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OSSERVAZIONIp

TEORICO -PRATICHE

SOPRA IL GIUOCO DEGLI SCACCHI

OSSIA

IL GIUOCO DEGLI SCACCHI

ESPOSTO NEL SUO MIGLIOR LUME

DA GIAMBATISTA LOLLI

MODONESE .

0 P E RA NO VISS I M A

Contenente le leggi fondamentali: i precetti più purgari: le migliori aperture ; le pido

ellenziali terminazioni del Giuoco ; una ſcelta Centuria di elegantiſſimi parriti :

in fomma tutto il migliore degli antichi e moderni Autori, e Giuocatori riformato ,

ricorretto , ed appianato conforme l'eſigenza, e arricchito ( oltre un Indice copioſo

ed eſatto ) di moltiſſimi avvertimenti, e dichiarazioni valevoli ad ifruir

pienamente chiunque deſideri d'apprendere con fondamento le regole ,

gli artifizj , e le finezze di queſto nobil Giuoco ,

Ludimus effigiem belli Vide,

IN BOLOGNA MDCCLXIII.
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NELLA STAMPERIA DI S. TOMMASO D' AQUINO..

CON APPROVAZIONE ..
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A SUA ECCELLENZA

IL SIGNOR CONTE E CAVALIERE

FRA ANTONIO MONTECUCCOLI

CONSIGLIBR INTIMO ATTUALE DI STATO DELLE LL. MM. 1 t.

CAPITANO DELLE GUARDIE ED INVIATO

DEL SERENISSIMO DUCA DI MO DONA

ALLA CORTE CESAREA .

GIAMBATISTA 10 i 11.

N Giuoco nobilitato dall' antichità dell'origine , dala

la profonda eleganza del calcolo, dal genio de' Grandi, e de”.

Filoſofi , e finalmente dal conſenſo unanime delle diverſe Nazio

ni, ha bene tutto il diritto d ' eßer trattato qual coſa impor

e ripošto nel novero delle occupazioni ſerioſe . Tale à la

magnifica opinione , che ho ſempre avuta del ſolenne Giuoco degli

Scacchi ; e coſtantemente mi compiaccio d ' avervi impiegata gran

parte

tante
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parte dell'ozio mio , e de' miei più fecreti penſieri . Il perchèio

non credo di poter far coſa più laudevole , nè più conforme all'

ollequioſa mia divozione , che preſentar a Voſtra Eccellenza il rin

ſultato delle mie lunghe ricerche in questo genere . Maggiormen

techè io mi fono ſtudiato d ' agevolare i metodi, e di portar ol

tre le ſcoperte degli eccellenti Scrittori, che preceduto mi banno

in sè fatta carriera . Il grazioſo: accoglimento , e i replicati fan

vori , che V. E. fi degnò di far a mio figlio , allorchè egli paſsò a

militare fotto l'Auguſto Deffillo Auftriaca , mi fanno concepire

una ferma ſperanza , che Ella ſia per ricevere con lieta frona

te anche il mio dono. Laſcio che la Fama proſegua a celebra

re le altre luminoſe prerogative , che adornan i animo grande

di V. E. , e le conciliano l eſtimazion della Corte , e la par

zial grazia de Principi. lo per mia parte mi fermo ad ama

mirare l'amabiliffimo pregio della cortepa , che le fa tanto en

nore , che ſenſibilmente influiſce nella forte de' ſuoi Modoneſi ,

e che per giudizio de Saggj fu ſempre il carattere d ' un

cuor ben nato , e la vera dote del Cavaliere,



GI A M BATISTA LOLLI .

F

Ra quanti pregevoli Giuochi ci abbia l'Antichità cramandati non può

certamente negarli, che ilGiuoco degli Scacchi meriti il primo polto ,

come quello che non ſolamente eſclude ogni favor della ſorte, ma

che a comune ſenſo di tutti nell' Aritmetica , e nella Geometria più

di qualunque altro ha ſtabili e 'certi i ſuoi fondamenti . Laonde av

viene , che tre angolariſſimi effetti ſi oſſervano in chiunque maſſime da giovinet

to fi eſercita in queſto Giuoco : ľuno , che l'intelletto mirabilmente affina , e

la facoltà immaginatrice più vivida, e più robuſta ne rende : l'altro , che richie

dendo molta perſpicacia , e ſagacità naturale , qual pietra di paragone prova egre

giamente la capacità de' talenti: il terzo , che accendendo al maggior ſegno gli

animi alla vittoria anche ſenza lo ſtimolo di alcun guadagno , fra l'impegnato

gareggiamento paleſa gli abiti del cuor umano . Ciò ben inteſero i Gori ,e gli

Sveoni Popoli della Svezia occidentale ; i quali accoppiar volendo le loro Figlie

con degni Spoſi, di queſti ſperimentavano prima e il valor dello ſpirito , e la

qualità delle inclinazioni con varj ingegnofi eſercizj; fra i quali principalmente

ricorrevano al Giuoco degli Scacchi per teſtimonianza di Olio Magno commenda

tiffimo Storico di quelle coſe (*) .

E quando volefimo formar idea dell' eccellenza di lui da ciò , che intor

no alla ſua origine ſentirono i Saggi d'ogni età , e d'ogni nazione , troveremmo

che in sì eminente ſtima lo tennero , che alcuni ne vollero inventore Serſe Fi

loſofo in Babilonia : altri Palamede greco nell'aſſedio di Troja : chi Lido, e

Tireno: e chi gli Egizi nella ſcienza de' numeri , e delle proporzioni ſomma

mente verſati . Ma in tale diverſità di ſentenze chi è che voglia preſceglierne

А alcu

( *) Mos erat apud illuſtriores Gotbos , atque Sueones filias ſuas boneſto con

nubio collocaturos , Procerum animos miris ingeniis examinare , & præſertim in ludo

Scaccborum : eo enim ludo ira , amor , petulantia , avaritia , focordia , ignavia , aliæque

plures dementia , paffiones , & animi motus , fortunæque vires , & proprietates de

monſtrari folent . Cap. s . lib . 15 .



alcuna ? ľaverfi a trattare di coſe sì rimote da tempi noſtri , delle quali gli

Antichi variamente ne favellarono, giuſtifica abbaſtanza la cautela di chi in og

gi è contento di riportarne le altrui opinioni .

Quello però che ſopra ogni altro pregio in lui riſplende, li è , che in eſſo

fi riconoſcono al vivo eſpreſſi i tratti più fini della Prudenza militare : vale a

dire di quella Virtù , che quanto è propria delle Perſone di ſpirito che maneg

gian larmi, altrettanto in queſti noſtri bellicoſi tempi è neceſſaria . Quindi

ii Giuoco degli Scacchi può dirſi una vera immagine della Guerra ; col qual

penſiere uſcì nel principio del ſuo Poema il celebre Veſcovo Girolamo Vida ;

Ludimus effigiem belli , fimulataque veris

Pralia , buxo acies fi&tas , o ludicra Regna ,

Ut gemini inter ſe Reges , albuſque , nigerque

Pro laude oppoſiti certent bicoloribus armis .

Ivi in fatti fi veggono a fronte in ordine di battaglia due campi nemici

di fituazione , e di forze ugualiſſimi; nel centro de' quali è il proprio Re aven

te a i fianchi la Regina , o Donna , che fa l ' uffizio di ſuo Generale di guer

ra e quinci , e quindi gli Alfieri quali Ajutanti di Campo : le due ale deſtra,

e ſiniſtra vengono dalle Torri , e dai Cavalli ſoſtenute : e la Fanteria nei Pe

doni in ordinanza ſchierati è raffigurata. E che altro è il primo avanzarſi de

i Pedoni , ſe non ſe la Fanteria che regolarmente è la prima ad attaccar la bat

taglia ? Che il primo uſcir dei Cavalli, ſe non ſe la Cavalleria che s' avanza

al ſoſtegno de' Fanți ? quì ſi prepara un falſo attacco per tirare le forze nemi

che da un lato laſciandone l ' altro men provveduto : là s'inſeguiſce un Pezzo

con animo di ſorprenderne un altro indifeſo ; nel calor del conflitto ſegue la

miſchia de' Pezzi e de? Pedoni , e chi corre in , ſoccorſo de' ſuoi, chi a danno

degli avverſarj. Se il Re veggendoſi o troppo debole , o troppo eſpoſto ſi ritiri

in un angolo dello Scacchiere , e quivi ficuro da un fianco e dalle ſpalle , con

pochi Pedoni ,ed un Rocco ſi metta in iſtato di far fronte al Nemico , che altro

ci adombra ſe non ſe un Campo , che per diſuguaglianza di forze ſceglie una

fituazione vantaggioſa di ſua natura , ponendoſi o ſotto la difeſa d'una Piazza

oppure occupando qualche poſto coperto da un Monte , o da un Boſco , o da

un Fiume, onde con forti trinceramenti , e poca gente poſſa far argine all'Av

verſario più poderoſo di lui , e tenerlo a bada per lungo tempo, come più vol

te a' giorni noſtri abbiam veduto ? Gli aſfalti poi, le ritirate , le diverſioni ,

gli ſtratagemmi, e quant'altre coſe un eſperto Comandante d'Armata può

fare ad offeſa, o a difeſa, vengono da queſto Giuoco come in vivo modello in

teramente rappreſentate .

Io non pertanto non intendo già di ſtabilire , ch' eſſendo neceſſario alle

Genti d'arme ľ . uſo della Prudenza militare , neceſſario ſia loro altresì leſer

cizio , e la perizia nel Giuoco degli Scacchi , comechè gli tratti della ſteſſa ini

litare Prudenza così bene delineati in lui îi ravviſino . Mi avanzo bensì ad af

ferire , chi Chiunque bene eſercitato poſſederà con fondamento gli artifizj del

Giuoco medeſimo, ſarà, non ha dubbio, meglio diſpoſto a compiere le parti di

accorto , e di prudente Capitano ; imperciocchè dal lungo uſo di queſto Giuoco

avrà egli appreſo a ſtar cauto ſugli andamenti del ſuo Nemico : ad indagarne

le più
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le più ripoſte intenzioni per prevenirle : a trar profitto dalle di lui mancanze :

a prevedere i pericoli ancor lontani : a fcegliere i ripieghi più ſpediti per ri

parare alle perniciofe conſeguenze di qualche ſiniſtro ; e in fommaavrà ia fan =

cafia ſvegliata, e pronta , onde potrà deliberar d'improvviſo ; nè'a lui verrà

meno la preſenza di ſpirito si neceſſaria, e giovevole negli eventi della Guer

ra ; non altrimenti che un valente Giuocatore di Scherma, cui ſe accada dos

verſi battere colla ſpada alla mano contra il ſuo Affalitore, sa molto bene coo

noſcer de finte, ribattere i colpi , e l arte con l'arte deludere . Dee' dunque

conchiuderli,che la pratica nel Giuoco degli Scacchi non può eſſere ſe non van.

taggioſa a chi deſidera' di farli onore nell' arduo meſtiero dell ' armiş oltre di

che ſe la Guerra è la più nobile occupazione degli animi forti , queſto Giuoco,

che n'è la immagine, merita ď' eſſere il più gradito fra” loro divertimenti .

Malgrado però tanti'bei pregi di queſto Giuoco un tempo sì favorito ,

che fu il geniale trattenimento de Perſonaggi eziandio più gravi , e più coſpi

cui (*) ; pure per non sò quale deſtino fi vede in queſta noſtra chiariſſima età così

neglecco , che fuor de i Collegi, o altre adunanze di Gioventù bene accoſtuma

ta appena vien coltivato ; il che , ſe mal non mi appongo , parmi che poſſa eſas

ſere avvenuto principalmente , perchè gli antichi Maeſtri hanno laſciate sù queſto

Giuoco poche memorie, e queſte oſcure , confuſe', ſcorrette : perlocchè glineſ

perti trovandoſi ſenza guida in così malagevol cammino , o non hanno tentato

mai intraprenderlo , o pure han fatto in eſſo corto viaggio :

A togliere pertanto queſta difficoltà valevole 'ad alienare la Gioventù da

così lodevole eſercizio , e per agevolare quanto mai fia poflibile l'apprendere

un Giuoco il più ingegnoſo , il più oneſto , il più dilettevole , ho raccolte nel

preſente libro le migliori notizie , e lumi ſparſi negli ſcritti più accreditati an

tichi e moderni, aggiungendovi quel di più che non è ſtato finora prodotto da

alcuno ; il che ho procurato di fare colla maggiore chiarezza , valendomi – un

metodo rútto nuovo , ed inſieme opportuno a ſchivare l'oſcurità , e la confu

fione .

E giacchè per giudizio de' Maeſtri confermato dalla ſperienza , lo ſtudio de'

libri pratici' è il mezzo più confacente per imparare le finezze di queſto Giuoco ;

ho preſo a riſtampare le offervazioni praticbe sopra il Giuoco degli Scacchi dell'

Anonimo Autor Modoneſe date in luce nel 1750 : libriccino bensì di poca mole ,

ma che ho trovato fra tutti il più ricco d'inſegnamenti, il più ſicuro nelle ſue

afſerzioni, ed il più profittevole nelle varie aperture de' giuochi ; e nella qualità

de' fuoi Partiti , compoſti con una particolare arguzia e vivacità . E ficcome l'

unica taccia che ha incontrato , li è il parlar troppo riſtretto , e per così dire mi

iterion
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(0) Carlo Magno Re de' Franchi, e Imperad. Philidor dans la Prefaceit , ? !

Gian - Federigó Duca di Saſſonia .

Erneſto Duca di Branfvich .

Sebaſtiano Re di Portogallo . ( ..

D. Pietro Carrera lib, 1.

Filippo II. Re delle Spagne e i , si pii

Carlo V. Imperadore .

Caterina de Medici Regina di Francia ..

Carlo XII. Re di Svezia . ! Iforia di Carlo di M. Voltaire lib. 6 .

Leone X. Papa . Paolo Giovio nella Vita di Leone.

S. Franceſco di Sales Veſcovo di Ginevra . Nella Vita di lui ,



ſterioſo maflime all'orecchio de' Principianti , cosi a comodo loro ho ſtimato

1

1

opportuno fornirlo di copioſe iſtruttive dichiarazioni, che pongano a pienaviſta

di tutti il ſentimento dell' Anonimo , ove lo abbia con breve laconiſmo ai foli

Maeſtri accennato .

In queſta edizione , prima di condurre lo Studioſo ſullo Scacchiere , farò

d'imprimere nell' animo di lui alcune buone maſſime generali con una Lettera con

tinenie in compendio i Precetti teorici da oſſervarſi nel principio , mezzo , e fine del

giuoco . A queſta ſuccederanno le Oſſervazioni predette ; indi un Trattato pratico

della difeſa contra il vantaggio del primo tratto ; e in fine una Lettera – informazio

ne sopra il libro del Pbilidar moderno Scrittor Franceſe , riprovando alcune pro

polizioni di lui non coerenti al noſtro ſiſtema : produzioni della mente feliciſ

ſima dell' Anonimo ſteſſo .

Finalmente a rendere ſe non compiuta , almeno più dovizioſa queſt' Ope

ra , v unirò un mio Trattato di praticbe Dimoſtrazioni ſopra il finimento del Giuoco ;

cui darà termine una Centuria di Partiti più luminoſi in parte ſcelti dagli Scrit

tori antichi , e moderni , ed in parte inediti , e nuovi recentemente raccolti dan

diverſi Giuocatori d' Italia .

Vedura in iſcorcio ľ idea del preſente Libro , reſta ch ' io mi ſpieghi in

torno alla maniera di ben intenderlo .

E quì ſenza trattenermi punto a parlare nè della ſituazione propria de' Pez

zi , nè del loro andamento particolare, nè dei principi generali del noſtro Giuo

co ( del che voglio ſupporre lo Studioſo baftevolmente iſtruito ) , darò due ſole

cognizioni , che ſtimo neceſſarie per ſervirſi utilmente di queſto Libro : la prima

riguarda i PEZZI, che occorrerà di giuocare : la ſeconda il METODO da me te

nuto nelle Dicbiarazioni , e nelle Dimoſtrazioni de' giuochi ,

Quanto ai PEZZI .

Accomodato che ſia lo Scacchiere coi Pezzi , e colle Pedone nelle caſe della ri

Spettiva loro reſidenza ( le quali caſe prendono la denominazio
ne dal Pezzo che

le occupa ) , s'intenda , che ogni Pezzo abbia una fila ſua propria : ed è quell'

ordine o serie di caſo , cbe da cadaun Pezzo va per linea retta al Pezzo contrario a

lui corriſpondente ; per eſempio la ſerie di caſe che va rettamente dalla caſa del

Re a quella del Re contrario , ſi dirà fila del Re ; quella che dalla caſa della Don

na va rettamente alla caſa della Donna contraria , li dirà fila della Donna ; e così

diſcorrendo dell'altre . E perchè ognuna delle file è di otto caſe compoſta ,

prima caſa farà quella dov'è ſituato il. Pezzo : ſeconda quella dov'è la ſua pe

dona : terza , quarta , quinta , fefta , e ſettima le altre ſucceſſive per ordine fino

all' otcava , la quale ſi chiamerà per lo più col nome della caſa propria del Pez

zo contrario , cui s'appartiene .

Parimente l'Alfiere , Cavallo , e Rocco , li quali ſono collocati dalla parte

del Re , ſi chiameranno Alfiere , Cavallo , c Rocco di Re : Quelli che ſono dalla

parte della Donna , Alfiere , Cavallo , e Rocco di Donna .

In fine ogni Pedona porterà aggiunto per diſtintivo il nome del Pezzą

cui fta davanti ; ond è che la Pedona poſta dinanzi al Re fi dirà Pedona del Re:

quella dinanzi all ' Alfiere di Donna ſi dirà .Pedona dell' Alfiere di Donna &c.

Ciò ben appreſo , farà facile ancora l' intendere in qual manſione dovranno

fituarſi
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fituarſi i Pezzi , e le Pedone nel proſeguimento del giuoco , giuſta le caſe che ver

ranno di cracco in tratto indicate , rapporto a quella Parte che fa ľazione .

Quando adunque li dirà ex. gr., che il Bianco giuochi la Donna alla s .

del Rocco di Re : e l' Alfiere di Re alla 4. dell'altro ; fi dovrà intendere chc

la Donna del Bianco vada alla caſa cb'è la quinta nella fila del Rocco di ſuo Re , co

minciando a contare della caſa propria del Rocco medeſimo : e che l' Alfiere di

Re fi metta nella casa , ch'è la quarta nella fila delſ Alfiere,di fua Donna ,

Così pure qualora ſi dirà , che la Pedona del Re bianco paſſi alla s . , 0

pure fi dirà Pedona alla s . del Re bianco , s'intenda che il Bianco paſs la Pedo

na nella caſa, cb' è la quinta nella fila del ſuo Re: ſe ſi dirà che , la Pedona del

Cavallo diRe bianca vada alla 6. , o pure quella del Rocco di Donna alla 743

s'incenda che la Pedona del Cavallo di Re bianco s inoltri alla caſa cb'è la sella

nella fila dello ſteſſo Cavallo , o pure che quella del Rocco di Donna vada alla casa

cb' è la ſettima nella fila del Rocco di Donna di effo Bianco ; cominciando ſempre a

contare dalla caſa ch' è la prima , e la propria del Pezzo denominatore di quel

la fila, di cui ſi tratta ; ed in queſto biſogna ſtare avvertiti a non isbagliare ; ben

inteſo che gli eſempli addotti qui ſopra riſpetto al Bianco , debbono applicarſi

relativamente in ordine ai movimenti del Nero .

E quanto al METODO .

Riſpetto alle Dichiarazioni che farò ad ogni Capitolo delle oſſervazioni, o pure

della difeſa dell' Anonimo , ſegnerò nel Teſto con lettere indicative ſecondo l '

ordine dell'Alfabeto que' luoghi , che avranno biſogno di qualche riſchiaramen

to ; ſicchè ricorrendoſi alla dichiarazione poſta in fine del Paragrafo riſpettivo ,

fi troverà ivi alla lettera corriſpondente la ſpiegazione, o la dimoſtrazione indi

i

2.

cata .

1

In queſte Dichiarazioni ho procurato deſſere non ſolamente chiaro , man

fors' anche di ſoverchio abbondante , talchè avrei potuto tralaſciarne qualcuna

ſenza taccia di difettoſo ; ma riflettendo che poſſono dare alle mani de' meno pra

tici, in grazia de quali principalmente ſono fatte, ho creduto di rendermi loro

grato col regiſtrarle ; e però quelle che ſembreranno triviali , o ſuperflue per al

cuni , potranno eſſere per avventura ad altri o comode, o neceſſarie .

Queſte ſervono mirabilmente , e più di ogni altro ad iſtruire : sì perchè

ſcoprono le finezze del giuoco più occulte : come perchè rendendoſi ragione del

dove giuocare piuttoſto in una che in altra guiſa , fi apprendono con fondamen

to le coſe ; e lo Studente impara o come rintuzzare l'offeſa dell'Avverſario , o

com e profittare ſulla di lui inavvertenza : ora a tralaſciare un tratto men buono

per appigliarſi al migliore: ed ora a prevedere le conſeguenze fatali ď un altro ,

che ha ſembianza d'indifferente .

Aggiungali, che per le tante , e ſempre varie circoſtanze de' giuochi che

accadono , col minuto eſame che li fa ſopra ogni tratto importante ,
non ſolo ſi

riſveglia la fantasia del Giuocatore , ma egli s' avvezza inſenſibilmente e pratica

mente a ben penſare , ed a ſcegliere i tratti più fini, che per la via più breve

conducono alla vittoria .

In fine riſpetto alle Dimoſtrazioni . Qui è dove cutti gli Scrittori di queſto

Giuoco li fon perduti ; imperciocchè quantunque ſia loro riuſcito di farli inten

dere
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dere con qualche chiarezza nelle dimoſtrazioni ſemplici, in quelle cioè che fi

reſtringono all' efame d'un tratço , o due , le quali ſono ben poche ; quando pe .

rò fi fono incontrati in certi tratti ', da i quali come da fonte. ne derivavano

molti altri , o'non gli hanno appieno dimoſtrati , o hanno inciampato in quelle ,

confuſioni e nojoſità , che giuſta il loro ſiſtema erano inevitabili :

lo pertanto , qualora nelle mie dimoſtrazioni troverò alcun tratto , cui dar

fi poffano' più riſpoſte , noterò ciaſcuna d'effe lungo una medeſima retta linca,

feparando l' una 'dall'altra con una ſerie di punci , dal che s'intenda , che tut

te come diramazioni dipendono dal tratto precedente fatto dall'Avverſario ; indi

eſaminandole ' una per una , vi noterò ſotto in colonna i tracti ſucceſſivi ď' ambe

le Parti ; regolandomi nello ſteſſo modo ſe nel progreſſo avvenga di trovare altri

tratti ſubalterni, cui diverſe riſpoſte poſſano convenire ; coſicchè in una occhiata

potrà come in uno ſpecchio vederſi quante riſpoſte fi dieno ad uno ſteſſo tratto:

quale ſia la migliore : ed in quanti colpi ciaſcheduna riſolvafi, o per dare lo

Scaccomatto , o per guadagnare un pezzo , ſe l'uno , o l' altro oggetto . Gali

propoſto .

Vero è , che o per la moltiplicità de' tratti primarj , che occorrerà d'eſa .

minare , o per le diramazioni ſecondarie , che ne provverranno , non potrà tal

volta rappreſentarſi all'occhio diſteſa tutta in un ſolo ' foglio ilá dimoſtrazione ;

ciò non pertanto non apporterà confuſione , poichè feguitando :coll' occhio la

puntatura , fi vedrà continuata nella pagina ſuſſeguente all'appoſto ſegnale . '. '

lo ' mi dò a credere , che queſto merodo non uſato in addietro da veruna

altro Scrittore fia per riuſcire di qualche allettamento alla ſtudiofa Gioventù : sì

per la chiarezza con cui ſaranno diſpoſti i giuochi ; come pel comodo di vedere

a un colpo d'occhio dimoſtrato ciò , che ſarebbe d'uopo d'inveſtigare non

ſenza redio , è fatica .
*

Spero altresì di poter con queſt' Opera contribuire all'ammaeſtramento ', e

profitto di chiunque non ſoprafatto dalla ſua mole ſi degnerà di ripaſſarla accu

faramente ; ben perſuaſo , che la bellezza, e la novità delle cognizioni teoriche ,

pratiche, di cui va fornita a dovizia , faranno un forte ſtimolo per iſvegliare que

ſpiriti, che per lo più fi rimangono inoperoſi per mancanza di chi s'applichi ad

eccitarli con diletro's poichè trovandole quì poſte in un'aria non confuſa , ed

oſcura , come taluni finora l' han fatte loro vedere , non può a meno che non

fi ſentano portati ad applicarvifi di genio , e con piacere ; il che ſe avverrà , io ,

mi luſingo, che la noſtra Italia vedrà un giorno rifiorire sù queſto Giuoco levi

ſue antiche Accademie , le quali potranno emulare con quelle , che preſentemente ,

nella Francia , nell Inghilterra , e nell' Oriente , li vantano le più famoſe.
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A UT OR ITO

Che hanno trattato del Giuoco degli Scacchi, e ſono citati

1

nell
Opera .

L Ibrò da imparare giocare a Scacchi , & de belitiffimi Partiti revifti, & recorre & i

con fumma diligentia .... Compoſti 'per Damiano Portughele : Stampato in Roma

per Antonio Bladi de Alula . Nel anno del Signore 1524. a di 21. de Novembre ,

Marci Hyeronimi Vidæ Cremonenſis Albæ Epiſcopi Scacchia .... Venetijs apud Criſto

phorum Zanetcum 1571 ,

Thomæ Aaij Forolempronienſis de ludo Scacchorum in legali methodọ Tractatus... Pi

favri apud Hieronymum Concordiam 1583.

Il Giuoco degli Scacchi di Rui Lopez Spagnuolo tradotto in lingua Italiana da M. Do

menico Tarfia , In Venezia preſlo Cornelio Arrivabene 1584.

Il Giuoco degli Scacchi di Don Pietro Carrera diviſo in otto libri , ne' quali s ', inſe.

gaano i Precetti, le uſcite, i tratti pofticci del Giuoco .... In Militello per Gioan.

ni dę Roſli da Trento 1617.

I Campeggiamenti degli Scacchi,o ſia nuova diſciplina d' attacchi, difeſe , e partiti ...

del Dottor di legge Franceſco Piacenza Accademico immobile . In Torino per Anto

nio Beltrandi 1683.

La Filoſofia , ovvero il perchè degli Scacchi ...... di Marco Avrelio Severino da Tarſia

sù Crathi Medico, e Filoſofo Napoletano. In Napoli a ſpele d'Antonio Bulifon 1690 .

.... Dell'antica Pettia , ovvero che Palamede non è ftato l'inventore degli Scac

chi. Trattato dello ſteſſo . In Napoli a ſpeſe d' Antonio Bulifon 1690.

Le Jeu des Eſchecs traduit de l ' Italien de Gioachimo Greco , Calabrois. A Paris chez

Denis Mouchet ' 1714 .

Il Giuoco degli Scacchi del Dottor Aleſſandro Salvio diviſo in quattro libri ... riſtampa

to in Napoli nella Stamperia di Felice Moſca 1723 .

Sopra il Giuoco degli Scacchi Offervazioni pratiche d'Anonimo Autor Modeneſe . In

Modena 1750 per Franceſco Torri ,

L'Analyſe des Échecs contenant une nouvelle methode, pour apprendre en peu de

temsa ſe perfectioner dans ce noble Jeu , Par A. D. Philidor = a Amſterdam , &

a Leipzig chez Arkftée , & Merkus 1752.

Efſai ſur le Jeu des Echecs . Par le Sieur Philippe Stamma natif d'Alep en Syrie = a

Amſterdam , & a Leipzig chez Arkfée , & Merkus 1752,

A queſti potrebbe aggiugnerſi = IlGiuoco degli Scacchi fra tre = invenzione di Don

Filippo Marinelli oc. In Napoli 1722. per Felice Moſca .

Ma o fia per le moltiſſime incongruenze che vi ſi trovano, o perchè eſſendo il Giuoco

degli scacchi nella primera ira inftituzione così perfetto , che poco che le gli levi, o

ui s' aggiunga può baſtare a guaſtarlo ; il fatto è che in quarant' anni che queſta ma

niera digiuocarlo in tre fi d refa pubblica , non sò che ſiapara meſſa in pratica da

alcuno ; avendo finora incontrata la forte, che toccò al Dortor Piacenza qui ſopra no.

minato , allorchè volle ingrandir lo Scacchiere fino alle cento cafe , coll accreſcere al

864oco un Decurione, ed un Centurione per parte colle riſpettive loro Pedone. Bafti dun

que aver qui accennata l' una , e l' altra di queſte invenzioni ; non laſciando perd

di commendare l'ingegno , e la buona volontà degli Autori .

B
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-1. Riguardanti principalmente į Giuocatoré .

. , ,

mil coſa ch' eſcluda l'intenzion di giuocare ) è tenuto a moverlo ,purchè

poſſa: ſiccome Chi tocca con ello lui una caſa , dovrà ivi laſciarlo , purchè

nol giuochị ſtraſcicandolo per la fila ; dove potrà bensì proſeguire , ma non

ritirarlo dálle traſcorſe caſe .

2 Chi tocca Pezzo avverſario , che poſſa prenderſi, è tenuto pigliarlo con che

può .

Chi dice Scacco toccando un fuo Pezzo è tenuto , purchè poſſa, eſeguirlo con

eſſo : ma chi lo dice nell'atto medeſimo di collocare it - Pezzo, non dovrà più

rimoverlo dalla caſa , benchè Scacco non foſſe, preyalendo alla parola ſ ope

razione .

Chi giuoca Pezzo col non ſuo cammino, lo perde a beneplacito del Nemico,

il qual volendo ha diritto ancor di giuocare , purchè non foſſe l' altro in .

iſcacco .

Chi s' arrocca non potendo , Oyvero in modo non permeſſo , è tenuto rivo

care il tratto , e giuocare il ſolo Re , o Rocco ove poſla .

6 E repugnante alla natura del Giuoco, che il Re permanga in offeſa . Laonde

fiecome Chi mette, o ſcopre ſotto Scacco il ſuo Re foggiace alla pena del giuo

co a monte ad arbitrio dell'Avverſario ; così chi dà Scacco ( h) , per ovvia

re dal canto ſuo alla repugnanza ſuddetta , è tenuto enunciarlo ſotto la pe

na del giuoco à monte : alla quale però rinunciando il Nemiço , dovrà dal

lo Scacco ſottrarſi . Chę perciò ſe li trovaſſe un Re anche per un tratto ſo

lo rimaſto in offeſa , comune ſarà la pena di dover mandarlı il giuoco amon

te ( i) ; eſſendo ſtata mancanza dell' uno il mal operare , e dell'altro il non .

avvertire . Il medeſimo s'intenda ritrovandoſi li due Alfieri ď uno ſteſſo co

lore , come di continua repugnanza ugualmente che il Re çenuto in offeſa

Sendoſi cominciato collo Scacchiere (i), o Pezzi mal poſti, ovvero ſenza il

7

vantaggio per avventura accordato fra le Parti , ſarà in arbitrio di ciaſcun

Giuocatore l' eligere in qualunque tempo contro dell'altro la pena del giuo

co a monte ;

8 Chi tiene il folo Re può pretendere il giuoco parto , paſſati cinquanta col

pi (k ); e benchè il numero di queſti nelle diverſe contingenze venga da al

cuni variamente preſcritto, queſta Legge però così ſemplice,fu ſempre di no

Itro non che di altri molti coſtume:

Chi è in poſſeſſo del primo tratto ha dirittto di conſervarlo fino alla ' vit

toria riportata dall' Avverſario : il che però non s'intenda in chi dà van

taggio , competendogli ſempre indiſtintamento il tratto medeſimo .

Sopra i quali giuochi di vantaggio due queſtioni cadono di fovente ,

di cui non fia diſutile porre la ſoluzione . Prima, ſe Chi dà vantaggio d'un

Rocco, arroccar ſi poſſa da quella parte : ove riſpondeſi chiaramente che no ;

ſiccome dando amendue li Rocchi nol potrebbe in guiſa veruna , mancando

un
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1

un eſſenziale coſtitutivo dell' arroccarſi. Seconda , ſe Chi s'obbliga di mattar

[Avverſario con Pedona compiſca alla promeſſa , mattandolo con Pedona ,

che lią diventata Regina ,o altro Pezzo : ſopra il qual dubbio , comunque da

molte ragioni ſembrar poſſa aſſiſtito Chi afferma, o diſtingue, Noi però dalle

doctrine di Tommaſo Azzio nella quiſtione duodecima ci ſentiamo tratti a ne

gare l'adempimento della promeſſa medelima. Ove ſappiaſi, che in fimili

giuochi d' obbligazione ſi eſclude qualunque patto, non potendo ſe non vin

cerli, o perderſi ; checchè altri leggiadramente fi ftudiaffe di perſuadere .

10 Siccome nel primo giuoco la ſorte è quella , che dà il primo tratto , così

la medeſima dà ancora la qualità de' Pezzi , deſtinando i Bianchi ad uno de'

Giuocatori , ed all'altro i Neri . Queſte dueLeggi non vanno però del pa

ri nel ſecondo, e fücceſſivi giuochi : mercecchè in queſti ottiene il primo trat

co Chi ultimamente fu vincitore , ma non già ottiene anche la ſcelta de

Pezzi, de quali ambi li Çiuocatori hanno il diritto di ſervirá alternativa.

mente

DI C Η Ι Α R Α Ζ Ι ο Ν Ι

Sopra le Leggi riguardanti į Giuocatori .

1

Scacco doppio ,

(5) Dare Scacco è un colpo offenſivo , che ſi fa al Re contrario colla minaccia di

imprigionarlo ; ma perchè il Re è il Perſonaggio più ragguardevole di queſto Giuoco ,

cosi per un riſpetto dovuto alla ſua dignità ſe gli annunzia con queſta parola Scacco,

per avvertirlo al riparo o ritirandofi, o coprendoſi , o pigliando il pezzo offendente ;

baſtando però l' enunziarlo qualora ſi vegga , che l' Avverſario non lo ripari col primo

fulleguente fuo tratto .

Scacco ſemplice e quando il Re viene offeſo da un folo Pezzo nemico .

o Scacco di due è quando il Re viene offeſo nello ſteſſo colpo

da due Pezzi nemici : e queſto è l'unico caſo, in cui egli ſi trovi ſempre peceſſitato a

cambiar manſione .

Scaccomatto dal latino mact are è la morte inevitabile del Re per mano dell'Av.

verlario ;o pure è quel colpo , che finiſce il giuoco con la vittoria di Chi lo dà : ed è

quando il Re viene offeſo da qualche Pezzo , o Pedona nemica , nè pud ſortire dalla

ala dov'è ſenz' andare ſotto ad altra offeſa , nè ha con che coprirſi, o çon che pren.

dere il Pezzo , o Pedona , che gli dà Scacco.

Lo Scaccomatto affogato ſecondo noi ſi dà ſolamente dal Cavallo , e può darſi dal

Cavallo anche ſolo ; ed è quando il Re nell' atto di ricevere Scaccodal Cavallo fi tro

va talmente attorniato, e ſtretto dai propri Pezzi , che non ha çala libera dove ricove
rari ,

( 1 ) Lopez, e Carrera dicono , che Chi permette anche per un tratto folo il Re

avverſario in offeſa è ſoggetto alla pena del giuoco a monte ; loggiungendo il ſecondo

Autore le ſeguenti parole riportate dall'ultimo Incognito dopo ilSalvio , cioè= Sideve

perciò avvertire,che la Parte contraria e ſendo indiſvantaggio, non metra il ſuo Re in

ilcaccoperfar andareilgiuoco a monte=Laondedovendolideciderealcuncalo delRe

rimaſto in offeſa , il giuoco dovrà conſiderarſi a monte ,vale a dire di doverlo ricomin

ciare ſotto le medefime convenzioni; paſſando la differenza tra il giuoco parto , ed il

Binoco a monte , che il primo fi dice finito , e conſumato ſeaz'obbligo di proſeguir al

tri giuochi :ed il ſecondo li ha per non fatto, reſtando ogouno de' Giuocatoriin ob

B 2
bliga
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bligazione di compiere alla disfida a qualunque richieſta dell'altro . Queſta diſtinzione

è del menzionato Carrera .

( i ) Corre opinione appreſſo certuni , che lo Scacchiere poſſa voltarſi indifferente

mente come ſi vuole, ſul fondamento , che non ſi altera punto la ſoſtanza del Giuoco

e che Colui , che pretende il quadretto bianco a man deſtra , non abbia maggior ragio

ne di Chi lo pretende nero , Ma il fatto fta , che in tutti i tempi, e apprefio tutte le

Nazioni , per quanto affermano unanimamente gli Autori cominciando dall'antico Por

toghele , li è lempre oſſervato di prendere lo Schacchiere colla caſa bianca del Rocco

alia deſtra del Giuocatore ; e quantunque pigliandolo per l'altro lato non venga ad al

terarſi la ſoſtanza del Giuoco , non per queſto li acquiſta diritto di praticare un talmo

do in contronto del poffeffo , che ha la coſtumanza contraria per più Secoli inveterata.

( k ) Queſta Legge fi debbe intendere giuocandoſi ſulle regole ordinarie , e però non

fi eſtende à i Partiti d' obbligazione ; v. gr. Chi s' obbligafle di mattare il Re quan

tunque ſolo con una tale Pedona , o pure in caſa ſegnata ; ne i quali caſi non v'he

prelcrizione di tratti ,

3

CON
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CONCLUSION I.

1

:

I.

CHI

Hi giuoco dopo di eſſerſi col tocco obbligato ad altro colpo non ha dirit

to di compiere alla obbligazione primiera , ſe dal Nemico approviſi il gi

uoco fatto . Come pure Chi fece errore non può pretendere o di ſoddisfare

alla pena, o di rimettere il giuoco , ſe il Nemico a quella rinunzj , ed allo

ſtato di queſto conſenta . Ove però s'avverta non poterſi permettere , che ri

manga un Re in offeſa , nè d' uno feſſo colore li due Alfieri ſotto penas

nella feſta Legge accennata .

II.

Chi non allega il ſuo diritto contra il Nemico, prima di fare il primo tratto

ſeguente ,intendefi aver rinunziato ( l ) : il che pure nella feſta, e ſettima Leg

ge riceve limitazione .

III.

Accordandoſi all' Avverſario qualcoſa contro alle Leggi , non s'intende a chi

fu indulgente riſervata l'azione per la reciproca ; ma reſta fempre tenuto,

all ' adempimento delle Leggi dal canto ſuo ( m ) .

I V.

Chi tace acconſente alle Leggi del Paeſe ove ſi giuoca ; ſuccedendo poſcia l'o

pinione de' Giuocatori di quel medeſimo luogo , o dove queſte li voleſſero

interpretabili, o dove la rarità del caſo non meritò da eſte preciſo ſtabilis

mento ( n ) :

DICHIAR A Z'IONI

Sopra le Concluſioni .

della

i

(?) Eſempigrazia : ſe l ' Avverſario giuocaffe un Cav. col non fuo cammino , ed io

riſpondellicol mio tratto ſenza farglioppoſizione , non poſſo più implorare il beneficio

quarta Legge , che mi dà il guadagno del Pezzo . Se l'Avverſario cominciaſſe il gi

uoco lenza competerg i il primo tratto , ed io riſpondeſli ſenza oppoſizione , vengo a ri

nanziare al diritto, che mi dava la Legge nona; e così dicali di moltiſſimi altri caſi,

che ſotto queſta Concluſione ſono compreſi.

(m ) Sovente accade , che l ' uno de' Giuocatori permette all' altro qualcoſa contro

ale Leggi : come di non movere il pezzo toccato , di ritrattar qualche tiro già fatto ,

di non perdere il Pezzomal moſſo , e fimili;ed accadendo poſcia le ſtelle, inavverten

Ze per parte di Chi fu indulgente , queſti non può pretendere d' eſſere corriſpoſto , dal

che potiono naſcere altercazioni grandiflime fenza , che favi Legge che le decida ; maè

ſempre tenuto dal canio fuo all'adempimento delle Leggi .

( n ) Se io volefli eſeguire un tratto ſuggeritomi da un Aſtante ,e l' Avverſario non vo

Jeffe accordarmelo , dovremo rimetterci al ſentimento de'Giuocatori, affinchè decidano ſe

ſia tratto proporzionato alla mia veduta, nel qual calo lo accorderanno; oppure ſe fie

fuperiore al mio fapere, talchè 6 creda inverifimile, ch'io l'avelli dame efeguito, nel

qual caſo giudicheranno , ch' io debba fare diverſo tratto ; non eſſendo poſcia fuor di pro-, ,

poſito il fare una rimoſtranza ſincera all'Altante medeſimo , il cui offizio è di comporrex.

son di moltiplicare le controverſie , come marca Tommaſo Azzio de ludo ſcaccborum quejt.

12. n. 16. Si pre
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Si premettono alcuni Precetti teorici da oſſervarſi nel principio , mezzg,

e fine del Giuoco degii Scacchi ; compendiati nella ſeguente

Lettera dell' Anonimo Autor Modoneſe

ad un Amico .

Amico Cariffimo

T Roc veramente fuperioreaile mieforze P incarico, che mi date, aliRovo veramente ſuperiore alle mie forze ſ incarico , cbe mi date , di

esporvi i Precetti del noſtro Giuoco ; Si percbè , avendo ſempre riputato

di maggior profitto ľ atto pratico ſul Tavoliere , non bo curate molto le

teoriche riflesſioni , come percbè fra tanti celebri Scrittori non avvi alcuno,

che in queſto intentato cammino mi ſomminiſtri lume . Tuttavolta voglio

pure nel miglior modo poſſibile ſecondare le voſtre richieſte ; perſuafo,che

se il lavoro non meriterà gradimento , lo accorderete almeno al buon ani

mo ď ubbidirvi .

Penſo però , che non vogliate certi Precetti di gberminelle fimili a quelle ,

che il Veſcovo Girolamo Vida per altro leggiadramente dipinge nel ſuo

ſcaltro Mercurio ; il quale ad arte miſe in preda un Pedone , toſto fine

gendo di pentir ſene amaramente , come dº abbaglio preſo , per adeſcare il

giovinetto Apollo a ricevere il dono greco :

Sæpe ille ex longo meditatus fata ſuperbæ

Reginæ , Peditem perdendum cominus offert ,

Diffimulatque dolos, mox pænitet , & trahit alto

Improbus, errorem fingens, ſuſpiria corde .

Ed in altra occafione veggendo lo ſteſſo Mercurio uno Scaccomatto immia

nente contra ſe medefimo, e temendo che il ſuo Nemico lo diſcopriſe , co

minciò in più guiſe a ſollecitarlo, a diſtornarlo , e pungerlo di codardia ;

Senſit Atlantiades tacitus , dubioque fremebant

Corda metu : accelerare hoſtem jubet improbus , ictum

Ne videat , yerbiſque rapit per inania mentem :

Nec pudor eſt ? quæ tanta animis ignavia ? Sic nos

Increpitas ſemper cunctantes impiger ipſe ?

Scilicet expectas , quod nox certamina tollat ?

Merceccbè queſte , ed altrettali ſono induſtrie , cbe non formano la prodez

za del Giuocatore', e che sebbene lecite sono , laſcio però indeciſo , se fie

no ancbe lodevoli . Mi Audierò dunque di esporvi que ſoli principali Prem

cetti ricavati dall' intrinſeca eſigenza del Giuoco ; per altro in quel modo,

di cui fa capace una Lettera , non un Trattato .

1. Il cominciare un giuoco senza la buon ' apertura è un edificare ſenza il

fondamento , dove ” opera non rieſce fabbrica , ma rovina . Deef dare
Apertu

ra del gi pertanto a' propri Pezzi uno ſcioglimento tale , che vada uniso colle

Seguenti proprietà .

Prima :

i

$
ire

UOCO ,
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Prima : obe run Pezzo non ſerva d ' intoppo all'altro ſenza degno

motivo , affinchè ciaſcuno reſti agile e pronto ad ogni uopo , che da lui

fi ricerchi .

Seconda : che qualunque · Pezzo venga fituato , dove: l' Avverſario nor

polla infeftarlo ſenza proprio ſconcio , o ſovercbio perdimento di tempo .

Terza : che lo ſcioglimento medefimo fi eſeguiſca per la via più bre

ve , qual è di porre in azione col minor numero di tratti il maggior

* numero di Pezzi . Il " Rocco però efendo più valoroſo, ebe ardito ,non

dee ſul principio eſporſi in battaglia , dove fra la miſobia nemica degli

Alfieri, Cavalli , è Pedoni reſterebbe facilmente preſo , o racchiuſo .

Per ben diſcernere le preciſe fituazioni , in cui ſa verificbi queſto mi

gliore ſcioglimento de Pezzi , è neceffario vederle praticamente ſopra

gli Autori : dove inſieme ſi oſſerverà , come l' uno de' Giuocatori fi ado

peri in conſervarſi il vantaggio del primo tratto , coll' andare or offen

dendo, or minacciando il Némico , per profittare ſopra le ſue riſposte,

Se deviaſſe dalle migliori ; e come l' altro per lo contrario cerchi di foto

trarlene preſto , o col cambiare quel Pezzo avverſario , da cui princi

palmente riconoſce l' infeſtazione, o col fare un tratto di difeſa offen

fiva , in cui la ſteſſa ſuperiorità ne Spariſce .

Il Pczzo più critico , e pericoloſo a ben cuſtodir ſi ne primi tratti

ſuol eſſere la Pedona dell' Alfiere di Re , per la quale o mal molla ,

o mal difeſa molti giuocbi fi perdono da'.Principianti : Sopra di che

potrete aver buoni lumi parte dal Gomito di Damiano , che vi pro

pongo per prima voſtra lezione, e parte dal mio Trattatello pratico

della Difeſa ; il quale maſſime ne' Giuochi piani , che sono i più fo

lidi , ed iſtruttivi moſtra tutti gli ſcoglj , ove poſſa pericolarfi, ed aca

cenna : la ſtrada per evijarli .

II. É neceſario ricoverare il Re nel più ficuro Steccato , giacchè diffe il nom

Atro egregio Poeta :

Non illi ſtudium feriendi , aut arma ciendi :

Se tegere eft fatis , atque inſtantia fata cavere .

Sopra queſto ricettamento del Re', che noi chiamiamo arroccarſi , dues

avvertenze debbono ſuggerirfi .

Prima : è meglio effettuarlo per elezione , che per neceſſità di dife

sa , qualor fi poffa , affine di ſituare il Rocco dove operi con più Spee

ditezza · Laonde non ſarà mai errore l arroccarſi preſto , giacchè in

oltre fi leva il Re da que' primi riretti , che ordinati ſono a rimover- del Re.

lo dalla prima fua fede.

Seconda : è meglio regolarmente arroccarſi dalla parte del Re, offer .

vandoſi in eſperienza , che da quella della Donna į Pezzi contrari fi

avanzano più arditamente , ed i propri ſono meno alleſtiti al ſoccorſo.

Di fatto gli Autori pratici moſtrano rari eſempj , in cui traſportino il

Re dal canto della Regina .

Quale ſia la miglior poſizione del Re , e del Rocco , non può defi

nirfi , eſſendo tutte lodevoli ne ? loro caſi particolari , giuſta le relazio

ni col

Arroc

camento

7
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ni. col giuoca nemico , R. le mire che ſi formano del proprio appoſita

mento . Io però avendo il primo tratto , amo ſovente ne' giuocbi piani

di arroccarmi col Re alla caſa della ſua Torre, e col Rocco a quella

Pratica
delſ Alfiere , ſembrandomi la più acconcia a ben prevalermi del me

dell'Ano deſimo Rocca ,mediante la Spinta della Pedoną dell'Alfiere di Re quan

nimo .
to va . Nè mi rimove ” uſo diverſo del Calabreſe , del Philidor , ed

altri , che anche ſenza biſogno. pongono ſempre il Re nella caſa del ſuo

Cavallo , ed il Rocco in quella dell' Alfiere , poichè nol fanno di pro

pria ſcelta , ma per legge di que' Paeſi : e meno mi piace ufo di co

Loro, cbe fanno ih giuoco denominato il Fianchetto , col movere un paſſo

la Pedona del Cav.di Re , poſcia ' Alf. nel luogo di eſa Pedona , indi cavano

il Cavallo , e poi s'arroccano ad imitazione di quanto inſegna il sem

condo Incognito aggiunto immeritevolmente al libro del Salvio ; mercec

che,oltre ” effere ” Alfiere mal impiegato in quel fito , ſi forma an

cora una compoſizione di giuoco imbarazzata ; ? men felice all offeſa .

, şappiate .però , che in tutti i giuoçbi non è di neceſſità ľ arroccarſi;

poichè anzi fe accadano da principio varj contratti , ' maſſime delle

Donne , giova, non rade volte mi avere in campagna il proprio Re , o

per eſſere il primo ad accupare una data casa , e per metterlo a fronte

del Re avverſario ; per fiancheggiare le ſue Pedone , o per inſinuar

lo a tempo fra le nemiche , o per altre fimili circoſtanze , le quali me

glio dall' ufo , che dalle regole imparerete ,

III, Casi prima, che, dopo di eſſerſi arroccato, fa di meſtieri ftar ritenuto

Star ri .
nel movere alcuna delle due Pedone di Rocco , e di Cavallo , cbé co

tenuto nel prono , o coprir debbono il Re ; laſciandole il più che ſi posſa alle pri

movcre le

me loro manſioni, per conſervarſi in libertà di Spignere o

Ped. che

coprono il altra in qualunque vigoroſo aſfalto , che contra lo ſteſſo Re ivi traſpo

do ſi dirigelle.

pofto .

Queſto Precetto è antico al par di Damiano , e di Lopez , cbe fuo

rono i primi a laſciarcelo : eppure alcuni noftrali Giuocatori non l ban

no per ancbe appreſo . Muovono effe quaſi sempre ne' primi tratti la

Pedona del Rocco di Re un paſo , dalla quale intendono di riportar

due vantaggi : l' uno d' impedire a certi Pezzi , contrarj l avanzamen

40 , e l'altro di preparare un ritiro al proprio Rej ma non riflettono ,

cbe intanto ommettono un tratto per la migliore apertura del loro giuo

sco , e danno anzi allo ſteſſo Rc un men ſicuro ricetto , per le più ac

certate miſure , che può prendere l' Avverſario dipendentemente dal gid

moſſo Pedone . Non negaſi qualche incontro , in cui ſia giovevole di re

cedere da queſto Precetto ; ma ľ eccezioni di una Regola appunto ſervo

no per confermarla ,

IV . Sopra tutte le Pedone generalmeute cadono tre importanti avvertenze
nzee

concernenti il loro avanzamento , la loro unione ; e le loro riſpettive

proprietà .

nerali lul.

le Pedo.

Quanto all'avanzamento , Chi fortè il primo tratto impedirà , che il

Nemico non ponga fabilmence alcuna Pedona alla quinta caſa , qualor

ancb'

ľ und a oľ

Retral

Avvera

tenze ge

nc .
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anch'effo non riceva altrettale , o maggior vantaggio ; mercerebè le Pe

done , cbe eccedono la loro' metà di Scacchiere , apprimond quafi ſem

pre il contrario giuoco , e maſſime trattandoſi delle due di mezzo, cioè

del Re , e della Donna , che ſono le più valoroſe . Chi poi non ebbe il

: primo tratto ſarà talvolta neceſſitato a ſoffrire in qualcbe Pedona con

Araria l avanzamento medefimo, a difeſa del quale non avui poſcia ,

che procurarne 70 ſcambio . Laonde non loderò mai coloro , i quali per

prima uſcita-Spingono quella di Re ,'o di Donna , o qualunque altres

um yol pallo's poicbè non godono alcun profitto dal primo tiro , imbrie

gano i loro Pezzi , e laſciano migliore apertura ai nemici . Ę però da

rifletterfi , che 'non ſempre torna bene d' inoltrare molto le ſue Pedone,

fuccedendo di non potere poi Softenerle . Speſſe volte vagliono più due

Pedone unite alle quarte cafe , che non farebbero alle feſte , poicbè tro

vandoſi troppo lontane dai loro corpi, ſono come vanguardie ; o ſenti

melle perdute . Il tutto dipende dalla coſtituzione del giuoco , c. dal nu

méro , e dalla qualità de' Pezzi in battaglia !

Quanto all’ : unione delle Pedone , queſta è affai valutabile petrecia

proco ajuto , cbe dar ſi poſſono nellº avanzarfi, senza dover impiegare

alla loro difefa de' Pezzi, obe d ordinario vogliono deſtinarſ a piie

nobile uffizio. Quindi è biafimevole regolarmente il raddoppiar più Pea

done in una medefima fila , rompendoſi appunto la pregiata lor connef

fione. Quella , che doppiata foglia recare più ſconcio , ſi è la Pedona di

Cavallo , che lafcia ſempre slegata i altra del Rocco , é fovente anco

ra quella d' Alfiere, oltre il pericolo, che può ſuccedere al Re traf

poſto da quella parte . E ' cosi neceſario il cuffodire ben regolare le

proprie 'Pedone, cbe una ſoltanto , la quale ſi perda ſenza compenſa- .

zione ancbe ne' primi tratti', baſta beniſſimo a rendere il giuoco diſua

Fatura perduto , come ne bo convinti ſullo Scaccbiere varj increduli

Quanto alle riſpettive proprietà , cbe aſſumono le Pedore dalla caſa,

dove son collocate', e dai Pezzi ' a cui ſono congiunte, o contra cui ban

mo a combattere , è neceſſario di efferne minutamente informato ,per buo

na regola o di cambiarle , oldi cuſtodirle , o di non moverle , o di a

vanzarle. La miglior informazione ſi è quella , che acquiſterete dall'e

ſercizio , e dai pratici Libri, ellendo queſto unº aſſunto , che da se ſolo

richiederebbe un Trattato , e però improporzionato per queſto luogo.

Per fare li cambi uguali fra' Pezzi di qualità diverſa , ne danno la re

gola i Pratici , ed io pure la regiſtrai nell* ultimo Capitolo del mio Li-. Licon
tratti 4

bro delle oſſervazioni
. Oltre però il doverſi valutare adequatamente i guali qua

riſpettivi Pezzi , è da ſaperfi ancora , che gli stesſi Contratti uguali in do debba

tre occaſioni debbono procurarſi .

rarli .

Prima ; quando ſeguir poſſono in que' Pezzi , che fieno più attivi al

Nemico , o per coſtituzione di giuoco , o per ſua particolare deſtrezza ,

come oſſervaſi nell Alfiere, ' c nel Cavallo , de quali cbi rº uno , e coi

Paltro piis felicemente maneggia .

C Secon

Giuocatori ,

V.

no procų
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1

fione fu i

fentati

dall ' Ay .

Seconda : quando fa è ſuperiore di forze. Nel che coloro , i quali taca

ciano di ſupercbievole il cambio, percbè sono più deboli , banno più col

lera, che ragione .

Terza : quando ſi è inferiore di ſituazione , come tenendoſi il Re of

pafto , i Pezzi intoppati , il proprio Campo ſotto offeſa nemica &c.

Ne Giuochi piani , ed altri dị ſomigliante natura , il pezzo più ar

dito fè l' Alfiere di Re alla quarta caſa dell'altro , maſſime in chi

fortè il primo tratto ; 2 perciò Sarà lodevole cautela di cambiarlo al Ne

mico pel Cavallo, e per i Alfiere di Donna , qualor fi poffa senza dia

ſordine del proprio giuoco .

Alle volte i Avverſario preſenta de cambi , che non ſono nê dana

Riflela
nevoli , nè vantaggioſ , come ſuol fare chi ſe ſteſſo conoſce di minor sa

cambjpree
pere , amando breve la gioſtra cbi male fa in ſella . Sopra di che gli

é de rifletterſi , che non occorre eſſere troppo amante diqualche proprio

Pezzo come certuni ſono della Regina , poichè nel ſottrarla dal cambio

verfario ,

molte volte ſi perde tempo , e ſi tira addoſſo ľ offefa . E però quando

non lo Speri dalla ritirata un utile quaſi certo , Sarà buona regola di Spo

gliarfi della parzialità . Solo dovraffi confiderare , se torna meglio di

prendere , o di laſciar prendere ; poichè talvolta è bene di eſſere ilpria

mo , per avere il tratto dopo la ripreſa dell' Inimico ; e talora è bene

di reſtar l ultimo , per cavare w Pezzo inoperoſo , aprire una fila ,

ſdoppiare un Pedone, o aver altro fimile giovamento .

Avvertaſi in fine, che qualora con più Pezzi poſſa pigliarſene a cam

bio qualcuno dell Avverſario, non è ſempre meglio di prenderlo col mi

nore, che riſerbato in ultimo opera molte volte più del maggiore : fica

come pure non è ſempre meglio pigliare col Pezzo che dia Scacco, ma

Speſſo deeſi pigliar con quello che minacci poſcia lo Scacco ſcoperto ; fen

do Regola generale in ogni Contratto di non eſeguirlo ſul vantaggio pre

ſente , ma ſulla ſituazione che ne rimane .

VI. Bel vantaggio è quello di eſſere ľOffenfore, & di dar legge , e .miſura a

i mavimenti del ſuo Nemico . Alcune volte abbiam queſta forte dallo

Metterfi fello Avverſario , che ci laſcia un colpo ſicuro contro di lui : altres

full' offee volte i abbiamo dal Solo allettarlo a qualche prefi , a qualche avanza

fa .

mento , a dar qualche Scacco , per farlo reſtar nel călappio; ma il via

vere di ſimili aſpettative non è sempre lodevole in tutti i giuocbi , ne

con tutti li Giuocatori , dovendoſi il piis delle volte procacciare il van

taggio di Aggreſſore con maggiore induſtria , ed attività .

A tal effetto pertanto conviene prefiggerſi uno scopo vantaggioſo , che

fia verifimilmente conſeguibile ſulla combinazione del giuoco ,

che ſulla cognita avvedutezza maggiore , o minore dell' Avverſario; pro

curando , ſempre cbe fra poſſibile , d indirizzarlo contro del Re , la cui

prenderla . offeſa è tanto più preferibile , quanto è più intereſſante . Nell'idea di

queſto ſcopo dee contener la l ultimo tratto deſtinato a conſeguirlo , do

vendoſi poſcia rinvenire per ordine retrogrado gli altri precedenti tratti

conducenti al medeſimo fine . Queſti Sogliono incontrar molti oſtacoli per

le din

ed an

Metodo

per intra
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le difeſe , che può applicarvi il Nemico : le quali perciò conviene an

tivedere con tutta ļ accuratezza , affine di preordinare Sagacemente i

propri Pezzi , e divertire i contrarj in guiſa , che le ſteſſe difefe ore

fino tolte , ò fieno per ridondare a ſuo ſcapito per altra parte . Tali

tratti preparativi ricbiedono la più fina diſinvoltura , per tener occulto

ľ. intento che ſi ricerca ; il cbe ſuole ottenerji qualora moftrino qualcbe

altra mira più manifefta , che chiami Avverſario da quella parte , e

lo renda diſattento dall , altra . Queſta deſtrezza non può ridurſi a pre

cetti , ma eſige un' indole rara , perfezionata dall eſercizio.

Quattro Specie d'offeſa può prefiggerſi il Giuocatore , col mezzo del

Si ere

guiſce per

la quale aſpiri a renderf vittorioſo ,o almen ſuperiore . Altra è Offe quattro

fa ſemplice , altra é offeſa raddoppiata , altra è diviſa , altra è ſco- ftrade .

perta .

L'Offeſa ſemplice chiamiamo quella , di circuire un pezzo nemico,

per indi inveſtirlo con un de' noſtri , da cui reſti chiuſo , e predato.

Laonde non debbono toſto eſeguirſi tutti gli aſfalti contro de' Pezzi con

trarj , nè tutti gli Scaccbi contro del Re prima delle opportune prepa

razioni ,

L'Offeſa raddoppiata conſiſte nel diſporre più Pezzi , che conſpirin

no contra uno ſteſo berſaglio , dove ” Inimico non poſa appreſtare un

compenſo corriſpondente : il che speſſo ſi pratica contra que' Pezzi,che

ſono impegnati in coperta del loro Re .

L'Offeſa diviſa intendiamo quella , di collocare un Pezzo in un cen

tro , donde ferifca vantaggioſamente in più parti , talcbè il Nemico non

poſſa in un tratto folo Soccorrere da per tutto .

L'Offeſa ſcoperta è quella , cbe fa un Pezzo col folo venirgli aper

to il cammino : e queſta ben maneggiata ſuol eſſere la più efficace , poi

chè in un tratto ſolo fi opera tanto col 'Pezzo moſſo , quanto con gli al

tri , che vengono diſcoperti.

Il più conſiſte nel ben bilanciare ľattività delle proprie forze, e

quella delle nemiche ancora , per ſaper eleggere la specie d'offeſa più

congruente alla natura del giuoco , e per Sapere appareccbiarla , ed efe Difetti

guirla per la via più coperta , e più breve. Alcuni s' innamorano di da evitar

un'offeſa, tutta fantaſtica , al diſpetto di mille circoſtanze che la di- li per l'

ſtruggono , volendo che il giuoco s'accomodi alla loro immaginativa, e

non queſta all egenza del giuoco . Altri ſono in poſeſo ď un ' ottima

Offeſa ; ma che ? fallano nel tempo di farla scoppiare , precipitandola un

tratto prima, o differendola un tratto dopo , coficcbè rimangono quai Pe

ſcatori, a cui fugge la preda nel tirar l'amo . Altri maneggiano bene

un'offeſa ; ma vedendo ſcoperte in tempo le loro infidie , rimangono sa

noperofi, in vece di emular prontamente ľaccortezza nemica di rad

doppiare l'induſtria , e valerſa de tratti eſeguiti a tentar più felici in

trapreſe. Ma chi è Colui , che voglia diciferare tutti i rifleſſo occorrevo

li all Offenſore ? troppo involuto è l'intreccio degli artifizi, che ria

chiedefi a fare inciampar i Inimico , ora ritirandoſi per adeſcare , ora

C 2
Spin

Offenro

re .
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di Scher

ma .

tacco at

tuale .

Spingendo per iſcoprire , ora ſacrificando per infeſtare , ora minaca

ciando in un lato per ferire dall'altro , quaſi a foggia de ' due Schermis

tori – Arioſto :

Fanno or con lunghi , ed or con fini , e ſcarli

Giuo Colpi veder, che Maitri ſon del Gioco :

catori di

Or li vedi ire altieri , or rannicchiarfi ,
Scacco :

qualifimis Ora coprirſi, ora moſtrarſi un poco ,

li a quelli
Ora creſcer innanzi , ora ritirarſi ,

Ribatter colpi , e ſpeſſo lor .dar loco ,

Girarſi intorno ; e donde ľuno cede ,

L' altro ayer poſto immantinente il piede .

talcbè in vece di gettar più tempo, e fatica , vi ſuggerird per miglior

Precetto il fifarſi con eſatezza", e profondità ſulle Dimoſtrazioni de? pra

tici Scrittori ; donde trarrete quel riſvegliamento
di fantaſia , che ſecon

do il dottiſſimo Gio. Huarte nel ſuo eſame deg? Ingegni , ſoprattutto ri

cercaſi in queſto Giuoco , e maffime affine di acquiſtare la ſuperiorità d'

Offenfore.

VII. In due aſpetti può abbiſognar la difeſa : una per l'aſſalto attuale , ??

Difere altra per l'aſfalto temuto.

nell'at

Veggendoſi attualmente battuto un proprio Pezzo non abbaſtanza dife

so , ſei ſcampi poſſono preſentarſi .

1 La preſa del Pezzo offenfore .

2 Il ſuo legamento in coperta del Re .

3 La preſa , o l'attacco di un pezzo nemico almen ' uguale all

offeſo: il cbe riſpetto all' attacco s'intenda regolarmente , purcbè

ľ Avverſario nel prendere non dia Scacco .

4 La guardia al Pezzo offeſo , procurando di farla col men' ope

roſo .

5 Il coprimento dello ſteſſo Pezzo battuto , se fia poſſibile , co!

qualcuno cbe feriſca i Aſſalitore .

6 La ſottrazione locale del Pezzo offero , procurando inſieme di fare

la con altra mira , talchè non fia fuga , ma ritirata ,

Quale di queſti ſcampi abbia da riputarfi migliore , ove più d'uno ſia

praticabile , dipende dalla ſequela de' tratii , che sono in pronto per

ľ

na parte , e per l altra ; accadendo anche talora di non dover prevaler

ſi di alcuno , per effer meglio soffrire il male , che tentare il rimedio ,

o per eſſer meglio incontrare un ſecondo pericolo , che tante volte ſalva

*; : dal primo . Soggiungo ſolo , che quantunque il Re fia la Perſona più in

tereſſante del giuoco , pure nell'attuale di lui offeſa qual è lo Scacco , non

pud aver cbe tre ſcampi , cioè il primo , e gli ultimi due ſopraccennati .

Quindi la più gelofa cura aver deefi ſempreper eſo lui nella ſcelta de

gli opportuni ripari, col guardarlo maſſime dagli Scacchi doppi, e dagli

altri ancora , cbe non ban coperta , come d ordinario più perniziofi ; rie

-cordandoſi che il Vida diſſe

Hic femel in bello captus ſecum omnia vertit .

Riſpetto

1

(

.
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che

muto .

ten

Rispetto poi all' allalto temuto per qualche inſidioſo apparecchio ,

fa ravviſi nel contrario giuoco , dovranno averſi preſenti le quattro Spea nellº
aſfalto te

cie ďoffeſa eſpoſte nell' antecedente Precetto , vegliando colla maggiore

circonſpezione per iſcoprirle ne' ſuoi primordj , é provenirne le conſe

guenze . Sövente giova di accorrere con poderoſo preſidio , dove tendono

le minacce dell' Avverfurio : talora è meglio di provocarlo ad ogni cam

bio poſſibile , avanti cbe s'accenda il conflitto : e talvolta è più Spedien

di laſciare il corſo all Offeſa contraria , nell'eſito della quale sia

preparata una contrammina , che rivolti l affalto ſopra º Affalitore .

Uno de' più importanti rifleſſi è quello , di evitare certi piccoliſſimi

pregiudizj , che in queſto Giuoco ban per natura di creſcere a poco a

poco a guiſa di favilla, da cui ſi forma l' incendio . Quelſ aver fer

rati certi propri Pezzi , quel Soffrirne un altro impegnato in coperta ',

quell arroccamento perduto , quel proprio Pedone raddoppiato , quel con

trario inoltrato alla feſta , quella fila del Rocco aperta dalla parte del Re

traſpoſto, ſono'appunto i veri principi , per cui Spelle volte ſi perdono

i giuocbi ; mercecchè ſebbene ſ Avverſario nel trovarſi in sì minuti

vantaggi , non può ſcorgere i tratti che lo conducono alla vittoria , ſe ne

ſerve però di ſcala , dove conta' aver fatto un gradino ; indi ſcanda

glia lo ſcapito del ſuo Nemico , s' infinua coi Pezzi più attivi , proſe

gue a barterlo nel più debole , ſi rende a poco a poco ſuperiore di forze,

e per la via ſicura de contratti divien vittorioſo .

VIII. Ma che deeji fare ; ſe la coſtituzione del giuoco non ſuggeriſca alcuna

idea ďoffendere , nè porti neceſſità di difenderſi ?

Damiano Portugbeſe il primo di quanti diedero al giorno i loro ſtudi

ſu queſta traſtullevole guerra ci laſciò il ricordo = di non far tratto Non efa

indarno = ; il che quantunque poſſa intenderſi di non aſſumere offeſa, calood of

che abbia il ſuo patente riparo , o difeſa che chiaramente non regga qual fela,nè di

farebbe nel Gambitro di Donna il voler ſoſtenere il Pedon divan - difela,che

taggio ; fi addatta però ancora alla preſente dimanda , includendo ; che

ancbe fuori del caſo offenhve , e difenſivo debbaſi fare alcun tratto , che

ſa diretto a qualcbe utile ſcopo . Il perchè in tal circoſtanza dovrali o

Sciogliere un Pezzo chiuſo , o chiamarne un lontano , o arroccarſi, o ſobie

rar meglio i Pedoni , o procurare un cambio ſui rifleſſo del quinto Pre

cetto , a fare altri ſimili tratti preſervativi dagť inſulti contrari , ovver

ancbe preliminari di qualche offeſa contra il Nemico ; appunto come un

Condottiere .d ' armata , bencbè fa tempo di ripoſo , o di tregua , Sempre

vigila , prepara , rinforza , nè ozioſo mai fi rimane onde all'occaſion

dell'attacco nulla – inopinato , nè di ſiniſtro gli accada .

Più coſe. fin qui notate ſervir potranno eziandio per la fine de' giuo

chi, e a quel abe manca non può certamente ſupplire verun teorico in- Ne'Par

ſegnamento. Qual genere di Precetti può mai eccittare l'idea di certe ja maggia

vivacità , che ſi leggono ne' pratici Autori per lo più ſotto titolo di Par- or finez

titi ? In eſi veramente spicca la maggior finezza di queſta Guerra , e ſi za

offervano le metamorfoſi più sorprendenti . Ecco un giuoco , che non par

pro

debbalar

fi

>

del gi

UOCO .
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ľ a

proſeguibile senza nota di preſunzione , cangiar ſubito faccia o colla Ta

vola , o collo Stallo : Ecco un Re nel più ſaldo luogo ripoſto , per
ľ

nimoſo Sacrifizio di più Nemici reſtare tutto ad un tratto scoperto , e

fra i pochi che avanzano , avviticchiato , e conquiſo. Ivi fi apprende ,

ľ arte maeſtra d' involvere più minacce in un colpo, di prender lof

fefa nell' aſpetto più Spedito e più vivopiù vivo , e di regolarſi or coraggioso ,

or diſinvolto nel dubbio Marte : fi apprendono le limitazioni delle rego

le fulle vincite e ſulle Patte , le diverſe proprietà de' Pedoni , ľ
op

portunità de' contratti dico, acquiſtandoſi per fino delle cognizioni che ,

fra loro ſembrano ripugnanti, qual è quella , che un giuoco non pofa

vincer ſi colla Donna , ma bensì con un Rocco : che pattar fi poffa : coll

Alfiere , ma colla Torre ſi perda , ed altrettali , che a me ſarebbe trop

pa briga di regiſtrarle , a voi di leggerle ,

Di, queſti Partiti , o vogliam dire finimenti di giuoco ne laſciarono pa

recchi il Damiano , il Lopez , il Carrera , il Calabreſe , il Salvio, e

più di lora il moderno Scrittore Monfeur Philippe Stamma – Alep en

Syrie : ma quando ne vogliate una ſcelta de più luminoſi je più neces

Sarj, leggete la Raccolta di un valentiſſimo noſtro Concittadino , cbe fra

poco darà in luce un’ Opera ſu queſto Giuoco, la quale ſenza dubbio

Sarà la più iſtruttiva , e pregevole di quante fi fieno fin qui vedute ; st

perchè di tutte ne raccbiude il più bello , come perchè ſi diſtingue con

affaiffime Dimoſtrazioni , tutte utili e pellegrine da i pafati Maeſtri non

pur toccate ,

IX. Potreſte ammirare , com' io pafli ſotto ſilenzio certi ottimi avvertimenti da

Regole alcuni Scrittori qua e la ſuggeriti , come 'a cagion d' eſempio = Stimar

prudenzi,

ſempre il Nemico , tuttocchè inferiore o di ſapere , o di forze . Non giuo

car mai frettoloſo. Conoſcere il ſuo giorno ; giacchè al dir di Plutarco ,

Ingenium quoque , veluti ſub fortuna rota , non ſingulis diebus eſt

aptum . Prima di eſeguire un buon tratto , cercarne un migliore . Taſta

re il Nemico ne' ſuoi conſueti difetti . Non moſtrare il dito malato i Non

giuocare mai diſattento , ma ſtar forbone , onde non s'abbia a dir con Catullo

Nos aliò mentes aliò dimifimus aures :

Jure igitur vincemur : amat victoria curam . =

Ma da quando in qua v bo io promeſſi i Precetti della Prudenza quali

Son queſti ? Avelli pure adempiuto all oggetto propoſtomi di accennarvi

i principali del noſtro Giuoco : i quali però ficcome non baſtano a fare il

buon Giuocatore , altro efendo il sapere la regold , ed altro il ſapere ap

plicarla alle contingenze ; quindi tornerò per ultimo ad indicarvi la ſtra

da fin qui da tutti battuta , cioè lo ſtudio accurato di migliori pratici Li

bri , e l'eſercizio frequente con Giuocatori di fina Speculazione: il cbe

facendo , avrò ſenza dubbio il piacere di ſcorgere in voi un' eccellente

riuſcita , come bo quello preſentemente di eſſere pieno d amore , e di ſtima.

Di Caſa 15. Novembre 1762 .

ali

Il Voſtro N. N.
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1

Sop

131. PRO

Dolfiere di Re

C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο Ι .

Delle Oſſervazioni .

Paragrafo Primo ,

1 Bianco giuocò la Pedona di Re quanto va .

Nero fece lo ſteſſo .

2 B. Il Cavallo di Re alla 3. caſa dell' Alfiere .

N. il Cavallo di Donna alla 3. caſa dell'Alfiere ,

3 B.T Alher di Rę alla 4. dell' Alfer di Donna.

N. lo ſteſſo

B. il Re faltò alla caſa del Rocco , ed il Rocco alla caſa del Re ,

N.

N. pigliò la Pedona dell'Alfiere di Re coll' Alfiere

5 B. il Rocco di Re alla caſa – Alfiere . Vedi il s 3 : , ? 4. pag. 29.9634.

N. l'Alfier offeſo tornò alla 4. dell' Alfier di Donna .

6 B. la Pedona di Donna due caſe . V. il §. 2. pag. 26...

7 B. il Cavallo di Re alla s . fua .

N. il Cavallo di Re alla 3. del Rocco .

8 B. preſe la Ped, dell'Alfier di Re coll Alfiere , dando ſcacco ,

N. il Re alla caſa d'Alfière , ( * ) ( * ).

9 B. la Donna alla s . del Rocco di Re .

N. la Pedona di Donna una caſa .

10 B. preſe la Pedona del Rocco col Cavallo , dando ſcacco ,

N. pigliò per ſuo meglio il Cavallo col Rocco . ( 6 )

11 B. l’Alfer di Re alla 6. del Re , dando ſcacco di Rocco ſcoperto .

N. il Re alla 2. ſua

12 B. fcacco d'Alfier di-Donna alla 5, del Cavallo di Re ,

N. pigliò l' altro Alfiere col Re ,

13 B. la Donna alla 3. del Rocco di Re diede ſcacco .

N. fi coprì «col Cavallo alla 4. dell Alfiere di Re.

14 B. preſe il Cavallo colla Donna , dando' ſcaccomatto ,

4

3

( * ) Noto , ſe il Nero nell'ottavo tratto foſſe venuto col Re alla 2. ſua , il

Bianco giuocando il Cavallo alla 6. del Re , avrebbe forzatamente guadagnata

la Donna ( c ) .

DICHIA .

5
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DICHIARAZIONI

Di GIAMBATISTA LOLLI MODON ES E

Sopra cadaun Capitolo delle Aperture de' Giuochi propoſte dall' Anonimo Mo

doneſe nel ſuo Libro delle oſſervazioni pratiche ſopra il Giuoco degli

Scacchi : notandofi l errore , da cui può eſſerne derivata

la perdita del giuoco .

AVVERT I M E N TO :

Per maggiore intelligenza tanto de' Giuocbi , che ſi propongono nelle oſſervazioni , e

nel Trattato della difeſa delſ Anonimo , quanto nelle loro Dichiarazioni, ed altre Die

moſtrazioni , che vi s' aggiungono , ſarà bene leggere la Prefazione poſta qui , pa

gina 5. verb . Quanto ai Pezzi .

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. 1. delle oſſervazioni .

la queſto primo , e negli altri tre ſuſſeguenti Paragrafi del preſente Cap. I. ſi vede ma

nifeftamente , che la perdita del Nero fu principalmente originata dal quarto luo trat

to , allorchè preſe coll' Alfiere la Pedona dell' Alfiere di Re contrario, perchè ven

ne ad aprire al Nemico la ſtrada d' offendere col Roc, la Ped. dell’Alf di Re nero , tol.

to che foſſe il Cavallo del Bianco dalla 3. d'Alfiere; il che non avrebbe potuto fa

re eflo Bianco , fufliſtendo alla ſua caſa la Pedonadel proprio Alfiere ; In vece di

che deve il N. avanzare piuttoſto un paſſo la Ped. di Donna conforme viene indica

to nel . 3. del Cap. IV nel Trattato della Difeſa pag. 337. applicando i tratti riſ

pettivamente, che ivi ſi fanno dal Bianco per ſua miglior difeſa , e qui dovrebbero

farſi dal Nero .

(a) Se il N. nel tratto 8. aveſſe in vece preſo l ' Alf. di Re col Cavallo , il B. lo

avrebbe ripigliato col ſuo , offendendo con ello la Donna , ed il Rocco contrario ;

perloche ſarebbe venuto in guadagno almeno di una Qualità .

(b) il N. prende per fuo meglio nel tratto 10. il Cavallo , perchè ritirando in ve

ce il Re alla 2. ſua , il B. darebbe Scacco d ' Alfier di Donna alla s. del Cavallo di

Re, indi lo replicherebbe colla Donna alla 3. del Rocco di Re , come al tratto 13.

(c) Perchè , non avendo il N. ove ritirare la Donna offeſa feaza eſporla allo ſteſ

to Cavallo , opure allº Alfiere di Re, è forzato a pigliareil Cavallo colla Pedona

di Donna ; onde il B. nel tratto ſeguente , dando Scacco d'Alfiere di Donna alla 5.

del Cav, di Re, infila il Re , e la Donna, guadagnandola collo ſcambio di due Pez

zi minori , Cavallo , ed Alfiere,

D Para
' S
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1

Paragrafo Secondo

Del Cap. I. delle oſſervazioni .

6 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. pigliolla colla Pedona di Re . ( * )

7 B. Cav. di Rę alla s . ſua .

N. Cav. di Donna alla 4. del Re .

8 B. preſe la Pedona dell'Alfier di Re col Cavallo .

N. ripigliò il Cavallo col Cavallo .

9 B. la Donna alla 5. del Rocco di Re .

N. Pedona del Cav. di Re una caſa ,

10 B. preſe il Cav. coll' Alfiere dando ſcacco .

N. comunque giuocaffe , reſtò marcato forzatamente in cinqne tratti (a ) .

( *) Noto , ſe il Nero nel tratto 6. in vece di pigliare la Pedona di

Donna ,aveſſe ritirato l'Alfiere alla 2. del Re , il B. ayrebbe pigliata la Pe

dona dell'Alfiere coll' Alfière , dando Scacco : laonde ſe il N. l'aveſſe pre

ſo col Re , ſarebbe rimaſto mattato in otto tratti ( b) .

5

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. I. delle oſſervazioni.

( a) Imperciocchè il N. può ritirare il Re alla caſa del fuo Alfiere , o alla 2. fua .

Se per tanto lo ritira a quella dell'Alfiere, è mattato in 5, colpi cosi :

1 B. Alf. prendeil Cav. di Re, dando Scacco di Rocco ſcoperto .

N. fe va col Re alla 2. fua , il B. lo matta colla Donna alla 5. del Re .

Se prendel'Alf.col Re,il B. dà ſc. di Don.alla 5.fua,poi lo mat.con effaalla 7.d'Alf.diRe.

Se va alla 2. del ſuo Cav., il B. dà fc . d'Alf. di Don. alla 6. del Roc, di Re , indi lo matta

colla Don, alla 5. fua ,

.al

I. k

"

Onde copre colla Donn. alla 3.dell'Alf. di Re.......0pure va col Re alla propria caſa .

2 B. Rocco la prende , dando ſcacco . 2 B. Alf. di Re dà ( cac, alla 7. ſua .

N.ſe pr. l'Alf., il B. dà ſc. diDon.alla 5. ſua, poi lo N.ſe va alla 2.ſua,ilB.da ſc.di Do.

matta alla 7. dell’Alf. di Re collamedeſima . alla 5. del Re , poi lo mat.coll'

Se va alla 2.di Cav.,il B.dà ſc . d'Alf. di Don. alla 6 . Alf.diDon.alla 6.del Roc.diRe.

del Roc.di Rejdove piglian . il N, l'Alf, di Recol E ſe torna alla caſa d'Alf., il B. dà

Re,il B.lo mat.collaDon.alla 5.fua;e pigliando il { c. d'Alf. alla 6. del Roc., poi da

Roc.,il B.lo mat.colla Don.alla 5.del Cav.diRe. il mat. di Don.alla 5. del Re.

Se va alla propria caſa il B.dà ſc. diD.alla 5.del Re:

dove coprendoſi il N.coll'Alfo di Re , il B. pafla il Roc, alla 7. dell'Alf.di Re , mattan

dolo nel colpo feguente col pigliar colla Donna P Alfiere ; e andando a cala di

Don. in vece di coprirſi, il B. fi regoli col ſeguente tratto 4 .

Onde va alla 2. fua .

3 B. Donna dà ſcacco alla s . del Re .

N. Re a caſa della Donna ,

4 B. Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re .

N. ſe ſpinge una caſa la Ped. dell'Alf.di Donna ; o quella del Rocco di Re ; o ſe

pr. col Rocco l'Alf. di Re;o fe giuoca l' Alf . di Re alla 2. del Re , il B. lo matta

col Roc. alla caſa dell'Alf. di Ře contr. ; E ſe in vece giuoca comunque la Ped. di

Donna , il B. dà fc. doppio, e matto col Rocco alla 6. della Donna .

E ſe
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E ſe il N. nel tratto 10. ritira il Re alla 2. ſua caſa , è parimente mattato in 5. colpi.

1 B. Donna alla 5. del Re dà ſcacco .

N. Re a caſa del fuo Alfiere .

2 B. Alfiere prende il Cavallo , dando ſcacco di Rocco ſcoperto .

N. fe piglia l'Alf.col Re, il B , dà ſcacco di Donna alla s. ſua , poi lo matta con

ella alla 7. deil’ Alf. di Re .

Onde per ſuo migliore ſi copre colla Don. alla 3. dell' Alf. di Re .

1 .

3 B. pr.la Don.colla Don . dando ſc.
o pur la pr. col Rocco , dando ſcacco .

N. Re alla propria caſa per mi N.Realla 2. del Cav.........0 pure Repr. l’Alf.

gliore .
4 B. Roc. dà ſc.doppio alla 7. 4 B. Donn. alla 5. lua, o

4 B. Alt.di Re dà ſc. alla 7. ſua . dell'Alf, diRe . a caſa del Re con

N. Re alla caſa d' Alf.
N. Rе prende l’Alf. trario dà (cacco . ;

5 B. Alf. di Don . alla 6. del Rocco 5 B. Don . alla 7. del Cav . di N.Re alla 2.del Cav.

di Re , dà ſcaccomatto . Re dà ſcaccomatto . 5 B. Donn.alla 7. d'Alf.

di Re , dà lc, mat,

2 .

1 . 2.

с

ovvero

2 B. Alf.pr.la Pedona del Cavallo , dando ſcacco di Rocco ſcoperto .

N. Cav. di Re copre alla 3. dell'Alfiere
ovvero... v . qui ſotto . *

3 B.Rocco pr . il Cavallo , dando ſcacco .

b

N.Realla 2.del ſuo Cav,
... opure alla caſa del Cav.. ...ovvero Don.prende il Roc,

4 B.Rocco alla 7.d'Alf.dà (c. dop- 4 B. Don. alla 5. ſua dà ſc. 4 B. Donn. pr. la Donn .,dan

pio . N. Realla 2. del Cav. do ſcacco .

N.le pr.l'Alf.col Re, il B. dà 5 B. Don. alla 7. dell'Alf. N. Re a caſa del Caval.

ſcaccomat. col Roc, alla
7. di Re dà ſc. matto . 5 B.Don. alla 7. d'Alf. di Re

del Cav., o pur colla Don. dà ſc . matto .

alla 5. dell' Alf. di Re .
o pure

E ſe va col Re a caſa del Ca- 4 B. Alf. di Re da fc. alla

7. ſua , poi lo matta

s B. Donn.alla 7. di eſſo Cav. dà coll'altro Alf, alla 6 .

ſcaccomatto . del Rocco ,

vallo .

2.

.

ovvero ſi copre colla Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

3 B. Rocco pr. la Don. , dando ſcacco .

b

N. Cav. pr. il Rocco ovvero ritira il Re alla 2. del ſuo Cav.

4 B.Don . pr. ilCav. , dando ſcacco . 4 B. Rocco dà ſc. doppio alla 7. dell'Alf.

N.Re a caſa del Cavallo .
N. pr. l Alf. col Re .

s B. Donna dà ſc. matto alla 7. 5 B. Donna alla 5 . dell'Alf.diRe ;

dell'Alf. di Re .
o Rocco alla 7. del Cav. di Re

dà ſcaccomatto .

D2 ( 6 ) Lo
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( 6 ) Lo ſcaccomatto di otto tratti indicato nell'annotazione è il ſeguente .

1 B. Cav. di Re prende la Pedona di Re , dando Scacco di due .

N. Re va per ſuo meglio alla ſua caſa . poichèſe in vece va alla 3. ſua,

2 B. Don.dà (c . alla 5. del Rocco di Re . 2 B. Don.dà /c. alla 4. del Cav . di Re .

N. Ped . del Cav. diReun pallo copre . N. Re alla 3. della Donna .

3 B.Cav. di Re pr. la Ped. di Cav. avanzata. 3 B.Cav. di Realla 4. dell' Alf. di Don.

N. ſe prende il Cav. colla Ped. del Roc., o alla 7. del fuo Alf. dà ſc. marto .

il B.lo matta, ripigliandola colla Don.

E le ſpinge un paffo la Ped. di Donna per aprire una fortita al Re , il B. ſal

tando col Cav. alla s . del Re dà Acaccomatto di Doona ſcoperta ;

Onde per riparare allo ſcacco minacciato dalla ſcoperta della Donna , giuoca per

migliore il Cav . di Re alla 3. d'Alf. Sopra la Donna medeſima ( * ).

4 B. prende il Cav. medeſimo col Rocco .

Ñ. ſe va col Rocco di Re alla caſa dell’Alf., il B. lo matta di Don. pigliandolo colCavallo ;

onde lo giuoca alla caſa delCav. per migliore .. .....percbe je pr.coll' Alf.il Rocco ,

s B. Cav. alla 5. del Re dà ſc. di Don .ſcoperta . 5 B. Cav. alla 5. del Re dàſc. di Don.ſcop.

N. Rocco di Re copre alla 3. del Cav. N. Re alla 2. Jua per migliore.

6 B.Rocco prende il Rocco ; abbreviando così 6 B. Don . dà ſc, alla 7.dell' Alf di Re .

lo ſcaccomatto d'un tratto meno di N. Re alla 3. della Donna .

quello farebbe ſe lo prendeſſe col Cav. 7 B. Cav.di Re alla 4. d' Alfo di Donn.dd

N. le prende il Cav.col Cav. di Donna fc. matto .

oſe ſpinge un pallo , o due la Ped, di

Donna , il B. dà (c. doppio , e matto

col Rocco a caſa del Cav. di Re contr .

2.

Onde pr. il Rocco colla Ped.di Roc. . ,, .. ovvero va colRe alla caſa dell' Alf. ( ** )

7 B.Don. dà ſcacco , pigliando la Pedona . 7 B. Alf. di Don. alla 6. del Roc. di Re dà ſc.

N.Re alla caſa dell' Alfiere . N. Re alla ſua caſa .

8 B. Donna alla 7.d'Alf. di Re , o pure
8 B. Rocco alla caſa del Cav. contr. dà

Alf. di Don. alla 6. del Rocco diRe, ic. doppio , e matto .

dà ſcaccomatto .

1

1 .

la

N

( * ) Che ſe il N. nel tratto 3.giuoca invece l' Alf. alla 5. del Cav . di Don ., o alla 3. fua,

4 B. Cav . alla s. del Re de ſc. di Don , ſcoperta ,

N. Re alla 2. ſua .

s B. Don . alla 7. dell Alf. di Re dà ſcacco.

N. Re alla 3. della Donna .

6 B. lo stello Cov. dd ] c. matto alla 4. dell' Alf. di Donna .

(**) Se il N. nel tratto 6. avelle ritirato l' Alf. di Re e alla 3. della Donn ., o

alla 5. del Cavallo di Don., o alla 3. ſua, 'il B. portando il Rocco alla 7. del

Cav. di Re , o alla 6. del Re , avrebbe dato ſcacco di Donna ſcoperta mat

tandolo nel colpo ſeguente colla Don . alla 7. dell' Alf. di Re : é ſe lo aveſſe

in vece ritirato alla propria caſa , il B. lo mattava ſubito , portando il Rocco

alla 6. del Re , o alla 7. del Cavallo di Re .

Paragrafo

*
*
*



Paragrafo Terzo

Del Cap. I. delle Offervazioni .

s B. il Rocco alla caſa dell'Alfiere . Vedi il §. 4. pag. 34.

N. [ Alfiere alla 3. del Cav. di Donna .

6 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. la Ped. dell' Alf. di Re una caſa , onde il Cav. concr. non avan

zaſle . ( * )

7 B. pigliò la Pedona di Re col Cavallo ,

N. fe pigliava il Cav. colla Pedona , il B. dava ſcacco di Donn. alla si

del Rocco di Ro ; perlochè il N. coprendoſi colla Ped. di Cavallo ,

il B. dava ſcacco – Alf. di Re alla 7. ſua , guadagnando in alquan

ti tratti il giuoco (a ) ;

Onde pigliollo in vece col Cav. di Donna .

8 B. ripigliò il Cavallo colla Pedona di Donna.

N. la Pedona del Cav. di Re una caſa . ( b )

9 B. preſe la Pedona d ' Alf. colla Pedona raddoppiata .

N. ripigliò la ſteſſa Pedona col Cavallo ,

10 B. Alf. di Don. alla s . del Cav. di Re ,

N. il Rocco di Re alla caſa d'Alfiere , ſoftenendo il Cavallo .

11 B. la Pedona di Re alla s . di eſſo Re .

N. la Pedona di Donn, quanto va ſopra l' Alf. contrario ,

12 B. preſe il Cavallo colla Pedona ,

N. ſe pigliava ſ Alf. colla Pedona , era mattato , in due fratti , ( C)

Onde giuocò il Rocco alla 2. dell' Alfiere .

13 B. ſcacco di Rocco alla caſa del Re .

N. il Re alla caſa dell'Alfiere per migliore . ( d )

B. ſcacco d' Alf. di Donn. alla 6. del Rocco di Re .

N. il Re alla caſa del Cavallo.

15 B. preſe la Pedona di Donna colla Donna ; mattandolo pofcia forzatamen

te in quattro tratti , ( e )

14

1

( * ) Noto ſe il N. nel tratto 6. giuocava un paſſo la Pedona del Roc

co di Re , il B. pigliava nulladimeno la Pedona di Re col Cavallo .

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. I. delle Offerv.

( a) Se nel tratto 7. il N. piglia il Cav. di Re colla Pedona d' All

8 B. Donn, dà ſcacco alla 5. del Rocco di Re .

N. Pedona di Cavallo un paſſo copre .

, B. Alf.

:

1 .
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*

....

9 B. Alf. di Re alla 7. fua da fc.

1 .

N.Re alla 2. fua *

10 B. Don , dà ( c. alla 5. del Cavallo di Re .

N. Re alla 3.della Donna per migliore ; ( poichè fe copre col Cav. alla 3.d Alf.,il B. lo pr.

colla Donn. dando ſcacco , poi lo matta coll' Álfo di Donn. alla o. del Rocco diRe : é ſe

va in vece alla caſa del ſuo Alf., il B.prende coll' Alf. di Re la Ped.del Cav . , dando

fc.di Rocco ſcoperto ; onde ritirando il N. il Re alla 2. del Cav ., il B. dar à ſcač. mat.

col Roc, alla 7.dell' Alf..diRe : e coprendoſi in vece col Cav., il B.lo ripiglierà col Roc.,

dando ſcac.; E qui ſe il N.va col Re alla fila delCav., il B. giocando l'Alf. fuori del

la 7. ſua , dà ſcac.mat. di Don. ſcoperta: le va alla 2. jua , il B. prende col Roc, il Cav.

di Don., dando ſcac.di Don . ſcoperta , poi dà ſc. di Don . alla 5. dell' Alf. di Re , indi lo

matters colla fleſa alla 7. dell' Alf. di Re : E ſe per fine prende il Roc. colla Don .,

il B.la ripiglia colla ſua , dando ſcacco , e lo matterà nel colpo ſeguente alla 7. dell

Alf..di Re .)

11 B. Ped. di Don. pr. la Pedona di Re, dando ſcacco .

b

N. Re alla 4.d'Alf. di Don. ovvero Cav. di Don . pr. la Ped . raddopp.

12 B. Don . alla 3. del Re dà ſcac, 12 B. Rocco dà ſc. alla caſa della Donna .

N. fe ficopre col Cav. di Don. N. Realla 3. dell'Alf.di Don. per miglio

alla s . di efla Donna , il B. re . ( *)

replica ſcacco di Don. alla 3 . 13 B. Alf, di Re dà ſc. alla 5. della Donna .

del ſuo Alf. , poi lomat N. Re alla 4. delCav. di Don.....

ta coll'Alf.di Donna alla 2., 14 B. Pedona del Rocco due paſſi dà ſcacco .

della Donna .
N. ſe va alla 3., o alla 4. del Roc., il B.dà

Onde pafla il Re alla 4. del ſc. d'Alf. di Don. alla 2. della Don. , poi

Cav. di Donna . coll'Alf. di Re alla 4. dell'altro , in fine

13 B. Donn. alla 3. ſua dà ſcac. lo matta colla Donna alla 5. del ſuo Cav.

N. le torna col Re alla 4. d'Alf., Se va alla s. del Cav. , il B. dà 1c . d'Alf,

il B. lo matta colla Donna
di Don. alla 2. di eſla , poi pr. colla Don.

alla 4. del fuo Alf.; onde va na il Cav., come al tratto 15. quì lotto.

alla 4. , o alla s . del Rocco
E ſe in vece vienealla 4.dell'Alf. di Don.

di Donna , o pure alla del 15 B. prende il Cav. colla Donna .

Cavallo .
N. ſe giuoca l'Alf.di Re alla 4. del Rocco

14 B. Donna dà ſcacco alla 3 .
del

di Donn., o una Pedonaqualunque , il

fuo Rocco . B. dà ſc. d ' Alf. alla 3. del Re, poi lo

N. Re alla 4. del Cavallo di matta colla Donna , alla 3. del ſuo Al

Don. fiere .

15 B. Caval . di Don. )
E ſe eſce colla Donn. alla 3. dell’Alf. di

) Re , il B. dà ſc.d'Alf.alla 3. del Re ,

.
ed

o Ped.d'Alf.di) alla 2. della Don. , poi lo matta colla

Don. 2. palli ) Ped. del Cav. due paſſi.

1

e 4.

5

( * ) Se il N. va col Re alla 4. dell Alf. di Donna , il B. pr. il Cav . colla

Donna dando ſc.; dove coprendoſi il N. per migliore colla Ped.della Donna , il B.

la ripiglierd col Rocco replicando ſc., e verrà matto in pochi colpi.

2 .
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# ..... 0 pure Re alla caſa del proprio Alfiere ,

10 B. Alf.di Re prendendo il Cavallo , dà ſcacco di Rocco ſcoperto .

b

N.Rе prende l'Alfiere .., pure va alla 2. del Cavallo

11 B. Donn. alla 3. dell' Alf. di Re , mi II B , Alf. di Donn, dà ſc. allá 6. del

nacciando ilmatto alla 7. d' eſso Al Rocco di Re .

fiere .
N. Rе pr. l' Alf. di Re .

N. Donn. alla caſa del Re , o alla 2.
12 B. Donn . alla 3. dell'Alf. di Re .

12 B. Alf, di Donn. alla 6. del Rocco di Re . N. faccia che vuole .

N.
comunque giuochi , non ha riparo , 13 B. Dona. dà ſcacco a caſa dell'Alf.

perchè; di Re contrario , comequi con

13 B.Donn.dà ſc. a caſa dell' Alf. di Red '
tro &

contr .

N. la prende colla ſua Donna .

14 B. ripigliandola col Rocco , dà ſcacco ,

matto .

&

d

...... 0 pure alla 4. dell'Alf. di Donn............. Ovvero torna col Re alla 3.della Don .

14 B. piglia il Cav. colla Donna . 14 B. Alf. di Re alla 3.del Cav. di Don.

N. le paſſa il Re alla 4, del Cav.di Don
da ſc. di Rocco .

na , il B. dà ſc. doppio coll' Alf. di Re N. ſe va alla 3.dell'Alf,di Donn .,

alla 6. dell'altro , e poi lo mattarà
il B. dà ſc . delmed , Alf, alla 4 .

colla Donn.
del Rocco di Donn. , poi colla

Se lo paſſa alla 5. del Cav., o pure ſe
Donn. alla 3. del Re, e del Cav.

giuoca la Ped. della Don . un paſſo il di Donn. , indi lo matta con ef

B. dà fc, di Don, alla 3. e , 4. del luo ſa alla 5. del Cavallo , o pure col

Alf., indi lo matta coll' Alf, di Don, Rocco alla s . della Donna .

alla 2. della Donna .
E ſe va alla 4. del detto Alf.

Se
porta l' Alf. alla 4. del Rocco di 15 B.Rocco dà fc. alla s . della Donna .

Don., il B , dà ſc. d'Alf. alla 3. del Re; N. fe ritira il Realla 3. dell'Alf.

dove andando il N. col Re alla 4. del
di Donn. , il B. lo maita coll'Alf.

Cav., il B. dà ſc.dop.coll'Alf. di Re
alla

4 . del Rocco ,

alla 6.dell'altro , come qui ſopra : e E ſe lo ritira alla s . del Cav.di

andando alla s. del Cav. , il B. dà ſc. Don ., il B. lo matta con una Pe

di Donn . alla 4. fua , poi lo matta alla
dona , pur collę Donn. , o coll'

4.del ſuo Alf. Alf, alla 2. di efla Donna .

Se giuoca un paſſo la Ped . dell'Alf. di Don, , ilB. dà fcac. d'Alf. alla 3. del Re , poi

colla Ped. delRocco due paſſi , o pur colla Donna alla 3. del fuo Alf., ſecondo l'an

damento del Re contrario , e verrà matto .

E ſe in vece di fare alcuno de' ſuddetti giuochi , porta la Don. alla 3. dell'Alf.di Re .

15 B. da ſcacco d'Alf. di Donna alla 3. del Re.

N. ſe va alla
4 . del Cav . , il B.dà ſc, doppio coll' Alf. di Re alla 6. dell'altro , come

ſopra al tratto 14.

E ſe va alla 5. del Cavallo medeſimo .

16 B. Alf. alla 2. della Donna dà ſcacco , mattandolo poſcia in pochi tratti .

i

3

1
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C

a

2

ti : o pureN. va col Re alla propria cafa ovvero alla 2. fua .

II B. Alf. di Re dà ſc. alla 7. ſua. 11 B. Donn. alla s . del Cav. di Re dà ſcacco :

N. torna a caſa dell' Álf. per N. ſe va col Re alla 3. della Donna , ne verran.

migliore . no li tratti , che ſi ſono veduti al tratto II .

12 B. All. di Re pr. la Ped. di della prima diramazione retroſcritta .

Cav. , dando fc . di Roc. E ſe va alla ſua caſa .

ſcoperto . 12 B. Alf, di Re dà fc . alla 7. ſua .

N. ſe va col Re alla 2. ſua; N. Re alla caſa del ſuo Alfiere .

il B. dà ſc. d' Alf. diDon. 13 B. pr. la Ped. di Cav, coll' Alf., dando ſcacco di

alla 5. del Cav, di Re, e Rocco .

guadagna la Donna per lo N.Re a caſa del Cav..... . opure alla 2. del med .

meno . 14 B. Alf. pr. la Ped . di 14 B.Don. dà fc. alla 6 .

Se va alla 2 , di Cav.; il Rocco , dando ſc. di di Rocco .

B. dà ſc. d'Alf, di Don, due . N. Re a caſa del Ca.

alla 6. del Rocco di Re , N. lo prende col Re. vallo .

poi lo matta coll' altro is B. Rocco dà ſcaccomat i's B. Alf. di Re alla 7.

Alf. alla 7. ſụa . to alla 7. dell' Alf
ſua dà ſcaccomat

Sicchè va col Re alla caſa di Re , to .

del Cavallo .

13 B. Alf. di Re replica ſc. alla,

7. fua .

N. ſe va col Re alla 2. del

Cav. , il B. lo matra col.

la Donna , o coll ' Alf. al.

la 6. del Rocco di Re .

Torna a caſa dell' Alf.

14 B. Donn. alla 6 , del Rocco

di Re dà ſcacco .

N. Re alla 2. ſua .

15 B. Alf, di Donn. alla 5 .
del

Cav, di Re dà fc, matto,

( 6 ) Il N. nel tratto 8. giuoca un paſſo la Pedona del Cavallo di Re , per impe

dire , che la Donna nemica paffi alla si del Rocco di Re; portata che per lo più è

fatale .

( 0 )
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(c) Benchè lo ſcaccomatto accennato qui dall' Anonimo ſia di due ſoli tratti, pu

re non è così facile per tutti da vederſi , come ſembra ; potendo eflere più facile ad

ingannarli ; poichè lo ſcacco di Rocco , o di Donna alla caſa del Re , è fallace . Ec

co pertanto l'unico ſcaccomatto, che poſſa darſi in due tratti in tale circoſtanza, cioè

pofio che il N. abbia preſo l' Alf. di Re colla Pedona della Donna .

i B. Pedona alla 7. dell' Alf. di Re dà ſcacco .

N. è forzato prenderla col Rocco .

2 B. Donga pigliando la Donna contraria , dà ſcaccomatto ,

1

1

(d) Se il N. andaſſe col Re alla 2. della Donna , il B. pigliando colla Donn. la

Ped. avanzata darebbe ſcaccomatto .

1

1

( e) Imperocchè, ſe il N. piglia la Donna colla Donna , il B. da ſcacco di Rocco

alla caſa del Re contrario : dove coprendoſi il N. col Rocco alla caſa dell ' Alfere ,

il B. lo ripiglia col ſuo mattandolo :

Se in vece giuoca la Donna alla 2. fua cala , o alla 2. del Re, il B. prende il Roc

co colla Donna , dando ſcacco : dove ripigliandola il N. colla fua , eſſo B. da ſcacco

matto col Rocco alla caſa del Re contrario , non potendo il N. ripigliarlo colla Don.

per eſſere in coperta del proprio Re , che reſterebbe ſotto allo ſcacco dell' Alfiere : e

non ripigliandola il N. colla ſua, ma ritirando in vece il Re al cantone , il B. dà

fc. matto di Don . a caſa del Cav. di Re contrario , o pure dà ſc. matto coll ' Alf. di

Don. alla 7. del Cav, di Re:

E ſe per migliore giuoca l'Alf. di Don. alla 3. del Re ſopra la Don. contr.

i B. Don. pr. Alf. medefimo .

1 .

N. Donna a caſa dell ' Alf. di Re o pure Donna alla 2. fua .

2 B. Alf. di Don. pr. la Don.
2 B. Don . prende la Donna .

N. ſe ritira il Re al cantone il B , N. Rocco di Don, a caſa dell'Alf. di

prende il Rocco di Re colla Don ., Re , per riparare allo ſc. matto .

poi lo matra colla med. alla 7. del 3 B. Don. pigliando il Roc. di Re dà ſc.

Cay. di Re . N. ſe pr. la Don . coll ' altro Rocco ,

E ſe pr . l ' Alf. col Rocco di Don. il B. lo matta col Rocco a caſa

3 B. Don. pr, il Rocco di Re , dando ſc.
del Re contr.

N. la prende coll' altro Rocco .
E ſe ritira il Re al cantone .

4 B. Rocco a caſa del Re contr, dà ſcac 4 B. Don., o Alf.di Don , alla 7. del Cav. di

comatto . Reno pure Don. Pr.il Roc., dà fc.mat .

E
Paragrafo
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Paragrafo Quarto

Del Cap. I. delle Ofervazioni .

.

5 B. il Rocco alla caſa delſ Alfiere .

N. l’Alf. offeſo alla 5. del Rocco di Re .

6 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. Ľ Alf. di Re alla
3 . ſua ( * ) .

7 B. preſdla Pedona colla Pedona .

N. ripigliò la Pedona col Cavallo .

8 B. preſe il Cav. col Cavallo .

N. ripigliò il Cav. coll' Alfiere .

9 B. la Donn . alla 5. del Rocco di Re , minacciando il matto alla 7. dell'

Alf. di Re , ed offendendo inſieme | Alf. di Re contr.

N. la Donna alla 2. del Re .

10 B. preſe col Rocco la Pedona – Alfiere ( a ) .

N. la Donn. alla 4. del ſuo Alf. ( 6 ) .

11 B. preſe col Rocco la Pedona di Cavallo , dando ſcacco di Donna fco

perta .

N. il Re alla caſa della Donna .

12 B. ſcacco ď Alf. di Donna , guadagnando la Donna , ed il giuoco ( c ) .

( * ) Noto , fe il N. nel tratto, 6. aveſſe giuocata un paſſo la Pedona ,

della Donna, od aveſſe preſa la Pedona contraria con quella di Re , il B.

avrebbe ſempre avanzato il Cavallo alla s . fua ( d ) .

1

i

Dichiarazioni al S. 4. del Cap. I. delle Offerv.

( a) Si oſſervi qul, che potendo il B. nel tratto 10. prendere la Pedona egualmen

te coll'Alfiere, e col Rocco , ha piuttoſto voluto valerſi del Rocco , contuttocchè non

dia ſcacco ,come avrebbe dato coll' Alfiere ; perchè con eſſo Rocco offende immediata

mente la Donna, ed aſſoggetta nello ſteſſo tempo il Re nemico ad uno ſcacco di ſco

perta affai pernicioſo . Oltre di che ſe aveſſe preſa la Pedona coll' Alfiere , dando ſcac

il Re nero poteva ritirarſi a caſa della Donna , ponendoſi in ficuro ; poichè ſe il

B. aveſſe poſcia giuocato l'Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re , infilando la Donna ,

ed il Re , il N. coprendoſi coll' Alf. alla 3. ſua , o pure col Cavallo , farebbeſi egre

giamente difeſo .

1
CO ,

( 6 )
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~

( 6 ) La Donna va piuttoſto alla 4. del ſuo Alf. che altrove, perchè ivi difende l’

Alfiere di Re , guarda la caſa del med. Alfiere , offende l' Alf. contr., e fi aſſicura , che

il B., levando il Rocco , e dando ſcacco di Don. ſcoperta , non lo porti ad attaccare

ella Donna ,

Di più ſe il N. l'aveſſe in vece ritirata alla propria caſa , il B. pigliando col Roc

co la Pedona del Cavallo di Re, avrebbe dato ſc. di Don . ſcoperta , mattandolo nel

colpo ſeguente con effa alla 7. dell' Alf. di Re .

Che lę il N. in vece di rimover la Don. offeſa , aveſſe ſpinta un paſſo la Pedona del

Cav, di Re , o pure il Cav. di Re alla 3. dell' Alf. attaccando la Don. contr. il B. a .

vrebbe preſa la Don, col Rocco dando ſc., indi l ' Alf. colla Donna ,

(c) Se il N. fi copre coll'Alfiere di Re alla 3. ſua , il B. lo piglia coll' Alf., re

plicando ſcacco ; dove le il N. ripigli l' Alf. col Cavallo , o pure ſi copra col Cav.al

la 2. del Re , il B. pr. la Donna colla Donna : e le ſi copra colla Donna , il N. le

prende coll' Álf., dando ſcacco ,

Se ficopre col Cavallo alla 2. del Re , il B. lo prende coll' Alf. di Donna dando

{cacco al Re , ed alla Donna ; dove il N. è forzato a prenderlo colla Donna ; onde il B.

ripigliandola col Rocco , reſta in vantaggio della Donna , e di una Pedona con miglior po

fizione di giuoco . Che ſe il N.in ſeguito prenda col Re il Rocco , il B. prenderà l' Alf.

di Re colla Donn ., dando ſcacco , indi il Rocco , e la Pedona , venendo così in guadagno

d' un Alfiere , e didue Pedone, oltre alla Donna ,

Chę ſe copraſi in vece col Cavallo alla 3. dell'Alf, di Re; il B. lo prende coll' Alf. di

Donna, dando ſcacco : quindi ripigliando il N.'l' Alf. ſuddetto coll' Alfiere , il B. prende

la Don, colla Donna ; e ſe il N. ſeguita a prendere coll’Alf. il Rocco , il B. dando ſcacco

alla s.del Cav, di Re, ſi rifà del Pezzo che ha perduto , pigliando l' Alfiere medeſimo

e poſcia la Pedona del Rocco; e così reſta in vantaggio della Donna , e di due Pedone

?

(d )E ſe il N. nel tratto 7., dopo avere ſpinta la Pedona di Donna un paſſo ,

piglierà il Cav. coll' Alfiere , il' B. porta ſubito la Donna alla s . del Rocco di Re ,

minacciando lo ſcaccomatto alla 7. dell'Alfiere di Re , conche fi aſſicura il riacquiſto

del Pezzo , e laſcia il giuoco del Nero ſconcertato , perchè il B. potrà prendere la Pe.

dona dellº Alfiere di Re coll' Alfiere , dando ſcacco . Aazi ſe il N., non curando que

fto ſcacco, ritiraffe l'Alf. alla 2. del Re coll' intenzione di ritirare poſcia il Re alla

2. della Donna , farebbe male ; perchè il B. pigliando la Pedona d'Alfiere colla Don

na, darebbe ſcacco ; e quindi rifugiandoſi il Renero alla 2. della Donna , eſſo B.lo mat

terebbe coll' Alf. di Re alla 6. del ſuo Re .

U

30
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Delle Oſſervazioni ,

Paragrafo Primo,

1 B. la Pedona di Re due pafli.

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. ď' Alfiere .

N. il Cav. di Donn. alla 3. d' Alfiere ,

3 B. l Alfier di Re alla 4. dell'altro .

N. lo fteflo .

4 B. il Re alla caſa del Roc., ed il Roc. alla caſa del Re . (a ) Vedi il S. 3. pag. 41 .

N. il Cav. di Ro alla 3. d'Alfiere .

85 B. il Cav. di Re alla s . fua . V. il S. 2. pag. 39.

N.la Pedona di Donna quanto va .

6 B. pigliolla colla Pedona di Re .

N. preſe la ſteſſa col Cav. di Re .

B. pigliò la Pedona ď' Alf. di Re col Cavallo ( 6 ) ,

N. prefe il Cavallo col Re .

8 B. ſcacco di Donna alla 3. dell' Alfiere di Re .

N. il Re alla 3 : ſua in difeſa del Cavallo .

9 B. il Cav. di Donna alla 3. d' Alfiere ,

N. il Cav: di Donna alla 2. del Re (* ) .

10 B. il Cav. di Donna alla 4. del Re .

N. 1 Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna .

II B. ſcacco di Cav. alla 5. del Cav . di Re .

N.ſefug.col Re alla 3.di Don.,il B.repl.ſc. di Cav.alla 7.d’Alf.di Re, guad.la Don.i

Onde fuggi alla 2. della Donna .

12 B. preſe il Cav. coll' Alf.

N. ripigliò ľ Alfier col Cavallo .

13 B. pigliò il Cav. colla Donna , dando ſcacco .

N. il Re per ſuo meglio alla 2. fua ( C ) .

14 B. preſe la Pedona di Re col Rocco , dando ſcacco .

N. il Re per ſuo meglio alla 3. – Alfiere ( c ) .

15 B. ſcacco di Donna alla 7. dell'Alf. di Re .

N. pigliò il Rocco .

16 B. la Pedona di Donna quanto va , dando ſcacco :

N. ſe pigliava colla Donna la ſteſſa Pedona , il B. dava ſcacco di Cav. ( d) ;

e giuocando altramente , il B. diede ſcacco d'Alf. , mattandolo poſcia in

quattro tratti ( e ) .

( * ) Noto ſe il N.neltratto 9. aveſſe giuocato il Cav. di Donna alla 5.

ſua, il B. avrebbe ſpinta una caſa la Ped. del Roc. di Don., facendolo ritirare (f ) ,

Dicbia .
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Dichiarazioni al $. 1. del Cap. 11. delle oſſervazioni.

Avvertimento .

Nel libro dell'Anonimo Rampato in Modena nel 1750. tanto il preſente Paragrafo ,

quanto li due ſuſſeguenti ſono annel al Capitolo primo ; che però elendoſi qui fimato

più comodo di detto Capitolo farne duc, il numero de Capitoli in queſto libro viene

ad aumentarfi d ' uno di più .

In queſto Paragrafo l'errore del Nero conſiſte nel tratto s. , giocando la Pedona del.

la Donna quanto va ;in luogo di che fia meglio arroccarſi col Re a cala del Cav .,

e col Rocco a caſa dell' Alfiere .

( a ) Se il B. fi foſſe arroccato col Rocco alla caſa dell' Alf., e col Re alla care

del Rocco , o del Cavallo , potrebbe nullameno tentare lo ſteſſo giuoco , il quale riu

fcirebbe della medeſima forza, quanto ſia per ricuperare il pezzo , che va a perdere

nel tratto 7. ,non oſtante l' arrocatura fatta diverſamente da quella , che nel preſen

te Paragrafo ſi ſuppone .

(6 ) Ofſerviſi , che un'offeſa ſomigliante a queſta del preſente Paragrafo ſi vedrà

nella Dichiarazione , che fi farà al Cap. 16. , dove il tratto è del Nero , ſotto alla

lettera (d) pag. 175.; differendo l' una dall'altra , nell'eſito ; perchè qul il B. fi ri

a con vantaggio del Pezzo che ha perduto ; dove colà il N. 'non pud 'rifarſene per

la ragione , che ivi fi adduce .

( c ) ( c ) Dice per fuo meglio ; perchè andando il Renero alla propria cala nel pri

mo calo , ed alla caſa del ſuo Alfiere nel ſecondo , il B. lo matterebbe colla Donna

alla
7 . dell' Alf. di Re .

( d ) Cioè alla 3. dell' Alf. di Re , guadagnando la Donna .

3.

( e ) Imperocchè , ſe il N.piglia la Ped.di Don. coll’Alfiere , il B , lo matta ſubito ,

portando l' Alf. di Donna alla 4. dell'altro .

E ſe piglia la detta Pedona col Re, il B. da ſcacco d' Alf di Donna alla del

Re, indi lo matta in quattro colpi forzatamente cos) :

N. Re torna perforza alla 4. ſua.

1B. Donna dà fc. alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Re alla 4. della Donna per forza .

2 B. Rocco dà ſcacco a caſa della Donna .

N. Copre coll'Alf. di Re alla 5, della Donna ( poichè ſe va col Re alla 3. dell'

Alfo di Donna , il B. lo matta, giuocando la Donna alla 4. del ſuo Rocco . )

3 B, prende l'Alf. colla Donna , dando ſcacco .

N. Re alla 3. d' Alf. di Donna per forza .

4 B. Donna dà ſcaccomatto alla s . del fuo Alfiere .

Ma ſe il N.nel tratto 16. in vece di prendere la Pedona di Donna nè colla Don

nè coll’Alf., nè col Re , come ſi è ſuppoſto di ſopra , ritiri anzi il Re al

la 3. della Donna , il B. dà ſcacco d'Alf. di Donna alla 4. dell'altro , e poſcia

lo matta forzatamente in quattro tiri , così :

na ,

N. Re
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N. Re va per forza alla 3. dell' Alf, di Donna ,

I B. Donna dà ſc . alla 4. del fuo Alf.

N. ſe va col Re alla 2. della Donna , il B. lo matta colla Donna alla 6. del Re.

Onde fi copre coll'Alf. di Re alla 4. dell' altro .

2 B. Donga pr. l' Alfiere , dando ſcacco .

N. Re alla 2. della Donna .

3 B. Donna alla 5. ſua dà ſcacco ,

N. Re alla propria caſa , o alla 2 ,

4. B. Donna dà ſcaccomatto alla 7. dell' Alf, di Re ,

(f ) E qui ſe il N. ritorni il Cavallo dov'era prima, il B. prenderà coll' Alfiere

l' altro Cav. , dando ſcacco : dove ſe il N. ritirerà il Re alla 2. della Donna , il B.

prenderà anche l'altro Cav. coll' Alfiere dando ſc.; poichè ſe il N. ripiglia l'Alf.

colla Ped. , perde il giuoco in alquanti tratti , e ſe non lo ripiglia tanto e tanto re

ſta allai ſpennacchiato , avendo ſempre un pezzo di meno : e ſe lo ritirerà alla del
3.

la Donna , farà mattato in tre colpi così :

1 B. Cav, dà ſcacco alla 5. ſua .

N. le va alla 2. ſua col Re , il B. lo matta colla Don , alla 7. d'Alf, di Re .

Onde va alla 2. della Donna.

2 B. Donna dà ſc. alla s . dell' Alf. di Re .

N. Re dove pud .

3 B. Donna alla 7. dell' Alf. di Re dà ſcaccomatto ,

Che ſe il N. in vece di ritornare il Cav, dov'era prima , comeſopra fi è detto , lo

ritiri altrove , o pure prenda con eſſo la Pedona dell' Alfier di Donna , attaccando li

due Rocchi ; effo N. perderà forzatamente la Donna , o ſarà mattato in quattro col

pi al più nel modo ſeguente.

B. Alf. di Re prende il Cav, di Re , dando ſcacco .

N. non volendo perder la Donna col pigliare con effa !' Alfiere,

3.

ritirail Re alla 3. della Don. . o alla 2. della Don. opure alla 2. ſua caſa .

2B. Cav. di Don. alla s. 2 B. Don, dà ſc. alla 5. d'Alf. 2 B. Donná dà ſc. alla 7. d '

ſua dà ſc , di Re . Alf. di Re .

N. ſe va alla 2. ſua col
N. ſe va col Re alla 2. N. Re alla

3 .
della

Re , il B. lo matta al ſua, il B. dà fc.di Don .
Donna .

la 7. d'Alf, di Re , alla 7.d’Alf. di Re,poi 3 B. Cav. alla 5. fua

Va alla 2. della Don . lo matta col Cav . di alla 4. del Re dà (cac

3 B. Don.dà ſc. alla 5. dell ' Donna alla 5. ſua ,
comatto .

Alf. di Re . o alla 4 del Re .

N. Re alla ſua caſa , o E ſe va alla 3 : di Dong

il B. pr. colla Don. lá

4
B. Donna dà ſcaccomat.

Ped,diRe , dando ſc.,

to alla 7. d' Alf. dị
indi lo matta con effa

Re .
alla 6. del Re ,

1 . 2.

1

O

alla 2 .
:

Paragrafo
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Paragrafo Secondo

Del Cap. II. delle oſſervazioni .

1

ex

B.

5 B. Cav. di Re alla
5 .

ſua .

N. il Re alla caſa del Cavallo , ed il Rocco alla caſa dell'Alf.

6 B. la Pedona dell' Alf. di Re quanto ya .

N. pigliolla colla Pedona di Re .

7 B. la Pedona di Re alla 5. di eſſo .

AN. il Cav. offeſo ya alla caſa del Re .

.8 B. la Donna alla 5. del Rocco di Re ,

N. la Pedona del Rocco di Re un paſſo , per riparare allo ſcaccomatto .

9 B. preſe la Pedona dell'Alf. di Re col Cavallo . ( a )

N. la Donna offeſa va alla 2. del Re ( * ) .

10 B. preſe col Cavallo la Pedona del Rocco di Re , dando fcacco di due

N. ovunque fugiffe col Re , fu matto ſcoperto ( b ) .

→

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 9. in vece di fuggir colla Donna , an

veſſe preſo il Cavallo col Rocco , il B. ripigliandolo colla Donna , avrebbe

pulla oſtante avuta la vittoria in alquanti tratti . ( c )0

0

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. 11. delle Oßerv.

Sta in queſto Paragrafo l'errore del N. nel tratto 7. , giuocando il Cav. offeſo alla cala

1 del Re, in vece di giuocarlo alla s. fua, minacciando lo ſcacco al Re, ed alla Donna

alla 7. dell'Alf.di Re ; e ſe il B. prende effo Cav. colla Don ., il N. ſpingendo la

Ped. di Don. due caſe fopra l'Alfiere , ed offendendo inſieme la Donna coll’Álf. di Don.

ſcoperto, fi rifarà del Pezzo : mentre quand'anche il B. palli la Don. alla 5, del Roc.di

Re, minacciando lo ſc. matto alla 7. , il N. collo ſpingere un paſſo la Ped. del Roc. di

Re , offenderà il Cav, contrario , e cosi il B. avrà due Pezzi attaccati, de' quali ne per

derà uno ; nel qual cafo avverta il N., che ſe il B. , laſciando in preda il Cav., giuoche

rà l'Alf. 'di Re alla 3. della Donoa , eſto N. prenda il Cav. colla Donna , non colla Pe

dona, perchè il B. lo matterebbe alla 7.del Rocco di Re colla Donna ,

(2) E' offervabile anche quì il tratto 9. del B. , il quale potendo prendere la Pedona

d'AE. coll' Alf. dando ſcacco, tuttaviala prenda col Cav., perchè cost offende la Donna

contrariacon Cav.,e minaccia,levandolo, lo ſcacco d'Alfiere ſcoperto ; onde ilN.è

io necesità di prendere il Cav.col Rocco per ſuo migliore,

(6 ) Imperocchè vada il N. al cantone , o alla 2. del Rocco , ilB. giuocando il Cav .

alla 4. lua ,o alla5.dell'Alf. diRe, o alla caſa delCav. contr., daràſcaccomattodiDon

na ſcoperta : o pure il B. , giuocandolo alla 7. dell' Alf. di Re , obbligherà il Re contr. a

hitornare alla caſa di Cav. , e quindiil B. lo matterà nel colpo ſeguente colla Don. al cantone.

( c )
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2.

( c )

10 B. Donna pigliando il Rocco dà ſcacco .

N. Re alla 2. del Rocco ( perchè andando al cantone , ſarebbe mattato a caſa del

Cavallo ) .

ui B. Donna då ſc. a caſa del Cav. contr.

N. Re alla 3. del Cav.

12 B. Alf. di Rę dà ſcacco alla 3. della Donna,

N. Re alla 4. del Cav. per ſuo migliore ,

13 B. Donna va alla 7. d'Alf. di Re ,

I.

N. Cav. di Don, alla 2. del Re, guardando la 3. caſa

dell'altro Cav., e la 4.dell’Alf. diRe ... i .. o puré Ped. di Don.due caſe ; 0 Don ., o

14. B. Ped. del Roc. di Re due paſſi dà ſc. pure Alf. di Re alla 2. del Re .

N. Re alla s . del Cav. ( * ) . 14 R. Don.alla 6. del Cav. di Re dà ſcacco .

15 B, Alf, di Re alla 2. del Re dà fc. N. Re alla s. del Rocco .

N. non prenda la Ped. del Roc. , perchè 15 B. Ped. del Cav. di Re dà ſcacco .

il B. lo matterebbe ripigliando la Ped . N. giuocando il Re alla 6. del Roc

dell ' Alf. di Re colla Don.; ma vada co , ſarebbe mattato dall' Alf. di Re

alla 6. del Cav. alla caſa d' ello Alfiere ;

16 B. Pedona di Donna due caſe ſopra l'Al Onde prende la Ped. colla Pedona .

fiere ,
16 B. Don.pigliando la Ped, dà ſc. ( ** )

N. ſe la prende coll' Alf, o pure ſe N. Re alla 4. del ſuo Rocco .

lo ritira dovunque , il B. lo matta , 17 B. Alf. di Re alla 6. del ſuo Cav. da

pigliando la Pedona d'Alfier, colla
ſcaccomatto ,

Donna :

Se falta col Cav, alla 4 , della Donna

per guardare la Ped. d'Alf. , il B.dà
( * ) ovvero

ſc. di Donna alla 6. del Cav. di Re:

N. Rе pr. la Pedona del Rocco .

dove andando il N. col Re alla 7,

15 B.Don. pr. la Ped. d Alf. dando ſo.

dell' Alf. ſopra il Rocco nemico , il N. Re alla 4. del Rocco .

B. darà ſc, con eſlo Rocco a caia 16 B. Ped . del Cav . di Re dà fcacco.

dell'Alfiere , indi lo matterà colla N. Re alla s. del Rocco ,

Donna alla 3. ſua : e pigliando la Pe 17 B. Rocco alla 2. del Re .

dona del Rocco , il B. lo matterà col, N. faccia che pud .

la Donna alla 4. del Cav. di Re . 18 B. Rocco dard ſc. m, alla 21 fua .

E le va col Re alla 7. d' Alf. ſopra

del Rocco .

17 B. Donna prende la Ped. d'Alf., dans

do ſcacco .

N, prendę col Re il Rocco ,

18 B. Donna dà ſcaccomatto a caſa dell'

Alf. di Re .

1

N

( ** ) o pure

16 B. ripiglia la Ped. con quella di Rocco dando ſcacco , e poi lo marta coll' Alfiere di Re

alla propria caſa .

Paragrafo
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Paragrafo Terzo

Del Cap . II. delle Oſſervazioni .

Ey

00 .

06

Re

4 B. il Re alla caſa del Rocco , ed il Rocco alla caſa del Re .

AN. la Pedona del Rocco di Re una caſa .

5 B. la Pedona dell' Alfier di Donna una caſa .

N. il Cav. di Re alla 3. ď' Alfiere . ( * )

6 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. pigliolla colla Pedona di Re .

7 B. ripigliò colla Pedona d'Alf.

N. P Alf. offeſo alla s . del Cav. di Donna .

8 B. la Pedona di Re alla s . di eſſo .

N. pigliò coll’Alf. il Rocco .

9 B. preſe il Cav. colla Pedona .

N. P Alf. offeſo alla 4. del Rocco di Donna . ( a)

10 B. la Pedona di Donna alla 5. di eſſa .

N. il Cav. offeſo alla
5 .

ii B. preſe la Pedona del Cav. di Re colla Pedona raddoppiata .

N. il Rocco alla caſa del Cavallo .

12 B. pigliò la Ped. del Rocco di Re coll’Alf. di Donna .

N. la Donna alla 3. dell'Alfier di Re .

13 B. Ľ Alfier di Donna alla 5. del Cav. di Re .

N. pigliò colla Donna la Pedona raddoppiata .

14 B. ſcacco di Donna ; e venne matto colla medeſimaalla 7.caſa del Re . ( b )

ſua .

( *) Noro , ſe il N. nel tratto 5. in vece d'uſcir col Cavallo , aveſſe preſa

la Pedona dell'Alf. di Re coll’Alfiere , il B. avrebbe giuocato il Rocco alla

caſa dell'Alfiere; ed il N. fuggendo dov'era prima coll’Alf.offeſo , il B. avrebbe

toſto pigliata la Pedona dell’Alf.di Re coll'Alf., dando ſcacco . ( c)

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. II. delle Offerv.

I N.nel tratto 4. deve in vece ſpingere la Pedona di Donna un paſſo per impedire

del progreſſo del giuoco ľ avanzamento della Pedona del Re contrario allas. ad

dollo al Cavallo di Re, uſcito ch ' egli fia alla 3. d'Alf.; regolandofi poſcia col Pa

ragrafo 3. del Cap. IV. del Trattato pratico della difeſa qui aggiunto , alla pag. 337.,

avuto rifleſſo alla diverſità del colore di chi fi difende .

( 2) Poichè, ſe prende con eſſo Alf. la Pedona dell’Alf. di Re, il B. dando ſcac

co di Donna alla 2. del Re, guadagnerebbe l'Alf. medeſimo ; e ſe lo ritorna allas.

del Cav . di Donna , il B. giuoca la Donna alla3. del ſuo Cav. ,minacciando la pea

dona dell' Alf. di Re : onde il N. arroccandoſi per ſua migliore difeſa , eſſo B. ſpin

gerebbe la Pedona di Donnaalla 5. fopra ilCav., guadagnando poi o il Cav. colla

detta Pedona, o l' Alf. di Re colla Donna .

F
( b )
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(b) E ſe il N. copraſi colla Donna alla 4. del Re, il B. la prende replicando ſc.;

poi dà ſc . d'Alf. alia 7. del Re , indi portando lo ſteſſo Alf. alla 6. dell'altro dà

Ic. di Don. ſcoperta , mattandolo in fine con ella alla 7. del Re .

(c) Rifacendoſi il B. della ſua Pedona perduta , col guadagno dell' arroccatura . An

zi fé il N. prenda l’Alf. col Re , fa male , perchè il B. pigliando col Cav. la Pedo.

na di Re , darà ſcacco doppio , dal che ne potranno venire i tratti ſeguenti.

N. prende l ’ Alfiere col Re .

8 B. Cav. prende la Pedona di Re , dando ſc. di due .

2.

N. Re alla propria caſa
o pure alla 2. fua..

9 B. Donna dà fc. alla s. del Roc 9 B. Cav, di Re dà ſc. alla 6, ſua

co di Re .

N. Re alla 2. ſua . N.Re alla propria caſa .. ... =

10 B. Donna alla 7. d'Alf. di 10 B. Cav. prende il Rocco .

dà ſcacco . N. Cavi di Re alla 3. d Alf., per impe

N. Re alla 3. della Donna . dire alla Donna contraria la calata al

II B. Cav. di Re alla 4. d' Alf. di la 5. del Rocco di Re .

Donna dà ſcaccomatto .
11 B. Ped. di Donna due caſe ſopra l’Alf.

contrario .

N. Alf. offeſo alla 3 , del Cav. di Donna.

12 B. Ped. di Re alla 5. ſopra il Cav. di . Re.

N.Cav , alla 4. di Donna ,

o alla 5.diRe....O pure Ped.di Don.un paſ.

13 B. Don,dà fc. alla 5. iz B. Ped. pr. il Cav.

del Rocco . di Re .

N. Re dove pud . N. Re alla 2. di

14. B. Don . alla 2. d Donna

Alf. di Re dà 14 B. Don, dà ſc. a 4.

ſcaccomatto . di Cav. di Re .

N.Re alla ſua caſa.

15 B.Ped . d'Alf. alla 7.

da ſc .

N.Re a caſa d'Alf.,

o alla 2. ſua .

16 B. Cav. di Re alla 6.

ſua dà ſc. matto.

2
9

agic

1
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#

b

= ....... Ovvero alla 3. ſua

10 B. Donna dà ſe. alla 4. del Cav .

di Re .

N. Re alla 3. della Donna ..

11 B. Don . dà ſc. alla 4.* dell' Alf.

di Re .

N. ſe ritira il Re alla 3. ſua ,

il B. dà ſc.,di Don , alla 5.,

0 7. dell'Alf. di Re, poi lo.

matta alla s. di Donna .

Onde fi copre col Cav.

12 B. Don. prende il Cav. dando fc.,

poi prende col Cav, il Roca

co ; e refta col guadagno di

un Rocco , e di una Pedona .

con aſſai miglior condizione

di giuoco .

o pure alla 3. della Donna .

10 B. Pedona di Donaa due cafe .

N. Alf. offeſo va alla 3. del Cav. di Don .

11 B. Alf. di Donna dà fc. alla 4. dell'altro .

N. ſe fi copre çol Cav. alla 4. del Re , il

B. lo prende colla Pedona di Donne,

dando ſcacco doppio , poi lo matta col

la Donna alla s . ſua .

Onde paſſa il Re alla 3. ſua .

12 B. Donna alla 4. del Cav.. di Re dà fcag. 4

N. ſe va col Re alla 3. del fuo Alf. , il

B. lo matta coll' Alf. alla 5. del . Res

dando ſcacco doppio , o pur colla Don.

alla 5. dell' Alf. di Re ..

E ſe va alla 2. del med . Alfiere .

13 B. Cav.prende il Rocco , dando ſcacco ,

N. ſe va col Re alla ſua caſa , il B, dà ſc.

di Donna alla 6. del Cav. di Re , poi lo

matta alla 7. dell' Alf.

Se va alla 2. ſua , il B. pr. colla Don . la

Ped. del Cav. di Re , dando fcacco , poi

dà il matto alla 7. dell' Alf.

Se alla caſa del ſuo Alf., il B. dà fc. di :

due coll ' Alf, alla 6. della Donna poi

lo matta col Rocco a caſa dell' Alf. diRe

contrario , o pur colla Donna alla 6.del

Cav. di Re .

E ſe va alla 3. del detto Alf., il B. por

tando l' Alf. alla 6. della Donna , o pure

alla 5. del Cav. di Re , dà ſc. matto .
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sec

3 .

ovvero N. giuoca il Re alla 3. ſua .

9 B. Donna dà ſcacco alla 4. del Cav. di Re .

N. ſe va alla 3. della Donna , il B. dà ſc. di Cav. alla 4. dell' Alf. di Donna ,

poi lo replica colla Donna pigliando la Ped. di Cav. , indi dà fc. matto colla

medefima alla 7. dell' Alf. di Re.

b

Onde va alla 2. ſua col Re ..... ovvero pr. il Cav . col Re .

10 B. Don.pr.la Ped.di Cav., 10 B.Ped.di Don.2.cafedà ſc.

dando ſc. N. pr. la Ped.coll’Alf......... 0 pur la pr.colCav......t

N. ſe va alla propria ca 11 B. Alf. di Donna alla 4 . 11 B. Alf. diDon. dà ſc. alla

fa , il B. lo matta di dell'altro dà ſcacco , 4.
dell'altro .

Don . alla 7. d' Alf. N, ſe va colRealla 3. N.pr. la Ped, di Re per

E ſe va alla 3. della d'Alf., il B. giuocan migliore.

Don ., il B. då ſc. di do l' Alf. di Donna al 12 B. Alf. pr. la Ped . d'Alf.

Cav. alla 4. dell'Alf. la 6. di efla , dà fc . m. di Donna, dando fc.di

di Don ., poi lo matta di Rocco ſcoperto . Donna ſcoperta .

colla Donna alla 7.d Onde pr. la Ped . col Re. N. Re alla 4.della Don.

Alf. di Re ..
12 B.Don. dà ſcacco alla 3. ' 13 B. Alf.

13 B. Alf. pr . la Donna..

Va pertanto alla 3. fua. dell' Alf. di Re : N. Cav.di Don. offeſo va

u B. Don, dà fc , alla 7. dell' N. Re alla 4. del ſuo Alf. alla 3. del Re, difen

Alf. di Re . 13 B. Alf. di Don. alla 3.
del dendo la Ped . dell'al

N. ſe pr. il Cav., il B. Cav. di Re dà fc. di tro Cavallo .

lo matta colla Don.al. Donna . 14 B. Ped. dà ſc .alla 4.d'Alf.

la 5. ſua . N. fe va col Re alla 3.
di Donna ,

Va alla 3. della Don. fua , il B. lo matta N. ſe va col Re alla 3. d'

12 B. benchè poffa mattarlo alla 7. dell' Alf. di Re Alf.di Don., il B.dd fc.

col Cav. alla 4. dell' colla Donna .
di Don. alla 4.del Re,

Alf. di Donna , tut E ſe va alla 3. , o al poi dà m. alla s. ſua.

tavia può anche dare la 4. del ſuo Cav., Seva alla 3. della Don.,

ſcacco di Donna alla il B. lo matta colla
il B. dà (c. di Don . alla

Donna alla 5. dell'Alf. 33. del Cav.di Re, poi

N.Re alla 2. fua .
di Re . alla 3. d'Alf. di Re, in

13 B. Cav . di Re dà ſc . alla
di lo matta alla s . del

6. ſua , la Donna .

N.Re alla caſa propria. E ſeva alla 4. ſua , il B.

14 B, Don, dà fc.matto alla dà ſc. di Roc. alla caſa

7. dell' Alf. di Re . del Re, o alla s. d'Alf.

di Re , poi lo replica

colla Donna alla 3. del

Cav. di Re , indi alla

3. dell Alf. di Re,e

in fine dà ſcaccomal

to alla s. della Don

na, pigliando con el

fa la Ped ., ſe coprirà.

5. fua .,

ot.i.
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d

to ......ovvero ritira il Re alla 3. della Donna .

11 B. Doppa dà ſc, alla 4. d'Alf. di Re .

N. Re alla 2., o alla 3. ſua per migliore. ..poichèfein vece copreſi col Cav.plla 4. delRe.

12 B. Don . dà ſc. alla 7. d'Alf. di Re .
12 B. Donn. prende il Cav., dando ſcac.

N.Re torna alla3. della Donna . N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna.

13 B. Pedona pr. l'Alf. di Re, dando ſcacco. 13 B. Donna pr . l' Alf., martandolo .

Ni ſe va col Re alla 4. fua , il B. dà fcaca

comattodi Donga alla 5. ſua , o dell'

Alf. di Re .

Onde piglia col Re la Pedona .

14 B. Alf.di Donna dà fc. alla 3. del Re :

N. Re alla 4. del Cav.
.. o pure torna col Re alla 3. di Donna :

15 B. Pedona di Rocco due paſſi, 15 B. Rocco dà ſc. a caſadella Donna

o Cav . alla 3. del Rocco di N. fe giuoca il Re alla 4. fua , il B. lo

Donna , dà ſcacco .

matta colla Donna alla s . dell' Alf. di

N. Re alla fila del Rocco .
Re .

16 B. Donna dà ſc. alla 4. del ſuo
Si copre col Cav . alla s. della Donna,

Alf., o allao alla s. ſua 16 B. Rocco pigliando il Cav. dà ſcacco .

N. fi copre colla Pedona, o paſ.
N. Re alla fila dell' Alf, di Donna ..

ſa il Re dove pud .
17 B. Donna alla s. fua dà ſcacco ,

17 B. Donn , dà ſcaccomatto alla
N.Re alla 3. del Cav. di Donna .

5. del ſuo Cav..
18 B. Rocco alla 4. del Cav . di Donna da

ſc. di due .

N.Realla 3. del Rocco .

19 B. Don.alla 5.delſuo Cav. , o Rocco alla

4.del Rocco di Donna, dà ic. matto .

.

CAPI
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Delle Oſſervazioni .

Paragrafo Primo.

1 B. la Pedona di Re quanto va ,

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. d'Alfiere !

N. il Cavallo di Donna alla 3. ď' Alfiere ,

3 B. l Alf. di Re alla 4. dell'altro .

N.lo ſteſſo

4 Bł ta'Pedona dell' Alf. di Donna una caſa ,

N. il Cav . di Re alla 32d Alf.

5. B. il Cav . di Re alla silua..

N. il Re alla caſa del Cavallo , ed il Rocco alla caſa dell'Alfiere.

6 B. la Pedona dell’Alf. di Re quanto va . Vedi il S.A

N. pigliolla colla Pedona di Re .

7 B. La Pedona di Donna quanto va .

: N P Alf : offeſo alla 3. del Cav . di Donna .

& B: pigliò la Pedona raddoppiata coll' Alf. di Donna .

N. la Pedona del Rocco di Re una caſa .

9 B. il Re ' al cantone , ed il Rocco alla caſa d'Alf. V.il9. 3. alla p.55.

Nor preſe il Cav, colla Pedona di Rocco .

jo B. pigliò la Pedona coll' Alf. V. il S. 2. pag. 542

, : .N. la 'Pedona di Donna ün paſſo .

11 B. preſe il Cavallo coll* Alf: di Donna .

N, ripiglio P Alf. colla Pedona di Cavallo .

12 B. la Donna alla s : delRocco di Re , minacciando lo ſcacco alla 6. del Cav.

di Re .

diis N. 11 Re alla 2. del Cavallo ( * )

• 13 B. il Rocco alla 4. dell'Alf
. di Re , guadagnando

il giuoca . ( a )

( * ) Noto , ſe in vece del Re alla 2.del Cav. , il N. aveſſe giuocato il

Cav.alla 2. del Re , il B. avrebbe preſa la Ped. raddopp. col Rocco , mattandolo

in pochi tratti . ( b )

B

NA

min

1

Dicbiarazioni al S. 1. del Cap. III. delle oſſervazioni .

Nel Paragrafo 1., 2. , e 3. di queſto Capitolo l'errore del N. è nel tratto 6. , pigliando la Ped.

d'Alt di Re; in vece di che ſarà miglior giuoco ſpingere quanto va la Ped. di Don.,

conforme viene ſuggerito dall' Anonimo nell'ultima annotazione, che fa al ) . 2. del Cap:

XV. , dove ſuppone il tratto dell'Avverſario . Vegganſi ivi le Dichiarazioni, che ſi fannoal

detto ) . 2. lettera ( h) pag. 172. ; dove ſi vede in pratica l'accennata difeſa , applicandola

poi al calo preſente, avendo rifleſſo alla diverſità del colore di chi fi difende.

( a )

1
1



Dichiarazioni al S. 1. del Cap. III. delle Oferv. 47

( a ) Qui il N.pud tentare più giuochi , cioè ; o giuocare il Re alla caſa del Cav.:

o il Roc . di Re alla cala propria , o alla caſa del Cav. : o il Cav, di Don. alla 2. del Re:

o la Don . alla caſa del Re , o alla 2.: o l'Alf. di Don. alla 3. del Re ſopra l'Alf.di

Re contr.: o finalmente fpingere la Ped. raddoppiata alla 4. deil ' Alf. di Re .

Primo . N. giuoca il Re alla caſa del ſuo Cav,

14
B. Donna dà ſc, alla 6. del Cav. di Re .

N. va per forza al cantone col Re .

15 B. Rocco alla 4. ſua dà ſcaccomatto ,

1 .

II.N. Roc.di Realla prop, caſa fop. la Don ........ pure Roc. med. alla caſa del Cav.

14 B. Don.pr. la Ped , d'Alf, di Re , dando ſc. 14 B. Don . pr. la Ped. d ' Alf , dando fc.

N. Re alla 3, del ſuo Rocco . N. Re alla 3. del ſuo Rocco per mi

15 B. Rocco alla 4. ſua dà ſcacco . gliore .

N.Realla 4. del ſuo Cav. ſopra del Roc. 15 B. Rocco alla 4. ſua dà ſcacco .

16 B. Don.dà ſc. alla 7, del Cav. di Re , N. Re alla 4. del Cav.

N. Rе pr. il Rocco per forza .
16 B. Don. lo matta alla 5, delRoc. di Re .

17 B. Ped. del Cay.dà ſc.; enel ſeg.colpo lo matta coll'Alf.di Re o alla prop.caſa , o alla 7.
ſua .

III. N. Cavi di Don . alla 2. del Re , per quindi faltare alla 3. del Cav . di Re .

14 B. Rocco paſſa alla 4. ſua ,

N.Rocco diRe dovunque..... o Cav. alla 3.delCav.di Re, ... 0 Ped. alla 4.d’Alf di Re.

15 B. Doo.dà ſc.mat.,piglian. 15 B. Don. alla 7. del Roc. Is B , Don. dà ſc. alla 6. del

do la Ped. d'Alf. di Re di Re dà ( c, matto . Rocco , poi lo matta

contrario . alla 7. , o al cantone .

1 . 2 . 3.

IV. N. Donna alla caſa del Re .

14 B. Donna alla 4. del Rocco di Re .

N. leſpinge un paſſo la Pedona raddoppiata , il B, dà ſc. di Don . alla 5.delCav.

di Re, poi lo matta col Rocco alla 4. fua . Se giuoca il Cav. alla 2. delRe ; il

B. pr. la Ped. raddoppiata colla Donna , dando ſcacco : dove andando il N. per

migliore a caſa del Cav. col Re , il B. replica ſc. di Don.alla 5. del Cav, di Re

& c. E fe giuoca la Donna alla 2. del Re; o pure l ' Alf. di Donna alla 3. del

Re , il B. dà ſcacco di Donga alla 3. del Cav. di Re , mattandolo poi colRoc
i

co alla 4. ſua,.

i

il

0

Onde per migliore va col Rocco alla propria caſa ,

is B. Donna pr. la Ped. raddopp. , dando ſcacco .

N. Rе per ſuo migliore alla caſa dell'Alf.

16 B. Alf. piglia la Ped. dell' Alf. di Re .

N, ſe paſſa la Donna offeſa alla 2. del Re , il B.
il B. pigliando la Torre colla Donna

da ſcacco matto .

Se la ritira alla 2. ſua , il B. giuoca l’Alf, di Re alla 6. del ſuo Cav., dando ſc.

di Don, ſcoperta ; dove andando il Re N. alla caſa del ſuo Cav. , verrà matta

to dalla Donna in caſa d'Alfiere .

Sicchè per meglio giuocherà la Donaa alla propria caſa .

17 Donna pr. il Rocco , dando ſcacco .

N. Re alla 2. fua .

18 B. Donna alla 7. del Cav. di Re ; dove il N. o giuocando la Donna alla caſa dell '

Alf. di Re , o avanzando la Ped. della Donna alla 4. , che ſono le due miglio

ri difeſe , reſterà ſempre mattato .

V. N.
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V. N. Donna alla 2. del Re .

14 B. Rocco di Re alla 4. ſua .

N. Rocco alla caſa del Cav , di Re...........o alla propria caſa .

15 B. Donna dà ſc. m. alla 6.del Rocco . 15 B. Donna pr. il Rocco , dando ſc.

N. Re alla 3. del Cav.

16 B. Don. alla 6. del Rocco , o alla ca.

fa del Cav. contr . dà fc . m.

VI. N. Alf. di Don. alla 3. delRe .

14 B. lo prende coll' Alf. di Re .

N. ſe lo ripiglia colla Ped. , è mattato dal Rocco .

Se porta il Rocco dovunque , il B. dà ſc. di Rocco , poi lo matta di Donna, pi

gliando la Ped. dell' All.

Se falta col Cav. alla 2. del Re , il B. paſſa il Rocco alla 4. fua ; dove ſe il N.

ſpinga la Ped. raddoppiata , il B. dà ſc. di Don. alla 6. del Rocco , poi lo mat

ta alla 7.: e ſe giuochi diverſamente lo matta alla 7. del Rocco , o dell' All.di

Re colla Donna .

E ſe finalmente ſpinge la Ped. d' Alf. raddoppiata .

15 B. pr. la medeſima colla Ped. di Re .

N. le giuoca il Rocco alla caſa propria , il B. prende la Ped. dell'Alf. colla Don

na , poi lo mattarà alla 6. del Cavallo :

E ſe lo giuoca alla caſa del Re , il B. dà ſc. pigliando colla Donna la Ped. d'Alf.:

dove andando il N. per migliore al cantone, il B. replica ſc. di Don. alla 5.del

Rocco , e alla 6. del Cav., mattandolo finalmente alla 6. del Rocco , o alla 7.

dell' Alfiere .

Se la Donna alla 2. del Re , o alla 3. dell' Alf., il B. dà ſc. di Rocco alla 4. del

Cav . ; dove coprendofi colla Donna, il B. la piglia colla ſua dando fc., e lo

matterà .

Se avanza la Ped. d' Alf., il B. dà ſc. m. di Rocco alla 4. del Cav.

1 .

E ſe falta col Cav . alla 2. del Re........0 pure ſe pr. l'Alf. colla Ped. .........

16 B. Ped. alla 6. d' Alf. dà ſc. 16 B. Don . dà ſc, alla 6. del Cav.

N. Re alla caſa del Cav. N. al cantone .

17 B. Rocco dà fc. alla 4. del Cav. 17 B. replica ſc. di Don . alla 6. del Roc.

N. copre col Cav.
N. Re alla caſa del Cav.

18 B. pigliandolo col Rocco dà ſc. m. 18 B. Rocco dà ſc. alla 4. del Cav.

N. Re alla 2. dell' Alf.

19 B. pigliando colla Don. la Ped. nella

fila del Re dà ſcaccomatto .

2.

1



Dicbiarazioni al S. 1. del Cap. III. delle Oleru, 49

3.

t ............ pure N. avanza la Ped. alla 4. dell' Alf. di Re..

15

B. Don, dà ſc. alla 7. del Rocco di Re .

N. Rę alla 3. dell' Alf.

16 B. Donna dà fc. matto alla 6 , del Rocco ,
13

3.

o ſe va col Re alla 3.d'Alf.........
.......... pure col Rocco alla caſa del Cav.

16 B. Dogna dà fc. alla 4. del Rocco . 16 B. Rocco dà fc. alla 4. del Cav.

N. Re alla 2. del Cav.
N. ſe va col Re dove pud , è mat.

17 B. Rocco dà ſc. alla 4. del Cav. tato dal B., pigliando la Ped. d'Alf.

N. copre colla Don . alla 4. del Cav. colla Donna

18 B, la pr. col Rocco dando {c. E le copreſi colla Donna .

N.paſſa il Re alla 3. d'Alf.
17 B. Ped . alla 6. d'Alf, dà fc.

19 B. Rocco alla 6. del Cav, dà ſc. dop N. o prenda la Ped . col Re, o lo ritiri .

pio , e matto , 18 B. pigliando la Ped . d'Alf. colla Don.,

da ſcaccomatto .

* G
VII. N.
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VII. N. ſpinge la Ped. raddoppiata alla 4. dell' Alf. di Re .

14 B. Pedona di Re pr. la Pedona avanzata .

N. ſe va col Re alla 3. d ' Alf., il B. dà fc. di Donga alla 4. del Rocco di Re ,

obbligandolo a ritornare alla 2. del Cavallo, poi lo matierà in tre tiri, giuocan

do il Rocco alla 4. del Cav. di Re .

Se giuoca il Rocco alla cala propria , il B. prende la Pedona di Alf. colla Don

na , poi lo matta colla medeſima alla 6. del Cav.

Se lo giuoca alla caſa del Cav ., il B. dà fc. di Rocco alla 4. del Cav.: dove il

N. o fi ritiri alla caſa d'Alf., o alla 3. col Re , il B. pigliando colla Donna la

Pedona d'Alfiere dà ſcacco matto : e fe in vece ſi copra colla Donna alla 4. del

Cav. , il B. darà ſc. di Ped. alla 6. d'Alf., poi lo matterà colla Donna , come

ſopra .

Se lo giuoca alla caſa del Re , il B. dà ſc. pigliando colla Don. la Ped. d'Alf.;

dove andando il N. per migliore al cantone , il B. replica ſc. di Donna alla s.

del Rocco , ed alla 6. del Cav., indi lo matta alla 6. del Rocco , o alla 7. dell'

Alf. ſecondo l ' andamento del Re contrario .

Se giuoca il Cav. alla 2. del Re, il B. ſpinge alla 6. d'Alf. la Pedona , dando

ſcacco , poi giuoca il Rocco alla 4. ſua, mattandolo nell'altro tratto .

Se porta l' Alf. di Donna alla 3. del Re , il B. dà ſc. di Rocco alla 4. del Cav.,

poi lo replica alla 5. colla Donna &c.

E le 1pinge alla 3. la Ped . d'Alf ., il B. lo matta col Rocco alla 4. del Cav.

Onde porta la Donna alla 3. dell'Alf. di Re....... pure pr. detta Ped. coll’Alf. di Don.

15 B. Rocco dà ſc. alla 4. del Cav. 15 B. Donna pr. l' Alfiere .

N. Donna copre alla 3. del Cav. N. ſe va col Re a caſa del Cav., o pu

16 B. la prende col Rocco , dando ſcac, re ſe ſpinge un paſſo la Pedona d'

N. la Pedona pr, il Rocco per forza , Alf. , il B. dà ſcacco di Rocco alla

17 B. Doona pr. la Ped . dando ſcacco . 4. del Cavallo , poi lo matta colla

N. Re al cantone . Donna alla s . del Rocco , o alla 6 .

18 B. Donna alla 6. del Rocco dà fcaç .
del Cav. di Re.

ço matto ,

E ſe giuoca la Don.alla 2.del Re....

16 B. Donna alla 4. del Cav. di Re dà ſc .

N. Re alla fila del Rocco .

17 B. Donna replica ſc. alla 3. del Roc

co di Re

N. Re alla 3. del Cav, permigliore.

18 B. Rocco dà ſc. alla 4. del Cav.

N. o perde la Donna coprendoſi, o

faràmattato nel colpo ſeguente dal.

la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

1 . 2.

1

3

* ...
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1

o

2

alla 3

b

... Ovvero giuoca il Re alla 3,delRoc.... , 0 al Cantone....o il Cav.alla 2.delRe .....

16 B.Don . alla 3. del Roc.dà ( c. 16. B. Donna dà ſcacco al 16 B. Donna dà ſc. alla 6.

N. Re alla fila del Cav .
la s . del Rocco , d'Alf. di Re .

!7 B. Rocco alla 4. del Cav. N.Re alla 2. del Cav. N. ſe va col Re alla 2.

dà (cacco .

17 B. Rocco alla
4

del del Rocco , il B. da

N. ſe va alla 4. d ' Alf.,
Cav . dà ſc . ſc . di Rocco alla 4 .

il B. lo matta colla Don. N. Re alla 3. d'Alf. fua , poi lo matta al

d'Alf, 18 Be Donna alla 5. del
cantone .

Va alla 3. d'Alfiere.

Cav. dà fc. matto . E ſe va a caſa del Cav.

18 B. Donna alla 4. del Roco,

17 B , Rocco dà ſcacco alla

dà ſcacco .
4. del Cav.

N. Re alla 4. d'Alf.
N. fi copre col Cav. per

19 B, Donna dà ſcacco alla migliore .

s. del Rocco ,
18 B. Rocco , o Donna pren

N.Re alla 3. d' Alf.

de il Cav. replican

20 B. Donna lo matta alla do ſc., poi lo mat

5. del Cav.
ta colla Donna alla

7. del Cav .

/

G 2
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1

.....Ovvero N.Roc.diRe alla prop. caſa ...... no pure alla caſa del Cav., o pur del Re.

16 B. Rocco dà (c, alla 4. del Cav. 16 B. Rocco dà ſc. alla 4. del Cav. di Re .

N.Ré va per migliore alla 3. del N.Re alla 3. del Rocco per migliore ,

Rocco .
17 B. Donn, dà ſc. alla 4.dell'Alf. di Re .

17 B. Donna dà fc. alla 4. d'Alf, di N. ſe va col Re alla 4. del Rocco , il B. lo

Re . matta , pigliando coll'Alf. la Pedona , indi

N. ſe va col Re alla
4

del Roce
il Rocco , ſe.coprirà .

co , il B. pigliando la Ped . di Se va alla 2. del Rocco , il B. dà ſc. d'Alf,

Alt. coll' Alfiere , lo matta . alla 3. della Donna : dove nè la ſpinta

E ſe va alla 2. del Rocco , il B. della Pedoga d' Alfiere due cafe , De la

dà fc. d'Alf. alla 3. della Don coperta del Rocco alla 3. del Cav. potrà

aa , indi lo matterà , pigliaq. giovare .

do con ello la Pedona , che E ſe fi copre col Rocco , o colla Donna al

coprirà . la 4. del Cav.

18 B. da icacco di Rocco alla 4. fua .

N. Re alla 2. , o alla 3. del Cav .

19 B. pigliando colla Donna la Ped. d' Alfiere ,

dà ſcaccomatto .

1

( b )
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1 .
2.

( 6 ) Affinchè lo ſcaccomatto rieſca in pochi tratti, came dice l'Anonimo,è d'uo

po che il B. rifletta a non perdere il Rocco ; perche reſtando ello colla ſola Donna,

e l' Alfiere in azione , non potrebbe dare così facilmente , e preſto lo ſcaccomatto .

Se pertanto il N. nel tratto 13. per fuo migliore

{pinga la Ped.di Don. alla 4... ovvero l'Alf. di Don . alla 3. del Re .......... *

14 B. Aif. diRe prende det 14 B. Alf. di Re pr. l' Alf ,di

V. quiſotto

ta Pedona , Donna .

N. ſe giuoca l'Alf. di
b

Donna alla 3. del Re , N.Ped.d'Alf.di Re pr.l'Alf.....ov. va col Rea 2. del Cav,

il B. ſi regoli col trat Is B.Don, dà fc, alla 5. del 15 B. Don. dà ſe. alla 6. del

10 14. della ſeconda Cav. di Re . Rocco .

diramazione .
N. Cav..copre alla 3.fua N.Realla caſa del Cav.

Cav. prende l' Alf.
per migliore. 16 B. Don. alla s. del Cav .

B. Don . dà ſc. alla s. del 16 B. Donna pr. il Cav. ,
dà fcacco ,

Cav . di Re . dando fc .
N. fe giuoca il Re, il B.

N.Re alla fila del Roc. N. Re al cantone . !
lo matta col Rocco

16 B. Rocco alla 6. fua dà 17 B. Don . dà ſc. alla 6. del alla 6. fua .

ſcaccomatto , Rocco .
E ſe li copre col Cav.

N. Re a caſa del Cav. 17 B. lo prende col Rocco ,

18 B. Don. dà ſc. alla 5. del danda ſc ,

Cav. N. ritira il Re alla fi

N. Re alla fila del Roc . la del Rocco ,

19 B. Rocco alla 6. fua dal 18 B. dà fe, matto alla fila

ſcaccomatto , del Rocco di Re .

15

3.

.... pure la Donna alla caſa del Re ....... avvero il Cav. alla 4. dell' Alf. di Re .

14 B. Donna dà ſc, alla s. del Cav. 14 B. Rocco dà ſc. alla 6. del Cav . di Re

N. fi copre col Cav. per migliore , per migliore .

15 B. lo prende col Rocco , dando ſcac N. li copre col Cav. per forza.

co , poi lo matta alla 6. del Rocco . 15 B. Donna alla 6. del Rocco di Re ;

mattando poſcia il N. col prendere

il Cav. medefimo ; o pure guada

Se il N. nel tratto 13. vada col Re gnando la Donna , ſe venga alla 3.

alla 2. di Cav. , il B. dia ſcacco di dell' Alf., e quindi anche il giuo.

Donna alla 6. del Rocco , poi lo ri.

peta alla s. del Cav, colla medefi

ma come al tratto 16. qui ſopra ,

ovvero

AG

Paragrafo
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Paragraf
o Secondo

Del Cap. III. delle Offervazioni ,

Jo B. pigliò la Pedona coll? Alfiere .

N. la Donna alla caſa del Re .

11 B. preſe il Cav. coll' Alfiere .

N. pigliò la Pedona di Re colla Donna .

12 B. Ľ Alf. di Re alla 3, di Donna .

N. la Donna alla 4. ſua . ( * )

33 B. la Donna alla 4. del Cav. di Re .

N. la Pedona del Cav. di Re una caſa .

14 B. pigliò la ſteſſa Pedona coll' Alfiere di Re .

N. Cavallo alla 2. del Re .

15 B. diede il matto di Donna in due ſoli tratti . ( a )

3 .
(*) Noto , ſe il N. nel tratto 12. aveſſe ritirata la Donna alla del

Re , il B. allora giuocata avrebbe la Donna alla 5. del Rocco di Re . ( 6)

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. 111. delle oſſervazioni.

(a ) Lo fcaccomatto ſi dà in due tratti in un modo folo ; cioè , primo dando ſcacco

doppio col giuocare l' Alf. di Re alla 7. del Rocco di Re , dove il N. è forzato a pren

derlo : ſecondo colla Donna alla 7. del Cav.

1 . 2.

(6) La Donna portata alla 5. del Rocco di Re minaccia lo ſcaccomatto irreparabi.

le , o nel colpo ſeguente giuocandola alla 7. del Rocco di Re, o alla caſa del Rocco

contrario , ſe ilN. ſpinga la Pedona delCav. di Re ; o pure in due tratti, fe il N.ri

tiri il Roc, di Re alla caſa del Re, o della Don,,o giuochi la Donna alla 4. dell' Alf.

di Re , per prolungare pid che pug lo ſcaccomatto ; imperocchè

N. giuoca ilRoc.a caſa delRe , o della Don....... 0 pure la Donoa alla 4. dell' Alf, di Re .

14 B. Donna dà ſcacco alla 7. del Rocco 14 B. Alf. di Re prende la Donna.

N. ſe prende i Alf. di Donna colla

N. Re a caſa dell' Alfiere . Pedona , il B. dà ſc. matto di Don

15 B. Donna dà ſcaccomatto a caſa del na alla 7. del Rocco .

Rocco di Re contrario . Se avanza un paſſo la Ped. di Cav .,

il B. dà ſc. matto al cantonę .

E ſe ritira il Rocco dovunque, il B.

dà ſc. di Donna alla 7. del Rocco,

poi dà matto al cantone ,

di Re .

6

1

B

B.

!

Paragrafe
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1

Paragrafo Terzo

1

Del Cap. III. delle Offervazioni .

9 B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell' Alfiere .

N. il Cav. di Donna alla 4. del ſuo Rocco ſopra l'Alfiere di Re con

trario .

10 B. pigliò la Pedona dell' Alf. di Re col Cavallo , offendendo
con effo la

Donna , e minacciando lo ſcacco d ' Alf. di Re ſcoperto .

N. preſe il Cavallo col Rocco .

11 B. ripigliò coll Alfiere , dando ſcacco .

N. preſe l’Alfiere col Re .

12 B. la Pedona di Re alla 5. deſſo ſopra il Cavallo ,

N, la Pedona del Cav. di Re quanto va . ( a )

13 B. preſe il Cavallo colla Pedona .

N. pigliò l Alf. colla Pedona .

14 B. ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re , avendo in breve la vittoria . (b)

Dichiarazioni al $. 3. del Cap. III. delle Offerv.

( a ) Dovendo il N. levare il Cav. offeſo dalla Pedona del Re contrario , il B. le

vato che ſia eſſo Cavallo , giuocherebbe l' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re, dan,

do ſcacco di Rocco ſcoperto , e guadagnerebbe la Donna offeſa dal medeſimo Alfiere ;

onde il N. per prevenir queſto colpo , ſpinge dụe paſſi la Pedona del Cav, di Re ſopra

lo Atelſo Alfiere .

( b ) Qui il N. pụd far quattro giuochi.

1. prendere la Pedona d' Alfiere col Re .

2. andare col Re alla caſa del ſuo Cavallo ,

3. andare alla caſa del fuo Alfiere .

4. paſſare alla 3. ſua .

Quanto al Primo , prendendo il N. la Pedona d'Alf. col Rei

Is B. oltreche potrebbe dare ſcacco alla 4. del Rocco di Re , guadagnando la Donna

contraria ; prende col Rocco la Pedona d' Alfiere , dando ſcacco .

N. ſe va col Re alla propria fila , il B. lo matta colla Donna alla s. del Re .

Onde va per migliore alla 2. del fuo Cav.

16 B. Rocco dà ſc. alla 7. dell' Alf. di Re .

1 . 2.

N. Re alla cafa del Cav . o pure va al cantone .

17 B. Donoa dà ſcacco alla 6. del Cav. di Re. 17, B. Donna prela Ped, del Rocce , dan

N. Re al cantone , do ſcacco .

18 B. Donna , o Rocco alla 7. del Rocco; N. Re alla caſa del Cav .

ovvero Donna alla 7. del Cav. , dà 18 B, Donna alla 7. del Rocco , o del Cav.

ſcaccomatto . di Re dà ſcaccomatto .

Quanto

.
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Quanto al Secondo , giuocando il N. il Re alla caſa del ſuo Cavallo .

15 B. Donna dà fc. alla 6. del Cav. di Re .

N. ſe va al cantone , il B. lo matta alla 7. del Cav.

Va alla caſa dell' Alfiere .

16 B. Donna alla 7. del Cav. dà ſcacco .

N. Re alla propria caſa .

17 B. Donna dà ſcaccomatto a caſa del Cav. di Re contrario .

Quanto, al Terzo , giuocando il N. il Re alla caſa d'Alfiere ,

is B. Donna 'alla 6. del Cav. di Re , minacciando ſcacco alla 7. , poi lo ſcaccomatto

a caſa del Cav. contrario .

N. ſe giuoca la Donna a caſa del Re, il B. lo matta alla 7. del Cav. colla Don.

Se la giuoca alla 2. del Re , il B. la prende colla Pedona , dando ſcacco , poi re

plica ſcacco di Rocco alla caſa del Re , mattandolo nel colpo ſeguente con effo

Rocco a caſa del Re contrario .

Se prende la Ped. d'Alfier colla Donna , il B. la ripiglia colla ſua, dando ſcac

co; indi paffa il Rocco alla caſa del Re , mattandolo in pochi colpi .

E ſé fpinge due cale la Pedona di Donna .

'16 B. Rocco va alla caſa del Re .

N. ſe prende la Ped. colla Don ., il B. lo matta col Roc. alla caſa delRe contrario.

Se giuoca la Donna, o l'Alf. di Donna alla 2. della Donnamedeſima, il B. dà ſcacco

diRocco a caſa del Re contrario , poi lo matta colla Donna alla 7. del Cav.

E ſe giucca ” Alf. di Donnaalla 3. del Re ; il B. dà fc. di Donna alla 7. delCav.,

poi lo replica alla caſa del Cav. di Re contrario , indi lo matta pigliando l ' Alfiere

medeſimo colla Donna.( Che ſe il N. aveffe fpinta la Ped. di Don. un paſſo ſo .

lo , il B. non dia {c. di Don . a caſa del Cav. , ma prenda \' Alf. col Roc.)

Quanto al Quarto , paffando il N. col Re alla ß. fua ,

15 B. Rocco dà fcacco a caſa del Re.

N. Re alla 3. della Donna per migliore ; perchè fe piglia la Ped. , il B.dà fc al

la 4. delRocco di Re colla Donna , e guadagna la Donna nemica ,

16 B. Donna alla 5. del Re dà ſcacco .

N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

17 B. Ped . di Donna alla s . dà ſcacco .

1 .

N. Re alla 4. dell' Alfiere di Donna • ovvero alla 4. del Cav. di Donna.

18 B. Ped. del Cav. di Don. due caſe dà ſcacco . 18 B.Cav. alla 3. del Rocco di Donna

N. Re alla 4. del Cav...... alla 5. d'Alf. dà ſcacco ,

19 B. Ped. di Roc. due 19 B. Cav , a 3. di Roc. N. ſe va allá 4. d'Alf., il B. dà

caſe dà (cacco . da ſc. ſc. matto colla Pedona di Cay.

N. ſe va alla
3 .

di N. Re alla 6. di
ſpinta due paffi .

Roc . è mattato Donna . "
Se va alla 3. del Rocco , il B. dà

dalla Pedonà di 2o B. Roc. a caſa della fc. di Donna alla 2. del Re :

Cav. Don.dà ſc. mat. E ſe in vece va alla s . del Roc.

Va alla 5. dell'
il B. dà ſc. di Donna alla

Alf. di Donna
4. del Re, mattandolo pofcia

20 B. Donna alla 4. del Re dà ſcacco , alla s . del ſuo Cav.

N.Re alla 6. del Cav. di Donna .

21 B. Rocco di Don. alla 3. ſua dà ſcacco .

N, Re alla 7. del Cav .

22 B.Donna alla2. del Re dà ſcaccomatto .

$

CO
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Paragrafo Quarto

Del Cap. III. delle Offervazioni,

6 B. la Ped. dell'Alf. di Re quanto va .

N. la Ped. del Rocco di Rè una cafa :

7 B.pigliò la Ped. dell’Alf. di Re col Cavalla .

N. preſe il Cav. col Rocco .

8 B. ripigliò coll'Alf. il Rocco , dando ſcacco ,

N. preſe l' Alf. col Re .

2 B. pigliò la Ped. di Re colla Ped. – Alf.

N. il Cav. offeſo va alla 2. del Rocco . ( * )

10 B. la Pede di Donna due paſi; componendoſi giuoco d'aſſai migliore,

( *) Se il Nero , in vece di fuggire col Cav. di Re , pigliava la Pedo

na raddoppiata coll' altro Cavallo , il B. giuocava quanto va la Pedona di

Donna; dove ſe il N. prendeva la Pedona del Re col Cav. di ' eſſo Re , il B.

pigliava l' Alf. colla Pedona , nulla curando lo ſcacco di Donna alla 5. del

Rocco di Re . ( a )

Dichiarazioni al $. 4. del Cap. III. delle Oſſervazioni.

Anche qui il N. neltratto 6. fa male a ſpingere la Pedona del Rocco di Re , non eſſen

dovi queſta neceffita ; in luogo di che deve piuttoſto avanzare la Pedona di Donna

due cate , impedendo cosi l'offeſa raddoppiata , chę fa l Alf. di Re coatrario alla

Pedona del proprio Alfere ;come ſi è detto al Paragrafo primo del preſente Capitolo .

( a ) I B ha tutta la ragione di non curare lo ſcacco di Donna alla s. del Roc

co; perchè coprendoſi collo fpingere un paſſo la Pedona del Cavallo di Re Topra ella

Donna, non pud temere alcun danno, avendo il ſuo Re in ſituazione' da non poter el

fere offeſa dalli due Cavalli . E qui ſe il N. prenda col Cav. , ch'è alla s . del Re , la

Pedona del Cav. di Re contrario , offendendo il Rocco , e minacciando lo ſcacco di Don

na ſcoperta col levare eſſo Cav., il B. ha modo di deluderlo , guadagnando il Cav. me.

deſimo; perchè eſſo B. dando ſc. di Donna alla s. ſua ditende il Rocco , e può quindi

prendere lo ſteſſo Cav. colla Pedona di Rocco : e ſebbene la Donna del N ,ripigliando

la Pedona del Rocco paſſata alla 3. del Cav., dia ſcacco , contuttociò il B. ritirando il

Re alla caſa dell' Alfiere è ſicuro dagli ſcacchi per ora , guadagaando tempo da mette

re in azione i propri Pezzi ; ed avendo un Rocco di vantaggio ,beachè fia con due Pen

vincerà .
done di meno ,

Avvertimento al Nero ,

Ma fe a tempo che il B. fi copre dallo fcacco della Donna portata dal N. alla s.

del Rocco , colla Pedona di Cav. Ipinta un paſſo come ſi è detto qul fopra nella Di

chiarazione , il N. ritiri eſſa Donna alla 2. del ſuo Re , e quindi il B. dia ſcacco di

Doana alla' s. fua per guadagnare il Cavallo , ch'è alla s. del Re nero ; eſſo N. deve

н riti
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ritirare il Re alla propria caſa ; poichè ſe ſuſſeguentemente il B. s' arriſchierà a pren

dere colla Donnail minacciato Cav., la perderà per un tratto fino che può fare il

N. , dando ſc, coll' altro Cav. alla 6. dell' Alf. di Re, o pure alla 6.della Donna,

per la ſcoperta che farà il N. della ſua Donna ſopra la Donna contraria nell'atto di

levare il Cav., Il tutto ſi vedrà praticamente nei ſeguenti tratti , che per maggiore

intelligenza fi efpongono .

N. Cav. di Donna prende la Pedona raddoppiata , come nell' annotazione .

10 B. Pedona di Donna quanto va .

N , Cav, di Re prende la Pedona di Re.

11 B. Pedona di Doana prende l' Alfiere.

' N. Donna dà ſcacco alla 5. del Rocco di Re .

12 B. Pedona di Cavallo un paſſo copre .

N. Cav. pr. la Ped. di Cav, avanzata
pure ritira la Don. alla 2. del Re .

13 B. Donga alla 5. fua dà ſcacco ,
13 B. Donna alla s. ſua dà ſcacco .

N. Re alla 3. d'Alfiere .
N. ' ritira il Re alla propria caſa per

14 B. Pedona di Rocco prende il Cav . migliore .

N. Donna prende la Pedona , dando 14 B. fe pr. colla Donna il Cav. ch'è al

ſcacco . la 5. del Re nero ;

us B. Re alla caſa del proprio Alfiere & c, N. dà ſcacco coll' altro Cav. alla 6 .

dell' Alf. di Re , o pure alla 6 ,del

la Donna ,

15 B. non potendo prendere il Cav. colla

Donna , ch'è in coperta del pro

prio Re : ne prender la Donna per

avere il ſuo Re ſotto allo ſcacco del

Cav. , è forzato a perdere impune

mente efla Donna offeſa dalla Don

pa contraria ,

>

1

CAPI
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Delle Offervazioni ..

3

4

Paragrafo Primo.

1 B. la Pedona di Re quanto ya .

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cavallo di Re alla 3 : d' Alfere .

N. il Cavallo di Donna alla 3. – Alfiere .

B. ” Alfiere di Re alla 4. dell'altro Alfiere .

N. lo ſteſſo .

B. la Pedona dell'Alfiere di Donna un paſſo .

N. il Cay. di Re alla 3. d' Alfiere . Vi la nota 4. ,65. del S.4 : pag. 74.

s
B.la Pedona di Donna quanto va .

N. preſe per ſuo migliore colla Pedona di Re ( a ) .

6 B. ripigliò la Pedona colla Pedona d'Alfiere. (b) V.la nota 3.del g. 4. ivi .

ON. 1 Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna . V. la nota 2. del S. 4. ivi ,

7 B. la Pedona di Re alla s . di eſſo. V. il S. 2. pag. 66.

N. il Cavallo offeſo alla s . del Re . ( * )

8 B. 1 Alf. di Re alla 5. di Donna .

N. la Pedona dell'Alfier di Re quanto va . ( c)

9 B. preſe il Cav. di Re coll Alfiere.

N. pigliò i Alfiere colla Pedona .

10 B. 1 Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re ſopra la Donna .

N. il Cav. di Donna alla 2. del Re copre .

11 B. il Cav. di Re alla 4. del Rocco per avanzare alla s . d'Alfiere .

N. la Pedona del Cav. di Re una caſa ( ** ) .

12 B. il Cav. di Re alla s. – Alf. ſopra il Cav, nemico .

N. preſe il Cavallo colla Pedona .

13 B. Scacco di Donna alla 5. del Rocco di Re .

N. il Re alla caſa dell' Alfiere .

14 B. ſcacco d'Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re .

N. il Re alla cafa del Cavallo .

15 B. ſcacco di Donna alla s . del Cavallo di Re .

N.il Re alla 2. d'Alfiere . ( d)

16 B. ſcacco di Donna alla 6. d'Alf. , dando poſcia il matto forzato in tre tratti . (e)

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 7. foſſe fuggito col Cav. offeſo alla s.

ſua , il B. avrebbe preſa la Pedona dell'Alf. di Re coll'Alf., dando ſcacco :

ma ſe in vece foſſe fuggito alla 4. del Rocco , il B. giuocato avrebbe il Ca

vallo di Re alla s . ſua . ( f)

( ** ) Di più , ſe il N ,nel tratto 11. in vece della Pedona di Cavallo giuo

cata aveſſe quella di Donna , o del Rocco di Re una caſa , il B. avrebbe dato

ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re . ( $ )

DichiaH 2
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Dichiarazioni al $. 1. del Cap. IV . delle oſſervazioni ,

In tutto queſto Capitolo il tratto falſo del Nero è nel ritirare nel tratto 6. l' All. di

Donna alla 3. del Cavallo ; dovendo anzi con eſſo dare ſcacco alla s. del Cav. di

Donna ; dove coprendoſi ilB. per ſuo migliore coll' Alf. di Donna , il N. devecam

biarlo col fuo Alf. , indi ſpingeredue caſe la Pedona di Doana. Veggafi ſopra cid il

Paragrafo primo del Cap, 1. del Trattato della Difeſa pag. 264.

( a ) Il N. prende per ſuo migliore la Pedona colla Ped. di Re, perchè ritirando

in vece l' Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna, il B. prenderebbe impunemente la

Pedona di Re con quella di Donna ; E ſebbene il N. fi poteſſe rifare della Pedona

perduta, pigliando col Çav, di Re la Pedona del Re contrario , il B. col giuocare ,

la Donna alla 5. ſua, minaccia lo ſcaccomatto alla 7. dell ' All. di Re, e guadagne

rà toſto lo ſteſſo Cav., o pur l'Ali.. E ritirando il N. l’Alf, offeſo non alla 3. del

Cav. , come ſopra , ma alla 3. della Donna, egli viene ad impedire l'uſcita dell'Alf.

di Donna : ed in queſta ſuppoſizione pigliando il B. la Pedona di Re con quella di

Donna , ſe il N. ripiglia la Pedona raddoppiata col Cav. di Donna ( il che ſembra

buon tratto , perchè attacca con eſſo il Cav.,eľ. Alf. di Re contrario ) , il B. pren

de il detto Cav . col Cav. , dove il N. ripigliando il Cav . coll' Alf., elſo B. ipin

gerà due palli la Pedona dell' Alf. di Re , e poi quella di Re alla 5. ſopra il Cav .,

è l' Alfiere col guadagno d'un Pezzo : e ſe il N , piglia in vece la ſuddetta Pedona

raddoppiata , come ſopra , coll' Alfiere , il B, falta col Cav. di Re alla 5. fua ; dove

il N. arroccandoli per ſuo migliore , il B. fpingerà la Pedona dell' Alf, di Re due

paſſi , poi quella di Re alla 5., guadagnando ſempre un Pezzo ; Ayvertendo il B. di

arroccarſi, in caſo che il N. venga colla Donna alla fila del proprio Re per impedio

re al B. il prendere nè il Cav. , nè l' Alfiere colla Pedona per non iſcoprire il Re .

Veggafila dichiarazione fatta al Paragrafa 1 , del Cap, I. del Trattato della Difeſa,

lettera b) , pag. 266.

>

( 6 ) Se nel tratto 6. il B. in vece di prendere la Pedona raddoppiata colla Ped .

d'All., ſpinga la Ped. di Re alla s . ſopra il Cav., in queſto caſo il N. non ha miglior

difeſa , che di giuocare il Cav. offeſo alla s. del Re , venendone il ſeguente giuoco .

N. Cav, offeſo va alla 5. del Re .

7 B. Alf, di Re alla s . della Donna in mezzo alli due Cavalli .

N, Cav, di Re prende la Ped. dell' Alf. di Re, attaccando la Donna , ed il Roc,

8 B, Re prende il Cav.

N. Ped. raddoppiata prende la Ped. d'Alf.di Don., dando ſc. d' Alf. ſcoperto ,

9 B. Non ſi copra coll'Alf, di Donna , poichè il N. piglierebbelo col ſuo dando ſcac.

co , poi prenderebbe la Ped, del Cav. di Donna colla Ped. raddoppiata , guada.

gnando in ſeguito il Rocco ; ma ritiri il Re alla caſa dell'Alf,, alla 2. lua ,

N. prende colla Pedona medelima la Ped. del Cav. di Donna ,

1o B. Alf. di Donna ripiglia la detta Pedona &c.

: E così il N , ha cambiato un Çav, in tre Pedone col vantaggio dell'arroccatura ,

che è cambio eguale . Veggaſi il Paragrafo ſecondo del Cap. I. del Trattata del

la Difeſa , pag. 273,

( 0 )
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( c ) Qui fe il N. in vece della Pedona dell ' Alf. di Re , giuocaffe l'Alf. di Re

alla 4. del Rocco di Donna , dando ſcacco ; il B. non fi copra , ma ritiri il Re alla

cala dell? Alf., come oſſerva l'Anonimo nella prima ſua annotazione al Paragrafo 4.

del preſente Cap. ſopra il tratto 7. del Nero pag. 74.

( d ) Se il N. nel tratto 15. anzi che giuocare il Re alla 2. d'Alf., fi copriſſe

col Cav. di Re alla 3. ſua , il B. piglierebbe la Donna colla Donna , dando ſcacco :

indi replicandolo alla 6. dell' Alf., piglierebbe nel ſeguente colpo la Ped. ď' Alfiere.

2.

0

( e ) Supponendo che il N , nel tratto 16. abbia ritirato il Re alla ſua cafa per

lo migliore , ecco lo ſcaccomatto di tre tratti ,

1 B. Donna prende il Rocco , dando ſcacco ,

1 .

N. Re alla 2. d' Alfiere .
ovvero Cav. copre alla propria caſa .

a B. Donna replica ſcacco alla 6. d'Alf. 2 B. Donna pr. il Cav. dando ſcacco .

N, ſe va col Re alla caſa di Cav. N. Re alla 2. ſua .

il B. lo matta alla 7. del Cav. di 3 B. Alf. di Donna alla 5. del Cav. di

Re . Re dà ſc. matto ,

E ſe va alla propria caſa .

3 B.Donna dà ſcaccomatto
a caſa dell'Al

fiere contrario .

( f) Se il Cav. offeſo vada alla 5. ſua , il B. prende la Pedona dell' Alf . di Re,

dando ſcacco : dove le il N. lo prenda col Re, il B. dà ſcacco di Cav. di Re alla

5. ſua , ſcoprendo la Donna ſopra del Cav., che guadagnerà ; il qual tiro ſarebbe fal

fo , ſe il N. aveſſe ſcoperto l' Alf. di Donna , come ſi nota nella Dichiarazione al

Paragrafo 2. del Cap. II. della Difeſa lett, ( d) pagina 296.

Se poi il detto Cav. offeſo vada non alla 5. fua , ma alla 4. del Rocco , il B.non

piglia la Pedonadell' Alf.di Re coll'Alfiere, ma giuoca per migliore il Cav.diRe

alla s . ſua , facendo doppia offeſa : una ſopra la Pedona dell' Alf. contrario attacca

ta dall' Alf., e dal Cav.: l'altra laſciando il Cav. di Re contrario in balla della

Donna. Queſto giuoco non avrebbe potuto farſi dal B. nella prima ſuppoſizione , che

il N. aveſte menato il Cav. alla 5. lua per due ragioni: la prima è , perchè in tal

caſo il N. col ritirare il Cav. alla 3. del Rocco di Re ſalverebbe il Cav. medeſimo,

e con eſſo difenderebbe la Pedona minacciata dell' Alfiere : la ſeconda è , perchè il

N. ſpingendo due caſe la Pedona della Donna , verrebbe a difendere coll'All. di Don

na ſcoperto il Cav . eſpoſto , ed offenderebbe inſieme colla Pedona di Donna | All.

del Re contrario ; il quale ſe ſi ritira alla 3. della Donna , minacciando la Pedonas

del Rocco di Re, il N. prende coll' Alf. di Re la Pedona di Donna , e poi quella

dell' Alf, di Re col Cav., o pure la Ped. di Re coll? Alfiere medefimo

1

(8 )
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1.

14

( 8 ) Supponendo dunque , che il N. nel tratto 11. abbia ſpinta un paſſo la Pe

dona del Rocco di Re .

12 B. Donna da ſcacco alla s. del Rocco di Re.

b

N.Re alla caſa d'Alf.
ovvero Ped .diCav. un paſſo copre .

13 B. Cav, di Re dà ſc. alla 13 B.Cav.pr.la Ped.avanzata .

6. fua , N.rip. il Cav.colCav....ov .Roc. diRe a 2.lua.....+

N. le piglia il Cav. col 14 B.Don.pr.il Cav.,dando ſc. B. Cav.pr.il Cav., dando

Cav., il B. pr. la Don. N.Re alla caſa d'Alf, ſc. diDon. ſcoperta .

na coll'Ali. IS B. Alf. pr, la Donna . N.Re a caſa d'Alf, ...

$e torna il Re alla ſua N. ſe porta il Roc. a caſa 15 B. Cav. alla 6. ſua repli

cafa , o va alla 2. dell' delCav.di Re ſopra la ca ſcacco .

Alf. , il B. pr. il Rocco Don ., il B.dà (c. alla o. N. Re alla ſua caſa .

col Cav. dando ſc. di d'Alf. diRe , poi lo m. 16 B. Alf. di Donna pr. la

Donna ſcoperta . alla
7:

del Re , Ped. di Rocco .

E ſe va col Re alla caſa Onde pr.la Ped.di Don. N. Rocco alla 2. d' Alf.

del Cav. , il B. pr. il
coll' Alf. di Re . (* )

Cav.col Cav. , dando 16 B. Donna då ſc. alla 6. – 17 B. Alf. alla 5. di Cav.

ſc.: dove ilN.volendo
Alf. di Re .

ſopra la Donna

pure ſoſtener la Don. N. Ré a caſa del Cav.per
N. Rocco copre alla 2 .

è coſtretto tornare col migliore . del Re .

Re a caſa dell'Alf, per 17 B. Alf.alla 7. del Re . 18 B. Donna dà fc. a caſa del

ſuo migliore ( altri. N. ſe va col Re alla 2. del Rocco contrario .

mente andando col Re Rocco , il B. lo matta N. Re alla 2. d' Alf.

alla 2. delRocco , il B, colla Donna alla 7. 19 B. Donna alla 7. del Roc

lo matterebbe di Don. dell' Alf. di Re . co dà ſcacco .

alla 6.del Cav. ) ; E qul Se giuoca il Rocco alla N. ſe va col Re alla ſua

il B. replicando fc. di 2. ſua , il B. lo matta caſa , il B. dà ſc. m. di

Cav. alla 6. ſua guada. colla Donna a caſa di Donna a caſa del Cav.

gnerà la Don. coll' Al Alf. contrario . contrario .

fiere di Don. ſcoperto. E ſe pr. coll'Alf, la Ped. E ſe va alla 3. ſua , il B.

del Cav. di Don., il B,
dà fc, matto di Cav,

lo mattacolla Don.al.
alla 4. d'Alf. di Re .

la 6. del Cav. di Re .

1

16

17

18

( * ) Se il N. nel tratto 16. della colonna c . prende in vece l' Alfier col Rocco , il B.

i lo ripiglia colla Donna: E qui non pud il N. mover la Donna ſenza perderla; percbe .

Se giuoca unpaſſo la Ped. di Donna o pure ſe va col Re alla 2. del fuo Alf.

18 B. avanza alla 5. la Ped, di Donna . 18 B. Donná dà fc. alla 7. del Rocco .

N. le giuoca la Don. alla 2. fua , il B. N. le.va col Re alla propria caſa , il

lo matra colla Don, a caſa dell'Alf. B. lo matta colla Donna a caſa del

contrario . Cav. contrario .

Se avanza la Ped. d'Alf. di Donna , E ſe va alla 3. ſua, il B. lo matta

il B. dà fc. a caſa dell'Alf. contrario col Cavallo alla 4. dell' Alf. di Re.

poi alla 7, dell'Alf. di Re , mattando

lo nel colpo ſeguente col prender la

Donna , che coprirà .

Se va col Re alla 2. di Donna, il B. dà ſcacco di Pedona alla 6. del Re , poi lo

matta colla Donna alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

E ſe prende la Pedona del Re con quella di Donna , il B. dà ſcacco di Donna alla

caſa d' Alf., poi lo matta , pigliando col Cav. la Pedona medeſima raddoppiata

nella fila del Re .
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d

...Ovvero N. Realla 2. d'Alf........ o piglia l'Alf.colla Ped.di Roc.

14 B.Cav.prwil Rocco dan. 14 B. Cav. pr. il Rocco

do ic. doppio . dando fc. di Donna

== .... Roc. copre a 2.d'Alf. N. ſe va col Re alla 3. ſcoperta .

is B. Don, pr. la Ped.di Roc. ſua , o alla caſa d All., N. fe ritira il Re , il

N. Rocco pr.il Cav. (** ) il B. lo matta colle B. lo matta colla

16 B. Don, dà fc. alla 6. del Don. alla 7.d'Alf.di Donna alla 7. d'Alf.

Cav , Re . di Re .

N. le giuoca il Re a caſa Onde va alla caſa del E ſe copre col Cav.

dell Alf. ,il B. dà (c.d' Cav. , o pure alla 2. alla 3. ſua .

Alf. alla 6. del Roc Is B. Don. dà ſc. alla 7. d' 15 B. piglia il Cav. colla

co ; dove coprendoli il
Alf. di Re . Donna , replicando

N, col Rocco alla 2. N. Rе pr. il Cav. ſcacco ; e comunque

del ſuo Cav ., il B.lo 16 B. Alf. di Don . alla 6 . il N. giuochi , il B.

pr. colla Don . dando
dell'altro dà ſcacco lo matta colla Don

ſcacco , poi lo matta matto . na alla 7. d'Alf. di

a caſa dell'Alf. di Re Re .

contrario .

Onde torna col Rocco

alla 2.d'Alfiere .

17 B. Alf. pr. la Donna .

N. Rе pr. l' Alf.

18 B. Donna pr. il Rocco & c.

(**) Se il N. in vece di prendere il Cav . col Rocco , Spinga due palli la Pedo

na della Donna per liberar la ſua Donna ,

16 B.torna col Cav. alla 6. ſua ſcoprendo l' Alf. ſopra la Donna contraria .

N. Donna alla 2. fua .

17 B. Donna dd fc. al cantone .

N. fi copre per forza col Rocco .

18 B. pigliandolo colla Donna di ſc. Matto ;

1

# ..
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alS. 1. del
Cap

. IV . delle
Oferv

.

1

. . Ma ſupponendo ch'efto N.abbia nel tratto 11. fpiata in vece la Ped. della Don

na un palo .

12 B. Donna alla 5. del Rocco di Re dà ſcacco .

b

N. Ped. delCav. diReunpaſſo copre ......... ovvero N. Re alla 2. della Donna ,

73 B. Cav. prende la Pedona . 13 B. Donna dà ſc. alla 4.del Cav. di Re.

N. Pedona del Rocco prende il det . N. Re alla propria caſa

to Cavallo . 14 B. Pedona di Re alla 6 .

14 B. Donna prende il Rocco , dando ſc, N. piglia la Ped. diDon. coll'Alf.di Re.

N. ſe ritira il Re alla 2 dell' Alf. 15 B , Ped . d'Alf. di Re due caſe .

il B. preade la Donna colla Don N.detto Alf. pr.laPed. del Cav.di Don.

na ; e ſe in vece lo ritira ' alla 2, 16 B. Ped . d'Alf. di Re alla s .

della Don ., il B. dà ſc. colla Ped. del N. Alf. prende il Rocco .

Re alla 6., poi prende la Donna 19 B. Ped . d'Alf. di Re alla 6 .

colla Don., e reſta ſuperiore della N. Alf. di Re pr. detta Pedona ,

Donga , e di una Qualica & c. 18 B. Alf. prende l' Alfiere .

N. Pedona pr. l'Alfiere .

19
B. Donna dà ſc. alla s. del Roc. di Re..

N. Cav, copre per ſuo meglio .

20 B. Cav. pr. il Cav .

N. Pedona ripiglia il Cav.

21 B. Donna non prenda il Rocco , me

la Pedona , dando ſcacco .

N. Re dove può

27 B. Donna da lc, matto alla 7. dell'Al

fiere di Re,

.

+

1
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t ..... 0 pure alla 3. dell' Alfier di Donna .

14 B. Don. prende la Pedona di Re , dando ſcacco .

N. Pedona di Donna alla 4. copre , ed offende la Donna contraria .

15 B. Donna dà ſc. dalla 2. del ſuo Alfiere .

N. Re alla 2. della Donna ovvero alla 4. del Cav. di Donna .

16 B. Cav. di Re alla s . del fuo Alf. lo 16 B. Cav. di Don. dà fc. a 3. del Roc,

pra il Cav , contrario . N. ſe va alla 3. del Rocco, il B , da

N. Rocco alla caſa del Re . ſc. di Don . alla 3. fua , o alla 4. del

17 B. falta col Re alla caſa del Caval ſuo Roc., poi lo matta alla s . del Cav.

lo , e col Rocco va alla caſa del Va alla 4. del Rocco .

Re . 17 B. Alf. di Don. dà fc. alla 2. di Donna :

N. Pedona d'Alfier di Donna dues N. Re alla 3. del Rocco

paffi .
18 B. Donna dà fc. m . alla 3. fua .

18 B. Ped. di Re alla 6. dà ſcacco .

N. Re alla 2. d' Alfiere di Donna
: ..... 0 pure alla 3. d ' Alfiere .

19 B. Alf. di Donna dà ſcacco alla 4
dell 19 B. Donna dà fc. alla 4. del Rocco .

altro AIE, N.Re alla 2. d' Alfiere .

N. o perde la Donna coprendoſi con 20 B. Alf. di Don. alla 4. dell'altro da ſcac.

ella ; o pure ſe va col Re alla 3 . N. Donna copre alla 3. ſua .

d'Alfiere , il B. darà ſcaccomatto 21 B. Cav. prende la Donna .

di Donna alla 4 , del ſuo Rocco . N." ſe ritira il Rocco offeſo dal Cav .,

il B. darà ſc . m. d'Alf. , portando

il Cav. alla 7. dell' Alf. di Re .

Se ritira il Re a caſa della Donna ,

il B. dà ſc. m . di Cav. ivi .

Se lo ritira alla caſa del Cav . di Don

ná , il B. prende il Rocco col Cav .,

dando fc. d'Alf. ſcoperto , poi lo

matta coll'Alf., pigliando l' Alf.che

coprirà .

Ele fa che altro, perde per lo meno

il Rocco .

1

I
Paragrafo
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Paragraf
o

Secondo

Del Cap. IV . delle oſſervazio
ni

.

7 B. la Pedona di Re alla 5. di eſſo. V. il . 4. pag. 74.

N. il Cav. offeſo va alla propria caſa .

8 B. la Pedona di Donna alla s . di eſſa Donna . V. il S. 3. pag. ſeguente.

N. il Cav. di Donna alla 4
del Roeco .

g B. il Re alla caſa del Cav ., ed il Rocco alla caſa del Re .

N. preſe l Alf. col Cavallo .

10 B. ” Alfiere di Donna alla 5. del Cavallo di Re ,

N. il Cav. di Re per ſuo meglio alla 2. di eſſo Re . (a )

11 B. la Pedona di Donna alla 6. di effa .

N. pigliolla colla Pedona dell'Alf. di Donna .

12 B. ripigliò la ſteſſa colla Pedona del Re ,

N. pigliolla col Cav. di Donna .

13 B. preſe il Cav. di Re coll ' Alf. di Donna . ( 6)

N. pigliò Ľ Alf. colla Donna .

14 B. pigliò colla Donna l' altro Cavallo ; avendo giuoco di ſua natura vir

10. ( c)

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. IV . delle Offerv.

( a ) Poichèfe il N. ſpinge in vece un paſſo la Ped. dell' Alf. di Re per coprire la

fua Donna, il B. la pr. colla Pedona di Re, dando fc. di Rocco ſcoperto ; poi colla

fteſſa prende laPed. di Cav., attaccando con ella il Rocco neltempoſteſſo, che la Doa

na contraria è attualmente eſpoſta all' Alfiere ſcoperto .

#

( 6 ) Notifi qul che il . B. non prende il Cav. di Donna colla Donna ,perchè il N.

o potrebbe arroccarſi, o pure 'fpingere un paſſo la Pedona d'Alfiere fopra l'Alfiere con

trario : ma prende in vece il Cav . di Re coll' Alfiere inveſtendo la Donna ,

ciando lo ſcacco di Rocco ſcoperto , ſicuroche neltrattoſeguenteguadagnerà l' altro

Cavallo , e poſcia il giuoco .

e mina
c

c ) Qul il B. prende colla Donna il Cav. prima di pigliare la Donna col Rocco,

perchè ſe l' aveſſe preſa con eſſo Rocco , non avrebbe poi potuto nel tratto ſuſſeguente

pigliare colla Donna il Cav ., il quale verrebbe foſtenuto dal Re col prendere il Roc:

Diceſi poi vinto di ſua natura ilgiuoco pelBianco ; perchè non avendo il N, al

tro ſcampo in riparo dello ſcaccomatto , ſe non o giuocare l' Alfiere di Re alla cala

della Donna , o prendere il Rocco colla Donna , o pure arroccarſi , il B. fa ſempre un

cambio aſſai vantaggioſo acquiſtando la Donna dell' Avverſario , ancorchè refti con e

gual numero di Pezzi .

Paragrafo
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Paragrafo Terzo

Del Cap. IV . delle Ofervazioni .

8 B. la Pedona di Donna alla s . di effa .

N. il Cav. di Donna offeſo va alla 2. del Re ( *).

9
B. la Pedona di Donna alla 6.

N. preſe per ſuo meglio la ſteſſa colla Pedona d'Alfier di Donna . ( a )

10 B. ripigliolla colla Pedona del Re .

N. il Cav. offeſo va alla 4. dell'Alfiere di Re . ( ** )

11 B. la Pedona del Cav. di Re quanto va .

N. il Cav. offeſo va alla 3. del Rocco di Re. (b )

12 B. la Pedona del Cav. di Re alla 5. di eſſo .

N. il Cay. Offeſo va dovunque può .

13 B. la Donna alla s . ſua ; tenendo giuoco d'aſſai ſuperiore · ( c )

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 8. foffe fuggito col Cav. di Donna alla

propria caſa , il B. avanzava nullameno la Pedona di Donna alla 6.; onde ſe

il N. Paveſſe preſa , il B. giuocava la Donna alla 5. ſua :ma ſe aveſſe avan

zata la Pedona dell'Alfiere di Donna , il B. giuocava la Donna alla 3. del

ſuo Cav. ( d )

(** ) Di più , ſe il N. nel tratto 10. foſſe fuggito col Cav. di Donna

alla 3. del Cav. di Re , o dell' Alf. di Donna , il B. avanzava la Donna alla

5. ſua ; ed il N. venendo colla ſua Donna alla 3. dell Alf. di Re , il B. fa

rebbeſi arroccato col Re al cantone , e col Rocco a caſa dell' Alf.; avendo

giuoco d' irreparabile offeſa (e) .

D.

.6

10

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. IV. delle Offerv.

( a ) Imperocchè ſe il N. ritira in vece il Cav. offeſo , il B. s'arrocca col Rocco al.

la caſa del Re , indi attacca la Donna contraria coll' Alf. di Donna, giuocandolo alla s .

del Cav. di Re; venendone quanto ſi è veduto nel Paragrafo antecedente , od altra ſo

migliante offeſa ?

o pure il B. porta la Donna alla s. fua; dove uſcendo il B. col Cav. di Re alla

3. del Rocco in difeſa della Ped. d'Alf., il B. lo guadagna coll’Alf. di Donna .

( 6 ) Se il Cav. del N. va in vece alla s. del Rocco di Re, ilB. giuocando l'Alf.

di Donna alla 5. del Cav. di Re ſopra la Donna contraria , ed il Cav. medeſimo , lo

guadagna impunemente .

)
( c ) Suppoſto che il Cav. di Donna del N. ſia tornato nel tratto 12. alla 4. dell'

Alf. di Re, il B. giuocando la Donna alla s. ſua ,obbligherà il N. a prendere col Cav.

medeſimo la Pedona nella fila della Donna, per difenderſi dallo ſcaccomatto minacciato

dalla Donna alla 7. dell' Alfiere di Re , onde ripigliandolo il B. colla Donna , verrà a

reſtar ſuperiore d' un Pezzo .

I 2 E ſup
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oni

al S. 3. del Cap. IV . delle Offerv.

15

I. 2 .

E ſuppoſto che il detto Cav. di Donna del N. ſia piuttoſto andato nel tratto 12.

alla 5. del Cavallo di Re, il B. ciò non oſtante giuoca la Donna alla s . fua ; dove ſe

il N.darà ſcacco d'Alf. di Re, pigliando la Pedona dell' Alfiere di Re contrario , il B.

ritiri il Re alla caſa dell'Alf.; dopo di che ne potrebbero venire i tratti ſeguenti .

N. Cav. di Re va alla 3. del Roc. in difeſa dello ſcaccomatto minacciato come ſopra.

B. Donna dà ſcacco alla 4. del Re ,

N. Re a caſa dell' Alfiere .

16 B. Pedona avanzata prende il Cav. di Re .

3.

N. altro Cav. pr. d. Ped...... Don. va alla caſa del Re ......0 pure Cav.alla 3. d'Alf.di

17 B. prende l ' Alfiere 17 B. Donna pr. il Cav. di Re ſopra la Donna.

col Re ; reſtando Donna guadagnando 17 B. Donna dà ſcacco alla 7. del

in vantaggio di nel colpo ſeguente Re .

due Pezzi , per l'Alf, col Re, ſe il N. piglia la Don. colla Don.

due Pedone.
N. ſpinga la Pedo- 18 B. ripiglia la Donna colla Ped .,

na diCavallo :o pure dando fc.

guadagnandolo col N. pr. la Pedona col Re .

Cav. , o colla Don 19 B. Pedona raddoppiata alla 6.

na , ſe il N. lo ritiri del Rocco pr. la Ped. del

alla
5 .

della Donna Cav. di Re.

per ripararli dal mat N. ritira il Rocco alla caſa

to , che gli minaccia del Cav.

il B. alla 7. del Cav. 20 B. pr. l'Alf. colRe&c.; e reſterà

di Re ; reſtando ſu . con due Pezzi di più per
due

periore di tre Pez . Pedone , che avrà di me.

zi . no

( d ) Nell' uno , e nell'altro modo il B. fa colla Donna doppia offeſa alla Pedo

na dell' Alf. di Re contrario ; con queſta differenza , che ſe il N. abbia avanzata la

Pedona dell' Alf. di Donna un pallo , non puòdifendere la Pedona dell'Alf. di Re,

ſe non col giuocare il Cav. di Re alla 3. del Rocco ; dove pigliandolo il B.coll'Alf.

di Donna, potrà poi prendere la Pedona dell'Alf. di Re coll' altro Alfiere dando

ſcacco ; o pure il N. arroccandoſi, il B. ritirerà l’Alf. avendo guadagnato il Cavallo;

E ſe il n. non abbia avanzata la detta Pedona dell' Alfier di Donna , ma con ella

abbia preſa quella della Donna contraria , eſſo N. può difendere la Pedona dell' Al

fier di Re colla Donna giuocata alla 2. del Re: nel qual caſo il B. potrà arroccarſi

col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco a quella del Re, poi prendere la Pedona

raddoppiata colla Pedona del Re , portando poſcia l' Alf. di Don. alla 5. del Cav.diRe.

Ed a maggiore intelligenza di queſt'ultimo fuppoſto , eccone i tratti migliori .

9
B. Pedona di Donna alla 6.

N. Pedona dell' Alf. di Donna pr. la Pedona avanzata ,

10 B. Donna alla 5. ſua.

N. Donna alla 2. del Re per difeſa dello ſcaccomatto , ch'è minacciato .

11 B. falta col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco a quella del Re ..

N. ſe avanzaſſe la Donna alla 3. del Re per barattarla , il B. prenda la Pedonas

raddoppiata colla Pedona di Ře , ſcoprendo il Rocco ſopra la Donna , ed il Re

nemico .

E ſe giuoca il Re alla caſa del ſuo Alfiere .

12 B. Pedona del Re pr. la Ped. raddoppiata , ſcoprendo il Rocco ſopra la Donor

contraria .

N. Donna offeſa va alla 3. dell' Alf. di Re .

13 B.
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13 B. Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re ſopra la Donna .

N. Donna alla 3. del Cav. di Re per fuo migliore .

14 B. Cav. di Re alla 4. del Rocco ſopra la Donna .

N. ſe eſce col Cav. di Re alla 3. d'Alfiere , attaccando anch'eſſo la Donna ne

mica , il B. prende la Donna col Cav ., dando ſcacco , poi ritira la ſua .

Se va colla Donna alla 4. del Rocco di Re, guardando la Pedona dell' Alfiere ,

il B, da ſcacco d'Alfiere di Donna alla 7. del Re , e guadagna la Donna colla

Donna ſcoperta .

Se fugge colla Donna alla 7. del fuo Alfiere , il B. lo matterà calla ſua alla 7 .

dell' Alfiere di Re .

E ſe per minor male giuoca la Donna alla 3. del Re , la perde per il Rocco .

( e) Fuggendo dunque il N. nel ſuo tratto 10. col Cav. di Donna o alla 3. del

Cav. di Re, o alla 3. dell' Alfiere di Donna , il B. avanzando la Donna alla 5. ſua ,

indi arroccandoſi , minaccia un'offeſa , cui non ha modo il N. di riparare , avendo

ferrari li propri Pezzi ; In fatti il N.( dopo che il B. fiaſi arroccato , come nell'AR

notazione ) ,può tentare tre difeſe, che ſono le migliori .

La Prima , metter la Donna in baratto alla 3. del Re .

La Seconda , giuocare il Cav, di Re alla 3. del Rocco per arroccarſi .

La Terza , giuocare il Cav. di Donna alla caſa della Donna medeſima. ( Sup

ponendo che nel tratto io . eſſo Cavallo ſia andato per fuo migliore alla 3.

dell' Alf. di Donná . )

1 .

Quanto alla prima Difeſa , giuocando il N. la Donna alla 3. del Re .

13 B. palia il Rocco alla caſa del Re , con che copre il Re , e la Donna contraria ;

ſicchè il N. non potendo prendere con eſſa Donna la Donna nemica , è coſtret

to a cambiarla nel Rocco ; nè la coperta del Cav. alla 4. del Re può giovare ,

perchè il B. lo guadagnerebbe impunemente col Rocco ,

Quanto alla ſeconda Difeſa , giuocando il N. il Cav. di Re alla 3. del Rocco ,

13 B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Re ,

N. Re alla caſa dell' Alfiere per migliore .

14 B. Alfiere di Donna prende il Cav. di Re .

N. ripiglia colla Pedona d'eſlo Cav.

15 B. Cav, di Donna alla 3. dell' Alf.

N. Cav. di Donnaalla caſa della ſua Donna per faltare alla 3. del Re ; e per di

fendere la Pedona d' Alfiere .

16 B. Rocco di Re alla 7. del Re .

N. Cav. ſuddetto falta alla 3. del Re .

17 B. Rocco di Donna alla caſa del Re .

N, Re alla z . del ſuo Cav .

18 B. Rocco medeſimo paſſa alla 4. del Re .

N. Rocco di Re alla caſa dell' Alfiere .

:

19 B.
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.

19 B. Rocco ſteſſo dà ſcacco alla 4. del Cav. di Re ,

b

N. ritira il Re al cantone : o pure copre col Cav. alla 4. fua.

20 B. Cav. di Donna alla 4. del Re ſo 20 B. Cav. di Donna alla 4. del Re fo

pra la Donna . pra la Donna .

N. Donna prende la Ped. del Cav. di No ſe pr. colla Donna la Ped. del Cav.

Donna . ( * ) di Donna , il B. pr. la Ped. dell'All.

21 B. Donna alla s . dell' Alf. di Re . di Re col Rocco, dando ſc. ; e verrà

N. Alf. di Re alla 5. della Donna
matto .

per impedire il ſalto del Cavallo di E ſeritira la Donna alla 3. del Cav.

Donna alla 6.dell'Alf. di Re. ( ** )
di Re .

22 B. Rocco prende la Ped. dell' Alf. di Re . 21 B. Cav, alla 4. del Rocco di Re ſou

N. ſe pr. il Rocco col Rocco , il B. lo
pra la Donna .

ripiglia colla Donna , dove portan N. Donna alla 4. del Rocco di Re .

do il N. l'Alf. medeſimo alla 2. del 22 B. Donaa dà ſe, alla 5. del Re .

Cav. di Re , il B. darà ſc. di Donna N. Re alla caſa del ſuo Cav.

alla caſa del Re, venendone il giuo 23 B. altro Cav, dà ſc. alla 6. dell'Alf.

co qul fatto al tratto 24.
di Re .

E ſe in vece porta lo ſteſſo Alf. alla N. Re al cantone per migliore .

2. del Cav . di Re .
24 B. Cav. prende la Donna dando fcac

23 B. Rocco pr. il Rocco dando ſcacco . co di Donna ſcoperta .

N. lo prende coll' Alf., o pur col Ca N. Ped. dell' Alf. di Re un paſſo co

vallo ,
pre per migliore.

24 B. piglia colla Donna replicando fc. 25 B. la pr. collaDonna dando ſc .

N. la prende con che può . N. pr. la Donna col Rocco

25 B. Rocco dà ſc. m. alla caſa del Cav . 26 B. Rocco dà fc. alla caſa del Re con

di Re contrario ,
trario , e verrà matto .

1

( * ) Se il N. nel tratto 20.ſaltalle in vece col Cav. alla s. dell' Alfiere di Re, o

alla 2. di quello di Donna ſopra la Donna , il B. prenda la Donna col Cavallo; ed il N.

pigliando ancb' ello la Donnacol Cavallo , il B.prenderà col Rocco la Pedona dell' Alf,

di Re,mattandolo poſcia con un Roccoo alla caſadelCav.contrario ,oalla 7.del

Rocco di Re .

( ** ) Se il N. portale in vece nel tratto 21. il Cav. alla 2. ſua ſopra la Donna,

il B. prende la Pedona dell' Alf. di Re col Rocco ; dove ſe il N. prenderà la Donna ,

B. lo matterà pigliando il Rocco : e ſe prenderd piuttoſto il Rocco col Rocco , il B. ripi

gliandolo colla Donna, lo matterà poi alla caſa del Cavallo contrario .

E ſe delle ſc. di Donna , il B. copre col Cav . alla propria caſa .

Quanto alla terza difeſa del Nero ch'è la migliore , giuocando il Cav. diDonna 2

caſa della Donna propria , perchè ivi guarda con eſſo la Pedona dell' Alfiere di Re,

e può coprire alla 3. del Re lo ſcacco del Rocco nemico .

13 B. Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re ſopra la Donna .

N.ſe ritira la Donna alla 3. del Re , il B. la copre col Rocco alla caſa del

Re .

E ſe la ritira alla 3. del Cav. di Re .

14 B.
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14 B. Alf. di Donna pr. il Cav. a caſa della Donna contraria , affinchè non copra ſaltando

alla 3. del Re,

1 .

DA

C

iR

I' :

flo

N. ripiglia l'Alfiere col Re .

15 B.Cav. alla 5. del Re ſopra la Donna.

N. Donna alla 3. dell'Alf . per lo migliore ; ( perchè ſe la giuoca alla 4. qualunque, il

B. dà fc. pigliando col Cav. la Ped., e la guadagnera; e ſe in vece la giuoca alla

3. del Re, il- B. ritira la Donna alla 4. del luo Ře, ſcoprendo l' Alf. ſopra la Don .

contraria ; la quale ſe prende la Ped. di Donna , o le va alla 3. d' Alf., o alla can

fa del Re, il B.dà ſc. di Cav. pigliando la Ped. d 'Alf., e guadagnerà coll' Alf. o col

Cav , la Donna forzatamente . )

16 B. Cav. pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco ,

N. Re alla propria caſa ,

17 B. Donna alla 4. del Re dà ſcacco .

b

N. Re alla caſa dell' Alfiere ovvero Cav. di Re copre alla 2. del Re .

18 B. Rocco alla caſa del Re . 18 B. Rocco alla caſa del Re .

N. fe fpinge un paſſo la Pedona N. fe giuoca l'Alf.di Re a caſa della Donna,

di Cavallo , il B. dà ſcacco di ſoftenendo il Cav ., il B. prende col Cav.

Donna a caſa del Re contra il Rocco , e poi il Cav. colla Pedona .

rio , poi prende il Rocco col Se ritira il Re alla caſa d'Alf., il B.pr.la Don.

Cav.
colla Don ., poi ripiglia colla Ped. dando ſc.;

E le prende colla Donna il Ca dove ſe il Novada colRea cafa del Cav.,il B.

vallo .
lom. dando fc.doppio diCav.alla 3.del Roc.:

19 B. Alfiere prende la Donna . e ſe vada alla propria caſa, il B. lo matta col

N. fe giuoca il Cavallo alla 3. Cav.alla 6. della Donna .

d' Alfiere , il B. lo matta alla E ſe va colRoc. di Re offeſo alla caſa d'Alf.

7. del Re colla Donna : 19 B. Donna prende il Cav., dando ſcacco .

ſe lo giuoca diverſamente , lo N.Donna prende la Donna .

matta alla caſa del Re contra 20 B. ripigliando la Don. col Roc ., dà ſc. matto .

rio .

E ſe ſpinge un paſſo la Pedona del Cav. , il B. la prende coll' Alf.;dove ripiglian

dolo il N. colla Pedona di Rocco , il B. Ia prende colla Donna , poi lo matterà col

Rocco alla caſa del Re contrario .

Onde per fuo migliore prende l' Alfiere col Re .

20 B. Donna dà ſcacco a caſa del Re contrario ,

N. Re alla 3. d'Alfiere .

21 B. Cav. di Donna alla 3. del ſuo Alf.

N. Alf. di Re alla 4. delRoc. di Don. .. ::: 0 pure Ped . del Cav. di Re un paſſo .

22 B. Cav, di Donna dà (c.alla 5. di 22 B, Donna dà ſcacco a caſa dell' Alf. diRecon .

Donna . trario .

N. Re alla 4. del Cav. , o dell' N. Re alla 4 del ſuo Cav.

Alf. 23 B. Rocco dà ſcacco alla s . del Re .

23 B. Rocco dà ſc, alla. 5. del Re . N. Re alla 5. del detto Čav. per migliore .

N. Re dove può . 24 B. Donna alla 3. d'Alf. di Re dà ſcacco .

24 B. Donga dà ſc, matto alla s. del N. Re alla s . del Rocco .

Rocco di Re .
25 B. Don. alla 4.dell'Alf. di Re ,

o Cav. )

ovvero

25 B. Rocco dà ' ſc, alla 5. ſua .

N. lo prende colla Pedona .

25 B. Donna dà ſc. m. alla 4. dell' Alf. di Re .
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1

2.

* ... ovvero N. ripiglia l' Alf. coll' Alfier di Re

15 B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Re .

N. Re a caſa dell' Alf.

16 B. Cav. alla 5. del Re ſopra la Donna .

N. Donna alla 3. delRe ...

17 B. Donna alla 2. fua, ferendo la Donna contraria coll' Alfiere ſcoperto .

N. Donna alla 3. d ' Alf. di Re per migliore .

18 B. Cav. prende la Pedonà dell ' Alfiere di Re .

...

N. Cav. alla
3 .

del Rocco .

19
B. Donna alla 2. del Re minacciando il matto a caſa del Re contrario .

N. ſe giuocaſſe un paſſo la Ped . del Cav., il B. darebbe ſc. di Don. a caſa del Re contr ., poi

matterebbe pigliando il Rocco .

E perd colla Donnapr. il Cav........ ovvero giuoca l'Alf. alla 2 , del Re .

20 B. Alf, prende la Donna . 20 B. Donna pr. l'Alf. ſuddetto , dando ſcacco.

N. pr. l'Alf. col Re per migliore . N. Don. pr. la Don .; altrimenti ſe ritira il Rea

21 B. Donna dà ſc,alla 5.del Roc.diRe. caſa del Cav.,il B.lo mat. a caſa del Re contr.

N. le coprecolla Ped.perde il Cav.; 21 B. Pedona pr.la Donna , dando fcacco .

E ſe torna col Re a caſa d'Alf. N. Rea cala del Cav ......o alla propria caſa.

o Cav., il B.lo matta a cala del 22 B.Cav. pr. il Cav. , 22 B. Cav. alla 6. di

Re contrario . dando ſc. dop
Donna dà [caco

Onde giuoca il Re alla 3. d' Alf, pio , e matto. comatto .

22 B. Cav.di Donna alla 3. del ſuo Alf.

N. temendo lo ſc. m . di Cav.al

la 5. della Don . contraria , ſpin

ge la Ped.del Cav. di Reun paffo.

-3 B. Cav, dà ſcacco alla s . della Donna .

N.Re alla 2. del Cav. per ſoſtenere il Cav. proprio .

24 B. Donna dà fcacco alla s . del Re .

N.le fi copre coll ' Alf. di Re alla 3. ſua , il B. lo piglia colla Donna , dando ſcog

mattandolo poi col Rocco alla caſa del Re contrario .

E ſe giuoca il Re alla caſa del Cav., per non perdere il Rocco .

25 B. Cav. alla 7. del Re dà ſcacco .

N. per non perdere il Rocco , prende il Cav. coll' Alfiere .

26 B. Donna prende l' Alfiere .

N. Cav, alla 2, dell ' Alf.di Re
:
o pure Pedona del Cav. di Don . un paſſo.

27. B. Donná alla 6. dell ' Alf. di Re .
27 B. Donna alla 6, dell' Alf. di Re ..

N. Re alla caſa dell ' Alf. N. Alf, alla 2. del Cav. di Donna .

28 B. Rocco dà ſcacco a caſa del Recon. 28 B, Rocco alla 7. del Re , - mattandolo

trario . nel colpo ſeguente alla 7. dell'Alfg

N. lo piglia per forza col Re.
o del Cav. di Re collaDonna.

29 B. Donna alla 7. del Re dà ſcacco

.

matto .

+
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vedi qul fotto ...... t

car

it .

b

= ..... pure N. Donna alla 3. del Cav. di Re per far luogo al Cav . d uſcire

alla 3. d'Alfiere , e guardare inſieme la caſa del ſuo Re.

19 B. Donna alla 2. , o alla 3. del Re.

N. Cav, di Re alla 3. d' Alfiere .

20 B. Donna dà ſcacco alla 7. del Re.

N. ſe ritira il Re alla caſa del Cav., il B , dà ſe. doppio , e matto col Cav. alla

6. del Rocco di Re .

Onde prende la Donna coll' Alf.

21 B. Pedona prende, l' Alfiere dando ſcacço .

N. Re a caſa del Cav.
o alla propria caſa .

22 B. Cav. alla 6. del Rocco da ſcacco 22 B. Cav. alla 6. della Donna dà ſcac.

doppio , e malto comatto

6

+

h ; pure Donna alla 4. dell' Alf di Ro

17 B. Ped. del Cav. di Re due paffi.

N. Donna alla 3. dell' Alf. di Re.

18 B. Cav. prende la Pedona dell' Alf. ' di Re .

N. Cav . alla 3. del Rocco .

19 B. Donna alla . del Re minaccia il matto a caſa del Re contrario , e guada

gnerà per lo meno la Donna ( * ) .

( *) Percbe fe il N. ſpingelſe un paſſo la Pedona del Cavallo di Re credendolo il

fuo migliore, il B. dard ſcaccodi Donna a caſa delRecontrario, poi lo matterd con

ella pigliando il Rocco .

Se ſpingelle piuttoſto la pela Pedona del Cav. due pali , il B. darebbe ſc. di Don

na alla caſa del Re contrario , por pigliarebbecon ello il Rocco replicando ſcacco, finalmen

se lo darebbe col Cav. alla 5. del Re, guadagnando la Donna .

E le palalle ( Alfiere alla 2. del Re , il B. lo piglierebbe colla Donna dando ſcacco ,

como al tratto 20, della controſcritta colonna ſeconda m .

9

K
Paragrafo

1
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Paragrafo Quarto

Del Cap. IV . delle Oſſervazioni,

çafa . ( )

7
B. la Pedona di Re alla 5. di eſlo .

N. la Pedona di Donna quanto va . ( * )

8 B. preſe il Cav. colla Pedona .

N. preſe ! Alfiere colla Pedona .

9 B. la Pedona di Donna alla s . di eſſa ,

N. il Cav. offeſo ya per fuo meglio alla propria caſa ,

10 B. "ſcacco di Donna alla 2. del Re.

N. il Re alla caſa d'Alfiere .

II B. ſalto col Re al cantone , e col Rocco alla caſa del Re .

N. ſe piglìava la Pedona raddoppiata colla Pedona , era mattato in ere

tratti . (b)

Onde giuoco ! Alfiere di Donna alla 2. di effa .

12 B. l Alfiere di Donna alla 5. del Cav . di Re .

N. preſe la Pedona raddoppiata cola Pedona di Cav.

13 B. ſcacco d ' Alfiere alla 6. del Rocco .

N. il Re alla caſa del Cavallo .

!4 B. il Cav. di Re alla 4. del fuo Rocco ; guadagnando il giuoco . (1)

del

na ,

( * ) Quì in fine avverteſi ; ſe il N. nel tratto 7. aveſſe dato ſcacco d'Alf.

alla 4. del Rocco di Donna , il B. dovea per ſuo meglio ritirare il Re alla ca

fa dell ' Alf.; perchè coprendofi in vece con alcun Pezzo , il N. poteva ficura

mente avanzare il Cav. offeſo alla 5. del Re : Che ſebbene effo B. perda il van

taggio dell' arroccarſi , tiene tuttavia giuoco di bell' offeſa .

Ma fe nel tratto 6. del primo s. il N. in vece di ritirar l'Alf. alla 3 .

Cav. di Donna , aveſſe dato lo ſteſſo ſcacco d'Alfiere alla 5.del Cay. di Don

ch ' è il tratto migliore , il B." allora dovea coprirſi coll? Alf. di Donna al

la 2. di eſſa ; dove ſe il N. pigliaffe la Ped. di Re çol Cav. farebbemale .(Ⓡ)

Piacemi pur d' offervare , che il B, nel tratto 6. in vece di ripigliare la

Ped. raddoppiata colla Ped. ď Alf. , avrebbe potuto egualmente bene avanzare

alla s , la Pedona di Re : donde poi naſcono a miſura delle varie difeſe varj pia

cevoli avvenimenti, che lo Studioſo potrà rintracciare .

Che ſe però non voleſſe il N. col ſuo tratto 4. del Cav. di Re alla 3 .
ď

Alfiere, dar luogo ai prenotati giuochi si del preſente, che del paſſato Capi

tolo , ſpingendo in vece la Pedona di Donna una caſa allora il B. " potrebbe

imitarlo , laſciando ad eſſo N. da tentare due giuochi ; l ' uno avanzare l'Alf.

di Donna alla 5 , del Cay, di Re : ľaltro faltare çol Cav. di Donna alla

ſuo Rocco . Quanto al primo , trovo che il B. riſponde colla Donna alla 3 .

ſuo Cav. (e) ; quanto al ſecondo , il B. può dare ſcacco , prendendo la Pedona

dell' Alf. di Re coll' Alfiere ; dove il Nero pigliandola col Re , il B. ſpinge

quanto va la Ped. del Cav. di Donna ( f ); ne' quali due caſi ita ſempre buon

giuoco per eſſo Bianco .

del

del

Ma fe

1
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Ma ſe nel medeſimo tratto 4. il N. nemmeno giuocare una caſa la Pedo

na di Donna , venendo in vece , come piacque al Lopez , colla Donna alla 2 .

del Re : il B. ſpinga quanto va la Pedona del Cav. di Donna , per impedire

al Cav. nemico la quarta del Rocco ; per lo che il N. fuggendo coll'Alfiere

offeſo alla 3. del Cav. di Donna , il B. potrà arroccarſi colRe alla caſa di Ca

vallo , e col Rocco a quella del Re: dove il N. giuocando un paſſo la Ped. di

Donna, potrà il B. ſicuramente ſpingere la Pedona di Donna quanto va . ( 8)

V

Dichiarazioni al $. 4. del Cap. IV . delle Offervagioni .

( a ) Imperocchè ſe il N. va col Cav. alla 4. del Rocco di Donna , il B. ſpin

gendo due paſſi la Pedona del Cav. di Donna , lo guadagnerà ,non potendo egli ri

coverarſi in alcuna caſa , dove fia ficuro : ſe va alla 5. ſua, il B. dà ſc. di Donna

alla del ſuo Rocco , é lo guadagnera : E ſe va altrove , è preſo , come ognun vede ,
4 .

( 6 ) Lo ſcaccomatto di tre tratti è il ſeguente .

1 B. Alf. di Donna dà fc, alla 6. del Rocco di Re .

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

2 B. Donna a caſa del Re contrario dà ſcacco .

N. la prende colla Donna .

3 B. ripiglia la Donna col Rocco , dando ſcaccomatto .

( c ) Qul il N. non volendo perder la Donna per l'Alf., giuocandola alla caſa

dell' Alfier di Re , pud tentare quattro difeſe, che ſono le migliori .

Prima, giuocar la Pedona raddoppiata alla 4. dell' Alf. di Re .

Seconda , giuocar'la Pedona d' Alf. di Donna un pallo .

Terza , giuocar l' . Alf. di Re alla 5. della Donna , per paſſarlo alla 4. del Re .

Quarta , paſſar la Donna alla caſa del ſuo Alfiere .

I.

Quanto alla prima , il N. giuoca la Pedona raddoppiata alla 4. dell' Alf. di Re .

15 B. Donna alla s. del Re , minacciando lo ſc. matto alla 3. , 0 alla 7. del Cav. di Re.

N. Ped. dell’Alf. diRe una caſa ; o pure Don. alla caſa dell'Alf. di Re .

16 B. Donna dà ſcacco alla 3. del Cav. di Re.

N. Re alla 2. del ſuo Alfiere , o come pud .

17 B. Donna alla 7. del Cav. di Re dà (caccomatto ..

2. , e 3

Quanto alla ſeconda , e terza difeſa i n.giuoca la Pedona dell'Alf. di Donna

un paſſo ; o pure l' Alf. di Re alla 5. della Donna .

15 B. Cav. di Re alla s. d'Alfiere .

N. ſe non prende il Cav. coll’Alf., il B. lo m. colla Don. alla 4. del Cav. di Re.

E ſe lo prende .

16 B. Donna dà ſcacco a caſa del Re, contrario .

N. la prende colla Donna .

17 B. ripigliandola col Rocco di ſcaccomatto .

K 2 Quanto
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1

Quanto alla quarta , il N. paſſa la Donna alla caſa del fuo Alfiere ( * ) .

15 B. può giuocar il Cav. di Re alla 5 : d ' Alfiere , come ſi è veduto nella 2. difeſa ;

E può giuocar la Donna alla 3. dell' Alfiere di Re .

N. Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re ſopra la Donna contraria .

16 B. Donna pr. l ' Alf. dando ſcacco ovvero Rocco dà fc. a cafa del Re contr.

N. piglia la Donna colla Donna . N, Donna pr. il Rocco .

17 B. Rocco dà ſc. m. a caſa del Re contrario , 17 B. Donna pigliando l'Alf ;dà fc. m.

1 .

( * ) Che fe il N. giuoca in vece ® Alfiere di Re alla 4. dell'altro , per paſarlo

quindi alla 3. della Donna , o alla caſa propria ; il B. vada ſempre col Cavallo alla

5. dell Alfiere , come qui ſopra ; e benchè non potrà dare lo ſcaccomatto cosi preſto

come le altre volte , per la coperta dell' Alfieri" di Re alla propria caſa , pure'lo

darà .

( d ) Il N. farebbe male a prendere la Ped. del Re col Cav.; imperocchè

8 B. piglia l'Alf. collº Alfiere,

N. ripiglia l'Alf, col Cav.

9 B. altro Alf. pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco ,

N. Rе prende l ' Alfiere
, , o pure va col Realla 2. fua , o alla caſa dell’Alf.

10 B. Don, alla 3. del ſuo Cav.dà ſc.
10 B. Don. o Alf. alla 3. del ſuo Cav .; avendo

N. Ped. della Donna quanto va . ſempre miglior fituazione .

II B. Cav. di Re alla 5. di eflo Re , dando ſc .

N. Re dovunque può .

12 B. Donna prende il Cav.; avendo miglior compoſizione di giuoco .

( e ) Qui l' Anonimo ſuggeriſce al B. di riſpondere colla Donna alla 3. del ſuo

Çav., perchè s' avvantaggia almeno d' una Pedona , guadagno ſolito riportarſi dalla

detta ſcappata della Donna ; onde comunque il N. giuochi, il B.o conſeguirà lo ſteſ

ſo piccol guadagno , o altro equivalente vantaggio , così

Se dunque il N. giuocherà nel tratto 6. il Cav. di Donna alla 4. del Rocco il

B. fi regoli coi tratti indicatifu tale propofito nella Dichiarazione al 9. 2:delČap .

II. della Difeſa , lettera ( e ) , pag. 297.,

Se uſcirà colla Donna allaz . fua, il B. prenda la Pedona dell' Alf. di Re coll

Alf.; dove pigliandolo il N, colla Donna , il B. ripigliera colla ſua la Pedona del

Cav. di Donna attaccando due Pezzi,uno de' quali guadagnerà , poi potrà uſcire ,

col Cav. di Donna alla 2 , di ella Donna in difeſa dell' altro Cav., o pure faltar col

Cav. di Re alla s . ſua ſopra la Donna contraria .

E ſe in vece piglierà il Cav . di Re coll' Alf. di Donna :

7 B. Alf. pr. la Pedona dell’ . Alf. di Re, dando ſcacco ,

N. Rе per fuo meglio alla caſa dell Alfiere .

8 B. Alf. pr, il Cav. di Re, minacciando il matto di Donna alla 7. dell' Alf. di Re.

N. ſe ritira l'Alf. di Donna alla 4. del Rocco di Re, il B. ritira anch'eſſo l’Alf.

offeſo alla 5: della Donna ; dove uſcendo ilN. colla Regina alla 3. dell' Alf., o alla

del Rocco di Re, il B. avverta di non arroccarſi per lua difeſa , perchè il N.giuo

cherebbe l' Alf. di Donna alla 7, del Re ; ma bensi ritiri prima la Don. alla 2. del

fuo Alf., e ſi troverà con giuoco ficuro , e col Pedon di vantaggio .

Se piglia l' Alf. col Roc., il B. prende anch'eſſo l'Alf.colla Pedona di Cav., do

ve ſe il N.gii ocherà la Donna alla 3. dell' Alf. di Re , il B. prendendo la Ped. del

2

Cav .
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Cav. di Donna colla Regina ; guadagnerà un Pezzo : e ſe il N. in vece di giuocar la

Donna alla 3. dell' Alf. la portafle alla s. del Rocco , il B. ſi difenda col Rocco al.

la caſa dell' Alf. di Re; dove ſe il N. piglia la Ped . del Rocco ; il B. pr. anch'eſſo

quella del Cav . di Donna, guadagnando un Pezzo: ma ſe difenda prima la ſua Pe

dona , il B. uſcirà col Cav, di Donna alla 5. del Rocco , indi coll' Alf, alla 2. della

Donna , potendo poi arroccarſi con giuoco ſicuro , e più atto all offeſa .

E fe in fine porta la Donna alla 3. dell' Alf. di Re, il B. piglia l ' Alf. colla Ped.

del Cav.; ed il N. ripigliando detta Pedona colla Donna , il B. ritira il Rocco of

fefo alla caſa dell' All.; dove ſe il N. non prenda l' Alf. col Rocco di Re , il B.lo

ritira alla 5. della Donna: e ſe lo prende , il B. ripigliando la Ped. del Cav. di Don

na colla Regina , verrà ſimilmente nel guadagno di un pezzo ,

..

( A ) Portando il N, nel ſuo tratto 5 , il Cav, di Donna alla 4. del fuo Rocco .

6 B. pr. la Ped. dell'Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco ,

N. ripiglia l'Alf. col Re .

7 B. Pedona del Cav. di Donna quanto va , rifacendoſi del Pezzo che ha perduto , col

guadagno dell' arroccatura ; indi dà ſcacco del Cav. di Re alla 5. fua , per ren

dergli più difficile l' entrata in Rocca ; poichè fe il N. va col Ře alla caſa dellº

Alf., impedira la fortita al proprio Rocco : ę fę va altrove , fi fcoftera vieppiù

dal cantone , ove dee ricoverarſi .

Trovo però , che' il N. ha modo di rifarſi ſubito, ſconcertando al B. l' arroccatura

col pigliar anch'eſſo la Ped . dell' Alf. di Re coll' Alf. offefo dando ſcacco , in

di ritira il Cav. , reſtando con giuoco uguale ,

(8 ) Perchè , ſe il N. prende la Pedona di Donna con quella di Re, il B. la ri.

piglia colla Pedona d' Alfiere ; dove fe iỊ N. prenderà la Pedonadel Cav. di Don

na col Cav. , il B, darà ſcacco di Donna alla 5. del ſuo Rocco ; quindi coprendoſi il

N. per ſuo migliore col Cav, medeſimo alla 3. d'Alf.dov'era prima , il B. ſpingen

do la Pedona di Donna alla s. , lo guadagnerà .

2
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Delle Oſſervazioni ,

Paragrafo Primo ,

1 B. la Pedona di Re quanto va .

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. – Alf,

N. il Cav. di Donna alla 3. ď' Alfiere ,

3. B. l Alfiere di Re alla 4. dell'altro .

N. lo ſteſſo .

4 B. il Cav. di Donna alla 3. ď' Alf.

N, il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

s B. il Re al cantone , ed il Rocco a caſa d'Alf.

N. il Cav. di Re alla 5. ſua .

6 B. la Pedona di Donna una caſa .

N. preſe la Ped.dell’Alf.di Re col Cav., dando ſcacco.V. la nota del 5.4.pag.90.

7 B, pigliò il Cav. col Rocco .

N. ripigliò coll Alf. il Rocco .

8 B. la Donna alla caſa dell'Alf. di Re . V. il S. 4. pag. 9o.

N. tornò [ Alf. offeſo alla 4. dell'altro .V . le Dichiarazioni di queſto §. Verb .

Aggiungo pag. 81 .

9 B. preſe la Ped. dell'Alf
. di Re coll ' Alf. , dando ſcacco . V. il S. 2. pag.

N. pigliò ſ Alf. col Re .

10 B. diede il matto forzato in quattro tratti . (a) V. le Dichiarazioni di que

No §. Verb. Offervo pag. 80.

82 .

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. V. delle Offervazioni .

L'errore del N.in queſto Capitolo è nel tratto 6. , pigliando la Ped . dell'Alf. di Recol Cav

ma ſomiglianza del Cap. 1. , in cui preſe nel tratto 4. la Ped .del medeſimo Alf. coll’Alf.;

in vece di che deve piuttoſto arroccarſi . Anche il tratto 5. di eſſo N. , faltando col Cav.

alla s . ſua , ſe non può dirſi falſo , fu certamente inutile ; perchè non ſuffiftendo il fine

per cui fu fatto , anzi eſſendogli tornato in danno , era meglio per lui non farlo .

( a ) Lo ſc. mat. forzato di 4. tratti inteſo quì dall'Anonimo è in ſuppoſizione, che pigliando

il B. nel tratto 10.col Cav.la Ped.del Re dando ſc.doppio , il N.ritiri per ſuo migliore il Realla

3. ſua caſa ; poichè ritirandolo alla 2. ſua , può eſſeremattato forzatamente in tre colpi , così

1 B. Cav. di Re pr. la Ped. del Re , dando ſcacco doppio .

N. non dovendo andare col Re alla propria caſa , nèa quella del Cav ., perchè il B.

lo matterebbe ſubito colla Donna alla 7. dell' Alf, di Re ; va alla 2. lua .

z B. Donna alla 7. dell’ Alf. di Re dà ſcacco.

N. Re alla 3. della Donna.

3 B. Cav. di Re alla 4. dell' Alf. di Donna dà ſcaccomatto .

Può per
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Può per altro eſſo N. reſtare forzatamente mattato in quattro colpi, anche andan

do col Re alla 2. fua , nel modo ſeguente .

e B. Cav. di Re pr. la Pedona del Re, dando ſcacco doppio .

N. Re alla 2. ſua .

I.

2 B. Cav.di Donna dà fc, alla 5. della Don. ovvero Don. dà ſc. alla 7. d'Alf.diRe :

N. Re alla 3. ſua . o alla
3 .

della Donna . N. Re alla 3. della Donna .

3 B. Don. alla s. dell'Alf. 3 B. Cav.diRe alla 7. di 3 B. Cav, di Donna alla s. ſua dà

di Re dà ſcacco . Alf. di Re, o alla 4 . ſcacco .

N. Re alla 3, della
dell'Alf, di Donna N. Rе pr. l'altro Cav. per forza.

Donna . dà fcacco ,
4 B. Don. alla 5. dell' Alf.di Re, o

4 B. Cay.di Re alla 7 .
ď N. Re alla 3. ſua .

Alf. di Don. alla 4.dell'altro

Alf. di Re,o alla 4. 4 B. Donna alla 5. dell'
dà ſc, matto .

dell'Alf. di Donna Alf. di Re dà ſcac

dà ſcaccomatto .
comatto .

Andando dunque il Re N. nel tratto 10 , per fuo meglio alla 3. ſua caſa , il B.lo

pad mattare forzatamente in quattro tratti in più maniere , cioè

Prima maniera ,

1 B. Cav. di Rę pr. la Pedona del Re , dando ſcacco doppio .

N. Re alla 3. ſua .

2 B. Donna da ic. alla 5. dell' Alf, di Re .

I.

N. Re alla 2. ſua
: pure Re alla 3, della Donna.

3 B. Cav, di Don , alla s . della Donna , o pure Alf.
3 B. Cav.di Don, alla 5. ſua dà [ caco ,

di Donna alla 5. del Cav. di Redà ſc. N. Re alla 2. ſua .

N. ſe va col Re alla propria caſa , il B. lo 4 B. Doona alla 7. dell'Alf. di Re da

matta colla Don.alla 7. dell’Alf.diRe;
{caccomatro ,

E ſe va alla 3. della Donna .

4 B. Cav. di Re alla 4. dell ' Alf. di Donna ,

o alla 7. dell' Alf,di Re , dà ſcaccomatto ,

Seconda maniera ,

1 B. Cav. di Re pr. la Ped, del Re , dando ſcacco doppio ;

N. Re alla 3. ſua .

2 B, Donna alla 7. dell' Alf, di Re da ſcacco ,

N. fe ya col Re alla 3. di Donna , il B. lo matta col Cav, di Re alla 4. dell’At

fiere di Donna ,

R

Onde per migliorę pr, il Cav. col Re ,

1 , 3 B. All. di Doana dà" [ć. alla 4. dell' altro Alf,

N. Re alla s. della Donna .

4 B. Donna alla Sa fua ; o alla 4. del ſuo Alfiere ;
da ſc . matto .

O
pure Cav. alla 2. del Re, o alla 4. dell' Alf. di Donna12.3

Terza
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Terza maniera .

y B. Cav. di Re pr. la Red. del Re , dando ſcacco di due .

N. Re alla 3. fua ,

2 B. Donna alla7.dell' Alf. di Re dà ſcacco .

* N. Rë atla 3. della Donna.

3.B. non volendo mattarlo ſubito col Cav. di Re alla 4. dell' Alf ., come fi è veduto,

dà ſo . del Cav. di Donna' alla s . fua .

N. prende il Cav. col Re .

4 B.'Alfiere di Donna alla 4. dell'altro ; )

o pure Donna alla d ' Alf. di Re )
s. de fcaccamatto.

Oſservo che ſe il B. nel tratto 10. , in yece di prendere col Cav, la Pedona del

Re dando íc . doppio , come fi è veduto , deffe fc. piuttoſto alla s . fua col Cav, me.

· deſimo , matterebbe il N. forzatamente in cinque colpi al più cost

I B. Cav. di Re alla s. ſua dà ſcacco .

N. ſuppoſto ſempre che il N. non vada, col Re alla propria cala , nè a quella del

fuo Cav., per lo ſcaccomatto che gli darebbe il B. alla 7, dell' Alfiere collow

Donna ;

I.

Che ſe vada alla 2. ſua ,

2 B. Donna dd ſcacco alla 7. dell' Alfo di Re.

N. Re alla 3. della Donna ,

3.B. Cave di Donna alla squada c.matto,

ovvero

Va alla 3. del Cav. per ſuo migliore

2 B. Donna alla s. dell'Alf. di Redà íc.

N. le va alla 3. del 'Rocco , il "B. da

ſc, doppio , e matto di Cav, alla

7. dell' Alf. di Re .

Va dunque alla 4 , del Roeco .

3 B. Ped. delCav, di Re 2. pafli da (cacco,

N. Ře alla 5. del Rocco per migliore.

4 B. Cav. di Rę alla 3. del luo Alf. de

ſcacco ,

N. Re alla 6. del Rocco .

$ B. Ped. del Cav, di Re alla s. dà fc

matto di Donna ſcoperta

2 B. Cav. di Donna dd fc. alla s, di ella

Donna :

N. Ře alla 3. della Donna per migliore,

3 . B. altro Cav. dàfc. alla 7, dell' Alf, di Re.

N. Re alla 3.lua

4 B. Donna allas.dell
' Alf di Reda ſcace

çomatto

o di

Aggiungo
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1 . 2.

Aggiungo ancora , che ſarebbe avvenuto lo ſcaccomatto forzato , ſe il N. nel tratto 8 .

in vece di ritirar l'Alfiere di Re alla 4. dell'altro , lo aveſſe ritirato alla 5. della

Donna o alla s. del Rocco di Re , o alla 3. del Cav. di Donna ( in ſuppoſizione

però , che nel tratto ſuffeguente aveſſe preſo l' Alfiere col'Re ) , cosi

N.AlldiReoffeſo va alla 5.diDon.,o del Roc.di Re..... pure vaalla 3.del Cav. di Don.

9 B. Alf.di Re pr. la Ped. d ' All., dan 9 B. Alf. di Re pigliando la Ped . d'Alf ., da

do ſcacco . ſcacco .

N. Rе pr. l' Alfiere.
N. Rе prende l' Alfiere.

10 B. Cav. di Re pigliando la Ped. di Re, 10 B. Cav. di Re dà ſcacco doppio, piglian

dà ſcacco di due . do la Pedona di Re .

N. Re alla 2. , o alla 3 . ſua
per

mi. N. Re alla 2. , o alla
3. fua per mi

gliore . gliore .

11 B. Donna dà ſcacco alla 7. dell ' Alf. 11 B. Donna dà ſc. alla 7. dell' Alf. di Re.

di Re , N. ſe pr. il Cav, col Re , il B. dà { c.

No ſe prende il Cav. col Re , il B.
d'Alf. di Donna alla

4 .
dell'altro ; poi

dà ſc. d'Alf.di Donna alla 4. dell'al
lo matta colla Donna alla s. ſua , o

tro ( che farà matto , ſe l' Alf. del alla 4. del fuo Alf.

N. li trovi alla 5. della Donna ) ; Onde va alla 3. della Donna .

poi lo matta colla Donna alla si 12 B. Cav. diDonna alla 5. fua dà fcacco.

ſua , o alla 4. del ſuo Alfiere . N. ſe pr. il Cav. di Re col Re , il B.

Onde va alla 3. della Donna col Re. lo matta coll'Alf, di Donna alla 4 .

12 B. Cav. di Re alla 4. dell'Alf. di Don. dell'altro , o pur colla Donna alla

na dà ſcacco . s
dell' Alf. di Re .

N. Re alla 4. dell' Alf. di Donna , E ſe va çal Realla 4. dell' Alf. di Dona

13 B. Donna dà ſcacco alla 5, lua . 02 e

N. Re alla 5. del Cav. di Donna . 13 B. Donna dà ſc. m. alla 4. del luo Ale

14 B. Donna alla 5. del ſuo Cav.; ovvero fiere ,

Pedona del Rocco di Donna un

paſſa da ſcaccomatto .

L
Paragrafo

1
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Se ſpinge un paſſo la Pedona di Donna , il B. porta il Cav, alla 5. della
Don

Paragrafo Secondo

Del Cap. Vi delle Ollervazioni ,

9 B. pigliò la Pedona ď? Alfiere di Re coll Alfiere , dando ſcacco,

N. il Re alla caſa dell ' Alfiere , (a)

10 B. L' Alf. di Donna' alla 5. del Cav. di Re .

N. ” Alf. di Re alla 2 , di eſſo Re ,

11 B. il Cav. di Donna alla 5. di eſſa Donna . (b ) V , il S. 3. p.
86.

N. preſe l’Alf. coll'Alfiere
. V.le Dichiarazioni

al S, 3. Verb. Soggiungo
pag.89.

12 B. preſe ! Alf. col. Cav. di Re .

N. ripigliò il Cav. colla Donna .

13 B. l Alf. alla s . del Rocco di Re , dando ſc. di Donna ſcoperta , e gua

dagnando il giuoco , (c)

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. V. delle Offerv.

( a ) Se il N. aveſſe giuocato il Re alla 2. ſua caſa , il B. avrebbe infilato il Re ,

e la Donna contraria col portare l' Alfiere di Donna' alía s. del Cav . di Re, dando

Scacco ; e ſe aveſle in vece preſo l' Alfiere, già s'è veduto nel Paragrafo antecedente.

( 6 ) Il Cav. di Donna del Bianco giuocato alla 5. di eſſa Donna fa due effetti per

nicioli al Nero : l' uno impediſce , che la Donna di eſlo N. pofla coprire a ſuo tempo

il proprio Re dallo ſcacco della Donna nemica , andando nè alla 5., nè alla 3. dell' Al

fiere di Re : l'altro impediſce , che il Re contrario poſſa ritirarſi alla 2. ſua cala ,

( c ) Imperocchè il N. o verrà mattato dalla Donna alla 7. dell'Alf, di Recontra

rio , ſe il Re ſi ritiri alla caſa del Cav.; o pure coprendofi egli colla Donna alla 3. , O

alla 5. dell'Alfiere di Re, la perderà per il Cav. di Donna del B. portato , come si è

detto qui ſopra , alla s . di' ella Donna'a queſto fine . Quindi ne potranno venire li le

guenti tratti , che fono i migliori .

N.Donna copre alla 3 , dell ' Alf. di Re ,

14 B. Cavallo prende la Donna ,

N, Se prende il Cav. colla Pedona , il B. ripigliandola colla Donna dà ſcacco , e

nel ſeguente colpo dà ſc. matto alla 7. dell'Alf. di Re colla medeſima.

dando fçacco di Donna ſcoperta ; e non giovando al N. il coprire lo ſcac.

co coll' Alf. di Donna alla 4. dell'altro , perchè il B.lo piglierebbe colla Donna

replicando ſcacco : nè potendo ilRe nero ricoverarſi altrove , fuorchè alla caſa del

proprio Cav. , il B. lo matterà alla 7. dell'Alf. di Re colla Donna .

E le giuoca in vece il Cav. di Donnaa caſa della Donna medeſima per difendere

lo fc. matto alla 2. dell' Alf. di ſuo Re , il B. dà ſcacco di Donna ſcoperta , giuo

cando come ſopra il Cav. di Re alla 5. della Donna: dove il N. ritirando per forza

il Re alla caſa del ſuo Cave , il B. lo matterà col detto Cav. alla 7. del Re ,

Dunque

na ,
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I.

15

1

Dunque il N. per ſuo migliore ſpinge un paſſo la Ped. del Cav. di Re ſopra l'Alf.

B. Cav. pr. la Pedona del Rocco , dando ſcacco di due.

N. ſe ya col Re alla 2. del Cav., il B. dà ſcacco di Donna alla 6. dell'Al£ diRe,

poi lo matta pigliando con ella Donna la Pedona del Cav.

E ſe va alla 2. fua , il B. dà ſcacco di Donna alla 6. dell' Alf. di Re , poi le

matta coll' Alfiere pigliando la Pedona del Çay.

b

Onde va per migliore alla caſa del Cav. : o pure alla propria caſa .

16 B. Donna dà ſcacco a caſa dell' Alf. di 16 B. Alf. prendendo la Ped., dà ſcacco .

Re contrario .
N. Rea caſa della Donna per mi

N. Rе prende il Cav. per forza .
gliore .

17 B. Donna dà ſcacco alla 7. dell' Alf. 17 B. Donna dà fc. alla 6. dell' Alf, di Re.

di Re . N.Cav.copre per forza alla 2. del Re .

N. Re alla 3. del Rocco .
18 B. Donna pr. il Rocco , dando ſcacco .

18 B. Donna pr. la Ped . di Cav. , dando N. Cav. copre per forza a caſa del

il matto , Cav . di Re .

19 B. Donna pr. il Cav. , dando ſcacco .

N. Re alla 2. fua .

20 B. Donna dà fc. a caſa dell' Al£. di Ro

contrario .

N. Re alla 3. ſua .

21 B. Donna alla 6, dell Alf. di Re ; o

pure Cav. alla s. fua ; o pure Al

fiere alla 5. , o alla 7. ſua dà [cac

comatto

C
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.

2.

ovvero N. giuoca il Re alla 2. ſua caſa .

15 B. Cav. di Re alla caſa del Cav, contrario dà ſcacco .

6

N. pr.
il Cav. col Rocco . ... i . o pure giuoca il Re alla 3.

ſua

16 B. Don. alla 7. dell'Alf. di Re dà ſcac. 16 B.Don. alla 7. dell ' Alf. di Re dà ſc.

N. Re alla 3. della Donna . N. Re alla 3. della Donna . -

17 B. Don . alla 5. ſua replica ſcacco . 17 B. Don. alla 5. fua dà ſcaccomatto .

N. Re'alla 2. fua .

18 B. Donna prende il Rocco

N. Se {pinge un paſſo la Pedona di Donna , il B. dà ſcacco alla 7. dell? Alfier di

Re colla Donna , poi lo matta colla ſteſsa alla caſa del Re contrario .

Se giuoca il Cav. a caſa della Donna, il B. dando fc. a cala del Re contrario , lo

guadagna

Se ſpinge un paſso la Pedona del Cav. di Don . per preparare un'uſcita all' Alfiere,

il B. giuoca il Rocco di Donna alla caſa dell ? Alf." di Re: dove pafsando il N. !

Alf. di Donna alla 2, del ſuo Caval. per iſcoprire il Rocco ſopra la Donna , il B.

dà ſcacco, di Don. alla 7. dell' Alf, di Re , ed alla 5. di eſsa Donna, indi lo repli.

ca col Rocco alla 7. del detto, Alfiere, e in fine lo matta , pigliando la Pedona di

Donna colla Donna.

Se ſpinge un paſſo la Pedopa del Cav. di Re ſopra l'Alf., il B. non curando di di

fender l’Alf., giuoca il Rocco alla caſa dell'Alf. di Re, come quà ſopra ; avver

tendo , che ſe il N. torni col Re alla 3. della Donna , il B. dia ſcacco di Donna alla

5. ſua per farlo retrocedere .

E ſe va col Realla 3. della Donna .

19 B. Don . dà fc. alla s. ſua .

N. Re torna alla 2. ſua.

20 B. Rocco di Donna a caſa dell' Alf, di Re .

N. Cav. Va a caſa della Don ., temendo lo ſcacco alla 2.dell'Alf.di ſuo Re

21 B. Donn. pr. la Ped. di Re, dando ſcacco .

N. Si copre per forza col Cavallo alla
3 .

del Re .

22 B , Rocco dà ſc. alla 7. dell' Alf. di Re .

N. Re a caſa della Donna
..º pure alla propria caſa .

23 B. Rocco dà ſc. a caſa dell'Alf. con 23 B. Rocco pr. la Pedona di Cav. , dan N

trario .
do ſc. d' Alf. ſcoperto .

N. ſe prende il Rocco col Cavallo , il N. Re alla caſa del ſuo Alf. o pur

B, dà ſcaccomatto di Donna a caſa della Donna .

del Re contrario . 24 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re dà fc.

E ſe va col Re alla 2. fua , il B. lo matto .

matta col Rocco a caſa del Re me
a N.

defimo .

N

g
o
z
Z

N

+ ...
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tiei : o pure N. giuoca il Re alla 3. della Donna . ( Poichè ſe lo giuocaffe alla

caſa della Donna medeſima, il B. lo matterebbe portando la Donna alla caſa

dell' Alf. di Re contrario . )

16 B. Donna dà ſcacco a caſa dell' Alf. di 'Re contrario .

N. Se va col Re alla 3. ſua, il B. lo matta coll' Alf, di Re alla 7. ſua , o alla

4. del ſuo Cav.

Onde in vece copreſi col Cav. alla 2. del Re .

17 B. Donna. pr. il Cav, dando ſcacco .

N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

18 B. Donn. pr. la Ped, del Cav. di Re contrario , dove il N. è coſtretto à cambiare

il Rocco di Re nel Cayallo : ę perdendo di più la Pedona di eſſo Rocco , o quel

la del Re , reſterà colla Donna , e con due Pedone di meno .

1

ovvero N. Ped. del Cav. di Re una caſa ſopra l'Alf.

21 B. Rocco dà fc. alla 7. dell' Alf.

N. Re alla caſa della Donna
pure alla propria caſa :

22 B. Rocco pr. la Ped. del Rocco con 22 B , Rocco pr. la Ped . del Rocco con

trario . trario .

N. Se pr. l' Alf., o ſe ſpinge la Ped. N. Se pr. l ' Alf. colla Pedona , o ſe

di Donna , o le giuoca il Re alla ſpinge un paſſo la Pedona di Don

ſua caſa , il B. lo matta colla Don na, il B. lo matta colla Donna a

na a caſa del Cav, di Ro contrario . caſa del Cav. contrario .

Va pertanto col Cav. alla 2. del Re . E ſe va col Cav, alla 2. del Re .

23 B. Rocco dà ſcacco al cantone . 23 B , Donna alla 7. dell' Alf. di Re dà

N. Cav. copre alla caſa propria .
ſcacco

24 B. Donna pr. il Cav ., dando ſcaceo . N. Re alla caſa della Donna .

N. Re alla 2. ſua . 24 B. Donna pigliando il Cav. , o pure

25 B. Donna alla caſa dell' Alf. contra
andando alla caſa dell Alf. contra

rio dà ſcacco . rio , dà ſcaccomatto .

N. Re alla 3. ſua .

26 B. Alfiere dà ſc.m. alla 4. del Cav. di

Re .

Paragrafo



86

Paragrafo Terzo
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II B. il Cav. di Donna alla s . di eſſa .

N. l Alf. di Re alla 3. ſua. ( * ) V. le dichiarazioni di queſto s. verb.

ſoggiungo pag. 89.

12 B. pigliò lo ſteſſo Alf. col Cav. di Donna .

N. ripigliò il Cav. colla Pedona ,

13 B. preſe la Ped . di Re col Cav. di eſlo Re .

N. ripigliò il Cav. col Cavallo .

14 B. preſe la Ped. coll' Alf. di Donna , chiudendo la Donna contraria .

N. pigliò colla Donna lo ſteſso Alf.

15 B. ripigliò la Donna colla Donna .

N. preſe l' altro Alf. col Cavallo ,

16 B. il Rocco alla caſa dell' Alf. di Re ; dando poſcia il matto forzato in

cinque tratti . (a )

( * ) Noto , che il N. nel tratto ii . in vece dell'Alf. di Re alla 3. ſua ,

poteva giuocare una caſa o la Ped. di Donna, o la Pedona del Rocco di Re .

Še la Pedona di Donna , il B. avrebbe preſo l' Alf. col Cavallo ; ed il N. pi

gliandolo col ſuo Cavallo , il B. avrebbe giuocato il Cavallo di Re alla 4 .

del Rocco , guadagnando il giuoco ( b ) . Ma ſe in vece avanzava una caſa la

Pedona del Rocco di Re , il B. prendeva l' Alf. coll’Alf. dando ſcacco ; ed

il N. pigliandolo col Cavallo , il B. prendeva la Ped. di Re col Cavallo di

eſſo Rę ; avendo ſempre mai la vittoria ( 6 ) .

Dichiarazioni al $. 3. del Cap. V. delle Offerv.

( a) Supponendo che il N. lia andato col Re per ſuo migliore alla propria caſa,

dopo cheil B. ebbe giuocato il Rocco alla caſa dell' Alfiere ; ecco lo ſcacçomatto

forzato di cinque tratti .

1 B. Donna pr. il Cav . dando fcacco ,

N. Re alla caſa della Donna .

2 B. Donna dà ſc. alla 6. dell' Al£. di Re .

N. torna col Re alla propria caſa .

3 B. Donna pr. il Rocco , dando ſcacco .

N. Re alla 2. fua .

4 B. Donna dà ſc, alla 6. dell'Alf. di Re . , . , ; . qpure dà lo ſcacco alla s. del Re.

N. Re alla ſua caſa . N. Re a caſa della Donna .

5 B. Donna dà ſc. matto a caſa dell' Alf.
5 B. Rocco a caſa dell' Alf. contrario dà

contrario .

ovvero

B. Donna dà ſc. a caſa dell' Alf. con.

trario .

N. Re alla 3. ſua .

5 B. Don . dà ſc. m. alla 6. dell'Alf. di Re .

( b )

ſcaccomatto .

4



Dichiarazioni al S. 3. del Cap.V. delle Offerv.
87

.

( 6 ) Perchè tolto via dalla fila d'Alfiere il Cav. del Re bianco , che copriva la

propria Donna, ello B. levando I. Alf
. di Re dalla 7. ſua , e portandolo alla 6. del

Re, dà fc. di Donna ſcoperta , ed impediſce inſieme all' Alfiere di Donna contraria

li uſcire alla 4. dell'altro ia coperta del proprio Re : Che ſe il N, li copre col Cav.

alla 4. dell'Alt., per non eflere lubitamente mattato ritirando il Re alla fua cafa , il B.

oltreche può prendere la Donna coll'Alf. di Donna, può aochefare il ſeguentegiuo

co,fupponendo che il N. fpinga perſuo migliore la Pedona del Rocco di Re un pal

fo lopra l'Alf
. contrario , allorchè il B. giuochi nel tratto 13. il Cav. alla 4.delRoc

co di Re. Tutto queſto fi vedrà chiaramente da i tratti che qui fi notano , ripiglian

do il giuoco dal tratto i1 . del Nero .

N. Pedona di Donna una caſa .

12 B. Cav, di Donna prende l'Alfiere .

N. lo ripiglia col Cav,

13

B. Cav, di Re alla 4. del ſuo Rocco ,

N. Ped. del Rocco di Re un pallo ſopra l ' Alf. contrario per ſuo migliore.

14 B. Alf. di Re alla 6. del Re da ic. di Donna ſcoperta , ed impediſce all'Alfiere di

Donna contraria l' uſcire .

N. ſe va col Re alla propria caſa , il B. lo matta alla 7. dell' Alf. di Re colla

Donna ;

Onde fi copre col Cav. alla 4. dell' Alf di Re .

15 B. piglia il detto Cav. colla Donna , dando ſcacco ,

N. Donna copre alla 3. dell' Alf. di Re .

16 B. Alf, di Donna prende la Donna .

2.

N. Alf. di Donna pr. l'Alf. di Re contr...... pure Ped.delCav, di Re pr. l'Alf.di Don,

17 B. Donna pr. ſ Alf. di Donna . 17 B. Donna, prende detta Pedona , dando

N. le va col Rocco di Donna alla .

Scacco ,

caſa del Re , il B ,lo matta col Cav. N. Re alla propria caſa .

di Re alla 6. fua : 18 B. portando il Cav. alla 6. ſua , lo mata

Onde pr. colla Pedona di Cav. l’Alf. terà nel colpo ſeguente.

di Donna ,
o pure

18 B. Donna prende la Pedona , dando 18 B. pr. colla Donnacolla Donna il Rocco , dando ſca

( cacco .

N. Re alla 2. ſua .

N. Re alla caſa del Cav. per non per 19 B. Cav. alla s. dell' Alf. di Re dà ſc.

der li due Rocchi .
N. pr . Ľ Alt. col Re .

19 B. Rocco alla cala dell' Alf. di Re 20 B. Don, dà ſc. a caſa del Re contrario .

minacciando il matto di Donna al N. Re alla 3. del ſuo Alf.

la 7. dell ' Alfiere .
21 B. Donna dà ſc. alla 7. del Re .

N. Rocco di Re alla 2. ſua per mi. N, Re alla 3. del ſuo Cav.

gliore ,

22 B. Donna dà fc. alla 7. del Cav. di Re.

20 B. Doana dà ſcacco alla 6. del Re . N. Re alla 4. del ſuo Rocco .

N, le copre col Rocco , il B. lo pr. 23 B. benchè poila mattarlo colla Ped . del

colla Donna , poi lo matta col Cav.
Cav. due paſli, pure pr. colla Don.

alla 6. fua ,
la Ped . del Rocco , dando ſc.

Se va col Re alla 2. del Cav ., ne N. Re alla 5. del ſuo Cav .

verrà lo ſteſſo giuoco .

24 B. Donna alla 4. del Rocco di Re dà

E ſe va al cantone .

ſc . matto .

21 B, Cav, dà ſc. alla 6. ſua , poi dà ſcac.

comatto di Donna alla 7. dell' Al

fiere ,

3

( c )
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1

( c ) Imperocchè ſe il N. pr. il Cav, di Donna col Cav. per quindi uſcir .colla

Donna alla 3. dell' Alf. di Re, e coprire lo ſcacco minacciato dalla ſcoperca della

Donna contraria , il B. gli dard ſcaccomatto , giuocando il Cav. di Re alla 6. ſua ; e

ſe giuoca in vecé la Pedona del Cav. di Re ' un paſſo , o due in difeſa del ſuddetto ic.

matto , il B. giuoca l' Alf. alla 6. del Cav. di Re , dando ſcacco di Donna ſcoperta:

dove il N. coprendoſi col Cav. alla 4. dell ? Alf. di Re, il B. lo ripiglia colla Don

na dando ſcacco , poi darà il matto alla 7. dell' Alf. di Re . Lo ſteſſo avverrebbe, ſe

in vece di giuocar come ſopra la Pedona di Cav., il N. li coprifle col Cav. alla 4.

dell' Alfiere di Re , perchè il B. lo prenderebbe colla Donna , indi darebbe ſcaccomat.

to col Cav. alla 6, ſua, o pur guadagnerebbe la Donna , e poſcia il giyoco .

Ancora ſe il N. in luogo di giuocare uno , o due paflila Pedona di Cav., o pu

re il Cav. alla 4. dell'Alf, conforme ſi è qui ſopra ſuppoſto , aveſſe piuttoſto ipinta

un paſſo la Pedona di Donna ſopra il Cav. di Re , ne farebbe ſucceduto il ſegueate

giuoco .

14 B. Alfo di Re alla 6. del Re , dando ſcacco di Donna ſcoperta ,

N. ſi copre per lo migliore col Cav. alla 4. dell ' Alf. di Re.

15 B. Donna pr. il Cav. , dando ſcacco .

N. Donna copre per lo migliore alla 3. dell' Alf, di Re .

16 B. Cav. di Re alla 6. ſua dà ſcacco .

N. è forzato ritirare il Re alla ſua caſa .

17 B. Cav. di Donna pr. la Donna , dando ſcacco .

N. Se pr. il Cav. medeſimo colla Pedona di Cav. , il B. piglia la Pedona colla

Donna , e nel colpo ſeguente dà ſcaccomatto con eſſa o alla 7. del Re , o alla

caſa dell' Alf. contrario , ſecondo la ſituazione del Rocco di Re nero .

E ſe va col Re a caſa della Donna .

18 B. Alf, prende l'Alf. di Donna .

N. o piglj il Cav.collaPedona del Cav . di Re , o prenda ! Alf, çol Rocco di

Donna , o checchè faccia .

19 B. Donpa dà ſcaccomatto alla 7 , fua ,

1

( *)
Soggiungo
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( * ) Soggiungo in fine , ſe il N. nel tratto 11. nè aveſſe preſo ? Alf. coll' Alf.,

come nel 9. 2., nè giuocato l ' Alf. di Re alla 3. fua , come nel Paragrafo preſente

fi è veduto , nè giuocata un paſſo la Pedona di Donna , o quella del Rocco di Re,

come ſuppone l' Annotazione , ma piuttoſto aveſse preſo l' Alfiere col Re , ne fareb

bero neceſſariamente venuti i ſeguenti tratti , li quali ſono in parte diverſi da quelli

veduti già nella Dichiarazione del Paragrafo primo di queſto Capitolo ſotto la lettera

( a ) , pag. 78.

N. Rе pr. l' Alf. di Re contrario .

12 B. Cav, di Re pr. la Ped. del Re , dando ſcacco doppio .

N. ſe va alla ſua caſa col Re , o a quella del Cavallo ; il B. lo matta colla Don.

alla 7. dell'Alf.

Va pertanto alla 3. ſua .

13 B. Donna dà ſcacco alla 5. dell' Alf. di Re .

N. Re alla 3. della Donna ,

14 B. benchè poſsa guadagnare la Donna , dando ſcacco del Cav. di Re alla 7. del ſuo

Alf ; pure dà ſcacco del Cav. medeſimo alla 4. dell' Alf. di Donna .

N. Re alla 4. dell ' Alf. di Donna .

Is B. Alf. di Donna alla 3. del Re dà ſcacco .

1 . 2 .

N. Cav, copre alla s . della Donna .

16 B. Alfiere prende il detto Cavallo ,

dando ſcacco .

N , Se prende l' Alf. col Re , il B. dă

ſcaccomatto di Donna alla 2. dell'

Alf. di Re .

Onde va col Re alla 4. del Cavallo

di Donna

17 B. Cav. alla 3. dell ' Alf. di Donna

dà ſcacco di due .

N. Re alla s . del Cav, di Donna , o

pure alla 3. del Rocco , o dell' Álf.

di Donna .

18 B. Donna alla 5. del ſuo Cav, dà ſcac

çomatto ,

ovvero Re alla 4. del Cav, di Donna .

16 B. Cav. di Re alla 3. dell'Alf. di Don.,

o pure pigliando la Ped . d' Alf. dí

Donna contraria , dà ſc. di due .

N. Re dove può .

17 B. Don. dà fc . m. alla s. del ſuo Caval.

. a pure alla terza dell Alf. di Donna .

17 B. Cav. alla 4. del Cav. di Donna , o

pure pigliando l' Alf, di Re , da

ſcacco .

N. lo prende per forza conche pud .

18 B. Donna da ſcaccomatto alla s. lua .

M
Paragrafo

1
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Paragrafo Quarto

Del Cap. V. delle oſſervazioni .

8 B. la Donna alla caſa dell' Alf. di Re .

N. Ľ Alf. offeſo alla s . del Rocco di Re .

9 B. preſe la Ped. dell'Alf. di Re coll Alf. , dando fcacco ,

N. il Re per ſuo meglio alla caſa d'Alfiere . ( a)

10 B. preſe l Alf. col Cav. di Re .

N. ripigliò il Cav. colla Donna .

II B. · il Cav. di Donna alla s . di eſſa . ( 6)

N. il Cav. di Donna alla caſa della Donna .

12 B. l Alf. di Re alla s . del Rocco , dando ſcacco di Donna ſcoperta.

N. il Re alla caſa del Cavallo .

13 B. la Pedona del Cav. di Re una caſa .

N. fu forzato perder la Donna , per non avere il matto di Cay. alla .

2. del Re ( c).

Quì in fine oſſervo , ſe il N. nel tratto 6. in vece di prendere la Pedona

dell'Alfiere di Re col Cavallo , pigliata P aveſſe coll Alfiere ; il B. a

vrebbe preſa la Pedona dell ' Alfiere di Re coll' Alfiere , dando ſcac

e poſcia giuocato avrebbe il Cavallo di Re alla s . ſua . ( d )

L'offeſa di queſto Capitolo avviene altresì eſſendo il tratto dell' Ayver

ſario , come ſi vedrà ne' due ſeguenti Paragrafi,

CO 2A

Dichiarazioni al S. 4. del Cap. V. delle Offerv.

(a ) Il N. fa meglio a ritirare il Re alla caſa dell' Alfiere; perchè ſe va alla 2,

ſua , il B. prende impunemente l' Alfiere col Cav. , reſtando dal Re coperta la Donna

che lo guardava : e leprende l’ Alf . col Re, verrà mattato forzatamente , come ſi è già

veduto in fine delle Dichiarazioni del Paragrafo primo di queſto Capitolo , verb. Ag

giungo ancora pag. 81. diramazione prima ,

(6 ) Il B.giuoca il Cav, di Donna alla 5. di eſſa Donna per impedire , come fi

diſſe nella Dichiarazione al Paragrafo 2. lettera (b) , che la Donna del N. poſſa copri .

se il ſuo Re alla 3., O alla s . dell'Alfiere , qualora venga offeſo dallo ſcacco di Don

na ſcoperta , levando il B. l' Alf, dalla 7. ſua caſa ; come pure per impedire, che il Re

contrario pafli alla 2. ſua caſa ,

( c )
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( c ) Imperocchè ſe il N. non volendo perder la Donna, giuocandola alla 3. dell'

Alfier di Re in riparo dello ſcaccomatto minacciato dal Bianco , prenda con effa l

Alf. del Re contrario , il . B. dà ſcaccomatto col Cav, alla 7. del Re;

Se in vece ritorni il Cav. alla 3. dell'Alt. di Donna per riparare allo ſcaccomat

to minacciato dal Cav. contrario alla 7. del Re , il B. dà ſcaccomatto di Donna alla 7 .

dell' Alf. di Re ;

E ſe per lo migliore ſpinga un paſſola Pedona del Cav . di Re ſopra l' Alf. contra

rio, non tanto con mira d' offendere il Pezzo nemico , quanto per far luogo al pro

prio Re ;

14. B. Pedona del Cav. di Re prende la Donna .

1 .

N. Ped . del Cav. di Re
pr.

ľ Alf. ovvero Cav . alla 2. dell' Alf. di Re .

is B. Cav. alla 7. del Re dà 1c. ( *) 15 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re .

N. Re alla 2. del Cav. N. Ped. del Cav. pr. l' Alf. ( ** )

16 B. Alf. di Donna dà ſcacco alla 6. del 16 B. Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re .

Rocco di Re. N. Cay . prende l’.Alf.

N. lo prende col Re . 17 B. Cav, aila 7. del Re dà ſc. m.

17 B. Donna dà ſcaccomatto alla 6. dell'

Alf. di Re .

12

..2

( * ) ovvero B. Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re ,

N. le ginoca il Cav alla 3. dell' Alfo di Donna , il B. lo marta colla Donna

alla caſa dell Alfiere contrarso .

E ſe lo giuoca alla 3. del Re o alla 2. dell Alf, di Re , il B. lo matta

col Cavallo alla 7. del Re .

( ** ) E ſe il N , ritira in vece il Re alla caſa dell Alfiere.

16 B. Alf. di Donna dà fc. alla 6. del Rocco di Re .

N. va col Re alla propria caja , o torna alla caſa del Cav.

17 B. Cav. dà ſc. m. , pigliando la Ped. dell Alf. di Donna, o pure ſaltando

alla 7. del Re ,
del Re , ſecondo il ginoco fatto dal re contrario .

@

or

M 2
( d ) Piglian
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( d ) Pigliando il N. nel tratto 6. la Ped. dell' Alf. di Re non col Cavallo , ma

coll' Alfiere , come propone l ' Annotazione ;

7. B. Alf. di Re pr. la Ped. dell' Alf. di Re contrario , dando ſcacco .

1 . 2 .

.

o pure ritira il Re alla 2. ſua caſa . :

8 B. Cav. di Re alla s . ſua , ſcoprendo la

Donna ſopra il Cav . contrario .

N. Pedona di Donna una caſa ſcopre

l' Alf. dl Donna in difeſa del Caval.

9 B. Cav. di Donna alla 5. di Donn.dà

ſcacco .

N. ripiglia l' Alfiere col Re

8 B. Cav. di Re alla 5. fua dà ſcacco

N. Re alla propria caſa per non im

pedire nè il Rocco , nè la Donna ,

9 B. Donna pr. il Cavallo .

N. Ped. di Donna una caſa , ſcopren .

do l' Alf. di Donna ſopra la Don

na contraria .

10 B. Donna offeſa va alla 2. del Re .

N. ritira l ' Alf. di Re alla
4 . dell'

altro ,

11 B. Cav. di Re alla 7 , del fuo Alf. ſom

pra la Donna , ed il Rocco contra

rio .

N. Donna alla 2. del Re per non

impedire l' Alf.

12 B. Alf. di Donna alla s: del Cav. di

Re ſopra la Donna .

N. le porta la Donna offeſa alla caſa

dell Alf. di Re , il B. ſaltando col

Cav . alla 6. del Rocco , ſcopre il

Rocco ſopra la Donna , e la gua .

dagna .

E ſe la paſſa in vece alla 3. del Re ,

13 B. Cav. pr. il Rocco di Re.

N. Donna a cala del Cav. di Re for

pra il Cavallo .

14 B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re .

N. Alt. di Donna alla 3. del Re ſo .

pra il Cavallo .

IS B. Cav, pr. la Pedona della Donna ;

reſtando in vantaggio d'una Quali

tà ne' Pezzi, con una Pedona di più ,

e col giuoco più unito , e meglio

compoſto del Nero ,

N. Se va col Re alla 2. della Don.

na il B. lo matta , pigliando col

la Donna il Cav . di Re .

Va alla caſa dell' Alf.

10 B. Alf, di Re alla 6. del Re .

N.Se pr. l' Alf. coll' Alf di Donna,

il B.' dà fcacco di Cav. , ripiglian

do l' Alf. contrario alla 6. del Re,

e guadagna la Donna .

Se paſsa il Re, o la Donna alla caſa

di eſlo Re, il B. pr. il Cav. di Re

colla Donna , o pur coll' Alfiere.

E ſe ritira il Cav. di Re alla 3.
do

Alfiere , il B. pr. l'Alfiere col Rocco.
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allo,

prenda

Tanio.

el Co

Dont

Ila 1:

endoz

ride

3

Ovvero N. ritira ilRe alla caſa del fuo Alfiere :

8 B. Cav. di Re alla s. ſua , ſcoprendo la Donna ſopra il Cav. di Re contrario .

N. Pedona di Donna un paſſo ſcopre l' Alf, di Donna in difeſa del Cav. medeſimo .

9
B. Alf. di Re alla 6. del Ře .

N. Se pr. il detto Alf. coll' Alf. di Donna ; il B. lo ripiglia col Cav. dando lc. ,

e guadagna la Donna :

6

E le giuoca la Donna alla 3. dell'Alf, di Re :: :: 0 pure ſe la giuoca alla 2. del Re .

10 B. Alf, di Re pr. il Cav. di Re contr . 10 B. Alf. di Re pr. il Cav. di Re .

N. Ped . del Rocco un paſſo ſopra il N. Alf di Donna pr. ( Alf.

Cavallo . II B. Rocco pr. l'Alf. di Re , dando fc.

11 B. Alf, di Donna alla 3. del Re ſopra N. Re alla ſua caſa .

ľ Alf. contrario . 12 B. Donna pr. l ' Alf. di Donna ; e re

N. Re alla ſua caſa , temendo la ſco fta ſuperiore al N. di due pezzi.

perta minacciata del Rocco nemico .

12 B. Rocco pr. l ' Alf., e carica la Don.

da contraria .

N. Se pafla la Donna offeſa alla 3.

del Cav. di Re , il B. la copre ,

portando l'Alf. di Re alla s.del

ſuo Rocco , e la guadagna .

Onde la giuoca alla 2. del Re.
Ovvero la giuoca alla propria caſa ,

13 B. Cav. di Donna alla 5. della Donna . 13 B. dà ſc. d'Alf. alla 5, del Rocco di Re .

N. Donoa offeſa va alla propria caſa . N. le copre colla Ped. del Cav. un

14 B. Alf, di Re dà fc. alla s. del ſuo paſſo , il B. pigliandola coll' Alf.

medeſimo replicherà ſc.; venendone

N. Se va col Re all a 2. della Don

lo ſteſſo giuoco qui ſotto .

na , il B. lo matta colla Donna al Se ritira il Re alla 2. ſua , il B. da

la 4. del Cav. di Re . ſc. del Cav. di Donn. alla 5. della

Onde fi copre colla Ped . di Caval. Donna, poi dà m. di Donna alla 4 .

{pinta un paſso . del Cav. di Re .

15 B. detto Alfiere pr. la Ped. , dando ſcac. E ſe lo ritira alla 2. della Donna ,

N. Re alla 2. della Donna per forza . il B. dà fc . di Donna alla 4. del

16 B. Donna alla 4. del Cav . di Re dà Cav . di Re , poi lo matta di Cav,

ſc . matto . alla s. della Donga .

Rocco .

1 1

1

Paragrafo
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Paragrafo Quinto

1

Del Cap. V. delle Oſervazioni .

1 N. la Ped. del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re alla 3. d ' Alf..

B. il Cav. di Donna alla 3. d' Alf.

3 N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo .

4 N. il Cav. di Donna alla 3. d' Alfiere .d ' Alfiere . V. il S. 6. pag. 96.

B. il Cav . di Re alla 3. dell'Alf.

5 N. il Cav. di Re alla s : ſua .

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa d' Alf.

6 N. preſe la Ped . d' Alf. col Cav. , dando ſcacco .

B. preſe il Cav. col Rocco .

7 N. ripigliò coll'Alf. il Rocco .

B. la Donna alla caſa dell ' Alf. di Re .

8 N. 1 Alf. offeſo alla 4. dell'altro .

B. preſe la Ped. dell Alf. di Re coll Alf. , dando ſcacco .

9 N. ſe pigliava l'Alf. col Re , veniva mattato in quattro tratti ; (a )

Onde fuggì alla caſa del Alf. ( b )

B. la Ped. di Donna quanto và .

10 N. l' Alf. di Re alla 2. di eſſo Re ( * ) .

B. preſe la Ped. di Re colla Pedona di Donna .

11 N. la Pedona di Donna una caſa .

B. Ľ Alf. di Re alla s : del ſuo Rocco .

12 N. il Re alla caſa del Cavallo ,

B. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Alf.

13 N. la Ped. di Donna alla 4.

B. pigliolla col Cav. di Donna .

14 N. 1. Alf. di Donna alla 3. del Re .

B. ſcacco di Cav. alla 6. dell' Alf. di Re :

15 N. il Re per ſuo meglio alla caſa dell’Alfiere . (c)

B. preſe l Alf. colla Donna , minacciando il matto .

16 N. ſcacco di Donna alla caſa della Donna nemica . ( d )

B. il Cav. di Re alla propria caſa copre lo ſcacco , e ſcopre ľ Alf. di Re

ſopra la Donna contraria .

17 N. il Cav. di Donna alla caſa della Donna ſopra la Donna contraria , di

fendendo inſieme la ſeconda caſa dell' Alf. di Re .

B. ſcacco di Donna alla caſa del Cav. di Re contrario .

18 N. preſe la Donna col Rocco per forza .

B. diede il matto di Cavallo , pigliando la Pedona alla 7. del Rocco di

2

:

fe

di eſſa copre .

le

1

Re . ( e )

( * ) Noto ,

6
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( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 10. aveſſe preſa la Pedona di Donna col

la ſua, il B. avrebbe giuocato l' Alfiere di Donna alla 5. del Cav. di Re , fa

cendo un'offeſa ſopradditata : ( f )

Dichiarazioni al S. s . del Cap. V. delle oſſervazioni .

(a ) Giacchè nelle Dichiarazioni fatte al Paragrafo primo di queſto Capitolo fi fo

no moftrate varie maniere di dare lo ſcaccomatto in quattro tratti in circoſtanza limi.

le a quefta , perciò mi riporto a quelle pagina 79.; nelle quali ſebbene l' Alfiere di

Donna del Bianco foſſe ſcoperto , pare o non fu neceſſario per mattare il Nemico , o

ſi può nel caſo preſente ſcoprirlo opportunamente per dare il matto .

( 6 ) Il Re non va alla 2. fua , perchè il B. Ipingerebbe quanto va la Pedona di

Donna ſopra l’ Alf. di Re contrario ; indi dando ſcacco d'Alf. di Donna alla s . del

Cav. di Re, guadagnerebbe la Donna; ovvero volendo il N. ſottrarſi dallo ſcacco fud

derio minacciatogli , ſarà coſtretto a giuocare il Re , o la Donna , e cosi perderà l’Alf.

di Re offeſo dalla Pedona .

( c ) Imperocchè prendendo il N. il Cav, nemico o coll' AlfiereCav, nemico o coll' Alfiere , o colla Pedona

del Cav. di Re, il B. ripiglia colla Donoa l' Alfiere di Donna , dando ſcacco ; e non

avendo il N. con che coprirſi , la ſteſſa Donna lo matterà nel colpo ſeguente alla 7 .

dell' Alf. di Re .

( d ) Se il N. ſpingeva una caſa la Pedona del Cav. di Re addoſſo all'Alf. con

trario ; ovvero ſe con ella pigliava il Cav ., il B. giuocando l'Alf. di Donna alla 6.del

Rocco di Re , avrebbe dato lo ſcaccomatto ,

E ſe in vece pallava la Donna alla caſa del Re , o pure pigliava col Cav, la Ped.

raddoppiata nella fila del Re,guardando la ſeconda caſa dell' Ålf., il B. dava ſc. di

Donna alla caſa del Cav, di Re contrario , come fa al tratto 17 .

( e ) E ' da notarſi la condotta di queſto giuoco , ch'è naturale , com ' è ingegnoſo

lo ſcaccomatto , che ne deriva .

( 8 ) L'offeſa che farebbe qul l ' Alf. di Donna del B. portato alla s. del Cav. di

Re, į è già veduta al tratto io . del Paragrafo 2. di queſto Capitolo , per cui il N. fu

in ſeguito forzato a perder la Donna , per non eſſer mattato ; onde alla Dichiarazione

fatta aldetto Paragrafo ſotto la lettera (c)pag. 82. fi ricorra , applicando que tratti ,

che qui ſotto applicabili.

Paragra
fo

1
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1

di effe X

Paragrafo Seſto

Del Cap. V. delle oſſervazioni .

4 N. il Re alla caſa del Cav. , ed il Rocco alla caſa del Re .

B. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

5 N. il Cav. di Re alla 5. ſua .

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell' Alf.

6 N. preſe la Pedona dell? Alf. di Re col Cavallo , dando ſcacco . (*)

B. preſe il Cav. col Rocco .

7 N. ripigliò coll ' Alfiere il Rocco .

B. la Donna alla caſa dell Alfiere di Re .

8 N. Ľ Alf. offeſo alla 4. dell'altro ,

B..preſe la Ped. dell' Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco ,

9 N. pigliò ľ ' Alf. col Re .

B. Cav. di Re alla 5. ſua , dando ſcacco di due . ( Ⓡ )

10 N. il Re alla caſa del Cavallo . (6)

B. ſcacco di Donna alla 7. dell' Alf. di Re .

11 N. il Re al cantone .

B. Donna alla s . del Rocco di Re , guadagnando il giuoco . (c)

( * ) Oſſervo , che pigliandopigliando il N. nel tratto 6. la Pedona dell'Alfiere

di Re coll Alfiere , e non col Cavallo , il B. giuocava una caſa la Pedona

del Rocco di Re (d ) :

Dichiarazioni al $. 6. del Cap. V. delle Oſervazioni .

( a ) Poteva ancora il B. nel tratto g. dare ſcacco di Donna alla 4. del fuo Alfie

re , guadagnando l' Alf. di Re contrario; ma nel preſente caſo lo ſcacco doppio di Cav,

fa maggiore oftela ,

( b ) Se il N. nel tratto 10. foſſe andato col Re alla 2. fua , il B. dava ſcacco del

di Re, guadagåando la Donna ;

E ſé in vece fofle andato col Re alla 3. del Cav. , il B. gli avrebbe dato ſcacco di

Donna alla 5. dell' Alfiere di Re ; dove andando il N. col Re alla 3. del Rocco , il

B. dava ſcacco m. di Cav. alla 7. dell'Alf. di Re : e andando in vece alla 4. delRoc

co , il B. dava ſcacco di Pedona del Cav. ſpinta due paſſi ; e qui paflando il N. colRe

alla 5. del Rocco per fuo migliore, il B. replicava ſcacco di Cav. alla 3. dell'Alf. di Re

indi lo mattava , ſcoprendo la Donna collo ſpingere un altro pallo la Pedona di Cav.

come ſi notò in fomigliante caſo nelle noſtre Dichiarazioni fatte al Paragrafo primo di

queſto Capitolo pag. 80. verb. Ofervo.

d

)

(c)
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2

( c ) Perchè ſe il N. ſpinge un paffo la Pedona del Rocco di Re in riparo dello

ſcaccomatto minacciato dalla Donna alla 7. del Rocco di Re , il B. giuocando il Cav.

alla 7. dell'Alf di Re dà ſcacco , e guadagna la Donna ;

E ſe in vece ritorna col Re alla caſa del fuo Cavallo , ecco i tratti neceffarii ,

che ne verranno .

B. Donn. pr. la Ped. del Rocco , dando fcacco .

13 N. Re alla caſa dell' Alfiere .

B. Donna dà ſcacco al cantone .

14 N. Re alla 2. ſua .

B, Donna pr. la Ped . di Cavallo , dando ſcacco .

15 N. Re alla 3. della Donna ,

B. Cav. di Re alla 7. del fuo Alf. dà ſcacco .

I
3

16 N. Re alla 3. ſua
.

.. , o pure alla 2. ſua • o púre alla 3. dell' Alf. di Don .

B. Cav. pr. la Donna , B. Cav. di Donna da B. Čav. pr. la Donna ,

dando { c.
fcacco alla s . di eſsa

dando fc.

17 N. Rocco pr. il Caval. Donna . 17 N. Rocco prende il Cav.

per migliore ( * ). 17 N. Re alla 3. ſua .
B. Donna dà ſcacco al.

B. Donna dà fc . alla 6 . B. Donna dà ſcacco al. la 6. dell ' Alf. di Re;

del Cav, di Re . la 6. del Cav. di Ré . e guadagnando il Roca

18 N. Re alla 2. ſua . 18 N. Donna copre alla 3.
CO,

rimane in vantage

B. Cav. di Donna alla d ' Alf. di Re.
gio della Donna per

5. di Donna dà ſc . B. ripigliandola colla un Alfiere , e con

19 N.Re a caſa del ſuo Alf. Donna dà ſcaccomat due Pedone di più .

B. Ped. di Donna due to .

pafli .

20 N. faccia che pud .

B. Alf. di Donna dà

ſc. matto alla 6. del

Rocco di Re .

( * ) Perchè andando col Re alla 3. della Donna, il B. lo matferebbe

coll' altro Cav. alla s . ſua .

@

( d) Il B. ſpingendo un paſſo la Pedona del Rocco, di Re , guadagnerà o il Ca

vallo , o l' Alfiere . Riflettali intanto , che nell' annotazione fatta dall'Anonimo in ,

fine del Paragrafo quarto di queſto Capitolo pag. 9p. verb. Qui in fine oſſervo , fu

fuggerito, che in ſimile circoſtanza il B. prendere la Pedona delAlf. di Re coll' Alf.

dando ſcacco , indi giuocaſſe il Cay. di Rę alla s. fua, fuccedendone poſcia quanto

ivi nelle dichiarazioni ſi eſpoſe diffuſamente; il che non ſarebbe a propoſito di fare,

nel caſo preſente , in cui il Re N. ſi trova arroccato , ed il ' B. non ha ſcoperto !

Alf. di Donna: che però miglior partito pel B. è qui di ſpingere un paſſo la Ped.

del Rocco di Re ſopra il Cav. nemico .

2

N CAPI
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V I.

D.

GC A P I T O LO

Delle Offervazioni.

1

Paragrafo Unico .

; B. la Pedona del Re quanto va ,

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. dell'Alfiere :

N. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.

3 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. pigliolla colla Pedona del Re .

4 B. 1 Alf. di Re alla 4: dell'altro .

N. lo ſteſſo . ( * )

5. B. il Cav. di Re alla s . ſua .

N. il Cav. di Donna alla 4. del Re . ( ** )

6 B. preſe la Ped. dell' Alf. di Re col Cavallo .

N. pigliò il Cavallo col Cavallo.

B. ripigliò il Cav. coll' Alf. , dando ſcacco .

N. preſe 1° Alf. col Re.

8 B. Scacco di Donna alla s . del Rocco di Re .

N. la Pedona del Cav. di Re una caſa .

9 B. pigliò l'Alfier colla Donna; e guadagnando poſcia una Pedona forza

tamente , reſtò con miglior poſizione di giuoco . ( a )

( * ) Se il N. nel tratto 4. in vece dell Alf. di Re alla 4. dell'altro

giuocato aveſſe il Cav . di Donna alla 4. del ſuo Rocco : ovvero dato fc. ď

Alf. alla s. del Cav. di Donna : ovvero giuocata la Donna alla 3. dell' Alf.

di Re ; in ogni modo il B. avrebbe per lo meno riacquiſtato il ſuo Pedone ,

avendo giuoco non inferiore ( 6 ) .

*** ) Che ſe il N. nel tratto 5. in vece del Cav. di Donna giuocato

aveffe quello di Re alla . 3. del Rocco , il B. avrebbe fatto lo ſteſſo di fo

pra , pigliando la Ped . d'Alf. di Re col Cavallo .

Se però efto N. nel medeſimo tratto 5. aveſſe daro ſcacco d'Alfiere

alla s . del Cav, di Donna , il B. per ſuo migliore fi ſarebbe coperto colla

Pedona ( c ).

Dichiarazioni al S. unico del Cap. VI."delle Oßeru.

L' Errore del N. è propriamente nel tratto 4. giuocando l' Alf. di Re alla 4. dell' al.

tro ; benchè neppure ſia commendabile il ſuo tratto 3. , pigliando la Pedona della

Donga con quella del Re , in vece di che deve prenderla piuttoſto col Cavallo di

Don
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Donna ; regolandofi poſcia coi tratti ſuggeriti al B. in fimile apertura di giuoco nel

Cap. V. del Trattato della Difeſa , pag .342.

( a ) Cioè, o guadagna la Pedona raddoppiata nella fila della Donna , o quella

dell'Alf, di Donna , le il N. l'abbandoni per loccorrere colla Donna alla 3. dell'

Alf. di Re la Pedona luddetta raddoppiata . Quindi il B. reſterà con una Pedona di

vantaggio, e col giuoco meglio compoſto , potendoſi arroccare .

( 6 ) ll N. dunque nel ſuo tratto 4. in vece di giuocar l' Alf. di Re alla 4. dell'

altro , pud tentare tre altri giuochi .

Primo , andare col Cav. di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

Secondo , dare ſcacco d'Alf. di Re alla s. del Cav, di Donna .

Terzo , giuocar la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

ne' quali tre caſi il B. potrà per lo meno riacquiſtare il ſuo Pedone .

Quanto al primo , andando il N. col Cav, di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

s B. prende colla Donna la Pedona raddoppiata , difendendo nello ſteſſo tempo l' Alf.

1

2.

10

Quanto al ſecondo , dando fc. d' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna .

s B. Alf. di Donn . copre alla 2 della Donna .

N , Alf. prende l'Alf dando ſcacco Che ſe in vece il N. ritira l' Alf.

6 B. Donna prende l' Alfiere .
alla dell'altro , il B. giuoca il

N. Donna alla 3 , dell' Alf. di Re . Cav. di Re alla s. ſua , venendo

7 B. Salta col Re a caſa del Cav. , e col ne i tratti eſpoſti dall Anonimo in

Rocco a quella del Re . quefto Paragrafo .

N , Ped . di Donna una caſa .

8 B. Ped . di Re alla 5. ſopra la Donna .

b

N. Ped. di Don.pr. la Ped.nella fila del Re.... ovvero Cav. pr.la Ped. nella fila del Re.

9 B. Cav. di Re prende la Pedona me 9 B. Cavallo pr. il Cavallo .

delima . N. Ped. di Donna pr. il Cavallo .

N. Cav. prende il Cav. per miglio 10 B. Donna pr. la Ped, raddoppiata nel

re ; altrimenti il B. prenderebbe la
la fila della Doona , e poſcia pi

Ped. dell Alf. di Re col Cavallo gliando quella alla 4. del Re, ri

guadagnando poſcia il Rocco . acquiſterà la Pedona

10 B. Donna pr. la Pedona che fu rad

doppiata nella fila della Donna

e nelcolpo feguente guadagnera il

Cavallo .

3.

Quanto al terzo , giuocando il N. nel tratto. 4. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

5 B. Salta col Re alla caſa del Cavallo , e col Rocco alla caſa del Re .

N. Alf. di Re alla 4. dell' altro .

6 B. Ped. di Re alla 5. ſopra la Donna contraria .

N. ſe giuoca la Donna alla 3. del Cav., o alla 4. dell' Alf. di Re , il B. giuo .

cando il Cav. di Re alla 4. del ſuo Rocco , offende eſſa Donna , e la guadagnerà .

Se la giuoca alla 2. del Re, il B. porta l' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Don

na rimovendo , o pigliando il Cav. nemico , dopo , di che potràrifarli della Pedona .

N 2 E ſe

1
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E ſe torna colla Donna alla propria caſa .

ng B. Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re fopra la Donna .

N. fe copre col Cav. di Donna alla 2. del Re , il B. pr. la Ped. raddoppiata alla

5. della Donna, e ſi rifà .

Sé copre coll' Alf. di Re , il B. lo piglia coll' Alf. di Donna , poi pr. la Ped .

raddoppiata come ſopra .

E ſe copre col Cav. di Re alla 2. di eſſo Re .

8 B. lo pr. coll' Alf. di Donna .

** N., ripiglia l'Alf. ſuddetto colla Donna .

9 B. Alf. di Re alla 4. del Cav. di Donna .

N. ſi arrocca , o fa tutt'altro .

10 B. Alf. di Re prende il Cav. di Donna , e nel colpo ſeguente pr. la Pedona rad

doppiata col Cavallo di Re ,

1

( c ) E qul ſe il N. prenda colla Ped. raddoppiata la Ped. , che coprì lo ſcacco

d'Alfiere , il' B. prenderà detta Pedona con quella di Cavallo , obbligando ſempre

l Alf. a ritirarſi ; avverta perd il N. nel ritirare l'Alfiere , a non ritirarlo alla z . del

Re , perchè prendendo il B. la Ped. dell' Alf, di Re col Cavallo di Re , guadagne

rebbe la Donna ferrata dallo ſteſſo Alfiere. Nemmeno lo ritiri alla 4. dell'altro ,

perchè il B. verrebbe colla Donna al s . ſua; dove ſe il N. porterà la Donna alla 3.

dell ' Alf. di Re, il B. guadagna l'Alf.: e le la porterà alla 2. del Re , il B. prende

cal Cav . la Ped . dell’Alf., e quindi il Rocco . Ritirato dunque che ſia l' Alf. del

N. v. gr. alla 4. del Rocco di Donna , il B. prenda col Cav. di Re la Pedona dellº

Alf, di Re; dove ſe il N. ſottraendo la Donna offeſa dal Cavallo la porti alla 3.

deil' Alf, di Re, minacciando la Ped. dell' Alf, di Donna , il B, uſcendo coll' Alf.

di Donna alla 2. del Cav., potrà poſcia prendere il Rocco col Cav.

Reſta da riflettere alla diverſità che paſſa nella difeſa del B. in queſto Capitolo , quan

do il N. gli dà ſcacco d' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna nel tratto quarto ,

quando gli dà lo ſcacco medeſimo nel tratto quinto . Nel primo caſo , il B. per fuo

meglio li copre coll Alf. di Donna alla 2. della Donna , come fi è veduto alla Di

chiarazione fatta qui adietro fotto la lettera (b ) n. 2.; E nel ſecondo caſo il B. ſi co .

prę per fuo meglio colla Pęd. dell'Alf. di Donna ſpinta un pallo , como fi ſuggeri

fce nell' Annotazione, e come ſi è qui fopra veduto alla Dichiarazione fatta intale

Suppoſto ſotto la lettera (c) .

La ragione della diſparità è per il Cav. di Re B. , che nel primo caſo è alla 3 .

del fuo Alfiere ; quando nel ſecondo caſo egli è alla s. fua , raddoppiando bensì l'of

feſa alla Pedona dell' Alf. di Re contrario , ma reſtando però eſpoſto all'offeſa della

Donna nemica ; ond' egli ha qul biſogno d'eſlere ſoſtenuto dall' Alf. di Donna; in

fatti ſe il B. lí foſse coperto nel tratto 6. coll' Alf, di Donna alla 2. della Donna , il

N. avrebbe preſo impunemente colla Donna il Cav . di Re contrario , minacciando an

che la Pedona del medeſimo, non potendo il B. ripigliar la Donna coll' Al . , che copri

va il Re dallo ſcacco .
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CA P. I TO L O V I I.

Delle Offervazioni .

Paragrafo Primo .

3

!

i B. la Ped. del Re quanto va .

N. lo ſteſſo .

3 B. il Cav. di Re alla 3. ď' Alf.

N. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

B. l Alf. di Re alla 4. dell'altro . V. il §. 3. pag. 108.

N. lo ſteſſo .

4 B. il Re alla caſa del Cavallo , ed il Rocco alla caſa del Re .

N. la Ped. di Donna una caſa .

5 B. la Ped. di Donna quanto va . Viil Ş. 2. pag. 105.

AN. pigliolla colla Ped. di Re .

6 B. la Ped. di Re alla 5. di eſſo .

N. preſe la ſteſſa colla Pedona di Donna .

7 B. Ľ Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re .

N. la Donna alla 3. del ſuo Cavallo . (* )

8 B. preſe la Pedona di Re col Cavallo .

N. Ľ Alfiere di Donna alla 3. del Re . ( a)

9 B. pigliò la Pedona dell'Alf. di Re col Cavallo .

N. preſe il Cavallo col Re .

10 B. preſe l’ Alf. di Donna col Rocco . (6)

N. pigliò colla Donna il Rocco .

II B. ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re .

N. la Ped. del Cay. di Re una caſa copre .

1a B. ſcacco di Donna alla 3. dell’Alf. di Re , guadagnando la Donna , ed

il giuoco . ( C)

( * ) Se il N. nel tratto 7. fofſe colla Donna fuggito altrove , il B. a

vrebbe ſempre pigliata , come ſopra , la Pedona del Re col Cavallo . (d ).

Dichiarazioni al S. 1. del Cap. VII. delle Offervazioni .

Nel primo , e nel ſecondo Paragrafo di queſto Capitolo l'errore , che fa il N.è nel trat

to5: pigliando la Pedona di Donna con quella di Re, ovveroritirando l' Alfie

re ; in luogo di che egli deve prendere collo ſteſſo Alfiere la Pedona di Donna con

traria ; lo che nota l' Anonimo nell'ultima Offervazione che fa al Paragrafo ſecon

do di queſto Capitolo pag. 105. verb. Oſerve pure .

( a ) Sc
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Dichiarazioni al S. 1. del Cap. VII. delle Oſſerv.

lo Rocco colla Donna, ftimando Tuominen

( a ) Se il N. prendeva la Ped. del Cav. di Don. colla Don., il B. portando il Cav.

di Re alla 3. della Donna , avrebbe dato ſcacco di Rocco ſcoperto , e guadagnata la

Donna contraria ; onde il N. prevenendo la ſcoperta minacciata del Rocco , giuoca

opportunamente i Alf. di Donnaalla3. del Re.

( 6 ) Notiſi , come nel tratto to. il B. potendo prendere l' Alf. di Donna coll'

Alf. di 'Re, dando ſcacco , pur volle prendere col Rocco, perchè fa doppia offeſa: 1 '

una alla Donna contraria , che reſta attualmente inveſtita dal medeſimo : l'altra al Re,

minacciandolo dello ſcacco di ſcoperta dell', Alf.di Re nel tratto ſeguente , per il che

gli leverebbe in progreſlo la Donna per lo meno ; E però il N.fa bene a pigliar el

Rocco ; altrimenti ſe eſſo N , nel tratto 19. in vece di prendere il Rocco ritiri le

Donna alla s . del ſuo Cav. fopra l' Alfiere di Re contrarie ( giuſta la Regola , ch'

è veriſlima nello ſcacco ſemplice di ſcoperta, cioè d' attaccare quel Pezzo , dalla cui

ſcoperta ſi teme lo ſcacco ) , ne yerrebbe forzatamente lo Scaccomatto in quattro col.

pi cos) .

N. ritira la Donna offeſa alla 5. del ſuo Cav. ſopra ! Alf. di Re contrario , da

cui teme lo ſcacco di ſcoperta .

1 B. Donna dà ſc . a ! ia 5. del Rocco di Re .

N. ſe va col Re alla caſa dell' Alf ., è mattato alla propria caſa dalla Donna , o

dal Rocco .

Onde fi copre colla Ped. del Cav. di Re ſpinta un paſſo .

2 B. Rocco dà ſcacco doppio alla 7. del Re,

N. Re alla caſa del luo Alf.

3 B. Donna dà ſc. alla 3. dell' Alf, di Re ..

N. Cav. di Re copre alla 3. & Alfiere .

4 B. pigliando colla Donna il Cav. , dà ſcaccomatto .

1

( c ) Se il N. nel tratto Iž. copre lo ſcacco di Donna col Cav. alla 3. dell ' Alf. di

Re , il B. lo pr. colla Donna replicando fcacco , non potendo il N. ripigliar efla Donna

colla ſua , perch ' è in coperta dell ' Alfier contrario ; e qui ſe il N. andrà col Re alla ca

fa del Cav. , verrà mattato dall? Alf, pigliando la Donna : e ſe andrà alla propria caſa,

il B. prenderà la Donna colla Donna dando ſcacco , e nel colpo ſeguente darà ſcacco

matto coll? Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re , o pure colla Donna alla 7. dell'Alf.

di Re, ovvero pigliando l'Alf. contrario', fe con ello il N. Gi farà coperto .

Se poi il N. nel medeſimo tratto 12. in luogo di coprirli col Cav., giuoca il Re alla

2. del Cav ., il B. prende coll'Alfiere la Donna, e nel leguente colpo lo matta colla

Donna alla 7. dell' Alf. di Re, o pure alla 6. , le il Cav. lia fortito alla 3. dell' Alf.,

o del Rocco

E ſe in vece di tutto queſto , il N. va col Re alla propria caſa nel tratto 12.

13
B. Alf. prende la Donna .

1 .

N. Alf. di Re alla 2. di eſſo Re . o pure Cav.di Realla 2. di eſſo Re per migliore.

14 B. Donna dà ſcacco alla 7. dell' Alfiere 14 B. Donna pr. la Ped. del Cav. di Donna .

di Re . N. Alf . di Re alla 3.della Donna per

N. Re a caſa della Donna . migliore .

15 B. Donna dà ſc. m. alla caſa dell’Alf, di

Re contrario .

2.

is B.



Dichiarazioni al 8. 1. del Cap. VII. delle Offerü.
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15 B. Doona prende il Rocco di Donna.

N. Ped. d' Alf. di Donna due caſe , ſcoprendo l' Alfiere in difeſa del Cav. diDon.

16 B. Donna alla 7. del ſuo Cav ., e vincerà ; imperocchè ,

N. Qui può fare ſei giuochi ;

Primo, giuocar dovunque il Cav. di Re .

Secondo il Re alla caſa della Donna :

Terzo , il Cav. di Donna alla 3. del fuo Alficre .

Quarto , il Rocco alla caſa dell' Alf. di Re .

Quinto , giuocare il Re alla caſa del proprio , Alfiere .

Şefto , ſpingere un paſſo la Ped. dçl Rocco fopra l' Alf,

I.

e
Quanto al primo, giuocando il Cav. di Re dovunque .

B. la Donna dà ſcaccomatto alla 7. dell' Alf. di Re .
17

2.

Quanto al ſecondo, giuocando il Re alla caſa della Donna ;

19 B. la Donna dà fcaccomatto alla caſa dell' Alf. di Donga contraria , non potendo ef

fere preſa dal Cav ., perchè copre lo ſcacco dell'Alf. di Donna

3.

Quanto al terzo , giuocando il Cav. di Donna alla 3. del ſuo Alf.

17 B. Donna alla 7. ſua dà ſcacco ,

N. Re alla caſa del fuo Alf.

18 B. Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re dà ſcaccomatto .

4 .

il
matto .

Quanto al quarto , giuocando il Rocco alla caſa dell'Alf. di Re.

17 B.Alf. di Donna pr. il Cav .

N. Alf. prende l' Alfiere .

18 B. Donna alla 5. del ſuo Cav . daſcacco .

N. ſe va col Re alla caſa della Donna , il B. prende il Cay. colla Donna , dando

Se ſi copre col Cav. alla 2. della Donna , il B. pigliandolo colla Donna , dà ſc.

E ſe fi copre con eſſo Cav, alla 3. dell' Alf. di Donna .

19 B. lo prende colla Donna , dando ſcacco .

N. Re alla caſa della Donna .

20 B. Donna dà ſc . m .alla 7. fua, o alla caſa dell' Alf. di Donna contraria .

matto .

S.

Quanto al5. , giuocando il Re alla caſa del proprio Alfiere .

17 B. Alf. di Donna pr. il Cav . di Re , dando ſcacco .

N. ripiglia l'Alf. coll'Alfiere.

18 B. Donga pr. il Cav. , dando ſcacco .

N. Re alla 2. del ſuo Cav.

19 B. Donna dà ſc . alla s. del Re .

N. li copre coll' Alfo di Re alla 3. ſua , per non perdere il Rocco ,

20 B. Donna prende la Pedona dell' Alfiere di Donna ; reſtando ſuperiore al Nero del

la Donna , d'un Çav. , e di due Pedone .

Quanto
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1 Alfiere , e ſopra il Cav. , che ripigliò la Donna , il B , dovea giuocare lo itęffo Cav.

6.

Qanto al fefto , ſe il N. non faceſſe alcuno de' giuochi quà ſoprayeduti , ma ſpin

gefle in vece la Ped. del Rocca diReun paſſo lopra dell' Alf,

17 B. Alf. offeſo va alla 6. * dell' Alf, di Re ſopra del Rocco .

N. Rocco alla 2. ſua o pure alla caſa dell' Alf, di Re .

18 B. pr. il Cav. coll Alf . minacciando il 18 B. pr. il Cav. coll' Alf.medeſimo, mi

m. di Donna a caſa dell' Alf. con nacciando il m. di Donga a caſe

trario . dell' Alf. contrario .

N. ſe lo pr . col Rocco , il B.lomat N.ripiglia coll' Alf.

ta colla Donna a caſa dell' Alfiere 19 B. Donna dà fc. alla s. del ſuo Cav.

contrario .
N, ſe copreſi col Cav. alla 3. d'Alf.

Onde lo pr. coll' Alf. per ſuo migliore , il B. lo pr . dan

19 B. Donna dà fc. alla s . del Tuo Cav. do {c. , e lo matterà nel colpo ſe.

N. fe copreſi comunque col Cav. , il guente .

B. lo pr. dando ſc., venendone po E ſe ritira il Re dove può , il B.

ſcia come qui ſotto :
pigliando il Cav. dà ſc. matto .

Se ritira il Re a caſa della Donna ,

SilB. lo matta pigliando il Cav.

E ſe lo ritira a caſa del fuo Alfiere.

20 B. pr. il Cav. colla Donna , dando ſc.

N. Re alla 2. del ſuo Cav. per mi

gliore .

21 B. Donna dà ſc. a caſa del Cav. di Re

contrario , e guadagnerà il Rocco ,

e le due Pedone & c. *

( d ) Se pérð il N. nel tratto 7. aveſſe ritirata la Donna alla 4. dell'Alf.diRe,

il B. per luo migliore avrebbe preſá la Pedona di Re non col Cav. ma col Rocco

dando ſcacco , perchè poſcia guadagnava la Donna medeſima collo ſcambio del Roc

co ; dove ſe il N. in ſeguito aveſſe ſpinta un paſſo la Ped. dell' Alf. di Re ſopra

alla 7. dell' Alf.diRe, guadagnandonel colpo ſeguente il Rocco ,avvantaggiandoli

della Qualità anche in queſto contratto .

' N

3

*

.

Paragrafo
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Paragraf
o Secondo

Del Cap. VII. delle Offer vazioni .

5 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. l Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna. V. P oſſerv. qui ſotto.

6 B. preſe la Pedona di Re colla Pedona di Donna .

N. ripigliolla colla Pedona di Donna .

7
B. Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re .

N. la Donna alla 3. ſua in riparo dello ſc. m. minacciato alla caſa pro

pria .

8 B. preſe la Ped. di Re col Cavallo .

N. pigliò la Donna colla Donna (*) .

9 B. preſe la Ped. dell'Alf. di Re coll Alf., dando ſcacco .

N. il Re alla caſa delſ Alfiere .

10 B. pigliò la Donna col Rocco ; avendo giuoco di ſua natura vinto . (a )

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 8. in vece di pigliare la Donna colla Don

na , aveſſe avanzata un paſſo la Ped. dell'Alf. diRe , il B. avrebbe dato ſcac

co di Donna alla 5. del Rocco di Re (b ). Di più , ſe in vece aveſſe il N. giuo

caro P Alf. di Donna alla 3. del Re , il B. lo avrebbe preſo col ſuo Alf.; onde

ripigliandolo il N. colla Pedona , avrebbe il B. dato lo ſcacco ſteſſo si perni

cioſo di Donna alla 5. del Rocco . (c)

Offervo pure , ſe il N. nel ſuo tratto s . in vece di ritirare l Alf. offeſo ,

aveffe preſa con eſfo Alfiere la Pedona di Donna il B. allora avrebbe ripi

gliato l' Alfiere col Cavallo ; ed il N. ripigliandolo colla Pedona , il B. a

vrebbe avanzata alla s . la Pedona di Re , dove in pochi tratti avrebbe forza

tamente acquiſtate le due Pedone ; avendo giuoco non inferiore ( d ) .

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. VII. delle Oſſerv.

( a ) Il giuoco è di fua natura vinto dal B. per le due Pedone , che ha di più con

migliore fituazione di giuoco ; nelqual vantaggio fapendofi egli mantenere è ficuro di

riportar la vittoria ſopra del Nero .

Anzi fe il N. avanzaſſe un paſſo la Pedona del Rocco di Re , il B. lo matterebbe ,

giuocando il Rocco alla caſa della Donna contraria .

O
(b ) Dove)
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( 6 ) Dove ſe per ſuo meglio il N. fi. copra cella Pedona del Cav. ſpinta un paſ.

fo , il B. la prende col Cav. di Re, attaccando il Rocco , che guadagnerà o collo ilel

ſo Cav. , o pur colla Donna ; imperocchè ſe il N. nel tratto 10. ( cioè dopo che il

B. ebbe preia la Ped. di Cav, col Cav. ) porti la Donna alla 5. del fuo Alf,, il B.

pr. col Cav. il Rocco , dando ſc . di Donna ſcoperta , poi lo replica o colla Donna ,

o col Rocco &c .

E ſe in vece piglį le Ped. dell' Alf, di Re coll' Alfiere , dando ſcacco .

1 B. prende l' Alf col Re .

N. Donoa dà fc . alla 4. del fuo Alfiere .

12 B. ſe copre col Rocco alla 3. del Re .

N. non prenda colla Donna l’Alf. di Re , perché il B. tornando col Cav. di Re

alla 5. del Re , darebbe ſcacco di Donna ſcoperta , guadagnando la Donna col Cav .:

Ma prenda colla Donna l'Alf. di Donna .

13 B. Donna pr. la Donna .

N. Ped. ď? Alf. ripiglia la Donna ,

14 B. Cav. prende il Rocco ; rimanendo col vantaggio di un Rocco di più , e di una

Pedona .

I. 2.

Diffi di ſopra , che il N. ſi copra per fuo meglio colla Ped. di Cav .; perchè

Se in vece ritira il Re a caſa del fuo Alf., il B. lo matta colla Donna alla 7.

dell' Aif. di Re .

Se lo ritira alla caſa della Donna , il B. dando ſcacco di Cav. alla 7. dell' Alf.

di Re, guadagna la Donna .

E ſe lo ritira alla 2. ſua caſa .

10 B. porta il Rocco alla caſa della Donna ſopra la Donna contraria .

N. le prende il Cav. , o va dovunque colla Donna ; . o quefta farà preſa dal Cav.,

o dall' Alf. , o dal Rocco ; o pure il B.lo matterà colla ſua alla 7.dell'Alf.di Re.

Onde permigl.pr.colla Don.il Roc.,dando ſc..... 0 pur copre coll'Alf.di Re alla 5.di Don.

II B. Donna ripiglia la Donna . 11 B. Donna dà fc. alla 7. dell ' Alf. di Re.

N. Pedona d' Alf. di Re pr.l'Alfiere di N. Re alla caſa della Donna .

Donna .
12 B. Rocco pr. l ' Alfiere .

12 B. Cav. alla 7. dell'Alf. di Re , guada N. o perde la Donna per il Rocco ;

gnando poſcia il Rocco ; che ſe il o ſe piglia il Rocco colla Donna , o

Ñ. non proveda a i caſi proprj, o pure
1 Alf, di Donna colla Pedona,

giuocando il Cav. di Donna alla 3 .

il B. lo matta colla Donna a caſa

dell'Alf. , o la Ped .dell' Alf. di Don dell Alf di Re contrario .

na un pafio & c.; il B. anzi che pren .

dere col Cav. il Rocco , lo matterà

colla Donna alla caſa della Donna

contraria .

1

( c ) Quì
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I. 2.

( c ) Qui il N. , dopo lo ſcacco datogli dalla Donna contraria alla 5. del Rocco ,

non avendo altro ſcampo dallo ſcaccomatto , che il coprirſi colla Pedona del Cav . di

Re ſpinta un paſſo ;

11 B. prende la Pedona ſuddetta col Cavallo .

N. Pedona del Rocco pr. il Cav . per migliore perchè le porta la Donna

12 B. Doppa pr. il Rocco . alla 5. lua , minacciando la Pedo

N. Donna alla caſa dell' Alfier di Re na dell' Alf. di Re, e quindi lo

difende il Cav. , e minaccia la Pe. ſcaccomatto colla preſa del Rocco

dona dell' Alf. di Re contrario . ed inſieme minacciando la Pedona

13 B. Rocco di Re alla caſa della Donna ,
del Cav. di Donna ;

allettando il N , a prendere la Ped. 12 B. Cav. torna alla s . del Re , dando

dell' Alf. di Re dando fcacco . ſc. di Donna ſcoperta .

N. ſe la prende colla Donna, il B. N. Re alla caſa del fuo Alf.

ritira il Re al cantone , ed il N. 13 B. Donna dà ſc. matto alla 7. dell'

non è più in tempo , a difendere Alf. di Re .

il Cav. di Re , e a ripararli inſie

me dallo ſc. ma to : o pure difen

dendo il Cav. perderà la Donne

per lo ſcacco di Rocco alla caſa

della Donna contraria ;

E ſe in vece pr. la Ped, ſuddetta coll' Alf., il B. fi ritira al cantone , ed il N.

cavando il Cav. di Donna per riparo del matto , il B. giuoca il Rocco alla caſa dell'

Alf. di Re , potendo poſcia incalzare un'offelá conſiderabile ſopra l' Alf. nemico

ftante in coperta della Donna , oltre le conſeguenze che ne derivano a maggior dan

no del Nero .

I.

( d ) Supponendo che il N. ripiglį per migliore la Pedona avanzata con quelli

di Donna, il B.acquifterà la prima Pedona, pigliando ſubito colla Donna la Pedo

na che preſe il Cav., non potendo il N. ripigliar eſſa Donna colla Ped . di Re , ch

è coperta dal Rocco . Acquiſterà poi la ſeconda Pedona in tre tratti , così

N. eſce col Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. ſopra la Donna contraria , difenden

do la Ped. del Re . ( * )

1.B. Alf. di Re alla s. del Cav. di Donna ferma il Cav. contrario in coperta del Re .

N. le giuoca il Cav. di Re alla 2. del Re, per ſoſtenere l' altro Cavallo o pur P

Alf. di Donna alla 3. del Re , il B. prende col Rocco la Pedona di Re.

Se pafla il Re alla z. fua , il B. pr. coll' Alf. il Cavallo , poi la Pedona di Re

col Rocco .

Efe in vece giuoca ilRe a caſa del ſuoAlf...., o pur l'Alf. di Don. alla 2. di efla Don.

2 B. Alf. di Re pr. il Cav. di Donna . 2 B. Álf. di Re pr. il Cav, di Donną .

N. Se prende la Donna colla Pedona N. Alf. pr. l' Alfiere .

di Re , il B. lo matta col Rocco a 3 B. Rocco prende la Ped. di Re , dan

caſa del Re contrario . do ſcacco ; eſſendoſi rifatto delle

Onde piglia l'Alf. colla Pedona , o
due Pedone .

colla Donna .

3 B. Rocco pr. la Ped. del Re ; avendo

acquiſtate le due Ped, col vantaggio

dell' arroccatura .

( * ) Che ſe eſca in vece coll Alf. di Donna alla 3. del Re , il B. per più ſpedito

giuoco prenderd la Pedona di Re colla Donna , o pur l'Alf, coll Alf. , poi la Ped. colla

Donna , o col Rooco .

02
Paragrafo
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Paragraf
o Terzo

Del Cap. VII. delle Oſſervazioni ,

---- 3. B. l’Alf. di Re alla 4. dell' altro .

N. la Donna alla 3. del Cav. di Re .

4 B. il Re alla caſa di Cav., ed il Rocco a quella d'Alfiere ,

A N. preſe la Ped. del Re colla Donna ,

s B. pigliò la Pedona dell'Alfi
ere

di Re coll' Alfiere , dando ſcacco .

N. ſe pigliava ſ Alf. col Re , perdeva la Donna . (a)

Onde fuggi con ello Re alla 2. ſua , ( *)

6 B. il Rocco alla caſa del Re .

N. la Donna alla 5. dell’Alf. di Re . (6)

7 B. pigliò col Rocco la Pedona del Re , dando ſcacco .

N. preſe l’ Alf. col Re .

8 B. la Pedona di Donna quanto va , ſcoprendo l' Alfiere di Donna ſopra

la Donna contraria .

N. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

9 B. ſcacco del Cav. di Re alla 5. ſua '.

N. il Re alla 3. del ſuo Cavallo .

10 B. ſcacco di Donna alla 3 .
fua .

N. il Re per ſuo meglio alla 4. del Rocco · ( c)

1. B. ſcacco di Pedona del Cavallo , dando nel ſeguente colpo il matco for

zato ( d) ; che è più ſpedito di quel che pone Gioachino Greco det

co il Calabreſe nelle difeſe del Cap. XXIII. ( e)

* ) Se il N. nel tratto 5. fuggiva col Re alla caſa della Donna , il B.

pigliava la Pedona del Re col Cavallo , venendo poſcia col Rocco alla caſas

del Re . ( f)
C

Offervo pure, che un fimil giuoco è avvenuto effendo il tratto dell" Av

verſario , come fi vedrà dal ſeguente Paragrafo quarto ,

Dicbian



1

1

109

Dichiarazioni al $. 3. del Cap. VII. delle Offerv,

In queſto Paragrafo l'errore del N. conſiſte nel pigliare nel tratto 4. la Pedona del Re

colla Donna ; dal che può dedurſi , che anche il tratto 3. del N. , allorchè giuoco la

Donna alla 3. del Cav. di Re, ſe non può dirſi pofitivamente cattivo , fu per lo me

no inutile , mentre non produſſe alcun vantaggio al medeſimo ,

( a ) Dando il B. ſcacco al Re, ed alla Donna , col Cav. di Re alla 5. fua .

( b ) Se la Donna foſſe andata alla 4. dell' Alf. di Re , il B. pigliando col Rocco

la Pedona del Re, dava ſcacco , e guadagnava la Donna collo ſcambio del Rocco .

Poichè andando il Re N. alla 3. del Rocco , il B. ſaltarebbe col Cav, di Re

del fuo Alfiere , dando ſcacco doppio , e matto .alla
7

( d ) Se il N. prende col Re la Pedona , o pure ſe va alla 5. del Rocco , il B. dà

{caccomatto alla 3. del Rocco di Re colla Donna ; e fe in vece va col Re alla 3.
del

Rocco , il B. dà ſcacco doppio , e matto col Cav. alla 7. dell' Alfiere .

1 . 2.

(e) Il tratto , che viene indicato al B. dal Calabreſe nelle due difeſe del Cap.

XXIII., è il ſeguente .

u B. Cav . di Re alla 7. del fuo Alf dà ſcacco di Rocco ſcoperto .

N. Re alla s. del ſuo Cav. e fe coprafi colla Ped.del Cav.due paſſi per migliore.

12 B. Pedona del Rocco di Re un paſſo 12 B. Rocco pr. la detta Pedona , dando

da ſcacco .
ſcacco , o pure la prende coll' Alf.

N. Re alla 5. del Rocco .
di Donna .

13 B. Don. dà ſc, matto alla 3. del Cav.di Re. E qui ripigliando il N. colla Donna

Dove noto , che il tratto 12. ſuddet il Racco , vi vorranno parecchi trat

to del B.& ſuperfluo , potendoſi da ti a dare il matto , come ognuno

re immediatamente ſcaccomatto di può vedere ,

Donna alla 3a del Rocco , o del

Cav,

(f) N. giuo
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Dichiarazioni al S. 3. del Cap.VII. delle Oferon

Icoperta ;

( ) N. giuoca il Re alla caſa della Donna .

6 B. Cav. di Re prende la Pedona del Re .

N. le prende il Cav. colla Donna , il B. giuocando il Rocco alla caſa del Re o la

guadagnerà , 6 pure darà { caccomatto di Rocco a caſa del Re contrario .

Onde giuoca la Pedona di Donna un paſſo ſopra il Cav. contrario .

7 B. Rocco alla caſa del Re ſopra la Donna .

1 .

N. Donna alla 4. dell'Alf. di Re . o pure Donna alla 5. delRocco diRe ..

8 B. Cav. dà ſcacco alla 6. dell’Alfiere di 8 B. Cav. di Re alla 3. d'Alf. ſopra la Don.

Dønna . N. ſe andaſſe colla Donnaoffefa alla

N. le giuoca il Re alla 2. della Don 5. del Cav . di Re, il B. darebbe ſc.

na , il B. lo matta d' Alf. alla caſa di Rocco alla caſa del Re contrario,

del Re contrario .
e replicandolo col Cav. alla 5.delRe,

E però piglia il Cav . col Cav. guadagaerebbe la Donna colla Don.

9 B. Rocco dà ſcacco a caſa del Re con

trario . Onde la giuoca alla 3. dell'Alf. di Re .

N. Re alla 2. della Donna .
9

B. Rocco dà ſcacco a caſa del Re contr.

10 B. piglia l'Alf. di Re col Rocco per mi. N. Re alla 2. della Donna .

gliore . (*) 10 B. piglia l' Alf.di Re col Rocco .

N.Re alla 2. ſua ſopra del Rocco , e N. Še paſſa il Re , o la Donna alla 2 .

dell' Alfiere ; ( che ſe in vece giuo
di eſſo Re ſopra li due Pezzi con

ca il Cav. di Donna alla caſa di ef trarj , ne verrà quanto fi è veduto

ſa Donna , o alla 4. del Re, o eſce qui contro , ſe non che il B. qui re

col Cav. di Re alla 3. del Rocco ſo fta in vantaggio di due Pezzi , e di

pra l'Alf., il B. dando ſcacco d Al
una Pedona .

fiere alla caſa del Re contrario ,gus E ſe eſce col Cav. di Re , il B. dando

dagna la Donna col Rocco ſcoper, ſc. d'Alf.alla caſa del Re contrario,

to . ) guadagnerà la Don.col Roc, ſcoperto.

II B. Rocco prende il Cav .

N. Rocco prende il Rocco .

12 B. Alf. pr. il Rocco ; e refta col guadagno d' un Pezzo , d' un Pedone , e con miglior

fituazione.

(* ) Potrebbe ancora il B. nel tratto 10. dare ſcacco di Alf, alla 6. del Re : ma pi

gliando il N. detto Alf. colla Donna , e poſcia il Rocco , ela B. verrebbe a guadagnare

bensi la Donna contraria, ma colla perdita di tre Pezzi,avendogid perduto il Cavallo,

onde il contratto non ſarebbe vantaggioſo : e però prende piuttoſto 7 Alf. col Rocco , ficuro

di guadagnare nel colpo ſeguente il Cavallo;reſando con un pezzo, ed un Pedo di pils,
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# .... 0 pure Don.alla 5. del ſuo Roc.,guardando la 3. caſa del ſuo Alf., einſieme quella

del ſuo Re .

8 B. Pedona del Cav. di Donna un paſſo ſopra la Donna contraria .

N , Donna alla 3. del ſuo Rocco .

9 B. Alf. di Re alla 4. dell'altro ſopra la Donna nemica .

b

N. Donna alla 3. del ſuo Cav. ovvero Ped. del Cav. di Don.due paſſi copre .

10 B. Cav. di Re alla 7. del ſuo Alfiere 10 B. Cav. di Re alla 7. del ſuo Alf. dà

dà ſcacco ,
ſcacco .

N. Re alla 2. della Donna . N. Re alla 2. della Donna .

11 B. Donna alla 4. del Cav. di Re dà 11 B. Donna dà ſc. alla 4. del Cav. di Re.

ſcacco ,
N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

N. Re alla 3. dell ' Alf. di Donna . 12 B. Donna dà ſc. alla 4. del Re .

12 B. Cav. di Re a caſa della Donne N. ſe torna col Re alla 2. della Don

contraria dà ſcacco .
na ; il B. lo matta di Donna a caſa

N. Re alla 4. dell' Alf. di Donna .
del Re contrario .

13 B Ped . di Donna due caſe dà fcacco . Va col Re alla 3. del Cav. di Donna

N. Re alla 5. del Cav . di Donna .
per migliore .

14 B. Alf. di Donna alla 2. della Donna 33 B. Donoa prende il Rocco di Donna

da ſcaccomatto ,
contraria ,

N. le piglia l’ Alf. di Re colla Pedo

na , il B. pr. colla Donna il Cav.di

Donna dando ſcacco : indi
pr . il

Rocco di Re col Cav .

E ſe eſce col Cav. di Donna , il B.

ritira il fuo Alf, alla s. della Don

na , poi pr. come ſopra il Rocco di

Re col Cav.; avendo guadagnati li

due Rocchi, ed un Pedone .

1

Paragrafo
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Paragrafo Quarto

Del Cap. VII. delle Offervazioni ,

1 N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo .

N. la Donna alla 3. dell’Alf. di Re .

B. Cav. di Re alla 3. d'Alfiere .

N , la Donna alla 3. del Cav. di Re .

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell' Alfiere .

5 N. preſe la Pedona di Re colla Donna .

B. pigliò la Pęd. dell? Alf. di Re coll Alfiere , dando ſcacco . (a )

3

4 .

Dichiarazioni al S. 4. del Cap. VII. delle Offervazioni.

( a ) Contuttacchè la ſituazione del giuoco del N. nel preſente Paragrafo fa al

quanto diverſa da quella del Paragrafo antecedente , per eſſere qui ſgombra la caſa

dell' Alf. di Re , dove il Re offeſo può ricoverarſi ; tuttavia il B. avrà modo d'ava

yantaggiarſi ſopra del N. con li ſeguenti tratti .

6 N. va dunque col Re alla caſa dell'Alfiere .

B. Rocco alla caſa del Re ſopra la Donna contraria .

7 N. Donna alla 4. dell' Alf. di Re. ( E ſe il n . la ritiralle altrove , il B.piglierebe

be nullameno il Cav . di Re collº Alf., poi la Pedona di Re o col Cavallo , o cob

Rocco , reſtando col vantaggio della Pedona , e dell arroccatura . )

B. Alf. pr. il Cav. di Re .

8 N. ſe prende l ' Alf. col Rocco , il B. prende col Rocco la Pedona del Re , carican

do la Donna , e guadagnerà l' Alfiere ;

Onde lo prende col Re .

B. Rocco pr. la Pedona del Re , offendendo la Donna , e l' Alfiere .

9 N. Donna a caſa dell' Alf. di Re a difeſa dell' Alfiere

B. Donna alla 2. del Re , minacciando la portata del Rocco alla caſa del Re con

trario ,

10 N. ſe eſce col Re alla 2. d'Alf. , il B. dà ſcacco di Rocco alla s. dell' Alf. di Re,

e guadagna la Donna .

Se va colla Donna dove può nella fila del detto Alfiere , il B. prende col Rocco

l'Alfiere .

E ſe va colla Donna alla 3. ſua per ſoſtenere l' Alfiere .

B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Re contrario .

1 N. Re alla 2. del fuo Alfiere .

B. Cav, dà ſcacco alla 5. fua .

12 N. ſe va col Re alla 3. d'Alf., il B. dà ſcacco di Cav. alla 4. del Re , e guada

gna la Donna .

Onde va alla 3 , del ſuo Cav ,

B. Ped. di Donna due caſe ſopra l'Alf contrario , difenden
do

inſieme il Cav. coll'

Alf. di Donna ſcoperto .

13 N.
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I.

13 N. ſe prende la Pedona avanzata colla Donna , il B. prenderà il Rocco col Rocco .

Ma ſe la prende coll' Alfiere

B. Donna dà ſc. alla 4. del Re .

14 N. Se va col Re alla 3. del Rocco, il B. dà fcacco doppio di Cav. alla 7. dell' Alf.

di Re, poi lo replica colla Donna alla 5. dell' Alf. medefimo, indi lo matta

con eſla o alla s: del Cav., o alla 3. del Rocco di Re .

b

E ſe va alla 4. del Rocco o pure alla 3, dell' Alfiere :

B. Ped . del Cav. di Re due paſſi dà ſc. B. Donna dà ſc . alla 3. dell' Alfiere

15 N. Se andaſſe alla 3. del Rocco , il B. di Re .

lo matterebbe , dando ſcacco doppio 15 N. Re torna alla 3. del fuo Cavallo ,

di Cav. alla 7. d'Alfiere . B.Donna dà ſc. alla 7. dell' Alf. di

Va alla s. del Rocco .

B. giuoca la Donna alla 2. del Cav. 16 N. Re alla 3. del Rocco .

di Re , per mattarlo poſcia irrepa
B. Cav. alla fila del Re dà ſc. d ' Alf.

rabilmente o colla medeſima alla 3. ſcoperto .

del Rocco , o pur col Cavallo alla 17 N. copre , per andar breve , colla Peci

3. d'Alfiere . dona delCav, due paſſi .

E qul fe il N. paſſerà la Donna al. B. pr. la Pedona coll ' Alf., mattan

la
3 .

del ſuo, Alfiere infilando la dolo ,

Donna, Il Re contrario ; il B.

{pinga un paſſo la Pedona ď' Alf.

coprendofi , che nel ſeguente colpo

darà lo ſcaccomatto di Donna alla

3. del Rocco ; quando il N. non

pigliaſſe eſſa Pedona d'Alfier colla

Donna, nel qual caſo il B. lo mat

terd , ripigliando la Don. col Cav.

Re .

2

K.
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O pure ſe il N. pr. il Rocco col Rocco .

B. Donna ripigliando il Rocco dà ſcacco .

14 N. ſe viene col Re alla 3. d'Alfiere , il B. lo 'måtta colla Donna alla 7. dell ' Alfiere

di Re .

Se va alla 3. del Rocco , il B. dà ſc. d' Alf. di Donna ſcoperto , faltando col

Cav, alla_6. del Re : dove coprendoſi il N. colla Pedona di Cav. Ipinta due

paſli , il B. la piglia coll' Alf., mattandolo .

Onde paſſa il Re alla 4. dell'Alfiere .

B. Donna dà fc . alla 7. dell ' Alf. di Re .

IS N. Se ritira il Re alla 5. del ſuo Cavallo , il B. dà ſcacco di Donna alla 3. dell'

Alf. di Re , poi lo matta con eſſa alla 3. del Rocco .

E ſe li copre per migliore colla Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

B. Donna dà ſcacco alla s. ' lua .
b

16 N. Re alla 3. del ſuo Cavallo . . a pure . Re alla 5. del detto Cavallo .

B. Donna dà ſc. alla 4. del Re .

B. Donna dà ſcacco alla 2 , del Re .

17 N. Se țitira il Re alla 3. del Rocco ; il B. 17 N. Re alla 4. del Rocco ,

lo matta, pigliando. colla Dopna la Pe B. Ped. del Cav. due paſſi dà ſc.

dona di Rocco .

18 N. le va col Re alla 3. del Roc

Se lo ritira alla 4. del Rocco , il B. ſi re. co, il B. lo matta o pigliando

goli col tratto 17. quì controſcritto .

colla Don . la Ped. del Rocco ,

E ſe fi copre colla Donna alla 4. dell'Alf. o dando ſc. doppio di Cav.

di Re .

alla
7.

dell' Alf. di Re .

B. Donna dà fc. a caſa del Re contrario . E le va alla s. del Rocco .

18 N. Se viene col Re alla 3. d'Alf ., il B. lo B. Pedona dell' All. di Re un

matta colla Donna alla 7. del detto Alf.
paſſo , per mattarlo polcia gi

E ſe li copre colla Don. , il B. la pr, colla
yocando la Donna alla caſa

fua dando lc., poi dà fc. d' Alf. ſcoperto del Re , o pure pigliando con

andando col Cav. alla 3. dell'Alf. di Re , eſſa la Pedona del Rocco di

in fine lo matta coll' Alf. pigliando la
Re contrario , rimoſſa che ſia

Ped. di Cav. , che coprirà .
la Donna nera da quelle caſe ,

Sicchè va alla 3. del Rocco . onde poſſa portarla alla 3. del

B. Cav. alla 7. dell'Alf. diRe dà ſc. di due . Rocco di Re per coprire lo ſc.

19

N. le viene alla 3. del Cav. , il B. dà ſc. di 19 N , ſe piglia colla Doona la Ped .

due, faltando col Cav. al cantone, poi lo

d' Alf. avanzata dando ſcacco ,

matta colla Donna alla 7. dell'Alf. di Re . il B. la pr. colla ſua Donna ,

E ſe va piuttoſto alla 4. del Rocco .

per mattarlo poi con effa alla

B. Cav. alla 6. del Rocco dà ſc. di Don
3. del Rocro .

na ſcop.

E ſe pr. colla Donna il Cav .,

20 N. ſe copreſi o colla Ped. , o colla Donna al
o la Ped. di Donna .

la 3. del Cav. , il B. då ſc. di Donna alla B. dà fc . di Donna a caſa del

2. del Re ; dove andando il N. per miglio . Re nel primo caſo, poi lo mat.

re col Re alla 5.delRocco , il B. dà ſc. di alla 3. del Cavallo: e nel fe.

Ped. del Cav. , poi lo matta di Donna al. condo lo matta ſubito , piglian.

la caſa dell' Alf . di Re .
do la Pedona del Rocco .

E ſe fugge in vece col Re alla 5. del Roc.;

B. pr. la Donna col Cav. dando ſc.

21 N. Re alla s . del fuo Cavallo .

B. Donna dà ſc. alla 4. del Re .

22 N. torna alla 4. del Rocco .

B. faltando col Cav. alla 3. , 07. fua , dà ſc.m.

CAPI

1
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CAP 1!'TO LO
VIII.

Delle Offervazioni :
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Paragrafo Primo

1 B. la Ped . del Re quanto vą .

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. ďAlfiere .

; ' .

N. la Pedona di Donna una caſa ( a ) :

3 B. l Alf. di Re alla 4. dell' altro . V. il S. 4. pag. 121.

N.l'Alf. di Don. alla s. del Cav.di Re. V.l' offerv. al S. 4. ivi Verb. qui in fine.

4 B. il Re alla caſa del Cav., ed il 'Rocco alla caſa del Re.

N. il Cav. di Re alla 3. d'Alfiere :

s B. la Pedona di Donna quanto va. Viil §. 2. , 3. pag. 116. , c 119.

N. preſe la Pedona colla Pedona delRe,

6 B. la Pedona del Re alla 5. di eſſo ,

N. pigliò la ſteſſa colla Pedona di Donna

7 B. preſe la Pedona dell' Alf. di Re coll Alf., dando ſcacco :

N. Checchè faceffe .

& B. preſe la Ped. di Re col Cav.; avendo giuoco di miglior ſituazione . ( 6 )

I

(

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. VII. delle Ofervazioni .

Qui fa errore il N.nel tratto si, pigliando la Ped . di Don.con quella di Re ; in vece di che

potrà giuocare il Cav. di Don. alla2. di ella Don.; e cosi nel 9. ſeguente al tratto 6 .

( a) Rui Lopez nel ſecondo tratto riſponde colloſpingere un paſſola Ped. di Don.

in difeſa della Ped. del Re; i cui tratti ſi vedranno nella dichiarazione che fi farà al 5. I.

del Cap. XV. di queſte Oſſervazioni ſotto la lettera ( a ) pag. 164.

b ) Imperciocchè ſe il N. nel tratto7. prende col Re l'Alf. , o pure va alla 2. caſa

della Don .; il B. pr. la Ped. di Re col Cav ., dando ſcacco , poi collo ſteſso piglia l'Alf. di Don,

E ſe in vece va col Re alla 2. ſua ,

8 B. Cavallo pr. la Pedona del Re .

N. Alf, di Donna pr. la Donna contraria .

9 B. Cav. medefimo di ſcacco di due , ſaltando alla 6. dell' Alf. di Donna .

I.

N. Realla 2. della Donna
.....ovvero Re pr. !' Alf..di Re contrario .

Io B. Cavallo prende la Donna . 10 B. Cav. pr. la Donna , dando ſcacco .

N. ripiglia il Cav. col Re . N. Re dove pud .

11 B. Rocco pr. l' Alf. di Donna . 11 B. Roc. pr. l'Alf. di Don.; e guad. poſcia o le

N.Rea 2.lua ſopr. l'Alf.diRecontr. Ped delCav . di Don.col Cav. , o quella ch '

12 B, ritira l'Alf. di Re alla 4. dell'al è nella fila della Don . col Roc . , rimane con

tro ; poi giuoca l'Alf. di Don. alla un Ped.di più ,e con migl. compoſiz.di giuoc.

5. del Cav. di Re, indi dà ſc. di

Rocco alla caſa del proprio Re , e poſcia prende il Cav. di Re coll’Alf . di Doo.; e

quantunque reſti coneguaglianza diPezzi,e di Ped ., avrà pero giuoco meglio compoſto.

Paragrafo

2.

P2



Paragrafo Secondo

1
Del Cap. VIII. delle Ollervazioni .

5 B. la Ped. di Donna quanto va. Vedi il S. 3. pag. 119.

N. preſe il Cav. di Re coll' Alf, di Donna .

6 B. preſe. l Alf. colla Donna .

N. pigliò la Pedona di Donna colla Ped. di Re .

7 B. la Ped. di Re alla 5. di eſſo .

N. pigliolla colla Ped. di Donna .

8 B. la Donna alla 3. del fuo Cav. , minacciando il matto . (a)

N. la Donna alla 2. fua .

9 B. pigliò , colla Donna la Ped. del Cav. di Donna .

la del ſuo .

10 B. P. Al di Re allas. del Çav.di Donna. (b)

Dichiarazioni al $. 2odel Cap. VIII. delle Offervazioni .

L'errore del N, in queſto Paragrafo è nel tratto 6., come nel precedente fu nel s .

( a ) Cioè , fuppoſto che il N. non giuocaffe la Donna, e pur l' Alf. di Re , il

B. piglierebbe la Pedona dell' Alfiere di Re coll' Alfiere , dando ſcacco ; e nel col

po ſegueate lo matterebbę colla Donna alla 6. del Re .

7

N.

( 6 ) Il tratto 10. del B. è altrettanto pronto , quanto mortale al N., perchè gli

cambia forzatamente qell' Alfiere la Donna , la quale non pud pigliare la Donna del

B., per eſſere infilata dall'. Alf, ſuddetto in coperta del Re ,

Oilervo perd , che ſe il B. nel tratto 10. ſuddetto , in vece di giuocare l' Alf., di

Re alla 5. del Cav. di Donna , delle ſcacco di Donna alla caſa dell' Alf. di Donna

contraria , ne ſeguirebbe giuoco di grande offeſa, potendone yenire lo ſc. matto ,
cost

10 B. Donna dà ſcacco a caſa dell' Alfo di Donna contra
ria .

N. Re alla 2. ſua ,

11 B. Rocco prende la Pedona di Re , dando ſcacco ,

N. Re alla 3. della Donna .

12 B. Alf. di Donna alla 4. dell'altro Alfiere .

N.Cav.di Don.alla'z.della Dan,ſcopre il ſuo Roç.ſop.la Don .,ed attac.il Roc.contr..... +

13 B. Rocco dà ſcacco di due alla 6. del Re .

N. Re alla 4. dell'Alf. di Donna .

14 B. Rocco prende la Donna , dando ſcacco .

N.ſe pr.il Roc.colRe , il B. lo matta pigliando colla Donna la Ped. d'Alf. di Donna.

E ſe giuoca il Re alla 5. del Cav. di Donna .

15 B Ped. del Roc. di Donna un paflo ;o pure Alf. di Donna alla 2. della Donna dà ſcacco .

N. Re alla fila del Rocco dove può .

16 B. Donna , o Rocco alla 6. del Rocco di Donna dà ſcaccomatto .

+ ...

1 .
BB
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1

2 .

* ........Ovvero N.giuoca il Cav, di Rę alla s . del Re,

o alla 4.delſuoRocco ,o della Donna ſopra 3 .

l’Alf., che minaccia la ſcoperta . ..o pureil Cav.med. alla 2,della Don ....... =

13 B. Rocco alla s. della Don 13 B. Rocco alla 6. del Re dà fçacco di due .

na dà ſc, di due . N, Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

N. Re alla 2. fua .
14 B. Rocco pr. la Donna , dando ſcacco .

14 B. Donna dà ſc. a caſa del N. ſe pr. il Rocco col Re , il B, lo matta colla

la Donna contraria .
Donna, pigliando la Ped . d'Alf, di Donna .

N. Re alla 3, fua . Cav. di Don.pr.il Roc......o va colRea s.di Cav.

15 B. Rocco alla 5 , del Re dà 15 B. Don. pr.il Rocco di 15 B. Alf. di Donna dà fc.

fc. doppio , e matto . Donna . alla 2 , della Don .

N.Rе pr. l'Alf.di Re . N. Rę alla 5. del Roco

16 B. Donna pr. il Cav., 16 B. Ped, del Cav.di Don.

dando fc. dà ſcaccomatto .

N.altro Cav.copre alla

4 : dell'Alf. di Don .

B. Pedona del Cav. di Donna dà ſc.

N. Re alla s. del Cav. di Donna .

18 B. Alf. di Donna alla 2, della Donna dà ſcaccomatto .

17
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See.cis a pure N. pr. colla Donna l' Alf. di Re contrario .

13 B. Cav. di Donnaalla 3. del luo Rocco ſopra la Donna contraria,

N , le giuoca la Donna alla fila del Cav.,o del Rocco, il B. portando il Rocco

di Re alla fila ſteſſa dove ſarà la Donna contraria , darà Icacco d' Alf. ſcoperto,

e la guadagnerà ,

Onde la ritorna alla 3 , del ſuo Alfiere .

14. B. Racco alla ş. della Donna dà ſcacco doppio

N. ſe lo prende col Re , il B. la matta colla Donna alla ŝ, dell' Alf, di Re .

E ſe torna il Re alla 2. ſua .

15 B. Doana dà ſcacco a caſa della Donna contraria .

N. Re alla 3. ſua ,

16 §. Rocco ftello dà ſcaccomatto alla s. caſa del Re ,

Paragrafo

1
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Paragrafo Terzo

Del Cap. VIII. delle Oſſervazioni .

5 B. la Pedona di Donna quanto va .

N. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

6 B. P Alf. di Re alla s . del Cav. di Donna .

N. ſe giuocava la Donna alla 2. ſua , il B. avanzava alla 5. la Pedo.

na di Donna (a ).

Onde pigliò il Cav. di Re coll' Alf. ( *) :

7 B. ripigliò ” Alf. colla Donna ,

N. preſe la Ped. di Donna colla Ped. di Re .

8 B. la Pedona di Re alla s . – effo .

N. pigliolla colla Pedona di Donna .

9 B. preſe il Cay. coll' . Alf , dando ſcacco .

N. pigliò ” Alf. colla Pedona .

10 B. ripigliò colla Donna la Ped. raddoppiata , dando ſcacco .

N. il Cay. per ſuo meglio alla 2. della Donna copre (b ).

11 B. preſe col Rocco la Ped. di Re , dando ſcacco .

N. li coprì coll Alfiere alla 2. del Re .

12 B. il Roc. alla 5. della Donna , guadagnando forzatamente un Pedone ( c) ;

che in progreſſo , giuocando ſtretto , e contrastando , gli donò la

yittoria

1

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. in vece di prendere coll ' Alfiere il

Cavallo , aveſſe preſa la Pedona di Donna colla ſua di Re , il B. avrebbe

avanzata alla 5. la Pedona del Re: dove il N. pigliandola colla, Pedona di

Donna , il B. avrebbe ripigliata la ſteſſa col Cav. di Re (d ) .

OS

Dichiaragioni al $. 3 del Cap. VIII delle Offervazioni.

L'errore del N. in queſto Paragrafo è nel tratto 6., dovendo in vece ritirare l’Alf.di

Donna alla 2. di eſſa Donna, per poter levare il Cav . di Donna , qualora venga

offeſo dalla Pedona di Donna .

( a ) Guadagnando il Cav. colla Ped.: perchè quand' anche il N. ſpinga un paſſo la

Ped. del Roc. di Donna ſopra l'Alf ., il B. pr. il Cav , colla Ped , inveſtendo la Don

na , poi ritira alla 4. del Roc. di Donna l'Alf. offeſo , per tener obbligata la Pedona

nemica raddoppiata a non poterſi movere, per non perder la Donna , ed inſiemetener

impegnata la Donna contraria a non abbandonarla, per non perdere la Pedona ſtella ,

ed il Rocco .

( 6 ) Il N. giuoca per ſuo meglio il Cav.alla 2.della Don. , coprendoſi ; perchè ſe va col

Re alla 2. ſua , ilB. lo matta, pigliando col Roc. la Ped. delRe: e le in vece ello N. copre lo ſc.

di Don. colla Don. alla 2. lua , il B. pr. il Rocco di Donna colla Donna , dando ſcacco.

( c ) Qui

1
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( c ) Qui il B. guadagna forzatamente il Ped. di Donna col Rocco ; perchè al N.

non torna conto a difenderlo , giuocando l ' Alf. di Re alla 3. ſua : come pure 'non .

deve arroccarſi ; ma deve piuttoſto o levare il Rocca di Donna dalla ſua caſa , o giuo.

car detto Alfiere alla 3. della Donna ; e giuocando egli diverſamente, il B. non pren .

derà col Rocco la Pedona minacciata, ma bensì il Čav. : dove il N. pigliando il det.

to Rocco colla Donna per ſuo migliore , il B. ripiglierà colla Donna il Rocco di

Donna dando ſcacco , e così avrà guadagnato il Cav., guadagnando inoltre la Ped.

del Rocco ,

( d ) Perchè fe il N. prende la Donna contraria coll Al£. di Donna ; il B. pr.

col Cav. il Cav, di Donna, dando fc. di Rocco ſcoperto , ed offendendo inſiememen

te laDonna ; e nel ſeguente colpo pigliandola col Cav ., e poſcia l'Alf. col Rocco ,

refterà col guadagno di un Pezzo , oltre al vantaggio dell' arroccatura.

Se il N. non prendela Donna , come fopra fi& fuppofto , ma in vece giuoca !

Alf. di Re alla 2. del Re , temendo la ſcoperta del Rocco , ed anche per metterſi in

iſtato di poterſi arroccare ; il B. prende il "Cav, di Donna coll'Alf. , dando ſcacco , e

poi prendendo col Cav. l' Alf, di Donna , guadagna un Pezzo .

Di più le ritira l'Alf. di Donna alla 2. della Donna ; il B. pigliando il Cav. di

Donna col Cav. di Re dà fc. di Rocco ſcoperto , guadagnando in ſeguito la Donna .

E ſe ancora in vece di prender la Donna, o ritirare i' Alf. di Re alla 2.del Re,

o quello di Donna alla 2. della Donna, il N. ritira lo ſteſſo Alf, di Don. alla 3. del

Re, per prevenire lo ſcacco di ſcoperta del Rocco nemico ;

9
B.

pr. il Cav. di Donna col Cav. , attaccando la Donna , e minacciando ſcacco d'

Alf. ſcoperto

N. Ped. del Cav. di Donna pr. il Cav. per ſuo meglio . ( * )

10 B. Alf. di Re pr. la Pedona raddoppiata , dando ſcacco ,

N. o coprafi col Cav. o ritiri il Re .

11 B. Alf. pr. il Rocco di Donna .

N. Donna prende l' Alfiere .

12. B. Donna pri la Pedona di Donna ; reftando in vantaggio di una Qualità ne' Pezzi, e

con una Pedona di più .

!

( * ) Dico per ſuo meglio pigliando colla Pedona il Cavallo ; perchè le il N.

portala Donna offeſa alla caſa del fuóAlf., il B. pr. la Ped. del Rocco di

Donna col Cav ., dando ſc. d' Alf. ſcoperto, e nel ſeguente colpo guadagnerà la

Donna: e in vece porta la Donna alla 4. qua , offendendo , Alfo, che mi

naccia lo accodiſcoperta , il B. pr. col Cav. laPedonanella filadella Donna,

e difendecon elļo t' Alf.,che dà lo ſcacco di ſcoperta ,avendo già guadagnato
Cavallo contrario .

Paragrafo
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Paragrafo Quarto

Del Cap. VIII. delle Ofervazioni .

d

3 B. 1 Alf. di Re alla 4. dell'altro .

N. la Pedona del Rocco di Re una caſa. V. l offervazione qui ſotto .

4 B. la Pedona dell’Alf. di Donna un paſſo . ( a )

N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alfiere , ( * )

s B. la Pedona di Donna quanto va.

N. preſe la ſteſſa colla Pedoną di Re ,

6 B. ripigliò la Pedona col Cav. di Re .

N. preſe la Pedona di Re col Cavallo .

7 B. pigliò la Ped. dell' Alf. di Re coll' Alf. , dando ſcacco .

N. ripigliò l Alf. col Re ,

8 B. ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re .

N. comunque giuocaffe , il B. riacquiſtò per lo meno il Pezzo perduco

( b ) ; avendo il giuoco in vantaggio di poſizione .

( * ) Noto , ſe il N. avanzava nel tratto 4. l' Alf. di Donna alla s . del

Cavallo di Re , il B. giuocava la Donna alla 3. del ſuo Cavallo . ( c )

Quì in fine oſſervo , ſe il N. nel tratto 3. foffe uſcito col Cavallo di

Re alla 3. dell' Alfiere , il B. avanzando il Cav. di Re alla s . ſua , ſarebbe

venuto in guadagno per lo meno d'una Pedona . ( d )

Dichiarazioni al $. 4. del Cap. VIII.del Cap. VIII. delle Oßeru.

N

L'errore del Nero in queſto Paragrafo è nel tratto 6., pigliando la Ped. diRe col Cav.;

ed era meglio uſcir coll' Alf. di Re alla 2. del Re, per quindi arroccarſi .

( a ) La giuocata della Pedona dell' Alf. di Don, un paſſo ael quarto , o nel quinto

tratto ſi fa con due fini : l'uno per preparare un ſoſtegno alla Ped. di Don ., quando tor

ni bene di ſpingerla due Cale , per rompere il campo del Nemico : l'altro è d’aprire un'

altra aſcita alla propria Don., quando fi tema, che l' Avverſario porti l'Alf. di Don. alla

s . del Cav. di Re , o per offender la Don. ftefla , o per fequeftrare il Cav, di Re ftante

alla 3. dell' Alfiere ; ed in queſto caſo la ſcappata della Don. alla 3. del ſuo Cav, fa

doppia offeſa , come ſi vedrà quì alla dichiarazione fotto la lettera ( c ) ; Che però è un'

ottima prevenzione il giuocare un paſſo la Ped . dell'Alf. di Don. , quando l' Avverſa

rio abbia ſcoperto l ' Alf. di Don . , e non fiali per anche arroccato .

( 6 ) Imperocchè ſe il N.giuoca il Re alla caſa del ſuo Cav. , o copre lo ſcacco

collo ſpingere un paſſo la Ped. del Cav. di Re ſopra la Don, contraria , il B. dando fc.

colla Don . alla s. fua , guadagna il Cavallo .

Q Sc
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alla 4.2

.

.

Se giuoca il Re, alla 3. del fuo Alf., il B. dà ſc. di Don. alla 4. del Rocco ; e qui

ſe il Ñ . ritira il Re, perde la Don.: Se copre lo ſc. colla Ped. di Cav. ſpinta due paili,

il B. pr. colla Don. il Cay .: e ſe in vece copre detto ſc. col Cav. offeſo , il B. lo pren

de coll' Alf. di Don,, dando fc.; dove il N. per non perder la Don . ſarà forzato à pi.

gliar detto Alf. colla Ped . del Roc., e così il B. verrà in guadagno d' una Qualità nelle

acquiſto , che farà del Rocco di Re contrario .

Se finalmente il Re N. va alla 2. ſua . il B. giuocherà la Donna alla 2. del Re ſopra

il Cav, contrario ; il quale ſebbene verrà ſoftenuto dalla Ped . di Don. ſpinta un paſſo

fi perdera nondimeno , ſpingendo il B. la Ped. dell' Alf. di Re ua paſſo , non

potendo eſto levarſene , per eſſere in coperta del proprio Re .

(c ) La Don. portata dal B. alla 3. del ſuo Cav. in queſta circoſtanza fa doppia of.

feſa : l'una alla Ped. dell' Alf. di Re, minacciando lo fc. d' Alf.: l'altra alla Ped . del

Cav. di Don., e quindi al Roc.; onde il N. non potendo riparare ad entrambe giuo

cherà l' Alf. di Don. alla 4. del Roc, di Re in difeſa della Ped. d'Alf. , ir.di uſcirà col

Cav. di Don. alla 2. di efla Don. , reſtando in perdita d'una ſola Ped.. Avverta però il

B. di richiamare ſubito l ' Alf. allá 2. del Re in difeſa del ſuo Cav. , o pure di levare il

Cav. dalla 3. dell' Alf, di Re, altrimenti il N. lo pigliarebbe coll'All. di Don. , [con

certando al B. l' arroccatura col fargli raddoppiar le Pedone .

( d ) Il B. viene in guadagno per lo meno d' una Ped., non oſtante li tratti ſeguen

ti , che per ſuo migliore può fare il N .; imperocchè o giuoca

3 .

la Ped. di Don. alla 4 ........ l'Alf. di Don. alla 3.delRe...... , o l'Alf.alla 5. del

s B. pr. la Ped, di Don. con quella di Re . s B. Alf. di Repren
Cav. di Re .

N. ripiglia la Ped, col Cavallo .
de l' Alf. s B. Alf. pr. la Ped.d'

6 B. Don. alla 3. dell' Alf. di Re , N. Ped . d Alf. Alf., dando ſc.

N.Don.pr. il Cav ..... 0 Alf.di Don . alla pr. ”Alf.

7 B. Alf. pr. il Cav. 3. del Re .

N. Donna alla 3. 7 B. Cav. pr. l'Alf. Pedona . Re un paſso .

d' Alf. N. Ped.
pren . il N. Don. alla 2. N.Alf.offeſo va a

8 B. Alf. pr. la Ped . Cavallo . del Re . 2. della Don .

del Caval. di 8 B. Don, dà ſcacco 7. B. Cav . pr. l' Alf. 7. B. Alf. di Re al

alla 5. del Roc. di Re . la 4. dell'altro.

N. Donn . pr. la N. prende il Can N. Alf. di Don.

Donna .
dagna la Ped. vallo . ( * )

alla caſa del

9 B. Alf. pr.
la Don. del Re . 8 B. Ped. di Donna Re , impedea

N. Ped. d' Alf.
un paſſo & c.

do il ſalto del

di Donoa. un Cav. di Re .

paſſo & c. alla 7. dell'Alf.

8 B.Cav.alla 6. del Re

ſopra la Don.

( *) Se il N. nel tratto 7 della ſeconda diramazione non pren:

N. Don . a 2. fua.

de il Cav., mala Ped. di Ro colfuo Cav., il B. prenda anch?

9 R. Cav.pr. l All.

egli la Ped. del Rocco di Re çol Cavallo , e così refterd col Pedon
di Re , e refta

di vantaggio . col vantaggio

del Ped.,e dell'

arroccatura .

1 . 2.

Donna .

di Re, e gua

I

(

1

CAPI
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Delle Offervazioni.

- Paragrafo Primo .

ON.

laܝ

1 B. la Ped. di Re quanto va .

N. lo ſteſſo .

2 B. il Cav. di Re alla 3. – Alfiere .

N. Ľ Alf. di Re alla 3. della Donna .

3 B. l Alf. di Re'alla 4. dell'altro .

N. il Cav. di Re alla 3. d'Alfiere .

4.B. la Ped. di Donna quanto va , V. il S. 2.pag . 129.

N. ſe pigliava la ſteſſa colla Pedona di Re , il B. avanzava alla 5 .

Ped . di Re , guadagnando un pezzo forzatamente ; (a)

Onde pigliò in veçe la Ped . di Re col Cavallo .

5 B. preſe la Pedona di Re colla Pedona di Donna .

N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

6 B. la Donna alla 5. ſua .

N. ſcacco – Alf ., pigliando la Ped. dell'Alf. di Re . (b) .

7 B. il Re alla 2. fua .

N. il Re alla caſa di Cav . , ed il Rocco alla caſa d' Alf.

8 B. preſe il Cav. colla Donna .

N. ritirò l' Alf. offeſo alla 4. dell'altro .

9 B. Cav. di Re alla s . ſua .

N. la Pedona del Cav. di Re una caſa per difeſa dello ſcaccomacto .

10 B. il Rocco di Re alla caſa d'Alfiere , guadagnando il giuoco . (c)

1

Dichiarazioni al S, 1. del Cap. IX . delle Offervazioni .

L'errore del N. in tutti due li Paragrafi di quefto Cap. conſiſte nel tratto 2., giuocando l’Alf. di

Re alla 3 , della Don.; dovendoſi difendere la Pedona del Re diverſamente , perchè coll'

Alf. luddetto giuocato alla 3.della Donna s'impediſce la ſpinta della Ped. della Don.,e

conſeguentemente l'uſcita all'altra Alf., oltre ad altri inconvenienti, che ne derivano .

(a ) E qui nulla gioverà al N. il giuocare la Don.alla 2.del Re,affinchè l'Avverſario non

poſla ſcoprire il proprio Re nel pigliare uno de' due Pezzi offeli , poichè il B. arroccandofi col

portare il Roc. alla caſa delRe, prenderà inevitabilmentenel ſeg. colpo uno de ſud.due Pezzi.

Nemmeno lui gioverà il dare ſcacco alla s . delCav.di Don.coll' Alf.offeſo , perchè il B. fi

coprirà, ſpingendo un paſſo la Ped. dell'Alf. di Don. , e con effo offenderà l’Alf. offenſore

dove ſe il N.ripigljla Ped. avanzata colla Ped.raddoppiata, il B. pigliandola con quella del

Cav., feriſce nullameno l'Alf.. E qui vedendo il N. inevitabile la perdita d'un Pezzo,

ſe prenda la Ped. d'Alf. coll' Alf., dando ſcacco ;

8.B. prende l' Alf. col Cav. di Donna .

N.ritiri per ſuo migliore il Cav.offeſo alla propria cafa , che non gli avverrà altro male;

R2
Ma ſe

-



124
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I.

Ma ſe ritira il Cav . offeſo alla 4. del Rocco di Re

9 B. Alf. di Re prende la Pedona d'Alf. , dando ſcacco .

N. lo prende col Re, per non perdere il Cav. gratis .

10 B. Cav. di Re alla s . fua dando ſcacco , ſcopre la Donna ſopra il Cav, contrario .

b

N. va col Re alla 3. del Cav. in difeſa del Cav. . e ſe va alla 2, ſua .

II B. Donna alla 3. ſua dà ſcacco . 1. B. Cav. di Donna alla s . della Donna

N.Re va forzatamente alla 3. del Roc.
dà ſcacco .

12 B. Cav. di Re alla 7. dell' Alf, dà ſc. N. ſe va col Re alla propria caſa , il

doppio , e matto .

B. pr. colla Donna il Cav. di Re ,

dando ſcacco .

E ſe .va alla caſa d'Alf., il B. dd

ſcacco di Donga alla 3. dell'Alf. di

Re ; dove il N. dovrà per ſuo mi

gliore coprirſi col Cav. ,che perde

rà per la Ped. del B. avanzata.

1

2



Dichiarazioni al S. I. del Cap. IX . delle Offert.
125

2 .

1

ovvero alla s. ſua .

9 B. Alf, di Re pr. la Ped. dell' Alf. di Re contrario , dando ſcacco : ·

b

N. prende col Re l'Alf.
. o pure va col Re alla caſa del fuo Alf...

10 B. Cav. di Re alla s. ſua dà fcacco . 10 B. Alf. di Donna alla s . del Cav . di

N. ſe va col Re alle caſe de Pezzi

Re .

proprj, o alla 2. fua , il B. pr. col. N. Cav. di Re alla
3.

d ' Alf.
copre

la Donna il Cav.
la Donna offeſa .

E ſe va col Re alla 3. del Cav. Ii B. Alf. di Re fi ritira alla s. del fuo

11 B. Donna prende il Cav. di Re .
Rocco .

N. Ped. di Donna una caſa , ſcopren N. Donna alla 2. del Re .

do l'Alf. di Donna ſopra la Donna 12 B. fi arrocca col Rocco a caſa del Re .

contraria .

N. Donna alla 4. del ſuo Alf.
12 B. Cav. di Re alla 6.del Re dà fc. di 13 B. Ped. di Re pr . il Cav. di Re .

Donna ſcoperta

N. Donna prende il Cav.di Don. (* ).

N. Re alla 2. dell' Alfiere .

14 B. Rocco di Re dà fc. m . a caſa del

13 B. detto Cav. pr. la Doona , dando
Re contrario .

ſcacco ; ladi ritira la Don , alla 4

del Rocco di Re & c .

(* ) , E ſe nel tratto 13. il N. pigliallo in vece la Pedona & Alfiere collo

Pedona di cavallo , il B. dard ſcacco di Rocco alla caſa del Re, poi prende

rà la Pedona coll'Alfiere di Donna , dando ſcacco ; dove ripigliando il N. !"

Alf. col Re , il B. dard fc. di Cav.di Donna alla 4. del Re: e ritirandoſ in

vece alla
del Rocco , il B. dørà ſc. di Donna allá 2. Jua ; e qui pigliando

il N. PAlf. col Re, il B. dard fc . di Rocco alla s. del Reiguadagnandofem

pre la Donna .

3.

1

of ..
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19
1

. ovvero N. va col Re alla 2. fua .

10 B. Alf, di Donna dà ſc. alla s. del Cav. di Re .

N. Cavallo di Re copre alla 3. d' Alfiere , per non perder la Donna ritirando il

Re..

11 B. Ped. di Re pr. il Cav. , dando ſcacco .

N. ſe ya col Re alla caſa dell’ Alf,, il B. pigliando la Ped. di Cav. colla Ped . rad

doppiata dà ſcacco , ę guadagna la Donna coll' Alf. di Donna ſcoperto .

E ſe pr. la Ped . colla Ped. di Cav.
... 0 pure ſe pr.col Re l'Alf. diRe contrario .

.12 B. Cav. di Donna dà [c. alla 5 , della 12 B. Donna dà fc. alla 5. ſua .

Donna .
N. Se va col Re alla 3. del Cav., il

N. prende l' Alfiere col Re .
B , dà ( c. del Cav . di Re alla 4.del

13 B. Alfiere di Donna prende la Pedo
ſuo Roc. ; indi ritirando ' Ali.do

na , inveſtendo la Donna , ed il vunque , dà fc. di Donna ſcoperta,

Rocco .
mattandolo poi colla medeſima al.

N. Donna dà ſcacco alla caſa del la 5. del Cav . di Re .

Re .
E ſe va alla gala d'Aifiere , o alla

14 B. Cav. di Re copre alla S. del Re , propria .

dando fc. 13 B. dà ſcacco di Ped. raddoppiata o pi

N. le va col Re alla caſa d'Alf., il
gliando la Pedona di Cav. , o pu

B. pr, col Cav. di Donna la Ped. re andando alla 7. d'Alf., e gua

d'Alf

. di Donna , guadagnando la dagna la Donna coll' Alfiere Ico

Donna contraria .

Se va alla caſa del Cav. , il' B. pi.

glia , come ſopra la Ped. d'Alt. di

Donna ; dove il N. ritirando le

Donna offeſa alla caſa dell ' Alf. di

Re , il B. dando ſcacco di Donna

alla s . ſua , o alla 4. del Cavallo

di Re, lo matterà nel colpo ſeguen .

E ſe va alla 3. ſua col Re .

15 B. Cav. di Donna pr. la Ped . dell'Alf. di Donna , dando ſcacco .

N. pr. l' Alf. col Re .

16 B.Cav. medeſimo prende la Donna , dando ſcacco ·

N. le pr. il Cav. diRe col Re, il B.dà fc. di Donna alla 6. ſua, ed altrove

come potrà ; mattandolo poſcia coll' ajuto del Rocco , che agirà .

E ſe pr. il Cav. di Donga col Rocco , coprendo l ' altro Cav.

17 B. Donna dà ſc. alla 3. dell'Alf. di Re .

N. ſe pr. col Re il Cav. , il B. dà ſc. di Donna nella fila del Re , e guadagaz

il Rocco ,

Se ritira il Re alla 2. , o alla 4. del Cav. , il B. lo matterà in pochi colpi.

E ſe per migliore lo ritira alla 2. fua caſa , il B. fi arrocca col Rocco alla caſa

del Re ; avendo guadagnata la Donna per un Alfiere , e con migliore com

poſizione di giuoco .

per
to

,

1

HD

te •
10

( 6 ) Se
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(6 ) Se il N. aveſſe preſa la Ped. d'Alf.col Cav., in vece di prenderlo coll’Alf.,

il B , lo avrebbe mattato , pigliando la Ped . dell'Alf. di Re colla Donna .

( c ) Qui il N. può fare due giuochi per ſua migliore difeſa .

Primo , giuocar la Donna alla caſa del Re .

Secondo , giuocarla alla 2. del medeſimo Re ( imperocchè ſe_ſpingeſſe in

véce 140 paſſo la Ped . del Rocco di Re ſopra il Cav.; il B. prendereb.

be la Ped. del Cav. colla Donna , dando ſcacco , poi lo matterebbe alle

7. del Rocco . )

1 .

1 .

Quanto al Primo, giuocando il N. nel tratto 10. la Donna alla caſa del Re .

11 B. Rocco pr. la Ped. dell' Alf. di Re . ' .

N. ſe ritira il Re al cantone , il B. pr. la Ped . del Roc. col Roc., mattandolo .

Onde prende il Rocco col Rocco .

11 B. ripiglia il Rocco coll' Alf. , dando ſcacco ,

N. le pr. l' Alf. colla Donna , il B. la ripiglia col Cav.; dove prendendo ' il N. il

Cav. medeſimo col Re , il B. dà ſc. di Donna alla 15. ſua , guadagnando l' Alf.;

e refta colla Donna di più .

E ſe vá col Re alla caſa del ſuo Alfiere .

13 B. Alf. prende la Donna .

N. Rе prende l'Alfiere.

14 B. Donna alla 5. ſua ſopra l' Alf.

2. 3 .

N.Alf. di Re a 2. del Re ...ovvero Ped. di Don, un paſſo ... 0 pure Cav,di Don. a 3. d'Alf.

15 B. Donna alla 7. d'15 B. Donaa alla 7. d' is B. Doona da ſc.alla 7. dell'All. di Re .

Alf. dà ſc. Alf. dà ſcac. N. Re a caſa della Donna

N. Re a caſa del. N.Re a caſa della 16 B. pr. la Ped. del Roc. di RecolCav .

la Donna . Donna .
N. le giuoca la Ped . del Cav. di Donna

16 B.Donna a caſa del 16 B. Cav. alla 6. del o fe pr.col Cav , la Ped.del-Re , il B.dá

Cav.cont.dà ſc. Re dà fc .
ſc . d'Alf.diDon., poi lo ma colla Don.

N.Alf, copre alla N. Alf. pr, il Cav . a caſa dell'Alf. di Re contrario . ( *)

ſua caſa. 17 B.Alf di Don.dà ſc . Se ſpinge ua paffo, o due la Ped.di Doni

17 B. Donna pr.l’Alf., alla 5. del Cav. 17 B. Donnadàſc. a caſa del Cav.di Re cont.

dando il mat. di Re . N.Re alla z. ſua ..... o alla 2. di Donna .

N.Re a caſa d'Alf. 18 B. Alf. di Don. dà 18 B. Cav.dà ſc. alla

di Donna . fc. alla 5. del 6. d ' Alf.

18 B. Donna alla caſa Cav. di Re . N.Re alla 2.ſua.

del Re contr.dà N.Re alla 2. di 19 B , Donna lomat

ſc. matto . Donna . ta allacaſa del

19 B. Cav. dà ſc. alla Re contrario .

6. dell ' Alf.

N. Re alla 2.ſua.

20 B.Don . lo m.a ca

fa del Re cont.

L

( *) Se il N. nel tratto 16. della colonna 3. giuoca in vece l' Alf. alla 2. del Re., il

B. dà ſc. di Donna a caſa del Cav. contrario , poi lo matta pigliando é Alf. , che coprird .

Ele giuocail Cav. alla 2. del Re, il B. da ſcaccomattodi Donna alla caſa dell Alf.

di Re contrario .

Quan
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2 .

Onde pr.

one

Quanto al ſecondo , giuocando il N. nel tratto 10. la Don. alla 2. del Re.

II B. Cav. prende la Pedona dell' Alf, di Re contrario ,

1 . 2.

N. Re alla 2. del Cav ...
O pure Rocco

pr.
il Cavallo .

12 B. Alf. di Don. alla 6. del 12 B. Roc. pr. il Rocco .

Roc. dà fc.
N. Don .alla ſua caſa ..... 0 pure alla caſa del Re .

N. Re alla caſa del Cav . 13 B. Alf. di Don. alla 6. '13 B. Roc. pr. la Ped. del

13 B. Cav, alla 5. fua da
del Rocco di Re . · Roc . , dando ſcac . d'

2

ſc . d'Alf. N.Se giuoca l'Alf. di
Alf. ſcoperto ,

N. Re al cantone .

Re alla propria caſa , N. ſe va col Re alla

14 B. Roc. pr. il Roc. ,dan
o la Don, dovunque; caſa d'Alf., il B.

do ſcacco . il B. portando il Roc.
dà ſc. m. d' Alf, di

Ņ . Don. pr. il Rocco ,

a caſa dell' Alf.con Don, alla 6. del Roc.

15 B. Alf. pr. la Donna . trario , dà ( c,doppio ,
di Re .

N. Alf. pr. l Alfiere .
ematto . col Re il Roc.

16 B. Don. alla s. ſua , mi

Onde ve al cantone 14 B. Don , dà fc. alla 4 .

• nacciando il matto a col Re . del Roc. di Re .

caſa del Cav. contr . 14 B. Alf. di Don.alla 7. N. Re alla 2. del Cay.

N. Re alla 2. del Caval. del Cav . di Re dà ſc. 15 B. Donna alla 6. del

17 B. Don. dà ſc. a caſa N. Re a caſa del Cav . Rocco di Re dà ſcac,

del Cav. contrario . 45 B. Roc. pr. la Ped. di
comatto

N. Re alla 3. del Roc.
Donna , dando fcaç.

18 B. Cav. alla 7. d'Alf. dà matto d'Alf.ſcoperto.

fcacco ,

N. Re alla 4. del Roc.

19 B. Don, pr. la Ped . del

Roceo , dando ſcacco

N. Rę alla s . del Cav.

20 B. Don . dà fc, alla 3. del

Rocco .

N. Re alla s : d ' Alf.

21 B. Don. alla 3. d'Alf. di

Re dà ſcaccomatto ,

.

Paragrafo
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.

Paragrafo Secondo

Del Cap. IX. delle Ofervazioni .
}

4

.

4. B. la Ped. di Donna quanto va,

N. il Cav. di Donna alla 3. d ' Alf.

5 B. preſe la Ped. di Re colla Ped. di Donna .

N. ripigliolla col Cav. di Dónna . (* )

6 B. prefe il Cav. col Cavallo .

N. ripigliò coll' Alf. il Cavallo .

7 B. la Ped . dell' Alf. di Re quanto va ,

N. º Alf. offeſo alla 3. di Donna . (**)

8 B. la Ped. di Re alla s .

N. la Donna alla 2. del Re .

9 B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa del Re . (a )

N. il Re alla caſa del Cav. , ed il Rocco a quella del Re .

10 B. l Alfiere di Donna alla 2. di eſſa ; tenendo giuoco di ſua natura

vinto . (6 )

.

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 5. anzi che col Cavallo pigliava la Pe

dona coll Alf. di Re, it B. avanzava il Cavallo diRe allas, fua , ſpingendo

poſcia la Pedona dell' Alfiere di Re quanto va . (c)

( **) Di più , fe il N. nel tratto 7. in vece di ritirar ? Alfiere , a

veſle preſa la Pedona di Re col Cavallo , il B. avrebbe giuocata la Donna..

s . ſua , non curando punto lo ſcacco di Donna alla s . del Rocco di

alla so

Re. ( d )

R Dicbia

l
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Dichiarazioni al S. 2. del Cap. IX . delle Offeru.

( a ) Arroccandoſi col Rocco alla caſa del Re , è meglio per lo più collocare il Re

alla caſa del Cav. , che a quella del Rocco, quando non vi ſia qualche motivo, che per.

ſuada il contrario , come nel caſo del preſente Paragrafo ; dov'effendo ſgombra la 2.ca

fa dell' Alf. di Re B. , ſe eſſo Refi foſſe poſto nella caſa del ſuo Cav. , il N. avrebbe

potuto fottrarre l' Alf. di Re dall'offeſa fattagli dalla Pedona contraria col dare ſcacco

alla 4. dell'altro Alfere , e poi liberare il ſuo Cav..O pure quando non fia per adeſca

re il Nemico a prendere la Pedona d'Alfiere rimaſta ſenza difeſa , come ſi è veduto in

tutto il Cap. I. , e II, di queſte Oſſervazioni.

(6 ) Ilgiuoco diceſi di ſua natura vinto dal B., pel guadagno che farà d'un Pezzo;

imperocchè le il N. vuol liberare il Cav ., non ſa dove collocarlo ficaramente , per eſſer

battute da' Pezzi nemici tutte le caſe , ove potrebbe ricoverarſi, oltre di che perderebbe

ľ Alfiere .

E l' 4.

11 B. Pedona del Re prende il Cav. , raddoppiando l'offeſa alla Donna contraria bat,

tuta dal Rocco ſcoperto .

N. Donna alla caſa propria per migliore .

12 B. Ped . raddoppiata prende la Pedona di Cav.

N. Pedona della Donna una caſa .

13 B. Alf. di Re alla 3. della Donna, prevenendo che !' Alf. di Donna contraria non

paſſi alla 4. dell'altro , per indi collocarſi alla 3. del Cav. di Re .

N. Alf. di Donna alla 3. del Re..

14 B. Alf. di Donna alla 3. ſua , foftenendo la Ped. raddoppiata alla 7. delCav.; e re

ſtando ſuperiore d'un Pezzo , e di una Pedona con più vantaggioſa ſituazione

di giuoco , vincerà .

Anzi, le il N. qui non fpinga per ſuo migliore due palli la Ped. dell' Alf. di Re,

o pure non porti la Donna alla 5. del Rocco di Re, ſarà mattato forzatamen

te in tre colpi cosi

1 B. Alf. di Re pr. la Ped. del Rocco di Re , dando ſcacco .

N. è forzato a prender l' Alf. col Re .

2 B. Donna alla s. del Rocco di Re dà ( cacco,

N. Re alla caſa del Cav.

3 B. Donna dà ſcacco matto al cantone,

Si offervi ,che nel tratto 10. del B. egli giuoca l'Alf,di Donna alla 2. caſa di effa

Donna prima di pigliare colla Pedona l Alf., od il Cav. , l'uno de' quali non gli può fuge

gire; perchè ſe prendeſſe prima l' uno , o l'altro de' Pezzi ſuddetti ,il N. piglierebbe col

la Donna il Rocco contrario , dando ſcacco ; dove efſendo forzato il'B. a ripigliarla colla

ſua , eſſo N. la prenderebbe col Rocco , dando lo ſcaccomatto .

( 6 ) N.pren

.
1

1
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( c ) N. prende la Pedona raddoppiata coll' Alfiere di Re .

6 B. Cav. di Re alla s. ſua .

1.

N. Gi arrocca col Re alla caſa del Cav. , e col Roc. alla caſa dell'Alf.

7 B. Ped. dell' Alf. di-Re due caſe ſopra l' Alf. contrario .

N.Alf. offeſo va per migliorealla 5. della Donna ,

8 B. Ped. di Re alla 5. fopra il Cav. contrario .

N. ritira il Cav. offeſo alla caſa del Re .

9 B. Donna alla s. del Rocco di Re, minacciando il matto alla 7. del medefimo .

N. per unico rimedio fpinge' un paſſo la Ped. del Rocco

10 B. Cav. pr. la Ped. dell' Alf. di Re, caricando la Donna nemica

b

N. Rocco prende il Cav. ovvero, giuoca la Donna alla 2. del Re . -

11 B. Donna pigliando il Rocco , dà fcaco 11 B. Cav. pr. la Ped, alla 6. del Roc. di

N. ſe va col Re al cantone , il B. lo Re, dando ſcacco di due .

matta colla Donna alla caſa del Cav. N. Re va alla fila del Rocco ,,,

contrario . 12 B. Cav. medefimo faltando alla 4. fua,

Onde va col Re alla 2. del Rocco .
o alla 5. dell'Alf. di Re, o alla

12 B. Alf. di Re dà ſc. alla 3. della Don, caſa del Cav, contrario , dà ſcacco

N. Re al cantone .
matto di Donna ſcoperta ,

13 B. Donna dà ſcaccomatto a caſa dell

Alf. di Re contrario ,

1

>

I

R 2
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dagaa l' Alfiere .
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ovvero N. ſpinge la Pedona di Donna due paſſi ſopra l' Alfiere .

3 B, prende la Pedona avanzata coll' Alfiere ; e procurando di conſervaſi il Pedone ,

che ha di vantaggio , vincerà .

N. che ſe prenda in ſeguito l' Alf. col Cav.

8 B. Ped. del Re prende il Cav. medeſimo .

N. Cav. di Donna offeſo ya alla 5. fua ,

9 B. Ped. dell'Alf, di Donoa due paſli , foftenendo la Pedona .

N. Ped. dell' Alf. di Donna un pallo , per impedire lo ſcacco di Donna contraria

alla 4. del fuo Rocco , per cui perderebbe ilCav,

10 B. Ped. del Rocco di Donna un pasſo fopra il Cav. contrario ,

N. Cav. offeſo retrocede alla 3. del Rocco di Donga ,

II B. Cav. di Re pr. la Ped. dell' Alfiere diRe,

E ſe paſſa la Donna alla 2. del Re .

12. B. prende col Cav . medefimo !. Alf. del Re.

N. lo ripiglia colla Donna , dando ſcacco ,

13 B. fi copre colla Donna alla 2. del Re .

N. le li arroccafle col portare il Rocco alla caſa del Re , il B. efca ço! Cavallo di

Donna alla 3. del ſuo Alf.

E ſe prende in vece la Donna colla Donna , dando fc ., il B. la ripigli col Res

poi eſca col Rocco di Re a caſa della Don.,per ſoſtener la Ped ., e per avanzarla

alla 6 .; e reſterà ſuperiore di due Pedone.

(d ) II B.
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( d ) il B. non cura punto lo ſcacco , che pud dargli il N., portando la Donna

alla s . del Rocco di Re , perchè egli fi copre colla Pedona del Cav ., attaccando con

eſſa la Donna fteffa : dove il N. non potrà col Cav. prendere la Ped . medeſima , per

chè il B. lo ripiglierebbe colla Ped. di Rocco francamente , venendo il Rocco fteffo

guardato dalla propria Donna , Mafuppofto che il N. abbia preſa col Cav. la Pe

dona ſuddetta , e che il B. in ſeguito abbia ripigliato il Cav , medefimo colla Podo

pa di Rocco , ſe poſcia il N. prenderà colla Donna la fela Pedona , dando ſcacco ,

De potranno venire i ſeguenti tratti, che per ſola iſtruzione fi notano,

11 B. ritira dunque alla caſa della Donna il Re offeſo dallo ſcacco della Donna nemi.

ca , che piglio la Pedona , come di ſopra fi è fuppofto ,

N , gon prenda coll' Alf. la Pedona iſolata , perchè il B. darebbe ſcacco pigliando

colla Donna la Pedona dell' Alf. di Re, indi con eſſa ripiglierebbe l'Alt.

Ma ritiri l'Alf,medeſimo alla 3.della Don ., continuando l'offeſa alla Ped. contraria .

12 B. Donna prende la Pedona dell' Alfiere di Re , dando ſcacco .

N. Re a caſa della Donna .

13 B. Rocco di Re alla caſa del fuo Alf., difendendo la Pedona .

N. Rocco di Re alla caſa del ſuo Alfiere ſopra la Donna contraria .

14 B. Donna alla 5. ſua .

N. Alf. di Re prende la Ped. d'Alf.

Is B. Alfiere di Donaa prende l' Alfiere ,

N.Rocco ripiglia ! Alfiere di Donna.

16 B, Donna da ſcacco a caſa del Cav, di Re contrario .

N. Re alla 2. lua ,

17 B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Re .

N. ſe va col Re alla 3. della Donna, il B. lo matta colla Donna alla s. ſua .

Va dunque alla 3. del ſuo Alfiere.

18 B. Donna dà ſcacco alla 7 , dell' Alf. di Re .

N. Re alla 4. del Cav.

19 B. Rocco dà ſcacco alla 5. del Re .

N. le ritira il Redovunque può il B. lo matta colla Donna alla 5. del Rocco di Re.

E ſe li copre col Rocco alla 5. dell' Alf. di Re , il B. lo prende colla Donna ,
o pur

col Rocco dando {cacco , poi lo matta con eſta Donna alla s . del Rocco di Re .
3

1

CAPI
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1

C A P I T O L O
X.

Delle Offervazioni

Paragrafo Primo .

.

I B. la Pedona di Re quanto va ,

N. la Pedona di Donna quanto va

2 B. la preſe colla Pedona di Re .

: N. ripigliò colla Donna .

3 B. la Ped. di Donna quanto vå. V. il §. 2. pag. ſeguente ,

N. ſcacca di Donna alla 5. del Re .

4 B. l Alf. di Donna copre alla 3. del Re.

N. Alf. di Donna alla 4. dell'altro ,

5 B. il Cav. di Donna alla 3. ď' Alfiere .

N. pigliò colla Donna la Pedona dell'Alf. di Donna ,

6 B. ripigliò la Donna colla Donna .

N. preſe la Donna coll - Alfere .

7 B. il Rocco di Donna alla caſa del ſuo Alfiere.

N. l Alf. offeſo va alla 4. dell'altro .

8 B. il Cav. di Donna alla si di effa Donna ; tenendo il giuoco in gran

vantaggio ( a ) :

!

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. X. delle Offerv.

In queſto Paragrafo il N. fa errore nel tratto 5. , pigliando colla Donna la Ped . dell'

Álf. di Donga contraria , non oftante l'acquiſto che fa d'una Pedona , per le tri

fte conſeguenze che ne derivano , come ognun vede ; in luogo di che egli deve piut

toſto ritirare la Donna

( a ) Imperocchè il B. o fi rifà del fuo Pedone, prendendo quello dell' Alfiere di

Donna col Cav. dando ſcacco , ed obbligando il Re contrario a moverli: o ſe il N.

{ pinga il Pedone dell' Alfiere di Donna una caſa per non perderlo , il B. dànulla

meno ſcacco di Cav. alla 7. dell' Alf. di Donna : 0 pure ſe il N. giuochi il Cav. di

Donna alla 3. del Rocco per difeſa della Pedona , il B. lo prende coll' Alf. di Re

e poſcia dà ſcacco di Cav., come ſopra ; ed in ognuno de' tre caſi ſuddetti , il B

guadagna il Rocco , o per lo meno il Cav,

Paragrafo
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1

Paragrafo Secondo

4

Del Cap. X. delle Ofervazioni .

3 B. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

N. ” Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re ,

B. ” Alf, di Re alla 2. di effo Re .

A
N. la Pedona di Re quanto va ,per ſpingerla alla 5. ſopra il Cav. contr.

5 B. la Ped. del Rocco di Re un paſſo .

N. Ľ Alf. offeſo alla 4. del Rocco di Re .

6 B. preſe la Ped . di Re col Cavallo . V. il §. 3 : pag. Seguente .

N. ripigliò il Cav. colla Donna .

7 B. il Re alla caſa del Cav. , ed il Rocco alla caſa del Re ; avendo giuoco

di ſua natura vinto . ( a )

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. X. delle Offervazioni.

In queſto , e nel ſuſſeguente Paragrafo l'errore del N. è nel tratto 4., ſpingendo la

Ped. del Re due cale, in vece di ſpingerla una ſola ; mentre il B. , pigliandola col Cav. ,

venne a ſcoprire il Re nemico .

( a ) Il B. o ſi rifà con vantaggio del Pezzo , che ha perduto , o pure dà ſcacco

matto ; imperocche ſe il N. ritira la Don. fuori della fila del Re , il B. dà ſcacco dop

pio , giuocando l’Alf. di Re alla 5. del Cav. di Don ., e nel ſeguente colpo lo matta

col Rocco alla caſa del Re contrario .

Se pr. l'Alf, col Alf., il B. lo ripiglia colRoc.,coprendo il Re, e la Don., e la guadagnerà.

Se porta l'Alf. di Re alla 3. della Don . , minacciando lo ſc. di Don. alla 7. del

Rocco di Re , il B. da ſc. d ' Alf. alla s. del Cav. di Don. , e guadagnerà la' Don.

col Rocco ſcoperto .

E ſe per migliore giuoca l'Alf., od il Cav. di Re alla 2. del Re , prevenendo la

icoperta minacciata del Rocco nemico .

8 B. non dia ſcacco d' Alf. alla s. del Cav, di Don. , ſcoprendo il Rocco ſopra la

Don. contraria , perchè il tratto farebbe falſo , mentre il N. piglierebbe i Alf.

medeſimo colla Don, offeſa dal Rocco , laſciando la Donna , contraria eſpoſta al

proprio Alfiere : ma prenda con eſſo Alf. l' Alfiere contrario .

N, Donnà offeſa dal Rocco va alla 4. del fuo Alf., o alla 3. ſua .

9 B. Don. alla 3. dell ' Alf. di Re, minacciando la Ped. dell ' Alf, di Re , e quella del

Cav. di Don. contraria , delle quali una ne guadagnerà con gran vantaggio , el

ſendoſi già rifatto del pezzo coll ' acquiſto fatto dell' Alfiere . Anzi ſe il N. ſti .

mando luo migliore il difendere la Ped. d' Alf. , ſpingerà un paſſo la Ped. del

Cav. di Re ſopra l'alf., perderà per lo meno il Roc , di Don. , perchè

10 B. pr, colla Donna la Ped. del Cav. di Donna .

N. Don. alla 3. del ſuo Alf. per cambiar le Donne , o ſoftenere il Rocco .

11 Donna dà ſcaccomatto a caſa dell' Alf, di Donna contraria .

Che ſe in queſt' ultimo tratto 11. il B. non aveſſe potuto dare lo ſcaccomatto

fuddetto , o perchè il Re N. foſse già coperto , o per altro impedimento , egli

guadagnava nondimeno il Rocco di Donna portando l' Alf. di Re alla 3. ſua ;

mercecchè ſe il N. pigliava la Don. colla Don., il B, ripigliandola coli Alf.

avrebbe nel colpo ſeguente preſo con eſſo anche il Rocco .

Paragrafo
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Paragrafo Terzo

1

Del cap . X. delle oſſervazioni .

6 B. pigliò la Ped. di Re.col Cavallo .

N. preſe la Ped. del Cav. di Re colla Donną .

7. B. il Rocco alla caſa dell'Alf. di Rę .

N..preſe i Alf. coll Alfiere . (*)

8 B. ripigliò l Alf. colla Donna per migliore ; altrimenti fe lo ripiglialle

col Re , verrebbe mattato dalla Donna nella fila di eſſo Re .

N. l Alf.' di Re alla 2. di eſſo Re , temendo la ſcoperta della Donnaio

contraria .

9 B. ſcacco di Donna alla 5. del ſuo Cavallo ,

N. il Re per ſuo meglio alla caſa d'Alfiere ( a ) .

30 B. la Donna alla 4. del fuo Alfiere ; avendo giuoco migliore .(b),

( * ) Noto, ſe il N. nel tratto 7. in vece di pigliare l' Alfiere coll' Al

fiere, foſſe fuggito con eſſo alla 3. del Cav. di Re , il B. avrebbe giuocato l'Al

fiere di Re alla 3. ſua (c) ,

+

Dicbin
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Dichiarazioni al $. 3. del Cap. X. delle Offervazioni.

2.

( a ) Il N, ya nel tratto 9. per fuo meglio col Re alla caſa dell'Alf.; imperocchè

ſe va alla caſa della Donna , ilB. lo matta in tre colpi così .

1 B. Cav, di Re pr. la Ped. dell'Alf, di Re , dando ſcacco .

N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna ,

2 B. Donna dà ſcacco alla caſa del Re contrario .

N. Alf, di Re copre alla caſa della Donna .

3 B. Donna pigliando il detto Alf., dà ſcaccomatto .

Se il N. nel tratto 9. copre lo ſcacco colCav. di Don. alla 3. dell' Alf.

10 B. pr. la Pedona del Cav. medeſimo colla Donna .

N. Rocco alla caſa del Cav. ſopra la Donna .

11 B. Don. pr. il Cav. dando fcacco , e reſta ſuperiore di un Cav. , e di úna Ped.

E ſe in fine il N. nel detto tratto 9. fpinga in vece un paſlo la Ped . dell' Alf.

di Donna ſopra la Donna contraria .

16 B. Donna pr. la Pedona del Cav . di Donna , attaccando il Rotco .

N. Donna dà fcacco alla s. del Re .

B. Re alla caſa della Donna .

N. le giuoca la Donna alla 4. dell' Alf. di Re , per guardare la caſa del proprio

Alf , il B. prende il Rocco di Don. colla Don. , indi prende la Pedona di ello

Rocco , reftando ſuperiore d' una qualità ne' Pezzi, e di due Pedone ,

1 .

E ſe prende colla Don . il Cav. ... , 0 pure ſe ritorna la Donna alla 7. del Cav.

di Re .

12 B. Dog. da ſcacco a caſa dell' Alf. di 12 B. Rocco alla caſa del Re .

Donna contraria . N. pr, colla Don, la Ped . del Rocco

N. Alf. copre per forza a caſa della di Re, guardando con ella la caſa

Donna . del proprio Alfiere .

13 B. Rocco alla caſa del Re copre Re , 13 B. Don. pr. il Rocco di Donna con

e Donna contraria , cambiandola
traria ,

forzatamente nel Rocco ; indi ri. N, fe dà ſc . di Don . alla 4. del Roc.

tornando colla Don. alla 7. del ſuo di Re , il B. fi copre colla Ped. dell'

Cav ., guadagnerà il Roc. di Don. Alf. di Re ſpinta un paſſo , poi

o pure il Cavallo . guadagna il Cav , di Donna per lo

meno ,

Onde ritira la Donna alla caſa del

fuo Alf.

14 B. oon prenda la Pedona d'Alfiere

di Don. col Cav. , perchè il N. da

rebbe ſempre_ſc. di Don, alla 5 .

del Cav. di Re , ed alla caſa del

Cav. di Re contrario ; non giovane

do al B. il coprirſi colla Pedona di

Alf. Ipinta un paflo , perchè il N.

pigliandola darebbe ſcacco , poi lo

replicherebbe alla caſa dell' Alfiere

contrario , e farebbe Tavola pel ſem .

pre ſcacco .

Ma pr, colla Don . la Ped . del Roc.

di Donna , reftando in vantaggio

d'un Rocco , e di una Pedona .

S
( 6 )
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( 6 ) Il B.ha giuoco migliore per l'offeſa che fanno la Donna , ed il Cav, alla

Pedona dell' Alf. di Re , cui la Donna del N. non può ſoccorrere .

E qul ſe il N. giuochi il Cav. di Re alla 3. del Roc. in difeſa di eſſa Pedona.

11 B. Don. pr. la Ped. dell' Alf. di Don . , minacciando lo ſcacco alla caſa dell'Alf. di

Don. contraria , che diverrebbe matto ; perchè il N. coprendoſi forzatamente coll'

Alf. a caſa della Don . , il B. lo ripiglierebbe colla Don ., mattandolo ; onde

N. Don. pr. la Ped. del Rocco di Re ,

guardando la caſa del ſuo Alf........ ovvero ritira la Don.alla 4. ſua ......... *

12 B. Don. pr. la Ped. del Cav. di Donna . 12 B. Cav. di Don . alla 3. del fuo Alfiere

N. Donna alla 3. del Re , o alla 4 . ſopra la Donna .

dell Alf.
N. le giuocaſſe anch'egli il Cav. di

13 B. Don. pr. il Roc. di Don. contraria . Don. alla 3. del Roc. , il B. piglie

N. Don. pr. il Cav. , dando ſcacco . rebbe la Don. col Cav. , e poſcia il

14 B. ritira ilRe alla caſa della Donna . Cav. che ripiglierà la ſua Donna .

N. ritira per ſuo migliore la Donna E ſe ritira la Dón . alla 3. del Re .

alla 2. del ſuo Alf.; efſendo rima 13 B. Don. pr. la Ped. del Cav. di Donna

fto inferiore al B. d' una Qualità contraria .

ne' Pezzi , e di una Pedona . N. Don. pr. il Cav., dando ſcacco .

14 B. va col Reacaſa della Donna , poi

prenderà il Rocco colla Donna ; re

ſtando fuperiore della Qualità ne'Pez

zi , e di due Pedone .

.

1
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i

el

de

2

3.

......ovvero giuoca il Čav. di Don. alla 3.del Roc..... pure la Ped.del Cav, diReun paſſo .

12 B. Donna alla 4. del ſuo Alf. 12 B. Pedona di Donna un parlo .

N, Alf. di Re alla 3.ſua ſopra il Cav. N. Cav. di Re offeſo dall' Alf. di Don .

13 B. Cav. diRe dà ſc. alla 7. della Donna. ſcoperto va alla 4. del ſuo Alf.

N. Re alla caſa del Cav. 13 B. Donna torna alla 4. del fuo Alf.

14 B. il Cav. di Re pr. l'Alf. ,dando ſcacco, N.Cav.di Re alla 3. della Don. ſopra la

N. Pedona diCav. lo ripiglia . Don.contr., difende la Ped .dell'Alf.

15 B. Pedona di Donna una caſa . 14 B.Alf. di Don. dà (c.alla 6.del Roc.di Re.

N. Rocco di Don . dà ſc, alla caſa del Re. N, Re alla propria caſa per migliore .

16 B. Alf.di Donna copre alla 3. del Re . 15 B. Donna alla 4.del Cav. di Re ;rima

N. Donna pr. la Ped. del Rocco di Re; nendo con un Pedone di più , e con

reſtando bensl con uguaglianza di miglior ſituazione . ,

forze , ma però con interior fitua

zione, e tanto più ſe il B. ſi po

trà arroccare ,

( c ) Facendo doppia offeſa , che non ha riparo; perchè offende la Donna , ed in

ſieme la Ped. del Cav. di Don . contraria , preſa la quale-guadagnerà parimente il Roc.

E qui ſe il N. giuoca la Donna o alla 7. del Rocco, o alla 4. del Cav. di Re topra

il Cav . , il B. ha due rimedj: l'uno di prenderecolCav.offeſo l' Alf.di Donna, at

taccando il Rocco di Re : l'altro di giuocare la Donna alla 2. del Re , difendendo il

minacciando nello ſteſſo tempo lo ſcacco di ſcoperta , col levare il Cav.; onde

inun modo ,o nell' altro avràcampodi prendere coll'Alfiere la Ped.delCav.di

Donna, facendo poſcia acquiſto del Rocco : o pure di guadagnare col Cav.l' All. di

Donna , e poſcia il Rocco di Re .

Cav., e

S 2 CAPI

1
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C Α Ρ Ι Τ Ο Σ Ο Χ Ι.

Delle Oſſervazioni:

Paragrafo Prime .

1 B. la Ped. di Re quanto va .

N. la Ped. del Cav. di Donna un paſſo.

2 B. la Ped. di Donna quanto va .

N. Ľ Alfiere di Donna alla 2. del ſuo Cavallo .

3 B. l Alf. di Re alla 3. della Donna. Viil S. 2. pag. 144

N. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.

4 B. l Alf. di Donna alla 3. del Ře .

N. la Ped. del Cay. di Re una caſa .

5 B. la Ped. dell' Alf. di Re due paſſi.

N. l Alf. di Re alla 2. del ſuo Cav,

6 B. il Cav. di Re alla
3 •

dell' Alfiere .

N. lo ſteſſo .

7 B. la Ped. dell' Alf. di Donna quanto va :

N. il Re alla caſa del ſuo Cavallo , ed il Rocco alla cafa dell'Alf.

8 B. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alfiere ; arroccandoſi poſçia dalla parte

della Donna , ed avanzando i Pedoni dall'altra parte , per cui ebbe

giuoco non men ſicuro , che favorevole a buon' offeſa .

Dove offeryo , che il vantaggio del B. nel ben ordinato avanzamento del

le ſue Pedone , può anche verificarſi quando il Nemico apreſi con altre Pedo

ne un paſſo ſolo , come uſano malamente cerc' uni (a) ; che ſebbene appar lo

ro più facile la difeſa in un giuoco unito , e racchiuſo , egli è però vero che

nel ridurſi a pochi Pezzi , prevarranno ſempre le Pedone avanzate alle nemiche

tuttor lontane,

!

Dichia
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Dichiarazioni al S. 1. del Cap. XI. delle Offervagioni .

L'errore del N. in tutto queſto Capitolo confifte nell' apertura , ch' egli fa del ſuo

A giuoco , la quale non è da imitarli , perchè non è sicura ,

Oſſervazione ,

La varietà , colla quale il Nero tanto in queſto , quanto nel precedente Capitolo hai

riſpoſto lul primo tratto , potrebberendercurioſoqualchedunodiuna regoletta ficu

sa pernon ingannarſi nel riſpondereal medeſimo primo tratto , qualunque giuocata

hafi fatta dall' Avverſario , Eccola pertanto non meno chiara che breve .

Quando polla riſponderſi colla Pedona del Re due paſſi , ſenza metterla in preda ,

ella farà la miglior giuocata di tutte , apreadofi vantaggioſamente due Pezzi , cioè la

Donna , e l' Alf. di Re, il che non li ottiene da verun' altra Ped. , che movali. E

quando non poſſa così riſponderſi, dovrà giuocarl ' la Ped. della Donna quanto va ,

eflçado la migliore dopo quella del Re , o l' una , o l' altra potrà fpingerfi ſempre ;

e cos facendo non può sbagliarſi.

( a ) Di queſto fiane un eſempio il ſeguente giuoco notato dal Şalvio acl Capa

13. libro 4. de' ſuoi Sbaratti , che ſi traſcrive qui con miglior metodo .

1 B. Pedona del Re quanto va.

N. Pedona del Re una caſa .

2 B. Pedona di Donna quanto va .

N. Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

3 B. Alf, di Re alla 3. della Donna .

N. Alf. di Re alla 2. del Re.

4 B. Cav , diRe alla 3. del fuo Alfiere .

N. fa lo ſteſſo .

5 B. Pedona del Rocco di Re due cafe .

No falta col Re alla caſa del Cav., e col Rocco alla caſa del Re.

6 B. Pedona di Re alla s. ſopra il Cav, contrario .

N. Cav. alla 4. della Donna .

7 B. pr, coll' Alf. di Re il Pedone del Rocco , dando ſcacco .

N.
pr. ” Alf, col Re .

8 B. Cav.

!



1

1

!

gliando la Pedona dell' Alfiere col Cav . darebbe ſcacco & due , é 'guadagnere
b
.

142 Dichiarazioni al S. 1. del Cap. XI.deile Oferu.

8 B. Cav. di Re dà ſcacco alla 5. ſua .

N. ſe giuocafle il Re alla cala del Rocco , il B. darebbe ſc. di Donna alla 5. del

Rocco di Re , replicandolo alla 7., e in fine to matterebbe con ella alla caſa

del Rocco di Re contrario ; o pure fe lo giuocaffe alla 3. del Rocco , il B. pi.

be la Donna .

1 .

Onde prende per migliore il Cav. coll' Alfiere

9 B. pr. l' Alf. colla Pedona , dando ſcacco di Rocco ſcoperto .

b

N.fugge col Re alla 3. del Cav.
ovvero fugge alla caſa del Cav.

10. B. Donna dà ſcacco alla 5. del Roc. 10 B. Donna alla 5, del Rocco di Re .

co di Re . N. Pedona dell Alfiere di Re una ,

N. Realla 4. dell' Alfiere,
o due caſe

11 B. Donna dà ſcacco alla 3. dėl detto c !! B. Donna dà ſcacco a caſa del"Rocco

Rocco , contrario.

N.Re alla 3.del Cav.... pure alla 5.fua. N. Rè alla 2. del ſuo Alf.

iz B. Donna alla 7 . 12 B. Donna alla
3. 12 B. Ped. raddoppiata di Cav. dà ſcac

del Rocco da ſua dà fcac. co alla 6 .

ſcaccomatto , N , ſe prende detta Pedona col Re , il

B. lo matta colla Donna alla 5. del

Rocco ,

E ſe ritira il Re alla 2. füa, il B.

lo matta, pigliando colla Donna la

Pedona di Cav.

comatto

1

>

1

1
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I

2 . 3.

+ in ..... 0 pure va col Re alla 3. di Cav.
o alla caſa del Cavallo .

9 B. Ped. del Rocco alla s. 9 B. Don.alla s. del Roc.

dà ſc. di Re .

N. ſe va col Re alla 4. N. piglia il Cav. coll'

d'Alf., il B. lo matta

Alfiere .

colla Ped . di Cavallo 10 B. Ped . pr. l' Alf., fco

. ovvero Re alla ca
{pinta due paſli .

prendo il Rocco .

ſa dell' Alf. Ondeva alla 3. del Roc. N. Re alla caſa dell' Alf.

11 B. Ped. raddoppiata alla 10 B. Cav. dà ſc. doppio ,
I1 B. Ped . raddoppiata va

6. di Cay .
pigliando la Ped.alla

alla 6. del Cav ., come

N. ſe ritira il Re alla 7. d' Alfiere . fi è veduto nel tratto

2. ſua , il B. pr. la N. Re alla 2. del Roc.
11.della diramazione

Ped . d ' Alf.colla Ped . 11 B. pr. la Don. col Cav., prima colonna c.; e

attaccando il Rocco e vincerà , con ello fi regolerà .

indi dà ſc. d ' Alf. di

Donna alla s . del Cav.

di Re , guadagnando

poſcia il Cavallo che

coprirà ,

E ſe pr. la Pedona col

la Pedona .

12 B. Don. la ripiglia.

N. Re alla caſa del Cav .,

temendo lo ſcacco del

Rocco , che verrebbe

matto .

13 B. Roc. di Re alla 7. ſua .

N. le giuoca la Donna

alla ž . del Re , il B.

porta l'Alf. di Don .

alla 6. del Rocco

guadagnandola poi col

prender la Pedona col

Rocco .

E ſe giuoca ivi il Roc.

14 B. ritira la Donna alla s. del Rocco di Re , minacciando il matto di Rocco al can

tone : dove ſe il N. ſpinge un paſſo la Pedona del Cav. di Re, il B. dà ſcacco

di Rocco al cantone , poi lo matta colla Donna alla 7. di eſſo Rocco ; o pure

prende la Pedona colla Don., dando ( c., indi lo matta col Rocco al cantone .

1

Paragrafo
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1

Paragrafo Secondo

Del Cap. XI. delle Ofervazioni.

3. B. Alf. di Re alla 3. della Donna .

N. la Ped. dell Alf. di Re quanto va .

4 B. pigliolla colla Pedona di Re.

N. preſe la Ped. del Cav. di Re coll Alf.

5 B. ſcacco di Donn. alla 5. del Rocco di Re .

N. lå Ped. del Cav. di Re un paſſo .

6 B. pigliolla colla Ped. raddoppiata.

N. Cav. di Re alla 3. d'Alfiere . ( a )

7 B. preſe colla Ped . la Pedona del Rocco , dando ſcacco di Don. ſcoperta.

N. pigliò la Donna col Cavallo .

8 B. diede il matto d'Alf. di Re alla 6. del ſuo Cavallo ; il che parimen

te notaſi da Gioachino Greco il Calabreſe ne' Capitoli 31. e 32. del

la Parte prima ..

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. XI. delle .Offerragioni .

1

( a ) Se il Cav. del N. nel tratto 6. falta in vece aila 3. del Rocco per coprire

poſcia lo ſcacco alla 2. d'Alf. , il B. non prenda la Ped. di Rocco con quella di Cav.,

ma l ' avanzi alla 7. del Cavallo ſopra il Rocco , e l ' Alf. , dando ſcacco di Donna

Icoperta ; dove il N. coprendoli per forza col Cav. alla 2. dell ' Alf., il B. lo ripi

glia dando ſcacco colla Don. che fi perderà , riacquiſtandola pero lubito col prendere

il Rocco colla Pedona .

Ancora , ſe il N. in luogo di ſaltare col Cav. alla 3. del Rocco , o dell' Alf.nel

tratto 6. , piglia la Ped. del Cav. colla Ped . del Roc. , il B. ripigliandola coll' Alf.

o colla Don . darà ſcaccomatto .

Di più , ſe il N. ſpinga in vece un paſſo la Pedona di Donna per aprire un'

uſcita al Ré , il B. avanza alla 7. del Cav. la Pedona raddoppiata , dando ſcacco di

Don. ſcoperta ; indi replicandolo colla Don. alla 4. del Cav. di Re , guadagnerà l'

Alf. di Donn., ed offenderà inſieme con efla il Rocco di Don . contraria ; onde po

trà in ſeguito pigliare o il Rocco ſuddetto colla Donna , o pur l'altro Rocco colla

Pedona avanzata come ſopra , venendo in vantaggio di due Pezzi..

Dunque la migliore ditela del N. in queſto caſo è di giuocare nel tratto 6. l'All.

di Re alla 2. del Cavallo ; nel qual ſuppoſto ecco i tratti migliori del Bianco .

7 B. Ped . raddoppiata pr. la Pedona del Rocco di Re , dando Acac. di Don. ſcoperta .

N. Re alla caſa del ſuo Alfiere .

8 B. non dovendo prendere il Cav, colla Ped. , perchè ſcoprirebbe la Donna , giuoca la

Don. medeſima alla 6. del Cav. ſopra l' Alf. di Don. contraria .

N. Alf. di Donna offeſo prende il Rocco di Re .

9 B. Pedona pr. il Cav. , facendone un Rocco , e dando ſcacco .

N. Rocco di Re pr. la Pedona fatta Rocco .

II B.
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10 B. Cav. di Re alla 3. del Rocco ;

N. Donna alla caſa del Re, eſſendo ſuperiore al B. del valore di una Pedona :

Ma ſe in vece pigliaſſe coll' Alfiere di Re la Ped. della Donna , ſcoprendo il Roco

co ſopra la Donna contraria ( che ſembra buon giuoco ) ;

11 B. Alf. di Donna dà ſcacco alla 6. del Rocco di Re.

N. Rocco copre alla 2. del Cav. ..... ovvero Alf, di Re copre alla 2. del Cav .

12 B. Cav, di Re alla 5. fua ,. 12 B. Cav, di Re alla s.

N , non potendo prender la Donna col Rocco ,
fua .

Se ſpinge un parto , o due la Ped. del Re , il B.lo mat 1 N.ſe pr.l'Alf.di Don .

ta colla Donna alla 7. dell' Alf, di Re; coll'Alf.,o ſegiuo

Onde ritira il Re a caſa del Cav....0 purla Don.a caſa del Re. ca l'Alf.di Don.al.

B. Alf, pr. il Rocco . 13 B.Cav. dà fc. alla 7. del la 4.di effa , o pure

N. Alf. pr. l'Alfiere per Rocco . la Donna alla caſa

migliore.
N. Re alla caſa del Cav .

del Re , il B. lo m.

14 B. Donna dà fc . alla 7. d ' 14 B. Donna pr. la Donna , col Cav. alla 7.del

Alfiere , dando il matto . Rocco di Re

N. Re al cantone ,
E ſe giuoca il Roc

15 B. Donnadà ſc. alla s. del Rocco di Re ,
co alla proprie

N. Re alla caſa del Cav. caſa , il B. lomat

16 B. Alf. di Re dà fc. alla 7. del Rocco .
ta colla Don. al .

N. ſe_va col Re alla caſa d'Alfiere , il B , lo matta col la 7.dell'Alf.,o del

la Donna alla 7. dell ' Alf. di Re .
Cav. di Re .

Sicchè torna al cantone .

17 B.Alf. diRe alla 6.del Cav.dà fc. di Don. ſcoperta ....., ovvero più breve,Cav. alla 7.dell

N. Re alla caſa del Cav . Alf, di Re dà ſcaccomatto .

18 B. Alf. di Re alla 7. ſua dà ſcacco

N , Re alla caſa dell' Alfiere .

19 B. Cav. alla 7. del Rocco di Re dà ſcaccomatto ,

.

O
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C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο XIL ,

Delle Offervazioni,

Gambitto di Donna .

Paragrafo Primo.

.

1 B. la Pedona di Donna quanto va . +

N. lo ſteſſo .

2 B. la Ped . dell'Alf. di Donna quanto va .

N. pigliolla colla Ped. di Donna .

3 B. la Pedona del Re una caſa . V.P offervazione del s. 4. pag. 150, verb. qui

in fine .

N. la Pedona del Cav. di Donna quanto va .

4 B. la Ped . del Rocco di Donna quanto va . V. il §. 2. 3.96 4.pag .147, 148.,

e 150.

N. preſe la ſteſſa colla Pedona di Cavallo .

s B. ripigliò la Ped. raddoppiata coll'Alf. di Re .

N. 1 Alf. di Donna alla 2. di efla Donna in difeſa della Pedona rad

doppiata nella fila del Rocco .

6 B. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

N. checchè faceffe , fu forzato perdere il Rocco di Donna , per aon 2

vere il matto . (6)

Dichiarazioni al S. 1. del Cap. X II. delle Ofervazioni .

L'errore che fa ilN.in queſto Capitolo è nell'impegnarſi a difendere la Ped. raddopo,quando

in vece dovrebbe non curarla,pernon ſconcertare il ſuo giuoco, contentandoſi d'eſſerdelpari.

( a) Se il N.per difeſa delRoc. giuocaffe l'Alf.di Don.alla 3. ſua,ſarebbemat. in tre colpi.

1 B. Alf. di Re dà ſcacco alla 7. Tua , pigliando la Ped. dell' Alf. contrario .

N. Re alla 2. della Donna.

2 B. Donna dà ſc . alla s. dell' Alf. di Re ,

N. o ſpinga la Pedo di Re un paſſo , o vada col Re alla 3. della Donna .

3 B , Donna dà ſcaccomatto alla 6. del Re .

Onde il N. difendendoſi dal matto o col giuocare il Cav. di Re alla 3. del Rocco , o dell'

Alf. , 0 collo ſpingere un paſſo la Pedona del Re , il B. prenderà colla Donna il Roc

E qul il N.non avrà già la maniera di rifarſene ,come ſembra a prima viſta, giuocan.

do l'Alf. di Donna alla 3. Tua , inveſtendo con eſſo la Doona , ed inſieme la Ped. del Cav. di

Re contr. , per guadagnare ſucceſſivamente ilRocco ; poichè il B.col giuocare l’Alf. di Real

la 5. del Cav.diDonna, impedirà alN.l' eſeguire l'offeſa premeditata , non potendo il N ,

ne prender la Donna ,nè la Ped. del Cav. diŘe,perchèſcoprirebbe il proprio Re; onde egli

dovrà effer contento di pigliar l'Alf.coll'Alf.:dove il B.ripigliando colla Donna la Pe

dona del Rocco , refteràcol vantaggio della Qualità ne' Pezzi.

Paragrafo
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147

Paragraf
o Secondo

Del Cap. XII. delle Ofervazioni .

4 B. la Pedona del Rocco di Donna quanto va .

N. la Pedona dell Alfiere di Donna una caſa .

s B. pigliò la Ped . del Cavallo colla Pedona di Rocco .

N. ripigliò la ſteſſa colla Pedona d'Alfiere .

6 B. la Donna alla 3. dell'Alf. di Re , guadagnando un pezzo forzaramen

ce (a ) ; come venne ancor notato dal Salvio al Cap. 26. del quarto

libro ..

2

Dichiarazione al S. 2. del Cap. XII. delle oſſerv.

( a ) Cioè o guadagna il Rocco offeſo , od il Cav. di Donna , o pur l' Alfiere ,

ſe il N. copra il Rocco con qualcuno de ſuddetti Pezzi.

Che fe effo N. nel tratto 6. giuocala Donna alla 2. del ſuo Alfiere, per faltar

poſcia col Cav. di Donna alla 3. d Alfe, dopo che la Donna del B. avràpreſo il Roc

co , con intenzione di ſerrarla , e guadagnarla poi coll' Alfiere , portandolo alla 2. del

Cav. di Donna, levato cheſia il Re, ed il Cav. diRedalle loro riſpettive caſe ; il

B. non gli da tempo d' eſeguir tantecole,perchè ſpingendo alla s.la Pedona diDon

na ſopra il Cav., 1 obbligherà a ritirarli;' cosi verrà a liberar lafua Donna , colla

quale , o pure col Rocco potrà prenderela Ped. del Roccodi Donna.

.

Paragrafo

.
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Paragraf
o Terzo

Del Cap. XII. delle oſſervazioni .

4 B. la Pede del Rocco di Donna quanto va .

V. il S. 4. pag. 150.

N. Ľ Alf. di Donna alla 3. del Rocco .

5 B. pigliò la Pedona del Cavallo colla Pedona del Rocco .

N. ripigliò la Pedona coll' Alfiere .

6 B. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alfiere .

N. Ľ Alf. offeſo alla 3 : del Rocco . (* )

7 B. preſe col Rocco Alfiere . ( a)

N. ripigliò il Rocco medeſimo col Cavallo .

8 B. ſcacco di Donna alla 4. del Rocco . ( b)

( * ) Se il N. nel tratto 6. in vece di ritirare | Alf., lo aveſſe difeſo col

la Donna alla 2. ſua , ovvero colla Pedona' – Alf. , il B. avrebbe giuocata un

paſſo la Pedona del Cav. di Donna · (c)

1

?

1

Dichiaran
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Dichiarazioni al S. 3. del Cap. XII. delle oßeru.

( a ) Potrebbe ancora il B. nel tratto 7. in vece diprendere col Rocco l'Alf. , gi

uocare la Donna alla 3. dell'Alfiere di Re, offendendo il Rocco di Deana contrariz ;

imperocchè

N. fe giuoca il Cav. alla 2. della Donna, il B. pr. l'Alf. col 'Rocco impunemente .

Se copre il Rocco coll'Alf., il B. lo guadagna colla Donna .

E ſe lo copre colla Pedona dell' Alf. di Donna ſpinta. un paſſo ;

8 B. Rocco di Donna prende l ' Alfiere .

N.Cav. prende il Rocco E ſe non lo prendeſſe,ma giuocaffe in ve

9 B. Donna pr. la Ped. d'Alf. dando ſc, ce la Donna alla caſa del fuo Alf. ,

N. fi copre colla Donna alla 2. fua .
il B. richiamerebbe a caſa il ſuo

10 B. Donná pr. il Rocco , dando ſcacco . Rocco ; reſtando con un pezzo di

N , Donna copre colla propria caſa .

11 B. Donna replica ſcacco alla 6. del fuo

Alf.

N. Donna copre alla 2. ſua .

a ß. Donna pr. il Cav.; e reſta ſuperiore al N. di due Pezzi , e di una.Pedona, che

guadagnerà .

più .

(6 ) E così il B. pigliando il Cav. colla Donna , e in oltre la Pedona raddoppiata

coll' Alf., rimane col valore di due Pedone di più , e col ſuo giuoco meglio compoſto.

( c) Rifacendoſi della Pedonache ha di meno ; perchè ( in fuppoſizione che il N.

abbia difeſo l ' Alf. colla Ped. d' Alf. di Dɔina Ipinta un paſſo ) , le il N. piglia les

Ped. del Cav. colla Pedona raddoppiata d'Alfiere, il B. pr. l' Alf. coll' Alf .: dove ri.

pigliando il N. eſfo Alf. colla Pedona , il B. prenderà colla Donna la Pedona raddop

piata alla 3. del fuo Cav ., e poſcia l' alura alla 5. del medeſimo , la quale non può eſ.

ſere báſtevolmente guardata .

E ſe il N. non piglia la Pedona ſuddetta delCav.colla Ped. raddoppiata d'Alfiere , i
il

B. prende col Cav. l' Alfiere : dove ripigliando il N. il Cav. colla Pedona, o pur col

la Donna ( fe con ella difeſo aveſſe l'Aif. ), il B. ripiglia la detta Pedona raddoppiata

colla ſua di Cav.; reſtando bensì con giuoco di forze uguali, ma però più ſciolto ,

più unito , e meglio ficuato .

Paragrafo
!
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Paragrafo Quarto

Del Cap. XII. delle Oſſervazioni .

4 B. la Pedonà del Rocco di Donna quanto va .

N. Ľ Alf. di Donna alla 2. di eſſa .

s B. pigliò la Ped. di Cav. colla Pedona di Rocco .

N. ripigliò coll Alfiere .

6 B. la Pedona del Cav. di Donna una caſa . (a )

N. la Donna alla
4.

ſua .

7 B. preſe la Pedona colla Pedona di Cavallo .

N. ripigliò la Pedona coll'Alfiere .

8 B. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco , guadagnando l' Alf. (b)

Quì in fine offervo , che il B. nel tratto 3. del S. primo in vece della

Pedona del Re un paſſo , poteva ſpingere la medeſima quanto va ,

rifacendoſi

nulladimeno in pochi tratti del perduto Pedone . (9)

Noto pure , che queſto Gambitio può farli eziandio molte volte , eſſendo

il tratto dell' Avverſario : eſſempigrazia

I N. la Ped. di Donna quanto va .'

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re , o di Donna dovunque .

B. la Pedona dell' Alf. di Donna quanto va : dove il N. pigliandola , po

teva il B. riacquiſtarla forzatamente , avendo buona compoſizione di

giuoco . ( d)

Chi più deſidera ſu queſto giuoco legga il Salvio nel Cap. 25.; e ſeguen

tidel quarto libro : ed ilCarrera nel Cap. 13. ,e ſeguenti
del lefto ; nona

vendo io alfai ozio per diſaminaryi ulterioritratti , nèaffai genio per regi

Itrarli . (e)

12

Dicbia
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Dichiarazioni al $. 4. del Cap. XII. delle Offeru.

( a ) Potrebbe gul il B. rifarſi toſto della perduta Pedona, pigliando nel tratto 6.

la Ped . raddoppiata coll’ Alf. di Re : dove ſe il N. ripiglį 1 Alf. colle All , il B.

dando ſcacco di Donna alla 4. del fuo Rocco , fi rifarà parimente dell' Alfiere .

( 6 ) Perchè però il B. rimanga col guadagao del Pezzo , egli avverta nel tratto

9. di prenderel'Alf. colla Donna; perchè ſe la prenderà in vece coll'Alf ., il giuoco

riuſcirà aſſai diverſo , e male per lui nella ſeguente maniera .

8 B. Scacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

N. Ped. dell' Alf. di Don. un paſſo copre .

9 B. Alf. prende l' Alfiere ( in vece di prenderlo colla Donna ) .

N. Donna pr. la Ped . del Cav. di Re contrario .

10 B. Don. alla 3. del ſuo Cav., minacciando lo ſcacco d ' Alf. di Re alla 7. ſua , o

di andare con eſſa alla 7. del ſuo Cavallo ſopra il Rocco nemico .

N. Cav. di Don. alla 2. della Donna, non curando lo ſcacco d'Alfiere .

II B. Alf. pr. la Ped . dell' Alf. di Re , dando ſcacco .

N. Re alla caſa della Donna .

12 B.Donna alla 7. del fuo Cavallo ſopra il Rocco .

N. Rocco di Donna alla caſa del fuo Cav. ſopra la Donna .

13 B. Donna pr. la Pedona del Rocco di Donga .

N. Donna pr. il Rocco di Re.

14 B. fe giuoca il Re alla caſa del fuo Alf., il N. pr. la Ped. del Rocco di Re colla

Donna, indi la ritira alla 2. del fuo Alf. per barattarla ; reſtando ſuperiore di

una Qualità ne' Pezzi, e di una Pedona .

E fe in vece giuoca l''Alf. di Realla 6. del Re ſopra il Cavallo .

N. Donna pr. il Cav. di Re , dando ſcacco .

15 B. Re alla 2. fua .

N. Cav. di Re alla ž. d ' Alf.

16 B , Pedona di Re alla 4 .

N. Donna pr. la Pedona del Rocco di Re:

17 B. fe giuoca Alk. di Donna alla s.delCav. di Re ſopra il Cav. contrario , il B.

dando ſc. di Donna alla 4. del Rocco di Re, guadagnerà l' Alf. medeſimo .

Onde ſpinge per migliore la Pedona di Re alla s . ſopra il Cavallo .

N. non prenda la Pedonaſuddettadi Re coll'altro Cavallo , penſando di ripigliar

poſcia la Pedona contraria colla Donna, e dare ſcacco ; perchè il B. prendendo

il Rocco colla Donna , darebbe ſcaccomatto ;

Ma ritiri il Rocco di Bonna alla caſa del fuo Alf,

18 B.

"
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Dichiarazioni al S. 4. del Cap. XII. delle Offerv.

18 B. Ped. di Re prende il Cav . di Re .

N. non prenda la detta Ped. col Cav. di Don. , perchè il B. fi rifarebbe per

meno della Qualità , che ha perduta , pigliando collº Alf. il Rocco ;

Ma richiami la Don. alla 2. del fuo Alf.; e cambiandoſi le Donne, egli refterd

con una Qualità di più ne' Pezzi , e con un Pedon di vantaggio

19 Che ſe il B. prenda in ſeguito la Donna colla Donna , dando Scacco ;

N. ripiglia la Donna col Rocco.

20 B. Rocco di Donna dà ſcacco a caſa del Rocco contrario .

N. ſi copre col Rocco .

21 B. Rocco medeſimo torna alla 7. ſua .

N , non volendo far giuoco patto coll' andare alla 2. d' Alf. col Rocco , e quindi

alla caſa dell'Albo ſteſſo , prende col Cav. la Ped . raddoppiata nella fila dell'

Alfiere di Re .

22 B. Alfiere prende il Rocco .

N. Rе prende ! Alf .; ed in queſto modo ſebbene il N. abbia perduta la Qualità

del Pezzo , che avea di vantaggio ſopra del B., ha però due Pedone di più , e

migliore compoſizione di giuoco ,

( c ) Il B. fi rifa della Pedona , perchè ſe il N. ſpinge due palli per ſuo migliore

la Pedona del Cav. di Donna, per ſoſtenere quella d'Alfiere .

4 B. Pedona del Rocco di Donna duecaſe .

N. Ped . d' Alf. di Donna una caſa .

s B. Pedona del Rocco pr . la Pedona del Cavallo .

N. Pedona d' Alf. pr. la Pedona .

6 B. Pedona del Cav. di Donna un paſſo ,

1.

N. Donna alla 2. dell' Alfiere
ovvero Ped. d' Alf. pr. la Ped . di Cav.

7 B. Ped. di Cav. pr. la Ped. d' Alfiere . 7. B. Alf. di Re.pr. la Pedona alla 5.
del

N. Ped. di Cav. la ripiglia .
Cav. di Don ., dando ſcacco .

8 B. Don . dà ſc . alla 4. del fuo Rocco , N. Alf., o Cav . copre alla 2. della

poi pr. la Ped. contraria .
Donna .

8 B. prende coll' Alf. il Pezzo che coprl,

replicando ſcacco .

N. lo ripiglia comunque .

9.B. Don, pr. la Ped., che fu raddoppiata

alla 6. del ſuo Cav.

7
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2.

19

2

N. Don . alla 3. lua , o pure Pedcna dell' All. di Re un paſſo , difende il Cavallo .

O pure il N. giuochi il Roccoalla 2.dell' Alf. di Don . ſopra la Don. contra

ria ; e ſe il B. replicherà ſcacco di Don. alla caſa del Rocco , eſto N. torni col Roc.

alla caſa dell' Alf, coprendofi, indi ritiri la Don. alla 2. del fuo Alfiere ; e reſterà

con una Qualità ne' Pezzi, é con un Pedone di vantaggio.

Avverta però qul il N , di ſtare all' erta ; perchè dopo ch'egli ebbe giuocato il Roc.

alla 2. dell' Alf. ſopra la Don ., come ſopra , potrebbe avvenire il giuoco ſeguente .

B. Donna dà ſcacco a caſa del Rocco di Donna contraria .

N. fi copre col Rocco a caſa dell' Alf. di Donna .

20 B. non vada colla Donna alla 7. del Rocco, come prima, ma alla 7. del ſuo Cav.

N.nemmen ' egli vada çol Rocco , alla 2. d' Alf.come prima, perche il B. darebbe

ſcacco di Rocco -al cantone , mattandolo nel colpo feguente col pigliar colla Donna

il Cav ., ſe il N. fiaſi coperto col Rocco : o pure mattandolo in due colpi, fe il N.

fiafi coperto col Cav. alla propria caſa , cioè pigliando il Cav . col Rocco , indi il

Rocco colla Doona , o col Rocco ;

Main vece porti la Donna alla2. del fuo Alf.,indi faccia lo ſcambio delle

Donne; e refterà per lo meno, con una Pedona di più ,

(d ) II B. riacquiſta la Ped .; perchè ſe il N. fia'uſcito nel ſuo tratto 2. col Cav.

di Re , effo B. darà ſcacco di Dog. alla 4. del fuo Rocco , guadagaando la Pedona

raddoppiata ;

E ſe lia uſcito col Cav. di Donna alla 3. dell' Alfiere .

B. Pedona della Donna alla s. ſopra il detto Cavallo .

3 N.
non vada çol Cav. offeſo alla s. 'Tua , perchè il B. dando ſcacco di Donna alla

4. del ſuo Rocco , lo guadagnerebbe o colla Donna medeſima, o pure colla ſua

Pedona , ſe il N. copriile lo ſcacco çol tornare il Cav. alla 3. d Alfiere ;

E non volendo tornarlo a caſa , lo ritiri v , gr. alla 4. del Re .

B. Donna alla 4. ſua ſopra il Cavallo contrario

4

B. Ped. 'dell Alf di Redue caſe Yopra il Cav , medefimo; e fi rifarà poſcia della

Pedona , pigliando la raddoppiata alla s . dell' All. colla Donna . ' ,

1

( e ) Veggafi inoltre il Cap.VI. ſopra la difeſa di queſto Gambitto ael Trattato delo

la Difeſa poſto in fine delle prelenti Oſſervazioni, pag . 360.

م
م
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C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο XI I I.

Delle Oſſervazioni.

Paragrafo Primo.'

,

1 B. la Pedona di Donna quanto ' ya

N. lo . Itello ,

2 B. 1 Alf, di Donna alla 4. dell'altro . Hiil S. 3. pag. 157.

N. lo steſſo .

3 B. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.

N. lo ſteſſo .

4 B. la Ped. dall. Alf.'di Re una caſa.. : P $; 2. pag. 156.

AN
N. il Cay. di Donna alla s . {ua .

s B. la Pedona del Re quanto ya .

N. pigliolla colla Ped. di Donna .

6 B. ripigliò colla Ped. dell Alf. di Re ,

N. l'Alf. offeſo alla 3. del Cay. di Re.

7 B. la Ped. del Rocco di Donna una caſa .

· N. il Cav. alla" 3. dell' Alf. di Donna " .

8 B. 1 Alf. di Re alla s . del Cav. di Donna ,

N. la Donna alla 2. fua .

9
B. la Pedona di Donna alla 5.

N. la Ped. del Rocco di Donna un paffo

to B. prefe il Cav. colla Pedona di Donna.

N. ripigliò la Donna colla Donna, dando ſcacco .

11 B. ripigliò la Donna col Rocco .

N. preſe !? Alf. colla Pedona del Rocco ,

12 B. ripigliò la Pedona del Cav, çolla Ped. raddoppiaca , avendo il giuoco

in gran vantaggio : ( a ).

ةيلد

3
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Dichiarazioni al $. s . del. Cap. XII . delle Offerv.

Nel Paragrafo primo di queſto Capitolo fe errore il N., faltando nel tratto 4. col Cav .

di Donna alla s. fua , in vece d' uſcire coll' altro Cav. alla 3. dell' Alfiere .

( a ) Imperocchè ſe il N. ritira alla 2. fua il Rocco offeſo dalla Pedona, eſſas

Pedona ſi fa Donna , dando ſcacco matto .

Se va col Rocco alla caſa del Cavallo , il B. pr. coll' Alf. di Don. la Pedona dell'

Alfiere contrario , offendendo il Rocco ; dove ſe il N. prenda col Rocco la Pedona

raddoppiata di Cavallo , il B. dà ſcaccomatto col Rocco alla caſa del Re contrario : e

ſe per ſuo migliore non mova il Rocco , ma laſciandolo in preda dell' Alfiere, gi

uochi un paſſo la Pedona dell' Alfier di Re, per aprire una fortita al proprio Re , il

B. prenderà coll' Alfiere il Rocco , poi ritirandolo dovunque , potrà far Donna la

Pedona raddoppiata , avendo la Donna, un Rocco , ed una Pedona di più .

E ſe finalmente giuoca il Rocco alla caſa dalla Donna , il B. lo matterà forzata

mente in quattro , o in cinque colpi al più, nel modo ſeguente .

1 B. Rocco pr . il Rocco , dando ſcacco .

N. Re lo ripiglia per forza .

2 B. Ped . raddoppiata fi fa Donna , dando ſcacco .

N. Re va per forza alla 2. della Donna .

3 B. Donna novella pr. la Ped . dell' Alf. di Donna, dando ſcacco .

N. ſe va col Re alla propria caſa , il B. lo matta colla Donna alla caſa dell' All.

di Donna contraria ;

Onde va alla 3. ſua .

4. B. Donn.dà ſcaccomatto alla 6. del fuo Alfiere .... opure Don. dà ſc. alla caſa dell'Alf.contr.

N. Re alla 3. del fuo Alf. per forza .

S B. Cav.di Don. alla della Don .;lda5.

o pure Ped .diReallas:dàfc.m.

V 2 Paragrafo

1
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Paragrafo Secondo

Del Cap. XIII. delle Offervazioni .

|

1

4
B. la Pedona dell’Alf. di Re un paſſo .

N. la Pedona del Re una caſa .

5 B. la Pedona del Re quanto va.

ON. pigliolla colla Pedona della Donna .

6 B. ripigliò colla Pedona dell'Alf. di Re .

N. 1 Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Re .

7 B. Ľ Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna

N. il Cav. di Re alla 2. di eſlo Re .

8 B. la Pedona di Donna alla s .

N. pigliolla colla Pedona .

9 B. ripigliò la ſteſſa colla Pedona di Re . (a)

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. XIII. delle Offervazioni .

L'errore del N. in queſto Paragrafo è ſtato nel tratto 5. , pigliando la Pedona del Re

con quella della Donna , in vece di ritirare l' Alfiere alla 3. del Cav. di Re .

(a ) Il N. non potendo levare il Cav. di Donna , perch' è in coperta del pro

prio Re , piglia la Pedona della Donna col Cav, di Re .

10 B. ripiglia il Cav. col Cav ., reſtando fuperiore di un Pezzo .

N.Che ſe giuoca l' Alf. dí Donna alla s. del Re , offendendo il Cav ., e la Ped.

del Cav. di Re .

11 B. ritira il Cav. di Donna alla 3. del Re , difendendo egualmeate la Pedona del

Cav . di Re , e quella dell' Alf. di Donna ; e reſta con un Cav. di più .

1

Paragrafo

3



157

3 B. la Pe
do
na

de
l
Ro
cc
o

di Re qu
an
to

va .

Paragrafo Terzo

Del Cap. XIII. delle Offervazioni .

; B. il Cav. di Donna alla 3 , dell'Alfiere.

N. ” Alf. di Donna alla 4. dell'altro .

N. la Pedona del Re una caſa .

4 B. la Pedona del Re quanto va ; tenendo giuoco di ſua natura vinto . (M)

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. XIII. delle Offervazioni.

Fa errore il N. nel preſente Paragrafo , Ipingendo nel tratto 3, la Pedona del Re un

pallo , per cui fu precluſa la ritirata all' Alfier di Donna , dovendo piuttoſto avan .

zare una caſa o la Pedona dell' Alf, di Doana , o quella del Rocco di Re .

}

( a)La vittoria del B. è , che ſe il N. nel tratto 4. prendela Pedona diRecon

quella di Donna, il B. ſpinge quanto va la Pedona del Cav .di Re addoſſo all'Alfie

Te contrario , e poi quella del Rocco di Re alla 5. , guadagnando l' Alfiere.

Se il N. non prenda la Pedona del Re collaPedona ,ma ritiri l'Alfiereoffeſo al.

la

3. del Cav. di Re , il B. ſpinge la Pedona del Rocco diRe alla s.: dove ſe il N.prea

de la Pedona di Re coll' Alfiere , il B. ſpingendo un paſſo la Ped . d' Alfiere , è poi due

palli quella del Cav., guadagnerà l' Alfiere .

E ſe il N. ně prendala Ped , di Re colla Pedona ,nè ritiri l' Alf., mapiglj con

eſo Alfiere la PedonadiRe, il B. avanza un pallo la Pedona dell'All di Re lopra

l'Alfiere contrario , indi quella del Cav. due cale , e poi una caſa quella del Rocco ;

pure avanza prima quella del Rocco , e poi quella del Cav. , ſecondo che farà andato 1 .

Alf. del N. nel ſuo tratto 5.,tantoche lo guadagnerà;onde il B. reſterà bensi perdente

ma coll' acquiſto d'un Pezzo , il qual vantaggio è ſufficiente per dare il giuo

co di ſua natura vinto .

fo
due

Pedone ,

1

CAPI
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Delle Offervazioni . ie

Paragrafo Primo .

1 B. la Ped. dell'Alf. di Donna un paſſo .

N. la Pedona del Re quanto va .

2 B. la Pedona del Re quanto va . V. il Ş. ? . pag. 160,

N. il Cay. di Re alla 3. d'Alfiere .

3 B. la Donna alla 2. del ſuo Alfiere .

N. 1 Alf. di Re alla 4. dell'altro ,

4 B. il Cav. di Re `alla 3. d'Alfierę .

N. il Cav. di Re alla s . fua .

5
B. la Ped. di Donna quanto va .

N. pigliolla per ſuo meglio colla Pedona di Re . ( a )

6 B. preſe la fteſſa colla Pedona dell'Alfiere di Donna .

Ni ſcacco d'Alf. alla 5. del Cav. di Donna .

7 B. il Cav. di Donna alla 3. dell’Alfiere copre .

N il Re alla caſa del Cav., ed il Rocco alla caſa dell' Alf. ( * )

8 B. la Pedona del Rocco di Re una caſa .

N. il Cav. offefo alla 3 , dell' Alf. di Re .

9 B. l Alfier di Donna alla s . del Cav. di Re .

N. la Pedona del Rocco di Re una caſa . (**)

10 B. la Pedona del Re alla s .

N. preſe l’Alfiere colla Pedona di Rocco .

II B. ripigliò col Cavallo la Pedona raddoppiata .

N. le fuggiva col Cav. offeſo , il B. lo mattaya çolla Don.alla 7.del Roc.di Rę.

Onde pigliò il Cav, collº Alfiere di Re , dando ſcacco ,

12 B. ripigliò ľАlf. colla Pedona del Cav. di Donna .

N. il Rocco alla caſa del Re .

13 B. P Alf. di Re alla 2. di eſſo Re .

N. il Cav. offeſo per- ſuo meglio alla 4. della Donna .

14 B. ſcacco di Donna alla 7. del Rocco di Re ,

N. il Re alla caſa dell'Alfiere .

JS B. ſcacco di Donna alla caſa del Rocco nemico ,

N. il Re alla 2. ſua .

16 B. pigliò la Ped. del Cav, di Re colla Donna ,

N. il Rocco alla caſa dell' Alfiere .

17 B. l Alfiere di Re alla 5. del ſuo Rocco ,

N. la Donna alla caſa del Re .

18 B. la Pedona dell'Alfiere di Donna alla 4. di effo ; tenendo giuoco di

ſua natura vinto . (6)

+

( *) Oller

i

(
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( * ) Offervo , ſe il N. nel tratto 7, in vece di arroccarſi , aveſſe giuoca

ta un paſſo la Ped. di Donna , il B. avrebbe dato ſcacco di Donna alla 4.
del

fuo Rocco per levargli - l' Alfierc 3 onde il N. coprendoſi col Cavallo alla 3 •

dell'Alfiere
, il B. avrebbe avanzata la Pedona di Donna alla s . ( c)

(** ) Di più ſe il N. nel tratto 9. aveſſe ſpinta una caſa la Pedona di

Donna , il B. avrebbe nullameno avanzata la Pedona del Re.
' &

Dichiarazioni al S. 1. del Cap. XIV. dello ofero.

L'errore del N, fu in queſto Paragrafo, giuocando nel tratto 4. il Cav, di Realla s. ſua,

perche diede occafione al B. d'unire le due Pedone alla4. del Re , e della Donna , col

lo ſpingere due caſe la Pedona di eſſa Donna, formandoli un'ottima compoſizione di

giuoco. Vedi la pag. 203. lettera (c) ; E doveva anzi giuocare il Cav . diDonnaalla 3.

dell' Alf.: 0 pure la Pedona di Donna un paſſo , aprendo l'uſcita all' Alfere di Don .

na : o arroccarſi col Rocco alla caſa del Re .

( a ) Poichènon pigliandola il N., ma ritirando !! Alf., il. B.ſpingendo un pallo la

Ped. del Roc. di Re lopra il Cav., poteva prendere hel colpo ſeguente la Ped . del Re..

( 6 ) Imperciocchè il B. o guadagnerà il Cav ., rimanendo ſuperiore al N. di due Peo

done;e pure ſe ilN. leverà il Cav. offeſo dalla Pedona, il B.lo matterà colla Donna

alla 6. dell' Alf. di Re .

Se perd il N. nel tratto 18., anzi che levare il Cav, offeſo , giuocherà il Rocco alla

caſa del Cav . di Re ſopra la Donna contraria ;

19 B. Donna pr. la Ped . dell ' Alf. di Re , dando ſcacco ,

Ni Donna pr. la Donna .

20 B. Alf. pr. la Donna ,

N. Rocco prende il Cav,

21 B. Alf. pr. il Cav.; e con cid il B. reſta con un Cav. di meno , ma con tre Pedone di

più avanzate , e tre altre unite le quali non hanno oppoſizione , e col gluoco più

ficuro , potendoſi arroccare : le quali coſe abbondantemente gli compenſano lo ſvan

taggio , che ha del Pezzo .

( 9 ) Guadagnando con eſſa Pedona ſicuramente il Cav ., il quale non può levarſi dall'

offeſache gli è fatta , per eſſere in coperta del proprio Re . Che ſe il N. aveſſe paſſato

l'Alf. di Ře alla 4. dell' altro , attaccando la Ped. dell'Alf. di Re , il B. portando il

Cav. di Donna alla caſa di efla Donna l'avrebbe difeſa , e poi avrebbe pigliato il Cav.

di Donga contraria colla Ped. avanzata .

Paragrafo



16

>

- ? ) . 11g Paragraf
o

Secondo

i

)

WI

Del Cap. XIV . delle Ofervazioni .

1

2 B. la Pedona del Re quanto va .

N. 1 Alf. di Re alla 4. dell'altro .

3 B. Cav. di Re alla 3. dell? Alfiere .

N. la Pedona di Donna un paſſo .

* 4 B. l Alf. diRe alta 4. dell'altro :

N. il Cav. di Re alla 3 , dell' Alf.

s B. il Re alla caſa del Cavallo , ed il Rocco a quella dell' Alf.

A N. preſe la Pedong di Re çol Cavallo

6 B. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

N. 1 Alf. di Donna alla 2. di effa .

7. B. ſcacco & Alf.. pigliando la Pedona dell’Alf. di Re.

N. pigliò lo ſteſſo Alfiere col Re:

8 B. preſe il Cav. colla Donna , minacciando alla Ped. del Cav. di Donna .

N. Ľ Alf. di Donna alla 3. ſua .

9 B. Scacco di Donna alla 4: del fuo Alf ; avendo giuoco di ſua natura vin

. : to . Perocchè fuggendo il Re N. alla 3 : d' Alfiere , il B. avanza: quanto

va la Ped. di Donna (a): e fuggendo altrove , il B. prende la Ped. del

Re col Cav. ( 6)

93
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Dichiarazioni al s. 2. del Cap. XIV. delle Oßerv .

In queſto Paragrafo il N. fa errore nel tratto 5., pigliando la Ped. diRecolCav.; in vece

di che o poteva anch'egli arroccarſi , o pure uſcir col Cav. di Don. alla 3. d'Alfiere.

a ) Fuggendo il Re N. alla 3. d'Alfiere , od anche alla 2. fua , il B. ſpinge due

paffi la Pedona di Donna ſopra l' Alf. di Re contrario , e lo guadagnerà ; imperocchè

volendolo il N. levar di ſotto dall' offeſa della Pedona , il B. giuocherà l'Alf. di Don

na alla s. del Cav. di Re , dando ſcacco , e vincerà pel guadagno , che farà della Don

na contraria .

( 6 ) E fuggendo il Re N. altrove , il B. pigliando la Ped. di Re col Cav ., o pren

derà nel colpo ſeguente colla Donna l' Alfiere di Re rimaſto ſenza difeſa ( ſuppoſto che

il N. ripigli il Cav. colla Pedona di Donna ), o pure ritirerà il ſuo Cav.; reſtando

ſempre ſuperiore al N. di una Pedona , e col giuoco meglio compoſto .

Che ſe il N. dopo d'aver perduto l' Alf. di Re rimaſto ſenza difeſa , come ſi è det

to , giuocaffe la Donna alla 4. del Cav. di Re , minacciando lo ſcaccomatto alla 7. del

Cav. di Re ; avverta il B. di ſpingere un paſſo la Ped. dell ' Alf. di Re piuttoſto che

la Ped.del Cav., e poſcia d'avanzare quella della Donna quando potrà " una , o due

caſe , conforme crederà opportuno .

Se però il N. anzi che prendere il Cav. colla Ped. della Donna , porti la Donna al

la 4. del Cav. di Re, minacciando lo ſteſſo ſc. m. alla 7. del Cav. , il B. prenderà col

Cav. l'Alf. di Donna, poi ſcoprirà l' Alf.di Donna ſopra la Donna contraria , Ipingen

do la Ped . di Donnaquanto va, e quindi guadagnera l'altro Alfiere ; imperocchè por

tando il N. la Donna alla 5. del Cav. di Re, affinchè il B. non prenda colla Pedona

l'Alf: offeſo per non iſcoprire la Donna propria, eflo B. ſpingerà una caſa la Ped. dell'

All. di Re ſopra la Donna: dove ſe il N. la ritirerà alla s. del Rocco di Re pel fine

ſuddetto , il B. ſpingerà la Ped. del Cav. di Re un pallo ſopra la Donna, poi prende

rà colla Ped. l' Álf.: Che ſe il N. non vorrà ritirar la Donna come ſopra , ma ſalte

rà col Cav. alla 4. del Rocco ſopra la Donna nemica , il B. ritirando la ſua alla s . del

fuo Cav ., guadagaera il Cav. medeſimo,o pur l'Alf.; venendo ſempre in vantaggio d'un

Pezzo .

*

X CAPI

1
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CAP
ITO

LO

V.

Delle Oſſervazion
i

.

Eſſendo il tratto dell' Avverſario ,

Paragraf
o Primo

3

, N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re alla 3. ď' Alfiere .

B. il Cav. di Donna alla 3. d'Alfiere . (a )

3 N. Ľ Alf
. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo fteffo .

4 N. la Ped. dell'Alf. di Donna un paſſo (6)

B. il Cav. di Re alla 3. del ſuo Alf.

s N. il Re alla caſa del Cav. , ed il Roc. alla caſa del Re. V.la nota ult.al Ş. 2. pag. 170.

B. lo ſteſſo .

6 N. la Pedona di Donna quanto va .

B. pigliolla colla Pedona di Re .

7 N. la Ped. di Re alla s. di effo . V. la nota prima al §. 2. ivi ·

B. il Cav. offeſo alla s . ſua .

8 N. preſe la Ped. raddoppiata colla Ped. ďAlfiere . Vi la nota ſeconda alS. 2.ivi .

B. ripigliolla col Cav. di Doona .

9 N. preſe il Cavallo col Cav. di Re .

B. la Donna alla s . del Rocco di Re .

19 N. la Pedona del Rocco di Re una caſa . (*) V. il G. 2. ivi .

B. ſcacco di Donna pigliando la Pedona d'Alfiere .

11 N. il Re al cantone .

B. la Donna alla 6. del Cav. di Re (c) .

12 N. preſe il Cav. colla Pedona di Rocco .

B.pigliò l'altro Cav. coll’Alf ., minacciando il m. di Don. alla 5. del Roc. di Re.

13 N. l’Alf. di Donna alla 3. del Re (** ) .

B. preſe la Ped. del Re coll’Alf.,minacciando il m . diDon.alla 7.del Roc.di Re.

14 N. ilRe per ſuo meglio alla caſa del Cavallo . ( d).

B. Alf. di Re alla s . della Donna ; e guadagnò lil giuoco (e) .

08

( * ) Noto, ſe il N. nel tratto 10. , in vece digiuocare la Pedona del Rocco,

ritirava il Cav.di Re alla 3. dell’Alf., il B.lo mattava in tre tratti forzatamente . ( f)

( ** ) Di più , ſe il N. nel tratto 13. aveſſe preſo l' Alf. colla Donna,

il B. non doveva prendere colla Donna il Rocco , ma dare prima ſcacco di

Donna alla s . del Rocco di Re ( 8) .

Dichiga
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Dichiarazioni al $. 1. del Cap. XV. delle Offerv.
.

L'errore del N. conſiſte nel tratto 8. , pigliando la Pedona raddoppiata ; in vece di che

deve più toſto ſeguire l'inſegnamento del Salvio ſuggerito dal noftro Anonimo nella

Aagotazione ſeconda , ch'eglifa al Paragrafo 2, di queſto Capitolo , Verb . noto pure

pag. 170 .

Ovvero , non volendo il N. impegnarſi nel giuoco di gran ſottigliezza , come vie.

ne ſuggerito nell' Annotazione ſuddetta , potrà appigliarſi al ſeguente , ch ' è più

facile , e naturalmente accadibile .

8 'N. Alf, di Re prende la Ped. d' Alf., dando ſcacco ,

B. per non perdere il Rocco prende ' Alf. col Re ,

9 N. Cav. di Re alla s. ſua dà ſcacco ,

B. Re torna alla caſa del Cavallo , ſoſtenendo la Pedona del Rocco .

10 N. Donna pr, il Cav. di Re,

B. Pedonadi Donna un paſſo ſcopre l' Alf, di Donna ſopra la Donna contraria .

11 N. ſe giuoca la Donna alla s. del Rocco di Re , minacciando il matto alla 7. , il

B. per fuo migliore ſpinge una caſa la Ped. del Roc. di Re ſopra il Cavallo , e

ripara .

E ſe la giuoca alla 4. del Re , il B. ſpinge un paſſo la Ped, del Cav. di Re .

Onde avanza alla 6. del Re la Pedona, coprendo la Donna propria ,

B. Ped. del Rocco di Re un paſſo ſopra il Cav . ( * )

12 N. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re ſopra la Donna .

B. Donna offeſa va alla 3. dell' Alf. di Re .

13 N. Cav. medeſimo pr. la Ped. del Rocco di Re , dando ſcacco .

B. Va per migliore col Re alla :. del Rocco .

14 N. Donna da ic, alla s. dell' Alf, di Re , per diſimpegnare il Cavallo ,

B. pr. la Donna colla Donna ,

15 N. ripiglia la Donna col Cavallo .

B.
pr.

la Pedona coll' Alf. di Donna .

36 N. ritira il Cavallo ; e reſtano entrambi con forze del pari,

( * ) Se il B. nel tratto -11 , ufciſe in vece colla Donna alla 3. dell Alf. di

Re , il N. piglierebbe la Ped. del Rocco di Re col Cav ., offendendo la Don. nei

mica ; dove le il B. pr. la Ped. avanzata coll
' Alf. di Don., attaccando la Don

contraria , il' N , piglia la. Don, col Cav. dando ſc., poi ſottrae dall' offeſa la Don .

propria : Se pr. il Cav. col Re, il N. dando ſco'di'Don . alla s. del Rocco di Re

guadagnerd il Rocco :.6 ſe ritira la Donna alla propria caſa , il N.porta 1. Alfo di

Don. alla s. del Cav. di Re ſopra la medefima; E qui ſe il n . la copre col Rocco

il B. lo pr . colli Alf.,poi ritira il Cav ., e reja con unaQualità e con un Pedone di

più:e je in vece la copre col Cav., il B. paſſeràl' Alf. alla 6. del Rocco ,indi dard

ſc. di Cove alla 6. dell' Alf. &c.

X2 ( a ) Abben
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!

5

e ſono

2.

4

5

( a ) Abbenchè la migliore difeſa del B. alla ſua Ped . del Re {pinta due paſſi fia

il giuocare nel tratto 2.il Cav .di Don. alla 3. dell' Alfiere , perche porta più fpe

dito lo ſcioglimento de proprii Pezzi ; pure fogliono alcuņi difenderla colla Pedonas

diDonna ipintaun paffo , come piacquea Rui Lopez , ſeguitatodal Philidor ; e perd

a prò di quegli che amaflero piuttoſto di fare una tal difela , gioverà d' aggiugnere

qul giuſta il noſtro metodo' li ſeguenti tratti fpoſti da Rui ſuddetto nel ſuo libro del

Giuoco degli Scacchi al Cap. 15. 16. & 17.2

I N. Ped. del Re quanto va .

B. lo feffo .

2 N. Cav. di Re alla 3. d' Alf. ſopra la Pedona del Re contrario ,

B. la Pedona di Donna una caſa in difeſa .

3 N. Alf. di Re alla 4. dell' altro .

1 :

B. Alf. di Don. alla 3. del Re per cambiare gli Alfieri .... o pure Ped . dell : Alf. di

4 N. piglia l'Alf, di Don, coll' Alf. di Re . Donna un paſſo ,

B. lo ripiglia colla Ped. dell’Alf.di Re. N. Ped. dell' Alf, di Don. un paſſo .

5.N. Ped. dell' Alf. di Don. una caſa .
B. Ped. della Don. un' altra caſa fo

B. Cav. di Don . alla 3. d' Alf. pra ſ Alfiere .

6 N. Don. alla 3. del ſuo Cav. ſopra le N. pr. decta Ped. con quella di Re.

due Pedone ( cioè la raddoppiata nel B. pr. la Ped. raddoppiata colla Ped.

la fila del Re, e la Ped. del Cav. dell' Alf. di Donna .

di Donna ); 6 N. ſcacco d ' Alf. di Re alla 5. del Cav.

B. Donna a caſa del ſuo Alf, difen di Donna .

dendola .
B. Alf. di Don. copre alla 2. della

7 N. Cav. di Re alla 5. ſua ſopra la Ped .
Donda .

d'Alf. raddoppiata
alla 3. del Re.

B. Cav. di Don . a caſa della mede À N. Alf. pr. l' Alf. , dando fc.

fima , guardando le due Pedone ; e pr. i ’ Alf. col Cav . di Don., guar

cosi potrà ordinar bene il ſuo giuo dando la Pedona di Re .

co , aprir la via al fuo Alfiere di 8 N. Don. alla 3. del fạo Cav. fopra le

Re, e diſimpegnar la ſua Pedona , due Ped. contrarie di Don ., e del

ſe il Nemico cerchi di rompere , Cav. di Donna .

B. Ped. del Re alla 5. ſopra il Cav.

contrario .

9 N. Cav. offeſo va alla 4. della Donna .

B. Cav. di Don. alla 4. del luo Alf.

ſopra la Donna nemica , difeaden

do la propria Pedona .

10 N. Don. da ſc. alla s . del fuo Caval .

B. fi copre colla Don .; e cambiando

il N. la Don. , il B. la ripiglierà

col Re , per poter collocare il Cav.

di Don. alla 6. della Donna medeſi

ma , tenendo imprigionati li Pezzi

contrarii ; ed avendo buona compo

fizione di giuoco , vincerà .

B.
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Ovvero Donna alla 3. del ſuo Cavallo .

B. pr. l'Alf, coll' Alf. di Donna.

8 N. pr. detto Alf. colla Donn. , dando ſcacco .

B. copre colla propria Don. per difeſa della Ped. del fuo Cavallo .

9 N. ſe pr. la Don. colla Don., il B. la ripiglia colCav ., per guardare la Ped. del Re .

E ſe in vece ritira la Don. alla 2. del luo Re ſopra la Ped . del Re contrario .

B. Ped. dell' Alf. di Re una caſa per migliore,. perchè ſe ſpinge la Ped. di

guardando la Pedona del ſuo Re , e Re alla 5. ſopra il Cav.

per impedire che il N. non venga 19 N. Cav, alla 5. del Re ſopra la Don. ,

col Cavallo ad occupare la 5. caſa
per dar poſcia ſcacco di Don . alla s.

del ſuo Re , attaccando la Donna
del fuo Cav.,e guadagnare o la Ped.

del B .; e cosi potrà ordinare il ſuo del Cav. di Donna , o quella della

giuoco in offeſa del Nemico , e con

li Pezzi proprii molto ſciolti .
B. Don. alla s. del ſuo Roc. in riparo .

II . N. Ped. dell' Alf. di Don. alla 4. per

diſordinare il giuoco del Bianco .

B. Alf. di Re alla 3. di Don. ſopra il

Cav. per migliore.

12 N. Cav. di Don . alla 3. del ſuo Alfiere

ſopra la Donna .

B. Don, alla 3. del ſuo Rocco .

13 N. Ped. di Don. quanto va ſoftenendo

il Cav. di Re .

B. pr. il Cav. coll' Alfiere .

14 N. ripiglia l' Alf. colla Pedona .

B. Cav. di Re alla 2. di eſlo Re . & c.

Donna ,

1

( b ) La
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( 6 ) La ſpinta un paſſo della Ped . dell'Alf. di Donga fa in queſta circoſtanza

tre buoni effetti: Primo, impediſce al Cav. di Don. contraria lo avanzarſı: Secondo ,

apre un' altra uſcita alla Don, propria . Terzo, fa che ſi poſſa avanzar ſicuramente

due paſſi la Ped. di Donna , o del ſuo Cavallo ,

( c ) Oſſervo nel tratto 11. , ſe il B. in vece di giuocar la Don. alla 6. del Cav.

di Re , aveſſe preſo il Cav. contrario coll Alf. di Re, poteva farſi giuoco pericoloſo

per effo B., e pericoloſo pel N.

Pel B. ſarebbe pericololo ; perchè il N. giuocando in ſeguito il Rocco alla caſa

dell' Alf. di Re fopra la Don ., il B. verrebbe a perdere tutta la forza del ſuo giuo

co , mentre fuggendo colla Don. offeſa alla 6. del Cav. di Re, il N. piglierebbeil

Cay, di Re colla Don ., e pigliando il B. , o no la Don. , il giuoco di lui non fo

lamente reſterebbe ſnervato , ma il N. potrebbe nel colpo ſeguente prendere la Ped.

dell' Alf. di Re dando ſcacco , e così guadagnare fopra del B. una Qualità nell'acqui.

fto che farebbe del Rocco , minacciando il matto ; col che reſterebbe ſuperiore per lo

meno di un pezzo .

Pericoloſo ſarebbe altres pel N .; perchè ſe dopo che ilB. ebbe preſo nel tratto

11. il Cavallo coll
' Alfiere , eſſo N. prenda il Cav. colla Pedona del Rocco , il B. lo

matta nel colpo ſeguente colla Donna alla 5. del Rocco : e ſe il N. prenda' in vece

effo Cav. colla Donna , il B. lo matta in cinque colpi cos).

I N. Don, pr. il Cav. di Re contrario ,

B. Don. pr. il Rocco , dando ſcacco ,

2 N. Re alla 2. del ſuo Rocco .

B. Alf. di Re dà fc, alla caſa del Cav, di Re contrario

3 N. non potendo uſcire col Re alla 3. del Cavallo , torna al cantone ,

B. ritira l'Alf. alla 7. ſua , dando ( c. di Don. ſcoperta .

N. Alf. di Re copre alla propria caſa ,

B. Don, pr. l' Alf, replicando ſcacco .

5 N. Re alla 2. del Rocco ,

B. Don . alla caſa del Cay. contrario dà ſcaccomatto ,

4

Se il N. non aveſſe avuto l ' Alf, di Re a portata di coprire lo ſcacco nel tratto 4 ,

ſarebbe ſtato mattato in un tratto di meno : e le fi foſſe coperto con eſſo Alf. nel tratto

2. , il B. lo avrebbe preſo colla Don. replicando fc., e quando il N. fofle uſcito col Re

alla 3. del Cav. , il B. lo avrebbe mattato colla Don, alla 7. dell' Alf. di Re .

Queſto ſcaccomatto è oſſervabile , perchè pud accadere in altre fimili circoſtanze, cioè

dell'Alf. chebatta lacaſa del Cav. contrario ,edella Donna che sia ſcacco alla caſa

del Re contrario , come ſi vedrà alla pag. 339. lettera b in fine della colonna b .

1

.

( d ) Poichè ſe il N. in vece di movere il Re , porta l' Alf. di Donna alla caſa del

Cavallo di Re in difeſa del matto, il B. dà fcacco di Don. alla s. del Rocco di Re , e

nel ſeguente colpo dà ſcaccomatto colla medeſima, pigliando l' Alfiere ſuddetto , col qua

le il N. ſarà forzato a coprirl .

( c ) Qui



Dichiarazioni al S. 1. del Cap. XV . delle Oferv.
167

!

( 6 ) Qui il N. pud tentar quattro giuochi;

Primo , prendere l' Alf, di Re colla Donna .

Secondo , prenderlo coll' Alf. di Donna ,

Terzo , giuocar'la Donna alla 2. lua in difeſa dell ' Alf.

Quarto , dare fcacco , pigliando coll'Alf. di Re la Pedona dell'Alf, contrario.

.

Quanto al primo.

15 N. pr. p Alf. di Re colla Donna ,

B. Donna pr. il Rocco , dando ſcacco .

16 N. Re alla 2. del Rocco .

B. Rocco pr. l'Alfiere .

19 N. Cav. di Donna eſce per lo migliore alla 3. dell' Alf.

B. Donna dà ſc , alla 6. del Cav. di Re .

18 N. Re alla caſa del Cav.

B. Rocco dà ſc. alla caſa del Re contrario .

19 N. Rocco pr. il Rocco .

B. Donna ripiglia il Rocco , dando ſcacco , indi apre l'uſcita all ' Alfiere di Don .

na ; reftando in vantaggió d'una Qualità ne' Pezzi , e di tre Pedone .

Quanto al ſecondo .

15 N. prende l’ Alf. col! Alfiere .

B. Rocco pr. il Rocco , dando ſcacco .

16 N. la Donna lo ripiglia .

B. Donna pr. la Donna , dando ſcacco .

17 N. fi copre per migliore coll' Alfiere di Re alla propria caſa .

B. Donna alla s. del Re ſopra l'altro Alfiere , e la Pedona che guadagnera ; reſtando

in vantaggio della Donna per un Rocco con quattro Pedone di più, che compenſa

no il Pezzo , che ha di meno .

Quanto al terzo .

is N. Donna alla 2. lua in difeſa dell' Alfiere .

B. Alf. di Re pr.'l' Alfo di Donna , dando ſcacco .

16 N. Rocco pr. l' Alfiere.

B. Rocco pr. il Rocco .

17 N. eſce col Cav .di Donna alla 3. d'Alfiere ; altrimenti il B. darebbe ſcacco di Rocco

alla caſa del Re contrario , fequeftrandolo , ( *)

B. Ped. di Donna una caſa apre l' Alfiere .

18 N. Rocco alla caſa dell' Alfiere di Re ſopra la Pedona dell' Alfiere di Re contrario .

B. Alf, di Donna alla 3. del Re ; reſtando in vantaggio d' una Qualità ne' Pezzi , e

di tre Pedone , con miglior ſituazione.

1

1

( * ) E ſe in vece d uſcir col Cav. nel tratto 17., il N. ritiri l' Alfiere alla 2. del

Re, o venga col Re alla caſa del fuo Alfiere , il B. pud tornare col Rocco alla

caſa del Re, o pure giuoc ar la Pedona di Donna, indi uſcir coll Alf .; averja

do già fatto il guadagno di una Qualità , e di tre Pedone .

Quan
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Quanto al quarto .

15 N. Alf. di Re pr. la Ped. dell' All. contrario , dando ſcacco .

B. non curando per fuo migliore il Rocco , pafla il Re al cantone.

16 N. ſe ritira il Re al cantone , il B. pr. l'Alt
. coll' Alfiere: dove il N. pigliandolo

col Rocco per non effer mattato dalla Donna nella fila del Rocco , il B. ripiglia

il Rocco col Rocco .

Se paſſa il Rocco alla 2. del Re , il B. prenderà col ſuo Rocco l' Alf.:e quì an

dando il N. col Rocco medeſimo alla 2. dell ' Alf. di Re, il B. paffa il. Rocco

alla 6. della Donna ſopra la Donna contraria ; la quale ritirandoli alla 2. del Re,

il B. darà ſc. del medeſimo Rocco alla caſa della Donna contraria , e poſcia ló

matterà : e ritirandofi in vece alla caſa del Re , o degli Alfieri, il B. porterà lo ſteſſo

Rocco alla caſa della Donna contraria , coprendo Re e Donna ,indi piglierà col.

la Don. il Roc. di Re contrario , dando ſcacco , mattandolo poi alla 5. del Roc

co di Re .

3.

Oude pr.ilRoc. coll’Alf...... 0 pr.l.Alf.di Recolla Don.......0 va col Roc ,a caſa d'Alf.

B. All di Re pr . l' Alf., B. Donna pr, il Roc. , B. Alf. di Re pr. l' Alfie

dando ſcacco . dando fc re , dando ſcacco .

17 N, ſe vacol Real cantone, 17 N. Re alla 2.delRocco. 17 N. ſi copre col Roc. alla

il B. lo matta colla B. Rocco pr. l'Alfiere ; 2. d'Alf.

Don. alla 5. del Roc. e refta con Qualità , B. pr. colla Donna il

di Re . con due Pedone di Rocco , dando ſcacco,

Piglia l'Alf. col Roc. vantaggio .
poi lo matta colla

B. Donna pr. il Rocco , medeſima alla 5. del

dando ſc . Rocco di Re .

18 N. Re dove pud .

B. Donna pr. l'Alf. al..

le caſe de propri Pez

zi ; e reſta con due

Pedone di più , e con

miglior fituazione.

1 . 2.

(

1

( f ) Lo

2
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( f) Lo ſcaccomatto di tre tratti fi dà forzatamente nella ſeguente maniera ;

1 N. Cav. di Re alla 3. dell' Alf, in difeſa della Pedona del Rocco .

B. pr. colla Donna la Pedona d'Alfiere , dando ſcacco .

¿ N. va per forza col Re al cantone.

B. Donna replica ſcacco alla caſa del Cav. contrario .

3 N. Rocco , o Cav. prende la Donna per forza .
L.

B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re da ſcaccomatto affogato '.

.

La notizia dell'ingegnoſo Scaccomatto affogato di Cav. a fomiglianza di queſto lideb

be all' acutezza di Damiano Portugheſe , che ce lo laſciò nel fuo libro riſtampa.

to in Roma nel 1524.

(8 ) Poichè prendendoſi prima il Rocco , ftando il Re N. al cantone , la Donna

di effo N. coprirebbe lo ſcacco , paſſando alla caſa del Cav. di Re; dove il B, avrà

bens givoco Tavola pel ſempre ſcacco di Donna alla 5. del' Rocco di Re ,ed alla

caſa del Re contrario , e al più non potrà forzatamente guadagnar altro che la Pe

dona del Re ; laddove dandoprima ſcacco alla s. del Rocco diRe , il Re N. è for

zato d'occupare la caſa del Cav.; ficchè il B. replicando poſcia lo ſcacco nel pren

dere colla Donna il Rocco , piglierà ſuffeguentemente anche l' Alf. di Donna .

#

!

6

Paragrafo
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Paragraf
o Secoride

Del Cap. XV . delle Oſervazioni,

10 N. l' Alf. di Donna alla 3. del Re. ( a )

B. pigliò colla Donna la Pedona del "Rocco ", dando ſcacco .

11 N. il Re alla caſa dell' Alfiere .

B. ſcacco di Donna alla caſa del Rocco, nemico ,

12 N. il Re alla 2. fua .

B. pigliò colla Donna la Ped. di Cavallo ,

13 N. il Rocco di Re alla caſa del Cavallo ,

B. preſe' 1. Alf. di Donna col Cavallo ' .

14 N. pigliò il Cayallo col Re.

B. preſe col Rocco la Ped. di Re , dando ſcacco .

- 15 N. ſe . fuggiva col Re alla 4. dell? Alf. , veniva mattato in tre fratri (b);

Onde fuggi alla 3. della Donna .

B. piglio la " Ped. dell’- Alf di Re colla Donna ; tenendo giuoco di ſua

natura vinto . ( c)

Quì offervo , ſe il N. nel tratto 7. del primo Paragrafo in vece di avanzare

alla s . la Pedona del Re , pigliata aveſſe la Pedona raddoppiata colla Pedo

na & Alfiere , il B. avrebbe giuocato per fuo meglio l' Alfiere di Re alla

5. del Cav. di Donna , minacciando al N. la perdita della Pedona del Re (d );

Ma ſe in vece aveſſe il N. nel medeſimo tratto 7. avanzato il Cav. di Re

alla s . ſua, il B. 'giuocato avrebbe il Cav. di Donna alla 4. del Re (e) .

Noto pure ,
ſe il N. in vece di prendere nel tratto 8. la Pedona raddoppiata ,

aveſſe giuocato ľ Alf. di Donna alla s ,del Cav. di Re , come tratto miglio

re al parere del Salvio , ed il B. aveſſe quì laſciata in preda į eſſo Alf. la

Donna , pigliando la Pedona dell ' Alf. di Donna colla Pedona ( f ) : ovvero

quella dellº Alf. di Re col Cav. di Re (g ) , ſarebbeſi fatto giuoco di gran

ſottigliezza, in cui la moltiplicità de' tratti è baſtevole ad iſtruire non poco

chiunque vorrà indagarli ,

Finalmente piacemi davvertire , ſe il N. nel tratto s . in vece ďarroccarſi ,

giuocato aveſſe il Cav. di Re alla 5. ſua , il B. ſarebbe faltato col Re alla

caſa del Cavallo , e col Rocco a quella dell'Alfiere; onde il N. ſpingendo

quanto va la Pedona dell' Alfiere di Re , giuſta l'offeſa del Capitolo III. ,

il B. avrebbe per ſuo migliore giuocata la Ped. di Donna quanto va . ( h )

Dicbige
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( a ) Se qui il N. anzi che giuocare l' Alfiere di Donna alla 3. del Re, lo giuo.

caffe alla 4. dell' altro Alf, per difendere la Ped. di Rocco , il B. darebbe fc. diDon .,

pigliando la Ped . dell'Alf di Re, guadagnando indi l' Alfiere medefimo, colla minac

cia in ſeguito dello ſcacco matto , alla 7. del Rocco .

( 6 ) Lo ſcaccomatto di tre tratti può darſi dal B. cost

i N. fugge col Re alla 4. del fuo Alf.

B. Rocco alla 5. del Re dat fcacco .

2 N. Re alla s . del fuo Alfiere .

B. Ped . di Don.due pafli dà fc. d'Alf. fcop.... ...ovvero Ped,del Cav. di Re un paffo dà fc.

3 N. Cav. copre alla 6. del Re .
3
N. Re alla 6. dell' Alf.

B. Alf. di Donna , o Pedona dell' Alf. di · B. Alf. di Re alla 2. di eſſo Re da ſc, m .

Re, pigliando ilCav .,da ſcaccomatto .

1 .

(c ) Imperciocchè fe il N. nel tratto 16. giuoca il Rocco ,o la Donna alla 4

del Cav. di Re in difeſa di eſſo Cav., minacciando lo fc.m., il B.lo previene,mattan

dolo col Rocco alla 6. del Re .

Se ritira il Re alla 3. dell' Alf. di Donna , il B. dà fc. di Donna alla 6. del Re;dove

fe il N. copreſi coll' All., o ritira il Re, il B. pr. coll'All, il Cavere fe copreli col

12.Donna , il B. pr. colla Donna il Rocco .

E ſe in vece leva il Cav. di Re, portandolo alla 2. dell' Alf. di Donna ;

B. Può prendere colla Donna il Rocco : o pure giuocar la Pedona della Donna

due paifi ſopra l'Alf contrario .

19 N. ritira l'All.offeſo alla 5.del Cav.diDon.per migl..... perchè ſe loritiraalla 3. deld . Cav.

B. Alf. di Donna alla 4. dell'altro da fe. B. Alfo di Donna dd fc. alla 4o dell

18 N. Re alla 3. dell' Alf, di Donna . altro .

B. Alf.ſud. di Donna pr. il Cav. di Re. 18 N. Re alla 3. dell Alf. di Donna .

19 N. fe pr. l'Alf. colla Donna , il B. da B. Rocco alla 6. del Redd fcacco.

[ c. di Donna alla s, ſua, poi lo mat 19 N. Cav . prende il Rocco per migliore .

ta con effa alla si del fuo Cav. B. Donna pre il Cav . , dando ſcacco.

Onde ritira la Donna alla 2. fua per 20 N. Donna copre20 N. Donna copre alla 3. jua .

migliore . B. Donna la prende , dando il matto .

B. Donna pr. il Rocco ; reftando in

vantaggio di cinque Pedone , e di

una Qualità ne' Pezzi.

( d) Al qual colpo potrà però il N.riparare , o avere un eguale compenſo , giuo

cando l' Alf. di Donna alla 2. di efla ; imperocchè

Se il B. piglia !' . Alf. coll' Alf. , il Ń . ripigliandolo col Cav, di Donna , viene ad

aggiugaere un'opportuna difeſa alla Pedona del Re .

Se in vece di pigliar l'Alf. coll'Alf.,prenda la Ped, di Re col Cav. , il N. prende

ľ Alf. coll'Alfiere ; dove ripigliandolo il B. col Cav, di Donna , il N. pr, coll'Alf. di

Re la Ped . dell' alt. di Re contrario , dando ſcacco in viſta della ſuſſeguente portata ,

chefaràdella Donna alla 3. del ſuo Cav., replicando ( cacco , per cui guadagnerà ilCav.

E ſe finalmente il B. pr. la Ped. del Re col Rocco , il N. lo ripiglia col fuo , facendo

poſcia il giuoco qul ſopra additato , col prender l' Alfiere coll' Alfiere di Donna, e poi

la Pedona dell' Alfier di Re coll'altro Alfiere , dando ſcacco & c.

Y 2 ( e ) Di.
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( e ) Difendendo ivi col Cav. la Pedona dell' Alf. di Re, e nello ſteſſo tempo of.

fendendo l' Alf. del Re contrario . Avverta però il B. di prendere nel tratto ſufle

guente la Ped. dell' Alf di Donna colla Pedona raddoppiata , affinchè il N. aon poſ

la ſpingere due caſe la Ped. deil' Alf. di Re ſopra del Cav. medeſimo, nè prendere

la Red.medeſima raddoppiata , attaccando due Pezzi ; indi eſſo B. ápra r Alf. di Don

na, ſpingendouna caſa la Pedona della Donna ; o pur pafli il 'Rocco di Re alla caſa

dell' Alfiere .

( (8) Gli due tratti accennati nell' Annotazione dell' Anonimo, li quali pud

fare il B., laſciando la Donna in preda dell' Alf. contrario , ſono feraciflimi davve

nimenti da ambe le parti , a tal ſegạo che pochi giuochi li troveranno, che tanta ma

teria ae fømminiſtrino come queſti . lo perd ſenza impegnarmi a moſtrarli, come po

trei, per la troppa varietà de' giuochi, che occorrerebbe d eſaminare , amo piuttoſto

di laſciar luogo agli Studiofi d'inveſtigarli, che di rendermi loro tedioſo colla proliflicà.

6 N. Ped. dell' Alf. di Re due paſſi ſoprala Ped. del Re contraria ,

B. Ped. di Donna due paffi ſopra la Ped . , el Alfiere .

7. N. ſe prende la Ped. del Re con quella dell' Alfo di Re , il B. faltando col Cav. di

Re alla s. ſua, verrà in guadagno di un Pezzo , o almeno di una Qualità .

Se prende la Ped. della Donna con quella del Re, il B. la ripiglia col Cav.di Re;

dove fe il N. giuocherà la Donna alla s . del Rocco di Re, it B. per ſuomi

gliore palli l'Alf. di Donna alla 4. dell'altro , difendendo così la Ped. del Roc.:

che ſe in vece di giuocar la Donna alla 5. del Rocco , eſſo N.prenda il Cav.di

Re coll' Alf., il B. Io ripiglierà colla Donna , guadagnando pofcia o la Ped. del

Cav. di Re contrario , o quella dell' Alf di Re , o almeno reſterà con giuoco y

guale .

E le in vece di prendere alcuna Pedona , pafli l ' Alf, di Re alla s. del Cav. di Don

na ſopra il Cav. contrario , il B. prenda la Ped. del Re col Cav.; reftando fuperio

re almeno d'una Pedona con miglior giuoco

Veggaſi intorno a ciò l'Annotazione fatta al $. 3. del Capitolo primo nel Trattato

della Difeſa qui aggiunto ,pag. 280. Verb. riſpetto al ſecondo colle ſue Dichiarazioni.

.

4

CAPI
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C A P I T 0 LOXV. I,

Delle Oſſervazioni:

2

Eſſendo il tratto dell' Avverſario .

Paragrafo Unica .

1 N , la Pedona del Re due caſe .

B. lo ſteffo .

3 N. il Cav. di Re alla 3. dell Alf.

B. il Cav. di Donna alla zi dell'Alfiere ,

3 N. *P Alf. di ' Re alla " 4. dell' altro .

B. il Cav. di Re alla 3. dell’Alfiere (a ).

: 4. N. il Cav. di Re alla s . ſua .

B. la Ped. di Donna quanto va

5 N. la preſe colla Pedona di Re..

B. ripigliò la Ped. col Cav . di Re .

6 N. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re . Vi qui sotto : Verb . Piacemi .

B. preſe il Cav. colla Donna .

7 N. pigliò ľaltro Cay. coll' Alf. (* ) .

B. il Cav. di Donna alla s . di eſſa Donna .

8 N. ſcacco di Donna pigliando la Pcd. dell' Alfiere di Re .

B. il Re alla caſa della Donna ; tenendo giuoco di ſua natura vinto ;

Perocchè ſe il N. per difeſa delle due Pedone aveffe ritirato l' Alfiere als

4. del Re , il B. gli avrebbe coll' Alf. di Donna ferrata la Donna alla ,

3. del Re ; ma ſe in vece aveſſe giuocato il Re alla caſa di ſya Donna , il

: B. avrebbe daro fc. – Alf. di Donna alla 15. del Cav. di Re ; dove il N. co

prendoſi colla Pedona , il B. avrebbe ritirato lo ſteſſo Alf. alla 4. del : Roc

co di Re ſopra la Donna contrária , guadagnandola : E coprendoſi invece

coll Alfiere , il B. lo avrebbe ritirato alla 3: del Re. (b)

la

!

.

(* ) Noto , fe il N. nel tratto 7. pigliava il Cav. colla Donna , e non ..

collº Alfiere , il B. giugcava l' Alf. di Donna'alla 3. del Re. (c) am 17

quì ďafferire , che prendendo il N. nel tratto 6. la Pedona dell'

Alfiere di Re col Cavallo, come vollcro alcuni, il B.avrebbe françamenteri

pigliato il Cav. col Re,rimanendo bensì ſoggetto all offeſa per qualche tem

po's, ma porendo poſcia vantaggioſamente ſoctrarfenc. ( d)

Piacemi

܀܂܀܀،،،،،،،ܕܐ܀

Dichia



174

Dichiarazioni al S. Anico del Cap. XVI.delle Ofervazioni.

In quefto Capitolol'errore del N.ènel tratto 6., giuocando la Donnaalla 3.dell'Alf. di Re; in

luogo di che fia meglio giuocar la Ped . diDon ., ſcoprendo l'Alf. di Don . in difeſa del Cav,

di Re .

( * ) Il Cav. di Re portatoda chi non ebbe la mano alla 3. d' Alf. nel terzo tratto di

giuoco piano , in vece dell'Alf. di Re alla 4. dell'altro, fi trova per lo più eſſere un tratto

pernicioſo per chi lo pratica ; non già in maniera che il giuoco pofſa dirli di fua natura

perduto , mabensì che lo deteriori qualche poco, dovendo o perdereil comodo di arroccarli

foffrire il doppiamento d'una Pedona , o riceverealero tale detrimento nella fituazio

ne. Veggafi la Dichiarazione al J. 1. del Cap. I. della Difela lettera (b) pag.266.

O

( b ) Qul il B. non guadagna la Don.come le altre volte , ma bensì un Pezzo ; cioè

B. ritira [ Alf. alla 3. del Re ſopra la Donna nemica ,

11 N. Donna alla 5. del Rocco di Re per cambiarla .

B. Cav. pr. l' Alfiere .

12 N , ſe ripiglia il Cav . colla Donna , il B. infila la Donna , ed il Re contr. coll' All

di Donna alla 5. del Cav. di Re : e ſe in vece pr . la Donna colla Donna per

migliore , il Cav. med.la ripiglia ; reftando col guadagno che ha fatto dell'Alf.

( c ) Guadagnando per lo meno un Pedone cosi

B. Alf, di Donna alla 3. del Re .

8 N. Donna offeſa va alla 4. del Re , difendendo l'Alf., e la Pede del Cav. di Re.

B. Alf, di Donga prende l'Alfiere.

9 N. Donna ripiglia il detto Alfiere.

B. Donna pr. la Ped. del Cay. di Re :

10 N. ſe ritira il Rocco alla caſa d' Alf., il B. pr. la Ped. del Rocco colla Donna ;e

refta con due Pedone di più, e col giuoco meglio compoſto ,

Onde va colla Donna alla caſa dell' Alf. di Re .

B. Don, dà fc, alla 5, del Re.

11 N. ritirando il Re alla caſa della Donna , difende la Ped. dell'Alf. di Donna ; giac

chè non pud coprirſi colla Donna alla 2. del Re, per non abbandonare il Rocco.

B. Cav. alla s. della Donna , minacciando la Ped . dell'Alf, di Donna contraria .

12 N. Ped , della Donna una caſa ſopra la Donna contraria .

B. Donna dà fc, alla 6. dell? Alf, di Re.

13 N. ſe va col Re alla propria cafa , il B. dando_ſcacco di Cav. alla 7. dell' Alf. di

Donna , guadagaerà la Pedona , e poſcia il Rocco di Donna,

Sicché va alla 2. della Donna .

B. Ped. del Cav. diRe unacaſa , per dare pofcia lo ſcacco d'Alf, di Re alla 3.del Rocco.

14 N. eſce per ſuo migliore col Cav, di Donna alla 3 : del Rocco, non curando lo ſc.

minacciato dall' Alfiere , nel qual caſo il N. ritirerà il Re alla propria caſa ; e

così il B. refta col guadagno già fatto d'una Pedona , e al più potrà far_dop

piare al N. la Pedona del Cavallo di Donna, pigliando coll' Alfiere di Re il

Cavallo ſuddetto .

Ma ſe qui ilN. in vece d uſcire col Cav. di Donna alla 3. del Rocco , come ſi

è detto , pafli la Donna alla caſa del Re , ( che pare buon tratto , perchè mi

nac
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2.

od

Baccia la Pedona del Re contrario ) o pure eſca col Re alla 3. dell' Alf. di Don .,

egli ſarà mattato forzatamente coal .

I ...

14 N. Don . alla caſa del Re o pure eſce col Re alla 3, dell’ All. di Donna .

B. Alf. di Re dà fc. alle B. Donna dà ſc . alla 3. del fuo Alf.

3. del Rocco , 15 N , torna col Re alla 2. della Donna per forza .

15 N. le copre colla Dona alla B. Don. da lc., pigliando la Ped. dell' Alf. di Don.

3. del Re , è mattato in 16 N. ſe va col Re alla propria caſa , il B.lo m . col Cav.

quattro colpi ( * ). alla 6. d’Alf. ; 0 pure pigliando l'Alf. colla Don .

E ' lc efce col Re alla 3, d' Va alla 3 , fua .

Alf. di Donna . B. Alf. dà ſc. alla 3. del Rocco di Re .

B. Don . alla 3. del fuo All. 17 N. Re alla 4. ſua opur ſi copre colla Pedona

da ſcacco , B. Don. dà ſc. alla 3 . d' Alfiere :

16 N. Re alla 4. del Cav . di del ſuo Alfiere.
B. pr. la Pedona coll

Donna , 18 N. pr. la Ped. del Re Alf., dando ícacco .

B. Alf. di Re alla ſua caſa
contrario . 18 N. ſe pr. !' Alf. colla

dà ſcacco ..
B. Cav, alla 6. dell'

Don., il B. lo matta

17 N. Re alla s. del Rocco di Alf. di Re dà (caça colla lua alla 7. del

Donna .
comatto ,

B. Don. alla 3. del ſuo Roc E le paſſa il Re al

ço , o alla 4. del ſuo Cav. la 4. ſua ,

dà [c. matto . B. Don . alla 3, del ſuo

Alf.då ſcaccomatto.

O
12

Re ,

( * ) Cioè Primo, B. Donna'da ſc. alla 7. del Re .

Secondo , replica ſc. di Don ., pigliando la Ped. dell: Alf.

Terzo , Ped. del Rocco di Don. due cafe dà ſcacco.

Quarto , Cav. alla 4. ſua dà ſcaccomatro .

.

( d ) In queſto ſupporto , eſſendo la difeſa del Bianca alquanto difficile , per chi

non abbia fatto ftudio particolare , ho ftimato non inutile lo ftenderla quł ad iftru

zione degli altri.

Lotanto avverta il B. tre cofe .

La prima, che in qualunque tratto il N., prima d' arroccarſi , fpinga la Pedona di

Don. due cafe ſopra la Ped. del Re contrario , il B. deve immediatamente giuocare la

Ped. delRoc, di Re una cafa , per impedire all' Alf, di Don. contraria lo avanzarſi alla

5. del Cav. di Re, a fine di levargli il Cav., che ſtà alla 2. del Re ; tolto il quale

mancando una difeſa all' altro Cav ., il N. potrebbe in progreſſo far qualche guada

gno ſopra del Bianco

La ſeconda , di ' ſpingere a tempo , e fubito che potrà la Ped. dell' Alf. di Don . un

paſſo a difeſa maggiore del Cav., ch'è alla 4. della Don. , e per impedire inſieme,

che il Cav. di Donna del " N. non falti alla s . fua .

La terza è , che non deve curare di perdere la Ped. del Re , quando venga attaccata

dalla Don . nemica , e molto meno poi egli deve prendere la Ped . di Don. con quel

la di Re, oſpingerla un paſſo , perchè aprirebbe la ſtrada a maggiori offeſe ; ma all'

oppofto , ſe la Ped. medeſima del Re venga minacciata dal Rocco , egli deve cercare

di ſoftenerla col Cav, alla 3. del Cav. di Re , laſciando baſtevolmente difeſo l'altro

Cav, dal Re , dalla Donoa , e dalla Pedona .

Cid premeſſo , ecco la difeſa migliore del Bianco .

6 N. Cav. di Re pr, la Ped. dell' Alf. di Re .

B. pr. il detto Cav , col Re .

IN

Telepon

7 N. Don.
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7 N. Don. dà ſc. alla 3. dell'Alf. di Re , raddoppiando l'offela al Cav, contrario .

B. Re alla 3. ſua per ſoſtenerlo .

8 N. Cav. di Don. alla 3. d'Alf. ſopra il Cav. di Re contrario ,

B. Cav, di Don, per unica difeſa va alla 2. del Re ,

1 .

9 N. Pedona di Donna due cafe

B. Ped, del Rocco di Re un paſſo . ( Avvertimento primo :)

10 N. Don. alla 4. del Re minacciando la Ped. del Re contrario :

B. Ped.' dell' Alf. di Don. un paſſo (Avvertimento ſecondo ) , aggiugnendo un ſo

ſtegno al Cavallo ; perchè dovendo il Re allontanarſi , il Cav. verrebbe a reftare

con una difeſa di meno .

b

11 N. Don. pr. la Ped. di Re , dando fcacco ovvero Re alla caſa del Cav. , e Roc.

B. Re alla 2. del ſuo Alf, a quella del Re ,

12 N. Don. alla s . del Rocco di Re dà B. Re alla 2. del fuo Alf.

ſcacco .
12 N. Don. pr. la Ped. del Re ,

B. Re alla caſa del Cavallo . ' B. Re alla caſa del Cavallo .

13 N. Re al cantone , e Rocco a caſa d'Alf. 13 N. Don. alla s. del Rocco di Re coll

B. Alf, di Donn . alla 4.dell'altro. intenzione di pigliare col Rocco il

14
N. Rocco alla caſa del Re. Cav., ch ' è alla 2. del Ré contra

B. Alf. di Don. alla 3. del Cav. di Re rio , e cosi togliere una difeſa all'

ſopra la Donna , altro Cavallo .

is N. Donna offeſa va alla 3.dell
' Alf., B. Donn. alla 3. ſua .

o alla 4. del Rocco di Re.
14 N. Rocco pr. il Cav., ch'è nella fila

B. Re alla 2. del Rocco ; reftando con del Re

un Pezzo dell' Avverſario per due Pe B. lo ripiglia colla Donna ,

done ; dopo di che metterà in liber 15 N. ſe pr. il Cavallo col Cav . , il B.

tà il ſuo Cavallo , o piglierà con dà (c. di Donna alla caſa del Re

ello il Cav . contrario , indi potrà contrario ; dove coprendoſi il N.

slegare i ſuoi Pezzi con fituazione
forzatamente coll' Alf. di Re alla

non inferiore
propria caſa , il B. pr. il Cav. colla

Ped. dell’ Alf. di Donga ,

Se pr . il Cav, coll' Alf. , dando fcac

il B. lo pr. colla Pedona : do

ve ripigliandola il N. colla Donoa

per ſuo migliore, e replicando[cac

co, il B. li copre coll'Alt. di Don .

alla 3. del Re, o pure ritira ilRe

alla 2. del Rocco ,

E ſe eſce coll' Alf, di Don. alla 2.

di eſla , temendo lo ſcacco, minac

Ściato di Don. alla caſa del Re , il

in B. giuoca l ' Alf.. di Don. alla 3.

del Ře; reſtando in ognuno dique

fti caſi col guadagno d' un Rocco

per tre Ped, al più , vale a dire col

valore di tre Pedone di vantaggio.

co ,
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*
Quero il N. falta col Re a caſa del Cav ., • col Roc. 2 cafa dell' Alf.

B. Ped, dell' Alf. di Dorna un paffo :'( 'Avvertimento fecondo .)

10 N. Rocco alla caſa del Re .

B. Cav. di Donna alla 3. del Cav. ' di Re . ( Avvertimento terzo . )

a N. le giuocą la Donna alla 4. del Re , o pure

Se ſpinge la Ped. di Donna quanto va ,

B. All di Re alla s. del Cave di Donna .

b

12 N. pigliala Ped.del Re con quella di Don ....... ovvero giuoca la Don. alla 3.del Cav.diRe.

B; prenda il Cav.dj B. pr. il Car coll Alfiere

Donna coll' Al. 13 N , ſe lo ripiglia , il B. potrà uſcire col Rocco di Re a

fiere : indi uſcena li ,' cafa dell' Alfiere, e poi andare in Rocca , come qui

do col Rocco di contro ;

Re alla caſa dell'
Ma ſe pr. in vece la Pedona di Re col Rocco , dando

Alfiere, potrà ar ſcacco ,

roccarh , ed avrà B. pr. i! Rocco col Cav.

giuoco sbarazza. 14 N. ripiglia il Cav, colla Donna , dando ſcacco ,

to , é ficuro ; el B. Re alla 2. del luo Alfiere

ſeado in vantag
!s N. Alf di Donna alla s. del Cav, di Re ſopra la Don.

gio d' ug Pezzo . B. pr. la Ped. di Donna coll' Alf. di Re; e reſterà con

giuoco affai fuperiore , poichè

Se il N, per fottrarre la Donna dall'offeſa , dia ſcacco

colla medelima alla 4. dell' Alf. di Re, il B.fi copre

coll'All, di Re alla 3. ſua : dove ſe il N. lo pr. coll'

Alf, di Donna , il B. lo ripiglia colla Donna .

Se in vece di dare ſc. alla 4. d'Aif. colla Donneje

prenda con effa l'Alf, che l offende , anche il B. pro

1° Alf. colla Donna .

: .41603 . E fé finalmente preada la Donna coll'Alf., il B. press

??? deparimeate coll' Alf, la Donna ; reſtandoſempre con

i due Pezzi di più .
ing

1

Uma forza di giuoco a queſta conſmile fu già vedura nel Paragrafo prima del Cap. II. al

ha pag, 36,,lenda il tratto del B.;con queſto divario , cbe ivi il N. non pose impaa

dire che ilB.aggreſſore non ricuperare il pezzo perduto, percbe ello B. giuocèneltrat

80 10. il Cav. diDanna alla 4. del Re in offeſa dell' Alf. di Re contr., onde il N.do

o ritirarc P Alf , difenderlo , diede campo ab B. di dare fcacco nel colpo feguente

col Cav . di Donna alla s . dell' altro , dal cbe ne venne ' la ricupera del Pezzo. Ma que

il N. non giuoca- il Caw . di Donna alla 4 , del Re , non potendo con eſo offendere l'Alp

fiere di Re contrario , che non è per anche moſſo dalla ſua caſa ; onde ne avviene ,

she il B. pud per tempo ſpingere un pallo la Ped. dell' Alf. di Donnaper ſoſtenere viep

più il Cav ., e così il N. non pud riacquiſtare il pezzo , che ba perduto .

1

XE

Z CAPI
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Delle Oflervazio
ni.

Eſſendo il tracco dellº Avverfario

Paragrafo Primo insis

!

ܐܢܪ

I N. la Ped. di Re quanto va ,

$13,0 .. : ! se

All in

B. lo ſteſſo .

2 N. ib.Cav. di Re alla. 3. d'Alf. .K':

B.‘il Cav. di Donna alla 3. d'Alf (*) 7.la nota del s. 2. Perb. Qui in fine

I pag. 180.

Cine

3 N. 1 Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna . V. il Suo 2. svib! ; )

B. la Pedona del Rocco di Donna una caſa ,

los

sin cii. 9 : 4

4 N. pigliò il Cav. coll' Alf.

B. preſe Ľ Alf. colla. Pedona di Dapna , lity

5 N. pigliò la Ped . di Re col Cavallo - -SIS: ? pobles ca

B. la Donna alla 5.* fua .
.

6 N ,"il Cav. di Re per ſuo meglio alla 4: fua ( a) .

B. preſe lo ſteſſo collº Alf . di Donna

lib

6.7 .N. ripigliò l Alf. colla Donna,

Bil Cav.di Re alla :3 . d. All i avendo giuoco certamente non infe

su
-'riore . ( b)

+

mi* Öffervo , che viene da Ruí"Lopez riprovaro il tratto 2. del Bianco,

allorchè igiuocò il Cav: di Donna alla 3. d ? Alf., opponendovi come ſopra

!? Alfiere di Re alla 3. del Cav. di Donna ; ma con buona pace tal obbietto

contro Damiano ſembrami poco felice , 'non vedendo che , anche giuocandoſi all?

uſo di Spagna , il N. punto prevaglia . Che ſe oppoſto veniffe il doppiamento

della Pedona come ſvantaggio di effo B. , riſpondeli nella data Polizione daver

Gi anzi una cal Pedona più difortezza , che di danno conſiderare .

Aleri pureal mentovato Spagnuolo siſpondono come nel ſeguente Para

grafo . ?

/ * vorni

c mu.4444

Dicbim
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Si conchiude che il B. non fa errore , difendendo nel tratto 2. la Pedona di Re col

Cav. di Donna alla 3. dell'Alfiere , contra il ſentimento del Lopez .

Rui Lopez Autore Spagnuolo nel ſuo libro intitolato il Giuoco degli Scacchi ſi sforza

di perſuadere dal Cap. 8. a tutto il Cap. 14., che non ſi deve difendere nel tratto

2. la Ped. del Re col Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. , ingegnandoſi di moſtrarne

gl' inconvenienti : ma con poco buona fortuna , mentre codelta opinione non è ſtata

abbracciata dalla celebre Accademia di Scacco , che fiori dopo di lui in Napoli a '

tempi del Dottor Aleſſandro Salvio : il che rilevaſi dal libro di queſto Autore , e da

alori Scrittoridi credito in queſta parte dall' Anonimo,noſtro ſeguitati; comé vies

meglio appariſce dal ſeguente Paragrafo 2. , in cui all' Annotazione ſopra il tratto 4.

ſi ſuggeriſce al B. la portata della Donna alla 3. dell' Alf. di Re : il qual tratto non

fu indicato dal detto Lopez .

( a ) Per poter con eſſo Cav. coprire il Re alla 3. di eſſo Re nel tratto ſeguen

te , ſuppoſto che il B. prenda ſubito colla Donoa la Pedona del Re , dando ſcacco ; e

così difendere la propria Pedona , ed inſieme non perdere il comodo di poterſi ar

roccare .

E ſe il B. in vece di prendere in ſeguito la Ped. del Re , uſciſſe coll' Alf. di Re

alla 4. dell'altro , raddoppiando l'offela alla Pedona dell ' Alf. di Re contrario , il

N. s' arrocchi col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa dell ' Alf ., e cosi im

pedirà , che il B. non prenda la Pedona 'di Re per timore della portata fulleguente

del Rocco alla caſa del Re ; indi ſpinga un paſſo la Pedona della Donna .

( b ) Perchè il B. fi rifarà della Pedona perduta , pigliando quella del Re colla

Donna; e quindi uſcendo coll' Alf. di Re , li potràpoſciaarroccare da quella parte ,

che ftimerà più opportuna .

;

3

Z 2
Paragrafo

1

.



182 Dicbiarazioni
al S. 2. del Cap. XVII. delle Oferv.

( d ) Perchè , ſe il N. pr. la Ped. di Re col Cavallo , il B. ripiglia la Ped. di

Re colla Donna , dando ſc. : dove coprendoſi il N. colla Donna per non perdere il

Cavallo , il B. prenderà la Pedona di Cav. come ſi è detto alla lettera ( c ), non cu

rando lo ſcacco di Don. ſcoperta ; imperciocche, quand' anche il N.levando il Cav.

perdare lo ſcacco di ſcoperta , lo porii alla 6. fua ſopra del Rocco diRe contrario ,

il B. paſſa il Re alla caſa della Donna , aflicurandoli dallo ſcacco ; E qui ſe il N.

prenderà il Rocco col ſuo Cavallo , il B. farà lo ſteſſo colla Donna dando ſcacco; e

cambiate ſucceſſivamente le Donne, il B. tornerà col Re alla propria cala , guada.

gnando in pochi tratti il Cavallo , che non può ſortirne illefo ; e così il B. reſterà

in vantaggio di un Pezzo ,

E ſe il N. in luogo di prendere la Ped. di Re col Cav. come ſopra , ſpiaga due

paſli la Ped . di Donna, il B. prenderà parimente la Ped. del Re colla Donna , dan

do ſcacco : dove il N. coprendoli coll' Alf. di Donna alla 3. del Re per migliore, il

B. gli rifponderà come ſegue .

B. Ped. del Re pr. la Pedona della Donna .

8 N. Ped. dell ' Alf, di Don . pr. la Ped. raddoppiata .

B. Alf. di. Rę dà ſc. alla 5. del Cav, di Donna .

9 N. Cav. di Don. copre alla 3. d' Alf., o alla 2. della Donna ..

B. Alf. pr. il Cav. , dando ſcacco .

10 N. prende l' Alfiere con che può .

B. Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

IL N. ſalta col Re alla caſa del Cav,, e col Rocco a quella del Re .

B. ſalta col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa dell' Alfiere .

12 N. Alf, di Don. alla s . del Cav. di Re, ſcoprendo il Rocco ſopra la Donna contraria .

B. Don. offeſa dal Rocco ſcoperto va alla 3. del ſuo Alfiere .

13 N. Cav. di Re alla 5. di eſſo Re ſopra la Donna nemica .

... B . Don. alla 3. del fuo Rocco ; indi leva il Cav ., aprendo poſcia l' uſcita all' Alf. di

Donna collo ſpingere uno , o due pafli la Pedona di Donna ; colchè li troverà in

vantaggio della Pedona acquiſtata , e col ſuo giuoco più unito .

<

( 6 ) Aggiungo, che volendoſi nel ſecondo tratto di chi riſponde imitare il tratto 2.

fatto dall' Avverſario coll' uſcire col Cav. di Re alla 3. dell' Alfiere , e così imitarlo nel

3. tratto col prender la Pedona diRe col Cavallo , eſtoRiſpondente perderà in progreſs

lo forzatamente un Pedone : che ſe vorràimpegnarſi a foftener il detto Pedone pernon

perderlo , perderd la Donna, od altro Pezzo, come fi vede dal Cap. 14. parte prima

del Libro di Gioachino Greco detto il Calabreſe .

E volendoſi nel ſecondo tratto giuocare l’ Alf. di Re alla 4. dell'altro , in vece di

difendere la Pedona del Re , ne verranno de' tratti per lui molto pericoloſi , accennati

dal Salvio nel Cap. 11. del ſuo quarto Libro . Dal che fi pud apprendere quanto fi2

meglio difendere nel ſecondo tratto la Pedona del proprio Re.

E quanto
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re ricuperare il pezzo perduto ſenza ſcapito d ' alcun Pedone quingle

E quanto al primo caſo ; cioè d' uſcire neltratto 2. del Riſpondente col Cav. di

Re alta 3. delo 10o Alf., ſenza curar, di difendere la Pedona del Re : ecco i tratti

moftrati dal decto Calabreſe , prima di lui daDamiano

N. la Ped . del Re due paſli.

B. lo ſteſſo , njen

2 N. Cav. di Rę alla 3. del fuo Alf,
.18

B. lo Ateſlo .

A.1. Eati .....?

3 N. preſe la Ped. di Re col Cav,

B. fece lo fteflo ,
in !! menci'y ai

4 N. la Donna alla 2. del Re .

B. ſe ritiralle il Cav., il N. darebbe,fc. di Donna ſcoperta, giuacandoil Cavialla

6. dell' Alf. .di Donna , e guadagaerebbe la Donna contraria .

Onde ginocabanch'egli la Dopga alle 2. del Recogi: 29165 obi

$ N. Donna peril Cava contrario .
$ 9 ! byscov ) .vous !

B, Peda di Doina una caſa fopra il Cav nemico .

6 N. Ped. di: Donna due caſe. À

B.Ped. dell Alt. di Re una caſa. Che ſe in veceprende ilcau.colla Pedong, il

ai st .N. ripiglia le Pédora cobla Pedonasdi Donnaquerella ſuperiore,od juna Pedonia ,

loschi di minat inale che poſa avvenire al Bianco : maperchè queſti vorrebbe pia

e cbe nel

tratto 6. giuoca la Pedona delſ Al}. di Reuna caſa : ma diqul"appunto ne de

riva la perdira cb' egli fa della Donna ,94 eltro pezzo , il cbe f .vedra "da i fe

guenti tratti .
ta: 1.6.1 10.1.04 h

7 N. Ped. dell' Alf. di Re due caſe .

B. Cav. di Donna alla 2. caſa di eſſa Donna ; ( poichè portandolo alla
dellAlfo,

l. N. giyocberebbe B Alfiere di Re allo se del Cap di Donna:) ja A.

8 N.Cav. di Dognaalla 3. del fuq Alf.

Pedona Donna pr. il Cav.fi

N : Cave di Donna alla 5.della Donna ſopra la Donna contraria

. B. Donna alla 3 lua in difela della Pedona delfuo.Alf, e di quella delRefche

lepadaAlladel Rey N, darà ſcaccadiCavas pighandolapededell"Aif.di

Ihr Donna , e guadagnerd la Dopna. )
10 :15.b ) Imbot29 :

10 N.Ped . di Donna pr,sla" Pedona.

B. Ped. dell' All di Re ripiglia detta Pedona

Cattan ibung HATA

!! N ,Pedona dell! All di Re prende desta Pedonaq ferendo 13 Donna

No prende il suo conto Alfiere di Donna fopra la Donna contraria , il

Pedona, dando ſcacco di Denna Icoperta ; onde ripi

gliando il B. la Donna col Cav .,' il N.piglierà la Pedona dell' Alf, diDonna

col Cav., dando ſcacco, indi il Rocco di Deapa,; ,e,verrà ip vantaggio di una

Qualità ne ' Pezzi , e di una Pedona . sul

Se prende col Cav. la Ped. contraria , il N. portando l' Alf. di Ponpa alla 4.

dell'altro ſopra il Cav. medeſimo , lo guadagnera

E ſe prende colla Donna il detto Pedone, il N.la ripiglia colla lua , dandoʻlcac

co , poi prenderà col Cav. la Pedona dell'Alle ,di Donna , indi il Rocco re

ſtandoperlomenoſuperiore alB.diuga Qualitang Pezzi di uga Pedona,

Onde ſtima ſuo migliore giuocar la Donna alla 3. del fuo Alfiere . silsis

he N. Alf. di Re alla s. del Cav.di Donna fapra laDonna confraria . A

B. ſeprende il dettoAlf. collaDonna , il N. da lc di Cav.,pigliando la Pedok

na d' Alf., e guadagna la Donna ;

Che però ritira la Donna alla 4. del ſuo Alf.

13 N. Alf.di Don. alla 3. del Re ſopra la Don.contr.; o pure Ped. del Cav. di Don.due pafli.

B. prende per ſuo migliore colla Donna un pezzo nemico , e la perdera .

Quan

3.

9

onl
ik

1
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Quanto al ſecondo caſo ; cioè fupponendo che il Riſpondente del tratto 2. , in ve

ce di difender la Ped. del Re, porti 1 Alf. di Re alla 4. dell' altro.fi eſporranno

qui li tratti migliori , accennati dal Salvio confuſamente , e fogo di ſeguenti ordina

ti con più chiaro metodo .

N. la Pedona del Re due paſſi ,

B. lo ſteſſo .

2 N. Cav. di Re alla 3. dell', Alf.

B. Alf. di Re alla 4. dell' altro .

3 N. piglia la Pedona del Re col Cav,

B. Donna alla 2. del Re .

N. Pedona di Donna due cafe difende, ed offende ,

B.Ped . di Don. una caſa ſopra il Cav. contr . , ... o pure dà fc. d'Alf. di Re alla

5 N. fe fugge col Cav., perde la Ped . di del Cav. di Donna

Re .
3 N. Ped .d' Alfs di Doana copre .

Onde pr. l'Alf. colla Pedona . B. Alf. offeſo ya alla 4 del Rocco di

B. Donda prende il Cav.
Donna

6 N.Ped . raddoppiata
pr. la Pedona del. & N , Alf. di Re alla 3. della Donna in

la Donna , difeſa della Pedo del Re ; e refte

B. Donna pr, la Ped . di Re, dando fuperiore di una Pedona : 50

ſcacco ,

7 N. Alf. di Donna copre alla z . del Re.

B. Ped. d' Alf. di Donna prcade lo

Pedona .

8 N. Alf. di Re alla 3. del Cav . diDonna dà fc. ovvero Don. pr. la Ped . alla 6. {ua.

B. All. di Doana copre .

B. Danna pr. la Ped. d ' Alf.

9 N.ſalta col Re.a caſa del Cav. , e col 9 N. Donna dà fc. alla s . del Re, gua

Rocco aa caſa del Rei
dagnaado nel colpoſeguente la per

B. Te giuoca il Cav. di 'Re alla z. del
dona del Cav. di Re, e difenden

Re, il N. porta P Alf. di Donna Si do quella del proprioCav."

alla s. del Cav. di Re , poi pr. l' B. Che fe per difendere la Ped , del

Alf. coll’Alf., guadagnando poſcia il Cav, di Re , ritiri 11 Re offeſo dal

Cav.
lo ſcacco a caſa dell' Alf.

Se ritira il Re a caſa della Donna

10 N. Alf. di Donng dà fc.alla s. fua!!'

il N. 'ad fc d'Alf. alla s. del Cav. B. perde la Donna pigliandodetro Al

di Re , guadagnando la Donna col " pel fiere per migliore .
B !!OK

Rocco'

E fe lo ritira alla caſa del fúo Alf. liii. ,
... !

10 N. Alf. di Donna alla s. ſua .
derisasi.

-La B.'Donna alla 3 : del Cav. di Re

31 N. Alf. pr. la Ped , nella fila della Don.,
a USA

dando fc. the

B. Cav. di Re copre alla 2. del Re

12 N. Alf.di Doona pr. il Cav. , dando fc.

B. Re alla cafa del fuo Cay.

3.

པ ལ ཀ་

N.Alf. di Re pr.l'All di Donna ;reftan,

do con due Pezzi , 'é una Ped.di più, troit

i .
3 ,

11.07

نانودهدد.
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.... ovvero ritirál'Alf.diRealla 3. delCav. diDon..... 0 pure Alf.medeſimova al

i N , Alf. di Re alla 4. dell'altro , la 3. della Donna .

B. Ped. dell'Alf. diReun paſſo ſopra il 5
N. Ped. dell' Alf. di Re quanto va .

Cav, B. Pedona dell'Alf, di Re un paſſo fo

6 N , Cav. alla 7 , dell'Alf. di Reſopra il pra il Cav.

Rocco . 6 N. non dia ſcacco di Donna alla 5. del

B. Donna pr. la Pedona di Re , dando Rocco di Re, perchè il tratto fa

ſcacco , rebbe fallo , mentre il B.ſpingereb

7 N. fi.copre colla Donna alla 2. del Re; be un paſſo la Ped, del Cav, ſopra

e cambiate le Donne , prenderà il eſſa Donna : dove prendendo il N.

Rocco col Cav ., e rimarrà col van eſſa Pedona col Cav . , il B. dareb

caggia d'una Qualità, be ſcacco di Donna, col pigliare la

Ped. del Re , indi prenderebbe il

Cav. fteffo colla Donna .

Ma ritiri il Cav. offeſo alla dell'

Alf, di Donna .

B. Donna pr. la Ped. di Re , dando

kcacco .

!

3

1

Į

Аа 7 N. Re

(
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7 N. Re alla 2. del fuo Alfiere .

B.Çav, di Donna alla 3. d'Alf, , ovvero Alf,di Re pr, la Ped. dell'Alf, di Re .

8 N.Alf. di Re alla 3. di Donna ſopra la 8 N, Cav. di Don. alla 3. dell' Alf. ſopra

Donna..
la Donna .

B. Donna pr. la Ped. di Donna , dan B. Doana offeſa va alla to dell' Alf.

do ſcacco . di Re , ſoftenendo l'Alf.

9
N. Alf. di Donna alla 3. del Re copre . 9 N. Alf, di Re alla 3. della Donna ſopra

B. Donna offeſa va alla 4. ſua . la Donna ,

10 N , Alf. di Re dà fc, alla 6.del fuo Cav., B. Donna alla 4. del Cav, di Re .

ſcoprendo la Donna ſopra la Donna 10 N. Rocco dà ſc. alla caſa del Re .

contraria , e la guadagnerà . B. Cav, di Re copre alla 2. del Re.

11 N. Re alla caſa del ſuo Cav,

B. non s'arrocchi : ma prima elça

col Cav. di Donna alla 3. d'Alf.

in difela dell' altro Cav . , poicbè fç

fi arroccalle col Re al cantone , e col

Rocco alla caſa del Re per ſoſtenere

il Cav ., prima d ' ufcire col Cav.

ha Yuddetto diDonna, il N. -piglierebe

be l'Alf: coll Alfiere ;dove ripiglian.

dolo il B. colla Donna , il N. portereb

be la Donna alla 5. del Rocco di Re,

offendendo il Rocco nemico ,e ninaca

ciando inſieme il matto alla 7. del

derto Rocco : alla qual doppia offeſa

non avendo il B. ſcampo migliore,che

Spingere un paſó la Ped. del Cav.

di Ře , il n. la piglierebbe coll'Al.

fiere, continuando 7 offefa , non po

sendo queſti eſſer preſo ne dalla Pe

dona ,perchè ſcoprirebbe il Re , nè dal

Cav . perchè ſcoprirebbe il Rocco .

Giuoca dunque il Cav. di Donna al

la 3. dell' Alfiere in difeſa dell' al

tro Cav.

12 N. Alf, di Donna prende l'Alf.diRe .

B. Donna pr. il detto Alfiere .

13 N. Donna alla s . del Rocco di Re da

ſcacco .

B. non copraſi colla Pedona di Cav .,

perchè il N. la prenderebbe coll' Al.

fiere , dando ſcacco : dove pigliando

lo il B.colla Pedona di Rocco , giac

chè non può col Cav. , il N. pren

derebbe colla Donna il Rocco , dan

do ſcacco ;

Ma in
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.

dd. ſcaccomarto di Rocco ſcoperto ; nulla giovando la coperta d'un Cavallo alla for

b

Ma in vece ritiri il Re a caſa della Don ..... o pure lo ritiri alla caſa del fuo Alf.

14 N. Roc. alla 4. diel Re ſopra la Don. 14 N. Roc alla 4. del Re ſopra la Don .

contraria . B. Don . alla 4. del Cav. di Re :

B. Donna alla 4. del Cav. di Re . 15 N. Don . pr. la Donga ,

15 N. Donda pr. la Donna . B. Ped . dell' Alf. pr. la Donna.

B. Ped. dell' Alfiere di Re ripiglia la 16 N. Rocco di Don. dà fs, alla caſa dell'

Donna . Alf. di Re .

16 N. Ped. alla 5. della Donna ſopra il B. Re alla propria caſa

Cav. di Donna :
17 N. Ped , di Don. alla s. ſopra il Cav.

B. Cáv. di Don . offeſo va alla s. fua . di Donna

17 N. Pedona fteffa va alla 6. della Don . B. Cav. di Don, alla 5. fua .

B. Ped. dell ' AIL di Donga pr. detta 18 N. Ped. del Rocco di Don. un paſſo .

Pedona , B. Cav. offelo prende l Alfiere .

18 N. Cav. pr. la Ped. raddoppiata alla 19 N. Ped. di Donna alla 6.

6. della Donna . B. Ped, dell ' Alf di Doo. pr. detta

B. fe eſce col Re alla 2. dell' Alf. di Pedona .

Doo . ſopra il Cav, , il N. dà ſc. dell' 20 N. Cav, la ripiglia , dando fcacco .

altro Cav. alla s, del Cav . di Don B. Re a caſa della Donna.

na , poi piglia col Rocco un Ca 21 N. Cav , di Don, alla s. fua .

vallo , B , Cav, di Don. alla s. dell' Alf. di

Onde giuoca il Roc, di Re alla caſa Re . ( * )

dell' Alf. in riparo dello ſc. di Cav . 22 N. Cavallo dà fc. alla Je dell' Alfiere

minacciato alla 7. dell' Alfiere.
di Re .

19 N. benchè poſſa prendere col Rocco il B. Re alla propria caſa

Cav. di Doo , pure va col Rocco di 23 N. altro Cav, dà fc. alla 6. della Don .

Re alla caſa del Re , doppiando li B. Re a caſa dell' Alf.

Rocchi. 24 N. Cavallo di Re prende la Pedona

B. ſe ritira il Cav. , ch'è alla 2. del Re , raddoppiata nella fila del Cavallo

il N. giuoca il Cav. di Don. alla di Re.
in the

s . ſua, poi dà fcacco d' un Rocco

alla caſa del Re contrario , mattan

dolo poſcia con l' altro .

Onde giuoca il Re alla 2. dell' Alf.

di Donna

20 N. Cav. offeſo dal Re dà fc. alla 5.

del Cav. di Donna

B. Re dovunque pue .

21 N. Rocco pr. il Cavallo ; reſtando col

guadagno di ua Pezzo , e con mi.

glior fituazione,

B. 'fe giuoca

(*) Ovvero il B. giuoca nel tratto 21. il Rocco di Re alla caſa del Cavallo.

22 'N. Cav . dd fco alla 7. dell Alf, di Re.

B. Re alla propria caja .

33 N. altro,Cav. da fc. alla 6. della Donna.

B. Re alla caſa del ſuo Alfiere ,

24 N. levando il Cav. dalla fila diAlfi, e pigliando con ello la Ped. raddoppiata,

dell Alf. di Re , perchè ilN. piglierebbe la Ped. del Rocco di Re col Cav .mat

tandolo: 6 coprendoſi in vece coll altro Cav . alla s. dell' Alf. medefimo, il N.

lo matterd , pigliandolo col Rocco .

1

A a 2
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i

Onde ſpinge un paſſo la Ped, del Roc. di Re....opure un paſſo la Ped, del Cav. diRe .

B. ſe giuoca il Cav. che pud alla 3. fua , o dovunque , il N. lo matta sol Rocco a

caſa del Re contrario . * ! "

25 N. Rocco ch'è alla caſa d'Alf. prende

il Cav.; dando ſcacco .

B. Re alla caſa del fuo Cavallo per

migliore.

26 N. altro Rocco pr. l ' altro Cavallo ,

B. Ped . del Rocco pr. "il Cavallo .

27 N. Rocco dalla 4. di Alf. paſſa alle

7. cala .

B. ſe giuoca il Rocco di Re alla 2.

fua , il N. lo matta col Rocco

cafa del Re contrario ,

E ſe lo giuoca lungo la propria fila,

1130 jl N. piglia la Ped . del Cav. col

Roc. , dando ſcacco ; dove rifugian,

doſi il B. per ſuo meglio col Re

al cantone, il N. giuoca il Cav,

alla s. dell' Alf. di Re , dando po

ſcia il matto col Rocco a caſa del

Re contrario .

ni Onde eſce col Re alla z. del Rocco .

28 N. Rocco pr. la Ped. di Cav, ; dando

fcacco ,,

B . Ré alla 3. del Rocco .

29 N. Cav, da ſe . alla 5. dell' Alf, di Re ,

- B. Re álla 4. del Rocco .

30 N. Ped. del Rocco di Re ' un paſſo ,

dando poſcia lo ſc. m. forzato con

ua Pedone ; cioè

Se il B. ſpinga la Ped. del Cav, al.

la s. , il N. ripigliandola con quel

la di Rocco :

E ſe il B. faccia tutt'altro , il N ,

ſpingendo due caſe la Ped. di Cav. ,

darà ſcaccomatto ,

25 N. Rocco ch' è alla caſa d'Alf. dà

fc., pigliando il Cav.

B. Re alla 2. del ſuo Cavallo . (* )

26 N. altro Rocco pr. il Cav ., ch'è nella

fila del Re, dando ſcacco .

B. fé torna col Re a caſa del Cav .,

il B. porta il Rocco , ch'è nella fin

la d'Alf. , alla 7. del medeſimo , poi

coll'altro da ſc, matto a caſa delRę.

: . Onde va coliRe alla 3. del Roc :

27 N. Cav.ch'è alla 6. della Donna da

${ c . alla 7. dell ' Alf. di Re,

B. ſe va col Re alla 4. del Rocco , il

N. dà fc . di Ped. del Cav . fpinta

due palli , poi lo replica con un

Cav . alla 3. dell' Alf. di Re , indi

lo matta coll' altro alle s. ſúa .

E ſe torna col Re alla 2. del Cav,

per migliore , il N. pr. il Rocco

col Cav, , dando ſc. di Rocco ſco

perto , dove pigliando il B. il Cav.

col Re , il N. lo matterà coll'altro

Rocco a caſa dell' Alf. contrario :

andando il B.col Re alla caſa di

Cav., il N. pr. la Ped. del Rocco

col Cavallo , mattandolo nel colpo

ſeguente col Rocco alla caſa dell

Aif. di Re contrario : e finalmente

1 andando il B. alla 3. del Rocco col

Re , il N. pracol Rocco la Pedona

Á det Roc., dando fc.; indi ſpinge un

paflo la Ped . del Cav. di Re , o pu

repaſſa lo steſſo Rocco alla' 4. fua ,

e nel colpo ſeguente lo matia col

Cav. alla 7. d' Alf,

( *) E ſe il B. copre in vece col Cav, allá 4. dell' Alf. di Re.

26 N. Ped. del Cav. di Re due pali .

B. Rc alla 2, del Cavallo

A

29 N. detta Pedona prende il Cavallo .

B. Re alla 3. del, Rocco ,

28 N. Cav. cb' è alla 6. della Don. dàſc, alla 7, dellº Alf. di Re .

B. ſe va col Realla 4. del Rocco , il N.lo matta col Rocco ,

Torna pertanto alla 2. del Cav .

29 N. Ped. dd ſc. alla 6. dell' Alf. diRe .

B. ſe va a caſa del Cav ., d mattato dal Rocco .

Onde va alla caſa dell Alfiere .

30 N. Cav . alla 6. della Don .,mattandopoi col Rocco alla caſa del RC contrario .

<

1
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CA RITOLO . XVII I.

villa01c. Delle Oſſervazioni:

ورداذل.یددادنهبو

Effendo il tratto dell' Avverfario .

Paragrafo Primo .

IN , la Ped. del Re quanto va .

B. lo fteffo . : D

2 N. 1'. Alf. di Re alla 4. dell'altro ,

B. il Cav. di Re alla 3. dell', Alfiere .

3 N. il Cav. di Donga alla 3. dell' Alf V. il gi s . pag. 2015 , 'O la nota ivi

verb. Giova .

B. 1 Alf . di Re alla 4. delle altro .

4 N il Cav. di Rę alla 3. d'Alf, V. il $. 2. 3. , 7.4. pag. 192. 197.29.200.

B. la Donna alla 2. del Re ,

As N. il Cav. di Re alla s. ſua...

B. pigliò la Ped. dell'Alf. di Re coll' Alf ., dando ſcacco .

6 N: preſe i Alf. col Re : (*)

B. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Alf.

7 N. la Ped . di Donna quanto va .

B. pigliò l' Alf. colla Donna ,

8 N. preſe la Ped . di Re colla.Ped . della Donna

B. ſcacco di Donna alla - 4. del- fuo Alf.

9 N. ÞAlf.' di Donna álla
3 • del Re coprì .

in

B. pigliò la Ped. raddoppiata colla Donna

10 N. la Donna alla 4. ſua .

B. il Re alla caſa del Cav. , ed il Rocco a quella del Re ; avendo giuo .

co di ſua natura vinto . ( a)

:

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. in vece di pigliar l'Alf. foffe fug

gito col Re altrove , il B. ſarebbeſi arroccato col Re alla caſa del Cav.

col Rocco alla caſa dell'Alf.; tenendo giuoco ſempre mai fuperiore . ( 6)

e

/

Dicia.
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Nel primo , e ſecondo Paragrafo di queſto Capitolo l'errore che fa il N. è nel tratto

S. , giuocando il Cav. di Ro alla 5. ſua ; in vece di che deve arroccarſi col Re a

cala del Cav. , e col Rocco a quella d'Alf.

( a) Imperocchè fe il N. nel tratto 11. ſuſſeguente ritirerà la Donna alla 3. fua,

non volendo cambiarla , il B. ſpinge un paſſo la Pedona del Rocco di Re ſopra il Cav.

contrario , obbligandolo a fuggire : indi prende la Pedona del Re col Cav., dando ſcac.

co ; e qui ſe il N. prende il Cav. col Cav. , il' B. lo ripiglia colla Donna, avendo

fatto il guadagno di due Pedone: ma ſe in vece di prendere il Cavallo , il N. riti.

ra il Re alla propria caſa , o a quella dell' Alfiere , il B. ritira la Donna alla

4. dell' Alf. di Re , e poſcia alla s . del Cav , di Re ( in caſo che il N. l'offenda , lal.

tandocolCav , di Re alla4.del ſuoRocco ) ; equindi ſpingendo un paſo laPedo

na di Donna per aprire l' Alfiere di Donna, avrà giuoco ſicuro , e fuperiore al N. 2x

verſario di due Pedone, e dell' arroccatura .

Se il N , ritira in vece la Donna nel tratto il . alla 4. del fuo Alfiere , minacciao.

do la Pedona dell' Alf. di Re .contrario , il B , dà ſc. del Cav. di Realla 5. fua , poi

lo porta alla 3. del ſuo Rocco in difeſa della Pedona ; indi apre l' Alf. di Donna , ov.

vero eſce col Cav. & c ; eſſendo già ſuperiore d' una Pedona,e con miglior giuoco .

Se poi il N. nel tratto 11. non ritira in modo alcuno la Donna , come fi è finora

Suppofto , ma con eſta piglia la Donna contraria , il B. la ripiglia col Rocco : dové fe

il N. giuoca l' Alfiere di Donna alla 4. dell'altro ſopra del Rocco medeſimo , il B.

lo ritira alla caſa delRe ; e benchè perda la Pedona dell' Alfiere di Donna , ſpinge

va paſſo la Pedona del Rocco di Re ſopra il Cav. di Re contrario , e poſcia prende la

Pedona di Re col Cav ., dando ſcacco ; e reſta ſempre con un Pedone di più , il che può

baftare per dargli il giuoco di ſua natura viato .

I

:

( b ) Per
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1.

1

( 6 ) Perchè oltre al guadagno che il B. ha fatto del Pedone , egli ritornando

poſcia coll' Alf. di Re alla 4. dell'altro , è in caſo d' impedire per qualche tempo ,

che il Re contrario polla ricoverarſi nella ſua Rocca.

E qui ſe il N. nel tratto 7. , dopo che il B. fiafi arroccato

prenda la Ped, d'Alf coll'Alf., dando ſcacco ovvero la prenda col Cav.

B. pr. l ' Alf. col Rocco . B.prende il Cav.col Roc.

& N. le prendeſſe l Alf . col Re, il B. darebbeſc. dop 8 N. ſe prende l'Alf.col Re ,

pio , pigliando la Ped . di Re col Gav, , indi pi il B. dà fc. di Donna

glierebbe con eſſo il Cav. di Re contrario ; alla 4. del ſuo Alf.

Oade piglia col Cav. il Rocco . ..... vd : E ſe piglia il Rocco

B. prende lo ſteſſo colla Donna . coll'Alf. , dando ſc.

9 N. prende l' Alf, col Re , :: ' i B. ripiglia ? Alf. colla

B. . , pigliando la Ped.
Donna .

10 N. ſe va col Re alla 2, fua, il B. dà ſc. di Donna alla . 9 N. prende l'Alf. col Re .

7. dell'Alf. diRe, comequi ſotto al tratto ! l .,
B. Cav. dà fc . di due ,

Onde lo ritira ' alla 3. ſua . come qui contro al

B.Donna dà ſc. alla š . dell' Alf. di Re.
tratto g .

11 N. ſe ritira il Re alla 3. della Donna , il B. da ſc. di Cavou ,

alla 7. dell' Alf. di Re , e guad. la Donna .

E ſe lo ritira alla 2. fua ,

B. Donna dà fc. alla 7. dell' Alf, di Re .

12 N. Re alla 3. della Donna.

B. Cav. di Re dà ſc. alla 4. dell'Alf. di Donna .

13 N. Re alla 4. dell' Alf, di Donna .

B.Donna di Tc.alla -s ,fua .

14 N. Re alla 5. del Cav. di Donna ,

B. dà ſcacco di Ped. del Rocco , o dell' Alf. di Donna , poi dà il matto colla pe

dona di Cav.;

O pure da ſcacco di Ped. del Rocco , poi dà il matto qol Cav. di Donna alla 3. dell'

Alfiere .

2

: : >

Paragrafo
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X

Paragrafo Seconde

Del.Cap. XVIII, delle Offervazioni.

8

fua . (a)

4 N. il Cav. di Ro alla 3. dell'Alf. P. il gi 3. pag. 197.

B. la Ped. di Donna un paſſo .

5. N. il Cay. di Re alla š. fua .

B. ſcacco d' Alf. pigliando la Ped. ď' Alf.

6 N. fe lo prendeva col Re , il B. dava ſcacco del Cav, di Re alla s .

Onde giuocò il Rę alla caſa dell'Alfiere .

B. i ? Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell Alfiere per maggiore

difeſa . ( b) .

7 N. preſe col Cavallo la Ped. dell' Alfiere , dando ſcacco . (* )

B. pręſe il Cav. col Rocco .

8 N. ripigliò il Rocco coll' Alf.

B. Ľ. Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re ,

9 N. il Cav. di Donna alla 2. del Rę ,

B. preſe la Pedona del Re col Cavallo . (*)

3.

1

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 7. prendeva la Pedoną dell' Alf. di Ro

non çol Cavallo , mạ coll' Alf., il B. ritirava 1 Alf.. di Re alla 5. del Roc

co ; avendo ſempre il ſuo giuoco di gran lunga migliore . (d )

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. XVIII. delle Offervagioni .

PA ) E prendeva nel tratto ſeguente colla Donna il Cav. di Re, venendo difeſo il

fuo Cav, dall' Alf. di Donna ; e così il N. reſtava collo ſcapito di una Pedona , e dell'

arroccatura .

Intanto ſi oſſervi, come il B. tanto nel Paragrafo antecedente , quanto in queſto rom .

pa l' arroccatura al N. , pigliando nel tratto 5. la Pedona dell' Alf. di Re coll ' Alfie

re , rifacendoſi in differenti maniere del Pezzo , ch' eſpone.

( 6 ) Anzi direi per preparare una maggiore offeſa al Nemico , qualora il N. prenda

incautamente la Pedona dell'Alf. di Re; venendone a lui danno quanto ſi è latamente

veduto nel Capitolo primo, e quinto di queſte Offervazioni, o pure quanto fi vedrà qui

fotto alla lettera ( c) ,

( c) E giuocando il B. in ſeguito la Donna alla 3. dell'Alf. di Re , carica l'Alfiere

contrario , e fa l'offeſa , che ognun vede, per la ſcoperta della Donna medeſima ſopra il Re,

rimoſſo che ſia l'Alf. del proprio Re ; dal che ne poſſono venire le conſeguenze fatali al

N. da
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1 "

I.

N. da noi moſtrate nelle. Dichiarazioni de' Capitoli primo , e quinto , od altre tali ;

per eſempio

B. preſe la Pedona del Re col Cav,

10 N. Pedona della Donna due palli

B. Donna alla 3. dell ' Alf. di Re ſopra l' Alf. contrario , minacciando lo ſcacco di

ſcoperta .

11 N. Donna alla 3. fua penſando di riparare alla ſcoperta minacciata , coprendoſi o coll'

Alf., o col Cav. alla 4. dell':Alf. di Re, o pure coprendoſi colla Donna Ateffa al

la 3. del detto Alfiere .

B. lo delude, giuocando l' Alf. di Re alla 6. del Re , e dando fc. di Donna ſcoperta.

12 N. Re alla propria caſa per migliore , non potendo , o 'non giovando coprirſi come a

vea diviſato ,

B. Donna alla 7. dell' Alf. di Re dà ſcacco ,

13 N , Re alla caſa della Donna ...

B. Donna prende la Pedona del Cav.

14 N. ſe giuoca il Rocco alla caſa del Re , il B. lo matta di Cav, alla 7. dell' Alf. di Re.

Se lo giuoca alla caſa del Cav. ſopra la Donna , o pure alla caſa dell' Alf., il B. lo

prende colla Donna mattandolo .

Se prende il Cav. colla Donna , il B. piglia colla Donna il Cav , contrario , e lo

matta .

E fe pr. l’Alf.coll'Alf., o pur colla Don...... ovvero fe va coll’Alf. alla 2, della Don.

B. Donna prende il Rocco , dando fc. B. Donna pr. il Rocco , e da ſcacco .

15 N. Alf., o Donna copre alla caſa del 15 N. è forzato coprirſi coll' Alf. medeſi

Cav. mo .

B. pigliando colla Donna il Pezzo ,che B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re dà ſc.

copri, dà ſcaccomatto . matto .3
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194 Dichiarazioni

al S. 2. del Cap. XV/ 111. delle Olleru
.

1

N

l'

.. ovvero N. Ped . di Donna un paffo folo ſopra il Cav .

B. Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

11 N. Pedona prende il Cav,

B. Alf. alla , 6. del Re dà ſc. di Donna ſcoperta .

12 N. fi copre col Cav , per migliore alla 4. dell' Alfiere di Re.

B. lo piglia colla Donna, dando ſcacco .

13 N. copre colla Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

B. pr. la Donna coll' Alfiere .

b

14 N. pr.l Alf.di Re coll'Alf.diDon..
opure pr.l'Alf.diDonna colla Pedona :

B. Donna ripiglia l'Alfiere . B. ripiglia la Ped. colla Donna , dando

15 N , ſe pr. l'altro Alf. colla Pedona di ſcacco .

Cav., il B. ripigliando detta Ped . 15 N. Re alla ſua caſa .

colla Donna dà ſcacco , poi guada B. Donna pigliando il Rocco , dà fc.

goa l'Alf, di Re . 16 N. Re alla 2. ſua .

Se ritira l'Alf,di Re alla 4. dell'al B. piglial' Al£. di Donna coll' All,

tro , il B. pr. la Pedona del Cav. di : poi dà ſc. di Donna dove può , indi

Re coll' Alf., dando ſcacco ; dove libera il ſuo Alf, levandolo ; ed è

eſſendo il N. forzato a ripigliarlo ſuperiore di due Pezzi , e di due

col Re , il B.replica ſcacco di Don . , Pedone per lo meno .

pigliando la Ped, del Re, indi gua

dagaa l’ Alf.

E ſe porta il Rocco di Don. alla caſa del Re ſopra la Donna contraria , il B.

ritira la Donna alla s. dell' Alf. di Re ; dove le il N. prende l'Alf. collaPed.

di Cav. , il B. la ripiglia colla Donna , dando ſcacco , poi guadagna l' Alf.: e

ſe in vece ritira per migliore ilfuo Alf. alla 3. del Cav. di Donna il B. riti

ra l'Alt alla 4. del Rocco di Re, dando ſcacco di Donna ſcoperta
indi eſce

col Cav . di Donna ; reftando in vantaggio d' un Pezzo , e di un Pedone .

( d ) Pera
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i

+

с

l ?

( d ) Perchè ſe il N. nel tratto 8. fpinga un paſſo la Pedona della Donna , ſcopren

do l' Alf. in difeſa del Cav. di Re , il B. pr, il Cav, coll' Alf. , indi pr . l Alfiere

col Rocco ; e reſta ſuperiore di un pezzo , minacciando lo ſcacco di ſcoperta del Roc.

E ſenel tratto 8. in vece di giuocar come ſopra la Ped. di Don. , lalti col Cav.

di Re alla 6. del Re , attaccando la Donna , ed il Rocco contrario .

B. Alf, di Donna pr, il Cavallo ,

9 N. Alf, ripiglia l'Alfiere .

B. Cav. pr. la Pedona di Re , dando ſcacco di Rocco ſcoperto .

I ,

10 N. Re alla 2. lua caſa

B , Rocco alla 7. dell' Alf, dà ſcacco .

b

11 N. Re alla 3. della Don. .... oalla propria caſa .. o pure alla 3 , fua .

B. Cav. dà ſc.alla 4. d'Alf, B. Roc. pr. la Ped. B. Don. dà ſc . alla 4. del

di Don . di Cav . , dando Cav . di Re .

12 N, ſe va col Re alla 3. fua, ſc. d ' Alfiere ſco- 12 N. ſe pr . il Cav. col Re',

il B , lo matta di Don . perto . : il B , dà ſc. di Don ala

alla 4. del Cav. di Re , 12 N. Re alla caſa dell' la s . d' Alf. , poi lo m.

Onde va alla 4. dell’Alf. Alfiere . alla 5. ſua .

di Donna . B. Don. alla 3. d' Va col Re alla 3. della

B. Roc, dà ſc . alla s, d' Alf. di Re dà fc . Donna .

Alf. di Re , 13 N. Rе pr. il Rocco . B, Cav. dà ſc. alla
4. dell'

13 N. ſe fi copre colla Ped, B. Don. alla 7. d ' Alf. di Donna .

di Don. , il B. la piglia Alf. dà ſc. 13 N. Re.alla 4. dell' Alf. di

col Rocco , dando [c., 14 N. Re alla 3. del
· Donna .

e guadagna la Donna . Rocco . B. non covenendo qui da

Se va colRe alla
5.

del B. Cav, di Re al re ſcacco di Rocco

la Don . , il B. lo matta ſua dà fc. di Don, alla 5. dell'Alf.

col Roc. alla 5. di Don ., is N. Re alla 4. del di Re per la ſpinta che

o pur colla Ped. d'Alf. Cavallo . darebbe il N. alla Ped .

di Don . ſpinta un pallo . B. Don. alla s . d ' di Don. due caſe copren

Se va alla s. del Cav . Alf. dà ſc . doſi , ed inſieme offen

di Don. , il B. lo matta 16 N.Re alla 5 , del Roc. dendo la Don, coll ' Alf.

colla Ped. d' Alfiere di B. Ped. di Cavallo di Don. ſcoperto ;

Donna . dà ſcacco . Prende col Cav , l'Alf.

E ſe fi copre col Cav . al. 19 N. Re alla 6.del Roc. 14 N. Ped. del Cav. di Re un

la 4. del Re . B. Don. a caſa dell' paſſo ſopra l' Alfiere .

B. Roc. pr. il Cav. , dando Alfiere di Re dà B. Ped . del Re alla s .

ſcacco , ſcaccomatto 15 N. Se pr. l ' Alf. colla Ped .

14 N. Re alla 3. dell' Alfiere
di Cavallo .

di Don.
o pure

B. Don . dà ſc . alla 4. del

B. Cav. pr. l'Alf. di Re ; e
giuocando il Cav .

ſuo Alfiere .

ritirando il Roc. ( quandº
dovunque dà ſc.

16 N. Re alla 3. del Cav, di

anche doveſſe cambiarlo
m. di Donna ſco .

Donna .

nell' Alf. di Donna ) re
perta . B. Cav. di Re dà ſc. alla

fterà ſempre in vantage 5. della Donna .

gio di due Pezzi , e di 17 N. Re alla 4. del Rocco di

una Ped ., con miglior
Donna .

fituazione ,
B. Cav. di Don. alla 3. d'

Alf.; e nel ſeguente colpo

lo matterà colla Don . o

allas , del fuo Cav . , o alla

4. del ſuo Rocco .

B b 2 to

O

la 4

}
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la 6 ,

2 .

+

Ovvero N. va col Re alla caſa del ſuo Cavallo ,

B. Alf. di Re dà ſc, alla 7. ſua .

11 N. Re alla caſa dell' Alfiere .

B. Alf. di Realla 3. del Cav. di Don. , dando fc, di Rocco ſcoperto .

b

12 N. Re alla propria caſa .
o pure Re alla 2. ſua caſa .

: B. Don. alla 5. del Rocco di Re dà fc, B. Don, alla 5. del Rocco di Re .

13 N. Ped. del Cav. di Re un paſſo copre . 13 N. ſe prende il Cav. col Cav., il B.

B. Cav, prende la detta Pedona , mi lo ripiglia colla Don,, mattandolo .

nacciando non ſolamente lo ſcacco Se ſpinge un paſſo la Ped. di Don.

di Don. ſcoperta , ma lo ſcaccomat.
ſopra il Cav. , il B. lo matta colla

to d' Alf. di Re alla 7. ſua .
Don, alla 7. dell' Alf. di Re .

14 N. ſe prende “il Cav . colla Pedona del E ſe in vece fpinge detta Ped. due

Rocco , il B. la ripiglia colla Don .,
paſli , il B. dà fc. di Don. alla 7.

dando ſcacco ; indi lo replica alla dell' Alf, di Re , poi lo replica al.

6. dell' Alf. di Re , mattandolo po . la 5. ſua , pigliando la Ped, della

ſcia colla fteflaalla 7.
Don. , indi pr, il Cav, col Cavallo

E ſe giuoca il Cav, alla 2. del Re , dandó fc.; dove ripigliando il N.

il B. lo matta coll' Alf. di Re al il Cav , colla Ped. per migliore, il

la 7. fua .
B. dà fc. di Don. alla 5. del Re ,

Onde per ſuo migliore giuoca la Don , per mattarlo nel colpo feguente al

alla 4. del Cav, di Re per cam .

Se va col Re alla 3. della Donna,il

B. piglia colla Don. la Pedona del
B. dà ſcacco di Čav, alla

Rocco . . Alf. ' di Don. , indi lo matta colla

15 N. ſe pr. la Don. col Rocco , il B. lo Donna alla 7. dell' Alf. di Re .

matta col Roc. alla caſa d' Alf. contr. Se ſpinge una caſa la Ped. del Cav.

E ſe paſſa la Don , alla 3. del Rocco di Re ſopra la Don . contraria , il

di Re per obbligarlo al baratto .
B. pr. il Cav, col Cav., dando ſc.;

B. dà ſc . di Don . alla 7. dell' Alf, dove il N.ripigliando il Cav, colla

16 N. Re alla caſa della Donna . Pedona della Donna per migliore

B. Don. replica fc. alla 6. dell' Alf,
il B, darà ſc . di Don, alla 5. del

17 N. Re alla - eaſa propria .
Re , poi darà il matto alla 6.:e ſe

B. Alf. di Re alla 7. ſua dà ſc. matto ,

in vece di ripigliar il Cav, colla Ped.

il N. vada col Re alla 3. della Don .,

il B. lo matterà colla Don , alla s .

fua ; e ſe nemmeno il N. vada col

Re alla 3. della Don. , ma alla pro

pria caſa , il B. darà ſcacco di Don.,

alla 5. del Re , poi lo matterà pi

gliando la Donna, colla quale ſarà

forzato a coprirli .

Se giuoca il Rocco di Re alla cala

dell' Alfiere , il B. pr. il Cav. col

Cavallo ,

biarla .

dell '
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Cav. , dando ſcacco ; e qui fe il N. pr, per migliore il Cav . colla Ped. di Donna , il

B. då ſcacco di Donna alla s . del Re , poi lo matta alla 6.: e ſe invece di prena

dere il Cav., va col Re alla 3. della Donna , il B. lo matta colla Donna alla s.

fua .

Se giuoca il Cav. alla 5. della Donna , il B. dà ſcacco di Donna alla 7. dell'Alf. di

Re ; replicandolo col Cav, alla 4. dell' Alfiere di Donna ; e qui andando il N. per

ſuo migliore alla 4. dell'Alf. di Donna , il B. darà ſcacco di Donna alla 5. fua , poi

matterà alla 5. del ſuo Rocco .

Se giuoca la Donna alla caſa dell' Alf. di Re , il B. prende il Cav. col Cav . , dando

ſcacco , indi prende la Donna col Rocco ; ed uſcendo poſcia col Cav. di Donna, ſa

rà ſuperiore di una Qualità ragguardevole' ne' Pezzi , e di una Pedona con miglior

fituazione ,

E ſe per fige giuoca la Donna alla caſa del Re per barattarla , il B. pr. il Cav. col

Cav. dando ſcacco , poi replica ſcacco di Donna alla 5. del Re , indi prende con el

fa Donna la Pedona del Cav, di Re ; reſtando in vantaggio di due Pedone con giuo

co migliore .

1
Paragraf

o
Terzo

Del Cap. XVIII. delle oſſervazio
ni

.

4 N. il Cav. di Re alla 3. dell Alf. V. il §. 4. pag. 200.

B. la Pedona di Donna un paſſo .

5 N. il Re alla caſa del Cavallo , ed il Rocco alla caſa dell' Alfiere .

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell Alfiere .

6 N. il Cav. di Re alla s . ſua .

B. lo ſteſſo .

7 N. preſe la Pedona dell' Alf. col Cavallo , dando ſcacco .

B. preſe il Cavallo col Rocco ,

8 N. ripigliollo coll ' Alfiere .

B. la Donna alla s . del Rocco di Re ; tenendo il giuoco in gran van

taggio (a ).

Dichiara

1
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Dichiarazioni al S. 3. del Cap. XVIII. delle Oßerv.

L'errore che fa il N. in queſto Paragrafo è nel tratto 6., giuocando il Cav.diRe alla 5.

fua , come ne' due precedenti fu nel 5., perche con queſto falto ha iqtenzione d'

attaccare la Pedona d'Alf. contrario , e di prenderla ; lo che tornandogli in danao

ſarebbe migliore per lui non farlo . Nella Dichiarazione del Paragrafo 4. ſegueate al.

la lettera ( a) ſi adduce un'altra ragione , per cui ſi aota ad errore il ſalto del Cav.

del N. alla s. ſua , ed all'oppoſto non fi nota ad errore del B. il ſalto medeſimo ;

e ſe ne aſſegna la diſparità.

+

del Roc.,

( a ) Poichè eſſendo il N. forzato a ſpingere per ſuo migliore un paſſo la Ped.

del Rocco di Re , il B. prende col Cav. la Pedona dell ' Alf. di Re, attaccando la

Donna , e minacciando lo ſcacco d'All. colla ſcoperta ; onde in ſeguito il

10 N. giuoca la Donna alla 3. dell' Alf, di Re

B. Cav. pr. la Pedona del Rocco , dando ſcacco di due .

11 N. Re alla 2. del Rocco per migliore
perchè ſe lo ritira al cantone .

B. Cav, alla 7. d'Alf, dà ſc. di Don . B. Cav. dd ſc, di due alla 7. dell' Alf.

ſcoperta . 12 N. Re alla caſa del Cav.

12 N. copre colla Donna alla 3, B. Donna al cantone dà ſcaccomarto .

per non eſſere mattato al cantone .

B. Alf. di Donna pre la Donna (*) ,

13 N. Pedona del Cav. di Re un paſſo ,.. , pure Ped. del Cav. pr. l'Alf..

B. Cav. alla s . ſua dà ſcacco . B. Donna pr. la Pedona , dando ſcac,

14 N. Re al cantone . 14 N. Re alla caſa del Cav.

B. Donna pr. la Pedona del Cav . , 4 B. Donna dà ſcaccomatto al cantone ,

nel colpo ſeguente dà ſcaccomatto o pure alla 6, del Cav, di Re .

colla Donna alla 7. del Rocco , o

pure col Cav, alla 7. dell' Alfiere,

1 . 2.

(* ) Offervo che il B. potrebbe prender la Donna col Cavello, in vece di prender

la coll' Alfiere ; nel qual caſo egli porrà regolarf coi tratti, che ſono ſuggeriti dopo il trata

to 4. nella Dichiarazione che li fa al Paragrafo ſecondo del Cap. III, della Difeſa alla

lettera (f) pagina 317. Diramazionę 1. 2. 3. 4. 6. , 6 7,

+
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1

1

+ ..... 0 pure N. prende il Cav . col Rocco per ſuo migriore.

B. Donna prende il Rocco dando ſcacco , indi preade l Alfiere di Re ; e reſta

con un Alfiere di più .

3 4.

= .sci . ovvero N. Roc. prende il Cav. ..... 0 pure N.va col Re a caſa del Cav .

B. Alfiere di Donna alla 5. del Cav. B. Cav, alla 6. della Donna dà ( cac .

di Re dà ſc. di Donna . co d'Alfiere di Re ſcoperto .

14 N. Re alla caſa del Cav . 14 N. Re alla fila del Rocco .

B. Donna pr. il Rocco , dando ſcacco . B. levando l' Alfiere di Donna , da

is N. Re alla fila del Rocco . matto di Donna .

B. Donna alla 5. del Rocco di Re dà

ſcaccomatto .

14 N. Rocco copre alla 2. dell' Alf.

B. Donna pr. il Rocco , dando ſcac

co ,poi lo matta pigliando la Ped.

di Cav.

Ovvero

07

ho
i

Paragrafo
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Paragrafo Quarto

Del Cap. XVIII. delle Ofervazioni .

4 N. il Cav. di Re alla 3. dell Alf.

B. il Cav. di Re alla s. ſua . ( a)

s N. il Re alla caſa del Cav. , ed il Rocco alla caſa dell'Alfiere .

B. la Ped. dell'Alf. di Donna un pallo .

6 N. la Pedona del Rocco di Re una caſa .

B. la Ped . del Rocco di Re quanto va .

7 N. preſe il Cav. colla Pedona di Rocco .

B. ripigliò la Pedona colla Pedona .

8 N. il Cav. offeſo alla 2. del ſuo Rocco .

B. la Donna alla 5. del Rocco di Re , minacciando ' il matto . (6)

9 N. il Rocco alla caſa del Re .

B. ſcacco di Donna pigliando la Ped . dell'Alf. di Re .

10 N. il Re al cantone .

B. ſcacco di Rocco prendendo il Cav.; e venne marto di Donna . (c)

Dichiarazioni al S. 4. del Cap. XVIII. delle Offerv.

L'errore che fa ii N. nel preſente Paragrafo è nel tratto 7. , pigliando il Cav. colla

Ped. di Rocco , perchè diede adito al Nemico di ſcoprire il Rocco ; onde dovea piut.

toſto giuocare un paſſo la Ped. di Don., aprendo l’Alf. di Donna , e poi regolarſi nel reſto.

( a ) E da notarſi, che in queſto Paragrafo il B. giuoca il Cav . di Re alla s. ſua,

come nelli due Paragrafi precedenti a queſto il N. giuoco ilſuo. Cav. alla s.: e pure il

B. qui non fa errore ,come ivi fu notato al Nero .La diſparità è , perchè qui il N. non

ha ſcoperto l' Alfiere di Donna, comelo aveva ſcoperto il B., allorchè nel \. 2., 3.

eſſo N. falto col Cav. diRe alla s. ſua ; onde ivi il B. poteva prendere la Pedon2

dell' Alfiere di Re coll'Alf., dando ſcacco , e poi replicarlo col Cav. guardato dall'Alf.

di Donna ſcoperta : e cosy il B. guadagnava in ſeguito il Cav. contrario colla Donna,

oltre all'aver privato il N. del comodo di poterli arroccare . Dipiù il N. faltando ivi

col Cav. alla s. ſua ebbe ſolamente intenzione di pigliar poſcia la Pedona dell' Alf. di

Re contrario , lo che tornò in danno di lui medeſimo, come fi è veduto nel ). 2., € 3.;

ma qui il B. ha in mira , o di rompere prima il Campo nemico collo ſpingere due

caſe la Ped. della Donna , o di portare la Donna alla 3. del ſuo Cav .,dandone fumo la

ſpinta un paſſo che dà nel tratto s. alla Ped. dell'Alf, di Donna , la quale ſpinta ſerve

queſti due fini ;come fi notò nella Dichiarazione al Paragrafo quarto del Cap. VIII.

di queſte Offervazioni, lettera' ( a ) , pag. 121,

( b ) O pigliando colla Donna il Cav .; o pure portando eſſa Donna alla caſa del

Rocco di Re contrario , levato che ſia il Cav, dalla 2. del Rocco .

( c ) Perch'eſſendo forzato il N.a pigliare il Roc.col Re , il B. lo matterà ſuſſeguen

temente colla Donna alla s. del Rocco di Re . Poteva ancora il B. nel tratto 10. giuoca.

re la Ped. alla 6. del Cav., e poi mattarlo col Rocco , pigliando il Cav.

Paragrafo
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1

Paragrafo Quinto

Del Cap. XVIII. delle oſſervazioni .

3 N. il Cav. di Donna alla 3. dell’ Alf. V. qui ſotto la nota verb. Giova .

B. preſe la Ped. di Re col Cav.

4 N. ripigliò il Cavallo col Cav.

B. la Pedona di Donna quanto va .

5 N. l Alf. di Re alla 3. della Donna . (*)

B. preſe il Cav. colla Pedona .

6 N. ripigliò la Pedona coll' Alf.

B. ” Alf. di Re alla 4. dell'altro .

7 N. il Cav. di Re alla 3. dell'Alfiere :

B. la Pedona dell’Alf. di Re quanto va ; guadagnando un Pezzo. for

zatamente ( a) , ad imitazione del Cap. IX . Paragrafo ſecondo .

( * ) Noro , ſe il N. nel tratto 5. aveſſe preſa la Pedona di Donna coll'

Alfiere, il B. avrebbe ripigliato l' Alf. colla Donna ; dove ſe il N. aveſſe riti

rato il Cav. , o ľaveffe difeſo colla Pedona di Donna , avrebbe fatto mas,

le . (b)

Giova qui l oſſervare , ſe il N. nel tratto zi in vece del Cavallo giuo

cata aveffe la Pedona della Donna un paſſo , il B. in vece dell'Alf. di Re al

la

4. dell'altro , meglio avrebbe ſpinta una caſa la Pedona dell’Alf. di Don

na ; perocchè , giuocando il N. il Cav. di Re alla 3. dell’Alf ., il B. avanzava

quanto va la Pedona della Donna , formandoſi giuoco ď ottima compoſizione

( ): e giuocando in vece l Alf. di Donna alla s. del Cav. di Re , il B. poteva

uſcire coll' Alf. alla 4.dell'altro , minacciando l'offeſa della Donna alla 3. del

fuo Cavallo . ( d )

A

---

!

сс Dicbia
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Dichiarazioni al $. 5. del Cap. XVIII. delle Offero.

L'errore del N. è nel tratto 5o , ritirando ! Alfiere ; in luogo di che è meglio pren.

dere la Ped. di Donna colli Alf. medeſimo: dove ripigliando il B. l’Alf. colla Don

ello N. giuochi la ſua alla 3. dell'Alf. di Re in difeſa del Cav.na

10

( a ) Mentre tornando il N. nel trattó 8. coll'Alf di Re alla 3. della Donna, il

B. ſpinge alla s. la Ped . del Re ſopra l ' Alf. contrario , ed il Cav ., guadagnando un

Pezzo .

Se però il N. in vece di ritirare l' Alf., prenda nel tratto 8. la Pedona di Rocol

Cav. , il ' B. in luogo di prendere l ' Alf. colla Ped. , può giuocare la Donna alla s. fua

o del Rocco di Re, minacciando la Pedona dell' Alf., ed attcurandoſi l'acquiſto che

farà del Pezzo , comunque il N. riſponda . E queſto mi fembra migliore , e più ſicuro

pel B., perchè pigliando egli l' Alf. colla Ped. , il N.darebbe ſcacco di Donoa alla s .

del Rocco di Re,ſconcertando per lo meno l' arroccatura al B. , come lo Studioſo po

trà da ſe vedere .

( 6 ) Perchè il N.ritirando il Cav. ' allà 3. dell'altro per ſuo migliore , perdela Ped.

del Cav. di Re : e ritirandolo in vece alla 3. dell' Alf. di Donna ſopra la Donna con

traria , il B. piglia parimente la Ped . del Cav. di Re colla Donna ; dove il N. non ha

tratto migliore , che di portar la Donna alla 3. deil’Alf,di Re per cambiarla , ma ciò

non oftante perderà un Pezzo , o almeno una Qualità ; imperocchè il B. porterà l'Al£.

di Donna alla 6. del Rocco di Re ; e qui ſe il N. pr. la Donna colla Donna, il B.

la ripiglia coll' Alfiere, poi guadagna il Rocco : ſe prende l' Alf. colla Donna , il B.

prende colla Don. il Roc. non curando lo ſcacco di Donna a caſa dell'Alfiere di Donna :

fe prende l' Alf, col Cav ., il B. pr. la Donna colla Donna , poi guadagna il Rocco

od il Cav.: ſe ſpinge la Pedona di Donna , il B. pr. la Donna colla Donna, poi pal

ſando l' Alf, alla 7. del Cav. di Re , guadagnerà il Cav., od il Rocco : é fe ritira la

Donna dovunque fuori della ſeconda caſa del Re, ovvero le giuoca il Cav. di Donna,

il B. lo matta colla Donna alla caſa dell' Alf. di Re contrario

E ſoftenendo il detto Cav. colla Pedona di Donna fpinta un paffo , in, vece di riti

rarlo , il B. avanzando anch'egli la Ped . dell' Alf. di Re due cale ſopra eſlo Cav. , l'ob

bligherà a ritirarſi , e così guadagnerà colla Donna la Ped. del Cav. di Re contrario ,

rompendogli l'arroccatura da quella parte ,

E ſe per ſoſtenere il Cav , il N. avanzi piuttoſto la Pedona dell' Alf. di Re . il B.

ſpinge nulla meno la Pedona dell'Alf. di Re ſopra il Cav. medeſimo , il quale tornan

do alla 3. del ſuo Alf. ſopra la Donna , il B. la ritira alla s. del fuo Alf., minaccian

do lo ſcacco alla 5. del Rocco di Re, indi porta l' Alf, di Re alla 4. dell'altro , per

impedire al Re contrario l' entrare in Rocca ſpeditamente, Sicchè il N. fa meglio i

difendere il Cav. colla Donna alla 3. dell'All. di Re , poi rimovere il Cav . , o pure

ſpingere un paſſo la Ped. di Donna, ſecondo la giuocata del B .; che in queſto modo

verrà ad aſſicurarſi da qualunque ſcapito , o pericolo , reſtando con giuoco uguale .

Il Bianco però fi guardi dal laſciare la Donna alla 4. ſua , dopo che il N. abbia por .

tata la Donna alla 3. dell' Alf. di Re , perch'eſſo N. darebbe ſc . di Cav . alla 6. dell '

Alf. di Re, ſcoprendo la Donna propria ſopra la Donna contraria , che guadagnerebbe.

( c ) Impe
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i

( c ) Imperocchè, prendendo il N. per fuo migliore la Pedona di Donna con quel

la di Re , e ripigliandola il B. con quela d'Alf. di Donna , colla quale offende di nuovo

l'Alf. contrario , può indi eſſo B. ( ritirato che fa l' Alfiere ſuddetto ) giuocare l ' Alf.

di Donna alla 5. del Cav. di Re ; dove ſe il N. eſca col Cav, di Donna alla 3. dell'

Alf., il B. pud giuocare l ' Alfiere di Re alla 5. del Cav. di Donna , ftringendo vieppiù

il giuoco del Nero , poi avanzare alla s: la Ped. del Re.Che ſe il N. in vece di riti.

rare l ' Alf. di Re dia ſcacco con ello alla s . del Cav. di Donna , il B. li coprirà per ſuo

meglio coll' Alf. di Donna , reſtando tuttavia col proprio giuoco ben compoſto per le due

Pedone, che tiene unite alla quarta cala del Re , e della Donna.

Sopra di che è da oſiervarli, che le due Pedone del Re, e della Donna unite di fronte

alla quarta caſa ben giuocate , e ben foltenute poſſono molto contribuire'a far vincere

il giuoco ; Avvertendo d ' aftenerſi dall' avanzarle alla s . caſa , fe prima il Nemico non

metra in baratto una delle ſue ; nel qual caſo develi per migliore ſcanſare il cambio

collo ſpingere innanzi quella che verrà attaccata ; Efendo regola generale mallimamen

te nel giuoco piano , di ſchivare il cambio delle medeſime con quella degli Alfieri ri

ſpettivi, ſenza eſſerne forzato : perch' è certo che le due Pedone del Re , e della Don

na unité vagliono più di oga' altra , mentre occupando il centro impediſcono a i Pezzi

dell' Avverlario il battere il loro giuoco ; e però è bene rinforzarle con quelle Ped. che

fi ped , per ſoſtituirle in loro luogo in caſo di baratto ). ,

( d ) Il B.in queſta ſuppoſizione minaccia due offeſe colla portata che pud far della

Donna alla 3. delſuo Cave: l' una , di prendere la Ped. dell' Alf. diRe coll'Alf., dando

ſcacco : l'altra , di prendere la Ped . del Cav. di Don ,colla Don. , inveſtendo il Rocco . Ale

le quali due offeſe il N. ha due rimedi per prevenirle. Il primo rimedio è di ritirare l'

Alf. di Re alla 3. del Cav. di Donna ſubito che il B.' ſarà uſcito coll'Alf, di Re alla 4 .

dell'altro , giuocando poſcia la Donna alla 2. ſua , o del Re , o pure alla 3. dell'Alf.

dopo l ' uſcita della Donna contraria alla 3. del Cav.: il ſecondo rimedio è dipigliare il

Cav.di Re coll' Alf. di Donna , venuto che ſia l'Alf. del Re B. alla 4. dell'altro ; dove

ſe il B. lo ripiglia colla Donna per non doppiar le Pedone, il N. uſcirà col Cavallo di

Re alla 3. dell Alf., indi fi. arroccherd : e le il B. non curando di ripigliare eſſo Alf. ,

eſca piuttoſto colla Donna alla 3. del ſuo Cav. , il N. piglierà coll' Ait medeſimo la

Ped. del Re , difendendo così la Pedona del Cav. di Donna ; Che ſebbene perderà la Pe

dona dell'Alfiere , ed inſieme il comodo di poterſi arroccare , un tale ſvantaggio gli ver

rd perd baftevolmente compenſato dall'acquiſto che avrà fatto del Cavallo .

i

G
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XIX.

CAPITOLO

Delle Oſſervazioni.

Efrendo il tratto dell' Ayverſario ,

Paragrafo Primo .

N. la Ped. di Re quanto va ,

B. lo ſteſſo .

2 N. l' Alf. di Re alla 4. dell'altro . V.ľ ofervazi in fine del S. 3. pag.ſeguente.

B. lo fteffo .

3 N. la Donna alla s. del Rocco di Re .

B. la Donna alla 2. del Re ,

4 N. il Cav, di Donn. alla 3. dell'Alf. 7 , il §. 3. pag. ſeguente,

B. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf.

5 N. la Donna alla s . del Cav. di Re .

B. la Pedona dell'Alf. di Donna un paſſo .

456 N. pigliò la Ped. del Cavallo di Re colla Donna .

B. il Rocco alla caſa del Cav, ſopra la Donna .

7 N. la Doon. alla 6. del Rocco di Re . V. il S. 2. qui ſotto .

B. 1 Alf di Re prende la Ped . dell' Alf. di Re contrario , dando Scacco .

8 N. il Re preſe l ’ Alfiere.

B. il Cav. di Re dando ſcacco alla s. fua , guadagna la Donna .

Paragraf
o Secondo

Del Cap. XIX. delle Offervazioni .

;رز

7 N. la Donna alla 6. del Rocco di Re,

B. la Pedona di Donna due paſſi ſopra l'Alf.

8 N. ſe la Ped. prenda la Ped. , o ſe l’Alf. li ritiri ( a ) , perde la Donna ; perchè

B. ” Alf. di Re prende la Pedona dell' Alf, di Re , dando ſcacco .

9 Ņ. ſe il Re prende l' Alf. , ne viene il giuoco del Paragrafo antecedente ;

E ſe fi ritira ovunque .

B. il Rocco alla 3 , del ſuo Cavallo guadagna la Donna .

Dichiarazionial $. 1. , é 2. del Cap. XIX. delle Offerv.

L'errore del N.in queſti due Paragrafi fu nel tratto 6., pigliando la Pedona del Cav.di

Re colla Donna ; in luogo d' avanzare un paſſo la Pedona della Donna , o pur d'uſcire

A col Cav. diRe alla 3. dellº Alb.

( a ) Nel tratto 8. del Paragrafo ſecondo il N. forzatamente perde l'Alfiere , per dover

riparare alla Donna collo ſpingere un paſſo la Pedona di eſſa Donna, per farle luogo ove

poterſi ricoverare .

Paragrafo

1
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Paragrafo Terzo

Del Cap. XIX. delle Offervazioni .

4 N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

B. la Pedona di Donna un paſſo .

S N. il Cav. di Re alla s . ſua ,

B. il Cav. di Re alla 3. dell Alf.

$6 N. preſe la Pedonadell' Alfiere di Re coll’Alf. , dando ſcacco . V. qui ſotto

verb. Noto pure .

B. il Re alla caſa della Donna .

7 N. la Donna offeſa alla 4. del Rocco di Re : ( *)

B. il Rocco alla caſa dell' Alf. di Re .

8 N. I Alf. offeſo alla 4. dell'altro .

B. preſe la Pedona del Re col Cavallo ; avendo giuoco di ſua natura

vinto .
( a)

$

il
( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 7: foffe fuggito altrove colla Donna

B. avrebbe ſpinta una caſa la Pedona del Rocco di Re . (6 )

Noto pure ,
ſe il N. nel tratto 6. aveſſe pigliata la Pedo dell" Alf, di Ro

colla Donna , dando fc ., il B. prendendo la Donna colla Donna , ed il N. pi

gliandola per ſuo migliore coll' Alfiere ( e) , il B. avrebbe giuocato il . Re alla

2. ſua , ed indi ſpinça una caſa la Pedona del Rocco di Re , avendo giuoco

non inferiore .

Quì in fine piacemi d oſſervare , che alcuni nel tratto 3. del N:, in ve

cc dell Alf. di Re alla 4. dell'altro, giuocano immediatamente la Donna al

la 5. del Rocco di Re: Nel qual caſo il B. potrebbe riſpondere col Cav. di Re

alla

3 . dell'Alfiere: perocchè pigliando il N. la Ped. del Recolla Don. ,dando

ſcacco , il B. fi copre coll All. alla 2. del Re, arroccandoſi poſcia col Real

e col Rocco alla caſa di eſſo Re ; laſciando al N. non poca difficol

tà di conſervarſi il Pedone acquiſtato , ed inſieme di riparare alle offeſe , che

facilmente poſſono provenire .

cantone

Dichia
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2

na dell' Alf. di Re coll' Alf,, dan
do ſcacc

o
, e guad

agna
la Donn

a
collo ſcam

bio di

Dichiarazioni al S. 3. del Cap: XIX . delle Offerv.

Qui l'errore del N. conſiſte nel pigliare nel tratto 6. la Pedona dell' Alf. di Re coll'

Alf., in luogo di prenderla colla Donna , come ſi dirà qui in fine alla lettera (c).

( a ) Il giuoco diceſi di ſua natura vinto dal B.; imperocchè Te il N. fpinge un

paſſo la Pedona di Don., o ſe ritira il Cav, di Re alla 3. d'Alf., il B.pr. la Pedo

due Pezzi minori : ſe prende il Cav. col Cav. , perde la Don .; e ſe giuoca lar. Don.

na dove può perde il Cav.

Ondę per ſua migliore difeſa ,può tentare tre giuochi,

Primo, arroccarſi,

Secondo , prendere colla Donna il Cav.

Terzo , dare ſcacco di Cav.

ii

6... ! Quanto al primo .

9 N. fi arrocca col Re alla caſa del Cav . , e col Rocco alla caſa dell' Alf

B. oltrechè potrebbe guadagnare il Cav, contrario col Cav.; prende col Cav.120

Pedona dell' Alfiere di Re .

I.,

19 N. Ped. del Rocco di Re un paſſo , per far luogo al Re dove poſſa ritirarſi

B. Cav. di Re alla 6. della Don. dà ſc. d ' Alf. ſcoperto , togliendo la difeſa che

fa l'Alfiere contrario al ſuo Rocco , ed impedendo inſieme, che il N. {pinga due

pafli la Ped. della Donna ſopra l' Alf, di Re , coprendolo .

si N. Re alla 2. del Rocco .

B. Rocco prende il: Rocco .,

6

12 N. Alf. prende il Cav .

avvero Cav . dà ſc. alla 7. dell' Alf. di Re .

B. Alf, di Re dà fc . alla caſa del Cav. B. Rocco pr. il Cav.

contrario ,
13 N. Donna pr. la Donna , dando ſcacco .

13. N. ſe eſce col Re alla 3. del Cav., il B. la prende col Rocco .

B. dà ſc. d'Alfiere diRe alla 7.fua . 14 N. Alf. prende il Cav.

- E ſe va al cantone , il B. giuocan Di; B , Ped . del Cav, di Re un paſſo ;re

do il detto Alf. alla 7. lua , dà ſc. ſtando con un Rocco , ed un Pedo

di Rocco ſcoperto ; e guadagnerà ne di più .

ſempre la Donna
cru.

*

!! Presiden 10.03.11

2.0 11:41

C.;

.
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c
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34

?

º pure Cav, alla 3. dell' Alfiere di Re

2 .
3.

ovvero prende col Roc. il Cav .

B. Cav.alla 6.della Don . dà fc. d'Alf. B. Alf. pr. il Rocco , dando ſcacco .

ſcoperto . 11 N. Don. prende l’Alf.

11 N. Re al cantone . B. Rocco prende la Don.

B. Donna pr. la Donna . 12 N. Re prende il Rocco .

12, N. ſe prende la Donna col Cav. , il B. prende il Cav. di Re colla Don.;

B. lo matta, pigliando col Rocco il avendo guadagnata la Donna con

Rocco .
traria per un Alf. , e con una Ped.

Onde prende il Cav. coll'Alf. di vantaggio .

B. Rocco prende il Cav.

13 N. ripiglialo col Rocco ,

B. Ped. del Re alla s. ſopra del Rocco , e dell' Alf. contrario .

14 N. Pedona del Cav. di Re un paſſo ſopra la Donna ,

B. Donna alla 6. del Rocco di Re .

15 N. Alf. di Re alla propria caſa ſopra la Donna .

B. Ped. del Re prende il Rocco ,

16 N. Alfiere prende la Donna .

B. Alf. di Donga ripiglia l'Alf., mattandolo poſcia col medeſimo alla 7.del Cav .

di Re .

Quanto
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Dichiarazi

oni
al S. 3.del Cap. XIX. delle Offerv.

1

poi lo replica alla 6. delp

Quanto al ſecondo .

9 N. prende il Cav. colla Don .

B. Alf. di Re prende la Ped. dell' Alf., dando ſcacco :

I.

10 N. Re alla caſa del ſuo Alfiere

.to

B. Donna pr. il Cav.

11 N. ſe pigliafle colla Donna la Pedona del Rocco di Re , per rifarſi del Ped . che ha

perduto , il B. la chiuderebbe , giuocando l ' Alf. di Donna alla 4. dell' altro ;

E perd giuoca per migliore l’ Aïf. di Re alla 2. del Re, per poter coprire il Re

alla 3. del detto Alf. in caſo della ſcoperta del Rocco contrario .

B. Rocco alla 5. dell' Alf. di Re ſopra la Donna contraria .

12 N. Donna alla 3. ſua .

B. Alf. di Donna alla 4. dell' altro ſopra la ·Donnz .

13 N. Donna offeſa va alla 5. ſua .

B. Alf. di Donna alla 5. del Re ſopra la Donna .

14 N. Donna dà ſcacco alla caſa del Cav. di Re contrario per migliore .

B. Re alla 2, fua .

15 N. ſe ſpinge la Ped . della Donna, o eſce col Cav., o giuoca la Donna dovunque,

il B. lo matta pigliando la Ped. del Cav. di Re o coll' Alfo , o colla Donna ;

Onde giuoca l'Alf. di Re alla 3 . ſua .

B. lo prende coll' Alf. di Donna .

16 N. ie ſpinge un paſſo la Pedona del Cav, ſopra del Rocco contrario , il B.
il B. pr. il

Rocco coll' Alf

. di Donna; dove ſe il N.ripigli il Rocco colla Pedona , il B.

.

indi lo

matta coll' Alf. di Donna alla 7. del Cav. di Re .

Seprende col Re l' Alf.di Re, il B. dà ſcacco di Donga, pigliando la Ped. del

Cav., poi lo matta colla medeſima alla 7. del Re .

E ſe ſpinga un paſſo la Pedona del Rocco di Re , o la Ped. della Donna, o che

altro faccia da quella parte , il B. lo matta colla Donna, pigliando la Pedona

del Cav.

Sicchè prende l' Alf. di Donna colla Pedona del Cav.

B. prende la detta Pedona col Rocco ,

6

17 N. Re alla 2. ſua
. o pure Pedona della Donna una caſa .

B. Donna alla 7. del Cav. di Re .
B. Alf . alla 5. del Rocco di Re ,

'da

18 N. pr. la Pedona del Cav. dando ſc .,
ſc. di Rocco ſcop.

e perde la Donna per il Rocco per 18 N. Re alla 2. ſua .

ſuo migliore. Altrimenti ſe giuoca B. Donna dà fc. alla 7. del Cav . di Re.

in vece il Rocco offeſo alla caſa
19 N , Re alla caſa della Donna ,

del Re , il B. lo pr. coll' Alf, dan

B , Rocco dà ſc. alla caſa dell' Alfiere

do ſcacco di Donna ſcoperta : e ſe
contrario .

lo giuoca altrove , o pure ſe avan 20 N. lo prende col ſuo .

za la Pedona della Donna , il B. B. ripigliando
lo colla Donna dà ſcac

dà ſcacco di Donna ſcoperta , riti

co , e nel ſeguente colpo lo matta

rando l' Alf. alla caſa del Cav. di
colla medeſima alla caſa del Re con

Re contrario , poi lo matta colRoc trario .

co alla caſa dell' Alf, contrario .

1

1
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-
-

1
1

ovvero N. Re a caſa della Dona

B. Donna pr. il Cavallo .

11 N. ſe pr. colla Don. la Pedona del Rocco , il B. portando l' Alf. di Donna alla 4 .

dell'altro la chiude , e la guadagna ;

ſcoprendo l’Alt. ſopra la Don.contraria (* )....

Onde giuoca un paſſo la Ped. della Don .
b

.... ovvero giuoca il Cav, di Don.

B. Aif. di Don . dà ſcacco alla 5. del alla
3.

dell' Alf.

Cav. di Re . B. fa lo ſteſſo .

12 N. Don. copre alla 2. del Re . 12 N. Roc . di Re alla caſa dell' Alf.

B. detto Alf. pr. la Donna, dando B. Alf. di Don. alla 4. dell'altro fo .

faecco . pra la Donna .

13 N. le prende l'Alfiere . 13 N. ſe porta la Don. offeſa alla 2. del

B. Dca. pr. la Ped. del Cav . di Re . Re , o alla 3. dell' Alf., il B. co

14
N. ſe ritira il Rocco alla caſa della pre la Don . , ed il Re coll' Alf.me

Don ., il B. porta l Alf. alla caſa deſimo alla 5. del Cav. di Re .

del Cav. contrario , o alla s . della E ſe la porta alla s. lụa .

Donna , dando fc. di Don. ſcoper B. Cav, diDon. alla s . ſuacarica la Don.

ta , e nel ſeguente colpo lo matca 14 N. ſe ritira la Don. alla s. del ſuo

di Don. alla 7. dell' Alf. di Re . Cav. , o del Roc. , il B. pr. la Ped.

Se ritira il Rocco alla caſa del Re , dell' Alf. di Don . coll' Alf., dando

il B. porta l'Alf. alla s. della Don. , fc.; poi lo matta colla Donna alla

dando ſc. di Don. ſcoperta , poi dà 5. del Cav . di Re .

ſc. dalla medeſima alla s. del Cav. E ſe la ritira alla 3. dell' Alf. di

di Re; dove coprendofi il N. per Re , il B. pigliando la Ped . dell'

migliore col Rocco alla 2. del Re, Alt. di Don. coll' Alf. , da ſcacco ,

il B. replica ſc . di Rocco alla caſa e la guadagna col Rocco ſcoperto

dell' All. contrario , indi dà ſcacco Onde prende per migliore la Ped .

di Don . alla s. dell' Alf. di Re &c.
del Cav. di Donna .

E ſe va col Re alla 2. della Don. B. Don. dà ſc. alla 5. delCav. di Re .

B.Alf. alla s. della Don. dà ſc. di 15 N. ſe copre lo ſcacco o col Cav. , o

Don . ſcoperta . coll' Álf. , il B. lo matta , piglian

15 N. Re dovunque pud . do la Ped. dell'Alf. di Don. coll' Alf.

B. Don. pr. il Rocco , dando ſcacco . Copre per migliore colla Donna al

16 N. Re dovunque pud . la 3. dell' Alf. di Re .

B. Roc. dà (co matto alla 7. dell'Alf B. Alf. di Don. pr. la Ped . dell' Alf.,

di Re .
dando ſcacco .

16 N. Re alla 2. ſua .

B. pr. la Donna col Rocco .

17 N. ripiglia colla Ped . del Cavallo il Roc.

B. Don, pigliando l' Alf., dà ſcacco .

18 N. Rе pr. Alf.; e reſta ſenza la

Don ., che ha cambiata nell' Alf ., e

con una Ped. di meno .

( * ) E ſe il N. nel tratto 11. ſpinga in vece la Ped. della Don . due pali, il B. dà ſc. di

Don. Alla s. del Cav . di Re ; dove il N. pigliandola colla ſua per lo migliore , il B. ripigliano

dola coll Alf. di Don. replica ſca, e poſcia coll' Alfo di Ré prenderd la Ped. della Don. ; ree

pando in vantaggio di duc Pedo con miglior compoſzione di giuoco .

Dd

|
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1

3.

= .... ovvero N. va col Re alla 2. ſua caſa .

B. Don. pr. il Cavallo ,

11 N. Ped. del Roc. di Re una caſa, per impedire lo ſcacco dell' Alf. di Don, contra

ria , che ſarebbe a lui fatale .

B. Rocco alla 5. dell'Alf, di Ré ſopra la Don . contraria .

12 N. Donna alla 5. fua foftenendo la Ped. del Cav. di Re .

B. Donna alla 4. del Rocco di Re dà ſcacco .

13 N. ſe giuoca il Re alla 3. della Donna , il B. dà ſc. di Roc. alla s. della Donna,

e guadagna la Donna'.

Se ritira il Re alla caſa del ſuo Alf. , il B. lo .matta colla Don. alla caſa della

Donna nemica .

E ſe per migliore ſpinge due pafli la Ped. del Cav . di Re coprendoſi , ed offen

dendo la Donna contraria .

B. Alfiere di Doana pr. la detta Pedona, dando ſcacco .

b

14 N. Ped. del Roc. pr. l' Alf.
o pure ritira il Re alla caſa del fuo Alf.

B. Don, ripiglia la Ped ., dando ſc. B. Alf. di Don. pr. la Ped . del Roc.,

15 N. per non perder la Donna, andando dando ſcacco .

col Re alla 3. di eſſa Don. , lo ri 15 N. ſe li copre colla Don. alla 2. del

tira alla caſa dell' Alf,
Cav. di Re , il B. lo matta colla

B. Alf. di Re alla s . del Rocco dà Don. alla caſa della Donna contra

ſc. di Rocco ſcoperto . ria .

16 N. Don. copre per forza alla 3 .
dell' E ſe prende l’Alf. col Rocco ,

Alf. di Re . B. Don. dà ſc. alla caſa della Don.

B. la piglia colla Donna , dando ſc. contraria .

17 N. Re alla caſa del Cavallo .
16 N. Re alla 2. del ſuo Cavallo .

B. Don. alla 6. del Cav. , o alla 7 . B. Don. dà ſcaccomatto alla caſa del

dell' Alf. di Re da ſcaccomatto . Cav. di Re contrario .

1

E quanto



Dichiarazioni al S. 3. del Cap. XIX. delle Offerv.
2II

1.

3

13

E quanto al terzo .

9 N. dà ſc. di Cav. alla 7. dell'Alf. di Re . . . . ovvero dà (c.dello ſteſſo Cav. alla 6. del Re :

B. pr. il Cav. col'Rocco . B. Alf. di Donn. prende il Cavallo .

10 N. pr. il Cav . colla Donna . 10 N. Donna pr. il Cav.

B.Alf.pr. la Ped . d'Alf., dando ſcacco . B.Rocco alla s. dell'Alf. ſopra la Donna.

11 N. Re alla caſa della Donn. per migliore . 11 N, ſe la ritira alla 3. ſua , o alla 2. del

B. Rocco alla s . dell' Alf di Ře . Re , il B. pr.
ľ Alf.

12 N. ſe ritira la Don. alla 3. ſua , o alla 2 .

del Re , il B. portando l'Alf. di Don. Onde pr. in vece con efla la Ped. del

alla s. del Cav.di Re , la guadagnerà . Rocco di Re .

Va per tanto alla s . ſua per migliore. B. pr. la Ped, dell' Alf, di Re coll’Alf .

B. Ped. dell' Alf, diDonn. un paſſo . dando ſcacco .

N. Don. dà ſc. alla caſa del Cav. di Re 12 N. ſe ritira il Re alla caſa della Donn.

contrario . il B , pr, col Rocco l' Alf.; dove ſe

B. Re alla 2. dell' Alf. di Donna . il N. Ipinga un paſſo la Ped. di Don.

14 N. ſe pr. la Ped. del Rocco , perde l'Alf.
ſopra effo Rocco , il B. dà ſcacco d'

Onde ritira lo ſteſſo Alf. alla 2. del Re Alf. di Don, alla s. del Cav. di Re

per migliore. indi lo matta collaDonna alla 4. del

B. Ped. del Cav. di Re un paſſo .
detto Cav.

15 N. ſe non richiama toſto la Donn. alla Se lo ritira alla caſa dell' Alf ., il B.

3. del ſuo Cav., la perderà , giuocan portaodo l’ Alf. di Re alla s. del

do il B , l' Alf. 'di Donn. alla 3. del Rocco di Re , o alla 4. dell' altro

Re , indi il Rocco alla caſa dell'Alf. Alf., dà ſcacco di Rocco fcoperto ,

di Re;

poi pr. con effo Rocco l' Alf.

Sicchèfugge colla Donna alla 3. del E ſe lo ritira alla 2. ſua , il B. dà ſc .

fuo Cav .
d ' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di

B. Alf. di Donn, alla 3. del Re ſopra Re; E qui andando il ReN. alla 3.

la Donna , poi' eſce col Cavallo ; e
della Donna , il B. dà ſc. dello ſtello

reſta con una Pedona di più , e col
Alf. alla 4. dell'altro, guadagnando

ſuo giuoco più ſciolto : il che può
la Donna :e andando in vece alla caſa

baſtare per dargli il giuoco di lua dell' Alf., il. B. paffa la Donna alla

Aatura vinto . caſa dell' Alf di Re; dove ritirando

il N. la Donna alla . 3. ſua , il B.

porterà il Rocco alla s. della Don .,

indi darà ſc. di Don . ſcoperta , giuo

cando l' Alf. di Re alla 6. delRe ,

per mattarlo nel colpo , ſeguente col

la Donn. alla 7. dell' Alf. di Re ; o

pure guadagaerà la Don ., e poſcia

il giuoco .

.

14

Dd 2
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.

b

... orrero N. pr. colla Don. la Pedona del Cav. di Donna .

B. Donna alla s. del Rocco di Re .

12 N. ſpinge un paſſo la Ped. del Cav. ſopra la Don ., ed il Ros, in difeſa del matto ,

che ne verrebbe

B. Alf. pr. la Ped. d'Alf. , dando ſcacco .

13.
N. ſe ritira il Re alla caſa della Don. , il B. pr. l’Alf. col Roc.; dove il N. non

pud prendere nè la Don. colla Ped ., nè il Roc. di Don . colla Don. , perchè il

B. lo matterebbe coll' Al£ di Don. alla s . del Cav . di Re; chefe in vece di

prendere alcun Pezzo , il N. { pigneſſe un paſſo la Ped . di Don . ſopra del

Roc,, chepigliò l' alf., il B. dando fc. d'Alf. alla s. del Cav. di Re ,, indi

colla Don. alla 4. del Cav . , lo matterà .

Onde ritira il Re alla caſa dell' Alf. ... 0 pure lo ritira alla 2. ſua .

B. Alf. di Re pr. la Ped . del Cav ., dando ſc. B. Donna dà ſc. alla s. del

di Rocco ſcoperto . Cav. di Re .

14 N , ſe va col Re alla 2. del Cav. , il B. dà ſc. 14 N.Realla caſa d'Alf. .

di Don, alla 6. del Roc. , poi lo matta coll' B. Alf, dà ſc . di Roc. [ co

Alf. di Re alla 7. ſua . perto , pigliando la Pedo

Șe va alla caſa del Cav. , il B. dà ſc. d' Alf.
na del Cavallo .

di Re alla 7. ſua : dove andando il Re N. is N. Re alla fila del Cavallo .

alla cafa dell ' Alf. per migliore , il B. dà B. Alf. medeſimo alla
7

fua

ſc, di Roc, ſcoperto , ritirando l'Alf. medeſi dà ſc. doppio , o di Don .

mo alla 4. dell'altro : E quì paſſando il -N . -- 16 N. torna col Re a caſa dell'

permigliore il Re alla 3. ſua , il B. dà ſc. Alf.

di Don. alla 7. dell' Alf. di Re ; dove ſe il B. Don , dà ſc. a caſa delle

N. fi ritiri alla caſa della Don . , il B. darà Don. contraria .

ſc. d'Alf. di Don . alla 5. del Cav. di Re : 17 N. Re alla 2. del Cav.

e fe fi ritiri alla 3. della Don. , il B. pren B. Alf. di Don . dà ſc. alla

derà l' Alf. coll ' Alf. dando ſcacco , poi lo
6. del Roc. di Re .

matterà colla Donna alla s . ſua . 18 N. lo pr. col Re .

E ſe va per fine col Re alla 2. ſua . B. Don, dà ſc . matto alla s.

B. Don . dà ſc. alla s. del Cav. di Re .
del Cav. di Re .

15 N. ſe va col Re alla 3. ſua , il B. da ſcacco d'Alf. di Re alla 7. ſua , indi lo re

plica col Rocco alla s . della Donna , come qul ſotto .

E ſe va col Re alla 3. della Donna .

B. Rocco dà ſc. alla 5. della Donna .

16 N. ſe ritira il Re alla 3. dell' Alf. di Donna, il B. prende l' Alf. col Roc. dando

{ c., come al tratto is. qul controſcritto nell'ultima colonna ; riflettendo ſola

mente, che ſe nel tratto io. ſuſſeguente il N. torni col Re alla 3. della Donna , il

B. dia ſcacco di Pedona del Re alla s.;dove potendo qulil N. ritirarſi col Re al

la 3. ſua , il B. lo matterà colla Don. alla 6. 'dell' Alf di Re .

E ſe lo ritira alla 3. ſua , il B. dà ſc. di Don. alla 5. dell' Alf, di Re ; mattan.

dolo poſcia col replicare ſcacco d ' Alf. di Don. alla 5. del Cav. di Re, e pigliar

colla Don. la Donna , che coprirà ,
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ti . ovvero ſi arrocca col Re alla caſa del Cav ., e col Rocco a quelfa dell' Alf.

B. Alf. di Re prende la Ped. dell' Alf. , dando ſcacco.

13 N. lo prende col Rocco . o pure ritira il Re al cantone .

B. Donna pr. il Rocco , dando ſcacco. B. Donna pr. la Ped. del Rocco , dan

54 N. Re al cantone .
do ſc.

B. Dan , dà fc. alla caſa dell' Alfiere 14 N. la prende col Re per forza ..

contrario .
B. Rocco alla 5. fua dà ſcaccomatto .

15 N. la piglia coll' Alfiere ,

B. ripigliando l'Alfiere col Rocco , dà ſcaccomatto.

.... pure Re alla 3. della Donna .

B. Rocco dà ſc. alla 5. della Donna .

15 N. Re alla 3. dell' All. di Donna .

B. Rocco pr. l' Alf., dando ſcacco .

36 N. ſe va col Re alla 3.del Cav. di Donna , il B. dà ſcacco doppio col Rocco

alla s. del Cav. di Donna , poi lo matta o col Rocco alla si del Rocco di

Donna , o colla Donna alla s. fua .

E ſe in vece torna colRealla 3.della Donna .

B. Ped . del Re alla s, dà ſcacco .

17 N. Donna la pr. per forza .

B. ripigliando la Donna colla Donna dà ſcaccomatto .

-

น

( b ) Col
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( 6 ) Colla ſpinta della Pedona di Rocco un paſſo il B. coſtringe il Cav. contra

rio a ritirarſi , e così a laſciare ſenza difeſa l’Alf., il quale in ſeguito verrà preſo dalla

Donna ; o pure ſe il N. vorrà ſalvare l' Alfiere ritirandolo , gli converrà perdere il

Cav.: é ſe in vece darà ſc . di Cav. alla 6. del Re , perderà un Pezzo .

( c ) Nell' Annotazione ſi dice che il N. per ſuo migliore piglia la Donna coll'

Alf ., poichè fe in vece la pigliaſſe col Cav ., il B. guadagnerebbe una Qualità , o

per lo meno una Pedona ſopra del Nero , cost

6 N. Donna pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco .

B. Donna pr. la Donna .

7 N. ripiglia la Donna col Cav. ( in vece di prenderla per ſuo migliore coll' Alf.)

B. Rocco alla caſa dell ' Alf. di Re .

8 N. Cav. torna alla 5. ſua .

B. Ped. del Rocco una caſa ſopra il Cav.

9 N. Cav. offeſo va alla 3. del ſuo Alf.

B. piglia la Ped. di Re col Cav .

10 N. ſe non ſi arrocca , il B.pr. la Ped. dell'Alf. di Re col Cav. , venendo in vantaggio

di una Pedona ;

E ſe li arrocca col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa dell' Al£.

B. Alf. pr. la Pedona dell ' Alf. di Re , dando ſc.

11 N. ſe ritira il Re al cantone , il B. ritira l' Alf. avendo guadagnata una Ped .;

E ſe prende col Rocco 1 Alf.

· B. Cav. pr. il Rocco .

12 N. ripiglia il Cav, col Re .

B. ſpinge la Ped. del Re alla 5. ſopra il Cav. , guadagnandolo ; e reſta in vantag

gio di una Qualità ne' Pezzi .

Se dunque il N. prenda nel tratto 7. la Donna coll' Alf. per ſuo migliore, dando ſcacco,

il B. andandocol Re alla 2. ſua , indi ſpingendo un paſſo la Ped. del Rocco Sopra

il Cav . , li rifarà nell' altro tratto del Pedone che ha perduto , pigliando col Cav . la

Pedona del Re : onde il giuoco reſterà con forze uguali da ambe le parti ; ma qul

il N. arroccandoſi col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa dell' Álf. , verrà

ad acquiſtare ſopra del B. qualche vantaggio nella ſituazione, cioè dell' arroccatura:

il qual vantaggio però non è tanto conſiderabile , quando non ſono in campo le

Donne .

Anzi oſſervaſi, che molte volte ( ſingolarmente quando ſieno ſeguiti de cambi de'

Pezzi , e maſlime delle Donne ) è meglio laſciare il Re in campagna , che ritirarlo

in Rocca , a fine di valerſi con libertà delle Pedone per far l'attacco da quelle

parte, o per altro fine; riflettendo di poſtarlo in fito, o in quella fila , dove il Ne

mico tiene una Pedona , mettendolo così a coperto dalle offele del Rocco .

Avverta però il N. dopo d' eſſerſi arroccato, come fi è detto , a ſpingere toſto un

pallo la Pedona della Donna, o uſcire col Cav. di Donna alla 3. dell ' Alfiere ; perchè

potreba
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potrebbe avvenirgli danno , come fi vedrà dai tratti ſeguenti , ripigliando il giuoco

dal tratto 6 .

6 N. Doana pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco .

B. piglia la Donna colla Donna .

7 N. ripiglia la Donna coll' Alf. per ſuo migliore , dando fcacco .

B. Re alla 2. ſua .

8 N. Alf. di Re torna alla 4. dell'altro .

B. Ped. del Rocco di Re un paſſo ſopra il Cav .

9 N. ritira il Cav. alla 3. del ſuo Alf.

B. Cav. di Re pr. la Pedona del Re , rifacendoſ del ſuo Pedone perduto .

10 N. Re alla caſa del Cav ., e Rocco a quella dell' Alfiere .

B. Rocco di Re alla caſa del fuo Alfiere .

11 N. quiè che deve uſcire colCav . diDonna alla 3. dell’Alf., o pure ſpingere un paſ

ſo la Pedona della Donna , non ſolamente per aprire la ſtrada all' Alf.di Don

na , e reſpingere il Cav, nemico ; ma eziandio per impedire, che la Ped. del Re B,

non ſi avanzi alla 5. , rimoſſo che ſia il proprio Cav.; imperocchè s' egli ſpingeſſe

in vece v . gr. la Pedona dell' Alf. di Donna.

B. prende la Ped. dell' Alf. di Re coll' Alf, dando ſcacco , come qui contro al trat

to 10 .

W
e

3

4

it

GAM .
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GA MBIT TO
DI RE ,

2

E ſua Difeſa .

Benchè la moltiplicità delle offeſe , o difeſe cbe naſcono da queſto Giuoco , teneſſe per

molto tempo dubbiofi alcuni antichi Maeſtri Sopra il poterſ , o non poterſi ſenza

danno tentare , nulla però di meno cbe in se medefimo fia giuoco pericoloso, e

mal ſcuro , in oggi è opinione omai libera da ogni conteſa . Per la qual coſa be rie

Soluto , anzi cbe porlo , di additar Solamente contra lo fello giuoco alcune miglio

ri , e principali difeſe , onde chiunque nel riſpondere Sappiaſi regolare .

C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο .L X X.

.

a

Delle Ollervazioni .

Difeſa del Gambirto di Re . ( a)

Paragrafo Primo .

4

1 N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. la Ped. dell' Alf. di Re quanto va.

B. preſe la ſteſſa colla Pedona del Re .

3 N. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf.,per impedire lo ſcacco di Donn. alla 5. del

Rocco di Re .

B. la Pedona del Cav. di Re quanto va .

N. la Pedona del Rocco di Re quanto va .

B. la Pedona del Cav. di Re per ſuo meglio alla s . ( b )

5 N. il Cav . offeſo alla s : del Re .

B. la Ped. del Rocco di Re quanto va . V. la nota ultima del S. 2. pag. 218.

6 N. la Pedona di Donna due pafli.

B. la Donna alla 3. dell’Alf. di Re .

7 N. la Pedona dell' Alf. di Donn. una caſa ( * ) . V. il §. 2. ivi .

B. la Pedona di Donna un paſſo ſopra il Cavallo .

8 N. il Cav. offeſo alla 3. della Donna .

B. Ľ Alf. di Re alla 3. del Rocco in difeſa del Pedon raddoppiato .

9 N. la Donna alla 2. del Re ( **** ) .

B. il Cav. di Rę alla 2. di eſſo Re .

10 N. la Donna alla 2. dell'Alf. di Re ( ** ) .

B. il Cav. di Re alla 3. ſua ( c ) ;difendendo coſtantemente il fuo Pedone,

che ha di vantaggio , il quale in progreſſo gli donò la vittoria .

( * ) Noto che il N. nel tratto 7. giuocò la Pedona dell' Alf. di Donna

un paſſo , per poter ritirare come ſopra il Cav. di Re alla 3. della Donn. ſenza

perdere la Ped . di Donna : che ſe foſſe in vece uſcito col Cav. di Donn. alla

3 . dell' Alf. , il B. avrebbe giuocata la Ped. dell' Alf. di Donn.'una caſa (d ):

( ** ) Di
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( ** ) ( ** ) Di più , fe il N. nel tratto 9. , o nel tratto 10. aveſſe avanzata

alla s. la Ped. del Re , il B. pigliandola colla Pedona della Donna , poteva nul

ladimeno conſervare i ſuoi Pezzi all'opportuna difeſa .

Dichiarazioni al S. 1. del Cap. XX. delle oſſervazioni.

Avvertimento .

In queſto , e ne' ſeguenti quattro Capitoli non ſi nota l'errore del Nero, come fi è co .

itumato di fare ne precedenti , perchè fi fuppone che il tratto fallo che fa qui il N.,

ſia di tentare il Gambitto di Re , collo ſpingere nel ſecondo tratto due café la Ped .

dell'Alf. di Re ; perlocchè viene in perdita di un Pedone .

( a ) Gambitto chiamaſi dagli Autori queſto modo di giuocare nel 2. tratto da chi

ha la mano , perchè con eſſo viene a loppiantarli , e darſi il gambetto agl'incauti

atteli li molti inganni , de' quali è fecondo . Marco Aurelio Severino, ed anche il

Carrera dicono , che queſto giuoco merita ſtudio , chiamandoli Gambetto , perchè con

effo ſi fa l ancarella ( termine forſe Napoletano, che ſecondo il ſenſo loro equivale

al noſtro Modoneſe fare la gambarola ) , colla quale facilmente ſi fa cadere il men

oculato ' Avverſario . Altro è il Gambitto di Donna , che ſi è veduto nel Cap. XII. di

queſte Offervazioni, ed altro è quello di Re, di cui deefi qul ragionare . Il primo è

giuoco ſicuro da poterſi tentare con chiccheflia : non cost queſto ch'è giuoco arriſchio .

lo d'una Ped. , e dell'arroccatura , ove ſi trovi chi ſappia riſpondervi per le rime ; e però

chi fa il Gambitto di Re ha giuoco di ſua natura perduto ; eſſendone venuto il motto,

Gambetto a Giuocator farſi non lice .

( b ) Perchè ſe il B. pr. la Ped.delRoc., il N.la ripiglia colRoc. ,ed il giuoco del B.

viene a perdere tutta la ſua forza ; aprendoſi all'incontro alN. un largo campo d'offendere.

( c ) Offervo , che ſe il B. nel tratto 10. in vece di giuocare ilCav . di Re alla 3.

fua per difendere il Pedon raddoppiaro , ſpingeſſe alla 6. la Ped.delCav. di Reſopra la Don.

contraria , il N. avverta di non ritirar la Donna alla 3. dell' Alfiere di Re , perchè

portando il B. l'Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re , l'imprigionerebbe.

Di più ſe in queſto ſuppofto il N.per ſuo migliore ritiri la Donna alla 2. fua per

ſoſtenere l'attacco fatto al Pedon raddoppiato nella fila dell'Alf. di Re , ed il B. in

leguito [pinga alla 6. dell' Alf. eflo Pedon raddoppiato , ferendo la Donna nemice

coll' Alfiere di Re ſcoperto; avverta il N. di ricoverare la Donna offeſa alla 2. del

ſuo Alf. , poichè giuocandola alla propria caſa , ſarebbe mattato forzatamente in due

colpi asi

I N. Donna alla propria caſa .

B. Pedon raddoppiato dà ſc. alla 7. dell'Alf. di Re .

2 N. ſe pr. il Pedon col Cav. , il B. ripigliando colla Donna il Cav. da ſcaccomatto .

E le giuoca il Re alla 2. ſua , il B. lo matta coll'Alf.diDonna alla 5. del Cav. di Re .

( d ) E queſto per impedire il Cav.di Don.contr. il ſalto alla s. della Don.medeſima,

il quale farebbe ivi tre offeſe : la prima alla Donna : l'altra alla Ped. dell'Alf.di Don.:e lá

terza alla Ped. raddoppiata ; alle quali tutte non potendo il B. riparare , gli converrebbe

per ſuo migliore ritirar la Donna alla propria caſa , o alla 3. ſua per difendere la

Pedona deli Alfiere , abbandonando la Ped. raddoppiata , che perderebbe.

Еe
Paragrafo
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Paragrafo Secondo

Del Cap. XX. delle Ofervazigni .

7 N. l' Alf. di Re alla 4. dell' altro .

B. il Cav. di Re alla 3. del Rocco ,

8 N. la Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

B. P Alf. di Re alla 3. della Donna .

9 N. il Cavallo offeſo alla 3. della Donna .

B. la Pedona raddoppiata alla 6. dell'Alf. di Re .

10 N. preſe la ſteſſa colla Pedona del Cavallo . (*)

B. ſcacco – Alf. alla 6. del Cavallo di Re ; guadagnando per lo meno

la Pedona del Rocco , e miglior ſituazione : il che non avviene giuſta

la difeſa del Salvio al cap. 21. del quarto libro , dove giuoca nel

tratto 8. del B. la Pedona de!la Donna una caſa , in vece dell'Alf.

di Re alla 3. della Donna .
1

) (* ) Che ſe il N. nel tratto io. in vece di prendere la Pedona raddoppia

ta colla Pedona del Cavallo , aveffe avanzata alla 5. la Pedona del Re , o giuo

cato ľ Alf. di Donna dlla s : del Cavallo di Re (a ), il B. avrebbe ſempre preſa

la Pedona del Cavallo colla Pedona raddoppiata ; componendoli giuoco affai

ſuperiore (6) .

Finalmente fappiaſi , che il B. nel ſuo tratto 5. in vece della Pedona del

Rocco , giuocar poteva l' Alf. di Re alla 2. di eſſo Re ; tenendo giuoco di buona

offeſa (c) .

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. XX. delle Oßeru.

( a ) Fra li due tratti del N. indicati nell' Annotazione, fimo il migliore per eſ

ſo N. giuocare l’Alf. di Don. alla s. del Cav. di Re, perchè offende la Don. contra

ria , e difende nello ſtello tempo la Ped . del Rocco di Re molto importante ; e ſebbe

ne il B. indi prenda la Ped. del Cav. di Re colla Ped . raddoppiata , attaccando il Roc

co nemico , il N. non prenda la Don., ma ritiri il Rocco alla caſa del Cav.; dore le

il B. dard ſc. d' Alf. di Re alla 6. del fuo Cav .,il N. paffando il Re alla 2. della

Don ., non avrà di chetemere ; e intanto che il B. fottrae la propria Don. dall'offela

dell'Alf.contrario (* ), il N. può prendere col Rocco di Pedon raddoppiato alla 7. del

Cav. di Re ; e qui le il B. prendeſſe la Ped. del Re colla Don ., il N. coprirebbe 12

Don. contraria col Roc, alla 2.del Re : E ſe in vece ritiraffe l' Alf. di Re alla 3. della

Donna , il N. gli ſpingerebbe addoſſo la Ped. del Re alla s . , poi falterebbe col Cav. di

Re alla 4. dell' Alf. ſopra la Don ., ( ſupponendo che il B. abbia ritirato l'Alf. alla pro

pria caſa ) ; dove ſe il B. porterà la Don. alla 4. dell'Alf. di Re , il B. la guadagnerà

coll' Alfiere di Re giuocato alla 3. della Donna .

( * ) Che ſe il B.ſottraenda la propria Don. dall'offeſa dell'Alf.contr., come ſopra , la porti per

ſuo migliore alla 6, dell' Alf. di Re , col porla in baratto , il N. non la prenda , ma pafli la

Tua Donna alla 2. del Re, dove porrd rifarſi per lo meno d'una Pedona .

( 6 ) In
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( b ) In ſuppoſizione poi che il N. abbia piuttoſto avaazata nel tratto 10. le

Ped. del Re alla s ., il B. prendendo colla Ped. raddoppiata quella del Cav. , minac

cia il Rocco ; dove ſe il N. prenda la Donna coatraria colla Pedona, il B. prende

il Rocco colla Pedona , e la fa Don ., dando ſcacco ; é viene in guadagno di un Roc.

co : e ſe in vece di prendere la Donna , il N. ritiri il Rocco alla cala del Cav. , il

B. dà fc, di Donna,pigliando la Ped.del Rocco , poi richiama l'Alf. di Re alla pro

pria caſa , o alla 2. del Re, indi apre un'uſcita all' altro Alf., ſpingendo un palio la

Pedona della Donna .

( c ) Imperocchè , fe il N. prende col Cav. la Ped. del Cav. di Re contrario,

anche il B. prende coll' Alf. di Re la Pedonadel Roc. nemico , dando ſcacco ; dove

coprendoſi il N. per ſuo migliore col Cav, alla 2. dell' Alf. di Re, il B. apre l'uſcita

all'Alf, di Donna, giuocando la Ped . di eſla Donna ; indi eſce col Cav . di Re alla 3.

del Rocco per avanzarlo alla 5. ſua : 0 pure giuoca lo ſteſſo Alf. di Re alla 6. del ſuo

Cav . , tenendo obbligato il Cav. contrario a non poterſi movere .

E ſe il N. in vece di prendere col Cav. la Ped. del Cav. di Re , la prenda colla Don .,

ecco i tratti migliori che ne verranno .

6 N. prende dunque colla Donna la Ped. del Cav . di Re contrario .

B. Ped . della Donna un paſſo offende il Cay. , e ſcopre l’Alf. di Donna ſopra la

Donna contraria .

7 N. Donna offeſa va alla 7. del Cav. di Ře ſopra del Rocco nemico .

B. ſe portaſſe l'Alf. di Re alla 3. ſua ſopra la Donna contraria , il N , lo mattereb

be pigliando colla Donna la Ped. del medeſimo Alfiere ;

Onde prende il Cav. colla Ped. della Donna .

8 N. prende colla Donna il Rocco di Re .

B. ſcacco d'Alf. di Re , pigliando la Ped . del Rocco di Re .

9 N. Re va per ſuo meglio alla caſa della Donna .

B. ſcacco d' Alf. di Donna alla 5 , del Cav. di Re .

10 N. copre coll' Alf. di Re .

B. Doona alla 4. del Cav di Re .

11 N. Rocco prende l' Alf. di Re.

B. Alf. pr. l' Alf., dando fcacco .

12 N. lo ripiglia col Re.

B. Donna pr. la Ped. del Cav . di Re, dando ſcacco : ed indi ſortendo opportunamen

te col Cav . di Donna, per poſcia arroccarſi quando a lui torni bene , farà un' infe

ſtazione, alla quale in progreſſo il N. non potrà reggere , per quanto bene fi giuo

chi .

Ee 2 CAPI
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CAPITOL O X X I.

9

Delle Oſſervazioni.

Difeſa ďaltro modo di Gambitto ,

Paragrafo unico .

tes

9

10

1 N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. la Pedona dell' Alf. di Re quanto ya ,

B. pigliolla colla Pedona del Re .

3 N. il Cav. di Re alla 3. delſ Alf,

B. la Pedona del Cav. di Re quanto va ,

4 N. 1 Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. la Pedona del Cav. di Re alla s .

5 N. il Cav, offeſo alla s . del Re . V. qui contro verb . Finalmente ,

B. ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re .

6 N. il Re per ſuo meglio alla caſa dell'Alf. (a) ,

B. il Cav. di Re alla 3. del Roç. in difeſa delle due Pedone . (b) V. qui ſotto

verb. Offervo .

7 N. la Pedona della Donna quanto va ,

B. la Pedona della Donna un paſſo .

S'N. il Cav. offeſo alla 3. della Donna ſopra la Pedona raddoppiara ,

B. la Pedona raddoppiata alla 6. dell ' Alf. di Re .

9 N. pigliò la ſteſſa colla Pedona del Cavallo . (* )

B. ripigliò la Pedona colla Pedona .

10 N. preſe la ſteſſa colla Donna .

B. Icacco d'Alf.alla 6. del Ķoc. di Re ; guadagnando la Don. ,ed ilgiuoco (c).

( * ) Noro , ſe il N. nel tratto g. in vece di prendere la Pedona raddop

piata, aveſſe avanzata un paſſo la Pedona del Cavallo di Re, il B. avrebbe ri

tirata la Donna 'offeſa alla 2, del Re ; avendo ſempre il Pedon di vantaggio.

Diffi alla 2. del Rei perocchè dando ſcacco alla 6. del Rocco , il N. giuocava

il Re alla propria caſa, forzando la Donna bianca a ritirarſi coſto alla 4. di

eſſo Rocco , per non perderſi inevitabilmente ( d ) . La qual perdita della Donna

fu altresì avvertita dal Salvio nel Cap. zo . del quarto libro , e çon maggiore

felicità che nel Capitolo precedente .

Offervo pure , che ſogliono alcuni nel tratto 6. del B. , dietro la ſcorta

ď un incognito Portughele, giuocare il Cav. di Re non alla 3. del Rocco ,

ma alla 3. dell ' Alf. di Re : la qual difeſa per verità , benchè tratti ſottili , e

ſtravaganti al dir del Salvio contenga, non è però in farci ficura , e perciò

non ſi pone .

Finalmente
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Finalmente noto , che ad alcuni piacque nel tratto 5. del Nero prendere

la Pedona dell’Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco ; dove gioverà la no

tizia de ſeguenti tratti .

s N. 1 Alf. di Re prende la Pedona dell' Alf. , dando ſcacco .

B. piglia ľ Alf. col Re ,

6 N. ſcacco di Cav. alla s . del Re .

B. il Re alla propria caſa .

7 N. piglia colla Donna la Pedona del Cav. di Re ,

B. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re , (e)

8 N. ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re .

B. il Re alla 2. fua .

9 N. il Cav. di Re ' alla 7. dellº Alf. di Re attacca il Rocco .

B. prende lo ſteſſo colla Donna .

10 N. ſcacco di Donna alla 5. del Re .

B. Donna alla 3. del Re copre .

11 N. prende il Rocco di 'Re colla Donna

B. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf ., rinſerrando la Donna contraria .

12 N. la Pedona della Donna un paſſo , (*)

B. il Cav. di Donna alla 3 , dell’.Alf. , minacciando la giuocata del Re

alla 2. dell’Alf. di Re , dove difenderebbe l' Alf. di Re alla 2. del

ſuo Cavallo , guadagnando la Dogna ,

( * ) Che ſe il N. nel tratto 12. avanzaſſe in vece per ſua migliore di

feſa la Pedona del Cav. di Donna una caſa , e poi l Alf, di Donna alla 2 .

di eſſo Cavallo , il B. verrebbe col Cav, di Donna alla 4. del Re . ( )

.

h

1

Dicbia
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Dichiarazioni al S. unico del Cap. XX1.delle Offervazioni .

( a) II . N. nel tratto 6.va per fuo meglio col Re alla caſa dell? Alfiere , poi.

chè ſe in vece va alla 2. ſua .

B. ſpinge la Pedona raddoppiata alla 6. dell' Alfiere , dando ( cacco ,

7 N. pr. la Ped. con quella del Cav,

B. la ripiglia colla ſua, replicando ſcacco ,

8 N. ſe piglia detta Pedona col Cav. , il B. pigliando la Ped. del Re colla Donga da

ſc., e nel colpo ſeguente guadagna l'Alf.

Se la piglia col Re , il B. da ſcacco di Donna alla 3. dell'Alfiere di Re, e gua

dagna il Cav.

E ſe in vece di pigliarla nè col Re, nè col Cav. , vada col Re alla caſa dell'

Alfiere .

B. Pedona di Donna due caſe ſopra l'Alf., minacciando lo ſcacco dell' Alf. di

Donna alla 6. del Roc. di Re , che verrebbe matto di Ped .

9 N. le prende la Pedona raddoppiata col Cav. , il B. da ſcacco d' Alfiere alla 6.del

Rocco di Re ; e comunque il N. vada col Re, il B. replica ſcacco di Dogna,

poi guadagna l' Alfiere :

E ſe pr. la detta Ped. raddoppiata colla Dôn . per migliore.

B. Don , dà ſcacco alla 6. del Roc. di Re ,

10 N. ſe ritira il Re , il B. prende la Donna colla Donna , poi l'Alfiere colla Pe

dona .

E ſe pr. la Donna colla Donna .

B. l'Alfiere di Donna la ripiglia , dando ſcacco , poi prende colla Pedona l' Al

fiere ; reſtando ſempre col guadagno di un Pezzo .

Se poi ilN. nel tratto 6. ſuddetto coprafi in vece colla Pedona del Cav . di Re alle

3. , il B. la prende colla Pedona 'raddoppiata , che il N. non potrà ripigliare ſenzz

perdere il Rocco , reftando di più ſoggetto allo ſcacco della Donna ſcoperta . E qul

le il N. pigliera colla Donna l' altra Pedona, per venire al cambio delle Donne , il

B. fpinga la Pedona alla 7. del Cav. ſopra del' Rocco , dando ſcacco di Donna íco

perta ; dove fe il N. prenda la Donna colla ſua , il B. la riacquiſta ſubito , piglian

do colla Pedona il Rocco , e facendola Donna dá ſcacco ; e febbene il N. uſcendo

col Re alla 2. dell'Alfiere , la renderà per qualche tratto inoperofa ( noa potendo per

ora prendere l' Alfiere di Donna colla medeſima per lo ſcaccomatto che ne verreb

be, pigliando il N. la Pedona dell'Alfiere di Re coll' Alfiere ) , il B.uſcendo anch'

egli col Cav. alla 3. del Rocco di Re , indi paſſando il Rocco alla cala dell' Alfie.

re , la potrà diſimpegnare con ſuo vantaggio ;il che ſi vedrà da i tratti ſeguenti, che

per iſtruzione fi notano , ripigliando il giuoco dal tratto 6. , dove fi fuppone che il

N. fi copra colla Ped, del Cav. ſpinta un paſſo .

B. Ped. raddoppiata d'Alf. la prende .

7 N. Donpa prende la Ped . del Cav.

B. altra Pedona andando alla 7. del Cav. attacca il Rocco , e dà ſcacco di Donna

ſcoperta .

8 N. Donna prende la Donna , minacciando il matto d' Alfiere col pigliar la Pe

dona :

B. pigliando colla Ped . il Rocco , la fa Donna , e dà ſcacco .

N. il Re alla 2. dell ' Alf.

B. ſe giuoca comunque la Don . , il N. lo matta pigliando la Ped. d’Alf. coll'Alf ;

Ond' eſce col Cav. alla 3. del Rocco di Re in difeſa .

IO N. ' Alf.

9
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10 N. 1' Alf. pr. la Ped. dell' Alf., dando ſcacco . ( * )

B, prende l' Alf. col Cavallo .

1 N , Don. alla 5. del Rocco di Re raddoppia l'offeſa al Cav , contrario .

B. Alf. di Re alla 2. del Re ,

12 N , ſe prende il Cav, col Cav., il B. portando il Roc. alla caſa dell' Alf., lo guada

gnerà .

Che però lo prende colla Donna , dando ſcacco ,

B. Re alla caſa della Donna .

13 N. temendo la portata del Rocco alla caſa del ſuo Alf. , ritorna la Don. alla 5. del

Roc. di Re , o pure alla 7. del Cavallo . ( E ſe ritiralle in vece il Re alla 2.

ſua , ne verrebbe nullameno lo fello giuoco . )

B. Rocco dà ſc. alla caſa del suo Alf.

14 N. Se copre lo ſcacco col Cav . alla 3. dell' Alf., il B, pr. l' Alf, colla Don .; e

refterà in vantaggio di due Pezzi per lo meno .

Se ritira il Re alla 3, del ſuo Cav. , il B, dà ſc . di Don . alla caſa del Cavallo

contrario ; e verrà matto ſcoprendo i Alf. di Donna , e poi col Rocco . alla 6.

dell' Alfiere .

Se lo ritira alla 3. ſua , il B. dà ſc. di Don. alla caſa del Cav. , e dell'Alf.

di Re contrario , poi ſpinge un paſſo la Pede della Donna ; eſſendo ſuperiore di

un Rocco .

E ſe lo ritira alla 2. ſua .

B. Donna dà ſc. alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

15 N. Re alla 3. ſua .

B. Alf. di Re dà ſc. alla 4. dell'altro ,

16 N. Ped. della Donna due caſe copre .

B. Donna dà ſc. alla 7. dell' Alf. di Re .

17 N. Re alla 3. della Donna .

B. Donna pr. la Ped. della Donna , dando ſcacco .

18 N. Re alla 2. ſua .

B , Rocco dà fc . alla 7. dell' Alfiere di Re .

19 N. Re alla propria cala .

B. Rocco dà fc. alla caſa dell' Alf. contrario ,

20 N. ſe lo prende col Re , il B. lo matta alla 7. dell Alf. di Re colla Donna ,

E ſe ritira il Re alla 2. ſua , il B. lomatta colla Don. alla caſa della Don. contraria .

:) Se però il N. portalle prima la Don . alla 5. del Roc. , rinforzando l' offeſa fata

ta alla Ped. dello Alfo contrario , il. Biprenda colla Don . La Ped. del Re, e quin

di pigliando il N. la Ped . deil Alf. di Re coll' Alf:, dando fc ., il B. ritiri i Re

a caſa della Don. , per coprirlo poſcia coll Alf., se il N. replicaría lo ſc. della Don .

Se la portaſſe alla 6. dell' Alfo di Re , attaccando il Rocco , il B. prenda la Ped.

del Rocco colla Don., dando ſcacco, poi lo replichi nella fila del Cav ., per pallar

la alla 2. del Cav . medefimo.

E Lę ſpigneſje in vece la Ped ,della Don, un pallo , il B.,palli il Rocco allo cafe

del Cavallo , per dare con ello , quando potrà , lo ſcacco alla 7.; ed avrà ſempre buon

giuoco .

(6 )

1

(
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( b ) Queſto è l'unico modo per difendere le due Pedone ; perchè ſe il B. ſpin

geva un paſſo la Pedona della Donna , avrebbe ditela bensl coll Alf. di Doo . fco.

perto la Pedona del Cavallo , ma non già , quella dell' Al. , ch'è di maggior can

ſeguenza.

€*.

23

( c ) Se ilN. va col Re alla 2. ſua caſa , il B. infila il Re , e la Donna; por

tando ľ' Alf. di Donna alla s . del Cavi di Re, e la guadagna .

E ſe va col Re alla caſa del Cav. , il B. dà . ſc. di Roc. alla caſa del Cav. di

Re ; dove coprendoſi il N. colla Don. alla 2. del Cav. , il B. la prcade col Rocco

dando ſcacco , poi replica ſcacco d Alf. ſcoperto , pigliando col Roc . la Ped . del Roc.,

indi lo matta colla Don. alla 6. del Cav. dr Re : e coprendoli in vece per fuo mi .

gliore con eſſa Don. alla 3. del Cav. , il B. parimente la prende col Rocco, repli

cando ſcac.; e qui fe il N. prende il Rocco colla Ped . , il B. ripigliandola colla Don.

dà ſcaccomatto : e ſe va in vece col Re alla 2. dell' Alf., il B. lo matterà in quat

tro colpi così ,

I N. Re alla 2. del ſuo Alfiere .

B. Rocco prende il Cav. , dando ſcacco di Donna ſcoperta .

2 N. le va col Re alla caſa dell' Cav. , il B. lo matta colla Donna alla caſa del Re

contrario .

Onde va alla 2. ſua .

B. Donna pr. la Ped, del Re , dando ſcacco .

3 N. le copre coll' Alfiere di Donna alla 3. del Re , il B. lo prende colla Donna ,

mattandolo .

Va perciò alla :. dell' Alf.

B. Donna dà ſc. alla 6. dell ' Alf. di Re .

N. ſe va col Re alla propria cala , il B. lo matta col Rocco alla cara della Donna

contraria .

E ſe va alla caſa del Cav. , il B. lo matta colla Don . alla 7. del Cav. di Re ,

o pure alla caſa dell' Alf, contrario .

4

( d ) Se il B. aveſſe laſciata la Don. alla 6. del Rocco di Re , il N. giuocando

il Cav . di Re alla 4. del fuo Alf., l avrebbe guadagnata : e ſe in vece eſto B. avel

ſe paflata la Don. alla 7. del Cav. di Re , attaccando il Roc. , il N. ſarebbe accorſo

col Cav. medeſimo alla 2. del fuo Alf. in difeſa del Rocco , e portando nel ſeguente

" colpo l ' Alf. di Re alla propria caſa , l' avrebbe inevitabilmente guadagnata .

( e ) Se il B. nel tratto 7. aveſſe in vece ſpinta un pafſo la Ped. della Donna

ſopra il Cav. contrario , ſcoprendo inſieme l’Alf. di Don. ' ſopra la Don. nemica , che

ſembra un tratto d' irremediabile offeſa , il N. lo avrebbę mattato in due colpi : Prie

dando fc . alla del Rocco di Re colla Doona : Secondo , mattandolo con ella al

la 7. dell' Alfiere di Re.

mo , 5 .

(f)
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( f) Quantunque la Don . in qualche caſo , o ſituazione particolare del giuoco non

abbia ſcampo , ſe incautamente fi laſcj inviluppare da i Pezzi nemici , come ſi è quì

addietro ofſervato alla lettera ( d ) ; pure eſſa è di tanto valore e ſpirito , che difficil.

mente e rare volte ſi dà per vinta , quand' anche troviſi rinſerrata ; poichè abbiſo

gnando molti Pezzi nemici, parte ad offela della medeſima , e parte in guardia de

proprii, nel mentre che ſi adunano queſte forze , e ſi diſpone l'attacco , ella per lo

più ha tempa di chiamare in ajuto qualche amico Pezzo , che venga a liberarla, o al.

meno a vender cara al Nemico la vittoria . Qui in fatti la Donna del N. tuttocche

confinata in un angolo dello ſcacchiere, e guardata a viſta da un Cav., da un Alt.

e da un Fante , onde non poſſa moverfi , pure perchè quefti Pezzi non baſtano a gua

dagaarla , potrà fare la ſeguente difeſa .

Se dunque il N. nel tratto 12. in vece di giuocare un paſſo la Ped. della Don .,

avanzi la Ped. del Cav. di Don. un paſſo per ſua migliore difefa .

B. eſce col Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

13 N. non dia ſc . d' Alf. alla 3. del Rocco, perchè il B. ſi coprirebbe colla Ped, della

Don.; quindi uſcendo il N. col Cav. di Don. alla 3. d Alf ., per dare poſcia lo

ſc. alla s . della Don ., il B. vada col Re alla 2. d' Alf.: e qui faltando il N.

col Cav . alla s . della Don. ſopra il Cav., il B. prenda per migliore la Pedona

del Re colla Don. dando ſc. , indi il Cav., poi paſſi l'Alf. di Re alla 2. del

Cav . , guadagnando la Donna .

Ma giuochi ľ' Alf. di Don. alla 2. del ſuo Cavallo .

B. Cav. di Donna alla 4. del Re .

14 N. non dia neppure ora lo ſc. d' Alf. alla 3. del Rocco di Don ., perchè il B. fi co

prirà colla Ped ., fteffa ; ed uſcendo il N. col Cav. di Don. come ſopra , il B. avan

zerà la Ped. dell' Alf. di Don, un paſſo , poi paſſerà la Don. alla 2. dell' Alf.

di Re , indi l' Alf. alla 2. del Cavallo .

Nemmeno prenda il Cav. coll' Alf., perchè il B. ripiglierebbelo colla Donna ; e

quindi uſcendo il N. col Cav. per dare ſcacco alla 5. della Donna , il B. avan .

zerebbe un paſſo la Ped . dell' Alf. di Donna , poi andrebbe colla Don. alla 4.

del Cav. di Re , indi alla s :, ſe il N. Ipingeſle 2. caſe la Ped . del Rocco , e

poſcia giuocherebbe l'Alf. alla 2. del Cav. di Re .

Ma lalti col Cav. di Donna alla 3. del ſuo Alf.

B. ſe va colla Don. alla 2. dell ' Alf. di Re , per indi paſſar l' Alf. alla 2. del Cav .

ſopra la Donna , il N. dia ſcacco di Cav. alla 5. della Don .; dove ſe il B. pren

de il Cav. col Cav. di Re , il N. pr . l' altro Cav, colla Donna dando ſcacco

e la libera : e ſe move il Re alla 3. ſua per migliore , il N. pr. il Cav. di Re

col Cav . , e poi la Pedona del Rocco colla Donna .

Se va col Re alla 2. del ſuo Alf. , il N. ſalti nullameno col Cav. alla 5. della

Don.; dove ſe il B. va col Cav. di Don . alla 3. dell' altro ſopra la Don. con

traria, il N. prende il Cav . di Re colla Don ., dando ſcacco : ſe il B. prende il

Cav. con quello di Re, il N. pr. l' altro Cav. o colla Don. , o coll' Álf. : e fe

in vece palla l'Alf. alla 2. del Cav. , il B. ritira la Don. a caſa della Donna

contraria .

Se va col Cav. di Donna alla 2. dell' Alf. di Re ſopra la Don . contraria , il N.

dà ſc. di Cav, alla 5. della Don.; dove ſe il B. lo prenda per migliore col Cav.,

il N. ripiglia colla Don. la Ped. del Rocco , indi li arrocca .

E ſe in vece di giuocare nè il Re , nè la Don ., nè il Cav. come ſopra , ſpinge

unpaſſo la Pedonadell' Alf. di Donna, impedendo il ſalto minacciatodel Cav.

alla s. della Donna .

Ff 15. N. falta
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15 N. ſalta col Re alla caſa del Cav. di Donna , e col Rocco alla caſa del Re .

1 . 2 .

o alla il N. pr.

B. Don. alla 2.dell'Alf.di Re .... 0 pure Cav. di Donna
3.

16 N. Cav, dà fc. alla 5.
alla 2. del detto Alf...... 0 pure Re alla 2. del

della Donna . 16 N. Cavallo dà ſc. alla s.
detto Alfiere .

B. ſe avanza il Re alla della Donna . 16 N. Cav . alla
5 della

go fua , il N. pr. il B. comunque lo pren

Donna .

Cav. di Re col Cav. , da , il N. ripiglia

B. ſe eſce coll'Alf. di Re

indi la Ped . del Roc. colía Ped . del Re , at alla 2. del Cav, ſopra

colla Donna ; e le
taccando la Don. con la Don. contraria , il

ſcioglie.
traria , e ſcoprendo N. paſſa la Don. alla

Se prende il Cav. col il Rocco ſopra della
caſa della Donna con

Cav ., il N. pr. l' al
medeſima : e ſe in ve . traria .

tro Cav. colla Don. ,

ce di prendere il Cav. , Se giuoca il Cav ' , di

dando ſcacco .
il B. ritiri il Re alla Don. alla 3. delr al

E ſe per migliore lo
caſa della ſua Don. , tro ſopra la Donna.,

pr. colla Ped. d' Alf. 3. ,
il N. pr. il Cav. di

17 N. ripiglia la Ped. colla il Cav. che può col Re colla Don ., dando

Ped. del Re . la Donna .
fcacco .

B. Alf. di Re alla 2. del
E ſe pr. il Cav. colla

fuo Cavallo ſopra la

Ped . ď' Alf. di Don.

Don. contraria. avanzata , il N. ripi

18 N. pr. il Cav. di Donna
glia la medeſima col

col Roc. , dando ſc.
la Ped . del Re, pi

B. paſſa il Re alla 3.
gliando indi il Cav.

della Donna .
di Don. coll'Alf , o

19 N. ritira la Donna alla
pur col Rocco .

caſa della Don . con

traria .

B. Ped. del Cav. di Don . un paſſo , per tener rinſerrata la Don . contraria , ed in

di uſcire coll' Alf di Don. alla 2. del Cav., e guadagaarla col Rocco .

20 N. Ped. della Donna due caſe in rinforzo del Rocco.

B.'eſce coll' Alf. di Donna alla 2. del ſuo Cav. , offendendo la Donna col Rocco

fcoperto .

21 N. lo‘matta coll' Alf. di Don . alla 3. del Rocco .

1

1

CAPI
7

.
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C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο X XII .

Delle Offervazioni .

Altre Difeſe dello ſteffo Gambitto di Re .

Paragrafo Primo .

1 N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. la Ped. dell’Alf. di Re quanto va .

B. pigliolla colla Pedona del Re .

3 N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

B. la Pedona del Cavallo di Re quanto va .

4 N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. la Pedona del Cavallo di Re alla s .

5 N. il Cavallo offeſo alla s . del Re . V. il . 3. pag. 229.

B. il Cavallo di Re alla 3. del Rocco , V.la nota in fine del 9. 2. pag. 228.

.6 N. preſe col Cav. la Pedona del Cavallo . V. il §. 2. ivi .

B. ſcacco di Donna alla 5. del Rocco di Re .

7 N. ſi coprì col Cavallo alla 2. dell' Alf.

B. la Pedona della Donna quanto va .

8 N. ſe prendeva la ſteſſa coll' Alf., o ſe lo ritirava alla 3. del Cav. di

Donna , il B. ſerrava la Donna contraria coll Alf. di Donna alla 5 .

del Cavallo di Re ;

Onde pigliolla in vece colla Pedona del Re .

B. la Ped . raddoppiata alla 6. dell'Alf., minacciando all'Alf. di Re colla

Donna ſcoperta .

9 N. ſcacco d'Alf. di Re alla 5. del Cavallo di Donna .

B. fi- coprì colla Pedona dell' Alf.

10 N. preſe la ſteſſa colla Pedona raddoppiata .

B. ſcacco di Donna alla 2. del Re .

11 N. il Re alla caſa dell' Alf.

B. ſcacco di Pedona pigliando la Pedona del Cavallo .

12 N. pigliò la ſteſſa col Re. ( * )

B. ſcacco di Donna alla 4. del Cav. di Re.

13 N. il Re alla caſa dell' Alf.

B..preſe l’Alf. colla Donna , dando ſcacco ,

14 N. la Ped. della Donna un paſſo .

B. pigliò colla Don. la Ped. raddoppiata ; avendo giuoco di ſua natura , vinto .

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 12. in vece di prendere la Pedona , foffe

fuggito col Re alla caſa del Cavallo , il B. avrebbe preſa la Pedona raddop

piaca colla Pedona del Cavallo di Donna ; onde il N. fuggendo coll' Alf. of

Ff 2
fefo ,
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feſo , il B. avrebbe .pigliato colla Pedona il Rocco , eenendo ivi ſoſpeſa la di

lei denominazione ; la quale dovea poſcia ſeguire in quel tratto , che imme

diatamente gli ſarebbe ſpettato dopo la mancanza di qualche ſuo Pezzo . Dove

però avvertali, che mancando al B. per avventura ſ Alf. di Re , non potreb

be queſto giammai rinnovarſi nella ſteſſa Pedona , per eſſere in caſa di colore

oppoſto alla caſa de ll Alf. di Re bianco ,

6

1

8

Paragrafo Secondo

Del Cap. XXII. delle Offervazioni .

Pe
6 N. preſe col Cavallo la Pedona del Cavallo .

B. pigliò lo ſteſſo Cavallo col ſuo .

7 N. ripigliò colla Donna il Cavallo .

B. la Pedona della Donna quanto va ſopra l' All. di Re contrario .

8 N. pigliò colla Donna la Pedona raddoppiata .

B. preſe i Alf. colla Pedona .

9 N. ſcacco di Donna alla s . del Re .

B. [ Alf. di Donna alla 3. del Re copre .

10 N. pigliò colla Donna il Rocco .

B. ſcacco di Donna alla s. del Rocco di Re ; formandoſi giuoco ďaf

ſai ſuperiore . (a)

1

1

I
Quì in fine piacemi ďavvertire , che ſe il N. nel tratto 5. in vece di

fuggire colCavallo , ſi foſſe arroccato col Re al cantone , e col Rocco alla

caſa dell'Alf. , come vagamente nel duodecimo Gambitto del terzo libro ci

propone Aleſandro Salvio , il B. pigliando il Cavallo colla Pedona , poteva be

niſſimo aver la vittoria contra gli eſpoſti tratti del medeſimo per altro eccel

leace Scrittore : mercecchè ſono queſti del ſeguente

Peri .

1
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Paragrafo Terzo

Del Cap. XXII. delle oſſervazioni .

colas

§ N. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa dell' Alf.

B. prende il Cav. colla Pedona .

6 N. ripiglia la Pedona colla Donna .

B. la Donna alla 2. del Re .

7 N. prende colla Donna la Pedona raddoppiata .

B. il Cav. di Re alla 3. del Rocco .

8 N. prende colla Donna la Pedona dell' Alf. di Donna .

B. il Cavallo di Donna alla 3. dell' Alf.

9
N. lo ſteſſo .

B. la Donna non alla 3. ſua , come ſuppoſe Salvio , ma alla 4. del ſuo

Alf. , facendo un'offeſa che non ha riparo ;

Perocchè ſe il N. fugge , o difende l' Alf . offeſo , il B. ſerra la Don

na coll' Alf. di Re alla 3. della Donna : e ſe in vece avanza il Cavallo

alla
5 . della Donna , il B. giuoca nulla oſtante l'Alf. di Re alla 3. del

la Donna ; dove il N. per ſuo meglio (6) dando fcacco di Cav. alla 6 .

dell' Alf. di Re , il B. dee fuggire col Re alla 2. ſua , non curando d' ef

ſere novamente ſcaccheggiato dal Cavallo alla 5. della Donna , perchè

colla Donna lo piglierebbe (c ) . Che ſe il N. nè fuggiſſe, o difendeſſe !

Alf., nè giuocaſſe il detto Cavallo alla 5. della Donna ; ma ritiraffe la

Donna alla 4. dell’Alf. di Re , il B. prenda i Alf .; onde il N. giuocan

do alla 5. della Donna il Cavallo , il B. avanzi ſ Alf. di Re alla

di

ſua Donna (d). Il detto baſti a prò di chiunque nella ſola autorità del

Salvio ripoſaſſe; non eſſendo mia cura di eſtendere pienamente quanto

poſſa in tal maniera di Gambitto avvenire ,

70.

3 .

1

Dicbis .
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tratto 12.

1 .

DichiarazionialS. 2. , e 3. del Cap. XX11. delle Offerv.

( a) Potendone venire i tratti ſeguenti, che per iftruzione ſi pongono .

B. da ſcacco di Don . alla s. del Rocco di Re .

11 N. ſe fi copre colla Ped. del Cav ,, il B. prende la Ped. del Re colla Don ., dando

ſc.; e guadagnerà nel colpo ſeguente il Rocco .

Se va col Re alla caſa della Donna, il B. lo matta coll' Alf, di Donna alla s.

del Cav. di Re .

E ſe va alla 2. ſua , il B. pr. colla Donna la Ped, del Re , come qul ſotto al

Onde va per migliore alla caſa dell' Alf,

B. Donna dà ſc, alla 5. dell'Alf, di Re .

12 N. Re alla 2. ſua .' ( E ſe andaſſe in vece alla propria caſa , il B. eſca col Cav. di

Donn. alla 3. dell ' Alf. )

B. Donna pr. la Pedona del Re, dando ſcacco .

13 N. Re alla 2. dell'Alf. per non impedire il Rocco .

B. Don. replica ſcacco alla 5, dell' Alf. di Re .

14 N. ſe va col Re alla 2. ſua , il B. dà ſc. d'Alf. di Donna , indi eſce col Cav. di

Donna , per arroccarſi.

Va alla propria caſa .

B. Cav. di Donna alla 3 , dell' Alf.

Iš N. ſe ritira la Donna alla 3. del fuo Alf., o pure ſe prende con eſta la Ped. del

Rocco di Re , il B. fi arrocca col Re alla caſa del Cav. di Donna
e col Roc.

co alla caſa del Re , minaccia
ndo

lo fcacco di ſcoperta .

Sicchè giuoca il Rocco alla caſa dell' Alf, di Re ſopra la Donna .'

B. Donga dà ſcacco alla 5. del Re .

b

16 N. Re alla 2. dell' Alf. ovvero Re alla caſa della Donna.

B. s' arrocca col Roc, a caſa della Don. B. ſcacco d'Alf. diDon . alla 5.del Cav.

17 N. ſe va col Re alla caſa del Cav., o
di Re .

pure col Rocco alla caſa del Re, il 17 N , ſi copre col Rocco alla 3. dell'All.

B. dà ſc . d' Alf. di Re alla 4. dell' B. Alf. pr , il Rocco, dando ſcacco .

altro , ſcoprendo il Rocco ſopra la 18 N. Pedona pr. l'Alf.

Donna contraria , e la guadagnerà. B. Don. ripiglia la Pedona , dando [com

E ſe va colla Don. alla 3.del ſuo Alf. 19 N. Re alla ſua caſa .

B. Alf. di Re alla 4. dell'altro dà ſcacco , B. Donna dà ſc, al cantone .

18 N. ſe va col Re alla 3. del Cav. , il B. 20 N. Re alla 2. ſua .

lo matta colla Donna alla 5. del B. benchè poſſa prendere l' Alf. colla

Cav, di Re . Donna ; pure dà ſc. alla 7. del Cav.

Onde ſi copre colla Don. alla 3. del Re. di Re .

B. Alf. pr. la Donna , dando ſcacco . 21 N. Re torna alla propria caſa per
mi

19 N, Pedona della Donna pr. l ' Alf. gliore,

B. Alf. di Don. alla 4. della Don.; e B. Donna da ſcac. alla caſa del Cav.

portando il Rocco alla caſa del Cav.
contrario .

di Re , vincerà . 22 N. Re alla 2. ſua .

B. Cav. alla s. della Donna dà ſcac

co , che ſarebbe matto .

23 N, lo prende per forza colla Donna ,

B. Don. pr. la Donna ; e vincerà .

/
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.

1.

o pure N. va col Re alla caſa del Cav.

B. Donna pr . la Ped. del Re , minacciando il matto alla caſa del Re contrario .

13 N. ſe va col Re alla caſa dell' Alf., il B. porta l' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di

Re ; dove andando il N. permigliore col Re alla 2. dell' Alf. , il B.darà ſcacco di

Donna alla 5. dell'Alf., indi uſcirà colCav. alla 3. dell'Alf. per arroccarſi .

Se va col Re alla 2. dell' Alf., il B. da ſcacco di Donna alla 5. dell'Alf. ; dove

andando il N. per migliore alla propria caſa , il B. uſcirà col Cav .di Don. , in

di s' arroccherà portando il Rocco alla caſa del Re .

Se va colla Donna alla 6. dell' Alf. di Re per coprire lº ſcacco minacciato , il

B. dà fç. alla caſa del Re contrario colla Donna , poi lo replica coll' Alf. diRe

alla 4, dell ' altro , e farà matto .

E ſe ſpinge un paſſo la Ped . del Rocco di Re .

B. eſce col Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

14 N. ſe ritira la Donna alla 3. del ſuo Alf. , ilB. dà ſc. di Don. alla caſa del Re contr ., poi

lo replica coll'Alf. di Re alla 3. della Donna , indi lo matta colla Don. alla 7. dell'

Alf. di Re , fupponendo che il N. ſiaſi coperto colla Ped .del Cav. ſpinta un' pallo :

e ſe in vece fiali coperto colla Donna , il B. lo matta , pigliandola coll' Alf.

b

Onde va col Re alla 2. del Rocco . ovvero colla Donna alla 6. dell'Alf. di Re .

B. Donna dà ſc. alla 5.dell'Alf. di Re, B. Alf. di Donna alla 4. dell'altro co

15 N. ſe copreſi colla Pedona di Cav. un pre la Donna contraria .

paffo , il B. lo matta colla Don.al 15 N. ſe va colla Donna alla s , del Cav.

la7. dell’Alf. di Re .
di Re, o alla 3. del fuo Alf. , il B.

E ſe torna col Re alla caſa del Cav. dà ſc . di Donna alla caſa del Re

B, s'arrocca col Rocco alla caſa della
contrario , come qui ſopra .

Donna .
E ſe va col Re alla caſa dell ' Alf.

16 N. Donna alla 3. del ſuo Alf.
B. Cav. alla 5. della Donna .

B. Alf. di Re dà ſc. alla 4.dell'altro . 16 N. Cav. di Donna alla 3. dell'Alf. fo

17 N. le copreſi colla Ped. di Donna due pra la Don .

cale , il B. la piglia coll' Alfiere , B.Don,dà ſc. alla 5. dell'Alf. di Re.

dando fc, al Re, ed alla Donna . 17 N. ſe va col Re alla caſa del Cav. , il

E ſe fi copre colla Donna alla 3. del
B. porta l'Alf. di Re alla 4. dell'

Re .

altro , preparando uno ſcacco dop.

B. Alf. pr. la Donna , dando ſcacco . pio , e matto di ſcoperta dell ' Alf.

18 N. ripiglia l'Alf, colla Ped . medeſimo .

B. Rocco a caſa della Donna contra

Onde va col Re alla propria caſa .
ria dà ſcaccomatto .

B. Alfiere di Re alla 2. del Re ſopra

la Donna contraria .

18 N. fe

1

C
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1

18 N. ſe dà ſc. al cantone , il B. ritira il Re alla 2. caſa della Donna .

Se porta il . Rocco di Re alla caſa dell ' Alfiere , o pure il Cav. alla 5.della Don.

na ſopra la Donna contraria , il B. dà ſc. di Donna alla 6. del Cav. di Re ;do

ve ſe il Re N. ſi ritiri a caſa della Donna , il B. lo matta , pigliando coll' Alf.

la Pedona dell' Alfiere di Donna : e ſe giuochi diverſamente , il B. pr. la Don

na coll ' Alfiere .

E ſe ritira la Donna alla 7. del Cav. di Re .

B. dà ſcacco d' Alf. di Re alla s . del Rocco .

19 N. ſe ritira il Re alla caſa della Donna , il B. lo matta , pigliando coll'Alf. di Don.

la Ped . dell ' Alf. contrario .

Onde fi copre colla Pedona del Cav, un paſſo .

B. pr. la Ped. dell'Alf. di Donna col Cav., dando ſcacco ; e lo matterà poſcia for

zatamente cosi

20 N. ſe va col Re alla 2. ſua , il B. dà fc. d'Alf . di Don. alla 6. di eſſa Don., por lo

replica colla Donna alla 6. dell' Alf. di Re , mattandolo in ſeguito , col pigliare

colla medefima il Cav. che coprirà .

E ſe va alla caſa della Donna .

B. Donna dà ſc. alla 6. dell' Alf. di Re .

21 N. copreſi col Cav. alla 2. del Re.

B. Donna pigliando il Rocco , dà ſcacco .

22 N. copre col Cav. alla caſa del Cav. di Re .

B. Donna lo prende , replicando ſcacco .

23 N. Re alla 2. Tua .

B. Donna dà fc . alla caſa del Re contrario .

24 N. Re alla 3. del fuo Alf.

B. Donna alla caſa dell' Alf. di Re contrario dà ſcaccomatto .

1

(b ) il N. per ſuo meglio dà ſcacco di Cav. alla 6. dell' Alf. di Re ; imperocchè

11 N. ſe in vece ſpinge due pafli la Pedona delCav. di Donna ſopra la Donna.

B. prende colla Donna P Alf., minacciando il Rocco , ed il matto .

12 N. Ped. della Donna un paſſo ſopra la Donna contraria per fuo migliore.copre il Roc.

B. Donna prende il Cav.

13 N. preode la Donna colla Ped. del Re .

B. Alf. prende la Donna .

14 N. Pedona raddoppiata prende il Cav.

B. la ripiglia colla Pedona della Donna ; reſtando con due Pezzi di più .

( c ) Rio
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( c ) rifacendoſi della Donna che perde, col prender anch'eſſo quella del N. , oltre al

guadagno che avrà già fatto del Cav.

Se però il N. in vece di faltare nel tratto io . col Cav. alla s. della Donna , faltaſſe

alla s . fua , il B. preada l'Alfiere di Re colla Donna , minacciando al Rocco nemico ;

dove il N. Tarà forzato a coprirſi per ſuo migliore colla Pedona della Donna , o a ritirare

il Rocco , o a giuocar la Donna alla .4. dell' Alf. di Re ; e cosi perderà ancora il Cav..

Diſli che il N. per ſuo migliore fara forzato a coprirli colla Ped. & c. , perchè ſe in vece

dard ſcacco di Cav . alla 6. della Donna, il B. lo piglierà coll’Alf. di Re , continuando

ľ offeſa al Rocco , ed attaccando la Donna contraria ; dove ſe il N, ſpinga un paſſo la

Pedona della Donna ſopra la Don., il B. ritirandola alla 3. del Re , guadagnerà nel colpo

ſeguente la Donna contraria .

Il B. poi, allorchè riceve ſcacco nel tratto 11. dal Cav . contrario alla 6. dell' Alf.di

Re , ritira il Re alla 2. fua , piuttoſto che ritirarlo alla caſa del ſuo Alf.; perchè il N. pi

glierebbe col Cav. la Pedona della Donna , dando ſcacco , ed offendendo inſieme la Don

na ; dove le il B. pigliaſſe il Cav. coll' Alf ., il N. ripiglierebbe l'Alf. colla Donna , met

tendola in libertà : e ſe il B. ritiraffe in vece il Re alla caſa del Cav ., il N. piglierebbe

la Donna col Cay. medeſimo ,

1

( d ) Ivi l' Alf. di Re fa doppio effetto : Primo , impediſce lo ſcacco delCay. di Don.

na alla 7. del ſuo Alf. Secondo, ſe il N. per diſimpegnar la Donna offeſa , prenderà o l'

Alf. medeſimo, od ilCav.di Re, il B. lo matterà , pigliando colla Donna il Rocco ; ches

fe ilN. fugga colla Donna offeſa alla 6. dell'Alf. di Re, minacciando il Rocco , il Cav.,

e l' Alf. di Re tutti ad un tempo , il B. giuocando lo ſteſſo Alf. alla 4. del Re , difendera

il Rocco , giacchè il Cav. è ſicuro per ora per lo ſcaccomatto , che verrebbe in ſeguito al N. ,

ſe lo piglialle , ripigliando il B. il Rocco contrario colla Donna ,

1

TODID
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C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο . Χ Χ Ι.

Delle Offeryazioni,

Altra Difeſa dello ſteſſo Gambitto ,

Paragrafo unico ,

4

IN la Pedona del Re quanto va ,

B. lo ſteſſo .

2. N. la Pedona dell'Alf
. di Re quanto va ,

B. pigliolla colla Pedona del Re .

3 N. il Cav, di Re alla 3. dell' Alf,

B. la Pedona del Cav. di Re quanto va .

N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. ” Alf. di Re alla 2. del ſuo Cavallo . (* )

Ś N. la Pedona del Rocco di Re quanto va .

B. la Pedona del Rocco di Re una caſa .

6 N. preſe la Pedona del Cayallo colla Pedona del Rocco ,

B. ripigliolla colla Pedona .

7 N. preſe il Rocco col Rocco .

B. ripigliò coll Alf.

8. N. il Cav. di Re alla 2. del Rocco per aprire la Donna .

B. la Donna alla 2. del Re .

9 N. la Pedona della Donna una caſa . (**)

B. la Pedona dell'Alf, di Donna un paſſo

10 N. la Donna alla 5. del Rocco di Re .

B. 1 Alf, offeſo alla 2. del ſuo Cavallo .

11 N. il Cav. di Re alla 3. del ſuo Alf. ſopra la Pedona del Cavallo .

B. la Pedona della Donna quanto va .

12 N. Ľ Alf. offeſo alla 3. del Cavallo di Donna .

B. Ľ Alf. di Re alla 3. del ſuo Rocco , e poſcia il Cavallo di Donna

alla 2. di eſſa ; tenendo giuoco ſicuriſſimo per conſervarſi il Pedone:

Siccome ancora più facilmente avrebbe potuto comporſelo tale , ſe il

N. traviato aveſſe dalle ſpoſte offeſe ,

( * ) Offervo , ſe il B. nel tratto 4. in vece dell'Alf. alla 2. del Cavallo

di Re , giuocava un paſſo la Pedona del Rocco , il N. avanzava il Cavallo al

la s . del Re ( a) : e ſe in vece ſpingeva un paſſo quella delſ Alf. di Re , il

N , prendeva col Cavallo la Pedona di Cavallo ; perlocchè il B. pigliandolo

colla Pedona , ſarebbe rimaſto in quattro tratti mattato (b) .

(** ) Noto pure , ſe il N. nel tratto 9. giuocava immantinente la Don

na alla s . del Rocco , il B. non dovea punto eſitare a prendere la Pedona del

Re colla
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1

Re colla Donna , per quanto de diſſuada Salvio nel cap. 24. , potendoſi ab

baſtanza bene ſoſtenere da eſſo B. le ſue Pedone , ancorchè ſegua il contratto

degli Alfieri del Re .

Dichiarazioni al S. unico del Cap. XX111. delle Offervazioni.

(a) Attaccando la Pedona dell' Alfieredi Re contrario , la quale reſta ſenza la

folita difeſa del Cav., non potendo queſti ſoccorrerla col ſaltare alla 3. del Rocco di

Re , ch'è impedita dalla Ped. del Rocco ; onde in vece la ſoſterrà, giuocando il Rocco

alla 2, ſua cala : e ſe in ſeguito il N. venga colla Donna alla 5. del Rocco di Re

raddoppiando l'offeſa , il B. uſcendo colla Donna alla 2. del Re , indicol Cav. di

Re alla 3. dell' Alfiere , avrà una fufficiente difeſa .

.

1 .

( 6 ) Ecco lo ſcaccomatto di quattro tratti .

1 N. Donna dà ſcacco alla 5. del Rocco di Re .

B. Re alla 2. ſua ,

2 N.Don,dà ſc. alla 7, dell'Alf. diRe .... Ovvero Donna pr, la Ped. del Cav,, dando ſcacco .

B. Re alla 3. della Don . B. ſe copre colCav. alla 3. dell'Alf., il N. lo matta alla

3 N.Donna alla 5.fua dà ſc. s . del Re colla Donna ;

B. Re torna alla 2. fua . Onde va col Re alla ſua caſa.....0 purealla 3.della Don.

4 N. Donna alla 5. del Rę 3 N. Donna alla s, del Rocco 3 N. Donna alla 5. fua da

da ſcaccomatto , dà ſcacco. ſcacco .

B. Re alla 2. ſua . B. Re alla 2. ſua .

4 N. Donna alla 5. del Re da ' 4 N. Donna alla 5. del Re

lo ſcaccomatto . da ſcaccomatto .

See

& 3
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8

C : A P I TO LO XX I V.

Delle Offervazioni.

-1

Difeſa d'altro modo di Gambitto ,

Paragrafo Primo

19

1 N. la Pedona del Re quanto ya :

B. lo ſteſſo .

2 N. la Pedona dell' Alf. di Re quanto va ,

B. pigliolla colla Pedona del Re .

3. N. la Pedona del Rocco di Re quanto va .

B. 1 Alf. di Re alla 2. di eſſo Re .

4 N. il Cavallo di Re alla 3. dell'Alf. V. il 9. 2. , 3.pag. 238. , e 240.

B. la Pedona della Donna un paſſo .

5 N. la Pedona della Donna quanto va :

B. 1 Alf. di Donna alla s . del Cavallo di Re .

6 N. pigliò la Pedona raddoppiata coll’Alf. di Donna . ( *)

B. preſe coll’Alf. la Pedona del Rocco , dando ſcacco .

7 N. la Pedona del Cavallo di Re una caſa . ( a )

B. ” Alf. di Re alla 4. del ſuo Cavallo (b); conſervandoſi il Pedone

di vantaggio .

) Se il N. nel tratto 6. in vece di prendere la Pedona raddoppiata coll

Alf. di Donna , aveſſę giuocato il Cavallo di Donna alla 2. di efra Donna , il

B. farebbe uſciço col Cavallodi Re alla 3, dell'Alf. , per indi avanzarlo alla

4. del Rocco , e comporfi giuoco d'affai migliore . (c)

( ) Sc il

1
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Se però il N. nel tratto 6., aozicchè
giugcare

il Cav. alla 2. della Donna , giuo

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. XXW . delle Oßeru.

( a ) Se il N. nel tratto 7. in vece di ſpingere un paſſo la Pedona del Cav ., pren

deſſe col Rocco l' Alfiere di Re , il B. avverta di non prendere colla Donna il Rocco,

poichè il N.la ripiglierebbe col Cav., guadagnando un pezzo ſopra del B.;ma prenda

prima il Cav . di Re coll' Alfiere di Donna, ferendo la Donna nemica , e poi prenda

colla Dogna il Rosco; che cost guedagnerà una Qualità ſopra del Nero.

( b) Avverta parimente il B. , fe il N. nel tratto 8. ſuſſeguente preada l' Alfiere

di Re con quello di Donna, egli non dee prender ſubito l' Alf. medeſimo colla Donna,

perchè verrebbe in perdita di un pezzo , ripigliando il N.la Donnacol Cav. :ma pren

da prima il Cav. coll' Alfiere , attaccando la Donna contraria , e poi fi regoli col giuo .

co che farà il N.; cioè ſe il N. ripiglierà colla Donna l' Alfiere, il B. prenda 1 Alf.

colla Donna : e ſe il N. prenderà in vece la Donna coll' Alfiere , anche il B. ripigli

coll' Alfiere la Donna ; che cosìil giuoco reſtera pari da ambe le Parti in quanto ai

Pezzi .

Da queſte due Offervazioni ricavali , di quanta importanza ſia il prendere un Pez

zą piurçoito che un altro ; il che poteado fovente accadere , merita rideflione.

( c ) Il giuoco del B. ſarà migliore aſſai del giuoco del N. , perch' è più ſciolto

avendo i propri Pezzi tutti in libertà , e potendo arroccarſi ; laddove quello del N. &

legato , con un Cav. impegnato a non poterli movere , e coll' altro che ferve d'intop

po alla Donna , ed all ' Alfiere , ſenza poterhi arroccare ſe non a ſtento , e malamente .

caſſe la Donna alla 3. fua per così diſimpegnare ilCav. di Re , e laſciare in libertà l '

Alf. di Don., per potere con ello pigliare la Ped. raddoppiata; ilB. prenda coll'Alf.

di Don. il Cav. , e polçia la Pedona del Rocco coll' altro Alf , dando fcaçço ; e ſi tro

verà in vantaggio di due Pedone,

.

1

Paragrafo
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Paragrafo Secondo
?

Del Cap. XXIV . delle Offervazioni orqa

4 N. la Donna alla 4. del Cavallo di Re.

B. il Cavallo di Re alla 3 , dell Alf.

5 N. pigliò colla Donna la Pedona del Cav. di Re ' . Wil §. 3. pag. 240.

B. il Rocco di Re alla caſa del Cavallo .

6 N. la Donna alla 6. del Rocco ,

B. ” Alf. di Re alla 3. della Donna ,

7 N. per rimediare alla Donna , che verrebbe chiufa dal Rocco alla 3. caſa

del ſuo Cavallo , giuocò alla s; la Pedona del Rocco di Re :

B. il Rocco alla 5. del Cavallo di Re , minacciando la ſerrata della

Donna coll' Alf. alla ſua caſa .

8 N. per unico rimedio avanzò la Pedona del Re alla si ( a) ::

B. pigliolla coll? Alf. ; avendo giuoco affai migliore ,

Dove oſſervo , ſe il N. nel tratto 9. ſuſſeguentę giuocaſſe la Pedo

na della Donna , od il Cavallo di Re dovunque , il B. ritirando l’Alf.

di Re alla 3. della Donna , ferrarebbe indi con ello Alf, la Don . nemica (b).

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. XXIV. delle Offero.

( a ) Perchè, ſe il B , ritira ! Alf. alla ſua caſa ſopra la Donna, il N. prende

con ella Donna il Cav. di Re : e ſe in vece il B. pr. coll. Alf. la Pedona avanzata,

il N. ha tempo di provedere a' fatti luoi aella maniera , che qui avanti li dirà

>

1
( b ) Imperocchè , ſe il N , nel tratto g. { pinga la Ped. della Donna , ſcoprendo

! All. di Donna, per prender con ello la Pedona raddoppiata , il B. ritira l' Alf. di

Re alla 3. della Donna ; dove pigliando il N. la Pedona raddoppiata coll'Alf. , il B.

porta l ' Alf. di Re alla propria caſa , ſerrando la Donna nemica, cui farà d'intop

po il proprio Alf. a liberarli .

E le nel tratto 9. luddetto il N. eſca in vece col Cav, di Re alla 3.
dell ' Alf.

B. ritira l' Alf. alla 3. della Don.

10 N. Cav, medeſimo ſi avanza alla 5. fua , togliendo la comunicazione al Rocco .

B. Alfiere ſuddetto alla propria caſa ſopra la Donna contraria , e la guadagnerà ;

perchè quand' anche il N. prenda in ſeguito la Pedona dell'Alf. di Re col Cav.

inveſtendo la Donna contraria , il B. piglierà il Cav. col Re , e poſcia guadagne.

rà la Donna .

1

Ma
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Ma il N. nel tratto 9. non facendo alcuno de' due tratti indicati nell' annotazione ,

può avere in pronto due ripieghi per non perder la Don .; il primo è di giuocare

il Cav .di Don. alla 3. del luo Alf.: il ſecondo è di giuocare l'Alf. die Re alla

2. del Re ſopra del Rocco contrario ,

Quanto al primo , giuocando il N. nel tratto g . il Cav , di Don. alla 3. dell' Alf.

Se il B. rițira ! Alf. 'di Re alla 3. della Don.; per indi paffarlo alla propria caſa , il

N. avanza: lo ſteſſo Cav, alla 4. del Re ſopra ilCav. , e l' Alf.; dove pigliandolo il

B.
per

ſuo migliore col Cav . di Re ( altrimenti il N. lo piglierebbe col fuo , dando

ſcacco ), eſſo N. prende la Ped, del Rocco di Re colla Don. , e la diſimpegna .

Ę ſe il B. in vece di ritirar come ſopra l' Alf. diRealla 3. della Don., prenda

con eſſo il Cav. di Don., il N. ripiglia l'Alf. colla Pedona della Donna, poi la

Pedona raddoppiata coll' Alf, ſcoperto ; e quantunque il B. efca col Cav, di Don.

alla 3. dell' alf. per portarlo in due falti alla caſa dell'altro Cav. e guadagnare la

Don., tuttavia non può fare a tempo , perchè il B. ritirando l' Alf ., che preſe la Ped.

raddoppiata , metterà in libertà la propria Donna : oltre di chè dovendo ello Cav. di

Don. andare alla_2. del Re , per paſſare quindi alla caſa dell' altro Cav., verrà a com

prire la propria Don ; ficché il N. potrà colla fua prendere il Cavallo di Re .

Quanto al ſecondo , giuocando il N, nel tratto g. l' Alf. di Re alla 2. del Re ſo

pra del Rocco ,

Se il B. ritira il Rocco alla caſa del Cav ., o pure alla 6. , il N. ſpingerà un paſſo la

Ped . della Donna : coll' avvertenza però di non pigliare la Ped, raddoppiata coll'Alf.

di Donna in tempo , che il B. abbia l'Alf. di Re alla 3. della Don .; perchè giuo

cando lucceſſivamente il B. l' Alf. di Re alla propria caſa ſopra la Don . contraria ,

la Don. di eſſo N. verrebbe impedita dal proprio Alf. a poter fuggire : ma egli deve

aſpettare a prender la Ped, ſuddetta colla Don. , allorchè il B. avrà giuocato l' Alf.

di Re alla ſua caſa , o ad altra favorevole opportunità ; e ſe intanto il B. eſca col

Cav. di Don. alla 3. dell ' Alf., per paſſarlo alla s . della Donna , ed alla 4. dell' Alf.

di Re ſopra la Don, contraria , anche il N. potrà uſcire col Cav, di Don. , e por

tarlo nell'altro ſalto alla 4. del Re ſopra del Cav. nemico , per cambiarlo ; e così

libererà la ſua Donna .

E ſe il B. in vece di ritirare il Rocco come ſopra , giuochi l' Alf di Re , alla 3 .

della Don ., il N. prenderà coll' Alf. il Rocco; dove ripigliandoſi per lo migliore

dal B. l' Alf. medeſimo col Cav. , il N. prenderà colla Donna la Ped. del Rocco.

Con ciò reſta ſempre più confermato, che la Donna quantunque riſtretta , o impri

gionata difficilmente ſi dà per viata,comeſinotònella dichiarazione al Cap. XXI.

lotto la lettera ( f) pag. 225.

.

Paragrafo

1
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Paragrafo Terzo .

Del Cap. XXIV . delle Offervazioni .

4
N. la Donna alla 4. del Cavallo di Re

B. il Cavallo di Re alla 3. dell'Alf.

5 N. pigliò colla Donna la Pedona raddoppiara . V. il §. 4. Puig. 245 ,

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa del Ré .

6 N. la Pedona del Re alla s .

B. il Cavallo di Re alla propria caſa .

7
N. la Pedona della Donna quanto va .

B. la Pedona dell' Alf. di Donna quanto va .

8 N. la Pedona dell' Alf. di Donna un paſſo

B. pigliò la Pedona della Donna con quella dell' Alf. di Dorna ,

9 N. ripigliolla colla Pedona dell Alf.

B. la Pedona dell ' Alf. di Re una caſa .

10 N. il Cayallo di Re alla 3. dell' Alf.

B. preſe la Pedona del Re colla Pedona della Alf. di Re ,

II N. ripigliò la Pedona colla Pedona .

B. Ľ Alf. di Re alla 3. ſua.

12 N. l' Alf, di Re alla 2. di eſſo Re . ( *)

B. preſe la Pedona coll' Alf. di Re .

13 N. ripigliò l' Alf. col Cavallo .

B. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco ; riguadagnando il pezzo col

Pedone di vantaggio .

+

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 12. in vece di coprire il Re col fuo Alf.,

aveſſe giuocato l' Alf. di Donna alla 2. di eſſa Don. , il B. avanzando un paſſo

la Ped . della ſua Don. , avrebbe ſempre guadagnato il Pedone forzatamente . (a)

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. XXIV . delle Oßerv.

( a ) Aggiungo in queſto ſuppoſto , che uſcendo il N. gel tratto 12. coll' Alfiere di

Donna alla 2. di eſſa Don ., e quindi paſſandolo alla 3 , ſua dopo che il B. abbia { pia.

ta un paſſo la Pedona della Don., il B. prenderà con effa nullameno laPedona delRe,

guadagnandola: anzi ſe il N. in ſeguito ripiglierà la Ped. col Cav., il B. prenderà coll'

Alf. il Cav ., venendo in guadagno d'un Pezzo ; poichè ſe il N. piglierà l' Alf. col ſuo

il B.dandoſcaccodiDonnaalla4. del fuo Rocco , acquiſterà nelcolpo ſeguentelo ftel

ſo Alfiere ,

Pats

-
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Paragrafo Quarto

Del Cap. XXIV . delle Offervazioni ,

d

---

s N. pigliò colla Donna la Pedona raddoppiata ,

B. il Re al cantone , ed il Rocco alla caſa del Re ,

6 N. la Pedona della Donna un paſſo .

B. la Pedona della Donna quanto va .

7 N. il Cavallo di Danna alla 3. dell ' Alf. ( *)

B. preſe la Pedona del Re colla Pedona della Donna .

8 N. ripigliò col Cavallo .

B. preſe il Cavallo col Cavallo .

9 N. ripigliò colla Pedona .

B. ſcacco d' Af. alla s . del Cayallo di Donna ,

10 N. ſe coprivaſi coll' Alf. di Donna , il B. pigliava col Rocco la Pedona

del Re , dando ſcacco ( a ) .

Laonde fi coprì colla Ped. dell'Alf. di Donna , ſpingendola un paſſo .

B. la Donna alla 5. ſua ; tenendo giuoco d'aſſai migliore . (6 )

B.
( * ) Se il N. nel tratto 7. giuocava alla s . la Pedona del Re, il

veniva col Cavallo alla 5. ſua , ed il N. avanzando alla 4
la Pedona del

la Donna il B. giuocava la Pedona dell’ Alf. di Re una caſa , riacqui

ſtando ſempre in pochi tratti il Pedone (c) . In ſomma li aſferiſce , che

ponendoſi il B. nella maniera ſopradditata , viene queſto ad eſſere il Game

bitto pel Nero più pericoloſo di tutti ; checchè altro dall'eſpoſto aveſſe

tentato . Dove oſſervo , che alcuni nel tratto 3. del B. , in vece dell'Alf.

di Re alla 2. di eſſo Re , giuocano quanto va la Pedona della Donna :

il qual tratto non è da ſpregiarſi.

Reſta il ſapere , che fuvvi altro giuoco tutto vario da queſto , no

mato Gomito , o ſia Gambitto , il cui trovatore fu Damiano Portugheſe ,

che così giuoca .

I B. la Pedona del Re quanto va .

N. lo ſteſſo .

B. il Cavallo di Re alla 3. dell'Alf.

N. la Pedona dell Alf. di Re una caſa .

3 B. prende la Pedona del Re col Cavallo ,

N. ripiglia il Cavallo colla Pedona .

4 B. ſcacco di Donna alla 5. del Rocco di Re ; avendo giuoco di ſua na

tura vinto . ( d )

Hh Dicbisa

1
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Dichiarazioni al S. 4. del Cap. XXIV . delle oſſervazioni.

( a ) E ſe il N.avelle pigliato il Rocco colla Don ., o fe con eſſa ſi foſſe coper.

to alla 3. del Re , il B. gli dava ſcaccomatto , pigliando colla Don. l' Alf .: E fe in

vece fi foſſe coperto col Cav, ella 2. del Re , o aveſſe fatto altro giuoco , il B. pia

gliava la Donna col Rocco ,

(6 ) Imperocchè non potendo il N. prender la Donna colla Pedona dell ' Alf.,

che copre il proprio Re dallo ſcacco dell' Alf. contrario ;

Se giuoca nel tratto 11. la Donna , o l' Alf. di Don. alla 3. del Re , il B. pr. col

Rocco la Pedona del Re, e guadagna o la Donna colla perdita del Rocco , o pure

ľ Alfiere impunemente ,

Se viene coll' Alf.diDonna alla 2. di eſſa Don . , ovvero ſe ritira la Donna alla

3. dell' alf. di Re , il B. per più ſicuro , e ſpedito giuoco frenderà la Ped. del Re

colla Donna , dando ſcacco : indi cambiate le Donne, ritirerà l' Alf.; rimanendo col

la Ped. di più , e con miglior fituazione .

Se pr. colla Don. la Ped. dell'Alfiere di Re , attaccando il Rocco , e minacciando

lo ſc. m. , il B. pafla il Rocco alla caſa dell'alfiere di Re, caricandola ; e quindi ri

tirandoſi queſta alla s. ſua per migliore , il B. dà ſc. di Donna alla 7. dell' Alf
. di Re,

poi pr. l'Alf. di Re, dando fc ., indi lo replica alla 7. del detto Alf.; e ritirando il

proprio Alf ., fi troverà col guadagno di un Pezzo .

E ſe per fine il N. pr. l'Alf.colla Ped.
.... 0 pure falta col Cav, alla 2. del Re .

B. Rocco pr. la Pedona del Re , dan B. Rocco pr. la Ped. del Re .

do ſcacco .

12 N. Ped .dell'Alf,diDon.pr.l'Alf. ...

12 N. Cav. copre alla 2. del Re .
B. Rocco prende la Donna , come qui

B. Rocco pr. là Donna .
contro li è veduto .

13 N. ſe prende la Donna col Cav., il B.

lo ripiglia col Rocco ; e refta con un

Pedone di più .

E ſe pr. il Rocco col Cav. , o coll'Al

fiere, il B. pr. la Pedona
raddoppiata,

dando ſcacco ; e reſterà per lo meno

con una Qualità , e con due Ped. di

più .

I. 2.
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ovvero N , Donna pr. la Ped. dell' Alfiere di Donnt .

B , Alf, di Donna alla s. del Cay. di Re .

13 N. ſe prende colla Donna la Ped. del Cav . , il B. avanzi la Donna alla 6.ſua; do

ve il N. ſortendo per migliore col Re alla 2. del ſuo Alf., il B. dard ſc. d'Alf.

di Re alla 4. dell' altro ; e quł tornando il N. col Re alla propria caſa , o co

prendoſi coll Alf., ſarà mattato in due tratti .

E ſe in vece pr. 1. Alfiere di Re colla Ped .

B. eſce çol Cav. di Don. alla 3. dell' Alfiere .

b

14 N.piglia colla Don.la Ped.del Cav.... o ritira laDon.alla 3.). ... o eſce collAlf.di Don .alla

B. Rocco di Donna alla del Cav. di Re, o pr.la ) 2.di eſſa, per arroccarſi.

caſa del Re minaccia Ped , dell'Alf.di Re . ) B. Donna alla 6. fua .

il m. in tre colpi . B. Rocco di Donna a 15 N, eſce col Re alla 2. dº

15 N. Don, alla s del fuo caſa del Re . Alf. per migliore .

Cay, , o alla 6. del 15 N. ritira la Donna alla B. prende l' Alf. colla

Rocco ripara , 2. dell' Alf. di Re . Donną ; e guadagnerà

B. Cav. prende la Ped. B. pafla la Donna alla poſcia forzatamente

raddoppiata , minac. 6. fua , guadagnando anche il Cav . , tenen

ciando il m. alla 7. il Cav. con grande do giuoco d'irrepara

dell ' Alf. di Donna ; offefa . bile offeſa ; giacchè ſe

e vincerà . il N. voleſſe difende

te il Cav. col Roco

co , il B.la mattereb

be colla Donna alla

6. del Re .

Hh 2 (c) Per

.
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( c ) Perchè quand' anche il N.,dopo i tratti fuppoſti nell' Annotazione , giuochi

nel tratto 9. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf. per maggiore difeſa della Pedona del

Re .

B. prende la Ped. del Re con quella dell' Alfiere ,

10 N. Ped. della Donna prende la detta Pedona .

B. prende la Pedona col Cav.

II N. Cav. prende il Cavallo .

B. Alf. di Re alla 3. ſua , o alla 3. della Donna , ſcoprendo il Rocco , acquiſterà il

Cav. çontrario forzatamente ; e reſterà ſuperiore al N. di una Pedona .

::

lissa ) S.

}رد

sa

.

áno.

1

.

1

( ) La

3
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ei Sosiado ins :...

**

+

(

1

( d ) La Dimoſtrazione del Gomito , o - fia Gambitto di , Damiano è la ſeguente .

Quefto Gomito, che fu molto in uſo un tempo nelle Spagae , è fertilillimo d ' avveni

menti ; e può ſuccedere , quando nel tratto 2. fi difende la Pedona del Re , collo

ſpingere un paíſo la Pedona dell' Alf. di Re, nel modo che ſegue .

I B. la Pedona del Re quanto va .

N. lo ftello .

2.B. il Cav. di Re alla. 3. dell ' Alf. ſopra la Pedona del Re contrario .

N. la Pedona dell? Alf, di Re una caſa , difendendo la Ped . del Re ,

3 B. Prena
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1 .

3 B. prende la Pedona del Re col Cavallo .

N. ripiglia il Cav . colla Pedona dell' Alf.; dal qual tratto può derivargliene gran

daono; in luogo di cbe deve per juo migliore giuicar la Don. alla 2. del Řc. ( * )

4 B. Donna alla s . del Rocco di Re dà ſcacco .

N. fi copre colla Ped. del Cav, ſpinta un paſſo . :... . +

s B. Donna pr. la Ped, del Re , dando ſcacco ,

N. li copre per fuo meglio colla Donna alla 2. del Re *

6 B. Don. pr. il Rocco di Re contrario ,

N. Don.pr. la Ped. del Re, dando ſc. ... , ovvero Cav.di Re alla 3. dell'Alf. ſerrando la Don.

7 B , Re alla caſa della Don . 7 B. Ped. della Don, due caſe apre l' Alf. di Don., per

N. Donna alla 3. del giuocarlo alla 6. del Rocco di Re ſopra l ' Alfiere

Re difende il Cav.; contrario , o pure giuocarlo alla s . del Cav, di Re

o pure Cav. di Re ſopra il Cav . , lalciando inſieme aperta la Atrada

alla 2. del Re . all' Alf, di Re, per dare ſcacco alla 4. dell'altro ,

& B. Don . pr . la Pedone in caſo che il N. paſti il Re alla 2. dell' Alfiere .

del Roc . dl Re con N. Don . pr: la Ped. del Re dando ſcacco .

trario ; reſtando col 8 B. Alf. di Don . copre alla 3. del Re .

vantaggio di due Ped., N. Don. pr. la Ped. dell' Alle di Donga ( ** ) .

e di una' Qualità ne
9

B. Donna prende il Cav,

Pezzi.
N. Don, pr. la Ped. del Cav, di Don . , minacciando

il Rocco .

10 B. Alf. di Re alla 4. dell'altro per dare il matto .

N , ſe giyoca l’Alf. di Re alla 2. del Re ſopra la

Donna contraria , il B. dà fc. di Don, alla 7 dell'

Alfa di Re, poi lo replica alla caſa del Cav. con.

trario , mattandolo nel colpo ſeguente ; e ſe pr. il

Rocco , il B. lo matta coll' Alf. di Re alla 7. ſua .

Onde per migliore dà fc. di Don. alla s. del ſuo Cav.

11 B. copre colCav. di Don. alla 2. di ella Donna , per

difender l'Alf. , indi fi arrocca ; eflendo in pag

taggio d' un Rocco .

( *) Dile, che il N. deve nel tratto 3. giuocare per ſuo migliore la Don , alla 2. del

Re ; imperocchè

Se il B. ritira per ſuo migliore il Cav. alla 3. dell' Alf. , il N. pr. la Ped. del Re

colla Don ., dando jc., é fa rifà del Pedone , benchè però refti con giuoco d' inferior fio

tuazione .

È ſe in vece il B, dd fc. di Don . alla 5 , del Rocco di Re ,

N. Je ritira il Re a caſa della Donna , il B. dando ſc. di Cav . alla 7. dell' Alf. di Re ,

guadagna il Rocco .

Onde copre colla Ped . del Cav . di Re alla 3.

s B. Cav . pr. la Ped . del Cav . di Re contrario .

N. Donna pr. la Ped. del Re, dando fc.

6 B, ſe ritiro il Re , o fi copre coll* Alf., il N. pri il Cav, colla Donna .

E ſe fi copre colla Donna allá zi del Re..:

N , Donna la pr. , dando ſcacco .

7 B. Re , o Alf: pr. la Donna .

N. Ped. del Rocco pr. il Cavoj avendo guadagnato un Pezzo .

(** ) E ſe il N. nel tratto 8. aveſſe voluto ſalvare il Cav., non avrebbe guadagna

te al B. le due Ped.; onde farebbe rimaſto con una qualità , e una Ped . di meno .

$
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+ . ...... .....

b

* .... Che ſe in vece il N. giuoca il Re alla 2. dell'Alfiere .

6 B. Alf. di Re alla 4. dell'altro dà ſcacco .

N. fi copre per unico rimedio colla Pedona della Donna ſpinta due pafli .

7 B. piglia la Pedona avanzata coll' Alf. medeſimo , replicando ſcacco .

N. prende per ſuo migliore l' Alf. colla Donna , perdendola ;

Altrimenti le copreſi coll' Alf di Donna alla 3. del Re , verrà mattato cos) .

8 B. Doona pr. l ' Alf. contrario , dando ſcacco .

N. Re alla 2. del ſuo Cav.

9 B. Donna alla 7. dell' Alf. di Re dà fcacco .

N. Re alla 3. del fuo Rocco .

10 B. Pedona della Donna un paſſo da fc. d'Alf. di Donna ſcoperto .

N. li copre colla Ped. del Cav.diRe alla 4. ... o pure va col Re alla 4. del Rocco :

1 B. Pedona del Rocco di Re due caſe . ' si B. Donna alla 3. dell' Alfiere di Re dà

N. faccia che vuole . ſcacco .

12 B. Pedona del Roc. di Re pr. la Ped. N. Rę alla s. del Rocco .

del Cav., dando ſcacco doppio , e 12 B. Donna alla 3. del Rocco di Re dà

matto . [caccomatto .

11

1
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5

del ſuo Cav...

29

ovvero N. giuoca il Re alla 2. fuą .

s B. Donna prende la Pedona del Re dando ſcacco ,

N. Re alla 2. del fuo Alfiere .

6 B. Alfiere di Re alla 4. dell'altro dà ſcacco ,

N. Re alla 3. del ſuo Cav. ( * )

7 B. Donna alla 5, dell' Alfiere di Re dà fcacco ( contro il" ſentimento di Rui Lopez

4 Spagnuolo , che ſpinge in vece la Pedona delRocco di Ře due palli ;i di cuitrap

ti ſi eſporranno in fine della preſente dimoſtrazione, pag. 251. )

N. Re alla 3. del fuo Rocco :

8 B. Ped . della Donna due caſe dà fç. d'Alfiere di Donna ſcoperto . •

N. Pedona del Cav. di Re due paſſi copre .

9 B. Pedona del Rocco di Re due cafe .

N. ſe andaſſe col Re alla 4. del Rocco, il B. lo matterebbe ſcoprendo il Rocco , col

prendere la Pedona colla Pedona ;

Onde giuoca la Pedona della Donna due caſe

fopra l'Alfiere contrario , ſcoprendo l'Alf.
b

di Donna ſopra la Donga .

•

19 B. non prenda la Ped. del Cav. nè col jo B. Donna dà ſcacco alla 7. dell' Alfiere

la Donna , nè coll' Alfiere di Don di Re .

na , nè colla Ped. del Rocco ; nem . N. torna col Re alla 3. del Rocco.

meno prenda la Pedona della Don. II B , Pedona del Rocco prende la Pedona

na coll' Alfiere di Re ;
del Cav; , dando ſcacco doppio , e

Ma con tratto fino porti la Donna matto ,

alla
7 .

dell' Alfiere di Re .

N. faccia che può , non avrà ſcam

po . (**)

11 B. Pedona del Rocco pr. la Pedona del

Cav ., dando ſcacco doppio , e matto .

( * ) Qul il N. deve per ſuo migliore coprirla ſpingendo la Pedona della Donna due caſe,

impedendo cosi che il B , polja dare ſc. di Donna alla 5, dell' Alf. di Re , dal quas

le ne derivano le offeſe che ſi vedranno ,

( ** ) E ſe il N. giúocalle l' Alfier di Donna alla 6. del Rocco di Re , il B. dia fcacco,pie

gliando la Pedona delCav.conquelladelRocco ;e nel ſeguente colpo
pigliando l'At

fiere col Rocco , lo matterà ,

L
A

+
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(

LAY

1

с d

= ...opure Don.alla 3.d’Alf.diRe ... Alf,di Re alla 2.del Re... o Cav.alla 3.d’Alf.di Re...

10 B. Pedona del Rocco pr. 19 B. Pedona delRocco pren. 10 B. non volendo mattarlo

la Pedona del Cav., de la Ped. , dando fc. col prendere la Ped. del

dando ſcacco di due. doppio . Cav.colla Don., pren

N. Rę alla 2. del Cav. N. Re alla 2. del Cav.
de detta Pedona con

II B. Ped . pr. la Donna , 11 B. Donna alla1 7. dell' quella del Rocco, dan

dandoſc. Alf. di Re dà ſcac do fc. doppio .

N. ripiglia la Pedona comatto . N. Re alla 2. del Cav .

col Cav.
11 B. pr. il Cav, colla Ped .,

12 B. Alf, di Donna alla 6 . dando fc,

del Rocco , o Donna N. Don, pr. la Ped .

alla del Cav.diRe 12 B. Alf, di Don . alla 6 .5 .

da ſcaccomatto . del Rocco dà ſcacco .

N. pr. l'Alf. colla Don .

13 B.Don. alla 7. dell'Alf.di

Re di ſcaccomatto .

4

1

li
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.

f

.....0 pure N. giuoca la Don. alla 2. del Re per migliore ,

10 B. Alf, di Don. pr. la Ped. del Cav., dando ſcacco .

N. le pr. l . Alf, colla Don. , il B. lo matta ripigliandola colla fua .

E le ritira il Re alla 4. del Rocco , il B. lo matta colla Pedona del Cav. di Re

ſpinta due paſli , o coll' Alf, di Re alla 2. del Re .

Onde per migliore va col Re alla 2. del ſuo Cav .

11 B. Alf. prende la Don.

N. le giuoca il Cav, di Re alla 3. dell' Alf., o del Rocco , il B. lo matta di Don.

alla 6. dell' Alf. di Re , o pure alla s. del Cav. di Re.

Se ſpinge due pafli la Ped. della Donna ſopra l'Alf. di Re contrario coprendolo,

e ſcoprendo inſieme l'Alf, di Donna in offeſa della Don. nemica; o pure ſe a

vanza uno , o due pafli la Pedona del Rocco di Re , il B. pigliando l' Alf. di

Re coll'Alf. di Donna , dà ſcaccomatto ,

Onde pr. l’Alf. coll'Alf.permigliore Che ſe lo prende col Cavallo ,

12 B. Don. dà ſc . alla 7. dell Alf. di Re. 12 B. Donna dà ſc. alla's. del Re ,

N. Re alla 3. del Rocco . N. Rè alla 3. del Rocco , o del Cav.

13 B. Ped. del Cav. di Re due caſe . 13 B , Donna alla s. del Cave di Re dà

N.le giuoca il Cav. di Re alla 3 .
dell'

ſcaccomatto

Alfiere , il B. lo matta colla Ped.

del Cav. alla

Se giuoca i Alñere di Re alla 3. ſua , il B. dà ſc. di Donna alla caſa dell'Alf.

di Re.contrario ; dove andando il N. col Re alla 3. del Cav. , il B. lo matta

coll'Alf. di Re alla 7. ſua : e coprendoſi in vece coll' Alf. alla 2. del Cav. , il B.

dà" ſcacco di Donna alla 4. dell' Alf. di Re , poi dà fcaccomatto coll' Alf. diRe

alla 7. fua , o colla .Pedona del Roc. di Re ſpinta un paſſo , o colla Donna ale

la
del Cav, di Re .

Onde( pinge la Ped. della Don,duecaſe ſopra l'Alf..... 0 prendela Ped.delRocco coll'Alf.

14 B. Ped. del Cav . di Re alla 5. dà ſcacco . 14. B. piglia l'Alf, col Roc., dando ſc.

N. la prende coll'Alf, N. Re alla 4. del Cav,

15 B. ripiglia l'Alf.colla Ped., dando ſcac 15 B. Rocco alla s. fua replica ſcacco .

co doppio . N. Rе pr. la Ped. del Cav.

N. piglia la Ped. .col Re . 16 B. Alf. di Re dà ſc. m. alla 2. del Re ; o

16 B. Rocco dà fc . alla s. fua .
pure Don. alla 5. dell'Alf. di Re dà

N. Re alla 5. del ſuo Cav. ſc. matto .

17 B. Alf. alla 2. del Re dà ſcaccomatto .

15 B. Don . dà fc. alla 5. dell'Alf. di Re .

N. Rе prende il Rocco .

16 B. Donna dà ſc. m. alla 5. del Roc. di Re .

5.

5.

Ovvero

1

Qui termina giuſta il noſtro ſentimento la Dimoſtrazione contra Rui Lopez ſopra il trat

to 7. del Gomito di Damiano ; nella quale ſi ſono eſaminati tutti i giuochi migliori ,

che poffono farſi binc inde tanto ad offeſa , quanto a difeſa ſu queſto tratto .

Veggia
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Veggiamo ora ciò che viene da Rui Lopez ſuggerito ſopra il medeſimo tratto 7 .

Preteſe queſto Autore per alıro di molto credico ch' eflendoſi il N. ritirato nel

tracto 6. col Re alla 3. del ſuo Cav. , allorchè il' B. gli diè ſcacco d' Alf. alla 4 .

dell' altro , ello B. doveſſe perſuo migliore nel tratto 7. Juſeguente giuocare la Ped.

del Roc. di Re due caſe , in vece di dare ſcacco di Doona alla s. dell'Alf. di Re , con

forme ſi è da noi ſuggerito nella ſeconda diramazione di queſto giuoco al tratto 7 .

pag. 248.

Re alla 5.

1.2.

I , 2.

za

4

le

Tratti indicati da Rui Lopez ſopra il tratto 7. del Gomito di Damiano.

N. Re alla 3. del ſuo Cav.

7 B. Pedona del Rocco di Re due caſe .

N , ſe giuoca il Cav. alla 3. del Rocco , il B. lo matta colla Ped. del Rocco di

Se lo giuoca alla 2. del Re , o alla 3. dell'Alf., il B. lo matta alla 5. del Cav .

di Re colla Donna ,

E le giuoca la Ped. del Rocco di Re un paſſo , il B. lo matta colla Don. alle

5.
dell' Alf. di Re ,

Onde ſpinge due caſe la Ped. del Roc. di Re....o pure va coll'Alf. di Re alla 2. del Re,

8 B. Don. alla s. dell'Alf. di Re dà ſcacco : o alla z.della Don..,,ovvero col Cavi

N. Re alla 3. del Rocco . di Don.alla 3.d'Alf.fop .la Don....+

B. Ped, della Don. due cale dà ſc. d'Alf, 8 B. Donna dà ſcacco alla s . dell ' Alf.

ſcoperto .
di Re ,

N. Ped . del Cav. due paſſi copre .
N. Re alla 3. del ' Rocco .

10 B. Ped.del Rocco pro la Ped. del Cav., 9 B. Ped. della Don, due cafe dà fc. d '

dando ſcacco . ! Alf. di Donna .

N. le giuoca il Re alla 2. del Cavi, N. ſe copre con chę pud , il B. lo mate

il B. lo matta colla Donna alla 7, ta , pigliandolo colla Pedona del Roc.

dell'Alf, di Re ;

Onde pr. la Pedona colla Don. Onde copre colla Pedona del Cav,

11 B. ripiglia la Donna coll' Alf ., dando quanto va .

ſcacco . 10 B. la prende colla Pedona del Rocco ,

N. Re alla 2. del Cav . dando fc. di due .

12 B. Donna alla 7. dell'Alf. di Reda ſcacco N. Re alla 2. del Cav,

matto . 11 B. Donna alla 7, dell' Alf, di Re dà

ovvero
Icaccomatto .

II B. Rocco pr. la Ped. del Rocco , dando ſe.

N.ſe lo prende col Re, il B, pigliando

la Donna colla Don . ,dà fcaccomačtó .

E ſe ritira il Re alla 2. del Cav.

il B. lo matta colla Donna alla 7.

dell'Alf. di Re, o pure pigliando

con efla la Donna contraria .

CO .

ar

li 2



Dimoſtrazione del Gomito di Damiano giuffa: il Lopez .

i

... 9

: <

" : Tri
..

.

3. 4.

o purc N.Don .alla 3. d'Alf.di Re . avvero Donna alla 2. del Re

8 B. Donna då Icacco alla caſa 8 B. Donna dà ſc . alla 3. del Cav. di Re .

del Re contrario .
N. le va col Rę alla 3 , dell'Alf,, il B. lo mat

N. Re' alla 3. del Rocco . ta colla Don . alla 5. del Cav.

9 B. Ped. della Don . due çale da

ſc. d Alf. di Donna . !! Va alla 4 , del Rocco

N. Ped. del Cav. due paſſi 9 B. Alf. di Re dà ſc. alla 2. del Re .

copre , N. Re alla 3. del Rocco .

10 B. Ped. del Roc. la pr. , dando 10 B. Ped. della Donna due pafli dà ſc. d’Alfdi Don,

ſc. doppio .
N. copre colla Ped. del Cav. quanto va .

N, Re alla 2. del Cav, ji B. Alf.diDon. la prende , dando ſcacco

ii B. detta Ped.pr. la Don ., dan N. Re alla fila del Cav. per migliore .

do ſcacco . 12 B. Alf. di Don . alla 6. dell'altro dà ſc, di Donga.

N. la piglia con che può . N. le va col Re alla 3. del Rocco , il B. lomat

12 B. Don. alla 7. dell Alf. di ta colla Donna alla si del Cav.

Re dà ſc. matto ,
Onde prende col Ře I Alfiere

13 B. Donna dà fc. alla 5. del Cav. di Re .

N. ſe va col Re alla 2. del ſuo Alf,, il B.dà fc.

d' All. diRe alla sädel ſuo Rocca , poi lo

matta colla Donna alla 5. del Re .

E ſe va col Re alla 3. lua .

54 B. Donna dà ſcacco alla s . del Re ,

N. Re, alla 2. dell' Alf.

IS B. Alf. di Re alla s. del Rocco da ſcaccpmatto.

+

1

1
1

1
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:

1

.

3.lo:

C

o pure nella

+

BE

b

o'pure va col Re alla 3. del Rocco .

9 B. Ped . della Don. due caſe dà ſc. d' Alf, di Donna

ſcoperto .

N. le va col Re alla 4. del Rocco , il B. lo matien

d' Alf. alla 2. del Re ;

Onde copre ſpingendo la Ped. del Cav. dụe pafli .

. jo B. Alf. di Don. pr. la detta Pedona , dando ſcacco .

V. ſe lo pr. colla Don ,, il B, ripigliandola colla ſua

dà ſcaccomatto .

Sicché va col Re alla , 4. del Roc.

. ovvero ritira il Re , 11 B. Alf, da ſcacco alla 2 . fila del Cavallo .

alla 2. dell' Alf. del Re . II B. Alf. di Don. alla 6 .

13 B. Alf, dà ſc. alla 5. del N. Re alla 3. del Cav. dell' altro dà ic. di

Rocco di Re , 12 B. Alf. pr. la Donne , Doo, ſcoperra .

N. le ya col Re alla 3, dando fc. di Don. N. o prende ! Alf. col

ſua , il B. dà , [ cm, N. Re alla 2. dell'Alf. Re, ova nella fila

di Donna alla 5. del 13 B. Alf. di Re dà (c. alla del Rocco .

Re . 5. del Rocco , 12 B. Don. dà ſc. m. alla s .

E ſe prende l'Alfiere , N. ſe va col Re alla 3. del Cav. di Re .

14 B. Donna dà ( c. alla s .. ſua , il B. lo matta

del Cav. colla Donna alla s .

N. Re alla 3. ſua .
del Re .

15 B. Donna lo matta alla Piglia dunque l' Alf,

5. del Re . 14 B. Donna dà ſc . alla si

del Re .

N. Re alla caſa della

Donna .

is B. Don. dà ſc. mat. alla

caſa delRe contrario .

"
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5.
6 .

o pure N. Ped. della Don. una caſa * ... ovvero Ped. della Don , quanto va .

8 B. Donn. dà ſc. alla 3. del Cav. di Re . 8 B. Ped. del Roc. di Re alla s. dà ſcacco.

N, Se andaſſe col Re alla 3. dell'Alf., N. ſe va col Re alla 2. dell ' All., il

il B, lo matterebbe colla Don. alla B. piglia la Ped. della Don.coll'All.

s . del Cav.
di Redando ſc . , e forza la Don.contr.

Se andaſſe alla 3. del Rocco , il B. a prenderlo in riparo del matto .

ſpingerebbe due caſe la Pedona della Va dunque col Re alla 3. del Roc.

Don., come al tratto 9. della co 9 B.Ped.di Don,due pafli dà ( c.d'Alf.di Don.

lonna b retroſcritta ; regolandoſi N. Ped. del Cav. due caſe copre .

però nel tratto undecimodiverſa . jo B. Ped. dell' Alf. di Re due caſe fo

mente , pra la Ped, del Cav. per dare il m.

E ſe va alla 4. de! Rocco , N. Alf di Re alla 2. del Reper migliore .

9
B. Alf. di Re dà fc. alla 2. del Re . II B. Alf. di Re pr. la Ped . della Don.

N. Rę alla 3. del Rocco . N.Alf.di Reallaz.ſua ſopra la Don.contr.

10 B. Ped, di Don. quanto va dà ſc. d' 12 B. pr. la Pedona del Cav, con quella

Alf. ſcoperto . dell' Alf. , dando fc.

N. Ped. del Cav. due caſe copre .
N. la prende coll' Alfiere di Re; poi

11 B. Alf, di Don. la prende , dando ſc .
colla Don . il Rocco &c.

N, Re va alla fila del Cav. per mi. Ma qul ſe il N. ritiri in vece il Re

gliore . alla 2. del Cav., il Lopez non ne

12 B. pr. la Don. coll' Alf. , dando fc, di fa parola ; e pure queſto tratto por:

Donna .
ta i eſame di molti altri, li quali

N. Re alla 2. del ſuo Alfiere per mi non è mio iſtituto l'inveſtigare per

gliore . ora, per non dilungarmi ſoverchiamen.

13 B. Alf . di Re dà fc. alla s. del Rocco te lopra un giuoco antiquato ,e che in

di Re .
oggi ſcanſa da tutti; contento d'a

N. Re alla 3. ſua . vere fin qui dimoftrata la differenza

14 B. Don. dà ſc. m. alla
4 .

del Cavallo
de' tratti del Lopez da quelli , che

di Re . ſono ſtati da me fuggeriti ſopra il

tratto ſettimo , chę n ' era l'oggetto .

Dagli eſpoſti tratti ex utraque ognuno può vedere quanto ſia più ſemplice , e più for.

zata la prima maniera indicata ſopra il tratto 7, del B., dando ſc. di Don, alla

Alf. di Re , di quello fia la fuggerita del Lopez , che ſpinge due caſe la Ped. del Roc.

di Re : tuttavia non laſciano d' ellere oſſervabili anche i tratti di lui per iſtruzione

degli Studiofi. CAPI,

>

5. del
l
'
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C Α Ρ Ι Τ Ο Ι Ο Χ Χ ν .
A

Ed ultimo delle Offervazioni .

Del Valore ordinario de' Pezzi .

Paragrafo Primo ,

NE' CONTRATTI .

1 Alfiere , o Cavallo non deeſi dare per tre Pedone , quando colla perdita loro

non ſeguiſſe al Nemico qualche altro ſvantaggio ; come farebbe il non po

terli arroccare , o l avere qualche Pedona incavalcata , o diſgiunta &c.

2 Alfiere con Cavallo ſi reputa ugual contratto per le ragioni eſattamente ſpoſte

da D. Pietro Carrera nel cap. 6. libr. 2. (a)

3 Rocco per Alfiere , e due Pedone; o fia Rocco per Cavallo e due Pedone

ftimafi cambio indifferente . (6)

4 Lo ſteſſo della Donna per li due Rocchi , ed un Pedone . (6 ).

5 Lo ſteſſo di due Pezzi minori per un Rocco , e due Pedone . (b ).

6 Lo ſteſſo pure de i due Rocchi per tre Pezzi minori ', ed un Pedone (b ) .

Il tutto regolarmente nel principio , e nella metà de' giuochi ; mere

cecchè verſo la fine le variiſſime circoſtanze non laſciano luogo a regole

univerſali , e ſicure . Anzi dalla ſperienza comprovaſi eſſere proprio ďal

cuni Pezzi verſo la fine di minuire la loro forza , com'è della Donna ,

e del Cavallo ; e ďaltri eſſere proprio d' aumentarla , com'è del Roc

e del Pedone : perlocchè dove in principio la Donna de' due Rocchi

è maggiore , verſo la fine procede all'oppoſto : e dove non baſtavano per

un Pezzo nemmeno tre Pedone , verſo la fine due ſole ſogliono pareg

gialo . Quì pure ſi preſcinde dallo ſtato particolare del giuoco , e dalla

deſtrezza de'Giuocatori, che alcuni Pezzi più , o meno d'alcuni alçri ſogliono

maneggiare .

CO )

Dichia
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Dichiarazioni al $ . 1. del Cap. XXV. delle Offerv.

( a ) Della differenza de' Cavalli , e degli Alfieri , e della loro poſſanza, e ma

neggio , il Carrera nel Cap. 6, lib. 2. ſcrive così .

I Cavalli , e gli Alfieri poco , anzi niente hanno di differenza fra loro ; quale perd ſe

vi è cagionali dalla condizione del giuoco , ' o dall ' affezione del Giuocatore , o da mi.

glior 'deſtrezza nel maneggiare più l' uno , che l' altro ; perciò l'un l'altro ſenza

vantaggio fi permutano . E perchè alcuni vogliono , che il Cav. fia miglior dell' Alf.,

ed altri che la migliore l'Alf. , non diſpiacerà di oſſervare le prerogative del Cav.,

per le quali ſi rende ſuperiore all' Alf., ed anche quelle dell'Alf., che fanno lui più

ftimabile del Cavallo ,

' 1 Il Cavallo adunque in compagnia del Pedone del Rocco vince il giuoco ; la qual

coſa non può fare quello Alfiere , che non feriſce l' ultima caſa , o cantone ove al

pira di farſi Donna il ſuddetto Pedone .

2 Allo ſc. del Cav. non v'è coperta, ch'è gran riparo del Re , come vi può eſſere

allo ſcacco dell ' Alf.; e però il Re offeſo dallo ſcacco di Cav. è ſempre obbligato

a moverſi , dalla cala , in cui ſi trova , quando non vi ſia alcun Pezzo , o Pedone

che poſla prendere il Cav. offendente .

3 Il Re percoſſo da ſcacco di Donna tre caſe incluſivamente diſtante per linea retta,

coprendoſi col Cav., non può avere ſcacco da quella nel tratto ſeguente ; il che

non può fare l ' Alfiere .

4 Il Cav, or ſi ritrova in caſa di color bianco , ed ora nero , ch'ègran vantaggio per

inſeguire , o prendere li Pedoni , o per altre utilita ; il che non è permeſſo all' Alf
.

5 Il Cavallo falta ſopra qualunque lezzo , o Ped, ; preminenza a nedlun altro Pezzo con

ceduta .

6 Il Cav. in molte caſe, dando un ſolo ſcacco , può offendere ſette ed anche otto Pezzi

differenti del nemico , cioè il Re , la Donna , due Rocchi , un Alf., e due , o tre

Pedoni , avendoli tutti ſoggetti ; la qual forza non ſi vede nell' Alfiere .

Ambi li Cav. fi guardano con difeſa reciproca ; il che manca agli alfieri.

8 Nella fine del giuoco è più utile dell' Alf. il Cavallo .

9 Ne giuochi intricati il Cav. entra ,e rompe il campo nemico con miglior opra che

non fa \' Alfiere .

10 Il falto del Cav. è tale , che non può averſi con altro Pezzo ; laddove il moto dell' All

può averſi dal Re, dalla Donna, e dalla Ped. quando da ſcacco, e prende .

11 Il Cav. può dare da ſe folo ſcaccomatto affogato ; il che non può l'Alf., od altro Pezzo .

1

7

( 6 ) Vedaſi la dichiarazione fatta al 9. 2. del Cap. III. della Difeſa alla lettera ( d )

pag. 316.

Veggiamo
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Veggiamo quel che vaglia l'Alfiere,

1 Egli percote più da lungi il Nemico , che non fa il Cavallo .

2,452 'Ambi gli Alfieri uniti al Re danno lo ſcaccomatto al Re che ſia folo , che dar non

poflono ambi i Cavalli,

3 Ambi gli Alfieri ſerrano la ſtrada a ſomiglianza del Rocco , ond' è impedita l' en

tráta al Re nemico ; nel che mancano gli Cavalli .

4 Ambi gli Alfieri congiunti col loro Re fanno per lo più il giuoco patto contro la

Donna ; ed i Cav. regolarmente lo perdono.

5 l Alfiere unito con un ſuo Ped. guarda lui , ed è guardato dal medeſimo ; la qual

li
poſſanza non ſi trova nel Cav .

6 l'Alfiere nel coprire il ſuo Re da traverſo quando è ſtato percoſſo dallo ſcacco , di

fende , ed offende; cid non li dona al Cav.

ac 7 P Alf. in compagnia del Rocco può vincere il giuoco contro a un Rocco ; al che

non arriva il Cav.

8 Il Re contrario non può ſeguitar l’ Alf. , e prenderlo , come può inſeguire , e pren

dere il Cav. , quand' egli fi trovi in certe caſe.

9 l'Alf. pud tener lequeſtrato il Cav., e vietargli l' uſcita fintantocchè arrivi il Re ,

fie
o altro Pezzo , che l' uccida : come ſe il Čav, foſſe in qualunque caſa delle ul

time dello ſcacchiere , e l' Alf. fi poneſſe nella quarta caſa per linea retta inclu

fivamente diſtante da quella dov'è il Cavallo ; al che non giova il Cav. contra

Ľ Alfiere .

21:

10 Collo ſcoprire l' Alf. fi può dare ſcacco di due ; ed a cid fi vede inabile il Cav.

11 Il Re talora può far Donna il Ped. del Roc, contra il Cav. ; 'ma non contra l'Alf.

12 Finalmente l'Alf., avendo un Pedone alla 6. , 0 7. caſa del Rocco , ed il Roc.con

trario ponendoſi nella ſeconda fua , o nella propria caſa ſopra il Pedone , pud

chiudere il Rocco medeſimo , mettendoſi nella 7. caſa del Cav., o pure nella ca

ſa del Cav. contrario , guardato dal ſuo Pedone ; al che non giunge il Cav.

L'uſcita degli Alfieri ad affrontarſi cogli avverſarj ſarà nel principio del giuoco ;

avendoſi però riguardo , che alcun di loro non refti colto in mezzo de' nemici

e maſſime de' Pedoni .

Benchè nè il Cav., nè l' Alf. fi debba cambiare per due Pedone , nè anche per

tre ſenza necellita, o ſperanza d'un competente vantaggio ; puré in un ſolo ca

ſo deveſi procurare il baratto del Cav., o pur dell' Alf. per due ſole Pedone ;

cioè quando ciaſcun Re nella fine del giuoco ſi ritrova con un Cav ., o pur con

un Alf., e due Pedone ; poichè quel Reche rimarrà colle due Pedone ſenza il

Pezzo , pud avere ſperanza di far Don.alcuno de' Pedoni, e vincere il giuoco ,

benchè di rado ſucceda : o almend ha ſicurezza di non perdere il giuoco ; ma

quegli che reſta col Colo Pezzo ſenza Pedoni è privo affatto della ſperanza del

la vittoria .

CE

1

K k Zaragrafo
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Paragrafo Secondo

Del Cap. XXV . delle Offervazioni .

i

NILLE ΡΑΤΤΕ.

Pattano

1 Re' ſolo contro Re , e due Cavalli . ( a)

2 Cavallo contro Rocco . (b)

3 Alfiere contro Rocco . (c)

4 Rocco contro due Cavalli , ed un Alfiere ,

5 I due Cavalli contro Rocco , e Cavallo .

6 I due Cavalli contro Rocco , ed Alfiere .

ng Cavallo , ed Alfiere contro Rocco , ė Cayallo ,

3. Cavallo , ed Alfiere conţro Rocco , ed Alfiere ,

9 I due Alfieri contro Donna . ( d)

1o I due Rocchi contro Donna , ed Alfiere ,

1

S'aggiungano quelle della ſeguente regola = In qualſivoglia giuoca

fenza Pedone non è valevole regolarmente a dar la vittaria un folo Alfiere ,

od un Cavallo, cbe da una parte troviſo di vantaggio = . (e) . Siane un eſem

pio il giuoco ďun Alfiere contro li due Alfieri ; ovver dun Rocco con

tra Rocco , e Cavallo , ed altri fimili ; eccettuandoſi da queſta regola il

ſolo giuoco ď un Rocco contro il Rocco , ed Alf ., i quali vincono re

golarmente ( ) , come afferma il Carrera nel cap. 9. del
3. libro .

Dichiaragioni al S. 2. del Cap. XXV.delle Offervazioni.

( a ) Il Re unito a due Cav , non pud mattare il Re contrario , che ſia ſolo ; per

conſeguente il giuoco è patto , Articolo 4. del Trattato qui aggiunto ſopra il Finimento

del giuoco .

( 6 ) Cav. vicino al ſuo Re patta contra il Rocco . Artic. 7 .

( c ) Alf. patta contra il Rocco . Artic, 8.

( d ) Due Alfieri pattano contra la Donna, Artic, II,

( e) Noto
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( e) Noto che vi ha un caſo particolare , in cui nemmeno un Rocco di più che ti

trovi da una parte baſta per vincere, ed il giuoco è forzatamente patto : v . gr.

il N. col Re alla caſa del Rocco di Re contrario ;

Sia
Colla Donna alla 7. del Rocco di Re;

E collaPedonaalla 7. delCav . di Ře .

il B , abbia il Re alla s. del Rocco di Donna ;

E la Donna alla caſa propria dando ſcacco .

In queſta poſizione di Pezzi , ſe il N. copreſi dallo ſcacco , paſſando la Don. alla caſa

del Cav. contrario , il B. replicando ſcacco alla 5. del Rocco di Re , e quindi tornan

do alla propria caſa colla Don. , farà il giuoco Tavola pel ſempre ſcacco , come ognun

vede : E ſe il N. per ſuo migliore copraſi dallo ſcacco colla Ped. del Cav. ſpiata all'

otrava caſa , facendone un Rocco , il giuoco rieſce nullameno patto , perchè

1 B. Don , replica ſc. alla 5. ſua .

N. copreſi col Rocco alla 7. del Cav . di Re .

2 B. Don, alla propria caſa dà ſcacco .

N. copre colla Donna alla caſa del Cav. contrario .

3 B. Donna dà ſc. alla s . del Rocco di Re .

N. Roc. copre alla 7. del Rocco di Re .

4 B. Don . alla s . fua replica ſcacco ; e così ſeguitando ſempre a ſcaccheggiarlo di nuo

vo , nè potendo il Re N. uſcir del cantone , ma dovendo ſempre coprirſi con

qualche pezzo , ne verrà ch' eſſo N. reſtera Tempre ſcoperto da qualche parte , o

perciò ſoggetto ad eſſere inceſſantemente tormentato dagli ſcacchi ; dal che det

ſeguirà neceſſariamente la Tavola .

In queſto , o ſomigliaate giuoco non è già neceſſario , che il Re B. fi trovi nella

fila dei Rocco di Don ., dove ſi è qui fuppofto , ma può eſſere altrove , purchè non

fia in caſa dove ſerva d'intoppo alla propria Donna , per poter ſcaccheggiare il Re ne

mico dovunque occorra : e purchè non ſia in caſa dov' egli poſſa ricevere ſcacco dalla

Donna contraria , allorchè queſta coprirà il proprio Re ; perchè coprendoſi il N. dal

lo ſcacco ricevuto coprirebbe la Donna,ed il Re del B. ,forzando il B. ſtello a venire

al cambio della Donna con perdita del giuoco del B. medefimo .

Nè pure è neceſario , che la Donna dei B. ſia alla propria caſa , per poter replicare

ſcacco alla 5. fua , o alla 5. del Rocco di Re, conformefi è qul ſopra parimente ſuppo

fto , ma può eſſere egualmente bene in qualunque cala , da cui polla replicare ſcacco nele

la diagonale, purchè il proprio Re non le poila eſſere d ' impedimento .

1

( ) La vincita d'Alf., e Roceo contra Rocco per eſſer cognita a pochi,e ſecon

doilPhilidor la più difficultoſadi tutte , lieſporrànelmio Trattato de' Finimenti del

giuoco all' Articolo g .

· Kk 2 Paras

&

1
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Paragrafo Terzo .

Del Cap. XXV . delle Oſſervazioni .

NELLE VINCITE .

Vincono

1

3

9

II

Rocco contro il Re ſolo . ( a)

2 Cavallo , ed Alfiere contro il Re folo .. (b)

I due Alfieri contro il Re folo . (c)

4 Donna contro il Rocco . ( d)

5 Donna contro i due Cavalli . (c)

6 Donna contro il Cavallo , e ľ Alficre .

7 I due Rocchi contro i due Cavalli .

8 I due Rocchi contro i due Alfieri .

I due Rocchi contro Cavallo , ed Alfiere .

10 I due Alfieri , ed un Cavallo , contro Rocco .

I due Rocchi , ed un Cavallo contro Donna .

12 I due Rocchi , ed un Alfiere contro Donna .

Dalla ſpoſta enumerazione di Patte , e di Vincite potrà chiunque , uſando

delle rette illazioni , le moltiſſime altre che mancano , ricavare . Effempigra

zia : ſe i due Alfieri pattano contro Donna come alla regola 9. delle Pat

te ; dunque non avvi dubbio ch'elli pure contra Rocco , e Cavallo non pattino :

ovvero ,
ſe li due Alfieri pattano contro Donna ; dunque non avvi dubbio , che

Rocco , e Cavallo come maggiori pattar non debbano &c.

Quanto poi agli ultimi giuochi di Pedone miſti , che hanno l'eſito dipen

dente dall' avvanzamento , e ſituazion relativa di eſſe , ben volentieri ſi laſciano

al diſcernimento di ciaſcheduno : sì perchè non è mio inſtituto di formarne il

Trattato , che ben eſteſo , e malagevol ſarebbe : sì perchè forſe un di altre pra

tiche Oſſervazioni potrebbon darne la ſufficiente notizia , ove di queſte fi ſcosga

ľ aggradimento : (1)

Qui trovo opportuno il loggiugnere , che ne' Finimenti o di giuoco vin

to , o di giuoco patro di ſua natura menzionati in queſti due paragrafi, il

Giuocator ſuperiore di forze non potrà obbligar ļ inferiore a giuocare oltre i

cinquanta tratti , i quali baſtano al conſeguimento di qualſifia vittoria , come

nella legge undecima diffe il Carrera . Che ſe in decorrenza di queſti tratti il

Giuocator inferiore diveniſſe ſuperiore di forze per modo , ch ' egli ne fperaffe

la vincita , avrà pur eſſo altri cinquanta tiri per ottenerla ; paſſati i quali ſenza

eſito , s' intenderà patto il giuoco in qualunque ſtato ſi trovi . (g)

Dicbisa
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Dichiarazioni al $. 3. del Cap. XXV. delle Oßerov.

( a ) La Dimoſtrazione pratica di queſto ſi vede nell' Articolo 1. del noſtro Trattag

to qui aggiunto ſopra il Finimento del giuoco

( b ) All' Articolo si

( 6 ) All Articolo 3:

( d ) Al' Articolo 6 .

( 6 ) All Articolo 10 .

( 1) Di queſti ſe de dà un ſaggio nell' Articolo 14., 15. del Trattato ftello .ne ' 14 €

(8 ) Queſta legge pofta ancor dal Carrera provvede all' oſtinazione di chi non voi

leffe mai abbandonare, un giuoco o che foſſe patto di ſua natura , o eſſendo di luz

natura vinto , non ſapeſſe effettuarvi lo ſcaccomatto .

Avvertimento .

Gli altri Finimenti di giuoco indicati ne' due ultimi paragrafi delle Patre , e delle Vine

cite, non fi dimoftreranno nel Trattato ſopraccitato ,perchè più Volumi'non baſtereb

bero a volerne dimoſtrare le Vincite , o le Patto; e però reftringerò la dimoſtrazione

a que' foli che fogo marcati , come pid eſſenziali , e contingibili.

Fine delle Aperture de giuochi, e delle oſſervazioni dell' ANONIMO ;

Come pure delle Dichiarazioni fatte Sopra le medefime

DA GIAMBATISTA LOLLI .

1WOULUA

With

AGGIUN



AGGI UN TA

FATTA DALL' ANONIMO

DI U N

TRATTATO PRATICO

DELLA DIFESA

bu

CONTRA IL VANTAGGIO

DEL PRIMO TRATTO .

Colle Dichiarazioni

BI GIUMBATISTA, LOLLI.
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L '
ANONIMO.

: v

Utti gli Scrittori di queſto Giuoco hanno conoſciuto il primo tratto di

un gran vantaggio , dolendoſi che ſia ľunica coſa , in cui abbia luogo la

ſorte ; ma niuno , ch' io leggeſſi, ha mai inſegnato a ripararne le conſe

guenze , talchè ho ſempre riguardate le loro Opere come mancanti di una

parte aſſai eſſenziale .

Io pertanto ho voluto , ſe non compiere a cal difetto , almeno eccitarne in

altri il penſiero col preſente piccol Trattato , dove fi eſporranno le mi

gliori Aperture de' giuochi piani, che ſono i più ſolidi ed iſtruttivi , ed

alcuni altri ancora ſtraordinarj, ne' quali maggiormente ſpicchi il vantag

gio del primo tratto , che ſi:ſuppone del Nero ; e però mi ſtudierò d'in

dicare al Bianco le riſpoſte più adeguate non ſolo per impedire , o rin

tuzzare gli attacchi nemici , ma eziandio per acquiſtare la ſuperiorità dellº,

offeſa , dove l'Avverſario non ſi regoli cautamente .

Appariranno giuochi inſulli , e privi d'ogni vivezza; ma diverſa non può ef

ſere la lor ſembianza : sì perchè non ſi ſuppongono errori da alcuna parte ,

anzi così il Nero , come il Bianco previene col ſuo tratto confacente ogni

apparato d' infidia contraria , non potendo perciò renderli adorni la vita

toria , o ſoccombenza ďalcuno : come perchè ſi proſeguono i detti giuochi

fin dove ſolamente la forza del primo tratto ſi ſia perduta , ch' è il prin

cipale oggetto propoſtomi; fembrandomi un ajuto ben conſiderabile per gli

Studiofi l uſcire felicemente dai primi impacci , che ď ordinario ſono i

più pernicioſi; e . molefti ,

Occorre poi ď' avvertire il corteſe Leggitore , che ſebbene ſembrar gli poter

ſero migliori diverſi tratti da quelli , che vengono quì fuggeriti , tuttavol

ta gli tornerà bene il non perſuaderſene così preſto , avendo io voluto eſa

minarne moltiſſimi altri , ed internarmi in tutte le conſeguenze , avanti di

adottare li quì ſtabiliti ; e però ſe ho io foſpeſo il mio gindizio per molto

tempo prima di produrli , ragion vuole ch ' egli faccia lo ſteſſo prima di

cenſurarli,

: 1

Paragrafo

1
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Ι.CAPITOLO

Della Difeſa .

Giuoco piano (a) , giuocandoſi dall' Avverſario nel tratto quarto

la Pedona dell' Alfier di Donna una caſa

.

Paragrafo Primo.

N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

e N. il Cavallo di Re alla 3. dell'Alf.

B. il Cavallo di Donna alla 3. dell' Alf.

3 N. fe giuocaſſe l’Alf. di Re alla 5. delCavallo di Donna fopra ilCav.

contrário , il B. potrà regolarſi col Cap. XVII. delle noſtre Oſſervazioni

pratiche ;

E però giuocherà lo ſteſſo Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo . (6)

4 N. la Pedona dell'Alf. di Donna una caſa .

B. il Cavallo di Re alla 3. delſ Alf.

s5 N. la Pedona della Donna quanto va . V. il S. 3. pag. 279. e la ſua nota

pag. 280. verb. Prima .

B. piglia per ſuo meglio colla Pedona del Re ; perchè ſe ritira in vece

ľ Alf. offeſo , verrà in perdita almeno duna Pedona ( c) .

6 N. ripiglia la Pedona colla Pedona dell'Alf. di Donna. D. ilg. 2. pag. 273.

B. 'non ritiri l Alf. offeſo alla 3. del Cavallo di Donna , per non ſog

gettarſi alle offeſe del Cap. IV . delle noſtre Offervazioni pratiche (d);

Ma dia ſcacco per fuo meglio alla s . del Cavallo di Donna .

7 N. ſe fi copriſſe col Cavallo , come ſuppone Gioachino Greco ne' primi

cinque Capitoli del ſuo primo libro , farebbe male , perchè perdereb

be la Pedona del Re .

Onde fi coprirà per ſuo meglio coll' Alf. alla 2. della Donna .

B. non prenda la Pedona del Re col Cavallo , perchè il N. cambiereb

be gli Alfieri , e poſcia darebbe ſcacco pigliando la Pedona dell’Alf.

di Re coll' Alf. (e); perlocchè prenda in vece ľ Alf. coll' Alfiere ,

dando ſcacco .

8 N. ripiglia l Alf. per fuo meglio col Cavallo di Donna .

B. la Pedona della Donna quanto va .

9 N. piglia colla Pedona del Re . (*)

B. ripiglia col Cavallo di Re .

10 N. ſcacco di Donna alla 2. del Re .

B. fi copra coll' Alf. , e poi fi arrocchi ; avendo giuoco ſciolto , e ficuro.

Dove oſſervo , ſe il N. in vece di dare ſcacco di Donna alla 2. del

Re , giuocaſſe la ſteſſa Donna alla 3. del ſuo Cavallo , il B. non dia

ſcacco di Donna alla 2. del Re , perchè ritirandoſi il Re N. alla caſa del

ſuo
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ſuo Alf ., o pur della Donna , il B. ſtarebbe male (g ) ; ma bensì, giuochi

eſto B. il Cavallo di Donna alla 2. del Re , ed avrà giuoco del pari ..

i

: ( * ) Noto inoltre , ſe il N. nel tratto 9. in vece di pigliare la Ped.

della Donna , avanzaffe quella del Re alla 5., il B. prenda P Alf. del Re ;

ed il N. pigliando il Cavallo colla Pedona , il B. la ripiglierà colla Dons

na ; dove ſe il N. diceffe fcacco di Donna alla 2. del Re , il B. fi coprá

per ſuo meglio colſ Alf. alla 3. del Re ; per la quale coperta rimarrà

ſempre ſuperiore ďuna Pedona. Che ſe il N. ſpingeffe quì la Pedona

della Donna alla 5. ſopra i due Pezzi , il B. s' arrocchi dal lato della

Regina col Re alla caſa del Cavallo , e col Rocco alla caſa del Re , avendo

giuoco migliore .

DI CHIAR A ZI ON I

D Í
G 1 A M B A T 1 S T A LO L 1

A ciaſcun Capitolo del Trattato pratico della Difeſa ,

Al §. 1. del Cap. I. della Difeſa .

( a ) Giuoco piano per noi s'intende quello , nel quale chi forti il vantaggio delle

mano , giuoca nel primo tratto la Pedona del Re quanto va : nel ſecondo il Cav. di Re

alla 3. del fuo Alfere : e nel terzo tratto l' Alf. di Re alla 4. dell ' altro Alf .; a i qua

litre tratti l'Avverſario riſponde collo ſpingere nel primo tratto la Pedona del Re due

caſe: nel ſecondo col difendere la Pedona medefima col Cav . di Donna alla 3. del luo Alf.:

e nel terzo tratto coll' uſcire anch' egli coll ' Alf. di Re alla 4. dell'altro . Ma confiften

do la maggiore difficoltà nel riſponder bene al ſuſſeguente tratto quarto , e ſucceſliví, quin.

di è che in queſti primi quattro Capitoli della Difeſa fi additanoal Riſpondente li tratti

migliori e più ſicuri , giuſta la diverſità del giuoco che può farſi nel tratto quarto , e

fucceflivi da chi ha la mano ; fiachè fi veda perduto il vantaggio del primo tratto nell'

uguaglianza reciproca del giuoco .

Gli altri giuochi che hanno un'apertura diverſa da queſta , alcuni de quali ſi ve

dranno ne' Capitoli quinto ,efeſto del preſente Trattato , fichiameranno ſtraordinarii;

tale ancora potendo dirſi il Gambitto di Re, e di Donna, ed altri già veduti nelle ſcor

ſe
Oilervazioni pratiche .

Ei

LI

( b) Al
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onialS. 1. del Cap. I. della Difeſa .

1

5

( 6 ) Alcuni nel tratto terzo del giuoco piano , in vece di riſpondere coll'Alf. di

Re alla -4. dell'altro , giuocano il Cav. di Re alla 3. dell' Alfiere , che non è riſpo

Ata buona , dovendo o perdere il comodo dell'arroccarli, o ſoffrire il doppiamento di ve

na Pedona, o ricevere altro piccolo sl, ma valutabile detrimento di ſituazione , come li

noro nella Dichiarazione al Cap. XVI.delle Oſſervazioni lettera ( a) pag. 174 .

Trovandofi pertanto un Avverſario , che pratichi il detto tratto , fi proſegua il giuoco

nella ſeguente guiſa .

3.N. Alfiere di Re alla 4. dell' altro .

B. ſuppongaſi dunque, che forta col Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

4 N. Cav.di Re alla 5. ſua .

B. Ped. della Donna quanto va .

N. pr. colla Ped . del Re .

B. ſe ritiraſle il Cav . di Donna alla 4. del Rocco , il N. dà ſc. d'Alf. alla 5. del

Cav. di Donna , dove il B. coprendoſi per ſuo meglio coll' Alf. alla 2. della

Donna il N. giuoca la Donna alla 2. del Re , reltando in vantaggio ſempre ale

meno di una Pedona .

E perd in vece di ritirare lo ſteſſo Cav. alla 4. del Rocco , pr. la Ped. raddop

piata col Cav, di Re .

6 N. Qui gli Scrittori inſegnano al N. di prendere la Ped. dell'Alf.di Re col Cav.,

donde naſce un giuoco , che pone bensì il B. nella più ſervile difeſa , ma poi eſc

guendola puntualmente , viene effo N. a reſtar ſuperiore di forze, poichè fi tro.

verà avere ua Cav, per due Pedone , come ho dimoſtrato nelle Dichiarazioni al

Cap. XVI. ſopraccitato lettera (d ) : E però il prendere qui la Ped. dell'Alf. di

Re col Cav. è tratto intempeſtivo , e ſolo tentabile co' Principianti, che non ſap

piano la vera difeſa , checchè ne dica il Calabreſe nel Cap...., e checchè pure

ae dica il Salvio nel Cap. 4. del quarto libro , il qual fuppone , che il B. s'ar

rocchi offendendo ; Perlocchè il vero tratto preſente del N. lie , ſpingere la Ped.

della Donna quanto va ; dove il B. potrà dare cinque riſpoſte per le migliori.

1 Pigliare la ftefla Pedona col Cav. di Donna'.

2 Prenderla colla Pedona del Re .

3 Uſcire coll' Alf. di Re alla 2. di eſſo Re ſopra il Cav. contrario .

4 Giuocare l' Alf. di Donna alla 3. del Re .

Ś Spingere un paſſo la Pedona del Rocco di Re .

Quanto alla prima riſpoſta , cioè

B. piglia la Pedona della Donna col Cav .

7 N. Ped . dell' Alf. di Donna una caſa.

B. ſe tornaſſe col Cav.offeſo alla 3. dell'Alf. diDonna , perderebbe l'altro Cav. im.

punemente ; e però ritira in vece lo ſteſſo Cav. di Donna alla 3. del Re , poneg .

dolo in baratto con quello dell'Avyerſario .

8 N. benchè poteſſe prendere la Ped . dell'Alf. di Re col Cav. , indi rifarſi del Pezzo

col guadagno dell'arroccatura , farà pero meglio , che pigli immediatamente il Cav.

colla Donna ; dove reſterà ſempre ſuperiore d'un Pezzo ..

Quanto alla ſeconda riſpoſta , cioè

B. prende la Ped. della Donna con quella del Re .

7 N. piglia la Ped. dell' Alfiere di Re col Cav.

B. ſcacco di Donna alla 2. del Re . (*)

8 N. copreſi colla Donna per migliore .

B. fe pr. la Donna colla Donna, il N. la ripiglia col Re ; dove il B. prendendo il Cav.

col Re , il N. pr. anch'eflo il Cav.coll’All. dando ſcacco , e poſcia piglia l'altro Cav.

col medeſimo Alf. , doppiando al B. un Pedone : E ſe il B. in vece di pigliar la Don.

colla Donna , prendeſie ſubito il Cav. col Re , il N. piglierà pure ilCav.coll'Alf.,

dando

1
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A

dando ſc.; dove ſe il B. li copriſſe coll'Alf. di Don. alla 3. del Re , il N. potrà ar

Ho roccarſi col Re alla caſa del Cav., e col Roc.a quella del Re, facendo unottima offeſa.

UP ( *) Ma ſe il B. nel tratto 7 : non dara lo fc. di Donna alla 2.del Re, e prendefle in vece

il Cav. col Re , il N. dia (c. diDonna alla 3. dell'Alf.di Re; dove le il B. verrà colRc

alla
3.

ſua , il N. replichi ſc. di Donna alla 4. del Re , ed il B. coprendoſi col Cav. di

Donna, il N.ſalti col Re alla caſa del Cav ., e col Rocco alla caſa del Re , e venendo il

B. colla Donna alla 3. ſua, il N. giuocherà l'Alf.diDonna alla 4: dell'altro, rifacendo

fi del Cav. perduto , col farc inoltre un ' offela ſenza riparo : ma le il B , in vece di ve .

nire colRe alla 3. ſua , lo ritiraffe alla propria caſa per ſuo migliore , il .N . pren

derà il Cav, coll Alf,, avendo ſempre miglior giuoco .

of Quanto alla terza riſpoſta , cioè

B. Alf. di Re alla 2. di eſſo Re .

7 N. piglia pur anche la Pede dell' Alf. di Re col Cav,

B. pr. il Cav, col Re .

8 N. ſcacco di Donna alla 3. dell' Alf. di Re,

B , Re alla 3. ſua in ſoſtegno del Cav.

9
N. Cav, di Donna alla 3. dell' Alf,

B. Cav, di Donna alla s , fua .

10 N. Donna alla 4. del Re ,

B. Ped . dell' Ale di Donna un paſſo per migliore .

N , Ped . del Rocco di Donna una caſa .

B. Cav , offeſo alla 3. del Rocco di Donna ,

12 N. ſcacco di Donna pigliando, la Ped. del Re .

B. Re per ſuo meglio alla 2 , dell' Alf.

13 N. piglia il Cav. col Cav.

B , ripiglia colla Pedona dell' Alf.

.14 N , riprende la Ped. coll'Alf, dando fc., indi s' arrocca col Re alla caſa delCav.,e colla

Torre alla caſa del Re ; avendo ginoco uguale di forze , ma afei migliore di litua

zione .

Quanto alla quarta riſpoſta , cioè

B. Alf. di Don. alla 3. del Re .

7 N. pr. lo ſteſſo Alfiere col Cav.

B. ripiglia il Cav. colla Ped , dell' Alf.

8 N. Alf.' di Rę alla s. del Cav, di Donna ; dove o fard doppiare al B. il Ped . del Cav .

di Donna , oppure ſe eſſo B. ritiraſle il Cav. di Re alla 2. di ello Re, il N. darà.

fc . di Donna alla 5. del Rocco ; guadagnando in ſeguito la Ped. del Re,

les Quanto alla quinta riſpofta , cioè

B. Ped, del Rocco di Re un paſſo .

7 N. non prenda la Ped. dell' All
. di.Re col Cav ., perchè il B. avrebbe qul le fue buo

ne difeſe : ma giuochi la Donna alla 3. dell'Alf. di Re; e dopo i cambj che ſuce

cederanno , reſterà ſuperiore almeno di una Pedona ,

Dal fin qui veduto due conſeguenze fi ricavano : !" una ch'è riprovabile il tratto terzo

del B.,dove giuoca il Cav. di Re alla 3. dell' Alf., ricevendone fempre qualche pre

giudizio : l'altra che il N. per profittare di tale riſpoſta irregolare del B., non dees

prendere immediatamente nel tratto 6. la Ped. dell'Alf. diRe col Cav., come inſegna

no i citati Scrittori , maprima dee ſpiagere la Ped. della Donna quanto va ,
acl qual

caſo , il giuoco di eſſo N. ſarà ſempre migliore .

LI 2 ( c ) n
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1.

di più .

bifc) il B. ritirando l’Alf. offéfo , verrà in perdita almeno d'una Pęd.; imperciocchè

B. o ritira l' Alf. offefo alla 3. del Cav. di Donna

ó N Ped. della Don. prende la Pedona del Re .

b .

B. Cavi offefo và alla 4. dėl Rocco di Re o pure va alla s . fua .

7 N. Alf. di Re pr. la Ped . 7 N.'Alf. pr, la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco.

d ' Alf. , dando ſcacco . " B. Re alla caſa dell' Alf, .
ovvero pr. l' Alfiere .

B. Re pr. p Alf , per 8 N, Sarrocca col Re alla 8 N. Cav. alla s. fua da

non perdere il Cav. caſa del Cav. , e col ſcacco .

8 N. Cav. di Re alla s. ſue Rocco a quella dell' B. ritiri il Re; ma non

dà fc.; e riacquiſtan Alf. , poi ritira l'Alf.; alla caſa del Cav. ,

do poſcia il Cav. col. ç reſterà con un Ped. perchè il N. darebbe

la Don. , avrà per lo Ic. di Don . alla s. fua,

meno un Pedone di E ſe in ſeguito il B. e verrebbe matto ,

più , e miglior fitua prenda l' Alf. col Re , 9 N. Don. pr. il Cavallo ; e

zione . (*) il N. darà ſc. di Cav . verrà in vantaggio di

alla 5. fua ; e guada
un Pedone .

gaerà il Cav.

Avvertimento .

( * )

E qui il B. avverta di non ritirare il Re alla caſa del ſuo Cav ., perchè il N. dareb

be ſc. di Donga alla s. ſua , poi lo matterebbe colla medeſima alla 7. dell' Alfiere

di Re .

Nemmeno lo ritiri alla 3. del Cav . , per ſoſtenere il proprio Cave, perchè

N. Donna alla 4, del Cav . di Re.

B. ſe giuoca la Don. alla caſa dell'Alf. di Re , il N. dà fc. di Don. ſcoperta,fal

tando col Cav. alla 6. del Re, indi prende la Don . con eſſo Cav.

Se prende colla Donna il Cav ., il N. la ripiglia colla ſua , indi il Cav.

Se ſpinge un paſſo la Ped. del Roc. ſopra il Cav ., il N. lo matta colla Don. al

la s. dell' Alf, di Re .

E ſe in vece prende col Cav . di Don. la Ped.raddoppiata , caricando la Donan

che minaccia la ſcoperta ; ,,. *

a pure le giuoca la Don, alla caſa del Re, o alla 2. : ovvero le giuoca il Cav.

jö N. Don. alla 5. dell' Alf. di Re dà ſc.
di Don. alla 2. del Re ; o pure un

B. Re alla 3. del ſuo Rocco .
paſſo , o due la Ped . della Don.

31 N. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re dà 10 N. Cav . alla 6. del Re dà ſc. di Don.

ſc . doppio d'Alfiere , e Cave , ed è B. Re alla 2. dell' Alfiere .

si matto
II N. Cav . prende la Donna , dando {c.,

poi pr. colla Don, il Cavallo .

..

2
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1

+ ...

с

1

}

d

o pure Cav .offeſo va alla propria caſa .... Ovvero pr. la Ped . del Re col

7 N. Alf. di Don. alla 5. del Cav. di
Cav . medeſimo .

Re .
7 N. Don . alla 5. ſua , minacciando lo ſc.

B. ſe ſpinge un paſſo la Ped . dell' matto alla 7. dell' Alf. di Re .

Alf. di Re, il N. la piglia colla B. ſe ripara allo ſc, m . , perde il Cav.

Ped., rompendo al B. l' arroccatura . Se prende la Ped. dell ' Alf. di Re

E ſe copre la Don . offeſa con uno
coll' Alf., dando ſcacco , il N. ri .

de' due Cavalli , chiude la propria tirando il Re alla 2. ſua , guada

Donna , effendo già in perdita del gaerà nel ſeguente colpo il Cav.

la Pedona . E ſe pr. la ſteſſa Ped. dell' Alf. col

Avverta però qut it B. a non copri Cav., il N. lo matta ,pigliando col

se la Don . col proprio Cav. perchè
la Donna la Ped. dell' Alf, di Re

3 N. Don . alla 3. del ſuo Cav, minac contrario ,

cia lo ſc. d ' Alf. di Re alla 7. del

medeſimo .

B. Cav . di Re alla 3. del Roc, in

difela .

9 N. Alf. di Don . prende il Cav. ludo

detto .

B. Ped. del Cav. prende l' Alfiere .

10 N. Alfiere di Re prende la Pedona dell' Alf. contrario , dando ſcacco ; avendo già

guadagnate due Pedone , e l' arroccatura .

De

B

Debido

at
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1
7

2 .

1!

13 N. arroc
ca

col Re al canto
ne

; ere.

f ... Ouero B. ritira l' Alf, offeſo alla 3. della Donna

6 N. Ped . della Donna pr. la Pedona del Re, offendendo due Pezzi ,

b

B. prende la Ped. col Cav, di Donna ..:: 0 pure la prende coll' Alf,

7 N. piglia il Cav. col Cav. 7 N. Cav . di Re alla 5 , ſua ,

B. ripiglia il Cav, coll' Alfiere . B. s'arrocca col Re alla caſa del Cav.,

8 N. Pedona dell' Alfiere di Re due pallj. e col Rocco a quella dell' Alf.

B. Alf. alla 3. della Donna . (*) 8 N. Pedona dell ' Alf, di Re due caſe.

9 N , Pedona delRe alla s. guadagna un B. ſe ritira l'Alfiere offeſo alla 3,del.

Pezzo .
la Donna , il N. giuocando la Ped.

E qul ſe il B , giuoca il Cav, alla del Re alla s. , guadagna un Pezzo,

5. del Re , per dare indi ſcacco di Onde ſpinge un paſſo la Pedona del

Donna alla S. del Rocco di Re ; il Rocco ,

N. non piglj 1 Alfiere colla Pedo ON.pr.la Ped.d'Alf.diRecolCav . ...

na , ma vada colla Don . alla 3. dell' B. pr. il Cav, col Rocco per miglio

Alfere di Re , guadagnando poſcia

un Pezzo : perche ſe il B. darà ſc. 10 N. pr. il Rocco coll' Alfiere dando ſc.

di Don, alla s . del Rocco , il N. B. pr. l' Alfiere col Re .

coprendoſi colla Pedona del Cav, IR N. Pedona dell' Alfere di Re prende

ſpinta un paſſo attaccherà la Don ,, ľ' Alfiere .

; avendo già ſotto all'offeſa due al B. Cav. di Donna prende la Pedona

tri Pezzi nemici ; e qul ritirando raddoppiata .

il B. la Don , allá 2. del Re , il N,

prenda piuttoſto il Cav. colla Doa ,, Ata col vantaggio d'una Qualità ne'

che l' Alf. colla Pedona per non
Pezzi .

iſcoprire il proprio Re .

re .

1

( * ) Se il B. nel tratto 8. in vece di ritirare l' Alf. offelo, pigliaſſe col Cav.di Re la ped.

del Re contrario, il N. per aſſicurarfil'acquiſto di un pezzo ſenza impegnarſi inalcun

giuoco azardoſo ,portila Donna alla z.dell Alf. di Re , contenendofe poſcia come di

poi fi suggeriſce al tratto g. Avvertendo qul ,se il B. invecedidare lo ſcacco di

Donnaalla s. delRocco di Re, come poteva remerfi, ſe arroccafe col Rocco alla caſa

del Re , ilN. prendal' Alf.collaPedona ,e poi 3 arroccbi ; perche ſe in vece piglia :

Se il Cavallocollo Donna ,il B.darebbeſcacco& Alf.,pigliando la Pedonadell
' Alf,

di Donna contraria , ſcoprirebbe ilRocco , e guadagnerebbe con ello la Donna ,
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3.

o pure ritira ( Alf. offeſo alla 2. del Re .

6 N. Pedona della Donna pr. la Pedona

del Re .

B. ſe prende la Ped. del Re col Cay.

di Re , il N. giuoca la Donna al

la 5. fua , minacciando lo ſcacco .

matto alla 7. dell' Alf, di Re , e

guadagna il Cav.

Onde torna il Cav. di Re alla pro

pria cafa .

7 N. Donna alla 5. ſua , minacciando il

matto come ſopra .

B. Cav. alla 3. del Rocco di Re in

difeſa . (*)

8 N. Alf. di Donna prende il Cav. me

defimo

B. Gi arrocca ; ma reſta con un Pez

zo , e con un Pedone di meno .

.... pure ritira il Cav. alla 3. dell'

Alf. di Re .

B. ritira l'Alfiere alla 3.della Donna .

10 N. Ped . del Re alla s . ſopra li dues

Pezzi .

B. Rocco alla caſa del Re .

11 N. ſi arrocca col Re al cantone ; poi

preade un Pezzo ,

( * ) E ſe avanza in vece un pallo la Pedona della Donna, il N. dà fc. di

Donna ,pigliando la Ped.'dell' Alf. di Re , poi lo marta coll' Alfo alla 6.

del Re .

( d ) L'offeſa del Cap. IV . delle Offervazioni qul accennate è , che il N. ſpinge

rebbe la Pedona del Re allas. ſopra il Cav. ;doveil B. fuggendo col Cav. off-lo .

alla s . ſua,oalla s. del Re, oalla 4. delRocco, farebbe male ,come può vederſi nel

primo del detto Cap. IV . delle Ollerv. altratto 7., e nelle noſtre Dichiara

zioni ivi fatte alla lettera (1) pag.61., addattando l'offeſa che ivi li fa dal B., e qui
verrebbe fatta dal Nero .

Paragrafo

1

( e ) Cioè
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( e ) Cioè ſe il B. nel tratto 7. prende la Ped .del Re col Cav.

8 N. prende ! Alf. coll?Alf, &c. , come ſi è veduto nelle Dichiarazioni del §. 4. del Cap.

iv . delle Offerv . lett.' ( d) pag. 76.

( f) Perchè fe il N. ripiglia l' Alf. col Cav. di Re , il B. prende la Pedona del.

la Donna col Cav. di Donna : e ſe in vece lo ripiglia colla Don. , il B. prende la

Ped. del Re col Cav . di Re ; guadagnando ſempre una Pedona . Nè ofta qui che il

N. poſſa portare la Donna alla 2., 0 alla 3. del Re,coprendo il Cav. medeſimo;per

che il B. avrebbe due riinedj: l'uno arroccarſi col Re alla caſa del Cav. , e col Roc

co alla caſa del Re : l'altro ſpingere quanto va la Pedona della Donna in difeſa del

Cav. , offendendo inſieme l' Alf. di Ro contrario .

(8 ) Qui il B. ftarebbe male , perchè o perderebbe il Cav. di Re offeſo dall'Alf.,

e dalla Donna , quand' anche giuocaffe l'Alfiere di Donna alla 3. del Re per ſoſtener

lo : o fe Taltaſſe col Cav. di Donna alla 4. del fuo Rocco ſopra la Donna , è l'Alf.con

trario , il N. darebbe ſcacco diDonna alla 5. del fuo Cay ., guadagnando poſciaun

Cav. :0 pure fe eflo B. ritiraſſe anzi alla 3. d'Alf. il Cav. di Ře offeſo , il N. portereb

be un Rocco alla caſa del Re,coprendo la Don ., ed il Re contrario ,dove il B. copren.

dofi per migliore coll' Alf. di Don, alla 3. del Re, il N.lo prenderebbe francamente col

fuo Alfiere , o pur piglierebbe colla Donna la Pedona del Cav. di Donna, guadagnando

un Pezzo , ed una Pedona ; imperocchè ſebbene il B. uſcendo qul col Re alla 2. della

Donna , difenda il Cav., é col Rocco di Re ſcoperto difenda l' altro Rocco ; tuttavia

14 N. Alt. di Re alla 5. del Cav. di Donna raddoppia l'offeſa al Cav. di Donna .

B. Donna alla 3. ſua per ſoſtenere il Cav.

1 ; N. Cav, di Re dà ſc. alla 5. del Re .

B. Re alla 2. ſua .

16 N. Cav. pr. il Cav. , replicando ſcacco .

B. ſe va col Re alle cale de proprj Pezzi, il N. pr. colla Donna il Rocco , dando fc.

E ſe torna alla 2. della Donna .

17 N. Cav. a caſa del Cav. di Donna contraria dà ( c. doppio , e guadagnerà il Rocco col

la Donna ,

3

Paragrafo
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Paragrafo Secondo

Del Cap. I. della Difeſa.

6 N. la Pedona del Re alla s. , V. la nota ultima pag. Seguente verb. Avverto

in oltre .

B. il Cavallo offeſo va per ſuo meglio alla 5. del Re ; poichè ſe an

daſſe alla s . ſua , il N. piglierebbe la Pedona dell' Alf. di Re coll'

Alf., dando ſcacco ( a) ; e ſe invece andaſſe alla 4. del Rocco , il

N. giuocherebbe il Cavallo di Re alla 5. ſua (6 ) .

7 N. Alf. di Re alla s . della Donna . V. la nota prima pag. ſeguente verb. Noto .

B. piglia la Pedona dell'Alf. di Re col Cavallo .

8 N. piglia per ſuo meglio il Cavallo col Re . (c)

B. prende la Pedona dell'Alf. di Donna , dando ſcacco d'Alf. ſcoperto .

9 N. il Re per fuo meglio alla propria caſa. (d)

B. piglia la Pedona del Cavallo di Donna colla Pedona .

10 N. ripiglia coll' Alf. di Donna ..

B. il Cav. alla 2. del Re ; ed avrà giuoco tanto di fituazione , quanto

di forza ugualiſſimo al N .; equivalendo in queſto caſo il contratto

d'un Pezzo per tre Pedone . Dove oſſervo , che quì il N. potrà fare

tre giuochi .

Primo , ſaltare col Cavallo di Re alla s . ſua : nel qual caſo il B. avverta di

non arroccarſi , perchè il N. verrebbe alla s . del Rocco di Re colla Donna

(C): ma prenda i Alf. di Re col Cavallo ; ad il N. prendendo il Cavallo

colla Donna , il B. piglierà anch'eſſo l'altro Cavallo colla Donna ; ed il N.

prendendo l' Alf. di Ře , il B. piglia colla Donna la Pedona del Cavallo di

Re ; dove ſi vede quanto migliore ſia il giuoco ď effo B. ( 1) .

Secondo , potrà il N. venir colla Donna alla 3. del ſuo Cavallo ; dove il B.

prenda puranche l’Alf. col Cavallo ; ed il N. ripigliando il Cavallo colla

Donna , il B. eſca colla Donna alla 2. del Re , ed il N. venendo col Rocco

di Re alla caſa dell'Alf. , il B. giuochi un paſſo la Pedona dell’Alf. di

Donna , indi quella della Donna due pafli , e poi ” Alf. di Donna alla 3 .

del Re ; formandoſi giuoco forte , e ſicuro .

Terzo, potrà il N. ritirare l' Alf. offeſo alla 3. del Cavallo di Donna ; dove il

B. avverta di non movere il Cavallo per neſſun modo , poichè il B. pigliereb

be la Pedona dell' Alf. di Re coll Alf., dando ſcacco in viſta della ſucceſſi

va giuocata della Donna alla 5. ſua (g ); ma ſpinga in vece la Pedona della

Donna due paſſi ; ed il N. venendo col Cavallo di Re alla 5. ſua , il B. lo

ſcacci colla Pedona del Rocco di Re una caſa ; che ſe il N. voleſſe ivi ſoſte

nerlo col giuocare la Donna alla 5. del Rocco di Re , lo perderebbe in pochi

tracci (h) ; e però tornando per ſuo meglio con eſſo Cavallo alla 3. dell' Alf.

potrà
Min
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potrà il B. fituarſi coll' Alf. di Donna alla 3. del Re , come ſopra ; avendo

giuoco ottimamente difeſo .

Noro , fe il N. nel tratto 7. in vece di giuocar l' Alf. aila 5. della Donna ,

Spingeſſe due pafli la Pedona del Cavallo di Donna , il B. non fugga l’Alf.

offeſo ma prenda col Cavallo di Re la Pedona dell' Alf. di Donna (i).

Di più ſe il N. nel medeſimo tratto 7. nemmeno ſpingeſſe la Pedona del Cav.

di Donna , ma pigliaſſe la Pedona raddoppiata con quella dell'Alf. , il B.

dia ſcacco ď Alf. alla 5. del Cavallo di Donna'; dove coprendoſi il N. coll '

Alf. alla 2. della Donna , il B. prenda l' Alf. coll’Alf. , ed il N. ripiglian

dolo per ſuo meglio col Cavallo di Donna (k ) , il B. ſpinga quanto va lä

Pedona della Donna ; ed avrà giuoco uguale .

Avverto inoltre , ſe il N. nel tratto 6. in vece o di ripigliare la Pedona rad.

doppiata con quella dell'Alf. di Donna , come nel primo Paragrafo : o di

avanzare alla 5. la Pedona del Re , come nel preſente , giuocaſſe il Cavallo

di Re alla s . ſua ; il B. potrà tanto faltare col Cavallo di Donna alla del

Re , quanto arroccarſi col Re alla caſa del Cavallo , e col Rocco a quella

dell' Àlf. ; dove reſterà per lo meno con giuoco uguale .

4.

.

Dicbia
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1

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. I. della Difefa .

gal

( a ) Venendone il B. in perdita dell' arroccatura , fupponendo ch ' egli non pren

da l' Alf., col Re ; che ſe lo prenda, il N. dando ſcacco di Cav. di Re alla s: lua

ſcopre la Don. ſopra il Cav. di Re contrario , pigliando il quale viene a 'rifarſi dell'

All. che ha perduto, oltre al guadagno dell' arroccatura. E le dopo ciò il B. prea

da col Cav. di Donna la Pedona del Re , il N. giuochi la Donna alla 4. del Re ,

che nel feguente tratto riacquiſterà la Pedona , pigliando la Pedona raddoppiata con

quella dell Alf. di Dong: E ſe in vecę effo B. ſpinga un paſſo la Ped. della Donna

ſcoprendo l' Alf. di Donna ſopra la Donna contraria, il N. avaazi la Pedona del

Re alla 6., poi s' arrocchi , portando il Rocco alla caſa del Re; ed avrà ſempre mi

glior ſituazione.

N :

01

1

( b ) Scoprendo la Don. ſopra il Cav. contrario , ed inſieme raddoppiando l'offe

fa alla Pedona dell' Alf, di Re contrario ; alla quale offeſa ſebbene pare che il B.

poſſa baſtevolmente riparare, collo ſpingere la Pedona della Donna due caſe ſopra l'

Alf ,, pure tale difeſa non fuffifte , perchè il N. pigliando il Cav. di Recolla Don. ,

minaccerà lo ſcaccomatto alla 7. dell Alf. di Re: al che dovendo il B. rimediare , non

potrà rifarſi del Cav. che ha perduto , col pigliare l Alf. colla Pedona , come penlava ;.

Onde ſe in ſeguito ſpingera un paſſola Ped. del Cav. diRe ſopra la Don. , il N, ritiran .

do la Donna alla 3. dell' Alf. di Re, continuerà l'offeſa minacciata , e intanto po

trà prendere con eſto Alf. la Pedona della Donna , che l' offende : o ritirare l' Álf.

offeſo alla 5. del Cav. di Donna .

Che ſe il B. in luogo di ſpingere due paſſi la Ped. della Donna ſopra l'Alf., con

forme s' è detto qui ſopra , teataſe due altre difeſe : una di prendere la Ped. del Res

col Cav , di Donna ; l' altra di arroccarſi col Re alla caſa del Cavallo , e col Rocco a

quella dell' Alfiere , ilN. piglierà ſempre il Cav, di Re colla Donna ; non potendo il

B. nel primo caſo rifarſi del Cav. perduto , col prendere l' Alf. col detto Cav. di Don. ,

perchè il N. lo matterebbe, pigliando colla Don. la Ped. dell' Alf. di Re: e nel ſecon

do caſo eſſo B. ſarebbe ſoggetto oltre alla perdita del Cav. ad un'altra ſuſſeguente of

feſa , per cui egli reſterebbe per ſuo migliore al di ſotto d'una Qualità .

Dilli perſuo migliore ; poiché preſo cheabbia ilN. il Cav. di Recolla Donna , il

B. dovrà forzatamente ſpingere un paflo la Pedona del Rocco di Re per impedire lo

ſcaccomatto ; onde il N. prenderà la Pedona dell' Alf. di Re col Cav ., 'attaccando 12

Don. contraria , e minacciando inſieme lo ſcacco d'Alf. ſcoperto . E qui è che il B.

perde una Qualità , pigliando per ſuo migliore il Cav. medeſimo cal Rocco , che verrà fuc

ceſſivamente preſo dall' Alf. contrario , altrimentis' egli invece di prendere il Cav.

col Rocco , ritiraſſe la Don, offeſa o alla caſa del Re , o alla 2, del medeſimo , verrebbe

mattato in tre colpi cosi.

B. ritira la Donna alla caſa del Re , o alla 2.

1 N. Cav. pr. la Ped. del Rocco di Re, dando ſc. di due, cioè dell' Alf. di Re [ co

perto , e del Cavallo .

B. Rę alla fila del Rocco .

2 N.Cav. tornando alla 7. dell' Alf. di Re , replica ſcacco di Don. ſcoperta .

B. Re torna alla caſa del Cavallo .

3. N. Donna dà ſcaccomatto alla caſa del Rocco di Re contrario .

M m 2 Avverra
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Avverta perd il B. allorchè pigli per ſuo migliore , come si è detto , il Cavallo col

Rocco , ed il N. ripiglj il Rocco coll' Alfiere , dando ſcacco , ayverta dico il B. a ri.

tirare il Re alla caſa dell' Alfiere : Che ſebbene il N. giuochi la Donna alla 3., o

5. dell' Alf, di Re , minacciando lo ſcacco di Donna ſcoperta , col rimover l'Alfiere,

il B. nel primo caſo pigliando la Ped. del Re col Cav., offenderà la Donna contra

ria , guadagnando poſcia l' Alfiere con eſſo Cav.; e nel ſecondo caſo il B. giuocando la

Donna alla 2. del Re , fi aflicurerà da ogni pericolo. Dove all'oppoſto , ſe il B, in

Juogo di ritirare il Re alla caſa dell' Alf., lo ritiraſse alla caſa del Rocco , o alla 2. ,

verrebbe mattato in cinque colpi al più cosi .

B , ſe duaque in yece di ritirare il Re alla caſa dell' Alfiere,

I.

Lo ritiri alla 2. caſa del Rocco é pure lo ritiri alla caſa del Roc. medeſimo.

1. N. Alf di Don. pr. la Ped. del Rocco 1 N, Alf, di Don, pr. la Ped. del Roc.

di Re , di Re .

B. ſe ritira il Re al cantone , o fer Bi ſe prendę l' Alf. colla Pedona del

porta la Don ., o l' Alf. di Re alle Cavallo , il N. ripigliandola colla

caſe de proprii Pezzi , il N. levan
Donna , dà ſcaccomatto .

do l' Alf, di Don,, dà ſc, matto . Se avanza un paſſo la Ped. del Cav.

Se prende l' Alf, di Don. colla Ped. lopra la Don , il N. la Pr. con ef=

del Cav ., o ſe la ſpinge un paſſo , il fa Don.; mattandolo poſcia in po.

N. fi regoli col tratto 4. quì fotto .

E ſe diſperatamente giuoca la Don, E ſe fa tutt'altro , il N. levando I

alla 3. dell' Alf. di Ře . Alf. di Don. , purchè non preada la

2 N. Alf. di Don, alla 5. del Cav, di Re Ped. del Cav., dà fc. m, di Don.

dà ſc., di , Don . ( * ) ſcoperta .

B.Don, copre alla 3. del Rocco di Che ſe giuoca la Don. alla caſa del

Re , Cav. diRe, per coprire poi con eſsa

N. Alf. medeſimo prende la Donna . alla 2. del Roc. lo ſc. minacciato .

B. ſe giuoca il Re , il Cav. , o l ' Alf, 2. N. Alf. di Don. pr. la Ped . del Cave,

dove pud , il N. lo matta levando
dando ſc, doppio

ľ Alf. di Donna ; B. lo prende per forza col Re .

Onde {pinge un paſſo la Ped . del 3 N. Don.' dà fc. alla 6. del Cav . di Re.

Cav.: 0 pure pr. con ella Pedona B.' ſe va al cantone, il N. lo matta

ľ Alf. di Donna .

pigliando la Donna,

4 N. Donna dà ſcacco alla 6. del Cav. Va per tanto alla caſa dell' Alf.

di Re .
4 N. prende la Don. colla Donna dando

B. va col Re al cantone .
fc. , e nel colpo ſeguente lo matta

S N. Don , o Alf. di Don. dà ſcaccomat. colla medeſima alla caſa del Re

to alla 7. del Cav. nel primo caſo : contrario

Ovvero Don , pigliando la Ped . nel

ſecondo caſo , dà ſcaccomatt
o

,

}

chi colpi ,

( * ) o pure pr. la Don. colla Ped. del Re , mattandolo poſcia in due colpi al pie.

( 6 )
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( c ) II N. prende per fuo meglio il Cav. col Re , perchè ritirando in vece la Don.

offeſa dal Cav. medeſimo , verrebbe in danno di una Qualità per lo meno , nella perdi

ta che farebbe del Rocco . Che ſe il N , nel ritirare la Donna offeſa , la porti alla 3.del

ſuo Cav. , raddoppiando la forza contro della Ped. dell' Alfo di Re contrario , il B. li

bererà il ſuo Cav. di Re, dando ſcacco alla 6. della Donna , poi piglierà con eſſo la

Ped. del Re , difendendo inſieme quella del fuo Alf,; ed arroccandoli pofcia col Re al

cantone , e col Rocco alla caſa dell' Alf. , farà in vantaggio di tre Pedone.

( d ) Imperciocchè andando il N. col Re alla caſa dell' Alf., impediſce l'uſcire al

Rocco : andando alla 2. ſua , è d' intoppo alla Donna : € paſſando alla 3. del Cav. , fieſ .

pone troppo all' offeſa : E fe in vece li copre coll' Alf.di Donna alla 3. del Re , il B.

lo prende coll' Alf. di Re , dando ſcacco , poi piglia la Pedona del Cav. di Donna colla

Ped., ed in ſeguito anche il Rocco .

( e ) Minacciando lo ſcaccomatto alla 7. del Rocco di Re colla Donna ; ' a riparo

del quale il B. non avendo altro mezzo , che ſpingere un paſſo la Pedona del Rocco , il

N. piglia la Pedona dell'Alf. di Re col Cav ,, guadagnando ſucceſſivamente una Qua

lità nell'acquiſto che fard del Roc. , con cui il B. avrà preſo per fuo migliore il Cav. ,

per la ragione detta qui addietro alla lettera ( b) in ſomigliante circoſtanza. Ma in que

No caſo , dopo che il' N. avrà coll' Alfiere pigliato il Rocco , dando ſcacco , il B. potrà

ritirare il Re alla 2. del Rocco ſicuramente , si per il Cav. di Re che guarda la ſua

3. caſa , si per l' Alfiere di Donna contraria che trovali fuori della propria caſa : e ſe

il N. richiamaſſe l' Alfiere di Donna alla ſua caſa ( per tentare l'offeſa oſſervata alla

lettera (b), pigliando con eſſo la Pedona del Rocco di Re contrario ) , il B. faltando

col Cav. di Re alla caſa propria , provvederà opportunamente .

( S ) Mentr' egli guadagnerà nel colpo ſeguente o il Rocco di Re , o l' Alfiere di

Donna ; e così effendoli pareggiato ne' Pezzi , reſterà con quattro Ped. di più , e con

miglior fituazione , potendoſi arroccare .

(8 ) Per cui verrebbe il N. a rifarſi ſopra del Bianco , nell'acquiſto che farebbe

dell Alfiere , oltrea quellodellaPedona guadagnata , e dell'arroccaturafconcertata al

Nemico ; il che non può egli fare , ſtando il Cav. contrario alla 2. del Re .

( b ) II

ļ ,

1
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.

( b ) Il N. perderebbe in pochi tratti il Cav. , ſpingendo il B. la Pedona del Cav.

di Re ua paffo ſopra la Donna contraria ; la quale eſſendo forzataa retrocedere alla

4. del Rocco di Re, per aſſicurare il Cav. , il B. giuocherebbe il Cav. alla 4. dell'Alf.

di Re ſopra efla Donna , pigliando poſcia il Cav. contrario colla Dopoa ,

( i ) E pigliando il N. detto Cav. col Cav .di Donna , il B. non lo ripiglj coila

Pedona , perchè il N. prenderebbe anch'eſſo l ' Alfiere colla Pedona del Cav. , guada.

gnando un pezzo , ed inoltre la Pedona raddoppiata , che non avrebbe difeſa : ma pren.

da coll Alfiere la Ped . avanzata di Cav. ( per pigliar poſcia colla Ped, il Cav., che non

pud moverfi ) ; e in tal maniera il B. reſterà ſuperiore di tre Pedone. E qui il N.non

potrà prendere la Pedona raddoppiata nella fila della Donna col Cav. di Re , perchè il

B. , pigliando il Cav.di Donna call' Alf., darebbe ſcacco ; guadagnando nel ſeguente colpo

l' altro Cav .

( k ) Il N. prenderà l' Alf. col Cav. di Donna per ſuo meglio ; giacchè non poten

dolo prendere colla Donna , ſe lo pigliaffe in vece col Cav. di Re , il B. piglierebbe lo

feflo Cav. col Cav . di Re ; dove ſe il N. lo ripigliaſſe col Cav. di Donna , il B.prende

rebbe la Ped, della Donna col Cav. diDonna: eſe in vece lo ripigliafle colla Donna,

iỊ B. porterebbe la Donna alla s , del Rocco di Re in offeſa della Pedona della Donna ,

la qual Pedona non potendo avere fufficiente difeſa , ſi perderebbe ; onde il Ne reſtereb

be in perdita di una Pedona .

}

I

Paragrafo

1
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. Paragrafo Tercio .

12

-

L

Del Cap. I. della Difeſa :

s N. la Pedona della Donna un paſſo ſolo; giovando qui di riflettere , che fa

queſto tratto non ſolo per difeſa della Pedona del Re , ma eziandio con tre

mire offenſive : la prima ſi è , d'aſpettare che il B. vada col Cavallo di Ro

alla 5. ſua , per fare il tiro di prendere la Pedona dell'Alf. di Re coll' Alf. ,

dando ſcacco ; la ſeconda ſi è , di venire coll' Alf.di Donna alla s . del Cav.

di Re , per tenere impegnato il Cavallo contrario con molta ſtrettezza del giuoco

bianco ; la terza di ſpingere quanto va la Pedona del Cavallo di Donna ſopra

P Alf., per indi avanzarla alla 5. ſopra il Cavallo ; ritirato il quale verreb

be il B. a perdere la Pedona del Re : o pure ſe foſſe fuggito coll’Alf. alla

3. della Donna, reſterebbe con giuoco chiuſo , e mal ordinato . Vi la nota

verb, Prima pag. Seguente .

A ſcanſo dunque di queſti tre ſcogli, il B. riſponda così

B. s' arrocchi col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell'Alf. (a)

6 N. la Pedona del Cavallo di Donna quanto va . (*) V , la pag.Seg. verb. Parimente .

B. ” Alf. offeſo alla 3. del Cavallo di Donna .

7 N. la ſteſſa Pedona del Cavallo di Donna alla s .

B. il Cavallo offeſo alla 4. del ſuo Rocco .

8 N. prende la Pedona del Re col Cavallo ,

B. la Donna alla 2. del Re ,

9 N. ſe ritira il Cavallo offeſo alla 3 : dell' Alf. di Re , il B. prende l’ Alf. di

Re col Cavallo , ed indi la Pedona del Re colla Donna , avendo giuoco meglio

compoſto ; e ſe in yece eſſo N. piglia la Pedona dell' Alf. di Re col Cav. ,,

dando ſcacco , il B. lo prende çol Rocco , ed il N. prendendo lo ſteſſo Roc

co collАlf. , il B. ripiglia ! Alf. colla Donna ; yenendo così a cambiarfi

un Rocco , e due Pedone in due Pezzi minori con eguaglianza di contratto ,

e di giuoco ; dove però dovrà il N. avvertire , di non giuocare per ora la Ped.

dell'Alf. di Donna, perchè il B. portando l' Alf. di Re alla 5. della Donna

guadagnerebbe il Rocco ,

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. in vece della Pedona del Cavallo di

quanto va , giuocaſſe l Alf. di Donna alla 5. del Cavallo di Re , il B.

potrà richiamare i Alf. di Re alla 2. di eſſo Re ; dove ſe il N. prende il Cav.

coll' Alf., il B. lo ripiglia col fuo Alf., potendo poſcia giuocare un paſſo la

Pedona del Cavallo di Re , per ritirare i Alf. fteffo alla 2. di eſſo Cavallo ,

onde non ferva dintoppo nel proſeguimento del giuoco : e ſe il N. in vece

di prendere il Cavallo coll' Alf.', fi arroccaffe , o faceſſe altro confimile , il B.

potrà faltare col Cavallo di Re alla s . fua , o alla 4. del Rocco , o anche alla

caſa medeſima del Re , o del Cavallo , ſecondo la giuocata fatta dal N .; col

che porrà in contratto gli Alfieri , e renderà diſimpegnato il ſuo giuoco .

Che ſe più rincreſceſſe al B. il ritirare l' Alf. alla 2. del Re, che il ſoffrire

coperta per alcuni tratti il ſuo Cavallo , come la ſentono alcuni ; non farà

Donna

in

tratto

!
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tratto cattivo , in vece del detto Alf., il giuocare la Pedona della Donna una

caſa ; giovando quì l' avvertire , ſe il N. ſucceſſivamente faltaſſe.col Cavallo

di Re alla 4. del Rocco , per dar luogo alla ſaa Donna nella 3. dell ' Alf. di Re ,

con animo di far doppiare al B. la Pedona del Cavallo di Re , effo B. dopo

la giuocata del detto Cav. nero alla 4. del ſuo Rocco , fpinga ſubito un paſ

ſo la Pedona del Rocco di Re, forzando il N. 0 a pigliare il Cavallo coll’Alf. ,

e così ceſſa l'impegno della coperta :: 0 a ritirare lo ſteſſo Alf. per fuo meglio

alla del Re , e così il B. prendendo l' Alf. coll' Alf. , ed il N. ripigliandolo

colla Pedona, il B. falta col Cavallo di Re alla :5 , ſua , ſcoprendo la Donna

ſopra il Cavallo nemico; riparando al quale , non potrà il N. riparare inſieme

al Pedon raddoppiato, che il B. guadagnerà con miglior poſizione.

Parimente ſe il N. nel tratto 6.ſuddetto giuocaſſe il Cavallo di Re alla 5.

fua , il B. eſca colla Donna alla 2. del Rei dove ſe il N. ſpingeſſe quanto va

la Pedona del Cavallo di Donna ſopra Ľ Alf ., il . B. non lo ritiri , ma prenda

la detta Pedona col Cavallo ; perchè ſe il N. ripiglierà lo ſteſſo Cavallo colla

Pedona dell’Alf ., il B. venendo , coll ' Alf. di Re alla 5 , della Donna , guada

gnerà per lo 'meno il Rocco di Donna ,

Prima di chiudere il preſente Capitolo , trovo che il N. nel tratto s , in vece

di ſpingere la Pedona della Donna una , o due caſe , come negli eſpoſti Para

grafi primo , e terzo , potrebbe fare tre altri giuochi , cioè

Primo , giuocar la Ped. del Cav. di Don. quanto va , come qui addietro

ſi è ſuppoſto al tratto 6.

Secondo , giuocare il Cavallo di Re alla s . ſua ,

Terzo , arroccarſi .
til

Riſpetto al primo , giuocando il N. la Pedona del Cavallo di Donna'quanto

va , il B. ritiri l’Alfier offeſo alla 3. del Cavallo , ed il N. avanzando la ſteſſa

Pedona del Cavallo alla s . , il B. vada col Cavallo offeſo alla 4.del ſuo Rocco ;

dove ſe il N. piglia la Pedona del Re col Cavallo , il B. potrà rifarſi in due

modi ; primo , pigliando ľ Alf. çol Cavallo di Donna , e poi la Pedona del Re

coll' altro Cavallo : ſecondo , arroccandoſi alla Calabrifta , cioè col Re alla caſa

del Cavallo , e col Rocco alla caſa delſ Alf.; ſicuro che in tre tratti dopo li

rifarà del Pedone con uguaglianza di giuoco , (b) Çhe ſe il N. dopo di avere

ſpinta quanto può la ſteſſa Pedona del Cavallo , non l'avanzaffe poi alla s.,ma

giuocaſſe in vece la Pedona della Donna duę caſe , il B. la pigli colla Pedona

del Re, ed il N. avanzando la Pedona del Re alla 5., il . B. giuochi il Cavallo

offeſo alla 5 , del Re ; dove ſe il N. viene coll Alf. di Re alla 5. della Don. ,

il B. potrà pigliare la Pedona dell ' Alf. di Donna col Cavallo di Re , rimanen

do in vantaggio d' una Pedona : e ſe in vece dell'Alf. di Re alla s . della Don.,

eſſo N. ripigliaffe la Pedona raddoppiaca con quella dell' Alf. di Donna, il B.

non prenda la Pedona del Cav. di Donna col Cavallo (c), ma ſpinga la Pedona

della Donna quanto va ; tenendo buon giuoco . Ancora ſe il N. in vece di ve

nire coll' Alf. di Re alla s. della Donna, lo giuocaffe alla 5. del Cav. di Don. ,

il B. prenda la Pedona dell’Alf. di Donna non col Cav. di Re , ma colla Ped.

raddopo

1
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Cni raddoppiata ; dove ſe il N. prenderà il Cav. coll Alf. , il B. prenda la Pedona

dell Alf..di Re . col Cav. , offendendo la Donna , ed il Rocco ; indi prendendo

B. con ello Cav. il Rocco , verrà in vantaggio per lo meno d' una Qualità , di

due Pedone , e delle arroccatura :

2012

Riſpetto al ſecondo , venendo il N. nel tratto 5.col Cav . di Re alla s . ſua ,

il B. s' arrocchi per ſuo meglio ( d) col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco

alla caſa dell' Alf. E quì ſe il N. tenterà l' offeſa del Cap. III. delle noſtre
Dit

Oſſervazioni pratiche , ſpingendo la Pedona dell'Alf. di Re due paſſi , il B. giuochi:

per migliore difeſa la Pedona della Donna quanto va ; dove ſe il N. prende

la Pedona del Re con quella dell' Alf ., il B. faltando col Cav. di Re alla s

ſua verrà in guadagno & un Pezzo , o almeno d'una Qualità (e) : e ſe in vece

eilo N. prende la Pedona della Donna con quella del Re , il B. la ripiglia col

medeſimo Cav. , ed il N. calando la Donna alla s . del Rocco di Re, il B. eſce

coll’Alf. di Donna alla 4. dell ' altro ; avendo affai migliore compoſizione: e

ſe finalmente il N. in vece di prendere alcuna di eſſe Pedone, giuocaffe i Alf.

di Re alla s . del Cav . di Donna , il B. prenda la Pedona del Re col Cav. di

Re ; reſtando fuperiore almeno di una Pedona con miglior giuoco . Doveora

ſervo , ſe qui il N. prende lo ſteſſo Cav. col Cav. , il B.lo ripiglia colla Ped.

della Donna , ed il N. prendendo il Cav. di Donna coll Alf. , il B. non lo

ripigli per ora , ma prenda in vece la Pedona dell’Alf. con quella del Re ,

minacciando uno ſcacco aſſai pernicioſo di Donna alla 5. del Rocco di Re A.

Perlocchè ſappiaſi , che l offeſa del mentovato noftro Cap. III. delle Offerva

zioni è piuttoſto animoſa .

Che ſe il N. dopo eſſer venuto nel tratto 5. col Cav. di Re alla s . ſua ,

non giuocaſſe poi la Pedona dell ' Alf. di Re quanto va ( dal quale tracto naſce

il maggior pericolo del ſuo giuoco ) , ma prima s'arroccaſſe col Re al canto

ne , e col Rocco alla caſa dell' Alf ., il B. non fpinga la Pedona della Donna

due caſe , benchè ſembri buon tratto (g ; ma ſcaccj il Cav. contrario colla Ped.

del Rocco di Re un paſſo , ed il N ritirandolo per migliore alla 3 .

del fuo

Alf., il B. piglierà la Pedona del Re cel Cavallo .

Riſpetto finalmente al terzo , ſupponendofi che N. nel tratto s . s' arroc

chi, potrà il B. regolarli colla ſcorta del terzo , e quarto Capitolo di queſto

Trattato (b) , dove li pongono tutte le migliori arroccature dell'Avyerſario: e

quì intanto eſſendoſi indicate le principali difeſe di queſta prima maniera , pal

Gamo all' altra .

Dichiarazioni al S. 3. del Cap. I. della Difeſa .

( a ) L' Anonimo ſuggeriſce al B. l arroccarſi nel tratto s. per ſuo migliore , per

chè le in veceſpingeffequantova la Pedona della Don ., il B. prenderebbela conquel

la del Re, e ripigliandola ilN. colCav.di Re, il B. uſcendo collaDon.alla 3.del

luo Cav . ,'s avvantaggerebbe almeno d'una Pedona .

( 6) ImNo



282 Dichiarazioni al S. 3. del Cap. I. della Difesa .

2.
I.

o alla

( b ) imperocchè il N. pud tentare più giuochi , cioè

I N. giuoca un paſſo la Ped . della Don . , ) ... ovvero la Don. alla 2. del Re ,

o pure ilCav . di Don . alla 3. del Roc.)
del Rocco

B. Ped. dalla Don. una caſa ſopra il
B. Ped. della Donna un paſſo ſopra

Cavallo . il Cav.

2. N. Cav. offefo va alla 3. dell' Alf. di 2 N. Cav. offeſo alla 3. dell' Alf. di Re.

Re .
B. Cav. di Don. prende l' Alf.

B. Cav. di Don. prende l’ ‘Alfiere . 3 N. Don. prende il Cavallo .

3 N. Pedona della Donna , o il Cav. pr. B. Cav. di Re prende la Ped. del Re ;

il Cav .
rifacendoſi del Ped.; perchè il N.

B. Cav. di Re pr. la Pedona del Re ;
non potrà ripigliare il Cav, colla

rifacendoſi del Pedone perduto .
Don., per la giuocata che farebbe

il B. del Roc. di Re alla caſa del

proprio Re , coprendo la Donna,

ed il Re contrario .

19

( c ) per la portata della Don., che farebbe il N. alla 3. del ſuo Cav., offen

dendo il Cav. contrario, ed inſieme la Ped. dell ' Alf, di Re , come altra volta s'è

detto : o perchè il N. piglierebbe la Ped, dell' Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco ;

dove prendendolo il B. col Re, il N. replicando fc , di Don. alla 3. del ſuo Cavo, li

rifarebbe anche del Pezzo nell'acquiſto del Cav, col guadagno dell' arroccatura.

( d ) perchè ſe il B. ſpingeſſe in vece la Ped , della Don. quanto pud, il N. la

piglierebbe con quella del Re; dove ripigliandola il B. col Cav. di Re ,il N. giuo.

cala Don. alla s. del Rocco di Re, forzando il B. 2 ſcomporre le ſuePedone,colo

lo ſpingere un paſſo quella delCav .diReper fuo migliore ;poichè ſe in vece ilB.

giuochi la Don. alla 2. fua in difeſa della Ped. dell' Alf, di Re, il N. pr. la fteffa

Ped. dell' Alf. colla Don.,dando ſcacco , poiripigliandolaDon.col Cav., attacca il N

Rocco , e prende nel colpo ſeguente il Cav, coll' alf.; reſtando in guadagao d' una

Pedona:Se giuocal' Alf . di Don. alla3. delRe ,il 'N.loprende impunemente col

Cav. di Re:e ſe fi arrocca fa peggio , perchè il B.lo matra , pigliando la Ped. del

Rocco colla Donna .

Pofto dunque che il B. per ſuo migliore ſpinga la Ped. del Cav. un pallo, il N.

ritira la Donna alla 3. dell
' Alf. di Re, facendo doppia offeſa , cioè alla Pedon2

dell'Alf., ed al Cav. di Re. Alche il B. pud riſpondere coll' Alf, diDon. alla 3.

del Re : 0 pure pud preadereilCav . di Re collaDon;equi il N. pigliando il Cav.

di Re coll''Alf., il B. falta col Cav. a caſa della Don ., indi ſi arrocca ; e refta con

giuoco uguale bens) ne Pezzi,manon difituazione,ftandomeglioquello del N.,

arroccato che ſia . Dal che fi verifica, che il B. fa meglio ad arroccarli nel tratto sos

come aell' annotazione .

1
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La

All

die

3 .

: 0 pureN.s'arrocca col Rea caſa )... oritira l'Alf. alla
rocco 3.

della Don..

del Cav. , e col Roc. a caſa del Re .) B. Rocco alla caſa del Re ſopra il

B. Ped . della Don, un paſſo ſopra il Cavallo ,

Cav. 2 N. ſe ritira il Cav ., il B. pr. col Cav .

2 N. ſe ritira il Cav, offeſo , il B. guada la Pedona del Re .

gna_impunemente l'Alf. col Cav. E ſe lo ſoſtiene colla Pedona dell

di Donna ; Alf. di Re ſpinta due cafe , il B.

Onde pr.col Cav.la Ped, dell'Alf. di Re.. avanzando un paſſo la Ped . delle

B. Rocco prende il Cav. Don. , obbliga il Cav. a ritirarſi

N. ripiglia il Roc. coll' Alf., dando ſc, indi piglia la Ped . del Re col Cav .

B. Rę prende ! Alf.; e refta collo

ſcambio ď un Rocco , e due Pedone

per due Pezzi minori , ch'è contrat

to uguale .

24

3

ܐ

( e ) Dopo che il B. fia faltato col Cav. di Re alla s. ſua nel tratto 7. , il N.

potrà per fuo migliore o ritirare !' Alfiere : º ſpinger la Pedona della Don . due caſe :

o prender la Ped, della Donna ,

1 .

8 N. ſe dunque ritira l Alf. offeſo alla 3 , del Cav. di Donna

B. dà fc. d' Alf. di Re alla 7. ſua .

9 N. Re alla caſa dell' Alf. per migliore.

B , Donna pr, il Cavallo .

b

10.N. Ped. della Dón . uno , o due paſli : , .. pure la Ped. del Roc. un paſſo .

B. Cav, dà ſc. alla 6. del Re . B. Don . alla 5, del Roc. di Re,

11 N. lo pr, coll' Alf. di Donna . 11 N, ſe prende il Cav. colla Ped. , il B.

B. ripiglia l'Alf. coll' Alf., avendo ripiglia il Roc, colla Don.; reftan.

un Pezzo di più . do in vantaggio di una Qualità.

iz N. e qui ſe prenda la Ped. della Don . Se non prende il Cav ., il B. pr.

con quella del Re , perderà la Don ., collo ftello Cav , la Ped . raddoppia

o farà mattato cos!. ta nella fila del Re .

B. Alf. di Don . alla s. del Cav. di E ſe viene colla Don . alla 2. del

Re ,ſopra la Don. Re , o alla 3. dell' Alf., il B. ri

13 N. ſe porta la Don. alla 3. ſua , o al. tira l' Alf.; e refta ſempre col gua

la caſa del Re, il B. dà ſc. di Don . dagno d'un Pezzo , o d'una Qua.

alla s. dell' Alf, di Re , poi lo me lità .

alla 7. d' eſſo Alfiere.

Onde va colla Don . alla 2. del ſuo Alfiere .

B. Donna dà ſcacco alla 5. dell' Alf. di Re .

14 N. Re alla propria caſa ,

B, ſcacco d ' Alf. di Re alla 7. ſua .

15 N. ſe prende il detto Alf. colla Don,, il B. dà ſc, di Don, alla caſa dell'Alf. di Don.

contraria, e poi lo matta alla caſa della Don. , pigliando l' Alf, che coprirà ,

Onde ritira il Re alla caſa del ſuo Alfiere .

B. Alf. di Re alla 6. del ſuo Cav, dà ſcacco di Donna ſcoperta .

16 N. Re alla caſa del Cavallo .

B. Donna dà ſcacco alla 6. del Re .

17 N. torna col Re alla caſa dell' Alfiere .

B. Donna alla caſa del Re contrario dà ſcaccomatto .

Na'2
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5

pure N. giuoca l’ ‘Alf. di Donna alla 3. del Rocco ,

B. Ped. della Donna un paſſo .

2 N. ſe ritira il Cav . , perde l' Alf. di Re.

::E ſe ritira l' Alf. offeſo alla 3. della Don ., o pure ſe lo ſoftiene comunque,

B. Ped. della Donna prende il Cavallo .

3 N. Alf. di Donaa pr. ili Rocco.

B. lo ripiglia; ovvere ripiglia l ' altro Alf. con che pud ; eſſendo in vantaggio ſon

pra del Nero ,

cicio pure N. ritira l' Alf. alla 2. del Re
3.

ſopra il Cav, contrario , ovvero giuoca la Ped. della Don. due pafli ..:

B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Re .
B.

pr. ľ Alf. colla Ped . della Donna .

9 N. fugge colla Donna alla 2. del ſuo 9 N. piglia anch'eſſo l' Alf. colla Ped.

Alfiere . della Donna .

B. pr. col Cav, il Rocco . B. Don. pr. la Doa., dando ſcacco.

10 N. le prende la Ped. della Don. con 10 N. la ripiglia col Re .

quella del Re , attaccando il Cav,, B. Cav, dà fc. alla 7. dell'Alf. di Re,

e ſcoprendo inſieme la Don ., per da guadagnando in ſeguito una Qualità,

re fc. m . alla 7. del Rocco di Re , nell'acquiſto che farà del Rocco.

il B. pr. il Cav. di Re colla Don.;

e reſterà in vantaggio per lo meno

d'un Rocco .

Onde ſpinge la Ped. della Don. due

caſe ſopra l'Alf.

B. Alf. offeſo va alla 2. del Re .

II N. piglia la Ped. della Don. con quella del Re, offendendo con eſa il Cav. di Don,

contraria , e nello ſteſſo tempo minaccia lo ſc. matto di Donna alla 7. del Roc.

di Re .

B. pr. il Cav. di Re coll' Alfiere,

12 N. prende il Cav. diDon. col Pedon raddoppiato . ( Cbeſe prendeſe invece # Alf

coll Alfo di Donna , e poſcia il Cav. col Pedon raddoppiato, il B. pigliando l' Alf:

colla Don ., epoi la Pedona del Cav ., rimarebbe nullameno col guadagno del Roc .)

B. prende l'Alf. di Don. coll' Alf. di Re .

13 N. Jo ripiglia colla Donna .

B. ſcacco di Don. alla s. del Rocco di Re ; e guadagnerà la Ped. del Rocco , re

ftando col vantaggio di un Roco .

t '...
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ovvero N. prende la Pedona della Don. con quella del Re .

B. pr. la Ped. nella fila del Re col Cav . di Don. , attaccando l' Alf.

b

9 N. ritira alla 2. del Re l'Alf. offelo ovvero ſpinge due caſe la Ped , della Don.

B. Cav . alla 7. delll' Alf. di Re ſopra B. piglia l'Alf. di Re col Cav.'di Don.

la Don. , ed il Roc. 19 N. piglia l'Alf. di Recolla Ped.della Don.

10 N. fugge colla Don. alla 2. del fuoAlf., B , ſcacco di Rocco alla cara del Re .

minacciando la Ped. del Roc., ed il m. 11 N. Re alla caſa del ſuo Alf. I

B. Don.pr. il Cav. di Re . B. dà ſc. d' un Cav.alla 6. del Re; do

N. Pedona della Don . 2. cafe ferendo duo
ve pigliando il N. il Cav.coll'Alf.

Pezzi,e ſcoprendo l'Alt. ſopra la Don . di Donna , il B. ripiglia l'Alf. coll'

B. benchè abbia quattro Pezzi fog.
altro Cav ., replicando fcacco ,e gua

getti all' offela attuale , pure potrà dagna la Donna .

sbarazzarſi ſenza ſcapito così

Cav. di Donna dà ſc. alla 6. della Don.

12 N. ſe ritira il Re a caſa dell'Alfiere , il B. pr. l’Alf, di Don. çol Cav. medefimo : do .

ve pigliando il N. l ' altro Cav, col Re , per non perdere il Rocco , il B. prende

rà i Ålf. col Cav.; e reſterà in vantaggio del Pezzo , che aveva .

Onde prende coll' Alfieredi Re il Cav. che dà ſcacco .

B. altro Cav. prende l' Alf,, replicando ſcacco .

13 N. ſe va col Re alla caſa della Donna, il B. dà ſc. d'Alfiere di Don. alla s. del

Cav . di Re, e guadagna la Don. che coprirà ,

Se alla 2. ſua , il B. pr. l’Alf.col Cav ., dando ſcacco , poi ritira l'Alf. offeſo quan

do potra .

Se alla caſa dell' Alf., il B. pr. l' Alf. col Cav. , poi paſſa il Roc. alla caſa del

Re , per diſimpegnar il Cav.: o pure ritira il ſuo all.

E ſe in vece prende il Cav. colla Donna , il B. pr. colla Don . l'Alf., dando ſc .,

poi ritira quando pud l’ Alf.; e reſta ſempre col vantaggio di un pezzo .

( f ) Ima

1
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() Imperocchè fe il N. prenda nel tratto ſuſſeguente , ch' è il decimo, la Pedona

ch' è alla 4 del ſuo Re coll'Alf., ne verranno i ſeguenti tratti, she per'iſtruzione

H aotano ,

B. Don. de ſc. alla s. del Rocco di Re ,

1 .

N. Ped . del Cav, di Re un paſſo copre , ,

B. Ped. raddoppiata pr. la Ped. del Cav. , ſcoprendo la Don . ſopra l'Alfiere con

trario .

b

12 N.Don.alla z. del Re,o alla 3.d'Alf.di Re ovvero Alf.diRe alla 2.del fuo Cav....+

B. Ped,alla 7. del Cav, di Re dà ſcacco B. Pedona raddoppiata pr. la Pęd. del Roc.

di Doona . co , dando ſc. di Donna ſcoperta.

13 N, ſe colla Don. , fuppoſta alla 3.dell' 13 N. Ré alla 2. fua per migliore'.

Alf. di Re, copre lo ſcacco alla 3. B. Rocco dà fc, alla caſa del Re.

del Cav ,, il B. pr. l' Alf. colla 14 N. le copre coll' Alf. , il B. lo pr.col.

Donna, dando ſcacco . E qul ritiran la Donna , dando ſcacco , poi lo mat

doſi il N. col Re alla caſa delle ta con eſſa , pigliando il Rocco.

Don. , il B. replica ſcacco d'Alf.di Se va col Re alla 3. del fuo Alf.,

Don, alla s. del Cav. di Re , gua il B. lo matta di Donna alla s . del

dagnando la Don., che pigliera det. Cav. di Re .

to Alf., indi guadagna colla Ped. Onde va alla 3. della Don .

il Rocco ,
B. Alf. di Donna dà fc. alla 4. dell'

Se ritira il Re alla 2. ſua , o alla
altro .

caſa della Donna , il ' B. porti l'Alf. ! 5 N. copre coll' Alf.

di Don.alla 5. del Cav. di Re , co B. pigliando l'Alf. colla Don.,dàfc

prendo il Re , e la Don .;dove ſe il matto .

N. abbia la Don. alla 3. dell' Alf. di

Re , il B.la guadagnerà per eſlo Alf.:

e ſe l' abbia alla 2. del Re , e che

copraſi coll' Alfiere alla 3. lua, il

B.preſo ” Alf. coll'Alf., piglierà po

fcia il Rocco colla Pedona .

E ſe il N. nel tratto 12. non aveſse giuocata la Don, nè alla 2. del Re , nè al

la 3. dell' Alf. come fopra , ma alla 2. del fuo Alf ; o altrovę ; il B. avrebbe per

lo meno guadagnato it Rocco , ſpingendo la Pedi di Cav,alla 7. , e dando fc. di

Donna ſcoperta .

1
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t ... ovvero Re alla caſa dell'Alf. .

B. Ped, alla 7. del Cav. di Re dà fc.

13 N. ſe pr. la Ped. col Re, o coll'Alf.,

il B. lo matta colla Don . alla 7 .

dell' Alf di Re .

E ſe ritira il Re alla 2. ſua , il B.

lo matta , pigliando l' Alf. colla

Donna .

d

. pure Re alla 2. ſua caſa .

B. Donna pr. l'Alf., dando ſcacco :

13 N. Re alla caſa dell' Alf.

B. Alf, di Donna alla 6. del Roc. di

Re : o pure Pedona alla 7. del Cav,

di Re dà ſc . matto . 1

1

.

(8 ) Se il B.nel tratto 6., in tale ſuppoſto , fpinga due pafli la Ped. della Dora

7 N. la prende colla Pedona del Re .

B. ripiglia la Ped. col Cav. di Re .

8 N. ſe porta la Donna alla s. del Rocco di Re , il B. giuocando l'Alfo di Don. ale

la 4. dell'altro Alf , provede ottimamente .

Onde in vece Ipinge la Ped . della Don. due caſe.

B. ſe ritira l' Alf., il N. prende la Ped. del Re colla Ped. della Donna , ſcoprena

do la Don. ſopra il Cav. contrario , che verrà offeſo da due ; & verrà in guada.

gno di una Pedona.

E ſe prende la Pedona della Donna con quella del Re .

9 N. prende la Ped. del Rocco di Re col Cav.

B. pr. il Cav. col Re .

10 N. Donna dà ſcacco alla 5, del Rocco di Re ,

B. Re alla caſa del Cav.

11 N. prende il Cav. di Re coll' Alf.; dove il giuoco reſta bensì uguale d' ambe le

parti in quanto a i Pezzi , ma inferiore di fituazione pel B., per la Ped del

Rocco che gli manca ,

Anzi ſe qul il B. ritiraffe alla 2. del Re il Cav. di Don. offeſo dall'Alf., per non

incavalcare una Pedona: o pure ſe giuocaffe l' Alf. di Don. , o la Don . medeſima

alla 2. di effa Don., il N. piglierebbe la Ped .dell' Alf. di Re coll'Alf., dando

ſcacco , e nel ſeguente tratto piglierebbe l'Alf. di Re colla Donna ſcoperta; ve .

nendo in guadagno di una Pedona .

.
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* o pure N. ritira il Re alla 2. ſúa per lo migliore

B. Alf. di Donna alla s . del Cav. diRe dà ſc., infilando la Don. contr., ed il Re.

12 N. Alf. di Recopre alla 3. ſua , per non perder la Donna .

B. Rocco di Re dà ſcacco alla caſa del Re.

13 N, ſe andaſſe col Re alla caſa dell' Alf. , il B. lo matterebbe colla Donna alla 7.

dell' Alf. di Re .

Paffa pertanto il Re alla 3. della Donna ,

B. Alf. di Don. dà ſc. alla 4. dell'altro .

14 N. Re alla 4. dell'Alf. di Donna per migliore .

B. Donna alla 3. dell' Alf. dí Re .

15 N. Re prende l' Alf. di Re . ( * )

B. Rocco dà ſcacco alla 4. del Re .

16 N. li copre coll'Alf. alla 5 . della Don . o pure paſſa il Re alla 4.
della Don .

B. Donna dà fc . alla 3. ſua .

B. Roc. di Don.dà ( c.alla caſa della Don.

17 N. Re alla 4. dell'Alf. di Donna per mi. 17 N. Re alla 4. dell'Alf. di Donna .

gliore .

B. Don, dà ( c, alla 3. del ſuo Rocco ,

B. Donna pr. l' Alf., dando ſcacco . 18 N. Re alla fila del Cav .

18 N. Re alla 4. del Cav. di Donna .

B. altro Rocco alla 4. del Cav. da ſcacco.

B. Donna då ſc. alla 4. del ſuo Rocco .
19 N. Re ana 4. dell'Alfier

e .

19

N. ſe torna il Re alla 4. dell'Alf., il B.dà B. Alf, di Donna dà ſcaccomatto alla

ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Cav. , e
6. di efla Donna .

dell'Alf. , mattandolo .

Va alla 3. del Cav. di Donna .

B. Donna dà ſcacco alla 3. del ſuo Cav,

20 N. Re alla 3. del Rocco per migliore .

B , Rocco dà ( c. alla 4. dell' altro .

31 N. Donna copre alla 4. del ſuo Rocco .

B. Rocco la prende , replicando ſcacco .

32 N. ripiglia col Re il Rocco .

B. Alf, di Donna dà fc . alla 2. della Donna .

23 N. Re alla 3. del Rocco .

B. Donna dà ſcacco alla 4. del ſuo Rocco .

14 N. Re alla 3. del Cav. di Donna .

B. Donna alla s. del ſuo Rocco dà ſcaccomatto ,

( * ) Se andaſſe in vece col Re alla 5. del Cav. di Donna , il B. dando fc. di Donna

alla 3. del fuo Rocco, ſ obbligberà a prender l' Alfiere, come al tratto 17.

ſeguente colonna b .

delle
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B. Dopuera del ſuo Rocco dà fcacco ,

o paffa alla 4. dell'Alf. di Donna

occo alla 4. dell'al

B. Donna alla

o pure alla 4. del Cav, di Don.

Donna alla 3.
- B. Donna alla 3. del ſuo

17 N. Re alla 4.dellaDon . : ... 0 pure va alla fila del Cav,
Cav, dà ſcacco .

B. Donnaalla 3. fua dà ſc. B. Roc. alla 4. del Cav. 17. N. Re alla 3. del Rocco

18 N , Re alla dell' Alf.
4 . dà fc.

di Don, per migliore ,

B. Alf,dà (c.alla 6. della 18 N.'Re alla 4. dell' Alf.
B. Rocco alla 4. dell' al

tro dà ſc.

19 N. Re alla3.
da fc.di Donna 18 N. Don. copre alla 4. del

B. Rocco alla 4. del Cav. 19 N. ſe va alla filadelCavo, fuo Rocco

dà ſc. il B. lo matta colla
B. Rocco pr. la Donna ,

20 N. Re alla 4. del Rocco. Don.alla 4 . del Cav. dando ſcacco .

B.Donna
alla 3.del ſuo

E ſe va alla
4 . delle

19 N. Rе pr. il Rocco.

Rocco dà ſcaccomat Donga , il B. lo matta

B. Alf. dà( c. alla 2.del,

to , colla Don . alla 6. lua . la Donna

20 N.Realla 3. del Rocco ,

B. Donna replica (c. al.

la 4. del Rocco

21 N. Re alla 3. del Cav.

Rocco dà ( caccomatto.

1

.

Donna del
Cav.

.

}
e

i
.

Gu * !

Oo

i



290

Dichiarazioni al S. - 3 . del Cap. 1. della Difeſa .

i

del luo Cav.

wys . Orucro N. va col Re alla 3. del Cav. di Doana ,

B. Donga alla 3. del ſuo Cav. da icacco ,

16 N.'ſe vacol Rcalla 4. del Rocco", il B. lo matterà , portando l’AN. alla 2adetta

Donna
.-2007.g .

Va pertanto alla 4. dell' All

B. Donná alla 3. del ſuo Rocco dà ſcacco .

17 N.'fe toroa col Re alla 3. del Cav. , il B. lo matta colla Don. alla

As Se 'va col Re alla s. della Don ., il B. giuoca la Don. alla' 4. del fuo Cavallo,

mattandolo nel colpo ſeguente col Rocco di Don, alla caſa della Donna, pur

125. colla Pede dell'All. ſpiata yapaffo . hiiret

Onde prende l' Alf. col Re .

B. Rocco alla 4. del Re dà ſcacco,

18 N.Re alla 4. della Don, ( * )
; o pure alla 4. dęt Cav. di Donna.

B. Don. alla 3, fua dà ſcacco
B. Roc. da lc, alla 4. del Cav . di Da .

19 N. Re alla4 , dell'Alf. di Donna. 19 N. Re alla 4. dell'Alf, di Donga.

B. Alf. alla 3. del Re da ſcacco .
B. Roc. di Re alla 4. dell'altro dà fc.

20 N. Alf. di Re copre alla s . della Don .
di Donna .

- B. Alf. pr. l' Alf., dando ſcacco . 20 N. ſe va col Re nella fila del Cav. , il

21 N. Re alla 3. della Donna , o alla s.
B. lo matta colla Don. alla 4. del

del Cav . di Donna . ſuo Cav,

B. Alf. alla 6. del Cav. di Donna dà E ſe va alla 4. della Donna, il B.

ſcaccomatto di Donna , o di Rocco
lo matta colla Don. alla 6, Tua .

fcoperto ,

( * ) Se il N. nel trasto 18. copraſi in vece coll' Alfiere alla g. della Donna , il B. lo pr:

col Rocco , dando ſco; dove ſe il N.ritiri il Re alla 4. del Cav. diDon . , il B. daràfc. di

Roc. alla 4. del Cav. di Don., indi lo replicberd colla Don . alla 3. del ſuo Alf., poſcia lo

matterà con eſa alla 4 ſua , o del ſuo Alf. a pure alla 5. del Re : e ſe prenda in vece

ilRocco , il B.dard fc. diDonna alla 4,delfuoCane, matrandolo nel colpo ſeguente col

Rocco alla caſa della Donna ,

( h ) Per non prendere abbaglio qui nel regolarli ; il B. rifletta , che l' arroccatu

ra fuppofta nell' annotazione al preſente Capitolofilà dalN.untratto poſticipato

a quella , che viene indicata de Capitoli III. , e IV .; mentre avendoegli in queſto

Capitolo giuocata nel tratto 4. la Ped. dell' Alf. di Don. un paſſo , l' arroccature

viene
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viene a farſi di neceſſità nel tratto 5. , quando ne' ſuddetti Capitoli III., e IV. l'arroca

catura medeſima fi fà nel tratto 4.. Veduta dunque quale delle quattro arroccature ab

bia fatta qul il N. nel ſuo tratto s. , il B. per regolarſi bene , ricorra a quel Capito

lo , in cui viene fatta la ſteſſa arroccatura dal N. nel tratto 4. : indi trovato in quale

Paragrafo , o annotazione d'eſſo Capitolo ſia fuggerito al N. nel tratto 5. lo spingere

la Ped. dell' Alf. di Don. un paſſo , egli potrà qul applicare la ftefla riſpoſta , che vedrà

ivi data dal Bianco nel medeſimo tratto so; quando non veniffe ivi fuggerito alcun

tratto , che foſſe precedentemente ftato fatto qui da eſſo B .; nel qual calo dovrà il B.

applicare quella riſpoſta , che ivi troverà precedentemente fatta da lui nel tratto 4.;

mi ſpiego .

Se l arroccatura , che fà qui il N. , ſia col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell'

Alf., il B. riſponda col pigliare la Ped. del Re col Cav .; perchè vedrà che nel Para

grafo 2. del Cap. III. fu la ſteſſa arroccatura , avendo il N. nel tratto s . giuocata un

pallo la Ped. dell' Alf. di Don. , il B. riſponde allo ſteſſo tratto 5. col prendere la Ped.

del Re col Cav.; indi ſeguiti nel rimanente co' tratti , che ſono nel detto Paragrafo 2.

indicati .

Se l ' arroccatura fia col Re alla caſa del Cav. , e col Roc. a quella dell' Alf ., il

B. riccorra al Paragrafo 2. del Cap. IV. , che concerne a tale arroccatura ; ed al trate

to 5, troverà la riſpoſta , qual è di arroccarſi anch'egli nella ſteſſa maniera, giacchè il

N. nel medeſimo tratto s. ha ſpinta una caſa la Ped. dell' Alf. di Donna.

Se parroccatura fia col Re alla caſa del Cav ., e col Rocco alla caſa del Re , il

B. giuochi un paſſo la Ped . della Donna , non oltante che nel Paragrafo primo del

Cap. IV. in fimile arroccatura fia nel tratto s. indicata l'uſcita del Cav. di Re alla

3. dell'Alfiere , La ragione di queſta variazione ſi è , perch' eſſendo qul Nato fatto dal

B. il ſalto del Cav. di Re alla 3. dell' Alf. nel tratto antecedente , è d' uopo fupplire

coll' altro precedentemente fuggerito ivi al B. medeſimo nel tratto 4. , che fù la giuo

cata un paſſo della Pedona della Donna .

Se finalmente l' arroccatura del N. ſia col Re al cantone , e col Rocco alla calea

del Re, il B. giuochi la Pedona della Donna un paſſo ; il qual tratto è ſuggerito al

B. nel tratto 4. del Paragrafo 3. del Cap. IV. , non potendoſi qul uſcire col Cavallo

di Re alla 3. dell' Alf ., conforme viene indicato ivi al B. nel tratto, 5. , perchè tale

uſcita di Cav. è ſtata fatta qui precedentemente da eſſo B,

Regolandoſi in queſto modo il B. darà al N. la riſpoſta competente giuſta la diffe

rente arroccatura fatta da queſto , ſicuro di non inganoarhi. In facti fe in cadauna delle

dette arroccature nel preſente Capitolo ſi ragguaglierà la poſizione de' Pezzi sì da una ,

che dall'altra parte dopo il loro tratto se , ſi troverà ch' eſſa è la ſteſſa relativamente

tanto nel primo , quanto nel terzo , e quarto Capitolo ; perchè in ſoſtanza non s'è fatto

altro che anticipare , o pofticipare riſpettivamente un tratto ſolo .

>

!

002
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CAPITOLO
II.

Della Difeſa .

Giuoco piano , giuocandoſi dall'Avverſario nel tratto 4. la Ped. di Don. un pallo

Con un' Annotazione finale

Se giuocaſſe in vece il Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.

Paragrafo Primo .

1 N. la Pedona del Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf.

B. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

3 N. Ľ Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo ,

* 4 N. la Pedona della Donna un paſſo . V. l annotazione finale al S. 3. pag. 299.

B. non eſca col Cav. di Re alla 3. dell’Alf. , perchè l ' Alf. di Donna

contraria verrebbe a coprirlo ſopra la Donna alla s . del Cav. di Re .

Ma giuochi anch'eſſo la Pedona della Donna una caſa . ( a)

5 N. Ľ Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re . V. il S. 2.963 . pag. 294.

e 298. ; ę la nota al §. 2. verb. Noto pag. 294.

B. la Donna alla 2. fua .

6 N. ĽAlf. di Re alla s . del Cav. di Donna . V. qui la nota ultima pag. Seg.

B. la Pedona del Rocco di Donna una caſa .

7 N. ritira ! Alf. offeſo alla fi del Rocco di Donna ( *)

B. la Pedona del Cav. di Donna quanto va .

8 N. ľ Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna .

B. il Cav. di Re alla 2. di cflo Re .

9 N. piglia il Cav. coll ' Alf.

B. prenda l’Alf. nõn col Cav. , ma colla Donna , per impedire al Cav.

di Re la s . ſua ; ed avrà giuoco del pari .

di

fea

(*) Offervo , ſe il N. nel tratto 7. in vece

vece di ritirare l' Alf. alla 4 . del

Rocco ,pigliaſſe con eſſo il Cav. di Donna , il B. ripiglj l Alf..colla Donna ;

dove il N. andando col Cav . di Re alla 4. del ſuo Rocco , il B. avverta

non giuocare un paſſo la Pedona dell' Alf. di Re ſopra l'Alf. contrario , perchè

il N. darebbe ſcacco di Donna alla s . del Rocco di Re (b) ; ma bensì giuochi

la Donna alla 3. del ſuo Cav., dove guadagnerà un Pedone ( c): il che
pur

guireb
be , ſe invece del Cav . di Re alla 4. del Rocco foſſe il N. ſortito col

Cav . di Donna dovunq
ue

( d ), Che fe effo N. in cambio di giuocar
e
alcun Cav.,

ſi arrocca
ſſe

col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa dell’A
lf. , il B.

potrà ſpinger
e

la Pedona dell'Al
f
. di Re una caſa , per indi uſcire col Cav. al

la 2. del Re , e poi arrocca
rſi col Re al canton

e
, e col Rocco alla caſa dell'

Alf.; formandoſi giuoco forte , e ſicuro .

Noto
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I

Noto in oltre , ſe il N. nel tratro 6. in vece dell'Alf. di Re alla 5. del

Cav. di Donna , fortifſe col Cav. di Donna alla 3. dell’ Alf. , o pure fi arroca

caſſe in qualunque modo ; il B. ſalti col Cav. di Donna alla 4. del ſuo Roc

barattandolo coll Alf. di Re contrario , che potrà farlo in pochi tratti

per forza (e); ed indi giuochi una caſa la Pedona dell' Alf. di Re , e poſcia

il Cav . di Re alla 2. di eſſo Re , arroccandoſi come ſopra .

CO ,

3

Dichiarazioni al S. 1. del Cap. ll. della Difeſa .

( a ) Offervo , che il B. in queſti quattro Capitoli della Difeſa riſponde nel tratto

4., ora col giuocare il Cav, di Re alla 3. dell'Alfiere, ora colla Pedona della Donna

uapaffo : e perd a fine di non ingannarſi potrà eſſo B. fervirſi di queſta Regola ; cioè

di fortire col Cav. di Re alla 3. dell'Alf., quando il N, nel ſuo tratto 4. non abbia

difeſa la Ped. del Re : e potrà giuocare un paſſo la Ped. della Donna , quando quella

del Re contrario ſia già nel tratto 4. difeſa ; non preſcrivendoſi per altro queſta regola

per così neceſſaria , che deviandoſi qualche volta , cagioni ſempre un irreparabile danno.

( 6 ) Dove coprendoſi il B , collo ſpingere la Ped . ' del Cav., eſſo N. la piglierebbe

col Cav. di Re, guadagnando poſcia una Qualità nell' acquiſto che farà del Rocco ;

anzi ſe il B. pigliaffe i Alf. colla Ped. dell' Alf. di Re , il N. prendendo la Ped. del

Re col Cav ., darebbe ſc. di Don. Icoperta , e guadagnerebbe con ello Cav. la Donna .

( c ) Cioè guadagnerà o il Pedone del Cav , di Don. , o quello dell'Alf. di Re .

( d ) Imperocchè, ſe il N. eſce nel tratto 8. col Cav, di Donna alla 3. dell'Alf.

B. giuoca la Donna alla 3. del ſuo Cav.

9.N. Cav. medeſimo alla 4. del Rocco di Donna fopra la Donna , e l'Alfiere , difenden

do la propria Pedona.

B. prende la Pedona dell' Alf. di Re coll' Alf ., dando ſcacco ; poi paſſa la Donna

alla 4. del ſuo Rocco ſopra il Cav. , avendo già guadagnata la Pedona ; e in

tanto potrà ritirare l' Alfiere offeſo dal Re .

1 .

( e ) Se il N. avanza l' Alf. offeſo alla 5. del Cav. di Donna ( ſuppoſto ch' egli

fia fortito col Cav. di Donna ) , il B. fpinge un paſſo la Ped . dell' Alf. di Donna fo

pra il medeſimo Alf.; il quale ritirândoli alla 4. del Rocco , il B. ſpingerà due paſſi

la Ped. del Cav. di Bon. ſopra lo fteffo Alf. , che dovrà forzatamente ritirarſi alla 3.

del Cav. , onde il B. ayrà modo di prenderlo col Cav. , cambiandolo : fe poi il N.ri

tira il detto Alf. offeſo alla s . della Don. , il B. gli caccia parimente addoſſo la Ped.

dell' Alfiere di Don. , facendolo retrocedere alla 4. dell'altro Alf., o alla 3. del Cav .

di Donna ; ficchè il B. lo prenderà nel colpo ſeguente col Cav. come ſopra .

Paragrafo
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Paragraf
o

Secondo

3 .

Del Cap. II. della Difeſa.

5 N. il Cav. di Re alla 5. ſua . V. qui fotto verb. Noto , ſe il N.

B. il Cav. di Re alla del Rocco .

6 N. la Donna alla s . del Rocco di Re . (*)

B. falta col Re al cantone , eſcol Rocco alla caſa dell'Alf.

7 N. ſe pigliaffe la Pedona dell’Alf.di Re col Cav. , dando ſcacco , il B.

prenderebbe il Cav. col Cav. , ed il N. ripigliandolo coll” Alf., il

B. porterebbe la Donna alla 3. dell' Alf. di Re , avvantaggiandoſi.

molto (a) ; il che pur ſeguirebbe ſe il N. in vece di prendere detta

Pedona col Cav. , la pigliaſſe coll Alf. di. Re .

Onde falta anch'eſſo col Real cantone , e col Rocco alla caſa dell' Alf.

B. la Pedòna dell' Alf. di Re quanto va ; tenendo buon giuoco .

( * ) Che fe il. N. nel tratto 6. non giuocaſſe la Donna alla 5. del Rocco

di Re , ch' è tratto piuttoſto perduto : come pur lo farebbe giuocandola alla

3. dell' Alf. di Re , perchè il B. s'arroccherebbe come ſopra ; ma in vece fal

tafſe col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell’. Alf., il B. ſi guardi di

giuocare l Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re,benchè ſembri buon tratto ;

perchè il N. piglierebbe la Pedona dell’Alf. di Re coll' Alf. dando ſcacco , e

comunque il B. giuocaffe , verrebbe in perdita almeno di una Pedona (6) ; onde

effo B. in vece di giuocare lo ſteſſo Alf., s'arrocchi ad imitazione del Nero ;

e queſti ſpingendo la Pedona dell' Alf. di Re quanto va , il B. non la prenda,

e nemmeno laſci avanzarla alla '5., ma fpinga anch'eſſo la Pedona dell' Alf.

di Re due paſſi ; ed avrà giuoco del pari .

Ma ſe il N. nel medeſimo tratto 6. in vece della Donna alla s . del Roca

co di Re , o in vece d arroccarſi, ſpingeſſe due pafli la Pedona dell'Alf. di

Re , il B. avverta in queſto caſo di non imitarlo , perchè il N. darebbe ſcacco

di Donna alla s : del Rocco di Re, ma bensì prenda la ſteſſa Pedona con quel

la del Re ; dove il N. ripigliandola coll ' Alf. di Donna , il B. falterà col Re

al cantone , e col Rocco alla caſa dell'Alf. ; avendo giuoco più ſicuro , e meglio

compoſto del Nero ,

Noto , ſe il N. nel tratto 5. non giuocaſſe nè il Cav. di Re alla 5. ſua ,

come in queſto Paragrafo , nè l' Alf. di Donna alla s . di eſſo Cav. di Re ,

come nel precedente ; ma in vece ſortiſſe col Cav. di Donna alla 3. dell’Alf.,

ovvero ſi arroccaffe in qualunque maniera , il B. potrà fare due tratti : l'uno ,

ſaltare col Cav. di Donna alla 4. del Rocco per cambiarlo coll' Alf. contrario ,

come fi è indicato nell'altro Paragrafo: ľaltro , giuocare ľ Alf. di Donna

alla del Cav . di Re , impegnando il Cav. nemico a ſtare in coperta della

Donna ; dove ſe il N. prendeſſe la Pedona dell'Alf. di Re coll' Alf., dando

fcacco ,

s .

1
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lcacco , il B. piglicrebbe
lo ſteſſo Alf. col Re , ed il N. dando ſcacco di Cav .

alla s . ſua , il B. lo piglierebbe
francamente

colla Donna , venendo in guadagno

d' un Pezzo (c); dál che avverrafi la differenza che
paſſatra il Cav.,e l' Alf.,

che venga alla s. del Cav. di Re, potendo facilmente
prenderſi abbaglio ( 4)

Che ſe pel medeſimo tratco spil Noņemmeno faceſſo alcuno di detti trat

ti , ma giuocaſſe in vece la Pedona dell'Alf. di Donna una caſa full idea del

primo Capitolo di queſto Trattato, il B. non vada più coll' Alf. di Donna

del Cav. di Re, perchè il N.porterebbe la Donna alla 3. del ſuo Cav.

(e): e ne ' anche giuochi il Cav ."di Dohna'alla , 4. del ſuo Rocco , perchè il

N. piglierebbe la Pedona dell'Alf. di Re coll Alf. , dando ſcacco , ſpingendo

poi la Pedona del Cav. di Donna quanto va , donde ne verrebbe miglior fitua

zione pel N. ; ma bensì eſſo B. ficontenga coi tratti del quị ſeguente Para

grafo terzo .

3 : ::.

alla 5 .

4 LATED

T.

"

.

..ܝ

4.6 ;

Dichiarazioni al S. 2. del Cap. II. della Difeſa ...??

lido

( a ) Perchè ſe il N. fi arroccaffe , o pure ſe partaffe la Donna alla 2. del Re , per

derebbe impugemente l Alf, :e ſe inveceil N. ritiralle 1° All offeſo alla 4.dell'ala

tro , o alla 3. del Cav. di Donga , il B. prendendo la Ped . dell' Alf. di Re colla Don . ,

e dando ſcacco , non ſolo fi rifarebbe della Pedona , ma inoltre piglierebbe la Ped. del

Cav. di Re colla medeſima, offendendo il Rocco ; ritirato il quale alla caſa del Re , ef

fo B. guadagnerebbe inevitabilmentela Donnacol dare ſcacco d' Alfiere di Donna 'al

la s. del Cav. diRe:o pure guadagnerebbe il Rocco , ſe il N. nol ritirafe.

Se però il N. avelle preſa la Ped . dell' Álf
. coll' Alfiere , il B. non dovrebbe pren

derlo col Cav., perchè ilN. lo matterebbe,pigliandocolla Donna la Ped .del Rocco;

ma dovrebbe giuocare la Donna alla 3. dell'Aif. di Re , poi prender l' Alf. col Roca

00: pure pigliar la Pedoną dell' Alf. di Re colla Donna, dando ſcacco ; e ne verreb .

be il giuoco qui ſopra notato .

i

(b ) Se il B. pr. 1 " Alf. col Cav., il N. ripiglia l' Aff. di Donna colla Donna; 2

vendo giàguadagnato il Pedone :

ele in vece ritira il Re alla caſa dell' Alf. il N.

ſpinge
un paſſo la Pedona dell' Alf. di Re ſopra l'Alf. contrario , poi ritira il ſuo ; a

vendo guadagnata l' arroccatura , oltre all' acquiſto fatto del Pedone .

( C ) II

!
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Pedona dell' Alf, di Re , come ſi è qui ſopra, yeduto alla lettera (c ) ,

296 Dichiarazioni al . 2. del Cap. II. della Difeſa .

( ) B. può in queſto caſo pigliar francamente il Cav, colla Donna , perchè ſe

il N , la ripiglia coll', Alf, di Donna , il B. prende anch'eſſo la Donna contraria coll'

Alf. di Donna ; quale ripigliato che lia fuccellivamentedalN., il B. refta nullameno

con un Cav. di più , per l'acquiſto che ha già fatto dell' Alf che preſe la Ped. dell'

Alf, di Re.Cheſe il N. in vece di ripigliarla Donna coll'Alf. di' Donna come fo

pra , fpinga un paſſo la Ped. dell' Alf. di Re ſopra l'Alf., il B. ritiri alla 3. dell'Alf.

la Donna offeſa dall' Alf,, fe il N. lia'uſcito col Cav . di Donoa , poichè quefi non

potrà prendere l'Alf, colla Pedona , ſenza eſſere mattato dalla Donna alla 2. dell' Alf.

di Re; così il , avrà campo di ritirare il proprio . Alf ., col che reſterà fuperiore di

due Pezzi : E ſe il N. ſia arroccato , il B. ritiri la Donna alla 3. del Cav, di Re ; cf.

ſendo venuto in guadagno di un Pezzo ,

* ) lain

i

( d ) Premetto , che in neſſun caſo o dell'Alf., o del Cav. v. gr. del Bianco , che

venga
alla

5. del Cav. di Re , il N. potrà mai con ſicurezza prendere la Ped. dell'Alf.

di Ře coll'Alf. , dando ſcacco , s' egli non abbia prima ſcoperto l’Alf, della Donna pro

pria ; perchè volendo indi replicare ſcacco di Cav. alla s . Tua , e non eſſendo difeſo, lo

eſporrebbe alla Donna nemica , Parimente il B. non potrà giuocare con ſicurezzailCav.

di Re alla s . ſua , ſe prima non abbia ſcoperto anch' eflo Alt. di Donna , perchè il N.

potrebbe prendere la Pedona dell' Alfiere di Re coll' Alfiere , in viſta del fulleguen

te ſcacco del Cav. di Re alla s . lua , per cui il Cav. contrario, reſterebbe eſpoſto all'of

feſa della Don. del Nero .

Ciò premeſſo ecco la differenza che' paffa tra il Cavi, eľ Alf V , gr. del Bianco,

che venga alla s . ſua .

Se dunque il B.abbia portato il Cav . di Re alla s. fua, non avendo ancor molla

la Pedona della Donna , il giuoco del N.fullifte , pigliando la Ped. dell' Alf. di Re

coll' Alf. perchè ripigliando il B. l'Alfiere medelimo col Re , ilN. può replicare lo

fcaccodiCav, alla s.ſua , ſcoprendo lapropria Donna ſopra il Cav. del B., il quale

non eflendo difeſo dall'Alt,di Donna, che li luppene coperto dalla" Pedona , verrebbe

preſodallaDon.contraria .Ma leil B.'abbiaportatoil Cav.medeſimo alla 5.fua ,

Tua', avendo

previame
nte

mofla la Pedona della Donna , il giuoco del N. non pud fuxiftere, repli

cando egli loſc. di Cav. alla s. fua , perchèilCav. del B. , che reſtereb
be

eſpoſto all

ofteſa della Donna nemica ſcoperta , verrebbe altresì difeſo dall' Ale della propria Don,

All'incontro ſe il B. in vece del Cav. abbia portato l'Alfiere di Donna alla 5. del

Cav. di Re , come nel caſo del preſente.Paragrafo ,ilN.nonpotràper neſſun modoten

tare con ſicurezza lo ſcacco luddetto di Cav . alla 5. fua , perchè lalcierebbe la Donna

propria ſotto all'offeſa dell' Alf. contrario ftante alla s. del Cav. 'di Re ; onde il B.

potrà prendere francamente il Cav . medeſimo colla Donna, la quale benche reſti preda

dell' Alf. di Donnacontraria, elſo B. ſe ne rifà fubito pigliando quella del N.coll

Alf. ,e verrà in guadagno d 'un Pezzo per una Pedona, cioè dell' Alf. che piglid la

زین V din

an ?

(e ) Qui
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( e ) Qui il N. colla Donna alla 3. del ſuo Cav . fa una doppia offeſa , cioè alla

Pedona dell'Alf. di Re,ed a quella del Cav.di Donna, a tuttedue le quali non po

trebbe il B. riparare,

Che ſe il B. riſponda a queſto tratto 6. del N., col pigliare il Cav, di Re coll'Alf.

di Don.; il N. ſi regoli come s'è fuggerito nella Dichiarazione al J. 4. del Cap. IV.

delle Oſterv. lett. (e ) pag. 76., riflettendo alla diverſità del colore di chi riſponde .

E ſe în vece eſſo B. riſponda, col giuocare il Cav. di Donna alla 4. del ſuo Roc

offendendo la Donna , e l ' Alf.

7 N. piglia la Ped. dell ' All. di Re coll' Alf. , dando ſcacco .

B. Re alla caſa dell ' Alf.

8 N. Donna alla 4. del ſuo Rocco .

B. prende l' Alf. col Rę .

9 N. piglia il Cav . colla Donna .

B. pr. il Cav. di Re coll' Alf, di Don.

10 N. Ped. del Cav, ripiglia l ' Alf,

B, Donna alla 5. del Rocco di Re ,

11 N. Ped . della Don. alla 4. ſopra l' Alf,

B. la piglia colla Pedona del Re.

12 N. riprende colla Pedona dell ' Alf. di Donna,

B. ſe ripigliafle detta Pedona coll' Alfiere , il N , darebbe ſc. di Donna alla 5. ſua,

guadagnandolo ;

Onde in vece ritira l'Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna ſopra la Don. contraria .

13 N. ſcacco di Don. alla 5. fua .

B. Re per fuo meglio alla propria caſa , o a quella dell' Alf .; poichè fuggendo al.

trove, o farebbe mattato ; o perderebbe la Donna .

14 N. Doona pr. la Pedona del Cav. di Donna .

B. ritira il Rocco dove può .

15 N, Alf. di Don . alla 3, del Re.

B. Donna alla 6. del Rocco di Re .

16 N. Cav, alla 2. della Donna .

B , Alf. alla 4. del Rocco di Donna .

17 N , Pedona del Cav. di Donna quanto va ſopra il detto Alf. ( o pure Donna dà

fc . alla s . del ſuo Cav., guadagnando P Alf., ſe il Re B. fiali ritirato alla pro

pria caſa . )

B. Donna alla 7. del Cav. di Re

18 N. Re alla 2. ſua, dove appunto ſi trova baftevolmente fortificato ; avendo inoltre

giuoco aſſai più ſciolto , e ſicuro del B. , e con due Ped. di vantaggio , che lo

rendono di ſua natura vincitore . Dal che conchiudeli , che il B. non deve giuo.

care nel tratto si l Alf. di Donga alla s . del Cav. di Re, trovandoſi a lui per.

nicioſa la ſuccelliva fortita della Donna delN. alla 3.del ſuoCav.; il che fi of

ſervo pure nella Dichiarazione al 3.. 4. del Cap. IV . delle Oſſervazioni lett. (e)

pag. 76. , e 77:

1

De

!

P
P

Paragrafo

2
.
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Paragrafo Terzo.

Del Cap. II. della Difeſa .

§ N. la Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

B. la Donna alla 3. dell' Alf. di Re .

6 N. ſe giuocaſſe il Cav. di Re alla 5. ſua, farebbe matcato dalla Donna

contraria , pigliando la Pedona dell' Alf. di Re .

Onde verrà in vece coll Alf. di Donna alla s . del Cav. di Rę . (*)

B. la Donna offeſa va alla 3. del Cav. di Re .

7 N. ſe giuocaſſe la Donna alla 2. ſua , per poter faltare col Cav. di Re

alla 4. del Rocco , il B. ſpingendo un paſlo la Pedona del Rocco di

Re , verrebbe in guadagno d' un Pezzo ( a) .

Laonde falterà in vece col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell'Alf,

B. Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re .

8 N. ſe veníſſe anch'eſſo coll Alf. di Re alla s. del Cav. di Donna , il

B. guadagnerebbe un Pezzo , pigliando il Cav. di Re coll Alf. (6)

Che però in vece ſortirà col Cav. di Donna alla 2. di effa Doņa.

B. il Cav. di Re alla 3. del Rocco : (** )

9 N. prende lo ſteſſo Cav. coll Alf.

B. ripiglia l' Alf. colla Donna ,

10 N. la Donna alla 3. del ſuo Cavallo ..

B. il Cav. alla caſa della Donna ; dopo di che potrà arroccarſi col Re

al cantone , e co ! Rocco alla caſa dell' Alf., avendo giuoco & Oto

tima ſicurezza , e difeſa .

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. in vece di giuocare l ' Alf. di Donna

alla s. del Cav. di Re , fi arroccaſſe come ha fatto nel tratto 7. , il B. avverta

coſtantemente di portare l' Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re ; affinchè il

N. non poſſa rimovere ſpeditamente il Cav., ed indi ſpingere la Pedona dell?

Alf. di Re quanto va , dove farebbe un'offeſa aſſai vigoroſa contro del B. ( c).

Che ſe il N. cacciaſſe lo ſteſſo Alf. colla Pedona del Rocco ſpinta un paſſo,

il B. pigliando il Cav. coll Alf., farà doppiare al N. un Pedone con iſvan

taggio di fituazione . fd )

Ma ſe il N. per tener lontano lo ſteſſo Alf. di Donna çontraria , ſpingeſſe

la detta Pedona del Rocco di Re nel ſuo tratto 6. prima ancora di arroccarſi,

allora il B. potrà uſcire col Cav. di Re alla 3. del Rocco ; dove il N. arroc

candoſi come ſopra , il B. faccia lo ſteſſo ; ed il N. levando poſcia il Cav. , per

indi giuocar due paſſi la Pedona dell? Alf. di Re , il B. anch'eſſo levi la Don

na , ponendola alla 3. del Cav. , per poi corriſpondere al N. colla ſua Pedona

dell' Alf. di Re quanto va :

( ** ) Sappiaſi inoltre che il B. nel ſuo tratto 8. giuocò il Cav. di Re

alla
3 . del Rocco piuttoſto che alla 3. dell'Alf., o alla 2. del Re ; perchè

ponendolo alla 3. dell'Alf., potrebbe eſſer d'intoppo all'opportuna ſpinta del

la Pe
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la Pedona dell'- Alf. di Re come ſopra : e giuocandolo alla 2. del Re , il N.

ſpingerebbe due palfi la Pedona del Cav. di Donna ; dove il B. ritirando l’ Alf.

offcio , il N. avanzerebbe la ſteſſa Pedona del Cav. alla 5. , ſcacciando il Cav.

di Doana dalla difeſa dell'altro Cavallo , per cui il B. perderebbe il comodo

ď arroccarſi , almeno çon iſpeditezza, ed in un tratto ſolo .

Annotazione finale ."

1

Quì in fine piacemi d'oſſervare , fe il N. nel ſuo tratto 4. in vece di

giuocarę la Pedona della Donna una caſa , ulciſle çol Cav. di Donga alla 3 .

dell' Alf. , il B. potrebbe giuocare pur anche la Pedona della Donna un paſſo ;

Che ſe il N. ſalierà collo ſteſſo Cav, alla 4. del ſuo Rocco per cambiarlo coll'

Alf. contrario , il B. faccia lo ſteſſo col ſuo Cav., forzando il N. o a cam

biare anch'eſſo il ſuo Alf. di Re , oyvero a levarlo da quella diagonale , in

cui tiene la ſua maggiore artività (e) ; nel qual caſo eſfo B, potrà ritirare il

fuo Alf. alla 3. del Cav. di Donna ; non curando d incavalcare la Pedona del

Rocco di Donna alla 3. del Cav ., si perchè potrà difenderla comodamente ,

come perchè tale raddoppiamento gli vienecompenſato dall'apertura del Rocco .

Dicbiarazioni al $ . 3. del Cap. 11. della Difeſa .

( a) Perchè o guadagnerebbe l'Alf., o pure fe il N. lo ritiraffe , il B prenderebbe

la Ped. del Cav. di Rę colla Donna , e ſucceffivamente il Rocco di Re, ovvero il Cav.

( 6 ) Imperocchè il B , prendere coll' Alf. diDonna il Çav. di Re ; dove ripigliando

il N.7 Alf. medeſimo colla Donna , il B. piglierà colla Donna l'Alf, rimaſto, ſenza la di

feſa, che aveva del Cav,

( c ) Perchè ſcoprendo il N. il Rocco di Re ſopra'la Donna contraria , e conſeguen

temente ſopra la Pedona dell' Alf. di Re contrario , e calando quindi la Donna alla5. del

Rocco di Re , verrebbe a battere la Ped. con quattro Pezzi, cioè colla Donna, col Roc

co , col Cav , ſuppoſto andato alla 5, ſua , & coll Alf. di Re ..

(d ) Mentre , ſe il N , ripigli l'All colla Donna, il B. prendendo eſſa Donna colla

Donna, obbligherà il N.a ripigliarla colla Ped . del Cav.;e così verrà a raddoppiar la

Pedonadel Cav , con molto fuo ſvantaggio , per avere ſcompofte , e diſunite le due Ped. ,

che guardano il Re nella ſua Rocca

(6 ) Com ' egli è ſempre pericoloſo il laſciare 1 Alfo delRe contrario nella diagona

le , che batte la Þed, dell'Alf. di Re, perch'è quel Pezzo , che può più nuocere nell' at

tacco, cosbiſogna procurare didisfarlene anche col cambio d'un pezzo , ſubito che fi

preſenti l' occafione di farlo ſenza ſconcio del proprio giuoco

in .

Pp a

***
Posis method vyko.in

CAPI.

.
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CAPITOLINI

Della Difeſa,

Giuoco piano , dove l'Avverſario nel tratto 4. s' arrocchi col Re

al cantone e çol Rocco alla caſa dell". Alfiere .

ni

Paragrafo Primo,

1 N. la Pedona del Re quanto ya .

B. lo ſteſſo .

N. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf.

B. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

3 N. 1 Alf. di Rę alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo .

* 4. N. il Re al canrone , ed il Rocco alla caſa dell ' Alf,

B. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

s N. il Cav. di Re alla s. Sua . V. il S. 3. pag. 314 .

B.(alta per ſuo meglio col Re alla caſa del Cav.ze çol Rocco a quel

la dell ' Alf. ( a)

6 N. la Pedona dell' Alf. di Rę due paffi. , . qui avanti pag . 302. verb. Rifetto .

B. avverta di non giuocare la Pedona del Rocco di Re una caſa , per

diſcacciare il Cav., perchè ne verrebbe a ſuo ſcapito il tiro del Bee

neventano portato dal Salvia alla pag. 61. nel libro 3. (b );

Ma bensì fpinga per ſuo meglio la Ped. della Donna quanto va. (6)

7 N. prende la teſla Ped. con quella del Rc. V. quà capiro verb.Tuţri

queſti tratti .

B. la ripiglia col Cav. di Re .

8 N. prende loſteſſo Cav. coll? Alf, (*?

B. ripiglia Ľ Alf. colla Donna

9 N. il Cay di Donna alla 3. dell' Alf,

B. la Donna alla propria caſa.;

10 N. il Cav. di Donna alla 4. del Re ..

B. l' Alf. offeſo alla 2. del Re , avendo giuoco uguale : dove ſe il N.

pigliaffe laPedona del Re colla ſua dell' Alf ,ovverol'avanzalle

alla s . , perderebbe un Cav.: e ſe in vece portarle la Donna alla s .

del Rocco di Re , il B. andando coll' Alf. di Donna alla 4. dell'altro,

avrà giuoco ottimamente guardaco's

( * ) Noto , che il N. nel tratto 8.in vece di prendere il Cava coll.Alk,

potrebbe fare tre altri giuochi; cioè 0 prendere la Pedona del Re con quella

dell' Alf .: o avanzare la ſteſſa Pedona dell' Alf. alla s .: o ſortire col Cav. di

Donna alla 3. dell'Alf. ( cbe le giuocafe in vece la Donna alla s. del Rocco di

Re , il B. portando i Alfo di Donna alla 4. dell' altro , e quindi alla 3. del Cav.

di Re , renderebbe toſto insuffiftenteľ offesa , )

Quan

]
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Quanto al primo , pigliando il N. la Pedona del Re con quella dell' Alf. ,

il B. prende il Cav. di Re colla Donnai: dove ſe il N. piglia il Cav . coll' Alf.

il B. prende la Pedona del Re colla Donna , ed il N. pigliando l' altro

Cav. collo ſteſſo Alf. ; il B. ritiri 1 Alf. di Rę alla 3. della Donna , forzando

il N. a giuocare per ſuo meglio la Pedona del Cav. di Re una caſa ( d); dopo

di che potrà eſſo B. pigliare i Alf. colla Pedona del Cav. , tenendo giuoco

affai fuperiore di ſituazione. Ma ſe il N. non pigliaſſe il primo Cav. coll Alf.

di Re , ſpingendo in vece la Pedona della Donna quanto può , il B. vada col

la Donna offeſa alla s . del Rocco di Rei dove ſe il N. prende Alf. colla

Pedona della Donna , il B. ripigliando anch'eſſo l' Alf. di Re colla Donna

reſterà in vantaggio ď un Pezzo: e ſe il N. in vece di prendere l'Alf. colla

Pedona , pigliaffe il Cav. di Re coll' Alf. , il B. prenda lå Pedona della Don

na col Çav ., dove il N. giuocando il Rocco alla 4. dell' Alf. di Re , il B.

potrà ritirare la Donna alla propria caſa ; avendo giuoco ſicuro .

11

Quanto al ſecondo , avanzando il N. la Pedona dell' Alf. di Re alla si ,

ilB. prenda pur anche il Cav .di Re colla Donna ;dove ſe ilN. piglia il Cav.

di Re collº Alf. , il B. ritiri la Donna alla 3. dell' Alf. di Re :' e ſe in vece

di pigliare detto Cav. , il N. ſpinge quanto va la Pedona della Donna , il B.

giuocherà la Donna alla 5. del Rocco di Re come fopra ; o anche potrà faltare

col Cav. di Re alla 5. del ſuo Alf. , coprendo la Donna propria , e minacciando

il marco : dal che potrebbero derivare varj tratti aſſai vivi per lo ſtudiolo ( e) .

.

7

Quanto al terzo , uſcendo il N. col Cav ., di Donna alla 3. dell' Alf., il

B. avverra di non pigliarlo col Cav. perchè il N.verrebbe colla Donna alla

5. del Rocco diRe , pregiudicando affaiffimo al giuoco bianco ( 1) ma bensì

ritorni il Cav. di Re alla 3, del fuo Alf. . E quì le il N. giuocherà l' Alf. di

Re alla s . del Cava di Donna, il B. ſalti con ello Cav. alla 5 , della Donna ,

ed il N. pigliando la Pedona del Re con quella dell' Alf. , il B. vada col Cav.

di Re alla s. fua; dove almeno"firifarà del Pedone con'uguaglianza di giuoco . ( 8 )

}

Th
e

Tutti queſti tratti poſſono avvenire dipendentemente dal tratto 7. delN.,

in cui preſe la Ped. della Donna con quella del Re. Che ſe in vece pigliaſſe

l' altra Ped. del Re con quella dell Alf., il B. ſalti col Cav. di Re alla s .

fua , dove guadagnerà o un Pezzo , o una Qualità per lo meno ( h ) : Ma ſe

non voleffe effo N. pigliare nè l' una , nè l' altra Pedona , e giuocaffe in vece

l'Alf. di Re alla s . del Cav. di Donna , il B. andrà col Cav. offeſo alla s .

della Donna , dove pigliando il N. la Pedona del Re con quella dell'Alf. , il

B. ſalterà parimente col Cav. di Re alla s . ſua ; venendo in vantaggio d' un

Pezzo (1) .

Rifetto

3

2
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Rifletto per ultimo, ſe il N. nel tratto 6. in vece della Ped. dell' Alf.di

Re, giuocarle quella dell'Alf di Donna unacaſa , il B. potrà ſcacciare il Cav.

di Re contrario colla Pedona del Rocco ſpinta un paſſo , ed indi prendere la

Ped del Ré col Cav.: Che ſe il N. nemmeno giuocaffe la Ped. dell' Alf. di

Donna , ma bensì quella della Donna un paſſo , it B. potrà faltare col Cav.di

Donna alla 4. del ſuo Rocco , e ſcambiarlo coll' Alf. contrario ; ſciogliendo poi

il ſuo giuoco con maggior libertà , e ſicurezza.

2

2

1

Dichiarazioni al S.to del Cap: 111. della Difeſa .

( a ) Quł fi pud" intendere , che il B. per fuo meglio si arrocchi, in vece di ſpingere

la Ped. della Donna quanto va , o far altro giuoco ; ed ancora fi può intendere , che il B.

aell' arroccarſi ſalti per ſuo meglio col Re alla caſa del Cav.; poichè ponendolo al can

tone , il N. piglierebbe la Ped. dell'Alf. di Re col Cav ., dando ſcacco ; dove il B.el

fondo forzato a pigliarlo col. Rocco , per non perder la Donna offeſa dal medeſimo, i N.

ripiglierebbe il Rocco coll' Alf.; venendo in guadagno almeno di una Quantà . E le dor

po ciò il B porti la Don. alla caſa dell' All
. di Re, offendendo l’Alf.contrario, il N. potrà

ritirarlo alla 5. della Don. in difeſa della Ped. del Ře ; dove pigliandolo il B.col Cav. di Re,

il N. ripiglierà con ficurezza il Cav. colla Ped. del Re, nella temendo la ſcoperta fatta

dal B. della fua Donga contra la Ped. dell' Alf. di Re di elio N., non potendogli avvenire

danno alcuno per eſſere arroccato , e tanto meno avendo il Re al cantone. Anzi ſe il B.

s'arriſchiera di pigliare la Ped, dell' Al£ di Recoll' Alfiere , lo perderà , giuocandoſi dal

N. nel colpo ſeguente la Donna alla 2. del Re .

1

ng PI ?, Rider

3

4 > .

+

}
!!!!

(6 ) Ecco
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re

IC

106

( b ). Ecco il tiro del : Beneventano ; fuppofto che il B. nel tratto 6. fpinga un

paſſo la Ped. del Rocco di Re ſopra il Cav . contrario aelle circoſtanze del giuoco

prelente.

7 N. Cav. prende la Ped . dell' Alf. di Re .

B. lo ripiglia col Rocco ,per migliore .

8 N. Alf. di Re pr. il Rocco , dando Içacco .

B. Re piglia 1 Alfiere .

9 N. prende la Ped . di Re con quella dell ' Alf. di Re , attaccando il Cav. di Re , e

ſcoprendo il Rocco . bu dt ;

B. pr, detta Pedona col Cav. di Donna->

10 N. ſc. di Donna alla s . del Rocco di Re .

B. Re alla 3. ſua per difendere il Cav. di Donna ,

11 N. Don. replica fc . alla s. dell' Alf, di Re.

B. Re alla 3. della Don. difendendo il Cav. medeſimo .

12 N. Ped . dell' Alf. di Don. una caſa per avanzare due paſſi quella della Donna .

B. ritira l' Alf ., o il Cavallo .

13 N. Ped. della Donna due cale .

B. ritira l'altro Pezzo offeſo .

14 N. Ped. del Re alla 5. dà ſcacco , e guadagnerà un Cav.; rimanendo con una Quali

tà ne' Pezzi, ed una Pęd. di più , e col ſuo giuoco in gran vantaggio .

+

( c ) La ſpinta della Ped. della Don . due caſe fu pure indicata al B. in fimiles

circoltanza nelle annotazioni al Paragrafo 3. del Cap. I. di queſto Trattato , verb.

Riſpetto al ſecondo , e come ſi pud vedere nelle noſtre dichiarazioni ivi fatte ſotto le

lettere ( d ) ( e ) pag. 282. , e 283., differendo la ſituazione del N. nel preſente Para.

grafo in queſto ſolo , che qui egli fta arroccato , ed ivi avea moſſa un paſſo la Ped.

dell' Alf. ' di Don. in vece d' arroccarſi ; perlocchè dove cold a notò eſſere l'offeſa

animoſa , e poco ſịcura , qui è fuori di ogni pericolo .

1

"

/*
*

1

( d ) Il N. dopo i tratti accennati nell' annotazione deve per fuo migliore giuocare

nel tratto 11. la Ped. del Cav. di Re un paſſo , per riparare allo ſcaccomatto , che mi

naccia la Don. del B. alla 7. del Rocco di Re ; il qual tratto del N. è ſenza dubbio

meno dannoſo per lui , di quello ſarebbe ſe ritiraffe in vece il Re alla caſa del Cav. ,

dal che ne verrebbero li tratti ſeguenti a lui pregiudizio .

11 N. fe dunque ritira il Re alla cala del Cav., in vece di ſpingere un paſſo la Pedona

del Cav.;

B. Donna pr. la Ped. del Rocco di Re , dando ſcacco .

12 N. Re alla 2. del fuo Alfiere .

B. Don. dà ſcacco alla s. del Rocco di Re .

13. N. ſe
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ſuo

13 N. ſe va col Re alla z. dell' Alf., il B. dà fcacco d' Alf. di Don . alla 5 , del Cav. di

Re , guadagnando per lo mcao la Donna .

2.

Onde torna col Re alla caſa del Cav. . ;; ,, i o pure va colRe alla 3.- fua , , . *

B. Alf, dà ſcacco alla
7 :

del Rocco . B. Alf, di Don . alla 5. del Cav.di Re,

14 N. Re al cantone .
14 N. ſe ritira la Don, offeſa alla cala del

B. detto Alf. va alla 6. del Cav, di Re , Re , il B. dà ſc, un Rocco alla

dando fc. di Doo, ſcoperta.
caſa del Re , poi lo replica coll' al

15 N. Re alla caſa del Cavallo . tro , e guadagna la - Donna.

B. Don. alla 7. del Rocco di Re da E ſecopre la Don. coll' Alf. di Re

ſc. matto .
alla 3. ſua

B. dà ſc, d ' ua Roc. alla caſa del Re .

15 N. ſe va alla 4. della Don. col Re , il

B. pr, l' All. coll' Alf., dando fc. di

Don. ſcoperta , e guadagna la Don .

Onde va alla 3. della Donna .

B. Alf. di Don . dà ſc, alla 4. dell'altro.

16 N. ſe ritira il Re alla 3. dell'Alf. di

Donna , il B. lo matta colla Donna

alla 5. del Cav.;

Onde fi copre per migliore coll' Alf.

alla 4. del Re ,

B. lo prende colla Don ., dando ſcacco;

e nel ſeguente colpo lo matta con

ella alla 3. del ſuo Cavallo .

1

:
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ai

...

.

3

ovvero Pedona del Cav. di Rę un paffo 'copre

B. Don. pr. la detta Ped ., dando fcacco ,

14 N. Re aila 2. ſua caſa .

B: Rocco alla caſa del Re dà fcacco :

15 N. Alf. prende il Rocco .

B. Alf. di Don. alla s. del Cav. di Re dà ſcacco .,

16 N. Roc. di Re copre alla 3. dell'Alf.“

B. Donna prende il derto Rocco , dando ſcacco

* 17 N. Re alla propria cala .

B. Alf. di Re alla 7. del ſuo Cav. di ſcaccomatto

00.

10

4

40

&

$

1

Lindgren
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+ ::.. N. o pure va col Re alla 2. fua .

B. Alf. di Donna dà ſcacco alla 5. del Cav. di Re .

14 N. Roc. copre per lo migliore alla s. dell'. Alf. di Re

B. un Roc, dà ſc, alla caſa del Re.

15 N. lo piglia coll' Alf,

B. altro Roc, ripigliando l' Alf., replica ſcacco .

16 N. Re alla 3. della Donna

B. benchè poſla giuocare il Roc, alla caſa del Re contrario , cambiandolo nella Don

na nemica ; pure ritira / Alf. di Donna alla 4. del Rocco di Re .

19 N. ſe giuoca il 'Rocco alla 3, del Re , il B. lo pr. col fuo , dando ſcacco , poi prea

de la Don. coll' Alfiere .

Se lo giuoca alla 3. ſua ſopra la Don. , il B. dà ſcacco d'Alf. di Donna alla 3 .

del Cav, di Re , poi lo matta colla Don, alla 5. del ſuo Cav,

Se va col Re alla 3. dell'Alf. di Don. , il B. dà ſcacco di Don. alla s. del ſuo

Cav. , poi lo matta coll' Alf, di Donna alla 3. del Cav. di Re .

E ſe giuoca la Ped. dell' Alf, di Don, un paſſo ſolo , il B. lo matta colla Don.

alla 5. del Re .

Onde giuoca la detta Ped. d ' Alf.due caſe ,,, . ovvero il Cav. di Don. alla 2.dell'Alf.

B. Alf, di Don, dà ſc. alla 3. del Cav, di B. Alf. di Don. alla 3. del Čav.di Re.

Re , 18 N. Cav, copre alla 4. del Re .

18 N. Re alla 3. dell ' Alf, di Donna ,
B. Donna lo dando ſcacco .

B. Rocco alla caſa del Re contrario 19 N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

ſopra la Don. B. Donga då ſc. matto alla 5. del ſuo

19 N. fugge colla Donna alla 4. del ſuo
Cav.

pr . ,

Rocco ,

B. Rocco pr. ! Alf, dị Donna, dan.

do ſcacco ,

30 N. Re alla 3. del Cav, dị Donna .

B. Alf, di Donna alla 7, ſua dà ſcacco :

21 N. Re torna alla 3, dell' Alf. di Donna .

B. Alf. di Don. pigliando la Don ., dà ſcacco di Rocco ſcoperto ,

22 N. Re alla 3. della Donna ,

B. Donna pr. la Ped. dell' Alf, di Don ., dando ſcacco .

23 N. Re alla 3. ſua .

B. da ſcacco di Rocco alla caſa del Re contrario .

24 N. Re alla 2. del fuo Alf.

B. Don . alla 7. del Re, o alla caſa dell' Alf. di Re contrario di ſcaccomatto :

i

1
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.

3
1

with

b

o pure N. Al£. di Re copre alla 3. ſua .,

B. Rocco dà { cacco alla caſa del Re .

15 N. Re alla 3. della Donna :

B. Alf. di Don. alla 4. dell'altro dà

ſcacco .

16 N. ſe vaalla 3. dell' Alf. di Donna

il B.lo matta di Donga alla 5.del

fuo Cav.

E ſe fi copre coll Alf. di Re .

B. Donna pr. l'Alf., dando ſcacco ; e

nel colpo ſeguente lo matta alla s.

del fuo Cav .

ovvero Re alla caſa dell' Alf.

B. Alf. di Re alla 4. dell' altro .

17 N. Ped. della Don. due paſſi .

É fe fa tutt' altro , martato dalla

Donna al canrone , o pure alla 2 .

del fuo Alfiere , o perderà la Don.

B. pr. la Pedona coll Alfiere .

18 N. Don. prende l' Alf. .

B. Don . , o Rocco dà ſc. m. alla ca

, fa del Re contrario .

.

1

R9 2

(e)
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Dichiarazioni al §. 1 , del Cap. 111. della Difesa .

( 6 )

9 N. Ped. della Don. quanto va , ſcoprendo l' Alf. di Don . ſopra la Don. contraria.

B. fe in vece di ritirar la Don. alla s . del Roc. di Re , copra la ftella Don. colCav.

di Re alla s . del fuo Alf. , minacciando il matto di Don . alla 7. del Cav. di Re.

10 N. prende per migliore il Cav, medelimo coll' Alf. di Don.; dove ripigliando il B.

ľ Alf. colla Ped. del Re, ed il N. prendendo in ſeguito l' Alf. di Re colla Ped.

7 della Donna , il B. pigliere la Ped, dell ' : Alf. di Re.coll'.All di Donna; reftan.

do colguadagno almeno di una Pedona.

Ma ſe il N.in vece di prendere il Cav. coll' Alfier di Donna ,

{pinga un paſſo la Pedona del Cav. di Re :

B. prende la Ped. dell' Alf, di Rę coll' Alf. di Donna .

b .

11 N. prende l' Alf. di Re colla Ped. della Don.
o pure pr. il Cav, colla Ped.

B. ſc. d' Alf. alla 5. del Re . del Cav.

12. N. le giuocaſſe il Re alla caſa del Cav., all B. ſcacco di Alfo alla s . del Re .

il B. Jo matterebbe col Cav. di Ré 12 N. G copre col Roc. alla 3. dell' All.

alla 6. del Rocco . B. Donna offeſa, va alla 5. del Cav.

Onde copre col Rocco alla 3 . dell' di Re.

Alfiere . 13 N. Cavallo di Donna alla 2. di effe

B. Don. alla 4. del Rocco di Re . Donna
+

13 N. Cav . di Don, alla 2. di eſſa Don, B. pr. coll ' Alf. il Rocco , dando ſc.

in difeſa del Rocco . 14 N. ripiglia l ' Alf, col Cav.

B. Cav. di Don. alla 5. della Don. B. prende la Ped , della Don. col Cav.;

14 N. Cav. di Don . prende l'Alf . di Don. reſtando con una Qualità , e con

B. Cav. di Don. pr. il Rocco , mi due Pedone di più .

nacciando il matto di Don. alla 7.

del Rocco di Re .

15 N. Ped. del Rocco di Re due paſſi per

migliore

B. Don, alla s. del Cav. di Re per

dare lo ſcaccomatto alla 6. del Roc.

16 N. Don . alla cala dell'Alf. di Re in

riparo .

B. Cav. ch'è alla 5. dell ' Alf. va alla

4. del Rocco di Re .

17 N. Alf. di Re alla 2. del Re ſopra il

Cav. contrario .

B. prende colla Donna il Cav.

18 N. prende il Cavi coll ' Alf. ovvero lo prende colla Donna .

B. Cav. pr. la Ped. del Cav. , dando B. Don. pr. l ' Alf. di Re .

ſcacco . 19 N. Donna pr. la Donna .

19 N. Re alla 2. del Cav. B. Cav, dà ſc ., pigliando la Pedona

B. Don, alla 3. del Cav . di Re .
del Cav. , poi fi rifà della Donna;

20 N. Don. alla caſa del proprio Re . reftando ſuperiore di un Rocco , e

B. Cav, alla 5. del Re , dando ſc. di di due Pedone .

Don. ſcoperta :

21 N. Re alla 2. , o alla 3. del Rocco .

B. Cav, prende la Ped . raddoppiate

nella fila dell ' Alf. di Don ; e re

ſterà ſuperiore di una Qualità ne'

Pezzi , e di due Pedone .

:) PS
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1,6

1

197

1

l

o pure N. giuochi l'Alf. di Re alla 5. della Donna .

B. Cav . di Don. pr. la Pedona della

Donna .

IL N. Alf. medeſimo paſſa alla 4. del Re.

B. Cav . di Don. pr. la Ped. dell' Alf.

di Re .

12 N. ſe prende lo Ateffo Cav. coll' Alf.

di Re, il B. lo matta , pigliando

colla Don . la Ped. del Cav, di Ke .

Se ſpinge la Ped. del Cav. uno , o

ovvero N. Alf. di Re alla 2. due palli : o pure le eſce col Cav.

del Re .
di Don. , il B. lo matta in due

B. Cav. di Don. pr. la Ped. della colpi ; primo, dando ſc. di Cav, al.

Donna . la 6. del Cav, di Re ; ſecondo , por

14 N. Cav, di Don. alla 2. della Don. tando la Don . alla 3. del Roc. di

B. pr. l' Alf. col Cav. Re , nulla rilevando la coperta del .

15 N. le ripiglia il Cav. colla Don . , il la Don. contraria .

B. lo matta colla Don . alla caſa Ondeper fuo migliore pr. il Cav .

del Cav. di Re contrario . di Re coll ' Alf, di Donna .

Onde paſſa la Don. " alla caſa dell' B. ripiglia i Alf. colla Ped. del Re .

Alt. di Re .
13 N. fe giuoca la Don .' dovunque , il B.

B. Alf. pr. il Roc. dando fc. &c.; e dando ſc . di Cav, alla 6. del Cav .

refterà con un Rocco , e due Ped. di Re , o guadagnerà la Don ., o

pure lo matrerà colla Don. alla 3 .

del Rocco di Re come ſopra .

Se fpinge un paſſo la Ped. del Roc.,

il B. da ſcacco di Cav, alla 6. ſua ,

poi pr. con eſſo il Roc. , o l'Alf.

Sicchè piglia in vece l' altro Cav.

coll' Alf, di Re .

B, lo ripiglia coll' Alf. di Don.; re

ftando in vantaggio d' un Pezzo , e

di due Pedone .

di più .

( 8 ) in

7
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del 2 , o ,

prende , il N. lo matta in due colpi ciod alla 0. del

(f) In queſto ſupporto il N. farebbe una triplice offeſa alla Ped. dell' Alf. di

Re contrario , cioè colla Don. , col Cavallo , e coll' Alf. di Re , oltre alla minaccia

dello ſcaccomatto alla 7. del Roc. di Re : dál che il giuoco del B. ne refterebbe as

faiſlimo pregiudicato ; imperocchè

B. Cav. di Re prende il Cav, di Donna .

9 N. Donna alla s. del Rocco di Re .

B. Alf. di Donna alla 4. dell'altro ,

10 N. Alf. pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco .

B. lo prende col Rocco . o pure ritira il Re al cantone .

11 N. ripiglia colla Don. , dando ſc. 11 N. Cav. pr. la Ped. del Roc. di Re :

B. Re al cantone . B. ſe pr. il Cav. coll' Alf., il N. ri

12 N. pr. 1 ' Alf. di Don. colla Donna , tirando l' Alf. alla 6. del Cav., lo

e minaccia lo ſc. matto . matterà nel colpo ſeguente colla

B. Pedona del Cav , un paſſo per mi.
Donna .

gliore .
Se pr. ľ Alf, col Roc . , il N. falta col

13 N. ritira la Don . alla 3. del Rocco Cav. alla 6. d'Alf., dando ſcacco di

di Re .
Don. ſcoperta , poi lo matterà piglian

B. Don. alla 2. del Re , ö.alla caſa do l' All., che coprirà ,

Cav. di Re . E ſe avanza un paſſo la Pedona del

14 N. piglia il Cav. colla Don.; reſtan Cav. ( * )

doſuperiore di un Rocco ,e di una 12 N. Don. alla 6. del Roc. di Re ; indi

Ped . con miglior ſituazione. portando il Cav, alla 6. dell' Alf.,

darà fc . di Donna ſcoperta , poi lo

matterà ,

( * ) E ſe avanzale la Pedona di Cav. due paffi , il N.la prenderà col Cav., dando

ſc. di Donna ſcoperta , poi replicherà ſc. dello pello Cav. alla 6.del Re'; dove ſe il B. lo

lo

ritira in vece il Re, il N. prende la Donna col Cavallo .

Ma ſe il B. nel tratto 9. per riparare allo ſcaccomatto minacciato come ſopra, in

vece di uſcire coll' Alf. di Donna alla 4. dell'altro , avelſe ſpinta un pallo la Ped. del

Rocco di Re , egli farebbe per lo meno venuto in perdita d'una Qualità , e di una

Pedona cosi

9 N. Donna alla s. del Rocco di Re .

B. Pedona del Rocco di Re un pallo in riparo del matto .

10 N. Cav. pr. la Ped. dell' Alf. di Re, minacciando la Donna .

B. prenda per ſuo meglio il Cav. col Rocco .

II N. ripiglia il Rocco colla Donna , dando ſcacco .

B. ritira il Re al cantone .

12 N. Pedona della Don. pr. il Cav. contrario ; e reſta in vantaggio d'una Qualità , e di

una Pedona .

Diſli qul ſopra al tratto 10. , che il B. per ſuo meglio prenda il Cav. col Rocco ; im

perochè le in vece egli ritiraffedovunque la Donna offeſa , o la perderebbe inevitabil

mente , o ſarebbe mattato nel modo che ſegue .

Se pertanto il B. ritira la Donna alla 3. dell'Alf. di Re, che nella preſente circo

ſtanza ſarebbe il tratto migliore , il N. prende la Pedona del Rocco di Re col Cavallo ,

dando ſcacco di due ; E qul fi avverta , che andando il B. col Re alla cafa del Rocco ,

il N , darà (c. doppio , tornando col Cavallo alla 7. dell' Alfiere di Re ; dov' ellendo

forzato
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forzato il B. di rifugiarfi col Re alla caſa del Cav. , il N.lo matterà colla Don. al .

la caſa del Rocco di Re contrario : ma andando il B. col Re non alla caſa delRoc

co , ma alla 2. del Rocco medeſimo, il N. giuocherà parimente il Cav. alla 7., o al

la 5. dell'Alf., o pure alla 5. fua , dando il ſemplice ſcacco di Donna fcperta ;ond' è

che non ne verrà forzatamente lo ſcaccomatto , perchè il B, non è forzato a rifugiar

fi col Re alla caſa del Cav. , come dovette fare nell'altro caſo in forza dello ſcacco

doppio , potendoſi qul coprir colla Donna alla 3. del Rocco , la quale perciò verrà

preſa dallo ſteſſo Cav.

Se poi il B. ritiri la Donna offeſa alla 2. del Re, ovvero alla 2. , O 5 , fua , il N.

gli darà ſc. matto forzato in due tiri; primo , pigliando col Cav, la Ped. del Rocco,

dando ſc. di due: ſecondo, levando il Cav. , e portandolo dovunque fuorchè alla 7 .
dell

Alf. di Re ; poichè lo matterà per la ſcoperta che farà della propria Donna , alles

quale non vi ha riparo .

E ſe in fine il B. ritiri la Donna offeſa alla caſa del proprio Re, il B. lo matte

rà in tre colpi forzatamente ; primo, dando fc. di due col pigliar la Pedona del Roc

co col Cav., ſecondo , replicando fc. di Donna ſcoperta col giuocare il Cav, medeli

mo alla 7. dell' Alf. di Re , ( non altrove ) per coprire con eſſo la Donna contra

ziaria : terzo , mattandolo colla Donna alla caſa del Rocco nemico , .

ON

CH

$

( 8 ) Imperocchè ſe il N. nel tratto ſuffeguente , che ſarà l'undecimo , ritirerà al

la 3. del Rocco il Cav. di Re offeſo dalla Donna , il B. prenderà col Cav. la Pedom

aa ,
ch'è nella fila del Re .

E ſe lo ritirerà alla 3. dell'Alf.di Re ,)
o pure alla 4. del Re .

ovvero ſpingerà un paſſo la Pedona) B. non prenda l'Alf. di Re col Cav.';

della Donna . perchè ripigliando il N. lo ſteſſo

B. pr. col Cav. di Don . I'Alf. di Re . Cav, col Cav. , il B. refterebbe coll'

12 N. Cav. di Don. ripiglia il Cav. altro Alf. ſoggetto all'offeſa dell'al .

B. Cav. di Re dà fc. alla 7. del ſuo Alf. tro Cav. , ond' egli per difender lº

13 N. Rocco prende il Cav. Alf. , non potrebbe rifarhi del Pedone;

B. Alf. di Re prende il Rocco ; rima Ma in vece ritiri l'Alf. offeſo alla 3.

nendo in vantaggio d'una Qualità,
del Cav . di Don . ; che nel colpo ſe .

ma con una Ped . di meno : vale a guente potrà pigliare col Cav. di Re

dire col valore di una Ped. di più .
la Ped., ch'è nella fila del Re.

2
.
/
Z

ELO,

( h ) Offera
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( b ) Offervo , che nelle annotazioni fatte al Paragrafo 3. del Cap. I.di queſto Trat

tato della Difeſa , e ſegnatamente in quellache comincia Riſpetto al ſecondo, pag. 281.,

come pure nelle Dichiarazioni ivi, furono ſuggerite al B. in fimile circoſtanza riſpoſte

alquanto differenti da quelle , che vengono qul indicate ; e la ragione fiè, perchè il

N. ivi non s'era arroccato , ed aveva ſpinta un pallo la Ped . dell’. Alf. di Don.; e

perd alcune di quelle riſpoſte non ſarebbero qui applicabili . )

La portata dụnque del Cav. di Re bianco alla 5. ſua nel tratto 7. , piuttoſto che

prendere la Pedona del Re con effo Cav. offelo , o pure prendere col Cav. di Donna

la Ped ., che fu dell'Alfi , ed è raddoppiata alla s. del Re, produce in queſto caſo

tre effetti pregiudiziali at Nero ; primo, ſcopre il Cav. di Re contrario , che reſta of

felo dalla Dod.: ſecondo minaccia lo ſcacco di Cav, alla 7. dell' Alfiere di Re col

guadagno d'una Qualità a terzo , laſcia l'Alf. di Re contrario ſoggetto all offeſa dels

la Ped . di Don .

Ai quali tutti non potendo effo N. provvedere , potrà tentare tre giochi , cioè .

8 N.o prendere la Ped. di Don.con quella ) .. " .. o giuocare la Ped. di Don due pafli

del Re , attaccando il Cav. di Donna ) B. Ped . della Donna pr. l' Alf,

contraria , 9. N. fa lo feffo .

B. Donna prende il Cav. di Re . B. Don. pr. la Donna .

9 N. Ped. pr. il Cav. di Don. (* ) Jo N. la ripiglia col Rocco .

B. Don . alla s . del Rocco di Re . B. Cav. da ſc . alla 7. dell' Alf. di Re.

10 N. Ped. del Roc. di Re un paſſo per im 11 N. Re alla caſa del Cav.

pedire lo ſcaccomatto . B. Cav. prende il Rocco .

B.' Don. alla 6. del Cav. per mattare il 12 N. Re alla caſa dell ' Alf.

N. nel colpo ſeguente alla 7.
del Roca B. Cav.di Don. pr.la Ped. raddoppiata.

co: o pure per mattarlo alla 5.del Roc 13 N.Realla propria caſa ſopra il Cav.contr.

ſe il N. prenda il Cav. colla Ped. B. Rocco di Re a caſa della Don. a di.

del Rocco : o pure per guadagnare fela del Cav.

la Don. coll' Alf., ſe il N. prenda 14 N. ſe giuoca l'Alf di Don . alla 2. di

con eſſa il Cav.
efla Don. , per poter prendere il Cav.

col Re ; il B. pr. collo ftello Cav.

( * ). Avverta il. B.nel tratto 9. fopranot ato; la Ped. del Cav. di Don. contraria,

Je il N. prevedendo il giuoco fatto qul for
e lo libera ,

pra , in luogo di prendere il Cav . di Don, Se in vece giuoca ivi il Cav.diDon.

colla Ped . , Ipingeſſe la Pede della Don per il fine ſuddetto , il B. eſce col

na quanto va ,ſcoprendo l ' Alfo di Donna
medeſimo alla 6. del Re, guada

ſopra la Donna nemica ; effo B. ritiri la gnando poſcia o il Ped. deſ .Cav.di

Donna offeſa non alla sidel Rocco diRe, Re , o quello dell' Alf. di" Don. ; ' e

ma bensì alla 4. , minacciando lo ſc. m . refta col vantaggio d' un Rocco .

alla . 7.; perchè ſe il N.ſpinge la Ped. del
E ſe piuttoſto giuoca l'Alfiere di

Rocco una caſa , o pure le giuoca l' Alf. : Donna alla .4.dell'altro , il B. a.

di Donna alla 4. dell' altro , che ſono le - vanza un paſſo la Pedona dell' Al

due difeſe cbe può fare a riparo del mate fiere di Re , poi falterà col Cav.

30 , il B. dando ſo. di Cav. alla, 7. dell
di Donna alla 7. ſua , o dove creu

Alf. di Re , guadagnerd la Donna contra derà meglio .

ria o colla ſua Donna ſcoperta , o collo

pelo Cavallo.

co ,

:

t ...
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+ ö pure N. ritirare l ' Alf. alla 2, del Re .

B. Donpa prende il Cav.

9 N. Ped. della Donna due caſe attacca l'Alf., ſcoprendo l' Alf. dir Donna ſopra le

Donna contraria . T

B. Dorna alla s. del Roc.di Re , minacciando lo fcaccomatto alla 7 .

10 N. ſe pr. il Cav. di Re "coll Alf., il B. ripiglia P Alf,medeſimo coll’Ali. di Donna,

offendendo la Donna nemica, indiprende la Ped. della Don. col Cav.; con che

verrebbe in guadagno d' ua Pezzo. ?

Onde { pinge in vece la Pedonadel Rocco un pafio .

B. Cav, medeſimo dà ſcacco al Re , ed alla Donna faltando alla 7. dell' Alfiere

di Re .

11 N. lo prende .col Rocco ,

B. ripiglia colla Donna il Rocco ,

11 N. prende l'Alfiere di Re colla Ped. della Donna ,

B. Ped. della Donna prende la Ped. del Re ; e reſta in vantaggio d'una Qualità.

..

.. : 62 ,

a
( 3 ) Guadagnando o il Cav, di Re colla Donna , o l'Alf. diRe col Cavallo . E ſe

il N. ritiri l'Alf. di Re alla2. del Re, ſottraendolodalloffeſa che gli è fatta dal

inſieme offeſa al .' Re contrario il B.nul

la oftante prenda pure il Cav. colla Donna'; dové fpingendo il N.la Ped. della Don.

un paffo ; per iſcoprire l' Alf. di Dønna ſopra lá. Donna contraria , il B. non ritiri la

Don. alla 4. del Rocco di Re , come si fuggerì nella precedente Dichiarazione : ( non

militando qui la regione ivi elpafta , perchè ora laDonna del N. è coperta ,
dall?

Alf. Itante alla, 2. del Re ) ,ma bens la ritiri alla 5. del Rocco medeſimo ; poichèſe

il N. riſpondacol giuocare la Ped . del Rocco una cala , opure l' Alf di Don .alla

4. dell'altro, ' il. B. dara fcacco di Cav. alla 7. delp All.di Re, guadagnando una .

Qualità nell'acquiſto , chefarà del Rocco ; e cost reſterà ſuperioredi un Rocco .

first ... : . ib . olib v .
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Paragrafo Seconde

1

-13

1

Del Cap. III. della Difeſa .

s N. la Pedona dell'Alf. di Don. un paffo , V. qui ſotto 'verb. Noto , e nela

la pag. ſeguente verb. Oſſervo in fine ,

B. non giuochi il Cav. di Re alla s . ſua , perchè il N. fpignerebbe quanto

va la Pedona della Donna , e poi piglierebbe la Pedona dell' Alf. di

Re coll Alf. , dando ſcacco .

Ma in vece prenda la Pedona del Re col Cavallo ,

6. N. la Donna alla 2. del Re .

B. non s'impegni a ſoſtenere il Pedon di vantaggio ;

Ma prenda la Pedona dell Alf. di Re çol Cav., dando ſcacco (4)

7 N. piglia il Cav. col Rocco .

B. ripiglia il Rocco -collº Alf ... ? ! OS!! ::: 1

8 N. prende per ſuo meglio ” Alf. colla Donna . (b) bisbi .

B.' falta col Re al canione, e çol Røcco alla caſa dell' Alf.

9 N. la Pedona della Donna un paſſo. (*)

B. la Pedona dell' Alf. di Re una caſa ,

10 N. il Cav. di Re alla 4. del fuo Rocco, minacciando lo ſcaccomarto (c):

B. la Pedona della Donna due pafli ; avendo giuoco uguale , tanto di fia

cuazione , quanto di forze ; giacchè un Rocco , due Pedoni equl

vagliono a due Pezzi minori (d). i

:) Se il N. nel tratto g. in veceisdella Pedona della Donna un pallo la

giuocaſſe quanto va , il B. faccia lo ſteſſo ; dove il N. fuggendo coll' Alf. of

fefo alla 5. del Cav. di Donna , o altrove , il B. avanzi alla s . la Pedona del

Re ;tenendo buon giuoco : corsi siw stih

HQOrie

Noto , ſe il N. nel tratto s. in vece della Pedona dell' Alf. diDonnaun

pallo , giuocaſſe quella della Donna una caſa , il B. ſalti col Re alla caſa del

Cav. , e col Rocco alla caſa dell' Alf.'; dove fe il N. viene coll' Alf, di Donna

alla s . delCav. di Re , il B. potrà richiamare l' Alf. di Re alla 2. di eſſo Re

ed indi ritirare il Cav. alla Cafal del Re , slegandoslegando il fuo'giuoco, che reſterà

ſicuro ; quando in vece del detto "Alf. alla 2. del Re , il B. aon amaffe meglio

di movere un paſſo la Pedona della Donpa,come in limil propoſito fi diſſe

dopo il Paragrafo del Cap. I. della Difeſa nell' annotazione prima fal tratto

6. del Nero . E ſe in vece dellº Alf. di Donna alla s . del Cav., ilN. giuocaffe

nello ſteſſo luogo il Cav. di Re , per indi fpingere la Pedona dell'Alf. di Re

quanto va , il B. giuochi due paffi la Ped. della Don. , fraftornandolo da tale of

feſa : ſiccome ſe il N. in cambio o dell Alf., o del Cav. come ſopra ,

giuocaffe una caſa la Pedona dell’Alf. di Donna , il B. ſpignerà fimilmente la

Pedona della Donna due paſli , regolandoli coi lumi , che fi daranno nel ſecondo

Paragrafo del ſuſſeguente Capitolo IV.

Offer :

3 .

pure ,

.
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Offervo in fine , ſe il N. nel medeſimo tratto 5. in vece di giuocare alcu

na Pedona come ſopra , uſciffe col Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. , in tal

caſo potranno giovate i tratti del ſeguente giuoco accaduto così . i

5 N. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

B. il Cav. di Re alla š : ſua ,

6 N. la Pędona della Donna un paſſo ; allettando il B. a prendere la Ped.

dell’Alf. di Ric col Cav . , o coll ' Alf., donde ne verrebbe a fuo dan

ng l’offeſa del Cap. V.delle noſtre Oſſervazioni pratiche.

B. faltò col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell Alf.

7 N. il Cav. di Re alla 5. ſua .

B. non pigliò la Pedona dell' Alf. di Recol Cav. , dando ſcacco , perchè

il N. prendeva il Cav. col Rocco ; ed il B. pigliandolo coll’Alf,,i
il

N. càlava la Donna alla s . del Rocco di Re , pareggiandoſi di forze ,

ed acquiſtando ľ offeſa con miglior ſituazione .

Onde anch'eſſo giuocè in vece la Pedona della Donna una caſa , ſcoprendo

Ľ Alf. di Donna in difera del Cavallo .

8 N. nemmen' egli pigliò la Ped. dell'Alf.di Re col Cav. per la ſteſſa ragione ;

Ma ſpinſe un paſſo la Pedona del Rocco di Re ſopra il Cavallo .

B. fece lo ſteſſo .

9 N. ſe pigliava il Cav. colla Pedona del Rocco , il. B. faceva il medeſimo ;

e reſtava con giuoco ugualiſſimo .

Perlocchè ora ſi rifolſe di pigliare la Ped. dell'Alf.diRe col Cav. , dando fc.

B. preſe il Cavallo col Rocco .

10 N. pigliò il Rocco coll' Alf.

B. la Donna alla s , del Rocco di Re ,

JI N. la Donna alla 3 , dell Alf. di Re .

B. preſe la Pedona dell’Alf. di Re col Cav., dando ſcacco .

12 N. ſe giuocava il Re alla 2. del Rocco , il B. gli dava ſcacco di Cav. al

la s . ſua , e poi novamente alla 7. dell Alf., facendo patro : c ſe

giuocava in vece lo ſteſſo Re alla caſa del Cav. , il B. pigliava col

Cav. la Pedona del Rocco , dando ſcacco di due ; dove guadagnava la

Donna , ed il giuoco . O

Perlocchè pigliò il Cav. col Rocco .

B. preſe il Rocco coll' Alf.

13 N. il Cav. alla 5. della Donna , minacciando alla Pedona dell' Alf. di Donna .

B. ' fa lo ſteſſo , minacciando alla Donna contraria .

14 N. il Cav. alla 7. del Re .

B. pigliò la Donna col . Cavallo ,

15 N. ſcacco di Cav. alla 6. del Cay. di Re .

B. il Re,alla 2. del Rocco .

16 N. non dovendo pigliar la Donna col Cav. ( come avea ſuppoſto di poter

farc ) , perchè ripigliandolo il B. , egli veniva a reſtare inferiore d'

un Pezzo ; diedę ſcacco di Cay. alla caſa dell'Alf. contrario , facendo

Tavola del ſempre ſcacco ..

Rra Dicbin

-
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Cav . di Don . ,ma bensì il Cav , di Re colla Ped.avanzata ; quindiritirando il N.l' Alf. of.

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. lll. della Difeſa .

( a ) Il B. nel tratto 6. in vece di prendere la Ped. dell'All. di Re col Cav. , dan

do ſcacco , potrebbe anche ſpingere quanto pud la Pedona della Donna , colla quale

difenderebbe inſieme, ed offenderebbe : ma !' Anonimo pone il primo tratto , cioè la

preſa della Ped. dell ' Alf. di Re col Cav., forſe perche porta più Spedita , e piùchia

ra l' uguaglianza del giuoco ; giacchè ſpingeado il B. la Ped . della Donna due caſe,

il N. giuocherebbel' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna ; dove il B. o non foſter

rebbe il Pedone , che ha di yantaggio , perdendo quello det' Re: o ſoffrirebbe il dop.

piamento della Ped. del Cav. alla 3. dell' Alf. di Donna con diſcapito di fituazione ,

che ſcemarebbe il vantaggio della Pedona .

( 6 ) Perchè ſe il N. prende in yece la Ped. del Re çol Cav,

B. lo ripiglia col Cav. di Donna .

9 B. ſe pr. colla Donna l'Alf., anche il B. prenderà l'Alf, di Re col Cav,

Onde prende con ella Donna il Cav ., dando fcacco

B. Donna copre alla 2. del Re .

10 N. fe prende colla Donna la Ped, del Cav. di
Re , o dell ' Alf. di Donna , il B. lo

matterà , portando la Donna alla caſa del Re contrario ,

Sicchè prende per migliore la Donna .

B. ripigliando la Donna col Re , il N. reſta al diſotto d'una Qualità , e di una pe:

dona ; quando all'altra maniera ( cioè pigliando il N. nel tratto 8. L'Alf. colla

Donna ), reſtano entrambi con forze uguali; equivalendo due Pezzi minori ad un

Rocco , e due Pedone, come ſi dirà qul foto alla lettera ( d ).

( c ) Lo ſcaccomatto , che verrebbe minacciato dal Cav. ſi è , che ftando le coſe

come ora ſi trovano : o, anche ſe il B. ſpingeſſe un paſſo ſolo la Ped. della Donna :

o pur giuocaſſe il Cav. di Donna alla 4. del ſuo Roc. ſopra ! Alf ., il N. darebbe

ſc. di Čav. alla 6. ſua ; dove il B. eſſendo forzato a pigliarlo coila Pedona del Roc.,

il N. lo matterebbe colla Donna alla 4. del Rocco di Re, non potendo il Re offelo

ricoverarſi alla caſa del Cav., perchè battuta dall' Alf. contrario .

( d ) Il cambio di due Pezzi minori in un Rocco , e due Pedone ; come pure

quello di un pezzo minore, e due Pedone in un Rocco , Rimaſi cambio indifferente:

dal che riſulta , che il Rocco viene a valutarli per fei Pedone, e ciaſcuno de'Pezzi mi

nori per quattro ; onde è chiaro , che il cambio di due Pezzi 'minori in un Rocco non

deve farſi. Quindi è ancora , che reputandoſi dagli Autori eguale il cambio della Don.

in due Rocchi , ed una Pede, può inferirſi, che il valore della Donna fia di tredici

Pedone , Il tutto pero si intenda nel principio , e mezzo del giuoco ; poichè verſo la

fine aumentandofi la forza d ' alcuni Pezzi , e d? alcuni altri diminuendoli , come no

tò l ' Anonimo in fine del Paragrafo primo del Cap. XXV. delle Offervazioni, queſta

regola patirebbe qualche eccezione. In fatti li due Rocchi dovrebbero valutarſi per tre

Pezzi minori, o ſia dodici Ped.;ma accadendo per lo più lo ſcambio de' Rocchi verſo il finire

del giuoco , dove il Roc, acquiſta forza maggiore , oltre alli tre Pezzi minori vi vorrà la

giuatad'unaPed., oqualchealtropiccol vantaggio ,pereguagliare il contratto . Così per

la ſteſſa ragione può farſi il cambio della Don. in due ſoli Rocchi in fin di giuoco .

( e) Perchè, ſe il N. piglia il Cav .diDon, coll'Alf., il B. non ripiglj l’Alf. colla Ped.del

feſo , il B. prenderà colla detta Ped. avanzata la Ped. del Cav. di Re, laſciando ſcoperto il

Re contrario ; e ſebbene il B. reſterà con un Pezzo di meno , pure il ſuo giuoco quanto

alle forze farà uguale , ſupplendo la Qualità del Pezzo , e le due Pedone, che ha di più .

( f ) Que
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() Quefto fi è già veduto in fimile circoſtanza nelle noſtre Dichiarazioni al Pa

ragrafo 1 , di queſto Capitolo ſotto la lettera ( f ) verſo il fine , pag. 310. Verb. Diffi

qui ſopra, che il B.

Anzi qui il N. perderà in ſeguito il giuoco in alquanti tratti per la ſituazione degli

altri Pezzi , ch'è diverſa , cosi .

12 N. fe dunque ritira il Re alla caſa del ſuo Cavallo .

B. Cav, pr. la Ped. del Rocco di Re , dando ſcacco di due .

13 N, non vada col Re al cantone ,perchè il B. darebbe ſc. doppio , giuocando il Cav.

alla 7. dell' Alf. di Re , mattandolo nel colpo ſegueate colla Don.al cantone ſteſſo .

Ma per ſuo meglio vada alla 2. del Rocco .

B. Cav. alla s. , 07. dell' Alf. di Re, dando ſcacco di Don . ſcoperta .

14 N. Donna copre alla 3. del Rocco di Re .

B. Cav, medeſimo pr . la Donna ( * ) .

15 N. ſe pr. il Cav. colla Ped. , il B. ripigliandola colla Doa , dà ſcaccomatto .

Se giuoca il Rocco alla 3. dell' Alt , il B, ſaltando col Cav. alla caſa del Cav .

contrario , dà ſc. di Donna ſcoperta ; dove coprendoſi il N. con eſſo Rocco alla

3. ſua , il B. lo pr. coll' Alf. di Donna , e vincera.

E ſe ſpinge alla 3. la Ped.del Cav, ſopra la Donna contraria per migliore .

B. Donna alla 5. del Cav. di Re .

2.

16 N. Re alla 2. del Cavallo . ouvero Re al cantone

B. Cav, dà ſc. alla 5. dell' Alf. di Re . B. Cav. medeſimo va ' alla caſa del

17 N , lo pr. per migliore col Rocco , o pur Cav. contrario , minacciando il m.

coll' Alf.; perchè ſe in vece ritira il di Don. alla 6. del Rocco

Re dove può , il Bilo matta alla 6. 17 N, ſe pr. il Cav. col Roc,, o pure ſe

del Rocco .
va col Re' alla 2. del Cav., il B.

B. Don . dà ſc. alla 6. del Rocco . lo matta colla Donna alla 6. del

18 N. Re alla 3. dell' Alfiere , Rocco ;

B. ſe il N. abbia preſo nel tratto 17. Onde giuoca il Rocco alla 2 , dell'

il Cav. çol Rocco , il B, ora lo m.
Alfiere ,

colla Don. alla caſa dell' Alf, di Re B. Alf, di Re pr. il Rocco .

contrario ; 18 N. Re alla 2. del Cav .

E ſe l' abbia preſo coll' Alf., il B.lo B. Don, dà ſc . alla 6. dell'Alf.

matta coll ' Alf. di Don . alla s, del 19 N. ſe va col Re alla 2. del Roc., il

Cav. di Re : o pur colla Donna, pi B. pr. la Ped. colla Don., dando

gliando il Rocco alla caſa dell' Alf, fc. , poi lo matta alla 6. del Roc.;

contrario . E ſe va alla caſa dell' Alf., il B. lo

matta coll' Alf. di Don . alla 6. del

Rocco di Re .

1

( * ) Ofervo cbe il B, nel tratto 14. ſopra notato , in vece di prender la Don. col Cav.,

potrebbe prenderla col Alf: di Donna ,nel qual caſo potrd poſcia regolarſi coitratti,

chefurono da noi ſuggeriti nella Dichiarazione al Paragrafo 3. del Cap . XVIII. dela

le Oferv. lettera ( a ) pag. 198., ed il giuoco riuſcirà più breve.

0

2
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i

al $ . 2. del Cap. Iļt. della Dife
ra ,

1

4 .
3 .

N. ovvero Roc.diRealla propria caſa . . . o pure Roc. med. alla 2. del Alf. ... +

B. Cav. di Re va alla B. Cav. prende il Rocco .

caſa delCavallo con 17 N. ſe giuocale il Cav. diDon, comunque , il B.da

trario . rebbe ſc. di Donna alla 6. del Rocco , poi lo matte.

7 pr.
il Cav, cal rebbe al cantone .

Roc. ,il B. lo matta Onde ' va col Re alla)

o pure alla 2. del Cav.

colla Don , alla 6. del
caſa del Cavallo . ) B. Don. dà ſcacco alla

Rocco .
B. Don . alla 6. del Roc, 6, del Rocco ,

E ſe va col Re alla 2. 18 N. faccia che può . 18 N. ſe va col Re alla 3.

del Cav. B. Don. dà ſc. matto al dell' Alfiere , il B. lo

B. Don. dà fc . alla 6.
cantone .

m. col Alf. di Don.

dell' Alf. di Re .
E ſe va alla cala del

18 N. torna col Re alla 2.
Cav. , il B. lo matta

del Rocco .
colla Donpa al cane

B. Donna alla 7. dello
tone .

fteffo Alf. dd ( c. m

1

t .
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1

S.

+ ... ouvero N. Alf. di Donna alla 3. del Reo's.

B. Cav, di Re alla 5. dell' Alfiere .

17 N. fc pr. l' Alf. di Rę coll' Alf. di Don.: 0 pure ſe giuoca il Cav. di Don, alla

2. del Re , il B , dà ſc . di Don . alla 6. del Rocce di Re , poi lo matta alla 7 .

del Cav. di Re .

Se pr. il Cav. coll' Alfiere , il B. lo matta colla Don , alla : 6. del Roc. di Re .

6

Onde lo prende col Roc., o pur colla Ped . del Cav. ovvero giuoca il Rocco

B. Donna dà fc . alla 6. del Rocco alla 2, dell': Alf.

di Re . B. Don, dà [ c. alla 6. del Rocco .

18 N. Re alla caſa del fuo Cav. 18 N. Re alla caſa del Cav .

B , Alf. di Re pr. l' Alf. , dando { c. B. Alf, di Re pr. l’Alfierę

19 N. Rocco copre alla 2. dell' Alf. 19 N. le giuoca il Cav, di Don, alla caſa

B. Don , dà ſc, alla 6. del Cav . di Re . della Doni , o alla 2. del Re, il B.lo

i 20 N. Re al cantone , matta colla Donna alla 7. del Cav .

B. pr, coll' Alf. il Roc,, poi lo mat. di Re .

ta colla Donna alla 6 , del Rocco E ſe pr, il Cav. colla Pedona .

di Re . B. Donna dà fc . alla 6. del Cav. ,

come qui contro .
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>

5

&

6

o pwe N. giuoca il Cav. di Donna alla caſa della Donna

B. Donna dà ſcacco alla 7 , del Re ,

27 N. fe ritira il Re al cantone, il B. pr. il 'Rocco , dando ſcacco , poi lo matta 2 ça

- ſa del Cav . contrario .

b

Onde fi copre colRocco , ovvero fi copre colCav, alla 2. dell' Alf.diRe.

B. pr. coll' Àlf. il Rocco . B. pr, colla Don . il Rocco .

18. N.le pr. l'Alf. col Cav. , il B. lo ri '18 N. ſe pr. il Cav. col Cav.

piglia colla Don. , mattandolo nel pigliandolo colla Donna , da ſcacco

colpo feguente a caſa di Cav . matto .

Se va col Re alla 2. del Cav., ilB. E ſe fa tutt'altro , il B. lo matta col

dà fc, di ſcoperta portando 1 Alf,
la Donna a caſa del Cav.conttario.

· alla caſa del Cav. contrario , poi lo

matterà alla 7. del Rocco , o alla 6 .

dell' Alf. di Re colla Donna .

Se va al cantone , il B. dà ſc. alla caſa dell' Alf, contrario , poi lo matta alla caſa

del Cavallo ,

E fe giuoca il Cav, alla 3. dell' Alf, di Donna ſopra la Donna contraria , il B.

dà ſcacco doppio alla caſa del Cav. contrario coll' Alf., poi lo matta colla Don

na alla, 7. del Rocco , o pure alla 6. dell' Alf di Re .

?

3
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co .

7 .

# ... a pure .N. ritira l' Alf. di Re alla 5. della Don. con inſidioſa , ed occulta ,in

tenzione .

Bilo delude , giuocando il Cav. di Re alla s. dell'Alf, perchè ſe in vece giuocalte lo

17 N , ſe prende comunque il detto Cav ., Pelo Cavallo alla caſa del Cavallo

il B. lo matta coila Donna alla 6. contrario , come altra volta , per indi

del Rocco . mattarlo colla Donna alla 6. del Roca

Onde giuoca il Rocco alla 2 dell' co , il N. farebbe il giuoco forzata

Alf. mente patto cosi.

B. Donna dà ſcacco alla 6. del Roc 17 N , Rocco di ſcacco alla caſa delle Alf.

contrario ,

18 N. Re alla caſa del Cav. B , Re alla 2. del Rocco,

B. Don. dà ſc.Matto alla 7 , del Cave 18 N , Alf. di Re dà ſcacco alla caſa del

di Re , Cav . di Re contrario :

B. ſe torna col Re al cantone , il N.

porta il detto Alf. alką 7. Jun , dando

Scacco di Rocco ſcoperto , fa Tavola .

E ſe eſce alla 3. del Cavallo.

19 N , Alf . medeſimo alla 7. ſua dd scacco .

' ris

B. fe giuoca il Re alle 3. dell Alf , il

N , lo matra col Cav,di Donna alla

5. diela Donna .

Onde per ſuo meglio forna col Re

bis '
alla 2. del Rocco ,

30' N. replica ſcacco d ' Alf. alla caſa del

Cavallo contrario , facendo il giuoco

Tavola pel ſempre ſcacco , ed è parro .

.

>

*

A

w .

See

Ss (H
( h ) CAPI

11
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?

C Α Ρ Ι Τ ο Ι Ο I y .

Della Difeſa .

Giuoco piano , dove l' Avverſario nel tratto 4. s' arrocchi

col Re alla caſa del Cav. , e col Rocco alla caſa del Re . §. 1 .

ovvero col Re a caſa del Cav. , e col Rocco a caſa dell' Alf. §. 2 .

ovvero col Re al cantone , e col Rocco alla caſa del Rę . $. 3. *

Paragrafo Primo,

1

1 N. la Pedona del Re quanto va ,

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

B. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

3 N. 1 Alf. di Re alla 4. delſ altro .

B. lo ſteſſo .

* 4 N. falta col Re alla caſa del Cay. , e col Rocco alla caſa del Re .. P.1

S. 2. & 3. pag. 335.6 337.

B. la Pedona della Donna un paffo . Vi la nota al $. 2. in fine, verb,

Avverto pag. 336.

§ N. fe fa lo ſteſſo , ovvero, eſce col Cav, di Donna alla 3. dell'Alf., il B.

vada..col Cav. di Donna alla 4. del ſuo Rocco cambiandolo
coll' Alf,

contrario , e regolandofi come ſi accennò nelCap. II. di queſto Trattato .

E fe giuoca in vece la Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

B. Cav. di Re alla 3 : dell' Alf.

6 N. ſe veniſſe col Cav. di Re alla s . ſua, il B. piglierebbe la Pedona dellº

Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco. ( a )

Onde in vece ſpinge la Pedona della Donna quanto va . ( )

B. non prenda colla Pedona del Re, perchè il N. ripigliand
ola

con quel

la dellº Alf. di Donna , reſterebbe con ottima compoſizione di giuoco

per le due Pedone del Re, e della Donna , che avrebbe alle quarte ;

Ma bensì ritiri P Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna

7 N. piglia la Pedona del Re , con quella della Donna ." (**)

B. il Cav. di Re offeſo va alla s . ſúa (b) ; dove il N. potrà fare tre giuochi .

Primo , difendere la Pedona dell' Alf, di Re col Rocco alla caſa dell' Alf.,

o alla 2. del Re ; nel qual caſo il B. prenda la Pedona raddoppiata col Cav.

di Donna ; ed avrà giuoco d' ugualmente buona compoſizione .

Secondo , giuocare l’Alf. di Donna alla 3.del Rei dove il B. lo prenda

col fuo Alf., ed il N. ripigliandolo per ſuo neglio colla Pedona dell’Alf. di

Re , il B. prenda la Pedona raddoppiata come fopra col Cav. di Donna . '

Terzo , venire collo ſteſſo Alf: di Donna alla 5. del Cav. di Re ; ed in queſto

caſo il B. prenda la Ped . dell' Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco , e ritiran

dog

!
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doſi il N. col Re al cantone , o alla caſa dell' Alf. , il B. prenda il Rocco collº

Alf., dove ſe il N. piglierà la Donna, il B. dia * ſcacco di Cay. , rifacendoſi del

la Donna con Qualità di vantaggio : e ſe il N. non piglierà la Donna collº Alf.

di Donna , ma piuttoſto l'Alf. di Re colla Donna , il B. ritiri la Donna alla

2. fua ; reſtando ſempre in vantaggio di Qualità , e con miglior poſizione.

( * ) Noto , fe il N. nel tratto 6. in vece di ſpingere quanto' va la Ped.

della Donna , la giuocaffe ſolamente un paſſo , il B. non vada coll ' Alf. di Donna

alla s . del Cav. di Re , per la ſcappata più volte avviſata della Donna del N.

alla 3. del ſuo Cav.: ma più coſto giuochi il Cav. di Re alla s . ſua ; dove

il N, potrà far due difeſe .

- " La prima , avanzarę la Pedona della Donna un altro paſſo ; dove il B. la

prenda con quella del Re , ed il N, pigliandola colla Pedona dell' Alf. di Donna ,

il B. la ripigli col Cav. di Donna : ¢ ſe il N. prenderà in ſeguito detto Cav.

col Cav. di Re , il B. porti la Donna alla s . del Rocco di Re ; avendo giuoco

di ſua natura vinto , con fare l'offeſa ad imitazione del Cap. XV. delle noſtre

Offervazioni pratiche (c): Che ſe il N. non ripigliaffe la Pedona raddoppiata

con quella dell" Alt. di Donna , ma giuocaſſe in veçe Alf. di Donna alla s .

del Cav. di Re, il B. porrà in queſto caſo laſciar in preda del N. la Donna ,

e prendere francamente la Pedona dell' Alf. di Re col Cav. ( d) .

L' altra difeſa del N. ſarà di giuocare il Rocco alla 2. del Re, ovvero al

la caſa dell' Alf. , che ſarà la migliore ; dove il B. potrà arroccarſi col Re al

cantone , e col Rocco alla caſa dell'Alf.: E quì offervo , ſe il N. giuocaffe il

Cav. di Re alla 5. ſua , il B. ſpingerà due pafli la Pedona dell' Alf . di Re , ed

il N. dando ſcacco di Cav. alla 7. dell' Alf. di Re , il B. lo prenda çol Rocco ,

e poi. giờochi la Dopna alla s . del Rocco di Re : ma ſe il N. non darà il detto

ſcacco di Cav ., giuocando in vece la Pedona del Rocco di Re una caſa ſopra

il Cav. , il B. non fugga , ma avanzi alla 5. la Pedona dell ' Alf. di Re . (C)

Da entrambe queſte difeſe naſcono belliffimi tratti per gli Studioſi .

( ** ) Offervo ; ſe il N. nel tratto 7. in vece di pigliare la Pedona del Re ,

avanzaſle la Pedona della Donna alla 5. , il B. avverra di non fuggire col Cav.

offeſo alla 4: del Rocco , perchè in pochi tratti lo perderebbe (f ) ; ma bensì lo

titiri per ſuo meglio alla propria caſa ; reſtando con giuoco egualmente ſerrato .

Che ſe il N. nel medeſimo eratro 7. nemmeno avanzaſſe alla s . la Pedona

della Donna, mi giuocaſſe il Cav di Re alla s . fua , il B. ſalti col Re alla

caſa del Cav., e col Rocco a quella dell' Alf. ; avendo giuoco ſicuro : e ſe in

vece del Cav, di Re alla ş. ſua , il N. giuocaſſe'in decto luogo l ' Alf di Donna,

allora "il B. non s'arrocchi per neſſun modo , perchè il N. venendo coll Alf.

di Re alla 5. del Cav. di Donna , farebbe almeno raddoppiare al B. una Pedona

con qualche ſcapito di fituazione ( g): ma bensì giuochi per ſuo meglio la Donna

alla 2. del Re ; dove ſe il N. verrà collo ſteſſo Alf. di Re alla s: del Cav. di

Donna , il B. uſcendo coll' Alf. di Donna alla 2. di effa Donna , avrà giuoco

abbaſtanza difeſo .

Ss 2 Dicbian

.
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1

!

( a ) Per replicarlo pai cot Cav. di Re alla .5. , ſua , ſe il Re N. prenda l'Alfiere;

guadagnando indi il Cav, contrario colla Donna , che ſcoprirà , come s’ è piú volte ve

duto ; Mà perchè in queſta circoſtanza , in cui il B. è loggetto anch'efio alla ſteffa

offeſa , it giuoco potrebbe ſuccedere diverlamente , non ſarà inutile affatto lo ſtende

re qui li tratti migliori , che poſſono farſi da ambe le parti, e ſono i ſeguenti. .

B. prende adunque la Ped. dell' Alt di Re coll' Alle, dando. Icacco .

7 N. le piglia l'Alf, col Re , il B, dà ſc. di Cav. alla s ; lua , conforme s' è accen.

nato qui ſopra , prendendo poſcia nel tratto ſeguente il Cav, contrario colla Don.;

e reſta in vantaggio d' una Pede, e miglior fituazione,

Se poi in vece di prender | Alf, ritira il Re al cantone ,

B. Cav, di Re alla 5. ſua ,

8 N. ſe ritira il Roc, offefo , o giuoca la Dona alla 3. dell' Alf. di Re , il! B. guada

gna il Cav, colla Donna .

Se ia vece piglia col Cav, offeſo la Ped, dell' Alf, di Re, il B. porta la Donna

alla
5 . del Rocco di Re ; dove il N, avanzando un paſſo la Ped, del detro ,Roc.,

il B, entra colla Donna alla 6. del Cav. di Re ; guadagnando il giuoco , perchè

nel feguente tratto o guadagnerà la Don,, che piglierà per migliore il Cav ., o lo

matterà alla 7., o alla s. del Rocco ,

E le per fine il N. non volelle ritirare nè il Rocco , nè il Cav., ma pigliaſſe in

vece la Ped. dell' Alf, di Re coll Alf , dando ſcac,, ch' è il ſuo tratto migliore,

il B , vada col Re alla caſa del fuo Alfiere; dove le il N. ſpinge un palo la Ped.

del Rocco di Re, il B. prende il Cav. colla Donna , ſenza che il N , polla pren.

dere anch'eſſo il Cav. colla Ped ,, per non aver il matto di Donna alla 4 del

Roc, di Re : ſe porta la Don . alla 3. dell'Alf. di Re, il B. pr. coll ' All. il Roc.,

poi paila la Don, alla 3. dell' Alf. di Re; reſtando in vantaggio per lo meno di

una Qualita: E ſe in vece il N. dà fc. di Cav, alla 6 , del Re per luo migliore ,il

B. lo piglia coll' Alf, di Don. , ed il N. ripigliandolo coll'Alf., il B. prende

il Rocco coll' altro Alf.; rimanendo coſtantemente in vantaggio di una Qualità

per l'arroccatura ; imperocche ſe il N. pr. in ſeguito l'Alt. colla Donna, il B.

ritira il Cav. alla 3. di Alf.: e ſe pr. il Cav. colla Donna medeſima, il B. portal

Alf. alla 5. del Rocco di Re , per coprire con effo alla 3 , fua lo ſc.; di Donna ,

che gli è minacciato ,

( 6 ) Imperocchè ſe il B. prendeſſe la Ped , raddoppiata con quella della Don. (in

vece d' andare col Cav. alla s . lua ) , il N. piglierebbe la Don. colla Donna; dove

ripigliando il B. la Donna col Re , verrebbe a perdere il vantaggio di poterli arros

care, oltre alla perdita che farebbe della Ped. dell'Alf. di Re : e ripigliando la Don.

piuttoſto col Cav, di Don. , il N, prenderebbe la Pedona del Re col Cav .; reſtando

col gnadagno diuna Pedona .

Che ſe ello B. in luogo di prendere la Ped, raddoppiata come ſopra con quelle

della Donna , la prendelle anzi col Cav, di Donna , il N. piglierebbe lo ftefio Cav.

col Cav. di Re ; dove ripigliandolo il B, colta Pedona della Donaa , il N.prende

rebbe la Don . colla Donna,dando ſcacco , indi guadagnerebbe la Ped. dell'Alfiere di

Re coll' Alfiere ; ond' è che il B, in vece di fare alcuno de' fuddetti tratti , giuoca

meglio il Cav. di Re alla 5, lua, offendendo con ello e la Ped. feſſa raddoppiata,

e quella dell' Alf. di Re .

.

( C) Avver.
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( c ) Avvertah però alla differenza , che paſſa tra il giuoco del Cap. XV. delle

Offervazioni, e quello del preſente Capitolo ; mentre qui non eflendo il B. atroccato ,

Poffela ch? egli tenta non può eſſere in tutto e per tutto la medefima .

. Dopo dunque che il B. avrà portata la Don . alla 5. del Rocco di Re , ſe il N.

nel tratto 10. Ipingerà un pafio la Ped . del Rocco , o ritornerà il Cav, alla 3. dell

Alf., Iuflifte beniflimo l'offeta , veduta nel ll. 1. del Cap . XV. ſuddetto pag. 162.

ma fe in vece il N. giuocherà l' Alf. di Don, alla 3. del Re, come nel Paragrafo 2.

del Cap. ſuddetto pag. 170. , il giuoco riutcirà diverſo per li ſeguenti tratti .

B. Donna alla s . del Rocco di Re.

10 N. Alfi di Donna alla 3. del Re .

: B. Donna pri la Ped. del Rocco di Re , dando ſcacco ,

1. N. Rę alla caſa dell ' Alfiere .

B. Donaa da ſcacco al cantone ,

12 N. Re alla 2. fua .

B. Donna pr. la Ped. del Cavallo .

13 N. Rocco alla caſa del Cav, ſopra la Donna contraria ,

B , Cav. prende l?Aifiere di Donna ,

14 N, le prende la Donna col Rocco , il B. pr. la Donna col Cav.; dove ſe il N. pi

glj in ſeguito il Cav, col Re , il B. prende il Cav, di Re coll' Alf. , offendendo

con eſto due Pedone nemiche , e ditendendo quella del proprio Cav.; e cos) re

fta ſuperiore di ţre Pedone .

E ſe il N. ritica piuttoſto la Donna alla caſa del Re , il B. ritira anch'egli la

fua , pigliando la Pedona del Re; dove ſe il N. piglierà il Cav. colla Ped . dell'

Alt. di Re , anche il B. ripiglierà il Cav. di Re coll' Alf, ; e ſe in vece il N.

prenderà col Rocco la Ped . del Cav, di Re, il B, darà ſc. di Donna ſcoperta ,

ſaltando col Cav. di Re alla 4. del luo Alf., e guadagaerà lo ltefio Rocco , do

po d' avercambiare le Donne ; o pure darà ſc. di Doona ſcoperta faltando con

ello Cav. alla 7. dell' Alf. di Don, e guadagnera la Donna ,

Onde il N , per ſuo migliore pr. il Cav. col Re .

B.
pr. il Cav. coll ' Alf. di Re , dando, ſcacco ,

15 N. fe pr. l Alf, colla Don , il B. pr. colla Don, il Rocco , guardando la Podona
del Cav, di Re .

E le prende ! Alf . çol Re,

B. Donna pr, la Ped. dell'Alf, di Re , dando ſcacco ,

16 N. Re alla 3. dell' Alf, di Don , in difeſa della Ped . del Cav.

B. Donna dà ſc. alla 6. del Re .

17 N. o ſi copre coll' Alf., o ritira il Re alla 2. dell'Alf, di Don, per migliore .

B. Ped. del Cav. di Re un paſſo ; poi eſce coll' Alf. di Don., per arroccarſi de

quella parte & c.; avendo giuoco meglio compoſto con quattro Pedone di più per

Un Pezzo minore .

1

4

1

( 8 )
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( d ) Pigliando il B. nel tratto 8. la Ped, dell'Alf. col Cav. di Re , 'non increſca

agli Studioli ,
che a loro inſtruzione io eſponga qul giuſta il mio metodo alcunitrat

ti cavati dal Cap . 37. , e 38. del primo libro del Calabreſe ; avvertendo , ch' ellendo

l'apertura del preſente Capitolo alquanto diverſa da quella dell'Autore fuddetto , per

effer' ivi ambi li Re artoccati, hodovuto mutarne alcuni, che non ſarebbero qui ape

plicabili, ſenza però alterare la ſoſtanza del giuoco .

B. Cav. di Re pr. la' Ped . dell' Alf. di Re contrario.

9 N. Alf. di Don. pr. la Don..... 0 purcRepr. il Cav . ....ovvero Don. alla 3. del ſuo Cav.

B. Cav. pr. la Donna . B. Ped. raddoppiata pr. B. Ped. raddoppiata pr.

10 N. Rocco pr. il Cav. la Ped. dell'Alf. , dan .
la Ped . dell Alfiere .

B. Ped. raddoppiata pr. la do ſc . d' Alf.

Ped.dell'Ali.di Don ., 10 N. Re alla caſa dell' Alf.
10 N. Re alla caſa dell' Alf. 1o N. Alf. di Donga preade

dando ſcacco d' Alf. B. Ped . ſuddetta prende la Donna ... ,

II N. Re dove può .
la Ped. del Cav. B. Ped. ſuddetta pr. la

B. Ped. raddoppiata pr. 11 N. Cav. di Donna alla 3.

: Ped . del Cav .

la Ped. del Cav. dell' Alf.:
11 N. Donga prende la Atel

12 N.Cav, di Don. alla 2. di B. Ped. ſuddetta pr. il fa Pedona ....

efſa . Roc. di Don . , per de
B. Cav. di Re alla 6. del

B. Ped. ſuddetta pr. il nominarla poi Donna ,

... la Don . dà ſc . d' Alf.

Rocco , e ſi fa Don .
ſubito che il N. ab .: ſcoperto ,

13 N. Rocco pr. la Donna bia preſa la Donna di 12 N. Re dove pud .

novella .. effo B. coll' Alf.
B. pr. il Cav, colla Don.

B. Cav. diDon. prende 12 N. ſe pr. la Don.coll'Alf., 13 N. Alf. di Donga alla 4

l'Alf. di Don.; e il B. pr. anch'eſſo il
del Rocco di Re.

refta con un Rocco
Cav. colla Ped. fatta B. Cav. pr. l ' Alf. di Re;

& tre Pedone di più . Don .; e reſta con un
e refta con un Alfiere,

Rocco , è tre Pedone e tre Ped . di più.

di più .

E ſe in vece permiglio

re pr. la Ped , medefi

ma colla Donna .

B. Ped . dell' Alf. di Re

un paſſo copre la Don

na ; e reſta con una

Qualità , e con tre

Pedone di più .

1
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LOLI
1

1

1 .

1

1

27

cod

2.

=

b

. pure N.Cav. di Don. pr. la Ped . raddoppiata

B. Cav. di Re alla 6. del Rocco dà ſcacco di due .

11 N. Re alla caſa dell'Alf. ( cbe ſe andate al cantone , il

!!! B, potrebbe replicare fc. di Cav. alla 7. dell' Alf. )

... o pure N. Cav. di B. Cav. pr. 1? Alle di Donga .

Donna alla 3. d' Alf. 12 N. Cav. di Re pr. il Cav.

B. Cav, di Re alla caſa B. ripiglia il Cav. colla Donna .

della Doñ. contraria, 13 N. Alf di Re pr. la Ped. dell’Alf. contrario ,dando ſc.

dando ſc. d Alf. [ co - i B. Re alla caſa della Donna si

perto . 14 N.Cav.alla s .della Don. , .. o torna coll’Alf.alla 4.dell'

12 N. Re dovunque pud .
B. Rocco di Re alla ca- jij altro .

B. Ped. raddoppiata pr. ? ſa dell' Alf. copre la ' s B. Rocco di Re dà fc

il Rocco di Donna , Alf, contrario , in alla caſa dell' Alfiere .

e li fa Donna . 11 15 N. Donna alla 3. dell' 15 N. Re alla. 2. ſua .

13 N. Rocco pr. il Cav. di:
Alf. di Re . B. detto Rocco dà ſcace

Re . B. Cav . di Donna alla 1 : Aco alla 7. dell' Alfie

B. Don . novella lo pre ! . 4. del Re: } ; ' re di Re, il

dando fc. is . 16 N. comunque giuochi. * 16 N. Re dove può .

14 N. Cav . la ripiglia . B. pr. col Rocco l' Alf.; B. lo matta colla Don

B. Cav, di Donna pr.lk e viacerà .
? ! na alla 7. ſya . !

Alf, di Donna , e re.

fta collo ſcambio fat

to della propria Don-r . min

sa in due Rocchi , es

tre Pedone, con mio ,

glior giuoco arroccan , 2

doli . 97 :
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3

,, ovvero N. Alfi di Re pr. la Pede dell Alf, contrario , dando ſcacco ,

B. Re alla caſa dell' Alf.

11 Ņ . Cav. di Don.pr. la Ped , raddoppiata o pure Alf. di Donna pr. la Donna,

B. Cav. di Re alla 6. del Rocco dà ſc. B.Ped. raddoppiata pr. la Ped. del Cav.

di due , di Donna .

12 N. ſe va col Re al cantone , il B. re 12 N. Cav. di Don. alla 3. dell' Alf . ,

plicando ſcacco di Cav, alla 7. dell' B. Cav. a caſa della Donna contraria

Alf . , farebbe Tavola . dà ſc. d ' Alf di Re ſcoperto ,

Onde va alla caſa dell' Alf.
13 N. Re dove può .

B , Cav , pr , l' Alf. di Donna , - B. Ped. pr. il Roc., e fi fa Donna.

13 N. Cav. prende il Cav. 14 N. Rocco prende il Cav.

B. ripiglia il Cav, colla Donna . B. Don, novella pr.il Rocco', e di ſcac.

14 N. Cav. di Donna ya alla 5, della 15 N. la ripiglia col Cav.

Donna : B. Cav. diDon, pr. l'Alf. di Don .; e ri.

B. Re prende l' Alf. mane con dueRocchiper la Don., con

15 N. Cav . prende la Ped, dell' Alfiere di S. ! . due Ped .di più , e con fituazione non

Donna , dando fc. di Donna . įnferiore al Nero ,

B. Re alla 3. delſuo Cay,

16 N, ſe pt. col Cav. il Rocco di Don. , il B. dà fcacco del Rocco di Ro alla caſa dell'

All., poi lo replica con eſſo alla 7. dello fello Alf. ; dove andando il N.

gliore col Re alla 3. dellaDonna , ilB. dard fc.di Donna alla 7 .; poi lo repliche

rà alla 5. ſua, indi lo matterà colla Pedona del Rocco di Doana.se

Onde giuoca la Don. alla 3. fua . . .. .ovvero alla z.del fuo Alf , minaccianda

B.Rocco dà fc, alla caſa dell'Alf.di Re . lo ſcacco di- ſcoperta .

37. N. Re alla 2. fua .
B. Rocco alla caſa dell' Alf, dà ſc.

B. Alf.di Don. dà ſc.alla 5.del Cav, di Re 19 N. Re alla 2. ſua ,

18 N. Donna copre per forza alla 3.del ! B. Cav. dà ſc, alla s . della Don., gua.

Alf, di Re ,
dagnando la Don., e vincera .

B.Don.dà ſcacco alla 6. del Re .

19 N. ſe torna col Re alla caſa d'Alfiere, il B. pr. la Donnacol Rocco , dando fc., poi lo m .

colla Donna alla 7. dell'Alf. diRe, pur coll' Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re ..

E ſe va alla caſa della Donna ,

B. Donna dà ſc. alla 6. ſua ,

20 N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

B. Alf, pr.la Don., poi falta col Cav. alla 5. della Don., dando il m .forzatoin pochi colpi.

E ſe ilN. nel tratto 21 , non ripigliaffe l' Alf.colla Ped. del Cav. , il B.ſenza giuocare

il Cav. , dia ſc. dell' altro Alf. alla 6. del Re , e nel ſeguente colpo lo matterà

colla Donna alla caſa della Donna contraria .

per mi,

( e ) Qui

.
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( e ) Qut dunque ſpingendo il N. una caſa la Ped. del Rocco di Re nel tratto 9. ,

ecco ad iſtruzione degli Studiofi alcuni tratti che ſeguir ne potrebbero , ſuppoſto

però che il N. per fuo migliore abbia nel tratto 7. ritirato il Rocco di Re alla

caſa dell' Alfiere .

9 N. Pedona del Rocco di Re una caſa ſopra del Cav , nemico.

B. non ritiri il Cav, pffelo ; ma { pinga la Ped, dell' Alf. di Re alla s.

10 N. Ped. del Rocco pr. il Cav, di Re , • , ... ,

B. Donga pr. il Cav, di Re . S.

11 N. Cav, di Donna alla 2 , di effa Don., per quindi faltare alla 3. dell: Alfiere.

B. Alf. di Don. pr. la Ped. raddoppiata nella fila del Cav, di Re, so

12 N. Cav. di Donna alla 3. dell' All. di Re , offende la Don. contraria , e copre le

propria ,

B. Donna va alla 4. del Roccodi Re ,

13.N. Pedona della Donna alla 4. ſopra l' All contrario. AC296

B. Rocco di Re va alla 3. dell' alf.

14 N. ſe prende l' All. co!la Ped . della Donna, il B. pafla il Rocco di Re alla 3. ſua ,

minacciando lo ſcaccomatto irreparabile e jos )

Onde paſſa il Rocco, alla caſa del Re, per far luogo al proprio Re.

B. Pedona del Rę pr. la Pedona della Donna.

is N. Re alla caſa del ſuo Alf, 10pure Ped, dell' Alf.di Dor. pr.la Pęd , raddoppiata.

B. Cav, di Don, alla 4. del Rę, lo B. Rocco alla 3. ſua .

pra
il Cav. , é I Alfiere 16 N. Rę alla caſa dell' Alf,

16 N. Ped. dell' Alf, di Don. pr, " la Ped,, B. Cav, di Don. pr. la Ped, nella filo

raddoppiata , della Donna , e quindi o dard ſc.

B.Don, dà fc. alla caſa del Roc. di matto , o guadagnerà la Donna per

Re contrario . lo meno .

17 N. Re alla 2. ſua caſa ,

B. All. di Doa, prende il Cave , daa

do ſcacco ,

18 N. pr,l' Alf. colla Ped, del Cav . ovvero ritira il Re afla 2. della Donna .

. B. piglia detta ped, colla Don . , dan B, Alf. di Re da ſc, alla s. del Cav .

do ſcacco , di Danna

19 N. {ę torna col Re a caſa dell' Alf. , 19 N. Re alla 2. dell' All, di Donna .

il B. dà ſc. di Donna alla , 6. del B. Alf, di Don . pr. la Donna , dan.

Rocco di : Re , indi da ſcac , di
do ſcacco .

alla 6. dell'Alfiere; 20. N. pr. il detto Alf. col Rocco per mi.

rițiri il Re alla z fua , il B. lo gliore,

mazta colla Donna alla 3. del Roc. B , Donna piglia, il Roce, dando ſc.

di Re : e ſe lo ritiri alla 2. della 21 N. la ripiglia col Re,

Don ., il B. pr. la Ped, della Don . B. Cav,pr. l All. di Re ; e rimane

collº Alf ; e ręſta coa tre Pedone di con un Rocco , un Cavallo , ed un

più . Pedone di più .

E ſe va col Re alla 2. della Don .

B. Alf. di Re dà ſc. alla 5
del Cav .

di Donna

20 N. Re alla, 2. dell' Alf. di Donga .

B. Alf, di Re prende il Rocco .

31 N. ripiglia l' All. colla Donna .

B. Cav . pr . l'Alf.di Re ; e reſta con un

Roc., e due Ped, di più , e col ſuo

giuoco aſſai a :eglio compoſto .
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2.

ovvero 10. N. Cavi di •Re da ſcacco alla7, dell' Alf. di Re.

B. Rocco prende il Cav.,

11 N. Alf. prende il Rocco .

4 *3.0(1 stigfin er 1 dari

B. Donna alla s. del Rocco di Re . " oho

1

1

$

!

12 N. Don . alla 3. dell'Alf. di Re . o pure Ped. della Don.alla 4. ſopra l'Alf .... +

B. Cav. di Re alla 3. dell' Alf, B. la piglia colla Ped. del Re .

13 N. ſe viene col Re alla fila del Roc., il B.
13 N. pr. la Ped . dell’Alf, di Re coll'AL.

guad.laDop.coll’Alfa 5.delCay.diRe;
di Donna .

Onde ſpinge la Ped. della Don. alla 4 . B. piglia“ la Ped; dell' Alf. di Don.

B. piglia detta Ped. col Cav. diDon, colla Ped. raddoppiata ,

14 N. ripiglia il Cav . colla Ped . dell' Alf. 14 N. pr. detta Pedona col Cavallo di

di Donna . Donna

B. Alf. di Re pr. la detta Pedona . B. pr . la Ped , dell' Alf. di Re col Cav.

15 N. Cav. di Dón, alla 3. dell' Alf. 15 N. piglia il Cav. " col Rocco per fuo

B. Ped. del Cav. di Re,due pafli,
meglio .

16 N. Cav, di Don . alla ' s . di effa .
B. ripiglia il Roc. colla Don.,dando

B. Ped. del Cav. di Ře alla S. ſopra fc., e poi l?, Alf: di Don. ; reftando

la Donna contraria '. ,
con un Pezzo , ed in Ped. di più.

17 N. la pr. colla Pedona del Rocco .

B. la ripiglia coll' Alfiere di Donna

18 N. Donnaalla 3. lua in difeſa della Pedona del Re .

B , Ped . dell' Alfiere di Re alla 6 .

19 N, ſe avanza un pallo 14 Ped, del Cav., il B. la prende .calla Donna, dando ſea ;

e lo mattera

E ſe pri la Ped. avanzata colla Ped. del Cav ..... orrieròſé giuoca' l' Alfiere di

B. ſc. di Don. alla 6. del Cay , di Re. Don. alla 3. del Re .

20 N Re al cantone .
B. Ped. # Alf, pr. la Ped. del Cav.,

B. pr. la Ped . coll' Alf., dando fc.
minacciando il mattò al caộtone.

31 N. lo piglia colla Donna . 29 N. pr. la Ped . col Re .

B. Don. ripiglia la Don., dando ſc. B. ſcacco d' Alf, di Don. alla 6. dell'

32 N. Re alla caſa del Cav . per migliore. Alf. di Re .

B. ſcacco di Don . alla 6 , del Cay ., 21 N. fe lo prende col Re ,
il B. lo m.

del Rocco di Re, poi falti col Cav. colla Don. alla 5 , delCav. di Re .

alla s . fua , minacciando il matto di E ſe ritira il Re alla caſa del Cav.,

Don. alla 7. del Rocco ; dove riti. il B. lo matta colla Donna al can

randoſi il N. col Roc. per dar luogo

i
tone :

al Re , il B. lo matterà coll ' Alf.

pigliando la Ped, dell'Alf.contrario .

i

1

1

.
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o pure N. piglia il Cav, di Re colla Ped. del Roc.

B.ripiglia la Ped. coll'Alt. di Donna .

15 N. le giuoca la Don. offela alla 3. ſua ,

il B. prende la Ped. del Cav. di Donna

colla Ped. raddoppiata ; guadagnan

do fucceffivamente il Rocco ,

E le giuoca la Don. offeſa alla 2. del

i Novuaro N. ritira la Don , alla 3. fua. ſuo Alf. , o pure alla 3. del Cav.

B. Cav. pr. il Cav. B. Cav. di Don.alla 5. di ella Don. gua

18 N. lo ripiglia colla Ped .del Re , dagna la Don. , o pure dà ( c, matto nel

B. pr. la Ped.del Roc, con quella del Cav. colpo ſeguente col Cav.alla 7. del Re.

19 N. Alf.di Re alla 6.del Recoprendo l’Alf. E qul ſe il N. laſciando la propria Don.

B. lo piglia coll'Alf. di Dun. ſotto all'offeſa del Cav . , (pingaunpaflo le

20 N. ripiglia P Alf. colla Ped. Ped. del Cav. di Re ſopra la Don. contraria

B. pr. la Ped. del Cav.colla Ped. raddop ., ilB. dando fc . collo Hello Cav. alla 6. dell'

minacciando il m . di Doo, al cantone. Alf. di Re , lo matterà nel colpo ſeguente col.

21 N. pr . la detta Ped. colRe per migliore . la Donna alla 6. , o alla 7. delRoc. di Re .

B. Rocco dà ſc. alla caſa del Cav. di Re . Se in vece della Ped. del Cav, il N. giuochi

22 N. Re alla 3. dell' Alf. l'Alf. di Don. alla 3. del Cav. di Re ſopra la

B. Don. dà (c.alla 5. del Cav. di Re . Don ., il B. darà ſc. di Cav. alla 6. dell' Alf. di

23 N, Re alla 4. ſua . Re , poi prenderà l’Alf.colla Don. dando (c.,

B. Don.dà ſc . alla 3. del Cav ,medefimo. e nel colpo ſeguente lo matterà coll' Alt. dí

24 N. Re alla 3. dell'Alf. , e perderà la Don. Donna , pigliando la Pedona , che prele il

Che ſe lo ritiri in vece alla 5.della Don. Cav,

B. Don.pr, la Don., minacciando il Roc . E le finalmente in vece di tutto queſto il

25 N.è forzato a perdere il Roc.permovereun N. ſpingerà un paſſo la Pedona dell' Aif.

pallo la Ped.alla 7.del Re:altrimenti le di Re lopra l'Alfiere di Donna contraria,

ritira il Roc . offeſo ,purchè non lo por il B. pigliandola col Cav . , o pure ſaltan

ti alla caſa della Don ., il B. levando do alla 7. del Re , darà ſcacco doppio e

l'Alf., lo matterà colla Don. ſcoperta . matto .

i

1
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1

0

ovvero N. Pedona del Rocco pr. il Gav.

B. ripiglia detta Ped . coll' Alf. di Donna .

13 N. le fugge colla Don. alla 3. del ſuo Cav., il B. falta col Cav, alla 4. del Roc.

di Don ., difendendo la ſua Ped., ed offendendo inſieme la Don. contraria, indi

ſpinge alla 6. la Ped . dell'Alf. di Re .

E ſe in vece fugge alla 2. ſua . 0 pure alla 2. del fuo Alf.

B. Ped. dell'Alf. di Re alla 6 . B. Pedona dell'Alf,di Re alla 6 .

14 N. Donna alla 5. del Cav. di Re per d

cambiar le Donne .
14

N. Roc.di Re alla caſa della Don. .. +

B. ritira la Don. alla 6. del Cav. di B. Don . alla 6. del Cav. di Re

Re , minacciando lo ſcaccomatto al 15 N. Re alla caſa dell'Alf.

la 7.; e vincerà , B. Donga pr. la Ped. del Cav., dan

do ſcacco .

16 N. Re alla propria caſa .

B. Don , dà [cacco alla taſa del Cav.

contrario .

17 N. Re alla 2. della Don.

B. pigliando colla Don. la Ped, dell
'

Alt., dà ſcaccomatto .

will

3 t .. !
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ovvero N. Ped. della Donna alla
4 .

..0 pure B. Ped. dell' B. Ped. dell'Alf.diRe pr. la Pedona del Cav.

Alf.pr. la Ped.del Cav . 15 N. ſe pr. detta Ped. col Re , verrà mattato in tre colpi co

15 N. pr. la Ped.col Re per me qui contro .

non efter mattato al Onde ſpinge un paſſo la Pedona dell'Alf. di Re .

cantone . B. Donna dà ( c. alla caſa del Rocco nemico .

B. Donna dà ſc . alla 6. 16 N. Re alla 2. dell ' Alf.

del Rocco di Re .
B. Donna pigliando il Rocco , dà ſcacco .

16 N. torna col Re alla ca- 17 N. ſe va col Re alla 3. ſua, il B. pr. colla Don . la Ped. dell'

ſa del Cav.
Alf.di Re, dando lc., poilo matta con ella alla 7.

del Re.

B. Alfier di Don. alla 6 . Onde va alla 3. del Cav.

dell ' altro .
B. Donna pr. la Pedona dell'Alf. di Re , dando ſcacco .

17 N. faccia che vuole . 18 N.Re alla 2. del Roc..... 0 pure alla 4. del Rocco .

B. Doo, dà ſc . matto alla B. Don. dà ſc. alla 6. del B. Don.dà fc. alla 6. del

7. del Cav ., o pure Rocco Rocco .

al cantone .
19 N. Re alla caſa del Cav. 19 N. Re alla 5. del Cav.

B. Cav. pr. la Ped. della B. Ped. del Rocco dà ſc.

Donna , offendendo la 20 N. Re alla 6. del Cav.

Don., e faltando alla B. Cav, alla 2. del Re :

7. del Re minaccia lo o pure

ſcacco doppio ,e matto Alf. di Don. , o Donna

dell' Alf. ſcoperto ; e alla 4. del Rocco di Re

guadagnerà la Donna, dà
ſcaccomatto .

ed il giuoco . (*)

1

) Imperocchè ſe il N. nel tratto 20. prende la Ped. raddoppiata nella fila del Cav.

colla Donna, il B. darà ſc. doppio di Cav. alla 7. del Re , poi lo replicherà con

ello alla 6. del Cav. di Re , guadagnando intanto la Donna , e poſcia il giuoco , col

mattarlo alla 7. dell Alf., o del Re colla Donna .

( f ) Cioè

t

1
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( ) Cioè ritirando il N. alla 3. della Don. l' Alf, offeſo dal Cav. di Don. contra

ria , indi ſpingendo quanto pud la Pedona del Cav. di Donna ſopra il Cav. ; il quale

non avendo luogo ſicuro ove poterſi ricoverare , li perderd .

($ ) Poichè comunqueil B. s ' arrocchi, il N. giuocherà l' Alf. di Re alla s. del

Cav. di Donne dove le il B. ritiri il Cav. di Don, alla 2. del Re , il N. pr. il Cav.

di Re coll' Alf. di Don.: ſe lo ritiri alla caſa propria , il N. prende la Ped. del Rey

colla Ped. della Don ., offendendo il Cav. di Re contrário ; onde ripigliando il B. la

Ped. raddoppiata con quella della Don . , il N. prenderà la Donna colla Donna, indi

il Cav. di Re coll' Alf. di Donna : che ſe eſlo B. in luogo di ritirare come ſopra il

Cav. di Don. , lo voglia piuttoſto ſoſtenere coll' Alf, di Doona alla 2. di eſſa Don .

il N. in queſto caſo piglia il Cav. medeſimo coll'Alf. di Re, e ripigliandolo il B.coll?

Alf. di Dun. , il N. prende la Ped. del Re con quella della Don., offendendo il Cav.

di Re ; dove il B. prendendoper fao migliore detra Ped . coila Ped. della Don ., il N.

cambiate le Donne 'prenderà il Cav. di Re coll' Alf. di Don.; facendo ſempre doppia

te al B. la Pedona del Cav . di Re .

1

i

$
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Paragrafo Secondo 4 3 973-9

11.'F ] $114 115 11.10 ) log: ... 1.6 ***

: Del Cap. IV. della Difesa .

¿ icoli Colli 1:03

* 4 N , falta col Re alla caſa del Cav.. e col Roccoe alla caſa dell' Alf.

Bencbe queſta Arroccatura non fia molto lodevole in chi ba il primo tat

to , per eſſere unicamente difenſiva : tuttavia ſi pone , giacchè molti la fano

no dietro la ſcorta del Calabreſe, che non pratica d arrocçarji in altra

guiſa dalla parte del Re; ,, pero queſta maniera, . prroccarpe e chiamata

da noi alla Calabriſta

B. il Cav. di Re alla
3 :

dell' Alf. Vi la pag . Seguente verk. Avverto .

s N.- fe giuocaſſe un paſſo la Pedona della Donna , il B. fi regoli come fi

è detto nel Paragrafo 2. 'del precedente Capitolo all annotazione ſul

tratto s . del Nero . V. la pag. 314. verb. Noto , ſe il N.

E ſe giuocherà la Pedona dell'Alfo di Donna una caſa .

B. non prenda la Pedona del Re col Cav., perchè il N. venendo colla

Donna alla 2. del Re , ſi rifarebbe della Pedona con miglior ſituazio

ne ; giacchè il B. non potrebbe prendere la Pedona dcil Alf. di Re

col Cav. , contrattando due Pezzi minori in un Rocco , e due Pedone ,

come ha fatto nel Paragrafo 3. del Capitolo precedente (a)'; ?

Ma bensì s' arrocchi col Re- al cantone , e col Rocco a caſa dell' Alf.

6 N. 1a Pedona della Donna un paffo : (* )

B. non giuochi il Cav. di Re alla s: ſua , perchè in queſt' arroccatura

del N. ſarebbe tratto perduto ; in

Ma fpinga la Pedona della Donna quanto va::- * :*

7 N. prende colla Pedona del Re.'ning

B. ripiglia col Cav. di Re .

8 N. 1 Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna per far doppiare al B. la

Pedona del Cav. di Donna , ovvero guadagnargli quella del Re .

B. il Cav. di Re per ſuo meglio alla 2. di eſſo Re .

9 N. ” Alf. di Donna alla s : del Cay. di Re .

B. la Pedona dell Alf. di Re una cafa ; dove ſe il N. darà ſcacco di

Alf ., o di Donna , il B. andando col Re al cancone , avrà " giuoco

forte, e ſicuro .

3.430996 .

$

5, 31

1
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( * ) Noto , ſe il N. ' nel tratto 6.‘in vece della Pedona della Donna un

pallo la giuocaſſe quanto va, il B. non la prenda colla Pedona del Re , perchè

il N.ripigliandola colla. Pedona dell'Ajf. di Donna, unirebbe le due Pedone

alle

quarte della Donna , e del Re : il che per comune ſentimento degli Scrir

reca un'ottima compoſizione di giuoco ; ma ritiri l'Alf. Offeſo alla 3. del

Cav , di Donna ; dove il N. potrà fare tre giuochi .

Primo , pigliare la Pedona del Re con quella della Donna , nel che il B.

prenda anch'eſſo la Pedona del Re col Cavallo ; reſtando giuoco del pari . (b)

Secon

tori
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Secondo , avanzarę la teſla. Pedona della Donna alla so ; dove il B. riti

rerà per fuo migliore il Cav, offeſo alla propria caſa (c); ed il N. pigliando

la Pedona de! Re co! Cavallo , il B. lo Icacci colla Pedona della Donna un

pallo , e poi prenda anch'eſſo la Pedona del Re col Cav. ; avendo giuoco uguale .

Terzo, giuocare l'AlF. di Donna alla s. del Cav. di Re : dove il B. paffi

la Donna alla z. del Re ; ed avrà giuoco licuro ,

Avverto , che nelle due arroccature finora fatte dal Nero in queſto Capi

tolo , potrebbe il B. nel ſuo tratto 4. in vece della Pedona della Donna un

paſſo , o del Cav, di Re alla 3 , dell' Alf., giờocare ancor la Donna alla 3 .

dell' Alf. di Re , contenendoſi in progreſſo çoi lumi dati ſu queſto tratto nel

Paragrafo 3 , del Cap. II. di queſto Trattato .

Dichiarazioni al $. 2. del Cap. IV . della Difeſa .

(a ) Imperçiocche prendendo il B. la Pede del Re col Cav., il N. giuoca la Don

aa alla 2. del Re , come ha fatto nel Paragrafo 2 , del Cap. III. della Difeſa ; e quł ¢

che il B. non può prendere la Ped, dell' Alf.di Re col Çay., per contractare due pez

zi minori nel Rocco , e due Ped. ; perchè non dando egli ſcacco al Re nel prendere la

detta Ped , dell' Alf., il N. non è forzato a prendere il Cav, medeſimo, per impedire la

Tavola del ſempre ſcacco, che darebbe il medefimo, Caltando dalla 7. dell Alf, alla 6, del

Rocco di Re, e quindi tornando alla 7. dell' All. , ma pud ja vece il N. giuocare due

palli la Pedona della Don. ſopra l'Alf, contrario , la quale non potendo eflere ripiglia.

ta dalla Ped . del B., per eſſere in coperta del proprio Re , ne verrà , che il N. guada

gaera o !' Alfy , od il Cav, di Re,

( 6 ) Ę fe il N, porti in ſeguito l' Alf, di Re alla s. della Don ., attaccando con

ello li due Cavalli , il B , ritiri il Cav. di Re alla 4. dell' Alf. di Don. , non curando

che il N. pigliando col detto Alf, il Cay, di Don. , gli faccia raddoppiare la Ped. del

la Donna; mercechè tale raddoppiamento non gli è di danno , madi fortezza , come in

Somigliante propofito fi offervo nel Paragrafo primo del Cap. XVII, delle Oilervazioni

pratiche pag. 178. Che ſe in oltre il N. {pinga quanto va la Ped, del Cav. di Donna,

Sopra il Cav. di Re già fuppofto andato come ſopra alla 4. dell' Alf, di Don.; il B.ri

tirando il Cav, pffeſo alla 3. del Re , avrà giuoco uguale , e ſicuro,

( c ) Se il B. çitiraffe il Cav, alla 4. del Rocco di Don, ſopra l' Alf, contrario, il

N. ritirando l' Alf. offeſo alla 3. della Don ., ſpingerebbe poſcia due palli la Ped. del

Cav , di Don . , guadagaerebbe lo Ateſo Cav,

:

.

Paragrafo
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1

3 .

14 .

bi

Paragrafo Terre

Del Cap. IV . della Difesa,.

# 4 N. falta col Re al cantone , e col Rocco alla caſa del Re :

B. non prenda la Pedona dell’Alf. di Re coll' Alf, perchè il N. ver

rebbe colRocco alla caſa dell'Alf. , facendo le offeſe latamente ſpoſte

nel Cap. I. delle noſtre Oſſervazioni pratiche ;

Ma beosi giuochi un paſſo la Pedona della Donna .

s N. ſe faceſſe lo ſteſſo , ovvero uſciffe col Cav. di Donna alla 3. dell'

Alf., il B. vada col Cav. di Donna alla 4. del ſuo Rocco , baratcan

dolo coll' Alf. contrario , come altre volte ſi è ſuggerico ;

E ſe giuocherà in vece la Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

B. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

6 N. il Cav, di Re alla s . ſua . ( *)

B. non s'arrocchi , benchè fia la difeſa ſolita farli in fimile caſo : perchè

il N. ſpignerebbe quanto va la Pedona dell' Alf. di Re , formandoſi

miglior compoſizione di giuoco ;

Ma ſalti anch'eſſo col Cav. di Re alla s . ſua .

7 N. ſe prende la Pedona dell' Alf. di Re col Cav ., ' il B. calando la Donna

alla 5. del Rocco di Re , guadagna il giuoco (b): e ſe la prende coll?

Alf ., dando ſcacco , il B. ritiri. il Re alla caſa del ſuo Alf.; dove il

N. fi troverà neceſſitato a perdere almeno un Pezzo (c);

Onde in vece ritirerà per ſuo meglio il Cav. di Re alla 3. del ſuo Rocco .

B. Donna alla s . del Rocco di Re .

8 N. il Rocco di Re alla caſa dell' Alf. per fuo meglio ( d ) .

B. non prenda la Pedona dell' Alf. di Re nè coll' Alf. , nè col Cav. ( e) ;

ma piuttoſto s arrocchi col Re al cantone , e col Rocco alla caſa

dell? Alf.; avendo giuoco ſciolto , e ſicuro .

KY

*

lo

21,

Die

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. in vece del Cav. di Ře alla s . ſua , ſpin

geſle quanto va la Pedona della Donna ,ilB.ritiri l' Alf. offeſoalla 3.del Cav..

di Donna ; dove ſe il N. piglia la Pedona del Re con quella della Donna, o fe

avanza la Pedona della Donna alla s . , ovvero ſe giuoca ! Alf. di Donna alla

Si del Cav. di Re , il B. potrà regolarli colle riſpoſte ſu queſto tratto indicate

nel Paragrafo primo del preſente Capitolo .Ma fe in vece di fare alcuna di queſte

tre giuocate , il N. ſaltaffe col Cav. di Re alla s . ſua , il B. s'arrocchi alla

riſta , ed il N. ſpingendo la Pedona dell' Alf. di Re qnanto va , il B. av

di non pigliarla ( ) , ma prenda in vece quella della Donna colla Pedona

del Re ; dove reſterà ſuperior d' un Pedone ; anzi ſe quì il N. ſpingeſſe la Ped.

del Re alla s . ſopra il Cav. di Re contrario con animo di ſcacciarlo , per poter

giuocare la Donna alla s . del Rocco di Re , il B. prenda la ſteffa Pedona colla

ſua della Donna , ed il N. ripigliandola con quella dell' Alf. di Re , il B. ſalti

V v col

Calab

verta
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col Cay, offeſo alla s . ſua ; dove guadagnerà per lo meno un altro Pedone con

buona ordinanza di giuoco (g) . Che ſe però il N. in vece di ſpingere la detta

Pedona del Re alla s ., avanzaſſe \' altra delſ Alf. di Re purę alla s ., per tener

ſerrato il Nemico , potrà il B. giuocare un paſſo la Pedona del Rocco di Re ,

ſcacciando il Cav. contrario , indipigliare la Pedona del Re col Cavallo ; dove

il N. prendendolo col Roco , il B. avanzerà un altro paſſo la Ped. della Donna ,

rifacendoli del.Pezzo con vantaggio di due Pedone , e con buona compoſizione.

Con ciò diamo fine alle Difeſe de' giuochi piani, ne' quali applicando il

B. le riſpoſte accennate in queſti quattro Capitoli , potrà ſcanſare tutte le infidie

provenienti dal vantaggio del primo tratto , le quali ſi trovano ſparſe non ſolo

nelle noſtre Offervazioni pratiche ſopra il Ginoco degli ſeacebi , ma anche nel Şalvio,

nel Calabreſe, Carrera , Lopez , ed altri : E ſiccome lo ſteſſo yančaggio del primo

tratto elige qualche avvertenza ancora in altri giuochi ſtraordinarj, così per

compiere vie meglio all'oggetto propoſtoci , ne loggiugneremo alcuni de' più

neceffarj nel ſeguente Cap .V. , che in due Paragrafidivideremo :

i

A

1

Dicbim
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Dichiarazioni al s. 3. del Cap. IV. della Difeſa .

01

( a ) La ſpinta un paſſo della Pedona dell' Alf. di Don. è un ottimo tratto ,

quando il contrario abbia ſcoperto l'Alf, di Don. , minacciando di calare col mede

ſimo alla 5. del Cav. di Re , per tenere impegnato il Cav. nemico : il che fi.notd

pure nelle noſtre dichiarazioni al Paragrafo 4. del Cap. VIII. delle Oliervazioni alla

lettera ( a ) pag. 121. E perd temendo qui il N.una tale calata ,che potrebbe fare il

B., egli lo previene aprendo l'uſcita alla propria Donna , collo Ipingere un pallo

la Ped. del ſuo All., a fine di giuocare efla Doona occorrendo alla 3. del ſuo Cav,,

e minacciare le due Pedone contrarie , cioè quella dell' Alf. di Re , e quella del Cav.

di Donna ,

I. 2.

•

tone .

( 6 ) Imperocchè dovendo il N. a riparo dello ſcaccomatto ſpingere un paſſo la

Ped. del Rocco di Re , o pur giuocare il Re alla caſa del Cavallo , il B. guadagne

rà il giuoco cos) .

8 N. ſe dunque giuoca un paſſo la Ped . del Roc. o pure le giuoca il Re alla

B. Cay. pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco .
caſa del Cav.

9 N. ſe ritira il Re alla caſa del Cav ., il B. pr. la Ped. B. Donna pr. la Ped.

del Rocco col Cav. , dando ſcacco doppio , e nel ſe dell' Alf. di Re , dan.

guente tratto lo matta alla 7. dell'Alf. colla Don. , do ſcacco .

ſe il Re N. ſiaſi ritirato alla caſa dell' Alf ; o pu 9 N. torna col Re al can

re ſe il N. fia ritornato col Re nella fila del Roc. ,

il B. lo matta di Don. ſcoperta , portando il Cav. B. Don. dà ſc. a caſa

o alla caſa del Cav. contrario , o alla 4. fua , o del Cav. contrario .

alla s. del ſuo Alfiere . 10 N. la pr. col Rocco .

Onde per migliore ritira il Re alla 2. del Rocco . B. Cavi di Re alla 7 .

B. qui potrebbe prendere la Don. col Cav., avendo dell ' Alfiere di Re da

giuoco vinto ; pure replica ſc . di Cav. alla S.
fuа . { caccomatto affogato .

b

20 N.pr.il Cav.colla Don. per migl. ... Perchè ſe torna col Re al cantone , e mattato cos ).

B. pr. la Don. coll'Alf. B. Don . alla 6. del Cav . , minacciando il matto alla 7.

di Donna . del Rocco di Re .

11 N. ritira alla caſa dell'i1 N. ſe pr. il Cav. colla Ped. , il B. lo m. alla 5. del Roc .

Alf, il Rocco ,
Onde prende il detto Cav. colla Donna .

B. anch '. egli ritira il B. Don. piglia il Rocco , dando ſcacco .

Rocco alla caſa dell' 12 N. Re alla 2.del Roc . o pure ſi copre coll' Alf. di Re.

Alf ., indi l' Alf. di B. Alf. dà ſc. a caſa del B. Don lo
dando fc.

Don . alla 4. del Roc. Cav. contrario . 13 N. Re alla 2. del Rocco .

di Re ſopra il Cav. , 13 N. Re al cantone . B. Alf. dd ſc. alla caſa

creſterà in vantag
B.Alf. diRealla 7.fua del Cav.

gio dellaDonna per dd' ſc. di Donna ſco- 14 N. ſe va alla 3. del Cav .,

un Cavallo .
peita . il B. lo matta colla

14 N. ſe ritira il Re alla 2. Don , alla 7. d Alf.

del Roc. , il B. lo m . Onde torna al cantone .

a caſa del Cav. collo B. Alf. alla 7. ſua de

Donna .
fc. di Donna.

E le fi copre coll Alf., 15 N. Re alla 2. del Rocco ,

il Bilo pr. colla Don. B. Donna alla caſa del

replicando fc. , poi lo Cav.contrario dà ſcac

matta alla caſa del comatto .

Cavallo .

V v 2
( c )

pr. ,
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oni al S. 3. del Cap. IV . della Difefa .

}

( c ) Poichè il N. non potrà guardare il Cav. ch'è offeſo dalla Donna , l' Alf. che

è off -lo dal Re , e la Ped, dell ' Alf. di Re offeſa dal Cav, colla minaccia dello ſcacco

al Re , ed alla Donna .

E qul ſe il N. nel tratto 8, giuocaſſe la Don. alla 3. dell'Alf. di Re ,

minacciando lo ſc . di ſcoperta col levare l ' Alf, .....
. o pure deſſe fcacco di Cav.

B. Cav. pr. la Ped. dell' Alf, di Re ,
alla 6. del Re.

dando ſcacco .
B. pr. il detto Cav, coll' Alf. di Don.

9 N. Re alla caſa del Cav, 9 N, non potendo ripigliar l' Alf. coll

B. Cav, alla 6, del Roc. dà fc, di due . Alf. di Re, perchè il B. darebbe ſc.

10 N. Re dove può .
di Cav, alla 7. dell Alf. di Re ,

B. Cav. medeſimo pr. il Cav, contra guadagnando la Donna ;

rio , offendendo la Don. , che minac Eſce colla Don, alla 3. dell'Alf. diRe .

ciava lo ſc. di ſcoperta , guadagnan B. ſe prende l'Alf. coll' Alf., il N.

do anche P Alf. prende il Cav , colla Donna ;

Dal che ſi ricava , che il N. nel trata : Onde pr. la Ped , dell' Alf, col Cav.,

to 8. ritirerà per fuo_migliore il
dando ſcacco .

Cav, di Re alla 3 , del Roc ., abban, 10 N. Re alla caſa del Cav .

donando l'Alf. , che perdera .
B. Cav, alla 6. della Don . dà fc. d'All

11 N. Re alla caſa dell' Alf.

B. Cav. prende il Roc. di Re , offen

dendo la Don. ,che minaccia lo ſc.

di fcoperta ,

12 N. pr. il Cav. col Re .

B. pr.'l' Alf. coll' Alf.; e reſta in gua

dagao d'un Roc. , é d un Alhere.

C

( d ) Qul il N, giuoca il Rocco per ſuo meglio alla caſa dell ' Alf., perchè givo

candolo alla 2. del Re , impedirebbe l'uſcita alla Donna propria :

E ſe in luogo di giuocare il Roc. , il N. eſca collaRoc . , il N. eſca colla Don. alla 3. dell ' Alf. di Re ;

B. li arrocca col Re al cantone , e col Roc. alla cafa dell' . Alf.

9 N. ſe paíſä la Don , alla 3. del Cav. di Re,per obbligare il B. a cambiarla , o a le

var la ſua Donna .

B, Cav. pr. la Ped. dell' Alf. di Re , dando ſcacco ,

10 N. pr. il Cav. col Cav.

B. Don. pr. la Don. o pure prende il Cav. coll Alf. di Re .

11 N, ripiglia la Don. colla Pedona del 1 N. Don. pr. la Donna .

Rocco
B , ripiglia la Don. coll' Alf ;

reſta

B. Alf, di Re pr. il Cav. , offendendo col guadagno d'una Pedona .

la Ped. raddoppiata , ed il Rocco

12 N. Roc. alla caſa dell' Alfiere ,

61

B. prende la Ped , raddoppiata coll' Alf. medeſimo ,

13 N. prenda la Ped , dell'Alf,diRe col Roc, ; e reſterà in perdita d'una fola Pedona.

Che ſe prenda la detta Pedona d'Alf. coll' Alfiere .

B. Alf. di Don, alla 3. del Re ſopra l' Alf, medeſimo.

14 N. ſe pr. l' Alf. coll'Alf., il B , lo mátta , pigliando il Rocco col Rocco .

E ſe va col Rocco alla 3. dell' Alf.

B. ſe pr. l'Alf. col Alf. di Donna , il B. pr, col Rocco l' Alf. di Re .

Onde pr. l ' Alf. col Rocco , e guadagna un Pezzo ; perchè ſe il N.ripiglia l'Alk.

di Re col Rocco , il B. dando ſc. di Rocco alla caſa dell' Alf. contrario gua

dagnerà l' Alf. di Donna .

.

( e ) Per
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2 .

( c ) Perchè in cadauno di queſti caſi per la portata della Don ., che farebbe il N.

alla 3. dell' Alf. di Re altre volte avvertita , verrebbe pregiudicato il giuoco del B.

in queſto modo

1 .

B. ſe pr. la Ped, dell'Alf. coll' Alf. o purefe pr. detta Ped. col Cav., dando ſcacco .

9 N. Don. alla 3. dell' Alf. dlRe. 9 N. pr. il Cav . col Cav.

B. ſe ſi arrocca , o fa che altro ', il N. B. lo ripiglia coll' Alf.

pr. l'Alf. col Roc. ; dove pigliando 10 N. Don. alla 3. dell’Alf. di Re , minaccian .

il B. effo Rocco col Cav. di Re, il do la Ped . dell'Alf.di Re contrario.

N. ripigliandolo , avrà guadagnato B.ritira l’Alf.offeſo a 3. del Cav. di Don.

due Pezzi minori per un Roc. , ed 11 N. Don.pr. la Ped .dell'Alf , dando ſc.

una Pedona . B. Re alla caſa della Donna .

Onde ritira l'Alfiere alla 3. del Cáy. 12 N. Donna pr. la Ped. del Cav, di Re .

di Don. B. Roc, offero va alla caſa del Re .

10 N. Don . pr. la Ped. dell' Alf. di Re, 13 N. Ped. della Don. un pallo , o due ſcopre

dando ſc. ľ Alfiere .

B. fi ritira col Re alla caſa della Don, B. non giuochi la Don. , nè il Roc, alla

11 N. pr. colla Don. la Ped. del Cav. di Re. 2.del Re,perchèil N.li coprirebbe coll'

B. Roc , alla caſa del Re . Aif. di Don. alla s. del Cav. di Re :

12 N. Ped. della Don. una,o due çale,mi nemmeno giuochi la Ped . del Roc.un

nacciando lo ſcacco d ' Alf. di Don. paflo, come ſi è luggerito qui contro,

alla 5. del Cav . di Re, per cui gua. perchè il B. la piglierebbe coll’Alf.

dagnerebbe la Don . Ma vada colla Don. alla 5. del Cav. di

B. Ped. del Rocco di Re un paſſo;re Re;reſtando anche qui colla perdi

ftando con perdita d'una Ped . , e ta d una Pedona per lo meno , e

col giuoco malcompoſto , e pericoloſo, col giuoco legato , e ſcompoſto .

( 1) Perchè il N. prendendo in ſeguito la Ped. medeſima coll'Alf, di Donna , avreb

be fgombera la fila dell' Alf di Re, onde poter formare a ſuo tempo una forte batte

ria contra la Ped. dell' Alf. di Re contrario , potendo aggiugnere all ' offeſa , che le fra.

no attualmente il Cav ., e l' Alf. di Re ,anche quella della Donna , e del Rocco ."

1

( 8 ) Dovendo il N. guardarſi dallo ſcacco a Re, e Donna , che darebbe il B. ſal.

tando col Cav . di Re alla 7. d'Al ., ſe giuoca la Donna alla 3. del fuo Cav. , o alla

3. dell'Alf. di Re , o pure le giuoca il Rocco alla caſa dell' Alf. di Re, il B. prende

la Ped , nella fila del Re col Cav. di Donna , guardando con ello, la Ped. dell' Alf. di

Re , ed offendendo inſieme l' Alf. contrario : indi piglierà la Pedona dell'Alf. di Don.

colla Pedona . Ma ſe il N. giuoca in vece lá Donna alla 2. del ſuo Alf. , minacciando

la Pedona del Rocco , ed il matto , il B. ſpinga un paſſo la Ped. del Cav. di Re , poi

prenda la Ped . dell' Alt. di Donna colla Pedona , per diſcoprire l’Alf., indi prenda li

Ped. del Re col Cav. di Donna .

CAPI
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C A P I T O LO

V
.

Della Difeſa .

D. MiscellaNEI STRAORDINARII .

Paragrafo Primo,

Gigocandoſi dall'Avverſario nel tratto 3. la Pedona della Donna quanto va ,

dopo i primi due tratti del giuoco piano :

1

:

I N. la Pedona del Re due paſſi ,

B. lo ſteſſo .

2 N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

B. il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf,

3. N. la Pedona della Donna quanto va .

B. per 'isfuggir varie offeſe , e ſpecialmente quelle del Cap. VI. delle

Offervazioni , prenderà la ſteſſa Pedona della Donna , non colla Ped .,

ma col Cavallo .

4 N. prende col Cav. la Pedona del Re , (* )

B. non giuochi l'Alf. di Re alla 4. dell'altro , perchè il N. verrebbe

anch'effo coll ' Alf. di Re alla: 4. dell'altro , forzando il B. a riti

rare per ſuo meglio il Cav. di Donna alla 2. del Re (a) : dove il N.

lo prenderebbe coll' Alf ., ſuccedendogli giuoco di bel ' vantaggio (b);

Laonde eſſo B. ritiri immediatamente lo ſteſſo Cay. di Donna alla 3. del Re .

5 N. P Alf. di Re alla 4. delſ altro .

B. non faccia lo ſteſſo per la ragione detta di ſopra : nemmeno ſpinga

la Pedona della Donna una caſa (c) ;

Ma giuochi la Donna alla 3. dell' Alf di Re .

6 N. il Cav. offeſo alla 4. ſua ſopra la Donna contraria ,

B. la Donna offeſa alla 3. del Cav. di Re ; e mentre che il N. prov

vederà alla Pedona del Re , potrà il B. ſortire coll' Alf. di Re alla

4. dell'altro , e poi co ! Cav. di Re alla 3. dell’Alf., o alla 2. del

Re ; eſſendo in libertà d'arroccarſi con uguaglianza di giuoco.

Che ſe il N. in vece di ritirare il Cav. Offeſo alla 4. fua , lo difendeſe

colla Donna alla 5. del Rocco di Re , il B. ſpingendo un paſlo la

Pedona del Cav. di Re, guadagnerebbe il Cav.: ma ſe in vece lo

difendeſſe colla Pedona dell Alf. di Re quanto va , il B. porti l'Alf.

di Re alla 4. dell'altro , col che rițarderà il N. dall' arroccarſi ; ed

avrà giuoco più ſicuro , e meglio ordinato all'offeſa .

( * ) Offervo , ſe il N. nel tratto 4. in vece di prendere la Pedona del

Re , pigliaffe il Cav. col Cav. , il B. ripiglia il Cav. colla Pedona del Re , ed

il N. prendendola colla Donna , potrà il B. per maggiore ſpeditezza del ſuo

giuoco
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5.

giuoco uſcir colla Donna alla.3. dell' Alf. di Re ; dove il N. avanzando alla

la Pedona del Re , il B. ritiri la Donna alla 3. del Cay. di Re , ed il N.

giuocando in ſeguito il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf., il B. avverta di non

prendere colla Donna la Pedona dell'Alf. di Donna , perchè il N. verrebbe

coll' Alf. di Re alla 3. della Donna ( d) , må bensì giuochi una caſa la Pedona

dell? Alf. di Donna ; potendo poi uſcire opportunamente coi Pezzi , e formarſi

buon giuoco .

11

Dichiarazioni al $. 1. del Cap. V. della Difeſa ,

( a ) !! B. è forzato a ritirare per ſuo meglio il Cav. di Donna alla 3. del Re;

perchè fe in vece giuoca il Cav. di Re alla 3. del Roc. in difela della Pedona dell'

Alf, di Re , il N. lo prende coll'Alf. di Don. , facendo incavalcare al B. la Ped. del

Cav. , e poícia prende la Pedona dell' Alf. o col Cav. o coll' Alf. di Re , ſecondo

che a lui tornerà meglio : e ſe in vece il B. ritira il Cav. di Donna alla 3. del ſuo

Alf. , il N. pr. la Pedona dell' Alf., di Re col Cav.; e quindi arroccandoſi colmet

tere il Rocco alla caſa dell' Alf., guadagaerà poſcia il Rocco.

( 6 ) Il giuoco di bel vantaggio pel N. è, che ſe il B. prende l' Alf. colla Ped.

di Don., il N. pr. la Don. colla Donna ,dando ſcacco , ed il B. ripigliandola per for

za col Re, il N. replica ſcacco di Cav., pigliando la Pedona deiļi Alf. di Re , e

guadagna il Rocco .

E ſe il B. prende in vece il detto. Alf, colla Pedona dell' Alf, di Re , il N. dà ſc.

di Donna alla s. del Rocco di Re ; dove coprendoſi il B. per Juo migliore colla Ped .

del Cav. ſpinta un paſſo , il N. prende la ſteſſa Ped. col Cav., minacciando lo ſcac

co di Donna ſcoperta , e la preſa nell'atto ſteſſo del Rocco : e qui ſe il B. eſča col

Cav. di Re alla 3. del fuo Alf. ſopra la Donna nemica , il N. prenderà l ' Alfiere di

Re colla Donna; reftando ſuperiore al B. d'una Ped. con miglior ſituazione .

Difli qui ſopra che il B. Le copra per ſuo migliore colla Pedona delCav.;perchè fe

in vece eſcą col Re alla 2. ſua caſa , ne potrebbero venire a lui danno li tratti feo

guenti per la loro forza , ed acutezza oſſervabili molto , ed iſtruttivi.

7 N. Donna dà ſcacco alla 5. del Roc, di Re .

B. in vece di coprirſi colla Ped. del Cav. di Re ſpinta un paſo , eſce col Ře alla

2. ſua .

8 N. Donna da ſc. alla 7. dell'Alf. di Re .

B. Re alla 3. della Donna ,

9 N. Alf. di Don, alla 4. dell' altro Alf.

B. ſe giuoca la Don. ovunque , la perde o per la Donna , o per il Cav. contrario

che la offenderà , nel levarſi dalla s. del Re, dando ſc, d'Alf. ſcoperto ;

E ſe

' )
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E ſe ſpinge la Ped. dell ' Alf, di Donna un paſſo , il N. dà ſcacco doppio c mat

to , faltando col Cav. alla 4. dell' Alfiere di Donna .
,

Onde B , giuoca la Pedona del Cav, di Don, un paſſo ſolo

io N. Cav. di Donna alla 3. dell' Alfo, minacciando il matto alla s. fua

B. Alf. di Don. alla 3. del ſuo Rocco in difeſa

II N. Rocco dà ſc.' alla caſa della Donna .

B. Alfiere di Re copre alla 5. della Donna .

12 N. Rocco lo pr,, dando ſcacco .

B. Re alla 4. dell ' Alf, di Donna ſopra del Rocco ,

13 N. Rocco da ſcacco alla s. della Donna .

B. ſe va col Re alla s. del Cav. di Don ., il B. dà ſcaccomatto , ſpingendo un pal

ſo la Pedona del Rocco .

E ſe prende il Rocco colla Ped. del Re .

14 N. ripiglia detta Ped. colla Don ., dando ſcacco , poi lo matta colla Ped,delRocco .

!
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o pureB. giuoca la Pedona del Cav. di Don. due paſſi .

10 N. Cav. di Donna alla 3. dell' Alf.

B. Alf. di Donna alla 3. del Rocco .

II N. Rocco dà ſcacco a caſa della Donna .

B. Alf. copre alla s . della Donna .

12 N. pigliandolo col Rocco , dà ſcacco .

B. Re alla 4. dell'Alf. di Donna .

13 N. Cav. di Re pr. la Ped. della Donna , dando ſcacco .

B. fe piglia col Re il Rocco , il N. da' ſc. d'Alf. alla s. del Re , poi lo replica

colla Donna , prendendo la Pedona del Re ; indi alla 3. del Cav., e del Rocco di

: Donna, mattandolo .

O pure il N. dà ( c. d' Alf. alla 3. del Re , poi lo replica col Cav. di Re alla 5.

del Re , indi colla. Ped. del Rocco di Donna un paſſo , e in fine lo matta con

quella del Cav . di Donna ( piata due palli .

b

Onde piglia il Cav, colla Don . ... : o pure ritira il Re alla 3. dell'Alf. diDonna .

14 N. la ripiglia colla Donna . 14 N. Donna pr. la Ped . del Re , dando ſc .

B. ſe ſpingeſſe la Ped. del Cav. di Don
B. Re alla 2. del Cav. di Donna .

na alla 5. ſopra il Cav. , il B. lo 15 N. Cav. di Re dà ſcacco alla
5 .

dell'

matterebbe col Cav. medeſimo alla Alf. di Donna .

4. del Rocco di Donna . B. Re alla caſa del Cav.

E ſe andaſſe col Re alla 3. del Cav. 16 N. Cav. medeſimo prende l'Alf., dan

di Donna , il N.lo matterebbe, pi. do ſcacco . ( *)

gliando colla Don. la Pedona dell' B. Re alla 2. del Cav.'

Alf. 17 N. lo Ateſſo Cav. replica ſc. alla 5. dell'

Onde paſſa per migliore il Rocco al Alf.

la caſa dell' Alf. di Donna . B. Re torna alla caſa del Cav.

15 N. Alf. pr. la Ped. dell ' Alf. di Don. 18 N. Rocco pigliando la Donna , dà ſcac

na , minacciando lo ſcaccomatto di
comatto

Pedona del Cav. di Don. ſpinta due

paſſi ; o pur della Don, alla 6. ſua.

B. ſe ſoignelle alla s.la Ped . delCav. ( * ) o pure N. Rocco pr.la Don . ,dana

di Donna , il N. lo matterebbe col do ſcacco .

Cav. alla 4. del Rocco di Donna , B. Alf. copre alla propria caſa .

o pur colla Donna alla 6. fua . 17 N. Donna , o Rocco pigliando l' Alf.,

E ſe prende col Rocco l ' Alf.
dd ſcaccomatto.

16 N. Donna dà ſc. matto alla 6. ſua .

Xx
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Onde per ſuo meglio il B. giuoca il Cav, di Re alla 3. del Rocco ſopra

la Donna contraria

10 N. Cav. pr. la Pedona della Donna, dando ſcacco d'Alf, ſcoperto ,

B. Re alla 3. dell ' Alfiere di Donna

11 N. Donna pr. la Ped. del Re , dando ſcacco ,

B. copre coll' Alf,alla 3. della Donna .... 0 pure va col Re alla 4. del Cav. di Don.

12 N. Cav, dà ſc . alla s . del Re .

12 N. Ped. del Roc. di Don. due cafe dà ſc.

B. Re alla 3. del Cav. di Donna .

B. ſe va col Re alla 5. del Cav. di Don., il

13 N. Donna alla 3. del ſuo Cav . dà ſc.

N. lo m . coll' Alf. alla 2. della Don.

B. ſe va col Re alla 4. dell'Alf., il N. Onde va alla 4. del Rocco di Don.

lo matta d' Alf. alla 3. del Re . 13 N. Alf. alla 2. della Donna dà ſc.

Se va alla 4. del Roc. di Don. , ilN. B. Alf. copre alla 5. del Cav. di Don.

dà ſc. di Cav, alla 4. dell' Alfiere di 14 N. Alf. pr. I'Alf., dando ſcacco .

Donna , poi lo matta colla Donna B. Re pr. il detto Alfiere .

alla 4. del ſuo Rocco .

15 N. Donna alla 3. del ſuo Cav. da ſcacco .

E ſe va alla 3. del Rocco , il N. dà B. Re alla 4. del Rocco .

ſc . di Don. alla 4. del Rocco, poi 16 N. Donna alla s. del ſuo Cav. dà fc.

col Cav. di Re alla 4. dell' Alf. di matto .

Donna , indi lo matta coll' Alf. al

la 3. del Re ; o pure il N. dopo d'

aver dato { c. di Donna alla 4. del

Rocco , lo replica coll' Alf. alla 3.

del Re , poi lo matta col Cav. di

Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

3

ict
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:: .. ovvero B. fi copre colla. Pedona alla 4. del Re .

11 N. Alf. di Donna pr. la Ped . medefima, dando ſcacco ,

B. Re alla 3. dell' Alf. di Donga ,

12 N. Donna alla s . ſua dà ſcacco .

B. Re alla . 4. del Cav. di Donna .

13 N. Don. pr. l' Alf., dando ſcacco , ... o pure N. Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.,

B. ſe va col Re alla s . del Rocco di
o Ped. del Roc. due caſe dà ſc.

Donna , il N. lo matta , o colle B. ſe va col Re alla s . delCav. , il N. lo

Pedona del Cav. ſpinţa un paſſo , matta , pigliando l'Alf. colla Don.

col Cav, di Donna alla 3. dell' Alf, Se va alla 3. del Rocco , il B.dà ſc .

Onde va alla 3. di eſſo Rocco . di Don . alla 4. del ſuo Alf., poi lo

14 N. Donna dà fc. alla 3. del ſuo Rocco,
matta alla s . del ſuo Cav,

B. torna col Rç alla 4. del Cav, di E ſe va alla 4. del Roc. , il N. dà ſc.

Dogoa .
pigliando colla Donaa l’Alf. , poi

15 N. Cav. di Don.alla 3. dell'Alf, dà fc, lo matta alla s. del ſuo Cav.

B. ſe va col Re alla 5. dell' Alf, di

Donna , il N. lo matta colla Don ,

alla s. del ſuo Alf.

Va pertanto alla 3. del detto Alfiere ;

16 N. Donaa dà ſc . alla 4. del ſuo Rocco ,

B. Ped. del Cav. di Donna due palli copre forzatamente.

17 N. pigliando colla Donna la Ped . che copre , dà lo ſcaccomatto .

.de

1

X 2 + :: .
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4.

. o pure_B. eſce col Cav, di Re alla 2, del Re . ( * )

10 N. Cav. di Don. alla 3. dell'Alf., minacciando lo ſcaccomatto alla s. fua .

B. ſe ſpinge un paſſo la Ped. dell' Alf, di Don. , il N. dà fç, doppio e matto col.

Cav . alla 4. dell' Alf. di Donna .

E ſe porta ' Alf. di Rę alla 5. del Cav, di Donna , coprendo il Cav. contrario,

il N. dà ſcacco di Rocco alla cala della Don.; dove ſe il B. va col Re alla

dell' Alf ,, il N. lo matta coll' Alf, di Donna alla 3. del Re ; e ſe in vece îi

copre col Cav. alla 4. della Don ., il N. prende il Cav medeſimo col Roc., dan

do ſcacco , come qul ſotto al tratto 12, della colonna prima a ,

Onde ſpinge in vece un paſſo la Ped. del Roc, di Don ., per impedire lo ſc. m, di Cav.... +

11 N. Rocco dà ſc. alla caſa della Donna .

B. Cav, copre alla 4. della Don . ovvero Alf, copre alla 5. della Donna.

12 N. Roc, piglia il Cav. , 12 N. Roc, piglia ! Alt., replicando ſcacco.

replicando ſc. B, le copre col Cav. , ne verrà il primo giuoco quš

B. Ped, pr. il Rocco . controſcritto ,

13 N. Cavallo di Re alla 4. Onde giuoca il Re alla 4. dell' Alf. di Donna ,

dell' Alf. di Don. dà 13 N. Alf, di Donna alla 3. del Re ,

ſcacco doppio .
B. Re alla 3. del Cav . . . , , o pur Ped. della Don, due

B , ritira il Re dove può 14 N, Roc. alla 4. del Cav. paſli.

14 N. Donna , pigliando la di Don , dà ſcacco di 14 N. Roc, la pr, ,dando ſc.

Ped . raddoppiata , dà di due , poi dà il m. doppio :

ſcacco matto .
con eſſo alla 4. ſua , B. Re alla 5, del Cav.

is N. Ped . del Roc. di Don .

un paſſo dà ſc, matto .

.

( * )
5,

E ſe nel tratto 9 , il B , eſca in vece col Cav, medeſimo alla 3. dell' Alfiere .

10 N. Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. minacciando il matto ,

B. Ped. del Rocco di Donna un pallo

11 N. ſcacco di Rocco a caſa della Donna .

B.f copre col Cavallo .. 0o pure ſi copre coll' Alfiere ,,

12 N. pr. la Ped, di Don . col Cav . , dando 12 N. pr. la Ped. di Don . col Cav,, dando

Jc . d'Alf. fc. d' Alf,

B. ſe ritira il Re , il N. pr. la Ped. di B. ſe ritira il Re , d mattato dalla Don.

Ře colla Don , dando ſc. ,poilo matia , contraria, pigliando la Ped, del Re.

pigliando colla Ped. il Cav. Onde copre colla Pedona ,

Eſe copre collaPed .del Rc alla 4. , 13 N. Alf. pri la Ped, medeſima , dando ſc.

il n . la pr. coll Alf., dando ſc.; poi B. non potendo ripigliar l Alf., ritira

lo matta , pigliando il Cav.colla Ped,

del Re .

14 N. Don. alla 6. del Re dà ſcaccomatto,

il Re .

+

(
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.. ovvero B. giuoca l' Alf. di Re alla 5. della Don.

11 N. Rocco di Donna copre l' Alf. alla caſa della Don .

B , fe fpinge due paſſi la Ped. dell' Alf. di Don. , il

N. lo matta col Cav. di Donna alla s . ſua .

Onde la Ipinge un paſſo ſolo
***

12 N. Cav, di Re alla 4. dell' Alf. di Doo, dà ( c. doppio.

B. Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

13 N, Alf, dà ic. alla 6. della Donna .

B. pr. il Cav, col Re,

o purc B. Ped, del 14 N. Rocco pr. l'Alf., dando ſcacco ,

Cav. di Don, una o B , lo prende col Re ,

due cale ;ovvero quel; 15 N. Donna pr. la Ped. del Cav . diRe contr. , dando ſc.

la dell' Alfiere , o del B. le copre colla Ped, del Re alla 4. , il N , la preade

Rocco una cala . colla Donna , replicando ſcacco ;

14 N. Rocco alla 5. della E le va col Re alla s. dell' AL di Donna .

i Donna dà ſc, doppio. 16 N, Ped, del Cav , di Donna un patto da ſcaccomatto .

B. Re alla 5. del Cav . di

Donna .

15 N , ſe il B. abbia alla 4. la Pedona del Cav. di Donna , il N.lo matterà , ſpingen

do una caſa la Ped , del Rocco di Donna , poi quella del Cav. due cale ; ele

altrimenti, il N. lo matta colla Ped. del Rocco .

:

ovvero B.Alf.a 5.del Cav.di Don.copre il Cav ..., o pure giuocal'Alf.med. alla g.di Don.

11 N. Roc. dd ſo. a caſa della Donna . 11 N , Cav. di Re pr. la Ped , di Don.dan

B. ſe ritirail Re'; if N. lo matra d' Alf. do fe. d' Alf.

alla 3. del Rei B. ſe ritira il Re , il N. pr. la Ped.col.

Onde copre col Cav . la Don ., e lo matta.

12 N. lo piglia col Rocco, dando ſcacco ,
Se copre coll Alfo, il N. lo pr.col fuo ,

B. pr . of Rocco colla Ped . del Re .
replicando ſc.,poilo marta ,pigliando

13 N. Cav. di Re alla 4. d' Alf, di Donna
la Ped. colla Donna .

dd ſc. doppio. E ſe copre colla Ped. del Re alla

B. va col Re dove pud, 12 N. Cav. di Don , alla s . fua dà fc.

14 N.pigliando colla Don. la Pede raddop, B, Re alla 3. dell Alf. di Donna ..

piata , dà ſc. masto . 13 N. Donna alla 6. del Re dd fc,

B , pr. il Cav . di Donna .

14 N , Ped, del Rocca di Don , 2. caſe da

ſcacco ; poilo matterà portando l'Alf.

alla 2. della Donna .
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o pure B. giuoca il Re alla 4. dell’Alf, di Donna :

12 N. pr. l' Alf. col Rocco .

B. ſe ripiglia colRe il Roc. , il N. de ſc. d'Alf. alla 3. del Re, poi lo matta di Donna

alla 4. dell' Alf. di Re .

E ſe in vece ritira il Re alla 3. del Cav. di Donna ,

13 N. dà ſc. di Rocco alla 4. del Cav. di Doona ,

B. Re alla fila del Rocco

34 N. Rocco di Donna dà ſc . alla 4. ſua .

B. Re torna alla 3. del Cav,

15 N. Cav. di Re dà ſc. alla 4. dell' Alf. di Donna .

B. Re alla 3. dell'Alf. di Donna ovvero alla 4. del medeſimo Alf.

16 N. lo ſteſſo Cav. dà fc. alla 5. del Rocco, 16 N, Alf. dà ſc. alla 3. del Re .

B. ſe va col Re alla st. dell'Alf. di Don., B , Re alla 3. dell' Alf.

il N. dà ſc . d'Alf.alla 3. del Re , poi 17 N. Cav, dà ſc. alla 5.del Roc . di Donna

di Cav, alla 5. ſua , come qui contro B. Re alla 3. della Donna .

al tratto 18. 18 N.altro Cav. dà ( c.alla 5.del Cav . di Don.

Onde va alla 3. del Cav. B.Re alla 4. fua .

17 N. Alf. dà ſc. alla 3. del Re . 19 N. Ped. dell'Alf. di Re due paſſi ; ovvero

B. ſe andaſſe alla 3. del Rocco , il N. Don ., o Alf.dà ſc.m.alla 4.d'Alf.diRc.

levando il Cav, dalla fila del Rocco lo matterebbe col Rocco ſcoperto ;

E perd ſi copre colla Ped. dell' Alf. ſpinta due palli .

18 N. pr. la detta Ped. coll' Alf., dando ſcacco .

B. pr. l'Alf. col Re . ovvero paffa il Re alla 2. dell' Alf. di Donna .

19 N, Donna alla 4. dell'Alf. di Re . 19 N. Cav. da ſc. alla s . del Cav. di Don.

B. ſe ſpinge un paſſo la Ped . della Don., B. Re alla caſa del Cav di Donga.

il N.lo matta colla Don.alla 3.del Re. 20 N. Alf, dà ſc, alla 6. della Donna,

Se quella del Cav ., o pur la Donna B. copre colla Donna .

alla 3. del ſuo Cav. , il N. lo mat 21 N. pigliandola coll' Alf.dà fc . matto :

ta col Roc. alla 4. dell'Alf. di Don,

E ſe giuoca il Re alla 3. del Cav. di Doana , il N, dà fc, di Donna alla 6.ſua,

poi lo matta col Cav. alla 4. dell' Alf. di Donna ,

Onde ſpinge un paſſo la Pedo .) , o pure va col Roc.di Re alla caſa d'Alf. ..

na del Rocco di Donna ,
20 N. Ped. del Cav, due piſli dà ſc.

20 N. Roc. dà ſc. alla 4. dell' Alfiere di B. ſe viene alla 5, della Donna, il N. lo

Donna ,
matta col Cav. vlla golua ,o alla 2.

B. Re alla 3. del Cav, di Donna , del Re .

21 N. Don. dà ſc. alla 3. del Re . E ſe va alla 3. del Cav,

B. pr. il Cav . per forza , 21 N. Cav. dà ſc. alla 4.dell'Alf di Donna.

22 N. Roc. alla 4. fua dà ſc . matto , B. Re alla 3. dell'Alf. di Donna .

22 N. Donna lo matta alla 6. fua .

.

!
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= ... ovvero B. Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

14 N. Rocco dà íc. alla 5 , del Cav. di Donna .

B. ſe va col Re' alla 5, della Donna , il N. lo matta d'Alf. alla 3. del Re .

E ſe va alla 3. di eiſa Donga .

15 N. Cav. ,di Re alla 4. dell' Alt. di Donna dà ſc. doppio .

B. Re alla 3. dell ' Alf. di Donna .

16 N. lo ſtello Čav. dà ſcaccomatto alla s. del Rocco di Donna .

o pure B. ſpinge la Ped. della Donna due paſli .

20 N. la pr. colla Ped. del Re .

B. ſe porta la Donna alla 3. del ſuo Cav. o avanza un paſſo la Ped. del Cavallo di

Don ., il N. lo matta col Rocco alla 4. dell' Alf. di Donna .

Se pr. la Ped . colla Don., o colla Ped. , il N. lo matta colla Don. alla 4. del ſuo Cav.

Onde pr. la Ped. col Cav. .... o pure ritira il Re alla 3. del Cav. di Donna .

11 N. ripiglialo col Cavallo , 21 N. Cav. dà ſc. alla 4. dell' Alfiere di

B. ſe pr. il Cav. col Re , il N , lo m.
Donna .

colla Donna alla 4. ſua . B. Re alla 4. dell'Alfiere .

Se lo pr. colla Don., o colla Ped ., 22 N. Ped. del Cav. di Don. due paſſi dà

il B.lo matta di Don. alla 4. del
ſcacco matto .

ſuo Cavallo .

Se ritira il Re alla 4. del Cavallo , il N. lo matta colla Donna alla 4. del ſuo Alf.

E ſe giuoca un paſſo , o due la Ped. del Cav . di Don ., il N. dà ſc. di Don . alla

4. del fuo Cav., dov' eſſendo il B. forzato a pigliare il Cav. col Re , il N. lo

matterà colla Donna alla 4. ſua ,
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o pure B. giuoca il Cav. di Re alla 4. della Donna
+

12 N. Cav. pr. la Ped. della Don, dando ſc. di Alf. ſcoperto .

B. ſe ritira il Re alla 3. dell' Alf. di Don. , il N. lo matta , pigliando colla Don.

la Ped, del Re .

Se copre coll
' Alf. alla 4. del Re , il N. lo pr. coll’Alf., dando ſc., poi lo matta ,

pigliando la Ped. del Re .

Onde in vece copre colla Ped. del Re un paſſo .... , 0 pure prende l’Alf. col Car.

13 N. la pr. coll' Alf. dando ſcacco . (*) 13 N. Rocco pr. l’Alf., dando ſcacco .

B. ſe ritira il Re alla 3. dell' Alf. di B. ſe copre col Cavallo alla della

Donna , il N. lo matta colla Don.
Donna, il N. dà ſc. colla Bed. del

alla 6. del Re .
Re , poi lo matta colla Donna, pie

E ſe pr . l' Alf. coll' Alfiere .
gliando la Ped . del Re .

14 N. pr. il Cav, col Rocco , dando ſc .
E ſe ritira il Re alla 3. dell' Alt di

B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .
Donna ,

15 N. Rocco dà ſc . alla 5. dell' Alfiere 14 N. Rocco dà ſc. alla 4. dell' Alfiere di

di Donna . Donna ,

B. torna col Re dov'era .
B. torna col Re alla 3. della Donna.

16 N. Cav. di Don. alla s.fua dà ſcacó 15 N.Cav,diDon.allaş.lua, di sa m .

comatto . o Ped. del Re alla s .

(* ) ovvero più breve .

13 N. dà ſc. del Cav. di Donna alla s.

ſua , poi lo matta pigliando colla

Donna il Cavallo ,

&
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• O pure fe il B. fpinga un paſſo la Ped. del Roc. di Donna , il N. piglia l'Alf.

col Rocco dando ſcacco ;regolandoſi nel reſto col tratto 12. della Diramazione 4.,

colonna ſeconda e , pag. 348.

Che ſe ſpinga la Ped .del Cav. due paſſi .... ovvero la {pinga un paſſo folo .

t2 N. pr. col Roc. 1. Alf., dando ſc. 12 N. Rocco pr. 1' Alf., dando ſcacco .

B. Re alla 4. dell' Alf. di Donna . B. ſe copre col Cav . , il N. lo pr.col

13 N. Alf. alla 3. del Re. Rocco , dando ſc . , come al tratto 12 .

B. Re alla 3. del Cav. di Donna . della Diramazione4, colonna pri

14 N. pr. col Rocco la Ped. della Don . ma a , pag. 348.

dando ſc. d'Alf. ſcoperto . E ſe paſſa il Re alla 4. dell' Alf. di

B. Re alla 2. di eſlo Cav. Donna

15 N. Rocco pr. la Donna , indi il Cav.; 13 N. Roc. dà fc alla 4. dell'Alf. di Donna.

e refta colla Donna , ed un Pezzo B. torda col Re alla 3. della Donna.

minore di più 14 N. Cav . di Don . alla s. fua dà ſc. matto .

1

1 . 2.

( c) Se il B. ſpiage ua pafto la Pedona della Donna.

6 N. Alf. di Re dà ſcacco alla s. del Cav. di Donna .

B. ſe copre coll' Alf., lo perde impunemente ;

E ſe move il Re, perde il vantaggio di poterſi arroccare

Onde coprefi colla Pedona dell' Alf, diDonna, ſpingeadola un paſſo .

, N. Cav. pr. la detta Ped., offendendo la Donna , e minacciando loſcacco d'Alfie

re ſcoperto .

B. piglia ilCav. colla Ped. del Cav. ... 0 pure eſce colla Don. alla 3. del fuo Cav.

8 N.ripiglia coll' Alf. la Ped ., dando ſcacco . 8 N. Cav, alla 4. della Donna da ſcacco

B. Alf. di Donna copre alla 2. di effa d'Alf. ſcoperto .

Doana . B. Alf. copre alla 2. della Donna .

9 N. Alf. pr. il Rocco . 9 N. Alf. lo pr., dando ſcacco .

B. Donaa pr. l'Alf. ; reftando bensl B. pr. col Re il detto Alf.

con un Rocco , e due Ped. di meno 10 N. ritira il ſuo Cav .: 0 pure lo ſcam

per due Pezzi minori , che reputaſi
bia nell'altro ; reftando col vantaggio

contratto uguale ; ma però col ſuo d'una Pedona , e dell'arroccatura .

giuoco aſſai ſcompofto .

1

.

Yy ( d) Egli



354
Dichiarazi

oni al $. 1. del Cap. V. della.

܂

he܀

Difeſa.

( d ) Egli è vero , che il N. venendo nel tratto 8. coll' Alf. di Re alla 3. della

Donna , chiuderebbe la Donna contraria , ma perd con poco fuo profitto ; mercecchè il

B. giuocando l' Alf. di Re alla 4. dell'altro fopra la Don. nemica , o liberarà la

propria , o pure ne ſeguirà lo ſcambio reciproco , reſtando eflo N. in perdita di una

Pedona . Cid non oſtante il B.fi guardi , perchè il giuoco di lui potrebbe metterli ma.

le , come da i tratti ſeguenti ſi può vedere .

8 N. Alf. di Re alla 3. della Donna per chiudere la Donna contraria .

B. Alf. di Re alla 4. dell'altro ſopra la Donna nemica ...

9 N. ſe pr. la Don. coll’Alf., il B. pr. parimente la Don, coll' All. , poi o. la Ped.

del Re, o pure il Cav.

Se ritira la Don., il B. pr. l' Alf. , o la Ped. dell' Alf. di Re .colla Don ., dan.

do ſcacco , e la libera .

E ſe pr. 1. Alf. colla Donna per ſuo migliore .

B. prende anch'eſſo l' Alf. colla Donna .

10 N. Cav. alla 5 : della Don., minacciando con doppia offeſa la Pede dell' Alfiere di

Donna , e lo ſcacco .

B. Donna da ſcacco alla 5. del Re .

II N. Alf. di Donna copre alla 3. del Re .

B. le prendeffe la Ped. del Re colla Donna , il N. dando ſe di Cav., col pigliare

laPedona dell' All
. di Don. , guadagnerebbe la Donna colla fua Dono scoperta.

E ſe pr. la Ped. del Cav. di Re, offendendo il Rocco : o pure ſe ritira la Donna

alla 3. del Cav. di Re .

12 N. Cav. pr. la Ped. dell' Alf. di Donna , dando ſcacco .

B. va col Re alla caſa della Donna .

12 N. Donaa dà ſc. alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

B. Re prende il Cavallo .

14 N. Rocco di Donna dà ſcacco alla caſa del fuo Alf.

B. ſe ritira il Re alla caſadel Cav. diDonna ,il N. lo matterà colla Don. alla

6. lua , o pure pigliando comunque l ' Alf. di Doana .

Ond' forzato coprirli colla Donna alla 3. del proprio Alfiere . '

IS N. Donna dà ſcacco alla 6. ſua .

B. torna col Re alla caſa della Donna .

16 N. prende la Donna col Rocco ,

B. ripiglia il Rocco colla Pedona del Cav. di Donna .

17 N. replica ſcacco di Doana alla caſa dell'Alf, di Re contrario : indi prende la Ped .

del Cav. di Re , poſcia il Rocco , ed un' altra Pedona almeno ; e vincera .

3

2

Paragrafo
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Paragrafo Secondo

Del Cap. Vi della Difeſa .

Giuocandoli dall' Avverſario nel tratto 3. la Pedona della Donna quanto va

dopo i due Alfieri giuocati alle quarte .

!

per

1 N. la Pedona del Re quanto va . V. la pag. ſeguente verb. Reſta qui .

B. lo ſteſſo .

* N. 1° Alf. di Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

B. benchè poſſa uſcire col Cav. di Re alla 3. dell' Alf . , ſarà meglio

imitare il N. coll Alf. di Re alla 4. dell'altro ( a ).

* 3 N. la Pedona della Donna quanto va .

B. non pigli la ſteſſa Pedona con quella del Re : (b)

Ma ſuo meglio la prenda coll'Alfiere .

4 N. il Cav. di Re alla 3. dell' Alf.

B. il Cav. di Donna alla 3. dell'Alf.

s N. la Pedona dell'Alf. di Donna una caſa ſopra l Alf. contrario . ( *)

B. avverra di non ritirare l' Alf. alla 4. dell'altro ( c ) ;

Ma lo ritiri alla 3. del Cav. di Donna .

6 N. il Cav. di Re alla s. ſua . (**)

B. il Cav. di Re alla 3. del Rocco..

7 N. la Donna alla 5. del Rocco di Re .

B. la Donna alla 3. dell'Alf. di Re ; la quale in ſeguito potrà porre

in baratto alla 3. del Cav. di Re , conſervando coſtantemente il Pedon

di vantaggio .

Perlocchè ſappiali, che queſto giuoco ; ſi è poſto , non perchè il N. poſſa

con ſicurezza tentarlo ,ma ſolo per ſuggerire al B. la vera difeſa ; eſſen

do parecchie volte accaduto fra buoni Giuocatori , dove il B. è rimaſto

inciamparo .

( * ) Offervo ſe il N. nel tratto 5. , o nel 6. giuocaffe l’Alf. di Re

alla s. del Cav. di Donna , il B. porrà uſcire colla Donna alla 3. dell'

Alf. di Re ; dove pigliando il N. il Cav. coll' Alf. , il B. lo ripiglierà

col Pedon della Donna ; reſtando ſempre con buona apertura di giuoco ,

e col Pedone di guadagno . (d )

( ** ) Ma ſe il N. nel tratto 6. in vece del Cav. di Re alla s . ſua ,

aveſſe ivi giuocato l' Alf. di Donna , il B.avverta di non coprire la Donna

offeſa colla Pedona dell’Alf. di Re ſpinta un paſſo ( e); ma bensì eſca

col Cav. di Re alla 3. dell'Alf ., potendo poi arroccarſi : che ſebbene eſſo

B. abbia il Cav. impegnato , avrà però giuoco ſicuro , anzi migliore pel

vaataggio ſuddetto della Pedona.

Y y a
Reſta

1
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:

Reſta quì da oſſeryarſi , che le inſidie tentate dal Nero ne' due preo

meſti Paragrafi potrebbero da lui combinarſi in un giuoco ſolo ; nel qual

caſo è neceſſario di raccogliere i rifleſſi indicati sì nell' uno , come nell

altro ; ed eccone a maggior chiarezza l' eſempio.

I N. Pedona del Re due paſſi .

B. lo ſteſſo .

2 N. Cav. di Re alla 3. dell'Alf.

B. Cav. di Donna alla 3. dell Alf.

3 N. Alf. di Re alla 4. dell? Alf. di Donna ,

B. lo ſteſſo ,

4 N. Pedona della Donna quanto ya .

B. dee prendere per ſuo meglio la ſteſſa Pedona : il punto' ſta con qual

Pezzo . Non dee pigliarla col Cav. perchè il N. prenderebbe anch'

effo , la Pedona del Re col ſuo Cay. i dove il B. ritirando il Cav. di

Donna alla 3. del Re , ne verrebbe a ſuo danno l' aſſurdo accennaro

nel Paragrafo primo di queſto Capitolo ſul tratto 4. del Bianco .

dovrà pigliare la ſteſſa Pedona della Donna colla Pedona

del “ Re , perchè il N. ſalça col Cav. di Re alla 5. ſua ; dove il B.

giuocando il Cav. di Donna alla 4. del Re , o quello di Re alla 3 .

del Rocco , il N. piglia non oſtante la Pedona dell' Alf. di Re col

Cavallo , ed il B. prendendo il Cav. col Cav. , il N. lo ripiglia coll'

Alf. dando ſcacco , ed il B. prendendo lo ſteſſo Alf. col Re, ilB.

replica ſcacco di Donna alla s. del Rocco di Re ; rifacendoſi dell'Alf,

con miglior giuoco ,

Dunque dovrà il B. prendere la ſuddetta Pedona di Donna per ſuo

migliore coll Alf. di Re ; dove il N. ſpingendo un paſſo la Pedona

dell' Alf. di Donna ſopra il medeſimo Alf. , il B. non lo ritiri alla 4.

dell'altro , ma bensì alla 3. del Cav. di Donna per la ragione addot

ta nel preſente Paragrafo ſul tratto quinto del Bianco..

Neppure

1

:

Dichia .
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Dichiarazioni al S. 2. del Cap. V. della Difeſa .

( a ) Perchè ſe il B. uſciſle col Cav. di Re, il N. avendo fuori l'Alf. di Re , di

fenderebbe la Ped. del Re colla Pedona della Donna ſpinta un paſſo , minacciando fu

bito al B, la portata dell'Alf, di Doona alla 5. del Cav. di Re .

E ſe in vece il B. giuocaſſe la Pedona dell' Alf. di Don. un paſſo , il N. dovrebbe

per fuo meglio ſpingere ſubito la Pedona della Donna due cafe , perchè facendo tute

altro , il B. guadagnerebbe il tratto , e conſeguentemente l'attacco ſopra del N.,(pingen

do la Pedona della Donna quanto va , col che toglierà al N.la maniera , onde impedire

che il B. non uniſca la forza delle ſue Pedone nel centro dello ſcacchiere , dal che po

trebbe derivarne in ſeguito la perdita di eſlo Nero .

( b ) Se il B. pighiaſſe la Ped. della Donna con quella del Re , il N. prenderebbe

la Ped . ' dell ' Alf. di Re coll' Alf., dando ſc.; ed il B. pigliandolo col Re, il N. da

rebbe ſcacco di Donna alla 5. del' Rocco di Re , pigliando poſcia l'Alf. con ella Don.;

avendo fatto il guadagno dell ' arroccatura .

S

( C ) Imperocchè il N. piglierebbe la Ped. dell' Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco

in viſta del ſuffeguente ſcacco di Donna alla 5. ſua , per cui ſi rifarebbe dell' Alfiere

perduto , nell'acquiſto che farebbe dellº Alf. contrario , oltre al vantaggio riportato lo

pra del B., rompendogli l'arroccatura .

1

( d ) Se il N. giuocą nel tratto 5. l ' Alf. di Re alla s. del Cav. di Don. , il B.

vada per luo meglio colla Don. alla 3. dell' Alf. di Re : dove ſe il N. porterà l' Alf.

di Don. alla 5. del Cav, di Re ſopra la Donna medeſima , il B. la ritiri alla 3. del

Cav. di Re per fuo migliore ; imperocchè ſe il N. nel ſucceſſivo ſuo tratto piglierà il

Cav. di Don. coll ' Alf. di Re, il B. prendendo la Ped. del Cav. di Don. coli' Alf.,

guadagnerà il Rocco : e ſe in vece di pigliare detto Cav. , il N. ſpingerà un paſſo la

Ped. dell' Alf. di Donna ſopra l'Alf. , il B. ritirerà lo ſteſſo Alf. alla 3. del Cav. di

Donna ; dove il N. prendendo ora il Cav, coll' Alf. di Re , il B. lo ripiglj non già

colla Ped. di Donna , per non avere il matto di Donna alla caſa della Donna propria , ma

bens) colla Donna , minacciando alla Ped. del Re ; e reſterà ſuperiore di una Pedone

con buona ſituazione di giuoco .

Queſti tratti poſſono ancora ſervire di regola al B. , ſe il N. giuocaffe l'Alf. di Don.

alla
S. del Cav , di Re nel ſuo tratto fefto .

( c ) Perche coprendoſi il B. colla Pedona dell' Alf. di Re , il N. prenderebbe il Cav.

di Re coll' Alf. di Re; dove ſe il B. ripigliaſſe lo ſteſſo Alfiere col Rocco , perderebbe il

comodo di poterſi arroccare da quella parte : e ſe in vece pigliaſſe l ' altro Alfiere colla

Pedona avanzata , oltre al raddoppiamento che farebbe della Pedona medeſima , gli rimar

rebbe non poca difficoltà d'arroccarſi dalla ſteſſa parte per l'Alf. di Re contrario , che

glielo impedirebbe per qualche tempo , ritirandolo il N. alla 5. della Donna , potendo anche

rifarſi del Pedone , che ha di meno ; o pure potrebbe il N. paſſar la Donna alla 5. fue

minacciandoil matto alla7. dell' alf. diRe ,poiprendere la Ped .del Rocco di Recoll

Alfiere , che il B. non ardirebbe ripigliare col Rocco , temendo lo ſc. di Donna alla caſa

del Cavallo .

Paragrafo
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Paragrafo Terce

1
Del Cap. V. della Difeſa .

+

Giuocandoſi dall ' Avverſario nel terzo tratto la Pedona d ' Alf. di Donna

una caſa , dopo i due Alfieri alle quarté .

I N. Pedona di Re quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. Alf. di Re alla 4. dell'altro .

B. lo ſteſſo .

* 3 N. Pedona – Alf. di Donna una caſa.

B. non faccia lo ſteſſo , come inſegnò un 'incauto Scritcore , poichè il N.

ſpingerebbe la Pedona di Donna due paſſi , ed il B. pigliandola per mi

gliore con quella del Re , il N. prenderebbe la Pedona – Alf. di Re

coll' Alf. , dando ſcacco , in viſta del ſucceſſivo ſcacco di Donna alla s.

del Rocco di Re , rifacendoſi dell' Alf. con miglior fituazione. Neppur

mi piace , che il B. riſponda col Cav. di Re alla 3. d' Alf ., benchè fia

tratto indicato da tutti gli altri ſulla regola de' giuochi piani ; ma nel

fine di queſto ne accennerò le ragioni . La riſpoſta per tanto , che da

me viene adottata , ſembrerà ſtrana , ma poco importa , quando rechi

più ſpedita l'uguaglianza del giuoco ; ed è la Don. alla 4. del Cav. di Re .

4 N. ſe giuocaſſe la Pedona di Donna quanto va , il B. piglia colla Donna la

Pedona del Cav. di Re , ed il N. uſcendo colla Regina alla 3 .
d'Alf.

di Re , il B. la cambia , e poi prende la Pedona di Donna con quella

del Re ; rimanendo ſuperiore almeno ď una Pedona . Laonde giuocherà

piuttoſto la Donna alla 3. d'Alf. di Re. (*)

B. Donna alla 3. del Cav. di Re in difeſa della Pedona' d' Alf.

5 N. 'ſe giuoca il Cav. di Re alla 3. della ſua Torre , per arroccarſi , il B. falta

col ſuo alla 2. del Re , e poi s'arrocca anch'egli colRe al cantone , e

col Rocco a caſa d'Alf. ; tenendo giuoco non inferiore . Per lo che for

tirà con eſlo Cav. alla 2. del Re , per poter aprirſi colla Pedona di Don.

quanto va .

B. Pedona di Donna un paſſo .

6 N. Quì farebbe male a ſpingere la Pedona di Donna due caſe , perchè il B.

Calando | Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re , piglierebbe nell'altro

tiro il Cavallo col guadagno almeno ď una Pedona: E però giuocherà

in vece la Pedona del Rocco di Re un paſſo .

B. il Cav. di Re alla 2. di eſſo Re .

7 N. Pedona di Donna quanto può .

B. non prenda , affinchè l' Avverſario non uniſca le due Pedone alle quarte;

ma ritiri l'Alf. offeſo alla 3. del Cav. di Donna .

8 N. ſe prendela Pedona di Re con quella di Donna, il B. la ripiglia : ſe in

vece s'arrocca , il B. fa lo ſteſto col Re al cantone e Rocco a caſa d'

Alf.: e ſe in vece innoltra alla 5. la Pedona di Donna , il B. potrà giuo

2

care
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care immediatamente la Pedona d'Alf. di Re quanto va ; avendo ſempre buon

giuoco .

1* ) . Noto , ſe il N. nel tratto quarto in cambio di uſcire colla Donna alla 3 .

d' Alf. di Re , ſpingeſſe un paſſo la Pedona offeſa del Cav. di Re , il B. ritiri

parimente la Donna alla 3. del Cav .; dove il N. difendendo la Pedona del Re

colla Donna, alla 2. di eſſo Re , il B. giuochi un paſſo la Pedona della Regina ,

per tenere in freno il Cav. del Re nero ; il quale ſe uſciſſe alla 3. – Alf.,

il B. gli porta addoſſo l'Alf. di Donna , minacciando anche di raddoppiargli

ľ offela colla Donna alla 4. del Rocco . E ſe il N. in vece di giuocar la

Donna alla 2. del Re , ſpingeſſe un paſſo la Pedona di Donna , il B. faccia

lo ſteſſo ; potendo poi opportunamente uſcire col Cav. di Re alla 2. di eſſo

Re , ed indi arroccarſi con giuoco ottimamente compoſto .

Il motivo , per cui non ſo commendare, che il B. nel tratto terzo riſponda

col Cav. di Re alla 3. d' Alf , fi è che il Nero giuoca quanto va la Ped.

di Donna , ed il B. dovendo prenderla per ſuo migliore colla Pedona, il N.

non ripiglia , ma avanza alla s . la Pedona di Re; doye il B. avrà le tre

ſeguenti difeſe,

1 Pedona di Donna due palli .

2 Donna alla 2. del Re .

3 Cav. offeſo alla s . di Re .

ciaſcuna delle quali ó è nociva per eſſo Bianco , o almeno fa entrarlo in

gurgite vaſto con molta difficoltà di fortirne .

Quanto alla prima difeſa , ginocando il B. la Pedona di Donna due palli ,

il N. piglia il Cav. colla Pedona, ed il B. prendendo l' Alf. colla ſua , il

N. porta la Donna alla s . del Rocco di Re , offendendo l ' Alf. ; dopo di

che prende la Pedona del Cav. di Re colla Pedona raddoppiata , ſconciando

aſſaiſlimo il giuoco bianco .

Quanto alla ſeconda difefa ; giuocando il B. la Donna alla 2. del Re , il

N. viene parimente a fòrmarſi miglior fituazione, o fia col giuocáre anch'

cgli la Donna alla 2. del Re , obbligando il Cav. nemico a cornare per ſuo

meglio alla propria caſa ; o ſia col prendere la Pedona raddoppiata con quella,

d' Alf. di Donna , conſervando in mezzo le due Pedone con oppreſſione del

giuoco bianco ; il che troppo ſtucchevole farebbe da dimoſtrarli.

Quanto alla terza difeſa, giuocando il B. il Cav. offeſo alla s. del Re ,

il N. prende la Pedona d Alf. di Re coll' Alf., dando ſcacco , ed il B. piglian

do

per migliore l Alf. col Re , il N. replica ſcacco di Donna alla 3. ď

Alf. di Re ; dal quale il B. coprendoſi col Cav., il N. lo piglia colla Ped .,

minacciando poſcia lo ſcacco di Donna o alla 5. ſua , o alla 5. del Rocco

* di Re ; dove quantunque poſſa eſſervi qualche riparo , il giuoco però è più

l Offenſore. E perchè dunque nel terzo tratto del B. dovrò ſce

gliere la ſortita del Cav . di Re alla 3. ď' Alf. , la quale è piena di perico

li, in confronto della Donnaalla4. delCav. di Re, che ben toſto mi con

duce ad un perfetto pareggiamento
?

2

ficuro per
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CAPITOLO V I.

>

Della Difeſa .

Difeſa contra il Gambitto di Donna ;

Giacchè quella contra il Gambitto di 'Re fi è diffuſamente veduta

dal Cap. XX. a tutto il Cap. XXIy, delle aoftre Offervazioni.

.

1

Paragrafo unico .

N. la Pedona della Donna quanto va .

B. lo ſteſſo .

2 N. la Pedona dell'Alf. di Donna due palli .

B. la prende colla Pedona della Donna .

3 N. la Pedona del Re quanto ya . Vi la note pag. 362. verb. Piacemi,

verb. Rifletto ,

B. lo ſteſſo .

Qui fe il N. piglia la Pedona raddoppiata coll' Alf. di Re , il B. prenden

do Ia Pedona della Donna colla Donna , reſterà coſtantemente ſuperiore ď

una Pedona con anche miglior ſituazione ; Laonde in vece

o piglierà la Ped.del Re con quella della Donna

o avanzerà la ſteſſa Pedona della Donna alla s . * :

o darà ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco . *

Eſaminiamo queſti tre giuochị co’ çrasti più principali, che ne fuccedono,

Primo ,

4 N. piglia la Pedona del Re colla Pedona della Donna .

B. prende la Donna colla Donna dando ſcacco .

s N. ripiglia la Donna col Re .

B. ” Alf, di Donna alla 3. del Re .

6 N. il Cav. di Donna alla 2. di eſſa . ( *)

B. la Pedona del Cav. di Donna due palli .,

7 N. la Pedona del Rocco di Donna quanto va .

B. la Pedona dell' Alf. di Donna una caſa .

8 N. prende la Pedona del Cav. con quella del Rocco .

B. ripiglia colla Pedona dell' Alf.

9. N. la Pedona del Cav. di Donna un paſſo .

B. non prenda , nè avanzi , perchè il N. piglierebbe l' altra Pedona coll'

Alf. di Re, dando fcacco ; ma bensì fpinga la Pedona del Rocco di

Donna due caſe .

10 N. prende la Pedona dell’Alf. con quella del Cavallo .

B. non la ripiglj ; ma avanzi la Pedona del Cav. alla 5. , avendo bensi

una Pedona di meno , ma il giuoco affai meglio compoſto di
per

le

due Pedone avanzate , ed unite , che nel loro proſeguiment
o

non hanno

!

contra
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contraſto alcuno coll'altre come perchè il N. ne tiene una incavalcata , ed altra

diſgiunta , delle quali una perderà facilmente , oltre laver moſſo il ſuo Re .

( * ) Noto , ſe il N. nel tratto 6. prima di giuocare il Cav. alla 2. della

Don . , ſpingeſſe la Ped. del Roc. di Don. due paſſi, il B. giuochi la Ped. dell'

Alf. di Don. una caſa ; ed il N. ſorrendo quì col Cav. alla 2. della Don. , il

B. potrà ſpingere quanto va la Ped. del Cav. di Don. , venendo il giuoco di ſopra .

Secondo .

# 4 N. la Pedona della Donna alla s .

B. non s'impegni a ſoſtenere il Pedon di vantaggio ;ma giuochi | Alf.

di Re alla 4. delſ altro .

§ N. piglia la Pedona raddoppiata coll’Alf. di Re .

B. il Cav. di Re alla 3. dell'Alf.

6 N. ſe giuocaffe l' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re , il B. piglia la

Ped. dell'Alf. di Re coll’Alf. , dando ſcacco , in viſta del ſuſſeguente

ſalto del Cav. , prendendo la Ped. del Re , e dando ſcacco , per cui

fi rifarebbe del Pezzo perduto colla preſa dell ' Alf.; onde giuocherà

in vece la Donna alla 2. del ſuo Alf., difendendo la Pedona del Re ,

e minacciando lo ſcacco d'Alf. di Re alla s . del Cav. di Donna .

B. ſalta col Re al cantone , e col Rocco alla caſa dell' Alf. ( a )

7 N. Ľ Alf. di Donna alla s . del Cay. di Re .

B. la Donna alla 3. ſua ; avendo giuoco uguale .

Terzo .

* 4 N. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

B. copre colla Pedona dell'Alf . di Donna un paſſo .

s N. ſe prende la Pedona raddoppiata coll ' Alf. di Re , il B. ſpinge quanto

va la Pedona del Cav. di Donna ; e ſe in vece la prende colla Don. ,

il B. pigliando la Pedona della Donna colla Donna , reſterà in vantag

gio ďuna Pedona ;

Laonde piglierà in vece la Ped, del Re con quella della Donna . (**)

B. la Donna alla s . ſua ſopra le due Pedone .

6 N. prende la Pedona raddoppiata colla Donna .

B. piglia anch'eſſo colla Donna la Ped . raddoppiata alla 4. del ſuo Re .

7 N. il Cav. di Re alla 3. dell ’ Alf.

B. la Don . offeſa alla 2. del ſuo Alf ., quando non voglia porla in barat

to alla del detto Alf. , o alla
3 . del Re ; avendo ſempre giuoco del pari ,4.

2
0

( ** ) Noto , ſe il N. nel tratto 5. in vece di prendere alcuna Ped. , avan

zaſſe quella della Donna alla s . , il B. ſpingendo la Pedona del Cav. di Don.

quanto va , ed indi pigliando la ſteſſa Pedona della Donna con quella dell?

Alf., rimarrebbe in guadagno di due Pedone (6) .

Z z Piace
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4

1

Piacemi ď oſſervare, ſe il N. nel tratto 3. anzichè ſpingere la Pedona del

Re quanto va , la giạocaffe un paſſo ſolo ; il B. ſpingerà pure come ſopra la

Pedona del Re due caſe; dove ſe il N. la piglia , il B. cambia la Donna, e

poi ſi regola come ſopra : ſe prende in vece la Pedona raddoppiata coll' Alf.

di Re , il B. pigliando la : Pedona della Donna con quella del Re , avrà giuoco

uguale : ſe in vece avanza la Pedona della Donna alla 5. , il B. giuoca un

paſſo la Pedona dell? Alf. di Donna ; dove il N. difendendo la ſteſſa Pedona

della Donna colla Pedona del Re un'altra caſa , il B. porta l'Alf. di Re

alla dell'altro , avendo buona apertura di giuoco ; e difendendola coll' Alf.

di Re , che piglia la Pedona alla 4. dell'altro , il B. uſcirà col Cay. di Re

alla 3. dell’ Alf. , forzando il N. a perdere in pochi tratti o una Pedona,

ovvero l'arroccatura , mediante il cambio che ſeguirà delle Donne : e ſe final

mente in vece di fare alcuno de' giuochi ſopra indicati , il N. dia ſcacco di

Don. alla 4. del ſuo Roc., potranno venirne i ſeguenti tratti , che quì ſi pongono .

3 N. la Pedona del Re un paſſo folo .

B. la Pedona del Re quanto va .

4 N. ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco .

B. la Pedona dell' Alf.'di Donna un paſſo copre .

5 N. piglia la Pedona del Re con quella della Donna.

B. la Pedona del Cav. di Donna quanto va .

6 N. la Donna offeſa va alla 2. del ſuo Alf.

B. la Pedona del Rocco di Donna un paſſo .

7 N. la Pedona del Rocco di Donna due caſe .

B. P Alf. di Donna alla 2. del ſuo Cavallo .

8 N. piglia la Pedona del Cav. colla Pedona del Rocco .

B. ripiglia colla Ped. dell’Alf.; avendo giuoco d'affai miglior poſizione:

Rifetto per ultimo , ſe il N. deſſe il predetto ſcacco di Donna alla 4. del

ſuo Rocco nel tratto 3. , in vece di giuocar una , o due caſe la Pedona del

Re , come ſopra , il B. fi copra colla Pedona dell Alf. di Donna ſpinta un

paſſo , ed il N. pigliando la Pedona raddoppiata colla Donna , il B. fi apra

pur ſempre colla Pedona del Re quanto va ; dove il N. pigliandola colla Ped.

della Donna , il B. darà ſcacco di Donna alla 4. del ſuo Rocco ,

della Ped.; nel che avverta il N. a non coprirdetro ſcacco colla Don. alla

3. dell’Alf. ,perchè il B. giuocherebbe l'Alf.di Re alla s . del Cav. di Donna .

Alcuni tratti reſterebbero da eſaminarſi; ma eſſendo queſti i più principali, fi

laſcianogli altri all'eſattezza degli Studiofi,a i quali abbiam voluto fra

le varie difeſe,che poſſono farſi in queſto Gambitto , accennar la preſente,per

non eſfera poſta da alcuno .

riface
ndoſi

2

Dichia
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E qui ancora , ſe il B. nel tratto 9. dopo aver dato lo ſcacco di Donna
alla 4.

Dichiarazioni al $. unico del Cap. VI. della Difeſa .

( a) Se ſuppoogaſi che il B , nel tratto 6., anzicchè arroccarſi, riſponda col ſal

ta re co! Cav, di Re alla s. lua ſopra la Ped . dell' Alf, di Re contrario , il N. dan.

do ſcacco nel tratto 7. ſuſſeguente coll' Alf. di Re alla s . del Cav. di Donna, vie.

ne a ſcoprire la propria Donna ſopra l'Alf. di Re contrario : E quantunque il B.

co praſi dallo ſcacco col Cav. di Donna , il N. pr. colla Donna \' Alf. di Re ; o ſe

in vece coprali colla Ped. dell' Alf di Donna un paſſo , offendendo con ella Alf.

nemico , il N. pr. nullameno l'Alf. di Re colla Doana , ed il B. pigliando anch'eſso

l' Alf. colla Pedona ſuddetta avanzata , il N. la ripigliera colla Donna , dando ſcacco ;

avendo guadagnata una Pedona .

Che ſe in queſt' ultimo fuppoſto dopo che il N. ebbe preſo nel tratto . 8. ! Alf.

di Re colla Donna , il B. in vece di pigliar l Alf, colla Pedona , dia piuttoſto fc.

di Donna alla 4. del ſuo Rocco , il N. copraſi col Cav. di Don. alla 3. dell ' Alf.;

dove ſe il B. prenda l' Alß. colla Pędona , il N. prenderà ! Alf. di Donna colla

Donna , dando ſcacco; venendo in guadagno di due Pezzi, col pigliare in ſeguito colla

Donna'il Cav. di Re contrario , che ſalto alla 5. ſua ,

del Rocco , faltaſe col Cav. di Donna alla 3. del ſuo Rocco, attaccando la Donna

contraria il N. piglierà la Ped. dell' Alf, coll' Alf,, dando ſcacco , e guadagnerà la

Donna colla ſua Donna ſcoperta .

Di più , ſe in queſt'ultimo tratto il B. in vece di faltar col Cav. di Don . alla

3. del Rocco , faltaſſe con eſſo alla 2, della Donna in offeſa della Don . nemica , ac

potranno venire i tratti ſeguenti.

10 N. Pedona della Donna pr. la Ped. dell' Alf.

B. Cav. prende la Donna .

11 N. Ped. raddoppiata pr. la Ped. del Cav. di Donna , dando [c, d' Alf. ſcoperto .

B. pr. l' Alf. colla Donna per migliore.

12 N. prende l' Alf. di Don. con efla Ped. facendola Donna, e dà fcacco , poi piglia

la Donna col Cav. di Don ., minacciando con ello lo ſcacco a Re, e Rocco ; e

reſterà ſuperiore di un Alfiere.

Se perd ello B. nel tratto g. non falti col Cav. di Don. alla 3. del Rocco , nè

alla 2. della Don ., come ſopra ſi è veduto , ma ſpinga in vece un paſſo la Pedona

del Rocco di Donna ſopra l' Alf., il N. in queſto caſo noa pigli la Ped. dell' Alf.

coll' Alf., benchè dla ſcacco , perchè il B , ripigliandolo col Cavallo , guarderebbe la

propria Donna: ma piuttoſto Ipinga due cafe la Pedona del Cav. di Don. ſopra la

Don. contraria , poi ritiri il ſuo Ålf.; eſſendo venuto in guadagao do wa Alf .. Dal

che concludeſi, che il B. nel tratto 6. deve arroccarſi .

-

Z z 2
(6) Perchè
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1

( 6 ) Perchè, ſebbene il N. dopo di avere ritirata per ſuo migliore la Dos . alla

propria caſa , acquiſti una Pedona , col pigliare nel tratto 7. la Ped . contraria con

quella del Re, egli però non potrà ſoftenerla cos) .

7. N. Ped. del Re prende la Ped, della Don. efe in vece prenderà detta Ped , colla Don .,

B. Cav. di Ré alla 3. dell'Alf. ſopra ſupponendola ritornata alla propria

la Pedona . caſa ;

8 N. Cav, di Don . alla 3. dell' Alf. in B. prende la Donna colla Donna ; 6

lei difeſa . nel rimanente le regolerd col fratro

B. Alfiere di Re alla s. del Cav. di 7. qui controſcrirro ,

Don. , coprendo il Cav, contrario .

9 N. Alf. di Don. alla 2. di eſſa Don.

B. Alf. di Re pr. il . Cav. di Donna .

10 N. Alf. lo ripiglia , ferendo la Ped. del Re contrario ,

B. ſalta col Re alla caſa del Cav ., e col Rocco alla caſa del Re, difendendo la

Pedona del Re .

II N. Cav. di Re alla 3. dell' Alf., raddoppiando l'offeſa alla Ped. medefima del'Re,

B. Pedona del Repaſſa alla 5. ſopra il Cav., guadagaando nel colpo ſeguente la

Pedona , ch'è alla s , della Don. o colla Donna , o col Cavallo ; con che reſte

rà fuperiore almeno di due Pedone . Che ſe il N. pr. il Cav. di Re coll' Alf ,

ferendo la Donna contraria , il B. prende il Cav . colla Ped. del Re , dando ſc.

di Rocco ſcoperto ; dove fe il N. copreſi coll' Alf. di Re , il B. lo prende col

Roc., replicando_ſcacco , poi pr. l' altro Alf. colla Donna : e ſe in vece ritira il

Re alla 2. della Donna, ilB.pr. la Pedona colla Donna , dando ſcacco ; indi cam ,

biate le Donne prende l' Alf. colla Ped. del Cav. di Re , eſſendo venuto in van .

taggio d' uo Pezzo per lo meno ,

Per maggior iſtruzione degli Studioſi ſulle aperture de' giuochi non dovrebb’el

fere loro diſcara ' un' Informazione data recentemente dal noſtro Anonimo ad

un Amico ſopra il libro del Sig. Pbilidor moderno Scrittor Franceſe cuttor

vivente in Londra ; la quale portando appunto l' eſame di vari giuochetti

Atraordinarj, ſervirà di compimento al preſentę Trattato ,

Lettera
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Lettera d'informazione ſopra il libro del Sig. Philidor .

Amico cariſſimo .

Eccovi
il ragguaglio , che mi chiedete ſopra il Libro del Sig. Philidor intitolato Anne

lyſe des Echecs. Contiene nove Partite , ove prende a dirigere invariabilmente il Bian .

co . Nelle due prime, dove il tratto è del Bianco, propone l'attacco da lui ſcelto fra

tutti : nella terza, e quarta laſcia il tratto al Nero avverſario , in cui moftra dues

diverſe fortite , notandole per nocive : nelle quattro ſuſſeguenti porta il Gambitto di

Re: nella nona, ed ultima il Gambitto di Donna, chiudendo l'Opera con una belo *

liſtima dimoſtrazione della vittoria dº Alfier , e Torre contra Torre , per la quale

tutte le noſtre Accademie vanno debitrici a queſto Francele , che ha dato con efſa

quel riſalto al ſuo magiſtero , che non ſi fa rinvenire nelle aperture de' giuochi. In

queſte per vero dire avrebbe potuto parlare con minore franchezza, e con più fon

damento , come. vi anderà diſtintamente accennando ſopra quelle propoſizioni , che ſi

oppongono al noſtro ſiſtema nel primo ſcioglimento de Pezzi; ommettendo il reſto

o più facile da conoſcerli, o meno importante da rimarcarli ,

Nella prima Partita ecco l'offeſa da lui preſcelta ;

į B. Ped. del Re quanto va .

N. lo ſteſſo ,

2 B. Alf. di Re alla 4. dell'altro ,'

N. lo ſteſſo .

3 B. Ped. dell' Alf. di Donna un paſſo .

N. Cav, di Re alla 3. d'Alf.

4 B. Ped. di Donna due paſli.

N. Piglia per migliore colla Ped. del Re,

5 B. ripiglia con quella d'Alf, di Donna .

E ' maſſima di queſto Scrittore , che chi è ben attaccato fia ſempre imbarazzatonel

la difeſa ; quaſi che il vantaggio del primo tratto non doveſſe cellare al più in di

ciotto tiri, come nord Marco Aurelio Severino nel Capitolo 18. della ſua Filoſofie

degli Scacchi , Nel preſente giuoco non ſo certo vedere il menomo imbarazzo del N.,

il quale non abbiſogna neppure di tante mofle per diſtruggere il menzionato vantag

gio del primo tratto , ſe proſeguirà nel tratto s. non già ritirando l' Alfier offeſo al.

la 3. del Cav. di Donna , come giuoca il Philidor , ma_bens regolandoſi ad imi.

tazione del mio primo Capitolo , Paragrafo primo della Difeſa , cioè

N. Alf, dà ſcacco alla 5. del Cav, di Donna .

6 B. copre per migliore coll' Alf, alla 2, di Donna ,

N. prende l ’ Alf, coll Alf. , daodo ſcacca .

7 B. ripiglia l'Alf. col Cav,

N. Pedona di Don. quanto va ; ficuro di togliere al B. la Ped.del Re,

e così levargli la forza delle due Ped. alle quarte caſe , ſopra cui fi fonda l'Autore,

naſcendone perciò una perfetta uguaglianza di giuoco in quanto ai Pezzi . Anzi ne

verrà al B. qualche ſvantaggio nella ſituazione, per la Ped. che gli reſterà iſolate

Della fila della Donna .

Nella ſeconda Partita egli comincia colla ſteſſa apertura; ma fuppone , che il N. nel ſe

condo tiro in vece di riſpondere coll'Alfier di Re alla 4. dell' altro , come ha fac

to di ſopra , giyochi la Ped. d'Alf,di Don, una caſa , dove il B. ſpingendo la Ped .

della Regina quanto va, viene a formarſi miglior compoſizione: ſopra di che non

trava cola nè intereſſante , nè degna del voſtro trattenimento ,

Nella terza Partita decide , che dopo le due Pedone del Re due paſli , chi ebbe il trac

to non dee giuocare per ſecondo tiro il Cav . di Re alla 3a d'Alf. , adducendo , che

un tal
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un tal colpo produce la perdita dell'attacco , e lo riaunzia al Nemico .

E' veramente ammirabile, come queſto Scrittore voglia ora bandire i giuochi pia.

ni , che hanno un pofleflo di ſecoli e ſecoli ſopra gli ſcacchieri più eccellenti d''Eu

ropa . Da queſta ſua propoſizione io veggo pur bene quanto poſſa nell'uomo il trop

po amore di novità . Ma veniamo ai tratti , co ' quali prova l' aſſunto ſuo .

i N. Ped. di Re quanto va .

B. lo fteflo .

2 N. Cav. di Re alla 3. d'Alf. ( tratto tacciato dal philidor , )

B. Ped, di Donna un paſſo .

3 N. dee fpingere per ſuo meglio la Ped. di Donna due paſſi , come ſuppone

anche P Autore nella prima diramazione di queſto giuoco .

B. Ped, dell: Alf. di Re due caſe .

4 N. Ped. di Donna prende la Ped. di Re .

B. Ped. d'Alf. piglia la Ped . del Re.

5 N. Cav. offeſo alla 5. ſua ,

B. Ped . di Donna alla 4 .

Il noſtro Aatore giudica migliori i tratti del B., ed io giudico migliori quelli del

N .. imperocchè nel preſente colpo effo N. in vece di ſpingere la Ped. d' Alf. di Re

due parli , com ' egli fuppone , avanzerà alla feſta la Ped. del Re , con minacciare il

falto di Cav. alla ſettima dell' Alf.. Nel che il B. ufcendo col Cav. di Re alla 3. del

Roc., il N. prenderà la Ped . della Torre col Cav. , dove ſe il B, prende il Cav. col

Roc., il N. darà fc. di Don, alla 5. del Roc. di Re , rovinando il giuoco bianco: e ſe

in vece di prendere il Cav, col Roc., il B. pigliafle la Ped. del Re coll' Alf. di Donna,

il N. prenderà l' Alf. di Re col Cav.; dove il B. ripigliandolo col Re , perde l'arroc

catura ,
ed ha un Ped. iſolato ; e ripigliandolo col Rocco , il N. prenderà il Cav. coll'

Alf. di Don., e poi darà ſc . di Don . alla s. del Roc. di Re, guadagnando un Pedone

con miglior giuoco . Se il B. abbia qu? profittato ſul tratto ſecondo del N. , giudica

telo voi : io per me lo raſſomiglio piuttoſto a chi torna da una ſcaramuccia ferito.

L ' animoſa aſſerzione , che ſia mal giuocato per ſecondo tiro il Cav. nero alla 3:

d'Alf., ſempre più mi ſorpreſe , veggendo che il noſtro Autore cominciava a provar

- la con un tratto men buono del B., qual è il ſecondo , in cui difende la Ped." del Re

con quella di Don. un paſſo , in vece di guardarla col' Cav, della Reg.aila 3. d'Alf.,

come fanno i più purgati Scrittori , Dico un tale tratto men buono , si perchè chiude

l' Alf. di Re , che non può fituarſi ſpeditamente nel ſuo centro offenſivo , qual è la

quarta caſa dell'altro Alfiere ; s) perchè ſpeſſo addiviene di dovere ſpingere la feſſa

Ped. di Don, alla 4. , al quali oggetto vengono ad impiegarli due tratti , quando con un

ſolo fi ſupplirebbe ; e finalmente perchè facendofi la difeſa col Cav , di Don. alla 3. d'

Alf ., viene a cavarſi un Pezzo , diſponendolo ad agire aflai meglio , che non fa alla pro

pria caſa . Per queſte ragioni ſi vede in pratica , che chi difende nel2.colpo la Ped. del

Ře con quella di Don. un paſſo ha per lo meno un giuoco lento , ed implicato per mol

to tempo ; e ſu queſte ragioni medeſime lo ſteſſo tratto fu riprovato contro del

dalle fioritiſſime Accademie di Napoli, che adottarono l'altro del Cav. di Don. alla 3 .

Alf.; compiacen
domi di aver ſeguite le loro tracce nel mio Trattato della Difeſa .

Nella quarta Partita pretende ,chechi forti il primo tratto non poſſa per ſecondo tiro giuocare

la Ped. dell'Alf,diDon.una caſa , altrimenti perda l'attacco , e probabilme
nte il giuoco .

Anche queſta propoſizion
e

è coraggioſa di troppo : imperocchè

1 N. Ped . di Re due pafli .

i . B. lo Iteſſo .

2 N. Ped . dell'Alf. di Don. una caſa ( tratto tacciato dal Pbilidor ) .

1 B. Ped . di Donna quanto va .

Qui il N. non dee prenderla colla Ped. del Re, come ſuppone l' Autore per miglior

tratto, ma deve ſortire col Cav. di Re alla 3. d'Alf.; dove ſe il B. piglia la Ped. del

Recon quella di Don ., il N. dia fc. di Don . alla 4. del ſuo Roc., prendendo poſcia o la

Ped.

Lopez

)

1
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Ped. raddoppiata con eſta Don., o quella del Re col Cav. ſecondo la coperta del B. Ćhe

lein vece di pigliare la Ped. del Re con quella di Don. , il B. giuoca ſe l' Alf. di Don.

alla 5. del Cav. di Re , il N. prenderà la Ped. di Don. con quella del Re , ed il B. ripi

gliandola colla Reg. , o pure avanzando alla s . la Ped. del Re ſopra il Cav. , il N. da .

rà ſempre lo ſteſſo ſc,di Don. alla 4. del ſuo Roc.: dove il B. ſe nel primo caſo copri

sà lo ſc. colla Don . alla 2. fua , il N. porti l'Alf.di Re alla quinta del Cav. di Don.

ed il B. ſpingendo un paſſo la Ped. d'Alf. di Don ., il N. prenda col Cav, la Ped. del

Re , della quale reſterà ſempre in vantaggio con miglior giuoco : ma ſe il B. in vece di

coprirſi colla Don. alla 2. lua, fi coprirà coll ' Alf. di Don ., che ſarà il ſuo migliore ,

il 'N. ritiri la Don. alla 4. del (no Alf.;provocando al cambio la fua nemica ; ſicuro

di potere aprirſi opportunamente colla Ped. di Don. due pafli ſenza ſcapito alcuno difie

tuazione; donde ricavali che l'Autore aſſerendo probabile la ſoccombenza del N. , co

me ſequela del ſecondo luo tiro , gli preſagiſce una diſgrazia ſenza demerito . Rui Lopez,

valente Scrittore Spagnuolo praticava lo ſteſſo tratto , e Pietro Carrera rigido di lui

cenſore non ebbe nè coraggio , nè motivodicondannarlo .

Nella quinta Partita moſtra il Gambitto di Re, dicendo nella nota ſotto la lettera

(1 ) ; cette Partie fait voir qu'un Gambit bien attaqué , ou bien defendu efja

mais une Partie deciſive de coté ni d'autre. Così ragiona l' Autore , ſupponendo che

chi fa il Gambitto ſi rimetta della Pedona , che perde :ma ficcome queſto fuppofto non

regge neppure ſulla difeſa da lui portata , cosi può ſempre ripeterſi col Poeta del

Salvio

Gambitto a' Giuocator farſi non lice .

.

T

Ecco i trati del Pbilidor .

I B. Ped. di Re due pafli .

N. lo ſteſſo .

2 B. Ped. d' Alf. di Re quanto va .

N. Piglia .

3 B. Cav. di Re a terza d'Alf.

N. Ped. del Cav, di Redue caſe .

4 B. Alf. di Re a 4. dell'altro .

N. Alf. di Re à ſeconda del ſuo Cavallo .

5 B. Ped. del Rocco di Re quanto va .

N. Ped. del Rocco di Re una caſa .

6 B. Ped . di Donna quanto va .

N. Ped. di Donna un paſſo .

7
B. Ped . d' Alf. di Donna una caſa .

N. lo ſteſſo .

8 B. Donna alla ſeconda del Re .

Queſti tratti s' accordano . La magagna comincia nella preſente riſpoſta del Nero ,

che giuocal'Alf. di Don. alla s. del Cav. di Re , laſciando luogo al B. di ſpingere

qui una caſa la Ped. del Cav. di Re , dove viene a ſciogliere il giuoco per modo , che

in pochi tratti pareggiaſi di Ped. , come moſtra l' Autore .Che ſe il N. in vece di giuo

care lo ſteſſo Alfiere di Don. alla s. del Cav. di Re , verrà piuttoſto colla Don. alla 2.

del Re , il B. non potrà giammai uguagliarſi: poichè ſe ſpinge la ſteſſa Ped. del Cav. di

Re unacaſa , il N. innoltra la ſua del Cav. alla quinta, dove il B. fuggendo per ſuo

meglio col Cav. offeſo , il N. avanzerà la Ped. raddoppiata alla 6. d'Alf., conſervandoſi

ſempre ſuperiore della Ped ., come farebbe ancora in qualunque altro attacco ,che poteſse

tentarſi; col qual vantaggio io dico , che il N. giuocando ſtretto ,diverrà vincitore .

Nella ſeſta Partita eſpone un ſecondo Gambitto di Re , dove il B. per terzo tratto in

vece del Cav. di Re alla 3. d' Alf. giuoca l' Alf. di Re alla 4. dell'altro . Neſſun Gi

uocatore potrà perſuaderfi , che un tal Gambitto fia buono ; e molto meno potrà inten.

dere il perchè l' Autore ponga in mano del N. una difeſa , che laſcia viacere il Bianco

quando

D
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quando queſto giuoco ſecondo lui non è decifivo. La difeſa , che inſegna il Salvio nel

Cap. 22. del quarto Libro , vi darà un'iſtruzione più ſoda .

Nella ſettima Partita reca il terzo Gambitto di Re, nel quale il Difendente non pi

glia nel 2. tratto la Ped ., che gli vien data in preda : ſopra di che non mi diffondo,

perchè ci avreſte più fatica , che frutto .

Nell'ottava Partita eſibiſce il quarto Gambitto chiamato di Cunningbam , li cui trat

ti per la loro vivezza reputo degni del voſtro ſtudio ,

I B. Ped. di Re due paſli.

N. lo itefio .

2 B. Ped . d ' Alf. di Re quanto va .

N. Piglia.

3 B. Cav. di Re alla 3. d' Alf.

N. Alf. di Re alla 2. di eſſo Re ,

4 B, Alf, di Re alla 4. dell'altro .

N. Alf. dà ſcacco atla s. del Rocco .

s B. Ped. del Cav. di Re copre .

N. Prende colla Ped. raddoppiata .

6 B. fi arrocca col Re a caſa di Cav. , e colla Torre a caſa d'Alfiere ( per legge

di que' Paeſi . )

N. Ped. raddoppiata prende quella del Roc. , dando ſc.

7 B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Il Cunningham tiene per vincitore il B., ma il Philidor tiene il N. con più ragione.

Se però il B. nell ' arroccarſi metteſſe il Re non alla caſa del Cav. , ma della Torre,

come ſi pratica per tutta Italia, in tal caſomi foſcriverei alla deciſione del Cunningham .

Quindi è ,che il Gambitto di Re potrebbe farli, qualora ſi foſſe certo , che l' Avverſario

li appigliaſse a queſta difeſa , ma non avendoſi tale, o fimile ſicurezza , io reſto di ſenti

mento col valoroſo Filippo Stamma d'Aleppo , che ognuno debba aſtenerſi dal farlo ,

come da giuoco per le medeſimo pernicioſo , quando non ſi trovaiſe a ſcranna con colo

ro , che di Giuocatori non hanno che il nome.

Nella nona ed ultima Partita porta il Gambitto di Don. colla ſua difeſa , che ne'pri

mi tratti eflenziali è ſomigliante alla mia , differendo poi nel progreſſo ; ma non avvi

cola , che mi chiami ad emenda .

Dai fin qui detto rileverete , che la più parte di quelle maſline, che il Philidor ap

prova , o condanna ſull'apertura de' giuochi, mancano del fuccello da lui preteſo: è

però crederei di mancare anch ' io di quella fincerità , che debbo a me ſteſſo , ſe vi con

figliafli a ſeguire i looi ammaeſtramenti ; la fallacia de' quali vi ho ſolo leggermente

toccata , ſapendo che il voſtro fino diſcernimento non eſige, che un cenno , per conoſcer.

la appieno. Datemi con altri comandamenti nuovi riſcontri della gentilezza voftra , eſ

ſeado mio pregio il dimoſtrarmi coſtantemente

Tutto voſtro

L' Anonimno .

DIMO
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DIMOSTRAZIONI PRATICHE

CHE RIGUARDANO IL FINIMENTO DEL GIUOCO

DEGLI SCACCHI ,

CON IN FINE UNA CENTURIA

Delle più ſcelte Sottigliezze, e Partiti pratici

propoſti da varj Giuocatori antichi,

e moderni .

- Τ R Α Τ Τ Α Τ Ο

Di CIAMB À TISTA LOLLI

MODONES E

Ad iſtrazione degli Studioſi per ben condurre il giuoco nel ſuo finire ,

e per trovare con prontezza i tratti più purgati ,

e più ſottili .

1
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GIAMBATISTA LOLLI

Agli Studiofi di apprendere con fondamento

IL GIUOCO

* DEGLI SCACCHI |

O ſcopo

degli Scacchi dà lui propoſte, e da me dichiarate finora , è ſtato

principalmente per iſtruirvi intorno al cominciamento del giuoco ;

il che vie meglio appariſce nel magiſtrale ſuo Trattato della Difeſa

contra il vantaggio del primo tratto , dov'egli ha preſo a dirigere non

ſolamente la Parte che fa l' offeſa , ma quella eziandio che non

avendo il tratto , è in neceſſità di difenderſi almeno da į primi colpi

dell' Avverſario. E a yero dire chi ſul principio ha ſciolto il pro

prio giuoco nella miglior ſimmetrìa relaçivamente alla fituazione

contraria , può quindi prometterſi una felice condotta pel proſegui.

: mento di ello ,

Giacchè pertanto ſiete molto bene iſtruiti del modo , che gener dovete

nel cominciare il giuoco , e nel proſeguirlo , non vi ſia diſcaro che

nel preſente Trattato io vi ſuggeriſca , come poſſiate contenervi

anche per ben terminarlo . V eſpongo perciò varj Finimenti di

giuoco diviſi in ſedici Articoli , ne i quali y'andrò praticamente

moſtrando , come dobbiate regolarvi ; avendo ſcelti li quì appreſſo

indicati , come più frequenti la maggior parte a ſuccedere .

7
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ARTICOLI

1. Del Re , e Rocco

II. Del Re , e Donna

III. Del Re con due Alfieri

contra il Re folo.

IV. Del Re con due Cavalli

V. Del Re con Cav. , ed Alf.

VI. Del Re , e Donna

VII. Del Re , e Cavallo

contra Re , e Rocco .

VIII. Del Re , ed Alfiere

IX. Del Re , Roc. , ed Alf.

X. Del Re , e Donna contra i due Cavalli

XI. Del Re , e Donna contra i due Alfieri

uniti al loro Re .

XII. Del Re , e Donna contra il Re unito ad una Pedona ,che ſia giun

ta alla ſettima caſa per farſi Donna .

XIII.Del Re ſolo contra il Re , ed una Pedona .

XIV.Otto Finimenti di giuoco con varie Pedone per parte accompa

gnate da i loro Re .

XV. Dodici Finiment
i

di giuoco compoſti d' alcuni Pezzi , e Pedone

per ogni parte .

XVI. Centuria di Partiti.

)
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ARTICOL
O I.

Del Re , e Rocco contra il Re ſolo .

Propoſizione unica .

Re , e Rocco mattano forzatamente il Re ſolo .

Prima di venire alla dimoſtrazione pratica di queſta Propoſizione premetro ,

che per dare lo ſcaccomatto è neceſſario di ridurre il Re contrario alle caſe

laterali dello ſcacchiere , nel che conſiſte la maggiore difficoltà : ma tenendo

la ſeguente , o altra ſomigliante regola , potrà ridurviſi; e lo ſcaccomatto fi

darà forzatamente in dieciotto colpi al più data qualunque Poſizione lonta

niflima de' Pezzi .

N. Re ſolo alla 6. caſa della ſua Donna .

fia dunque B. Re alla caſa del Rocco di Re contrario :

Rocco alla caſa del Cav, della propria Donna .

il vantaggio del tratto non giova , & perd

1

1 B. giuoca il Rocco alla 4. del Cav. di Don.

N. il Re va alla 6, dell' Alf. di Don. ſopra del Rocco

2 B. Rocco alla 4. del Cav. di Re .

N. torna alla 6. della Donna .

3 B. Re alla 7, del fuo Cav.

N. alla 6. fua .

4 B. Re alla 6. del Cav. , o dell' Alfiere .

N. alla 6. del fuo Alf, ſopra del Rocco .

s B. Re alla s . del fuo Alf. , difendendo il Rocco .

N. ritorna alla 6. fua ( 6 Je andaſſe alle ſerrime caſe , il B. vada col Ro alla 4

lua . )

6 B. Rocco alla 4. dell'Alhere di Re .

N. alla 6. della Donna .

7 B. Rocco alla 4. del Re ,

N. alla 6. dell' Alf. di Donna .

8 B. Re alla s. ſua ,

N. torna alla 6. della Donna .

B. Re alla 5. dell' Alf. di Donna .

N. alla 6. dell' Alf. di Donna .

10 B. Rocco alla 4. della Donna .

N. alla 6. del Cav, di Donna .

11 B. Rocco alla 4. dell' Alfiere di Donna . %

N. ſe andaſſe alla 7. del Rocco , il B. paſſerebbe il Rocco alla 4. del Cavallo di

Donna .

9

E ſe

1
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1 2

E ſe va alla 6. del Rocco di Don. ...

12 B. Re alla 4. della Donna .

N. ſe paſſa alla 7. del Rocco , il B.

va col Roc. alla 4. del Cav., poi

col Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

mattandolo in pochi tratti .

Se alla 7. del Cav., il B. avanza il

Rocco alla 3. dell' Alf. di Don . , in

di il Re alla 2. della Donna , ridu

cendo il Re contrario al cantone ,

per mattarlo in pochi colpi dover

potrà .

E ſe torna alla 6. del Cav.

13 B. Re alla 3. della Donna .

N. ſe paſſa alla fila del Roc.,
il B.

andando col Re alla 2. dell'Alf. di

Don ., lo matterà al più in due colpi .

E ſe va alla 7. del Cav. ,

14 B. Roc, alla 3. dell ' Alf. di Doana .

N. ſe paſſa alla caſa del Cav. contra

rio , il B. va col Roc. alla 2. dell'

Alf., poſcia col Re alla 3. dell'Alf .,

e del Cav. , indi lo matta col Roc.

alla caſa dell' Alf. di Donna con

traria .

E fe in vece paſſa alla fila del Rocco .

15 B. Re alla 2. dell' Alf. di Donna .

N. ſe ſia alla 7. del Roc., e che ora

vada al cantone , il B. lo matta al

la 3. del Rocco .

E le lia al cantone , e che venga al

la 7. del Rocco .

10 B. ritira il Rocco dovunque può alle

terze caſe ;

o pure va col Re alla caſa dell' Alf.

N. al cantone .

17 B. Rocco alla 3. ſua dà ſc. matto .

o pure alla 7. del Cav. di Donna .

12 B. Re alla 4. della Donna .

N. ſe torna alla 6. del Cav. , il B. Gi

regoli coltratto 13. qui controſcritto.

Se va alla fila del Roc., il B. paſſi

il Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

E ſe va alla cala del Cav. contrario .

13 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

N. le va al cantone , il B. paſſa il Re

alla 2. dell' Alf. di Don. , poi lo

matterà col Roc. alla 4. fua .

Se va alla 7. del Roc., il B. paſſa

il Re alla 2. dell'Alf. di Doona ;

dove andando il N. per migliore

alla 6. del Rocco , il B. ritirerà il

Rocco alle quarte caſe dovunque

può , mattandolo nel colpo ſeguen

te alla 4. di eſſo Rocco .

E ſe va alla caſa dell ' Alf. di Don.

contraria .

14 B. ritira il Rocco dovunque nella fila

dov'è .

N. alla caſa della Donna , o pur del

Cavallo .

15 B. Rocco alla 4. del Re, o pur del

Roc. di Donna , cioè da quella par.

te dove ſia andato il Re contrario .

N. torna per forza alla caſa dell'Alf.

contrario .

16 B. lo matta col Roc. alle caſe de' Pez

zi contrari.

1
Con pari
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1

Con pari facilità , ed artifizio poſſono il Re , ed il Rocco forzatamente condurre il Re

contrario ( già ridotto alle cale laterali ) ad una determinata caſa in qualunque eſtrema

parte dello ſcacchiere , fe occorra di doverlo mattare in caſa ſegnata.

eſempigrazia

N. Re ſolo alla caſa del Re contrario , il quale debba

per convenzione eſſer mattato nella propria caſa .

B. Re alla 3. del fuo Alfiere .

Rocco alla 2. del Rocco di Re .

I B. Roc. alla 2. dell' Alf. di Re .

N. Re alla caſa della Don. contraria .

2 B. Rocco alla 2. del Re .

N. alla caſa dell' Alfiere di Donna

contraria .

3 B. Re alla 3. ſua .

N. torna alla caſa della Don. contra ,

ria .

4 B. Re alla 3. della Donna .

N. alla calá dell Alfiere di Donne

contraria .

Ś B. Roc. alla 2. della Donna .

N. alla caſa del Cav. di Donna con

traria .

6 B. Rocco alla 2. dell' Alf. di Donna ,

N. al cantone .

7 B. Re alla 2. della Donna .

N. torna alla caſa del Cav.

8 B. Re alla 3. dell'Alf. di Donna .

N. al cantone .

9 B. Roc. dà ſc. alla caſa dell ' Alf.

N. alla 7. del Rocco di Donna ,

10 B. Rocco a caſa della Donna .

N. a 6. del Rocco .

jI B. Rocco a caſa del Cavallo .

N. a 7. di Rocco ,

12 B. Re alla 2. dell ' Alf. di Donna .

N. a 6. del Rocco .

13 B : Rocco a 2. del Cav. di Donna ,

N. a s . del Rocco .

14 B. Rocco a 3. del Cav. di Donna .

N. alla 4. del Rocco ,

15 B. Re a 3. d ' Alf.

N. a 5. del Rocco

16 B. Re a 4. d ' Alf:

N, a 4. del Rocco ,

17 B. Rocco a 4. del Cavallo ,

N. a 3. del Rocco .

18 B. Rocco a 5. del Cav ,

N. a 2. del Rocco ,

19 B. Re a s. d'Alf.

N. a 3. del Rocco ,

20 B. Re à 6. d' Alf.

N. a 2. del Rocco .

21 B. ſcacco di Rocco a s . fua .

N, à caſa di Cav,

22 B. Rocco alla 4. fua .

N. a caſa d' Alf.

23 B. Roc. a 4. di Cav.

N. a caſa di Donna .

24 B. Re alla 6. di Donna'a fronte.

N. ſe va alla propria caſa, il B. lo

ſeguirà col Re alla 6. fua, poi paſſa

il Rocco alla 4. d'Alf. di Don.,

o del Cav. di Re , cioè da quella

parte dove fia andato il Re contra

rio ; e nel ſeguente colpo lo mata

terà .

E ſe torna a caſa d' Alf di Don.

25 B. Roc, alla s. del Cav.

N. a caſa di Donna .

26 B. Rocco alla 5. dell’Alf. di Don.

N. alla propria caſa .

27 B. Re alla 6. ſua a fronte .

N. ſe torna a caſa della Donna , il B.

ritira il Roc. nella ſteſſa fila dov'è,

mattandol
o

nel colpo ſeguente.

E ſe va alla caſa del ſuo Alf.

28 B. Rocco alla s . del Cav, di Re .

N. alla propria caſa .

29 B. lo matta ,

1

Anno
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Annotazione.

Noti il B .; dopo che il Re contrario fia ridotto alle cafe laterali nell'eſtre

mità dello ſcacchiere, ſe fi deſſe la ſeguente , o altra conſimile Poſizione

de' Pezzi , che ſuole avvenire ex. gr.

N. Re ſolo alla 2. del ſuo Rocco ,

B. Re alla 6. del fuo Alfiere .

Rocco alla 6. del Cav. di Re .

1,3

Egli avendo il tratto , potrà mattarlo in più modi , che ſono į pid ' brevi, cost

1 B.Realla 7. del ſuo Alf. . . ovvero Rocco alla 4.del Cav. di Re.

N. Re al cantone .
N. Real cantone per migliore .

2 B. Roc . alla 6. lua dà (c ., 2 B. Re alla 7. dell' Alf. pure Roc,dà ſc. alla 4. ſua .

N. alla 2. del Rocco . N. alla caſa del Cay.

3 B , Rocco nella ſua fila 3 B. Roc, va dovunque, nel

da ſcaccomatto
: la ſua fila .

N. alla caſa del fuo All

B. Rocco al cantone da ſca

matto ,

1 1

ovvero

! B. Rocco alla 7, del Cav, di Re da ſcacco ,

N. Re alla 3. del Rocco o pure alla caſa del ſuo Rocco .

2 B. Racco alla 7. del Re .
2. B. Rocco alla 7. del Re ,

N. alla 4. del Rocco . : -N. alla caſa del Cav.

3 B. Rocco alla 4. nella fila dove ſi tro.
3

B. Rocco dà fc . a caſa del Re contra-,

va . rio ,

- N. retrocede alla 3. del Rocco , N alla 2. del Rocco ,

4 B. Rocco alla 4 , ſua lo matta . B. Rocco alla caſa dell' Alf.contrario .

N. alla 3. del Rocco ,

5 B. Rocco lo matta al cantone .

+

2

E ſe nella ſteſſa Poſizione di ſopra , il tratto foſſe deļ Nero ,

1 N. Re al cantone .

B. Re alla 7. dell' Alf. ovvero Rocco di ſcacco alla 6. fua .

2 N. alla 2. del Rocco .
2 N. alla caſa del Cavan .

B. Rocco alla 6. dell' Alf, di Re .
B. Rocco retrocede dovunque nelle

3 N. al cantone . Itefla ſua fila ...???

B. Rocco lo matta alla 6. ſua .
3 N. alla caſa del ſuo Alf,

B. Rocco dà fc, m . al cantone .

ARTI .
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ARTICOLO 11.

Del Re, e Donna contra il Re ſolo .

Propofizione unica .

Re , e Donna.martano forzatamente il Rę ſolo ,

Pezzi

Siccome il Re , ed il Rocco mattano forzatamente il Re ſolo , come ſi è ve

duto nell’ Articolo precedente , così a più forte ragione devono mattarlo il

Re , e la Donną, ridotto che l' abbiano alle caſe laterali dello ſcacchiere ; il

che ſi ottiene con tanto maggiore prelezza , quanto è incomparabilmente

ſuperiore la forza della Donna a quella del Rocco , potendofi dare lo ſcac

comatto in nove, o dieci tratti al più , data qualſiaſi poſizione lontana de

E quantunque fipoteſſe ommettere il dimoſtrarlo per eſſere coſa facile ,

pure mi la permeſſo a comodo de meno pratici ; aggiugnendo in fine law

maniera di ridurre il Re contrario a ricevere il matto in caſa ſegnata; e

però pongaſi ex. gr.

N. Rе folo alla 4. ſua caſa .

B. Re alla caſa del Rocco di Re contrario,

Donna alla caſa del ſuo Cavallo ,

oyog's

.....

B

I B. Don, alla 3. fua .

1.

N. Re alla 3. fua

B. Re alla 7. del fuo Cav.

della

N. ſe va alla 4. fua , il B. paſſa il Re alla 7, dell' Alf, come al tratto 3.

controſcritta diramazione 3.

E ſe va alla 2. ſua .

3 B. Donna alla s. ſua .

N. alla propria caſa .

4 B. Re alla 6. del ſuo Alfiere ...

N. alla caſa delfuo. Alf,

s.B. Donna alla 7. dell' Alf, di Re, o alla caſa della Donna , o del Rocca contra

rio dà ſcaccomatto ,

bo

B

USE

j
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1

P

2

3

2.

o pure Re alla 3. del ſuo Alf.
.... ovvero Re alla s . del fuo Alf.

2 B. Donna alla 4. del Re .
2 B. Re alla 7. del fuo Cav.

N. ſe va alla 4. del Cav., il B. avanza N. alla 4. ſua . (*)

il Re alla 7. del ſuo Cav. , indi alla 6 . 3 B. Re alla 7 , dell'Alfiere .

dell' Alf . , mattandolo nel colpo le N. alla s . del fuo Alf.

guente .
4 B. Re alla 6. del fuo Alf.

Onde va alla 2. dell'Alf.
N. alla s. del ſuo Cavallo .

3 B , Donna alla 5. del Re .
s B. Donna alla 3. del Re .

N. ſe va alla caſa del ſuo Alf., il B. giuo N. ſe va alla 4. del ſuo Rocco , il B.

ca il Re alla 7. del Roc., indi alla 6 . lo matta alla 3. del Rocco mede

del medeſimo , e poi del Cav. ,mat
ſimo , o pure alla 5. del Cav. di Re .

tandolo nel colpo ſeguente .
Onde va per migliore alla 5. del Rocco .

Va alla 3. del ſuo Cav.
6 B. non avanzi la Donna alla 3. dell'

4 B, Re alla caſa del Cav. di Re contrario.

Alf. di Re , perchè ſarebbe Stallo :

N. alla 3, del ſuo Rocco .
Ma paſſi il Realla 5. dello ſteſlo Alf.

5 B. qui ſe avanzaffe la Donna alla 5. dell' N. alla 4. del Rocco .

Alf. di Re, il giuoco ſarebbe Stallo . 7 B. lo matta alla 3. del Rocco , o alla

E però paſſa il Re alla 7. del ſuo Al 5. del Cay, di Re .

fiere .

N. alla 2. del Rocco . ( * ) Se andale il N. nel tratto 2. alla 4.del

6 B. Don.alla fila del Roc.diRe, dà ſc. m. Cav., il B. avanzerebbe la Don. alla 4. del Re:

del Cav. elein vece andalealla 5. del Cav ., il B.palle

rebbe il Re alla6. del Cav., e dell'Alf. di Re.

Bbb E data

o pure allaalla 7.
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E data queſt' altra Poſizione diverſa dc' Pezzi ,

N. Re ſolo alla 4. ſua .

B. Re alla caſa del Rocco di ſua Donna .

Donna alla caſa del proprio Cavallo .

I B. Donna alla 6. del Cav. di Re , }

1 .

N. Re alla s. del ſuo Alf.

2 B. Re alla 2. del Cav. di Donna .

N. alla 4. del Re per non andare verſo l ' eſtremità dello ſcacchiere .

3 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

N. ſe andaſſe alla 4. della Don. , il B. lo ſeguiti colla Don. alla 6. dell'Alf. di Rc.

Torna alla s. del fuo Alfiere .

4. B. Re alla 4. della Donna .

N. alla 6. del ſuddetto Alf.

5 B. Donna alla s. del Cav. di Re ,

b

N. alla 7. ſua i ovvero alla 7. dell' Alfiere :

6 B. Donna alla 4. dell' Alf. di Re. 6 B. Donna alla 4. del Cav . di Re.

N, alla caſa della Don. contraria per N. alla caſa del Re contrario . ( cbe

migliore . ſe vada alla caja dell Alf., Sard

7 B. Re alla 3. della Don. a fronte , mattato in un tratto di meno .)

N. alla caſa del Re contrario .
7 B. Re alla 3. ſua a fronte .

8 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re . N. alla caſa dell'Alf, di Re contrario :

N. torna alla caſa della Donna con 8 B. Donna alla 6. del Cav. medeſimo.

traria . N. torna alla caſa del Re contrario .

9 B.Don . alla caſa del ſuo Roc. , )
9

B. Donna dà ſcaccomatto alla caſa d'uno

o pure a quella d'Alf.di Rej de' Cavalli d'eſſo Bianco .

1

. da fc. m .

1

.
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N. Re alla 4. della Donna ,'( che ſe andaſſe in occe alla s. della Donna , il

B. palli la Donna alla 6. del Re, e poi fi regoli coi lumi suuri. )

2 B. Re alla 2. del Cav. di Donna .

N. alla 4 . ſua .

3.B.Re alla 3. dell'. All di Donna , ú :

N. torna alla 4e della Donna

4 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re.ws

b

N. alla 4. dell' All. di Donga, ai ? o pure alla s. ſua . 1

s B. Donna alla 6. del Re , 5 B. Donna alla s. del Cav. di Re

N. alla 4. del Cav, di Donna . N. alla 6. dell' Alf. di Re .

6 B. Donna alla 6. ſua, 6 B. Re alla 3. della Donaa

N.ſe va alla 4. del Rocco di Don. N. alla 7. del detto Alfiere .
3

il B. giuocando il Re alla 4. dell, 7 B. Donna alla 4 .. del Cav. di Re .

Alf. di Donna , lo matterà nel colpo N. ſe va alla caſa del Re contrario ,

ſeguente o alla 6. del Rocco , 0 ili B, lo matta alla a . del Re , o al

alla: 4. del Cav, di Donna . la caſa del Cav . di Re .

E ſe va alla s. del Rocco . E le va alla caſa dell' Alf. di Re

7 B. Don, da ſcaccomatto , come qui ſopra , contrario ,

8. B. ſeandafle colla Donna alla . 3. del

Cav. di Re , il giuoco ſarebbe Stallo.

! h1 :: Onde giuoca il Re alla
3.

fua .

N. va alla caſa del Re contrario .

9 B. Donpa dà ſcaccomatto alla 2. del

Re, o alla caſa del Cav . di Re . - !

1

:]

Avøertimento

la queſta Dimoftrazione fi creduto fupérfluo l'eſaminare tutti į giuochi , che avreb

bepotuto fare il Nero , andandodiverſamente colRe;eſſendo adaifacileda vederli

ilmodo diridurlo a qualche latodelloſcacchiere coni lumideitratti gul claminati

per li migliori.

Bbb a Parimente

1
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Parimente ridotto che fia il Re ſolo alle cafe laterali potrà dal Re contrario ,

e dalla Donna condurli attorno dello ſcacchiere dovunque vogliali con altret

tanta facilità : avvertendo di guardarſi dallo Stallo , che potrebbe talvolta

avvenire .

N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna contraria , e debba

eſſer mattato per convenzione nella caſa dell' Alf.

62. gr. fra della propria Donna .

B. Re alla 3. della Donna .

Donna alla 2. del Cav, di Re ,

1 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

N. Re alla caſa del Cav. di Donna contraria . f che ſe retrocedelealla caſa della

Donna , il B. avanzerebbe la Don , alla 2. delf. Alf. di Re , poi alla 2. del Re, )

a B. Donna dà ſcacco alla caſa dell ' Alf. di Ro .

N. alla 7. del Rocco di Donna .

B.ſe andaſſe colla Donna alla caſa del proprio All., il giuoco ſarebbe Stallo .

Onde la giuoca alla propria cala ',

N. alla 6. del detto Rocco ,

4 B. Donna alla caſa del ſuo Cavallo .

N. alla s . di eſſo Rocco . -

s B. Donna dà ſcacco alla zi del Cav . medefimo .

N. alla 4. del Rocco . .

6 B , Donaa replica ſcacco alla 4 del detto Cavallo ,

N. alla 3. del Rocco .

y B. Re allá 4. dell' Alf. di Donna .

N. alla 2. del Rocco medeſimo .

& B. Donna alla 3.dello ftello Cavallo.

N. alla caſa del Rocco di Donna .

9 B. ſe andaſſe colla Donna alla 6. del fùo Cav. , farebbe Stallo ; onde giuoca il Re

alla s . del detto Alfiere .

. N. torna alla 2. del Rocco ,

10 B. Re alla 6. dell' Alf

N. alla caſa del Rocco di Donna .

ji B. Don. dà ſc . alla 6. del ſuo Roc, . ,, . ovvero Re alla 6. del Cav. di Donna.

N, alla caſa del Cav. di Donna . N. alla caſa del Cav, di Donna .

1. B , ſe giuocaffe il Re alla 6. del Cav. , 12 B. Donna alla s. del fuo Rocco .

o pure alla6. , o alla 7.della Don ., N. a caſa dell' Alf. di Donna .

farebbe Stallo : 13 B. la maçta a caſa del Re contrario .

Perciò ritira la Donna alla 5 , del

fuo Rocco,

N. alla caſa dell' Alf. di Donna .

13 B. Donna dà ſcaccomatto alla caſa del

Rocco di Donna contraria , o alla

7 , del fuo Alf

+

ARTI.
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ARTICOLO III.

Del Re con due Alfieri contra il Re folo .

Propoſizione unica .

Li due Alfieri col Re mattano forzatamente il Re contrario , che ſia folo :

Qui è d' uopo non ſolamente di ridurre il Re contrario alle cafe laterali dello

ſcacchiere , come ne' due Articoli precedenti , affine di poterlo mattare

biſogna di più ridurlo ad un angolo qualunque ; lontano dal quale , dandoli

lo ſc. matto , farà caſuale , ma non forzato .

Ridotto che fia il Re all'angolo , è d' uopo ancora che il Re contrario

ſe gli metta in diſtanza d'una caſa , laſciando allo ſteſſo il campo di poterſi

movere dall'angolo medeſimo alla caſa contigua laterale , impedito per altro

dal Re , e dagli Alfieri a ſortirne .

Tanto cogli Alfieri giuocati da lontano nelle diagonali, che battono l' an

golo ſuddetto , e la caſa laterale contigua all' angolo , quanto cogli Alfieri

giuocati preſſo al loro Re , li può dare lo ſcaccomatto , ma în maniera di

verſa ; e per lo più l' Alfiere che batte il cançone , è quello che matta il Re.

Il tutto ' fi vedrà chiaramente ſpoſto nelle ſeguenti due dimoſtrazioni , dove

fi apprenderà eziandio il modo da tenerſi , per ridurre il Re ſolo alle cafe

laterali, ed all'angolo ; e con tutro che li tratti non fieno tutti forzati ,

ma ſolamente quelli dopo che il Re ſolo ſia ridotto alle caſe laterali dello

ſcacchiere , ſi vedrà nondimeno il modo che deve cener l'Aggreſſore , tenen

do uniti gli Alfieri , ſecondandoli col proprio Re, e ſituandolo a fronte dell'

altro opportunamente , per obbligarlo ad andare forzatamente dovunque vogliali:

fi vedrà ancora , come gli due Alfieri operino e da lontano , e da vicino negli

ultimi tratti , e come debbano ſituarſi per agire in un modo , o nell'altro :

c finalmente ſi vedrà , che con effe può darſi lo ſcaccomatto tanto al Rc ftants

al cantone , che preſſo al cantone medefimo .

N. Re ſolo alla 5. ſua .

B. Re alla s . dell'. Alf. di Donna .

Alf. di Donna , che chiameremo Alf. nero , alla caſa del Cav. di

Donna contraria .

Alf. di Re , che chiameremo Alfobianco , alla 3. del Cav. di Donna .

il vantaggio d ' avere il tratto non vale ; 6 però

1 B. Alf. bianco alla s. della Donna dà ſcacco .

N. alla 6. ſua .

2 B. Alf. ncro alla 5. del Re,

N.alla 6. della Donna .

3 B. Alf. fteffo alla 4. della medeſima .

N.alla 7. dell'Aif.diDon. E ſe andalſo in vece alla 7.fuo , il B. giuo.

4 B. Re alla 4. dell'Alfiere di Doona . cberebbe l' Alf, bianco alla 4.del ReOc.

N. alla 7. della Donna ,

S B. Alf.

ملا

Das

onde fia
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s B , Alf. bianco alla 3. fua .

N. alla caſa del Recontrario. ( Te andalle in vece allo,7.dell' Alf
. di Donna, il

B. giuocberebbe f_ Alf.nero alla 3. del Re , o pure alla 3. twa . )

6 B. Re alla 3. della Donna .

N. alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

9 B. ſe andalle col Re alla 2. della Donna , farebbe Stallo .

Giuoca pertanto l' Alfier nero alla 3. del Re .

N. torna alla caſa del Re contrario .

8 B. Alf. bianco alla 2. del ſuo Cav.

No va alla caſa della Donna contraria .

9 B. Alf. nero alla 2. dell' altro .

N. alla caſa dell' Alfiere di Donna contraria .

10 B. Re alla 3. dell' Alf, di Don. a fronte dell'altro Re .

N. retrocede alla caſa della Donna contraria , per iſcoſtarſi dall'angolo finchè pud.

11 B. Alfier bianco dà ſcacco alla 3 , fua .

N, torna alla caſa dell' Alf. di Donna contraria .

12 B. Alf. nero dà ſcacco alla 3. del Re .

N. pafla alla caſa del Cav. di Don . contraria ,

13 B. Re alla 3. del Cav. di Don, a fronte dell'altro ,

Ņ . alla caſa del Rocco di Don, contraria .

14 B.Realla 3. del Roc. di Don. a fronte ovvero Alf,aero alla4. dell' altro

N.alla caſa del Cav. di Don. contraria . N. alla caſa del Cav. di Donna .

35
B. Alf. bianco alla 4. del Re da ſcacco. 15 B. Alf, bianco dà ſc. alla 4. del Re .

N. al caatone . N.al cantone .

16 B. All. nero dà ſcaccomatto alla 4. di 16 B.'Alfier aero alla 5. del Re di ſcac

efla Donna , comatto

1



Articolo terzo
383

ܕܕ

A

: i . Se he vi vorrà mattare ello Re cogli Alfieri giuocati più da vicino al me

defimo Re , il B. dovrà contenerf diverſamente , così

14 B. Alf. nero va alla propria caſa .

N. torna alla caſa del Cav. di Donna contraria ,

15 B. detto Alf. paſſa alla 3. del ſuo Rocco ,

N, al cantone .

b

16 B. Alfiere bianco alla caſa della Don. : • O purevolendo mattarlo fuori dell' angolo

N. alla caſa del Cav. contrario . 16 B. Alf. bianco alla 2. del Re .

17 B. Alf. medeſimo alla 2. dell' altro da N. alla caſa del Cav. contrario .

ſcacco , 17 B. lo ſteſſo alla caſa della Donna .

N. al cantone . N. al cantone .

18 B. Alf. nero alla zi del Cav. di Don. 18 B. Alf. nero dà ſc. alla 2. del ſuo Cav .

dà fcaccomatto .
N. torna alla caſa del Cav .

19 B. Alfier bianco dà il matto alla 2.

dell' altro .

.

E data
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E data queſt' altra poſizione differente de' Pezzi v. gr.

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Alf. bianco , o di Re alla caſa del Roc. di Don. contraria :

Alf. nero , o di Donna alla propria caſa .

+

1

1 B. Alf. nero alla 2. del ſuo Cav. da ſcacco ,

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

2 B Alf. bianco alla 5. della Don, dà ſcacco .

N. alla caſa del ſuo Alf... Che ſe andaſe in vece alla 2. del ſuo

3 B. Alf. nero alla 6. dell'altro . Rocco , il B. giuocberebbe l'Alf. ne

N. alla propria caſa .
ro alla 5. del Re , poi l ' Alf.bianco

4 B. Alf. bianco alla 6.del Re , confinan alla 6. di ejo Re, Ferrando il Re

do il Re contrario a pafleggiare in
contrario dall' altra parte delloſcac.

due ſole caſe . cbiere .

N. alla caſa del fuo Alf.

5 B. Re alla 2. del fuo Cav.

N. alla ſua caſa ,

6 B. Re alla z . del Cav. , o dell' Alf.

N, alla caſa del fuo Alf.

7 B. Re alla 4. del ſuo Cav.

N. alla ſua caſa .

8 B. Re alla 5. del detto Cav.

N. alla cala del fuo Alf.

9 B. Re alla 6. del Cav.

N. alla propria caſa .

10 B. Alf. nero alla 5. del Cav. di Re.
i

N. alla caſa del Tuo Alf.

11 B. Alf. bianco alla 7. della Don.

N. alla caſa del ſuo Cav .

I.

12 B. Alf . nero alla 7. del Re,
ovvero Alf. nero alla 6. del Roc. di Re :

N. alla caſa del ſuo Rocco . 5 N. al cantone 2: I ..

13 B. Alf. bianco alla caſa del Re contrario , 13 B. Alf.medeſimo dà ſc . alla 7. del Cav.

- N. alla caſa del Cav. di Re .

14 B. detto Alf. dà ſc.alla 7. ſua .
N. alla caſa del Cav.

N. al cantone .
14

B. Alf. bianco alla 6. del Re dà fcac

15 B. Alf. nero alla 6. dell'altro dà fc. m .
comatto .

ARTI
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ARTICOLO IV.

Del Re con due Cavalli contro a Re ſolo .

Propoſizione unica .

Li due Cavalli col Re non poſſono forzatamente mattare il Re contrario

quantunque ſolo ; e però il giuoco è forzatamente patto .

A provare queſta Propoſizione baſta il riflettere , che due Cavalli uniti al pro

prio Re , ſebbene poſſono coſtringere il Re contrario a ridurſi alle caſe" la

terali, ed a un angolo dello ſcacchiere , ciò non oſtante potranno eſli bensì

collocarſi col loro Ré in tal maniera , che ſarebbe poſſibile il dare lo ſcac

comatto , ma non lo daranno però mai ſe non per errore , cioè per un mo

vimento falſo , che faccia il Re nemico ; ſicchè , quand' anche li deſſe lo ſçac

comatto , ſarà ſempre caſuale , e non forzato , e conſeguentemente il giuoco

ſarà forzatamente patto . Efſempigrazia

fia

N. Rе folo alla caſa del Rocco di Donna contraria .

B. Re alla 3. del Cav. di Donna .

Un Cav. alla caſa della Donna .

L'altro Cav. alla 3. del Re ; ed il tratto ſia del Bianco .

í B. giuoca il Re alla 3. del Rocco di Donna .

N. Re alla caſa del Cav. di Donna contraria .

2 B-Cav. ch'è alla caſa della Don. dà (c. alla 3. dell' Alf. di Donna.

N. torna al cantone (in luogo di andare per migliore alla caſa dell' Alf. contrario . )

3 B. l' altro Cav. dà ſcaccomatto alla 2. del ſuddetto Alfiere .

ovvero fia

N. Re alla caſa del Rocco di Donna contraria .

B. Re alla 3. del Rocco di Donna .

Un Cav. alla 4. del Rocco di Donna .

L'altro Cav. alla 4. della Don.; ed il tratto fia del Nero .

1 N. Re alla caſa del Cav. di Donna contraria .

B. Cav. ch'è alla 4. del Rocco , dà ſc. alla 3. dell' Alf. di Donna .

2 N. va al cantone per errore , in vece di andare alla caſa dell' Alf. contrario .

B. l' altro Cav. dà ſc. matto alla 3. del Cav., o alla 2. del Alf. di Donna .

la queſte , od altre ſomiglianti poſizioni de' Pezzi, ognuno vede ch'è veramente

po flibile il dare lo ſcaccomatto :ma vede altresì, che dipendendo ciò dal movimento

erroneo del Re contrario , ( il quale nel tratto 2. in vece di ritornare al cantone ,

e deve per ſuo migliore andare alla caſa dell' Alf.), lo ſcaccomatto non fi po

trà mai dare forzatamente

pud

Сcc Annotazione

I
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Annotazione .

Merita qul rifleſſione, che non potendo il Re effer mattato dalli due Cavalli nemici

eſſendo ſolo , come ſi è veduto , ſe però venga accompagnato da una Pedona ,pud el

fere mattato forzatamente . ex. gr.

N. Re alla 3. del fuo Rocco .

Ped. del Rocco di Re non moffa .

B. fia col Re alla 6. del ſuo Alf.

con un Cav. alla 3. del detto Alfiere ,

e coll'altro Cav. alla ' s . del Re .

Il B. avendo il tratto , dà ſcaccomatto in tre tiri così .

I B. Cav, ch' è alla 5. del Re dà fc. alla
4•

ſua .

N. Re alla 4. del Rocco .

2 B. Re alla 5. dell ' Alf.

N. Ped. va per forza alla 3. del Rocco .

3 B. lo ſteſſo Cav. dd ſcaccomatto alla 6. dell' Alf. di Re . 4

1

Anzi potrà eſſer mattato forzatamente , ancorchè la Pedona che lo accompagna , fia li

bera , e in guiſa che non lo imbarazzi punto , ma piuttoſto lo ajuti ; come nel ſe

guente eſempio .

N. Re alla caſa del Rocco di Donna .

Ped. del Cav. di Donna ſpinta un paſſo .

B. Re alla 6. dell' Alf. di Donna .

I due Cavalli alle loro caſe proprie .

Queſta poſizione mi fu propoſta per modo di Problema dall' egregio Sig. Dott. Giacopo

T aruffi Bologneſe Profeſore di Filoſofia, Medicina, e di belle Lettere ; foftenendo ,che

ſe il B. avrà il tratto , matterà forzatamente il Nero , non oftante la libertà , che ha

il Re contrario , e la diſtanza in cui fi trovano ambidue i Cavalli di ello Bianco ;

il che in fatti pud dimoſtrarſi come ſegue.

Avvertimento .

Intanto avverta il Bianco ; primo , di non prender mai la Pedona : ſecondo , che qua

lora il N. vada col Re alla 2. del Rocco , o pure che ſpinga la Pedona alla 4 del

Cavallo , egli eſca col Cavallo di Donna alla 2. di efla Donna , poi falti a tem

po alla 3. ſua , si per fermare il Re contrario , che non peſſi alla 4. del Rocco , come

per impedire , che la Pedona non innoltri alla 6. del Cav.; terzo , che qualora il N.

venga col Re alla caſa del Cav., egli ſalti col Cav. di Re alla so del Re , regolao

doſi poſcia , come ſi accennerà nella Diramazione ſeconda .

Ciò
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Ciò premeſſo , eccone la Dimoſtrazione ,

I B. falta col Cav. di Re alla 3. del luo All

1 .

N. paſſa il Re -alla 2. del. Rocco .

2 B. Cav . di Don . alla 2. della Donna . ( Avvertimento 2. )

N. Re alla 3. del Rocco . (*)

3 B. Cav, medeſimo va alla 3. ſua .

N. ſe torna col Re alla 2. del Rocco , nè voglia movere la Ped. ſe non forzato ,

per impedire al Cav, di Donna il ſalto alla s . dell' Alf., il B. potrà contener

fi coi tratti, che verranno indicati in fine della Dimoſtrazione al legao ( ** ) pag.

391.

E ſe in vece avanza la Ped. alla 4 .

4 B. Cav , di Re alla 4. della Donna .

N. torna col Re alla 2. del Roc.
.... 0 pure ſpinge la Ped . alla s.

5 B , Re alla 7. dell' Alf. di Donna . 5 B.Realla 7. dell'Alf. di Donna .

N. ſe avanza la Ped. alla 5. , il B. N. Re alla 2. del Rocco .

viene col Cav. di Donna alla s. dell' 6 B. Cav. di Donna alla s. del ſuo Alf.

Alf., poi dà íc . del Cav. di Re , N. Pedona alla 6 .

mattandolo in due tratti coll'altro. 7 B. altro Cav , dà ſc. alla 5. del Cav. di

E ſe va col Re dove pud . Donna .

6 B,Cav. di Don. alla 'so dell ' Alf. N. Re al cantone .

N , ſe ſpinge la Ped ., il B. (alta col Cav, 8 B. Cav, alla 4. del Rocco , mattandolo

di Re alla 5. dell' altro , mattando .
poi alla 6. lua ,

lo in due colpi col Cav. di Don .

Se va col Re alla 4. del Rocco , il

B. lo matta col Cav. di Rę alla 6 .

dell' Alf,

E ſe va alla 2. del Rocco ,

7 B. Cav. di Re dà fc. alla 6. dell'Alf. di

Donna ,

N. Re al cantone .

8 B. altro Cav. va alla 7. della Donna ,

N. ayanza la Ped. per forza .

B. lo matta collo ſteſſo Cav alla 6. del

Cav . di Donna ,

t

>

( * ) Se il N. venga nel tratto 2. alla caſa del Cav , col Re , il B. falti col Cav . di Ro

alla 5. del Re ; poi le regoli conforme le dirà al trasto a. della ſeconda Diramazio

16 ſeguente .

ga

ҫсе ,

1
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2 .

o pure paſſa il Re alla caſa del Cay.c .. ...

2 B. Cav. di Re alla s . del Re . ( Avvertimento 3. )

N. Re alla caſa dell' Alfiere

3 B. Cav. medeſimo alla 7. del fuo Alf,

N. torna col Re alla caſa del Cav.

4 B. lo ſteſſo .Cav . alla 6 , della Donna

N. Re alla 2. del Rocco .

5 B, Cav. di Donna alla 2. della Donna

N. Re alla 3. del Rocco .

6 B. Cav . medelimo alla 3. fua ,

N. Ré alla 2. del Rocco . (*)

7 B. Re alla 7. dell' Alfier di Donna .

N. le va .col Re al cantone , il B. va col Cav. di Re alla caſa dell' Al£. di Don.

contraria , poi col Cav. di Donna alla s . del fuo Alfo , alla 4. del Rocco , ed

alla 6. fua mattandolo.

E ſe avanza la Ped ., il B. viene col Cav. di Donna alla so dell' Alf., poi colli

altro Cav. alla cafa dell' : Alf, contrario , indi falta col Cav. di Donna alla 7.del

la Donna , per mattarlo alla 6. fua .

Onde torna per migliore col Re alla 3. del Rocco .

8 B. Re alla caſa del Cav. di Donna contraria . '

N. Pedona un paſſo .

9 B. Re alla 7. dell' Alf.

N. ſe viene col Re alla 2. del Rocco , il B. ſalti col Cav. di Don . alla 5. d'Alfon

come qul ſopra ,

E ſe ſpinge un altro paſſo la Pedona alla s.

10 B, Re alla 6. dell' Alf.

N. Re alla 2. del Rocco ,

11 B. Cav. di Donna alla s. dell' Alf.

N. fe avanza la Ped . , o va col Re al cantone , il B. torna " col Re alla 7. dell'

Alf., poi va col Cav. di Donna alla š. ſua , indi coll' altro alla 4. del Rocco .

E ſe viene col Re alla caſa del Cav.

12 B. Re alla 6. del Cav. di Donna a fronte .

N. faccia che pud .

13 B. Cav. alla 6. del Rocco , poi l'altro Cav. alla s . ſua , mattandolo con eſſo alla 7.

d ' Alf. di Donna .

13

(*) Se il N. nel tratto 6. avanzalle piuttoſto la Pedona, il B. ritiri il Re alla 7. dell

Alf.; e qui tornando il N. col Re alla 2. del Rocco , il B. ſalti col Cav. di Donna

alla 5. del fuo Alf. , poi col Cav. di Re dia fc. alla caſa dell' Alf. contrario , che in

due ſaltilo mattera coll'altro Cav.:ed avanzando inveceilN.un altropellola pedo,

il B. ritorni col Re alla 6. dell' Alf. come al tratto 10 .

>

-
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t .

1

1 >

b

ovvero N. va col Re alla 2. del Rocco .

3 B. Cav . di Donna alla 2. della Donna. ( Avvertimento 2. )

N. Pedona un paſſo .

4 B.Re alla 7. dell' Alf.

N. Re alla 3. del Rocco .

5 B. Cav. medeſimo alla 3. ſua .

N. Pedona alla 5.

6 B. Re alla 6. dell ' Alf, a fronte dell'altro .

N. Re alla 2. del Rocco .

7 B. Cav. di Re alla 7. della Donna .

N. Re al cantone o pure alla 3. del Rocco di Donna .

8 B. Se andaſſe col Re alla 6. del Cav . 8 B. Cav. di Re dà ſc. a caſa del Cav.

farebbe ſtallo ; .

Onde va col Re alla 7. dell' Alf.
N. Re alla 2. del Rocco .

N. Re alla 2. del Rocco . 9 B. Re alla 7. dell' Alf.

9 B. Cav. di Realla 5. dell' Alfiere di N. Re al cantone .

Donna .
10 B. Cav, di Don. alla 4. della Donna ,

N. Re al cantone . poi alla 5. ſua ; indi falta coll' al

1o B. Cav. di Don . alla 4. della Donna, tro Cav. alla 7. della Donna , per

N. Ped . alla 6. per migliore . mattarlo alla 6. del Cavallo .

11 B. Cav , medeſimo alla 5. lua .

N. Pedona alla 7 .

12 B. altro Cav, alla 7. della Donna ,

alla 4. del Roc.

N. Ped. ſi fa Donna .

13 B. lo ſteſſo Cav. dà ſcaccomatto .

1

::

1
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3 .

ovvero N. avanza la Pedona .

2 B. Cav. di Donna alla 2. della Donna . ( Avvertimento 2. ) ·

N. Ped. un altro paſſo alla s.

3 B. Cav. medeſimo alla 3. ſua .

N. ſe paſſaſſe il Re alla caſa del Cav., il B. ſalti col Cav. di Re alla 5. del Re,

come ſi è veduto nella ſeconda diramazione retroſcritta .

E ſe va col Re alla 2. del Rocco .

4 B. Re alla 7. dell ' Alf. di Donna .

N. Re dove pud .

5 B. Cav . di Re alla 4. della Donna .

N. torna alla 2. del Rocco .

6 B. Cav. di Don. alla s . dell' Alf.

N. Ped. alla 6.

7 B. altro Cav. dà ſc. alla 6. dell' Alf.

N. Re al cantone .

8 B. Re alla caſa dell' Alf. contrario .

N. Pedona alla 7 .

9 B. Cav. di Donna va alla 6. del Re , o del Rocco di Donna ;

N. Pedona all' ottava fi fa Donna .

10 B. lo ſteſſo Cav. dà ſcaccomatto alla 7. dell' Alf, di Don,

( ** ) Refte
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2

** ) Relia a vederſi , ſe il N. nel tratto 3.della prima diramazione torni in vece

col Re alla 2. del Roc., nè voglia movere la Ped . Je non forzato ; nel qual ſuppoſto il

B. ſi regoli come ſegue .

4 B. Ře alla 7. dell' Alfiere .

N. Re alla 3. del Rocco .

s B. Cav . di Re alla 4. della Donna .

N. Re alla 2. del Rocco .

6 B. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

N. le venga col Re al cantone , il B. ſalti col Cav. di Re alla 6. dell' Alfiere di

Donna & c.

E ſe in vece vada alla 3. del Rocco ,.

7 B. Re alla caſa del Cav. contrario .

N. avanza la Pedona per forza .

8 B. Re alla 7. dell' Alf.

N. ſe torna col Re alla 2. del Rocco , il B. viene col Cav . di Donna alla 5. del'

Alf. &c.

Onde avanza un altro paſſo la Pedona alla s.

9 B. Re alla 6. dell' Alf.

N. Re alla 2. del Rocco .

10 B. Cav. di Re alla s. del fuo Alf ., o alla s. dell' altro Cav.

N. ſe andafle col Re al cantone , il B. verrebbe col Cav. di Re alla 6. della Don.

na, poi paſſerebbe il Re alla s. , o alla 6. del Cav. , ſecondo il giuoco del Nero ;

E ſe va alla 3. del Rocco , o alla caſa del Cav .

II B. Cav . medeſimo va alla 6. della Donna .

N. ſe andaſſe col Re al cantone , il B. paſſerebbe il Re alla 7. dell' Alf. , poi il

Cav , di Donna alla s . dello ſteſſo Alf.

E ſe in vece va alla 2. del Rocco .

12 B. Cav . di Donna alla s. dell' Alf.

N. Re alla caſa del Cav..
.. 0 pur Re al cantone , o Pedona alla 6 .

13 B. Re alla 6. del Cav . 13 B.Re alla 7. dell' Alf..

N. Re,o Pedona dove può . N.Re,o Pedona dove pud .

14 B. Cav . di Donna alla 7. di eſſa Don. 14 B. Cav. di Re alla s. dell'altro , mat.

e poi dà il matto coll' altro Cav. in tandolo poſcia coll' altro Cav. in

due colpi.
due falti .

ARTI
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ARTICOLO V.

Del Re,unito all'Alf., e Cavallo contro a Re folo :

Propoſizione unica ,

Il Re unico all' Alf . , ed al Cav. vince forzatamente contro al Re , che ſia ſolo .

N. Re alla caſa del Rocco di Donna '.

B. Re alla 6. dell ' Alf. di Donna .

ex . gr . Alf. di Donna alla propria caſa .

Cav. alla s . della Donna ,

I B. Alf. di Donna alla 4. dell'altro ,

N. Re alla 2. del Rocco .

2 B. Cav. alla 6. fua .

N. alla 3. del Rocco .

3 B. Alf. alla caſa del Cav. di Donna contraria e

N. alla 4. del Rocco .

4 B. Cav. alla 5. della Donna .

1 ,

N. torna alla 3. del Rocco .

' s B. Cav. alla 4. ſua dà ſcacco .

N. alla 4. del Rocco .

6 B. Re alla 5. dell' Alf. di Donna .

N. alla 5. del Rocco ,

7 B. Re alla 4. dell' Alf. di Donna .

b .

N. torna alla 4. del Rocco

8 B. Alf. alla 7. lua dà fc.

N. alla 5. del Rocco .

9 B. ſe giuocaffe il Cav. alla 2.

dell' Alf. di Don ., il gi.

uoco ſarebbe Stallo .

Giuoca l'Alf. allá 6. del Cav.

N. alla 6. del Rocco .

10 B. Cav, alla 3. della Don.

N.torna alla 5.del Roc.per non

ridurfi al cant . per lui fatale.

11 B. Cav. alla 2. ſua dà ſcacco .

N. alla 6. del Rocco .

12 B. Re alla 3. dell ' Alf. di Don.

N. alla 7. del Rocco .

13 B. Re alla 2. del detto Alf.

N. alla 6. del Rocco .

14 B. Alf. alla 5. ſua dà ſcacco .

N. alla 7. del Rocco .

15 B. Alt. alla 4. del ſuo Cav.

N. al cantone .

16 B. Cav. alla 3. della Don.

N. alla 7. del Rocco .

17 B. Cav. dà ( c. alla caſa dell’Alf.

N. torna al cantone .

18 B. Alf. alla 3, fua da ſc. m.

io pure va alla 6. del Rocco medefimo .

8 B. Cav. alla 3. della Donna .

N. alla 5. del Rocco .

9 B. Alf. alla 7. fua .

N. alla 6. del Rocco .

10 B. Alf. alla s. del Re .

N. alla si del Rocco .

11 B. Alf. alla 3. ſua .

N. alla 6. del Rocco .

12 B. Alf. dà fc. alla 4. del Cav.

N. ſe torna alla 5. del Roc., il B. lo m. col Cav.

Onde va alla 7. del Rocco.

13 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

N. a caía del Cav.contrario . . ovvero al cantone .

14 B. Re alla 3. del Cav.di Don. 14 B. Re alla 2. dell?

N. al cantone .
Alf di Don

15 B. Re alla 2. dell' Alf.dell N.alla 7. del Roc .

N. alla 7. del Rocco .
15 B. Cav. dà fc. a

16 B. Cav. dà ſc. a caſa dell' caſa dell' All.

Alf. di Donna . di Donna .

N. torna al cane

17 B. Alf. da ſcaccomatto alla tonc .

16 B. Alf. alla 3.
fua

dà ſc. matto .

N. al cantone .

3. lua .



Articolo quinto .
393

Qui il Bianco per ottener la vittoria , sh ”, è reputata la pid difficile da conſeguirli con

tra il Re ſolo , deve ridurre il Re nemico a quell' angolo dello ſcasshicre ,
che por.

la effere battuto dall' Alf. di eſſo Big fuori del quale non è poſſibile di mattarlo for.

zacamente ; onde nel caſo preſente dovendo coadurlo all' angolo di color gero , che

pud eller battuto dall'Alfo di Donna che ha , potrà contenerli nel modo , che gul

li vede ,
1

1

ovvero N. va alla s . del Rocco medeſimo .

s B. Alf. alla s. del Re .

N. alla 6. del Cav .
Che fe in vece. Andaſſe alla 6. del Rocco , pur

6 B. Cav, alla 3. del Re . cornale alla 4. , B.fi regoli co i trarii , cbe

N , alla s . del Cav. ; 1'- fo vedranno qui avanti al ſegno & pag . 395.

7 B. Re alla 6. del Cav,

N. fe va alla 6. del Cav ., o del Rocco , il B. avanzi il Re alla s. del Cav. di ,

Don. , indi giuochi opportunamente l'Alf, alla 3. fua , come qui ſotto al tratto 8.

E ſe va alla s. del Rocco .

8 B. Alf, alla 3. ſua .

N. alla 6. del Cav.

9 B. Alf. alla 2. della Donna ,

N. alla ş . del Roc.

10 B. Re alla s. dell ' Alf.

N. alla 6. del Cav.

a B. Re alla 5. del Cav.

N. alla 6. del Rocco .

12 B. ſc. di Cav. alla 2. dell' Alf.

N. alla 7. del Cav. Se andalle alla 6. del Cav. , il B , dia fr. di Cav.

13 B. Cav. alla 4. della Donna .
alla 4. della Donna , poi dia fc. d' Alf, allo

N. alla 6. del Roc.
cala propria , o avanzi il Re alla 4. del

14 B. ſc . d'Alf. alla propria caſa . Cav. ,ſecondo l'andamento farxo dal R & con

N. alla 7. del Rocco . trario .

15 B. Re alla 4. del Cav.

N. alla caſa del Cav, nemico .

16 B. Alf. , alla 3, del Rocco .

N. alla 7. del Rocco .

17 B. Cav, alla 2. del Re .

N. dovunque pud .

18 B. dà lo ſc, matto in tre colpi (a ) .

Dod (a ) Ciod

1
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I

(a) Cioè; Primo, avanzandoil Re alla 3.del Cav. di Dons: fecondo, dando ſc.

o col Cav., ó coll' Alr., fecondo l'andamento fatto : dat Nero : terzo , martandclo

coll'. Alt., te il Re nemico litrovial cantone , opput-mattandolo colCav. alla 3:

dell' Alfiere , fe il Re nemico fia alla caſa del Cav.; vale a dire , fe il Re No nel

tratto 17. lia andato al cantone ; \ Alf. darà lo ſcaccomatto in tre colpi : e ſe nel

tratto 17. lia andato alla caſa del Cav., il Cav. lo matterà parimente in tre colpi.

Dal che riluce , che in queſta ſituazione di giuoco lo ſcaccomatto da darſi piuttoſto

da ua Pezzo , che dall'altro in tre colpi , dipende dall'andamento che farà il N. nel

tratto 17.; imperocchè s'egli va al canione , è mattato in tre colpi dall' Alf., e non

dal Cav .; e ſe va alla caſa del Cav. è matrato dal Cav. in tre colpi , e non dall'All.;

ond'è che il B. dopo d' aver giuocato nel tratto 17. il Cav. alla 2. del Re , con cuttó

che fappia di poter mattare ilN. in tre colpi , non pud pero impegnarli a mattarlo

piuttoſto col Cav ., che coll' Alfiere , o viceverſa , ſe prima non veda la riſpoſta che

farà il N. allo ſteſſo tratto 17.

Si può però dare lo ſc. m . con qualunque Pezzo anche indipendentemente dal movi.

mento del Re contrario , ma vi vorranno alcuni tratti di più : la fatti andando il N.

nel tratto 17. alla caſa del Cav. , ſarà mattato dall ' Alf. in ſei colpi al più cosi

N. Re alla caſa del Cav, contrario .

1 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna .

N. al cantone ... ..o alla 7. del Rocco di Don.

2 B. Re alla 3. del Cav . 2 B. Alf. alla ſua caſa .

N. alla caſa del Cav. N. al cantone
pure alla caſa del Cav.contr.

-- contrario .
B. Re alla 2. dell' All. di 3. B. Realla 3. del Car.

3 B. Cav. da ſo. alla 3. dell ::- Donna.
N. al cantone

Alfa di Donna , knal. N. alla 7. del Rocco . 4 B. Re alla 2. dell' All.

N. al cantone . 4 B. Cav. dà ſc. alla 3. dell' N. alla 7. del Rocco .

4 B. All alla 2. del Cav. 3 sve Alfiere . 64 s B. Cav.alla 3. d'Alf, da ſo

da ſcaccomatto
, 2. N. al cantone N. al cantone

s B. Alf, alla 2. del Cay. da - 6 B. Alf. alla 2.del Cav, dd

ſcaccomatto . Scaccomatt
o . ' ';

.

E andando il N. nel tratto 17. al cantone , può eſſer mattato dal Cav. iq quat

tro colpi cos!

N. Re al cantone .

I B. Re alla 3. del Cav .

N. alla caſa del Cav. contrario .

2 B. Alf. alla propria caſa .

N. torna al cantone .

B. Alf. dà ſe. allà 2. del Cav.

N. alla caſa del Cav . "

4 B. Cav. alla 3. dell' Alf. dà fc, matto .

3

8

i

1
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1 .

E !

1

1

Se ilN.nel ratto s. va alla 6. del Rocco , come si d accennato qui addietro pag. 393. . .

6 B. Re alla s . del Cav.

b

N. va alla 6. del Cav.
. o pure alla 7. del Rocco .

7 B. Cav , alla 3. del Re . 7 B. Re alla 4. del Cav.

N. alla 6. del Rocco . N. alla caſa del Cav. contrario .

8 B. Alf. alla 3. ſua . 8 B. Cav. alla 3. del Re.

N. alla 6. del Cav.
N. alla caſa dell' Alf. , ſcoſtandoſi più

9 B. Alf. alla 4. del ſuo Cav . che può dall' angolo per lui fatale .

N. alla 7. del Cav. 9 B. Alf. alla 3.
ſua .

10 B. Re alla 4. dell' Alf. di Don.
N. alla caſa del Cav. contrario .

N. alla 7. del Rocco , o alla caſa dell' 10 B. Re alla 3. del Cav.

Alf. contrario . N. alla caſa dell' Alf.

11 B. Realla 3. del detto Alf. 11 B. ſe va col Re alla 2. del Rocco , il

N. alla caſa del Cav. , o al cantone . giuoco è Stallo .

12 B. Alf. alla 3. del Rocco . Onde va alla 3. del detto Rocco .

N. alla 7. del Rocco .
N. alla caſa del Cavallo contrario .

13 B. Alf. alla 2. del Cav.
12 B. Alf. alla 2. della Donna .

N. alla caſa del Cav. contrario . N. al cantone .

14 B. Cav. alla 4. dell' Alf. di Donna 13 B.Cav. alla 4. dell' Alf.

N , alla 7. del Rocco .
N. alla caſa del Cav, contrano .

15 B. Alf, alla 3. del Rocco , 14 B. Re alla 3. del Cav.

N. alla caſa del Rocco , o del Cav .
N. al cantone .

contrario .
Is B. ritira l'Alf. alla 3. del Re.

16 B. alla 3. del Cav... N. alla caſa del Cav, contrario .

N. dove pud . 16 B. Cav. dà ſcacco alla 3. del Rocco ,

27 B. fe il Re nero fi trovi al cantone , N, al caarone .

il B, dà fc . d'Alf. alla 2. del Cav. , 17 B. Alf. andando alla 4. della Donna,

poi lo matta col Cav. alla 2. della dà ſcaccomatto .

Donna , o alla 3. del Rocco .

E ſe fia alla caſa del Cav., il B. dà

ſcacco di Cav, allà 2. della Donna ,

poi lo matta coll'Alf, alla 2. del Cav.

.

1

1

odda

+ ...
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più che: ovvero , fe il N. torna nel tratto š. alla 4. del Rocco , per tenerſi

può lontano dall'angolo nero .

6 B. Alf. alla 4. della Donna .

N. va alla 3. del Rocco .

, B, Cav, dà ſcacco alla 4. ſua :

N. alla 4. del Rocco .

8 B. Re alla s. dell' Alt.

N. alla s. del Rocco .

9 B. Re alla 4. dell' Alf.

N , alla 4. del Rocco .

To B. Alf. alla 3. del Re.

N. alla 5. del Rocco .

11 B. Cav. alla 6. dell'Alf. di Donna

N. alla 6. del Rocco .

12 B. Alf. alla 2. della Donna .

N. alla 5. del Rocco .

13 B. ſe giuocaffe l'Alf. alla propria caſa , o alla 4. del ſuo Cav. ; il giuoco ſarebbe

Stallo ;

Onde giuoca il Cav, alla 4. della Donna ,

N. alla 6. del Rocco .

14 B. Re alla 5. del Cav.

N. alla 7. del Rocco .... Ovucro alla 7. del Cav.

15 B. Alf. alla ſua caſa . 15 B. Re alla 4 , del Cav.

N, alla caſa del Cav. ſopra l' Alf. N. ſe va alla 7. del Rocco , il B. paſ.

16 B. Alf. alla 3. del Rocco .
fi l'Alf. alla propria caſa , comequi

N. alla 7. del Rocco . contro al tratto 15.

17 B. Re alla 4. , ed alla 3. del Cav,: in

di giuoca il Cav, alla 2. del Re,

Se va al cantone , il B. vada col Re

matiandolo poſcia in due colpi, co

alla 3. del Rocco , poi alla 3. del

Cav., come qui ſotto al tratto 16.

me fi è già veduto ,
E ſe va alla caſa del Cav . contrario.

16 B. Re alla 3. del Cav.

N. al cantone .

17 B. Cav. alla s. fua ; o pure dà [c. alla

2. dell ' Alt.

N. alla caſa del Cavallo .

18 B. Cav, dà ſc. alla 3.
del Rocco

N. al cantone .

19 B , Alf. alla 3. ſua dà ſcaccomatto .
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9

b

i ovvero N. va alla s. del Rocco .

I B. Re alla 6. del Cav,

N. alla 6. del Cav.
... o pure alla 6. del Rocco :

& B. Cav. alla 3. del Re ,
8 B. Re alla 5. del Cav .

N. ſe va alla s. del Roc., il B. gi
N, ſe ya alla 6 , del Cav., il B. giuo

uochi l'Alf. alla 3. fua , poi alla 2 . chi il Cav, alla 3. del Re , indi a

della Don . , indi pafli il Re alla 5.
vanzi il Re dove puo .

dell' Alf. , o del Cav.
E ſe va alla 7. del Rocco ,

E ſe va alla 5, del Cav .
9 B. Re alla 4. del Cav.

B. Re alla 6. del Rocco .
N. alla caſa del Cav, contrario .

N. ſe torna alla 6. del Cav. , il B. 10 B. Cav. alla 3. del Re .

avanzi il Rę alla s. del Cav.
N, alla caſa delſ Alf., o alla 7. del

E ſe va alla s. del Rocco . Rocco .

10 B. Alf, alla 3. lua .
II B. Alf. alla 3. fua .

N. alla 6. del Cavallo .
N. torna alla caſa del Cavallo .

11 B. Alf. alla 2. della Donna

12 B. Re alla 3. del Cavallo .

N. alla s. del Rocco . N. alla cala dell' Alfiere .

12 B. Re alla 6. del Cav .

13 B. Alf. alla 4 del ſuo Cav. , o pure
N. alla 6. del Cav.

alla caſa del Re .

23 B. Re alla s. del Roc., o del Cav, N. alla caſa del Cav . contrario .

N. alla 6. del Rocco .
14 B. Alf. alla 2. della Donna .

14 B. Cav, alla 2. dell' Alf, dà ſcacco . N. al cantone .

N. alla 6. , o alla 7. del Cav . 15 B. Cav, dà ſc. alla 2. dell' Alf. di Don .

19 B. Cav, alla 4. della Donna . N. alla caſa del Cav, contrario .

N. alla 6. del Roc. ( e ſe in vece ano 16 B. Cav , dà ſcacco alla 3. del Rocco .

daffe altrove , i B. paffo il Re alla N. al cantone .

4. del Cav . )
17 B. Alf. alla 3. ſua dà ſcaccomatto .

16 B. Alf. dà ſc. alla propria caſa .

-N. alla 7. del Rocco .

17 B. Re alla 4. del Cav .

N. alla caſa del Cav. contrario . Dagli eſpoſti tratti potrà chiunque cono

18 B. Alf. alla 3. del Rocco .
ſcere , come il B. debbaſi regolare, le

altramente aveſſe il N. talvolta giuoca
N. alla 7. del Rocco ,

19 B. Cav, alla 2. del Re .
to , ſendoſi qul ſuppoſti i migliori , ed

N. alla caſa del Cav. contrario , ommeffi alcuni creduti fuperflui da re

20 B. Re alla 3. del Cav.
plicará .

N. al cantone
.

21 B. Alf, dà ſc. alla 2. del Cav.

N. alla caſa del Cav. contrario .

22 B. Cav. dà ſc. m. alla 3. dell' Alfiero

di Donna .

1

Con ciò
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Con cid refta , cred' io , pienamente dimoſtrata la vittoria del Re, Cavallo , ed Alfica

re contra il Re folo . Ma perchè ſi è fuppofto fin qui , che il Re ſolo ſia già ridotto

alle caſe laterali dello ſcacchiere , non ſarà inucile i' aggiugnere ora la maniera d'obe

bligare ello Re ad andare forzatamente alle dette cafe laterali , giacch' è neceſſario

divi prima condurlo , e poſcia ad uno degli angoli , che ſia opportuno per poterlo

mattare, come ſi diſle da principio .

Colla ſcorta pertan :o de' ſeguenti tratti unita al lume avuto negli antecedenti , il

Bianco potrà reſtare baftevolmente iſtruito a ben maneggiare i proprj Pezzi ( quand'

anche il Nero talvolta faceſſe alcun tratto diverſo da quelli , che verranno qui lugge.

riti ) , non ſolamente per ridurre il Re folo alle caſe laterali dello ſcacchiere , ma ao.

cora per tenerlo ivi riſtretto , ſicchè non eſca , e s'allontani .

Pongafi dunque per modo d' eſempio.

N. Re ſolo alla 5. ſua .

B. Re alla 4. del Rocco di Donna .

Alf. di Donna alla 2. caſa del ſuo Cavallo :

Cav. alla caſa del Rocco di Donna contraria .

1 B. Re alla 4. del Cav. di Donna .

N. Re alla 4. della Donna .

2 B. Re alla s. del detto Cay, a fronte dell' altro Re .

N. alla 5. fua .

3 B. Re alla 4.dell' Alf. di Donna à fronte .

N. alla 6. ſua .

4 B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Donna

N. alla 5. ſua .

s B. Alf. alla 4. della Donna .

N. alla s. del fuo Alf.

6 B. Cav. dà ſc. alla 5. della Donna .

N. ſe torna alla so ſua , il B. dia ſcacco di Cav . alla 3. dell'Alf. di Don., indi

paſſi il Re alla s . della Donna .

E ſe va alla 6.dell' Alf. ,
perſcoſtarſi più che può dall'angolo nero ' per lui fa

7 B. Re alla 3. della Donna a fronte ·

N. alla 6. del ſuo Cav,

8 B. Re alla 3. fua a fronte .

N. alla 7. del detto Cav.

tale .

4

9 B. Car.
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9 B. Cav , alla 4. dell' Alf. di Re dà ſcacco .

1 .

N. alla 6. del ſuo Cav. o pure alla caſa dell ' Alf. di Re contrario .

10 B. Alf, alla 6. dell' Alf. di Re . 10 B , le giuocaffe il Re alla 2. della Don . ,

N. alla s. del detto Cavallo . il giuoco ſarebbe Stallo .

11 B. Re alla 4. ſua . Onde lo giuoca alla 3. del fuo Alf.

N. torna alla 6. del Cav. a fronte .

12 B. Cav , alla 3. della Donna . N. va alla caſa del Re contrario . :

N. ſe va alla 7. del Cav ., il B. avan IL B. Alf. dà ſc. alla 3. ſua .

zando il Re alla 4. del luo Alf.,

ľ obbligherà ad andare nel colpo N. torna alla caſa dell ' Alfiere di Re

ſeguente alle caſe laterali dello leac , coacrario

chiere . 12 B. ſe giuocaſſe il Cave alla 2. del Re ,

Onde in vece va alla s . di eſſo Cav.
o alla 3 del Roc. di Re , il giuo

13 B. Alf. alla s. del Re . co ſarebbe Stallo..

Ni per non andare alla fila del Rose, -t. E però giuoca il Re alla 3. ſua .

va alla 4. del Cav . N. alla cala del Cav. contrario .

14 B. Cav. alla 2. dell' Alf. di Re . 13. B. Reballa 2.ifua . 2. Som

N. alla 3. del Cav . N. alla 7. del fuo Rocco ..53

15 B, Re alla s . della Donna. in 14 B. Relalla 2. del fuo Alf

N. alla 4. del luo Alfiere . No ab cantone... sido de

16 B. Re alla 6. della Donna .
is B. Cave alla! 2. del Re. rivo

N. alla 4. del Cav. N. alla i del Rocco ., tani !

17 B. Re alla 6. fua , 16 B. Cav. alla 3. slua . Inaona

N. alla 3. del Cav.
N. allab. del Rocco . !..

18 B. Alf. alia 6. dell' altro Alf.
17 B. Re alla 3. dell' Alfiere.s !.

N. alla 4. del ſuo Rocco . N. ſe va alla 5a del Roc... ik.B . falei

19 B. Re alla s . del fuo Alfiere . col Cav . alla 4. del Rein

N. alla 3. del Rocco , E ſe torna alla 7. del Rocco .

30 B , Cav, alla 4. del Re . 18 B. Alf. alla 4 della Donga ......

N. alla 4. del Rocco . Na alla 6. del Rocco .

21 B. Cav. dà ſc . alla 3a ſua , wit 19 B. Alfo alla caſa del! Cav. di Re..

N. alla 3. del Rocco . N. alla sa del Rocco.. :

22 B. Alf. alla s. del Re . 20 B. Cavanalla. 4. ' del Re ; regolandoſi

N. alla 2. del Rocco .
poſcia ad imitazione del tratti indi..

33 B. Re alla 6. del ſuo Alf. cati nella dimoſtrazione di queſto

N, alla 3. , del Rocco . Articolo , giuſta i diverſi movimenti

24 B , Alf, dà ſc. alla 4. dell ' Alf. di Re . che può fare il N.; giacche la ſitua.

N. alla 2. del Rocco , zione de' Pezzi è fimiliflima.

25 B. Re alla 7. del ſuo Alf. N. alla 4. del Rocco per andar breve .

N. al cantone , 21 B. All. alla 4. della Donna .

26 B. Alf. alla 6. del Rocco di Re . 7 N. allaN. alla 3. del Cav .

N. alla 2. del Rocco . 22 B. Cav , alla 6. della Donna ,

27 B. Alfiere alla caſa dell' Alfiere di Re

N. ſe va alla 2. del Roc. per indi pal

contrario . fare alla cala del ſuo Cav . , il B. gi

N. al cantone . uochi l'Alf. alla 6, dell'altro , e poi

28 B. Cav. alla s. del Rocco , indi dà
fc.

alla 7. del Re,avanzando poſcia il Re.

col medeſimo alla 6. dell' Alf.
E ſe va alla 4. del Cavallo , o del

Re , poi lo matta d'Alf. alla 7. del Roc., il B. vada col Re alla 3. del

Cavallo . Cav ., avanzandolo opportunamente,o

pur giuocando l'Alf.alla 6. dell'altro ,

e poi alla 7.del Re & c.; tanto che ri.

durrà il Re contr. al cant.; e vincerà .

***

di
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o pure N. va alla caſa della Donna contraria .

12 B. Re: alla
3 .

ſua .

N. alla 7. dell' Alf, di Donna .

13 B. Re alla 4. della Donna .

N.Seva alla caſa dellaDon., o dell' Alfi di Don . contraria, il B. vada col Re

alla 3. della Donne ...)

E ſe va alla 6. del Cav. di Donna .

14 B. Re alla 3. della Donna .

N , ſe andalle alla 6., 0 :7 . del Roc. , il B. ſalti col Cav. alla 5. della Donna,

quindi alla 6. del Cav. , occorrendo .

E ſe va alla 5, del Rocco .
. . ( :

15 B. Re alla 4. dell' Alf. di Don,

N. alla 6. del Rocco ' ,

16 B. Cav, alla s . della Donna ,

N. alla . 5. del Rocco . .'!!
ili

19 B. Cav. ,da fc. a 6. ſua i bo's Choi

N. alla 6. del Rocco .

18 B. Alf. alla 4. della Donna , '' ..

N. alla 7. del Rocco ,

19 B. Re alla 3. ' Alfiere di Donna ,

N. fe viene alla 6. dell Roc, il B. dà fc. d' All, alla gi fua , poi paſſa il Re alle

2. dell ' Alf. medeſimo, indi giuoca il Cav. & c.

E ſe va a caſa del Cav. contrario ,

20 B. Alf. alla 3. del Re .

N. alla 7. del Rocco . !

BI B. Cav, alla 4. dell' Alf. di Donna .

N. dove pud ,

22 B. Re alla 3. del Cav. , 6 vincerà ,

.

1.

1

pow . )

1

1

ARTI
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ARTICOLO VI.

Del Re , c Donna contra il Re , ed il Rosco .

Propoſizione unica

Re , e Donna regolarmente vincono contra Re , e Rocco .

Gli Autori convengono , che il Re , e la Donna regolarmente vincono contra il

Re, ed il Rocco : ma neſſuno ch' io ſappia lo ha mai dimoſtrato ; forſe per

la difficoltà inſuperabile che avranno trovata di farlo con chiarezza . lo ſe ,

guendo il mio metodo potrei dimoſtrarlo ad evidenza ſenza produr confuſio

ge ; ma per la valta moltiplicità del tratti, che occorrerebbero d' eſaminarfi ,

non baſterebbe un volume , atteſe le moltiſſime diverſe combinazioni de' Pezzi ,

che accadrebbero , quanď anche fi voleſſe ſupporre il Re ſoccombente ridotto

alle caſe laterali dello ſcacchiere , condizione ch' è indiſpenſabile per poterlo

mattare ; il perchè ho ſtimato bene ďindicar ſolamente alcune Poſizioni de'

Pezzi riſpettivi , che non ſono cosi facili a ſuperarli , ed altre dalle quali è

neceſſario guardarſi, affinchè il giuoco non rieſca patto . Sia per eſempio . »

Prima Poſizione.

N. abbia il Re alla caſa del Roc. di Re contr.,

ed il Rocco alla 7. del Cav.di Re.

B. abbia il Re alla 3. del fuo Alfiere ,

e la Donna alla 3. del Re .

Seconda Pofizione.

N. Re alla caſa del Roc. di Re contrario .

Rocco di Re alla 7. fua .

B. Re alla 3. del ſuo Álf.

Donna alla 4. del desto Alf.

H ' N. avendo il tratto dà fc. alla 6 .

del Cav. di Re ; dove fe il B. piglia il

Rocco , il giuoco è Stalio : ſe no, il N.

pr. la Donna , ed è pacto .

Il N. avendo il tratto dà ſcacco alla

7. dell'Alf. di Re , venendone quanto ſi

è detto qui contro nella prima Poſi.

zione ,

Terza Poſizione ,

N, Re alla caſa del Rocco di Re contrario .

Rocco ' alla s. del Rocco di Donaa .

B. Re alla caſa del ſuo Alf.

Donna alla 2. del medeſimo' Alf,

Quarta Pofizione ,

N. Re alla caſa del Re contrario .

Rocco alla 7. dell' Alf , di Re .

B. Re alla 3. fua a fronte dell'altro .

Donpa alla 3. ſua ..

patto &c.

Qui ſe il tratto ſia del N.,giuocando Se il tratto ſia del N. , giuocando il

il Roc. alla s. dell' Alf, di Re , copre la Rocco alla 6. dell' Alfiere di Re , farà

Don,, ed il Re, e fa il giuoco patto : 0 pure

dandofc. alla caſa del Roç. di Don. contr .,e

replicandolo alla 7.,avrà l'intento med. & c.

Avverto finalmente , che quando il Re avente il Rocco ſi trovi in un angolo dello ſcac

chiere , e che la Donna contraria fia in una delle caſe diftanti al detto Re a ſalto di

Cav., di modo che s'effa Donna foffe Cav. darebbe ſcacco al Re , allora la Parte aven

te la Donna deve guardarſi in modo particolare ; perchè può accadere ,che il Rocco per

feguiti il Re contrario , ſcaccheggiandolo ſempre , e faccia il giuoco Tavola : 0 pure le il

Re lo pigliaſſe , il giuoco ſarebbe Stallo .

Eee Altre
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Altre Poſizioni diverſe diviſe in altrettante Dimoſtrazioni ,

N. Re alla 6. del ſuo Rocco .

Dimoſtrazione Rocco alla 6, del Cav. di Rę ,

1 : B. Re alla 4. del fuo Alfiere .

Donna alla 2. del Rey,

In queſta poſizione di giuoco fupponendo il tratto del Nero ,egli non dovendo per fuo

migliore movere il Re, non può far altro fe non giuocarę il Rocco , ma per lo me

no lo perde ; imperocchè

Sc lo giuoca alla 7. det Çav, di Rę ſopra la Donna , il B. lo matta alla s. delRos.

co di Re ,

Se alla caſa del Cav. di ſuo Rę, o alla 6. del Cav. di Donna , il B. di ſcacco alla

• 6. del Re .

E fe lo giuoce alla 3. del Cav. di Re, il B. di ſc. alla 5. del Rocco di Re, o alla 3.

della Donna, e lo guadagaa ,

Onde per migliore lo giuoca,

1 .

o alla caſa del Cav, di Re contr. ., :

1 B , Don, dà ſc. alla s . del Rocco di Re,

N. Re alla 7. del luo Cav.

B. dà fc, alla 4. del Cav. di Re ,

N. Re alla 3. del ſuo Rocco per mi.

gliore. (*)

3 B. da ic, alla 4. del Rocco di Rę.

N. Re alla 7. del Cav .

4 B. dà fc, alla 3. del Cav, di Re ,

N. ſe va al cantone , il B. lo matta

alla
3.

del Rocco .

Qade va alla caſa dell' Alf, di ķe

contrario .

s. B. dà fc, alla 3. dell'Alf. di Re .

N. Re alla caſa del Re contrario .

6 B. paſſa il Re alla 3. ſua a fronte dell'

altro ; mattandolo poſcia in tre col

pi al più .

o pure alla 2.del Cav. del prop. Re

Į B. Don. alla 6. del Re da ſcacco .

N. ſe relta col Re nella fila del Rocco,

il. B. dà ſc, alla 6. del Rocco me

defimo .

Va dunque alla 7. del Cav,

2 B. Donna dà fc. alla 6, del fuo All.

N. le giuoca il Re alla 6. del Rocco,

il B. lo matta al cantone ,

Se lo giuoca alla 7 , d'effo Rocco , il

B. dà ſc. alla 6. del Roc. medefimo.

E ſe alla caſa dell' Alf. di Re contra.

rio , il B. dà ſc. alla cala dell'Alf.

di Donna , poi lo replica alla 2 , del

Cav.

Onde va col Re alla caſa del Cav. con

trario , o alla 7 , del fuo Al£.

3 B. Don. då lc, alla 6. del ſuo Cav,

N. ſe va col Re alla 7. fua , o delſuo

Cav ., il B. dà ( c. alla 2. del Cav.

di Donna .

Se alla caſa dell' Alf,, o del Re con

trario , il B. dà ſc, alla caſa delCav.

di Donna , ed alla 2.

E ſe va nella fila del Roc. , il B. di

ſc, alla 6. del Rocco di Re; guada

gnando ſempre il Rocco .

( * ) Se il N. andale col Re alla fila dell'

Alf;, ! B. darebbe ſcacco alla 3. delli

Alf. di Re , come al tratto 5. Oc.

E ſe andalle al cantone , il B. lo mattc

rebbe alla 3. del Rocco di Re ,

-

Nella
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Nella controſcritta Poſizione de '. Pezzi ſe il tratto fia del Bianco , egli deve giuocar la

Donna alla caſa del Re , raddoppiando l'attacco al Rocco , e minacciando inſieme

lo ſcaccomatto al cantone ; dove ſe il N. dia {ç. alla s. del Cav. di Re , il B. va

col Re alla 3. dell' Alf,, e nel colpo ſeguente guadagna il Rocco , od il giuoco :

ſe il N , in vece di dare ſcacco ritira 'il Rocco alla 7. del Cav. , il B. dà ſcacco al

cantone , indi lo replica alla 3, dell' Alf, di Re , poi lo matta alla 4. del Cav.

pordo 1

je

3.
4 .

ovvero alla 6. dell' Alf, di Donga . , . io alla 6. del Rocco di Donna :

i B. Don , dà ſc. alla 5. del Rocco di Re. i B. Donaa da ſc. alla s. del Rocco di Re.

N. Re, alla 7. del ſuo Cav.
N. Re alla 7. del ſuo Cav,

2 B. Don , dà fc . alla s . ſua ,
2 B. Donna dà fc, alla 6. del Cav. di Re.

N. ſe va col Re alle caſe de' Pezzi ne N. Realla 7.del Roc. per migliore (** ).

mici , il B. dà (g. alla caſa della Don., 3 B. Don , dà ſc. alla 2. del fuo Alf.

poi lo replica alla 2. della medeſima. N. ſe va alle caſe, de' Pezzi contrari ,

Se va alla 7. del Rocco , o dell' Alf.,
il B. dà ſc. alla caſa dell' Alf. di Don .

il B. dà ſcacco alla 2. della Donna Onde va alla 6. del Rocco .

E ſe va alla 6. del Rocco , il B, lo 4 B. Donna'dà ſc. alla 7. del Roc. di Re .

matta alla caſa del Rocco di Re , N. Re alla 7. del Cav .

S B. Donna dà ic. alla 7. del fuo Cav.

N. ſe va col Re alla 6. del Rocco , è

mattato al cantone .

Se alla 7. qualunque, il B.dà ſç. al

la 2. del Cav. di Donna .

E ſe alle caſe de' Pezzi contrari, il

B. dà ſc. alla caſa del Cav. di Don .,

ed alla 2.; guadagnando ſempre il

Rocco .

-

(** ) Imperocchè ſe giuoca in vece il Re alle caſe de' Pezzi nemici , il B. dd ſc. alla

caja del Cav . di Donna , replicandolo alla 2. del medeſimo.

Se alla 7.dell' Alf, di Re, il B. daſcacco alla 2. dell
' Alf. di Donna , indi alla ca

Ta dello ſteſó Alfiere ,

E le lo giuoca alla 6. del ſuo Rocco , il B. dd ſcacco alla 7. del Rocco di Re , come

el tratto 4. della Diramazione 4. qui ſopra ,

Eec 2
Dimo
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N. Re alla 7. del ſuo Rocco

Rocco alla 7. del Cav . di Rę

B. Realla 3. del fùo Alf.

Donna alla caſa del Re .

Dimoſtrazione

2 .

3

1 . 2.

Supponendo il tratto del Nero , nè dovendo egli giuocare il Re alla 6. del Roc., per

chè il B. lo coprirebbe colla' Don. alla cala dell' Alf. di Re, è coſtretto giuocare

il Rocco .

Se pertanto lo giuoca alla caſa del Cav. di Re contrario ſopra la Donna , il B. lo

matta alla 4. del Rocco .

Se alla 4. del Cav. di Re , il B. dà ſc. alla 4. del Roc, di Re, o alla 2. della Don.

Se alla 2. del Cav. medeſimo, o alla 7. del Cav. di Don. , il B. dà ſc. alla s . del Re.

E ſe alla caſa del Cav, del proprio Re.... o pure alla 3. del Cav. medeſimo

1 B. Don. dà ſc. alla s. del Re . i B. dà fc. alla s. del Re .

N. Re al cantone , o alla caſa del Cav. N. fe refta col Re nella fila del Roc.,

contrario .
il B. dà {c. alla ' s . del Rocco me

2 B. Don. dà ſc . alla caſa del ſuo Roc. defimo.

N. le fi copre col Roc. alla caſa del I E fe va alla caſa del Cav. contrario .

Cav. contrario , lupponendolo anda 2 B. Don , dà ſc. alla 5. del fuo Alf.

to col Re al cantone , il B. dà ( c. N. le paſſa il Re nella fila del Roc.,

m. alla caſa del Rocco di Re con il B. da ſc. alla 5. del Roc. medelimo.

trario . E le va alla caſa dell Alf. contra

E ſe ritorna col Re alla 7. del ſuo rio , il B. lo matta alla 2. dell'All.

Roc. , il B. dando ſc . alla 2. del di Re , o alla caſa dell' Alfiere di

Roc. di Don . , guadagnerà il Roc, Donna.

!

Avvertimento .

In quefta , o ſomigliante Poſizione de' Pezzi riſpettivi , ſe il tratto foſſe del B. è manie

felto , che gli mancherebbe il tratto opportuno per vincere ; perocchè ſe deſſe fc. alla

4. del Roç. di Re, il n . rifuggierebbeſi col Re alla caſa del Cav. contrario : e le

lo replicaſſe alla caſa del Re , il N. farebbe ritorno alla 7. del Roc.; il che non ſe

guirebbe ſe il tratto foſſe del Nero , come ſi è veduto nella Dimoſtrazione qui ſopra .

Per acquiſtare pertanto il tratto favorevole che gli manca , il B. fi conteaga nella

maniera ſeguente , e vincerà ,

I B. Donna dà ſc . alla s . del Re .

N. Re al cantone .
ovvero alla caſa del Cav. contrario .

2 B. Don. dà ſc. alla caſa del ſuo Roc. 2 B. Don . dà fc . alla caſa del fuo Roc,

N. le fi copre col Roc. alla caſa del N. Re alla 7. del Rocco .

Cav. contrario , il B. lo matra al 3 B. Don. acquiſta il tratto opportuno ,,

la caſa del Roc, di Re contrario . andando alla caſa del Re .

E ſe ritorna col Re alla 7. del Roc.,

il B. portando la Don . alla caſa

del Re , acquiſta il tratto opportu

no , che gli mancava .

!
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o pure alla 7. dell' Alf. di Donna

1 B. Donna dà ſc. alla 4.del Rocco di Re,

N. Re alla caſa del Cav. contrario .

2 B. Donna dà ſc. alla 4. ſua ,

N. fe rimane col Re nelle caſe de'

Pezzi contrari, il B. da ſc. alla ca

ſa della Donna .

E ſe va alla 7. del ſuo Rocco .

3 B. Donna dà ſcacco alla 6. fua .

N. ſe va col Re alle caſe de' Pezzi

fuddetti , il B. dà ſc. alla caſa

della Donna , e guadagna il Rocco

E ſe va alla 6. del Rocco , il B. da

ſc. matto alla 6. del Rocco di Re ,

o alla 3. del Cav.

i ovvero alla 7. del Rocco di Donna .

Į B. Donna dà fc. alla s. del Re .

N. ſe va col Re al cantone , il B. da

ſcacco alla caſa del Rocco di Re

contrario ; dove ſe il N. fi copre

col Roc. alla 7. del Rocco di Re ,

il B. lo matta alla caſa del Roc. di

Don.:e ſe va alla caſa del Cav. di

Re contrario , il B. dà ſcacco alla

caſa del Cav. di Re contrario , gua

dagnando il Rocco ,

Onde va alla caſa del Cav. di Rer

contrario .

2 B. Don , dà ſc. alla 4. fua ,

N. Re alla fila del fuo Rocco .

3.B. Don dà fce alla caſa del Rocco ,

. del Cava di Re contrario , come ſo

pra ,

1

::

, .

3

1

}

9

Dimo
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3 .

N. Re alla 7. del ſuo Rocco

Rocco alla 7. del Cav. di Donna . ,

B. Re alla 4. del ſuo Alf.

Donna alla s . del Re coprendo li due Re , ed offen

dendo il Rocco .

Il tratto è del Nero , il quale non dovendo giuocare il Re per non perdere il Rocco;

Se giuoca il Rocco alla 6. del Cav. di Donna per impedire al Bianco il paſſare col Re

alla 3. del fuo Alfiere , il B. dà fc. alla 2. del Re, indi lo replica alla caſa della

Donna , o alla 6. del Re , ſecondo l'andamento fatto dal Re contrario .

Se dà ſự. alla s. del Cav, di Donna, il B. giụaca il Re alla 3. del fuo Alf, dando

{c. di Donnaſcoperta ; dove andando il N. per ſuo migliore col Re alle caſe de Pez

zi contrary, il B. da ice alla caſa del Re ; poi lo marta in due tratti ,

Se lo giuoca alla 3. del Cav, di Donna , il B. dà fc, alla 2, del Re ; dove fe il N.

vada col Re alla 6. del Rocco , o alla caſa del Cavallo contrario , il B, da ſe. alla 3.

del Re: é ſe vada al cantone il B. dì ſc. alla caſa dell' Alfiere di Re , poi alla 2 .

del medeſimo .

1

Se alla 2. del Cav. di Donna, il B. dà { ç. alla -2. del Re ; dove ſe il N. vada col Re

al cantone , o alla 6. del Rocco , il B. dà ſcacco alla 3. dell ' Alf. di Re : e ſe vada

alla caſa del Cav. di Re contrario , il B. dà ſcacco alla caſa del Re , replicandolo

poſcia alla 3. del Cav. , e dell'. Ali, di Re .

Se alla caſa del Cav. di Donna contraria ,il B. dà ſcacco di Donnaſcoperta ,menando

il Re alla 3. dell' Alf., poi da ſcacco nella fila del Rocco , o del Cav. di Re, mat

tandolo in pochi colpi ; o pure dà fc, alla s . del Rocco , indi alla 6. del Gav . diRe,

guadagnando il Rocco , o mattandolo in due colpi .

Che ſe tenendo la linea delle ſegrime caſe de propri Pezzi vada col Rocco alla 7.

del

Cav. di Re , il B. gli va ſopra col Re alla 3. dell' Alf., dando fc. di Don, ſcoper

ta , indi dà ſc . alla caſa del Rocco di Donna ; dove tornando il N. col Re alla 7.

del ſuo Rocco , il B. porterà la Donna alla caſa del Re, e regolandoli colla dimo

ſtrazione ſeconda antecedente a queſta , vincerà : e coprendoſi in vece col Rocco alla

caſa del Cav. di Re contrario , quando poſſa farlo , il B , darà fçaccomatto alla cala

del Rocco di Re contrario ,

Se giuoca il Rocco alla 7. della Donna , il B. da ſc. di Donna ſcoperta , giuocando il

Re alla 3. ſua ſopra eſlo Rocco , e lo guadagnerà .

E ſe lo giuoca alla 7. dell' Alf di Donna , il B. dà ſc. di Donna ſcoperta , giuocando

il Re alla 3. del fuo Alf.; dove andando il N. per ſuo migliore col Re alle caſe

de' Pezzi nemici , il B. darà fc. alla caſa del Rocco di Re contrario , o pure alla 7.

del Cav. di Re a norma dell'andamento fatto dal Re contrario , indi replicherà

alla 7, del Rocco medeſimo, guadagnando il Rocco, o pure mattándolo ſe col Rocco

il N. ſi ſarà coperto , o ſe farà andato col Re in caſa d' Alfiere .

Reſta dunque , che il N. per ſuo migliore giuochi il Rocco alla 7. del Rocco di Don

na , ovvero dia ſcacco alla 7. dell' Alf. di Re .

Se per
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1 . 2.

Ilc

Se per tanto il N.vada col Roc,alla 7. del Roc.di Don. . . , 0 pure dia (c. alla 7.dell'Alf. di Re.

I B. Re alla 3. dell' Alf. dd ſc. di Donna 1 B. Re alla 3. ſua ſopra del Roco, dan

ſcoperta .
do fc. di Don . Icoperta .

N. ſe va al cantone , il B. dà ſc. al. N. ſe va col Re alla 7. del ſuo Cav .,

la caſa del Roc., indi alla caſa del
ſoftenendo il Roc . , il B. dà ſc. al.

Cav , di Re contrario , la s. del Cav. di Re , poi paſſa la

Va alla caſa del Cav. contrario . Don. alla 4. del - Roc. di Re , ad

2 B. benchè poſſa dare fe. alla 4. delle
imitazione di quanto ſi è detto nel

Don ., indi a quella del Rocco , la Dimoſtrazione i ., allorchè li fup

del Cav. di Re contr.; pole il tratto del Bianco .

Pure dà ſc. alla s. dell Alf. di Don, Va per tanto col Re alla caſa del

N. ſe va col Re alla 7. del ſuo Roc.
Cav. contrario .

il B. dia ſc. alla 7. dell' Alf, di 2 B. dà ſc. alla 3. del Cav. di Re .

Donna , come qul lotto al tratto 4 N. ſe copre col Rocco alla 7. del

E ſe va al cantone ,
Cav. di Re , il B. darà fc. al

3 B. Don. dà ſc. alla caſa del ſuo All, la caſa del Re , e quindi paſſando

N. Re alla 7, del Rocco .
il Re alla 3. del fuo Alf. vincerà ,

f B. Don . dà fc. alla 7. del fuo Alf. come Gi è veduto nella Dimoftrazio

N. ſe va al cantone , il B. dà ſc, al.
ae 2. antecedente .

la 7. del Roc. di Re , indi alla caſa E fe ritira il Re al cantone , laſcian .

del Cav. di Re contrario , o a quel do il Rocco in preda dell' Avvero

la del Cav. di ſua Donna . ſario ;

Va per migliore alla caſa del Cav, 3 B. non pigli il Roc. , perchè ſarebbe

contrario .
Stallo ; ma dia fc. alla 4. del Rocco

s B. Don , dà ſc. alla 6. del ſuo Cav. di Re , continvando l'offeſa al Roc.

N. ſe va al cantone , il B. dà ſc. al . N. fi copre per migliore col Rocco

la caſa del Cav. di Donna . alla 7. ſua

E ſe va alla 7. del Rocco . 4 B. dà ff. alla caſa del Re.

6 B. Don . dà ſc. alla caſa del Cav, di N. Ke alla 7. del ſuo Cav .

Donna contraria .
s B. dà ſc . alla 2. dell' Alf, di Re .

N. ſe va alla 6. del Roc. , il B. lo N. ſe va al cantone , il B. lo matta

matta o alla caſa del Roc, di Re
alla caſa dell' Alf.

contrario , o alla 3. del Cay, di Re .
Va alla 6. del Rocco .

E ſe va alle caſe de Pezzi contra 6 B. dà ſc. alla 3. dell' Alf. di Re .

il B. dà ſcacco alla caſa del Cav , N. Re alla s . del Rocco .

.
di Doa ., e guadagna il Rocco . 7 B. Re paſſa alla 4. del fuo Alf. , mat

tandolo in tre colpi al più : imperoccbe

N. copre per migliore il Re , e la Don .

portando il Roc. alla 7. dell Alf. di

Re .

& B. Don , lo prende, dando ſcacco .

N. pafa il Re alla 4. del ſuo Rocco .

9 B. va colla Don . alla 6. delſuo Cav.

N. retrocede col Re alla só del Rocco .

10 B. Don . dd fc. m . alla 6. del Roc. di Re.

1

1

Dut
es

3

Dimoſtra
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N. Re alla caſa dell' Alf. di Re contrário .

Rocco alla 7. del Rocco di Re ,

B. Re alla 3. ſua . "

Donna alla 4. del Cay. di Re ,

Dimoſtrazione

4.

Se alla 2.2 o alla

1 . 2.

1

Il tratto fia del Nero , il quale non dovendo giuocare il Re, perchè verebbe mattato ;

Se giuoca il Roc. alla 7. del Cav. di Re ſopra la Don. , il B. lo matta alla caſa del

la Donna

Se lo giuoca alla 7. dell ' Alf. di Re , il B. pafla la Donna alla 4. del Rocco di Re ,

ſopracaricando il Rocco medeſimo , a ſomiglianza di quanto ſi dice nella Dimoſtrazio

ne 1. allorchè fi ſuppoſe il tratto del Bianco .

Se alla 7. dell' Alf. di Don ., il B. dà ſc. alla caſa della Don. , o pure alla
S. dell'

Alfiere di Re .

Se alla 7. del Roc. di Don ., il B. dà ſc. alla 4. dell' Alf. di Donna .

3. del Roc, di Re , il B. dà ſc . alla 5. , o alla 4. dell' Alf. di Re .

E ſe alla caſa del Roc, di Re contrario , il B, dà fc, alla 2. del Re , poi lo macta ale

la 2. dell' Alf. di Re .

Dunque per ſuo migliore

giuoca il Roc. alla 7. del Cav. di Don. . . , ovvero alla caſa del Roc. del proprio Re.

1 B. Don, dà. ſc. alla 4. del ſuo Alf. I B. Don. dà ſc. alla propria caſa ,

N. ſe reſta nelle caſe de' Pezzi con
N. Re alla 7. del ſuo Cav.

trari , il B. dà ſc, alla caſa dell! 2 B. Don, dà - c. alla s . ſua .

Alf. di Donna . N. ſe torna col Re alla caſa del fuo

Va per tanto alla 7. del Cav. di Re . ,- Alf., il B. dà ſc. alla 7. dell'Alf. di

2 B. Don . dà ſc, alla 6. dell' Alfiere me
Re ; doveſe il N. paſti alla fila del

defimo . Cav. ; il B. replica ſc. alla 7 .
del

N. ſe va alla caſa del Cav . contra .
Cav. medeſimo : e ſe vada alla pro

rio , il B. dà ſc. alla caſa dell'Alf. !...pria caſa , il B. lo matterà in due

di Donna . colpi .

Se a caſa dell' Alf, contrario , il B. Se va alla 6. del Roc. , il B. dà (c.al.

lo matta al cantone . Sila caſa del Roc, di Re.

Se alla 6. del Roc. di Re , il B. dà ,' Se alla 7. del Roc , o alla 6. delCav.,

ſcacco alla 6. del Roc. medeſimo. 113. il B. dà ſci alla 5. del Re; guada

poi lo replica alla 7. del Cav. di Re . ghando ſempre il Rocco .

Onde va alla 7. del Roc. , o alla 6 . Onde va per migliore alla caſa del

del Cav. di Re . Cav . di Re contrario .

3 B. Don. dà ſc. alla 7. dell' Alf, di Don ., 3 B. Don, dà ſc . alla 5. del Cav. di Re .

N, ſe va alla caſa de' Pezzi contrari , N. ſe va alla caſa dell' Alf. di Re con

è ſervito come ſopra . trario , il B. dà fc . alla 6 , del mede.

Se reſta nella fila del Cav. , cioè al fimo Alfiere .

la 5. 0 7. , il B. dà ſc. alla 7. del Se alla 7. del Roco , il B , dà fc. alla

Cav . di Re .
5. del Re .

E ſe va alla s . , o 6. del Roc. di Re , Sicchè va al cantone ,

il B. dà ſc . alla 7. del Roc.'si e . del 4 B. Re alla 2. del ſuo Alf., minacciando

Cav. di Re , guadagnando ſempre il il matto .

Rocco . N. ſe dà ſo. alla 7. del Roc. di Re , il

B. paſſa il Re alla caſa del ſuo Alf.

E ſe in vece dà fc . alla caſa dell'Alf.

di fuo Re, il B. paſſa il Re alla 3.

del ſuo Cav.; e vincerà .

1

Che
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Che ſe nella controſcritta Poſizione di Pezzi il tratto fia del B. , fi regoli cosi .

i B. Donna dia ſcacco alla propria caſa .

N. Re alla 7. del ſuo Cav.

2 B. Donna dà ic . alla 2. del Re .

N. Re alla caſa del Cav. di Re contrario per migliore.

3 B. Donna dà fc . alla caſa del Re .

N. Re torna alla 7. del Cav.

4 B. Donna dà ſcacco alla 2. dell' Alf. di Re .

N, ſe andafle al cantone , il B. lo matterebbe alla caſa dell' Alf. di Re .

Va alla 6. del ſuo Rocco .

S B. Donna dà fc. alla 3. dell'Alfiere di Re .

N. Re alla 5. del detto Rocco ,

6 B. paſſa il Re alla 4. del fuo Alf. a fronte dell'altro ; e quindi lo matterà in tre

colpi al più ,

Bu

25

Con moltiſlime diverſe combinazioni de' Pezzi riſpettivi potrebbe proſeguirſi a dimo

ftrare queſto Articolo : ma baſti l'averne dato un ſaggio con quefte , nelle quali li

è in più guiſe veduta la maniera di guadagnare il Roc., allontanato che faſi dal pro

prio Ře. Vero è che non ſono delle più difficili , avendole ſcelte perchè ſono più ob

buie, e facilmente accadibili ; talchè può dirſi, che la vincita della Donna contra il

Rocco fia la più laborioſa di quante ſi propongono da noi in quelt' Opera fra Giuo

catori di egual valore ,

Avverto in fine , che i tratti ſuggeriti quì al B. , ed al N. nelle Poſizioni, che ſi ſono

ſuppofte dalla parte del Re, lono applicabili in quelle Poſizioni ſimili, o ſimilmente

poſte dalla parte della Donna, o pur anche dalla ftella parte del Re , ma in caſe dif

ferenti. Dico fimilmenie poſte , baitando per tal effetto , che in tutte militi la fteffa

forza , e che la Polizione dimoſtrata in una ſervir polla d' imitazione per l'altra :

eſempigrazia

3.

N. Re alla 6. del Roc. di N. Re alla 6. del fuo Roc. N. Realla caſa dell ' Alf. di

Donna . Roc. a caſa del Cav, di Re contrario .

sia
Roc. alla caſa del Cav. Re contrario .

Rocco alla 7. del Roc.

di Don. contrario . B. Re alla 4. del ſuo Alf. di Re.

qui B. Re alla4. dell'Alf. di Don . alla 2. del Re . B. Re alla 3. ſua .

Donna . Donna alla 4. del Cav .

Don. alla 2. ſua . di Re .

i

2.

come

contro

Non v' ha dubbio , che queſte tre Poſizioninon fieno tra loro diverſe : si perchè unaè

dalla parte della Donna, l' altre ſono dalla parte del Re : come perchè i Pezzi dell'

una ſono pofti in caſe del tutto differenti da quelle , che occupano i Pezzi dell'altre ;

pure in ognuna ď' efle ſono fimilmente ſituati , talche ſe bene fi oſſerva , ſi vede che

non ſolamente la configurazione de' Pezzi, ma la loro fituazione è pertettamente cor

relativa . Il punto fta a non ingannarſi nell'applicare ad una i tratti, che ſotto no

me di caſe differenti vengono fuggeriti nell'altra : nel che conſiſte la maggiore diffi.

coltà , la quale con un poco di rifleſſione, e di pratica verrà fuperata .

6
6
6
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ARTICOLO VII.

Del Re , ed un Cavallo contra il Re , ed un Rocco

Propoſizione prima .

Se il Re , ed il Cav . ſano uniti , regolarmente pattano contra il Re , ed il Rocco.

N. il Re alla 6. fua .

Un Rocco alla caſa del Rocco di Don. contraria .

Pongali

B. il Re alla propria caſa .

Un Cavallo alla caſa dell Alf. di Donna .

Ancorchè fuppongaſi, che il B. fia ridotto col Re ad uno de' quattro lati del

lo ſcacchiere , come nella ſopra poſta Poſizione ; egli deve procurare di te

nerfi vicino più che pụò il Cav. , per poterſi yalere dello ſteſſo a coprirſi

alle occorrenze con eſſo dagli ſcacchi del Rocco , il quale per quanti sforzi

poſſa fare non gli farà mai poſſibile dare forzatamente lo ſcaccomatto, e

: nemmeno guadagnare il Cavallo . La ragione di queſto è , perchè ſtando il

Cav. del Bianco preſſo al Re proprio , il N. non potrà eſſere in conto alcuno

ajutato dal ſuo Re , venendo queſti impedito dal Cav. contrario a fare alcun

movimento opportuno , e giovevole ,

Di più egli deve tenerſi vicino il Cav. , non tanto per godere del benefi

zio della coperta di lui , quant'anche perchè allontanandolo , correrebberiſchio

di perderlo ;perduto il quale è coſa evidente , che perderebbe il giuoco for

zatamente per l'Articolo primo .

Il tutto ſi vedrà dai tratti ſeguenti .

I B. Re alla caſa della Donna , foftenendo il Cav.

N. ſe potefle giuocare il Re alla 6. della Don . a fronte dell'altro , è chiaro che

guadagnerebbe nel colpo ſeguente il Cav. , perchè il B. ſarebbe coſtretto ad ab

bandonarlo , ritornando col Re alla caſa propria , per non poter levare il Cav.

Giầoca pertanto il Rocco alla caſa del Cav. di Donna contraria ,

2 B. Re alla 2. dell' Alf. di Donna ſopra del Rocco .

N. Rocco alla 4. del Cav. di Donna ,

3 B. torna col Re alla caſa della Donna .

N. Rocco alla 7. del detto Cav.

4 B. pafla col Re alla propria caſa ,

N. Rocco alla 7. della Donna .

s B. ſe giuocafle il Re alla caſa del fuo Alf. , il N. dando ſcacco alla caſa della Donna

contraria , guadagnerebbe il Cav.

Onde falta col Cav. alla 3. ſua ſopra del Rocco ,

N. Roc.
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N. Roc. alla 7. del Cav. di Don. ſopra il Cav. .... pure Roc, alla 7. dell'Alf. di Don.

6 B. Cav, alla caſa dell' Alf. di Donna . ( e ſe lo giuocaffe in vece alla 7. del

N. Roc. alla 7. dell' Alf. di Re . Roc. di Re, il B. palli il Re'alla ca.

7 B. non falti col Cav. alla 3. della ſa della Donna . )

Donna ſopra del Roc., con animo 6 B. Re alla caſa della Donna ſopra del

di prendere poſcia il Roc. col Re,
Rocco .

ſe il N. pigliaffe . il Cav.; perché N: Re alla 6. della Donna .

il N. ſottrarrebbe
prima il Rocco 7 B. non vada col Cav. alla caſa del Roc.

dall' offeſa del Cav., dando fc. al di Don. , caricando il Roc ., perchè

la 7. del Re , indi piglierebbe col lo perderà (* ) ;

Re il Cav .
Ma in vece dia ſcacco alla caſa dell'

Ma ritiri il Re alla caſa della Don . Alf. di Don .

N. Roc. alla 7. del Roc. di Re . N. Re alla 6. dell' Alf, di Donna ,

8 B. ſe torna col Re alla propria caſa ,
ſoftenendo il Rocco .

il N. lo matta al cantone . 8 B. Cav. replica ſc . alla 2. del Re .

Onde falta col Cav, alla 3. ' fua . N. Re torna alla 6. della Donna , o

N. Re alla 6. della Donna a fronte
pure va alla 7. del Cav. di Don.

dell' altro .
non già alla 6. del Cavallo medeſi.

9 B. Cav, dà ſc . alla caſa dell' Alf. di
mo , perchè il B. darebbe ſc. alla

Donna .
4. della Don. , guadagnando il Roc

N. Re alla 6. dell'Alf. di Donna . co &c.

10 B. ſe giuoca il Re alla ſua caſa , perde

il Cav. per lo ſc. del N. al cantone .

E però dà ſc. alla 2. del Re .

N. Re alla 7. del Cav , di Donna .

11 B. Re alla ſua caſa . ( potrebbe anche andare alla 2. della Don ., indi uſcire alle terze

cafe Oc. )

N. Re alla 7. dell' Alfiere di Donna .

12 B. Re alla caſa del ſuo Alfiere .

: N.Re alla 7. della Donna.

13 B. Cav, alla caſa del Cav. di Re .

N. fe giuoca il Roc, alla caſa del Roc. di Re contrario , il B. gli va ſopra col Re

alla 2. del Cav.:

Giuoca il Re alla caſa della Donna contraria .

14 B. Cav . alla 3. dell' Alf. di Re ſopra del Rocco .

N. Roc. dà ſcacco al cantone .

15 B. benchè poſſa uſcire col Re alla 2. del Cav.; pure copreſi col Cav. alla propria caſa .

N. Rocco va alla 4. del Rocco di Re .

16 B. non giuochi il Cav. alla 2. del Re, perchè il N. dando fc. alla 4. dell'Alfiere

di Re, lo guadagna .

Ma paſſi il Re alla 2. del Cav.

N. Re alla caſa del Re contrario ,

17 B. Cav. dà ſcacco alla 3. dell ' Alf. di Re .

N." Ro alla 7. fua .

18 B. Cav. replica ſcacco alla propria caſa .

N, Re alla 6. ſua .

19 B. Re alla caſa del ſuo Alfiere .

N. Rocco dà ſc. alla 4. dell' Alfiere di Re ,.

20 B. Re alla propria caſa .

N. Rocco alla 7. del detto Alfiere .

21 B , ſe va col Re alla caſa della Don ., il N. dà ſc. alla caſa dell' Alf. contrario , e

guadagna il Cav.

Fff 2 Onde

!

1

1
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N.Roc offero va alla 7 del Cav.di Resse
in vece lo giuocaffe alla 7. del Roc.

1

Onde giuota il Cav, alla 3. del Rocco ſopra del Rocco ,

di il , alla propria .

22 B. Re , alla caſa del ſuo Alfiere ſopra del Rocco .

b

N.Roc. alla 7. del Roc. di Reſopra il Cav. · ovvero Re alla 6. dell'Alf.in difeſa.

23 B. Cav . alla ſua caſa . 23 B. torna col Re alla propria caſa .

N. Roc . dà fc. alla 7 .
N. ſe andaſſe col Re alla 6. del Cav . ſopra il Cav.,

dell' Alf.
il B. lo ritiri alla s . ſua , per riunirlo in pochi trat

34 B. Re alla propria caſa . ti al ſuo Re .

N. Roc. alla 7. del Cav. Se in vece andaſſe alla s. del Cav, col Re , il B.

di Re , o di Don.

dia ſc., alla 2. dell' Alf. di Re & c.

25 B. Re alla caſa del ſuo E ſe givoca il Roc. alla 7. ſua lopra il Cav.

Alf. ; e così ſeguitan. 24 B. qui potendo col Cav. dare ſc. in due luoghi, cioè

do avrà patto il gi
alla caſa propria , ch ' è il migliore , ed alla s. ſua:

UOCO .

avverta di non darlo alla 5. fua; perchè il N. l'ob

bligherebbe ad allontanarli dal ſuo Re,di tal forta,

che lo perderebbe , come ſi vedrà nella Dimoftrazione

della feconda Propoſizione di queſto Articolo pag.414

Avvertimento primo al Bianco .

( * ) Intanto riflettali al tratto 7. retroſcritto del Bianco nella Diramazione le

conda , dove s' avvertì ch' egli non andaſſe col Cav. alla caſa del Roc. di

Donna , caricando il Rocco , perchè lo perderebbe così .

7 B. ſe va dunque col Cav. alla caſa del Roc. di Don. , offendendo il Rocco nemico .

N. giuoca il Roc. alla 7. del Cav .di Don....opurelo giuoca alla 6. dell'Alf. di Doa

8 B. Realla caſa dell' All. di Doo. ſopra 8 B. ſe giuoca il Cav ., lo perde :

del Rocco . E le ritira il Re alla propria caſa.

N. Re alla 6. dell' Alf. di Donna in N. Roc. dà ſc. alla caſa dell Alfiere

difeſa . contrario ; e guadagna il Cav.

9 B. non potendo giuocare il Cav.ſenza

perderlo , ritira il Re alla caſa del.

la Donna .

N. Roc. da ſcacco alla caſa del Cav.

contrario ; e guadagna il Cav.

La ragione di queſto è , perchè la ſituazione del Cavallo in qualunque angolo dello ſcaca

chiere èuna diquelle , in cuieglipud effere fequeſtrato dal Rocco nemico in duema

niere . E perdl attento Giuocatoresi guardiſempre di portareil Cav . ad un angolo

qualunque lontano dal proprio Re , quando l'Avverſario abbia un Rocco a portata

d'oc

cupare unadelle due caſe , daļlequali poffacol Roç. folo impedire adello Cav. l' uſcira

ne;comediffuſamente

fi vedrà in fine del preſente Articoloall'annotazione ,che ivi bi

farà alla pag . 417 .

Avvero
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Avvertimento fecondo al Bianco .

Avvi ancora un'altra circoſtanza, in cui il B. dee guardarſi dal giuocare il

Cav, al cantone ; imperocchè ſenza che il N. vada col Rocco ad occupare

alcuna di quelle caſe , dalle quali poſſa ſequeſtrarlo , niente però di meno

potrà guadagnare il giuoco . ex. grazia .

N. abbia il Re alla 6. del ſuo Rocco .

il Rocco di Donna alla 7. ſua .

B. abbia il Re alla caſa del ſuo Alfiere .

il Cavallo alla 2. del medeſimo Alf. , dando ſcacco .

Qui il N. ritira il Re offeſo alla 6. del fuo Cav., dove ſe il B. giuochi il Cav, alle

caſa della Donna , o pure alla 3. della medeſima, gon gli può avvenir danno alcuno;

ma ſe in vece lo giuochi alla caſa del Rocco di Re, contuttocchè dia ſcacco , lo per

derà . La ragione è, perchè il N. potrà col Re impedire ad eſſo Cav. l'uſcir del can

tone , ond'è che lo guadagnerà in queſto modo .

1 B. Cav. dà ſc. alla caſa del Roc. di Re .

N. Re alla 6. dell' Alf., occupando una di quelle caſe , dalle quali può impedire

al Cav. nemico il ſortire a meno di reftarne preſo .

· B. ſe giuoca il Re alla caſa propria , il B. dando ſcacco alle caſe de' Pezzi contrari,

guadagna il Cav.:

E ſe va alla caſa del Cav.

N. paſſa il Roc. alla 7. della Donna , o pur dell' Alf.,o del Cav. della medefima,

3 B. ſe torna col Re alla caſa dell'Alf ., è mattato alle caſe de proprj Pezzi .

E ſe eſce col Cav. dovunque , lo perde .

Avvertimento terzo al Bianco .

Guardili parimente il Bianco di non mai ridurſi col proprio Re ad un angolo

dello ſcacchiere, ( giacchè non potrà eſſere forzato ad andarvi ) , perchè

potrebbe perdere il Cav. , ed il giuoco così

N. abbia il Re alla 6. del ſuo Alf.;

ed il Rocco alla 7. del Rocco di Donna .

ex. gr. B. abbia il Re alla caſa del ſuo Rocco ;

ed il Cav. alla caſa dell' Alf. di Re .

Se il fratto è del Bianco pure ſe il tratto è del Nere .

i B. ſe viene col Re alla caſa del Cav , il N .. 1 N. giuocando il Re alla 7. del ſuo Alf.,

paſſando il Roc. alla caſa del Rocco guadagnerà il Cav.; imperocchè fe

di Don.contraria , guadagnera ilCav. il B. lo porti alla 2. del Roc . , il N.

Onde dà ſc. di Cav .alla 2. del Rocco darà ſc . allacaſa del Rocco contrario .

per migliore .
Ovvero

N. Re alla 7. del ſuo Alf. 1 N.Roc.copre il Cav. a caſa del Roc. contr.

2 B.ſe torna il Cav.alla caſa dell'Alf. , il N. B. Re alla caſa del Cav. per foftenerlo .

non lo prenda col Re, che ſarebbe 2 N. giuocando il Re alla 7. ſua , ovvero

Stallo ; ma lo copra prima col Roc. menando il Rocco dovunque nelle

alla caſa del Rocco di Donna ; e lo caſe de' Pezzi contrari , guadagae.

guadagnera . rà nel colpo ſeguente il Cav.

E ſe dă ſcacco alla 4. ſua .

N.Realla 6. del Cav. ſopra il Cav. med.

3 B. faccia che pud .

N. Rocco darà ſc. alla caſa del Rocco contrario ; e verrà matto .

Propo.
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Propoſizione ſeconda .

Se il Cavallo fia notabilmente diſcoſto dal proprio Re , regolarmente

fi perderà contro del Re , e del Rocco .

A dimoſtrare queſta Propoſizione ſervirà il ripigliare il giuoco veduto quì ad

dietro , rimettendo li Pezzi riſpettivi nella ſteſſa Poſizione in cui ſi trova

vano nel tratto 24. del Bianco , pag. 412 .; dove ſi avvertì il B. medeſimo

a non dare ſcacco di Cav : alla 5. fua, perchè lo perderebbe .

N. Re alla 6. del fuo Alf.

Rocco alla 7. del Rocco di Re ſopra del Cavallo .

fia pertanto B. Re alla propria caſa .

Cavallo alla 3. del Rocco di Re .

24 B. ſe dunque nel tratto 24. in vece di dare lo ſcacco di Cav. alla propria caſa per

ſuo migliore , come ſi diffe , lo dia piuttoſto alla s. ſua ;

N. paſſa il Re alla 6. ſua , impedendo al Cav. l' andare alla 3. dell' Alf ., o alla

4. del Re ; e minacciando inſieme lo ſcaccomatto di Rocco al cantone .

25 B. le ritira il Re alla caſa del ſuo Alf ., il N. va col Rocco alla 4. ſua ſopra del

Cav , regolandoſi nel rimanente ad imitazione di quanto s' andrà ſuggerendo in

appreſſo .

E ſe va col Re alla caſa della Donna .

N. Rocco alla 4. ſua ſopra del Cav.

1 .

26 B. Cav, offeſo va alla 6, del Re +

N. Rocco alla 4. del Re perſeguitando il Cav.

27 B. ſe giuoca il Cav . alla 7. jua , il N. va col Re alla. 5. det fuo Alf., ed alla 4 .

del Cav. ; indi giuocando il Rocco alla 2. del Re, guadagnerà il Cav.

Se lo giuocaalla cala della Don.contraria, il N. dando fc. alla 4. della Don., lo guadagaa.

Onde per lo migliore va con eſſo alla 7. dell' Alf. di Donna .......

N. Re alla 5. della Donna .

28 B. ſe andaſſe col Re alla fila dell'Alf., il N. darebbe ſc. nella fila medeſima ſopra il Cav.

E ſe va alla 2. della Don . .. 0 pure Cav. alla 6. del Roc. di Don. .... =

N. Re alla 5. dell'Alf. di Donna . N. Re alla 5. dell' Alf. di Donna .

29 B. ſe va col Cav. al cantone , il Nova col 29 B. le giuoca il Cav .a caſa del Cav.di Don.

Re alla 4. del Cav.; dove ſe il B. dia ſc . contr.,il N.dà ( c.alla 4.della Don., poi

di Cav., il N. gli va addoſſo col Real pafla il Roc. alla 3. di efla Don., leque

la 3., e 2. del Cav.: e le giuochi in ve
Itrando il Cav .

ce il Re, il N. va col Rocco alla 2. Onde lo ritornaalla 7.dell'Alf.diDon.

del Re , e del Rocco di Donna .
N. Roc, alla 2, del Re ſopra il Cav.

Se va col Cav. alla 6. del Roc., il Nova 30 B.ſe va col Cav.al cantone , il N.portando

colRe alla 4. del Cav.; doveandando il Roc.alla 2.del Cav.diDon., lo leque

il B. per migliore col Cav, alla pro ftra ,poi lo va a pr. col"Re:ovvero giuo

pria caſa , il N. ritira il Rocco alla
ca il Re alla 4. del Cav., o dell'Alf.,in

2.delRe, e del Cav. di Donna . di il Roc. alla 2.del Roc. di Don :ovve

E ſe va col Re alla 2. dell’Alf.di Don .,il ro va col Re verſo il Cav., e lo guad.

Nova col Roc, alla 2. del Re; e comun Onde va di nuovo col Cav. a 6. del Roc.

que il B. giuochi , il N. pafla il Re a 4 . N.Re a 4.del Cav. di Dop.ſopra il Cav.

del Cav., e poiil Roc. alla 2. del Roc., 31 B. Cav. alla caſa del Cav. di Donna contr.

o del Cav. di Don., ſecondo che ſi tro N. andando colRoc, alla 2. del Cav, me

verà eſſere il Cav.; guadagnandolo , deſimo, lo guadagna ..
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o pure 27 B. Cav. alla caſa dell' Alf. di Re contr .

N. Rocco dà ſc. alla 4. della Donna .

28 B. Re alla 2. dell' Alf. di Don.

ovvero B. giuoca il N. Rocco alla 3. della Donna , impedendo al Cav. tre

Cav. al cantone . ſalti .

N. Re alla 4. dell'Alf. 29 B. Realla 3.del detto Alf. ... 0 pure Cav. alla 7. del

di Donna . N. Re alla 5. del ſuo Alf. Rocco di Re .

29 B. Cav. alla 7. dell'Alf. 30 B. Re alla 4. del detto Alf. N. Realla 5. del fuo Alf.

di Donna .
N. Realla 4. del ſuo Alf, 30 B. fe giuoca ilCav. alla ca

N. Re alla 3. del Cav. 31 B.Re alla s .del detto Alf. fa dell'Alf. contrario ,

di Donna , ſopra del Rocco . il N. va col Re alla 4 .

30 B. Cav. da ſcacco al can N. Rocco alla caſa della dell ' Alfiere & c.

tone per migliore .
Donna . E ſe va col Re alla 3 .

N. Re alla 2, del detto 32 B, Cav. alla 7. del Rocco. dell'Alf, diDonna .

Cav. lo guadagnerà . N. Roc, a caſa del Rocco N. Re alla 4. dell ' Alf.

di Re , o pure Re alla 31 B. Re alla 4.d'Alf., o Cav .

3. del ſuo Cav. , lo a caſa d ' Alf .

guadagnerà .
N. Roc. alla caſa delle

Don. , indi al canto.

ne ; e guadagnerà il

Cav.

'

?
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o pure B, Cav. alla 7. dell? Alf. di Re ,

N. Rocco da ſc. alla 4. della Don ., impedendo al Cav, quattro ſalti,

27 B. Re alla 2. dell' Alf.' di Donna .

N. Re alla 5. del ſuo Alf.

b

28 B. Cav. alla 6.delRoc. diRe .... 0 pure al cantone ....ovveroRealla 3. dell'Alf. di Don.

N. Roc. alla 2. della Don . N. Realla 4. del fuo Alf. N. Roc.alla 2. della Don .

29 B. Cav. alla caſa del Cav. 29 B. ſe giuoca 'il Re , il N. 29 B. Cav. alla 6. del Roc.,

contrario . va col ſuo alla 3. dell' o pure al cantone .

N. Re alla 4. del Cav., Alf., poi col Rocco N. Rocco alla z. del Cav.

iņdi giuoca il Rocco alla caſa della Don .
di Re; indi giuoca il

alla 2. del Cav.; gua E ſe torna il Cav. al. Realla 4.del fuo Cav .,

dagnandolo .
la 7. dell' Alf. ( e poſcia il Roc. ali

N. va col Re alla 3. del la 2. del Roc. di Re

Cav. , indi alla 2 .; ¢
ſe il Cav, ſi trovi al

guadagna il Cav. cantone ;) guadagnan.

dolo .

Anno
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Annotazione .

1 .

Giacchè nel progreſſo di queſto Articolo ſi è veduto , cheil Cav. può eſſere ſequeſtrato

ora dal folo Re , ed ora dal ſolo Rocco nemico , cade in acconcio di fare qul una

rifleſſione da pochi offervata ; ed è

Che il ſolo Cav ., ( il quale ha il ſuo movimento irregolare bensì , ma però più ri.

ſtretto di quello della Donna , del Rocco , e dell' Alf. ) può eſſere talvolta ſoggetto

ad eſſere fermato da ciaſcuno de' Pezzi contrarj in modo da non poterſi movere dal

la manfione , in cui ſi trovi , ſenza reftarne preſo : il che non puj avvenire agli al

tri Pezzi , li quali non poſlono arreſtare ľun altro a campo libero ; eccettuata la

fola Donna , la quale può tener confinato il Re contrario in qualunque angolo dello

ſcacchiere , mettendoſi nella terza caſa del Cav. , o nella ſeconda d'Alf.relativamen

te all' angolo fteflo .

Il fequeſtro del Cav. pud dunque accadere , o quando egli ſia in una delle quattro ca

ſe , che formano un piccol Quadrato in qualunque angolo dello ſcacchiere , cioè nella

caſa del Rocco , e nella ſeconda: nella caſa dei Cav. , e parimente nella ſeconda ; o

pure quando ſia in alcuna delle reſtanti quattro caſe di contorno, o laterali dello ſcace

chiere: ch'è quanto a dire , quando egli ſia in qualunque caſa laterale dello ſcacchie

re , o pure nella ſeconda caſa del Cavallo .

Se pertanto il Cav. fi trovi in uno degli angoli dello ſcacchiere : ex. gr. Se il Ca.

vallo del Bianco fia nella caſa del Rocco di Re nero , potrà ivi eſſere fermato da cia

fcuno de' Pezzi pemici , ma in maniere tra loro differenti; cioè . Riſpetto al Re,

alla Donna , ed al Rocco , collocandoli nella ſeconda, o nella terza caſa della diago

nale , che divide obbliquamente per metà lo ſcacchiere, incluſivamente all'angolo lud

detto, ed è la ſeconda cala del Cav ., e la terza dell' Alf. di Re nero ; anzi la Don .

na operando colla forza del Re , del Rocco , e dell'Alf. in ſe unita , lo potrà di più

arreftare, ſtando in una delle cale- laterali contigue all'angolo , in cui ſi è ſuppoſto il

Cav , cioè o nella caſa del Cav. di Re nero , o nella feconda del Rocco : oppure

ſtando nella caſa del ſuo Re , o nella quarta caſa del Rocco di ſuo Re . Riſpetto al

Cav., collocandolo nella quarta caſa della diagonale ſuddetta , cominciando a conta

re dall'angolo medeſimo; ed è nel caſo fuppoſto la quarta caſa del proprio Re . E

riſpetto all Alf. ( il quale dovrà ſempre intenderſi del colore contrario a quello del

la caſa dal Cav, occupata ) , collocandolo nella quarta caſa incluſivamente diftante

per linea retta dall'angolo , cioè o nella quarta caſa del Rocco di fuo Re , o nella

caſa del Re medelimo.

Che ſe il Cav. fi trovi nella caſa propria del Cav ., o nella ſeconda del Rocco ( re

lati vamente ſempre all'angolo come ſopra ) , potrà ivi efiere fermato dagli altri Pez

zi , fuorchè dal Re, e dal Cav.: cioè potrà eſſere fermato dall' Alf. Situato nella

quarta caſa incluſivamente per linea retta diſtante da lui, ch'è la quarta caſa del Cav.

di Re , ſe il Cav. fia nella caja del Cav.; e la ſeconda del Re, ſe il Cav. fra nella

ſeconda del Rocco : e potrà eſſere fermato parimente dal Rocco diverſamente però dall'

Alf. collocato ; poichè eſſo dovrà eſſere o nella quarta dell'Alf. di Re, ſe il Cav.

ſia nella ſeconda del Rocco ; o pure nella terza del Re , ſe il Cav. ſia nella manſione

propria del Cav.. La Donna poi agendo come Rocco , ed Alf. inſieme ( oltre al poter o

per are comel' Alf., od il Rocco diſgiuntamente ) , potrà di più arreſtarlo , mettendo

fi o indiſtintamente nella ſeconda caſa del Cav.: o pure mettendoſi nella terza caſa

del Rocco di Re, quando il Cav . fra nella ſeconda caja del Rocco : ovvero mettendoſi

nel la caſa dell' Alf. diRe , quando il Cav. ſå nella caſa ſua propria .

3. Se il Cav. fra nella ſeconda del Cav. ( ch'è quella delle quattro cale , che compie

il piccolo Quadrato nell'angolo dello ſchacchiere , conforme da principio ſi è detto ) ,

la Don ., od il Rocco potrà fequeſtrarlo , occupando la quarta caſa della diagonale

corninciando dall'angolo ſteſſo , che in queſto ſupporto è la quarta caſa del Re . E

pecchè la Donna oltre al potere del Rocco , ha in ſe radicato quello ancora dell'Alf.,

G88 quindi

La
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quindi è ch'eſſa potrà di più fermarlo , fando eſſa nella terza caſa del Cav., o nella

feconda dell' Alf.' di Re. Ma l'Alf. in queſto caſo può meno del Rocco , impeden

dogli ſolamente l'uſcire a tre caſe , col porhi in una delle due caſe ,che ſono per li

nea retta diftanti quattro caſe incluſivamente dal Cav. medeſimo , cioè o nella quin

ta caſa del Cav. di Re , o nella ſeconda della Don.; non potendo per altro fare ,ch'

egli non eſca liberamente dalla parte oppoſta a quella dove ſi trovi eſſo Alf. , ſaltan

do alla quarta caſa laterale dello ſcacchiere , cominciando dall'angolo , cioè o alla ca

fa del Re, o alla quarta caſa del Rocco di Re . V'ha di più che la Don. fola pud

fermarlo ancorch ' egli ſia in qualunque altra ſeconda caſa v.gr. degli Alf. , del Re ,

e della Donna, o pure ſia in qualunque caſa nelle file de' Cavalli , collocandoſi nel

la caſa immediatamente contigua , e di fronte al Cav. medeſimo ; ficch' ella Donna

per linea retta ſia diſtante tre caſe incluſivamente dal lato dello ſcacchiere , tenendo

in mezzo il Cav.: per eſempio , ſe il Cav. ſia nella ſeconda caſa dell' Alf., o del Re

nero , la Donna dee metterſi nella terza caſa dell'Alf., o del Re medeſimo: e ſe fra

nella quarta , o nella quinta caſa di ello Cav ., la Donna dee metterſi nella quarta , o

nella quinta caſa dell'Alf. corriſpondente allo ſteſſo Cav.

Se finalmente il Cav . fra collocato in alcun' altra delle reſtanti quattro caſe poſte nei

lati dello ſcacchiere , relativamente all'angolo ſupporto di ſopra ( e ſono da una par.

te la caſa dell' Alf. di Re nero , quella del Re , della Donna ; e dell' Alf, di Donna:

e dall'altra parte la terza , quarta , quinta , é feſta del Rocco di Re nero ) , l'All.

potrà arreſtarlo dall' uſcire dovunque, fituandofi a fronte dello ſteſſo Cav, nella quar

ta caſa per linea retta inclufivamente da lui diſtante verſo il mezzo dello ſcacchiere:

di modo che ſe per eſempio il Cav, fi trovi alla quarta caſa del Rocco di Re nero,

l' Alf. contrario collocato nella quarta caſa del Re ( ch'è la quarta caſa per linea

retta dal Cav. diſtante verſo il mezzo dello ſchacchiere ) , gli impedirà il ſortire ; e

così via diſcorrendo dell'altre . Qui il Rocco pud meno dell' Alf. , mercecchè gl' ima

pedirà ſolamente l'uſcire a tre cale, poſtandoſi nella ſeconda , o nella feſta caſa dell'

Alf. di Re : o pure nella terza , o nella quinta caſa del Cav. di Re , reſtando al Cav.

libera l'uſcita da una parte , come collo ſcacchiere alla mano può vederſi . Ma la

Donna che può quanto il Rocco , e l' Alf. inſieme, oltre al poter arreſtare il Cav. ,

ponendog nella fituazione che s' è detta qul del ! Alf., lo fermerà di più ſtando nel

la cala immediatamente in faccia , e contigua al Cav. , la quale in queſta ſuppoſizio

ne è la quarta del Cav. di Re ; con queſto di più che in qualunque caſa ,

zione eſſa lo arreſti , potrà ſempre da ſe fola guadagnarlo ; a differenza degli altri

Pezzi , tranne il Re , li quali con tutto che liano valevolí a fequeftrarlo necali, e

modi ſopra veduti , non poſſono però da ſe ſoli guadagnarlo giammai, ſenza l'ajuto

del Re , od altro amico Pezzo , che venga a conquiſtarlo .

Queſte cognizioni poſſono giovare , non folo per ſaperne profittare all'occaſione di dover

rendere inoperoſo un Cav., o per guadagnarlo , come ſi è veduto nella Dimoſtrazione del

preſente Articolo , ma eziandio per oſſervare l'attività diverſa de' ſingoli Pezzi , e di

Itinguerne la loro poſſanza ,

o ſitua

ARTI
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ARTICOLO VIII.

Del Re , ed Alf. contra il Re , ed il Rocco .

Propoſizione unica i

Il Re , e l' Alf. qualunque regolarmente pattano contra il Re ,

ed il Rocco .

In queſta difeſa la parte più debole , ch'è quella che ha l'Alf., dee regolarſi

tutto all'oppoſto di quanto ſi è detto nell’ Articolo antecedente in propo

ſito del Cav.; cioè deve ſempre giuocar l’Alf. lontano dal proprio Re, nè

mai coprirſi con eſſo per qualunque ſcacco gli venga dato . Di più dee guar

darſi dal movere il Re ſe non forzato , giuocando ſempre che poſſa ľ Alf.

ſolamente: coll' avvertenza ancora di giuocarlo in quelle caſe, donde o pof

ſa impedire al Re nemico il metterli a fronte dell'altro Re una ſola caſa

diſtante per linea retta dal medeſimo già ridotto ad uno de' quattro lati del

lo ſcacchiere , o donde ſicuramente poſſa , col dargli ſcacco , diſalloggiarlo

dalla detta caſa a fronte dell'altro , quando pur l'aveſſe occupata . Pongali

in eſempio

N. Re alla 6. fua .

Rocco di Donna alla terza fua .

B. Re alla caſa del proprio Alf.

Alf. di Re alla 6. delſ altro ſotto all'offeſa del Rocco .

i B. Alf. alla 7. del Cav. di Donna ſopra del Rocco .

N. Rocco alla 3. del Cav, di Donna ſopra l'Alf.

2 B. non porti l'Alf. alla 2. del Cav . di Re, perchè il N. lo matterebbe alla caſa

del Cav, di Donna contraria .

Ma lo giuochi alla 5. della Donna ,

N. Rocco alla 7. del Cav. di Donna .

3 B. Alf. alla 6. dell'Alf. di Donna .

N. Rocco dà ſcacco alla 7. dell' Alf. di Re.

G882
4 B. ris
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4 B. ritiri il Re alla caſa del ſuo Cav. : perchè ſe va alla propria caſa ,perde l'Alf.cosi

N. Re alla 7. lua. Ń . Rocco alla 7. dell Alf. di Donna

5 B. ſe dà ſc . d'Alf. alla s . del Cav. di
ſopra l'Alfo ,minacciando il m . alla

Donna , il N. ritira il Re alla 6 . caſa dell Alf. contrario .

del fuo Alf.; dove replicando ilB. s B. Alf. alla 4. del Rocco di Donna.

lo ſcacco alla 6. dell' Alf. di Don., N. Rocco dà ſc. alla caja dell' Alfo di

il N. paſſerebbe col Re alla 6. del
Donna contraria .

ſuo Cav. a fronte dell'altro , e nel 6 B. Alf. copre per forza alla caſa della

ſeguente colpo caricherebbe col Roc. Donna .

l' Alf. , minacciando il matto ; e N. ritira il Rocco alla caſa del Cav, o

guadagnerebbe l ' Alf. del Rocco di Donna contraria ;

Onde torna piuttoſto l' Alf. alla 5. O pure giuoca il Re alla 6. della Don .

della Donna .
7 B. è coſtretto giuocare il Re ,

allontanant

N. Re alla caſa del Re contrario . dolo dall' Alfiere .

6 B. Alf. torna alla 6. dell' altro N. pr. l Alf. col Rocco ; e vinceràper

N. Rocco alla 3. dell' Alf. di Re ſo
Articolo primo .

ľ Alf

7 B. Alf. alla 7. del Cav. di Donna .

N. Rocco dà ſc, alla 3. del Cav. di

Re .

8 B. non vada col Re al cantone ; perchè il N. avanzando il Re alla 7. del fuo Allig

darà poſcia ſcaccomatto nella fila del Rocco di Re .

Nemmeno coprali coll' Alfiere alla 2. del Cav. di Re ; perchè il N. verrebbe col

Re alla 7. lua , indi alla 7. del fuo Alf.; e guadagnerebbe l' Alf., ed il giuoco.

Ma vada col Re alla 2. del ſuo Rocco :

N. Re alla 7. del fuo Alfiere a fronte dell' altro .

9 B. Re alla 3. del Rocco .

N. Rocco dà ſcacco alla 6. del Cav. di Re .

10 B. non torni col Re alla 2. del Rocco ; perchè il N. porterà il Rocco, alla 2. del

Cav. di Re , offendendo l' Alf., e minacciando lo lc. m . nella fila del Rocco: 2

cui ſebbene pare che il B. pofla provedere , col ritirare l' Alf. alla 4. del Re ,

donde guarda la caſa ove il N. darebbe lo ſcacco matto , pure una tale difeſa

non fullifte, poichè il N. perſeguiterebbe l' Alf. col Rocco alla s . del Cav. me

deſimo, e lo guadagaerebbe nella maniera veduta di ſopra al tratto 4.;

Sicchè per fuo meglio va col Re alla 4. del Rocco .

N. faccia che vuole.

11 B. non partendoſi coll' Alf., dalla diagonale che guarda la caſa del Roc. di fuo Rez

quand' anchetorni col Re alla 3. dei Rocco, impedirà al Re contrario il poſtarfi

a fronte dell'altro una ſola caſa per linea retta da lui diſtante : condizione che

ſarebbe neceſſaria per mattarlo forzatamente ; e così avrà il giuoco patto .

ARTI.
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Del Re , Rocco , ed Alfiere contra Re , e Rocco .

Black

915

2,15

Le celebri Accademie che fiorirono in Napoli , furono diſcordi intorno alla

vincita di Rocco , ed Alf. contra Rocco ; poichè il Carrera nel Cap. 9. del

terzo libro francamente ľafferma: ed all'incontro il Salvio ſul principio

del libro quarto la nega , dicendo che queſto giuoco non può vincerſi ſenza

error del Nemico . Ognun di loro ſi contentò di dire la nuda propoſizione

ſenza poi dimoſtrarla ; motivo per cui altre Accademie Italiane ſono ſtate

per molto tempo in diffonanza ſu queſto punto . Finalmente il Signor Pbi

lidor moderno Scrittor Franceſe nella ſua Analiſi degli Scaccbi ' ne fa vedere

forzata la vincita con una veramente ingegnoſa Dimoſtrazione , dipendente però

dalla Poſizione de' Pezzi da lui propoſta così .

N. Re alla propria caſa .

Rocco alla 2. della Donna .

Poſizione del Sig.Pbilidor . B. Re alla 6. fua .

Rocco nella fila dell Alf. di Donna .

Alf. di Donna alla s . del Re .

Ma perchè non può determinarſi forzata la ſteſſa vincita in qualunque altra

compoſizione de' Pezzi , a meno che non ſi dimoſtri , che tutte poſſono ridurſi

forzatamente a queſta del Pbilidor , o ad altra equivalente in cui militi la

ſteſſa forza , ( il che non è mio iſtituto quì d'inveſtigare ) ; farò perciò con

tento di ſtabilire , che Rocco , ed Alf. vincono regolarmente contra Rocco ,

ſupponendo , che la più parte dell'altre Poſizioni potranno a queſta ridurli

forzatamente ; Onde fia la ſeguente

Propoſizione unica .

Re , Rocco , ed Alf. vincono regolarmente contra Re , e Rocco .

Avvertimento .

Non faccia caſo , fe l'Autore dice in alcuni luoghi della ſua Dimoſtrazione , che il B. da

rà il matto nel colpo ſeguente , quando ciò potrebb" evitarſi colla perdita del Rocco

nero , perchè egli non ha curata tal piccolezza , che non è in fatti ſoftanziale all'in .

tento ; baſtando a lui moſtrare forzato il guadagno del Roc., per dedurne di conſe

guente lo ſcaccomatto ,

Dimoſtrazione del Sig. Pbilidor ridotta al noſtro metodo .

I B. Rocco da ſc. a caſa dell' Alf. di Donna contraria .

N, Copre col Rocco .

2 B. Rocco alla 7. dell' Alfiere di Donna ,

N. Rocco alla 7. della Donna . ( a )

3 B. Rocco alla 7. del Cav. di Donna .

N. Rocco in caſa della Donna nemica ,

4. B. Roc.
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4 B. Rocco alla 7. del Cav . di Re .

1 .

N. Rocco alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

5 B. Alfiere alla 3. del Cav. di Re .

N. Re alla caſa del ſuo Alfiere . +

6 B. Rocco alla 4. del Cav. di Re .

N. Re alla propria caſa .

7 B. Rocco alla 4. dell' Alfiere di Donna .

N. Roc. alla caſa della Don. nemica . o pure N.Re alla caſa del ſuo Alf.

8 B. Alf. alla 4. del Roc. di Re . 8 B. Alf. alla 5. del Re .

N. Re alla caſa del proprio Alf.
N. Re alla caſa del ſuo Cav.

9 B. Alf. alla 6. dell' Alf. di Re . 9 B. Rocco alla 4. del Roc. di Re , dar

N. Rocco alla caſa del Re contrario do il matto del colpo ſeguente.

dà ſcacco .

10 B. Alfiere copre.

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

11 B. Roc. alla 4. del Roc. di Re , dan

do il matto nel colpo appreſlo

Note ſulla Dimoſtrazione del Signor Philidor .

( a) Se il Nero nel tratto 2. in vece di giuocare il Rocco alla 7. di Don ., lo

giuocaſſe a caſa della Donna contraria , il B. ritiri immediatamente i Alfiere alla 3.

fua , facendo l'iſteſſa offeſa dalla parte della Don., che moſtra l' Autore dalla parte del

Re nel tratto s . , e ſeguenti.

Se giuocaffe in vece nel tratto 2. , o nel 3. il detto Rocco alla 6. della Donna ,

il B. dia ſcacco di Roc. alla 7. del Re , regolandoſi ad imitazione dell'ottavo trat

to della colonna b della diramazione i ., e ſue note ; facendo qul le medelme offeſe

da una parte , che cold fi fanno dall'altra ,

Se in vece portaſſe il Roc. alla caſa del Roc. di ſua Don. , il B. paſſerà la Tor

re alla ſettima del Roc. di Re; dove il N. non potendo far altro per luo meglio ,che

dare ſc. alla terza del Roc., il.B. fi coprirà coll' Alf., forzando il N. a pigliarlo

col Rocco , per non eſſere immediatamente mattato .

Ma ſe il N. in vece di giuocare il Roc. per modo alcuno, andaſſe col Rę alla

caſa del fuo Alfiere , ne verranno i ſeguenti tratti .

3 B. Rocco alla 7. del Rocco di Re.

N. Roc. per ſuo meglio dà ſcacco alla caſa del ſuo Re ,

4 B. Re alla 6. del ſuo Alfiere .

N. Re alla caſa del Cav. per migliore .

5 B. Rocco ſi ritira nella ſteſſa fila del Rocco di Re .

N. ſe dà ſcacco alla caſa dell'Alf. di Re , il B. giuoca il Re alla 6. del ſuo Cavo,

mattandolo poſcia in due tratti al più .

E ſe giuoca il Roc. alla 2. del Re, il Bianco nol prenda , perchè farebbe Stallo , ma

dia ſcacco di Rocco nella fila del Cav. , guadagnando il Roc. nero in due colpi.

Laonde giuocherà il Rocco per ſuo meglio in caſa della Donna .

6 B. Re
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+ ... 0 pure N. Rocco alla 6. dell' Alf.

di Re.

6 B. Alf. alla 6. della Donna .

N. Rocco alla 6. del Re dà ſc.

7 B. Alf. copre .

N. Rocco alla 6. dell' Alf. di Re .

8 B. Rocco alla 7. del Re dà ſcacco .

N. Re alla caſa della Donna (6) .

9 B. Rocco alla 7. del Cav. di Donna ;

dando il matto nell' altro colpo .

. ovvero N. Re alla caſa del ſuo Alf.

5 B. Rocco alla 7. del Rocco di Re .

N. Roc, alla caſa del Cav. di Recontr .

6 B. Rocco alla 7. dell' Alf. di Donna .

N. Rocco alla 3. del Cav, di Re da

ſcacco . (*)

7 B. Alf. copre .

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

8 B. Rocco alla caſa dell' Alf. di Donna

contraria dà ſc.

N. Re alla 2. del ſuo Rocco !

9 B. Rocco matta alla caſa del Rocco di

Re contrario .

Ovvero

( * ) N. Re alla caſa del ſuo Cav .

7 B. Rocco a caſa dell Alf. di Don . con

traria dà ſcacco .

N. Re alla 2. del ſuo Rocco .

8 B. Rocco alla caſa del Rocco di Re conze

crario dà ſcacco .

N. Re alla 3. del ſuo Cav.

9 B. Rocco alla caſa del Cav . di Re contr.

dà ſc . , e poi guadagna il Rocco .

6 B. Re alla 6. del ſuo Cav. , minacciando il matto al cantone .

N. ſe da ſc. alla 3. della Donna , il B. nol prenda coll’Alf., per lo Stallo che ne

verrebbe ; ma copraſi con eſto Alf.

E le paſſa il Re alla caſa del ſuo Alf,

7 B. Rocco dà ſc. al cantone , poi lo replica coll' Alf. alla 6. dell'altro , guadagnan

do nel ſeguente colpo la Torre .

(b) Se il N. nel tratto ottavo della colonna b in vece d'andare col Re alle

caſa della Donna , andaſſe alla caſa del ſuo Alf., il B. vincerà come ſegue.

9 B. Rocco alla 7. dell' Alf. di Donna .

N. Re alla caſa del ſuo Cav. per migliore .

10 B. ſcacco di Roc.. alla 7. del Cav. di Re .

N.Re per migliore alla caſa del fuo Alf.

II B. Roc. ſi ritira alla 4. del Cav. di Re .

N. ſe va col Roc. alla 6. del Re, per tenere in coperta l' Alf. contr. , il B.paſſa il Roc.

alla 4. del Roc. di Re, dando ilmatto , o guadagnando la Torre nell'altro colpo :

E ſe in vece andaffe con eſſo Rocco alla 6. del Rocco di Re , o faceſſe altro fimile , il

B. darà ſc. d' Alf. alla 6. della Don., e poi matto di Roc. alla caſa del Cav. di Re.

Laonde non ha tratto migliore , che ritirare il Re alla propria caſa .

12 B. Alf. fi ritira alla 4. dell'altro , minacciando il matto di Rocco .

N. Re alla caſa del ſuo Alfiere .

13 B. ſcacco d'Alf. alla 6, della Donna , o del Rocco .

N. Rę alla propria caſa , ricevendo il matto in due tiri .

22
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Oſſervo , che poſſono darſi tre altre Poſizioni d'Alf. , e Roc. contra Roc. , die

verſe da que ! la veduta quì del Sig. Philidor : due delle quali portano la vita

toria del Bianco , e l'ultima porta il patto ; ed eccone eſito loro .

Poſizione prima .

N. Re alla caſa d' Alf. di Donna .

Rocco alla 2. del Cav. di Donna .

B. Re alla 6. d' Alf. di Donna .

Rocco di Donna alla 6. ſua .

Alf. di Donna alla s . ſua .

1

In queſta poſizione il B. avrà la vittoria così .

1 B. ſcacco di Rocco al cantone .

N. copre .

.

2 B. Rocco a 7. ſua .

N. fe va col Re in caſa di Donna , il B. paſſando la Torre a 7. del Cav. di Re ,

guadagna il Roc. nemico : e però giuocherà in vece il Roc. alla 7. del Cav. di

Donna per migliore .

3 B. Rocco alla 7. del Cav, di Re .

N. Rocco a 7. di Donna per unico riparo .

4 B. Roc. alla 7. d' Alf. di Re , per obbligare il Roc, nero a determinarfi di andare

o all ' ottava di Donna , o alla 6. di effa , oppure alla caſa della propria Don.,

ſenza di che non potrebbe vincerſi il giuoco dal B.

N. Rocco all' ottava di Donna . ( a )

5 B. Rocco alla 7. del Rocco di Donná .

N, ſe va col Re a caſa del Cav. , il B. ritira il Roc. alla 4. fua , minacciando fc.

d' Alf. alla 6. della Don ., e matto di Roc.; dove il N. giuocando la Torre

in caſa d'Alf. di Donna nemica , per porre l' Alf. in coperta , il B. paſſa il Roc.

alla 4. di Re ſenza riparo del Nero : 'onde giuocherà per migliore la Torre in caſa

del Cav. di Donna contraria .

6 B. Alf. fi ritira alla 3. del Rocco di Donna .

N. Rocco alla 6. del Cav. di Donna . ( 6 )

7
B. Alf. alla 6. di Donna .

N. ſcacco alla 6. d' Alfiere .

8 B. copre coll' Alf. alla s . ſua .

N. le giuoca il Re alla caſa del Cav. , il B. porta il Roc. alla 7. di Re ſenza difeſa

del Nero : laonde torna per ſuo meglio col Roc. alla 6. di Cav .

9 B. ſcacco di Rocco a 7. dell' Alf. di Donna .

N. ſe viene col Re a caſa di Donna , il B. giuoca il Roc. a 7. d'Alf. di Re : e perd

andrà col Re a caſa del Cav. di Donna .

10 B. Rocco a 7. del Re ,

N. Re al cantone per poter coprirſi col Rocco . ,

II B. Rocco a 4. del Re .

N. faccia che vuole ; reſterà mattato al più..in quattro tiri .

( a ) Se il Nero nel tratto 4. in vece di giuocare il Roc. alla ottava, lo giuocaffé alla 6. di

Don. , il B. pafli il Roc. alla 7. del Roc. di Don : dove ſe il N.'viene col Re a cala

del Cav. , il B. ritira la Torre 'alla 4. fua , minacciando fc . d' Alf. e matto di Roc.; nel

che il N. giuocando il Roc. a 6.d’Alf., per porre in coperta l'Alf. nemico , il B.paſo

ſerà il Roc. alla 4. del Re : e ſe in cambio di venire col Ře a caſa del Cav. , verrà col

Rocco

del
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Roc. alla 6. dello ſteſſo Cav . di Don ., il B. dia fc. . di Roc . a 7. d' Alf.; regolan

dofi poi col tratto nono , e ſeguenti,

Che fe il N. nel medeſimo quarto tiro non giuocaſse il Roc. nè all' ottawa , nè

alla 6, di Don,, ma bensì alla caſa della propria Regina, il B. avanzi l ' Alf. alla 7.

di Re , dove il N. fuggendo col Roc. offelo per ſuo meglio aella caſa del Re , oppur

del Cav ., o del Rocco di Re , il B. ritiri la Torre alla s . d ' Alt. di Re, per indi

paſſarla occorrendo alla quinta del Roc. di Don., ove è chiara la ſua vittoria .

( b) Se il N , nel tratto leito in vece di giuocare il Roc. alla 6. di Cav ., lo giuocaſse

a caſa del proprio Cav. di Don. , il B , paffando la Torre alla 7. dell'Alf., vince

ſubito il giuoco . Ma ſeil N.non moveſle detto Roc. per neſſun modo , e veniffe in

vece col Ře a caſa del Cav. di Don., il B. giuoca parimente la Torre alla 7. d'Alf.

di Re , dove il N. andando per ſuo migliore col ,Rc al cantone , il B. ritira il Roc.

alla
5. dell' Alf. di Re , ed il Nero chiamando la Torre allà 2. del Çay, di Donna,

per poter coprirſi da ambe le parti , il B. ritira il Roc. alla 4. del Alf. di Re, per

guadagnare il tratto ; dopo di che darà il matto al più io quattro colpi .

Poſizione ſeconda .

N. Re alla caſa del Roc. di Donna .

Rocco alla 2. del Cav. di Don.

B. Re à 6. del Rocco di Donna .

Rocco alla 6. della Donna .

Alf. di Don. a s : del ſuo Rocco .

1

Per dare lo ſcaccomatto forzato , è neceſſario che il B. abbia prima collocato il prow

prio Rę alla 6. d? Alf di Don.; al qual effetto giuocherà come ſegue .

1 B, Alf. alla 6. del Cav, di Donna ,,

N. ſc. di Roc. alla 2. del Roc. di Donna, (

2 B. fe lo pigliaffe coll' Alf. , farebbe Stallo .

Șicchè giuoca il Re alla s. di Cavallo .

N. ritira la Torre offeſa alla. 2. del Roc. di Re . ( 6 )

3 B , Re alla 6. d'Alf., minacciando il matto di Rocco ,

N , ſe torna colla Torre alla 2. del Cav, di Don. , il B. ritira il Roc, alla 5. di

Don. , e darà il matto , o guadagnerà il Roc, nell'altro tratto ,

Laonde chiamerà detta Torre alla caſa del Roc. di Re .

4 B , Alfiere alla 7. ſua ,

N, ſe giuoca il Re alla 2. del Roc. di Don ., il B. ritira ,il Roc, a s. della Regi

na , dove il N.dando fc. alla 3. del Roc, di Re , il B. li copre coll' Alf. ſenza

riparo del Nero .

Se in vece giuoca il Roc. lungo la fila del Roc. di Re , il B. dia ſc, á caſa di Don .

contraria , e verrà matto .

Laonde giuocherà piuttoſto la ſteſſa Torre alla caſa del Cav, di Re .

5 B. Rocco a s. di Donna .

N. ſc. di Rocco alla 3. del Cav, di Re :

6 B, Alfiere copre ,

N. Roc. alla 2, del Cav, di Re , per poterſi coprir dallo ſc.

7 B. Rocco alla 5. del Re,

N. Roc. fi mantiene fulla linea delle Ped . per l'effetto ſuddetto .

8 B. ſc. di Rocco a caſa del Re contrario .

N. Re alla 2. del Rocco di Donga .

9 B. ſc. d'Alf. alla s. fua , venendo matto di Torre .

H h h ( a ) Se
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( a ) Se il N. nel primo tratto ritira il Roc, a caſa del Cav. di Donna

2 B. Alfiere alla 7. ſya .

N. Torre fi conſerva nella linea de' proprj Pezzi per migliore ,

3 B. entra di Re alla 6. del Cav.

N. Torre nella linea come ſopra .

4 B. Roc. alla s . di Don. , e poi occorrendo ritira l' Alf, alla 6. di cla Donna , con

vincere il giuoco .
1

( 6 ) Șe il N. nel ſecondo tratto in vece di ritirare la Torre offeſa alla 2. del Roc,

di Re , tornaſſe con eſſa alla 2. del Cav, di Donna ,

B. Re alla 6. d ' Alfiere ,

N. Roc. a caſa del Cav, di Donna per migliore',

4 B. ritira il Roc. alla s. di Donna ,

N. le dà ſcacco a caſa d'Alf., il B. coprendoſi coll' Alf. alla 7, ſya , darà il mat.

to , o guadagnerà il Roc. nell'altro colpo .

Se in vece torna col Roc, alla 2. del Cav, di Don. , il B. ritiri la Torre alla 4 .

di Don ., per acquiſtare il tratto , dando poſcia il matto , o guadagnando il Roc.

nell' altro tiro .

E ſe finalmente giuocherà il Roc. lungo la linea de' proprj Pezzi , il B. dia ſs. di

Torre alla s . del Roc. di Don. , e ſarà matto in due tratti.

Che ſe il N. nel medeſimo tratto ſecondo nemmeno tornafle colla Torre offeſa alla

2. del Cav. di Don., ma la portaſſe v. gr. a caſa del Roc, di Don . contraria .

3
B. Re a 6. d ' Alf. minacciando il matto ,

N. ſc. di Roc. a caſa d' Alf. nemico .

4 B. Alf. copre alla s . ſua .

N. Roc. a caſa del Cav. di Donna contraria , per poterſi coprire .

5 B. Roc. alla 4. di Don ., minacciando ſcacco in due lati , e dandolo matto al più in

quattro tiri

Poſizione terza :

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Rocco alla 2. – Alf. di Re .

B. Re alla 6. del fuo Cav.

Rocco alla 6. del Re.

Alf. di Donna alla s . del Cav. di Re .

Queſta è la Poſizione, in cui il B. non può vincere , ſe il N. ſaprà difenderſi bene . Qua

lora eſſo B. poteſſe collocareil Re alla 6.ſua , e l'Alf. alla s. di Re, guadagnerebbe il

giuoco : ma ficome un tale appoſtamento gli viene ſempre impedito dal maneggio del

Roc. nero , così non pud cheparcare. La Pofizione preſente può ſuccedere ſullo ſcacchiere

in quattro modi con un Alfiere, e in altri quattro coll'altro , non eſſendo perciò calo

cotanto raro , che l'induſtria del Difendente polaridurre il giuoco alla medeſima pofi

zione per farlo patto .

ARTI
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ARTICOLO
X.

Del Re , e Donna contra due Cavalli uniti al loro Re .

Propoſizione unica .

.
Il Re , e la Don. vincono forzatamente contra due Cavalli quantunque

uniti al loro Re .

Queſta Propoſizione generale ammette una ſola limitazione : ed è quando il Re

che ha la Donna , fi crovi confinato in un angolo dello ſcacchiere guardato

dalli due Cavalli nemici , li quali difendendoſi ľun Paltro , ed impedendo

inſieme al Re contrario il poterſi movere , abbiano il loro Re in ſituazione

da poterſi raggirare attorno ad uno de' Cavalli medeſimi ; conforme vedeli

nel Partito 92. della Centuria poſta in fine del preſente Trattato .

Fuori d'una tale combinazione di Pezzi la ſuddetta Propoſizione ſuliſte , c può

dimoſtrarſi così .

N. abbia il Re alla 5. della ſua Donna .

un Cavallo alla 5. dell'Alf. di Donna .

3. gr. altro Cavallo alla 4. del Re .

B. il Re alla 2. del ſuo Rocco .

la Donna alla caſa del Rocco di Donna contraria .

Avvertimento .

La forza del Nero conſiſte nel tenere i ſuoi Cavalli in guardia uno dell'altro , ſicchè il

loro Re potendoſi raggirare attorno de medeſimi, ſi vada ſchermendo dagli ſcacchi del

la Donna contraria

All'incontro lo ſtudio principale del B. ha da eſſere d' impedire , che il Re nemico poſſa

raggirarſi d'intorno ai propri Cavalli : anzi deve procurare d'allontanarglielo , per poter

collocare il ſuo Re in mezzo ai medeſimi ; occupata la qual manſione obbligherà l’Av

verſario a non poter movere alcun Cav. , ſenza metterſi a riſchio di perderne uno , re

ſtando eſſi ſenza la difeſa reciproca che ſi facevano : e qul il N. per non diſunire i

Cavalli, dovendo maneggiar più che pud il ſolo Re , il B. anch'eſſo agirà colla fo

la Don ., tanto che gli rieſca di ridurre il Re contrario ad un angolo dello ſcacchie

re ia ficuazione da non poterli movere , talchè fia forzato a giuocare un Cav.. E ſe

frattanto per guadagnare talvolta il tratto , il B. abbia biſogno di movere il Re , lo

faccia pure , ſenza però ſcoſtarſi dalle due caſe medie fra l'uno , e l'altro Cav. , quan

do un tratto migliore non eſiga di giuocarlo diverſamente; ma ſempre coll'avverten

za di non eſporlo a qualche ſalto di Cav. , che dia ſcacco al Re , ed alla Don. nello

ſteſſo tempo : il che otterrà , riflettendo di tenere il Re , e la Donna in caſe , che fie

no fra loro di colore diverſo .

Il tutto ſi vedrà praticamente nella dimoſtrazione , che ſegue .

I B. Re alla 3. del ſuo Cav.

N. Re alla 6. della Donna .

2 B. Donna dà ſc. alla s. ſua .

N. Re alla 6. dell' Alf. di Donna .

3 B. Re alla 4. del fuo Alf.

N. Cav. ch' è alla 4. del Re , dà ſcacco alla 6. della Donna .

Hhh 2
4 B. non

Al
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4. B. non vada col Re alla 5. del fuo Alf., o alla 4. del Cav.; perchè il N. darebbe

ſcacco a due , faltando coll' altro Cav. alla 6. del Re .

Ma vada alla 3. del luo Alf.

N. tornando col Cav. medeſimo alla 4. del Re , dà ſcacco .

5 B. Re alla 4. ſua .

N. ſe defle ſc. di Cav. , ch' è alla 5. dell' Alf. di Donna , perderebbe l'altro Cav.;

Onde giuoca il Re alla 6. del Cav. di Donna .

6 B. entra col Re in mezzo alli due Cavalli , paſſando alla 4. della Donna : ottima

fituazione , che tiene obbligato il Nemico a non poter movere alcun Cav. , ſenz'

arriſchiarne uno .

N. ſe giuocaſſe il Re alla s . del Rocco di Don ., il B. paſſerebbe il ſuo alla 3.

dell' Alfiere di Don. , per dare ſcacco nel colpo ſeguente al cantone , che verreb

be matto , o pure guadagnar un Cavallo .

Onde va colRealla 5. delCav.di Don. , . , . 0 pure alla 7. del Cav. di Don. .. #

7 B. Donna dà fc. alla 7. del ſuo Cav. 7 B. Don . dà ſc. alla 7. del fuo Cav.

N. ſe va alla 4. , o alla 6. del Roc. , il N. ſe va al cantone , il B. porta la

B. gli va a fronte col Re alla 5. , o alla Donna alla 3. del ſuo Cav.

3.d'Alf.diDon ., minacciando il m.; Se va alla 6., o alla 7. del Roc., il B.

Onde va alla 5. del Roc. di Donna . va col Re alla 3. dell’Alf. di Don.

8 B. Re alla 5. dell' Alfiere di Donna , Se alla 7. dell'Aſf. , il B. paffa la Doo.

N. Re alla 6. del Roc.
alla 5. del ſuo Cav ., come al trat

9 B. Donna dà ſc. alla 4. del ſuo Cav. to 7. della diramazione 4.

N, Re alla 7. del Rocco . E ſe va alla caſa dell' All. di Donna

10 B. non vada col Realla 4.della Donna; contraria .

perchè il N. darebbe ſcacco alla 3 . 8 B. Donaa alla 2. del Cav. di Re .

dell ' Alf. di Don . N. ſe paſſa il Re alla caſa del Cav.

Ma vada alla s . di eſſa Donna . di Don . contraria , il B. va col Re

N. Re al cantone per migliore . alla
3 .

dell' Alfiere di Donna.

II B. Donna alla 3. del fuo Cav ., ſeque E ſe lo paſſa alla caſa della Donna

ſtrando nel cantone il Re contrario.
contraria .

N. è forzato difunire i Cavalli con 9 B. Donna alla 2. dell' Alf. di Re .

perdita d'uno ; perchè ſe dà ſcacco , N. Re alla caſa dell' Alfiere di Donna

perde un Cav ; e ſe in vece offen contraria ,

de la Donna , andando alla 7. della jo B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna ;

Don. , o alla 4. del Roc. di Don . , qui andando il N. per migliore col

il B. dando fc. alla 3. dell ' Alf. di
Re alla caſa del Cav. di Don.con

Donna , guadagnerà un Cavallo .
traria , il B. darà ſcacco alla 2. dell'

Alf., di Donna ; poi ritornando col

Realla 4. della Don., guadagáerà

un Cavallo .
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3 .

# ... ouverò alla 6.,0 7. ) .

del Rocco di Donna . )

7 B.Don. alla 5.del ſuo Cav.

N. Re alla 6. , o alla 7.

del Rocco , dove pud,

per migliore .

8 B. Ře alla 3. dell'Alf. di

Donna ,

N. Re alla 7. del Rocco,

o pure al cantone per

migliore.

9 B. fe andaſſe col Re alla

2. dell'Alf. di Don ,, il

N. darebbe ſc. alla 6 .

del Rocco di Donna ,

guadagnando la Don .

Onde giuoca la Donna

alla 3 . del ſuo Cav.

N. ſe va al cantone , ſup

poſto che foſſe col Re

alla 7. del Rocco , il B.

avanza il Re alla 2.

dell ' All. di Donna ,

minacciando il matto :

E ſe foſſe già andato al

cantone , è coſtretto a

diſunire i Cavalli , on

de il B. , guadagnatone

ugo , lo matterà

4.

o pure alla 7. dell' Alfier di Donna .

7 B. Donna alla 5. del ſuo Cav.

N. Re alla 7. della Donna per migliore .

8 B. Donna alla 3. del Cav. medeſimo.

N, ſe dà ſc. alla 3. dell' Alf, diDon., il B. non prenda

col Re l'altro Cav ., perchè il N. replicando ſc. al.

la del Rocco di Don . , guadagnerebbe la Donna :

ma ritiri il Realla 4. ſua ,poi alla s. della Donna .

Se giuoca il Re alla caſa dell'Alf. di Don . contr . , il B.

va colRe alla 3. del detto Alf. a fronte dell'altro , per

mattarlo .

Se va col Re alla caſa del Re contr. , il B. paſſa la

Don. alla 2. del ſuo Alf.; dove andando il N. alla caſa

dell'Alf.contrario , il B. Gi guardi dal portar la Don.

alla 2. del Roc.di Re, perchè il N. darebbe ſc. a due

alla 6.dell'Alf. di Re:ma paſſi il Re alla 4. ſua , poi

la Don. alla 2. delRe, o del Cav. di Re , ſecondo il

giuoco che farà il Re contrario & c.

E ſe finalmente va col Re alla 7. lua .

B. Donna paſſa alla 3. del Cav. di Re .

N. le giuoca un Cav., perde l'altro ;

9
)

Onde torna col Re alla 7. della Don ..

10 B. Donna dà fc. alla 2. dell' Alf, di Re .

N. ſe va col Re alla caſa della Don, contr. , il B. va

col ſuo alla 3. dell ' Alf. di Donna , minacciando il

m. alla caſa dell ' Alf. di Re .

Va per migliore alla caſa dell' Alf. di Don. contr.

II B. Re alla 3. dell' Alf. di Don. , minacciando il m.

in due luoghi .

N. Re alla caſa del Cav. contrario per migliore .

12 B. Donna dà fc. alla 2. del fuo Alf.

N. Re al cantone .

13 B. torna col Re alla 4. della Donna .

N. non potendo movere il Re , è coſtretto diſuni.

re i Cavalli, perdendone uno .

to
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b

fiiio pure N. ſe in vece va col Re alla caſa della Donna , il B. giuoca la Don.alla

2. dell'Alf. di Re, indi il Re alla 3. dell'Alf. di Donna , minacciando il matto .

E ſe va col Re alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

10 B. non vada colla Donna alla 2. del Rocco diRe, perchè il N. darebbe ſc. alla 6.

dell' Alf, di Re, guadagnando la Donna .

Ma palli il Re alla 4. lua .

N. Re alla 7. ſua
ovvero Cav.ch'è alla 4.delRe , va alla 2.dell'Alf .

11 B. Don. dà ſc. alla 2. del 11 B. non dia ſc. alla 3. dell'Alf. di Re , nè alla 3. della Don.

Cav. di Re . coll'intenzione di prender uno de' due Cavalli ; poi

N. ſe va col Re alla caſa che prendendolo , il N. darebbe ſcacco a due colla

del Re contr. , il B. va altro Cav. alla 3. della Donna .

col ſuo a 4. della Don., Ma paſſi il Re alla 5. della Donna .

indi avanza la Don.al. N. ſe torna collo ſteſſo Cav. alla 4. del Re, il B.

la 2. dell' Alf. di Re . va col Re alla 4. della Donna ; dove dovendo il

E ſe va alla caſa della N. per fuo migliore paſsare il Re alla 7. fua , il

Donna contraria . B. darà ſc . alla 2. del Cav. di Re, come qui ſot

12 B. Don. alla 2.d'Alf.di Re.
to al tratto 13 .

N. Re alla caſa dell'Alf. E ſe in vece giuoca alla 4. del Re l' altro Cav . ,

di Don. contraria . ch'è alla s . dell'Alf. di Donna .

13 B. Realla 4. della Donna,
12 B. Re alla 4. della Donna .

N. ſe torna col Re alla . N. ſe dà fc. alla 3. dell'Alf. di Donga , il B. paſla

cafa della Donna ; o le il Re alla 3. ſua , mattandolo nel colpo ſeguente.

va a quella del Cav. E ſe va col Re alla 7. ſua .

contrario , il B. avan ! 3 B. Don . dà ſc, alla 2. del Cav. di Re .

za il Realla 3.dell'Alf.
N. ſe va col Re alla caſa della Donna contraria,

di Donn. , come altre il B. lo ſeguita alla 2. dell'Alfiere di Re colla

volte fi e ſuggerito . Donna , poi giuoca il Re alla 3. dell ' Alfiere

E fe in vece va col Cav .
di Donna .

alla 7.del Cav.di Don ., E ſe va alla caſa del Re contrario , il B. avanza

il B. dia prima ſcacco il Re alla 3. dell' Alfiere di Donna ; dove do

di Don . alla caſa dell'
vendo il N. per migliore diſunire i Cavalli, il

Alf. di Re , poi pren B. ne guadagnerà uno, dando ſcacco alla 4. del

da l'altro Cav, colRe ,
Re , o alla 3. del Cav. di Re , o come potrà.

!

ARTI.
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ARTICOLO XI.

Del Re , e Donna contra i due Alfieri uniti al loro Re .

Propoſizione unica .

Gli due Alfieri uniti al loro Re pattano regolarmente contra il Re ,

e la Donna .

A dimoſtrare queſta Propolizione ammeſſa comunemente dagli Autori , ſuppon

gafi che

il N. abbia il Re alla 2. del ſuo Cavallo .

P Alf. di Don. , che chiameremo Alf. bianco , alla 3. del Cav .di Rc .

ľ Alf. di Re, che chiameremo Alf. nero , alla

il B. abbia il Re alla 4. del ſuo Cavallo ,

la Donna alla 4. del proprio Rocco .

3. ſua .

ſua .I B. Donna dà ſcacco, alla 7.

N. non copraſi coll' Alfier bianco alla 2. dell' altro ; perchè il B avanzando il Re

alla 5. del fuo Alf. , l'obbligherebbe ad allontanare l' Alf, nero , con ficurezza di

perdere un' Alf.; come ſi vedrà nella ſeguente pagina al ſegno

Ma per migliore cautela ritiri in vece il Re alla caſa dell' Alf., o del Cav.

2 B. Donna alla 6. del Re ſopra l' Alf. nero .

N. Re alla 2. del Cav. in difeſa .

3. B. Re alla 4. del fuo Alf.

N. ritiri 1 Alf. bianco alla 2. del Rocco di Re per migliore , e più ſicuro tratto .

4 B. Don . da ſcacco alla 7. ſua .

N. Re alla .3. caſa del ſuo Cav.

Don't

2.

s B. Don, dà ſc . alla caſa delRe contr. .... 0 purc va col Re alla 4. del ſuo Cav.

N. Re alla 2. del Cav. N. All.bianco alla caſa del Cav. diRe ,

6 B. Re alla 4. del ſuo Cav. 6 B.Don . dà ſc. alla s. dell ' Alf. di Re .

N , Alf, bianco alla 3. del Cav. di Re N. Re alla 2. del Cav.

ſopra la Don . 7 B. Re , o Doona alla s. del Roc. diRe.

7 B , Don. offeſa va alla 6. del Re . N. Alf, bianco va alla 2. dell'altro ſo

N. Alf. medeſimo alla 2. del. Roc. pra il Pezzo 'nemico , obbligandolo a

8 B. Donna dà ſc. alla 7. ſua . ricirarſi & c. , poi torna lo fteſſo Alf.

N. Re alla 3. del Cav. alla 3. del Cav.

9 B. Donna dà ſc. alla caſa del Re con

trario .

N. Re alla 2. del Cav.

19 B. Re alla s. del ſuo Rocco .

N. non potendo giuocare l ' Alfier bianco alla 3. del Cav. di Re , come fece nel

tratto 6. , li guardi dal giuocarlo alla caſa del Cav . di ſuo Re, perchè il Bian

co dando ſcacco alla 6. del Cav. di Re , guadagnerebbe l' Alfier nero . Nemme.

no giuochi l' Alfier nero alla 7. del Cav , di Donna , o pure alla caſa del Roc

co di Donna contraria , che ſembrano i due tratti migliori , ch'egli poſſa fare ; im

perciocchè ne verrebbero i tratti ſeguenti.

Re

r
i
l

AR
E

II B. Donna

21
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!! B , Donna dà ſcacco alla 7. ſua,

N. Re al cantone per ſuo migliore ,

12 B, replica ſc. alla caſa dell' Alf, di Donna contraria ,

» , le eſce col Re alla 2. del Cav., il B. lo ſcaccbeggia nella fila del Cav.

di Donna , e poi del Roco , tanto che gli guadagnerd l' Alfiere ;

E ſe li copre coll' Alf, bianco alla caſa del Cav. di Re ,

13 B. Re alla 6. del ſuo Cavallo.

N. Alfo nero dove puole .

14. B. Don. dd ſo, nella fila del Roc. di Re ; ( verrd matto ,

Ma ja vece giuochi l' Alfiere bianco aļia 4. dell' altro , ſequeſtrando il Re contrario.

11 B. è forzato giuocare la Don , dovunque può ; fonde il N , dando fc. d ' Alf bianco alla

3. del Cav. di Re , ritorna il giuoco comº era da principio; e con queſta regola fa

patto :

Dal che ricavafi che fe il Re , e gli due Alfieri potranno collocarſi nelQuadrato , ch'è com .

poſto di nove caſe in qualunque angolo dello ſcacchiere , coſicchè eſſo Rc ftando nel

centro del Quadrato medeſimo, abbia preſso di ſe gli Alfieri l'uno all' altro contigui

dallaparte ch'è di fronte al Re nemico , comę fi vede nella data Poſizione , il giuoco

ſarà forzatamente patto ; Avvertendo che tutto il detto fin qu! nella Polizione de' Pez

zi fuppofta nel Quadrato , che comprende la caſa del Roc. di Re pero ,deve intenderſianco

ra riſpetto ai tre Quadrati, che comprendono gli altri tre angoli dello ſcacchiere , applican

do ogni coſa relativamente ,

Pretendono alcuni , che data in mezzo dello ſcacchiere una poſizione de' Pezzi fomiglian

te alla ſopra pofta , il giuoco parimente ſia patto ; poichè venendo dagli Alfieri impedi

to al Re contrario il poter paſare , ne viene che la Don. refti fola ad operare ,la qua

le da ſe non può dare lo ſcaccomatto . Ma potendo la Don, in tal ſituazione ipfeftare

il Nemico datutte le parti, v' ha biſogno di molta cautela per guardarſene, nè fi pol

ſono preſcrivere regole ſempre uniformi, per contenerſi ne' tratti d' un' opportuna difeſa;

perciò io ltimo più ſicuro ſpediente il ritirare il Re cogli Alfieri al Quadrato dell'an

golo qualunque più vicino nella maniera oſſervata nel dato eſempio ,

Per compimento di queſto Articolo reſta da moſtrarſi, che ſe il N.nel tratto primo fi foſse

coperto dallo ſc,, giuocando l' Alf, bianco alla 2. dell'altro Alf , il B ,avanzando il ſuo Re

alla 5 , dell'All. , avrebbe forzatamente guadagnato al N.ua Alf.; e fi dimoſtra cost.

N. Re alla 2. del ſuo Cavallo .

Alf. di Re , e fra Alf, pero , alla 3 .
fua .

Pongafi dunque Alf. di Don. , o faAlfo bianco, alla 2. dell'altro Alf.coprendo il Re .

B. Re alla 5. del fuo Alf.

Donna alla 7. ſua .

In queſta Poſizione di Pezzi ftando al N. a giuocare , nè potendo movere l' Alfier bianco

poſto in coperta , nè dovendo movere il Re, per non perdere l'altro Alf., è forzato gi

uocare
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uocare l' Alf. nero ; il quale ſe andaſe alla s. del Roc. di Re , il B. dando ſcacco al

4 . della Donna lo guadagnerebbe.

Onde per migliore giuoca il detto ) o pure alla
7 .

del Cav. di Don . ii .
i . +

Alfiere aero alla 6. dell' altro . ) 1 B. Don. alla 7. del ſuo Rocco ,

1 B. Don. alla 7 , del fuo Alf. ſopra l' Alf. N. le giuoca il Re alla caſa del Cav . ,

contrario , o dell' Alf. , it B. dando ſc . alla ca

N. ſe ritira l'Alf. ofero alla caſa fa del Cav.di Don. contraria , gua

del Re contrario , il B. dà ſc. alla dagna l' Alf. nero

5. del Re,
Se giuoca_ !' Alf, nero alla caſa dell'

Se lo ritira alla 3. ſua , il B. dà fc. Alf. di Don. contraria , o pure al.

-alla ' 3. del Cav. di Re, e guada la 3. ſua , il B. dà fc. alla caſa del

gna un Alfiere ,
Cav. di Re .

Se alla s. della Don ., il B. dà fc. E ſe per migliore lo giuoca alla 6 .

alla 3. del Cav. di Re , poi alla 4.
dell' Alf. di Donna .

delRoc. di Re , o alla 6. della Don.
2 B. Don , dà ſc. alla cala del Cavallo di

Se alla 5. , o alla 7. del Cav .diDon ., Re, come al tratto 2. della Dira

il B. da fc. alla 3. del Cav, di Re , mazione 3. colonna 4 .

poi lo replica alla 2. , allao alla 4. del

Roc. di 'Re , o pure alla caſa del

Cav . di Don . contraria .

E ſe alla 7. della Donna. . . . Ovvero alla caſa del Rocco di Donna contraria .

Re B. Don. dà ſc. alla 5. del Re .
2 B. fi regoli coi tratti, che ſono indicati

N. ſe va alla 3. del Roc. , è matcato nella ſeguente Diramazioac 3.

al cantone .

E fe alla caſa dell' Alf., il B. dà

fc. alla 6. della Donna .

b

Onde per migliore ya alla caſa del Cav, .. 0 pure alla 2. del Roc. di Rei

3 B. Re alla 6. del fuo Alf.

3 B. Re alla 6. del fuo Alfiere ſopra

N. ſe ritira l' Alf. nero alla 3. del
ľ Alf. bianco .

Roc. di Re , o pure alla s. del Cav. N. ſe va col Re alla caſa del Cav. ,

di Don., il B. dà ſc. alla caſa del il B. dando ſc . alla caſa del Cav.

Cav. di Don. contraria ; dove co
di Donna contraria , guadagnerà l'

prendofi il N. collo ſteſſo Alf. alla
Alf. bianco .

propria caſa , il B. replica ſc. alla Se ritira l ' Alf. offeſo alla 4. del

3. del Cav. di Re, guadagnando Roc. , il B. dà ſcacco alla 7. dell'

un Alfiere .
Alf. di Donna , poi lo matterà .

Se lo ritira altrove , il B. dando ſc. E ſe lo ritira alla 3. del Cav. di

alla caſa del Cav , di Don. contra .

Re , o dovunque pud,il B. dd ſc .

ria , guadagnerà l' Alf. bianco . alla 7. dell'Alf. di Donna ; dove

Se ritira l' Alf. bianco dove pud , il andando il N. per migliore alla 3.

B. dà ſc . alla caſa del Cav , di Don .
del Rocco , il B. replica ſc. alla 2.

contraria , indi alla 7. dell' Alf. di del Roc. di Re , dove o darà ſcac

Don ., mattandolo nel colpo feguen co matto , o pure guadagnerà l' Alf

te o alla 7. del Cav. di Re , o alla Aero .

2. del Rocco di Re .

E ſe in vece di giuocaregli Alfieri,

paſſa il Re alla caſa dell' Alf., il B.

da ſc. alla 7. del Re, poi lo replica

pigliando l'Alf. bianco, indi lo mat

ta alla 7. del Cav . di Re .

5

P
o
r
t
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die
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3.

o pure N. giuoca loſteſſo Alf. aero alla caſa del Roc. di Don. contraria,

a B. Donna alla 7. del ſuo Rocco ſopra il detto Alfiere.

N. ſe ritira alla 3. ſua l'Alf. offeſo , il B.dando ſcacco alla caſa del Cav . di Re,

guadagaerà un Alfiere .

1

1

E ſe lo ritira alla 6. dell' Alf, di Donna

- B. Donna da ſcacco alla cala del Cav. di Re .

N. ſe va col Re alla caſa dell' Alf., il B. dà fc. alla s . dell' Alf. di Donda.

Se va alla 3. del Roc. , il B. da ſć. alla caſa dell'All. di Don. , o ella 3. del Re.

E ſe va alla prima, o alla 2. caſa del Rocco .

3 B. Donna dà ſcacco alla 2. del Rocco di Re .

N. pafía il Re alla caſa del Cav. per migliore , a fine di poterlo coprire coll' All

nero alla 2. del Cav., ſe il B. deſſe ſcacco alla 3. caſa del Cav . di Re .

A B. Donna dà ſcacco alla caſa del Cav. di Donna contraria .

N. fe va col Re alla 2. del Roc., il B. portando la Don. alla 7. del fuo Alfiere ,

guadagna un Alfiere .

E ſe va alla 2. del Cav., il B. dando fc. alla 3. del Cav. di Re, guadagna un All

1

1
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•

b

ovvero N. Alf. offeſo va alla 7. del Cav. di Donna .

2 B. Don. alla 6. del ſuo Cav. ſopra 1 Alf. medeſimo .

N. ſe ritira l' Alf, offeſo alle caſe de' Pezzi contrari , il B, dando fc.alla caſa del

Cav. di Re , guadagna un Alf,

Se lo ritira alla 6, dell'Alf. di Donna , il B. dà ſc. alla caſa del Cav. di Re,

come al tratto 2. della colonna a di queſta diramazione 3.

E ſe lo ritira alla 6. del Rocco di Donna .

3 B. Donna dà fc . alla 4. ſua .

N. le va col Re alla 3. del Roc., il B. lo matta alla caſa del Roc. di Re contrario.

Se alla 2. del Rocco , il B. va colla Donna alla 7 , del luo Rocco , e guadagna

un Alfiere .

E ſe va alla caſa del Cav .

4 B , Rę alla 6 , del fuo Alf.

N , ſe giuoca l'Alf. nero alla propria caſa , il B , dando fc. alla 4. del Cav.diRe,

guadagna un Alf,

Se lo giuoca alla caſa dell' Alf, di Donna contraria ( giacchè altrove lo perde.

rebbe gratis ) , il B. dando fc. alla caſa del Cav. di fuo Re , o pure alla caſa

della Donna contraria , guadagna un' Alf,

Se giuoca il Re alla caſa del fuo Alf ,, il B. dà ſc. alla caſa della Donna contra .

ria ; dove il N. eſſendo coſtretto a coprirſi coll' Alf, bianco alla caſa del Re , il

B. paſſerà il Re alla 6. ſua : E qul ſe il N. per migliore giuochi -l'Alf. nero al.

la 4. dell'altro , o alla s. del Cav, di Donna per guardare la 2, caſa del Re ,

il B. dando fc. alla 6 , dell' Alf. di Re , indi replicandolo alla 5. del Cav.

poſcia occorrendo alla 4. del Rocco , o 'dell' Alf
. di Re , guadagnerà un Alf.

Finalmente ſe giuoca: l ' Alf. bianco alla 7. del Rocco , o alla 6. del Cav. di Don .,

il B. darà fc. alla 4, del Cav. di Re , mattandolo nel ſeguente colpo o alla 7.

del Cav. di Re , o alla caſa dell' Alf. di Donna contraria .

E le giuoca il detto Alf. bianco alla 4. del Roc.diRe .. , 0 pure alla caſa del Re.

s B , Donna dà ſcacco alla 5: ſua , e gua
s B. Donna dà ( c. alla 4. del Cav. di Re.

dagna il medeſimo Alf,
N. Re dovunque può .

6 B , Donna dà ſcaccomatto alla 7. del Cav.

di Re ,

E ſe il N. fi foſſe coperto collofteſ

ſo Alf ,, il B. pigliandolo colla Don

na , lo matterebbe poſcia alla 7.

Alfiere .

7. dell'

1

Iii 2
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ovvero N. va col Re alla caſa del fuo Alf.

4. B. Donna dà ſc. alla caſa del Rocco di Re contrario ,

N. ſe copre coll' Alf. bianco alla caſa del Cav. di Re , il B. paſſerà il Re alla 6 ,

del fuo Cav.; e dando ſcacco nel colpo ſeguente alla 7. dello feffo Cav., gua

dagnerà l' Alf. bianco .

Onde palla il Re alla 2. ſua .

5 B. Donna dà ſcacco alla s . del Re .

N. ſe va col Re alla caſa della Don. , il B. dà ſc. alla 5. del Rocco di Donna ,

Şe alla 2. della Donna , il B. dà ſc. alla 5. del Cav. di Don.; dove andando il

N. per migliore col Re alla 2. fua , il B. dà ſc . alla 7. del Cav. di Don. , indi

lo replica nella fila del Rocco di Donna , e guadagnerà l' Alf. nero .

E ſe torna alla caſa dell' Alf.

6 B. avanza il Re alla 6. del fuo Alf.

N. ſe paſſa il Re alla caſa del Cav. , il B. dà ſc. alla 3. del Cav. di Re .

Se giuoca l' Alf. nero alla 5. del Cav. di Donna , il B. dà ſc. alla caſa del Cav.

di Donna contraria .

Se lo giuoca alla caſa dell' Alf di Donna contraria , il B. dà ſc . alla 5. dell'Alf.

di Donna .

Se ritira l'Alf. bianco alla caſa del Cav. di Re, o dovunque nella diagonale ,

che va dalla caſa del Cav. di Re alla 7. del Rocco di Donna , il B. lo matte

rà alla caſa del Cav. di Donna contraria ,

E ſe ritira lo ſteſſo Alf. alla caſa del Re
per ſuo migliore .

7 B. · Donna alla 7. del fuo Alf. minaccia lo ſcaccomatto alla 7. del Cav. di Re .

N. le giuoca l Alf. bianco alla 4. del Cav. , o alla s. del Rocco di Donna, il B.

lo matta alla 7. dell' Alf . di Re .

Se lo giuoca alla 4. del Rocco di Re , il B. dà fc. alla 7. del Cav. di Re , indi

alla caſa del Rocco contrario .

E ſe dà ſcacco d'Alf. nero alla 7. del Cav. di Donna .

8 B. paſſa il Re alla 6. ſua .

N. torna per migliore col detto Alf. alla 6. del Roc. di Donna ( che ſe giuoca com

munque l' Alf . bianco , il B. lo matsa ; o pure dando ſo . alla caſa del Cav. ds

Donna contraria , guadagna l'Alf. nero. )

9 B. Donna dà ſc. alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Re alla fila del Cav.

10 B. replicando ſc. alla 3. del Cav. di Re , guadagna l' Alf. nero .

}

1

ARTI
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ARTICOLO XII.

Del Re , e Donna contro al Re unito ad una Pedona , la quale ſia

alla ſettima caſa per farſi Donna .

Propoſizione prima .

Re , e Donna vincono forzatamente il giuoco contro il Ré unito ad

una Pedona giunta alla ſettima caſa , purchè eſſa non ſia nella

fila dell' Alf., o del Rocco .

Queſto ſi verifica non ſolamente quando il Re aggreſſore ſia vicino alla Ped.

nemica ( eſſendo per ſe chiaro , che in tal calo potrà la Donaa collajuto

di lui fare acquiſto della medeſima, e conſeguentemente vincerà il giuoco

per Ľ Articolo ſecondo ) : ma ſi verifica eziandio qualora egli ſia quanto ſi

voglia lontano dalla Pedona nemica ; perchè la Donna , potendo da ſe ſola

trattenerla , ſicchè non paſſi all'ottava caſa , e facciali Donna , darà tempo

al proprio Re d'accoſtarſele , per indi guadagnarla impunemente .

Lo ſtudio principale dell' Aggreffore debbº effer dunque di tener obbligata la

Pedona contraria a non poterſi movere dalla ſettima caſa , in cui ſi trova i

altrimenti avanzandoſi eſſa all' ottava caſa , li farebbe Donna , ed il giuoco

potrebb' eſſere parto per uguaglianza di forze , e di ſituazione.

Il Difenſore altresì deve guardarſi dall'andar egli col ſuo Re , ſe non forzato ,

alla caſa cui dee paſſar la Pedona per farſiDonna , a fine di non impedire

alla medeſima l avanzamento : e molto più dee difendere , che non ventri

la Donna nemica ad occuparla, perch'egli perderebbe il giuoco .

Ciò premeſſo ecco il modo più breve che dee tener la Donna , per impe

dire l avanzamento della Pedona contraria , ed inſieme per guadagnar tempo

di chiamare in ajuto il proprio Re , che ſia lontano comunque .

N. Re alla 7. caſa della ſua Donna .

Pedona del Re alla 7. di effo Re per farſi Donna .

fra pertanto B. Re alla 7. caſa del ſuo Cavallo .

Donna alla 7. caſa del ſuo Rocco .

1

: d2

Il tratto dee ſupporſi del B. , altimenti il N. farebbe Donna la Ped. , e patto il giuoco.

I B.Don. alla 2. caſa dell'Alf.di Re tenendo in coperta la Ped. , ed il Re contr. ( e ſe elaDon .

non foſſe in fituazione da poter coprire la Ped. , o alla ſuddetta 2. caſa dell' Alfo,del

Cav ., o del Rocco di Re , dard ſcacco, tanto che posſa opportunamente collocarviſ .)

N.Realla caſa della Donna contraria difendendo la Ped. , e guardando che le

Donna nemica non entri ad occupare la caſa del proprio Re .

2 B. Donna alla 4. ſua dà ſcacco .

N. va col Re nella fila dell'Alf. di Donna per migliore .

3 B. Donna alla 3. del Re ſopra la Pedona .

N. torna col Re alla caſa della Donna contraria .

4 - B. Donna alla 3. ſua dà ſcacco .

N. per non abbandonar la Pedona , è forzato andare col Re alla caſa del Re contr.

5 B. va
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s B. va col Re alla 6. del fuo Alfiere .

N. ſe andaſſe col Re alla caſa dell' Alf. di Re contrario , il B. avanzarebbe il

Re un altro pallo .

Va alla 7. caſa del fuo Alfiere .

6 B. Don. alla 2. ſua in coperta .

N.Re alla caſa dell' Alt.diRe contrario per migliore ( per la ragione addotta nel

tratto primo .)

7 B. Donna dà fcacco alla 4. dell' Alfiere di Re .

N. Re' alla fila del Cav,

8 B. Donna alla 3. del Re fopra la Pedona .

N. torna col Re alla caſa dell' Alf. contrario .

9 B. Donna dà ſcacco alla 3. dell' Alfiere di Re .

N. Re alla caſa del Re nemico per ſuo migliore .

10 B. avanza il Re alla s . fua , guadagnando terreno .

N. Re alla 7. della Donna per migliore .

11 B. Donna alla 2, dell' Alfiere di Re in coperta .

N. Re alla caſa della Donna contraria per migliore .

12 B. Donna alla 4. ſua dà ſcacco .

N. Re alla fila dell' Alf, di Donna per migliore .

13 B. Donna alla 3. del Re ſopra la Pedona ,

N. torna col Re alla caſa della Donna contraria in difeſa della Pedona .

14 B. Donna replica ſcacco alla 3. ſua ,

N. Re alla caſa del Re contrario .

15 B. paſſa il Re alla 4. fua .

N. Re alla 7, del fuo Alfiere ,

I.

16 B. Don , alla 2. ſua in coperta o purç Don, dà ſc, alla 3. dell ' Alf. di Re .

N. Re alla caſa dell ' Alfiere di Re N. Re alla caſa del Re contrario ..

contrario . 17 B. Re alla 3 , della Donna .

17 B. Re alla 3. del fuo Alf, a fronte .
N. Re alla caſa della Don . contraria .

N. ſe va col Re alla caſa del Caval, 18 B. Donna pr.la Ped., dando ſcacco ; e

lo contrario , il B. pr. la Ped. col nel ſeguente colpo lo matta alla z.

la Donna , e nel ſeguente colpo lo del fuo Alfiere .

matta alla 2. del Cav. di Re .

Se fa Donna la Pedona , il B. lo mat

ta alla 2. del Cav, medeſimo ,

E ſe la facefle in vece Cav.,dando (c ., il B. ritirando il Re alla 3.del fuo Cav .,

lo matterebbe in tre colpi al più :cioè ritira il Re alla 3.del Cav., poi palla

la Donna alla 3, del Re , indi lo matta alla 2. dell' Alf, di Re .

Con tale artifizio il B. avrebbe potuto tenere a bada il N. più lungo tempo , ſe avel

le avuto il proprioRe piùlontano , dandogli comodo di venire in ſoccorſodellaDon.

incapaceda ſefola ad acquiſtarla Pedona ;e lo ſteſloavverrebbe ,ſelaPed. folle

alla 7. della Donna , o del Cav . qualunque.

2.

.

7

Propor

.
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Propoſizione ſeconda i

Di più Re , e Donna vincono forzatamente anche contro al Re unito

a Pedona dell’Alf. , o del Rocco giunta alla ſettima caſa , quando

il Re aggreffore fia in tale diſtanza da poterſi in un tratto ſolo

collocare alla terza caſa de propri Pezzi a fronte del Re nemico .

Queſto ſi verifica riſpetto alla Pedona dell' Alf., ancorchè il 'Re che l ' accom

pagna G trovi preſſo la medeſima nella fila del Cav., ch'è la ſua miglior

fituazione ; onde ſe il Re contrario ſarà alla 4. o del Rocco , o del Cav ., o

dell’Alf. dalla ſteſſa parte dov'è la Pedona , abbenchè non poffa , o non curi

impedirle lo avvanzarſi all' ottava , e farli Donna , ciò non oftante avrà modo

di vincere forzatamente , ſuppoſto però che la ſua Donna abbia prima occu

pata alcuna ſeconda caſa de propri Pezzi , conforme ſi avverti nel primo trac

to della ſcorſa dimoſtrazione .

Eſaminando pertanto la Pedona poſta nella fila dell' Alf. ; pongali

N. Re alla 7. del Cav. di Donna .

Pedona dell' Alf. di Donna alla 7.

B. Re alla 4. del Cav. di Donna .

Dogna alla 2. del ſuo Re .

Avvertimenti al Bianco .

Primo . Avverta il B. di non prendere mai la Ped. colla Don., qualunque volta il Re

contrario ſi trovi al cantone, perchè il giuoco ſarebbe Stallo .

Secondo. Avvertadi non giuocareil Re alla 3. del Cav. in tempo , ch'egli abbia la

Donna alla 2. del Re; imperocchè il N. ſpingendo all' ottava caſa la ſua Ped ., ed

eſſendo in libertà di veſtirla della qualità di quel Pezzo , che più gli torni bene , per

la Legge ſeconda riguardaate il giuoco, in vece di farla Donna, potrebbe denomi.

narla Cav., e così dando ſcacco a due guadagnerebbe la Donna , e farebbe patto il

giuoco .

Supponcado dunque , che il tratto fia del Bianco .

B. giuoca la Donna ad una qualunque ſeconda caſa de' ſuoi Pezzi , ma meglio alla

2. della Donna medeſima.

N. le va col Re al cantonc , il B. non piglį la Ped. colla Donna ( Avvertimento

primo), ma pafli ilRe alla 3.del Cav.; poichè ſe il N. venga alla caſa del Cav.,

il B. prende la Pedona colla Donna , dando ſcacco, poi lo matta comunque : e ſe

fa Donaa la Ped., il B. dà ſcaccomatto pigliandola , o pure giuocando la Donna

alla 2. del ſuo Rocco .

E ſe ia vece d' andare al cantone , giuochi il Re alla caſa del Cav. contrario , il

B. venga parimente col Re alla 3. del Cav .; dove fe il N. farà Donna la Ped.,

il B. lo matterà colla Donna alla 2. del ſuo Rocco : e ſe paſſerà col Re al can

tone , il B. lo matterà alla caſa dell' Alf. di Donga .

E ſupe
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E ſupponendo , che il tratto fia del N. nella ſteſſa Poſizione .

I.

I N. Re alla caſa del Cav. di Don . contraria

B. non giuochi il Re alla 3. del Cav. ( Avvertimento 2. )

Ma lo giuochi alla 3. dell'Alf.di Don. . . . . o pure alla 3. del Rocco di Donna.

2 N. ſe ritira il Re al cantone , il B. pren 2 N. ſe va col Re alla caſa dell' Alfiere di

de la Ped. col Re , mattandolo nel Donna contraria , il B. lo matta ale

colpo ſeguente colla Donna nella fi la caſa del Re .

la del ſuo Rocco .

Se al cantone , il B.dd ſc. alla 5.del

ovvero , B. Donna de ſc. alla 6. del ſuo Re , poi lo matta alla 2. del Cav.

Rocco .
di Don.: 0 pure il B. dà fc. alla

3 N.Ro alla caſa del Cav. contrario . caſa del Re, mattandolo poi col pia

B. replica ſć. alla S: del Cavallo .
gliar laPed ., chedovrà coprire.

4 N. ſe va alla fila del Rocco, il B. E ſe fa Donna la Ped . dando ſcar

lo malta alla 2. del Cav. di co , il B. va col Re alla 3.delCavo,

Donna .
matcandolo poſcia come qul contro.

Ele va alla caſa dell' Alfiere , il

B. lo matta alla caſa dell' Alf,

di Re ,

Onde in vece fa Donna la Pedona , dando ſcacco .

B. paffa il Re alla 3. del Cav. di Donna .

3 N. non pud fuggire lo ſcaccomatto al più in tre colpi; imperocchè

Se da ſcacco di Donna novella alla 6, del Roc, per fuo migliore ;

B. prende la medeſima col Re .

N. Re alla caſa dell'- Alf. di Donna .

B. non giuochi il Re alla 2. del Roc., o pare la Donna alla 3. lua , perchè farebă

be Stallo : ma torni col Re alla 3. del Cav,

3 N. Re alla caſa del Cav. contrario .

B. Donna da ſcaccomatto alle caſe de propri Pezzi , o pure alla 2. del ſuo Cavo
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+ ovvero N. Re al cantone ,

B , non prenda la Pedona ( Avvertimento primo) : nè vada col Re alla 3. del Cav.

( Avvertimento ſecondo .) ma pafli la Don. alla 2. ſua ſopra la Pedona ,

2 N. Re alla 7. delCav. (e le in vece andoſe col Realla caſa del Cav. contrario , il B.

innoltri
pure il Re alla 3. del Cav ; dove ſe il N. farà Donna la Pedona, il B. lo

matterà alla 2. del Rocco di Donna .)

B. Re alla 4. del Rocco di Donna .

3 N. Re alla cala del Cav. contrario , od al cantone per migliore .

B. Re alla 3. del Çay ,: e comunque il N. giuochi , il B. vincerà come s' è già

veduto .

4

Così pure ſe diali queſt' altra Poſizione de'Pezzi poco diffimile dalla precedente , cioè

N. Re alla caſa del Cay, di Donna contraria .

Pedona alla 7. dell Alf. di Donna .

B. Re alla 4. del Cav. di Donna .

Donna alla 2. del Re .

Abbiafi chiunque il tratto , il B. vince ; imperocchè

Se il tratto è del Bianco .

I B. non vada co! Re alla 3, del Cav. ( Avvertimento ſecondo ); ma lo giuochi alla 3.

dell' Alfiere , o del Rocco di Donna,

N. fa Donna la Pedona , dando fc. . : , . o pure ritira il Re al cantone .

2 B , Re alla 3. del Cav . di Donna , dan . 2. B. ſe ha il proprio Re alla 3. dell' Alf.,

do poſcia lo ſcaccomatto . prende la Ped . col Re, e nel ſe

guente colpo lo matta alla 6. del

Rocco di Donna .

E ſe ha il Re alla 3. del Rocco , dà

fc. alla caſa del Re , poi lo matta ,

pigliando la Ped. che coprirà ,

E ſe il tratto ſia del N. , e che faccia Donna la Pedona ; il B. avanzando il Re

alla 3. del Cav . , matterà poſcia il Re contrario , conforme ſi è veduto qui ad

dietro ; e ſe il N. in vece di far Don. la Ped. , ritiri il Re al cantone , il B. fi

regoli coi tratti della Diramazione 2. di ſopra eſpoſti ; ovvero con li ſeguenti.

I N. Re al cantone .

B. in yece di giuocar la Donna alla 2. fua , dia ſc. alla s. del Re .

1 . 2.

2 N. Re alla caſa del Cav. contrario : ... pure alla 7. del Rocco .

B. Re alla 3. del Cav. B. Donna dà fc. alla 5. del ſuo Rocco .

di Donna .
3 N. Re alla cala del Cav. contrario ovvero alla 7 .

3 N. ſe va col Re alla caſa B. Re alla 3. del Cav. del Cav. di Don.

dell' Alfiere , il B. lo 4. N. ſe fa Don. la Pedona , B. Don. dà fc. alla 3.

matta alla caſa del Re : il B. lo matta alla 2. del fuo Rocco ,

Onde fa Don . la Ped. del Rocco ,
4 N.Re alla caſa del Cav.

B. dà ſc. alla 4. del Re . E ſe va col Re alla ca B. Re alla 3. del Cav .

4 N. ſe copre colla Donna fa dell' Alf., il B. lo s N. ſpinge la Pedona per

novella dando ſc.; il matta alla caſa del Re . forza .

B. la pr. , e poi lo m .
B. lo matta alla 2. del

E ſe ritira il Re al Rocco .

cantone , il B. dà fc.

alla 4. del Roc.di Don .,

poi darà lo ſc. m, K k k Quindi

1

1
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Quindi ſi può dedurre , che in qualunque delle ſopranotare Poſizioni de' Pezzi, ſe il B. ab.

bia il tratto , vincerà forzatamente , ancorchè il ſuo Re fia alla 5. caſa del Rocco , del

Cav ., o dell' Alf. di Donna. La ragione è chiariſlima , poich'egli giuocando il primo

potrà collocare it, Re alla 4. del Cav. di Donna , col che verrà ad eſſere nella ſteſſa fi

tuazione, che fi è or'ora veduta , allorchè il tratto ſi è fuppofto del N.; onde comunque

il N. giuochi, il B , regolandoſi coi tratti quivi eſpoſti , vincerà .

Di più , fe il B.'avrà il Re alla 4. , o alla s. caſa della ſua Donna , avendo però il van

taggio del tratto , vincerà ; perchè nel primo tratto potrà mettere il Re alla 4. dell'All,

indi paflarlo alla 3., o alla 4. del Cav. , ſecondo l'eſigenza del tratto che farà il N.,

o della di lui fituazione .

Tutto quello che ſi è detro finora rapporto alla Pedona dell'Alfiere , col ſuppoſto che il

Re N. ſia nella fila del Cav. di Don . fuccederà più facilmente s' egli ſia nella fila della

Donna medeſima preſſo alla Pedona , perchè in queſto caſo gli mancherà il rifugio del

cantone : e così il B. potrà prendere la Pedona iteffa ſenza timore d ' inciampar nel

lo Stallo ; avvertendo ſolamente , che la Donna dev'eſſere ſituata dalla parte delle

Pedona oppoſta a quella dov'è il Re contrario , vale a dire nella 2. del Cav., o del

Rocco della medeſima .

E quiavverta pure il B. a non andare col Re alla 3. della Donna a fronte dell' al

tro Re ftante nella caſa della Donna contraria , in tempo che la ſua Donna fi trovi

alla 2. del Roc., perchè il N. facendo Cav. la ſua Pedona , darebbe ſcacco a due, e

farebbe patto il giuoco . Nel rimanente li tratti già veduti ſaranno per la maggior

parte applicabili , avuto rifleſſo alla diverſità delle caſe , in cui ſi trovano i Pezzi ri

ſpettivi nel caſodel preſente ſuppoſto .

Anzi in tale ſuppolto il Re aggreſſore potrà eſſere ugualmente bene in qualunque

quarta caſa de' ſuoi Pezzi , dalla quale egli poſſa in untratto ſolo occupare non fo

lamente la terza caſa di fronte come fi è detto , ma di più la terza cala ch' è dia:

gonalmente appoſta al Re contrario ftante alla caſa della Donna gemica , purch' egli

abbia il vantaggio del tratto : mi ſpiego ,

N. abbia il Re alla caſa della Donna contraria .

la Pedona dell'Alf. di Donna alla 7.

B. abbia il Re alla 4. del ſuo Cav. , o del ſuo Alf., o pure

alla 2. O alla 3. del detco Cavallo .

e la Donna dovunque : v . gr. alla 6. , del ſuo Cavallo .

Il B. avendo il vantaggio del tratto vincerà cos!.

1 B. Donna alla 3. del ſuo Cav. coprendo la Pedona , ed il Re contrario .

N. Re alla 7. della Donna .

2 B. Don. alla 2. del ſuo Cav. , piuttoſto che alla 2. del Rocco , per ciò che ſi dira

nel tratto 5.

N. Re alla caſa della Donna contraria .

3 B.Re alla 3. delfuo Alf. ( cb' è la terza caſa diagonalmente oppoſta al Ro contrario.)

N. ſe fa Donna la Ped. , il B. lo matta alla 2. del Re ,

Onde torna il Re alla 7. della Donna .

4 B. Re alla 4. fua .

N. torna col Re alla caſa della Donna contraria .

5 B.Re alla 3. della Donna a fronte dell'altro . ( Queſto tratto ſarebbe cattivo , le la

Donna forealla 2. del Rocco , perchè ilN. Farebbe Cave la Ped .,dando fc. a due.)

N. o perde la Pedona , allontanando il Re : o pure ſe la fa Donna , il B. lo mat

ta alla 2. del Re .

E queſto baſti intorno alla Pedona , che fia alla ſettima caſa nella fila dell'Alfiere :

Paſſiamo
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Palliamo alla Pedona del Rocco giunta alla ſettima cafa unita al proprio Re .

Suppoſto parimente che l' Aggreſſore abbia prima occupata colla Donna alcuna ſeconda

caſa de proprj Pezzi , s' egli avrà il Re in tale diſtanza da poterlo in un trattolo

lo collocare alla terza caſa de proprj Pezzi a fronte del Re nemico ;- vincerà forza.

tamente , fiafi il tratto di chiunque .

in

1

ex gr. pongan

N. Re alla caſa del Cav. di Donna contraria :

Pedona del Rocco di Donna alla 7.

B. Re alla 4. del Rocco , del Cav. , o dell' Alf. di Donna .

Donna alla 2. del Re .

ےا In queſta Poſizione de' Pezzi è manifeſto , che ſe il tratto farà del B., egli giuocando

il Re alla 3. del Cav ., darà poi ſcaccomatto alla caſa del ſuo Re , fé il n . vada col

Re alla caſa dell’Alfiere contrario , o ſe lo ritiri al cantone :ovvero darà ſcaccomat

to alla 2. dell' Alfiere di Donna, ſe la Ped. paſſi alla caſa del Rocco contrario , e

facciali Donna . E ſe il tratto farà del N. , e che per ſuo migliore faccia Donna' la

Pedona , ancorchè nell'atto di farla Donna dia ſcacco , il B. occupando col Re la

terza caſa del Cav. di Donna , lo matterà poſcia , come ſi è veduto in addietro .

Quindi ancora ſi può dedurre , che fe il B. avrà il vantaggio del tratto , vincerà forza.

tamente , ancorchè il ſuo Re fia ad una quinta caſa , da cui pofla in due moſſe col

locarſi alla terza a fronte del Re nemico , e lono in queſta fuppoſizione la quinta ca

ſa della Donna , dellº Alfiere , del Cav. , e del Rocco di eſſa Don.; il che non ha

biſogno di dimoſtrazione.

; v .

Debbo avvertir ſolamente , ſe nella Polizione fuppofta qui ſopra riſpetto a i Pezzi del

N., il B. in vece d'aver la Don .alla 2. del Re , o in altra ſeconda caſa de' ſuoi Pez

zi, l'aveſſe in fito da non poter occupare alcuna delle fuddette ſeconde cafe , e nem

meno poteſſe dare ſcacco ' al Re contrario , col giuocarla alle cafe de' proprj Pezzi

gr. ſe foſſe alla 7. ſua coperta dal proprio Re Itante alla 4. della medeſima ; Egli pud

in queſto , o limil caſo fare due giuochi: l'uno dare ſcacco nella fila del Çav. di Don

na, poi replicarlo alle prime , od alle ſeconde caſe de' Pezzi proprj, tanto che poſſa

collocarla opportunamente alla 2. fua , o alla 2.del Re,indi giuocare il Re alla 3. , o alla
4 .

dell’Alf. di Donna; dove il N. facendo Donna la Pedona, egli avanzerà il Re alla 3.

del Cavallo : l'altro giuoco che può fare , è il ſeguente .

I B. giuoca il Re alla4. dell' Alfiere di Donna .

N. fa Donna la Pedona per migliore ,

2 B. Donna dà ſc. alla propria caſa .

N , ſe va col Realla 7. del Rocco , it B. lo matta alla 3. del Cav. di Donna :

E ſe va alla 7. del Cav.

3 B. Donna dà ſcacco alla 2. füa . isis

N. ſe va col Re. alla cafa del Cav . contrario , il B. avanza il Re alla 3. del Cav. di

Donna , come fi è veduto .

E ſe va alla 6. del Rocco .

4 B. Donna dà ſcacco alla 4. del ſuo Cav. , e nel ſeguente colpo dà ſcacco matto alle

3. del medeſimo .

Kkk a Da tutti

1



444
Articolo duodecimo .

Da tutti gli eſpoſti giuochi reſta baſtevolmente provata la ſeconda Propoſizione , cioè che

Je la parte che bala Donna , avrà il ſuo Re in tale diſtanza da porerloin untratto low

lo collocare alla terza caja depropri Pezzi a frontedel Re contrario unito a Pedone ,

che ſia giuntoalla 7. dell' Alfiere , o delRocco per farfs Donna , egli vincere forzatamen

Faſo di chiunque il tratto : come pure avendo il vantaggio del fratto , ſe avrà il ſuo

Re ad alcuna quinta cala, da cui pola metterlo in due moljc alla terza caſa a fronte dell

altro , egli nullameno vincera ,

1C ,

Propoſizione terza .

za ,

Se il Re della Parre che ha la Donna , fia fuori della ſuddetta diſtan

cioè ſe ſia oltre alle quinte caſe de propri Pezzi v . gr. alle

ſeſte , od alle ſettime caſe , riſpetto alla Pedona dell' Alf. , o del

Roc. unita al ſuo Re , e giunta alla ſettima caſa per farſi Donna ,

il giuoco farà ſempre parto , ſia il tratto di chiunque.

14
7.

:

1

La ragione è evidente : perchè non potendo ivi la Donna fola agire con frut

co , quando non venga ajutata dal proprio Re ; ſe la Pedona nemica farà el

dell' Alf. , e ch'eſſa Donna andando alla 3. del Cav . , dia ſcacco al

Re ftante nella caſa del Cav. contrario , a fine d' obbligarlo o ad abbandonar

la Pedona , o pure a ricoverarſi nella caſa dell'Alf. per ſoſtenerla , e così

dar campo all' altro Re ďaccoſtarfi ; in queſto caſo il Re offeſo ſenza punto

curare di difendere la Pedona , fi' deve mettere al cantone : dal che ne ver

rà , che ſe la Donna prenderà la Pedona , il Re contrario non potrà moverfi,

e ſarà Stallo : e non prendendola , ſarà coſtretta ella Donna a dar fempre

ſcacco al Re , affinchè la Pedona non avanzi a farſi Donna , e conſeguente

mente non avrà tempo di chiamare in ſoccorſo il proprio Re , ch'è lontano ;

onde il giuoco ſarà Tavola .

Parimente , ſe la Pedona ſarà alla 7. del Rocco , e che la Donna nemica

andando alla 3. del Cav. , dia ſcacco al Reſtante nella cafa del Cav. contrario

preffo alla propria Pedona, in queſto caſo il Re offeſo col ritirarſi al cantone

obbligherà la Donna ſuddetta ó a levarſi dalla fila del Cav. , altrimenti il

giuoco ſarebbe Stallo : 0 pure a nuovamente ſcaccheggiarlo , e ſarà Tavola.

Che ſe la :.Donna dia ſcacco fuori della za caſa del Cav . , il giuoco pulla

meno farà patto , oſſervando il Re offeſo la ſeguente regola ; cioè

Se la Donna gli darà ſcacco come Alf. nella diagonale , che va da un angolo

all'altro dello ſcacchiere ; ' egli vada ſempre alla caſa del Cav. contrario :

Se gli darà ſcacco come Rocco nelle caſe de proprj Pezzi, o pure alle

ſeconde caſe de medeſimi; egli vada invariabilmente alla 7. del Cav., o alla

caſa del Cav. contrario .

E ſe
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E fe gli darà ſcacco nella fila dello ſteſſo Cav ., ſimilmente come Rocco ;

egli vada quando può alla 7. dell' Alf., non già sempre al cantone ,

ſuggeriſce Salvio nel ſecondo Partito del ſuo libro pag. 132. , potendo facil

mente reſtare ingannato da un tratto acuto dal detto Autore non avvertito .

Tutto queſto fi ſpiegherà chiaramente col ſeguente eſempio pratico :

come

onde fica

N. Re alla 7. del Cav. di Donna .

Pedona del Rocco di Dorina alla 7 .

B. Re alla 7. dell'Alf. , o del Rocco di Doana .

Donna
dovunque.

1 B. Don . dà ſcacco come Alfiere nella diagonale , v . gr. alla 4. fua .

N. Re alla caſa del Cav. di Don . contraria .

2 B. Donna dà ſc. qual Rocco alla caſa del Cav. di Re .

N. Re alla 7. del Cav. di Don.

3 B. Donna replica ſc. qual Roc. alla 2. del Cav. di Re .

N. Re alla caſa del Cav. contrario .

4 B. Donna dà ſc. come -Roc. alla 7. del ſuo Cav .

N. giuſta la regola data da noi, deve andare col Re alla 7. dell' Alf. di Donna ,

che così avrà il giuoco ſicuramente patto ;

Ma ſe in queſto caſo ritira il Re alla caſa del Rocco di Doana contraria , ſeguen

do il ſuggerimento del Salvio , egli perderà il giuoco , contutcocchè il Re con

trario ſi trovi oltre alle quinte cafe , cioè alla 7. dell' Alf., o del Roc, di Don.:

fituazione aſſai lontana ; e ſarà cos!

Va dunque col Re al cantone.

s B. non dia ſcacco ; nè rimova la Donna dalla fila del Cav.: ma pafli il Re alla 6 .

del Cav. medeſimo, coprendo la propria Donna , per dar luogo al Re nemico

ď uſcir del cantone .

N. eſce col Re nella fila del Cav.

6 B. va col Re alla s. del Rocco , o dell' Alf., dando ſc. di Don. ſcoperta .

N, ſe torna.col Re al cantone , il B. giuocando il Re alla 4. del Cav. di Donna

copre come prima la Don ., dando luogo al Re contrario di poter ſortire, ed so

vendo il Re alla 4. del Cav, vincerà , come fi è veduto nella Propoſizione ſeconda.

Onde . va alla 7. dell' Alfiere ;ma non è più a tempo : perchè avendo già il B.

occupata la quinta caſa del Roc. , o dell' Alf. , col vantaggio che ha del tratto ,

vincerà, come ſi è dedotto dalla ſuddetta Propoſizione ſeconda ; cosi

7
B. Donna dà ſc. alla 2. del Cav. di Re .

N. per non abbandonar la Pedona ,

61

NA

an

na

Va col
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Va col Re alla caſa del Cav. contr . ... 0 pure va alla 6. del Cav. di Donna.

8.B. Re alla 4. del Cav. di Don. 8 B , Donna dà ſc. alla 3. dell' Alf, di Re.

N. Pedona fi fa Donna per migliore. N. Re, alla 7. dell' Alf.

9 B. Re alla 3. del detto Cav. a fronte 9 B. Don. dà fc. alla 2. del Re ,

dell' altro Re . N. torna col Re alla 6. del Cav.

N. ſe giuoca il Re alla caſa dell'Alf. 10 B. Don . dà fc . alla 3 .
fua .

contrario , il B. lo m. alla 2. delle N. Re alla 7. del Cav.

Alf. di Don.
11 B. non dia fc.; ma giuochi il Re alla

Se giuoca la Don . nuova alla 7. del
4. del Cav.

Roc., il B. la piglia colla ſua , dan N. le và col Re al cantone , il B. paſ.

do ſc.; poi lo matta alla 2. dell'Alf. fi la Don. alla 2. ſua , indi il Re

E ſe dà (c., giuocandola alla 6. del
alla

3 .
del Cav.

Rocco . Se va col Re alla caſa dell’ Alf.con

10 B. la prende col Re . trario , il B. vada col Re alla 3. del

N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna Cavallo ;

contraria , E ſe fa Donna la Pedona .

11 B. Donna alla 2. del Re . 12 B. Donna dà ſc , alla 2. ſua .

N. retrocede alla caſa del Cav . contr. N. Re alla caſa del Cav. contrario .

12 B. Don, lo matta alla propria caſa , o 13 B. Re alla 3. del Cav .; e vincerà.

alla 2. del ſuo Cav.

:)

i vine

33
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1

ARTICOLO XIII.

Del Re ſolo contra il Re , ed una Pedona .

}

Que ginochi, nei quali non ſia ſeguito attacco vigoroſo fra Giuocatoridegual

ſapere , ſogliono per lo più finire per conſumazione ,coſicchè dopo il cambio

reciproco de ' Pezzi ambe le Parti reſtano con forzè uguali , o poco meno ,

non eſſendovi molte volte altra diſparità fra di loro , che quella di una pe

dona . Prendo perciò a trattare in queſt' Articolo della maniera di ben con

durre una Pedona in fine del giuoco contra il Re ſolo , e della difeſa che

queſti può fare contro della medeſima quantunque accompagnata dal proprio

Re; claminando :poſcia pel fuſſeguente Articolo XIV. varj altri Finimenti di

giuoco compoſti di più Pedone collocate in differenti maniere , ſcegliendo

quelle principalmente , che ſervono di guardia nell' arroccatura de due Re ,

e ſono la Pedona del Rocco , del Cav . , e dell' Alf. ; le quali formando per

così dire il corpo di riſerva , ſono per lo più le ultime ad uſcire in campo :

il clie penſo, che poſſa eſſere d ' utile inſieme, e d' aggradimento agli Studiofi

non tanto per le ſottilità , che nel maneggio delle medeſime occorrerà ďof

ſervare , quanto perchè non trovo , che alcuno Scrittore abbia finora trattato

del modo così inportante per ben condurle

Propoſizione prima .

Se il Re ſolo potrà merterſi a fronte della Pedona nemica in diſtan

za al più d' una ſola caſa nella ſteſſa fila , prima ch'eſſa giunga

alla reſta caſa ; egli farà ſempre il giuoco patto , ſia il tratto di

chiunque ', non oſtante che la medeſima venga accompagnata dal

ſuo RC, che le ſia poſteriormente , o lateralmente contiguo .

Avvertimento .

Prima d'ogn'altra coſa è di avvertire , che la Ped. propofta nel preſente Articolo fi

ſuppone fuori della fila del Roc.; eſſendo indubitato, che qualora il Re folo fi trovi

nella fila del Roc. dinanți alla Ped. contraria , in qualunque forma , e ſituazione ſia

queſta dal fuo Re accompagnata , ed abbiaſi chiunque il tratto , il giuoco ſarà eterna

mente patto , ſoltanto ch'eſſo Re ſolo non fi parta dalla caſa del Roc., e del Cav. ,

dalle quali non potrà mai eſſere cacciato dal Re nemico , perchè non potrà mai ac

coſtarſegli ; ed avanzandofi la Ped. alla 7. , il Re folo o la guadagnerà , o ſarà Stallo :

il che non ha meſtieri d' eſſere dimoſtrato . Anzi ſe foſſero più di una le Ped. nella

fila dello ſteſſo Roc ., nulla più opereranno di quello che farebbe una ſola ; a differen

za delle altre file , nelle quali il giuocare a tempo alcuna delle raddoppiate Pedone,

può far acquiſtare il tratto favorevole ſopra l ' Avverſario .

Sia pertanto in eſempio .

N. Realla" 2. ſua caſa .

Pedona del Re ella 3 .

B. Re folo alla ſua 4. cafa .

il vantaggio d' avere il tratto non giova .
L ' atten
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L'attenzione del Re ſolo debb ' eſſere di ſtare quando può nella fila dove ſia il Re

contrario in diſtanza d'una ſola caſa dal medeſimo : onde ſe queſti farà aella caſa

poſteriore alla ſua Pedona nella ſteſſa fila , ello Re ſolo dee metterſi nella caſa im

mediatamente davanti alla Ped, contraria nella fila medeſima; dove paſſando il Re ne

mico nella caſa obbliquamente poſteriore , e contigua alla ſua Pedona , egli dee re

retrocedere un paſſo nella fila dov'è , affinchè avanzandoſi l'altro Re ad occupare la

caſa, ch'è laterale alla Pedona , egli poſſa ſubito opporſegli a fronte una fola cafa

diſtante , conforme fi è detto : quindi ſe ſi avanzerà la Pedona nemica con dargli ſc .,

egli dee' andar come prima nella caſa anteriore ad eſla Pedona , ſeguitando queſt' ore

dine per non perdere il tratto , che il giuoco ſarà ſicuramente patio ; come' fi vedrà

dalla ſeguente dimoſtrazione.

1 B. Re alla s . fua .

N. Re alla 2, del ſuo Alf., o pur della Donna , che ſono caſe obbliquamente po

ſteriori , e contigue alla Pedona .

2 B. non potendo metterſi col Re a fronte dell'altro in diſtanza di una caſa , perchè

dalla Pedona gli è impedito , retrocede alla 4. fua .

N. avanza il Re alla 3. del fuo Alf. , o pur della Don , che ſono cafe laterali al

la Pedona .

3 B. alla 4. dell' Alfiere o della Donna a fronte dell'altro Re .

N. Pedona ſi avanza alla 4. del Re , dando ſcacco .

4 B , alla 4. ſua , ch'è la cala anteriore , ed immediata alla Pedona .

N, Re alla 3. ſua

s B, retrocede alla 3. ſua ...,

N , Re alla 4. dell' Alfiere , o della Donna .

6 B. alla 3. dell' Alfiere, o della Donna a fronte ,

N. Pedona alla 5. dà ſcacco ,

7 B. per andar breve retrocede col Re alla 2. fua .

N. Re alla 5. dell' Alf. , o della Donna nella fila dov'è.

8 B. gli va a fronte alla 2. dell' Alf ., o della Donna.

N. Pedona alla 6. dà ſcacco .

9 B. ſe andaſſe alla cala d'Alfo, o di Don. dov'è , perderebbe il tratto buono che ha,

imperocchè il N. avanzando il Re alla 6, in faccia delļaltro , indi la Ped. al

la 7., la farebbe Donna in due tratti;

Onde torna alla 2. ſua o pure va alla ſua cafa .

N. Re alla 5. fua . N. Re alla 6, dell ' Alf., o della Don ,

10 B. va alla ſua caſa . 10 B. gli va a fronte alla caſa dell'Alfiere ,

N. qui può fare due giuochi : o della Don.; ed avrà il giuoco pat

L' uno è di andare alla 6. dell'Alf.
10 , come qui contro .

o della Donna :

L ' altro di anda alla 5. parimente

dell ' Alf., i ella Donna .

Se ya alla 6., il giuoco è patto , affacciandoſegli il B. alla caſa dell' Alfiere, o della

Donnaa fronte , perchè ſpingendo il N. la Ped. alla 7. con dargli ſcacco , effo B. riti

raſi alla propria caſa ; dove il N. ſcoftandofi dalla propria Pedona , la perde : e ritiran .

dofi in veçe alla 6. ſua per ſoſtenerla , il giuoco è Stallo .

Se poi il Re N. va alla ş , dell' Alf., o pur della Donna , il B. ſi guardi dall' anda

re alla caſa ne dell' Alf., ne della Donna, altrimenti perderà il fratto buono, ed il

giuoco . La ragione è , perchè giuocando il N.nel tratto ſuſſeguente il Re alla 6., il B.

per ſuo migliore dovrà ritornare alla propria caſa : quindi ſpingendo il N. la Pedona al

la 7., e non potendo più il B. affacciarſi di fronteall'altroRe, perchè ne verrà dal

· la Pedona impedito , ſarà forzato a lorțire , andando alla 2. della Don ., o dell' Alfiere ,

cioè dalla parte oppoſta all ' altro Re, il quale avanzandoli intanto alla -7 . , vieterà al

B. il potertornare alla propria caſa , e ſucceſivamente fárà Donna la Pedona : Ma cor

3

ni im
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ni immediatamente col Re alla 2. fua , che avrà il giuoco forzatamente patto .

Oſſervi ancora il Re ſolo di non mai laſciare che il Re contrario poſſa collocarſi nel.

la caſa , ch'è per linea retta , o pure obbliquamente anteriore alla ſua Pedona , perchè

potrebbe arriſchiare il giuoco , conforme ſi vedrà dalla ſeguente

1

Propoſizione seconda .

Se il Re , che accompagna la fua Pedona non anche giunta alla quinta

caſa , ſia dinanzi alla medeſima almeno d'una caſa , o nella ſteſſa

fila , o in una delle due che ſono contigue a quella dov'è la Ped.

il giuoco può ſortir vario fine , ſecondo il vantaggio di chi avrà

il tratto , o per altra circoſtanza ,

N. Re , alla 5. ſua .

Pongafi Pedona del Re alla 3 .

B. Re ſolo alla 2. ſua .

In queſta Poſizione ſia il tratto di chi ſi voglia il Nero vince .

Dimoſtrazione prima ,

1 . 2.

4

Efrendo il tratto del Bianco .

i B. Re alla propria caſa.

N. non ſpinga la Ped. alla 4. , perchè il B. tornerebbe alla 2. fua , guadagnando il

tratto favorevole, col fempre affacciarſi al Re contrario dovunque vada .

Ma paſſi il Re alla 6. ſua .

2 B. va alla caſa della Donna , o pur dell' Alf. di Re .

N. Ped . alla 4. del Re
ovvero Re alla 7. dove pud .

3 B. torna alla propria caſa .
3 B. Re alla 2. dalla parte oppoſta al Re

N. Pedona alla s.
contrario .

B. va alla caſa del ſuo Alf. , o della Don. N. Ped . alla 4 .

N. Re alla 7.della Donna , o dell'Alf.; 4 B. Re alla 3. nella fila dov'è.

cioè dalla parte oppofta a quella do N. Re alla 6. nella fila dov'è a fron

ve ſia il Re contrario . te dell' altro .

5 B. eſce alla 2. dell' Alf. , o della Donna 5 B. torna alla 2. dov'era .

dove può . N. Ped. alla s.

N. Pedona alla 6. dà ſcacco ; e in due 6 B. ſe va alla caſa propria , il N. paffi il

tratti ſi fa Donna . Re alla 6. fua a fronte dell' altro ,

indi alla 7. dove potrà , poi ſpinga

la Ped.; che ſarà Don. in tre tratti .

E ſe alla cafa dell' Alfiere, o delle

Donna dove può , il N. (pinga la

Ped. alla 6. , e 7. del Re , poi paſli

il Re alla 7.; e vincerà .

1

LIT Dimo
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Dimoſtrazione ſeconda .

2.

1 B. Re alla caſa della Donna , o dell' Alfiere del Re .

1 .

N. Re alla 6. della Don. o dell' Alf. a fronte dell'altro . . . ovvero Re alla 6. fua .

2 B. alla propria caſa .
2 B. alla propria caſa .

N. Ped. alla 4.
N. Pedona alla 4 .

3 B. va a fronte dell' altro Re . 3 B. alla caſa della Don. , o dell' All

N. Pedona alla 5 .
N, Re alla 7. oppofta .

4 B. torna alla propria caſa ,
4 B. alla 2. dove pud .

N. non avanzi la Ped . , ma paſſi il N. Ped. alla s.; e ſeguitando fino all'

Re alla 6. ſua a fronte dell'altro Re . ottava , li farà Donna .

5 B. alla caſa della Don. , o dell' Alf.

N. Re alla 7. oppoſta dell ' Alf. 0

della Don . ; indi ſpingendo di ſe

guito la Pedona , la farà Donna .

Dimoſtrazione terza .

1 B. Re alla 2. dell' Alfiere , o pur della Donna .

N. Re alla 6. della Donna , o del ſuo Alfiere , cioè dalla parte oppoſta a quello

dove ſia il Re contrario .

E qul avanzandoſi ii B. alla 3. caſa nella fila dove ſi trova , o pure retroceden

do il N. giuocherà la Pedona finchè ſia giunta alla 5. caſa ; dopo di che , ſe il B. fi

metterà nella caſa propria , eſſo N. giuochi il Re alla 6. fua in faccia dell' altro ; il

quale andando poi alla caſa dell' All. di Re, o pur della Donna , eflo N. avanzerà il

Re alla 7. caſa oppofta della Don., o dell
' Alf. di Re come ſopra , e vincerà : ma ſe

il B. fi 'metterà nella caſa dell' Alf., o della Donna a fronte dell'altro , eſſo N.

avanzi di ſeguito la Ped. , e la fara Doona .

E quando la Pedona fia giunta come ſopra alla s.; ſe il B. ſi metterà non alla

propria caſa , nè a quella ch'è di fronte al Re nemico , ma nella prima , o nella ſe

conda caſa della Don., o dell' Alf. di Re, cioè dalla parte oppoſta dove ſia il Re

contrario , il N. potrà fare due giuochi: l' uno guadagnare col Re la 7. caſa oppo

fta , poi ſpingere di ſeguito la Pedona fino all' ottava ; l ' altro di ſeguitar a ſpingere

la Ped. alla 6.; e qui ſe il B. paſſerà alla caſa propria , il N. fpinga pur francamen

te la Ped. un altro pallo alla 7. , poichè l' Avverſario ſarà coſtretto a ſortire alla 2. caſa

dove potrà : ma ſe il B. invece di paflare alla ſua caſa , andrà a quella dell' Alf.,

della Don. dove potrà , il N. fi guardi dallo ſpingere allora la Ped. alla 7. , beachè

dia ſcacco ; nel qual caſo potrà ſervirſi di queſta regola : cioè avanzare ſicuramente al

la 6. la Ped., quando nel giugnere alla 7. non dia ſc .: all' oppofto aſtenerſi dall'ayan

zarla , quando diafc. nell'attodigiugnere alla 7., mapaſſareinveceilRe alla 7.dal

la parte oppoſta al Re contrario .

o

1

Avver .
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Ayyertimento

Qul però avverta il N., che alcuni tratti qui ſapra ſuggeriti generalmente in fine della

terza Dimoſtrazione poſſono ricevere qualche eccezione, fe la Pedona , e li due Red

ſiano nella fila del Cav, in poſizione per altro uniforme alla poſta di ſopra'; e però

gli converrà giuocare diverſamente , ex . gr.

2

se fra

N. Re alla 5. del Cav. di Donna .

Pedona alla 3. del Cav . di Donna ,

B. Re alla 2. del Cav. di Donną ,

Stando al B. a giuocare, Gi_regoli come ſegue ,

I B. Re alla 2. del Roc. di Donna .

N. Re alla 6, dell ' Alfiere di Donna .

2. B. va alla caſa del detto Rocco .

N. Pedona alla 4. del Cav, di Donna .

3. B. paſſa alla caſa del Cav.

N. Pedona alla 5 .

+ B. alla 2. del Rocco .

N. Re alla 7. dell' Alfiere,

5 B. va alla caſa del Rocco ,

N. le ſpiage la Pedona alla 6. , come ha fatto le altre volte in caſa ſomigliante;

il giuoco è Stallo , poichè il B. non pud ritirarſiad alcuna parte , come allora

poteva fare .

Onde giuochi il Re alla 6. del Cav.

6 B. Re alla caſa del Cav.

N. Re alla 6. del Rocco .

7 B. torna alla caſa del Rocco ; poichè andando altrove , il N. occuperebbe la 7. di eſ

lo Roc., avanzando poſcia felicemente la Ped . all' ottava .

N. Pedona alla 6.

8 B. alla caſa del Cav .

N. Pedona alla 7 .

9 B. non potendo tornare alla caſa del Roc ., è forzato d'uſcire alla 2. dell' Alfiere .

N. Re alla 7. del Roc., enel ſeguente colpo farà Don.;ilche fi ofſervi pari

mente ſe il primo tratto foffe del Nero .

7

2

cure
nt

Ancora trovandoſi il Re B. alla caſa del Cav., ed il N. alla 6. del Cav.a fronte dell
'

altro Re colla Pedona alla 5. dell' Alf.; ſe il N. ſpinga la Pedona alla 6. dell'Alf,

e che il B. fi ritiri alla cala del Roc.,'il N. li guardi dall'avanzare la Ped. alla 7 ,

perchè ilgiuocoſarebbe Stallo : ma giuochi in vece il Re alla7.dell' Alfere, in

di alla cala della Donnacontraria , e poſcia ſpingendo la Pedona alla 7. ,la farà
Donna .

Lil 2
Pime
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B. va alla caſa dell' Alf,, o della Donna ,

Dimoſtraziono quarta ,

Ripigliando la poſizione di prima; cioè del Re B. alta 2. Jua , e del N, alla 5.etc,

Etlendo il tratto del Nero .

N , prima di mover il Re giuochi un pallo la Pedona, fine di guadagnare il tratto;

indi ſi regoli ſecondo il movimento del B.; e pero

* B. ſe va col Re alla 2. dell' Alf ., o della Donna .

* N. Rç alla 6. oppofta della Donna , o dell' Alfiere di Re ,

1,

B. Re alla propria caſa e pure alla 3. caſa nella fila dov'è . ( Che

3 N. Re alla 6.fua a fronte dell' altro . ſe retrocede alla caſa dell
' Alf:, del

B , va alla caſa della Donna , o dell' La Donna nella fila dovºd,il N. va

Alf, di Re . da col Re alla 7. dalla parte oppo

4 N. Re alla 7. oppoſta dell' Alf. , o del pa, poi ſpinga la Pedona di ſeguito .)

la Donna , 3 N. Ped . alla 5. dà ( casco .

B. alla 2. caſa dove pud . B. alla 2. nella fila dove fi trova ,

S N. Ped. alla s. fino al ottava & c, 4 N. Re alla 7. caſa dalla parte oppofta,

poi ſpinge la Ped . fino all' ottava,

Dimoſtrazione quinia ,

* B. Re alla cafa della Donna , o dell' Alfo di Re ,

2 N. Re alla 6. dell' Alf., o della Donna dovunque vuole ,

B. va alla ſua caſa
ovvero alla 2. caſa dove può ,

3 N. Pedona alla s.

B. torna alla caſa della Don , , o dellº B , ſe torna dov'era , il N. va col Re

Alfiere , alla 7. caſa dalla parte oppofta , ia

4 N. Pedona alla 6 . di avanza la Ped.

B. alla ſua caſa . E ſe va alla ſua caſa , il N. va col

s N. Pedona alla 7, Re alla 6. ſua a fronte dell'altro ,

B. alla 2. dove pud . jo poi paſſa alla 7. dalla parte oppo

6 N. Re alla 7. oppofta ; e farà Don, la Ita , indi avanza la Pedona,

Pedona ,

Dimoſtrazione. Seſta.

* B. Rç alla propria caſa .

2 N. Re alla 6. fua a fronte dell' altro .

3 N. Re alla 7. dalla parte oppofta ; indi ſpinge francamente la Pedona fino all' otta .

va & c.

2 .

Dal che riluce , che ſe nella fuppofta poſizione de i due Re la Pedona farà da princi

pio nella 4. caſa immediatamente dietro al proprio Re, il N. vincerà , ſe il tratto ſarà

del Bianco : ma ſe all'oppoſto il tratto ſia del N., il B. patterà , perchè potrà ſem

pre preſentarſi a fronte dell' altro Re , nè lo laſcierà avanzarc ,

Ne riluce

2
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Ne riluce ancora , che le da principio la ſuddetta Pedona farà alla ſua caſa , il N. vin .

cerà ſempre, abbiali chi . Gi voglia il gratco : imperocche ſe il tratto ſarà del N. , e

che ſpinga la Pedona due pafli , ne verrà a fuccedere alcuno de' giuochi veduti nella

Dimoſtrazione 4. S. , e 6.1 ¢ ſe il tratto farà del B., il N. ſpingendola un paſſo 1o

lo vincerà , perchè ne verrà alcuno de' giuochi veduti nella Dimoſtrazione I 2. , e

3. , allorchè iltratto li ſuppoſe del B.

Si aggiughedi più a ciò che si è detto nella Dimoftrazione 6., che il Reche accom

pagna la Ped. , collocandoſi alla 6. ſua quando l' Avverſario fia andato alla propria

cala, potrà francamente giuocare poſcia la fua Pedona fino all' ottava , ancorchè ques

fta fofie alla 2. 3. , 6 4. caſa , cosi

B. Rę alla ſua caſa ,

2 N. Re, alla 6. ſua in faccia dell' altro .

B. va alla caſa dell ' Alf. , o della Don.

3 N. Re alla 7, della Don ., o dell' Alf , cioè dalla parte oppoſta .

B. alla 2. dove pud .

4 N.Ped,alla 4- (ſupponendola alla 2. , o alla 3. ) " . ; . o pure Ped, alla's. ( fupponendola alla

B. va alla 3. Della fila dove ſi trova. 4.) ; indi ſpingeadola di ſeguito fino

s N. Re alla 6. a fronte nella fila dove all' ottava ,la fara Donna .

fi trova ,

B. torna alla 2. dov'era ,

6 N. Pedona alla s.

B, ſe va alla caſa dell' Alf. , o della Don, nella fila dov'è , il N. va col Re alla 7 .

oppoſta , poi ſpiage di ſeguito la Pedona ; o pure ſpinge di ſeguito la Pedona

alla 7. , poi paſſa il Re alla 7. oppofta al Re contrario , e fara Donna la Pe

dona ,

E ſe va alla propria caſa , il N. giuoca il Re alla 6. fua in faccia dell'altro Re,

indi lo paſſa alla 7, oppoſta , poi ſpinge di leguito la Pedona .

Ma ſe il Re B. fia alla 2. ſua caſa , ed il N. abbia il Re non alla s. ſua , ma alle

4. colla Pedona alla 3. nella ftefla fila , queſti vincerà avendo il tratto ; perchè giuo

cando ſubito il Re alla s . ſua , potrà nel ' leguente colpo , o in alcun altro acquiſta

re il tratto ſopra del B. , movçado opportunamente la Pedona , e ne verra ' alcu

no de' giuochi in addietro veduti : allo incontro effendo il tratto del B. , queſti pat

tera forzatamente, col giuocare il Re alla 3. ſua, incontrandoſempre il N.a fronte

dovunque vada, accid non avanzi; e retrocedendo il N. , o pure ſcoſtandoſi dalla

Pedona, o pure avanzando la Pedona un paſſo , coſicch'egli li metta laterale alla

medelima, il B. avrà il giuoco patro , pella maniera dimoſtrata nella Propoſizione

prima .

Se poi nella ſteſſa Poſizione del Re N. alla 4. ſua , e del B; alla 2. ſua caſa , il

N. aveſſe la Pedona non anche moſſa , ancorchè il B. avente il tratto giuochi il Re

alla 3. ſua come ſopra , il N. riſpondendo coll' avanzar un paſſo la Pedona , verrà

ad acquiſtare il tratto favorevole ſopra del B .; & vincera .

1

67

Finora
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Finora fi è fuppofto , che il Re B. fia da principio nella- z. ſua caſa ,

Pongafi ora ch ' egli fia nella propria caſa , ed abbia il tratto ,reſtando il N. col

Re alla s., e colla Pedona alla 3. nella medeſima fila dov'è il luo Re.

In queſta poſizione il N. vince .

1 B. Re alla 2. fua . '

N. non mova il Re , ma vada colla Pedona alla 4. , e ne verrà alcun giuoco delle

. * Dimoſtrazioni 4., 5. , 6 .

I B. Re alla 2. del fuo Alf. , b pur della Don .

N.'Re alla 6. dalla parte oppoſta all' altro Re, venendone il giuoco della Dimo

ovvero

Atrazione 3:

Ovvero

1 B. Re alla caſa del ſuo Alf., o della Donna ,

N. Re alla 6. dell' Alf., o della Donna in faccia dell' altro Re , poi avanzi la Pede

ſino alla s . , come nella Dimoſtrazione 2.

Che fe in tale Poſizione de' Pezzi come ſopra , il tratto ſia del N., vincerà cost

I N. Re alla 6. fua a fronte dell' altro Re .

B.Re alla cala della Don ., o pure del proprio All,

N. Pedona alla 4.

B. torna alla ſua caſa .

N. Pedona alla 5 .

B. va alla caſa della Don. , o del proprio Alfiere ,

4 N. Re alla 7. dell' Alf., o della Don ., cioè dalla parte oppoſta al Re contrario , come

. ! nella Dimoſtrazione I.

3

ܕ

ro

Cosi ſe il Re N. foffe alla 4. ſua colla Pedona non anche moſſa dalla ſua caſa, ed il Ro

B. foſſe alla propria caſa ; ſe il trattoè del Bianco , il N.avanzi il Re alla s. ſua , indi

ſpingendo opportunamente la Pedona uno , o due paſſi, vincerà ,

É fe il tratto è del Nero , vincerà parimente cos) ,

1 N Re alla s. fua .

B. Re alla 2. ſua ,

2 N. Pedona due paffi alla

1 .

B. alla ſua caſa
ovvero alla cafa del ſuo Alf., o pur della Don. ( *)

3 N. Re alla 6. fua a fronte dell'altro Re,
3 N. Re alla 6. ſua :

poi alla 7. dell’Alf ., o della Donna B. torna alla propria caſa .

dalla parte oppoſta; indi ſpingendo
4 N. Ped. alla 5. acquiſta il tratto favore.

di ſeguito la Pede , la farà Don.

vole , e vincerà per ciò che ſi dirà

nella Propofiz
ione 3. pag. 458.

2.

( * ) E fe in veco andaſſe allo 2. del

la Donna, o dell' Alf. di Re , il N. paffil

Re alla 6. doue pud , indi la Ped. alla s.c.

Data

!
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'Data ancora . queſt' altra Poſizione de' Pezzi .

N. Ře alla 3. ſua .

Pedona del Re alla propria caſa .

B. Re ſolo alla 4. ſua .

Se il tratto farà del N. , il B. farà il giuoco forzatamente patto , affacciandoſi ſempre

al Recontrario dovunque vada, nè laſciandolomai avanzare : e quand' anche il N.

{pinga la Pedona uno , o due paſſi, il giuoco ſarà parimente patto per la Propoli

zione prima .

E le il tratto ſarà del B. , il N. vincerà forzatamente cos) .

1 B. Re_alla 4. dell' Alf., o pur della Donna .

N. Re alla 4.dellaDonna, o pur dell' Alf., cioè dalla parte oppoſta a quella dov'

è il Re contrario .

1 .
2.

2 B. Re alla 5. nella fila dove ſi trova . . . ovvero retrocede alla 3. ſua .

N. Pedona due paſſi alla 4 .
N. non giuochi la Pedona ; ma paſſi

3 B. non potendo andare nè alla 4. ſua , il Re alla 4. ſua a fronte dell'altro .

nè alla 4. nella fila dov'è , paffa 2 B. va alla 3. dell' Alf., o della Donna .

alla 4. nella fila contigua dove N. Re alla s . oppoſta .

può. 3 B. ſe retrocede alla 2. ſua , il N. vada

N. pud fare due giuochi.
col Re alla 5. ſua ; doveandando il

Uno , avanzare il Re alla 5. , e 6 . B. alla 2. dell' Alf., o della Don. ,

ſua ,ftando ſempre a fronte dell' al il N. paſſi col Re alla 6. oppofta

tro Re , poi ſpingere la Ped. alla poi 1pinga due caſe la Pedona ; re

5., indi regolarli coll'andamento , golandoſi nel reſto coi lumi avuti .

che farà il Re contrario .
E ſe va alla 4. in faccia dell' altro .

L ' altro ch'è più ſpedito , avanzare N. Ped. due paſſi dà ſcacco .

la Ped. alla s., poſcia il Re fino 5 B. va alla 3. nella fila dove fi trova .

alla 6. nella fila dove ſi trova ; che N. Re alla 6. a fronte .

vincerà per la Propoſizione 3. , co 6 B. retrocede alla 2. nella ſteſſa fila .

me ſi vedrà .
N. Ped. alla s.; e vincerà per la Pro

poſizione 3. , come ſi vedrà alla

pag. 458.

Ancora ſe il Re B. gon farà alla 4. fua, ma bensì alla 3 : nella data ultima Poſizione ,

qui ſopra del N., e che abbia il tratto , patterà per la ragione ſuddetta , cioè avan

zandolo alla 4. ſua , e poi mettendoli ſempre in faccia al Re nemico ; e ſe queſti ſi

ſcolterà troppo dalla ſua Pedona , il B. volgendoſi verſo della Pedona, obbligherà il

Re contrario a retrocedere , e farà patto .

Ma ſe il tratto fia del N. , queſti vincerà , avanzando il Re alla 4., poi alla s. ſua ſe

potrà , o pure alla s . dell' Alf., o della Donna all ' oppoſto dell'andamento fatto

dal Re contrario ; ſpingendo indi opportunamente la Pedona .

Che ſe il B. nella data ultima Poſizione qui ſopra del Nero nemmeno ſarà alla 3. , ma

alla 2. ſua caſa , fia di chiunque il tratto , il N. vincera, avendo la rifleſſione di gi

uocare

1
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vocare un paſſo , o due,la Ped. opportunamente , per guadagnare , o per conſervarli-il

tratto favorevole ; ex gr.

Se il tratto ſia del Bianco .

1 .

I B. Re alla 3. ſua
3 . del ſuo Alf., o pur della Donna .

N. Re alla 4. ſua . N. Re alla 4. dell' Alf. , o della Don.

2 B. alla 3. dell' Alf. , o della Donna . a fronte .

N. Re alla š. della Donna , o dell' 2 B. pafla alla 3. ſua ,

Alf., cioè dalla parte oppoſta . N. Re alla 4. fua .

3 B. ſe ſi avanza alla 4. nella fila dov'è, 3 B. torna alla 3. dell' Alf., o pur della

il N. ſpingendo la Ped. due caſe Donna .

dà ſcacco &c.
N. Re alla 5. della Don ., o dell ' All

E ſe retrocede alla 2. fua .
all' oppofto .

N. Re alla s. fua a fronte .
4 B. va alla 2. ſua .

4. B. vada dovunque . N. Re alla 5.
fua fronte .

N. pafli il Re ad una 6. qualunque , s B. alla 2. della Don. , o dell ' Alf.

poi ſpinga due paſſi la Pedona alla N. Ped. un paſſo ſolo alla 3. per gua

3 .; regolandofi a norma degli an ,
dagnare il tratto buono. ( 0 pure in

damenti del Re contrario ,
vece di giuocar la Pedona un pallo

può andare col Re alla 6. dalla pare

to oppoſta al Re contrario, ſpingendo

poſcia la Ped. due cafe . )

6 B. torna alla 2 , fua .

N. Ped. un altro paſſo alla 4. per CON

ſervarſi il tratto .

7 B. va alla 2. della Don., o dell' Alf.

N. Re alla 6. oppofta , poi ſpiaga la

Ped, alla 5. , come fi è già veduto .

E ſeil tratto ſia del Nero .

I N. Re alla 4. ſua.

B. Re alla 3. ſua a fronte .

N. Pedona alla 3. per guadagnare il tratto .

B. ſe retrocede, il N. avanza il Re alla s. fua .

E ſe va alla 3. dell ' Alfiere , o pur della Donna .

3 N. Re alla s . della Donna , o dell ' Alfiere dalla parte oppofta :

B. alla 2. ſua .

4 N. non fpinga la Ped. alla 4 , perocchè il B. fi metterebbe alla 2. in faccia dell' al

tro Re, e ſempre lo ſeguiterebbe a fronte , non laſciandolo avanzare , e cosi egli

perderebbe il vantaggio del tratto favorevole, che ha :

Ma paſſi il Re alla s. fua a fronte dell'altro .

B. alla 2. dell ' Alfiere, o della Donna ,

5 N. Re alla 6. della Donna , o dell'Alf. dalla parte oppoſta al Re contrario ; indi

ſpinga la Ped. alla 4. , ed alla 5.; e quindi ſe il B. fi metta col Re alla propria

caſa , eſſo N. vada col Re alla 6. lua à fronte dell'altro : e ſe in vece ſi metta alla

caſa della Donna, o dell ' Alfiere nella fila dov'è, il N. occupi col Re la 7. caſa

dalla parte oppoſta , poi avanzi di ſeguito la Pedona ,

Così

1
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Cosi ſe il Re B. fi trovi alla ſua caſa nella ſuppoſta ultima Poſizione del Nero , abbia

fi chiunque il tratto , il N. vincerà ; perchè fe il tratto è del B., il N. può acqui

ftarlo col movere opportunamente la Pedona un paſſo , o due , come fa è veduto in ad

dietro: e ſe il tratto è di eſlo Nero , egli avverta d'occupare col Re , ſubito che po

trà , una qualunque fefta caſa , e poſcia di ſpingere la Pedona alla 4., e so , che vin

cera per la Propoſizione 3 ,

Finalmente data queſta diverſa Poſizione de' Pezzi .

N. Re alla propria caſa .

Pedona del Re non anche moſſa .

B. Re ſolo alla propria caſa .

Qul ſe il tratto farà del B., égli farà ſicuramente il giuoco patto , poichè potrà opporſi

nella 4. caſa a fronte del Re N. in qualunque 3. caſa lo trovi , impedendo a lui lo avan

zarſi: ma fe il tratto ſarà del Nero,queſti vincerà per la ragione contraria;poichè

mettendoſi eſſo nel tratto 2. alla 3. fua , e paſſando quindi il B. ad una 3. cala , qua

lunque , effo N. potrà nel tratto 3. incontrarlo alla 4. nella medeſima fila , impedendo

gliil venire innanzi ; onde ſe il B. retrocederà , il N. dovrà ſeguitarlo a fronte nella

fefla fila ; e ſein vece il B. pafleràad una 3. caſalaterale allafiladel Re medeſimo,

il N.avanzando il Re alla 5. cafa nella fila oppoſta a quella dove ſia il Re contrario ,

potrà in ſeguito fpingere un paffo , o due laPedona ; regolandoſi nel reſto coi lumi

E per maggior intelligenza di tutto ciò ecco un eſempio .

1 N. Re alla 2. del fuo Alf.

B. Re alla 2. fua , o del ſuo Alfiere .

2 N. Re alla
3.

fua .

B. Re alla 3. ſua : . ovvero alla 3. della Donna , o dell ' Alf.

3 N. Realla 4. ſua .

B. Re alla 3. della Donna , o del pro

3 B. N. Re alla 4. della Don. , o dell ' Alf.

a fronte .

prio Alfiere , B. ſe torna alla 3. ſua , il N. ſe gli

4. N. Re alla 5. del ſuo Alf. , o pur della opponga col Re alla 4. ſua , che nel

Don. dalla parte oppoſta al Re con feguente colpo paſſerà alla s. della

trario .

Don . , o dell' Alf. dalla parte op

B. ſe va alla_2. ſua , il N. gli va a
poſta :

fronte col Re alla 5. fua ,poi ſpin
E ſe retrocede ad una qualunque 2.

ge la Ped. della Donna un paſſo : caſa , il N. ſe gli metta incontro

E ſe avanza alla 4. nella fila dov'è, indi avanzi un paſſo la Pe.

il N. ſpinge la Ped. due caſe , dan dona; regolandoſi nel rimanente coi

do ſcacco & c .
lumi tante volte ſuggeriti.

.

avuti .

1 . 2.

1

*

alla 5.9

.

Mmm

Propo
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Propoſiziove terza .

Giunta che ſia la Ped..alla quinta caſa , avendo il ſuo Re alla 6. o della

fila dov'è la Ped . , o in una delle due file contigue alla Ped . fteffa ,

eſſa diverrà fempre Donna , fia di chiunque il tratto .

Queſta Propoſizione non ha di biſognod' eſſere ulteriormente dimoſtrata , eſſendoſi abba

ftanza veduto nelle dimoſtrazioni dell'antecedente Propoſizione , che ſemprecchèil N.

ſia ſtato col Re alla 6. lua , o della Don. , o dell' Alt. colla Ped. di effo Re alla 5

foſſe di chiunque il tratto , eſſa ha potuto avanzarſi , e farli Donna .

Sopra di che relta ſolo da replicare per maggiore chiarezza .

Se ilRe B. ſi trovi alla caſa del ſuo Alf., o pur della Donga , ed il Re N. gli

ftia a fronte nella 6. del luo Alf ., o pur della Donna , ſtando a queſti a giuocare , de

ve ſpingere la Ped. alla 6., giacchè nel paſſare alla 7: non darà ſcacco giuſta la rego

la ; dove andando il B. alla propria cala per ſuo migliore, deve ſpingerla di nuovo

alla 7., perocchè il B. non potendo più ritornare doy era , farà forzato paſſare alla

2. caſa dove potrà , e laſcierà campo al Re N. d'occupare la 7. caſa della fila in cui

ſi trova , che ſarà dalla parte oppofta al Re contrario , mandando in ſeguito all' ot

tava la Tua Pedona . E ſtando a giuocare al B., ſe queſti per lo migliore paſſerà al

la propria caſa , allora effo N. ſi guardi dallo ſpingere alla 6. la Pedona, non oftante

che avanzandoſi alla 7. dia ſcacco;ma in vece vada col Re alla 6. ſua á fronte dell'

altro Re ; e quindi giuocandolo nel colpo ſeguente alla 7. della Donna , o dell'Alf.,

cioè dalla parte oppofta a quella dove ſarà andato il Re contrario , potrà poi ſpin

gere di ſeguito la Pedona , e farla Donna .

Se li due Re fi foſſero a fronte nella ſteſſa loro fila , cioè ſe il B. foſſe alla ſua

caſa , ed il N. alla 6. ſua ; e che il tratto foſſe del N., queſti deve giuocare il Re

alla 6. del ſuo Alf. , o della Donna , poi ſpingere la Ped. fino alla 7., purchè non

dia ſcacco , o pure può avanzare il Re alla 7.come ſi è detto , ſecondo il giuoco fat

to dal Bianco. E ſe il tratto foſſe del B., il N. nel riſpondere deve ſubito occupa

re col Re la 7. cala della parte oppoſta al Re contrario , poi ſpingere di ſeguito la

Pedona fino all ' otrava .

E fe per fine il Re B. ſi trovi alla propria caſa , ed il N. lia col Re alla 6. dell'

Alf., o della Donna , eſſendo il tratto del N. dovrà metterſi nella 6. fua a fronte

dell'altro , indi occupare la 7. caſa che potrà , per poter avanzare di ſeguito la Pedo

na : ed eflendo il tratto del B. , il N. nel riſpondere oſſervi la regola , che fi accennò

in fine della dimoſtrazione 3. della Propoſizione 2. pag. 450.; e però

i B. ſe va col Realla caſa del ſuo Alf., o pur ) . :: ovvero E ſe va alla 2.dove pud .

della Donna in faccia dell' altro ) N. può occupare col Re la 7. caſa che

N. [pinga di ſeguito la Pedona alla 7., pud , e poi ſpingere di ſeguito la Ped.

indi avanzi il Re alla
7.

dalla
parte

oppoſta al Re contrari
o &c. Dia ſc. di Ped. alla 6.

2 B. ſe torna alla propria caſa , il N. avan

zi la Ped. , alla 7., poi il Re.

Ma ſe va alla caſa del fuo Alf ., o del

Da queſta terza Propoſizione può dedurſi , la Don. dovunque pud , il N.non dia

che femprecchè il N. poſſa collocarſi alla
ſc. di Ped . alla 7., perchè il B. andan

6. caſa nella fila dov'è la ſua Ped . , an · do allapropria caſa , avrebbe patto;

corch' effa non fia alla 5. , come ſi è ſup ma pafli il Re alla 7. dalla parte op

pofto qui ſopra , ma ſia dovunque , egli pofta , poi ſpinga la Ped. & c.

la farà ſicuramente Don ., perchè potrà giuocarla opportunamente o per conſervarſi il

tratto favorevole ſe l'ha , o per acquiſtarfelo quando non l ' abbia .

Annota .

Ovvero
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Aonotazione .

f

Pud talvolta avvenire in fine di giuoco , che un Re che ſia ſolo , fi trovi da una parte

dello ſcacchiere in tale diſtanza da una Pedona nemica efiftente dall'altra parte, lic .

chè fia in dubbio s' egli inſeguendola poſla raggiugaerla , o andarle innanzi a fin d'

impedire , ch'ella s'inoltri impunemente all otrava caſa ; perçid non farà fuor di pro

polito ,prima di chiudere queſto articolo , l' aggiugnere qui una regola per vedere in

un'occhiata , quando il Re bencbe lontano pola acampo libero arrivare una Pedona

nemica , la quale vada rettamente , ſenza oſtacolo alle ultime cale per cler Donna .

Eſſendo lo ſcacchiere compoſto di feflantaquattro caſe in tal maniera diſpoſte , che for.

mano un Quadrato perfetto , egli è indubitato , che poſſono in eſſo conſiderarli tanti

Quadrati minori quanti fi vogliano ,cominciando da qualunque cala poſta si nel mez

zo dello ſcacchiere, che nelle ſue eſtremità ,

Cio fuppofto dico , che data qualunque ſituazione della Pedona, ſe il Re contrario

srovi in caſa , che refti compreſa nel Quadrato , che pud formarli ſotto quella ſerie , fila

di cafe dor a la Pedona , cominciando dalla caſa dovela ſi trovi fino all' ultima in.

clufvamente, cui la medeſima aſpira di pervenire ( qual ſerie , o fila disale intenderemo,

che formi un lato del Quadrato ) egli la porrà raggiugnere prima çliela palli all'ultima

cafe , ſia il tratto di cbi ſi voglia ,

La ragione fiè , perch' eſſendo qualunque Quadrato nello ſcacchiere formato in ciaſcuno

de lați d' un egual numero di cale , tanto ſarà lontana dal ſuo termine la Pedona ,

quanto al più ſarà lontano dallo ſteſſo termine il Re contrario dovunque egli fiali ,

compreſo però come ſopra nello ſteſſo Quadrato . Ne punto rileva , che camminando

la Pedona rettamente , e che dovendola talora il Re contrario inſeguire obbliquamente

o per la diagonale , la quale in qualſivoglia. Quadrato è una linea molto maggiore

d' ognuno de lati , ne debba venire , ch egli non poíTa arrivarla ; imperocche nello

ſcacchiere la diagonale è beasi maggiore de' lati feparatamente preſi in quanto alla

dimenſione , ma non già in quanto al numero delle caſe che la compongono : in fat

ti tante cale e non più comprenderà la diagonale in qualunque Quadrato dello ſcac.

chiere , quante ne comprenderà ciaſcun de' lati del Quadrato medeſimo,

A mettere in chiaro , e a dimoſtrare praticamente il fin quì detto , baſti un eſempio.

N. abbia la Pedona del Rocco di Re alla 4.

B. abbia il Re alla s . della ſua Donna .

Qui è manifeſto , che il Re fi trova nel Quadrato , ch' è compreſo dalle ſeguentiquattro

cale come angoli, cioè ; dalla quarta caja del Rocco di Re N., dove la pedona :

dalla caſa del Rocco di Re B., ch'è la meta , cui dee giugnere la Pedona: dalla

quinta caſa della Donna bianca , dov'è il Re : e finalmente dalla caſa della Donna

del B.; e queſte due ultime caſe fono egualmente diſtaati da quella del Roc . di Re

B. , come dalla medeſima n'è diftante la caſa , dove trovaſi attualmente la Pedona .

Dunque non eſſendo il Re aella data ſituazione lontano dalla caſa del proprio Roc.

ch'è la meta della Pedona , nè più nè meno di quello ſiavi la Pedona ftella , è coſa

evidente che potrà raggiugnerla in tempo , abbiaſi chiunque il tratto, e quantunque

debba inſeguirla per la diagonale ; imperocchè dovendo la Pedona fár quattro pafli

per arrivare al ſuo termine, il Recontrario potrà raggiugaerla nel terzo, vale a dire

quando la medeſima ſarà giunta alla 7. cafa, talchè non potrà paſſare all'ottava ſenza

eſſere preſa dal Re nemico . Quindi li può dedurre, che ſe il Re ſia una ſola caſa fuo .

ri di eſſo Quadrato , purch' egli però abbia il vantaggio del tratto , l'arriverà : all'op.

pofto s' egli non avrà il vantaggio del tratto , o pure avendolo ſi troverà più d'una

caſa fuori del Quadrato , non ſarà a tempo a raggiugaerla .

Mmm 2
La ſud
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La ſuddetta Regola ammette una ſola limitazione ; ed è quando la Pedona qualunque si

trovi nella caſa di ſuapropria reſidenza ; mentre allora non baſta che il Re contrario

fia in quallivoglia caſa compreſa nel Quadrato , ma fa di più biſogno ch'egli abbia

il
tratto , nel caſo però ſolamente , ch ' egli ſi trovafle in alcuna di quelle cale , che

compongono i due lati d' eflo Quadrato , che ſono oppoſti all'angolo , o vogliamo di.

re alla caſa , cui come a ſuo termine deve pervenir la Pedona . V. gr. le. la Ped, del

Roc. di Re Nero foſſe alla propria caſa , ed il B. aveſſe il Re in alcuna caſa della

fila del Cav. di Don ., ovvero l'aveſſe in alcuna ſettima caſa de' proprj Pezzi com.

preſa nel Quadrato , che vieae a farſi; in queſto caſo il vantaggio del tratto gli è ae.

ceffario . La ragione di queſto è perchè potendo la Ped. non anche moſſa per privi

legio del primo tracto fare due pafli , verebbe ad acquiſtare tanto vantaggio ſopradel

Re, che s' egli non aveſſe il compenſo dell'anteriorità del tratto , non gli iarebbe

poſſibile di arrivarla .

Fuori di ciò la Regola ſuddetta è generale , e ſicura ; e con queſta li pud in un'oc.

chiata vedere, ſe il Re poſto in qualunque diſtanza da una Ped. nemica poſla, 0.00

giugaere a tempo d ' impedirle , onde non arrivi impunemente all' ultįma cala ; cioè

figurandoſi mentalmente il Quadrato , che formerebbeſi di quattro lati ugualia quello

della fila della Pedona , cominciando dalla caſa dov ' efla ſi trovi fino all'ultima in:

cluſivamente , cui aſpira di giugnere .

Avviaacora un ' altra Regola egualmente vera , e più ſemplice , per conoſcere fe il Re

poſſa raggiugnere una Pedona oemica lontana comuaque, prima che facciali Doana;

cioè, balla vedere ſe ambi freno equidißanti dalla caſa , cb' d meta della Pedona: nel qual

caſo la ' raggiugnerà in tempo , ſia il tratto di chiſivoglia : e non eflendo ambi da!

detto comune termine equidiftanti , cioè ſe il Re farà una caſa lola più lontano di

quello fiavi la Pedona, potrà aullameno arrivarla , purchè abbia in fupplemento il

vantaggio del tratto ; limitandofi tal regola ſolamente, quando la Pedona non folla

per anche mofla dalla propria caſa , dove fa dvopo , che il Re contrario o abbia il

tratto , o ſia diſtante una caſa meno dal termine cui tende la Pedona , pel privile,:

gio de' due pafli ch'ella può fare nel primo fuo moverſi,

0
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alla 3.3

ARTICOLO XIV.

Otto Finimenti di giuoco diviſi in altrettanti Paragrafi, con varie

Pedone per parte aceompagnate da i loro Re.

Paragrafo Primo .

Re , ¢ Ped. del Rocco non anche moſſa pattano contra il Re , s la

Pedona oppoſta del Rocco , e del Cavallo .

N. Re alla s . del fuo Alf.

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle quinte caſe .

Pongafi

B. Re alla caſa del ſuo Cav. , o dell'Alf. , o del Rocco . ·

Pedona del Rocco di Re alla propria caſa ,

la queſta poſizione di giuoco , ancorchè il tratto ſia del Nero , il B. fa il giuoco

forzatamente patto , purché abbia la rifleſſione , che quando il N. , dopo d'

aver previamente giuocato il Re alla 6. dell'Alf. , ſpingerà , la Pedona del

Cav. alla 6. , s' egli avrà il proprio Re alla caſa del Cav., potrà pattare il

giuoco in tre maniere : la prima andando col Re alla caſa del Rocco : la fe

conda . pigliando la Pedona contraria : la terza giuocando la Pedona del Rocco

ichè in ciaſcuno di queſti caſi il giuoco verrà a ridurſi al Partiro di Re

ſolo contra Re , e Pedona ; il che ſi è veduto nell' Articolo precedente . Ma

ſe il B. non avrà il proprio Re alla caſa del Cav. , ma bensì a quella dell’

Alf., o del Rocco allorchè il N. ſpingerà alla 6. la Ped. del Cavallo , in queſto

caſo ello B. li guardi dal prendere la Pedona , poichè ripigliando il N. con

quella del Rocco , avrebbe il tratto opportuno,per farla Donna, avanzandola

nel colpo ſeguente alla 7. del Cav.. Sicchè il B. in vece di prendere la Pedona

contraria , deve per ſuo migliore giuocare il Re alla caſa del Cavallo , e poi

tornare al cantone ; o pure devę ſpingere la Pedona del Rocco alla 3. , ſicuro

che farà il giuoco patto , per quanti sforzi poſſa far l ' Avverſario .

Annotazione .

Ma in queſt' altra poco difimile Poſizione de' Pezzi, che ſi vedrà qul avanti, ſe la Ped.

del Roc. di Re B. fia moſſa dalla propria caſa , il giuoco non può dirſi aſſolutamen

te patto , ma pud ſortir vario fine a vantaggio di chi avrà il tratto . La ragione,

perchè quando la detta Ped, di Rocco non fia moſſa dalla ſua caſa , il ſuoRe può

avere una ſicura ritirata al cantone , donde non può eſſerne cacciato dal Re nemico

il quale non legli pud accoftare , andando alla 7. del fuo Alf ., o alla caſa dell' Alf.

contrario , perchè il giuoco farebbe Stallo ; il che non avverà ſe la Ped, fia moſſa

anche ſolamente d' un paffo .

Dico pertanto che in tale ipoteſi , se la Pedona del Roc, fre molta dalla propria ca

So , il contrario avenda il tratto vincerd forzatamente ; e non avendolo, il giuoco fara

forzatamente parro ; il che ſi dimoſtrerà per i ſeguenti tratti contra il ſentimento del

Carrera , il quale nộl Libro 2. Cap. 20. parlando dell' ultimo Pedone contra due Pedoni,

afferiſce patto un tal giuoco , liali di chiunque iltratto .

Ponganſi dunque li due Re , e le riſpettive Pedone nella maniera che propone
il

Carrera , cambiando ſolamente qui il colore per comodo , e chiarezza cos) .

N. Re

!
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N. Re alla 4. del ſuo Alfiere .

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle quarte .

B. Re alla 3. del ſuo Cavallo .

Pcdona del Rocco di Re alla 3 :

.
+

Il tratto ſuppongaſ per ora del Nero ,

1 N. Re alla s . ſua ,

1,

B. Ped. del Rocco alla 4o

2 N. non la pigli, ma ſpingă la Pedona delli Cav, alla s.

B. ſe va col 'Re alla' z. del Roc. , il N, palla il Re alla 6. dell' Alf., e poi del Cav.

Sę ya alla 2,del Cav.; il N. va alla s . dell' Alf., dove ritirandofiii B. alla 2.

del Rocco , il N. avanza il Re alla 6. dell' Alf., e poi del Cav.: e ritirandoli

alla 2. delſ Alf., il N. da ſcacco di Pedona alla 6. del Cav. , poi paſſa il Re alla

s. del Cav, medeſimo , guadagnando poſcia la Pedona .

E ſe va per migliore alla 2." dell’Alf.

3 N. qui il Carrera ſuggeriſce che il N. vada alla s. dell'Alf. a fronte dell' altro Re,

perchè il B. andra , dic' egli , in ſeguito alla 2. del Cav .; dovę ſe il N. avanzá

la Pedona, il B. entrando alla 3.del Rocco o guadagnerà la Pedona, o Card

Stallo : c ſe il N. ya in yece col Re alla 6.ſua , il B. le gli affaccerà alla 3. del

Cav ., e dovunque vada ; e farà patto .

Ma io dico , che il N. vada alla 6. della Donna ; e vincerà per li ſeguenti tratti,

B. non potendo metterſi in faccia dell'altro Re alla 3. dell' Alf., ſe va col Re

alla propria caſa , il N. ya alla 6. fua , poi alla 6. dell' Alf. , del Cav.,

guadagnerà la Pedona ,

Se va alla 2. , o alla 3. del Cav., il N , gli ya a fronte alla 7. , 0 alla 6. fua,

per quindi paſſare alla s : dell' Aíf., e poſcia o Ipingere la Ped. alla 6. , o avan.

zare il Re alla 6. dell Alf., come potrà , per guadagoar la Pedona.

Reſta dunque, che il B. vada col Realla caſa del fuo Alf. .......

* N. Rę alla 6. lua .

B. Re alla 2. del Cav,
• O pure alla caſa del Cavallo.

S N. Re alla s . dell' Alf. o alla 7. ſua ,
SN , Rę alla 6. dell'All

B. ſe va alla 2, del Roc. , B, Re alla 3. del Cav, B, Re alla 2. del Roc.

il N.va col Re alla 6. 6 N, Re alla caſa dell' Alf, per migliore.

dell' Alf. , e del Cav.: contrario ,
6 N , Ped. delCav, alla 6 .

e ſe va alla 2. dell' B. ſe va alla 4.dell'Alf., dà ſc

Alf. , il N, dà ſc , di il N. lo ſeguita alla 7., B. fę va alla 3.delRoc.,

Ped. alla 6, del Cav. , poi ſpinge la Ped.'di o alla caſa del Cav.,

poi paſſa il Re alla Cav, fino all' ottava . il N. avanza la ftelsa

5. del Cav. ſopra la E ſe va alla 7.del Roc., Ped. alla 7. ,indi pał.

Pedona . il N , ya col Re alla fando il Re alla caſa

7. dell' Alf. , poi paſ. dell! All contrario,

ſa alla 6. del Cav. , la farà Don,

guadagnando poſcia la E ſe va al cantone
il

Pedona .
N , va col Re alla s.

del Cavallo ſopra la

Ped. contraria , ela

guadagnera .

A
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2.

.

3.

+ .. , o pure giuoca il Re alla 2. del Roc . ovvero lo giuoca alla 2. del Cav. ... ;=

2 N. Re alla 6. dell' Alfiere . 2 N. Ped, del Roc. alla s .

B. ſe ſpinge la Ped. alla 4. , il B. ſe va col Re alla 2. delRoc., o alla caſa dell'

N. non la prenda , perchè il Alf., il N. avanza il Re alla 6.dell'Alfiere,

B. ftando nella fila del Roc ., e del Cav.

avrebbe il giuoco patto ; co Se va alla caſa del Cav., o al cantone , il

me li diſſe nel principio dellº: N.avanza il Re alla 6. , e 7.dell'Alf., indi lo .

Articolo XIII.; ma avanzi la
paſſa alla 6. del Cav, ſopra la Ped .

Pedona del Cav. alla s . , in Onde va alla 2. dell' Alfiere .

di pafli il Re alla 6. del Ca. 3 N. Re alla s . dell' Alf.a fronte dell'altro .

vallo .
B. torna alla 2. del Cav. per migliore.

E ſe va col Re alla caſa del 4.N. Re alla 6. fua .

Roc., o del Cav., il N. ya B. Re alla caſa del Cav ., o pure al cantone

col ſuo alla 6. del Cav. ſopra per migliore .

la Pedona contraria , e laguar 5 N. Re alla 6. dell' Alfiere .

dagnerà . B. Re alla 2. del Roc.

6 N. Re alla 7. dell' Alf. , poi alla 6. del Cav .,

guadagnando la Pedona .

b

o pure B. vada col Re alla caſa del Cav.

4 N. Re alla 6. ſua .

B. ſe va alla 2. del Cav., il N. pafla il Re alla s . dell'Alf.; doveandando il B. alla

2. dell' Alf. a fronte dell'altro , il N. dà (c. di Ped. alla 6. poi va col Re alla 5

del Cav . ſopra la Ped. contraria:e andando in vece alla 2. del Roc . , il N. va

col Re alla 6.dell' Alfiere , indi alla 6. del Cav, lopra la Ped.

E ſe va alla 2.del Roc., il N. va alla 6., o alla 7. dell'Alf., indi paffa alla 6. del Cav.

ſopra la Ped.

Onde va al cantone per migliore .

s N. Re alla 7. dell' Alfiere .

B. Re alla 2. del Roc.

6 N. Ped. del Cav , dà ſc. alla 6 .

B. Re torna al cantone
. pure va alla 3. del Rocco .

7 N. Ped . alla 7. del Cav. dà ſc. 7 N. Ped. fi avanza alla 7. del Cav.

B. Re alla 2. del Rocco .
B. torna alla 2. del Roc. per forza .

8 N. Ped. fi fa Don. , dando ſc.; mattan 8 N. Ped. fi fa Donna dando ſc., come

dolo nel colpo ſeguente colla me
qui contro .

defima alla caſa del Roc. di Re con

trario , o alla 6. , o 7. del Cav.

.

)

1
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... o purè B. giuoca il Re alla 2. dell' Alf.

2 N. non avanzi la Ped. del Roc.'alla 5. , perchè il B. andrebbe col Re alla 2. ſua a

fronte dell'altro , e così lo ſeguiterebbe alla ĉ. dell' Alfere , fe il N. tornable al

la so dell' Alfiere: ma ſe in vece paſſaſſe alla 5. della Donna , il B. andrebbe

col Re alla 3. del ſuo Alf . , indi alla 4. del Cav.; e benchè non gli riuſciſſes

di guadagnare la Ped. del Cav ., perchè il N.giugnerebbe in tempo di Toftener

la , tuttavia retrocedendo alla 3. dell' Alf., edalla 3. lua , e quivi mantenen

doſi ſempre , non laſcierebbe campo al N. ' avanzarli col Re , nemmeno d' al

lontanarſi dalle ſue Pedone, per timore che eſſo B. entrando nella 4. del Cav.,

le guadagnaffe ; onde farebbe il giuoco patto .

Nemmeno fpinga alla s . la Ped. del Cav ., perchè il B. la piglierebbe colla ſua

di Roc.; dove ripigliandola , o nò il N. , il giuoco ſarebbe patto,

Ma vada col Re alla s. dell' Alf. a fronte dell'altro Re .

B. Re alla 2. del Cav.
+

3 N. Re alla 6. ſua .

: B. Ro alla 3. del Cav. , .
o pure Ped. del Rocco alla 4 .

4 N. Re alla 7. fua .
4 N. Ped. del Cav. alla 5.

B. Ped. del Roc. alla 4 . ovvero Re alla 2. del Cav . B. Re alla 3. del Cav.

S N. Ped, del Cav, alla s . 5 N. Ped. del Rocco alla 5. 5 N, Re alla s. ſua .

B. Re alla 2. del Cav. B. Re alla caſa del Cav. B. ſe va alla 2. del Cavi. 4

6 N. Re alla 6. ſua . 6 N. Re alla 6. dell'Alf.
B. meni il Re alla 5.d"

B. Re alla 3. del Cav, B. Re alla 2. del Roc.

7 N. Re alla s . fua . 7 N. Re alla 7, dell' Alf.

B. ſe va col Re alla 2. dell' B. Re al cantone .

Alf., il N. vada col 8 N. Re alla 6. del Cav .,

Re alla 6. della Don., guadagnandola Pedona . 6 N. Realla 6, dellaDonna.

come fi difle al trat B. Re alla 3. del Cav.

to 3. della Diramaz
io 7 N. Realla 6. fua a fronte .

ne 1 . B. Re alla 2. del Cav.

E ſe torna alla 2. del 8 N. Re alla s.dell'All., come

Cav.
: al tratto 8. della colon

8 N. Re alla 5. dell'A
lf

. na a qui controſ
critta.

B. ſe va alla 2. del Roc., il N.'av
anzi

il Re alla 6. dell'A
lfiere

;poi alla 6. del Cav.

Eſe va alla 2.dell'All.,ilN.diaic. diPed .alla 6. delCav.,poi pafli il Re

alla 5. del Cav . , come altre volte fi è indicato .

Alf.; regolando
li

col

tratto 8. della colon

na a quì controſcri
tta.

E ſeva alla 2. dell' Alf.
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=

b

ovvero B. ſpinge la Ped. alla 4. del Rocco.

3 N. non la prenda ; perchè il B. ritirando il Re alla fila del Rocco , ed al cantone

avrebbe il giuoco patto , giuſta quello che ſi è detto nel principio dell' Artico

lo XIII.

Ma fpinga la Ped. del Cav . alla 5 .

B. Re alla 2. del Cav. per impedire l'acceſſo del Re contrario alla 6. del Cav.

4 N. non avanzi la Pedona del Cav. alla 6. , perchè il B. entrando col Re alla 3. del

Roc., o guadagnerebbe la Pedona, o ſarebbe Stallo : nemmen giuochi il Re alla

6. fuà , perchè il B. ſe gli metterebbe a fronte alla 3. del Cavallo ,

Ma in vece ritiri il Re alla 5. ſua .

B. ſe giuoca il Re alla 2. dell' Alf., il N. pafli il Re alla 6. della Donna ; ė ,

nel rimanente fi regoli coi tratti che furono indicati nella prima diramazione al

tratto 3. , 4 .

E ſe va alla 3. del Cav.

5 N. Re alla 6. ſua in faccia dell' altro ,

B. Re alla 2. del Cav. per migliore .

6 N. Re, alla 5. dell' Alf.; e nel reſto li regoli come ſi è ſuggerito al tratto 8. delle

colonna a qui controſcritta .

Dagli eſpoſti tratti reſta adevidenza dimoſtrata la vincita forzata del Nero avente il

tratto contra l' aſſerzione del Carrera ,

.

Na Rima
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Rimane a dimoſtrarſi, che ſe il B. abbia il vantaggio del tratto nella ſeſſa compoſizione

delle Pedone , il giuoco ſia forzatamente patto ; il che può provarli così

1 B. Re alla 3. del ſuo Alf. a fronte dell' altro Re .

N. ſe avanzaſſe la Ped. alla s. del Cav.dando ſc ., il B. la prenderà colla ſua

dando ſc.; indi ritirando il Re alla 3. del Cav. , é regolandoſi coll'Articolo XIII.

Propoſizione prima , farà patto .

E ſe giuoca la Ped. del Roc. alla s. . . . o pure ſe ritira ilRealla 3.fua, o dell'Alf.(**)

2 B. Re alla 3. ſua . 2 B. avverta di retrocedere anch'eſſo col Re

N. Re alla 4.ſua a fronte dell'altro . (*) per ſuo migliore nella ſteſſa fila dos

3 B. torni per migliore col Re alla 3. d ' All. ve ſia il Re contrario v. gr. ſe il N.

N. ſeva nella fila della Don . col Re, ſia alla 3. dell' Alf. . .

il B. entrando in mezzo alle due
Egli retroceda alla 2. del ſuo Alf.

Pedone col paſſare il Re alla 4. del N.Re alla 2. dell ' Alf.

Cav., la guadagnerà ; ed il N. per 3 B. retrocede col Re alla caſa del fuo Alf.

non perdere il giuoco , farà forzato N. va alla caſa del ſuo Alf,

a ritirarſi alla caſa del ſuo Rocco , 4. B. non potendo dare indietro col Re ,

e contentarſi del patto . lo torni alla 2. dell' Alf.

Se lo ritorna alla 4. del fuo Alf., N. Re alla 2. ſua .

parimente il giuoco ſarà patto , per 5 B. Re alla 3. ſua .

chè il B. tornerà col Re alla 3. ſua & c . N. Re torna alla 3. dell' Alf.

E ſe in vece retrocede col Re alla 6 B. Re alla 2. dell ' Alf., tenendo queſta

3. fua , o dell' Alfiere .
regola di ftar ſempre col Re nella

4 B, Re va alla 4. del Cav. fra le due Ped. ftefla fila dove ſia l' altro Re in

N. Re alla 3. del Cav. , o dell'Alfiere. diſtanza di tre , o pure di cinque

s B. torna alla z. dell ' Alf. cafe medie tra l' uno e l'altro .

N. Re alla 4. dell ' Alf. a fronte . N. ſe va alla 4. dell'Alf. , il B. lo in

6 B, Re alla 3. fua , come al tratto 2. , e contra giuocando il Re alla 3. d' All

così feguitando farà patto . E ſe va alla 2 , 3. ,04. ſua , il B.pafli

il Re alla prima, 2., o alla 3. ſua caſa,

( * ) Che ſe il N. Spinga in vece la Peda per affacciarſi opportunamente, in

alla 5. del Cav., il B. la piglierdcolla
maniera che eſſendo entrambi in u.

Jua , dando ſcacco ; poi palerd col Re al na medeſima fila , vi fia ſempre un

cantone , per andar breve , che non gli numero impari di caſe tra l' uno e

potrà esſere impedito .
l ' altro Re .

ܝ

( ** ) Che ſe il N. palli il Re alla 4 : ſua , e della Donna, il B. lo ſeguiti affacciandoſi alla

3. ſua, e della Donna ;dove ſe ilN. ſpingerà la Ped . del Cav. alla so, il B. la prends

colla ſua, perchè o ripigliandola il N., o pure avanzando la Ped. alla s. del Roco, il B.

laraggiugnerd prima che ella arrivi air ortava caſa per farſi Donna ; maſe in vece il

N. inoltrerà il Re alla 4. dell' Alfo di Don. , il B. avanzi il Re alla 4. fua , che guada.

gnerd la Pedona .
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E ſe il N. fia col Re alla 3. ſua.

2 B. benchè poſſa andare col Re alla 4. lua affacciandofi al Re contrario , pure per mag

gior ſicurezza pud retrocedere alla 2. fua , conforme s'è fuggerito qui contro ;

poichè dovunque s' avanzi il Re N. , il B. può andargli a fronte col ſuo nella

ſteſſa fila una ſola caſa diftante , che così avrà il giuoco patto ,

N. che le paſſi in ſeguito il Re alla 3. della Donna .

3 B. Re alla 2. della Don.

N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

4 B. paſſi pur anche , ſe vuole , il Re alla 2. dell' Alf. di Don .: perchè ſebbene il N.

ſpiaga la Pedona del Cav. alla s . , ed il B. la pigli colla ſua, e quindi il N.

avanzi alla s, la Ped . del Rocco, nondimeno entrambe ſi faranno Donne , ed il

giuoco verrà patto per uguaglianza di forze . E ſe il N. in vece di ſpingere , co

me fi è fuppofto , la Ped . del Rocco alla 5. , ripiglierà con eſfa la Ped. contraria ,

il B. potrà raggiugnerla col ſuo Re prima ch' eſſa arrivi all' ottava caſa , per la

regola poſta in fine deļl'Articolo XIII. , e la guadagaerà .

N. Ře alla 3. del Cav . di Donna .....0 pure torna indietro comunque per migliore.

s B , non ſeguiti l'Avverſario col Re nella s B. tenendo il metodo ſopraccennato fa

fila del Cav . per non iſcoſtarſi trop rà il giuoco patto .

po dalle Pedone ; perchè in tal ca

lo , ſpingendo il N. la Pedona del Cav. alla s. , non militerebbe qui la ragione

addotta di ſopra , poichè pigliandola il B. colla ſua , il N. Non dovrebbe avan

zare quella del Rocco alla s. , ma pigliare con efla la Ped. contraria , che colla

medefima farebbe Donna, ſenza eſſere impedita dal B. , che non potrebbe rag

giugnerla in tempo ; ma vada col Re alla 3 , della Don., indi alla 4. del Re per

guadagnare le Ped. nemiche, e ſarà patto , retrocedendo il Re N. per fuo mi

gliore alla caſa del ſuo Rocco .

1 Non 2 Para
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Paragrafo ſecondo .

Re , e Pedona del Rocco non anche moſſa pattano contra il Re , e

le Pedone oppoſte del Rocco , e del Cavallo ,

N. Re alla 5. ſua .

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle quinte cafe.

Pongali B. Realla 2. ſua caſa.

Pedona del Rocco di Re non moffa .

IS

Anche in queſta ſituazione de i Re, benchè diverſa dalla prima Pofizione veduta nel Par

ragrafo antecedente, il giuoco è patto , fiali di chiuaque il tratto ; imperocchè

Se il tratto ſia del Bianco , egli ricoverandoſi al cantone patterà forzatamente :

E ſe il tratto ſia del Nero , il B, patta cosi

1 N. Te giuoca la Pedona del Rocco alla 6., il B. vada col Re al cantone, e farà ficus

ro del patto : e ſe giuoca la Pedona del Cav. alla 6.

B. aon la pigli , perchè ripigliando il N. colla Pedona del Rocco avrebbe il trate

to occorrevole per farla Don. nel modo ſeguente

1 N. Ped . del Rocco prende la Pedona ,

B. Re alla caja del fuo Alf. ..... ovvero Re alla propria caſa .

2 N. Re alla 6. delſ Alf. 2 N. non inoltri la Pedona, perchè il B.an

B. Re alla caſa del Cave dando col Re alla 2. dell Alf :, la

3 N. Pedona alla 7. del Cav . guadagnerebbe.

B. Re alla 2. del Rocco , Nemmeno giuocbi il Re alla 6. dell

4 N. Re alla 7. dell Alf. Alf., percbe perderebbe il tratto opo

B. Re alla 3. del Rocco , portuno ; poichè andando il B.Com

5 N. Pedona ſi fa Donna. Re alla caſa dell Alfo, avrebbe il

Ma in vece Spinga la Ped. del Rocco giuoco patro per l' Articolo XIII,

alla 3. (*) Ma giuochi il Re alla 6. Jua a fronte

2 N. Re alla 5. dell' Alfiere . dell'altro, indi alla 6. dell' Alfopoi

B. Re alla caſa dell' Alf,
Ipinga la Pedona,

3 N. Re alla 6. dell' Alf,

B. Re alla caſa del Cav.

4 N. le va col Re alla 7. fua, il B. paſſa il Re alla 2. di Cav,, affacciandoli ſempre

al Re contrario .

E ſe giuoca la Pedona del Cav. alla 7.

B. Re alla 2. del Rocco , avendo il giuoco patto ,

Perchè ſe il N. giuoca il Re alla 7.del ſuo Alfiere , il giuoco è Stallo :Se lo al

lontana , perde la Pedona ; e ſe ſpinge la Pedona all ' octava , il B. la prende;

contuttochè il N. vada a guadagnare la Pedona contraria , il B. ritirandoſi al

cantone , avrà aullameno il giuoco patto ,

Da

( * ) Oppure ſe nel primo ſuo tratto il B. in vece di avanzare la Pedona alla 3.

del Rocco , vada'alla caſa dell Alf. col Re, il giuoco ſarà ſempre mai parto ; percbe je

il N. prendala Pedona del Rocco colla ſua del Cavallo, il B. paſſando il Re alla 2. ca

Ja del Cavallo , o ripiglierà la fella Pedona, ofi ritirerà al cantone : & le anziche

dere la Pedona del Rocco , il N. avanzi il Re alla 6. dell' Alf.a fronte dell'altro, il B.pur

ebefe guardidal prenderla Ped. ma o ritirandoſi col Re alla caſa delCav. ,o pure jpin

gendo la Pedona del Rocco alla 3. , avrà il giuoco patro .

Parto
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2.

Patto parimente ſarebbe ſtato ancorchè il N. nel primo tratto aveſſe giuocato diver

ſamente . Verbigrazia cos) .

I N. Re alla s. della Donna .

B. non vada col Re nella fila delle Don. , perchè fi ſcoſterebbe troppo , ficchè il

N. farebbe Don, una Pedona, cioè ſpingendo alla 6. quella del Cav.; dove ſe

il B. la prendelle , il N. ſenza ripigliarla avanzerebbe di ſeguito la Ped. di Roc.

all' ottava: e ſe accoſtaſſe in vece il Re tornandolo alla 2. ſua , il N. pigliereb

be la Ped. del Rocco , e nel ſeguente colpo la farebbe Donna .

Ma vada col Re alla caſa dell' Alfiere .

2 N. Re alla 6. ſua .

1 .

B. Re alla caſa del Cavallo o pure alla 2. del Cav .

3 N. Re alla 6. dell' Alf. 3 N. Re alla 7. ſua a fronte dell' altro .

B. Re al cantone .
B. può ſpingere la Ped. un paſſo , e

4 N, ſe ſpinge la Ped. del Cav, alla 6., poi andare col Re al cantone .

il B. non la prenda , perchè ripi E può ancora andare col Re di ſe

gliando il N. colla Pedona del Roc. guito al cantone ; avvertendo che

avrebbe il tratto favorevole per far trovandofi egli al cantone , ed il N.

la Donna ; ma avanzi la Ped. del alla 6. dell ' Alf., ſe il N. avanzi

Rocco alla 3 .
la Ped. del Cav. alla 6. , non 12

E ſe va col Ře alla 7. dell' Alf. prenda , ma ſpinga la Ped. del Roc.

B. Pedona del Rocco alla 3 .
alla 3. , o pure vada col Re alla

s N. ſe piglia la Ped ., il giuoco verrà caſa del Cav. , ed avrà il giuoco

patto , andando ií B. alla 2. del
patto .

Rocco , e quindi o guadagnando le

due Pedone, o pur tornando alla

caſa del Rocco .

Se avanza la Ped. del Cav. alla 6. ,

è Stallo .

E ſe va col Re alla 6. del Cav. , il

B. pigliando la Ped. del Cav .,' fa

patto .

Da queſti due Paragrafi può ricavarſi , che rimanendo il Re in fine di giuoco accom .

pagaato dalla ſola Pedona del Rocco non anche moſſa e egli per ſuo migliore deve

aftenerſi dal rimoverla dalla ſua caſa , quando abbia da ſoffrire l'incontro delle

due Pedone contrarie del Rocco, e del Cav. unito al loro Re , perchè il giuoco può

effere pacto per la ragione che li diſſe nell' Anagtazione fatta al Paragrafo primo .

Avvertimento .

Queſta regola però di non movere la Ped. del Rocco dalla ſua caſa non è tanto genera

le , e ficura , ſicchè il giuoco fia ſempre patto in qualunque ſituazione ſi trovino le

due Pedone contrarie ; imperocchè ſe queſte non ſiano per anche moſſe dalle riſpetti

ve loro manſioni, il loro Re può vincere forzatamente ſe ſi regolerà con cautela , oc

cupando egli la caſa immediatamente anteriore alla Pedona acmica ch'è ſola , ſpin

gendo
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gendo poſcia opportunamente le fue Pedone per acquiftare il tratto favorevole, che

à lui manchi , o per conſeryarſelo , come ſi vedrà dai tratti che ſeguono,

ſa in eſempio

N. Re alla 2. del fuo Alfiere .

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle loro caſe .

B. Re alla 4. del ſuo Alf.

Pedona del Rocco di Re non anche moffa .

Il tratto fia del Bianco .

1 B. Re alla 5. del fuo Alf. a fronte dell' altro Re .

N. Ped. del Rocco un paſſo per acquiſtare il tratto che gli manca a poter avanza

re il Re .

– B. retrocede col Re alla 4. dell' Alfiere .

N. lo ſeguita a fronte col ſuo alla 3. dell'Alf,

3 B. Re alla 4. del Cav.

N. Re alla 3. del Cav. a fronte ,

4 B. Re alla 4. del Rocco .

N. Pęd. del Rocco un altro paſſo alla 4 .

1 .

s B. Re alla 3, del Rocco
, 0 pure alla 3 , del Cavallo ,

N. Re alla 4. del Cav,
N, Re alla 4. del Cav,

6 B. Re alla 3. del Cav. 6 B. Re alla 3, del Rocco .

N. Ped . del Roc. alla s. da ſcacco ,
N. Ped. del Rocco alla s.

7 B. torna col Re alla 3. del Rocco . 7 B. Re alla 2. del Cav.

N. Re alla 4. del Rocco ,
N. Re alla 5. del Cav., come qul

8 B. Re alla 2. del Cav.
contro al tratto 8 .

N. Re alla s. del Cav. a fronte,

9 B. ſe ſpinge la Ped . del Rocco dando fçacco , il B. va col Re alla s. dell' Alf., indi

giuocaun paſſo ſolo la Pedona del Cav. per acquiſtare il tratto buono che gli

manca , poi va col Re alla 6, ſua &c .

Onde per migliore ritira il Re dovunque pud .

N. Re alla 6. del Roc., occupando la cafa immediatamente anteriore alla Pedona

contraria .

b

10 B. Re alla caſa del Cav.. o pure alla caſa del Rocco ,

N. Ped. del Cav, ua paſſo ſolo ,
N, fpinga la Ped. del Cav. due paffi

11 B. Re al cantone ,
per avere il tratto favorevole allor.

N. Ped. del Cav. alla 4 . chè giugnerà alla 6. , altrimenti ſe

12 B. Re alla caſa del Cay. la ſpingeſſe un pallo folo , comequl

N. Pedona alla s . contro , giungendo ella alla 6, tro

13 B. torna al cantone ,
verebbe il Re contrario alla cafe

N. Ped. alla 6. del Cav., il quale o ritirandoſi al

14 B. ſe va col Re alla caſa del Cav ., il
cantone, o pigliando la fteſla Ped.

N. avanza la Ped. alla 7 .; dove il colla ſua , patterebbe ,

B. non potendo più ricoverarſi al

cantone, è forzato d'uſcire alla 2. dell' Alf. ; onde il N. piglierà la Ped. col

Re , facendo in ſeguito Doana la ſua Pedona ,

E ſé in vecé il B. pr. la Ped . del Cav. colla lua , il N. la ripiglia non già col

Re , perchè reſtandogli la Ped. nella fila del Roc. non potrebbe vincere , me

bensì la ripiglia colla Ped. del Roc., avendo il tratto occorrevole per farla Don .,

collo ſpingerla ſubito alla 7. del Cav.

Paragrafo
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Paragrafo terzo .

Re , e Pedona del Cav. non moffa pattano contra il Re , e le Pedone

oppoſte del Rocco , e del Cavallo .

N. Re alla s . ſua .

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle quinte .

B. Re alla 2. ſua .

Pedona del Cav. di Re non anche moſſa .

1 . 2.

In queſta Poſizione di giuoco, ancorchè il tratto ſia del Nero , il B. patta forzatamen

te ; imperocchè ſe il N. avanza alla 6. la Ped. del Rocco , il B. la prende ; dove ri

pigliandola il N. con quella del Cav. , il B. verrà in tempo al cantone :ma ſe il N.

in vece di ripigliarla , avanzi la Pedona del Cav. alla 6., il B. anch'eſſo avanzerà

la ſua alla 4. , ed alla 5. del Rocco , ed il giuoco verrà patto per uguaglianza di

forze, non potendo il N. guadagnar la Pedona contraria , ſenza perder la lua .

Che fe'il N. giuocherà diverſamente , cioè

i N.ſe giuocherà la Ped,delCav. alla 6. ... ovvero il Re alla 5. dell'Alf.dell'Alf....

B. Ře alla caſa dell'Alf. B. Re alla 2. dell' Alfiere a fronte .

2 N. Re alla s. dell'Alfiere ( *) 2 N. Ped , del Cav, alla 6. dà ſcacco .

B. Re alla caſa del Cav . B. Re alla caſa dell' Alf.

3 N. Re alla s. del Cav. 3 N. Re alla 6. lua .

B. Re al cantone .
B.non yada col Re alla propria caſa a fronte

4 N. Ped. del Roc. alla 6. dell'altro , perchè il N.avanzando la Ped .

B. non la prenda , perchè il N. del Roc. , farebbe Donna una Pedona :

farebbe Donna Paltra Pedona Ma lo ritiri alla caſa del Cav.

in quattro colpi, pigliando la 4 N. Re alla 7. fua .

Ped. col Re , poi ſpingendo la B. Re al cantone .

Ped. del Cav. alla 7. &c. 5 N. ſe va col Re nella fila d'Alf. , è Stallo :

Ma giuochi il Re alla caſa del E ſe giuoca la Ped. del Rocco alla 6 .

Cav . B. non la prenda , perchè il N. giuocando il Re

s N. ſe avanza la Ped. del Roc. alla 7., alla 7.,o all'8 . dell'Alfiere , farebbe Don

dando ſc. , il B. ritirandoſi al na ľaltra Pedona
;

cantone , è Stallo :
Ma pafli il Re alla caſa del Cav.

Se pr. la Ped. del Cav., il B. 6 N.ſe piglia la Ped . , perde le ſue Pedone

ripigliandola col Re fa giuo Se avanza la Ped. del Roc, alla 7. dando ſc .;

co patto per l’ Artic. XIII. il B. ritirandoſi al cantone , è Stallo .

E ſe va col Re alla 5. dell'Alf., E ſe per migliore ritira il Re alla 6. ſua.

o del Roc. , allora il B. pren B. non ritorni al cantone , perchè il N. pal

derà la Ped. del Roc. colla Ped.; ſando col Re alla 7. dell'Alf.obblighereb

poi paſſerà il Re al cantone . belo a prendere la Ped. del Roc. colla Ped.;

ond'egli avrebbe modo di far Donna l'al

( * ) E ſe il N. andaſe in vece
tra Pedona .

col Re alla 6. jua , il B. Jo ritiri alla Ma piglj ora la Ped. del Rocco colla ſua

cafa del.Cav., comeal tratto 3. della del Cav ., indi l'avanzi alla 4. del Roc

diramazione 2. co , e farà patto .

fo

1
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1

.

3.

t .... Ovvero i N. Re alla 4. dell Alfiere .

B. può andare col Re alla caſa dell' Alf. per affacciarſi al Re contrario alla 2.,

si egli s' avanzi alla s.

E può anche andare alla 2. del detto Alfiere .

2 N. Re alla s. dell' Alf.

b

B. dà ſc. di Ped. alla 6. ) Perchè fe in vece ritira il Re alla caſa dell'Alf. ..... *

del Cav.per migliore. ) 3 N. entra col Re alla 6. del Cav ., e vinceràcome ſegue.

3.N.ſe piglia detta Pedona B. Re alla caſa del Cav,

colla ſua di Rocco , il 4 N. Ped. del Rocco alla 6.

B. ritirando il Real B. fe piglia la Ped., il N. ripigliandola col Re

la 2. del Cav . , gua fara ' in ſeguito Donna l' alira Ped.

dagaerà poi la mede Onde vada col Re al cantone ,

fima , e farà il giuo 5 N, non vada col Re alla 7. dell' Alf ., perchè il B.

co patto . andando col ſuo alla 2. del Rocco gl'impedireb

E ſe in vece ritira il
be di prendere la Ped. del Cav, con quella del

Re, il B. prende la Ped. Rocco, altrimenti ne verrebbe lo Stallo ; e gli

del Rocco , indi ve impedirebbe inſieme di ſpingere alla 6. la Pedo

col Re alla 2. del Cav ., na del Cav. dando ſcacco , perchè ilB. pigliereb

e patterà per l'Arti: be col Re la Ped. del Rocco , epoi quella del

colo XIII. Cav.; ed avendo il Re davanti alla ſua Pedona

la farebbe Donna , e vincerebbe .

Ma prenda la Pedona, dando ſcacco ,

B. Re alla caſa del Cav.

6 N. Re alla 6. dell'Alf. o alla 6. del Rocco .

B. Re alla 2. del Roc. B. Re alla 2. dell'Alf.

7 N. ſeva colRe alla 7. dell' 7 N.Realla 7.del Roc.,poi

Alf., fa Stallo ; c ſe da ſpinge la Ped., e fa

ſc. diPed.del Cav.al Donna .

la 6., il B. ritirandoſi a caſa del Cav. , guadagnerà la

Ped . prima , e farà patto .

Onde fa Donna la Ped ., dando ſcacco .

B. la prende per forza .

8 N.non ſpinga la Ped., ma pafli il Re alla 6. del Cav. a

fronte,e vincerà per la Prop. 3. dell ' Art. XIII.

1
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I

Annotazioni .

Prima. Se il N. in queſto Paragrafo terzo giuocaſſe nel primo ſuo tratto il Re alla 5. del

la Donna , avverta il B. di non ſeguitarlo giammai col ſuo nella fila della Donna,

perchè il N. farebbe Donna in quattro tratti, come fi è veduto : ma lo trattenga

nella prima, e ſeconda ſua caſa , o pur dell' Alf., che potrà farlo .

Seconda. Se il N.tanto in queſto , quanto nel precedente Paragrafo , in vece della Ped.

del Rocco aveſse quella dell' Alfiere alla s . , allora il B. non potrebbe pattare , ma

perderebbe.

Terza . Sarà ſempre meglio di non movere per neſsun conto dalla ſua caſa la Ped. del Cav.

quando abbia di avere l'incontro delle Pedone contrarie del Cav. , e del Rocco ,

per i vantaggi che può riportarne il ſuo Re nelle varie maniere o di farſi Stallo , ó

d'avere due manfioni ficure , donde non poſsa eſsere cacciato .

d

.. ovvero B. Je va col Re alla caſa del Cav . : . : 0 pure alla 2.fua, o alla propria caſa.

3 N. Re alla 6. del Cav.
3 N. Re alla 6. del Cay

B. Re al cantone per migliore.
B. Re alla caſa dell' Alf,

4 N. ſe ſpingeſse la Ped. del Roc. alla 6., 4 N. Re alla 7. del - Rocco .

il B. non la prenda , ma vada col B. Re alla 2. dell' Alf.

Re alla caſa del Cavallo . 5 N. Ped. del Cav. alla 6. dà ſcacco .

E ſe va col Re alla 7. dell' Alf. B. Re alla caſa dell’Alf ., o pure alla 3.

B. Re alla 2. del Rocco .
6 N. giuoca il Realla caſa pel Roc. con

S N. Ped . del Cave, alla 6. dà ſć. ( * ) trario , e nel ſeguente colpo piglia

B. ſe torna al cantone , il N. ſpin la Pedona , facendo poſcia Donna

gendo la Ped. del Rocco alla 6. P la ſua Ped. del Cav .

obbligherebbe a pigliarla colla Pe
ovvero

dona, aprendo la ftrada alla luz 6 N. avanza la Ped . del Rocco alla 6 .

del Cav ., che in due moffe fi farà B. ſe prende la Ped. del Roc. colla

Donna .
Pedona , il N. fa Donna ľaltra

E ſe va alla 3. del Rocco . Pedona .

6 N. Re alla caſa del Cav. contrario .
E ſe ritira il Re , il N. prende la Ped.

B. prende la Ped . del Rocco , o pure comunque , e vincerà .

va alla 4. del Cav.

7 N. pr. la Pedona col Re , indi fa Don

aa la ſua di Cav.

1

( * ) Può anche il N. ſpingere la Ped. del Rocco alla 6 .; perchè ſe il B. la prende,

il N. avanza di ſeguito la Ped. del Cav. dando fc. , e facendola Don. dard ſc. matro.

Se il B. va col Re al cantone , il N. prende la Pedo dandoſc ., poi lo matterd nel far

la Donna .

E ſe in vece il B. avanza la Pedo alla 3. , il N. ritirando il Re alla 6. dell Alf. In

guadagnerà , e con effa il giuoco.

Ooo
Paragrafo
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Paragrafo quarto .

Re e Pedona del Cav. non anche moſſa pattano contra il Re , e le Pedone

oppoſte del Rocco , e dell' Alfiere .1

Pongan

N. Rc alla s . ſua ,

Pedone del Rocco , e dell' Alf. di Re alle quinte ,

B. Re alla 2. ſua .

Pedona del Cav. di Re alla propria caſa .

Queſta giuoco è di ſua natura patto , ancorchè il tratto ſia del Nero , cost

1 N ,Re alla 4. dell' Alf.

B. Re alla
3.

dell ' Alf.

N. Re alla 4. del Cav.

B, retrocede col Re alla 2. dell' Alf,

3 N, Re alla s. del Cav,

1.

B. Re alla caſa del Cav , .

4 N. Re alla 6. del Cav,

B. Re al cantone .

s N. ſe retrocede col Re alla 5. del Cav., il B. avanza il Re alla 3- , ed alla 3. del Roc. & c.

E le giuoca il Re alla 7, dell'Alf.
*

B. Rę alla 2 , del Rocco per migliore ,

6 N, ſe avanza la Ped. alla 6 , del Rocco , il B. la prenda col Re , o pure avanzi due paf.

fi la Pedona ; E ſe va col Re alla caſa dell''Alf. contrario ,

B , pon torni col Re al cantone, perchè il N , ſpignerebbe alla 6. la Ped. del Rocco;

dove ſe il B. la pigliaſſe colla ſua Ped ., il N. avrebbe modo di far Donna la tua

Pedona : e ſe non la pigliafle , má in vece fp:gneſſe due caſe la Ped. del Cav., il

N. farebbe Donna la Ped . dell' Alf. prima del Bianco , e dando ſcacco dell'atto

di farla , lo matterebbe con ella alla 7. del Cav. di Re ,

Nemmeno yada col Rę alla 3. del Rocco , perchè perderebbe il giuoco cost

Ma per ſuo migliore non partendo il 7 N. Re alla caſa del Cav. contrario,

Re dalla 2, del Rocco , deve fpigne. B. ſe pr. la Ped , del Rocco , il N. pr.

re la Ped, due caſe : e ſebbene il N, la Pedona , e poi fa Donna ,

avanzerà la Ped. dell' Alf, alla 6. , e Se entra in mezzo alle due Pedone ,

la farà Donna prima del Bianco , il N. pr. la Ped ., e poi fa Donna

pure perchè non darà ſcacco nell'ata una delle ſue

to di farla Donna , il B. facendo Don. Se ſpigne un pallo la Ped . il N. la pr.

la ſua Ped, patterà il giuoco , non con una qualunque , avanzandolapo

oftante che il N. abbia un Pedon di ſcia alla 7 .

yantaggio , E ſe ſpigne la ped. due paſ , il N.

avanza la Ped. d' Alf , fino all' os.

tava dando ſo, nell' atto di farla Don

na , e vincerd .

1

.

+
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1

+

.

t .
ovvero B.'Re alla caſa dell' Alf. permigliore.

4 N. Re alla 6. del Cav.

B. s' affacci al Re contrario giuocan

do il Re alla caſa del ſuoCav.; il

che offervi di fare per fua maggior

... pureN.giuoca la Ped.del Roc. alla 6 . ſicurezza ; mantenendo ſempre il pro

B. non la prenda , perchè ripigliando prio Re in tal ſituazione da po

la il N. col Re, e quindi paſſando terlo collocare alla caſa del Cav.0

lo alla 6. del Cav. , e dell' Alf., fa gni volta che il Re contrario entri

rebbe Don. l'altra Pedona,giufta la nella 6. caſa del Cav. , ed il giuo

Propoſizione 3. dell' Art. Xili.. co riuſcirà ſempre patto ; poichè ſe

Ma torni col Ře alla caſa del Cav. il N. avanzerà la Ped . del Roc, alla

6 N. ſe pro la Ped. , il giuoco è Stallo .
6. , il B. la prenda , e ripigliandola

Se avanza la Ped . dell Alf. alla 6., il N., il B. paſſerà il Re alla 2. dell'

il B. la pr. colla fua , poi ritiran Alf. in faccia della Ped. contraria ,

doſi al cantone, fa patto . pattando per la Propofizione prima

E ſe ſpinge la Ped. del Roc. alla 7 . dell' Articolo XIII.

dando ſc., il B. vada al cantone ; Molto più poi ſe il N. avanzaſſe ja

dove ſe il N. andrà col Re alla 7. vece la Ped. dell' Alf alla 6., il B.

dell' Alf ., il B. prenda per miglio la piglierebbe colla ſua , poi ritire.

re la Ped . del Roc ., e per lo me rebbe il Re al cantone .

ao farà patto ; altrimenti le ſpin

gefſe la Ped. due caſe , tuttochè ſem

bri buon tratto , il Nero tornereb

be col Re alla 6. del Cav., indi

ſpingendo di ſeguito la Ped. d' Alf.,

la farebbe Don . prima di lui , mat

tandolo .

000 a Anna
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Annotazione prima .

Deve qui notarſi, che accomodando le poſizioni de' precedenti due Paragrafi ſecondo,

e terzo , nelle altre file de'Pezzi , il giuoco non è più patto : ma queſto in qualua

que fila, e con qualunque avanzamento di Pedone ſi adatti , ſempre riſulta lo fteflo.

N. abbia il , Re alla 4. del ſuo Alf.

e le Pedone della Donna , e del Cav. di Don. alle quarte .
ex. gr.

B. il Re alla 3. del ſuo Alf.

e la Pedona dell Alf. di Donna alla 3 .

I
2

componente

I N. Re alla 4. ſua .

B. Re alla 3. ſua .

2 N. Re alla 3.della Don. ( é ſe andalle alla 3. del Re, il B. vada col Re alla 3. del

la Donna . )

B. Re alla 4 , della Donna .

3 N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

B. retrocede col Re alla 3. della Donna , .

4 N. Re alla 4. dell' Alfiere di Donna .

B. Re alla 2. della Don . per migliore ,... o pure Re alla 2. dell ' Alf. di Donna

5 N. Re alla s. dell ' Alf. di Don.
5 N. Re alla 5. dell' Alf, di Don.

B. Re alla 2. dell' Alt., di Donna & c. B. Re alla 2. del Cav ., o della Don.

La qual regola d' incontrare il Re , co 6 N. Re alla 6. della Donna , o pur del

me ſi vede in queſt' ultimo tratto , e
Cav., cioè dalla parte oppoſta a quel

come ſi è avvertito qui adietro , è più
la dov'è il Re contrario .

ſicura ; onde variando , potrebbe eſſervi
B. Rę alla 3. nella fila dove fi trova.

pericolo di perdere, il che fi notera al 7 N. Re alla 7. del Cav. , o della Don.,

tratto 7. qui controſcritto al ſegno

dove puo ,

B. torni colRealla 2. della fila dov'è :

Seconda Annotazione
, ed il giuoco ſarà -patto .

Imperocchè, le in vece avanzaffe il Re al

Noto che ſiccome nel preſente giuoco una
la 4. nella medeſima fila , il N. occu.

pando tofto col Re la 7. caſa dell'Alf.

Ped. patta contro a due , così può ſuc di Donna , impedirebbe al B. lo ftare

cedere ancora che due Ped, pattino con

alla difeſa della Ped.: onde ſe eflo B.

tro a tre poſte a ſomiglianza di queſte,
ſpingerà la Pedona , il N. la piglierà con

come nell' eſempio ſeguente ,

yna , avanzandola poſcia alla 6.: e le

N. Re alla 3. del ſuo Rocco .

in vece eſſo B. prenderà col Re la Ped.

Pedone dell' Alf. di Re , della Don.,

che può , il N. ripiglierà col Re la Ped.
e del Cav. di Donna alle loro ter

contraria , poi ſpignerà l' altra Ped . alla

5. , facendola di ſeguito Donna .

B. Re alla 4. del ſuo Rocco ,

Ped. del Re , e dell'Alfiere di Donna alle quarte .

In queſta Poſizione tenendo il B. la regola quł ſopra fuggerita al tratto 5. della co

lenna prima , farà ilgiuoco forzatamente patto : la qual coſa per eſſer facile a Ves

derſi , e per non eſſere ſoverchiamente proliffo , non ſi dimoſtra .

1

ze .

Paragrafo
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Paragrafo quinto .

* Re unito alla Pedona del Cav. moffa un paſſo patra contra il Re e

le Pedone oppoſte del Cav. , e dell? Alf. , ſe la

prima ſia alla s . , e l'altra alla 6. caſa .

Pongaji

N. Re alla 5. ſua .

Pedona del Cav. di Re alla s.

"Pedona dell'Alf. di Re alla 6.

B. Re alla 2. del ſuo Alf,

Pedona del Cav. di Re ſpinta un palo .

Sia il tratto di chiunque , il giuoco diſua natura è patto ; oſſervandoſi dal B. di ſtar

ſempre col Re nella prima , e nella ſeconda caſa dell' Alfiere : e quando il Re N. li

avanzi alla 6. fua , d' incontrarlo col Re alla propria caſa dovendo ſempre neceſſa

riamente ſuccedere il caſo di Re ſolo davanti alla Pedona contraria dimoftrato nell'

Articolo XIII. Che ſe il N. paſſerà col Re alla 6. della Donna , il B. avverta dinon

metterſegli a fronte nella caſa della Don. propria , perchè il N. avanzerebbe la Ped.

dell' Alfiere alla 7. , facendola Don , inevitabilmente : ma faccia ritorno alla caſa dell'

Alf.; dove ſe il N. andrà col Re alla 7. della Donna per paſſare alla caſa delle

Don. contraria, il B. ſe gli farà incontro col Re alla 2. dell' Alf,, indi paſſerà alla

caſa del medeſimo Alf., impedendogli l' inoltrarſi da qualunque parte .

Avverta ancora il B. , ſe ſtando a giuocare al N. veniſſe nel primo tratto alla 6 .

della Donna , eſſo B. vada col Re alla caſa del ſuo Alf.; altrimenti ſe andrà alle

propria caſa , perderà il vantaggio del tratto buono che ha , cioè di poter incontrare

a fronte l' altro Re , e perderd con ello il giuoco , cost

1 N. Re alla 6. della Donna .

B. Re alla propria caſa per errore ,

2 N. Re alla 6. fua a fronte dell'altro .

B. Re alla caſa dell' Alf., perchè l' altro non entri alla 7. dell' Alf.

3 N. Pedona dell' Alf. alla 7 .

B. Re alla 2. del Cav.

4 N. Re alla 7. fua, e quindi fara Donna la Ped. coll' avvertenza di farla in tempo

che il Re contrario non ſia alla 2. del Rocco , perchè ſarebbe Stallo : nel qual

caſo il B. paſſando il Re alla 6. dell! Alf., o alla caſa del Re contrario , potrà

farla poi Don . ſicuramente .3

Annotazione.

Il giuoco fuppoſto in queſto Paragrafo colla Pedona del Cav. del Bianco , pud pattarfi

egualmente colla Pedona del Roc. , adattando le Pedone , e i Re riſpettivi ad imi

tazione . La ragione ſi è , perchè nell' una , e nell' altra fituazione il Re N. non può

accoſtarſi da alcuna parte : ed il Re B. ritirandoſi alle prime caſe fa che il N. non

poffa ſpingere la Pedona che pud alla 7. , ſenza che il giuoco divenga Stallo : onde

per la ragione contraria non ſarebbe patto nè con altre Pedone , e nemmeno con que.

ſte del Roc., o del Cav. , ſe il riſpettivo loro avanzamento foſſe diverſo ; verbigra

zia ſe foſſero alla 4. , od alla s. caſa collocate .

P

11

9
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Paragrafo. Sefto .

Re , e Ped . del Roc. contra il Re e le Ped, oppoſte del Cav. , e dell'Alfiere .

fia

N. Re alla 3. fua,

Pedone dell'Alf., e del Cay. di Re alle terze caſe .

B. Re alla 4. del fuo Alfiere .

Pedona del Rocco di Re alla 4 :

In quefta fituazione di giuoco , contuttochè il tratto fia del B. , i Nero viacerd .

1 B , Re alla 4. fua a fronte dell' altro Re,

N. Re alla 2. del fuo Alf,

2 B. Re alla s: della Donna ,

N. Re alla 2. del fuo Cay . ' 21... the

3 B. Re alla 6. fua .

N. Pedona dell' Alf. alla 4 .

4 B. Re alla s. fua .

N. Re alla 3. del fuo Rocco .

s B. Re alla 4. dell' Alf. per migliore .

N. Re alla 4. del Rocco ſopra la Ped .

6 B. Re alla 3. del Cav. in difeſa .

N. Pedona dell' Alf. alla s. dà ſcacco .

7 B. prende detta Pedona col Re .

N. Rе prende la Pedona del Roc.

8 B. Re alla 3. dell' Alf. “

N. Ped . alla 4. per migliore , eſsendo inutile il paſſare il Re alla 6. del Rocco .

9
B. Re alla 2. del Cav.

N. Re alla s . del Cav. a fronte .

10 B. Re alla 2. del Roc. per tenere il cantone .

N. Re alla 6. dell Alfiere ,

b

11 B. Re alla 3. del Rocco
o pure Re al cantone ,

N. Pedona alla s. då ſcacco , N. Ped . alla s. del Cav.

12 B. Re alla 2. del Roc. 12 B. ſe torna alla 2. del Roc ., il N. va

N. Re alla 7. dell' Alf.:
da col Re alla 7. dell' All come

13 B. Re al cantone .
qul contro al tratto 13.

N. ſe avanza la Ped. è Stallo ,
E ſe va alla caſa del Cav.

Va col Re alla 6. del Cav, N. Re alla 6 , del Cav.

14 B. Re alla caſa del Cav,
13 B.Re dovunque pud .

N. Re alla 6. del Roc. N. Re alla 7. dalla parte oppoſta & c.:

15 B. torna al cantone . e poi ſpingedi ſeguito la Ped.

N. {pinge la Ped . alla 6 .

16 B. Re alla caſa del Cav.

N. Ped. alla 7 .

17 B. non potendo tornare al cantone, va

alla 2. dell' Alf.

N. Rе allà 7. del Rocco , facendo in

ſeguito Don. la Pedona.

+

1

1

.
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3.

ovvero B. Re alla 3. dell' Alfiere . 0 pure Re alla 3. del Rocco .

N. Rе pr. la Pedona N, ſe ritira il Re , il B. entri nella 4. del Cav. col

del Rocco , Re , guadagnando la Ped. dell' Alf., e pattera .

8 B. Repr. la Ped. dell'Alf. Se avanza la Ped. del Cav., il B. la prenda , indi

N, Ped, alla
4

del Cav, pafli il Re alla 2. del Cav. , e dell'Alf. , e patterà .

dà ſcacco , Onde per migliore giuoca la Ped . dell' Alf.' alla 6 .

9 B. Re alla 3 , dell' Alf. 8 B. Re alla 3. del Cav. ſopra la Pedona .

N, Re alla 6. del Roc, N. Ped. alla 7. dell' Alfiere .

a fronte . 9 B. la prende .

10 B. Re alla 2. dell' All N. Rе pr. la Ped. del Rocco ,

N. Ped. alla 5 , del Cav, 10 B.Re alla 2. del Cav. per guadagnare il cantone .

11 B. Re alla caſa del Cav . N. non avanzi la Ped ., perchè ne verrebbe il giuo

N, non ſpinga la Ped. co patto , ritirandofi ' il B. alla 2. del Rocco :

alla 6. , che ne ver Ma paſſi il Re alla 5. del Cavallo a fronte dell'

rebbe il giuoco patto ,
altro Re ,

andando il B, al can. 11 B. Re alla 2. del Roc., o dell’Alf.

tone . N. Re alla 6. dell ' Alf., o del Rocco , cioè dalla

Ma giuochi il Re alla parte oppoſta ,

6, del Cav, 12 B. Re alla 3. dove pud .

12 B , Re al cantone , o alla N. Ped , alla 4. del Cav.

caſa dell' Alfiere . 13 B. Re alla 2. dov'era prima ,

N, Re alla 7. dell' Alf., N. Ped, alla s. del Cav.

o del Roc.;cioè dalla 14 B, ſe va col Re al cantóne , il N. paffa il ſuo alla 7 .

parte oppoſta a quel dell’Alf. , indi avanza diſeguito la Ped . fino all'ottava .

la dove ſia il Re con Va pertanto alla caſa del Cav.

trario , poi ſpinga la N. Re alla 6. del Cav. a fronte .

Ped. di ſeguito , e la 15 B. Re alla caſa del Roc. , o dell' Alf.

farà Donna . N. Re alla 7. oppofta , poi ſpigac di ſeguito la Ped.

Ovvero

1

1
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1

Ovvero

1 B. Re alla 4. ſua a fronte dell'altro Re .

1 .

N. Re alla 2. dell ' Alfiere o pure
Ped . dell' Alf. alla 4 dà ſcacco ,

2 B. Re alla 4. dell' Alf. 2 B. Re_alla 4. dell'Alf.

N. Re alla 2. del Cav . N. Re alla 3. dell' Alf.

3 B. Re alla 4. del Cav. 3. B. Re alla 3. del Cav.

N. Re alla 3. del Roc. N. Re alla 4. ſua .

4 B. Re alla 4. dell' Alf. 4 B. Re alla 3. dell' Alf.

N. Re alla 4. del Roc. N. Ped. alla s. dell'Alf.

s B. Re alla 3. del Cav.
b

N. Ped. dell'Alf. alla 4 . 5 B. Re alla 2. dell' Alf. ...
.. ovvero alla

4 .
del Cav.

6 B. Re alla 3. del Rocco . N. Re alla 5. ſua . N. Re alla 5. ſua.

N. Ped. dell' Alf. alla s . 6 B. Re alla 2. fua a fronte . 6 B. Re alla s . del Cav.

7 B. è forzato d' abbando . N. Ped . alla 6. dell' Alf, N. Ped. dell'Alf. alla 6 .

nar la Pedona &c. dà ſcacco .
7 B. Repr, la Ped, del Cav.

7 B. Re alla 2. dell' Alf. N. Ped. dell'Alf, alla 7 .

N. Re alla s. dell ' Alf. 8 B. Ped. del Rocco alla 5 .

8 B. Re alla caſa dell' Alf. N. Ped. all'ottava fi fa

N. Re alla 6. fua ( * ) . Donna .

9 B.Re alla ſua caſa a fronte. 9

B. Ped . alla 6. del Roc.

N. Pedona alla 7. dell' N. Donna nuova dà fco

Alf. dà ſc. alla 4.
dell'Alf. di Re.

to B. Re alla caſa dell ' Alf. 10 B. Re alla 7. del Cav.

N. Re alla 6. dell' Alf. N. Don. dà ſc. alla 4.

DI B. non potendo movere del Cav. di Re .

il Re, avanza la Ped . 1 B. per ſoſtener la Pedona

del Roc. alla si va col Re alla 7. del

N. non la prenda, per
Rocco ,

che ſarebbe Stallo ; N. giuoca dovunque il

Ma ſpinga la Ped. del Re per acquiſtare il

Cav . alla 4 . tratto .

12 B. Ped. alla 6. del Roc.
12 B. è coſtretto d'abbando.

N. Ped. alla s. del Cav.
nar la Ped. , e perdere

13 B. Ped, alla 7. del Roc. con eſſa il giuoco.

N. Ped. alla 6. del Cav,

14. B. Ped . del Rocco ſi fa

Donna .

N. Ped. del Cav, alla 7 .

da ſcaccomatto .

Potrebbe ancora il N. nel tratto 8. , in vece di giuocare il Re alla 6. fua, giuocarlo

alla6.del Cavallo ; e quindi preſa la Ped. contraria , tornare col Re alla

in difeſa della Pedona, e poſcia (pignere la Ped.del Cav .un pallo ;poichè fecondar

do col Re le ſue Pedone, vincerd .

5.
del Cau.

Alira
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Altra maniera di cominciave del Bianco .

i B. Re alla 4. del ſuo Cav .

N. fi guardi dal dare ſcacco ſpingendo la Ped. dell' Alf. alla 4. , perchè il N. en

trerebbe col Re alla 5. del Cav. in mezzo alla Pedona , facendo il giuoco pat

to ; imperocchè

Se il N. non curando la Ped. del Cav. , avanzi il Re alla 4. ſua , per ſpignere

poſcia quella dell' Alf., il B. prenderà la Ped. del Cav. col Re , poi avanzerà

la ſua Pedona fino all' ottava caſa ſenza contraſto ; e ſebbene lo ſteilo farà il N.

colla ſua Pedona anche prima del B., il giuoco farà nullameno patto per ugua

glianza di forze ,

E ſe il N. pafli in vece il Re alla 2. dell ' Alf., difendendo la Ped. del Cav., il

B. ſpingerà alla 5. del Roc. la Ped.; dove ſe il N. la prenderà con quella del

Cav., il B. ripiglierà la Ped. dell' Alf., e poi guadagnerà anche l'altra: Se ao

vanzerà alla si la Ped. dell' Alf., il B..prenderà la Ped. del Cav. colla ſua dan

do ſcacco , indi ripiglierà col Re la Ped. dell' Alf.: E ſe in luogo di prendere

la Ped. contraria , o d'avanzare quella dell ' Alf., andrà col Re alla 2. del Cav. ,

il B. non dia ſc , avanzando la Ped . alla 6. del Roc. , perchè il N. ritirando il

Re alla 2. del Rocco la guadagnerebbe , e con eſſa il giuoco ; ma prenda con

efla la Pedona del Cav. , che nel colpo ſeguente piglierà di più la Pedona dell'

Alfiere col Re .

Ma per fuo migliore avanzi il Re alla 4.
fua .

I. 2.

2 B. Pedona del Rocco alla 5. ovvero ritira il Re alla 3. dell'Alfiere .

N. Pedona alla 4, dell' N. Re alla 4. dell' Alf. à fronte .

Alf. dà ſc. ( * ) 3 B. Re alla 3. del Cav. per migliore .

3 B. Re alla s. del Cav, o N. Re alla 5. ſua .

alla 4. del Rocío . 4. B. Re alla 4. del Cav.

N. Ped . del Cav. pr. la N. Ped. dà ſc. alla 4. dell' Alf.

Pedona . s B. fe va col Re alla 5. del Cav. , il N. avanza la Ped.

4 B. ripiglia la Ped. col Re . ftefla alla s. ſecondandola col Re , come qul con

N. Ped. alla 5. dell' Alf, tro ; Che ſe il B. piglierà la Ped. del Cav., il N.

s B. Re alla 4. del Cav. {pigaera novamente la ſua Ped. , e la farà Donna :

N. Re alla s . ſua. e benchè il B. vada in ſeguito colla fua Ped. alla

6 B. Re alla 3. del Roc .
7. del Roc. , il N. portando la Donna novella al

N. Ped, alla 6. dell' Alf, la caſa dell' Alf. guadagnerà in due colpi la Ped.

7 B. Re alla 3. del Cav. medefima .

N. Re alla 6. ſua . Onde lo ritira alla 3. del Cav.

8 B. Re alla 2. del Rocco . N. Re alla 6. fua .

N. Ped. alla 7. dell'Alf. 6 B. Re alla 2. del Cav.

9 B. Re alla 2. del Cav. N. Ped. alla 5. dell' Alf,

N. Re alla 7. fua ; fa- 7 B. ſe va col Re alla caſa del Cav., il N. avanza il Re

cendo nel colpo ſeguen alla 7. ſua , indi va diſeguito all'ottava colla Ped .

te Don. la Ped . E ſe va alla caſa dell' Alfiere .

N. Re alla 6. dell' Alf. a fronte .

( * ) Potrebbe ancora il Nero 8 B. Re dove pud .

prendere la Pedona dando N. paſſa col Re alla 7. dalla parte oppoſta quella do

Jc. indi palare il Re alla s. ve ſia il Re contrario , ſpingendo poſcia la Ped. all'

d'Alfo, e tirarſi dietro la ottava .

Pedona c.

Ppp Paragrafo
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Paragrafo ſettimo.

Re con due Pedone diſunite contra il Re , e due Pedone oppoſte fimilmente diſunits.

N. Re alla 3. del ſuo Cavallo .

Pedone del Rocco , e dell'Alf. di Re alie terze caſe .

Suppongan
B. Re alla 4. del ſuo Cavallo .

Pedone del Rocco , e dell'Alf. di Re alle quarte .

In queſta poſizione di Pedone così diſunite il giuoco è forzatamente

patto, abbiaſi chiunque il tratto ; purchè s'abbiano delle avverten

ze , ſenza le quali il primo che sbaglia perde il giuoco , come fi

vedrà nelle due ſeguenti diverſe maniere ,

1

1 .

4

!

Prima maniera di cominciare .

1 B. Pedona del Rocco alla s. dà ſcacco . Queſto tratto è migliore d'ogni altro , perchè

porta infallibilmente al patto .

N. Rе per fuo migliore alla 2. del Cav.; poichè ſe andaſſe in vece alla 2. dell'

Alfiere , o del Rocco, il B. giuocando il Re alla s. dell' Alf., e nel colpofe

guente alla 6. ſua , o pur del Cav., cioè dalla parte oppoſta a quella dove ſarà

il Re contrario , guadagnerà una Ped.

2 B. Re alla s. del ſuo Alf.

N. Re alla 2. del fuo Alf.

3 B. Re alla 4. ſua .

N. Re alla 3. ſua a fronte dell'altro Re .

B.Ped. alla 5. d'Alf.dà ſc. perſuo migliore .... altrimenti perderebbe , ſe ritiraffe il Re alle

N. Re alla 3. della Donna . 3. dell' Alf.

+

SB. Re alla 4. della Don. a fronte per N.Re alla 4. del ſuo Alf.

migliore ; poichè andando alla 4 .
5 B.Re alla 3. del Cav.in difeſa delle due Ped.

dell' Alf., il N. avanza il Re alla N. Re alla s. ſua .

4. della Don. , poi alla 4. ed alla 6 B. Re alla 4. del Cav.

5. ſua , guadagn
ando la Ped. : e an N. Ped . dell' Alf. alla 5. dà ſcacco .

dando alla 3. dell' Alf., il N. va 7 B. Re alla 3. del Cav.

col Re alla 4. , e s . fua, e guada. N. Re alla 6. fua , guadagnan
do

po

gna la Pedona : ſcia la Ped.; indi regolandoſi come

N. Re alla 3. dell' Alf, di Donna , ſi vedrà qui contro al tratto 12. del

6 B. lo ſeguita a fronte col Re alla 4. del la Diramazione 3. , in caſo che il

detto Alf. B. ritiri il Re alla 2. dell' Alf.

N. torna col Re alla 3. della Donna
ſe in vece il B. vada col Re nella

per migliore ; poichè paſſando alla fila del Rocco , il N. tornando il

fila del Cav. , perderebbe la Pedo Re alla 6. ſua, per avanzare in le

na per l'avanzamento del Re con guito la Ped . fino all' ottava , come

trario alla s. della Donna . altrove fi è veduto , vincerd ,

y B. è forzato di tornare anch'eſſo alla 4.

della Don. per impedire al N. l'acceſſo del Re alla 4. ſua ſopra la Ped. che gua.

dagaerebbe ; e così ſeguitando , col mantenerli ciaſcheduno per maggior ficurezza

nelle ſteſſe linee , il giuoco farà patto .
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1

1

+ 3 .

come pure , ſe lo ritiraffe alla 3. fua, perderebbe così

N. non entri col Re nella 4. dell' Alf., ma lo pafli alla 4. della Donna .

5 B. fe avanza la Ped. alla 5. dell' Alf., il N. le va ſopra alla 4. fua guadagnandola.

E le giuoca il Re alla 3. dell' Alf., il N. va col Re alla 5. della Donna , dove

ſe il B. fpinga la Pedona, il N. va col Re alla 4. lua , poi alla 5.: Se va col

Re alla 3. del Cav., il N. paſſa il Re alla se lua , poi dàſc. di Ped, alla4. dellº

Alf., indi avanza il Re alla 6. fua : E ſe va alla 4. del Cav. col Re , il N. v2

alla s. fua ; E qui ſe il B. avanzi la Ped. alla s. dell' Alf., il N. ritira il Re

alla 4. fua: e fe.in vece ritorni col Re alla 3. del Cav. , il N. ayanza la Ped.

dell' Alf. alla 4.', guadagnando ſempre la Pedona .

Onde giuoca il Re alla 3. della Donna a fronte dell'altro .

N. giuoca un paſſo. la . Ped. dell' Alfiere , acquiſtando il tratto .

6 B. Re alla 3. ſua per migliore .

N. Re alla 5. dell' Alf. di Donna .

7 B.Re alla 2. fua , o pur alla 2. del fuo Alf. per migliore .

N. Re alla 5. della Donna .

8. B. Re alla 3. del ſuo Alfiere per migliore .

Ni Re alla 6. della Donna a fronte .

9 B. Re alla 2. del Cav. , o pur dell' Alf.

N. Re alla 5. ſua ſopra la Ped.

10 B. Re alla 3. del Cav. in difeſa .

N. Re alla 6. ſua , - :

II B. dovendo abbandonar la Pedona , ritira il Re alla 2. del Cav ,

N. Rе prende la Ped. "

12 B. Re alla 2. dell' Alf. a fronte dell' altro Re .

N.mancandogli il tratto opportuno , e non potendo far coſa buona col Re, e la

ſola Ped. dell' Alf., come fi è veduto in limile circoſtanza nella Dimoſtrazione

della Propoſizione 2. dell' Articolo XIII. , giuoca il Re alla s. del Cav. , e pie

gliata la Pedona contraria , farà Donna una delle ſue .

PPP 2
Altra

1
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Altra maniera di cominciare il medefimo giuoco .

1 B. Ped. dell' Alf. alla s. dà ſcacco ,

N. oſſervi bene , perchè da queſto primo tratto dipende l'eſito del giuoco ; impe

rocchè ſe va col Re alla 2. dell' Alf., patta il giuoco : E ſe va alla 2. del Cav.,

e molto più alla 2. del Rocco , lo perde .

1 .
2.

Va dunque per migl. alla 2. d ' Alf. . . . Che ſe vada alla 2. del Cav., perde il giuoco cosł.

z B. per andar breve , e per non impli 2 B. Re alla 4. dell ' Alf.

carſiin giuoco di fine dubbioſo , va N. Re alla 2. dell' Alf.

col Re alla s . del Roc. ſopra la 3 B. Re alla 4. ſua .

Ped . contraria .
N. Re alla 2. ſua .

N. Re alla 2. del Cav. in difeſa .
4 B. Re alla s. della Donna .

3 B. Re alla 4. del Cav.
N. ſe giuoca la Ped . del Roc., il B.

N. Re alla 2. dell' Alf. come prima .
va col Re alla 6. dell ' Alf. di Don.,

4 B. torna col Re alla s. del Roc, ( * )
come qul ſotto al tratto 6 .

N. torna alla 2. del Cav. in difeſa . Onde va col Re alla 2. della Don. a

s B. va novamente alla 4. del Cav. fronte dell'altro .

N. tornando col Re alla 2. dell'Alf. , s B. Ped. alla 5. del Roc. acquiſta il tratto.

avrà il giuoco patto . ( ** ) N. torna col Re alla 2. ſua
per

mi

gliore .

6 B. Ře alla 6. dell' Alf. di Donna.

( * ) Ma ſe il B , nel tratto 4. come pure nel N. Re alla propria caſa .

2. andrà in uoce col Re alla 4. dell
' Alf., 7 B. Re alla 6. della Donna .

poi alle 4. fua , il N. palerà col Re allá N. Re alla 2. dell' Alfiere .

2. Jua , ed alla 3. della Donna : quindi 8 B. Re alla 7. della Donna .

feil B. fo metterà alla 4. della Donna a
N. Re alla caſa dell' Alf.

fronte dellº altro , o pure alla 4 . dell' Alf. 9 B. Re alla 6. ſua fopra la Ped. contraria .

di Re , il N. ſpingendo alla 4 . la Pede N. Re alla 2. del Cav.

del Roc. acquiflerd il tratto ſopra del B. , 10 B. Re alla 7. ſua .

e vincerà . N. Re alla caſa del Cav .

11 B. pr. la Ped . dell' Alf. col Re .

N. ſe va col Re al cantone , o pure

( ** ). All incontro ſe il N. nel tratto 5.0

alla caſa dell' Alla fronte dell' al

nel 3. in vece di far ritorno alla 2. dell
tro , il B. andando alla 6. del Cav.,

Alf , andalle allá 2. del Roc.; il B. vin
guadagaerà la Ped . contraria , efarà

serebbe andando col Re alla 4. dell' Alf . ,
Don una delle due Pedone.

alla 4. ſua , alla 5. della Don ., ed alla
E ſe vaalla 2.delRoc.,il B. palla

6. dell Alf. della medeſima ; avendo già
il Re alla 7. ſua , indi ſpinge di ſe

acquiſtato ſopra delB. fufficiente vantag,
guito la Ped ., e la farà Doana; av.

gio per guadagnargli la Pedo , come ſi può
vertendo pero che il Re contrario

vedere colla ſcorta de tratri che si indi
non ſi trovi alla 2. del Roc. quaß.

cheranno al ' B. nella diramazione 3. qui
do effo B. farà Donna la Pedona,

controſcritta.
perchè il giuoco ſarebbe Stallo ; oll

de intal caſo abbiſognandoal B

d'acquiftare il tratto , potrà riti

rare il Re alla 6. del luo Alfiere

per lo migliore , e poi far Donna la

Pedons .

Queſte

!
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1 .

4

i

Queſte ſono le due maniere più ſicure di cominciare il giuoco nella data Pofizione ; per

chè fe lo cominciafle col giuocare il Re alla 3. dell Alfiere , o pur del Cavallo ,

ovvet del Roc. , perderebbe così

1 B. fe per tanto giuocaſſe il ) .... : ovvero lo giuocaſſe alla 3. del Cav..

Re alla 3. dell ' Alf. N. ſe va col Re alla 4. del Roc., il B. giuocando la Ped.

N. Re alla 4. del Roc. dell'Alf. alla 5. farà Stallo .

ſopra la Ped . E ſe retrocede alla 2. dell' Alf. , il B. torna colRe

2 B. Re alla 3. del Cav . in alla 4. del Cav . obbligando il N. a tornare alla 3 .

difeſa . del Cav.

N. Ped. dell' Alf. alla 4 . Onde per migliore va col Re alla 4. dell'Alf. ( * )

3 B. Re alla 3. del Rocco ,
b

N. Re alla 3. del Cav. 2 B.Re alla 3. dell'Alf. . o pure Ped. alla s. del Roc.

B. fa lo ſteſſo .
N. Ped .del Roc, alla 4 . N. Re alla 5. ſua .

N. Re alla 3. dell' Alf. 3 B. Re alla 3. del Cav., 3 B. Re alla 4. del Cav.

5 B. lo ſteſſo . perchè il N. non en N. Ped, dell' Alf. alla 4.

N. Re alla 3. ſua . tri in mezzo alle Pe da ſcacco .

6 B , lo ſteſſo . done . 4 B. Re alla 3. del Cav.

N, Re alla 4. della Don.. N. Re alla 5. fua ; e
N. Re alla 6. ſua ; gua

7 B. ſe avanza la Ped . del guadagnerà la Ped.
dagnando poſcia12

Rocco , il N. va col
Pedona .

Re alla s. dell' Alf. di

Don. , avendo tanto

vantaggio ſopra del B.

che vincera , come al ( * ) Potrebbe ancora il N. nel primo fuo tratto giuocare la

tratto ſeguente. Ped. del Roc. alla 4. , indiil Re alla 4.dell Alf., ed alla

Onde va per migliore 5. ſua , o pur del Cav ., ſecondo l'andamento fatto del

col Re alla 3 della Ré contrario , guadagnando in ſeguito una Pedons.

Donna a fronte dell'

altro Re .

N. Ped. del Rocco alla 4. acquiſta il tratto .

8 B. torna col Re alla 3. fua per migliore.

N. Re alla s. dell' Alf. di Donna .

9 B. Re alla 3. del fuo Alf,

N. Re alla 6., della Donna a fronte dell' altro .

10 B. Re alla 2. dell'Alf.

N. Re alla s. ſua ſopra la Pedona .

11 B.Re alla 3. del Cav, in difeſa .

N. Re alla 6 , fua , guadagnando pofcia la Pedona :

,
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ovvero B. ſe giuocaffe il Re alla 3. del fuo Rocco .

N. ſe andaſſe col Re alla 4. del Roc., il B. ſpingendo la Ped. dell' Alf .alla 5. ,

farebbe Stallo :

Onde avanza la Ped . dell' Alf. alla 4. per migliore .

2 B. ſe deſse ſcacco di Pedona alla 5. del Roc., il N. non la prenda , ma per miglio

re ritiri il Re alla 3. dell' Alf. alla 3. fua , alla 4. della Donna , ed alla 5.
dell

Alf. della medeſima &c.

E ſe giuoca in vece il Re alla 3. del Cav. per migliore .

N. paſsa il Re alla 3. dell ' Alf.

3 B. le giuoca la Ped. del Rocco alla 5. , il N paſsa il Re alla 3. ſua , alla 4.della

Don . poi alla 5. dell ' Alf. di Don., avendo guadagnato terreno ſopra del B.

Onde giuoca anch'egli il Re alla 3. del fuo Alf.

N. Re alla 3. ſua .

B. non fpinga la Ped. del Roc., perchè il N. come fopra andrebbe col Re alla 4.

della Donna &c.

Ma vada col Re alla 3. ſua .

N. Re alla 4. della Donna .

5 B. non dovendo ſpiager la Ped. del Roc., perchè il N. andrebbe alla 5. dell'Al di Don.

Va col Re alla 3. della Donna a fronte dell'altro Re .

N. ſpinge la Pedona del Rocco alla 4.

6 B. retrocede per migliore col Re alla 3 ſua'.

N. Re alla 5. dell' Alf. di Donna .

7 B, Re alla 2. ſua .

N. Re alla 5. della Donna .

8 B. Re alla 3. del fuo Alf.

N. Re alla 6. deila Donna .

9 B. Re alla 2. del fuo Alf.

N. Re alla 5. fua .

10 B. Re alla 3. del ſuo Cav .

N. Re alla 6. fua , guadagnando poſcia la Pedona ..

I

'

2

8

Ofervazioni Sopra il S. Settimo.
2

Dai giuochi ſeguiti nel preſente Paragrafo può ricavarſi

Primo. Quanto importi il movere a tempole Ped . peracquiſtare il tratto favorevole che

manchi .

Secondo . Che la forza di fare il giuoco patto è ſtata nel tenere lì due Re a fronte;

però è di gran momento il maneggiarli in modo da poterli ſempre preſentare fac

cia a faccia , ſicchè l'uno all'altro non prevaglia .

Terzo . Che ogni qualvolta un Re ha potuto guadagnare il tratto ſopra dell'altro,onde

ſia riuſcito di paſſare nelle linee dove lano le Pedonenemiche , egli è ſempre

rimaſto vincitore; a ſimiglianza di due eſerciti che ſiano a fronte : chi è il primo

ad entrare nelle linee delſ altro , lo mette in confuſione, lo sbaraglia , e vince.

Aggiun
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Aggiunta al S. ſettimo.

Re con due Pedone diſgiunte contra il Re nemico che ſia loro davanti ,

ed abbia una Pedona lontana .

U. gr

N. Re alla s . del ſuo Alfiere ,

e Pedona del Rocco di Donna alla s . di eſſo .

B. Re alla 2. della Donna .

Pedona dell Alf . , e del Rocco di Re moſſe un paſſo .

1

In queſta Poſizione delle Pedone il B. avendo il tratto , vince forzatamente ,

quantunque debba abbandonare le ſue Pedone , per andare col Re a guadagnar

la contraria ; dovendo però avere le ſeguenti avvertenze .

Prima , di collocare le ſue Pedone diſpari a ſalto di Cavallo , ſemprechè

il Re avverſario non poſſa prendere immediatamente , o andare ad inveſtire

la più avanzata .

Seconda , di collocarle del pari , ſemprechè il Re nemico non poſſa at

rualmente prenderne alcuna .

Terza , di giuocare il Re per guadagnare il tratto opportuno ,quando non

poſla movere le Pedone ſenza eſporle alla preſa del Re nemico , Meglio

ne chiarirà Ľ indicazione de ' tratti .

1 B. non vada col Re alla 2. ſua per difeſa della Pedona , perchè il N. avanzerebbe

la ſua alla 6. , facendola Donna ; e nemmeno vada verſo la Ped. contraria per

conquiſtarla perchè ambe le ſue Pedone ſi perderebbero .

Ma bensì giuochi la Ped. del Rocco alla 4. ( Avvertimento 1. )

N. Pedona alla 6. del Rocco di Donna .

2 B. Re alla 2. dell' Alf. di Donna .

N. detta Pedona alla 7.

3 B. Re alla 2. del Cav. di Donna.

N. la Ped. fi fa Donna , dando ſcacco .

4 B. la prende col Re .

N. le pigliaffe la Ped. dell'Alf., il B. avanzerebbe con ſicurezza quella del Rocco:

Onde ritira il Re alla 4. del ſuo Alfiere.

5 B. non potendo movere le Pedoneſenzaeſporle , torna col Re alla 2. del Cav. di

Donna. ( Avvertimento 3. )

N. ſe torni col Re alla 5. dell' Alf., e così ſeguiti per qualche tratto , il B. ven

nendo col Re alla 3. fua in quattro tiri , l' obbligherà a ſcoſtarfi .

E ſe va alla 3. del Cav.

6 B. Ped. dell' Alfiere alla 4.ſituando del pari le fue Ped. ( Avvertimento 2. )

N. ſe andaſſe alla 3. del Rocco , il B. fpinga la Pedona dell' Alf. un paſſo ; dove

retrocedendo il N., eſſo B. potrà avanzare quella del Rocco una caſa : ma ſe in

vece di retrocedere , avanza il Re alla 4. del Rocco , il B. pafli il Re alla 3.

dell' Alf. di Don.

E ſe va alla 4. del Rocco .

7 B. avanza la Ped. oppofta , cioè quella dell'Alfiere un paſſo. ( Avvertimento 1. )

N. viene per migliore alla 3. del Rocco .

8 B. non mova alcuna Ped ., avendo il ſuo Re lontano , per non eſporle :

Ma giuo

5
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Rocco ,

Ma giuochi il Re alla 3. dell' Alf, di Donna. ( Avvertimento 3. )

N. ſe torna alla 4. del Roc., il B. non avanzi la Ped. dell' Alf., che la perdereb.

be ; ma venga col Re alla 5. fua in due tratti .

E ſé retrocede alla 2. del Cav. , o del Rocco .

B. Ped. del Rocco alla s. al pari dell' altra. ( Avvertimento 2. )

N. Re alla 3. dell'Alt. per andar breve . ( E ſe andale anzi alla 3 .
del

il B. avanzerebbe la Ped. dell' Alf. 6 *c. )

10 B. Ped . del Roc. cioè la oppoſta s' avanza alla 6 .

N. retrocede alla 2. dell' Alf. medeſimo .

11 B. Re alla 4. della Don. per guadagnare il tratto . ( Avvertimento 3. )

N. ſe va col Re alla caſa del Cav., il B. avanza la Pedona dell' Alf. alla 6. , e

ſpingendo nel colpo ſeguente quella Pedona che ſarà oppofta nel Re contrario,

la farà Donna .

E ſe va alla caſa dell ' Alf.

12 B. ſpinge parimente alla .6. la Pedona dell ' Alf.

N. ſeandaſſe col Re alla 2. dell' Alf. ſopra la Ped . avanzata , il B. Ipinga la Ped.

oppofta .

E le va alla caſa del Cav.

13 B. giuochi il Re dovunque per guadagnare il tratto .

N. comunque giuochi .

14 B. avanzando la Ped . oppofta la fard Donna.

Con queſta regola il B. farà perdere inutilmente il tempo al Nero , potrà acco

ftare il Re proprio ancorchè lontano , e condurrà una Ped. franca all'ottava caſa.

Noto che lo ſteſſo giuoco può avvenire, ſe le Pedone del B. Geno fimilmente po

fte in altre file .

.

T

Paragrafo

11
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ex . gr.

Paragrafo ottavo .

Re con tre Pedone unite contra Re e due Pedone parimenti unite dalla ſteſſa parte .

N. Re alla 2. ſua .

Pedone del Rocco , e del Cav. di Re alle loro caſe .

B. Re alla 5. ſua caſa .

Pedone del Rocco , del Cav., e dell'Alf. di Re alle quinte caſe

In queſta Poſizione di giuoco il B. vince forzatamente, ſia di chiunque il trar

to ; il che ſi dimoſtrerà in due maniere ſupponendo il tratto del B. , giacch’

egli per ſuo migliore può in due ſole maniere cominciare il giuoco per vin

cere : come pure fi dimoſtrerà nelle altre tre ſuſſeguenti maniere , colle
qua

li può il Nero cominciare .

1 .

с

Prima maniera del Bianco .

1 B. Re alla s. della Donna .

N. non fpinga alcuna Pedona per ſuo migliore ( # ) : v. avanti pag. 494.

Ma giuochi il Re alla 2. della Donna a fronte dell'altro Re .....

a B. Ped. dell' Alf. alla 6.

b

N. pr. colla Ped. di Cav.... o ſpingela Ped. del Cav . alla 3.... 0 va col Re alla ſua caſa .

3 B. non la ripiglj :ma ſpin 3 B. non la prenda ,maſpin- 3 B. pr. la Ped. del Cav.

ga la Pedona del Cav. ga la Ped. d'Alt alla 7. N. Re alla 2. dell' Alf.

alla 6 . N.Rea 2.ſua ſopra laPed . ſopra la Ped.

N. la pr. colla Pedona 4 B. Ped . del Roc. pr. la 4 B. Ped. del Roc. alla 6.

del Roc. per migliore . Ped . del Cav. la ſoſtiene .

4 B. nemmeno la ripigli con N. le ſpinge due caſe la N. Re alla caſa del Cav.

quella del Roc. , ma Ped. del Roc. , il B. 5 B, Ped. raddoppiata alla 6.

ji avanzi di ſeguito la raggiugnerà . del Cav.

all' ottava . Onde pr. con efla la Ped. N. è forzato a prender.

raddoppiata .
la colla Ped. del Roc,

5 B. Ped . dell'Alfiere ſi fa 6 B. Realla 6. lua .

Donna .
N. ſe giuoca il Re al.

N. la prende col Re . la 2. del Roc. , il B.

6 B. Re alla 6. ſua . paſſa il ſuo alla 7.dell'

N. Re alla 2. del Cav. Alf., poi fa Don . la

7 B. Re alla 7. ſua .
Ped. del Cav.

N. Re alla caſa del Cav. E ſe avanza di ſeguito

8 B. Re alla 6. del ſuo Alf. la Ped. lungo la fila

N. Re alla 2. del Roc. del Cav ., il B. va col

9 B.Re alla 7. dell' Alf. Re alla 6. dell' Alf. ,

N. Re al cantone .
e del Cav. , indi lo

10 B. pr. la Ped. col Re . matta colla Ped. del

N. Re alla caſa del Cav . Roc. alla 7 .

11 B. Re alla 6. del Rocco ( non già dell' Alf., perchè il

N. andrebbe col Re alla 2. del Roc. e poi al canto

ne ,ed il giuoco riuſcirebbe più lungo ) ;doveſe il N.

paſſi al cantone, il B. fpinga la Ped. del Cav. fino

alla 7. caſa, e quindiavanzando il Re alla 7. del Roc.,

farà Don. la Ped. medeſima .

R99
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Articolo quortodecimo al S. Ostavo :

1

i

t... 0 pure giuochi il Re alla 2. del fuo Alfiere .

2 B. Re alla 6. della Donna .

N.Re alla caſa dell' Alf. ( o ſe andalle in vece alla propria caſa , it B. ſpinga alla 6.

la Pedona del Cav . )

3 B. Re alla 6. ſua .

N. Re alla propria caſa a fronte dell' altro . ( * )

4
B , Ped. del Cav. alla 6 .

b

N. la prende con quella del Roc. ... , o pure avanza la Ped. del Roc. alla 3.

s B. ripiglia detta Ped. colla ſua del Roc. 5 B.Re alla 6. della Donna.

N. Realla caſa dell' Alf. per migliore . N. ſe va col Re alla caſa della Don.

6 B. Re alla 7, della Donna . a fronte dell'altro , il B. ſpigne al

N. Re alla caſa del Cav. la 6. la Ped. dell' Alf.; dove feilN.

7 B. Re alla 7, ſua , pr.la detta Ped. con quella delCavo,

N. Re al cantone . il B. farà Donna la Ped. del Cav .:

8 B. Ped . dell' Alf. alla 6 . E ſe il N. in vece torna il Re al

N. le la piglia , il B. paſſa il Re al. la ſua caſa , il B. pigliando la Ped.

la 7. dell ' Alfiere , poi ſpinge la del Cav. colla ſua dell'Alf., la fa

Ped . del Cav. , e la fa Donna . rà Don. nel colpo ſeguente

E ſe ritorna col Re alla caſa del
Onde per fuo migliore va col Re alla

Cav. , il B. dà ſc. di Ped . alla 7 . caſa dell ' Alf.

dell’Alf ., poi lo matta nell'atto di 6 B. Re alla 7. della Donna ,

farla Donna , N. Re alla caſa del Cav.

7 B. Re alla 7. ſua .

N. Re al cantone .

8 B. Ped. dell ' Alf, alla 6. , venendone i

tratti indicati qul contro al tratto 8.

della colonna a.

* ) E ſe in vece and alle col Re alla caſa del Cav., il B.palli il Re alla 7. fua; dove

il n . avanza la Ped. di Cav., il B. ſpigne la luad' Af.e farà Don, : le quella del Roco,

il B. ſpigne quella del Cav. , é poi quella dell' Alf. come al tratto 8.: e je ritira il Re

al cantone , il B. avanza la Ped. de! Roc e qui tornando il N. col Re alla caſa del Cavo,

il B. piglierà la Ped. del Cav., poiſpignerà all' oft ava la Ped. dell' Alf .: 'é giuocando

in vece comunque la Ped. del Cav ., il B. fard Don . quella dell' Alf. ( *) Dif

1

1

.
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1 .

( * ) Difi qui addietro pag. 489. che il N. nel ſuo primo tratto non ſpingele alcu

na Pedona per ſuo migliore , imperocchè

Se giuoca la Ped. del Rocco alla 3.. ...

2 B. Ped. del Cav. alla 6 .

N. Re alla 3. dell' Alfiere' . ovvero ritira il Re alla propria cala ( giacche

3 B. Re alla 6. della Donna . ſe andale nella fila della Don ., il B.

N. Re alla 4. del Cav, avanzando la Pede dell' Alfo alla 6 .

4 B. Re alla 6.ſua . farebbe Donna una Ped,, come k

N. pr . col Re la Ped . del Rocco , veduto al tratto § . della diramazio.

s B. Re alla7. dell' Alf. ne 2. colonna b qui addietro , )

N. torna col Re alla 4. del Cav. 3 B. Re alla 6. Jua'r fronte

6.B. Ped. dell Alf. alla 6 . N. Ré alla caſa dell' Alf.

N. ſe avanza la Ped. del Rocco , il B. 4 B. Re alla 7. della Donna .

prende la Ped. del Cav.'can quella N. Re alla caſa del Cav,

dell: Alf ., poi la fa Donna , 5 B. Re alla 7. ſua.

Se prende la Ped. avanzata con las
N. Re al cantone .

Ped. del Cav ., il B. avansa la Peda 6 B.Ped. dell' Alf. alla 6., comeal trasto 8 .

del Cav ., e la fard Donna , della diramazione 2. colonna b foo

praccennata .

1

? Q992
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A

= ... ovvero ſe il N. nel primo tratra Spinge la Ped. del Cav. alla 3.

3 B. la prende con quella dell Alfiere.

b

N.la ripiglia colla Ped . del Rocco ; .v . ovvero pala il Re alla caſa dell Alf.

3 B. Ped. del Roc, alla 6 . 3 B. Pedona raddoppiata prende hos Ped. del Rocco ,

N. Re Alla 2. dell' Alf. N. Re alla 2. del Cav. Jopra La Pedona,

4 B, Re alla s: ſua , 4 B. la ſoſtiene colla Ped. del Cav. alla 6 .

N. Re allacafa del Cav .
N.Rc al cantone .

per migliore . 5 B. Re alla 6. fua ,

5 B. Rc alla 6. dell Alfo, poi N. RE alla 2. del Cav...

alla 7. , o guadagnan. 6 B. Ped. alla 6.del Roc . dà ſc,... Ped.del Roc. fo fa Donna

do poſcia la Ped ., fa N. torna al cantone . dando ſcacco.

rd in ſeguito Donnáva ? B. Ped. alla 7. del Cav.dd's N. la prende per forze.

na delle ſue , ſcacco ,
, B. Re alla 6. dell' Alf.

N. pr, per forza la Ped. N. Re alla caſadel Cav.

raddoppiata nella fila 8 B. Pedo alla 7. del Cay.

del Rocco, N. Re Alla 2. del Rocco.

& B. Re alla 7. dell' Alf: 9 B , Re alla 7. dell' Alf.,

N , pr. per forza ( alera facendo nel colpo ſe

Pedona del Rocco .
guenteDonna la Judo

g B , Pod. del Cav.fifa Don , derra Pedona ,

Seconda
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P

Seconda maniera di cominciare del Bianco .

1 B. Pedona del Cav. un paflo ,

N. ſe prende la detta Ped ., il B.ripiglia colla Ped. del Roc., fuccedendone quan .

to fi vedrà qui ſotto : anzi il giuoco riuſcirà due fratti più breve .

Giuoca pertanto la Ped. del Rocco alla
3 .

2 B. Re alla's. della Donna .

N. fe va col Re nella fila della Don. , il B. ſpinge alla 6. la Ped . dell' Alf., fa

cendo in ſeguito Donna una Pedona ;

3.

Va dunque col Re alla 3. d'Alf. . o alla propria cala o alla caſa dell' Alf.

3 B.Re alla 6. della Don. 3 B , Re alla 6. fua a fronte . 3 B. Ke alla 6. fua .

N. Re alla 4. del Cay. N. Re alla caſa dell'Alf. N. Re alla propria caſa

4 B , Re alla 6. ſua .
per migliore, a fronte ,

N , piglia col Re la Ped, 4 B. Re alla 7. della Don. 4 B.Realla 6. della Don.

del Rocco ,
N. Re alla caſa del Cay. N. fe ya col Re alle

s B. Ped, dell'Alf. alla 6 , 5 B. Re alla 7. fua . caſa della Don . a fron .

N. ſe pr. la Ped. dell' N. Re al cantone ,
te dell'altro , il B.

Alfiere con quella del 6 B. Ped, dell'Alf. alla 6 .

ſpingendo alla 6.12

.: Cav ., il B. avanza la No ſe pr. la Ped . d' Alf. Ped. dell'Alf.,
farà poi

Ped. del Cav. alla 7., con quella del Cav,, Don, una Ped.

è farà Don .
il B. paſſa il Re alla Onde torna alla caſa

E ſe pr. la Pedona del 7. dell' Alf ., poi fa dell' Alf.

Cav . col Re , il B. Don. la Ped. del Cav. 5 B , Re alla 7. della Don

avanza alla 7.la Ped E ſe va col Re alla cas ; na , come qul contro

dell'Alf., e fara Don. fa del Cav., il B. då al tratto 4. della di.

ſc. di Pęd , dell'Alf, al ramazione 2 .

la 7., poi la fa Don ,o

Rocco , mattandolo .

Queſte ſono le due maniere ficure che ha il B. di cominciare il giuoco per vincerlo .

Che ſe cominciaſſe collo {pingere un paſſo la Pedóna del Rocco , o quella dell' Alfie

re , il giuoco ſarebbę patto .

vaglia il vero ; egli è evidente , che giuocando il B. la Ped . del Rocco alla 3.,

il N. la piglia per luo migliore colla Ped, del Cav,;dove ſe il B. la ripiglia con

quella del Cav., o pure, le dà prima ſcacco di Ped. alla 6. dell' Alf., il N. ritira il

Ře alla 2. dell'Alto davanti alla Ped. contraria , facendo il giuoco patto per la Pro

poſizione prima dell' Articolo XIII.; e ſe il B. ſpinge in vece la Ped .di Cav. , il

N. la prende con quella di Rocco , poi ritira il Re alla caſa dell' Alf., indi avanza

la Ped ., ed avrà patto .....

Parimente giuocando il B. nel primo tratto la Ped . dell'Alf. alla 6., dando ſc . ,

il N. avrà forzatamente il giuoco patta ; ma vº ha biſogno di regolarli con molta

circoſpezione, dovendo eglitalvolta maneggiare il Re contra le regole ſuggerite a Re

ſolo contra Re e Pedona nell' Articolo XII ., perchè qul si l'uno , cher altro Re

ha la Ped. del Rocco di più da poter movere, occorrendo o di acquiſtare il tratto

per fe , o pure di farlo perdere all' Avverſario , come ſi vedrà da i tratti ſeguenti .

2 B. Ped.
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1 B. Pedona dell' Alfiere alla 6. da ſcacco . ( tratto falfo )

1.

2.

na b .

a

alla 3 .

N. per lo migliore , e più ſpedito giuoco ,

ritiri il. Re alla 2. dell' Alf. opure può prendere ancora la Ped. dell' All

, B, ſe ſpinge la Ped . del Roc. alla 6. , dando fc. , e regolarſi poſcia con

il N. prende la Ped. d'Alf.colla ſua cautela .

di Cav. , dando ſc.;dove ripiglian 2 B. la ripiglia con quella del Cav., repli.

dola il B. per migliore , il N.avrà
cando ſcacco ,

giuoco patto.
N. non ritiri il Re alla caſa dell'All ,

Se dà ſc. di Ped. del Cav, alla 6. , perchè il B. giuocando il Re alla 6.

il N. la . pr. colla Ped. del Rocco ; lua , vincerebbe, come ſi vedrà qu

dove ripigliandola il B. per miglio
contro nel tratto 4. del B., colon

re colla Ped . del Roc. , e replican,

do ſcacco , il N. la ripiglia col Re,

poi prende l' altra Ped., o pure il Ma lo ritiri alla propria caſa .... +

B. medeſimo la baratta . B.ſe giuoca il Re allas. dell'Alf, il Nova

Se va col Re alla 5. dell' Alf., il col Re alla 2. dell' Alfo, e quindi tor

N. dà fcacco ſpingendo la Ped. del nerà alla propria cala , guardandoli per

Cav. alla 3. , dove il B. pigliando ora dallo ſpingere la Ped. del Rocco

la con quella del Rocco , il N. la

ripiglierà colla ſua pure del Rocco Se ſpinge alla 6. la Ped. del Rocco,

dando ſc ., ed avrà il giuoco patto il N. va col Re alla 2. dell' All, 2.

per il Paragrafo 5. di queſto Artie vendo il giuoco patto ſicuramente,

colo : e non pigliandola il B. , ma 31 E ſe avagza il Re alla 6. lua a fron.

ritirando il Re alla 4. del fuo Cao
te dell'altro .

vallo , il N. avverta di non pren . 11 N. va col Re alla caſa dell' Alf.

dere la Ped. del Roc. colla fua del 4 B , ſe ſpinge la Ped. del Rocco alla 6. , il

Cav.; ma laſcj che il B. la pigljcon Cin : N. va col Re alla propria cala a fron

quella del Roc., o pure fpinga alla te dell'altro , e patterà .

6. del Roc, la fteffa Ped., e intanto Seſpinge alla 7. la Ped , dell' All., il

fi trattenga col Re alla 3. ſua , e poi N. giuoca la Ped . del Rocco alla 3.,

alle due caſe prima , e ſeconda dell' e patterà .

Alf., che avrà il giuoco patto pel Se retrocede col Re alla s. ſua, o

fuddetto Paragrafo 5: pur della Don ., il N. s'avanzi col Re

Se finalmente prende la Ped. delCav, alla 2. dell ' Alf., poi lo ritorni ſempre

colla ſua dell ' Alf ,, il N. la ripigli alla propria caſa ; guardandol per ora

francamente col Re , che avrà giuo. dallo fpignere la Ped.del Roc., fe pri

co patto pel Paragrafo 1, di queſto ma il B. non abbia avanzata alla 7 .

Articolo ; purchè abbia la rifleſſione la Ped. dell' Alf ., e patterà .

di prendere , o no la Ped dal Cav., E ſe retrocede col Re alla s.del ſuo

allorchè il B. la ſpingerà alla 6., con All., il
il N, vada col Re alla 2,

forme fi avverti nel principio d'ęs "?

fo Paragrafo 1,

dell'Alf. ; dove paffando il Re B.al.

.. la 5. del Cav., il N.avanzi il luo

alla 3. del Re, e ogni uno guada.

gnerà la Pedona all' altro; quindi

il N. mantenendofi ſempre col Re

in faccia dell' altro nella fila dell'

Alf., non lo laſcierà fortire dalla

fila del Rocco ; e quand ' anche po

teſſe ſortirne , egli occupando ſubito

il cantone avràaullameno il giuoco

patto .

1

og In

7
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b

+ ..0 pure lo ritiri alla 2. del fuo Alf,

3 B. Re alla 5. del fuo Alf. per migliore .

N. vada col Re alla propria caſa, o a quella del ſuo Cav. E ſe il B. ſpingerà in

ſeguito nel tratto di la Pedona alla 6. del Rocco , il N.torni col Re alla 2. dell'

Alf.: Se verrà alla 6. fua col Re , il N. paſſi col ſuo alla caſa dell ' A f.; dove

avanzando il B. la Ped, d'Alf. alla 74, il N. avanzi anch'eſſo la ſua , o pure

avanzando il B. la Ped. del Roc. , il N. torni col Re alla propria caſa : e le

tornerà col Re alla s. ſua , il N. torni anch'ello col Re alla 2. dell' Alf.; e

così continuando ſenza variare , e ſenza ſpingere la Pedona del Rocco , ſe prima

il B. non abbia paſſata alla:7. dell' Alf. la Tua Ped ., farà il giuoco patto . (* )

V. avanti pag. Jeguente.

Ma ſe nel tratto 3. Juddetto ilN. andrd in vece col Re alla caſa dell' Alf., o pure ſpigne

Grà la Ped. allá 3. del Rocco , perderd forzatamente per i tratti che ſeguono .

N. va dunque col Re alla caſa dell’Alf. ... 0 pure ſpinge la Ped . alla 3. del Roc.

4 B. non avanzi la Ped. del Roc. 4. B. Re alla 5. ſua,

perchè il giuoco ſarebbe pat N. ſe va alla caſa propria o del Cav. , il B.

to , tornando il N , alla 2. avanza il Re alla 6. ſua , indi la Ped. dell'

dell' Alfiere .
Alf. alla 7. &c.

Ma vada col Re alla 6. fua. Va pertanto alla caſa dell ' Alf. per
affacciar

N. ſe ſpinge la Ped. del Roc. ſi opportunamente al Re contrario , ſe ven

alla 3. , il B. avanza alla ga alla 6.; ma il B. lo delude con un trat

7. la Ped. dell' Alf. to ſottile cost : í

E ſe va col Re alla propria 5 B. Re alla 4. dell ' Alf.

caſa .. N. ſe torna col Re alla 2. dell ' Alf. , il B.

5 B. Ped. alla 7. dell'Alf. dà ſc. avaaza il ſuo alla s. dell' Alf., e nel ſe

N , Re alla caſa dell' Alf,
guente colpo lo paſſa alla 6. del Cav., gua

6 B. Re alla 6. dell' Alf. dagnando la Ped . , ed il giuoco .

N. non potendo movere il Re, E fé andaſſe alla propria caſa , ne verebbe

è forzato giuocare la Ped. il giuoco che quì ſotto ſi vedrà , o conſi.

del Rocco , perdendo il trat. mile nella forza .

to , ed il giuoco . Onde va col Re alla caſa del Cav.

7 B , Re alla 6. del Cav. , poi al 6 B. non vada col Re alla s . ſua , perchè il N.

la 7. , indi farà Donna la andrebbe col Re alla caſa dell' Alf.: ne va

Pedona . da alla 5. dell' Alf., perchè il N. andreb

be alla 2. dell' Alf. , poi alla caſa propria

come ſopra , e così il giuoco ſarebbe patto ;

Ma ritiri' il Re'alla 4. Tua per acquiſtare il

tratto .

N. non
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N. non fa che farſi : perchè ſe giuoca il Re alla 2. dell' Alf., o del Roc., il B.

avanza il Re alla 5. dell'Alf. , poi alla 6. del Cav. , e guadagnerà la Ped. del Roc.

E ſe in vece lo giuoca alla caſa dell' Alf. o pure al cantone .

7 B. Re alla s . ſua .
7 B. Re alla s. dell' Alfiere ,

N. non dovendo andare col Re alle N. Re alla 2. del Rocco per impedi

2. dell'Alf. , perchè il B. andrebbe re l'acceſſo del Re contrario alla

alla 5. dell ' Alf., poi alla 6. del Cav.: 6. del Cav.

nè dovendo tornare alla caſa del Cav ., 8 B. Re alla 6. fua .

perchè il B. avanzerebbe il Re alla N. Re alla caſa del Cav.

6. fua , poi la Ped, alla 7. dell' Alf; 9 B. Re alla 7. fua ; poi ſpinge la Pedona

Va alla propria caſa .
dell' Alf. alla 7., avvertendo di non

8 B. Re alla 6. fua a fronte .
farla Donna in tempo che il Re

N. Re alla caſa dell' Alfiere .
contrario fia alla 2. del Roc., pero

9 B. Ped . dell' Alfiere alla 7 .
chè il giuoco ſarebbe Stallo : m2

N. Re alla 2. del Cav .
vada prima col Realla 6.d'Al.,come

10 B. Re alla 7. ſua .

fi è fuggerito qui contro al tratto 11.

N. Re alla 2. del Rocco ,

II B. non faccia Donna la Pedona , perchè farebbe Stallo : ma vada col Re alla 6.dell'

Alf. per migliore .

N. Re al cantone .

12 B. fa Don. la Pedona dando ſc. , e nel colpo ſeguente lo matterà .

3

5

( * ) Patterd pure il N. , ſe il B. nel tratto 4. retroſcritto in vece di andare col

Re alla 5. , o alla 6. fua,lo ginocherd alla s. del Cav. perguadagnar la Ped. contrii

ria , cosi

4 B. Re alla 5. del ſuo Cav.

N. Re alla 2. dell Alf.

5 B. Re alla 6 , del Rocco ſopra la Pedona .

N. Rе prende la Ped. dell' Alf.

6 B. Re prende la Ped. del Rocco .

N. non vada alla s . del Cav . ſopra la Ped . contraria del Rocco , perchè il B. avan

zandola alla 6. ritirerebbe poſcia il Re alla fila del Cav., e la farebbe Donna .

Ma torni alla 2. dell' Alf. a fronte dell' altro Re .

7 B. Se vacol Re alla 6. del Rocco, il N. paffi al cantone, e ſarà ſicuro .

la Ped. allaondelRocco, iln. non li parta dalla prima, dalley

o pure le va col Re al cantone .

ſeconda caſa dell'Alf., Je non le

per andar quando pola al cantone,

e pattera .

Se
avanza

Tre
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Tre maniere colle quali può il N. cominciare lo ſteſſo giuoco ; e ſono

o di avanzare un paſſo la Ped. del Roc.: o quella del Cav.: o di giuo

care il Re .

Prima maniera del Nero .

I N. giuoca un paſſo la Ped. del Rocco ,

B. non la prenda , ma ſpiaga la Ped . del Cav. alla 6 .

2 N. va per migliore col Re alla caſa del fuo Alf. ( E le va nella fila della Donna,

il B. avanza la Pedona dell' Alf. )

B. Re alla 6. della Donna .

3 N. Re alla propria caſa .

B. Re alla 6. fua a fronte .

4 N. Re alla caſa dell' Alf. per migliore.

B. Re alla 7. della Donna .

5 N. Re alla caſa del Cav.

B. Re alla 7. ſua .

6 N. Re al cantone ·

B. Ped . dell' Alf. alla 6 .

7 N. ſe piglia la detta Ped. , il B. paſſa il Re alla 7. dell' Alf. ,indi ſpinge all' otta

va' la Ped. , mattandolo nel farla Donna .

E ſe va col Re alla caſa del Cav. , il B. avanza la Ped . dell' Alf. alla

7
dan .

do ſcacco , e nel colpo ſeguente lo matta facendola Donna , o Rocco .

Seconda maniera del Nero .

1 N. Ped. del Cav . un paſſo .

B. la prende con quella del Rocco :

2 N. ſe ſpinge due paſli la Ped. del Rocco , il B.la raggiugae col Re alla 4. del Cav.,

o del Rocco .

Onde per ſuo migliore prende la Pedona raddoppiata .

B. non dia ſcacco avanzando la Pedona dell' Alf. alla 6. , perthè il N. ritirando

il Realla caſa dell' Alf., farebbe il giuoco patto per il Paragrafo s. di queſto

Articolo :

Ma prenda colla medeſima la Pedona contraria .

3 N. Re alla caſa dell' Alfiere .

B. Re alla 6. dell' Alf.

4 N. Re alla caſa del Cav.

B. Ped. alla 7. del Cav.

S N. Re alla 2. del Rocco .

B. non vada col Re alla 7. dell' All. , perchè il giuoco ſarebbe Stallo : nemmeno

dia ſcacco dell' altra Pedona, perchè il B. ritirandoſi col Re alla caſa del Cav.,

guadagnerebbe nel colpo ſeguente l' altra Pedona , ed avrebbe patto il giuoco .

Ma facendo Donna la Ped . raddoppiata dia ſcacco .

6 N. è forzato a prenderla .

B. gon ſpinga la Ped. alla 6.,perchè ne verrebbe lo Stallo :

Mavadacol Realla 6. del Cav. , e guadagaerà il giuoco per la Propoſizione 3.

dell' Articolo XIII.

1

Rrr
Terza
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Terza maniera di cominciare del Nero ,

I.

1 N. va col Re nella fila della Donna ..

B. Ped . dell' Alf. alla 6.

2 N. ſe la prende colla Ped. del Cav. dando ſc. , il B. ripigliandola col Re lo paſlz

quindi alla 7. del Cav., e guadagnata la Ped. del Rocco , farà Donna una delle

due Pedone .

b

Onde richiama per migliore alla prop.caſa • ,. 0 pure paſſa alla 3. la Ped. del Cav.

B. prende la Ped. del Cav. con quel B. la prende colla Ped . del Rocco.

la dell ' Alf. 3 N. Ped. del Roc. la ripiglia per miglio

3 N. Re alla 2. dell’ Alf. ſopra la Ped. re , abbenchè non poſſa qui venire

B. Ped. del Rocco alla 6. la ſoſtiene. il caſo del patto veduto nel Para

4 N. Re alla caſa del Cav, grafo s . di queſto Articolo , per la

B. Ped . alla 6. del Cav . ſituazione del Re ch'è diverſa , e

5 N. la pr. per forza con quella del Roc. perchè non potrà collocarſi alla 2.

B, avanzi il Re alla 6. dell' Alf. dell' Alf.

6 N. ſe giuoca il Re alla 2. del Rocco , B. Re va a fronte dell ' altro quanto

il B. va col ſuo alla 7. dell' Alf.,
pud : cioè ſe il N. fia col Re alla

poi fa Donna la Pedona ;
2. della Donna , il B.gli va a fron

E ſe ſpinge la Pedona alla 4,, il B.
te alla 5. della Donna : e le fiz

paſſa il Re alla 6. del Cav. , poi alla caſa della Donna , il B. gli va

lo matta colla Pedona del Rocco al a fronte alla 6.

Onde ſupponendo che il N. fia col

Re alla 2. della Donna, il B. va

col Re alla 5. della Donna .

4 N. ſe retrocede alla caſa propria , il B.

la ſeguita alla 6. ſua a fronte , co

me qui ſotto al tratto 5 .

E ſe va alla caſa della Donpa.

B , Re alla 6. della Donna a fronte.

5. N.Re alla propria caſa .

B. Re alla 6. fua a fronte .

6 N. Re alla caſa dell' Alf., perchèilB.

non entri alla 7. dell' Alf. col Re.

B. non vada col Re alla 7. della Don.,

perchè il N. occupando la 2. dell'

Alf. patterebbe , come nel Paragra.

fo 5. di queſto Articolo .

Ma ſpinga la Ped . dell' Alf. alla 7,

7 N , Re alla 2. del Cav .

B.Re alla 7. fua , poi farà Donna la

Ped. in tempo che il Re contrario

nga fia alla 2. del Rocco; il che

altrove ſi è avvertito .

la 70

S

6

* .:
.

1
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: .

2.

ovvero N. va col Re alla 2. dell' Alf. ( *

B. Re alla 6. della Donna .

b

2 N. Ped. del Cav. alla 3. ... 0 pure Ped.delRoc. alla 3. . . . ovvero Re alla caſa dell' Alf.

B. la pr. per migliore col B. Ped. del Cav. alla 6 . B. Re alla 6. ſua .

la Ped.dell'Alf., dan dà ſc.
3 N. Re alla propria caſa a

do ſc. 3 N. ſe va alla 3. dell' Alf., fronte .

3 N. la ripiglia per miglio il B. avanzi il Re alla B. Ped. del Cav, alla 6.

re colla Ped . del Roc.; 7. della Don., e ben 4 N. ſe la pr . , il B. ripiglia

altrimenti il B. pren chè perda la Ped . dell colla Ped. del Roc.;

derebbe colla Ped. rad Alf., e del Roc. , pure indi paſſa il Re alla 7.

doppiata &c. guadagnerà la Ped. del della Don . , ed alla 7.

B. Ped . del Roc. alla 6 .
Cav., e farà Donna . ſua & c. , come più vol

4 N. ſe va col Re alla caſa Se va alla caſa propria , te ſi è veduto ,

dell' Alf. , il B. paſſa il B. va col Re alla 6 . E ſe in vece (pigne la

il ſuo alla 6. ſua , e ſua & c. Ped. del Roc. alla 3.

dell'Alf ., guadagnan E ſe in vece va alla ca. B. Re alla 6. della Don.

do la Ped . ſa dell ' Alf.
s N. ſe lo ſeguita a fronte

E ſe va alla caſa del B. Re alla 7. della Don . giuocando il Re alla

Cavallo . 4 N. Re alla caſa del Cav. caſa della Donna ,

B. Re alla 6. fua .
B. Re alla 7. ſua . il B. ſpigne la Pedona

s N. Re alla caſa del Roc. 5 N. Re al cantone, dell' Alf. alla 6. ,dove

B. Re alla 6. dell' Alf. B. Ped . dell' Alf. alla 6 . pigliandola ilN. per

ſopra la Pedona . 6 N, ſe la prende, il B. va migliore , il B. farà

6 N. Re alla 2. del Roc. in col Re alla 7.dell'Alf., Don. la Ped. del Cav.

difeſa . poi ſpigne la Ped. all' Onde ritira il Re alla

B. Re'alla 7. dell' Alf.
ottava , e la fa Don. caſa dell' Alf.

7 N. Re al cantone . dando il matto . B. Realla 7. della Don .,

B. pr. la Ped. col Re ; E ſe viene col Re alla ed alla 7. ſua , poi ſpi

e tornandolo alla 6 . caſa del Cav ., il B. gne la Ped. dell' Alf.

dell' Alf. , e poſcia dà fc. di Ped. alla 7. alla 6. , come ſopra .

avanzando la Ped. del dell' Alf. , e nel farla

Cav , alla 6. , ed alla Don ., o Roc, darà lo

7. , indi il Re alla 7. ſcaccomatto .

dell'Alfiere , la farà

Donna..

( * ) E ſe il N. nel primo tratto in vece di giuocare il Re alla 2. dell' Alf. come ſopra ,

lo giuocale alla caſa dell Alf ., o alla propria , il B. avanzi il Re alla 6. jua , 3

poi la Ped. del Cav.; regolandoſi nel reſto coi lumi avuti, è malime coi tratti ef

pofti qui ſopra .

Rrr 2 CAPI

1

變



500

ARTICOLO XV.

Dodici Finimenti di giuoco miſti di Pezzi, e di Pedone ;

diviſi in altrettanti Paragrafi.

Dopo d' aver dimoſtrati negli ſcorſi Articoli molti Finimenti di giuoco com

poſti di foli Pezzi, o pure di ſolc Pedone , ne aggiungo in queſto Articolo

alcuni de' più notabili miſti di Pezzi inſieme, e di Pedone, accaduti la

maggior parte tra P Anonimo , e l' Autore di queſte dimoſtrazioni ; ne' quali

fi vedono in pratica molte di quelle finezze che ſi offerveranno nella Cen

turia de' Partiti , che nell ’ Articolo ſuſſeguente fi proporranno .

Tanto in queſti Finimenti di giuoco , quanto ne' Partiti della Centuria li farà

prevalere ſempre lo ſteſſo colore : si per evitare la confuſione che li fareb

be , ſe ora li Bianchi , ora li Neri foſſero Vincitori: sì ancora per ajurare

vie meglio la memoria degli Studioſi per ritenerli .

Paragrafo primo.

Finimento di giuoco ſeguito al Dottor Aleflio Salvio Napoletano regi

ftrato nel ſuo libro 3. al Cap. XI. pag. 69 .

2

8

G

B. ayeva il Re alla caſa del Roc, di Don.

il Roc. di Don. alla caſa della Donna .

il Rocco di Re alla propria caſa .

Ľ Alfi di Don . alla 2. caſa della Don.

ľ Alf. di Re alla 2. del Roc. di Don.

il Cav. di Re alla 3. del ſuo Alf.

dell Alf. di Don. , )

non moffe .

e de' due Cavalli )

le Ped. del Re alla 4 .

dell' Alf. di Re alla s .

e del Rocco di Re raddoppiata

alla 5. del Cavallo .

N. aveva il Re alla caſa del ſuo Rocco .

la Donna alla 4. del ſuo Rocco .

il Roc. di Don. alla caſa della Donna .

il Rocco di Re alla caſa del Re .

1. Alf. di Don. alla propria caſa.

ľ .Aif. di Re alla 2. del ſuo Cavallo .

il Cav. di Donna alla 5. ſua.

il Cav. di Re alla 2. della Donna .

de' due Rocchi , e )

del Cav. di Donna )

le Ped.

dell' Alf. di Donna alla 3 .

e del Re alla 4.

non moſſe .

Il tratto è del B. , il quale dà ſcaccomatto al Nero , non già in nove ,

o più tratti , come ci laſciò ſcritto Salvio , ma in ſei ſoli

tratti forzati , ' nella ſeguente maniera :

1 B. benchè fia minacciato detto ſcaccomatto alla 2. del Roc. di Donna , tuttavia non

prenda il Cav. di Donna coll’Alf., come volle Salvio , ma prenda col Roc. di

Re la Ped. del Roc. contrario , dando ſc.

N. lo prende per forza col Re .

2 B. non dia fc. dell'altro Roc. alla caſa del Roc. di Re ; perchè il N. coprendoſi coll' All.

vieterebbe lo ſc.m .; ma dia fc.diPed. raddoppiata , ſpingendola alla 6. del Cav. diRe.

N. tornaal cantone col Re per forza , eſſendo battute, o impedite dagli Alfieri le al

tre caſe .

3 B. Roc.
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3 B. Rocco di Donna dà ſcacco alla caſa dell' altro Rocco .

N. copre per forza coll' Alf. alla 3. del Rocco .

4 B. Rocco prendendo l' Alf. dà ſcacco.

N. Re alla 2. del Cav. per forza .

s B .. Rocco dà ſcacco alla 7. del Rocco di Re .

N. fe va col Re alla 3. dell' Alf., il B. lo matti col Rocco alla 7. dell' Alf. dl

Re , o pure coll' Alf di Donna alla s. del Cav. di Re .

E ſe va alla caſa del proprio Alf.

6 B. Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re dà ſcaccomatto .

1

Vegganſ ora gli tratti del Salvio .

I B. prende il Cav. coll' Alf. di Donna .

N. preſe l' Alf. colla Donna ,

2 B. Rocco di Re preſe il Pedon contrario dando fcacco .

N. lo ripigliò col Re .

3 B. Ped. raddoppiata diede ſc. alla 6. del Cav. di Re .

N. tornò col Re alla caſa del Roc .; perchè andando alla 3. , il B. lo mattava col Roc.

4. B. diede ſcacco di Rocco alla caſa del Rocco di Re .

N. fi copri coll' Alf. alla 3. del Rocco .

5 B. piglid col Rocco l' Alf., dando ſcacco .

N.Re alla 2. del Cav.

6 B. replicò ſcacco di Rocco alla 7. ſua .

N. ſe andava col Re alla 3. d'Alf., il B. lo mattava col Roc. alla 7. dell'Alf. di Re :

Sicchè andò alla caſa del proprio Alf.

7 B. Rocco diede ſcacco alla 7. dell' Alf. di Re .

N. Re alla caſa del ſuo Cav .

8 B. pigliò il Cav. col Rocco , dando ſcacco d' Alf. ſcoperto .

N.Re alla caſa del Rocco

.. pure alla caſa dell' Alf. ( * )

9 B. Roc. alla 7. ſua diede lo ſcaccomatto . 9 B. Ped. alla 7. del Cav. diede lo ſc. matto .

( *) Falla anche qul il Salvio , perchè il N. nel tratto 8. non doveva fare ale

cuno di derti giuocbi: ma per fua migliore difeſa doveva coprire dallo ſc. dell
' Alf.

ſcoperto, giuocando il Roc. alla 3. del Re: dove il B. pigliando coll' Alf. il Rocco ,

e replicando fc., l'avrebbe poi marcato nel tratto decimoterzo , cosa

N. Rocco copre alla 3. del Re .

9 B. Alf, lo prende dando ſcacco .

N. Re alla caſa dell Alf. per migliore .

10 B. Pedo alla 7. del Cav. dd ſcacco .

N. Re alla propria caſa .

II B. Ped.fi fa Donna , dando ſcacco

N. Don.copre alla caſa dell' Alf.diRe .

12 B. Don , novella dd fc.alla 6. del Cav. di Re .

N. Donna copre alla 2. dell' Alf.

13 B. pigliandola colla Don. dd ſcaccomatto .

1

Paragrafo
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non moſſe.

N. ſe piglia il Roc. colla Ped., il B. lo

Paragrafo ſecondo.

Altro Finimento di giuoco dello ſteſſo Salvio nell' Aggiunta al Giuoco

degli Scacchi pag. 140.

B. Re alla caſa del ſuo Rocco . N. Re alla caſa del Rocco di Donna.

Donna alla 4. del ſuo Cavallo . Donna alla 3. del ſuo Alf.

Rocco di Donna alla propria caſa . Rocco di Don. alla caſa del ſuo All.

Roc. di Re alla caſa dell'Alf. di Don. Rocco di Ro alla propria caſa.

Cav. di Donna alla propria caſa . Cav. di Re alla ſua caſa .

altro Cav. alla 3. di quello diDon.

Cay. di Donna alla
4 ſua .

del Cav. di Re non moſſa . del Rocco di Re ,)

del Rocco di Re, e ) e delCav. di Don.).

Ped.

de due Alfieri )
ſpinte un paſ.

del Cav. di Re , )

Ped.

della Donna alla 4. dell'Alf. di Re) ſpinte un paſ.

del Roc. di Don. )

della Donna alla 4.

Il Nero cui toccò a giuocare , portò laDonna alla 5. del fuo Alf. per cambiarla, o

per guadagnare il Čav. contrario . Il Bianco la preſe colla ſua Donna ; ma fece ma

le ( dice Salvio ) perchè doveva per ſuo migliore abbandonare il Cav., giuocando la

Donna alla s . del ſuo Rocco , che ne ſarebbero ſucceduti gli tratti ſeguenti.

1 B. non piglj dunque la Donna contraria , ma ritiri la propria alla s. delſuo Rocco.

N. prende il Cav. colla Donna .

2 B. Cav. di Donna alla 2. della Donna ſopra la Donna contraria .

N. Donna alla 7. del fuo Cav.

B. Rocco di Re alla caſa del Cav. di Donna .

N. Donna prende l' altro Cav . (*)

4 B. Donna prende il Cav., minacciando il matto alla 7. del Cav.

1 .

N. Rocco alla caſa del Cav. ovvero alla 2, dell' Alfiere.

s B. Donna , o Rocco pr. la Pedona del 5 B, Donna dà fc . alla caſa del Re contrario.

Roc. , dando fc.
N. ſe copre col Roc., il B. lo prende

N. prende colla Ped. del Cav. colla Donna dando ſcacco, poi le

6 B. ripigliando la Ped. , dà ſcaccomatto. guita come qui ſotto .

E ſe ritira ilRe alla 2. del Rocco.

6 B. Roc,pr.Ta Ped. del Roc., dando ſcacco.

matta colla Don. alla caſa del Cav.

contrario .

E ſe lo piglia col Re , il B.dà ſc. m.

di Donna alla caſa del Rocco di

Donna contraria .

1

2

3

3

( *) Nota il Salvio, che ſe il N. nel tratto 3., in vece di pigliare il Cav., aveſſe prin

Jala Ped.dell'Alf: colla Donna , il B.avrebbepreſo nullameno il Cav.colla Don,

guadagnando poſciain più tratti il giuoco il che laſciafiagli Studioſi da eſaminare.

Paragrafo
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)

Paragrafo terzo .

Finimento di gluoco , ch' è nella detta Aggiunta del Salvio pag. 142 .

B. Re alla 6. del ſuo Cavallo .
N. Re alla caſa del ſuo Cavallo .

Rocco alla 7, della Donna . Rocco alla caſa dell' Alf. di Re .

Alf. di Donna alla 3. del Re , Cav. alla 5 .
dell Alf. di Donna .

Ped. della Donna e del ſuo Rocco

alle ſettime.

Il B.cui ſpetta a giuocare può far patto il giuoco : lo pud perdere : e pud ancora vincerlo .

Fa patto il giuoco dando ſempre ſc. di Roc. alla 7, del Cav. , ed alla 7.del Roc. di Re .

Può facilmente perderlo , ſe dapo d'aver dato ſcacco di Rocco alla 7. del Cav. di Re ,

egli porti l ' Alf. alla 4. della Donna coprendo il proprio Rocco , per dare nel col

po feguente uno ſcacco doppio col giuocare il Rocco alla 7. del Rocco di Re , e

quindi mattarlo alla caſa del Rocco nemico ; a riparare il qual colpo nulla giove.

rà al N. lo ſpingere l' una, o l'altra Pedona all' ottava e farla Donna: ma per

unico rimedio dovrà eſſo N. giuocare il Rocco alla caſa del Cav. di Re coprendo

Re , e Rocco contrarj per impedire che il B. poſſa levare il Rocco , e cosi toglie

rà ogni offeſa ; onde non potendo più ſeguirne lo ſcaccomatto , il N. facendo

Donna la Ped . che può , guadagnerebbe il giuoco .

Può ancora il B. vincere forzatamente così .

1 B. dà ſcacco di Rocco alla 7. del Cav.

N. Re al cantone .

2 B. Rocco alla 7. del Rocco di Re dà ſcacco .

N. torna col Re alla caſa del Cav.

3 B. Alf. alla 4. della Donna , minacciando ſcaccomatto al cantone .

E qui il Salvio finiſce col dire = e dard matto forzatamente=

Ma a vero dire vi vorranno parecchi colpi per darlo , e ſaranno i ſeguenti , che ſo

no i migliori .

N. Rocco dà (cacco alla 3. dell' Alf, di Re .

4 B. ſe ritira il Re , o prende con eſſo il Rocco , il N. prende col Re il Rocco , e

vincerà facendo Donna la Pedona .

Sicchè per migliore prende coll ' Alf. il Rocce .

N. Cav , dà ſcacco alla 4. del Re .

5 B. ſe ritira il Re preſſo al Rocco per ſoſtenerlo , il B. dà fc. di Cav. alla s. del Cav.

di Re , poi preſo l' Alfiere , farà Donna una Pedona .

Prende pertanto il Cav. coll' Alf.

N , va alla caſa del ſuo Alf. col Re per migliore ; altrimenti facendo Donna una

Ped. , ſarebbe mattato dal Rocco al cantone ,

6 B. Re alla 6. del fuo Alf. a fronte dell'altro .

N.ſe faceſſe Don.alcuna Ped.,il B. lo matterebbe alla caſa del Roc. di Re contr.come ſopra.

Onde torna col Re alla caſa del Cav...... o pure lo paſſa alla propria caſa .

7 B. Roc. dà ſc. alla 7. del Cav. 7 B.Re alla 6.fua a fronte,

b N. faccia che può.

N.Re al cantone..
ovvero Re alla caſa dell'Alf. 8 B. Rocco lo matta al

8 B. Re alla 6. del ſuo Cav , 8 B. Alf. alla 6. della Don, dà ſc, cantone .

N. fa Don. la Ped. che può N. Re alla propria caſa .

9 B.Roc.alla 7.lua dà (c.doppio. 9 B. Re alla 6. ſua a fronte .

N. Re alla caſa del Cav. N. fa che vuole .

10 B, Roc. al cantone dà ſc. m . 10 B. Roc, da ſc . m. alla caſa del Cav . di Re contrario .

Paragrafe
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Paragrafo quarto .

Finimento d' un giuoco regiſtrato dal detto Salvio nel Cap. 3. del ſuo diſcorſo

ſopra il Giuoco degli Scacchi alla pag. 65 .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Donna alla 4. del Rocco di Re .

Cavallo di Re alla s . ſua .

del Rocco di Re alla 3 .

del Cav. di Re non molla

Ped. dell' Alf. di Re alla 4.

del Rocco , e )

alle quinte .

del Cav. di Don. )

N. Re alla cafa del ſuo Rocco .

Donna alla 2. del Re .

Rocco alla s . dell' Alf. di Donna .

del Rocco di Re alla 3 .

Ped. del Cav.di Re, e ) alle loro caſe.

del Roc. di Don.

Parve al N. d' aver vinto il giuoco , ſe prendeva colla Donna il Cav. contrario; per

che prendendo il B. la Donna colla Ped. dell' Alf., il N. ripigliava la Don. contra

ria col Rocco : ed in vece prendendola il B. colla Donna, il ' Ñ . la ripigliava colla

Ped. del Roc., reſtando eſſo N. nell' uno , e dell'altro modo col Roc.di pid : me

egli non s' avvide , che nel primo caſo ſpingendo poſcia il B. la Ped. del Cav. quan

to va , veniva a rinſerrare il Rocco in maniera , che non avrebbe potuto impedire

che una delle due Pedone del B., che ſono alle quinte caſe de' loro Pezzi riſpettivi,

non fi faceſſe Donna , come di fatto ſegui.

I N. preſe dunque colla Donna il Cav.

B. Ped. dell' Alfiere pigliò la Donna .

2 N. Rocco preſe la Donna.

B. ſpinge due paffi la Ped. del Cav. di Re , chiudendo il Rocco .

3 N. ſe avanzava alla 4. la Ped. del Rocco di Ře , il B. giuocando il Re alla 3.

del

Cav. ſopra il Rocco , lo avrebbe guadagnato ;

Onde preſe per lo migliore la Ped.raddoppiatadel Cav.colla ſteſſa Ped . del Rocco.

B. Pedona del Cav. di Donna alla 6 .

4 N. Ped. del Roc. di Don, la prende .
E ſe giuocava in vece il Roc. alla 3. fua .

B. non preſe la Ped. contraria , perchè

il N. ritirando il Rocco alla 3. ſua ,

B.non dovea prendere la Ped. del

Rocco di Donga colla Pedona del

indi portandolo alla 3. del Cav. di
Cav. , perchè il N.portando ilRoc.

Donna avrebbe guadagnata la Ped .
alla 3. di quello di Donna, avreb

Ma ſpinſe la medeſima Pedona alla
be guadagnate ambe le Pedone.

6. del Rocco di Donna , facendola
Ma dovea avanzarla alla 7. del Cav.,

in ſeguito Don. ſenza impedimento .
ſicuro di farla Donna .

Paragrafo
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Seguono otto Finimenti di giuoco ſucceduti tra l Anonimo Modoneſe ,

e l'Autore di queſte dimoſtrazioni negli anni 1755. 56.4 57.

Paragrafo quinto

B. Re alla 2. del ſuo Rocco ..

Don. alla
3 . del Cav. di Re .

Roc. alla caſa dell' Alf. di Don, contr.

Alf. di Donna alla 3 . del Re .

del Re alla 4 .

Ped . dell’Alf.di Re alla s.

del Cav. di Re non moſſa .

N. Re alla 2. del ſuo Rocco :

Donna alla
4

del ſuo Cav.

Rocco alla 2 dell' Alf. di Re .

de' due Rocchi nioſſe un paſſo .

Ped. del Re alla
4.

del Cav. di Re alla propria caſa .

Il Nero che aveva il tratto penſava di giuocare il Rocco alla 3. dell' Alf. di Re per

riparare allo ſcaccomatto , che gli minaccia la Don. alla 6. del Cav. di Re : ma ve

dendo che il B. poteva poſcia ritirare il Rocco alla 7. dell' Alfiere di Donna , ſo

praccaricando la Ped. del Cav. di Re , che non avrebbe più avuta difeſa , perciò in

vece di giuocare il Roc.

1 N. ſpiage quanto va la Ped. del Cav. di Re .

B. pigliolla coll' Alfiere .

2 N, ſe prendeva l' Alf. colla Ped. del Roc. di Re , il B. dava fc . di Don. alla 3. del

Roc. di Re, poi lo mattava alla caſa del Róc. di Re contrario colla medeſima.

Perlocchè venne col Roc. alla 2. del Cav.di Re , coprendo l'Alf. e la Don . contraria .

B. giuoco l ' Alfiere alla 6. dell'Alf. di Re , ferendo il Roc. contrario .

3 N. ſe prendeva la Don. col Roc., il B. lo mattava col Rocco alla caſa del Rocco di

Re contrario .

Onde ritirò in vece la Donna alla 2. ſua in difeſa del Rocco , e dello ſc, matto .

B. diede ſcacco di Donna alla 6. del Cav. di Re .

4 N. pigliolla per forza col Rocco .

B. diede il matto di Rocco alla caſa del Rocco di Re contrario .

Sss
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Paragrafo ſeſto .

B. Re alla 5. del ſuo Cav.

Rocco alla caſa del proprio Re .

del Re alla 5 .

Ped.

della Donna alla 6.

N. Re alla 3. dell' Alf. di Donna.

Rocco alla 4. della Donna .

Pedona della Donna alla 6 .

Il Nero avente il tratto ſtava per avanzare alla 7. la Ped.; ſe non che offervo che il

B. ſarebbe venuto col Rocco alla caſa della Donna, togliendogli ogni ſperanza della

vittoria : mentre ancorch' eſſo N. aveſſe poſcia pigliata col Rocco la Ped. del Re

dando ſcacco , il B. ritirava il Re alla 4. del fuo Alfiere, poi alla 3. fua , ed indi

ciaſcuno guadagnata avrebbe all'altro la Pedona , reſtando entrambi con eguaglianza

di forze , e di giuoco . Perlocchè eſſo N. in vece di avanzare da principio la Ped.

alla 7., piglid immediatamente la Pedona del Re, dando ſcacco; dove il B. perſuo

migliore preſe il Rocco col Rocco : E qul il N. ſpinſe alla 7. la Ped. ſuddetta, fpe

rando d' aver vinto il giuoco per non poterli più dal B. impedire alla Ped. dell'Av.

verſario il farſi Donna .Ciò però non oftante il B. ebbe un tratto ficuro , ma forſe

da pochi oſſervabile , per cui potè riportar la vittoria , cioè

B. giuocd il Rocco alla 5. della Donna , offendendo la Pedona contraria :

3 N. preſe il Rocco col Re; altrimenti perdeva la Ped.

B. ſpinge la Ped. alla 7. della Donna .

4 N.ſefacevaDonna la fua Pedona , il B. dando ſcacco nell'atto di paſſare anch'eſa

ſo all' ottava caſa la ſua Pedona, facendola Donna , guadagnava la Donna con

traria .

Onde giuocd in vece il Re alla 5. ſua .

B. fece Donna la ſua Pedona ; guadagnando poſcia ilgiuoco ſulle regole da aoi

indicatenella Dimoſtrazione dellaPropoſizioneprimadell'Articolo XII.del pre

ſente Trattato , pag. 449.; non eſſendovi altra Ped. giunta alla 7. , che pattar

poſſa contra la Donna ,fuorchè quelladel Rocco, e dell'Alf.,come ivi fi dile.

2

3

.

Paragrafo
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Paragrafo ſettimo .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Don. alla 3. del Re .

Roc. di Re alla 5. ſua .

Roc, di Don. alla 4. del Cav. di Re .

Cav. alla 5. dell'Alf. di Re .

del Cav. é del Rocco di Re

Ped.

non moffe .

N. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Don. alla 3. dell'Alf. di Re .

Un Roc. alla caſa del Cav. di Re .

Altro Roc. alla caſa della Donna .

del Roc. di Re moſſa un paſſo .
Ped.

del Cav . , e dell' Alf. di Re non

moffe ,

della Don. alla
4•

Il tratto era del B., il quale contuttochè tante foſſero le Difeſe da una parte , quan

to le offeſe dall'altra contro alla Ped . del Roc. di Re N. , pure potè prevalere in que

fto modo , guadagnando la Don. contraria per lo meno .

i B. Rocco di Donna preſe la Ped. del Cav, contrario , dando ſcacco .

N. le ritirava il Re al cantone , il B. prendeva coll' altro Roc. la Ped. del Rocco ,

dando fc.; dove pigliandolo forzatamente il N. colla Don., il B. ripigliavala col.

la ſua , mattandolo : E ſe in vece il N. pigliava colla Don. il primo Roc. , il B.

prendeva parimente la Ped.delRoc.o colla Don., o col Roc. dando lc. , mattandolo

nel colpo ſeguente col pigliare la Don. o col Roc. , o colla Donna .

Onde per migliore preſe il Rocco contrario col Rocco .

2 B. altro Rocco preſe la Ped. del Roc. , dando ſcacco .

N. Re alla caſa del Cav. per migliore , .. perchè ſe prendeva colla 'Don. il Roc.

3 B. Cav. diede ſc. alla 7. del Re . 3 B. Don . la ripigliava dando ſcacco .

N. le ritirava il Re alla caſa dell' Alf., N. Re alla caſa del Cav.

il B. dava ſc. di Roc. al cantone 4 B. pigliando colla Don . il Roc. dava il

poi lomattavapigliando con eflo il matto .

Roc. , che coprirebbe :

Onde preſe il Cav . colla Don . , per

dendola .

I.
2.

Quefto Paragrafo pud ſervire principalmente a diſinganno di quelli, che ſi credono d'aver

aſſicurato il loro giuoco , ſe vi abbiano pofte tante difele , quante ſono le offeſe che fa

l' Avverſario contro di eſli ; li quali però, ſe non facciano i conti a dovere , ſi poſſono

trovare facilmente deluſi , com'è accaduto qui al Nero .

La ragione pertanto della differenza ch'è corſa tra le offeſe del B., e le difeſe del N. è

ftata per il Cav. del B. , il quale ajutato dalla Don. , e dai Rocchi minacciava nello

ſteſſo tempo due attacchi , l'uno alla Ped . del Cav. , l'altro alla Ped . del Roc. Il pri

mo era un attacco finto : il ſecondo era il vero ; cui ſembrava però che il N. aveſſe po

ſto ſufficiente riparo : poichè ſe la Ped. del ſuo Roc. era battuta dalla Don ., da un Roc.,,

e dal Cav., era anche ſoſtenuta dal Re, dalla Don. , e dalla Ped. del Cav.; ma il B.

avendo preſa la Ped. del Cav . col lagrifizio dell'altro Rocco appartenente all'attacco

falſo , ha tolta al N. una delle difeſe che aveva alla Ped. del Roc., ſenza ſcapito d' al

cuno de' tre Pezzi proprj impegnati nell'attacco vero , e primario ; ond' è ch' egli è ve

nuto a reſtar ſuperiore nell'offeſa contro della Pedona medeſima .

Sff 2
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Paragrafo Ottavo .

B. Re alla caſa del ſuo Roc.
N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Don. alla 5. del Roc. di Re . Don . alla 5. del ſuo Cav.

Roc. alla 7. della Donna . un Roc. alla caſa dell'Alf. di Don

Cav. di Re alla 4. ſua . altro Roc. alla caſa del Re .

de' due Cav. non mofle :

Ped.
del Roc. , e del Cav.diRe non

del Roc. di Re ſpinta un paſſo .
moffc .

Ped . dell’Alf. di Re ſpinta un paſſo.

del Re alla 5 .

Il Bianco avendo il tratto vide che laſciandoſi dare dal N. lo ſc. di Roc. alla caſa dell'

Alf, di Don. , poteva eſſer mattato in pochi tratti , o almeno reſtare in perdita con

fiderabile , perchè il N. avrebbe in ſeguito replicato ſc. di Don . alla caſa del proprio

Cav. &c.; perciò per ſua difeſa giuoco il Roc, alla 7. dell' 'Alf. di Donna : dove le

il N.lo pigliava col Roc. , il B. prendendo l' altro Roc, colla Don., dava ilmatto ;

ond effo N. ritiro in vece l' altro Roc. dalla caſa del Re a quella della Don., fot

traendolo dall' offeſa fattagli dalla Don . nemica , e minacciando inſieme con ello lo ſcac

comatto indicato di ſopra ; ma qui appunto il B. pensò di mattarlo forzatamente cosi.

1 B. pigliò col Cav. la Ped. dell'Alf., minacciando lo ſc . m. di Don, alla 7. delRoc. diRe.

N. le pigliava il Cav, colla Ped., il B. lo mattava pigliando colla Don. la Ped. del Row

E ſe in vece ſpingeva la Ped. del Roc. , il B, la pigliava colla Don. dando ſong

mattandolo poſcia col Roc. alla 7. del Rocco di Re.

Sicchè in luogo di queſto diede ſcacco per unico rimedio col Roc. alla caſa della

Donna contraria .

2 B. pigid lo ftetto Rocco colla Donna per migliore.

N. le prendeva il Roc. col Roc., il B. lo mattava colla Don. alle caſe de' Pezzi contrarj.

Onde pigliò il Cav. colla Ped. ... Che ſe in vece giuocava la Don. alla caſa dell

3 B. prele il Roc. col Roc, dando ſc. Alfiere di Re , o a quella del proprio.

N. Re alla 2. del Cav.
Cavallo . ( * )

4 B. Dor. diede ſc. alla 7. fua .

N. Rе aila 3. del Roc. per migliore .

3 B. Don. torna alla 5. del Roc. di Re.

N. non dovendo pigliare il Cav.innel,

5 B. Roc. alla caſa del Cav. diRecontrario .
Jun modo, nè giuocar la Pedona del

N. ſc. di Don.alla caſa del Re contrario . le addonte ragioni, va colla

6 B. Re alla 2. del Roc. Don . alla caſa del Cav. di Re .

N. Don. alla 6. del Re . ( ** )
4 B. pr. la Pedona del Roc. colla Donna ,

7 B. ſc. di Don. alla 7. del Cav. di Re . dando ſcacco ,

N. Re alla 4. del Roc.
N. Don. piglia la Donna,

8 B. replicò ſc. diDon. alla 4. del Cav . di Re. 5 B. Roc . pr. il Roco , dando ſc.

N. Re alla 3. del Rocco . N. Don. copre alla caſa del Cav.

9 B. Don. diede il m. alla 4.delRoc. di Re . 6 B. pigliandola col Roc. dà ſcaccomatto.

( *) oſſervo se il N. nel tratto 2. dava in vece ſc. di Don.alla caſa del Re contrario, il B. non doo

vea pigliarla colla ſua ,ma ritirare il Re alla 2. delRoc.;imperocchè il N.non avrebbe prefer

ilRoc. , percbe verrebbemattato dalla Don.; onde per migliore Sarebbe Aato coftretto apigliare

il cavo colla Pedo ;dove il B.prenderebbeil Roc.colRoc,dandosc.,e quindi replicandolo coli

Don . alla7. Jua , loavrebbe poſcia mattato nella maniera veduta nella prima diramazione comida

ciando dal tratto 4 .

( ** ) Se il N. tratto 6. giuocava in vece la Don. alla 7. del Re, o'alla 5. del Roc. di Re, il B. da

va fc. di Dono alla 7. del Cav, di Re , poi lo mattava pigliando la Ped. del Rocco .

Paragraf
o
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Paragrafo nono .

B. Re alla 3. del ſuo Rocco .

Don. alla 5 . del Rocco di Re .

Rocco di Re alla ſua caſa .

Roc. di Don. alla 3 .
dell'Alf: di Re .

Alf. di Don. alla 4
della Donna .

dell' Alf. di Re , e )

non moffe .

Ped. del Cav. di Don. )

della Donna alla 5 .

N. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Don. alla 2. del fuo Alf.

Rocco di Re alla caſa dell'Alf. di Re.

Roc. di Don . alla caſa della Donna .

Alf. di Re alla 2. del Re .

della Donna , e )

ſpinte un paſ.

Ped.

del Rocco di Re )

dell’Alf. di Re alla 4 .

del Cav. di Re alla prop. caſa .

1 . 2.

Il N. aveva il tratto , e giuoco la Ped. del Cav. di Re un paſſo , credendoſi d'aver ferrata la

Don. contraria ; mail B. giuocando il Roc. di Don. alla 3. del Cav.diRe, non ſolamente

ebbe modo di ſalvar la ſua Don. , o pur di rifarſene , ma guadagnò un Pezzo per lo meno

all'Avverſario : imperocchè il N.poteva tentar quattro giuochi per ſuo migliore , cioè

2 N. prender la Don, colla Ped. del Cav. ... opure giuocar il Roc. a caſa del Cav.di Re, in

B.Roc.di Donna dà íc, alla 7. del Cav.di Re. difeſa della Ped ., e del m .... to

3 N. Re al cantone . B. Donna pr. la Ped. del Rocco ,

B. Rocco medeſimo pr. l' Alf., dando ſc. d' dando ſcacco .

Alf. ſcoperto . 3 N. la prende per forza col Re .

4
N. ſe va col Re alla caſa del Cav, è mattato B. ritirando il Re alla 2. del Cav .

dall' altro Rocco alla caſa del Cav. di Re dà fcacco del Rocco di Re ſco

bianco .
perto .

Onde copre per ſuo migliore col Rocco al. 4 N. Alf.copre alla s . delRoc. di Re .

la 3. dell' Alf. di Re. B. pigliaodolo col Rocco di Redà

B. Alt. pr. il Roc. dando ſc . ſc . matto .

s N. Re alla caſa del Cav.

B. Rocco di Re dà ſc. alla caſa del ſuo Cav.

6 N. Re alla caſa dell' Alf.

B. Rocco di Donaa pr. la Donna, ferendo il Rocco nemico coll ' Alf. ſcoperto .

7. N. non giuochi il Roc. alla caſa del Re per non anguſtiare il proprio Re :

Ma lo giuochi alla caſa delCav. , o del Rocco di Donna .

B. Rocco di Re alla 7. del Cav.

8 N. le giuoca il Re alla propria caſa ; il B. lo matta col Rocco medeſimo alla caſa

del Cav, contrario .

E ſe fa tutt'altro .

B. ritira il Rocco di Re alla 7. ſua , mattandolo poſcia al cantone .

!
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3

4

5

3.

+
* . : . 0 pure ſpignere alla 4. la Pedona del Cav . di Re ..

B. Rc alla 2.del Cav.

b

3 N. Roc. di Re alla 3.delſuo Alf. ... 0 pure Alf. di Re alla 3 .
ſua .

B. Don.pr. la Ped.delCav. B. Donna prende la Ped . del Rocco, dando ſcacco.

4 N. ſe giuoca l'Alf.alla pro- 4 N. Re alla caſa del Cav.

pria caſa , o pure il Roc. B. Rocco di Don. pr. la Ped. del Cav., dando ſcacco ,

alla caſa del Cav. di 5 N.le copreſi coll'Alf., o colla Donna alla 2. del Cav.di

Re , il B. lo matta col
Re, il B. la prende col Rocco , dando ſcacco , e ael

la Donna alla caſa del ſeguente colpo lo matta ripigliando colla Donna.

Cav, di Re contrario .

Onde pr. coll'Alf.il Roc....ovvero va col Realla 2.d'All

Se giuoca il Rocco alla B.Donna dà ſc, alla 6. del

3. del Cav. di Re , il Cav.

B. pigliandolo colla , 6 N. copre colla Donna .

6 N. Re alla ſua caſa .

Donna dà ſc. matto . B. pigliandola colla ſua

E ſe fa tutt'altro . dà fc. m.

B. Rocco di Re pr. 12

Ped. del Roc. , dando

ſcacco .

s N. lo ripiglia col Rocco .

B. Donna dà ſcaccomatto alla 7. del Cav.diRe .

6

B. piglia
ndo

l’All col

la Don, dà ſc.

B. Roc. di Re dà (c. alla

cala del Re .

7 N. Re alla 2. della Don.

B. Donna alla 6.del Re

dà ſcaccoma
tto.

+

1
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1

+ ... ovvero giuocar l' Alf. alla 4. del Cav. di Re . Queſto tratto dil migliore per.

chè non porta lo ſcaccomatto forzato al Nero , come negli altri tre modif

duto , ma ſolamente la perdita d'un pezzo .

B. ſe prende l’Alf. col Rocco , il N. ripiglia la Donna col Ped. di Cav.

Prende pertanto il medeſimo Alf. colla Donna .

3 N. ripiglia la Donna colla Pedona del Rocco .

B. va col Re alla 2. del Cav. , dando ſcacco del Rocco di Re ſcoperto .

4 N. Re alla caſa del Cav. per forza .

B. Rocco di Re alla caſa del Rocco contrario dà ſcacco .

5 N. Re alla 2. dell Alfiere .

B. lo ſteſſo Rocco replica ſcacco alla 7. ſua .

6 N. ſe va col Re alla propria caſa , il B. da ſcacco alla 3. del Re col Rocco di Don

na, e nel colpo ſeguente lo matta , pigliando con un Rocco la Donna , colla

quale il N. dovrà coprirſi .

Onde torna alla caſa del Cav,

B. prende col Rocco di Re la Donna, e guadagna poſcia una Pedona raddoppiata nel

la fila del Cav. di Re : cioè col Rocco di Donna prende quella ch'è alla 4.:0 pure

ſe il N. la ſpinga alla s. , il B. dando ſcacco coll'altro Rocco alla 7. del Cav. di

Re, prenderà poi con eíío quella ch'è alla 3. del Cav. medeſimo ; reſtando con

un Alfier di vantaggio . 1

Paragrafe
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1

Paragrafo decimo .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla
4 .

del Re .

Alf. di Don . alla caſa del Cav. di Re .

del Roc. di Re alla ſua caſa .

Ped .

dell’Alf. di Re ſpinta un paſſo .

N. Re alla 3. del ſuo Rocco .

Don.alla caſa dell’Alf.di Re contrario.

del Rocco di Re alla 4 .

del Cav. di Re alla ſua caſa.
Ped .

dell'Alf. di Re alla 5 .

del Re alla 4 .

i N. cui ſtava a giuocare , ſpinſe la Ped. del Rocco alla s.

B. le giuocava la Ped. delRocco alla 3.; il N. pigliandola colla Donna dava ſcac

co : dove coprendoſi il B. per forza coll' Alf. alla 2. del Rocco , il N. replica

va ſcacco alla caſa dell ' Alf. di Re contrario , indi ſpingeva di nuovo la Ped.al.

la 6. del Rocco , minacciando di dare lo ſcaccomatto alla 7. del Cav. di Re , o

pure di pigliare la Ped. dell' Alf. colla Donna , fe il B. aveſſe ritirato la luz

Donna alla 2. del proprio Alf. in riparo del matto .

E ſe in vece prendeva colla Donna la Ped. del Re ; il N. lo avrebbe mattato pi

gliando colla Donna la Pedona dell ' Alf. di Re .

Onde per fuo migliore diede Scacco alla 6. dell' Alf. di Donna .

2 N. fi copri ſpiogendo un patio la Pedona del Cav.

B. tornò colla Donna alla 4. del Re per non abbandonar la Pedona .

3 N. Ped. del Rocco alla 6. minacciando il matto di Donna alla 7. del Cav.

B. le portava la Donna alla 2. del luo Alf., per guardare la ſeconda caſa del Cav.

di Re minacciata , perdeva la Ped. dell ' Ali., ed il giuoco : onde non potendo

riparare all' uno , ed all'altro inconveniente , s' appiglid ad un ripiego, per cui

fece il giuoco forzatamente patto ; cioè.

Prele la Ped. del Cav. colla Donna , dando ſcacco .

4 N. fuforzatoaripigliar la Donna col Re; e ne venne lo Stallo , non potendo il

B. movere nè il Re, nè l' Alf., nè le Pedone .

13

4

Paragrafe
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Paragrafo undecimo .

>B. Re alla caſa del Rocco di Donna .

Rocco alla caſa del Re .

altro Rocco alla 2. della Donna

Cav. alla 4.del Re .

Alf. di Donna alla s. ſua :

del Rocco e )

Ped. alle loro caſe :

del Cav. di Don. )

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Don. alla 5. del ſuo Alf..

Alf. di Don. alla 3.del Cav. di Re .

del Roco
)

del Cav. , e ) di Re non moſſe i

Ped. dell' Alfiere )

della Donna alla 5 .

del Re alla, 4.

Stando a giuocare al Bianco , preſe col Rocco la Ped. della Donna ; ed il Nero , che

ſarebbe ſtato mattato dal Rocco medeſimo alla caſa della Donna propria ,o avrebbe

perduta la Donna , ripiglid lo ſteſſo Roc. colla Ped . del Re , ftimandolo il ſuo mi

gliore .

In queſto ſtato di coſe il Bianco propoſe di voler dare lo ſcaccomatto al Nero for

zatamente , e fu cost

3 B. Cav. diede ſcacco alla 6. dell" Alf. di Re .

N.ſeritirava il Re dovunque, il B. lo mattava col Rocco alla caſa del Re con .
trario .

Onde piglid per ſuo meglio il Cav, colla Pedona ,

2 B. Rocco dicde ſcaccoalla caſa del Re contrario .

N. fuggl col Re alla 2. del ſuo Cav.

3 B. diede ſcacco d ' Alf.alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

N. tornd col Re alla caſa del ſuo Cav . , o pure al cantone :

4 B. giuocandol' Alf.alla6.del Rocco di Re, diede il matto di Rocco ſcoperto :

/

>

Tat

Paragrafo
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Paragrafo duodecimo , ed ultimo .

B. Re alla caſa del ſuo Cav.

Don. alla 4. fua .

Roc . di Re alla caſa del fuo Alf.

Roc. di Don. alla propria caſa .

Alf. di Re alla 3. del Cav. di Dọn.

Cavallo di Re alla 3. ſua .

de’due Rocchi , e )

del Cav. di Re )

Ped.

dell' Alf. di Re alla
5 .

del Re alla 6.

N. Re alla caſa del ſuo Roc.

Don. alla s . del Roc. di Re :

Roc. di Re alla 3. del ſuo Alf.

Roc. di Don. alla 7. del ſuo Car .

Alf. di Don. alla 5. del Cav. di Re.

Cavallo alla 2. del Re .

del Roc. , e del Cav. di Renon

moffe .

Ped.

del Cav. di Don. alla
3 .

del Roc. di Don. alla 4 .

non molle

Il Nero , cui s'apparteneva a giuocare , non vedendo come poter ſottrarre il Roc. dall

offefa della Don, contrariaſenza metterlo fortoa quella del Cav., o dell' All, ten

to il ſeguente giuoco , che riuſch vago , e pieno di vicende .

1 N. preſe la Ped. del Cav. di Re contrario con ello Roc., dando ſcacco .

B. fu coſtretto a prendere il Roc, col Re, per non effer mattato nel colpo ſeguen

te dalla Donna .

2 N. diede fc. d' Alf, alla 6. del Roc, di Re , ſcoprendo la fua Don. fopra quella del
Nemico .

B. ritirò il Re al cantone per ſuo migliore .

3 N. pigliò la Donna colla Donna .

B. giuocò il Roc. di Re alla caſa della Don. , caricando la Don. contraria.

4 N. Don. offeſa andò alla7.del fuo Cav., minacciandoil matto alla 7. dell'altroCar.

B. Rocco di Re diede ſcacco alla caſa della Donna contraria .

5. N. fi copri col Cav, alla propria caſa .

B. Roc. medeſimo pigliando il Cav. , replicò ſcacco .

6 N. lo preſe per forza col Re .

B. Ipingendo alla 7. la Ped. del Re , diede fc. d'Alf. ſcoperto .

7 N. ſe coprivaſi col Roc. alla z. dell' Alf., o pure ſe ritirava il Re al cantone, il B.

facendo Don. , o Roc, la Pedona , lo avrebbe mattato .

Once fu forzato a prender l alf. colla Donna .

B , fece Donoa la Ped. del Re , dando ſcacco .

8 N. li copri col Rocco ,

B. preſe il Roc, colla Donna nuova , replicando ſcacco .

9 N. la pigliò col Re .

B. preſe la Don. colla Ped., e rimaſe in vantaggio di un Rocco .

N

ARTI
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ARTICOLO X V I.

- Ed ultimo .

CENTURIA DI PARTITI

Scelti da diverſi Giuocatori antichi , e moderni ; colle dichiarazioni ,

Le note dell' Autore del preſente Trattato .

A
Compimento dell'Opera vi preſento o ſtudioſa Gioventù una Cena

curia di Partiti più luminoſi antichi , e moderni , da i quali pel loro acume,

e vaghezza , diletto non meno che profitto ricaverete ; avendo a queſto fine

ſcelci principalmente quelli , che ſono accomodabili alle contingenze pratiche,

a preferenza ďaltri molto ſottili , e difficili da ſvilupparſi , ma che ſono fuo

ri affatto della ſituazion naturale . Pure anche di queſti ne troverete alcuni

marcati col titolo di Sottilisà , che ho ſtimato bene di regiſtrare , non ſola

mente per camminare ſulla traccia tenuta dagli altri Scrittori, ma eziandio

per farvi oſſervare dei tratti fini, e ſorprendenti, onde render poſſiate la

voſtra mente più feconda d'idee , e trovare con facilità de' ſomiglianti ri

pieghi adattabili alle circoſtanze de' giuochi , che vi li preſenteranno . Ve

duro lo ſcioglimento a piè di ciaſcuno de Partiti propoſti, vi ſembreranno

forſe triviali,.e facili tuttochè lavorati col maggiore artifizio ; correndo egli

no la forte ſteſſa degli Enimmi , de i quali inteſa che ſiafi la ſpiegazione ,

ognuno è buono – indovinarli ; ma ſon d'avviſo , che vaccorgerete ben

preſto del voſtro abbaglio , ſe proverete a riſolverli prima di leggerne la ſo

luzione ; poichè ne troverete parecchi difficiliſſimi , ſicchè taluni vi parranno

ancora inſolubili , come tali ſembrati ſono ad alcuni perſpicaciffimi Giuoca

tori , co' quali n' è ſtata fatta la prova .

Non oſtante la molta fama che riportò meritamente una Centuria di Partiti

compoſti dal valentiffimo Filippo Stamma – Aleppo , come rilevaſi dalle varie

di lei edizioni , cioè di Parigi nel 1737. , dell Haja nel 1741. , e di Am

ſterdam , e di Lipſia nel 1752., ho il coraggio di ſperare maggior gradimen

ed applauſo alla preſente , per eſſere formata di Partiti in gran parte

inediti , e nuovi, e che ſono più profittevoli perchè conducenti ad una pra

tica imitazione : calchè il dilettevole coll' utile viene inſieme accoppiato ,

Graditela dunque , e profittatene.

to

1 Tet a 1.

1
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Di un trattol. folo .

Partito pratico 1

Del Sig. N. N. Patrizio Luccheſe .

Bianco . Re alla caſa del ſuo Rocco . * Nero . Re' alla 3 * dell’Alf. di Don

Rocco alla 2. del Cavallo di Re . Rocco alla 2. del Cav. di Re .

Altro Rocco alla caſa dell'Alfiere Cav. di Re alla 3. ſua .

di Donna Alf. di Re alla 4. dell' Alf. di Don

del Roc. di Re , e )

Ped.

del Cav. di Don.) (piate un paſ.

Abbench
è il Bianco ſia inferiore al Nero di forze , ed anche di ſituazione, pure avendo

il tratto potrà in un ſolo colpo formarſi il giuoco forzatamente patto cost

· B. Rocco ch'è alla caſa dell' Alf. di Dogna, va alla caſa del Cav. di Re.

Dichiarazioni ,

{
Imperocchè ſe il N. prende il detto Rocco coll' Alf., il B. prende coll' altro Rocco il

Cav ., dando ſc.; dove ſe il N. lo ripiglia colſuo Roc., il giuoco e Stallo: e res

non lo ripiglia ,il B. guadagna il Rocco al Nemico ; indi pigliando in pochi tratti

laPedona del Cav . diDon., contuttocchè neldi lei acquiſto vi perda il Rocco,

nondimeno il giuoco è patto , non potendo il N. rimovere il Re contrario dal çan

tone, e dalla ſeconda cala del Cav ., per poter far Donna l'altra Ped ., perchè pon

ha l’ Alf. opportuno .

Se poi in vece di prendere il Roccocoll' Alf., il N. ritiri il Re allá 4. del Cav. di

Donna, il B. prende il Cav. col Rocco ; dove pigliando il N. 6 il Roc. medeſimo

col fuo ,o pur l' altro Rocco , coll' Alf. , il B. ripigliando ſempre il Roc., e poſsia

la Ped. delCav ., farà il giuoco patto per la detta ragione.

Che ſein vece il N. ſalti colCav.alla 5. dell Alf. di Re, il B. prende il Roc. co!

fuo , e pigliando il N. l' altro Rocco coll' Alf , il B. ripiglia! Alf. col Re: indi

attacca ilCav. col medeſimo Rocco per farlo allontanare tanto che poſſa guadagnare

la Ped. del Roc.;preſa la quale avrà pure l' altra del Cav. col lagrifizio del Roc ,

pure guadagnerà prima queſta , e poi quella ;onde reſtando il N. col folo Cavallo;

non potrà vincere .

E quand' anche il N. giuocaffe ' da principio diverſamente il Cav., od il Re, il B. pre.

ſo prima il Rocco contrario procuri d ' avere il Cav ., e poſciala Ped, del Cav, anche

a coſto degli due Rocchi ; poichè reſtando il N. coll' All. , e colla Ped. del Roc., il

giuoco ſarà patto per la ragione di ſopra .

Finalmente ſe ilN.in luogo di fare nel primofuo tratto quanto fi è finora fuppofto,

ritraſſe il Roc. alla2.ſua dietro alla Ped . per non perderla- nel tratto ſuffeguente,

il B. prenderà il Cav.dando fc,, indi paflerà il Roc, medeſimo alla76 del Cav. diRe,

e poi allacaſa del Cav. contrario perobbligarloalbaratto ,cheil N , non potrà ſchi.

vare, altrimenti ſarebbe patto ; ſeguito il quale baratto , il B. guadagnata la Ped.

del Cav. di Don. colla perdita del ſuo Roc. , avrà giuoco patto .

II.
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I I.

Di due tratti.

Partito pratico j

Del Sig . Conte N. N. Turincfe Uffiziale nelle Truppe di Savoja .

B. Re alla s. del fuo Alf.

Don . alla 3. caſa del proprio Alf.

Roc. alla caſa dell'Alf.di Don. contr.

Cavallo alla 5. del Re .

Ped, alla 3. dell'Alf. di Re .

N. Re alla 4. della Donna .

Donna alla 7. del Re .

Rocco di Donna alla s . ſua .

Ped. della Donna ſpinta un paſſo :

Il B. avendo il tratto , matta il N. forzatamente in due colpi cosi .

1 B. Donna dà ſcacco alla s . del fuo Alf.

Ni la prende colla Pedona per forza ...

2. B. Rocco dà ſc. m . alla caſa della Donna contraria .

I II.

>

Di due tratti .

Partito pratico

Di Damiano Portugheſe
il più antico Scrittore , di cui ſi abbia notizia .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .
N.Re alla caſa del ſuo Rocco .

Rocco alla 7. dell’Alf. di Donna . Pedona dello ſteſſo Rocco alla 4.

Cavallo alla
4 .

delRe .

Il Bianco avente il tratto matta il Nero forzatamente in due tiri .

1 B. Cav, falta alla 6. dell' Alf. di Re .

N. non potendo movere il Re , ſpinge la Pedona una caſa .

2 B. dà ſcaccomatto di Rocco alla 7. del Rocco di Re .

Annotazioni i

Se in queſto Partito il N. oltre alla Ped. aveſſe due Rocchi alle caſe dei ſuoi Pezzi ( eccete

tuata la caſa del Cav, di Re,e degli Alfieri ), lo ſc. matto non potrebbe darſi in duetrate ,

ti,ma perd ſarebbe irreparabile ; perchè fuppoſto che il N. abbia un Roc.alla caſa del Re,

e l'altro alla caſa della Don. ,e che li giuochi un dopo l'altro alle ſeconde riſpettive caſe, il B.

pigliandoli vao per volta colRoc.,darà poi lo ſc. m . comeſopra , ſenza che il N.pofila ripararlo.

Se però il N.aveſſe un ſolo Roc. anche alla caſa del Cav. diRe ,il B. nullameno lo mat

terebbe in tre colpi ; perchè giuocando il N. il Roc. alla 2. del Cav., il B. darebbe ſc. alla

caſa dell'Alf. di Donna contraria , dove coprendoſi il N. per forza col Rocco , il B. pi

gliandolo col fuo , darebbe lo ſcaccomatto .

Noto inoltre , ſe il Ń. nel Partito comeſopra propoſto non aveſſe la ſuddetta , o altra Ped. , o

Pezzo da poter movere , il giuoco del B. ſarebbe falſo , perchè ne verrebbe lo Stallo ; mentre

il N. non potrebbemovere il Re ſenz'andar fotto all'offeſa del Rocco , o del Cav,

IV .
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I V.

Di due tratti.

Partito pratica

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Donna alla 4. del Rocco di Re .

Cav. di Re alla s . ſua .

del Rocco , e )

e ſpince un paffo.

Ped. del Cav . di Re )

dell' Alf. di Re non moffa ,

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 3. del Re .

Roc. di Re alla caſa del ſuo Cay.

del Rocco , e )

Ped.
alle loro caſe .

del Cav. di Re )

Il tratto è del Nero , il quale per non perder la Donna offeſa dal Cav., ed inſieme

difenderſi dallo ſcaccomatto minacciato dalla Donna contraria alla 7. del Rocco diRe,

la giuoca alla 3. del Cav. di Re , o pure alla 4. dell' Alf.; cid però nulla oftante :

mattato in due tratti- cost

; B. Donna prende la Ped. del Rocco , dando ſcacco .

N. è forzato a pigliarla colla Donna .

2. B. Cavallo alla 7. dell' Alf. di Re dà ſcaccomatto affogato.

La notizia di queſto ingegnoſo ſcaccomatto , che da noi chiamafi affogato , deveſi all'

acutezza di queſto Scrittore , che per quanto fi crede ne fu il primo ritrovatore .

V.

Di due tratti .

Partito pratico

Del Dott. Aleſſandro Salvio Napoletano

Nel Partito 9. del ſuo lib. pag. 134.

B. Re alla caſa del ſuo Cav.
N. Re alla 6. del ſuo Rocco .

Rocco di Re alla 7. d' eſſo Cav. Rocco alla caſa del Re .

del Cav. di Re alla 7.

Ped.

altra raddopp. alla 5.del Cav.med.

Il B. avendo il tratto , patta forzatamente il giuoco , ed in un modo folo .

I B. Rocco dà ſcacco alla 7. ſua .

N. Re alla 6. del Cav. forzatamente .

2 B. Roc. alla 7. delRe ſopra del Roc.contrario ;e dovunque quefti fuggira , il B. ponendole.

gli ſempreall'incontrocolfuoRoc.alla 7.,farà giuocopatto ; giacchè fe il N. lo

pigliafle , ne verrebbe lo Stallo .

VI.

1
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VI.

Di due tratti.

Partito pratico

Di Giambatiſta Lolli Autore di queſto Trattato :

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Don . alla 7. dell' Alf. di Re .

Rocco alla 7. della Donna .

del Cav. di Re non moffa .

del Roc. di Re ſpinta un paſſo .
Ped.

della Donna alla s .

dell ' Alf. di Donna alla 6 .

N. Re alla caſa dell' Alf, di Donna :

Rocco di Re alla propria caſa .

altro Rocco alla caſa dell ' Alf. di Re.

Alf. di Re alla 4. del Re .

Pedona del Rocco di Re alla s.

Il Bianco , benchè fia minacciato o di perder la Donna , o d'avere lo ſcaccomatto , pue

re avendo il tratto , da ſcaccomatto al Nero in due tiri forzatamente .

i B. Rocco dà ſcacco alla cala della Donna contraria .

N. ſe lo prende col Re ...
o pure ſe lo prende col Rocco .

2 B. Donna dà ſc. Matto alla 7. ſua . B. Donna dà ſc, matto alla 7. del ſuo Cav.

VII,

Di tre tratti ,

Partito di ſottilità

Di Damiano .

N. Re ſolo alla s . ſua .
B. un Rocco alla si dell' Alf. di Re .

un altro Rocco alla 3. della Donna .

un Cavallo alla 3. del Re :

un altro Cav. alla 5. del medeſimo Re .

Il Bianco avente il tratto darà ſcaccomatto al Nero in tre tiri .

3 B. Rocco alla 3. del Cav. di Donna .

N , Re alla s . della Donna .

2 B. Cav. ch'è alla s . del Re , va alla 6. d' eſſo Cav. di Re .

N. torna col Re alla s . ſua .

a B. l' altro Rocco da c. matto alla 4. dell' Alf. di Re ,

Potrebbe ancora il B. giuocare nel primo tratto l' altro Rocco alla s . del Rocco

di Re : nel ſecondo tratto ritirare il Cav. dalla 3. del Re alla 2. dell ' Alf. di Doa

pa : e ael terzo tratto mattarlo col Rocco alla 4. della Donna .

رات

VIII.
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1.

VIII.

Di tre tratti ,

Partito di ſottilità

Di Gioachino Greco detto il Calabreſe .

N. Re ſolo alla 2. ſua caſa a fronte dell' algo.B. Re alla si fua .

Rocco di Re alla s . dell'Alf. di Re .

Rocco di Don. alla della Donna .

Il Bianco che ha il tratto , s'obbliga di mattare il Nero in tre colpi, a condizione di

giuocare tutti tre li ſuoi Pezzi ; cosi

i B. ritira indietro dovunque ya Rocco nella ſteſſa fila dov'è.

N. va col Re alla propria caſa .

2 B. paffa il Re alla 6., coprendo il Rocco già moflo .

N. va col Re a fronte del Re contrario .

B. altro Rocco dà ſcaccomatto alla caſa de' Pezzi contrarj .

Annotazioni ..

Noto , che a queſto Partito potrebbeſi aggiugaereil ſeguente ,ch'èpur di tretratti:

B. Re alla 3. ſua ;
N.Rе folo alla 4. lus a fronte dell'altro .

e li due Rocchi alle loro caſe .

i B. Roc. di Don. alla 6. fua ( o pure Rocco di Re alla 6., applicando il reſto ad imita.

zione . )

N. Re alla 4. del ſuo Alf., o pur della Donna ,

a B. l' altro Rocco vaalla caſa del Cav. di Re, o dell'Al £ di Donna , cioè da quel

la parte dov' è il Re contrario .

N. torna col Re alla 4. ſua .

3 B. l' ultimo Rocco da ſcaccomatto alla s. cafa nella fila dove si trova ,

Piacemi ancora d' aggiugnerne un ' altro ,

B. Re alla 6. ſua caſa . N. Rе folo alla propria cala:

Roccodovunque nella fila fteſſa dove

fia il Re : v.gr.alla 5. del Re ,

i B. giuoca il Rocco dovunque vuole.

N. va col Re alla fila del ſuo Alfiere, o pur della Donna ,

2 B. paffa ilRocco nella fila del Cav. di Re; o pure nella fila dell' Alf. di Doors;

cioè da quella parte dove fia andato il Re contrario .

N. è forzato tornare col Rę alla propria caſa .

B. Rocco dà ſcaccomatto alle caſe de Pezzi contrarj.

Queſto Partito ch' è il più ſemplice di tutti, ed è faciliffimo , pud fuccedere in pratica

frequentemente: e ladi lui cognizione puòſervire ad abbreviare ilgiuoco di Re,

Rocco contra il Re ſolo in fine di giuoco , conforme fi è veduto nell' Articolo pei

mo di queſto Trattato alla pag. 372.

3
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I X

Di tre tratti .

Partito di fottilità

Dello Stamma d'Aleppo.

B. Re a cafa della Donna contraria . N. Re alla 3. della Donna .

Cavallo alla 4. della Donna . Rocco alla 2. dell' Alf. di Re .

Altro Cav. alla 3. della Donna . Cav. alla 4. della Donna .

Alf. di Donna alla 3. ſua . Alf. di Donna alla 3. ſua.

Ped. dell ’ Alf. di Re alla 4. del Re alla 3 .

Ped.

dell Alf. di Re alla 4 .

Il B. matta in tre colpi.

1 B. Cav. prende la Ped. dell' Alf., dando ſcacco .

N. lo pr. colla Ped. del Re .
. o pure lo pr. col Rocco .

2 B. Alf. dà ſc. alla 5. del Re .
2 B. Alf. dà ſc. alla s. del Re .

N. Re alla 3. ſua.
N. pr. col Rocco l'Alf.

3 B. Cav. alla 5. dell'Alf. di Don. dà ſc. m . 3 B. ripigliando il Roc, colla Ped ., dà m .

1

X

Di tre tratti..

Partito pratico

Di Monſig. Ludovico del Monte Nobile Modoneſe , già Canonico ,

e Vicario Gen. di Modona .

B. Re alla caſa del ſuo Alf. N. Re alla caſa del Roc. di Re contrario .

Rocco di Donna alla 2. ſua .
Alf. di Re alla 5. fua .

Cavallo alla s . del Re . Pedona del Rocco di Re alla 6 .

Il B. cui fta a giuocare , darà ſcaccomatto al Nero in tre tratti .

1 B. Cavallo alla 4. del Cav, di Re.

N. Alf. dovunque voglia ; e ſe lo giuocaffe alla 7. della Donna , coprendo il Roc.

co nemico , il B. lo prenda col Rocco ; dove eſſendo forzato il N. a ſpingere

la Ped. del Rocco alla 7., il B. o pigliandola col Rocco, o ſaltando col Cav.

alla 2. dell' Alf. di Re, lo matterà .

Dunque paſſa il detto Alfiere per migliore alla 3. della Donna , o alla 6. del

Cav. di Re .

2 B. Rocco da ſcacco alla 2. del Rocco di Re .

N. Alf. lo prende per forza .

3 B. Cav, alla 2. dell' Alf, di Re dà ſcaccomatto :

Dal che G deduce , che fe it N. nel primo tratto in vece dell' Alfiere giuocata 20 :

veſſe la Pedona alla 7. del Rocco , il B. lo avrebbe mattato nel colpo ſuſſeguen

te col Cav. alla 2. dell' Alfiere .

!

00

VVV
XI.
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X I.

Di tre tratti ,

Partito pratico

Del P. D. Adeodato Bellincini Modoneſe Monaco Caſſinere .

B. Re alla 2. del Rocco di Donna .

Donna alla 3. dell’Alf. di Re .

Rocco alla caſa del Cav. di Donna

contraria .

Cavallo alla s . della Donna .

N. Re alla
5 .

del Rocco di Donna

Don. alla caſa dell'Alf. di Don. contr.

Rocco'alla 5.dell'Alf. di Donna .

Alf. di Don. alla 4. del ſuo Cav.

Ped. del Rocco di Donna alla
3.

Il Bianco avendo il tratto , matta il N. in tre colpi forzati .

I B. Donná dà fcacco alla 3. del ſuo Cav.

N. Re va alla 4 , del Rocco di Donna .

2 B. Donna pigliando l'Alf., dà ſcacco .

N. la prende colla Pedona .

3 B. andando col Rocco alla caſa del Rocco di Donna contraria , dà lo ſcaccomatto.

X I I.

Di tre tratti .

Partito pratico

Del Sig. Dott. Ferdinando Gaſperoni Modoneſe

Gid Lett. di Filoſofia , e di Matematica nel Colleg. de' Nob. di S. Carlo di Modenai

B.Re alla 3. del Rocco di Donna .

Rocco alla caſa dell' Alf. di Donna :

Alf. di Don. alla s . del ſuo Rocco .

del Cav. di Don. non moſſa .

Ped.

dell' Alf. di Don. alla
7

N. Re alla 2. del Rocco di Donna .

Donna, alla
4 .

ſua .

Alf. di Don. alla 4. del ſuo Cav.

del Rocco di Donna alla

Ped.

3 .

del Cay. di Don. non molla.

Il Bianco che ha il tratto , matterà il N.in tre colpi cosi.

i B. Alf. dà ſc. alla 6. del Cav. di Donna .

N. ſe ritira il Re, il B. ſpingendo -all ortava la Ped.y e facendola Donna , o Rot

co , darà ſcacco matto .

Onde prende col Re l'Alfiere. -1 :17;

2 B. Ped . d'Alf. andando all' ottava caſa , e facendofi Cav., di ſcacco .

N. Re alla 4. del Rocco di Donna '!

3. B. Ped . del Cav. di Donna due paſſi dà ſcaccomatto .

XIII.
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XI I I.

Di tre tratti .

Partito pratico

Dell' Anonimo Modoneſe :

B. Re alla caſa del fuo Rocco :

Donna alla 4. del Re .

Alf. di Re alla 2. del Cav. di Re .

Cav. alla caſa dell Alf. di Re con

trario .

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 6. del proprio Alf.

Cav. alla 3. dell'Alf. di Re .

del Cav. di Re non moffa .

Ped .

del Rocco di Re alla 3 .

Il Bianco avendo il tratto matterà il N. forzatamente in tre tiri cost .

I B. ſcacco di Donna alla 7. del Rocco di Re ,

N. la prende col Cav. per forza ,

2 B. ſcacco di Cavallo alla 6. ſua .

N. Re alla caſa del Cav ,

3 B. Alf. dà ſcaccomatto alla s. della Donna :

X I V.

.

Di tre trates .

Partito pratico

Dell'Autore di queſto Trattato .

B. Re alla caſa dell' Alf. di Donna . N. Re alla 4. del Rocco proprio :

Donna alla 2. del Cav. di Re .
Doona alla 4. del Re .

Rocco alla . 6. del Cav. di Re .
Alf. di Re alla s . del ſuo Rocco .

Alf. di Don. alla 2. di efla Donna . Alf. di Donna alla 3. del Re .

Alf. di Re alla 3. del Cav. di Don. del Cav. di Re alla propria caſa :
Ped.

Ped. dell' Alf. di Donna non moffa . del Rocco di Re ſpinca un paſſo ,

Quantunque il Nero minaccj lo ſcaccomatto di Donna alla caſa del Rocco di Donna

contraria ; pure il Bianco , eſſendo il primo a giuocare , matterà il N. forzatamente

in tre foli tratti cosi .

1 B. Donna dà ſcacco alla 4. del Cav. di Re.

N. è forzato a prenderla coll' Alf. di Donna.

B. Rocco pigliando la Ped. del Rocco di Re, dà ſcacco ,

N. lo prende per forza colla Ped. del Cav.

3 B , Alfier di Re alla 7. ſua dà ſcaccomatto ,

s
V V V 2 XV.
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1

.

XV.

X

Di quattro tratti.

Partito di fortilità

Di Damiano '.

B. Re alla caſa dell'Alf. di Don, contr. N. Re alla cafa el Rocco di Donna.

Rocco alla 7, dell' Alf. di Donna . Donna alla 4.
ſua .

Altro Rocco alla 4. del Rs . Rocco alla 6. dell' Alf. di Dona.

Alf. di Re alla 3. ſua .

Cav. di Donna alla 7, ſua .

Pedona del detto Cav. alla 6 ,

Il Bianco giuocando il primo , da ſcaccomatto al Nero colla Pedona in quattro colpi

forzati .

1 B. Rocco ch'è alla 4. del Re , dà ſcacco alla 4. del Roc. di Donna .

N. la Donna copre alla 4. del ſuo Rocco .

2 B. portando il Cav. alla s. dell' Alf, di Donna , dà ſcacco d' Alf, ſcoperto.

N. prende l' Alfiere col Rocco ,

3 B. Rocco ch'è alla 7. dell' Alf. , dà ſcacco alla 7, del Roc, di Donna

N. Donna prende il detto Rocco .

4 B. ſpinge la Ped. alla 7. , dando ſcaccomatto ,

4

.

X V I.

Di quattro tratti .

Altra ſottilità

Dello ſteſſo .

B , un Roc. alla 6. del Cav. di Donna . N. Rе folo alla caſa del Roc. di Don.

Altro Roç. alla 7. dell' Alf, di Don,

Cav. alla s . della Donna .

Alf. di Rę alla s . del Cay, dị Don ,

Il B. da ſcaccomatto al Nero in quattro tratti, dando ſcacco ogni volta cost ,

1 B. Rocca alla caſa dell' Alf. di Donna contraria da ſcacco ,

N. alla 2. del Rocco di Donna .

2 B. altro Rocco dà ſcacco alla 6 , del Rocco di Donna ,

N. alla 2. del Cav.

3 B. Alf, dà ſcacco alla 6. dell' Alf, di Dogna ,

N. prende un Rocco qualunque :

4 B. dà ſcaccomatto al cantone col Rocco , chę gli è rimaſto ,

Annotazione .

In queſto Partito ognun vede cheil B. avrebbe potuto nel primo tratto dare lo ſc.m.,cel

giuocare l'Alf.alla 6. dell'Alf,diDon.;maeffendoli egli obbligato dimattarlo in quate

tro colpi, dando ſcacco ogni volta , perciò non dovea mattarlo nel primo .

Queſto rifleſſo ſerva ancora per molti altri Partiti d ' obbligazione v.gr.di dare lo ſc,matto

con un determinato Pezzo , o Pedone .
XVII.

܀
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X Y I I.

Di quattro tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

N. Rе folo alla caſa del ſuo Rocco .B. Re alla 6. del ſuo Alf.

Alf. di Donna alla s. ſua :

Ped. del Cav. di Re alla si

II B. avendo il tratto da ſcaccomatto al N. colla Pedona in quattro colpi.

1 B. giuoca il Re alla 7. del ſuo Alf.

N. Re alla 2. del Rocco .

2 B. Alf, alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

N. Re torna al cantone .

3 B. Alf. alla 7. del Cav. di Re dà ſcacco ,

N. Re alla 2. del Rocco .

4 B. Pedona alla 6. del Cav, di Re da ſcaccomatto .

Annotazione .

Qal torna bene il riflettere , che volendoſi dare lo ſcaccomatto di Pedona fegnata al Re

contrario , che ſia folo , biſogna offervare la qualità di eſſa Pedona , per ſaper quan

ti Pezzi eliga in ajuto , non tanto per dare il matto , quanto per condurre forzata .

mente il Re nemico dovunque occorra; per effettuarlo : imperocchè

Se la Pedona farà del Rocco , o del Cav ., o dell'All., baſterà la Donna col Re :

o pure la Donna con un pezzo minore : o pure in vece della Donna vi vorrà un

Rocco accompagnato da un Pezzo minore , ſia queſti Alfiere o pur Cavallo : o

pure baſteranno gli due Alfieri col Re: in vece dequali potrebbero ſupplire ezian

dio Cavallo , ed Alfiere , purchè queſt' ultimo fia del colore dell'angolo più vicino

alla caſa , in cui debbaſi' effettuare il matto dalla Pedona .

Se poi la Pedona farà del Re , o della Donna , vi vorrà oltre al Re la Regina con

un Pezzo minore : o pure in luogo di queſti vi vorranno due Pezzi minori col Roc.

Queſta è regola generale, e ficura, la quale non reſta infirmata da alcun caſo particola

re , in cui il Re contrario fuppongali già ridotto alle caſe de propri Pezzi, come

queſto del Partito preſente ; dove un ſolo Alf, col Re bafta bensì per dare lo ſcacco

matto di Pedona , ma non potrebbe baftare, le doveſſe prima ridurre il Re contrario

ad una caſa qualunque per darlo .

Si dichiara, che chi s obbliga di mattare con Pedona il Re nemico quantunque ſolo ,

non è tenuto all' oſſervanza della Legge ottava riguardante i Giuocatori , che preſcri

ve che il Re folo debba mattarfs entro i cinquanta tratti ; mercecchè queſta Legge ſup

pone , che fi giuochi fulle regole ordinarie , e però non include i Pariiti d'obbliga

zione ; come ſi noto nella Dichiarazione alla Legge ſuddetta pag. 12. ſotto alla lette

ra ( k ).

3

XVIII.
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1

3 B. Rocc
o dà ſc. m . alla caſa dell'

XVIII.

Di quattro tratti ;

Parțito di ſottilipa

Dello ſteſſo .

B. Rocco alla 4. dell' Alf. di Re , N. Rе folo alla 4. ſua caſa .

Altro Rocco alla 4. della Donna .

Cavallo alla 6. dell Alf, di Rę .

Altro Cav. alla 6. della Donna ,

Il B. mattord il N. in quattro colpi.

1 B. Cav. ch'è alla 6. dell' Alf. dà ſc. alla 7. della Donna ,

N, Re alla 3. fua .

2 B. altro Cav, ch'è alla 6 , della Donna va alla 7. del Cav . di Dogna,

N. Re alla 2. ſya .

3 B. Cav. primo che andò alla 7. della Donna , va alla 6 , del Cav, di Donas ;

N. Re alla ſua caſa : 0 pure torna alla 3. ſua ,

4 B. Rocco ch'è aella fila della Donna , da ſcaccomatto alla 4. del Re.,

Annotacioni.

In queſto , e nel ſeguente Partito è oſſervabile l'effetto de' due Cavalli, che battono quat

tro caſe ſucceſſive nella ftella fila ,ficchènon pollaandarvi il Re contrario, quando e

percoſſo dal Rocco .

Noto , che il Partito preſente pud riſolverſi in altre maniere diverſe da quella porta qul de

: Damiano, cioè

1 B. Cav , ch'è nella fila dell' Alf., dà ſcacco alla 7 , della Donna.

N. Re alla 3. ſua .

3 B.lo ſteſſo Cav. dà (c. alla s. d'Alf. di Don ....ovvero da fc. alla caſa d'Alf.di Recontrario .

N. ſe torna alla 4. ſua col Re , l'altro Cav. lo m. N. Re alla 2. ſua per migliore.

alla 7. dell'All.di Re, o alla 4. dell'Alf,diDon. 3 B. Rocco da fc,alla 7. dell'All.

Onde per migliore va alla 2. ſua .
di Re .

3 B. Roccodella fila dell' Alf. dà ſcacco alla 7 .

N. Re alla caſa della Donna,

N. Re alla caſa della Donna . 4 B. Rocco alla 7. della Donna:

4. B. Rocco medeſim
o dà ſc . m. alla 7. della Donna :

ovvero Cav.ch'è alla s.dell'Alf., dà ſc. m. ſal. da ſcaccomatto .

tando alla 6. del Re , o alla 7. del Cav. di Don,

Noto altresì, che ſe il Re N. foffe alla 3. caſa attorniato dalli Pezzi medeſimi nella riſpettira

ſituazionedelPartitopoſtodiſopra, lo ſcaccomattodarebbeſidalB.in tre ſolitratti caso

I B.Cav. ch'è nella fila dell ' Alle dá ſcacco alla caſa della Donna contraria .

N. Re alla 2. Tua .

a B. Cav, medeſimo replica ſcacco alla 6. dell' Alf. di Donna ,

N. Re alla 3, ſua

3 B. Cav , ch' è nella fila della Donna, dà ſcacco

o pure.Realla propria caſa .

matto alla 5. dell' Alt. di Don., o alla ca
Alf. di Re contrario .

fa dell ' Alf. di Re contrario .

1 .

o pure Cav. alla 6. del Re

.

ΧΙΧ.

1
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XI X.

Di quattro tratti

Partito di fottilità

Del Calabreſe .

N. Re ſolo alla s . ſua ,

B. Rocco di Re alla 3. del ſuo Alf.

Rocco di Don. alla 3. della Donna .

Cav. di Re alla s . dell Alf. di Re ,

Cav. di Don. alla 5. della Donna '.

Il Bianco dà in quattro tratti lo ſcaccomatto

i B. Cav. di Donna alla 7. del Re .

N. Re alla 4. ſua .

2 B. altro Cav. va alla 7. del Cav. di Re.

N. torna col Re alla s.

3 B. lo ſteſſo Cav . va alla s. del Rocco di Re .

N. retrocede alla 4 .

4 B. Rocco di Re da ſcaccomatto alla 3. del Re . '

$

Annotazioni.

Noto, che queſto giuoco pud farſi, ftando il Re alla quarta , quinta , feſta , e ſettima

ſua cala circondato da i Pezzi riſpettivamente poſti come ſopra : laddove !! antece

ſo

dente propoſto da Damianonon pud riſolverfi nella maniera da eſſo lui indicata ,

non ſe ſtando il Re alla 3. , o alla 4. ſua caſa al più .

Inoltre oſſervo , che nel ſopra pofto Partito pud darlilo ſcaccomatto di quattro tratti

in un modo tutto diverſo da quello indicato del Calabreſe, cioè

1 B. Cay. di Re alla 7. ſua .

N. Re alla 4. ſua .

2 B. Rocco di Re alla 6. dell' Alf. di Re .

N. Re torna alla 5. fua .

3 B. Rocco di Donna va alla 2. della Donna .

N. retrocede alla 4 .

4 B, Rocco di Re alla 6. del Re dà ſcaccomatto . -

ХХ.
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Di quattro tratti.

Partito pratico

Del Dott. Aleſſandro Salvio Napoletano

Nel ſuo libro pag . 135.; 6 regiſtrato ancora dal Calabrefs ,

B. Re alla 2. del fuo Alf.

Cav. alla caſa del Cav. di Re contr.

N. Re alla 7. del ſuo Rocco .

dello ſteſſo Rocco alla 6 .

Ped.

del Cav. di Re alla 3 .

Il Bianco avente il tratto matta il N. in 4. colpi forzati cost .

& B. Cav . alla 6. del fuo Alfiere .

1 .

N. Pedona del Cavallo alla 4.

2 B. Cav. dà ſcacco alla 4. ſua .

N. Re al cantone .

3 B. Re alla caſa del proprio Alf.

N. avanza la Ped. alia 7. del Rocco .

4 B. Cav. alla 2. dell' Alf. di Re dà ſc. m.

ovvero va col Re al cantone .

2 B. Cav. alla 4. ſua .

N. giuoca qualunque Pedona.

3 B. Realla caſa delle Alf.

N. giuoca l'altra Pedona.

4 B. Cav . alla 2. dell' Alf. di Re dà ( c. m .

Annotazione .

1 .

Noto, ſe nella föddetta Poſizione di giuoco il tratto foſſe del Nero , il Bianco lo mate

terebbe incinque, o in ſettetrattialpiù nella ſeguente maniera .

2 .

i N. Pedona del Cav. alla 4. . 0 pure Re al cantone .

B. Cav. alla 6. dell' Alf. B. Cav. alla 6. dell ' Alf.

2 N. ſe giuoca la ftefla Ped . alla 5. , il 2 N. Re alla 7. delRoc,per migliore. (*)

B. Ta prende col Cav. , dando ſcac .; B. Cay. alla 4. ſua dà ſcacco .

dove andando il N. col Re al can 3 N. torna col Re al cantone .

tone , il B. va col ſuo alla caſa dell' B. Re alla caſa dell' Alf.

Alf. , poi dà il matto di Cav. alla 4 N.Ped. del Cav. alla 4 .

2. dello ſteſſo Alfiere . B. Re alla 2. dell Alf.

E ſe va col Re al cantone .
5 N.Ped. del Rocco alla 7 .

B. giuoca il Cav. alla 4 .
ſua .

B. Cav. alla 3. del Re .

N. Ped . del Rocco alla 7. 6 N. Ped . del Cav. alla s .

B. non vada colRe alla caſa dell' Alf. , B. Cav. alla caſa dell' Al. di Re , o

come le altre volte , perchè il giuoco

ſarebbe Stallo :
7
N. Ped, alla 6. del Cav , dà ſcacco .

Ma torni col Cav. alla 6. dell' Alf, B. pigliandola col Cav . dà ſc. matto .

di Re .

4 N.Pedona del Cav, alla s. ( * ) Percbe Jegiuoca la Ped . del Roc. alla

B. Cav, alla 4. del Re , o alla 5. del Roc. 7. , verrà matrato nel tratto terzo : E ſe in

S
N. Ped. dà ſcacco alla 6. del Cavallo . vece avanza la Pedona del Cavallo alla

B. pigliandola colCavag dà ſcaccomatto . 4. , verrd mattato nel quinto .

3

alla si

.

XXI.



>

$ 29.

X X Y

Di quattro tratti ,

Partito pratico

Del Sig. Cavaliere N. N. di Firenze .

B. Re alla 6. del ſuo Rocco .

Donna alla 6. del ſuo Alfiere :

Un Cav. alla 5. della Donna .

Altro Cav. alla 7. della medeſima.

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 2. dell Alf. di Re .

Cav. allla 6. del Rocco di Re .

del Cav. di Donna alla 5 .

Ped.

del Rocco di Donna alla 6 .

Il Bianco avendo il tratto matta il Nero in quattro tiri ' al più .

1 B. Donna dà fcacco alla 6. dell' Alfiere di Re..

1 .

N. Don. prende la Don .dando ſc.per migliore .... perchè ſeva col Re alla caſa del Cav.

2 B.Cav.ch'è alla 5.della Donna,prende la Don., 2 B.Don.dà ſc.alla caſa della Don.contr.

ſequeſtrando il Re contrario . ( *)
N. Donga copre comunque.

N. Pedona del Rocco alla 7.; 0 pure Cav. 3 B. pigliandola colla ſua, dá ſc. m.

dovunque pud .

3 B. Cav.ch'è alla 7.della Donna , va alla s. del Re. (** )

N. fa Donna la Ped . del Rocco : 0 pure giuoca il Cav. comunque .

4 B. Cav. medeſimo dà fc. m. alla 6. del Cav., o pure alla 7. dell'Alf. di Re,dove pud .

Annotazioni .

* ) Noto , fe il B. aveſſe preſa nel tratto 2. la Donna coll'altro Cav. ch'è alla 7.

della Donna , lo ſcaccomatto non poteva darſi , perchè il N. avrebbe giuocato il Cav. al

la 4.ſua ; dove fe il B. lo pigliaſſe col Re , il N.Iprigionerebbe il ſuo Re, uſcendo alla 2.

del Cav. e ſe non lo pigliaffe , ma in vece giuocaffe il Cav.ch'è alla 5. della Don.alla 4. dell'

Alf. diRe , o alla 7. del Re , per dar poſcia il mattoalla 6. del Cav. di Re, il N. darebbe ſc.di

Cav. alla 2. dell’Alf. di Re, replicandolo alla 4.delRe : 0 pure potrebbe ſortire col Re , o far

Don, la Ped.. La ragione è perchè, pigliando il B.nel tratto 2. col Cav. ch'è alla 5. della Don.,

pud ſaltare nel tratto 3. coll'altro Cav.alla 5. del Re , per mattar poſcia il Nemico , giuocan

dolo alla 6. del Cav. , o alla 7. dell'Alf. diRe; i quali due ſcacchi non può guardare il Cav.

del N. Itante nella 4. ſua , e nemmeno può egli dare fc. alla 2. dell'Alf. di Re . Quindi riflet

taſi, quanto importi il ſervirſi piutoſto d'un Čav. , che d'un altro, potendoſi con amendue fare

un medefimo tratto .

( ** ) Ancora fe il B. nel tratto 3. aveſſe giuocato in vece lo ſteſſo Cav. alla caſa dell'

Alf. di Re contrario , il tratto ſarebbe ſtato fallo ; perchè ſe il N. foſſe col Cav. alla 5. dell'Alf.

Ś diRe , gl'impedirebbe il poter dare nel colpo ſeguente lo ſc. m .allà 6. del Cav. di Re : e ſe foſſe

col Cav.alla 4. ſua, darebbe ſc. alla 2. dell’Alf. diRe;onde riflettaſi anche què di quanta con ,

ſeguenza ſia il collocare un Cav. in maniera , che minaccj una doppia offeſa .

Noto inoltre, che in queſto Partito fi dà lo ſcaccomatto al Recon due Cavalli contra

la Propoſizione dell' Articolo IV . da noi dimoſtrata pag. 385 .: il che però non potrebbe

avvenire , ſe il Re contrario foſſe folo , come ſuppone | Articolo ſuddetto : vale a dire le

non aveſſe alcun Pezzo , o Ped. da poter giuocare, mentre in tal caſo ſarebbe Stallo .
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X X II.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Dello Stamma d'Aleppo :

B. Re alla propria caſa . N. Re alla 6. ſua .

Rocco di Re alla 2. ſua . Rocco alla 4. del Rocco di Dona.

Rocco di Don. alla
4.

dell'Alf. di Re .

Benchè il B. fi trovi in circoſtanza o di perdereun Roc., o di eſſer mattato , purela

modo di poter guadagnare il Roc. nemico , e ſucceſſivamente vincere il giuoco me.

diante un tratto fino che pud fare , cioè

1 B. porta il Roc, alla 4. del Roc. di Donna ſopra il Rocco nemico .

N. le porta il Rocco alla 4. dell' Alfiere di Re, il B. dà ff. del Rocco di Reale

la 3. fua , poi lo repplica coll'altro , guadagnando il Rocco .

E ſe prende in vece il Rocco col ſuo Rocco ,

2 B. Roc. dà fc. alla 3. fua .

N. Rc dove pud .

3 B. replica fc. alla 4. ſua ,

N. Re dove vuole .

4 B. prende il Rocco col ſuo Rocco , e vincerà .

i

1

X XI I I.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 6. del Cav. di Donna . N. Re alla caſa del Rocco di Donna..

Un Rocco alla 7 : del Cav. di Don. Rocco di Don. alla caſa della Don.

L' altro Rocco alla s. della Donna. Rocco di Re alla propria caſa.

Alf. di Re alla 2. del Rocco di Don. Cav. alla 6. dell’Alf. di Re .

Ped. del Rocco di Donna alla 7:
del Rocco di Re alla 7.

Ped.

del Cav. di Re' alla 6 .

Ị B. Rocco ch'è nella fila del Cav. di Donna , ya alla 7. del Rocco di Re .

N. Rocco di Re va alla caſa del ſuo Alfiere . (*)

2. B. altro Rocco prende il Rocco a caſa della Donna contraria , dando ſcacco .

N. lo prende coll' altro Rocco ,

3 B. Alfiere dà fcacco alla s . della Donna ,

N. prende l' Alfiere col Rocco .

4 B. Rocco dà ſcacco al cantone , e verrà matto ,

(* ) Noto perd ," che il N. nel primo ſuo tratto non deve ritirare il Rocco di Re,

ma far Donaa la Ped. di eſſo Rocco ; nel qual caſo pigliandolail B. colRocco ,

N. falcerà col Cav. alla 7. del Roc. , difendendoſi baftantemente .

il

I
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X X I V.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Del Padre Don Luigi Parenti Modoneſe Cherico Regolare Teatino .

03

B. Re alla caſa del Cav. di Donna , N. Re alla 4. del ſuo Cavallo

Donna alla 2. dell' Alf. di Re . Donna alla 3. del fuo Cavallo

Rocco alla 3. del Re . Alf. di Re alla 4. dell'altro .

Cav. alla 6. dell' Alf. di Re . de dae Rocchi, e )

Ped. del Çay, di Donna non moffa . Ped. delſ Alf. di Re

non molle .

del Cav. di Re alla 3 .

Il Bianco avendo il tratto matta il N , forzatamente nel quarto colpo .

1 B. Roc . dà ſcacco alla s: del Re ,

N. Re alla 3. del luo Roc.

2 B. Donna da ſcacco alla 4. del Roc, di Rę .

N. Re alla 2. del ſuo Cav.

3 B. Doaga pigliando la Ped , del Roc. , dà ſcacco .

N. le va alla caſa dell' Alfiere , emattato dalla Donna, o dal Rocco;

E ſe prende il Cav. col Re .

B. Don, lo matta alla caſa del Roc, di Re contrario .4!

X X V ,

Di quattro tratti .

1

Partito pratico

Del Sig. Giambatiſta Concarelli Nobile di Correggio.

:

+

1

B. Re alla caſa del Rocco di Donnå , Il Re alla caſa del Rocco di Donna .

Roc. di Don. alla caſa dell' Alf. di Don. Rocco di Re alla 7. ſua .

Roc. di Re alla 5. del Cav. di Re . Roc. di Donna alla 7. di Re .

Cav. di Donna alla s , ſua . Cav. alla 3. – Alf, di Re .

del Roc. di Don. non moffa . del Roc. di Donna non moſſa .

Ped. Ped.

del Cav. di Don.ſpinta due caſe . del Cav. di Don, ſpinta un paſſo .

1 B. Rocco di Don. a caſa dell' Alf. di Donna contraria da ſcacco ,

N. Rę alla 2. del Cav. di Donna ,

2 B. Cav. alla 6. di Donna da ſcacco .

N. Re alla 3 , del Rocco di Donna ,

B. Rocco di Re alla s . dell'altro dà ſcacco .

N. Pedona di Cav. di Donna prende detto Rocco ,

4 ' .
B. Rocco di Donna alla 6. d ' Alf, di Donna dà il matto ,

Xxx 2 XXVI.
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1

X X v 1.

Di quattro tratti .

Partito pratico diritto , e roveſcio ;

Dove ognuno , avendo la mano fi obbliga , che il Re avverſario rimarrà mai.

tato , e nello ſteſſo numero di tratti , e nella ſteſſa caſa .

Dello ſteſſo .

B. Re alla 3. del ſuo Cavallo .

Rocco alla 5. dell'Alf. di Donna .

Cav. alla 6. ď' Alf. di Re .

Alf. di Donna alla 4. di effa .

del Roc. di Re non moffa .

Ped.

del Cav. di Re ſpinta due caſe .

Il Re alla 2. del ſuo Cayallo .

Donna alla 7. ſua .

Rocco di Re alla propria caſa .

del Cav. di Re ſpinta un paſo.

Ped.

dell' Alf. di Re alla 6 .

1

Avendo il B. il tratto , giuoca cos!.

1 B. Rocco alla 7. d'Alf. di Donna dà ſcacco.

N. Re alla 3. del fuo Roc. per migliore
.0 N.Re ia cala del fuo Alf.

2 B. Rocco alla 7. di Rocco di Re dà ſc, 2 B. lo matta – Alf, nel terzo colpo .

N. Rocco pr. il Rocco per migliore
o N. Re alla 4 , del fuo Cav .

3 B.Cav. a caſa di Cav. di Re contrario da fc. 3 B.lo matta colla Ped.di Roc., o colCaro

N. Re alla 4. del ſuo Cav.

4. B. Alf. alla 6. dell' altro dà il matto .

3

Eſsendo il tiro del N., giuoca come legus ;

1 N. Rocco alla 6. ſua dà ſcacco .

B. Re preade il Rocco forzatamente .

2 N. Donna alla 7. del Cav , di Re dà fc.

B. Re alla 4. del fuo Roc.

3 N. Donna prendendo la Ped. di Roc., dà ſcacco :

B. Re alla s. del ſuo Cav.

4 N. Don, lo matta alla 3. del Rocco di Ren

1
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X X V I I.

Di quattro tratti.

Partito pratico

1

1

Del Sig. Dott. Ferdinando Gaſperoni Modoneſe..

B. Re alla 2. del ſuo Rocco . N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna . "

Donna alla 3. ſua .
Don. alla caſa dell' Alf. di Don. contr .

Rocco di Re alla s . ſua .
Rocco alla caſa del Re contrario .

Alf. di Re alla caſa del Re contrario . Alf. di Re alla 4. del Roc. di Don .

del Re ſpinta due paſſi . del Rocco , e .. )

Ped. Ped.

del Cav. di Re non moſſa .
dell' Alf. di Don. )

non moffe .

!

1 . 2.

!! Bianco avendo il tratto , matta forzatamente il Nero in quattro colpi al più .

i B. Alfiere dà ſcacco alla 7. della Donna .

3 .

N. Re alla caſa della Donna ... o alla caſa del Cav. di Don.... o alla 2. del Cav,medeſimo.

2 B. Alf. alla 6. del Re dà fc. 2 B. Don. dà ſc. alla 3. del 2 B.Don. dà ſc .alla 5. del ſuo

di Donna ſcoperta . ſuo Cav . Cav.

N. Re dove pud .
N.ſe va col Re al canto N. Alf. copre alla 3. del

3 B.Don. dà ſc .alla 7.ſua . il B. lo matta col Cav. per migliore .

· N. Re dove può . 3 B.Don .dà c. alla 6. del ſuo

4 B. Don. alla 7. dell'Alf. di Onde fi copre coll' Alf. Rocco .

Re da ſcaccomatto . alla 3.del Cav. di Don. N. ſe ritira il Re dove

3 B. Don, dà ſc. alla caſa del pud, il B. lo matta col

Cav. di Re contrario .
la Don . alla caſa dell'

N. Re alla 2.del Cav. Alf. di Don. contraria;

B. Don. dà ſc. m. alla caſa E ſe pr. la Don. col Re.

dell'Alfo di Don.contr. 4 B. Alf. alla caſa dell'Alf. di

Don . contr . dà (c. m .

ne ,

Rocco ;

1
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X X Y III,

Di quattro tratti,

Partito pratico

Del Sig. Angelo Tavernarini Nobile Modoneſe.

B. Rę alla caſa del Rocco di Donna , N. Re alla caſa della Donna .

Donna allą 2. del Cav, di Re . Donna alla s . del ſuo Rocco .

Alf. di Donna alla 3. del Re . Cav. alla caſa dell Alf. di Re .

Cav. alla 4. dell' Alf, di Donna . Alf. di Donna alla propria caſa .

del Rocco , e ) della Donna alla propria cafa .

Ped. non mofle . Ped.

del Cav. di Don. ) del Re ſpintą un paſo.

Il Bianco avendo il fratto matterà il Nero forzatamente įa quattro colpi al pid,

I B, Alf. da ſcacco alla 6. del Cav, di Donna .

N. Rę alla ſya caſa per migliore perchè ſe va alla 2, fua .

a B. Cav. dà ſc. alla 6 della Donna . ? B.Don . dà fc. alla s. del Cav. di Rei

N. Rę alla 2. fua, N. Re alla ſua caſa , o alla 2. dell'Alf,

3 B. Donna dà ſc. alla s. del Cav. di Re , 3 B. Cav . alla 6. della Don,dà fc. matto ,

N. Rе pr. il Cav. per forza .

4 B , Donna dà fcaccomatto alla s, del fuo Alf,

.

1

1

Annotazioni,

Offervo in queſto Partito , che ſe il Cav. del Bianco foſſe alla s. caſa del Cav.di Dong

lo ſcaccomatto fi darebbe dal B , in due ſoli tratti dalk Alf,, e dal Cav , ſenza l' a

juto della propria Donna cosi .

1 B. Alf. da ' ſcacco alla s. del Cav. di Re .

N. Re alla propria caſa .

2 B. Cav, alla 6. della Donna dà ſcaccomatto ,

Di più ſe il B. aveſſe la Donna non alla 2. deļ Cav, di Rę, ma alla caſa del Cav.

medeſimo, ed aveſſe il Cav, alla 4. dell' Aif. di Donna, darebbe lo ſcaccomatto pa

rimente io due colpi.

i B. Alf. dà ſcacco alla s, del Cav. di Re .

N. ſe va allapropriacaſa è mattato dal Cav, alla 6, della Donna , come qui ſopra,

E ſe va col Re alla 2. dell' Alf. di Donna ,

2 B , Donna alla 6. del fuq Cav, da ſcaccomatto ,

XXIX,
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XXI X.

Di quattro tratti .

Partito pratico

Dell Anonimo Modoneſe .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco . N. Re alla caſa del ſuo Cavallo .

Donna alla 4. del ſuo Alf. Donna alla propria caſa .

Rocco di Donna alla
4. ſua . Rocco di Re alla caſa del fuo Alf.

Cavallo alla 5. della Donna . Alf. di Donna alla 3. del Cav. di Re .

del Rocco , e ) del fiocco , e

Ped. alle loro caſe .
)

del Cav. di Re ) Ped. del Cav. di Re )

non moffe .

dell' Alf. di Re ſpinta un paſſo .

Il B. avendo il tratto,matta il Nero forzatamente in quattro colpi cosi .

1 B. Cav. alla 7. del Re dà ſcacco di due .

N. Re al cantone .

2 B , ſcacco di Donna alla caſa del Cav , nemico .

N. piglia la Donna col Rocco .

3 B. ſcacco di Cav. pigliando l' Alfiere.

N. prende il Cav. colla Pedona del Rocco .

4. B. dà il matto di Rocco alla 40 dell' altro .

X X X

Di quattro tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla caſa del Cav. di Donna . N. Re alla caſa del ſuo Cavallo .

Rocco alla caſa del Re . Donna alla 6. del ſuo Cavallo .

Altro Rocco alla 2. del Re. Rocco alla 2. dell' Alf. di Donna .

Cavallo alla s. del Re .
dell ' Alf. di Re alla ſua caſa .

Ped .

del Cav. di Don. alla ſua caſa . dell'Alf. di Donna alla 6.

Ped .

dell' Alf. di Re alla 6.

Il Bianco che ha il tratto, dà ſcaccomatto forzato al Nero in quattro tiri .

1 B. dà ſcacco d' un Rocco nella fila del Cav. di Re .

N. ſe va col Re alla caſa del Rocco , farà mattato nel colpo ſeguente, portando il

B. ' l' altro Rocco nella fila del Rocco di Re .

Onde per migliore va col Re alla caſa del luo Alfiere .

2 B. ſcacco di Cav. alla 7. della Donna .

N. piglia il Cav. col Rocco .

3 B. ſcacco di Rocco alla caſa del Re contrario .

N. lo piglia forzatamente col Re .

4. B. da il matto coll' altro Rocco alla caſa del Cav. di Re contrario .

l
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X X X I.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Dello fteſlo .

B. Re alla caſa del Cav. di Donna .

Rocco di Re alla propria caſa .

Roc. di Don. alla caſa del fuo Alf,

Cavallo alla 4. dell' Alf. di Re ,

Alf. di Re alla 3. del Cav. di Don.

Ped. dell Alf. di Don. alla ſua caſa .

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Rocco di Re, alla caſa del ſuo All

Rocco di Donna alla propria caſa.

Alf. di Re alla 4. del Roc. di Don
.

del Rocco )

Ped. del Cav. , e ) alle loro caſe.

is !!
dell' Alf. di Re )

In queſta ſituazione del giuoco il tratto era del Nero , il quale giuocando l'All. alla

6. dell'Alf.di Donna , e minacciando lo ſcaccomatto irreparabile (* ), reſtò mattato

dal Bianco in quattro colpi così.

i N. giuoco l' Alf. alla 6. dell'Alf. di Donna , minacciando il matto

B. diede ſcacco di Cav. alla 6. ſua .

1 . 2 .

2 N.andò col Realla caſa del Cav. per migliore ... Cheſeprendeva il Cav.collaPed. dell' Alf.

B. ſcacco di Cav. alla 7. del Reit B. prendeva la Pedona col Rocco ,

3 N. tornd coi Re al cantone .
dando ſcacco .

B. preſe col Rocco la Ped . del Roc 3 N. ripigliavalo col Re per forza ,

co , dando ſcacco .
B. lo mattava coll' altro Rocco a

4 N. pigliollo col Re . cantone .

B. diede il matto coll' altro Rocco

al cantone ,

Dichiarazione ,

.

il N.

( * ) Lo ſcaccomatto minacciato dal Nero non avrebbe avuto riparo ; poichè fe il

B.giuocava l'Alf. alla 2. del Rocco per impedire lo ſcaccomatto al cantone ,

avrebbe dato ſcacco alla caſa del Cav. di Donna col Rocco di Re , obbligandolo

ritornar l'Alfiere dov'era , e così l'avrebbe poſciá mattato al cantone coll' altro

Rocco : e ſe in vece il B. giuocava l'Alf. alla 4. del Rocco , il N. avrebbe pari.

mente datoſcacco del Rocco di Re allacala del Cav. diDonna ; doveſe il B. fi

foffe coperto coll' Alf. alla 3. del Cav. , il N. lo mattava coll' altro Rocco al can:

tone;eſe aveſſe ritiratoil Re alla 2. del Rocco , il N. lomattava ,pigliando l'

Alfiere; ond ' è ſtato molto opportuno il ripiego del Bianco nel prevenirla.

1
1

v
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X X X I I.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Dello ſteſlo .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 6. del Cav. di Re .

Rocco alla caſa del Cav. di Donna :

Alf. di Re alla 4. del Roc. di Don .

dell Alf. di Don. alla 5 .

Ped.

dell’Alf. di Re alla propria caſa.

N. Re alla caſa del Rocco di Donna .

Donna alla caſa dell' Alf. di Re .

Rocco alla caſa dell'Alf. di Donna .

Cav. alla 6. dell' Alf di Re .

del Rocco , )

Ped. del Cav. , e ) di Don. non moſſe .

dell Alfiere )

del Rocco di Re ſpinta un paſſo .

Il Bianco avente il tratto dà ſcaccomatto forzato in quattro colpi così .

I B. Donna alla 6. del ſuo Rocco .

N. ſe prende colla Pedona del Cav ., il B. lo matta coll' Alf. alla 6. dell'altro .

Se fpinge un paſſo la Ped. del Cav ., il B. dà ſcacco d'Alf, alla 6. dell'altro

Alf., e nel tratto ſeguente lo matta colla Donna alla 7. del ſuo Cavallo .

E ſe ſpinge la Pedona medeſima due pafli, il B. dà ſcacco di Donna alla 6. dell'

Alf., poi lo matta pigliando col Rocco la Pedona avanzata .

Dunque per lo migliore porta il Rocco alla caſa del Cav . di Donna in difeſa .

2 B. Alf. va alla 6. dell' Alf. di Donna .

N. non potendo ſpingere la Ped. del Cav. , e nemmeno prendere la Donna, perchè

ſcoprirebbe il Re ; le prende l' Alf. con efla Pedona , il B. ripigliandola colla

Donna darà ſcacco , mattandolo poſcia nel colpo ſeguente con eſſa, col prendere

il Rocco , che dovrà neceſſariamente coprire.

Se ritira dovunque il Cav. offeſo , il B.prendela Pedona del Cavallo di Donna

coll' Alf. dando ſcacco , e nel feguente colpo lo matta, ripigliando colla Donna

il Rocco .

Sicchè per migliore paſſa la Donna alla caſa del proprio Alf., minacciando nello

ſteſſo tempo lo ſcaccomatto alla 6. del Rocco di Re.

3 B. Donna prende la Pedona del Rocco , dando ſcacco .

N. Re la prende per forza .

4 B. Rocco alla caſa del Rocco di Donna dà lo ſcaccomatto .

"
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X X X I I I.

Di quattro tratti.

Partito pratico

Dello ſteſlo ,

7

B. Re alla 4. del ſuo Rocco . N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Don. alla 6. del proprio Alfiere . Donna alla 2. del proprio Rocco,

Rocco alla caſa dell'Alf. di Re . Alf. di Donna alla 5. del Re .

Alf. di Re alla 5. del Cav. di Don. Alf. di Re alla s . della Donna .

Pedona del Rocco di Re alla s , del Cav. di Re non moffa .

Ped. del Rocco di Re ſpinta un paſſo

della Donna alla 4.

Il Bianco avendo il tratto , matta il N. forzatamente in 4. colpi cos).

1 B. da ſeacco di Rocco alla cala dell' Alf, di Re contrario .

N. ſe lo prende col Re , il B. lo matta colla Donna alla caſa del Re contrario;

Onde ya col Re alla 2. del Rocco .

2 B. Donna dà ſcacco alla 6. del Cav. di Re .

N. la prende coll' Alf. di Re .

3 B. ripigliando l' Alf. colla Pedona , dà ſcacco .

N. la piglia per forza col Re ,

4 B. Alf. alla 3. della Donna dà ſcaccomatto .

7
ſua .

X X X I V.

Di quattro tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco . N. Re alla caſa del ſuo Alf.

Donna alla 2. fua . Don. alla s . del Rocco di Re .

Rocco di Re alla caſa del ſuo Alf. Rocco alla caſa del Cav. di Re :

Rocco di Donna alla Alf. di Re alla
3 .

ſua .

Cavallo alla 4. della Donna . Cav. alla 4. del Re .

Pedona del Rocco di Re non molla .

Ped. dell’Alf. di Don . )

del Cay. di Re aļlą 4.

Il Bianco avendo la mano, dà fcaccomatto al Nero forzatamente in quattro colpi.

1 B. Cav. dà ſcacco alla 6. del Re .

N. Re alla propria caſa .

2 B. Donna dà ſcacco alla caſa della Donna contraria .

N. la prende coll' Alfiere .

3 B. Rocco dà ſcacco alla caſa dell' Alfiere di Re contrario ,

N. Rocco lo prende .

B. Cay, alla 7. del Cav. di Re dà ſcaccomatto ,

del
Rocco di Re, ſpinte un paſ.

4
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X X X V.

Di quattro tratti. .1

Partito pratico

Dell' Autore di queſto Trattato :

B. Re alla caſa del Rocco di Don .

Donna alla
3 .

dell' Alf. di Re .

Cav. alla 4. del Re .

Alf. di Don. alla 3. del Cav. di Re.

Ped. del Rocco di Don. non moſſa .

N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

Rocco di Don. alla caſa del ſuo Cav.

Cav. di Don. alla 5. ſua .

Alf. di Re alla 2. del Roc. di Don.

della Don. , e )

Ped. alle loro caſe .

de' due Alfieri )

Il Bianco avendo il tratto, giuocd la Donna alla 3. del ſuo Alf., per accorrere allo ſcac

comatto minacciato dal Cavallo contrario , ed attaccò nello Iteſſo tempo la Pedona

dell' Alf. di Donna contraria .

Il Nero all' oppofto portandol'Alf. alla 5, della Donna, non ſolamente aſſicurd la Ped.

minacciata , ma fece un'offeſa , che ſembrava irreparabile; poichè ſe il B. non prendeva

l' Alf. colla Donna ,il N. gliela guadagnava col medeſimo Alfiere : e le prendeva P

Alf., il N. ſaltando col Cav. alla 7.dell' Alf. di Donna , gli dava ſcaccomatto ,

Pure malgrado queſte critiche circoſtanze , in cui ſi trovòil Bianco , non ſolamente egli

ebbe modo di sbarazzarſi felicemente,ma gli riuſc inoltre di mattare forzatamente il

N. in quattro colpi cos),

1 B. diede ſcacco di Cav. alla 6. della Donga .

N. paſsd il Re alla caſa della Donna .

2 B. diede ſcacco d' Alf. alla 4. del Rocco di Re .

N, Pedona dell' Alf. di Re un paſſo coprì .

3 B. Alf. preſe la Ped. medefima, replicando ſcacco .

N. fy forzato a prender l' Alf. coll' Alf.

4 B. ripigliandolo colla Donna diede ſcaccomatte .

Dal preſente Partito fi può apprendere a non afficurarſi troppo , e per lo contrario

• troppo non avvilirli , inviſtadi certi tratti che pajono irremediabili.

피 Yуу 2
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X X X V. I.

Di quat
tro tratt

i
.

Partito di ſottilità tutto nuova

Dello ſteſlo .

B. Re alla 3. del Rocco di Donna, N. Re alla 6. caſa della Donna ,

Donna alla 6. del ſuo Cav. Don. alla 6. del Cav. di Re .

Alf. di Rę alla caſa della Don. Rocco alla 6. del Re .

Cav. di Don. alla 3. fuá . Cav, alla 4. della Donna .

Cav. di Re alla 6. del Re . della Donna alla 7. caſa .

Ped.

del Rocco , e ) aile loro caſe : del ſuo Alf. ſpinta due pafli,

Ped.

del Cav.di Don. )

Il Bianco avente il tratto s ' impegna di mattare forzatamente il Nero in quattro colpi,

a condizione che il B. , ed il N. q diano ſcacco a vicenda ad ogni molla che faran.

no ; e ſarà nel modo ſeguente .

1 B. Cav, ch 'è alla 3. del Cav. di Don, prende la Ped, dell ' Alf, di Don,, dando ſcacco,

N. va per forza col Re alla s . dell' Alf. di Donna , dando ſcacco di Rocco ſcoperto,

2 B. Alf. copre alla 3. del Cav . di Donna , dando ſcacco ,

N. Rocco prende il detto Alf. per forza , replicando ſcacco .

B. Pedona del Rocco pigliando il Rocco medeſimo , da ſcacco .

N. prende la ſteſſa Pedona per forza colla Donna , dando ſcacco .

4.B. ripigliandola colla Donoa, dà ſcaccomatto :

13

14

15

X X X I I.

Di cinque tratti .

Partito di fottilità

Di Damiano .

B. Re alla 6. della Donna , N. Re ſolo alla caſa dell' Alf. di Don

Rocco alla 2. del Re .

Cav. alla 7. dell'Alf. di Donna ,

del Rocco , e )
Ped.

dell'Alf.di Don. )

Il Bianco avendo il tratto , darà ſc. matto al N. in cinque colpi colle Pedone,

1 B. Rocco alla caſa del Re contrario dà ſcacco .

N. Re alla 2. caſa del Cav. di Donna .

B. Rocco va alla caſa del Rocco di Donna contraria .

N. Re alla 3. del Cav.

3 B. Ped, dell' Alf, di Donna alla s. da ſcacco .

N. Re alla 2. del Cavallo .

4 B, la ſteſſa Ped , replica ſcacco alla 6 .

N. torna: col Re alla 3. del Cavallo .

s B. Ped, del Rocco alla 5. dà ſcaccomatto ,

alle
quarte .

XXXVII
I
.

1
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X X X VIII.

Di cinque tratti ,

Partito di ſottilità

Dello ſteſlo ,

B. Re alla 6. dell'Alf. di Donna . N. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

Rocco alla caſa della Donna . Pedona del Cav. di Don. alla 3 .

Cav. alla 4. della Donna .

del Cav. di Donna alla 4.

Ped,

alţra raddop, alla 5. del det. Cav.

Il Bianco cheha il tratto,matterà il Nero in cinque colpi colla Ped.,ch'è alla 4. del Cavallo ,

1 B. Cav, alla 3. del Cav . di Donna .

N. Re alla caſa del Cav, di Donna .

2 B. Rocco alla caſa della Donna contraria da ſcacco .

N. Re alla 2. del Rocco di Donda .

3 B. Cav. alla 5. del Rocco di Donna ,

N. Pedona prende il Cavallo per forza .

4 B. Pedona raddoppiata dà ſcacco alla 6. del Cavallo .

N. Re alla 3. del medelimo Rocco .

s B. altra Pedona dà ſcaccomatto alla s. del Cavallo .

!

X X XI X.

Di cinque tratti .

Partito di ſottilità molto ingegnoſa

Dello ſteſſo .

B. Re alla caſa del Re contrario , N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 7 , del ſuo Cav. Donna alla caſa dell Alf. di Don.

Rocco alla s. della Donna .
contraria .

Altro Rocco alla 3. del Re . Rocco alla 7, dell' Alf. di Re .

del Re , e )

Ped. alle feſte .

del ſuo Alf. )

i

Ịl Bianco avendo il tratto, s'obbligadi mattare il N.incinque, colpi colla Pedona del

Re , ſenza movere il proprio Re; in queſto modo .

1 B. Rocco ch'è alla s: della Donna , dà ſcacco alla s, del Rocco di Re .

N. Rę alla caſa del Cavallo .

2 B. altro Rocco dà ſcacco alla 3, del Cav, di Re .

N. Donna copre per forza alla 4. del Cav. di Re .

3 B. Donna dà ſcacco alla , 7. del Cav, di Re .

N. la preade colla Donna ,

4 B. Pedona dell' Alf. alla 7. dando ſcacco ,

N. non potendo pigliar la detta Ped. colla Donna , perchè ſcoprirebbe il proprio

Re ſoggetto allo ſcacco del Rocco, la prende col "Rocco .

ş B. prende il Rocco colla Pédona del Re, dando lo ſcaccomatta promeſſo .

XL .
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XL.

Di cinque tratti.

Partito di fottilità ugualmente artifizioſo

Dello ftello .

B. Re alla caſa dell' Alf. di Don. contr . N. Re alla 2. del Rocco di Donna.

Donna alla s . del Re . Cav. alla 4. del Cav. di Don.

Rocco alla caſa del Cay. di Don.contr. Pedona del Rocco di Donna alla 3.

Cavallo di Donna alla 6. ſua .

Alf. di Don. alla
4 .

di eſſa Donna

Ped. del Roç. di Don. alla s,

Stando al Bianco a giuocare, s' obbliga di darę ſcaccomatto al Nero in cinque colpi

forzati colla Pedona , cos).

1 B. dà ſcacco giuocando la Donna alla 7. del fuo Alfiere ,

N, la prende col Cavallo .

2 B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Rocco di Donna contraria .

N. Cav. prende il Rocco .

3 B. ritira il Cavallo dovunque, dando ſcacco d'Alfierę ſcoperto ,

N. copre col Cav. alla 3. del Cav, medefimo.

4. B. prende efo Cav . colla Pedona , dando ſcacco .

N..va col Re al cantone .

S B. ſpigaendo la Pedona alla 7. del Cav. di Donna , dà ſcaccomatto

I

3

XLI

Di cinque tratti .

Partito di fottilità

Dello steſſo .

B. Rocco alla 7. del Cav. di Re , N. Re alla caſa del ſuo Rocco :

Cav, alla 5. del Rocco di Re , Cav. alla 4. del Re .

del Re , Altro Cav, alla 3. dell’Alf. di Don

Ped. del Cav., e ) alle feftę .

del Roc.di Re)

Il Bianco avente il tratto da ſcaccomatto al. Nero in cinque colpi colla Ped. del Cavallo :

1 B. Rocco alla 7. fua dà ſcacco .

N. Re alla caſa del Cavallo .

B. Cavallo dà ſcacco alla 6. dell' Alf. di Re ,

N. Re alla caſa del fuo Alf.

3 B. dà ſcacco ſpingendo la Ped. del Re alla 7.

N. la prende col Cavallo , ch'è alla 3. dell' Alf. di Donna :

4. B. Rocco da ſcacco alla 7. dell' Alf. di Re .

N, altro Cav. ch'è alla 4. del Re , prende per forza il Rocco .

s B. ſpiage la Ped. del Cav, alla 7. , dando il matto ,

Ollervili,come ilN.abbiadovuto anguftiare il ſuo Recoi propri Pezzi, ficchè trovandali

rinferrato da queſti ,non abbia potuto ripararſi dallo ſcaccomatto della Pedona .
XLI

I
.
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XL II.

Di cinque tratti.

Partito di ſottilità

Del Sig. Michele di Mauro

Regiſtrato nel libro degli Sbarrati del Salvio alla pag. 137.; e nel lib.7. Cap. 23. del Carrera,

B. Re alla 6. della Donna .

Cav. alla 5. del Cav. di Re .

Altro Cav. alla 6. del Rocco di Re.

della Donna alla 7.

del Re , e

Ped . alle feſte .

dell’Alf.di Don.)

altra raddop. alla s . della Don.

N. Re alla caſa della ſua Donna .

Rocco di Re alla caſa del ſuo Alf.

Rocco di Donna alla propria caſa ?

Alf. di Donna alla caſa del Rocco di

Re contrario ,

Ha il tratto il Bianco , il quale s'impegna di mattare il Nero in cinque colpi colla

Pedona , ch'è alla 5. della Donna , tuttocchè attualmente offeſa dall' Alf. contrario ,

1 B. Cav. ch'è alla 6. del Rocco da ſcacco alla 7. dell' Alf. di Re .

N. prende il Cav. col Rocco ,

2 B. Pedona del Re paſſando alla 7. dà ſcacco .

N. lo ſteſſo Rocco prende la Pedona .

3 B. altro Cav . ch'è alla s . del Cav. di Re dà ſcacco alla 6. del Re .

N. lo ſteſſo Rocco prende il Cav, ſempre per forza , e da ſcacco .

4 B. Pedona raddoppiata ch'è alla 5. della Donna prende il medeſimo Rocco .

N. giuoca l'All., o l'altro Rocco dovunque.

s B. avanzando la ſteſſa Pedona alla 7. del Re , dà ſcaccomatto .

Annotazione .

Gioverà qui il ripettere ciò che fi notò nel Partito 21.; cioè quanto importi il ſervirſi

piuttoſto d’uno,che d'un altro Cavallo , potendoli con amendue fare uno ſteſſo trat

to . In fatti anche qul ſe il B. nel primo luo tratto aveſſe dato lo ſcacco piuttoſto

col Cavallo ch ’ era alla s . del Cav. di Re, lo ſcaccomatto non ſarebbe ſucceduto

perchè neltratto 3.non avrebbepoipotutoreplicare lo ſcaccoalla 6. delRecoll

altro Cav. Itante alla 6. del Rocco , com ' era d'uopo di fare, per dare lo ſcaccomatto ,

che avea promeflo .

XLIII.
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my

X LI I I.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Dello Stamma .

B. Re alla caſa del ſuo Cav. N. Re alla caſa del Cav. di Donna .

Rocco alla 7.dell'Alf.di Donna .
Rocco alla caſa della Donna .

Un Cav. alla 5. dell'Alf. di Don. Un Cav. alla caſa dell' Alf. di Don

Alero Cav. alla 4. del Cav. di Don.
Altro Cay. alla

3 .
della Donna .

Ped. dell'Alf. di Donna alla 6 . del Rocco di Don. non moffa .

Ped.

dell'Alf., e del Cav. di Re alla 6.

1 B. Rocco dà ſcacco alla 7. del Cav. di Donna .

N. ritira il Re per migliore perchè ſe prende il Rocco col Cavallo.

2 B. Roc. replica ſc. à caſa del Cav.contr. 2 B. Cav. ch' è nella fila del Cav. dà

N. lo piglia col Re .
ſcacco alla 6. del Rocco .

3 B. un Cav. alla 6. del Rocco dà ſcacco . N. Re al cantone .

N. Re al cantone . 3 B. prende il Cavallo colla Ped., dando

4. B. lo ſteſſo Cav, dà ſc, alla 7. dell' Alf. il matto .

N. torna a caſa del Cav . col Re .

5 B. altro Cav. dà ſcaccomatto alla 6. del Rocco di Donna .

4

1

X LI V.

Di cinque tratri .

Partito pratico

Dello itello .

B. Re a caſa del ſuo Alf. N. Re alla caſa del Cav. di Don .

Don. alla
4

del ſuo Cav. Don . alla 6. dell' Alf. diRe.

Rocco alla 7. della Donna : Cav. di Don . alla 6. ſua .

Cav . di Don . alla s . ſua.. Altro Cav. alla 2. dell' Alf. di Don.

dell Alf. di Don. alla

Ped.

del Roc. di Don. non moffa .
4:

della Donna alla s . Ped. del Cav. di Don. moſſa un paſſo.

del Alf. di Re non moffa .
Del Rocco di Re alla 7.

del Cav. di Re mofla un paſſo .

II B. matta in 5. colpi.

I B. Roc. dà fc, a caſa della Don, contraria .

N. Re alla 2. del Cavallo .

2 B. Cav, dà ſc, alla 6. della Donna .

N. Re alla 3. del Rocco di Donna .

3 B. Don. dà ſcacco alla 4. del ſuo Rocco .

N. Cavallo copre .

B. Don. replica ſc. alla 5. del ſuo Cavallo .

N. la prende coll' altro Cavallo .

5 B. ripigliando il Cav . colla Ped. dà il matto .

Ofervo , che nel lib. del Sig. Capt. Joſeph Bertin Moderno Scrittor Ingleſe, impreffo in Londra

nel 1735., eintitolato = The nobleGame of Chefsc. = ſitrova queſto ſteſſo Partito ſegna

to nel lib . dello Stamma ſotto il n. 14., col ſolo divario che uno fa l offeſa dalla parte del Re,

e l'altro dalla parte della Donna . Chi de'duene ſia il vero Autore , non è mio penſiere d'in

veſtigarlo; non potendo peraltro perſuadermi, che codefti due belliingegni fi fieno così bene

incontrati nella fteſla idea , e nella combinazione fteſſa de'Pezzi .

4
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X L V.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla caſa del ſuo Cav. N. Re alla 2. del Rocco di Don.

Rocco alla caſa dell ' Alf. di Don. Rocco di Re alla propria caſa .

Alf. di Don. alla 3. del Re . Rocco di Donna alla 6. dell'altro

Cav, alla 4. della Donna .
Alf. di Don, alla s . del Cav. diRe .

del Rocco di Don. alla s. del Roc. di Don. moſla un paſſo .

Ped . dell Alf. di Don alla 7.
Ped . del Cav. di Don . non moffa .

dell'Alf. di Re non moffa . dell' Alf. di Re alla 6.

1 B. Cav. alla 5. dell ' Alf. di Re dà ſcacco d' Alf. fcoperto ,

N. ſe andaſſe col Re al cantone , il B. farebbe Donna la Ped. dando ſcacco , poi

lo matterebbe col Rocco, ripigliando il Rocco nemico .

Onde per migliore ſi copre colla Pedona del Cav. un paſſo ..

2 B. prende la ftella Pedona con quella del Rocco , dando ſcacco ,

N. va col Re al cantone ... 0 pure alla 2. del Cavallo .

3 B. Ped. d'Alf. li fa Donna, dando ſcac . 3 B. Cav, dà fc . alla 6. della Donna .

N. la prende col Rocco .

N. Re al cantone .

4 B.ripiglia il Roc, col luo Roc,, dando ſc. 4 B. Ped. del Cav. alla 7. dà il matto .

N. Re alla 2. del Cavallo .

5
B. Cav . alla 6. della Don. dà il mat.

1

1

XL V I.

Di cinque tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Cay. N.Re alla caſa del ſuo Cav..

Don . alla 3. del Re . Donna alla 4. ſua.

Rocco alla caſa dell' Alf. di Re . Rocco alla caſa dell ' Alf. di Re ,

Altro alla 6. del Rocco di Re . Altro alla 2. del Re .

Cav. alla 4. del Rocco di Re . Alf. di Re alla 4. dell'altro .

Ped del Roc. di Re moſfa un paſſo . Ped. del Re alla 5 .

1 B. Rocco da ſcacco al cantone .

N. le uſciſſe col 'Re alla'2. del Cav., il B. lo matterebbe colla Donna alla 6.

del Rocco di Re ; onde per migliore prende il Rocco col Re .

2 B. Donna dà ſcacco alla 6. del Rocco di Re .

N. fe ritira il Re a caſa del Cav. , il B. lo matta pigliando il Rocco col ſuo

Rocco; e perd copre col Rocco alla 2. fua .'

3 B. prende l'altro Roc. col ſuo, dando ſcac.
o pure Cav. då ſc. alla 6. fua .

N. lo prende coll? Alf. per fuo migliore . N. Re a caſa del Cavallo .

4 B. Donna prende l'Alf , dando ſcacco . 4 B. Rocco prende il Rocco , dando ſcacco .

N.copre colla Don.a cala del Cav.e dà fc . N. lo ripiglia coll' Alf.

5 B. Cavealla 6.ſya copre , dando il matto , 5 B. Dan . pigliando l' Alf., dà ſcaccomatto .

XLVII.
Z z z
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1

N.Re alla 2. del Rocco

XLVII.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Del Sig. Abate N. N. Románo .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .
N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 4. del ſuo Cav. Donna alla 6. ſua .

Rocco alla 7. dell' Alf. di Re . Rocco alla 7. del Re .

Altro Rocco alla 5. del Cav. di Don. Altro Rocco alla 3. della Donna.

del Cav. di Re alla ſua caſa .
del Cav. di Re non moffa .

del Roc. di Re , e )

Ped. moſſe un paſ,

Ped. del Roc . , e )

dell' Alf. di Don. ) dell'Alf.di Re )

ſpinte un paſſo.

dell' Alf. di Re alla s .

Efendo il tratto del Bianco , matterà il Nero in cinque colpi al pid.

1 B. Rocco ch'è alla s. del Cav. di Donna dà ſcacco alla caſa del Cay. contrario.

1 .

::::: : 0 pure fi copre col Rocco alla caſa della Donna,

2 B. altro Rocco prende la Ped. del Cav. 2. B. non dia ſcacco dell'altro Rocco ale

dando ſcacco .
la caſa dell ' Alf. di Re contr. (a);

N. lo prende col Re per forza . Ma lo dia ivi colla Donna .

3 B. Don, dà ſc. alla 4. del Cav. di Re.. N.ſefugge col Re alla 2. del Roc.,

N. ſe va alla 2. del Rocco , il B. lo
il B. lo matta pigliando la Pedons

matta colla Donna alla caſa del
del Cavallo ;

Cavallo contrario .
Onde prende la Donna col Rocco.

Va dunque alla 2. del ſuo Alfere . 3 B , ripiglia il Rocco colRocco, ch'ènel

4 B. Donna dà ſc. alla 6. del Cav. di Re ;
la fila dell' Alf, di Re,dando ſcacco.

Ovvero alla caſa del Cavallo di Re N. Re alla 2. del Rocco .

contrario .
4 B. dà ſcaccomatto alla caſa del Rocco

N. Re alla 2. ſua ,
di Re contrario ,

Ś B. dà ſcaccomatto di Donna alla 7. del

Cav. di Re ; o pure alla caſa del Re

contrario ,

20

Dichiarazione ,

un Rocc
o

( a) Il B. nel tratto 2. non deve dare ſcacco di Rocco ch'è alla 7. dell' Alfiere, perchè

il N. andrebbe col Re alla 2. del Rocco ; dove benchè il B. guadagnando

ſembri che abbia davincere,pur non è vero ; imperocchè li n . pigliando col Rocco che

gli è rimaſto la Pedona del Cav. di Re,dando ſcacco , ed il B , ripigliandolo per

migliore col Re , ilN.farebbe Tavola 'col dar ſempre fcacco di Donna nella fila del

Re; anzi ſe ilB. paſſeràilRe alla4.del Cav., o del Rocco ,il N.lo matterà : ciod

fe andaflealla 4. del Rocco , iln.daràfcacco matto di Donna alla 4. del Cav. di

Re: e le in vece andafle alla 4.del Cav., il n . darà primaſcacco di Pedona alla

4. del Rocco , poi lo matterà colla Donna alla 4. del Cavallo .

XLVII
I
.
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X L VI I I.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Del Sig. Contarelli .

B. Re alla 3. del ſuo Cav. · N. Re in caſa del ſuo Cav.

Donna alla 6. del fuo Alf. Donna alla 2. del ſuo Roc.

Rocco alla 3 : d' Alf. di Re . Rocco in caſa di Donna contraria .

Alf. di Donna non moffo ,
.

Ped. del Cav. di Re alla 4 . Ped. dell' Alf. )

del Cav. di Re ſpinta una caſa .

Il B. matta il N. come ſegue .

1 B. Donna in caſa di Re contrario dà ſcacco .

N. Re alla 2. del fuo Cavallo .

2. B. Alf. di Donna alla 6. del Rocco di Re dà ſcacco .

N. Rе prende forzatamente l'Alfiere .

3 B. Donna replica ſcacco in caſa d'Alf. di Re contrario .

N. Re alla 4. del ſuo Cavallo .

4 B. Rocco alla s. d' Alf. di Re dà ſcacco .

N. Pedona di Cav. prende detto Rocco .

s B. Donna dà l'ultimo colpo alla 7. del Cav. di Re .

3
XLI X.

Di cinque tratti.

Partito pratico

Dell'Anonimo Modoneſe ..

B. Re a caſa del ſuo Cav . N. Re a caſa del ſuo Rocco .

Rocco a caſa d ' Alf. di Re . Rocco di Donna alla
4

ſua .

Altro Rocco alla s . del Re . Cav. di Donna alla
4.

ſua .

Alf. di Donna alla propria caſa . Alf. di Donna alla 3. del Cav. di Re .

Ped, del Cav. di Re ſpinta 2. pafli. del Roc. di Re non moſſa .

Ped. 'della Donna ſpinta due paſſi ,

e del Roc. di Don. alla 6. di eſſo .

Il Bianco avendo il tratto , matta il Nero forzatamente in cinque tiri cosi .

1 B. ſcacco di Rocco a caſa d'Alf. di Re contrario .

N. Re alla 2. del ſuo Cavallo .

2 B. ſcacco d' Alf. alla 6. del Rocco di Re .

N. Re lo piglia per forza .

3
B. Rocco a caſa del Cav. di Re contrario ,

N. Alf. alla 2. dell'Alf. di Re , oppure altro Pezzo dovunque.

4 B. ſcacco di Rocco alla s. del Rocco di Re .

N. Alf. prende il Rocco .

S
B. Pedona dà il matto .

Z z z 2 L.
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2

L.

Di cinque tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Donna alla s . del Roc. di Re .

Cav. di Re alla 5. ſua :

Altro Cav. alla ' 5. della Don.

Ped. del Cav. di Re alla ſua caſa ..

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Roc. alla caſa della Don.

Alf. di Donna alla 6. del ſuo Cav.

del Rocco )

del Cav. , e ) di Renon molle.

Ped. dell’ Alfiere . )

dell’Alf. , e )

di Don. alle lette .

del Rocco )

5

Il Nero che aveva il tratto, giuoco un paffo la Ped . del Roc. di Re ; venendo poſcia

mattato in cinque colpi forzati cosi .

i B. ſcacco di Donna pigliando la Pedona dell ' Alf. di Re .

N. Re al cantone .

2 B. Cav. di Donna alla 6. dell''Alf . di Re .

N. le pigliava la Donna coll ' Alf., il B. ripigliando l’Alf. lo mattava .

E ſe pigliava un Cav., era mattato dalla Donna ( a) .

Onde avanzò la Pedona del Rocco di Donna alla 7. (6 )

3 B.Don. alla 6. del Cav. diRe, minacciando lo ſcaccomatto alla 7. del Rocco .

N. Alf. alla caſa del Cav. di Re in riparo .

B. ſcacco di Donna alla 7. del Rocco .

N. pigliò la Donna coll' Alf.

s B. diede il matto di Cav. alla 7, dell' Alf. di Re .

4

Dichiarazioni , e note .

E' rimarcabile in queſto Partito la forza de' due Cavalli uniti alla Donna : come pure

che avendo il B.tutti li ſuoi Pezzi ad un tempo ſoggetti all' offeſe del N. , queſti

non può prenderne alcuno ſenza reſtare immediatamente mattato .

( a ) Se pigliava il Cav . di Re colla Ped. delRoc.,il B.lo mattava colla Donna al

la 5. del Roc. di Re : e ſe pigliava l'altro , Cav, colla Ped . del Cav. , il B. lo mattava

alla 7. di eſlo Rocco .

( b ) Se il N. nel tratto 2. in vece d'avanzar la Ped. del Rocco , aveſſe giuocato

l ' All. alla 7. ſua ,per impedire alla Donna contraria l'ingreſſo alla 6. del Cav., il B.

lo mattava in due tratti ſoli :

Primo, dando ſcacco di Donna alla caſa del Cav. ; o del Re contrario : Secondo , giuo

cando il Cav, alla 7. dell' Alf. di Re .

ovvero Primo, giuocando il Cav . di Re alla 6. del Re : Secondo , colla Donna alla

del Cav. di Re,o alla caſa del Cav,contr. , pigliando il Roc., ſe ivi il Ñ . l'aveſle giuocato.

ovvero Primo , giuocando il Cav. di Don . alla caſa del Re contrario : Secondo portando

la Donna alla cafa dell'Alf. contrario , ſe il N. porti il Rocco alla 2. della Donna; 0

pigliando il Rocco , ſe il N.prendacon eſſo il Cav.; o pigliando la Ped. del Cav . colla

Donna , ſe il N.prenda il Cav. di Re colla Ped. del Rocco, o pure le porti l' Alf

. alla

6. del Cav. di Donna , o alla 2. del Rocco di Re . LI.

7 .

X
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LI.

Di cinque tratti .

:

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. dell Alf. di Donna .

Cay. alla 2. del Rocco di Re .

N. Re alla 7. del Rocco di Donna .

del Roc. , e ) di Don. alle feſte ,

Ped.

dell' Alf. )
.

Il tratto è del Bianco , il quale dà il matto forzato in cinque colpi cosi . (m )

1 B. Cav. falta alla 3. dell' Alf. di Re .

N. Re al cantone .

2 B. Cav. alla 4. della Donna .

N. ſe ſpingeſſe alla 7. la Ped. del Roc. , il B. lo matt. col Cav. alla 3. del Cav . di Don .

Onde torna col Re alla 7. del Rocco .

3 B. Cav. alla 2. del Re .

N. Re, al cantone ,

4 B. Cav. alla caſa dell' Alf. di Donna .

N. non potendo tornare col Re alla 7.del Rocco , ſpinge la Ped. del Rocco medeſimo .

5 B. Cav. alla 3. del Cav. di Donna dà ſcaccomatto .

Noto , ſeil B. non aveſſe avuto in queſto giuoco il Cav., ed il tratto fode fta

to del Nero , eſſo B. avrebbe pattato forzatamente (b) , dove conchiudeſi eſſere que

fta l' unica Poſizione (c) , in cui poſſa il Re ſolo pattare contra Re , e due Pedone

non raddoppiate .

Dichiarazioni .

I.

(a) Può anche darſi lo ſcaccomatto in cinque tratti al più nel modo ſeguente .

I B. Cav. alla 3. dell' Alf. di Re .

N. Re al cantone .

2 B. Cavallo alla caſa del Re .

N. Re alla 7. del Rocco per migliore ... Che ſe ſpinge la Ped. alla 7. del Roc.

3 B. Cav. alla 3. della Donna .
3 B. va col Re alla caſa dell'Alf. di Don .

N. torna col Re al cantone .

N. ſpinge la Ped. dell' Alf. alla 7 .

4 B. Cav. alla caſa dell'Alf. di Donna . 4 B. Cav. pigliando la Ped. dell' Alfiere

N. Pedona del Rocco alla 7.
da ſcaccomatto .

S B. Cav. alla 3. del Cav. diDonna då

ſc. matto .

1

C

( b ) Avera
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( 6 ) Avvertendo il B. di non prendere la Pedona dell' Alf. ſe non nel caſo,che

il N. la ſpinga alla 7.; poichè fuori di queſto ſe la pigliaffe , il N. avrebbe luogo

d'uſcire col Re alla caſa del Cav. contrario , e quindi avanzare la Pedona del Roc

co all' ottava ; ma egli deve ftare ſempre a fronte del Re nemico , ſenza partirſi dal

la prima , e dalla ſeconda caſa dell' Alfiere .

Che ſe il N. avente il tratto , dopo d ' aver giuocato il Re al cantone , {pinga la

Ped. dell' Alf. alla 7., il B. la piglj francamente col Re ; avvertendo però ditor.

narlo ſubito alla caſa dell’Alf., per poter occupare la caſa del Cav. , e del Rocco,

ſe il N. eſca col Re alla 6. del Cav. , che così avrà giuoco patto per l’Articolo XIII.

( c ) Avvi in fatti un'altra Poſizione di giuoco di Re ſolo contra Re , e due

Pedone non raddoppiate , dove può facilmente prenderſi abbaglio , potendo ſembrare

a prima viſta , che anche in queſto giuoco il Re ch' è ſolo poſla pattare; ed è lo

ſeguente ,

B. Re folo allà 2. del Cav. di Donna .

N. Re alla 5. dell'Alf., o del Cav. di Donna .

del Cav. di Donna alla 6.

Ped.

del Rocco di Donna alla 7.

1

In queſta Poſizione benchè paja , che il B. abbia il giuoco patto ſicuro , potendo ſem

pre mantenere il ſuo Re nella caſa del Rocco di Donna , e nella 2. del Cav., fen

za che il Re nemico poſſa accoſtarſegli , e cacciarnelo : tuttavia il N. vincerà forza

tamente cos) .

1 N. ſpinge all ' ottava la Ped. del Rocco ſubito che pud , e la fa Donna, dando la

B. Re la prende per forza .

2 N. avanza il Re alla 6. dell' Alf., o pur del Rocco di Donna .

B. paſſa il Re alla caſa del Cav.

3 N. Ped. del Cav. alla 7 .

B. Re alla 2. del Rocco , o dell'Alf. di Donna dove pud .

4 N. Realla 7.dalla parteoppoftadov”è andatoil Recontrario ; e facendo nel lisad

guente colpo Donna la Pedona , vincera .

1

L
I
I
.
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1

일

L I I.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla caſa del Roç. di Donna.

Donna alla 2. ſua .

Rocco alla caſa della Don.

Altro Rocco alla caſa del Cavallo di

Donna ,

Alf. di Donna alla 6. dell' Alfiere ,

di Re .

del Rocco , e

Ped . alle loro caſe .

del Cav. di Don.

N. Re alla caſa del ſuo Cav .

Donna alla 4. del ſuo Alf.

Rocco di Re alla caſa del Re .

Rocco di Donna alla propria caſa .

de' due Rocchi , e )

Ped. dell'Alf. di Rejalleloro caſe.

del Cav. di Re moſla un paſſo.

3

1

Il B. avendo il tratto , matta il N. in cinque tiri cosi .

1 B. Donna alla 6. del Rocco di Re, minacciando il matto alla 7. del Cave

N. Donna alla caſa dell' Alf. di Re in difeſa .

2 B. ſcacco di Donna pigliando la Ped. del Rocco di Re ,

N. piglia col Re la Donna .

3 B. ſcacco del Rocco diRe alla propria caſa .

N. ſevacol Reallacafa del Cav., il B. to matta collo ſteſſo Rocca al cantóng ,

Onde fi copre colla Donna alla 3. del Rocco .

of B. lo ſteſſo Rocco piglia la Donna ,dando ſcacco .

N. ſe ritira il Re alla caſa del Cav. , è mattato al cantone .

E ſe in vece prende col Re il Rocco .

s B. altro Rocco dà ſcaccomatto, paſſando alla caſa del Rocco di Re:

1

1

LIII.
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LI I I.

Di cinque tratti .

Partito pratico

Dell'Autore di queſto Trattato .

N. Re ſolo alla caſa del ſuo Cavallo .
B. Re alla 7. ſua .

Rocco di Re alla 3. fua .

Alf. di Re alla 4. del Re .

Pedona delſ Alf. di Re alla 6.

Stando al Bianco a giuocare, matterà il N. colla Pedona in cinque colpi : il che gli

rieſce in un modo ſolo , perchè non ha l'Alf, del colore opportuno , cioè del colore

corriſpondente alla caſa del Rocco di Re contrario ; e ſarà come ſegue .

1 B. Rocco va alla 3. della Donna .

N. Re al cantone ,

2 B. Rocco alla 7. di eſſa Donna .

N. Re alla caſa del Cavallo .

3 B. Re alla caſa del Rę contrario ,

N. Rc al cantone .

4 B. Rocco dà ſcacco alla 7. del Rocco di Re ,

N. Re torna alla caſa del Cavallo .

s B. Pedona alla 7. dell ' Alf. dà ſcaccomatto

Noto qui, ſe il B. in vece del Rocco , e dell' Alf . aveffe la Donna ſola , matte

rebbe nullameno il N. colla Pedona , come ſi diſſe nell' Annotazione del Partito 17.;

onde fupponendo la Donna alla S. del Re, abbiafi chiunque la mano , il giuoco fi

nirebbe in quattro tratti al più cosi .

Se il tratto fra del Bianco.

1 B. Donna alla 5. del Cav. di Re dà ſcacco .

I. 2.

N. Re alla 2. del Rocco . o pure Re al cantone .

2 B.Re alla 6. ſua , o alla caſa del Re contr. 2 B. Donna dà ſcacco alla 6. del Rocco ,

N. Re al cantone . N. Re alla caſa del Cavallo .

B. Don. dà ſc. alla 6. del Rocco di Re ,
3 B. Ped . aļla 7, dà ſcaccomatto .

N. Re alla caſa del Cavallo .

4 B. Ped. alla 7. dell’Al£.dąſcaccomatto,

3

E ſe il tratto fa del Nero .

I , 2.

1 N. Re al cantone : ovvero Re alla 2. del Rocco .

B. Donna alla s. del Cav. di Re . B. Donga alla s. del Cav, di Re .

2 N. Re alla 2. del Rocco 2 N. Re al cantone .

B. Re alla caſa del Re contrario . B. Donna dà ſc. alla 6. del Rocco .

3 N. Re al cantone .
3 N. Re alla caſa del Cavallo ,

B. Donna dà ſc. alla 6. del Rocco . B. Pedona alla 7 , dà ſcaccomatto .

4 N. Re alla caſa del Cavallo .

B. Pedona alla 7. dà fcaccomatto .

1

LIV.
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LI V.

Di ſei tratti.

Partito di ſottilità

Dello ſteſſo .

N. Re alla caſa della Donna .B. Rocco di Donna alla 7. ſua .

Cav. alla caſa dell'Alf diDonna

contraria .

Altro Cav. alla caſa dell' Alf. di Re

contrario .

Stando al Bianco a giuocare , matterà il Nero in ſei tratti forzatamente .

1 B. Cav. ch'è alla caſa dell' Alf. di Donna , va alla 7. del ſuo Re .

N. Re va alla propria caſa.

2 B. lo ſteſſo Cav , va alla 6. del Cav. di Re .

N. ritorna alla caſa della Donna .

3 B. l ' altro Cavallo dà ſcacco alla 6. del Re .

N. le giuoca il Re alla propria caſa , il B. lo matta , portando il Roc. alla 7. del Re;

Onde lo ritirà alla cala dell' Alf. di Donna per migliore.

4 B. Cavallo falta dalla 6. fua alla 7. del Re , dando ſcacco .

N. Re alla caſa del Cav. di Donna .

s B. Cav. medeſimo replica ſcacco alla 6, dell' Alf. di Donna.

N. torna col Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

6 B. Rocco dà ſcaccomatto alla 7. delļ Alf. di Donna .

A a a a
LY .
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L V.

Di ſei tratti

Partito pratico

Dello ſteſſo .

1

N. Re alla caſa del Rocco di Donna.

Pedona del Rocco di Donna alla
4

B. Re alla 2. ſua caſa .

Rocco alla 7. del Re .

Cav. alla 7. del Rocco di Don.

del Rocco di Donna alla 4.

Ped.

del Cav. di Donna alla 3 .

1 . 2.

1

Eſſendo il tratto del Bianco , matterà il N. in ſei colpi con una delle due Ped.

I B. Pedona del Cav , alla 4

N. Ped. del Rocco prende la detta Pedona....... ovvero va col Re alla caſa del Gr.

2 B. Cav, falta alla caſa dell' Alf. di Don . contraria . 2 B. Ped. ſuddetta alla s.

b N. Re al cantone .

N. Ped. alla 6. del Cav....0pure Re alla caſa del Cav.
3 B.” Ped . medeſima alla 6 .

3 B. Ped. alla 5. del Rocco . 3 B. Cav. alla 6. ſua , ſeque

N. Re alla caſa del Cav.

N. Pedona alla 7. ſtrando, il Re contr. . 4 B. Cav. da ſcacco alla 6 .

4 B. Cav. alla 6. ſua dà ſc. N. Pedona alla 6 .
dell' AlL di Donna .

N. Re alla caſa del Cav. 4 B. Ped. del Rocco alla s. , N. Re dove pud .

s B , Ped. del Rocco alla 6 . N. Ped. alla 7 :
5 B , Pedona medeſim

a allo

N. Pedona fi fa Donna. 5 B. Ped. alla 6. del Roc .

6 B. Ped , alla 7. del Rocco N. Ped. ſi fa Donna . matto .

dà ſcaccomatto
.

6 B. Ped . alla 7. del Rocco

dà ſcaccomatto .

1
7. del Cavallo dà

LVI.
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LV I.

1

Di ſei tratti :

Partito pratico

Del Salvio Napolecano.

Regiſtrato nel ſuo Libro de Sbarratti alla pag. 68.

B. Re alla 7. ſua.
N. Re alla caſa del ſuo Rocco :

Cav. alla caſa dell Alf di Re . del Rocco di Re ſpinta un paſſo :

Ped.

del Roc. di Re alla 5 . del Cav. di Re non moffa .

Ped .

del Cav. di Re alla 6 .

Il Bianco , cui tocca a giuocare, matta il Nero in ſei tratti in un modo ſolo , bello ,

ed acuto ; cioè

1 B. Cavallo alla 3. del Re .

N. Re alla caſa del Cavallo .

2 B. Cavallo alla 4. ſua .

N. Re al cantone .

3 B. Cavallo alla 6. dell' Alf, di Re .

N. non potendo movere il Re, è forzato a prendere il Cavallo colla Pedoni .

4 B. non la ripigli col Re, perchè il giuoco verrebbe Stallo , o Patto ;

Ma vada col Re alla 7. del ſuo Alf., o pure alla caſa dell' Alfiere contrario .

N. Pedona ſi avaoza alla 4. dell' Alfiere .

B. Pedona da ſcacco alla 7. del Cavallo .

N. Re alla 2. del Rocco .

6 B. Pedona facendofi Donna , dà lo ſcaccomatto .

S

)

Аааа ? LYII.
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1

LV I I.

Di ſei tratti '.

Partito pratico

7

Dello Stamma .

B. Re a caſa del ſuo Rocco .

Rocco a caſa del Rocco di Donna

contraria .

Altro Rocco alla 4. dell' Alf. di Re .

Un Cav. alla 4. della Donna .

Altro Cav. alla 6. del Re .

del Cav. di Re non moffa .

Ped.

del Rocco di Re moſſa un paſſo .

N. Re alla zi del ſuo Rocco .

Rocco alla 7. della Don.

Cav. alla 6 del Re .

Alf. di Don. alla s . del Re .

del Rocco di Re alla 3 .

Ped.

della Donna alla 4 .

1 B. Rocco di Donna dà ſcacco alla 7. ſua .

N. Re alla 3. del Cav . per migliore .

2 B. lo ſteſſo Rocco dà ſcacco alla 7. del Cav. di Re .

N. Re alla 4. del Rocco .

3 B. altro Rocco dà ſcacco alla 4. ſua .

N. lo prende col Re .

.4 B. Cav. ch'è nella fila della Donna , dà ſcacco alla s. dell' Alf. di Re.

No ſe torna il Re alla 4.del Rocco , il B. lo matta coll' altroCav. alla 4. della

Alf. di Re ;

Onde lo prende col Cav. i ovvero lo prende coll Alfiere .

s B. Rocco da ſcacco alla 4. del Cavallo 5 B. Ped. del Cav . un paffo dà ſcacco .

N. Rе faccia che può .

N. Re alla 4. del Rocco .
6 B. Cavallo dà ſcaccomatto alla tu

6 B. Cav. dà ' ſcaccomatto alla 4. dell'
Alf. di Re .

Alf, di Re ,

di Re .

dell

1

LVIII.
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1

L VI I I.

Di ſei tratti .

Partito pratica

1
Dello ftello .

B. Re a caſa del ſuo Cav .

Donna alla s . del Re .

Rocco alla caſa dell' Alf. di Re :

Cav. di Re alla 4. ſua .

Alf. di Donna alla 2. del ſuo Cav.

de' due Cavalli alla s .

Ped.

dell' Alf.di Don. alla

N. Re alla 2. del fuo Rocco .

Donna alla 6. del Rocco di Re .

Rocco a caſa dell Alf. di Re .

Altro Rocco alla 2. della Don.

Alf. di Don. alla 2. del ſuo Cav .

del Rocco di Don. non moffa .

Ped.

de' due Cavalli moſſe un paſſo .

1 B. Donna dà ſcacco a caſa del Rocco di Re contrario .

N. la prende col Rocco .

2 B. Cav . dà ſcacco alla 6. dell' Alfiere di Re .

N. Re' alla 2. del fuo Cav.

3 B. Cav. prende il Rocco che pud , dando ſcacco & Alfiere ſcoperto .

N. fe andaſſe alla 2. delRocco , il B. darebbeſc.diRocco alla 7. dell' Alf., poi

lo matterebbe con effo alla 7. del Cavallo ;

Onde va col Re a caſa del Cav .

4 B , Rocco dà ſcacco a caſa dell' Alfiere contrario .

N. Re alla 2. del Rocco .

s B , Rocco dà ſcacco alla 7. dell' Alfiere . ( * )

N. torna alla caſa del Cav.

6 B. Rocco dà ſcaccomatto alla 7. del Cav. di Re .

1

3

5

( * ) Noro , che lo ſcacco matro dovea darle nel quinto tratto ; pigliando col Rocco

Rocco contrario, e cosi il Partito ſi riſolveva in cinque colpi.

!

LIX
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LI X.

Di ſei tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla propria caſa .

Don. alla 7. dell' Alf. di Re . ,

Rocco a caſa dell' Alf. di Re .

Cav. di Re alla 5 . ſua .

Alf. di Donna alla propria caſa ,

dell Alf. di Re alla 6.

Ped

della Donna alla si

N. Re alla caſa del ſuo Rocco ,

Donna alla 7. del Cav. di Re .

Rocco di Re alla 7. ſua .

Rocco di Donna alla propria caſa.

Alf. di Re alla 3. del ſuo Rocco.

del Roc. , e )

Ped.
di Re non molle.

del Cavallo )

1 B , Donna dà fc. a caſa del Cav, di Re contrario .

N. ſe la pigliaſſe col Rocco , il B. lo matterebbe col Cav, alla 7. dell' Alf.

Onde la prende col Re .

2 B. Ped. d ' Alf. alla 7. dà ſcacco .

N, ſe ritiraffe il Re al cantone , il B. farebbe Donna la Pedona medelma, dando

ſcacco , poi lo matterebbe , pigliando col ſuo il Rocco, che avrebbe preſa loo

Donna :

E pero lo ritira alla caſa del fuo Alfiere .

3 B. Alf. dà ſcacco alla 3. del Rocco di Donna .

N. lo prende col Rocco ,

4 B. Cav. da ſcacco alla 7. del Rocco di Re, o alla 6. del Re.
N. Re alla 2. ſua .

s B. fa Donna la Pedona dell' Alf., dando ſcacco .

N. Re alla 2. della Donna .

6 B. andando col Rocco alla 7. dell' Alf. di Re , dà ſcaccomatto .

/

1
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LX

Di ſei tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

3. fua .

B. Re alla caſa del Rocco di Re .

Donna alla 4. ſua .

Rocco di Re alla

Cav. alla 4. dell'Alf. di Re .

Alf. di Re alla 3. della Don.

Alf. di Donna alla 7. del Re .

del Rocco di Re alla 5 ,

Ped .

del Cav. di Re alla 3 .

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Donna alla 7. dell'Alf. di Re .

Rocco alla 6. del Re .

Altro Rocco alla caſa dell’Alf. di Don .

Cav. di Donna in caſa della Donna .

Cav. di Re nella 5. ſua .

del Roc., e del Cav. di Re non

Ped. mofla .

dell'Alf. di Re alla 4 .

1 B. Donna prende il Cav., dando ſcacco .

N. la prende col Rocco per migliore. (*)

2 B. Alfiere di Re dà ſcacco alla 4. dell' altro .

N. Re al cantone .

3 B. Cav. dà ſcacco alla 6. fua .

N. lo prende colla Pedona del Rocco ,

4 B. Pedona del Rocco ripigliando la. Pedona , dà ſcacco di Rocco ſcoperto.

's B. Rocco pigliando il Cav., dà ſcacco .

N. lo prende colla Pedona del Cav.

6 B. Alf. di Donna alla 6. dell'altro dà ſcaccomatto .

N. Cav. copre .

( * ) Perchè ſe ritira in vece il Re alla 2. – Alf., il B. dà ſcacco d' Alf, di Re

alla 4. dell'altro; dove lo il N. prenda il dettoAlf. col Rocco, ilB.lo

matta colla Donnaa caſa dell Alf. di Re contrario : Je coprafi coll' altro

Rocco alla 3. del Re, i B. pigliandolo collo Pello Alf., dd ſcaccomatto .

LXL
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L X I. i

Di ſei tratti.

Partito pratico

Del Sig. Dott. N. N. Ferrareſe .

B. Re alla caſa del Rocco di Donna .

Don. alla s . del medeſimo Rocco .

Rocco alla caſa del Cav. di Don.

Cav. di Donna alla s . ſua .

Alf. di Donna alla s . del Re .

Ped. della Donna alla 6.

N. Re alla caſa del Rocco di Donna :

Don. alla 7. del Cav. di Re .

Rocco alla caſa dell' Alf. di Donna.

Altro Rocco alla 2. della Donna .

Cav. alla 7. della Donna .

Ped. del Roc. di Don. ſpinta un paſſo
.

1

1

I. 2.

Il Bianco avente il tratto matta forzatamente il N. in ſei colpi al più .

1 B. Donna prende la Pedona del Rocco , dando ſcacco .

N. Re alla cafa del Cav. per migliore.

2 B. Cav. alla 7. del Rocco dà ſcacco di Rocco ſcoperto .

3.

N. li copre colla Don ..., 0 pure colRoc. che è alla 2. della Don ....opure piglia col Cav.il

3 B. Rocco prende la Donna 3 B. Cav. dà ſcacco alla 6 . Rocco che offende :

dando ſcacco . dell' Alf. di Donna . Ovvero torna col Re

N. ſe ritira il Re al N. ſe prende col Rocco al cantonë.

cantone , il B. levando il Cav., il B. lo mat- 3 B. Donna prende il Rocco

il Cav, dà ſcaccomatto . ta pigliando colla Don . ch ' è alla caſa delle

Onde prende il Rocco l'altro Rocco , che co Alf. di Donna , dando

col Rocco .
pre il Re contrario .

fcacco .

4 B. Ped. alla 7. della Don. Onde lo prende colla N. Rе prende il Car.

dà ſc. d'Alf. ſcoperto . Donna ."

N. ſe copreſi con un 4 B. Ped. alla 7. della Don. A B. Alf.dà ſcaccomatto al

Rocco , il B. dà il m. dà fc. d'Alf. ſcoperto . la della Donna

di Cav. alla 6. dell' N. le fi copre colla Don .,

Alf. di Donna .
il B. pigliando comun

Sicchè ritira il Re al que il Roc. che copre

cantone .
il Re contrario , dà ſc.

5 B. Cav. prende il Roc. ch' matto ;

è alla caſa dell' Alf. , E ſe copre col Rocco ,

dando ſcac. di Don
ch' è alla caſa dell'

ſcoperta .
Alf ., il B. ſpingendo

N. fi copre coll' altro la Pedona all' ottava

Rocco alla 2. del Roc . la fa Rocco , dando il

di Donna .
matto .

6 B. Cavallo alla 6. ſua da

ſcaccomatto .

2 per forza .

LXII.
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LXII.

Di ſei tratti .

Partito pratico

Del Sig. Contarelli.

B. Re alla 2. del ſuo Rocco ,

Donna in caſa del Re .

Rocco alla s . del Cav. di Donna .

del Roc. di Re ſpinta un paſſo.

Ped.

del Cav. di Re ſpinta due pafli.

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 6. ſua .

Cav. alla 4. del Roc. di Re .

del Rocco , e )

di Re non moſſe.

Ped. dell' Alfiere )

del Cav. di Re ſpinta un paſſo ,

1 B. Donna alla 5. di Re dà ſcacco :

N. Ped. ď' Alf. di Re copre .

2 B. Donna in caſa di Re contrario dà ſcacco ,

N. Re alla 2. del ſuo Cav.

3 B , Donna alla 7. di Re da ſcacco ,

N. Re alla 3. del ſuo Rocco .

4 B. Rocco prendendo il Cav. , dà ſcacco :

N. Ped. di Cav. di Re prende forzatamente il Rocco .

2 B. Donna prende la Pedona dell' Alfiere di Re , dando ſcacco .

N. Donna copre .

6 B. Pedona del Cav. di Re alla s. dà ſcaccomatto .

6

Bbbb
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LXIII.

$

Di ſei tratti .

Partito pratico

Dell' Anonimo Modoneſe .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Alf. di Re alla 2. del Roc. di Don.

Alf. di Don. alla 2. del ſuo Cav.

Pedona del Rocco di Re alla s.

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Alf. di Re alla s . del Cav. di Don.

Cav. alla 4. del Rocco di Donna .

)
Ped. .

delCav. di Re )

del Rocco , e , alle loro caſe.

Il Bianco avendo il tratto , dice di mattare il Nero o coll'Alf. in cinque colpi, o col

la Pedona in ſei.

i B. ſpinge la Pedona alla 6. del Rocco .

N. ritira l'Alf. alla propria caſa .

2 B. Alfiere di Re alla 5. della Donna (a) .

N. Cav . alla 2. del Cav. di Donna .

3 B. prende il Cav. collo ſteſſo Alfiere .

N. Rе per ſuo meglio pafla alla caſa del Cav. (6) .

4. B. ſcacco d'Alfiere di Re alla 5. della Donna .

N. torna col Re al cantone .

s B. ritira l' Alf. di Re alla 2. del Rocco di Donna . (c)

N. è forzato a levar ! Alfiere dalla ſua caſa .

6 B. pigliando la Pedona del Cay, colla Pedona , dà ſcaccomatto .

Dicbiarazioni .

(a) per ſequeſtrare il Cavallo nella caſa dov'è; ſopra di che vedaſi l'annotazio

ne pofta in fine dell' Articolo VII, di queſto Trattato , pag. 417.

( 6 ) L' Anonimo dice per ſuo meglio giuocando ilN. il Re alla caſa del fuo Cav.

poichè le in vece giuocaffe 1 Álf. alla6. del Rocco di Donna ſopra l' Allcontrario,

il B : anzicchè prendereil detto Alf. col ſuo, piglierebbe piuttoſto la Ped. delCav.co

coll' Alf., o collaPed. dando ſcacco , e poi darebbe il matto nel colpo ſegueatecoll

altro Alf, alla s. della Donna ; nel qual caſo viene a verificarſi, che il B. lo marta

in cinque colpi coll' Alfiere : quando all'incontro le il N. giuoca il Re alla caſa del

Cav., ſarà mattato in ſeitratti dalla Ped., come dallo ſcioglimento del Partito fi vede.

($ ) L'Alfiere ſi ritira per guadagnare un tratto ; mentre il N. non potendo mo

vere ilRe , nè alcuna Pedona, Tarà forzatoa levare i Alf,dalla propria caſa ; e allo

ra il B. potràdarelo ſcaccomatto di Pedona nel ſeſto tratto , comepromiſe.

Poteva però il B. egualmente bene giuocare il Re alla 2. delCav., o pure quae

lunque Alfiere dovunque nella diagonale dove fi trova , perchè nell' uno , o nell'altro

modo egli acquiſtava il tratto opportuno per dare il matto .

-
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L X I V.

Di ſette tratti .

Partito pratico

Del Salvio Napoletano ,

B. Re alla 2. fua .

Rocco alla caſa dell’ Alf. di Re .

Pedona del Rocco di Donna alla 4 .

N. Re alla 7. del ſuo Cavallo .

del Rocco di Re alla 7.

Ped. del Cav. di Donna alla 3 .

del Rocco di Donna alla 4.

Stando al Bianco a giuocare , vince il giuoco in ſette tratti, così

1 B. Rocco alla caſa del Rocco di Re.

N. lo prende per ſuo migliore col Re ; altrimenti ritirando in vece il Re alla bi

del Rocco , o del Cavallo , il B, giuoca il Re alla caſa del fuo.Alf , ö alla

ſeconda dove potrà , ed in pochiſſimi tratti guadagnerà la Pedona , che verrà aba

bandonata dal proprio Re.

2 B. va col Re alla 2. del fuo Alf., ſerrando il Re ņemico al cantone , ( a)

N. non potendo far altro giuoco, ſpinge la Pedona del Cavallo alla 4.

3 B. Pedona del Rocco prende la Pedona del Cavallo ,

N. avanza la Pedona del Rocco alla 5,

4 B. Pedona alla 6. del Cavallo ,

N. Pedona ſuddetta alla 6. del Rocco .

5 B. Pedona alla 7. del Cavallo .

N. Pedona medeſima alla 7. del "Rocco .

6 B. Pedona fi fa Dogna paſſando alla caſa del Cavallo contrario ,

N. Pedona del Rocco fa lo fieffo .

7 B. Donna nuova dà ſcaccomatto alla 7. del fuo Cavallo .

Annotazione .

( a) Notifi qui che potendo il B. chiudere il Re contrario col menare il ſuo Re

alla caſa dell' Alf ., va piuttoſto con ello alla 2. del medeſimo Alfiere. E la ragione

fi è ; perchè andando alla caſa dell' Alf. ; ſebbene il N. ( che ſarebbe coſtretto a giuocar

la Pedona del Cav. di Donna alla 4. ) non ſarebbe il primo a far Doana la propria

Pedona , pure nel farla Donna entrerebbe col dare ſcacco al Re contrario ftante nella

caſa del fuo Alf., e così il giuoco riuſcirebbe patto per lo meno ; onde il B. avrebbe

fatto un giuoco fallo , come ſi pud vedere ,

Bbbb 2 LXV.
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L X V.

Di ſette tratti.1

Partito pratico

Dello Stamma .

B. Re alla 2. dell'Alf. di Donga .

Rocco alla 4. del Re

Ped. del Cav. di Re alla 4 .

N. Re alla caſa del Roc. di Don. contr.

Rocco alla 3. del Cav. di Don .

del Rocco di Donna alla 7.

Ped. del Rocco di Re alla 3.

del Cav. di Re alla 4 .

1 B. Rocco da ſcacco a caſa del Re .

N. Rocco copre alla caſa del Cav. di Donda contraria .

2 B. Rocco alla caſa dell' Alf. di Donna .

N. prende il Rocco col Rocco , dando ſcacco .

3 B. lo ripiglia col Re .

N. Ped . del Rocco di Re alla 4 .

4 B. la prende colla Pedona del Cav.

N. Ped . del Cav. alla s.

s B. Ped . alla 6.

N. detta Pedona alla 6 .

6 B. Pedona alla 7 .

N. Pedona alla 7.

7 B. Pedona ſi fa Donna , o Alf., dando il matto .

1

In queſto Partito è da notarſi il tratto 2. del Bianco , ch'èfino .

3

1
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L X V I.

Di ſette tratti.

1

Partito pratico

Del P. Alfonſo Giannotti di Correggio Religioſo delle Scuole Pie ,

e Lectore Pubblico di Filoſofia in detta Città .

B. Re alla 2. del ſuo Rocco .

Don. alla 4 . ſua .

Rocco alla 4. del Cav. di Re .

Cav. alla caſa della Don. contraria .

del Cav. di Re non moffa .

Ped.

del Cav. di Don. alla s.

N. Re alla 2. del Roc . di Don.

Donna alla 4. dell' Alf. di Re .

Rocco di Doana alla propria caſa .

Alf. di Donna alla 3. del Ro

del Cav. di Don. ſpinta un paſſo .
Ped.

dell'Alf. di Donna non molla .

1 B. Donna dà ſcacco alla 4. del ſuo Rocco .

N. Re alla caſa del Cav. di Donna .

2 B. Cav. dà ( c. alla 6. dell' Alf. di Donna .

N. Re alla 2. del Cav. per migliore.

3 B. Doona prende il Rocco , dando ſcacco .

N. la prende col Re .

4 B. Rocco dà fcacco alla 4. fua .

N Re alla 2. del Cav.

s B. Rocco dà ſcacco alla 7. fua .

N. Re alla caſa dell' Álf. di Donna .

6 B. Roc. a caſa del Roc. di Don. contraria da ſcacco .

N. Re dove può .

7 B. lo matta col Rocco alla caſa della Donna , o del Cav. di eſſa , ſe il N. fia alla

2. della Donna , o del Cavallo .

1
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1

I. 2.

L XVI I.

Di ſette tratti .

Partito pratico

Dell Anonimo Modonere .

B. Re alla 3. del ſuo Rocco . N. Re alla caſa del proprio Rocco .

Donna alla del ſud Alf.
4. Donna alla 7. del ſuo Cavallo .

Rocco alla 3 . del Cav. di Re . Rocco alla 7. dell ' Alf. di Re .

Cav. di Re alla
5 .

ſua . Alf. di Donna alla 3. del Cav. di Re .

Alf. di Re alla 6. del Roc. di Don. del Rocco di Re alla ſua caſa.

Ped.

dell ' Alf. di Re ſpinta due paſſi.

Abbenchè il Bianco. s' accorga dello ſcaccomatto minacciatogli alla 2. caſa del Rocco

del proprio Re, tuttavia avendo il tratto vuol tentare di dare ſcaccomatto al N.;

il che gli rieſce in fecte colpi cosi .

1 B. Donna dà ſcacco alla cala dell ' Alf. di Donna contraria .

N. ſe copreſi coll'Alf . alla caſa del Re, il B. lo matta col Cay. alla 7. dell' All. di Re ;

E però paſſa per migliorę il Re alla 2. del ſuo Cavallo .

2 B. Donna replica ſcacco alla 7. ſua .

N. ſe ritira il Re alla 3. del Roc. , il B. prende la Ped. del Rocco colla Donna ,

come qui ſotto al tratto 5 .

E ſe ſi copre coll' Alf. alla 2. dell'altro , il B. lo prende colla Don ., dando ſcafe,

indi lo matta pigliando con eſſa la Pedona del Rocco .

Onde giuoca il Re alla 3. d'Alf. per migl.... perchè ſe va alla caſa del Cav.... quiforra

3 B. Donna dà ſcacco alla 6. del Re . 3 B. Alf. dd ſcacco alla dell' altro

N. torna col Re alla 2. del Cavallo . N. Je va col Re al cantone , il B.

4 B. replica ſc . alla 7. del Re colla Don ,
prende la Ped, del Roc. colla Don.,

N. le va col Re al cantone , il B. poi lo matta di Cav, alla 7. dell'

lo matta colla Don. alla caſa dell' Alf. di Re ,

Alf. di Re contrario .
Se fi copre coll" Alf., il B. dd f.di

Se fi copre coll' Alf. alla 2. dell' Donna alla caſa della Donna (01

altro , il B. pigliandolo col Cav, traria , poi lo matta di Roc. ſcoperto,

dà ſcaccomatto di Rocco ſcoperto; pigliando l' Alf. col Cavallo.

Se va alla caſa del Cavallo , il B. E le va alla caſa dell' Alf., i! B.

dà ſcac . d' Alf. alla 4. dell'altro ; då ſcacco di Cav ,, pigliando la Ped.

dove ritirandofi al cantone , il B.
del Rocco ; dove ripigliandolo forza

lo matta , alla caſa dell' Alf. colla tamente coll Alf. , il B. dà ſcace

Donna : e coprendoſi in vece coll' comatto di Donna alla caſa della

Alf., il B. dà ſc. di Roc. ſcoperto , Don. contraria , e alla 7. dell' Alf.

pigliando l'Alf.col Cav. , poi lo me di Re ,

colla Don, alla caſa del Re contr .

E ſe va col Re alla 3. del Rocco .

s B. Don. pr. la Ped. del Roc. , dando fc.

N. la ripiglia forzatamente coll' Alf,

6 B. Cav. alla 7. dell ' Alf. di Re dà ſcacco ,

N. Re alla 4. del Rocco ,

2 B. Rocco dà ſc, m. alla s. del Cav, di Re ,

3. 4,

* o pure N. ſe va col Re al cantone ....... ovvero alla caſa del fuo Alfiere.

3. B.Don.pr. la Ped. del Roc. , dando ſc. 3 B. Cav , dà ſc. alla 6. del Re.

N. prende la Donna coll' Alf. N. Re alla cala del Cavallo .

4, B, Cav. dd ſc. m. alla 7. dell' Alf. 4 B. Don.dà ſc.m.alla caſa del Re contr.

LXVIII.
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L XVIII.

Di ſette tratto .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla propria caſa .

Donna alla 2. di effo Re .

Cav. alla 6. del Re .
V

N. Re alla caſa del Cav. di Donna .

Donna alla s . del Cav. di Re ,

Rocco di Don. alla caſa del Re .

Rocco di Re alla caſa del ſuo Cav.

del Cavallo , e )

Ped.

del Roc. di Don. )

non molle .

Il Bianco avendo il tratto , matta il N. forzatamente in fette colpi cos ) .

i B. ſcacco di Don . alla 5, del Re .

N. Rę per ſuo meglio al cantone .

2 B. ſcacco di Cav. alla 7. dell' Alf. di Donna .

N. Rę alla caſa del Cav.

3 B. piglia col Cav. il Rocco , dando ſcacco di Donna ſcoperta ,

N. va col Re al cantone per migliore.

4 B. replica fcacco di Cav. alla 7. dell'Alfiere .

N. torna col Re alla caſa del Cav .

S B. Cav , alla 6. del Rocco di Donna dà ſcacco di due .

N. Re al cantone ,

6 B. ſcacco di Donna alla caſa del Cav . di Donna nemica .

N. piglia la Donna col Rocco forzatamente ,

7 B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Dogna dà ſcaccomatto affogato ,

.

?
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L X I X.

Di ſette tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Cav.

Don. alla s . del Rocco di Re .

Alf. di Re alla 7. ſua .

dell' Alf. di Re alla ſua caſa .

Ped. del Cav. , e )

moſſe un paſſo .

del Roc. di Re )

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 7. del ſuo Cav.

Alf. di Re alla 3. ſua .

del Rocco , e ) alle loro caſe.

Ped. del Cav. di Re )

del Cav. di Donna alla 4.

1

Il Bianco avendo il tratto , dice di guadagnare in ſette colpi o la Donna , od il giuo

co forzatamente .

1 B. va coll'Alfiere alla caſa del Cav. di Re nemico .

N. ſpinge la Pedona del Rocco un paflo per ſuo meglio . (*)

2 B. Donna alla caſa del Re contrario '.

N. porta la Donna alla 4. del Re per ſuo migliore , (6 )

3 B. All. alla 6. del Re coprendo la' Don. contraria , dà ſc. della propria Don.ſcoperta.

N. Re alla 2. del Rocco .

4 B. ſcacco di Donna alla caſa del Cav. nemico .

N. Re alla 3. del fuo Cav.

5 B. ſcacco d ' Alf. alla 7. fua .

N. le va alla 4. del Cav. , il B. ſpingendo due paſſi la Pedona dell' Alf , dà for

a due , e guadagnerà nel tratto ſulleguente la Donna'.

E ſe va alla 4. dell' Alf.

6 B. Donna dà ſcacco alla 7. del Rocco di Re .

N. ocoprafi colla Ped.del Cav., ſpingendola unpaſſo , o ritiri il Re alla 4. del Cav.

7 B. dà ſcaccomatto di Donna alla 6. del Cav. di Re .

1

Dichina
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( a ) Il N. giuoca per ſuo meglio la Pedona del Rocco un palo ; perchè ſe in

vece prende l` Alf. col Re , il B. lo 'matta colla Donna alla caſa del Re contrario :

e ſe paſſa la Donna alla 7. del fuo Alt. in difeſa della Pedona del Rocco di Re , il

B. porta parimente la Donna alla caſa del Re contrario . E qul il N. potrà tentare

tre difeſe che ſono le migliori , cioè giuocare

3

o la Ped. del Roc. un pallo ....o giuocarla due palfi .... o quella del Cav.comunque. (*)

3 B. Alf. alla 7. ſua dà (c.di 3 B. Alf. alla 6. del Re dà ſc . 3 B. porta l'Alfiere alla 3.

Don. ſcoperta : di Donna ſcoperta . del Cav. di Donna ,

N. Re alla 2. del Roc. N. Re alla 2. del Roc. dando ſcacco di Don.

1 !: 4 B. Don.dàſcaccomatto alla 4 B. pigliando colla Don. la ſcoperta , e guadagna

caſa del Cav . contr. Ped. del Roc. , dà ſc. m, la Don. contraria .

I.

de :

j

( * ) Che ſe portale la Donna alla 3. del Cav. di Re ſopra la Donna contra .

ria , il B.coprendola coll' Aif.alla 7. Jue ,darebbe ſc. m. di Dunna ſcoperta .

( b ) Il N. giuoca la Donna alla 4. del Re per evitare lo ſcaccomatto , fupponen

do di poter prendere con ella la Donna contraria nell'atto che queſta gli dia lo ſcac

co di ſcoperta , o pure di far feguire il cambio delle ſteſſe Donne : ma il B. lo delude ,

portando nel tratto 3. l ' Alfiere alla 6. del Re , col quale viene a coprire la Donna

propria dall'offeſa della Donna nemica .

Di più ſe il N. in luogo di giuocar la Donna alla 4. del Re come ſopra , fpinga

un pallo , o due la Pedona del Cav., o porti la Donna alla 7. delfuo Alf.; il B. le

vando l''Alfiere dalla caſa del Cav. contrario , e giuocandolo alla 7. ſua , da ſcacco di

Donna ſcoperta , indi lo matta colla Donna alla caſa del Cav. di Re contrario : c ſe

in vece di movere la Ped. del Cav. , ( pinga piuttoſto alla 4. la Pedona del Rocco , il

B. giuocando l' Alf. alla 6. del Re , da ſcacco di Donna ſcoperta , indi lo matta , piglian

do con efla la Ped . del Rocco avanzata .

ܺܝܰܝ.ܐ
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L X X

Di ſette tratti .

Partito pratico

Dell' Autore di queſto Trattato .

B. Re alla caſa del ſuo Cav.

Don . alla 4. del Cav. di Re .

Rocco alla caſa del Re .

Alf. di Donna alla 4. di eſſa Don.

dell'Alf. , e )

Ped. del Cav. di Re . )

non mofle .

del Rocco di Re alla 6.

N. Re alla caſa del ſuo Cav.

Donna alla 4. del ſuo Cav.

Rocco alla caſa dell' Alf. di Re .

de due Cavalli ſpinte un paſ.

Ped . dell’Alf di Donna alla 4 .

del Rocco di Re non mofla .

Il tratto è del Bianco , il quale matta forzatamente il Nero in ſette colpi al pid.

I B. Donna dà ſcacco alla 6. del Re .

N. copre col Rocco alla 2. dell ' Alf. di Re .

2 B. Doona dà ſcacco alla caſa dell' Aif. di Donna contraria .

N. torna col Rocco alla caſa dell'Alf., coprendo il Re.

3 B.Don. alla 7. del fuo Alf., o del ſuo Cav ., minacciando il matto alla 7. del Cav. di Re.

N. copre come prima col Rocco alla 2. dell' Alf.

4 B. Donna alla caſa del Cav, di Donna contraria da ſcacco . ( e)

N. copre col Rocco alla caſa dell' Alf.

s B. Donna alla 5. del ſuo Re, minacciando il matto alla 7. del Cav . di Re :

· N. Donna alla 2. ſua per lo migliore (6) .

6 B. Donna dà ſcacco al cantone .

N. Re alla 2. dell' Alf.

7 B. Donna da ſcaccomatto alla 7. del Cav . di Re .

( ) Noto , che fu neceſſario al B. di dare ſcacco nel tratto 4. alla caſa delCav .

di Donnacontraria , affinchè il N. coprendoſi col Rocco alla cala dell ' Alf., efoB.

poteſſepoi nel tratto 5. fufſeguente portare la Don. alla s. del Re,per dare poſcia ,

il matto inevitabile; altrimenti ſe il Rocco non foſſe ſtato prima ridotto alle cale de

proprj Pezzi , mafi foſſe trovato alla 2. dell' Alf., allorchèilB. portava la Don. al

la s. del Re per dare quindilo ſc.m.minacciato ,il N.avrebbe preſo l'Alf. colla Ped .

( 6 ) Imperocchè fe il N. prende l ' Alf. colla Pedona , o pure ſe giuoca il Re alla

2. dell' Alf., il B. lo matta colla Donna alla 7. del Cav . di Re: e fe in vece giuoca

il Rocco allá 2. dell' Alf. , il B. lo matta colla Donna al cantone .

}
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L X X I.

Di ſette tratti.

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del Rocco di Donna .

Donna alla s. del Cav. di Re .

Rocco alla s . dell' Alf. di Re .

del Rocco , e )

ſpinte un par.
Ped. dell' Alf. di Don. )

del Cav. di Donna non moffa .

N. Re alla 1. del ſuo Cavallo :

Don. alla caſa dell' Alf. di Don conir.

Rocco alla caſa del Cav. di , Donna .

del Rocco di Re non moſſa .

Ped. del Cav. di Re fpinta un paſſo .

del Re alla 6. di effo .

Queſto Partito accadde giuocando , ed il B. che aveva il tratto , e che vedeva minac

ciarſi attualmente lo ſcaccomatto , Atimè meglio contentarſi del patto, facendo Tavo.

la , col dare ſempre ſcacco di Donna ora alla 6. dell' Alf., ora alla ' 5. del Cavallo,

giacchè il N.per ſuo migliore non faceva che giuocare al Re alla 3. del Rocco , e

poi tornava alla 2. del Cavallo .

Cid fepurito , l' Autore di queſto Trattato che ſi ritrovo preſente diffe, che ſe il Bianco

ncira data Poſizione di Pezzi pigliava l'offeſa per la ſua vera ſtrada , poteva matta

re il Nero forzatamente così .

1 B. Donna dà ſcacco alla 6. dell' Alf. di Re , o alla 7. del Re .

N. Re alla 3. del Rocco . (*)

2 B. Donna dà ſcacco alla 4. del Rocco di Re .

N. Re alla 2. del Cavallo .

3 B. Donna dà ſc . alla 4. lua .

N. Re alla 3. del Rocco . (*)

B. Donna dà ſcacco alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Re alla 2. del Cav. per migliore .

s B. Donna dà ſcacco alla 5. del Re .

N. Re alla 3. del Rocco . (* )

6 B. Rocco dà ſcacco alla 5. fua .

N. lo prende colla Pedona per forza.

7 B. Donná dà ſc. m. alla 6. dell' Alf, di Re .

(* ) Se il N. nel primo tratto , o nel terzo , o nel quinto , in vece d' andare col

Re alla 3. del Rocco, lo ritiri alla caſa delſuo Cavallo ,il B. da ſcacco diDonna

alla 6. del Re , o alla s. della Donna , indi lo replica alla s. di eſlo Re ; dove ſe il

N. andrà alla 3. del Rocco, ne verranno i tratti ſopra indicati : e ſe tornerà alla caſa

Bel Cav.,il B. prenderà colla Donna il Rocco, dando ſcacco , e poi lo matterà con

efla alla caſa dell' Alf. di Re contrario .

Cccc 2 LXXII.
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LXXII.

Di otto tratti .

Partito pratico

Del Sig. Scipione Genovino Napoletano ;

Come ſi vede nel libro de Sbaratti del Salvio , pag. 69.

B. Re alla caſa del Cav. di Re contr.

Rocco alla caſa dell' Alf. di Re .

Pedona del Cav. di Re alla 7.

N. Re alla propria caſa .

Rocco alla 7. del Rocco di Re .

In queſta Poſizione di Pezzi il Nero tenendo ſempre la fila del Rocco col ſuo Rocco,

ed uſcendone ſolamente per dare ſcacco al Re contrario , ſe queſti eſca della caſa dov'

è , potrebbe fare il giuoco patto ; perchè o egli darebbe ſempre ſcacco , o guadagne

rebbe la Pedona , ſubito che il Re B. l'abbandonaſſe .

In un modo ſolo perd può il B. vincere col far Don . la ſua Pedona , ed è il ſeguente

affai ſottile .

a B. giuoca il Rocco alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Rocco alla caſa del Rocco di Re contrario , per non partirſi dalla fila propria.

2 B. Rocco dà ſcacco alla 4. del Re .

N. paſſa col Re nella fila della Donna ,

3 B. eſce col Re alla 7. del fuo Alf,

N. dà ſcacco di Rocco alla caſa dell' Alf. di Re contrario ,

4 B. Re alla 6. del ſuo Cavallo ,

N. Rocco dà ſcacco alla caſa del Cav. di Re contrario .

5 B. Re alla 6. del Rocco , o dell'Alfiere .

N. replica ſcacco di Rocco nella fila medeſima dov'è il Re contrario .

6 B. va col Re alla 5. del Cavallo .

N. Rocco dà ſcacco nella fila di eſſo Cavallo ,

7
B.

copre col Rocco lo ſcacco , andando alla 4. del Cav. medefimo .

N. Roc. prende il Roc.,dando ſcacco ( e fe fa tutt'altro , ilB.faDon. la Pedona ) .

8 B. ripiglia il Rocco col Re ; indi facendo Donna , o Rocco la Pedona , viacerà .

Annotazione.

Non ſempre però ſuccede che Rocco , e Pedona vincano contra Rocco , ciò dipendendo

principalmente dalla ſituazione dei Re: anzi qualche volta addiviene, che non poſ.

fano viaceré neppure due Pedone di più , come oſſervaſi nella infraſcritta Poſizione

accaduta .

B. Re nella 6. del fuo Alf. N. Re in caſa della ſua Donna .

Rocco in caſa del Cav. di Re .
Rocco alla 2. dell' Alf. di Donna ,

dell' Alf. di Re non moffa .

Ped.

del Cav. di Re ſpinta un paſſo.

Il B. avendo il tratto , giuocherà il Rocco alla caſa del Re ; nella qual fila conſervan.

dolo , impedirà al Re Nero il paſſaggio , e farà giuoco patto , checchè poſſa centarfi

dall' Avverſario ,
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L X XI I I.

Di otto tratti .

Partito di ſottilità acutiffima

Del Sig. Don Salvadore Albino detto per eccellenza il Beneventano ;

Regiſtrato nel libro de Sbaratti del Salvio , pag. 136 .

ܐܳܘ B. Re alla 7. dell' Alf. di Donna .

Rocco alla 7. del Cav. di Donna .

Altro Rocco alla 7. della Donna .

Pedona del Cav. di Donna alla 6.

N. Re alla caſa del Rocco di Donna ,

Pedona del Re alla 3. caſa .

Il tratto è del Bianco , il quale si impegna di dare ſcaccomatto al Nero colla Pedona

ſenza poter movere il proprio Re , compiendo alla promeſſa in otto tratti .

1 B. Rocco ch'è alla 7. della Donna, fi ritira lungo la ſteſſa fila dovunque .

N. Pedona del Re fi avaoza alla 4.

2 B. lo ſteſſo Rocco paſſeggia dovunqus o nella fila medeſima, o per lo traverſo dello

ſcacchiere , purchè non dia ſcacco , e così ſeguiterà nel terzo , quarto , e quinto

tratto ; avvertendo però di trovarſi con eflo Rocco ad una ſeconda , terza , o

quarta caſa al più de' proprj Pezzi , allorchè il N. farà Donna la ſua Pedona;

il che ſeguirà nel tratto s .

N. fatta dunque Donna la ſua Pedona ( nel tratto 5.)

6 B. Rocco medeſimo darà ſcacco nella fila del Rocco di Donna .

N. farà forzato coprirſi colla Donna novella alla 4. del ſuo Rocco .

7 B. replicherà ſcacco coll ' altro Rocco alla 7. d'effo Rocco di Donna'.

N. lo piglierà forzatamente colla Donna, dando ſcacco .

8 B. ſpingendo la Pedona alla 7. del Cavallo , fi coprirà dallo ſcacco , e matterà nello

fteſo tempo il Re contrario ; non potendo queſti prender detta Pedona colla

Donna , ch' è coperta dal Rocco .

Annotazione .

Queſto Partito che in vero' ha del ſorprendente ( perchè ftante il patto di non movere

il Re , non può formarli idea di poter dare lo ſcacco di Pedona ſenza movere il

Rocco , nè di moverlo ſenza dare lo ſcaccomatto con eſſo ) , può aver luogo_ſoltan

to dove o per legge , o per coſtumanza fjafi tenuto a far Donna qualunque Pedona ,

che arrivi all' ottava caſa .

1
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L XX I V.

Di otto tratti .

Partito pratico

Dello Stamma .

B. Re a caſa del ſuo Cav. N. Re alla caſa del Rocco di Don.

Don. alla 7. del ſuo Alf. Donna alla caſa del Roc. di Re .

Rocco di Re alla 7. del Re . Rocco di Re alla 4. ſua .

Rocco di Don. alla propria caſa . Un Cav. a caſa della Doa.

Cav. alla 6. del Re .
Altro Cav, alla 3. dell' Alf. di Don.

Alf. di Don. alla 5. ſua . Alf. di Don. alla 2. del ſuo Cav.

del Cav. di Re moſſa un paſſo . del Rocco di Don. non moſla.

Ped. dell ' Alf. di Re non moſſa . Ped. del Re alla 7.

del Cav. di Don. alla 4.
dell' Alf. di Re alla 6.

1 B. Rocco di Donna prende la Pedona, dando ſcacco ."

N. lo prende col Cav.

2 B. Donna dà ſcacco a caſa del Cav. contrario .

N. la prende col Re .

3 B. Alfiere dà ſcacco alla 6. della Donna .

N. Re a caſa dell' Alfiere
o pure al cantone .

4 B. Rocco dà ſc. a 7. d' Alf. 4 B. Cav , dà ſc. a 7. d ' Alf.

N. Re a caſa di Cav. N. Re a caſa di Cav .

s B. ritira il Rocco alla s. d'Alf., dando s B. Cav. alla 5. della Don, dà ſc. d' Alf.

ſc. d' Alf, N. Re a caſa d'All. per migliore.

N. Re al cantone . 6 B. Rocco dà ſc. a 7. d' Alf.

6 B. Cav. da ſc, alla 7. d'Alf.
N. Re a caſa di Cav.

N. Re a caſa di Cav. 7 B. Rocco a s. d'Alf. dà ſc. d' All

9 B. Cav . a s. di Don. dà ſc. d'Alf. N. Re al cantone

N. Re al cantone . 8 B. Cav. a 6. fua dà fc.m.

8 B. Cav. dà m. alla 6. fua . -

1

1

Noto che nel ſuddetto Partito il primo tratto è fuperfluo , potendofi riſolvere ia 7.

colpi forzati , cos) .

1 B. Donna dà ſcacco a caſa del Cav . contrario .

N. ſe la piglia col Cov ., verrà matto affogato : onde la piglia col Re.

2 B. Alf. dà ſc . alla 6. della Donna ,

N. Re a caſa d' Alfiere . o pure al cantone .

3 B. Rocco dà ſcacco a 7. d' Alf. 3 B. Cav. alla 7. d'Alf dà ſc.

N. Re a caſa di Cav. N. a caſa di Cav .

4. B. Rocco pr. il Cav ., dando ſc. d' Alf. 4 B. Cav. a s. di Donna ' dà ſc. d'All.

N. al cantone . N. ſeva al cantone,ilB.lo m. di Cav.alla

s B. Cav. a 7. d'Alf. dà ſc. 6. ſua; e però va a caſa d'Alf. per migl

N, a caſa di Cav.
5 B. Rocco dà ſc. a 7. d' Alf.

6 B, Cav. a s . ſua dà ſc . d' Alf. N. a caſa di Cav.

N. Re al cantone .
6 B. Roc. pr. il Cav . , dando fc. d ' Alf.

7 B. Roc. prende la Ped. , e dà ſc. matto . N. al cantone .

7 B. Cav . alla 6. fua dà il matto .

LXXV.
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L X X V.

Di otto tratti .

Partito pratico

Dello ſteſſo .

B. Re alla 2. del ſuo Cav.

Donna alla 7. ſua .

Cav. di Re alla 7. del Re .

Cav. di Don. alla 3. del ſuo Alf.

delſ Alf. di Re non molla .

Ped.

della Donna alla 3 .

N. Re alla caſa del Cav. di Donna ,

Don . alla caſa del Re contrario .

Cav. alla 6. dell Alf. di Re .

Alf. di Don. alla 2. del ſuo Cav .

del Rocco di Donna alla
4

del Cav. di Don. alla 3 .

Ped.

dell' Alf. di Don. non moffa .

del Cav. di Re alla 5 .

I B. Donna dà ſc. alla caſa della Donna contraria .

N. ſe fi copriſſe coll' Alf., il B. lo prenderebbe colle Donne , dando ſcacco , e nell'

altro tratto lo matterebbe con un Cavallo .

Laonde ritira il Re alla 2. del Rocco di Donna .

2 B. Cav. di Donna alla 5, lua dà ſcacco .

N. Re alla 3. del Rocco .

3 B. lo ſteſſo Cav. dà ſcacco , pigliando la Ped . dell ' Alf. di Donna .

N. torna col Re alla 2. del Rocco .

4 B. Cav, ch' è nella fila del Re dà ſc. a caſa dell ' Alf, di Donna contraria .

1 .

N. prende il Cav, coll' Alf.

5 B. Cav. dà ſc . alla 5. lua .

N. ſe va al cantone col Re , il B. lo

matta , pigliando l'Alf.colla Donna.

Se va alla caſa del Cav. , il B. dà ſc .

di Donna alla 7. dell' Alf., poi lo mat

ta alla 7. del Rocco .

Se alla 3. del Rocco , il B. prende l'

Alf.colla Donna , dando ſc. come qui

ſotto al tratto 7 .

E ſe va alla 2. del Cav.

6 B. Donna dà ſc. alla 7. dell' Alf.

N. Re alla 3. del Rocco, per migliore .

7 B. Don. pr. ſ Alf., dando fcacco .

N. pr. il Cav. col Re .

8 B. Don. alla 4. del ſuo Alf, dà ſc. m.

o pure va col Re alla caſa del Cav.

Ś B. Cav . medeſimo dà ſc. di Don. ſcoper

ta , andando alla 6. della Donna.

N. ſe va alla 2. del Rocco , il B. lo

matta col Cav, ch' è nella fila del .

la Don. , ſaltando alla 5. ſua .

E fe in vece fi copre coll' Alf.

6 B. Don, la pr. , dando ſcacco

N. Re alla 2. del Rocco .

2 B. Cav. comunque alla s . fua ; o pure

Don . al cantone , o alla 7. del Cav.

dà fc. m .

3
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LXXVI.

Di otto tratti .

Partito pratico

Del Sig. Capt. Joſeph Bertin Scrittore Ingleſe,

Nel ſuo libro intitolato = The noble Game of Cheſs & c. =

Stampato in Londra nel 1735 .

B. Re a caſa del ſuo Cáy. N. Re a caſa del Cav. di Donna .

Donna alla 4. del ſuo Rocco .
Donna alla 4. del Rocco di Re .

Rocco di Re a caſa del Re . Rocco a caſa dell' Alf. di Donna.

Rocco di Donna alla 2. di Donna . Cay. alla 2. dell' Alf. di Don.

Cav, alla s . di Donna . Alf. di Don. alla 6. dell'altro .

Alf. di Donna alla 4. dell'altro ; Ped. del Rocco , e del Cav.di Don.

dell Alf. di Re non moſſa , non moſſe, e quella del Re alla s.

Ped. del Cav. di Re ſpinta un paſſo,

e dell' Alf. di Donna alla s.

Il Bianco vedendoſi minacciato lo ſc. m. irreparabile di Donna al cantone , s' impegna

di mattare iỊ N. in otto colpi al più nel modo ſeguente ,

1 B. ſcacco d' Alf. pigliando il Cav .

N.Rocco prende l' Alf. per migliore ( perchè ſe ritira in vece il Re al cantone,

il B. lo matta di Cav. alla 6. lua . ' )

2 B.Scacco di Donna , pigliando la Pedona del Rocco .

N.Rе prende la Donna per migliore ( anche qui il N. ritirando in vece il Re ,

il, B. darebbe ſc. m. di Cav. alla 6. lua . )

3 B. Rocco di Re dà fcacco in caſa del Rocco di Donna .

N. Re a caſa del Cav. per forza .

4 B. ſcacco di Rocco a caſa del Rocco di Donna contraria ,

N. Prende col Re per forza .

5 B. ſcacco di Cav. alla 6. ſua.

N. ſe ya col Re alla zi del Rocco , il B, dà fc. di Rocco nella ſua fila , poi lo

matta al cantone .

Onde fi ritira alla caſa del Cav.

6 B. Rocco dà ſc. a caſa della Donna contraria .

N. ſi copre col Rocco , per non eller mattato ſubito al cantone ,

7 B. lo prende col ſuo , dando ſcacco .

N. Ře alla 2. del Rocco .

8 B. lo matta al cantone col Rocco ,

LXXVII.
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LXXVII.

Di nove tratti .

Partito di molta fottilità

Di Damiano .

B. Re alla 6. del - ſuo Alf.
N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 7. del Re . Pedona dello ſteſſo Rocco non molla.

Rocco alla 4 della Donnå .

del Rocco di Re alla 6 .

Ped.

del Cav . di Re alla s .

Eſſendo il tratto del Nero , il Bianco yuol mattarlo in pove colpi colla Ped, del Cav.,

ſeaza prendere la Pedona pemica .

I N. Re alla caſa del Cav.

B , Rocco alla 4. del Rocco di Re .

2 N. Re al cantone ,

B , Rocco alla 5. del medeſimo .

3 N. Re alla caſa del Cav.

B. Don. dà fc, alla 7. dell' Alf. di Re.

4 N. torna col Re al cantone,

B. Donna alla 6. del Cav. di Re .

s N.prende per forza la Donna colla Pedona .

B. Pedona del Rocco fi avanza alla 7 .

6 N. Pedona prende il Rocco per forza ,

B. paſſa col Re alla 6. del ſuo Cav.

7 N. Pedona ya alla 5. del Rocco .

B. Re alla 6 , del Rocco .

8 N. Pedona alla 6. del Rocco .

B. avanza la Ped. del Cav . alla 6 .

9 N. Pedona alla 7.del Rocco .

B. Ped .del Cav. alla 7.da lo fcaccomatto ,

1
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L X X Y II I.

Di nove tratti .

Partito di ſottilità

Del Sig. Capitano N. N. Nobile Mantovano .

;
N. Rе folo alla 4. della Donna .

B. Donna alla 3. ſua .

Alf. di Re alla caſa della Donna .

della Donna alla 6.

Ped.
raddoppiata alla 4 .

della Don:

del Re , e
2

alle quinte ,dell'Alf.di Don .)

Il Bianco avendo il tratto , vuol mattare il Nero con qualunque Pedona ad elezione di

eflo Nero , effettuandolo al più in nove colpi forzati.

Scegliendo dunque il N. la Ped. raddoppiata , ch'è allø 4. della Donna ;

I B. dà ſcacco d'Alfiere alla 3. ſua ,

N, Re alla 3. fua .

2 B. Donna dà fcacco alla 6. del Cav . di Re .

N. Re alla 2. della Donna ,

3 B. Donna dà ſcacco alla s. dell' Alf. di Rę .

N. Re alla ſua caſa
... pure a quella della Donna ;

4 B. Ped, dell' Alf, di Donna alla 6 . 4 B. Ped , dell' Alf. alla 6.

N. Re alla caſa della Donna .

N. Re alla ſua caſa .

5 B. Ped. raddoppiata va alla s. delle s B. Pedona raddoppiata va alla s, della

Donna .

Donna .

N. Re alla propria caſa . N. Re alla caſa della Donna .

6 B. avendo biſogno di guadagnare il trat 6 B. Pedona alla 7. dell' Alf. di Donna

to favorevole , giuoca l' Alfiere al dà ſcacco .

la 4. del Re.
N. Re alla ſua caſa ,

N. Re alla caſa della Donna .
7 B. Ped. alla 7. della Donna dà ſcacco.

7 B. Pedona alla 7. dell' Alfiere dà fcaç N. Re alla 2. ſua .

8 B. Ped. raddoppiata da ſcaccomatto alla

N. Re alla ſua caſa .

6. della Donna ,

8 B, Pedona alla 7. della Donna dà (caca

CO .

CO .

N. Re alla 2. fua .

9 B , Ped. raddoppiata dà ſcaccomatto alla

6. della Donna .

E ſegliendo

I
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Eſcegliendo la Ped. cb'd alla 6. della Donna , lo fcaccomatto fi dard in 7, colpi ,

I B. Alf,dà ſcacco alla

3.
ſua .

N. Re alla 3. fua .

2 B. Donna dà lc. alla 6. del Cav . di Re ,

N. Re alla 2. della Donna .

3 B. Alf. va alla 7. del Cav. di Donna .

N. Re alla caſa della Donna ,

4 B. Ped. raddoppiata va alla 5. della Donna ,

N. Re alla 2. della Donna .

5 B. Ped. del Re , o dell'Alf. di Donna dà ſc. alla 6 .

N. Re alla caſa della Donna .

6 B , Don, dà ſc , alla 6. dell' Alf, di Re .

N. Re alla propria caſa .

B. Ped. della Donna alla 7. dà ſcaccomatto .

$

Finalmeate ſcegliendo il Nero la Pedona del Re , e dell' Alf. di Donna , il given

co fard due tratti pije breve cosi .

[ B. Alf. dà ſcacco alla 3. ſua .

N. Re alla
3.

ſua .

2 B. Donna dà ſc . alla 6. del Cav, di Re .

N. Re alla 2. della Donna .

3 B. Alf. va alla 7. del Cav. di Donna .

N. Re alla caſa della Donna .

4 B. Don.dà ſc. alla caſa del Cav. di Re contrario .

N. Re alla 2. della Donna .

s B. Pedona del Re , o quella dell' Alf, di Donna alla 6. dà lo ſcaccomatto .

Dddd 2
LXXIX .

1
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L X X I X.

Di nove tratti.

Partito pratica

Dell' Anonimo Modoreſe .

B. Re alla 2. ſua .

Alf. di Re alla 5. del ſuo Rocco .

Pedona del Re moſſa due pala .

N. Re alla 7. del ſuo Cav.

del Rocco di Re alla 7 .

Ped. del Re moſſa due palų .

della Donna moſſa un paſſo .

1

Il Bianco avendo la mano , potrà in nove tratti metterſi in iſtato di vincere il giuoco in

un modo ſolo , bello , e ſottile , cos) .

1 B. ſcacco d' Alf, alla 3. ſua .

N.Re alla caſa del Cav, nemico . ( a )

2 B. Alf. alla caſa del ſuo Rocco .

N. piglia l' Alfiere col Re .

3 B. Re alla caſa del ſuo Alf. per migliore (b) .

N. Ped, della Donna un paſſo alla 4 .

4 B. pigliolla colla Pęd, del Re .

N. la Pedona del Re alla s.

s B. Ped . alla 6. della Donna .

N. Pedona alla 6. del Re .

6 B. Ped. alla 7. della Donna .

N. dà ſcacco di Pedona alla 7. del Re .

7 B. la prende col Re .

N. Re alla fila del Cav,

8 B. fa Donna la Pedona ,

N. fa lo ſteſſo colla Pedona del Rocco .

B. darà il matto in pochi tratti , ( c)

Se il N. aveſſe giuocato altramente, avrebbe perduto con minore difficoltà,ovvero

di farebbe il giuoco ridotto alla forza ſopradditata . ( d ).

+

3 Dichiara
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Dichiarazioni al Partito 79.

( a ) Se il Nero nel tratto primo in luogo d'andare col Re alla caſa del Cav. con

trario , ſi foſſe ritirato alla 6. del ſuo Cavallo , il B. ſarebbe venuto col Re alla 3. ſua ;

dove il N. andando poſcia col Re alla 5. del Rocco per ſuo migliore , il B. ſarebbe para

ſato alla 2. del ſuo Alf. col Rs: quindi avanzandoli il N. alla 6. del Rocco , il B. giuo

cando l' Alf. alla caſa del Rocco contrario , poi il Re alla 2. del Cavallo , avrebbe

nel ſuſſeguente tratto guadagnata con eſſo la Pedona del Rocco , indi ſarebbe andato a

fare acquiſto delle Pedone della Don. , e del Re , le quali il N. non avrebbe potuto di.

fendere .

#

( 6 ) Si difle nell' annotazione al Partito 64. di queſta Centuria pag. 563., che in

un ſomigliante caſo ſe il Re B. foffe andato alla caſa dell' Alf., per ferrare il Re contra

rio al cantone , il giuoco ſarebberiuſcito patto , per la ragione che ivi li adduíle . Qui

per l'oppoſito ſe il B. andaſſe col Re alla 2. dell' Alf. , ſerrando medeſimamente il Re

contrario al cantone , il giuoco ſarebbe patto per una ragione tutta diverſa, ed è ; per

chè trovandoſi il Re B. alla 2. dell'Alf., viene a ricevere lo ſcacco dalla Pedona contraria

un tratto prima, vale a dire in tempo ch' egli ha la propria Pedona alla 6.; conſeguen

temente il N. ha campo di uſcire del cantone col Re, ed eſſere il primo a far Donna

la Pedona del Rocco ; dal che ne viene il patto per ugualianza di forze , ſenza vantage

gio alcuno nella ſituazione. Laddove ſe il B. ſi trovi col Re alla caſa dell' Alf., vie.

ne a ricevere lo ſcacco dalla Pedona contraria in tempo ch'egli ha la propria alla 7., e

così può eſſere il primo a far Donna la fua Pedona ; ed avendo il Re vantaggioſamente

ſituato viacerà il giuoco , come fi. vedrà nella dichiarazione che ſegue .

( c ) Supponendo che il N. nel tratto 7. lia andato col Re alla 7. caſa del Cavallo ,

il B. lo matterà così .

9 B. Don . dà ſcacco alla 5. del Cav. di Re .

N. Re alla 6. del Rocco per migliore .

10 B. Don. dà ſc . alla s. del Rocco di Re .

N. per non perder la Donna , torna col Re alla 7. del Cavallo .

11 B. Don . alla 4. del Cav . di Re dà ſcacco .

N. Re alla 7. del Rocco .

12 B. Re alla 2. del fuo Alf.

N. Donna dovunque. ( Avvertendoſolamente , ſe deſſe ſcacco alla 6. dell' Alf. di Re ,

il B. non la pigli colla Donna , perchè ne verrebbe lo ſtallo ; ma la prenda col Re .

13 B. o da ſcaccomatto alla fila del Rocco , o alla 2. del Cavallo , o pure prende la Don.

na , mattandolo nel ſeguente colpo .

Che ſe ſuppongali, che il N.nel tratto 7. lia piuttoſto andato col Re alla caſa del

Cavallo , contrario ; il B. darà ſcacco alla 4. della Don. , replicandolo poſcia alla 4 .

del Cavallo , o del Rocco , ſecondo l'andamento fatto dal Nero , regolandoſi nel re

ſto come qui ſopra ſi è veduto ; avendo ſempre queſte due avvertenze: la prima di

non laſciare allontanare il Re contrario dalla lui Donna , perchè ne potrebbe ve.

nire il giuoco patto : la ſeconda di dargli lo ſcacco in modo, ch'eſſo non poſſa mai

coprirlo colla Donna , tanto più che coprendoſi darebbe ſcacco .

( d ) Già s'è veduto nella dichiarazione alla lettera ( a ) coſa farebbe avvenuto ,

fe il N. nel tratto primo aveſſe ritirato il Re alla 6. del Cavallo . Altrettanto farebbe'

ftato , e più brevemente , s' egli nel tratto 2, in vece di prender l'Alfere col Re , avel

ſe ſpinta un paſſo a Pedona della Donna , mentre nel tratto 5. ſarebbe ſtato nullame

no coſtretto a pigliare l' Alf., non potendo movere nè il Re , nè alcun Pedone , venen

done in ſeguito i tratti, che qui per iſtruzione fi notano .

2. B. Alf.
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2 B. Alf., di Re alla caſa del ſuo Rocco .

N. Pedona della Donna s' avanza alla 4.

3 B. la piglia colla Pedona del Re .

N. Pedona del Re alla s.

4 B. benchè poſla prendere la Pedona ſuddetta coll' Alf.,pigliando poſcia laPedona del

Rocco , che dovrà neceſſariamente paſſare ſotto l'offeſa di lui nel farli Donna ;

Pure avanza la Pedona alla 6. della Donna .

N. Pedona alla 6. del Re .

5 B. Pedona alla 7. della Donna .

N. non potendo far altro giuoco , è forzato a prender l’Alfiere ,

6 B. Pedona ſi fa Donna .

N. Re alla 7. dell' Cav. per migliore.

7 B. Don, novella dà ſcacco alla s. del Çay. di Re .

N. Re alla 6. del Rocco o pure Re al cantone .

8 B , pr. col Re la Ped del Re . 8 B , Re alla 3. del fuo Alfiere .

N, avanza la Pedona del Rocco per N. Pedona del Re alla 7,

forza , e fa Donna . 9 B. Donna dà ſcacco matto alla 2. del

9 B. Donna dà ſcacco alla 5. del Rocco Cavallo di Re ,

di Re . ( * )

N. Re alla 7. del Cav, per non perder la Donna,

10 B. Don. alla 4. del Cav . di Re dà ſcacco ,

N. ſe va col ' Re alla 7. del Rocco , il B. giuoca il Re alla 2. dell'Alf., dando quin

di il matto , come ſi è veduto qui adietro alla lettera ( c ) .

E ſe va alla caſa dell' Alf. contrario , il B. dà ſcacco alla z . del Re, e poi nell'

altro colpo dà lo ſcaccomatto alla 2. dell' Alf, di Re ,

.

( * ) o pure 9 B.Realla 2.del,fuo Alf: minaccia il m . alla s . del Rocco diRe

N , de fcacco alla 7. del Rocco di Re per migliore.

10 B. ritira il Re alla 3. del detto Alf., & vinceră .

LXXX,
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L X X X.

Di nove tratti .

Partito pratico

Dell'Autore di queſto Trattato :

B. Re alla caſa del Rocco di Donna . N. Re alla caſa del ſuo Rocco ,

· Donna alla 3. dell ' Alf. dl Re.' del deţto Roc. ſpinta un paſſo .

Ped.
Rocco di Donna alla 5. fua .

del Cav. di Re non moffa

Alf. di Re alla 2. di eſſo Re . )

Pedona del Rocco di Re alla s.

Il Bianco ha il tratto; e s'obbliga di mattare il N. in nove colpi colla Pedona a con

dizione di non pigliare alcun Pedone contrario , cos) .

I B. Donna dà ſcacco alla caſa dell' Alf. di Re contrario ,

N. Re alla 2. del Rocco ,

2 B. Alf. dà ſcacco alla 3. della Donna .

N. li copre colla Ped.delCav ., ſpingendola un paſſo ,

3 B. Rocco alla 5, del Cav. di Re. >

N. lo prende colla Pedona del Rocco ,

4 B, innoltra la Pedona del Rocco alla 6 .

N. Pedona raddoppiata va alla s . del Cavallo ,

5 B. Alf. alla 4. del Re .

N. Pedona ſuddetta va alla 6. del Cav .

6. B. Alf. alla 2. del Cav, di Re .

N. altra Pedona va alla 4. del Cay, di Re ,

7 B , ritira la Donna alla 6. dell' Alf, di Re ,

.

1.
2,

N. Re alla caſa del Cav.

8 B. torna alla 4. del Re coll ' Alf.

N. avanza qualunque Pedona .

9 B , Ped, del Rocco alla 7. dà ſcaccomatto .

ovvero Pedona del Cav. alla si

8 B. Alf. alla 4. del Re dà ſcacco ,

N. Re alla caſa del Cay,

9 B , Ped. del Roc. alla 7. dà ſc. m.

II LXXXI.
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LX X XI.

Di dieci tratti .

Partito pratico

Dell Anonimo Modoneſe ,

B. Re alla caſa del Rocco di Don.

Don alla 2 , del ſuo Re .

Cav. di Donn. alla propria caſa .

Altro Cav. alla 3. dell' Alf. di Re .

dell Alf. di Don. alla 6 .

Ped. del Rocco , e )

alle loro caſe.

del Cav. di Don. )

N. Rę alla caſa del Rocco di Don.

-Don. alla 4. dell' Alf. di Re.

Rocco alla caſa dell'Alf. di Don.

del Rocco di Don., e )

Ped. dell' Alf. di Don. non mofle.

del Cav. di Don. ſpinta un paſſo.

1.

7

✓

Il Bianco avendo il tratto da ſcaccomatto forzato al Nero in dieci colpi, e in un modo

afſai vago , qual è il ſeguente.

1 B. Donna alla 6. del luo Rocco , minacciando il matto alla 7. del Cavallo ,

N. Rocco alla caſa del Cavallo in riparo .

2 B. Cavallo di Re alla 4. della Donna ſopra la Donna contraria ,

N. Donna alla 4. del ſuo Roc. per cambiarla ...... 0 pure Don . alla caſa del fuo Alf.

3
B Cav. alla 5. del Cav . di Donna mi. 3 B. laſcj in preda del N. la Donna , e

paccia lo ſc. m. alla 7. dell' Alf. porti il Cav, med alla s. del Cav.

N. per unico rimedio prende il Cav,
di Donna ,

colla Donna . N. le piglia la Don.colla Don., il B.dd

4 B. ripiglia la Donna colla Donna . {c . matto di Cav, prendendo la Ped.

Ni ſe ſpigne uno o due pafli : la Ped. dell' Alf,

del Rocco , il B. lo matta alla 6 , Onde per evitar l' altro ſe, m . minac

del Rocco .
ciato alla 7. del Rocco , giuoca il

Onde giuoca il Rocco dove pud . Rocco alla 2, del Cavallo per fuo

s B. Donnaalla 6. del Rocco , migliore . (* )

N, torna col Roc. alla caſa del Cav, 4 B. non prenda il Rocco , ma laſej il

per migliore . giuoco del Nero tal quale ſi trova:

6 B. Cav. alla 3. dell' Alf. di Donna . e intanto eſca coll' altro Cavallo al

N. Pedona del Cavallo alla 4 . la 3. dell' Alf. di Donna .

B. Cav. alla 5. della Donna .
N. per tenerſi difeſo dallo ſcaccomat.

N. non potendo riparare a tutto , to , non può far altro per ora le

giuoca il Rocco alla 3, del Cav, non giuocare il Re , o la Donna

ſopra la Donna . alla caſa del Cavallo ,

8 B. Donpa dà fc, alla caſa dell' Alf. di 5 B. Cavallo ch'è alla 3. dell' Alf. di

Don. çontraria . Donna falta alla 4. del Re ,

N. Copre col Rocco alla caſa del Cav . N. Re, o Donna dove può , per con

9 B. Cav. pigliando la Ped, dell'Alfiere,
ţinuare a mantenerſi difeſo .

dà ſcaccomatto .
6 B. detto Cav, pafia alla 5.

Re.

N. Re , o Donna come ſopra .

7 B. detto Cav, va alla 6. del Re.

N.Re , o Don, comeſoprapermigliore.

8. B. Car.

7

del Car, di
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8 B. Cav. medeſimo va alla caſa della Donna contraria .

N. Re , o Donna come ſopra ..

g B. piglia il Rocco colla Pedona .

b

N. ſe il Re ſi troverà al cantone ; ..
.. o pure fe fi troverà nella caſa del Cav.,

effendo in iſcacco della detta Ped., e che in ſeguito prenda o la Ped .

o la prenderà colla Donna , o pure colla Don., o prenda il Cav .,o ſpin

ritirerà il Re alla caſa del Cav.
ga la Pedona dell'Alfiere .

19 B. Donna pigliando la Donna nel pri 10 B. prendendo nel primo caſo la Don .

mo caſo , e pigliando nel ſecondo colla Don. , e negli altri due pi.

caſo la Ped, del Roc. , ovvero faltan , gliando la Ped. del Roc. con eſra

do col Cav. alla 6. dell'Alf. di Don. ,
Donga , lo matterà .

darà lo ſcaccomatto .

( * ) se il N. nel ſuo tratto 3. giuocale la Donna alla 2. del ſuo Cav. in vece del Roc. ,

farebbe peggio per lui, perchè vil B. laſciando il giuoco del Nero nello itato in cuiſitrovalle,

ufcirebbe coll' altro Cav. alla 3. dell' Alfodi Donna ; onde ſe il N.pigliale in jeguito la

Don. colla Donna , il B. lomatterebbe col Cav. diRe alla7 : dell Alf. di Donna : ſe pie

gliaſſe la Ped ., o pure le ritiraffe la Donna alla caſa dell'Alf., il B. lomatterebbe , piglian .

do colla Don . la Ped. del Roc.: e finalmente ſe levale il Roc. dalla caſa del Cav ., il

B. col prendere la Donna colla Donna, darebbe ſcaccomatto.

L X X X I I.

Di dieci tratti .

Partito pratico

del Roc , e ) di Re non moſſe.

3D

Del Sig. Giambatiſta Contarelli .

B. Re alla 2. del Rocco di Donna . N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Donna alla 2. del ſuo Cav. Donna alla caſa del Re .

Rocco alla caſa del Re . Alf di Re alla 2. del ſuo Cav.

Cav. alla 3. del Re . Cav. alla 5. del Rocco di Re .

del Rocco , e )

Ped. Don . mor.un paſ.
del Cav. di Ped. dell'Alfiere )

del Cav. di Re moſſa un paſſo.

Il tratto è del Bianco , che s'obbliga di mattare il N. in dieci colpi al più , e ſarà nel

la maniera ſeguente .

1 B. Cav . alla 5. dell ' Alf. di Re .

N. ſe prende il Rocco , il B. lo matta , pigliando l' Alf. colla Donna .

Se prende la Don., 0 pure il Çav.conche può , il B. pigliando la Don . col Ros. , dà ſc. m.

Se ritira la Don, alla caſa dell'Alf.di Re, il B. giuoca ilRoc, alla caſa del Re contrario ;

dove ſe il N. pr. il Cav. , o giuoca l'Alf. , il B. lo m. pigliando la Don.col Roc. : ſe giuo

ca il Rę , o lePedone del Roc., o del Cav., il B. pigliando l'Alf. colla Don. , dà ſcacco

matto : e ſe ſpinge la Ped . dell'Alf. un paſſo , il B.la pr. colla Don. , mattandolo nel

colpo ſeguente , col pigliare la Don. col Roc. , o pur l'Alf.colla Donna .

E le ritira eſſa Donna alla caſa del Cav. di Re per fuo migliore .

Ееее

2 B. pren

.

1
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i

2 B. prende l' All col Cav .

N. le prende il Cav, colla Donna è mattato dal Rocco ;

Onde Ipinge la Ped.del Roc.z. palli per migl.... Che felpinga in vece la Ped.d'Alf.unpel.

3 B , pr. detta Ped. col Cav., dando ſc. di Don. ſcoperta. 3 B. la prende colla Don.

N. le copre colla Ped. dell' Alf., il B. porți il N. Ped. del Roc, due paſſi per

Roc, alla 7. del Re , indi prenda la Ped. dell' gliore .

Alf. colla Donna , mattandolo poſcia in tre 4 B.Cav.a 5.d'Alf.dà (c.di Doo.ſcop.

tratti al più .
N. Re alla 2. del Rocco .

E ſe va col Re alla 2. del Rocco .
s B.Roc.dà ( c.a 7.del Re,poimatterd.

B. Cav, da ſç. alla 6. dell ' Alf. di Re .

N. Re al cantone , o alla 2. del Cav.

5 B. prende la Donna col Cav.

N. ſe pr. il Cav. , il B. dà ſc,di Roc. ,

poi lo matta al cantone .

E ſe va alla 2. del Rocco .

6 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re .

N. anche qui ſe pr. il Cav. , il B. lo

' matcerà , giuocando il Rocco come

qul ſopra .

Se avanza la Ped. del Cav. , il B.

dà fc. di Don . alla 6. del Rocco ,

poi lo matta col Rocco ,

E ſe va col Cav . alla dell' Alf, di

Re.

7 B. Rocco dà ſc . al cantone , mattando.

lo al più in due tratti .

. 0 pure Re alla 3. del Rocco .

s B. Cav. prende la Donna , dando ſcac.

N. ſe va alla 2. del Rocco , il B. fi

regoli col tratto 6.qui controſcritto.

E le va alla 4. del Cav. , o del Rocco .

6 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re .

N. ſe giuocaſſe il Cav. alla 4. dell’Alf,

o laPed. del Cav. , il B. paſſerebbeil

Roc. alla caſa del Cav. di Re, per mat

tarlo poſcia colla Donna o alla 5 .

del Cav, di Re , o alla 6. del Roc.,

o alla caſa del Rocco contrario .

E le in vece paſſa il Re alla 5. del Cav.

7 B. Roc. dà fc alla caſa del Cav. di Re.

N. ſe torna alla 4. del Roc ., è matta

to dalla Don . al cantone .

Seva alla 6. del Roc., il B.paſſa la Don.

alla 5. del Cav. diRe,per mattarlo

con efla alla 3. del Cav ., o pur col

Rocco al cantone .

E ſe per migliore copre col Cav. alla

7. lua .

8 B. lo prende col Roc ., dando ſc.

N. le ritira il Re alla 4. del Roc., il

B. lo matta colla Don. alla cala

del Rocco di Re contrario.

E ſe lo ritira alla 6. del Rocco .

9 B. Don, dà ſc . alla 3 , dell'Alf. di Re .

N. Re alla 5. del Rocco .

19 B, lo m . colla Don. alla 4. del Cav. di Re .

Se il Nero in qualunque tratro avelle giuocato diverſamente, lo ſcaccomatto ſarebbeſi dato

pido preſto dal Bianco .

LXXXIII.
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L X X XI I I.

1

S

.

: 2 .

.

Di dodici tratti .

Partito pratico

D' incerto Autore .

Nel libro 7. Cap. 12. di Don Pietro Carrera .

B. Re alla 6. del Rocco di Donna . N. Re ſolo alla propria caſa :

Rocco di Re alla 7. ſua .

Cavallo alla 4. della Donna .

: Il tratto fia del Bianco , e matterà il Nero in dodici colpi al più , non movendo mai il

Re , e giuocando un colpo ſolo il Rocco , col quale darà lo ſcaccomatto cosi.

1 B. Cav . alla s. dell' Alf. di Re .

N. Re alla caſa dell'Alf. . . Cheſe in vece andaſe alla caſadella Donna, il B.ſala

2 B. Cav . alla 6.delRoc. di Re (a) . ti col Cav.alla 6.del Roco,ed alla caſa del Cav.com

N. torna alla propria caſa .
trario .

3 B. Cav. alla caſa del Cav . di Re contrario .

1 .

N. alla caſa della Donna . ovvero alla caſa del fuo Alfiere .

4 B.Cav. oon alla 7. del Re , ma 4 B. Cav, alla 7. del Re .

alla 6. dell' Alf. N. Re alla propria caſa .

N. alla caſa dell' Alf. di Don. s B. Cav, alla 6. del Cav. di Re .

S B. Cav, alla cala del Re contrario . N. alla caſa della Donna .

N. fe va alla caſa del Cav. di 6 B. Cav. alla caſa dell' Alfiere di Re contrario .

Don. , il B. giuoca il Cav. N. alla caſa propria per migliore .

alla 6. della Don. , e nel col 7 B. Cav, alla 7. della Donna .

po ſeguente lo matta col Roc. N. alla caſa della Donna .

alla caſa del Roc. contrario. 8 B. Cav. alla 6. dell'Alf. di Re per obbligare il Re

Onde per ſuo meglio torna al contrario a proſeguire alla caſa dell'Alf. di Don .

la caſa della Donna . N. alla caſa dell' Alf. di Donna .

6 B. Cav. alla 7. dell' Alf. di Don. 9 B. Cav. alla caſa del Re contrario .

N. alla caſa dell'Alf. di Don. N. torna alla caſa della Don. per la ragione

7
B.Cav. alla 6. del Re . detta qul contro al tratto s.

N. alla caſa del Cav. di Don. ' 10 B.Cav. alla 7. dell' Alf. di Donna .

8 B. Rocco dà ſcaccomatto alla ca N. alla caſa dell' Alf. di Donna .

fa del Roc. di Re gemico . 11 B. Cav. alla 6.del Re , impedendo al Re contra

rio il fare ritorno alla caſa della Donna .

N. alla caſa del Cav. di Donna .

12 B. Roc. dà ſcaccomatto alla cafa del Roc.contrario .

1

Annotazioni .

( a ) Offervo che queſto Partito potrebbe riſolverſi in dieci tratti al più , ſe il B.

nel tratto 2. faltaſſe col Cav.alla 7. del Re , come fa nel tratto 4. della diramazione ſeconda.

Da queſto Partito pud apprenderſi la maniera veramente ſingolare di ben maneggiare un

Cav.,a fine di condurre il Re contrario dovunque vogliaſi per mattarlo,poſto che queſti venga

impedito dal Rocco nemico , ſicchè non poſſa ſortire dalle ultime cale dello ſcacchiere , do

ve ſi trova : il che vie meglio ſi vedrà nel ſeguente ingegnoſo Partito a queſto confimile,

però con fituazione de' Pezzi alquanto varia , e con legge affai più riſtretta .

Eeee 2 LXXXIV.
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Di tratti ventuno .

Partito pratico

D'incerto Autore .

Nel Libro 7. Cap. 13. di Don Pietro Carrera .

N. Re ſolo alla propria caſa .B. Re alla propria caſa .

Rocco di Re alla 7. ſua .

Cav. alla 4. della Donna .

Ped. del Cav. di Don. alla ſua caſa.

5

Il Bianco avendo il tratto, s ' impegna di mattare il Nero col Pedone in colpi yen

tuno al più , a condizione di non giuocare giammai nè il Re , nè il Rocco .

1 B. Cav, alla 5. dell' Alf. di Re .

1 . 2.

N. Re alla caſa della Donna .. opure alla caſa del proprio Alfiere.

2 B. Cav. alla 6. del Rocco di Re . 2 B. Cay. alla 6. del Rocco di Re . (b)

N. alla caſa dell' Alf. di Donna .
N. Re alla propria cala .

3.
B. Cav, alla caſa del Cav. di Re contrario . 3 B.Cav,alla caſa del Cav. di Re contrario .

N. alla caſa del Cav. di Donna . N. torna alla caſa dell'Alt.permigliore.

4 B. Cav. alla 6. dell' Alf. di Re . 4 B. Cav. alla 7. del Re ,

N. ſe viene alla caſa dell ' Alf. di Don N. alla caſa propria .

na , il B. giuochi il Cav. alla caſa 5 B. Cav. alla 6. del Cav , di Re.

delRe contrario come qui contro al N. alla caſa della Donna .

tratto g. della diramazione 2.
6 B. Cav. alla caſa dell' Alf. diRe contrario.

E ſe va al cantone .
N. torna alla prop.caſa permigliore.

s B. Cav. alla caſa del Re contrario , 7 B. Cav, alla 7. della Donna .

N. alla caſa del Cav. di Donna . N. alla caſa della Donga .

6 B. Cav , alla . 4. della Donna . 8 B. Cav. alla 6. dell' Alt. di Re ,

N. torna al cantone . N. alla caſa dell' Alf, di Donna ,

7
B. Cav, alla caſa dell' Alf. di Don. cont, g B Cav, alla caſa del Re coptrario.

N. alla caſa del Cav. di Donna .
N. fe andafle a caſa del Cav. di Don

8 B. Cav. alla 7. del Rocco di Donna ,
il B. ſalti alla 6. della Donna.

N. al cantone . E ſe torna alla caſa della Donna per

9 B. Ped . due paſſi . ( a ) migliore .

N. alla caſa del Cav. 10 B. Cav. alla 7. dell ' Alf. di Donna.

10 B. Pedone alla 5. del Cav .
N. alla caſa dell' Alf. di Donna .

N. al cantone . IL B. Cav. alla 6. del Re .

II B. Pedone alla 6. N. alla caſa del Cav . di Donna.

N. alla caſa del Cav , 12 B. Cav. alla caſa della Don. contraria .

12 B. Cav. dà ſcacco alla 6. dell'Alf. di Don. N. alla caſa dell' Alf. di Donna.

N. dove pud . 13 B. Cav. alla 7. del Cav, di Doana .

13 B. Ped. alla 7. del Cav. dà ſcaccomatto . N. alla caſa del Cav. di Donna .

14 B. Cay. alla 6. della Donna .

N. al cantone .

na ,

1
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15 B. Cav. alla caſa dell ' Alf. di Donna contraria .

N. alla caſa del Cavallo .

16 B. Cav. alla 7. del Rocco di Donna .

N. al cantone .

17 B. Pedone due paſſi. ( a )

N. alla caſa del Cavallo .

18 B. Ped. alla s . del Cavallo ,

N. al cantone .

19 B. Ped . alla 6 .

N. alla caſa del Cavallo .

20 B. Cav. alla 6. dell' Alf. di Donna dà ſcacco ,

N. dove pud .

21 B. Pedone alla 7. del Cav, dà ſcaccomatto ,

Annotazioni ,

( a ) Se il B. tanto nel tratto 9. della diramazione prima, quanto nel tratto 17. della

ſeconda diramazione ſpigneſſe un paſſo ſolo la Pedona delCavallo , perderebbe il tratto

opportuno per vincere: all'incontro ſe il Re N. ſi trovafle non al cantone , ma alla

cala del Cavallo allorchè il B. ſta per giuocar la Pedona ( il che però nel caſo preſente

non può avvenire ), il B. dovrebbe avanzarla un paſſo ſolo , per avere il tratto favorevo

le a dare il matto , come collo ſcacchiere alla mano può vederſi .

( 6 ) Noto anche in queſto Partito , che andando il Re N. alla caſa del ſuo Alf, nel trat

to primo , il B. nel tratto ſuſſeguente in vece di giuocare il Cavallo alla 6. del Rocco

di Re , può giuocarlo alla 7. del Rę , come fa nel tratto 4 .; proſeguendo poſcia nel ri

manente come nel tratto so; ed il giuoco riuſcirà due tratti più breve.

LXXXV.
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Patte diverſe
3

Dell' Anonimo Modoncſe .

Partito pratico - patto .

B. Re ſolo alla 2. dell'Alf. di Donna . N. Re alla caſa del Roc. di Don. contr.

Cav. alla 3. del Re .

Pedona del Rocco di Donna alla 6.

Il tratto fu del Bianco , il quale giuocd il Re alla 3. del Cav. di Donna ; onde avan

zando il N. la Ped. alla 3. del Rocco , il B. torno col Re alla 2. dell' Al. , cooler

vandoſi poi ſempre nelle caſe prima,e ſeconda di eſſo Alf., malgrado qualunque sfor

zo del Cav. nemico ; il che però non ſarebbe avvenuto , ſe foſſe ſtato il Cav , mede

ſimo in caſa Nera . (a)

Oflervo che il Re ſolo contra le medeſime forze fi difende altresi nella ſeguente Po

fizione di giuoco .

B. Re ſolo nella caſa del Roc . di Don . N. Re alla 5. dell' Alf. di Don.

Cav, di Don. alla s . ſua .

Ped. alla 7. del Roc. di Don. (6)

Di più , ſe il N. avrà la Ped. d un Roc., e l'Alf. del colore contrario al canto.

ne a cui dovrebbe giugnere la Ped . per eſſer Don. , il B. avendo il Re ſolo davan

ti la Ped . medefima , farà ſempre il giuoco patto : ex . gr.

B. abbia il Re ſolo alla caſa delCav. diDon. N. Re alla 6. del Cav. di Donna .

Alf. di Don. alla 3. del Re .

Ped . del Roc. di Don. alla ſua caſa.(c)

Dicbiarazioni , e note .

pa ) La ragione di queſto è ; perchè nella prima ſuppoſizione, trovandoſi il Re B.

nella cala 2. dell'Alf. di Don. ,ch'è dello ſteſſo colore diquella,in cui ſi tạova ilCav.

contrario , e ſtandoal N.a giuocare, il quale non pudfar altro chemovere il Cav.,

queſti non potrà mai acquiſtare il tratto buono , per impedire che il Re B.non vada al

la caſa dell'Alf. di Don .,o alla 2. delmedelimo Alf.:laddove nella ſeconda ſuppoſizio

ne , cioèdel Cav. incaſa nera ,ch'è di colore diverſo da quella , in cui lia il ReB.,

puð beniſſimoil N.portareil ſuo Cav. permodo d' eſempio alla s. della Don.,o in

altra equivalente , in tempo che il B. fia nella caſa dell'Alt.,e conſeguentemente impe.

dirgli ilritorno alla 2. dell' Alf. ſuddetto : oppure portarlo alla6. dellaDon .; quando

il B. fia alla 2. dell’Alf ., impedendogli l' andare alla caſa dell' Alf. medeſimo; onde ne

verrà che dovendoſi il B.allontanare , ancorchè faceſſe acquiſto del Cav., ello N. avrà la

libertà d'uſcir del cantone col proprio Re , e quindi far Donna la Pedona.

Dal che ricavaſi, che trovandoſi il giuoco in una conſimile Poſizione di Pezziex.gr;

il B. abbia il Re alla caſa della Don. , il N. abbia il Re alla 7. del Cav. di Don.

o alla ſeconda ; ed il un Cav. dovunque , e

Rocco di Don. alla propria caſa . la Ped. del Roc. di Don. alla 7.

di

Se il N. per fuo migliore prenda il Rocco col Re , in queſto caſo il B. avrà l'elezione

fare il giuoco patto , purch' egli rifletta di menare il Realla caſa dello ſteſſo colore

di quella, in cui fi trovi alloraſituatoil Cavallo nemico :valea dire , fe il Cavallofa

rà incaſa nera , egli fi metta nella caſa dell' Alf. di Donna,ch'ècala nera : eſe il Ca

vallo farà in cala bianca ,egli li metta nella 2. dell'Alf., checala bianca. Queſtare.

1
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gola è verifma in tali circonſtanze , cioè del Rcnemico all'ultima caſa del Rocco col

la Pedona dello ſteſſo Rocco alla 7., ed un Cavallo dovunque , purchè non vi ſia altro

Pezzo , o Pedone da neſluna parte , come ne' giuochi addietro elpoſti.

Onde riflectaſi, che ſe

il B. abbia il Re alla 2. dell ed il N, il Re alla 7. del Rocco di Don .

Alf, di Donna .
un Cavallo alla 3. del Re .

e la Ped . alla 6. del Roc.di Don .

In queſta Poſizione di Pezzi fia di chiunque il tratto , il N. vince , Imperciòcchè eſſen

do il tratto del B. , egli è manifeſto che portandoſi dal N. il Cav, alla s. della Donna

in tempo che il Re contrario è già andato alla caſa dell'Alf. , o pure alla 3., impedirá

allo ſtello Re il fare ritorno alla 2.dell'Alf., e cos! il Re N. ſarà in libertà di uscire del

la fila del Rocco , e mandare ſucceſivamente all' ottava la fua Pedona; o pure eſſendo

il tratto del B. , s' egli va alla caſa dell' Alf. di Donna col Re , il N. potrà uſcire col

ſuo alla 6. del Cav .; dove paſſando il Re B. alla caſa del Cav. per guadagnare il canto

ne , il N. ſalterà col Cav. alla 5. della Donna , indi alla 7. dell' Alf, di Donna , dando

ſcacco , ed impedendo al B. il ritornare al cantone ; ficchè potrà in ſeguito avanzar la

Pedona, e farla Donna .

Ed eflendo il tratto del Nero , e dando ſcacco di Cav. alla s. della Donna , ſe il B. per

ſuo migliore va alla caſa dell' Alf. di Donna , il N. eſce col Re alla 6. del Cav . , dove

paffando il B. col Re alla caſa del Cav., il N. ſpinge la Pedona alla 7. del Roc

co , dando ſcacco : e qul ſe il B. torna col Re alla caſa dell ' Alf,, il N. fa Donna la

Pedona : e ſe va al cantone , il B. lo matta col Cav, alla 7, dell? Alf.; oppure eſſen

do il tratto del N. , egli dopo d' aver giuocato il Cav, alla 5. della Donna , falti con

eſſo alla 6. lua , indi al cantone dando ſcacco : onde tornando il B. alla caſa dell'

Alf. , il N. eſca col Re alla.6. del Cav.: e qui pafiando il B. alla caſa del Cav. , il

N. ritiri il Cav. alla 7. dell' Alf., e farà in ſeguito Donna la Pedona .

Queſto ſi vedrà chiaramente dai ſeguenti tratti , fupponendo il tratto del Nero .

I N. Cav, alla s . della Donna dando ſcacco .

B. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

1.
2.

2 N. Cav. alla 6. ſua dando ſcacco ovvero eſce col Re alla 6. del Cav.

B. Re alla 2. dell' Alf, medeſimo .
B. paſſa col Re alla caſa del Cav. di

3 N. Civ. al cantone replica ſcacco .
Donna .

B. torna alla caſa dell'Alf . per migliore. 3 N. avanza la Ped. alla 7. del Roc ., dan

4 N. Re alla 6. del Cav. do ſcacco .

B. Re alla caſa del Cav. di Donna
B. ſe torna col Re alla caſa dell' Alf.,

5 N. Cav. alla 7. dell ' Alf. il N. fa Donna la Pedona .

B. non potendo tornare al cantone , E ſe va al cantone , il N. lo matta

va alla caſa dell' Alf.
col Cav. alla 7. dell ' Alf. di Don.

6 N. ſpingendo la Pedona , fard Donna .

( b ) La ragione è tutto diverſa dall'antecedente ; ed è che il N. non può accoſtare il

Re alla ſua Ped., ſenza che il giuoco fia Stallo : nè può levare il Cav., ſenza perdere

la Pedona , ed il giuoco ſarà patto .

( c ) La ragione è evidente ; perchè giunta che ſia la Ped. alla 6. del Roc. , il B. an

drà col Re al cantone , ficchè il N. non potrà avanzarla alla 7. , nè movere il Re alla

7. dell' Alf., ſenza fare il giuoco Stallo : o ſenza laſciare al B. la libertà di tornare

alla caſa del Cav ., dalle quali caſe di Roc. , e Cav. non potrà mai eſſere cacciato fuo

ri a forza ; e così il giuoco farà patto .

Oppure giunta che ſia la Pedona alla 6. del Rocco , il B. andrà col Re alla caſa del

Cav. di Donna : e qui, ſe il N. o darà ſcacco d'Alf. alla 4 : dell'Alf. di Re , o da

dard ſcacco di Pedona alla 7. del Rocco , il B. ritirando ſempre il Re al cantone ,

forzerà

4
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forzerà il Re contrario a ſcoſtarſi dalla Pedona , ovvero a levar l’ Alf. dalla 4. dell'

altro , per non fare il giuoco Stallo ; e così ello B. avrà due cale libere , cioè il cane

tone , e la prima , o la ſeconda del Cav. ; o purę il cantone , e la ſeconda del Rocco;

ed il giuoco farà patto ,

Alla ſuddetta' regola può aggiugnerſi quella del giuoco ſeguente ,

B. Re alla caſa del Cav . di Don, N. Re dovunque.

Pedona del Rocco di Don . non Cav., o Alf. qualſivoglia dovunque ,

moſla .
Ped. del Rocco di Donna alla 6.

Queſto giuoco è di ſua natura patto, mantenendoſi ſempre il Re B.nella caſa del Roc.

co , o del Cav. , o pure nella caſa del Cav. e dell'Alf., giuſta l’Alf che avrà ilN.

Si otterà purę lo ſteſſo elito del patto , ſe le due riſpettive Pedone laranno fimil.

mente ſituate nella fila del Cav, ex. gr.

B. Re alla caſa del Cav. di Don . N. Re alla 6. fua, o della Donna .

Ped . del Cav. di Don. non moſla. Alf. di Re alla 5. della Donna,

Pedona del Cav. ' di Donna alla 6.

Sia il tratto di chiunque il N. non potrà vincere , perchè non potrà mai accoſtarfi

col Re alla Pedona contraria per guadagnarla , ſeaza fare il giuoco Stallo.

Avvertaſi perd che in queſt' ultima Poſizione di Pedone nella fila del Cav., il B. pat

terà beasi avendo il N.un Alfiere qualunque ; ma le in veçe dell? Alf. avrà un Cav,

il B. allora perderá forzatamente per un tratto ſottile del Nero nel modo ſeguente.

Occupata che abbia il N. col Re la caſa 7. della Don ,, per tener confinato il Re ac.

mico nelle due caſe del Cav,, e del Rocco , ſe il Cav, non ſi trovi allora in fi.

tuazione da poter faltare alla 6. dell' Alf., o del Rocco di Donna , faecia qualche

giro tanto che poſſa metterſi a portata d andare ad una 6. cala ſuddetta, in tempo

che il Re contrario ſia nel cantone ; e mancandogli per avventura il tratto opportu

no , paſſi il Re alla caſa della ſua Donna , affinchè il B. fi riduca al captone : allora

1 N.giuochiil Cav, ad una 6. ſuddetta , e ne yerranno neceſſariamente i tratti,che qut

fi pongono ,

B. non potendo movere il Re , fard forzato a prendere il Cav. colló Pedona.

2 N. paſſa il Re alla 7. dell'Alf., o alla caſa dell' Alf. di Donna contraria.

B. nemmeno potendo movere il Re, ſpingerà la Pedona alla t.

3 N. da ſcacco di Ped .alla7.delCav., enelſeguente colpo facendola Don. viacerd.

5

1

1
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Partito pratico patto :

B. Re alla caſa del fuo Alf.

Rocco alla 2. del Cay. di Re .

N. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Don. alla 6. del Re ,

Il Bianco avendo il tratto patta forzatamente, col dar ſempre ſcacco, quando nella fila del

Rocco , quando in quella del Cav. , e quando in quella dell'Alfier di Re: nè potrà

il Re N. ſortire dalle dette tre file , perchè il B. giuocando il Rocco alla 2. del Re,

guadagnerebbe la Donna . Per la qual coſa , fe il N. venga a ridurſi col Re nella 6 .

caſa del Roc. , il B , dard ſcacco alla 2. del Rocco medeſimo ; dove pigliandolo il N.,

ſarà Stallo ; e ſe in vece venga a ridurli alla 6. del Cav ., o dell'Alf., il B. gli da

rà ſcacco nella 3. del Rocco ,o del Cav, riſpettivameate , coprendo la Donna . (a)

E,

Qui offervo , che avviene altresì alle volte il patto di Rocco , c Pedona contra la

Donna così :

B. abbia il Re alla caſa del ſuo Cav . N. Re , e Donga dovunque.

Rocco alla 3. dell' Alf. di Re .

Pedona del Cav, di Re non moffa .

Queſto giuoco è pacco di ſua natura . (b)

Dichiarazioni .

( a ) Dove il B. o prenderà col Rocco la Donna : 0 pure ſe il N. piglierà ilRoc .

col Re, il giuoco ſarà Stallo ;onde nell' uno , o nell'altro modo il giuoco ſarà patto.

Veggaſi l’ Artic. VI, del mio Trattato ſopra il faimento del giuoco pag. 401 .

( 6 ) Bafta che il B. abbia l' avvertenza , ricevendo ſcacco , di non mai coprirſi

col Rocco, ma di giuocarſempre il ſuoRe 'alla caſa delCav., o pur del Rocco ,o

alla 2.: e quando non tia in neceſſità di movere il Re , giuocar folamente il Rocco

dalla

dell' Alf. alla 3. del Rocco, e da queſta a quella , e non altrove, che così fa

rà il giuoco ficuramente patio . E la ragione è chiarillima , perchè il Re N. verrà

ſempre impedito dal Roccoa poterpaſſare alle ſtelle caſe ; e conſeguentemente reftan .

do lola la Donna ad operare ,non potrà mai daſe dare lo ſcaccomatto .

3.

Ffff
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Partito pratico -patto .
:

B. Re alla caſa del ſuo Alf.

Alf. di Don. alla s . ſua :

N. Re alla s. del ſuo Cav.

Roc. alla 7. del Rocco di Don.

Pedona dell' Alf. di Re alla 6.

Sia il tratto di chiſivoglia , queſto giuoco è di ſua natura patto , avendoſi dal Bianco le

ſeguenti due circoſpezioni.

Prima : giuocare ſempre che poſſa ſolamente l' Alf:

Seconda : giuocarlo in quelle caſe, donde vada ſicuramente a dare ſc., ſe il Re nemico

avanziſi alla 6. ſua , od alla 6. del Cav.

Deve però riflettere di non ritirare l' Alf. medeſimo alla 2. dell' Alf. di Re , o al

la caſa del Cav. di Re ; perchè il N. dando ſcacco, cambierebbe l'Alf. nemico nel

fluo Rocco , avendo il tratto bifogaevole per far Donna la ſua Pedona ( a) . Siccome

pure deve eſſo B. oſſervare , di non ridurli coll' Alf. alla caſa del Re per la ragione

ſuddetta .

Noto , ſe il N. dapprincipio avanzaſſe alla 7. caſa la ſua Pedona , il B. non deve

prenderla coll' Alf.; perchè avanzandoſi il Re contrario alla 6. dell' Alf ., vincerebbe

il giuoco (b ) ; ma in vece di pigliar la medeſima Pedona , deve giuocare il Re alla

2. del Cav. , dove nell' altro tratto la guadagnerà .

Offervo di più , che ſiccome avviene queſto giuoco trovandoſi la Pedona nella fila

dell' Alf ., così può avvenire eziandio trovandoſi in qualunque altra , purchè fieno i

Pezzi ſtabiliti ne' riſpettivi luoghi ad imitazione del loprameſlo eſempio (c); eccet

tuata la ſola Pedona nella fila del Cav. (d) ,

1

Dicbiarazioni .

( a ) Il N. dando ſcacco di Roc., sforza il B. a coprirli coll' Alf., ſe queſti trovi.

ſi alla 2.dell'Alf. di Re;ſicchèpigliando poſcia il N.l'Alf.con elfo Roc., e ripigliza

dolo il B. , il N. avanza il Re alla 6. del Cav. , indi ſpinge la Ped. alla 7.; dov'eſ.

ſendo coſtretto il B. ad uſcire col Re alla 2. lua , il N. andrà col ſuo alla 7. del

Cav., facendo poi Donna la Pedona . E ſe il detto Alf. troviſi alla caſa del Cav.di

Re , il N. dando fc. lo piglierà parimente , indi avanzerà come ſopra il Re alla 6 .

del Cav. , facendo in ſeguito Donna la Ped.

( 6 ) Perchè avanzato che ſiaſi il Re N. alla 6. dell' Alf. a fronte dell'altro , ſe

il B. giuoca il Re, il N. prende col Rocco l' Alf. impunemente : e ſe ritira l'Alf.

portandolo alla 4. del Roc. di Re , a fine di coprire lo ſc ., che poſſa dargli il N., il

N. in fatti darà ſc . alla caſa del Roc. di Don.contraria ; dove coprendofi il B.coll'All.

alla caſa del Re , il N. giuocherà il Rocco dovunque nelle caſe de' Pezzi contrarj, o

pure giuocherà il Re alla 6. fua , e nel colpo ſeguente guadagnerà l'Alf . Che le in

vece ritira il detto Alf. alla 4. della Donna, che pare tratto migliore, guardando la

caſa del Rocco di Donna , il N. giuocando il Rocco alla 7. della Donna ſopra dell

Alf., lo guadagnerà in pochị tratti; imperocchè ſebbene il' B. ritirando l'Alf. alla 3.

ſua, lo metta in ſituazione da poter coprire il Re dallo ſc. minacciatogli dal Rocco,

tuttavia non potrà difenderſi dal non perderlo nella maniera che ſi è detra , cioè

1 N. Rocco dà ſcacco alla caſa della Donna contraria .

B. Alf. copre per forza alla caſa del Re .

2 N. Re .

2

3
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2 N. Re alla 6. ſua ; o pure Rocco ſi ritira dovunque nelle caſe de' Pezzi contrarj.

B. eſſendo forzato a ſcoftare il Re , perderà l' Alfiere .

( c ) Verbigrazia in queſta Poſizione di Pezzi .

B. abbia il Re alla propria caſa . N. il Re alla s . ſua .

ľ Alf, di Re alla 4. dell'Alf. di Don. il Rocco alla 7. del Cav.di Don.

la Pedona alla 6. del Re .

Il tratto Gia del Bianco ; il quale veggendo di non poter giuocare l’Alf.alla 6. del Roc.

di Donna , perchè il Re nero potrebb' entrare nel tratto ſeguente alla 6. del fuo

Alf ., ficuro che l' Alf. contrario non gli darà ſc . , giuocherà l' Alf. alla 7. ſua, a fim

ne d' effere a portata di ſcaccheggiare il Re o dalla s. del Rocco , o dalla 6. del Cav .

di Re . E perd ſe il N. porterà il Rocco alla 2. del Cav. di Donaa ſopra l' Alfie

re medeſimo, o pure alla 4. dello ſteſſo Cav. preocupando la linea , ove l' Alfiere

contrario penſa di paſſare; il B. nel primo caſo darà ſcacco alla 6. del Cav. di Re

poi lo replicherà occorrendo alla s. del Rocco , indi verrà col Re alla 2. fua : e nel

ſecondo caſo il B. paſſerà il Re alla 2. ſua immediatamente . Ma ſe il N. in luogo

di giuocare il Rocco , come ſopra , avanzaſſe piuttoſto la Pedona alla 7. del Re, il

B. lenza curar la Pedona , deve andare per ſuo migliore alla 2. dell'Alfiere col Re ,

che farà il giuoco forzatamente patto ; non potendo il N. formar idea, onde poſſa o

guadagnare i Alf., o far Donna la fua Pedona ; imperciocchè ſe il N. avaaza il Re

alla 6. della Donna, il B. fi guardi dal dargli ſcacco , perchè il N. ritirando il Re

alla 7. della Donna farebbe Donna la ſua Pedona nel colpo ſeguente ; ma porti !!

Alf. alla s . del Rocco di Re , non partendoſi da quella diagonale , che dalla 5. del

Rocco ſuddetto va alla caſa della propria Donna; poichè ſe il N. avanzerà il Re

alla 7. della Don. , o pure ſe giuocherà iyi il.Rocco, per condur poſcia il Re alla

caſa della Don. contraria , e quindi avanzare all'ottava la ſua Ped. , il B. non gli da

rà tempo deſeguir tante coſe , perchè prenderà la Pedona coll' All , ſubito che po

trà farlo impunemente ; e ſupporto ancora che il N. aveſſe già condotto il ſuo 'Re

nella caſa della Donna contraria , non potrà movere la Pedona per non iſcoprire il

proprio Re , che verrebbe eſpoſto all offeſa dell' Alfiere

i

( d ) Ecco ciò dimoſtrato in ſuccinto .

Poſizione de' Pezzi.

B. Re a caſa del fuo Cav.

Alf. di Re a si di Donna .

N. Rе a s. del ſuo Rocco .

Rocco alla 7. del Cav. di Donna .

Pedona del Cav., di Re alla 6 .

Benchè queſta Poſizione ſia confimile a quella del ſuddetto Partito 87. , pure per

avere qui la Pedona di Cav ., ch' è l'unica privilegiata , il Nero vince così .

I N. Re a s. del Cav.

B. ſcacco a 6. del Re .

2 N. Re a s . d'Alfiere .

B. Alfiere torna a 5. di Donna .

3 N. Pedona alla 7 .

B. Re per migliore a 2. di Rocco .

4 N. Rocco a 4. del Cav. di Donna ſopra l' Alfiere .

B. Alfiere prende la Pedona . (*)

Ffff 2 5 N. ſcacco
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V

5 N. ſcacco di Rocco a 4. ſua '.

B. ſe copre coll ' Alf., il N. lo guadagna in due tratti :

E perd va piuttoſto col Re a caſa di Cav.

6 N. Re a 6. del ſuo Cav. , vincendo il giuoco forzatamente .

( *) Se il B. nel tratto quarro in vece di prendere la Pedona , giuocalle P Alflere ofen

ſo v . gr. alla 6. dell' Alfo di Donna , il Nero porta il Rocco alla 4 del cavallo

di Re, minacciando di far Donna colla Pedona ; dove ſe il B. ritira il Re in ca

Ja di Cavallo, il Nero entra colRe alla 6. del ſuo Cav. ſicuro della vittoria: 4

Je in vece di ritirare il Re, pigliale qui la Ped. coll' Alfo, il Nero da ſcacco di

Rocco alla 4. qua , forzando il Bianco o al ritiro medefimo,o alla coperta dell'Alf.

come ſopra .

Quando la Ped. è di Re , oppur diDon., o d'Alf., o di Rocco, nulla di cið fuccede, e

perd il giuoco è patto ; ma quando è di Cav. , queſta forza è inevitabile , il ches

non fi à notato da alcuno .

1
1

1
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L X X X V II I.

Partito pratico -patto .

B. Re alla caſa del Rocco di Donna .

Alf. di Don. alla 2. del fuo Cav.

N. Re alla s. ſua .

Alf. di Don. alla 4. di eſſa Don.

dell'Alf. di Don. moſſa un paſſo

Ped. del Cav. di Don. ' alla 6 .

del Roc. di Don. alla
7.

Sia di chiunque il tratto , il Bianco patterà forzatamente ( a ): il che altresi avver

rebbe , ſe la Pedona dell' Alfo di Don. foſſe alla 7. d' eſſo Alf. ( 6 )

Dicbiarazioni .

( a) In queſta compoſizione digiuoco il B. avverta due coſe . La prima , di tener ſempre 1°

Alf. nella diagonale , o fia linea di caſe , che obbliquamente corriſponde all'angolo dov'

è il fuo Re. La ſeconda di non movere il Re dal cantone in cui ſi trova ; dove ſpin

gendo il N. in qualunque tempo la Pedona dell' Alf. alla 6. , egli la prenda ſempre

coll' Alf ; poichè fe il N. lo ripiglia col Re , il giuoco fara Stallo : e ſe non lo rie

piglia , verrà patto .

( 6.) In queſt' altra Poſizione delle Pedone, il B. avverta di non partir mai l'Alfiere

dalla ſua caſa , o dalla 2. del fuo Cav. , o dalla 3. del fuo Rocco ; e ſe il N. dopo

d ' aver condotto il proprio Re alla caſadella Donna contraria , o alla 7. della ſu

Donna , { pinga all' ottava la Pedona dell' Alf., il B. la prenda pur francamente coll'

Alfiere : poichè ſe il N. lo ripiglia col Re, il giuoco farà Stallo , e ſe nd , farà patto;

poichè non potendoſi avanzare alla 7. la Pedona del Cav. ſenza eſſere preſa dall'Alf.,

reſteranno li due Recon un Alf. per ciaſcheduno , vale a dire con forze uguali ; nul

la rilevando che al N. rimanga la Pedona del Rocco di più , perchè non avendo que .

fi l Alf del colore opportuno, non potrà mai cacciare ilRe contrario fuori dell'

angolo in cui fi trova , e conſeguentemente non potrà mai far paſſare all ottava la

fua Pedona .

LXXXIX .



! 598

: LX X XIX.

Partito pratico - patto .

B. Re alla 3. ſua . N. Re alla 3. della Donna .

Rocco alla 3. della Donna . Rocco alla 4. del Rocco di Donna.

della Donna , e )

Ped. dell' Alf. di Re >
moſ. due paſ.

Potendo il Bianco guadagnare una Pedona , fa il giuoco patto ; quindi giuocherà

I B. Re alla 4. dell'Alf, ſopra la Pedona contraria

N. Re alla 3. ſua in difeſa .

2 B. ſcacco di Roc. alla 3. del Re .

N. Re alla 3. del ſuo Alf.

3 B. Roc. alla 3. del Rocco di Donna contra il Rocco nemico .

N. ſe lo piglia , rimane Stallo : onde fuggé col Rocco alla 4. dell ' Alf. di Don.

B. ſcacco di Rocco alla 6. ſua ( a ) ; guadagnando la ricercata Pedona (b) .4

Annotazioni .

( a ) Pare , che il Bianco in vece di dare ſcacco alla 6. del Rocco , poſſa perſegui

tare a fronte il Rocco nemico , giuocando il ſuo alla 3. dell' Alf. di Donna ,per ten

tare il giuoco Stallo ad imitazione del tratto antecedente : ma qul non fulilterebbe

la forza medeſima, perchè ilN.ftante alla4.dell 'Alf,di Danna in vece di piglia

re il Rocco col Rocco , o purediritirarlo altrove ad una quarta cala,lo ſpignereb

be allas.dell' Alf,di'Donna, dandoſcacco ;dove pigliandolo il B.colſuo Roccoper

migliore, il N. ripiglierebbelo colla Pedona , poi avanzerebbe il Re alla 4. ſua ,' ed

alla s . della Donna , facendo in feguito Don. una delle due Pedone .

(6 ) Oſſervo che il B. dopo d' aver preſa la prima Pedona guadagnerebbe anche

l'altra ; ſe il N. ſpingendo eda Pedona alla 5. della Don.,delle ſcacco di Rocco fco

perto ;imperocchè giuocando il B. ilRealla 4.fua fopra la Pedona,indi pallando

lo ſucceſſivamente alla 5, della Don., edell' Alt. di Donna ſopra la Pedonateht:

ed ilRocco,obbligherà il n . adabbandonarlaper ſuo migliore, ed a perderla :di

co per ſuo migliore,perchè fe in vecelaſciera il Rocco in preda del Re, avanzando

la Ped . alla 6., il B. dopo d' averpreſoil Rocco , farà in tempo di portare il ſuo

Rocco a fare acquiſto della Pedona .

E ſe il N.anzicchè ſpingere la Ped. alla s. della Donna , giuocherà il Re, od il

Rocco comunque , ilB.pallando il Re alla s. fua preffo alla Ped. contraria, avra

nullameno ilgiuoco patto ,quantunque non gli rielca di guadagnarla ,mantenendo il

Rocco alle ferie cafe de'Rocchi per impedire al Re contrario il paſſare innanzi;pois

chèfeilN.avanzerà la Pedona , o l' abbandonerà ritirando il Rocco , la perdera :0

pure cambiandoſi i Rocchi, il giuoco fi ridurrà al Partito di Re folo contro a Re,

e Pedona ,

1

XC.
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X C.

Partito pratico - patto .

B. Re alla caſa del Roc. di Don. N. Re alla 3. del Roc. di Don.

Roc, alla 4. del Cav. di Don. Don. alla 7. del Re .

del Roc. di Don. ) del Roc. di Don. )

alle loro caſe . alle feſte .

Ped. dell' Alf. di Don. ) Ped. dell' Alf. di Don. )

della Don. ſpinta un paſſo .
della Don. alla 5 .

Sia di chiunque il tratto , queſto giuoco è patto di ſua natura : perocchè il B. mante

nendo il luo Rocco nella fila del Cav. , tratterrà ſempre il N. dal fortire col Re all'

ajuto della ſua Donna . Che ſe il N. prenda con la Donna la Pedona dell' Alf., il

B. dara ſcacco alla 6.del Cav, col Rocco ; dove il N. pigliandolo , farà Stallo ilgiuo

co ; e fuggendo col Re ,il B. l'inſeguirà ſempre della fila del Cav. col medeſimo, re

plicando ſcacco , e farà Tavola .

Quindi offervo , ſe il N. in vece della Donna teneſſe un Rocco , eſſo N, avrebbe

la maniera di vincere forzatamente ( a ) .

Annotazione.

(a ) E' coſa notabile, che la Donaa di tanto maggior valore del Rocco fia talvolta me

no vantaggioſa di lui per la troppa attività della medeſima, come fi vede dal preſen

te Partito ; dov'è chiaro, che ſe il N. teneffe un Rocco in luogo della Donna , vince

rebbe forzatamente ; perchè potrebbe prendere la Pedona dell'Alf. contrario , ſenza che

ne avveniffe lo Stallo , ed il B. non potrebbe in conto alcuno difenderla , quand' an

che aveſſe il tratto ; imperocchè le giuoca il Re alla caſa del Cav. per ſoftenerla il

N. lo matteràcol Rocco alla caſa del Re contrario : ſe dà ſcacco alla 4. del Rocco , il

N. andrà col Re alla s . del Cav. , e poſcia lo matterà come ſopra : e ſe per ſuo miglio.

re ritira il Rocco alla caſa del Cav., il Nero prende la Pedona dell'Alf, col Rocco;

dove andando il B. col Rocco alla caſa della Donna per difendere l'altra Pedona , il

N. portando il Rocco alla 7. della Donna , o l'obbligherà a venire al cambio de' Roc

chi , o'pure guadagnerà la Pedona della Donna ; indi guardandofi dallo Stallo , fara Don

na una Pedona: e andando in vece col Rocco alla caſa del Rocco di Re, per poter

dare fcacco al Re contrario , il N. pafſi pure il Rocco alla 7. della Donna , minacian

do la Pedona contraria , e lo ſcaccomatto .

Che ſe il N. giuocaſſe diverſamente , e ancorchè cambiaſſe la Don.nel Roc., con animo

di guadagnare alcuna Pedona contraria , o di avanzare alcuna delle proprie, il giuoco

per lo meno riuſcirebbe patto , come collo ſcacchiere alla mano ſi può vedere .

Oſservazione .

Qul potrebbe farſi il queſito , come accada che di due forze uguali , l ' una poſſa vincere

il giuoco , e l' altra non poſſa contra i medeſlimi Pezzi : oppure che una forza mag

giore non poſſa dare lo ſcaccomatto , e che una minore lo dia & c.

La ſoluzione di queſto vegaaſi in fine dell' Indice al legno y pag. 631.

s
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XC I.

Partito pratico . patto ,

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Rocco alla caſa del Cav. di Donna.

Alf. di Don alla s . del Roc. di Don.

Ped. del Rocco di Re non moffa .

N. Re alla 3. dell ' Alf. di Donna .

Rocco alla 6. della Donna .

del Cav. di Donna alla 7.

Ped .

del Rocco di Re alla 6 .

Benchè il N. avente il tratto porti il Rocco alla 6. del Rocco di Donna, minace

ciando l'offela , che ognun vede ( a ); niente però di meno potrà il B. , in un mo

do ſolo , ftuarhi talmente ( 6 ) , che farà patto ; mercecche

1 B. giuocherà l ' All. alla 6. del luo Cav.

N. le piglia l' Alf. col Re, perderà la Pedona , ricevendo ſcacco ;

Onde giuoca il Rocco alla caſa del Rocco nemico ,

2 B. Alf. va alla caſa del Cav. di Re .

N. piglia per ſuo migliore il Rocco , e rimane Stallo .

Dico per ſuo migliore : perocchè ſe ritira il Rocco alla 7. fua in difeſa della Pedo.

na, il B. giuocando P Alf. alla 4. della Donna , guadagaerà forzatamente la Pedona

medeſima, ed il giuoco ( c ) ,

Dichiarazioni .

( a ) La mipaccia del Nero non è fatta ſolamente all ' Alf., che ognun vede,ma

eziandio al Rocco contrario col portare nel ſeguente tratto il Rocco med. alla caſa

di quello dell' Avverſario ,

$

( 6 ) Lo ſcioglimento di queſto Partito è aſſai difficile, per la difficoltà che vèdi

trovare il ripiego ch'èl'unico ,e non è così obbvio, come ſembra ; talchè sbagliando

nel primo tratto , il caſo del B , ſarebbę irremediabile ,

( c ) Perchè quand' anche il Nero tornafle col Rocco al cantone , il B. lo piglie:

rebbe col fuo, e ripigliandolo il N. colla Pedona, il B. prenderebbela coll' All., indi

uſcendo col Re , pallerebbe alla 3. del Cay ,, e guadagnerebbel'altra Pedonadel Roc

co di Re ; ed avendo l' Alf, delcolor del cantone , a cuidovrà far giugnere la ſua pe

dona per farla Donoa , avrà il comodo di conduryela ſicuramente (cortata dal proprio Re.

Che ſe il N. in 'vece di ritornare col Rocco al cantone giuo alle il Re alla 4.

della Donna ſopra l ' Alf, contrario , il B. prenderà la Pedona coll' Alf. e guadagnan

do poſcia la Pedona del Rocco anche col cambio de' Rocchi , vincerà .

1
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XCII.

Partito pratico - patto ;

1.
B. Re alla 2. dell Alf. di Donna .

Alf. di Re alla 4. dell' Alf. di Don.

Cay. di Dann. alla s . del ſuo Roc,

Cav. di Re alla 6. ſua .

Pedona del Cav. di Re alla
5 :

N. Re alla caſa del Rocco di Donna ,

Donna alla 2. del ſuo Alf.

Pedona della Donna moſla un paſſo .

Quantunque il B. doveſſe perdere o il Cav. di Donna , o l'Alfo, pure avendo il

tratto potè collocarli in maniera di far patto forzato cost .

1 B, Cav. di Rę faltò alla 7. di eſſo Re .

Ni ſe prendeva uno dei due Cav. perdeva la Donna ( a ) ;

onde avanzò la Ped. alla 4. della Donna ſopra l' Alf. contrario .

2 B. fe prendeva la Ped. col Çav. di Re , il N. prendeva l'altro Cav. colla Donns .

Onde andd collo ſteſſo Cav. di Re alla 6. dell' Alf. di Donna per fuo migliore .

N. pigliò l' Alf, colla Ped na .

3 B. Re alla 3. dell' Alf. di Donna ,

N. ſcacco di Donna alla 6. , o alla 2. del Cav. di Re ,

4 B. pigliò la Pedona col Re .

N. preſe la Pedona del Cav. colla Donna , ftimando a ſuo favore la regola della vit

toria di Donna contra i due Cavalli : ma raggirandoſi ſempre il Re B. attorno il

Cav. di elfo Re , coavenne al N. accordafi nel patto (6 ).

Dove offervo , ſe il B. fi foffe ridotto colRe alla fila del Rocco di Donna , il N ,

giuocando la Donna alla fila del ſuo Cav., avrebbe vinto ( c ).

Dichiarazioni , c. Note .

( a ) Perchè il B. dava ſcacco d ' Alf. alla's. della, Donna ; dov'eſſendo forzato il

Re N. á' andare alla caſa del Cav. , o alla 2. del Rocco , il B. replicando ſcacco coll'

altro Cav, alla 6. dell' Alf. di Donna , gli avrebbe guadagnata la Donna ,

( 6 ) La forza del B. conſiſte nella fituazione de' due Cav, che ſi difendono reci.

procamente , ed impediſcono inſieme che il Re contrario non poſſa moverli, ed uſcir del

cantone dov'è confinato ; il che pure li ofervò da noi nell' Articolo X. di queſto Trat

to pag. 427.

Avverta pertanto il B. in luogo di raggirarſi ſempre attorno il Cav . di Re , come ſug

geriſce l' Anonimo , di non giuocare il Re alla 6. del Rocco di Donna in tempo che il

N. poſla immediatamente occupar colla Donna o la caſa 4. del ſuo Alf. , o alcuna ca

ſa nella fila del fuo Cav.; perchè in tal caſo non potendo eſſo B. movere il Re, ſarebbe

forzato
G883
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forzato a levare i Cavalli dalla vantaggioſa lor fituazione, perduta la quale ne fucca

derebbe la perdita d'un Cav. , e poi del giuoco ,

.

( c ) Già s'è veduto qui alla lettera ( b) coſa farebbe avvenuto, fe il B. fi ridu.

celle alla 6. del Rocco , in tempo che la Donna del N. poteſſe metterſi nella fill

del ſuo Cav.

Potrà però ſembrare a qualcuno , che il Re B. quantunque ridotto alle altre caſe

della fila del Rocco di Donna non perda il giuoco , ma lo patti forzatamente , pur

chè egli abbia la rifleſſione di non andare alla 4. del Rocco, in tempo che la Don

na contraria poſsa ſubito occupare la 7. cala del ſuo Cava: o pure di non andare al.

la 3. del med. in tempo che la ſteſsa poſsa ſuſseguentemente occupare la caſa del Cav.

contrario ( fantecchè nel primo caſo il B. non potendo movere il Re dovrebbe giua.

care un Cav. , e così il N, avrebbe luogo d'uſcire col Re in ajuto della ſua Doa

na ; e nel 2. caſo il Re B. non potendo far altro che andare alla 4. del Rocco ftel

ſo , la Donna lo ſeguitarebbe alla 7. del ſuo Cav ., venendone il giuoco ſuddetto );ma

in vece egli ſi metta piuttoſto nella prima , e nella ſeconda caſa del Rocco , donde

non potrà eſserne rimoſso dalla Donna ſola , e molto meno eſser mattato . Ma non

fuſifte con tutto queſto , che il giuoco fia patto , che anzi ſi perderà forzatamente dal

B. , potendo il di lui Reconfinarſi beniffimo dalla Donna del N. nella caſa del Rocco

a legno di non poterli movere , e conſeguentemente eſser coſtretto a giuocare un Cav.

cost.

Siaper tanto nella ſuppoſta ſituazione riſpettiva degli altri Pezzi

B. Re alla 4. del Rocco di:Donna , N. Doana alla to ſua .

1

Il tratto ſia del B., il quale in vece di giuocare il Re alla 4. del Cav., per indi pal

farlo alla s . quando potrà , lo ritiri alla 3. del Rocco ,aſſicurandoſi di non poter effere

rimoſso , le gli rieſca di metterſi nella ſeconda, e nella prima caſa del Rocco medelimo.

I B. Re alla 3. del Rocco di Donna .

N. Donna alla 4. del ſuo Cav.

2 B. Re alla 2. dello fteſso Rocco ,

N. Donna retrocede alla 3. del ſuo Cav.

3 B. ſe tornaſse alla 3. del Rocco , il N.andrebbe colla Donna alla caſa delCav. di Dos

na contraria , e quindi alla 7. del ſuo Cav. come ſi è detto qui ſopra ;

Onde va al cantone per fuo migliore .

N. Donna va alla 7, dell' Alf. di Re .

4 B. Re alla caſa del Cav, di Donna .

N. Donna alla 7. ſua .

5 B. Re torna al cantone , per non movere alcun Cav.

N. Donna alla 7. del fuo Alf.

6 B. non potendo movere il Re , è forzato giuocare un Cav., e perderà il giuoco per

l'Articolo X, di queſto Trattato pag. 427.

Lo ſteſsoſarebbe avvenuto , ſe il Re B. fi foſse da qualunque parte alloatanato dai

propri Cavalli, in maniera che la Donna del N. non foſse da queſti impedita a poter

ridurre il Recontrarioaquell' angolo ,chele foſse più comodo ; come farebbe ſe il Re

B. fi riduceſse o alla fila del ſuo Cav.,o alle ſeconde caſe de' proprj Pezzi.

Noro,

.
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Noto , che l ' Anonimo ſuggeriſce al B. lo raggirarli col Re attorno il proprio Cav.,

perchè fuppone che il Nerodopo di aver preſa colla Donna la Pedona del Cavallo ,

dia ſcacco al Re contrario , il quale ritirandofi preſso il detto Cavallo , ha poi co

modo di raggirarviſi attorno , facendo il giuoco patto . Ma ſe il N.in vece di dare lo

ſcacco ſuppoſto , ſi mantenga colla Donna alle quarte cale de' proprj Pezzi, impedendo

al Re contrario l'accoſtarli al ſuo Cav. , e conſeguentemente l'aggirarviſi attorno , tant'

e tanto il B. avràmodo di pattare , purchè abbia l' avvertenza di non allontanare trop

po il ſuo Re dalli due Cavalli, ne di paſsarlo alla fila del Rocco ; ma di mantenerlo

ſempre alle terze , o quarte cale della ſua Donna , dell'Alfiere , e del Cav . della mede

fima, dalle quali eſsa Donna non ſarà mai capace di cacciarlo, venendone impedit2

dalli Cavalli,

2

5

:

.
.

1

.
.

5
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XCIII.

Partito pratico . patto .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Rocco di Donna alla propria caſa .

Pedona alla 6. della Donna .

N. Re alla 4 del ſuo Alfiere .

Rocco di Donna alla 2. ſua .

Alf. di Donna alla 5. del ſuo Roc.

Cavallo alla 6. dell Alf. di Re .

Il Bianco avendo il tratto , patterà forzatamente , avanzando la Ped. della Donna alla

7., perocchè ſe il N. la piglierà col Rocco , il B. prenderà l'Alf.; ed ancorchè ello N.

gluochi il Rocco alla 7. della Donna ,minacciando il matto alla 7. del Rocco di Re ,

ii B. avrà due ſufficienti difele : la prima, dare ſcacco alla 4. dell ' Alf. di Re ( a ): é

l'altra , ritirare il Rocco alla 2. ſua ; ne' quali due caſi pigliandoli dal N.il detto Roc.

co , rimarrà Stallo ; il che non oliervò in certa ſua ſottilità Damiano . Se poi in vece

di prendere la Pedona col Rocco , giuocherà il Re alla 5. dell ' Alf., o del Cav., allora

il B. non dovrà far Donna la Ped., perchè reſterebbe mattato ( 6 ) : ma bensì pigliare

col Roc. l' Alf. ( c ) .

Dicbiarazioni.

( a) Imperocchè ſe il N. lo prende , il giuoco è Stallo , non potendofi movere il

Re B. impedito dal Cav. , e dal Roc. nemico : e ſe non lo pr. il B. piglia il Cav., ed

il giuoco è patto per uguaglianza di forze .

( 6 ) Lo ſcaccomatto fi dà in quattro colpi , cioè .

1 B. fa Donna la Pedona .

N. Rocco dà ſcacco alla 2. del Rocco di Re .

2 B. Re alla 2. del Cav.

N. Rocco replica ſcacco alla 7. del Rocco med .

3 B. Re alla caſa dell' Alf.

N. Alf. alla 4. del Cav . di Donna dà ſcacco .

4 B. copre colla Donna nuova alla 3. ſua .

N. pigliandola coll' All, dà ſcaccomatto .

( c ) Il Rocco prendendo l' Alf. dà ſcacco ; dove ſe il N. lo ripiglia per fuo mi

gliore , il B. fa ſucceſſivamente Donna la ſua Pedona. E qul ſe il N. paſſerà il Roc

co alla 7. , minaciando il matto alla 7. del Rocco di Re,il B. lo guadagnerà cosi.

B. darà fcacco di Donna novella alla 6. dell' Alf. di Re .

N. le va col Re alla propria fila , o alla s. del Cav. di Re , il B. darà ſcacco alla

6. del Re .

E ſe va alla 6. del ſuo Cav ., il B. darà ſcacco alla 6. del Cav. di Re ; dove_ toro

nando il N. col Re alla s . dell'Alf., il B. darà ſcacco alla 7. dell' All. diRe:an

dando alla 6. del Rocco , ilB. darà ſcacco alla 6. del Re : andando alla 5. del Roc

co , il B. dard ſcacco alla 7. del Rocco , indi alla caſa del Cav. di Re contrario: e

andando alla 7. dell’Alf.' di Re , il B. darà ſcacco alla 2. del Cav. di Re ; gua

dagnando ſempre il Rocco .

1

Offervo però , che quantunque il B. faccia Donna la Ped. , dopo che il N. avrà pre

ſo il Rocco col Rocco , il N. ciò non oftante avrà due modi ricuri anch'eſſo di pato

tare il giuoco ( ſupporto che abbiapreviamente giuocato ilRe alla s. del fuo Alf.).

Uno è
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Uno è di mettere il Rocco in tal ſituazione , che venendo poſcia difeſo dal Cav ., poſſa

impedire al Re nemico il paſſare, ed accoſtarſi al Cav.; come ſarebbe a dire ,porta

re il Rocco alla 5. del Re accanto al proprio Re, facendo indi faltare il Cav. alla

7. della Donna , o alla 4. del Cav. di Re in difeſa del Rocco ; poichè potendoſi il

Re nero ſchermire dagli ſcacchi della Donna contraria, col raggirarſi attorno il Roc

CO ed il Cav. , e reſtando al Re B. impedito dal Cav., e dal Roc. lo approſſimar

viſi, il giuoco riuſcirà patto , non eſſendo valevole la Donna a dare da ſe fola lo ſc.

matto . L'altro modo di pattare 'è più ſicuro , ed è tanto più glorioſo al N. , quan

to è migliore la condizione di chi offende , di quello ſia di chi ſi trova in neceſſità

di difenderſi : ed è in queſto modo .

1 B. fa Donna la Pedona'..

N. diafc. di Rocco alla caſa del Rocco di Donna contraria .

2 B. Re alla 2. del Cay.

N. non dia ſc . di Rocco alla caſa del Cav. di Re contrario , perchè andando il Re

bianco alla 2. del ſuo Alf., egli non potrebbe poi replicarlo ;

Ma lo dia alla 7. del Rocco di Donna .

3 B. ſe torna col Re al cantone o ſe lo paſsa alla 3. del ſuo Rocco , il N. lo matta

col Rocco alla 7. del Rocco di Re ;

Onde per ſuo meglio va col Re alla caſa dell' Alf.

N. Roc. dà ſc. alla caſa del Roc. di Don.contr.... Ovvero dà ſc. di Cav. a 7. del Roc. di Re.

4 B. ſe va col Re alla 2. dell' Alf., o del 4 B. ſe va col Re alla caſa del Cav.; il N.

Cav. , il N.replica ſc. di Roc. alla 7 . darà novamente ſc. di Cav. à 6. ď

del Roc. di Donna, e quindi alla ca Alf., e quindi alla 7. del Rocco di

ſa del Roc. di Donna contraria ,fa Re, pattando col dare ſempre ſc.

cendo Tavola col dare ſempre ſc. E ſeva alla caſa propria .

E ſe va alla 2. ſua .
N. Cav, replica ſc. a 6 , d'Alf. di Re.

N. non dia fc. alla caſa del Re contr., s B. torna col Re alla caſa dell' All. , co

perchè andando il B.alla 2. d' Alf.; me al tratto 3 .: e andando in ve

egli non potrebbe replicarlo ; ce alla caſa della Donna , il Rocco

Madia fc. alla 7. del Roc. di Don.
darà ſc. a 7. della Donna ; e cam

5 B. non dovendo il Re paſsare alla fila biandoſi il Rocco , e la Donna , il

della Don., perchè il Roc. darebbe ſc. giuoco ſarà patto .

alla 7. della medeſima, guadagnan

dola impunemente , o pure cambian

dola nel Roc. , è forzato a ritirarſi

alla caſa d'Alf.; ſicchè replicando

il N, ſempre ſc. alla caſa del Roc. di

Donna contraria , o alla 7. come ſo

pra , patterà forzatamente .

1 . 2.

:

i

XCIV.

1
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X CI V.

Partito pratico - patto .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco .

Don. alla 4. del ſuo Cav.

Rocco alla caſa dell . Alf. di Re .

del Cav. di Re non moſſa

Ped.

dell’Alf. di Don. alla 4.

N. Re alla caſa del Cav. di Don.

Don. alla 4. del Cav. di Re .

Rocco di Don. alla 7. ſua .

del Cav. , e )

dell’Alf.di Don.)

non molle .

Ped.

del Roc. di Don. alla

del Cav. di Re alla 6.

3 •

Il tratto è del Bianco , il quale per unico rimedio sappiglia alla ſeguente maniera di

patto .

1 B. ſcacco di Rocco alla caſa dell' Alf. nemico ,

N. Re alla 2. del Rocco .

2 B. ſcacco di Rocco alla caſa del Rocco di Donna contraria .

N. è forzato a prenderlo col Re,

3 B. ſcacco di Donna alla caſa dell' Alf. di Re nemico .

N. Re alla 2. del ſuo Rocco .

4 B. ſcacco di Donna alla s. del fuo Alf.

N. piglia la Donna colla Donna , ed è Stallo .

Noto , ſe in vece di pigliar la Donna colla Don ., fi copriſſe colla Ped. delCav.,

il B. dovrebbe per lo migliore prendere la Ped. dell'Alf. (a) , pattando col ſempre

ſcacco .

E ſe in vece di coprirſi colla ſteſſa Ped ., ritiraffe il Re 'alla caſa del Cav ., o del

Rocco , il B. darebbe novamente ſcacco di Donna alla caſa dell' Alf. nemico , forzan

do il N. a tornare per fuo meglio col Re alla 2. del Rocco (6) .

Dicbiarazioni .

( a ) Perchè fe in vece pigliaſſe la Donna , il N. darebbe ſcacco di Rocco allo

caſa del Rocco di Donna contraria , mattandolo nel colpo ſeguente col pigliare con

effo la Donna , che coprirebbe ,

( 6 ) Dice per ſuo meglio tornare col Re alla 2. del Rocco , perchè potrebbe co

prirſi colla Donna alla ſua caſa ; ma il B. pigliandola darebbe ſcacco

cherebbe alla 4. della Donna medeſima, guardando nel tempo ſteſſo il cantone,

cui potrebbe il Roc. contrario dargli lo ſcaccomatto ; indi giuocando ella Donna alls

3. del fuo Alf. , guadagnerebbe la Ped . del Cav. di Re avanzata .

poi lo repli

da

1
1

Aggiu
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Aggiungo , che il patto può averſi dal Bianco in altra maniera full' idea qul ſuggeri

ta dall' Anonimo , ma più riſolutiva , e che ſuccederebbe quand' anche il N. non

aveſſe di forta alcuna la Ped. del Rocco di Doana , in queſto modo .

1 B. ſcacco di Rocco alla caſa dell' Aif. di Re nemico .

N. Re alla 2. del Rocco .

2 B. ſcacco di Donna alla s. del ſuo Alf.

N. fe fpigne la Ped. del Cav. un paſſo coprendoſi, il B. lo matta pigliandocolla

Donna la Ped. dell' Alf.; ( e non avendo il N. la Pedona del Rocco , il B. da

rebbe ſcacco pigliando colla Don. la Ped . dell' Alf., poi lo matterebbe col Roc

co al cantone ; o pure ſe il N. in vece di coprirſi colla Ped. del Cav. pallaſſe

il Re alla 3. del Rocco , il B. lo matterebbe ſubito , portando il Rocco al can.

tone ; )

Onde per fuo meglio prende la Donna colla Donna .

3 B. Rocco da ſc . alla caſa del Rocco di Donna contraria .

N. ſe lo prende col Re , il giuoco è Stallo :

E però ritira il Re alla 3. del Cav.

B. Rocco dà ſc. alla 6. del Rocco di Donna .

N. è forzato a prenderlo o col Re , o col Rocco , o colla Ped.; venendone ſem ,

pre lo Stallo .

1

10
1

хсу .
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XCV.

Partito pratico - gatto ,

B. Rc alla propria caſa . N. Re alla s . del Cav. di Don.

Cavallo alla 3: del Re .
del Rocco di Donna alla

Pedona del Rocco di Rc alla 4. Ped. dell'Alf. di Don. alla ſua caſa.

del Cav. di Re ſpinta un paſſo.

7.

Giuocando il Bianco , farà patto cosl .

1 B. ſcacco di Cav. alla 2. dell' Alf. di Donna ,

N. Re alla 6. dell' Alf., o del Cav,

2 B. Cav. falta al cantone.

N. Re alla 7. del Cav. di Donna ,

3 B. Re alla 2. della Donna ,

N. piglia il Cav. col Re .

4 B. Re alla caſa dell' Alf. di Donna .

N , Ped, dell'Alf. di Donna un paſſo ſolo . ( *)

SB, Re alla 2. dell' Alf.

N, Ped. dell' Alf, di Donna alla 4

6 B. Re alla caſa dell' Alf.

N. Pedona dell' Alf. alla s.

y B. Re alla 2. dell' Alf.

N. Pedona ſuddetta alla 6 ,

8 B. Re alla caſa dell' Alf.

N, Ped. del Cav. di Re per fuo meglio alla 4. (a )

9 B , la ripiglia per ſuo migliore colla Ped ., e verrà Stallo ( b ).

Dico per ſuo migliore : perocchè ſe il B. avanzaſlela Ped , alla s . del Rocco , ben.

chè fofle il primo a far Donna , perderebbe la ſteſſa Donna , ed il giuoco . (c)

* ) Noto , ſe il N. in vece di giuocare un paſſo la Ped, dell' Alf. di Don., l'avel

ſe ſpinta quanto va , avrebbe perduto il tratto opportuno, da cui l'eſito del giuoco pat.

todipende, perdendo inſeguito ilgiuoco : ficcome pure farebbe cid accaduto , le !

aveſle ſpinta un paſſo ſolo ,trovandosi il Re B. non alla caſadell' Alf., ma alla 2. di

eſſo Alf, (d)

Che ſe il N. nel tratto 3. in vece di prendere il Cav ., aveſſe avanzata una ;

due

caſe la Ped, dell'Alf. , il B. giuocavaſempre ilRe nella fila dellaDonna, finchè la Ped.

medeſima foffegiunta alla 6.: dove allora ello B. avrebbe giuocato il Cav. (6)

E qui avverto ,ſeil N. dopodi aver molla la Ped. ,in vece di proſeguire con ella,

aveffe preſo il Cav, medeſimo, avrebbe forzatamente perduto il giuoco . (8)

Finalmente oſſervo ſe il N. si nel principio , che nel progreſſo del giuoco, invece

di ſtare a fianco delle ſuePed.,forſeandatocol 'Re alla preladellaPed. del Rocco,il

B. avrebbe fatto lo ſteſſo colſuo Re, potendo poſcia col ſolo Cav . impedire opportko

gamente alla Ped. del Cav. di Re lo andare innanzi . ( 8)

Dicbir

!

1
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Dichiarazioni .

( a ) Perchè ſeguitando in vece ad avanzare la Ped. alla 7. dell' Alf., il B. l'avreb

be preſa col Re ; e quindi eſſendo coſtretto il N. a giuocare un paſſo la Ped. del Cav.

il B. non dovea pigliarla , ma ſpingere la ſua del Rocco, la quale nel farſi Donna

avrebbe dato lo ſcaccomatto .

14
( 6 ) Imperocchè avanzando poſcia il N. la Pedona dell'Alf. di Donna , alla 7.,

il B. prendendola col Re, o avanzando la ſua Pedona alla 6., farà il giuoco Stallo :

altrimenti ſe in luogo di prenderla , ſi ritiraffe alla 2. della Donna , il N. uſcendo del

cantone col Re , farebbe Donna una Pedona .

(c) Il N. contuttocchè non ſia il primo a far Donna la Pedona , pure nell'atto

di farla Donna darà ſcacco , e vincerà perchè

i B. ſarà coſtretto a menare il Re alla 2. dell' Alf. di Donna .

N. darà ſcacco di Donna nuova alla caſa del Cav. di Donna contraria .

2 B. non potendo ritirare il Re in neſſun luogo , prenderà per forza la Ped. dell' Alf.

N. Donna replicando ſcacco alla 7. del luo Cav. in mezzo alli due Re , guada

gaerà la Donna contraria , e poſcia il giuoco .

( d ) La ragione fiè, che ne' riferiti due caſi il ReB. coll'avanzarſi alla 2. dell’Alf.

ferma la Pedona giunta ch'ella ſia alla 6 .; coſicchè il N. non potendo far altro giuoco

che fpignere la Pedona del Cav. di Re alla 4., il B. ſenza punto curare di prenderla ,

Ipingerà la ſua del Rocco alla5o, ed eſſendo egli il primo a far Donna , prendere in

ſeguito con eſſa la Pedona dell' Alf. , mattando il Nero .

( c ) Se il Re B. fi foſſe trovato alla 2, della Donna , allorchè la Pedona dell'Alf.,

contrario giungeva alla 6., dando ſcacco , il B. non poteva faltare alla 2. dell' Al

fiere col Cav . , ma doveva ritirare il Re alla caſa della Donna , dove ſe il N.re .

plicáva ſcacco , ſpingendo la Pedona alla 7. , il B.pigliata l'avrebbe col Cav.; e ſe in

vece il N. pigliava il Cav. col Re , il B. avrebbe avanzato il Re alla 2. dell' Alfiere .

E ſe il Re B. Gi foffe trovato alla cala della Donna, allorchè la detta Pedona dell ' Alf.

giugneva alla 6. , il B. avrebbe allora giuocato il Cav. alla 2. dell ' Alf. di Donna ; do

ve facendo il N. Donna la Pedona del Rocco , il B. dovea prenderla col Cav. , perchè

ripigliando il Re N. eſſo Cav ., il B. farebbeſi avanzato col Re alla 2. dell'Alf. 'di Don

na, poi avrebbe preſa la Pedona dell' Alf. , indi ſarebbe andato a conquiſtare quella

del Cav, di Re, finalmente avrebbe fattaDonna la Pedona ,

( 8) La ragione -ſi è , perchè intanto il giuoco rieſce patto, quando il N. piglia il

Cav. col Re prima di movere la Pedona dell' Alf. , in quanto ch' egli oſſerva in qual

caſa della fila dell'Alf.fi trovi il Re B.,e cost effo N. ha poſcia l'elezione di giuo

care uno , o due pafli la detta Pedona dell' Alf., ſecondo che conoſce opportuno all’

intento fuo ; laddove ſe ſpinga comunque la Pedona dell'Alf. prima di prendere il Cav .,

egli viene a perdere il vantaggio della ſuddetta elezione , non potendo indovinare in

qual caſa fia per andare il Re B., dopo che il N. avrà preſo il Cav. Anzi l'elezio

ae in tal caſo paſſa nel B. medeſimo, il quale può regolarſi dal movimento fatto dal

la Pedona contraria , e metterſi nella caſa dell' Alf., o pure nella ſeconda , ſubito che

il N. avrà preſo il Cav. ſecondo ch ' egli conoſce d'uopo per incontrarla , é fermarla

alla 6.; quindi ne deriva la perdita del N. , che ſi è veduta alla lettera ( d ) .

Avverta dunque in queſto caſo il B. nel primo tratto che fara , dopo che il N. avrà

preſo il Cav . , dicollocare il ſuo Re in maniera, che giugnendo la Pedona nemica alla 6 .

dell' Alf., egli poſla incontrarla alla 2 ; altrimenti li vedrebbe coſtretto per migliore a

fare Stallo ilgiuoco .
Hhhh

ex gr .



619

1

1

Se il B.abbia il Re alla 2.della Donna: ed il N. abbia la Ped. dell' Alf.alla4,

ftando al B. a giuocare ( dopo che il Re N. avrà preſo il Cav. ), le giuoca il Re

alla caſa dell'Alt. , il giuoco è Stallo per ſuo migliore , perchè

N. giuoca la Ped. dell' Alf. di Don. alla s.

B. Re alla 2. dell' Alfiere ,

N. Pedona fi avanza alla 6 .

3 B, le prende la detta Pedona, il N. eſce col Re alla caſa del Cav. contrario , e fa Doro

ga la Pedona del Rocco .

E ſe in vece giuoca la Pedona del Rocco di Re, il N , la prende con quella del

Cav. , poi farà Donna una Pedona ;;

Onde torna per ſuo meglio col Re alla caſa dell ' Alfiere .

N. non fpinga la Pedona dell' Alf. alla 7. , ma bensì quella del Cav. di Re alla 4

B. la prenda per luo migliore ; altrimenti perderà la Donna, ed il giuoco , come fiề

detto alla lettera (c ).

N. avanzando la Pedona dell' Alf. alla 7:, il B. non potrà che o pigliarla , o avaa.

zare la ſua Pedona alla 3. , ed il giuoco farà Stallo .

Tutto all' oppofto ſarebbe avvenuto , ſe il B. nel primo luo tratto aveſſe collocato il Re

alla 2. dell' Alf. , perchè cosi egli avrebbe avuto il tratto opportuno per incontrare

la Pedona contraria alla 2. del detto Alf., giunta ch' efla folle alla 6., obbligando il

N. á Ipignere la Pedona del Cav. di Re alla 4. , e cosi il B , vincerebbe come ſi è

notato alla lettera ( d ).

( 8 ) Il B. anch'eſſo laſciando in abbandono la Pedona del proprio Rocco , de

ve attendere a guadagnare col Re la Pedona del Rocco di Don . contraria, indi anda

re con ello alla volta di quella dell' Alf.; e intanto che il Re contrario ya a piglia

re la Pedona del Rocco abbandonata , il B. dee volgere il Cav, alla parte della Pc.

dona del Cav. contrario , procurando di metterlo in tal ſituazione, che la Pedona

non poſſa avanzarſi alla 7. caſa , ſenza eſſere preſa dal medeſimo ( il che può fare il

Cav. da le , ſenza l'ajuto del Re proprio ); e fraţtanto il B. s' andrà accoſtando alla

Ped. dell' Alf, col Re , per pigliarla quando a lui torni bene, ed il giuoco farà patşo.

Seguono
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Seguono alcuni Partiti

Giuocandofi a la gana pierde ,

Queſta è un' altra foggia di vincere , cioè perdendo ; e però ſi chiama dal Sale

vio giuocare a la gana pierde , che ſe mal non mi appongo , 'vuol dire giuoca

re " a cbi vince perde : o ſia vince chi perde ; perchè in fatti per vincere a que

ſta maniera di giuocare, fa d'uopo coſtringere l' Avverſario non a ricevere,

ma a dare forzatamente lo ſcaccomatto .

C X V I.

Partito pratico a la gana pierde

Dell' Anonimo Modoneſe .

B. Re alla caſa del ſuo Rocco... N. Re alla 5. del ſuo Rocco .

Donna alla 3. dell' Alf. di Re .
Pedona dell Alf. di Re moſla un

Alf. di Donna alla 3. del Re . paſſo .

Cav . di Re alla 7. ſua .

Il Bianco avendo il tratto,potrà coſtringere il N. a dargli ſcaccomatto colla Pedona in

cinque colpi cosi .

1 B. ſcacco di Donna alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Re alla 6. del Rocco .

2 B. Alf. alla caſa del Cav. di Re .

N. Ped . alla 4. dell' Alf.

3 B. Donna alla s. del Cav. di Re .

N. Ped . alla s. dell'Alf.

4 B. Cav, alla 5. dell' Alf. di Re ,

N. Ped . alla 6 .

s B. ſc. di Don. alla 2. del Cav. di Re .

N. piglia la Donna colla Ped. , dando il matto .

.

Hhhh 2 XCVII.
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XCVII.

Partito pratico a la gana pierde

Dell Autore di queſto Trattato .

B. Re alla 3. del ſuo Rocco .
N. Re alla caſa del fuo Alf.

Don. alla 3. del fuo Alf.. Dell Alf. di Re non moffa .

Ped.

Rocco alla caſa del Re . del Roc. diRe ſpinta un pallo .

Cav. alla 5. del Rocco di Re .

del Rocco di Re alla 4 .

Ped.

del Cav. di Re alla ſua caſa .

Il Bianco avente il tratto , anzicchè mattare il Nero colla Donna , o alle caſe de

Pezzi contrari, o pure alla 7. del Cav. di Re , può coſtringere il N. med. a mat

tare lo ſteſſo B. cosi .

1 B. Donna alla 6. dell' Alf. di Re .

N. Re alla caſa del Cav.

2 B , Re alla 4. del Cav.

1 .

N. Rc alla , 2. del ſuo Rocco . so pure alla caſa del ſuo All

3 B. Ped. del Cav. un paſſo . 3 B. Donna dà ſcacco alla 6. fua.

N. Re , alla caſa del Cav.. N. Re alla caſa del Cav.

B. Rocco dà ſc. alla caſa del Re cont. 4 B. Rocco dà ſcacco alla caſa del Res

N. Re alla 2. del Rocco , contrario .

s B. Don . alla 7.del Re copre la Ped.cont. N. Rę alla 2. del Rocco .

N. Re alla 3. del ſuo Cav. 5 B. Donna alla ' 7. del Re.

6 B. Cav . da ſc. alla 4. dell' Alf. di Re. N. Re alla 3. del Cav.

N. Re alla 2. del Cav. ( a ) 6 B. Cav , dà ſc. alla 4, dell' Alf. diRo

7 B. Re alla 5. del Rocco .
N. Re alla 2. del Rocco .

N. Re alla 2. del Rocco . 7 B. Re alla s. del Rocco .

8 B. Ped. del Cav, alla 4 . N. Re alla 2. del Cav.

N. Re alla 2. del Cav. 8 B. Ped. del Cav . due pafli. ( b )

9 B. Cav. alla s. della Donna . N. Re alla 2. del Rocco .

N. Re alla 2. del Rocco .
9 B. Cav. alla s . della Donna' .

10 B. Roc. va alla caſa della Donna con N. Re alla 2. del Cav .

traria, per guadagnare il tratto . 10 B. Donná dà ſcacco alla 6. dell' Alf.

N. Re alla 2. del Cav. di Re .

11 B. Donaa dà ſc. alla 6. dell ' Alf. di Re. N. Re alla 2. del Rocco .

N. Re alla 2. del Rocco . 11 B. Donna dà ſcacco alla 6. del Cav.

12 B. Donna dà ſc . alla 6. del Cav . di Re. di Re .

N. Ped . dell' Alf. prende la Donne N. Ped. dell' Alf. la prende per for

per forza , e dà lo ſcaccomatto . za , mattandolo .

4

}

( a) Se il Ņ . nel tratto 6, vada in vece col Re alla 2. del Rocco, il B. giuochi come ſopra

fino al tratto 10 .; dove in vece di giuocare il Rocco per guadagnare il tratto , die

ſcacco di Donna alla 6. dell' Alfo di Re , come al tratto 11.

( 6 ) Se il N. nel tratto 6. * in vece – andare col Re alla 2. del Rocco , foſſe andatoela

la 2. del Cav. , il B. dovrebbe nel tratto 8. giuocare la Ped. del Cav. un pallolow

lo , e poi nel tratto ſeguente un altro paſſo alla 4., indi proſeguire nel rimanente

conforme ſe gli è ſuggerito.

XCVIII.
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XCVIII.

Partito di ſottilità a la gana pierde

Dello ſteſſo

.

B. Re alla caſa del ſuo Rocco . N. Re alla 6. del ſuo Cav.

Donna alla caſa dell'Alf. di Re contr. del Rocco di Re alla 7.

Ped.

Rocco di Donna alla 4. ſua .
dell' Alf. di Don. non moffa .

Cav. di Re alla 6. del ſuo Alf.

Cav. di Don. alla caſa di effa Don.

Alf. di Don. alla propria caſa .

dell' Alf. di Re alla 3 .

Ped.

del Cav. di Re non moffa .

Il Bianco ha il tratto , e potendo dare [c.m.al Nero in più guiſe , vuol anzi obbligar lui

à mattare eflo B. forzatamente colla Ped. dell'Alf. di Don. non anche moſſa , ſenza far

la Don., o altro Pezzo .

1 B. Donna dà ſcacco alla 6. ſua .

N.Pedona dell' Alf. di Donná prende la Donna per forza .

2 B. Rocco alla 4. dell' Alf. di Re .

N. Pedona ſuddetta va alla 4. della Donna .

3 B. Cav. ch'è alla 6. dell' Alf. di Re , da ſcacco alla 4. del Re .

N. Pedona ſuddetta prende il Cav. per forza .

4 B. Alf. alla 3. del Re .

N. Ped. ſuddetta pr. la Ped . dell' Alf. di Re contrario .

5 B. Cav . di Donna falta alla 2. dell' Alf, di Re .

N. Ped. ſuddetta pr. la Ped. del Cav . di Re contrario , dando ſcaccomatto .

X CI X.

Altra ſottilità a la gana pierde

Dello ftello .

B. Re alla cala del ſuo Rocco . N. Re alla 7. del ſuo Alf.

Don. alla 4. del Re . Alf. di Don. alla propria caſa .

Rocco di Don. alla caſa propria .
del Cav. di Re alla s .

Ped.

Cav. alla s . ſua .
del Rocco di Re alla 6 .

Altro Cav. alla 3. del Re .

della Donna , e )

Ped.

del Roc. di Re :)

IlBianco , cui fta a giuocare , forzerà il Nero a dargli fc.m.d'Alf.; e farà in queſto modo.

1 B. Cav.ch'èalla 3. delReda ſc. alla 4. del Cav. di Re, pigliando la Ped. del Cav.

N. lo prende coll' Alf.

2 B. altro Cav. dà ſcacco , pigliando la Ped. del Rocco .

N. lo prende coll' Alf.

3 B. Donna da ſcacco alla 7. del Cav. di Re .

N. la prende coll' Alf., dando il matto .

C.

non mofle .

|
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C.

Partito pratico a la gana pierde

Dello ſteſſo .

B. Re alla 4. del Rocco di Donna .

Rocco di Re alla ſua caſa .

del Roc. di Don. non moffa .

della Donna , e )

Ped. alle feſte .

del Cav. di Don. )

N. Re alla caſa del Roc. di Donna .

Cav. alla . 4. del Re ,

della Donna , e )

del Cav. di Don. )

Ped.

del Rocco di Re alla s.

del Roc. di Don. ſpinta un paſſo .

non moffe

1 Il Bianco giuocè il Rocco alla caſa del Re ſopra il Çav. contrario .

N. per non perdere il Cav. , e.per difenderli inſieme dallo ſcaccomatto minacciato

nel colpo ſeguente dal Rocco alla caſa del Re di eſſo N., ritirò il Cav . alla 3.

dell' Alf. di Don.

2 B. diede ſcacco di Rocco alla caſa del Re contrario .

N , per unica difeſa coprì col Cav. alla propria caſa ·

3 B. Qul potendo andar a guadagnare la Pedona del Rocco di Re , e quindi quella

della Donna , e ſucceſſivamente vincere il giuoco ; volle piuttoſto forzare il Ne

ro a dargli ſcaccomatto in un modo ſtravagante :

Onde giuocò il Re alla 5. del Rocco di Donna .

N. avanzò la Pedona alla 6. del Rocco di Re .

4 B. Rocco alla caſa del Rocco di Re contrario .

N. Ped. medeſima alla 7, del Rocco .

5 B. fpinſe due paſſi la Ped. del Rocco di Donna .

N. Ped. medefima all ' ottava fi fece Donna , od altro Pezzo .

6 B. preſe col Rocco il nuovo Pezzo nemico ,

N. non potendo movere il Re , nè alcuna Pedona , fu coftretto ad uſcir col Cav.

alla 3. dell' Alf, di Donna , col quale diede lo ſcaccomatto .

Queſto è il più ſemplice Partito a la gana pierde che poſſa farſi: vale a dire col

minor numero di Pezzi, che fia poſſibile dalla parte di chi vuol coſtringere l'Avver.

fario' a dare lo ſcaccomatto .

E. con queſto pongo fine alla CENTURIA , al TRATTATO ,

ed all ' OPERA .

INDICE
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IN D ICE

DELLE COSE PIÚ NOTABILI CONTENUTE NELL' OPERA .

Dove ſaranno indicati i Partiti , fu ricorra al loro Numero nella Centuria :

nel reſto alle pagine .

Alfierę

Equivale a quattro Pedoné pág.316. lettera (d);

E perciò non dee cambiarſi regolarmente in tre fole: 255. th. Lo

Quando però poſſa cambiarli in due . - 257. in fine.

Sue prerogative polte in confronto con quelle del Cavallo . 257.

Può fequeftrare da ſe folo un Cav. contrario ; e come . 417. Annotaz, all Artic. VII,

Pattaregolarmente contra un Rocco . 419 Articolo VIII.

Contra un Rocco , ed una Pedona patta perlimitazione di regola . Partito 87,

Lo ſteſſo contra un Alfiere , e tre Pedonc . Partiso 88.

Unito ad un Cav. col proprio Re matta ſempre il Re ſolo . 392. Articolo V.

Ma perde contro alla Donna , 260, n . 6.

Ed anche contro a'i due Rocchi . ivi n.9.

L ' Alf. di Re contrario ſtantenella diagonale , che batte la Ped. dell Alf. di Re, è quel Pezzo

che può più nuocere nell'attacco . 299. lettera (e).

E però torna bene disfarſene ſenza ſcapito col cambio d'un altro Pezzo . ivi .

Un alt
. di più non baſta regolarmenteper vincere ne' giuochi ſenza Pedone. 358.

Vince però quando è unito al Rocco contra il Rocco . 421. Articolo 7X .

Il che fi eccettua in una particolar poſizione. 426. ivi.

Ofera di un alt.colla Donna. 181.lettera( ) verſola fine .

Scaccomatto d' Alf. Partito 13. 14. 33. 60 .

Scaccomatto ingegnoſo & Alf. ,Donna. 61. lett. (e) : 166. lett. ( 6)

D ' Alf. , e Rocco . 513. S 11. dell Articolo XV ..

D' Alf. ſoloſenza concorſo& altro ſuo Pezzo , 144. tratto 8 .

1

Alfieri

Uniti al loro Re riducono ſempre forzatamente il Re contrario , che ſia ſolo , ad un angolo

dello Scacchiere . 381. Articolo III.

E lo mattano ſempre forzatamente . ivi .

Pattano regolarmente contra la Donna . 431. Articolo XI.

Perdono però contra li due Rocchi . 260. n . 8 .

Loro incrocicchiamento notabile , che produce lo ſcaccomatto .. Partito 14 .

Ambi trovati in caſe di uno ſteſſo colore danno il diritto reciproco del giuoco å monte : 19

legge fefta in fine ,

Scaccomatto di due Alfieri . 381. e ſeguen . Articolo III.

Di due Alfieri colla Donna . 254. diramaz , s.

Di duc Alfieri , ed una Pedona . Partito 63.

Uniti ad un Cav. vincono contra un Rocco . 260, n . 10

1

Apertura del giuoco .

Regola teorica per formarla bene . 14. n . 1.

Per riſpondere al primo tratto . . 141. nellº oſſerv .

Con Pedona che movafi un paſſo ſolo nel primo tratto , fi diſapprova . 17. in principio :

Eſempi di queſto . 140. S. 1. C 141. lettera ( 4 )

Aperture di giuoco propoite dall' Anonimo Modoneſe . 24. Cap. I. delle Offerv. a tutto il Cap. XXIV .

Come pure in tutto il Trattato della Difeſa . 264. Cap. I. e ſeguenti .

Vedi Giuoco piano : Giuoco Araordinario : Gomito ; e Gambitio .

Arrosa

D %
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Arroccarfi

In cinque caſi non è permeſſo : 8. legge prima ,

Non può offenderſi immediatamente alcun Pezzo , o Pedone contrario nell' arroccarſi , ivi.

E però lợcito difendere qualche Pezzo, o Pedone proprio . ivi .

Non fi deve avanzare alcun Pedone nell'atto ďarroccarfi. ivi , in fine ,

Chi dà vantaggio di un Rocco , non può arroccarſi da quella parte . 10. legge nona

E chi lo dà di tutti due , non può arroccarſi da neiluna , ' ivi.

Chi s' arrocca non potendo , o in modo non permeſſo , deve rivocare il tratto , giuocando il Re,

od il Rocco ove poſſa . 10. legge quinta .

E ' meglio arroccarſi d' Elezione , che per neceſſità di difeſa . 15. n. 2.
E il farlo preſto non è mai errore . ivi .

E' meglio regolarmente dalla parte del Re , che della Donna . ivii

Talvolta è benç non arroccarſi di forta . . 16. n . 2. & 214. lettera (c ) verb , anzi .

Qual lia l'uſo del Calabreſe nell' arroccarſi. 16. in princip,

E quale dell ' Anonimo Modoneſe . ivi ,

Arroccarſi col Rcal cantone, e col Rocco alla caſa dell' Alf. inganna bene il Nemico. 78.

Cap. V. delle offerv . per tutto .

E ' la maniera più acconcia a ben prevalerſi del Rocco. 16. in princip.

Si pratica ancora , quando il primo tratto è ftato dell'Avverſario . 94.c 96. 9.5., 6.c 294.9. 2.

Col Real cantone , e col Rocco alla caſa del Re cagiona ottimi effetti. 24., é 36. Cap. 1 , II,

delle Ollero .

Così col Re alla caſa del Cav., e col Rocco alla caſa del Re . 101. Cap. VII. delle Offermo,

€ 115. Cap. VIII.

Col Re a casa del Cav, e col Rocco a quella dell' Alf. quando fi pratichi. 108. 160.6 335. 5. 2 ,

Queſta maniera d'arroccarſi chia mafi da Noi alla Calabrifta . ' 335. . 2.

Io principio di giuoco non è lodevole in chi ebbe il primo tratto . ivi,

Quale rilpofta debba farſi al Nemico , che s' arrocchi in qualunque modo nel tratto quarto del

giuoco piano. 300. Cap. III., e 322. Cap. IV . della difeſa .

E quale riſpoſta , ſe il Nemico s'arrocchi nel cratto quinto , 290. lettera ( b)

Articoli

Che compongono un Trattato dell' Autore ſopra alcuni più elleoziali Finimenti del giuoco i

I. del Re , e Rocco contra il Re folo . 372.

II. del Re , e Donna contra il Re ſolo . 376.

III. del Re cog due Alfieri contra il Re folo . 381.

iv. del Re con due Cavalli contra il Re folo . 385.

V. del Re con un Alf. , ed un Cav. contra il Re tolo . 392,

VI. del Re, e Donna contra il Re , ed un Rocco . 401.

VII. del Re , e Cav. contra il Re, ed un Rocco . 410.

VIII. del Re, ed Alf. contra il Re, ed un Rocco , 419.

IX . del Re , Rocco , cd All contra'il Re, ed un Rocco . 421.

X. del Re , c Donna contra i due Cavalli uniti al loro Re, 427

XI. del Re, e Donna contra i due Alfieri uniti al loro Re . 431.

XII. del Re, e Donna contra il Re unito a Pedona , che ſia alla 7. caſa per farli Donna. 437.

XIII. del Re folo contra il Re unito ad una Pedona , 447.

XIV, Otto Finimenti di giuoco con varie Pedone per parte . 461:

XV. Dodici Finimenti di giuoco compoſti di Pezzi , c di Pedonc per parte . 5oo.

XVI. Centuria di Partiti . $ 15,

Autori del Giuoco

Citati nell' Opera . 7 .

Riprovati ſecondo l'opportunità ; cioè

il Calabreſe. 109. lettera ré) : 264. tratto 7. , & 266. tratto 6. del Nero

il Carrera . 461. Artic. XIV , nell' Annotaz,

Autore incerto preſſo il Carrera . Partito 83. lettera (8 ) , e Partito 84. lettera ( 6 ).

il Lopez . 179. in princip. & 248. tratto 7. del Bianco .

il Piacenza . ' 8. in fine della Legge prima riguardante il giuoco .

il Salvio . 218. tratto 10. del Bianco: 229. tratto 9. del Bianco: 234. verb . Noto pure.

tratto 6. del Nero ,

il Pbilidor Autor Franceſe . 365. e ſeguen .

lo Stamma d'Aleppo . Partito 23. 58., 1 74.

Cam .

366.

รT
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Cambj . Vedi Contratti .

Cavallo

Equivale a quattro Pedone. 316. lettera (d ) .

E perciò non dee cambiarſi regolarmente in tre fole . 255. 5. I.

Quando però poſſa cambiarſi in due . 257. in fine .

Sue prerogative poste in confronto con quelle dell' Alfiere. 256.

Cavallo diDonna giuocato nel tratto ſecondo del giuoco piano alla 3. d'Alf. da chi non ebbe

la mano , difende bene la Pedona del Re contra Lopez . 178. Cap . XVII.

Cav. di Re alla 3. d' Alf. in riſpoſta del terzo tratto nel giuoco piano è mal giuocato . 266. lett. ( b ) .

Cav. di Re alla 3. d' Alf. nel tratto ſecondo di chi ebbe la mano , fi giuoca lodevolmente , non

oftante il contrario ſentimento del Pbilidor . 365., e 366 .

In fine di giuoco diminuiſce la propria forza. 255. in fine .

Un Cavallo di più ne giuochi ſenza Pedona non baſta regolarmente per vincere . 258.

Può eſſere ſequeſtrato da ciaſcun Pezzo nemico , e come . 417. Annotaz, all' Artic. VII.

E può anch'ello fequeftrare un Cav, contrario , ivi .

Patta regolarmente contra il Re , ed un Rocco , eſſendo vicino al proprio Re. 410. Artic. VII.

Come ſi perde eſſendovi notabilmente lontano . 414. Artic. VII. Propoſizione ſeconda

Unito ad un Alf. col proprio Re matta ſempre il Re folo . 392. Artic. V.

Ma perde contro alla Donna . 260. n. 6.

Lo ſteſſo contro a i due Roccbi . ivi no 9.

Maneggio fingolare da un Cavallo , che conduce il Re nemico allo ſcaccomatto forzato in 12. trat

ti . Partito 83.

Forza confimile di tratti 21. Partito 84.

E' quel ſolo Pezzo che dia lo ſcaccomato affogato . 11. lettera ( b) .

Eſempio di ello . Partito 4. e 68.

Altro fimile . 169. lettera ( f) e 339. lettera b ) , diramazione 2.

Matta il Re ftante nel mezzo dello ſcacchiere . 175. lettera ( c ) , diramazione 2 .

Scaccomatto ingegnoſo ď un Cav. col ſolo Re . Partito 20. e 51 .

Ofteſa offervabile di Cav . , cDonna . 78. lettera ( a ) : 87. lettera ( b ): 191. letters (6 ): e Partito 68.

Di Cavallo , e Pedona . Partito 56.

Di Cav. , Rocco , e Pedona . Partito 55. , 6 84.

Altra offela di Cav. , Alf.; c Donna . 91. lettera (w ), diramaz. I. 94. S. 5. in fine : 113. colonna

b: 114. colonna a :

Cavalli

Benchè fiano uniti al loro Re, non poſſono vincere forzatamente contra il Re folo : 38 .Artic. IV .

Se però il Re contrario ſia accompagnato da una propria Pedona , pollono vincere . 386, nela

ľ Annotazione.

Perdono contra la Donna . 427. Artic. X.

In un caſo ſolo pattano per limitazione di regola ivi , e nel Partito 92.

Perdono contra i due Rocchi . 260. n. 7 .

Quanto importi il ſervirfi piuttoſto d' uno , che d'un altro Cavallo , potendoſi con amendue fare

lo fteſſo tratto . Partito 21. e 42. nell' Annotazione .

Maneggio oſſervabile di due Cav. Partito 54.

Offefa ingegnoſa con efli. Partito 50.

Di due Cavalli , e due Rocchi . 187. colonna b: in fine :

Scaccomatto di due Cavalli . 386. nell' Anotaz, all Artic. IV . e Partito 43.

Di due Cavalli colla Donna , 79. in princip. 97 , lettera (c) : Partito so.

Di due Cavalli , ed un Rocco . Partito 54 .

Di due Cavalli , e due Rocchi . Partito 7. 18. e 19 .

Di due Cavalli al Re che ſia accompagnato da una Pedona propria . 386. Artic.IV. nel ' Anotaz,

Centuria

Di Partiti in parte ſcelti da Scrittori più celebri, ed in parte incditi , e nuovi d alcuni Giyo

catori d'Italia ; 515. Artic. XVI.
!

Contratti

Uguali quali fieno . 255.5 € 316. lettera rd) .

Iiii

Quan
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un pezzo minore ( Alf. , o Cav. ) , e due Pedone . ivi

Quando i contratti uguali debbano procurarli . 17. n. 5 .

Quando vengono pretentati dallº Avverſario , a che debba rifletterfi . 18. n . 5.

Non debbono farfi lul vantaggio preſente, ma fulla ſituazione che ne rimane . ivi.

Contratto d'Alf. , o Cav. per quattro Pedone, fi reputa uguale. 316. lettera d ) .

Quando però poſſa farſi per tre Pedone. 255. no 1. Elempio di ciò . 273. tratto 10. del Bian.

E quando per due. 257. in fine .

Di Cavallo per i Alf, ſi tiene uguale . 255. n . 2.

( , o ) e . n . 3 .

Cosi di un Rocco , e due Pedone per due Pezzi minori. ivi n. 5. Eſempio 279. tratto 9. del Ner.

Cosi di due Rocchi per tre Pezzi minori , ed una Pedona . ivi n. 6. & 316. lettera id).

E della Donna per due Rocchi, ed una Pedona. ivi n. 4. e 316. fuddetto .

Jl Cambio delle Pedonc del Re , e della Donna unite alle quarte cale , deve ſchivarſi. 203. letr. (c)

Difeſa

Nell' aſfalto attuale. 20. n. 7.

Nell aſfalto temuto , 21. n. 7 .

Contra il vantaggio del primo tratto eſpoſta in quattro Capitoli ſopra li giuochi piani . 264. e Sez

E ſopra diverſi giuochi ſtraordinarj . 342. e ſeguen .

Contra il Gambitto di Re . 216. Cap. XX. delle Oljerv. a tutto il Cap. XXIV .

Contra il Gambitto di Donna . 360. Cap. VI. della difeſa .

Ma per ſoſtenere il Pedon di vantaggio in queſto Gambitto , la difeſa non regge . 21. 7. 8.

Alla Pedona del Re ſpinta due paſſi ſi fa per migliore col Cav, di Donna nel ſecondo tratto con

tra Lopez, 179. in princip.

Dal Pbilidor ſi fa colla Pedona della Donna, ſpingendola un paſſo . 366. in principio .

Il qual tratto ſi diſapprova . ivi . verb. 1 Animola .

Per liberare la Donna imprigionata ; eſempio notabile . 225. lettera ( f ) .

Altro fimile . 239. in princip.

Difeſa del Rc ſolo contra un Pedone che fia unito al Re in fin di giuoco . 447. rtic. XIII.

Contra due Pedone non raddoppiate in un caſo unico . Partito s 1. nella nota in fine ,

Contra un Cav. , e la Ped. del Rocco per limitazione di regola . Partito 85.

Contra un Alf., e la Pedona del Rocco . ivi verb. di più ( e il Nero .

Contra li due Cavalli. 383. Artic. IV .

Di un Cav, contra un Rocco. 410. virtic VII.

Di un Alf. contra un Rocco . 419. Artic. VIII.

Di un Alf. contra Rocco , e Pedona per limitazio
ne di regola . Partito 87.

Di due Alfieri contra la Donna. +31. Artic. XI.

Di un Rocco contra la Donna per limitazio
ne di regola . Partito 86 .

Della Donna contra la Donna , ed un Rocco in una peculiar poſizione .. 259. lett. re).

Della Pedona dell'Alf. , o del Rocco giunta alla ſettima caſa contro alla Donna . 444. Artic. XIL.

Propoſizione terza .

Della Ped. dei Rocco non moſſa dalla ſua caſa contro alle due Pedone oppofte del Rocco , e del

Cav. 461. e 468. Artic. XIV. §. 1 e 2.

Sua limitazione . 469. ivi in fine del S. 2. nell' avvertimento .

Della Pedona del Cav. non molla dalla ſua caſa contro alle Pedone oppofte del Rocco ,

vallo . 471. $. 3.

E contro alle Pedone del Rocco , e dell'Alf. parimente oppofte . 474. S. 4 .

Come pure contra le due Ped. oppoſte del Cavi e dell ' Alf. 477. §. 5 ..

Di qualſiaſi Pedona contro a due diſgrunte in una ſingolar relazione fra loro . 476. Annotaz,prima.

E di due contro a tre . 476. Annotazione fecarida .

Di due Pedone diſunite contra due oppofte fimilmente diſunite , 482. $. 7 .

c del Ca

Donna

Trovandoſi in campo non ammette compagna ; dovendo in tal caſo le Pedone , che arrivano all

ottava cala rinnovare altro loro Pezzo che manchi . 8. legge ſeconda .

E non mancandone alcuno , che debba farlis 9. lettera (e) .

Equivale nel valore a tredici Pedone . 316. lettera rd ) .

Laonde può cambiarli in due Rocchi , ed una Pedona . ivi .

In fine del giuoco diminuiſce la propria forza . 255. in fine ,

E allora lo ſcambio di cita in due foli Rocchi li reputa uguale . 316. lettera (d ) .

Unita al ſuo Re vince ſempre contra il Re folo . 375. Artic. II.

E può ſempre riddere il Re contrario a ricevere lo ſcaccomatto in caſa fegnata . 380.

Via.
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Vinie regolarmente contriun Rocco . 401. Artic. VI.

Lo steſſo contra Cavallo , ed Alfiere . 260. n. 6 .

Vince forzatamente contra due Cavalli . 427. Artic. X.

Il che ammette una ſola limitazione . ivi in princip.

Vince forzatamente contra una Pedona giunta alla ſettima cala , porchè quefui non Gia nella fila

dell' Alf. , o del Rocco . 437. Artic. XII. Propofizione prima.

Quando vinca , o patti contra la Pedona dell' Alf ., o del Rocco giunta alla ſettima caſa .

439. Propoſizione ſeconda , e terze .

Non vince regolarmente contra li duc Alfieci . . 431. Artic. XI.

Patta contra la Donna , ed un Rocco in un caſo particolare . 259. lettera ( e ) .

Giuocata opportunamente alla seconda caſa del Re in principio di giuoco opera di naſcoſto . 189.

Cap. XVIII, delle oferu.

Alla 5. del Rocco di Rc ha gran valore . 162. Cap. XV . delle Offerv. per tutto .

Alla 3. del ſuo Cavallo quando ſi giuochi. 76. lett. re); e 297. lett. ( e).

Alla 5. ſua quando ſi giuochi. 123. e 178. utrobique S. 1.

Alfalita , é guadagnata da un Alfiere . 86. tratto 14. 173. Cap. XVI. 6 229. §. 3. del Cap. XXII.

delle offero,

Da un Rocco . 204. S. 2. del Cap. XIX. delle oſſerv.

Si ſagrifica per dare ſcaccomatto con un Cav. 94. in fine . 169. lettera ( f ) . e Partito 4. 34. 50. 68 ,

Per darlo con un Alfiere , Partito 13. 14. , 33 .

Per darne altro fimile . 207. in fine .

Per darlo con una Torre . Partito 2. II . 32., ° 39.

Imprigionata fi libera . 225. lettera ( f ) . c 239. nel princip.

E' meno utile del Rocco in un caſo particolare . Partito .... lett. ( a ) . Annotaz.

Può da ſe fola fare ſtallo il Re nemico in qualunque angolo dello Scacchiere . 417.

Può ſequeſtrare un Cav. aemico in più modi. ivi per tutto .

E può anche da ſe fola guadagnarlo a differenza degli altri Pezzi , eccettuato il Re : 418.

verſo la fine .

Maneggio oſſervabile della Donna nel dare ſcacco in quelle cafe, donde poſſa provenirne lo fcaca

comatto . Partito_70. e 71.

Altro per condurre il Re contrario attorno ad un Cavo , onde reſti mattato . 87. lett. b) ;
diramaz . 2.

Scaccomatto di Donna ſola . Partito 71.

Finimenti di giuoco

Sporti in un Trattato pratico diviſo in ſedici Articoli . 371. e ſeguen.

Compofti di fole Pedone , cioè :

Della Pedona del Rocco non moffa contra le Pedone oppoſte del Rocco , e del Cav. 461. e

468. Artic. XIV. §. 1. , 6 2.

Della Pedona del Rocco moſla due paſſi contra le Pedone oppoſte del Cav. , e dell ’ Alf. 478.

ivi . S. 6.

Della Ped. del Cav. non molla contra le Pedone oppoſte delRocco , e del Cav. 471. ivi. S. 3.

Della Ped. del Cav, non moſſa contra le Pedone oppoſte del Rocco , e dell' Alf. 474. ivi . 5. 4.

Della Ped. del Cav , molla un paſſo contra le Pedonc oppofte del Cav . , e dell' Alf . 477. ivi. S. 5:

Di due Pedonc diſunite contra due altre diſgiunte . 482. ivi. S. 7 .

Di tre Pedonc unite contra due oppoſte parimente unite . 489. ivi. Ş. 8.

Di due Pedone diſgiunte contra il Re nemico che ſia loro davanti , ed abbia una Ped. lontana.

487. nell'aggiunta al 5. 7 .

Compoſti di foli Pezzi . 372. Artic. I. a tutto l' Artic. XI.

Compoſti di Pezzi , e di Pedone inſieme. 5oo. Artic. XV .

Otto de' quali ſono accaduti tra ľ Anonimo, eľ Autore : 505. ivi. 5. 5. e ſeguen .

Finimento di giuoco propoſto dal Sig. Dott. Giacopo Turuffi Bologneſe , 386. Artic. IV , nell' Annotaz

Altri propoſti dal Salvio. 500. Artic. XV. S. 1. 2. 3.4 .

Nel reſto Vedi Partiti .

1

1

Gambitto

Perchè fi chiami con queſto nome. 217. lettera ( a ) .

Gambitto di Re è pericoloſo per chi lo tenta . ivi.

Anzi è dannoſo contra il ſentimento del Pbilidor . 367.

Non così il Gambitto di Donna . 217. lettera ( a ) .

Difeſa al Gambitto di Re . 216. Cap. XX.' delle oſſerv. a tutto il Cap. XXIV ,

liiie Mo
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Modo di fare il Gambitto di Donna . 146. Cap. XII. delle offerv .

Anch' ellendo il primo tratto dell ' Avverſario . 150. verb. noto pure .

Difeſa al Gambitto di Donna non poſſa da altro Scrittore . 360. Cap. VI. della difeſa .

Altro Gambitto tutto diverſo nomato Gomito di Damiano . 241. in fine.

Sua dimoſtrazione . 245. lettera rd ).

E principalmente ſopra il tratto ſettimo contra Lopez . 248. e seguen ,

Gambito del Cunningbam Ingleſe . 368.

Ganapierde

Giuocare a la ganapierde , come s'intenda . 61.

Diverſi eſempli di queſta maniera di giuocare. Partito 95. & feguent. fino al fine .

Giuoco degli Scacchi

Non avvialcuna certa notizia dall' Inventore . I. nella Prefazione .

Eſclude ogni favor della ſorte . ivi nel princip.

Ha il ſuo fondamento nell ' Aritmetica , e nella Geometria . ivi .

Affina l'intelletto , e invigoriſce l'immaginativa del Giuocatore . dvi .

Prova la capacità de' talenti , e ſcopre le inclinazioni dell'Uomo . ivi .

E ' una vera immagine della Guerra ; e in lui li veggono efprelli i tratti della Prudenza militare;

2. nella Prefazione .

E ' vantaggiolo a chi deſidera di farſi onore nell ' Armi. 3.

E ' ftato il trattenimento di molti gravi , e coſpicui Perſonaggi. ivi .

Sue leggi colle loro dichiarazioni. 8. e seguen.

Alcune conclufioni ; c loro dichiarazioni . . 13 .

Suoi Precerti teorici compilati in una lettera . 14. e ſeguen .

Alcune il giuoco

Lo ſtudio de libri pratici , e l'elercizio con buoni Giuocatori ſono il mezzo migliore per impé

rare il Giuoco degli Scacchi . 3. 6 22. in fine .

Si accenna il Giuoco degli Scacchi tra tre . 7. in fine.

E il giuoco denominato Fianchetto. 16 .

Di cui le ne vede un elempio . 140. Cap. XI. delle offerv.

Giuoco a monte

Deeſi ricominciare ſotto le medeſime condizioni di prima . II. lettera (; ) .

Differenza tra il giuoco a monte , ed il giuoco patto . ivi .

Giuoco patto . Vedi Patto .

Giuoco piano

Quale per noi 's ' intenda . 265. lettera ra ) :

E ' giuoco più folido , ed iſtruttivo d'ogn' altro . 263.

Benchè venga riprovato dal Pbilidor . ;66. in princip.

Si dirama nel tratto quarto ; cioè

Dove chi ebbe la mano giuoca nel tratto quarto la Pedoni dell' Alf. di Donna un paſſo .

46., e 59. Cap. III. , . IV . delle offero: 162. Cap. XV . delle ofero: € 264. Cap. I. della difeja

per tutto .

Dove ſpinge la Ped. della Donna una caſa . 292. Cap. II. della difeſa per tutto .

Dov'eſce col Cav. di Donna alla 3. del fuo Alf. 299. Annotaz. finale ,

Dove sº arrocca col Re al cantone ,
e col Rocco alla cala deil' Alt. 300. Cap. III.della Difeſa;

Dove s'arrocca col Re al cantone , e col Rocco alla cala del Re. 24. , 4:36. Cap. Io e ll,

delle oſſerv: e 337. 5. 3. del Cap. IV . della Difeſa.

Dove s'arrocca nelle altre guiſe. 322. Cap. IV . della Difeſa .

Regola generale per riſpondere al tratto quarto del giuoco piano . 293. lettera a) .

Giuoco ſtraordinario

Proveniente da chi ebbe la mano .

Dove ſi giuoca nel primo tiro la Pedona del Re due pafli : nel ſecondo il Cay. di Re alla 3. dell'

ALE
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Alf: e nel terzo l' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Donna ;come vuole il Lopezi 178. Cap.

XVII, delle offero.

Ovvero ſi giuoca nel terzo la Ped . della Donna quanto va . 98. Cap. VI. delle offerv . , & 342.

S. 1. Cap. V. della Difeſa .

Dove ſi giuoca nel primo tiro la Ped. del Re due paſſi : nel ſecondo l' Alf. di Re alla 4. dell '

altro : e nel terzo la Ped. della Donna quanto va . 355. S. 2. del Cap . V. della Difesa.

Ovvero nel terzo la Ped. della Donna un patto ſolo . 201. nella nota verb. Giova .

Ovvero fi giuoca nel terzo tratto la Ped. dell' Alf. di Donna un pallo . 358.

Ovvero ſi giuoca nel terzo tiro la Donna alla s .del Rocco di Re. 204. Cap. XIX .

Ovvero nel terzo la Donna alla 3. dell' Alf di Re . 112. Cap. VII. . 4.

Ovvero nel terzo il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. 201 Cap. XVIII, delle oſſerv.

Dove ſi giuoca nel primo tiro la Ped. del Re due paſſi : e nel ſecondo tiro la Donna alla 5. del

Rocco di Re. 205. Annotazione ultima , verb. Qui in fine,

Ovvero nel ſecondo tiro la Ped. dell’Alf di Re quanto va , facendo il Gambitto di Re . 216 .

Cap. XX . delle offers, 4 tutto il XXIV .

Dove ſi giuoca nel primo tiro la Ped. della Donna due paſſi: e nel ſecondo l' Alf. di Donna alla

4. dell ' altro . 154. Cap. XIII, delle offerv. $. 1. & 2.

Ovvero nel ſecondo il Cav. di Donna alla 3. dell' Alf. 157. Cap. XVII, delle offerv. $. 3.

Ovvero nel ſecondo la Ped. dell' Alf. di Donna quanto va , facendo il Gambitto di Donna .

146. Cap. XII. delle oſſerv. e 360. Cap. VI. della difeſa .

Dove ſi giuoca nel primo tiro la Ped. dell' Alf. di Donna un pallo : e nel ſecondo la Pedona del

Rc quanto va ; o ſia nel primo tiro la Ped. del Re quanto va : e nel ſecondo la Pedona

dell'Alf. di Donna un pallo . 158. Cap. XIV. delle offerv. e 366. verb. nella quarta Partita .

Giuoco ſtraordinario

Proveniente da chi riſponde .

Dove fi riſponde nel primo tiro colla Ped. del Re due pafli : nel ſecondo col Cav. di Donna alle

3. del fuo Alfiere : e nel terzo col Cav . di Ro alla 3. parimente del luo Alfiere . 173 .

Cap. XVI, delle oſſerv .

Il qual ultimo tratto fi diſapprova . 174. lett. ( a ) :

E ſi dimoſtra praticamente con un eſempio . 266. lett. (b ) .

Dove fi riſponde nel primotiro colla Pedona del Re due palli: e nel ſecondo fi difende la Pedas

na medeſima colla Pedona della Donna , fpingendola un paſſo . 115. Cap. VIII. delle offery.

per tutto : e 164. lett. (a) come piacque al Lopez .

Il qual ſecondo tratto è men buono. 366. verb ' 1 Animoſa .

Ovvero fi difende nel ſecondo tiro colla Donna alla 3. dell ' Alfiere di Rei 101. Cap. VII.

delle offeru.

Ovvero coll' Alfiere di Re alla 3. della Donna . 123. Cap. IX delle oſſerv .

Ovvero colla Pedona dell' Alfiere di Re ua pallo , dando luogo al Gomito di Damiano . 245,

lett. (d ) .

Dove ſi riſponde nel primo tiro colla Pedona del Re due pafli: e nel fecondo in vece di difen .

derla , ſi giuoca il Cav. di Re alla 3. dell'Alfiere, imitando così i due primi tratti dell,

Avverſario . 183. lett. ( e ) . verb. E quanto al primo .

Ovvero in vece di difenderla , fi giuoca nel ſecondo tiro l' Alfiere di Ro alla 4. dell' altro .

184. verb. Quanto al ſecondo .

Dove ſi riſponde nel primo tiro alla Pedona del Re ſpinta dae palli , giaocando la Pedona della

. . .

Ovverogiuocando la Pedona del Cav. di Donna una cala , per fare il giuoco del Fianchetto .*

140. Cap. XI. delle offero,

Ovvero giuocando la Pedona del Re un paſſo ſolo . 141. lett . (ad .

Gomito

Di Damiano Portugheſe , o fia Gambitto di eſlo i 241. verb. Reſta il ſapere .

Sua dimoſtrazione . 245. lettera d ) .

E principalmente ſopra il tratto ſettimo contra Lopezo : 248. « Seguen .

Si
propone a i Principianti per prima loro Lezione . 15. n. 1. in fine.

Leggi

Riguardanti il giuoco : 8.

Riguardanti li Giuocatori. 107

Accor

!
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D
Accordandofi all' Avverſario alcuna coſa contro alle Leggi, non s'intende a chi fù indulgence

riſervata l'azione per la reciproca . 13. conclufione terza .

Chi tacc , acconfente alle Leggi del Paeſe ove giuoca . ivi , concluſone quarta .

Ove queſto non diſpongano , ſi ricorra al ſentimento de migliori Giuocatori del medefimo Ino:

1

180. idi ,

Lettera

Che contiene in compendio alcuni principali Precetti teorici da oſſervarſi per ben cominciare il

giuoco , proteguirlo , e condurlo a fine. 14. e ſeguent.

Informativa Topra il libro del Sig. A, D. Pbilidor moderno ſcrittor Franceſe . 365.

Offeſa

E ' vantaggio averla in ſna mano . 18. 1. 6 ,

Quattro fpecie d'offeſa . 19.

Modo per intraprenderla . ivi.

Difetti da evitarli per l ' Offenfore . ivi ,

Non eſſendofi in caſo d'offeſa , nè in neceſſità di difeſa , che debba farſi . 21. n . 8.

E ' repugnante alla natura del Giuoco , che il Re permanga ſotto all offefa . 10. legge seſta .

Onde trovandoſi per un tratto folo rimaſto in offeſa , dà il diritto reciproco del giuoco

monte . ivi, lett. (j) .

Un Pezzo attualmente ſotto all offeſa può avere ſei ſcampi. 20. n . 7

Il Re non può averne che tre , ivi ,

1

Partiti in generale

Raccolti in una centuria in parte fcelti da più celebri Scrittori , e in parte inediti

diverfi Giuocatorid'Italia. 515. Artic XVI.

Ne' Partiti 1picca la maggior finezza di queſto Giuoco . 21. n. 8.

e nuovi di

Partiti pratici .

Del Sig . N. N. Patrizio Luccheſe ..

Di un tratto . Partito 1 .

Del Sig. Co: N. N. Turincle Uffiziale nelle Truppe di Savoja .

Di due tratti . Partito II.

Di Damiano Porcugheſe Scrittore antico .

Di due tratti . Partito Ill. , e IV .

Di quattro tratti . Partito XVII,

Di ſei tratti . Partito LV .

Del Dott. Aleſſandro Salvio Scrittorc Napoletano .

Di due tratti . Partito V.

Di quattro tratti, Partito XX,

Di ſei tratti . Partito LVI.

Di ſette tratti . Partito LXIV .

Del Sig. Scipione Genovino Napoletano ,

D ' otto tratti . Partito LXXII.

D ' Autore incerto preſſo il Carrera .

Di dodici tratti . Partito LXXXIII.

Di tratti ventuno . Partito LXXXIV .

Dello Stamma – Aleppo .

Di quattro tratti . Partito XXII. , e XXIII.

Di cinque tratti . Partito XXXXII. XXXXIV . XXXXV . , XXXXVI.

Di ſei tratti . Partito LVII. LVIII. LIX . , 6. LX ,

Di ſette tratti , Partito LXV .

Di otto tratti . Partito LXXIV . , e LXXV .

Del Capt: Joſeph Bertin Ingleſe .

Di otto tratti . Partito LXXVI.

Di Monſignor Ludovico Manzoli del Monte Modoncſe :

Di tre tratti . Partito X.

Del Sig. Cav. N. N. di Firenze .

Di quattro tratti . Partito xxi.

Del

.
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Del Sig . Abbate N. N. Romano .

Di cinque tratti . Partito XXXXVII.

Del Sig. Dott. N. N. Ferrareſe

Di ſei tratti . Partito LXI.

Del P. Alfonſo Gianotti delle Scuole pie di Correggio ,

Di ſette tratti . Partito LXVI.

Del Sig. Giambatiſta Contarelli di Coreggio .

Di quattro tratti , Partito XXV . , XXVI.

Di cinque tratti . Partito XXXXVIII,

Di ſei tratti . Partito LXII.

Di dieci tratti . Partito LXXXII.

Del P. Don Adeodato Bellincini Modoneſc .

Di tre tratti . Partito XI.

Del P. Don Luigi Parenti Modoneſe .

Di quattro tratti . Partito XXIV ,

Del Sig . Dott. Ferdinando Gaſperoni Modoneſe .

Di trc tratti . Partito XII.

Di quattro tratti . Partito XXVII.

Del Sig . Angelo Tavernarini Modoneſe .

Di quattro tratti. Partito XXVIII.

Dell' Anonimo autor Modonele .

Di tre tratti . Partito XIII.

Di quattro tratti . Partito XXIX XXX . XXXI. XXXII. XXXIII. XXXIV .

Di cinque tratti . Partito XXXXIX L. LI. LII.

Di fei tratti . Parrito LXIII.

Di ſette tratti . Partito LXVII. LXVIII. LXIX

Di nove tratti . Partito LXXIX .

Di dieci tratti . Partito LXXXI.

Partiti pratico -patti. ' dal LXXXV . a tutto il LXXXXV .

A la gana pierde . Partito LXXXXVI.

Di Giambatiſta Lolli Modoneſe Autore di queſt' Opera .

Di due tratti . Partito VI.

Di tre tratti . Partito XIV .

Di quattro tratti. Partito XXXV .

Di cinque tratti. Partito Lill.

Di fette tratti . Partito LXX . , e LXXI.

Di nove tratti . Partito LXXX.

A la gana pierde , Partito LXXXXVII. , . C.

Partiti di ſottilità .

Di Damiano Portugheſe.

Di tre tratti . Partito VII.

Di quattro tratti . Partito XV . XVI XVIII.

Di cinque tratti. Partito XXXVII, XXXVII
, XXXIX. XXXX., 1 XXXXI.

Di lei tratti . Pattito LIV .

Di nove tratti . Partito LXXVII,

Dello Stamma .

Di tre tratti . Partito ix .

Del Sig. Don Salvadore Albino detto il Beneventano .

Di otto tratti . Partito LXXIII.

Del Sig. Michele di Mauro .

Di cinque tratti . Partito XXXXII.

Di Gioachino Greco detto il Calabreſe .

Di tre tratti , Partito VIII.

Di quattro tratti . Partito XIX .

Del Sig. Capitano N. N. Mantovano .

Di cinque , ſette , o nove tratti . Partito LXXVIII.

Di Giambatiſta Lolli Modoneſe .

Di quattro tratti . Partito XXXVI.

A la gana pierde . Partito LXXXXVIII. LXXXXIX.

Patto
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Patto

Può ſuccedere in più maniere . 9. lett. ( 1 ) :

Tale ancora s' intende contra il Re ſolo , paſſati cinquanta tratti. 10. legge ottava .

Come pure negli altri finimenti regolari di giuoco patto , o vinto di fua Oatura . 260, in finca

Sua differenza dal giuoco a monte . II, lett . (i ) :

Si eſclude qualunque patto ne giuochi d' obbligazione. 11. legge nona in fine.

Patto di Re ſolo contra una Pedona accompagnata dal ſuo Re. 447. Artic. XIII.

Contra due Pedone non raddoppiate in un calo unico . Partito 51. verb. Noto .

Contra più Pedone raddoppiate nella fila del Rocco . 447. Artic. XIII nell'Avvertimento,

Contra un Cav. , e la Pedona del Rocco per limitazione di regola . Partito 85 .

Contra un Alfiere , e la Pedona del Rocco . ivi verb. di più io il Nero ,

Contra i duc Cavalli nemici. 385. Artic. IV .

Patto di Cav. contra un Rocco . 410. ' Artic. VII.

Di un Alfiere contra un Rocco . 419. Artic. VIII.

Di un Alfiere contra un Rocco , ed una Pedona per limitazione di regola . Partito 87.

Di due Alfieri contro alla Donna . 431. Artic. XI.

Di un Rocco contro alla Donna per limitazione di regola . Partito 86.

Di Donna contro alla Donna , ed un Rocco in un calo particolare . 259. lett. ( ) .

Della Pedona delſ Alfiere , o pur del Rocco giunta alla ſettima caſa contro alla Donnai

414. Propoſizione terza .

Della Pedona del Rocco non moſſa contro alle due oppoſte Pedone del Rocco , e del Cav.

461. e 468. S. I. 2. dell ' Artic. XIV .

Della Pedona del Cav. non moſſa contro alle due oppoſte del Rocco , e del Cav. 471. S. 3 .

E contro alle due oppoſte del Rocco , dell' Alfiere . 474. S. 4 .

Della Ped. del Cav. molla un paſſo contro alle due oppoſte del Cav. , è dell ' Alfiere in una

ſingolar poſizione. 477. §. 5 .

Di due Pedone dilunite contra due altre Ped. oppofte parimente diſunite . 482. §. 7 .

Di qualſiaſi Pedona contro a due in una ſingolar relazione fra loro . 476. nell' Annotaz. prim .

Così di due contro a tre . ivi , nell' Annotaz, ſeconda .

Giuoco patto accaduto fpoſto dal principio al fine. 315.

Elempli di varie patte ingegnoſe, Partito 1. 5. e Partito 85. a tutto il 95.

Pedona in generale

Perduta ſenza compenſazione bafta per rendere ſoccombente . 17. verb. Quanto all' unions :

Raddoppiata è regolarmente di danno. ivi.

Ialora può eſſere ancora di vantaggio . 178. in fine .

Quale foglia eſſere più dannevole di raddoppiare . 17. verb. Quanto all ' unione .

E quale di minor pregiudizio . 299. Annotazione finale ,

Più Pedone raddoppiate nella fila del Rocco non operano più di quello farebbe una ſola contra

il Re nemico ftante nella medefima fila . 447. nell' Avvertimento in fine .

Due Pedone non raddoppiate , quantunque difgiunte , vincono ſempre contra il Re ſolo . 487.

nell'aggiunta al S. 7. dell Artic. XIV .

Si eccettua un caſo unico . nella nota al Partito 51. verb. Noto.

Pedona ſpinta un paſſo ſolo nel cominciare il giuoco non è da lodarſi . 17. in princip.

Di queſto ſe ne dà un eſempio . 140. S. 1. del Cap. XI. delle offerv. e 141. , lett. ( 4 ) .

* Qualunque Pedona ha il privilegio di fare due paſſi nel primo fuo moverſi . 9. lett. ( b ) .

Dove può anche paſſar battaglia ; il che fi dichiara . ivi .

Giunta all'ultima caſa veſte ad elezione la qualità d'un ſuo Pezzo che manchi . & . legge fecondo

riguardante il giuoco,

Salvo ſe mancalle ' Alf. bianco , e la Pedona entrale in caſa nera , o viceverſa .. 9. lett. (e).

E non mancando alcun Pezzo , refta fofpera la di lei denominazione . ivi .

Chi s' arrocca , non deve nell'atto ſteſſo avanzare alcuna Pedona . 8. legge prima in fine.

Chi s'obbliga di mattar ! Avverſario con Pedona , non deve mattarlo con ella fatta Donna , o

altro Pezzo .

Di quali , e quanti Pezzi abbiſogni una Pedona per dare lo ſcaccomatto , e per condurre il Re

contrario che ſia ſolo , dovunque fia d'uopo . Partito 17. nell' Annotaz.

Non ha preſcrizione di tratti, dovendo mattare il Re che fia folo . 12. lett. (k ) .

Tre Pedone non equivagliono nel contratto ad un Pezzo minore . 255. n. 1.

Ma verſo la fine del giuoco due ſole poſſono pareggiarlo . ivi. e 257. in fine.

Una Pedona unita al Re come debba condurli contra il Renemico che la folo . 447. Artic. XIII
.

E quando vinca , o patti . 419. , € 458. Propoſizione ſeconda , e terza .

Una

II.
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Una Pedona unita al Re , e giunta alla ſettima caſa per farſi Donna , perde forzatamente contro

alla Donna , fe queſta abbia il vantaggio del tratto . 437. Artic. XII. Propoſizione prima.

S' eccettua la Pedona nella fila dell Alf., o del Rocco , la quale regolarmente patta . ivi ,

€ 444. Propoſizione terza .

Quando però nemmeno queſte due pattino . 439. Propoſizione ſeconda .

Una Pedona può pattar contra due in una ſingolar relazione fra loro . 476. Annotazione prima .

Così due contra tre . ivi . Annotazione ſeconda .

Eſempli pratici per ben condurre varie Pedonein fine di giuoco . 461. Artic. XIV . per tutto .

Convicce movere miſuratamente le Pedone in fine di giuoco , per mantenere , o per acquiſtare il

tratto favorevole . Partito84. lett. ( a ), Partito 95: tritto 4. del Nero: e Partito 97.lett. (b )

Avvertenze generali concernenti l'avanzamento delle Pedonc , la loro unione , c le loro riſpetti,

ve proprietà . 16. n. 4 .

L'unione delle Pedone è aſſai valutabile . 17.

Quando debba procurarſi il cambio di un pezzo minore in due Pedone . 257. in fine .

Le Pedone in fine del giuoco aumentano la loro forza . 255. in fine .

Le Pedone ch' eccedono la metà dello ſchacchiere , opprimono quaſi ſempre il contrario giuoco :

17. in princip.

Pedona in particolare .

Del Rocco non moſla patta contra le due oppoſte di Rocco , e di Cav . 461. & 468. S. 1. , 6 2 .

dell Artic. XIV .

E quando non può pattare . 469. nellº Avvertimento ,

Del Cav. non molla patta contra le due oppofte di Rocco , e di Cav . 471. §. 3.

Così contra le due oppoſte di Rocco , è d' Alfiere . 474. S. 4 .

E contra le due oppofte di Cav., c & Alfiere in una ſingolar poſizione. 477. §. 5.

Sua prerogativa allai oſſervabile .' Partito 87. lett. rd)

Del Rocco giunta alla ſettima caſa , ed unicą ál proprio Re , patta regolarmente contro alla's

Donna . 444. Propoſizione terza .

Lo Ateſſo è della Pedona d' Alf. giunta alla ſettima caſa . ivi .

Quando però queſte due non pattino . 437. & 439. Artic. Xll . Propofize prima, e ſeconda .

Ed in un caſo particolare, riſpetto alla Pedona del Rocco, quando non patti: 445. in princip.

Del Rocco , e del Cav., le quali coprono il Re traſporto , fi devono movere difficilmente . 16.n . 3 .

Dell Alfiere di Re è il Pezzo più critico da cuſtodirli in principio di giuoco . 15. verb . il pezzo.

Dell' Alfiere di Donna ſpinta un paſſo nel quarto , o nel quinto tratto ha due fini . 121. lett. ( a ).

Si può giuocare un paſſo nel ſecondo tratto da chi ebbe la mano contra il parere del Pbilla

dor . 366. verb. Nella quarta partita .

Della Donna ſpinta un patlo nel tratto quinto di giuoco piano ha tre mire offenſive. 279. in princip.

E ſpinta un paſſo nel ſecondo tiro per difela della Pedona del Re , è tratto men buono. 366.

lett. ful Pbilidor , verb. l' Animora .

Elempio di tal difeſa poſto dal Lopez . 164. lett. ( a ) .

Del Re , e della Donna unite alle gaarte cafe formano buona compoſizione di giuoco . 335. nele

la nota in fine : 159. verb. l'errore : 203. lett. ( « ) . verb . Sopra di che.

Queſte non ſi avanzino alla quinta caſa , te prima l' Avverſario non metta in baratto una

delle ſue. 203. lett. ( e), verb . Sopra di che.

Nemmeno li cambino con altre Pedone , purché poſſa aftenerſene . ivi,

Del Rocco raddoppiata nella fila del Cavallo , non ſuol' eſſere di gran danno . 299. nell' Anno

Quella del Cavallo raddoppiata ſuol' eſſere di più danno d'ogn' altra .. 17. verb. Quanto all

unione .

E' meglio dinon movere dalla ſua caſa la Ped. del Cav. , quando abbia d avere l'incontro delle

Pedone contrarie del Cav . , e del Rocco . 473. Annotaz, terza .

taz, finale .

3

Pezzi .

Loro riſpettivo valore per li contratti . 255. S. I. e 316. lett. (d ) .

Per le Patte . 258. S. 2.

Per le vincite . 260. $ . 3 .

Il Pezzo più critico da cuſtodirli nel principio del giuoco è la Pedona dell'Alfiere di Re . 150

verb. il pezzo .

Neſſun Pezzo deve impedire il corſo dell'altro ſenza degno motivo . 15. in princip.

Eſempli di Pezzi ferrati, e inoperoſi alle proprie caſe . 67. S. 3. 253. diramaz. 4o, colonna b : 6

343. lett . ( b ) .

K k k k Qual.
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Qualſivoglia Pezzo può ſequeſtrare un Cav, contrario, e come: 417.

Potendoli con più Pezzi pigliarne a cambio qualcuno dell'Avverſario , non è ſempre bene prea .

derlo col minore . 18. verb . Avvertafi .

Neppure è ſempre bene pigliarlo con quello , che dia Scacco, ivi .

Elempli di queſte due avvertenze . 34. lett . ral ) : 39. lett, ( a ) : € 102. lett. (b ) .

Quali, e quanti Pezzi occorrano , non ſolamenteper dare lo ſcaccomato promeſſo con una Pedona,

ma eziandio per condurre il Re contrario , che ſia ſolo , alla caſa convenuta per effet

tuarlo . Partito 17. nell' Annotazione .

Verſo la fine del giuoco alcuni Pezzi aumentano la loro forza , ed altri la minuiſcono . 255. in fine.

Un Pezzo minore ( cioè Cavallo , od Alfiere ) che ſia di più da una parte ne giuochi lenza pe

done , non baſta regolarmente per vincere . 258. dopo il n. 10 .

Si eccettua l' Alf. unito al Rocco contra il Rocco . ivi, ? 421. Artic. IX .

Il che fi limita in una particolar poſizione . 426. Poſizione ter24 .

In un caſo particolare nemmeno balta un Rocco di più per vincere . 259. dets. red .

La Donna equivale nel valore a tredici Pedone. 316. lett. ( old

Il Rocco equivale a fei Pedone . ivi .

E però la Donna non dee regolarmente cambiarſi in due foli Rocchi. ivi ,

Si eccettua quando il giuoco è verſo la fine . ivi .

Un Pezzo minore equivale a quattro Pedone. ivi.

Onde non dee regolarmente cambiarſi in tre Pedone. 255. 1. I.

Quando però poſſa cambiarli in due fole . 257. in fine .

Chi tocca un ſuo Pezzo è tenuto giuocarlo purchè poſſa . 10. legge primą .

Siccome chi tocca con ello una caſa , deve ivi laſciarlo . ivi

Limitazione di quella Legge ., ivi .

Chi tocca Pezzo dell' Avverſario , che poſſa prenderſi , è tenuto pigliarlo con che può . 10. lego

86 ſeconda .

Chi giuoca Pezzo co ! non ſuo cammino , lo perde a beneplacito del Nemiço . 10. legge quarta .

Pezzi bianchi, e neri debbono adoperarſi alternativamente . 11. legge decima.

Pezzi , o Scacchiere da principio mal poſti danno il diritto reciproco del giuoco a monte . 10.

legge ſettima ,

Quattro Pezzi a un tempo Reſſo ſoggetti a diverſe offeſe , ſi diſimpegaano ſenza ſcapito . 285. di.

ramai 4. colonna 4 , tratto ll. del Bianco .

E tre Pezzi come ſopra foggetti danno ſcaccomatto . Partito 594

Precerti . Vedi Lettera .

Re

Rimafto ſolo può pretendere il giuoco patto paſſati cinquanta colpi . 10. legge ottava ,

Limitazione di queſta legge. 12. lett. ( k ).

Può ſcqucftrare un Cav. contrario negli Angoli dello Scacchiere . 417. n. I.

Ed ivi può guadagnarlo ſenza l' ajuto d' altro ſuo Pezzo . 418. n . 1. verſo la fine.

E può eſſere ſequeſtrato dalla Donna rola in qualunque angolo dello Scacchiere . 417., e Partia

to 92. lett. ( c ) nelle Dicbiarazioni .

Quando patti , o perda contra un Pedone . 449. Artic. XIII. Propoſizione ſeconda .

Patta ſempre quantunque ſolo contro a i due Cavalli . 385. Artic. iv .

Non così ſe lia accompagnato daqualchePedona propria. 386. nell' Annotazo all' Artic. IV.

Può pattare contra due Pedone non raddoppiate in un cafo folo . Partito 51. verb. Noto .

Contra Cav. , e Pedona del Rocco per limitazione di regola . Partito 87.

E contra Alfiere , e Pedona del Rocco , ivi. verb. Di più .

Perde ſempre, eſſendo lolo , contra due Pedone non raddoppiate , ancorchè fieno diſgiunte. 487.

aggiunta al $ . 7.

Eccettuato il caſo unico del Partito . 51. verb. Noto .

Contra il Rocco . 372. Artic. I.

Molto più contro alla Donna . 376. Artic. II.

Contra li due Alfieri . 381. Artis. III.

Contra Alfiere , e Cavallo . 392. Artic. V.

Unito ad alcuni ſuoi Pezzi quando vinca , o patti. 258. , e 260 .

Non dee permanere ſotto all offeſa . 10. legge refld .

E ſe ſi trovi per un trattoſolo rimaſto ſotto all offeſa , dà il diritto reciproco del giroco :

monte . 11. lett . ( 1 )

Re

i
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Regina. Vedi Donna .

1

1

Regole

Per fare i contratti con uguaglianza . 255. S. lage 316. letno rd) .

Per conoſcer lc Patte di lor natura . 258. §. 2,

E le vincite di lor natura . 260. § . 3 .

Per riſpondere al primo tratto . 141. nellº oſſerv. 1

Per riſpondere al tratto quarto del giucco piano . 293. lett. ( a ) :

Per conoſcere in una occhiata quando un Re a campo libero poſſa raggiugaére a tempo una Pedo

na contraria . 459. nell' Annotaz,

Per ſapere quali , e quanti Pezzi abbiſognino , non ſolamente per dare lo ſcaccomato promeſſo con

una Pedona al Re che ſia ſolo , ma per farlo andare dovunque occorra , per effettuarlo ,

Partito 17. nell' Annotaz:

Per ſapere dove , é come qualunque Pezzo poſſa ſequeſtrare un Cav. contrario . 417. per tutto .

Per diſcernere ſe un Pedone ajutato dal fuo .Re:vinca , o patti contra il Re che sia ſolo . 447.

Artic. XIII, per tutto .

Quando la Pedona dell'Alfiere , o del Rocco giunta alla ſettima cafa , ed unita al proprio Re

perda contro alla Donna. 439. Propofizione ſeconda dell' Artic. XII.

E quando patti . 444. ivi. Propolizione terza .

E ' regola d'inveſtire quel Pezzo , che minaccia lo ſcacco di ſcoperta : 102. lett. 6) .

Ma ſe lo ſcacco di ſcoperta minacciato foſse doppio , queſta regola non vale , ivi i

Di non far çambj ful vantaggio preſente , ma ſulla ſituazione che ne rimane . 28. verb . Avvertaſi.

Un Pezzo minoré ( cioè Alt., o Cav. ) di più che ſia da una parte , non baſta regolarmente per

vincere ne' giuochi ſenza Pedone . 258. dopo il n . 10 .

Sleccettua l' Alf. unito al Rocco contra il Rocco . ivi , e 421. Artic. IX . 7

Il che f limita in una particolar poſizione . 426. Poſiziong terzs .

Regola per collocare il Re lolo in modo di pattare forzatamente contra Re , Cav., e Pedona del

Rocco giunta alla ſettima caſa in una data Poſizione. Partito 85. lett. ra ) .

Per ben condurre due Pedone diſgiunte contra il Re ſolo . 487. aggiunta al S. 7. dell' Artic. XIV .

Regola teorica per fare una buona apertura di giuoco . 14. n. 1 .

E ' regola che una Pedona di più ben cuſtodita bafta per dare il giuoco vinto di ſua natura . 19."

verb . Quanto all'unione.

E regola di ſchivare il cambio delle Pedone del Re , e della Donna unite alle quarte cale . 203.

lett. ( 6 ) . verb. Sopra di che .

Come pure d' aftenerfi dall' avanzarle alla quinta caſa , ſe prima Avverſario non metta in bam

ratto una delle ſue . ivi .

Regola per ſapere quando debbaſi , o nò avanzare alla ſettima caſa una Pedona contra il Re che

' fia rolo . 450. in fine della dimoſtrazione terza .

Prima di eſeguire un buon tratto , cercarne un migliore , 22. n. 9 .

Altre regole prudenziali . ivi ,

Rocco

Eſſendo più valoroſo che ardito , non deve ſul principio del giuoco uſcire in battaglia. 75. in principo,

Come , e quando poſſa ſequeftrare un Cav . contrario. 417. nell' annotazione per tutto .

Unito ai luo Re vince ſempre contro al Re ſolo . 372. Artic. l.

E come riduca il Re contrario a ricevere ſcaccomatto in caſa ſegnata . 374. ivi .

Unito al Re, ed all' Alf. qualunque vince regolarmente contra Rocco , e Re. 421. Artis. IX .

Il che li limita in una particolar poſizione. 426. Poſizione ter24 .

Equivale al valore di ſei Pedone. 316. lettera (d ) .

Quindi ſi può cambiare in un Pezzo minore , e due Pedone . ivi .

Cosi pure un Rocco , e duc Pedone fi cambiano in due Pezzi minori . ivi ,

Sulla fine del giuoco aumenta la popria forza . 255. §. 1. in fine ,

Onde allora i camaj quà ſopra indicati , ſenza avere qualche altra compeuſazione , non ſareb

bero uguali . ivi .

Patta contra due Cavalli , ed un Alfiere . 258. n. 4 .

Perde però contra due Alfieri , ed un Cay. 260. n . 16 .

Come patti contro alla Donna per limitazione di regola . Partito.86 .

E talvolta utile più della Donna . Partito 90. zell' annotazione .

E mirabile per la Tavola , e per lo Stallo . Partito 89.90 . , 91.

Chi dà vantaggio d' un Rocco , non può arrocarſi da quella parte . 10. in fine

Kkkk 2 fi fagri
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Si ſagrifica per dare lo ſcaccomatto con un Pedone. Partito 15.

Per darlo con un Cav, Partito 10. , & 34 .

Per darlo con un Alfiere . Partito 14.

Per darlo colla Donna , Partito 71.

Scaccomatto di un Rocco , e di un' Alfiere . 513. Artic. XV . S. 11.

D'un Rocco , e di un Cav. Partito 3. , & 1o .

D' un Rocco , c due Cavalli , Partito 54.

Di Rocco , Cav. , e Pedona. Partito 55. , 684.

Patta in una ſingolarç maniera , Partito so

Olsen

Rocchi

Si cambiano con ugualianza in tre Pezzi minori , cd po Pedone, 255. n . 6., 316. letters ( dl)

Colla giunta d' un Pedone fanno cambio uguale colla Donna. 2556 n . 4a

Ma in fin di giuoco baſtano da loro foli . 316. letters ( d ) .

Pattano contra Donna , od Albiere , 258. n. 10 .

Vincono regolarmente contra dae Cavalli , 260, n. 3. ;;
... is is

Lo ſteſſo cooţra due Alfieri , ivi n. 8.

E contra Cave, ed Alfere . ivi n. 9.

Uniti con Alfierc , o pure con un Cav, vincono contro alla Donna. ivi no 11., & 13 .

Chi dà vantaggio de' due Rocchi, non può arroccarſi , 10. in fine .

Offeſa di due Rocchi , : due Cavalli . 187. colong b . verſo la fine .

Scaccomatto di due Rocchi , e due Cavalli , Partito 7, 18. , & 19.

Di due Roccbi , ed il Re . Partito 8 .

Di due Rocchi , ed un Cav. 188. in fine .

Di due Rocchi, Cav. , ed Alfiere . Partito 16 .

Per qual ragione vincono contra due Alf. , o due Cavalli, quando un Rocco ſolo contra un fo

lo Cav. od un Alf.folo regolarmente non vince , 599. offeryaz al Partito go , V. in fine

dell'Indice , pag. 631 ,

1

Scacchiere

Del Dottore,Piacenza compofto di 100. caſe non fù ricevuto . 7. in fine .

Del Marinelli compoſto di 136. caſe per giuocare in tre; non è in ulo . ivi.

Del noſtro vero giuoco dec metterſi col quadretto, o cala bianca alla defra del giuocatore 12. lepo

tera ri ) .

E mettendolo diverſamente, ognuno de' Giuocatori può ſempre pretendere il giuoco a mon

tc , 10. . 7 :

!

Scacco ,

Dare Scacco coſa ſignifichi. ĮI, lettera (b) .

Quale ſia lo ſcacco ſemplice , e quale il doppio , ini.

Chi dà ſcacco è tenuto enunciarlo ſotto pena del giuoco a monte , 10. legge feft.

Ciò baſtando però , qualor fi vegga che l'avvețlario non lo ripari nel primo tratto . 11, lett. ( h ).

Chi dice ſcacco toccando un ſuo Pezzo , è tenuto darlo con eflo , purchè poſſa . 19. legge terzs:

Ma chi lo dice nell'atto di collocare il Pezzo , non dovrà rimoverlo dalla cala dove l'ha

collocato , benchè ſcacco non folle . ivi .

Chi mette , o fcopre il luo Re ſotto allo ſcacco , laſcia al Nemico I.arbitrio di mandare il giuo

co a monte . 10. legge fefta .

Così pure chi permette anche perun tratto ſolo il Re contrario ſotto allo ſcacco , è ſoggetto alla

pena del giuoco a montes, ivi .

Il Re che ſia in iſcacco , può avere tre foli ſcampi . 20. n. 7 .

Lo ſcacco doppio , - ¢ quello che non ha coperta , lono d' ordinario i più pernizioſi . ivi .

Scaccomatto

Coſa fia . 11 , lett. (b)

Develi eſeguire contra il Re Yolo entro cinquanta colpi . 10. legge ottava .

Sua eccezione. 12. letr.'rk )

Così pure dee eleguirſi entro cinquanta colpi ne' Finimenti di giuoco regolari vinti di lor Datum

260. in fine .

Con due Cavalli uniti al loro Re non può darli forzatamente aleRe contrario , che ſia ſolo. 385 .

Artic. IV .

ra .

Se pe
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Se però eſlo Re ſia accompagnato da una Ped ., ſi può dare . 386. nell' annotazione .

Con un Alf., ed un Cav, uniti al loro Re è il più difficile , che poſſa darli contra il Re folo .

392. Artic. V.

Per darlo con Pedona in caſa legaata in fin di giuoco , quanti Pezzi abbiſognino . Partiro 17. nell

Annotazione .

Afogato quale da noi s'intenda . 11. lett. (b ) in fine.

Queſto può darſi folameate dal Cav. , 6 dal Cav, anche ſolo . ivi .

Eſempli ingegnoſi di eſſo . 169. lett. ( f ) : 339. letto ( b ) , Diramazione 2.; Partito to, c 68.

A la guna pierde quale fia . Partito 96.

Elempli di queſto . Partito ſuddetto fino all' ultimo

Scaccomatto di Donna , o pur di Cav, al Re Atante nel mezzo dello Scacchiere .Scacchiere . 175. lett . ,

Diremazione 2.

Di Donng lolaſenza il concorſo d ' altro ſuo Pezzo . Partito 71.

Lo itello di un ſolo Alfiere , 144. S. 2. del Cap. XI. delle Offerv., tratto 8. del Bianco .

Scaccomatto

colla Donna , Partito 6. 24. 28. 35. 36. 46. 47. 48. 56. 64. 65. 69. 70. 71. 75., e 81.

- col Rocco e Partito 2. 3. 7. 8. II, 16. 18. 19. 23. 25. 29. 30. 31. 32. 52. 54. 58. 59. 66. 67.

76. , € 83 .

coll Alfiere . Partito 13. 14. 33. 60. 99 .

col Cavallo . Partito 4. 9. 10. 20. 21. 34. 43. 45. 46. 50. 51. 57. 61. 68. 74. , e 100.

colla Pedona . Partito iź. 15. 17. 37. 38. 39. 40. 41. 42. 44. 49. 53. 55. 62. 63. 73. 77. 78.

80. 84. 96. 97. , s. 98 .

Come poſſa darſi lo fç. m .da una di due forze uguali, e dall'altra po , contro ai medeſimi Pezzi .

599. Oferv. al Partito go.

E come una forza maggiore non poſſa dare lo ſc. m . , e una minorelo dia . ivi .

Nonè neceſſario di enunciare lo ſcaccomatto, qualora effettivamente li eſeguilca 9. lett. (sd

Stallo

Cola fia . 9. lett. ( f ) .

LaDonna da ſe folapuò fare Stallo il Re.contrario , quando queſti fi trovi in un angolo quas

lunquc dello ſcacchiere , :417. nich principio dell' Annotazione.

Eſempio d' uno Stallo forzato colle Donne in campo. ' SI2. Articolo XV. S. 10 , Partito 94.'s

nella ſua dicbiarazione lett. ( b ) , verb. Aggiungo .

Altro d'uno Stallo in mezzo dello ſcacchiere . Partito 89. fratro 3. del Nero ,

Altro col As al cantone , Partito ļ, nel principio della Dicbiarazione. io

Tavola

Coſa fia . O tett . ( f ) ,

Elempio di Tavola con un Rocco , Partito 90 .

Colla Donna. 137. tratto 14. , Partito 94. Verb. Noto ,

Con un Cav. , ed un Alf. 315. in fine .

Con un Rocco , ed yn Alfiere , 321. in fine .

1

Torre , Vedi Rocco .

Trattati .

Trattato pratico della difeſa contra chi ha il vantaggio del primo tratto ne' giuochi piani , divi

to in quattro Capitoli . 264. ¢ ſeguenti.

Come pure in altri due Capitoli d alcuni giuochi ſtraordinari. 342.

Trattato di pratiche Dimoſtrazioni ſopra alcuni più eſſenziali Finimenti del giuoco , diviſo in res

dici Articoli . 371. é seguenti . V. Articoli.

Tratto .

Avere il primo tratto in queſto giuoco è gran vantaggio . 263.

Ed è l'unica coſa , in cui abbia luogo la ſorte . ivi .

Queſto vantaggio ſi diſtrugge al più in 18. ciri . 365. lettera ſul Pbilidor , verb. E' maſlima

Chi
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1

Chi è in portello del primo tratto ha diritto di conſervarlo ac' giyochi ſucceſſivi ; 'Gachè l' Ar

verſário divenga vincitore . 10. legge nona '.

Chi però dà vantaggio , deve ſempre avere il primo tratto indiſtintamente , ivi .

Nel primo tratto non è lodevole lo fpignere alcun Pedonc un paſo folo . 17. in princip. ; e 140.

in fine .

Se ne dà un eſempio . 141. left. rand

Regola per riſpondere al medeſimo primo ţratro . 141. nellº Offervazione ,

E per riſpondere al tratto quarto del giuoco piano . 293. lett. (a) .

Col minor numero di tratti convien porre in azione i più Pezzi pollibili, 15. verb. Terza ,

Prima d 'Clieguire unbon ttatto , cercarne un migliore. 22. n .-git ang i

Tratto ſuggerito da un Aſtante quando posſa farli .., 13. leta (n .

Per conſervare , o per acqulffare il tratto fayorevole, convienemovere'miſuratamente le Pedone,

Partito 81. lerr. ' (a ) : Partito 95. tratto 4. del Partito 9 % lett. ( b )

Chi non allega il ſuo diritto contra il Neinico prima di fare il ſuo tratto , sº intende aver riaun

ziato . 13. Conclufione ſeconda : e nella ſua dicbiarazione lett. ( i ) .

Entro i cinquanta ţratti dee marcarſi il Re folo . 1o. l¢ 88 ? orfava ,

Queſta legge però non ha luogo ne'Partiti da, obbligazione. iz. letr.rk ).

Così pure deve eſeguirli lo ſcaccomatto entro cinquanta tiri nc ' finimenti di giuoco regolari vin

ti di lor natura . 260. in fine .

Tratto , o fix tiro del Beneventano . 303. lett. (b ) ,

Si eſpongono li tratti d' un giuoco propoſto da Rui Lopez , 164. lett: (a ).

Ed altri dal Calabreſe : 183. , 326. lett. (d ).

E quelli propoſti dal Şalvip . 141. lett. (od: € 184. verb. Quanto al ſeconda

Valore ordinario de' Pezzi.

Ne contratti.. 255. §. 1. , e 3i6. lett. ( d)

Nelle Patte . 258. S. 2.

Nelle vincite . 260. S. 3.

Vittoria, o fa vincita del giuoco

Traç tante yolte l' origine da piccoliflimi pregiudizi dell' Avverſatlo , 21. verb. Unode' più ,
Confifte nel dare ſcaccomatto al Re nemico . 11. lett. ( b ) in fine ,

Come ſi ottenga da qualſivoglia Pedona . Pertiro 17. nell' Annotazione :

Contra il Re unito ad altri luoi Pezzi quando fi ottenga . 260, ma 1. z. , e 3. '

Contra il Re folo ſi ottiene forzatamente da un Rocco unito al Re , 372. Artic. l.

Molto più dalla Donna . 376. Artic. II,

Da i due Alfieri , 381. Artic. III.

Dal Cavallo , ed Alfiere . 392. Artic. V.

Come ſi ottenga da una di due forze uguali , e dall'altra nò, contra i medeſimi Pezzi: 5990
offerv, al Partito go .

E come una forza maggiore non poſſa ottenerla , ed una minore la ottenga : ivi.

Mezza vittoria, o ſia giuoco mezzo- vinto nonfiammetteda alcuno scrittoreItaliano. So legge

ferze i 6 9. bert. ( 8) .

.

I. N E.

Riſon
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Soluzione dei queſiti propoſti nell'offervazione fatta al Partito go. pag. 599.

Potrebbe farſi il queſito , come accada ,che di due forze uguali l'una poſſa vincere il giuo

co , e l'altra non poſſa contra i medeſimi Pezzi , eſempigrazia : due Rocchi vincono con

tra dueAlfieri ,e la Donna regolarmente non vince : la Donna ottiene la vittoria contra due

Cavalli, eppur non l' ottengono tre Pezzi minori , che in fin di giuoco ſono uguali al

la Donna : due Alfieri vincono forzatamente contra il Re ſolo , e due Cavalli non poſ

ſono & c.; Anzi tante volte addiviene , che una forza maggiore non poſsa dare lo ſcac

comatto ,e che una minore lo dia:comeper eſempio, una Torre vince contra il Re fo

lo , il che non fanno i due Cavalli , che ſon ſuperiori : due Cavalli, e un Alfiere ſono

maggiori d'Alfiere , e Rocco , oppure contra una Torre queſti ottengono la vittoria,

che ai primi fi nega .

Al che riſpondendo io dico , non eſservi punto di repugnanza , che due Pezzi fieno ď

ugual valore , ma di abilità fra loro diverſa ; come non è repugnante ,che due ſoldati fie

no ugualmente bravi, ma l'uno per la ſcorreria , l'altro per l'aſsalto , l'uno colla ſpada, l'

altro colla bombarda ; e però ſe la Donna non è vincitrice contra li due Alfieri, come vinci.

tori ſono li due Rocchi : le tre Pezzi minori non guadagnano il giuoco contra due Ca

valli , come lo guadagna la Donna: e ſe due Cavalli non poſsono vincere contra il Re

ſolo , comevincono forzatamente due Alfieri , non ſi può quindi inferirne diſugualian

za di valore , giacchè l'inſufficienza di vincere negli uni viene poi compenſatada ale

tre vantaggioſe prerogative , che mancano agli altri; non dovendoſi il valor de 'Pez.

zi miſurare dalla ſola abilità di dare lo ſcaccomatto , ma dalle altre ancora , 'che li

rendono utili nelle molte occorrenze della guerra , come di reſpingere, di coprire , di

rompere, di chiudere , di sbaragliare , e far altre fimili azioni , che di ſommo giova

mento ridondano al proprio campo . Dal che s' intende ancora, come una forza mi

nore poſsa eſeguire lo ſcaccomatto , che una maggiore non poſsa , come ſcorgeſi ne'

due Cavalli, i quali tuttochè ſuperiori ad un Rocco per le migliori loro proprietà ,

non hanno però quella di mattare il Re folo .

Similmente potrebbe chiederſi : per qual ragione due Rocchi vincano contra due Alfie.

ri , o contra due Cavalli, quando un Rocco ſolo contra un ſol Alfiere , o un fol Ca.

vallo regolarmente non vince , eſsendovi la medeſima proporzione di forze offenſive , a

difenfive ,

Sopra di che ſi riſponde, che ſebbene la proporzione ſia uguale aumericamente ,

non è però tale nella ſoſtanza ; mercecchè oltre l' eſsere ne' due Rocchi duplicata la

forza d' un Rocco vi ſi trova altresì una ſeconda attività proveniente dalla loro

unione , operando elí non ſolo con doppia efficaceia , ma eziandio con nuovi vantag.

gi affatto incogniti nel Rocco ſolo, quali ſono la reciproca guardia , l'offeſa raddop.

piata , lo ſcaccomatto eſeguibile ſenze ajuto del Re :vantaggi, che ad un Rocco folo

aon á concedono per metà , come dovrebbeſi, affinchè foſse perfetta la proporzione.

:

Erorri
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Errori più notabili. Correzioni.

Pag .

20

21

OOO 10. B.

77

144

266

338

372

374

449

linea .

8 ritirarh ritrarſi .

4 provenirne prevenirne .

s alla s . del Rocco alla 3. del Rocco ,

11. B. . . nella chiamata
. • .

25 Calabreſe nel Cap. Calabreſe nel Cap. 21. , lib. 1 .

15 in due paragrafi in tre paragrafi .

32 alla 5. dell' Alt. di Donn... alla 5. della Donna .

33 · del Cavallo . del Cavallo di Donna .

CAPI. nella chiamata ... ARTI.

18 Re alla 2. dell'Alf. di Donna va fi fegua la regola d'ata nella prima die

ramazione , per un' inavvertenze

corſa nella ſeconda .

- 13 nel Re contrario al Re contrario .

15 Aleſſio Salvio Aleſandro Salvio ,

27 pag. 449. pag. 437

4
Partito dello ſteſſo Partito .. di Damiano ,

2.

476

488

510

506

- 553

Vidit D. Aurelius Caſtanea Clericus Regularis S. Paulli , in Ecclefia Metropolitana

Bononiæ Pænitentiarius , pro Eminentiffimo , Reverendifimo Domino D. Vincen

sio Cardinali Malvetio S. R. I. Principe .

Die 5. Decembris 1762.",

Imprimatur.

Fr. Thomas Vincentius Ronconi Vicarius Generalis Sancti Officii Bononia .
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